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A  CHI  LEGGE. 

I  m  E  N  T  0  c  confufione 
f£$fók  ^c^a  P^1  ^na  prudenza, 
L^fe^s  *°no  1  Conclavi  :  poiché 

in  effi  la  Sapienza  Divi- 
na confonde  à  fommo  ftuporc 
Phurnana  ;  mentre  vi  fi  tocca  con 
mano,  che  le  negotiationi  piùfe- 
crcte  ,  diflìmulate  ,  &  accorte, 
nelle  quali  l'anima  d'un  Politico 
impiega  tutti  gP  occhi  eh'  ella  pot 
fiede  ,  ad  un  tratto  per  opra  ar- 
cana del  Cielo  diffipate  c  (vanite, 
fortifeonofini  tanto  difformi.  Qui 
rcltano  chiaramente  delufi  i  Sa- 
trapi delle  fcuole  del  Mondo,  £c 
auverano  àlor  mal  grado  il  detto 
dello  Spirito  S.  che  è  il  Maeftro 
della  vera  Politica  ■>  Non  eft  fapicn- 
tìa,  noneft  pmdentia ,  non  efl  confi* 
ham  contra  Dominum.  Prov.  21. 
Le  penne  di  quelli  fcrittori,  fat- 
to total  divortio  dalle  paflioni ,  Se 
affetti  particolari ,  fi  confocrano 
alla  Verità  ,  per  regiftrar  breve- 

*  z  mente 
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mente  le  più  fondate  notitie>  da 
divedi  trafcelte  delle  cofe  fucceflè 
ne5  Conclavi,  i  quali  fi  fono  po- 
tuti trovare  fin  à  quefto  giorno  ;  i 
più  antichi  effondo  quelli  di  Cle- 
mente V.  &  Urbano  V I.  dopo  li 
quali  fi  veggono  qui  tutti  i  Con- 
clavi dclli  ultimi  Pontefici ,  lèn- 
za alcuna  interruttione ,  da  Nico- 
lo V.  fino  à  Clemente  IX.  nuo- 
vamente eletto  in  quefto  anno 
1667. 

Il  loro  ftile ,  Tempre  pronto  in 
riverir  le  perfonc ,  punge  folo  pie- 
toikmente  le  colpe.  In  quelle 
punture  pietofe  ,  rauvifi  il  Reo 
la  fua  ftlute  ,  e  chi  le  fugge ,  fi 
riconofca  di  fe  fteflò  homicida.Vi- 
vi  felice. 


TAVOLA 

De' Conclavi  delli  Pontefici  5  che 
fono  qui  raccolti  inficine. 

//  Conclave  di 


Clemente  V.  eletto  nel 

I  ZOf.fifflio  I . 

Urbano 

vi. 

1378. 

IO. 

Nicolo 

V. 

42. 

Calijìo 

II. 

Pio 

IL 

1479. 

6z. 

Paolo 

IL 

1464. 

'84. 

Siflo 

IV. 

1471. 

88. 

Innocenzo 

Vili. 

1484. 

90. 

jilejfandro 

VL 

1491. 

100. 

Pio 

III. 

irò*. 

IO  J. 

(Siti  Ito 

IL 

117. 

Leone 

X. 

Adriano 

VL 

142. 

Clemente 

VII. 

iyo. 

Paolo 

IIL 

161. 

Giulio 

m. 

169. 

Alar  cello 

IL 

«  ffS- 

187. 

Paolo 

IV. 

v  201. 

Pio 

IV. 

218. 

PiO 

V. 

1566. 

250, 

Greto* 
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Gregorio 
S.fto 

'Urbano 
Gregorio 
Innocenzo 
Clemente 
Leone 
Paolo 
Gregorio 
Urbano 
Innocenzo 
jilejftndro 


T  A  V  O 

xnr. 

v. 
vir. 

XIV. 

IX. 
Vili. 
XI. 

v. 

XV. 
Vili. 

X. 
VII. 


L  A. 

15-72. 

1590. 
1590. 
1591. 
1,-92. 

160  f. 
1605-. 
1621. 

1623. 

1644. 


264. 
272. 
301. 

409. 
423. 

444- 
510. 

5,-0. 

587. 
675-. 
792. 


QUello  di  Clemente  IX.  eletto  nel 
1667.  non  fi  è  potuto  pro- 
durre cogli  altri  in  quello  ifteflb 
tempo ,  poi  che  allcttiamo  di  ria- 
verlo in  buona  forma.  Ma  fi  por- 
rà cura  à  ciò  che  lègua  quanto  pri- 
ma per  l'intera  lòdisfattionc  de* 
Lettori. 


CON- 


lag.  i 

CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante  di 
Papa  Benedetto  XI. 

Nel  quale  ftt  creato  Pontefice  il  Car- 
dinale feltrando  G ottone  ài  Bor- 
deos,  detto 


CLEMENTE  V. 


jg)  N  quello  Conclave  di  Papa 
Clemente  Quinto,  turno  quali 
limedefìmi  Cardinali  all'elee - 
j)  tione  del  Papa ,  che  lì  tovorno 
^2cs=se«3X<  in  quello  antecedente  di  Pap* 
Benedetto  undecime  ,  perche  egli  non  vi  Oc 
eccetto  che  dieci  meli  in  circa  ,  morendo  in 
Perugia ,  onde  cflèndo  frelca  la  memoria 
delle  cole  di  Papa  Bonifacio  Ottavo,che  pre- 
cedette nella  Sedia  per  anni  otto  ,  e  più,  e  ri- 
fuegliati  gl'animi  de'  Cardinali,  che  gagliar- 
damente facevano  le  pratiche  ,  a  finche  fi 
creaflè  un  Pallore  degno  del  làntiflìmo  no- 
me, e  Gregge  di  Giesù  Chrifto,  non  manca- 
vano però  tra  quefti  di  quei,  che  con  ài&gni 
Immani  non  cercaflèro  per  varie  vie,di  falirc 
à  quell'ifteflà  fuprema  autcrità.ò  vero  di  po- 
nervi  chi  loro  tornava  bene,  e  di  lòdisfattio- 
ne  5  ma  il  fine  riuicì  diverti)  da  gl'altrui  ren- 

A  litri* 
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2      Conclave  di 

iierLuicendo  il  Pontefice  fuor  del  fiero  Col- 
legio ^Cardinali  ,  perche  tu  eletto  un  Pre- 
lato inferiore,  che  tùli  Vekovo  Bordega- 
lenfe. 

Per  cominciar  dunque  à  narrare  come 
andaflèil  negotiocTrò  onbrevirà,qualmgi- 
te  morto  Papa  Benedetto  undecime)  tanta- 
mente ,  Se  andato  alia  celefte  Patria,  s'adunò 
inlìeme  il  facro  Collegio de'Cardinali  in  Pe-. 
mgia  ,  per  crear  il  Pivncipe  ddla  Chiela  ;  e 
Conofc$ndoli  Popoli  la  perdita  grande  ,  che 
fu  di  Papi  Bene-letto  ,  e  rio  rdandoii  ue'ru- 
rnori,  eguaioccorfi  al  tempo  di  Bonifacio 
Vili,  con  pianti,  e  lamenti ,  fupplkarono 
i  Cardinal  ,che  t'attwUfl*  a' l'opra  di  creare 
un  Paftore  idoneo,  e  buono ,  con  proteltarfi, 
che  non  vi  lì  perdette  tempo  trattandoli  del 
bene  di  tutto  il  Mondo  :  finalmente  quando 
fu  tempo  di  dare  opera  à  creare  il  Papa,  e  che 
era  più  ne.eflario,  fe  n'ami  ivano  HCardi- 
naliin  difputeJk  in  gii* lamenti  in  cambio  di 
rilòlverc  con  (aldo  giuditio ,  quello  al  cui  ef- 
fetto erano  raddunati;  quindi  nacque, che 
tutti  lì  pirtirnoper  le  Manze  loro,  eflèndo 
difcordantifììmi  di  parere  ,  e  parendo  fuflè 
difficile.ad  accordarti  .  Ma  il  Cardinale  Mat- 
teo cognominato  Rollo  degl'  Urli  ni, che  ftu- 
diavarproveder  à  le ,  &  alla  iua  ftirpe  con  af- 
fanno ,  peni  ,  va ,  iè  poteva  far  elegger  Papa 
uno  de  fuoi  nipoti  ,  che  haveva  Cardinale 
nel  facro  Collegio,  overo  fe  fteflò  ;  dall'  altra 
banda ,  i  pcniieri  degl'altri  C  ordinali  erano 

intenti 


Clemente  V.  5 

intenti  alla  propria  efaltatione,  e  s'andavano 
inveftigando  /copertamente. 

Era  nel  Collegio  il  Cardinal  di  Toledo, 
che ,  per  non  efière  Italiano  ,  poteva  fperar 
poco  per  la  Tua  perfona ,  &  il  Cardinal  Nic- 
colo Da  Prato,  frate  di  fan  Domenico  per 
eiìèr creatura  di  Papa  Benedetto,  e  (  ardinal 
di  poco  tempo,  pativa  di  grand'  invidia ,  die 
rendeva  minor  l'autorità  Tua,  li  ridettero  li 
Cardinali  al  giorno  determinato  nel  iuigo, 
eletto  à  tal'  effetto  dentro  l'habitatione  Papa- 
le. Quivi  in  vece  di  propolare  eia  cimo  l'in- 
timo del  fiso  cuore,  ò  quell  1  che  giudicava  à 
proporrò,  iubito  fi  moftrorno  fr  ;  ,.iloro 
più  torto  nemici, che  amici,  &  odfófi  che  af- 
lettionati ,  affaticandoli  rutti  per  interdi! 
propriiSc  ancora  moiri  cercavano  tirare  in 
lungo  una  cola  di  rama  importanza,  la  onde 
li  Itettc  un  pezzo  gridando  con  parole  brut- 
te, non  volendo  veruno  compiacer  all'altro; 
Continuando  in  quefta  difeordiai  Cardina- 
li, ttfcitì  da  quella  fecreta  haèkartnne  parti- 
rono per  luoghi  diverii  chi  Li,  e  chi  qua,  fe- 
condoche  cia&imo  fuori  delle  mur  gfie  del- 
la città  s'haveva  trovalo  l'habiratione  per 
goder  di  quell1  aria  dilettevole,  epurgafa 
dandofi  à  folazsi ,  e  paffete mpi. 

Fra  tanto  Giacomo  Cardina1  Colonna,  il 
auale  doppo la  perfecutione verfo  di  ie,e 
della  Cala  tua,  era  flato  ;i u  offo  nel  l\  1 1  gino 
per  un  pezzo  in. ero  cheSciarra  ,  e  Stefano 
luoi  nipoti ,  e  molti  fuoi  atótci  ciano  e  ntrati 

A  2  in 
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C  o 


in  Roma,  chiamò  Pietro  Cardinal  fuo  nipo- 
te che  parimente  bandito  lì  tratteneva  tugi- 
tivo  in  Padoua.  Si  compiacque  Pietro  di  que- 
lla nuova,  e  confidato  nelle  perfualìoni  di 
Giacomo ,  portoli  in  viaggio,  in  breve  le  ne 
corfe  à Perugia.  Quelli  due  Ihndo  infieme, 
zio,  e  nipote  ,  Cardinali  di  gran  lèguito,  lì 
conligliorno  cautamente  l'uno  con  l'altro, 
impiegando  ogni  diligenza  per  arrivare  a* 
loro  dilègni  :  e  perche  il  Collegio  de'  Cardi- 
nali tirava  in  lungo  lVlettione  del  Papa,  8c 
in  oltre  era  tra  di  loro  coirtela  llravagante, 
quanto  mai  lì  fu  (Te  veduto ,  per  la  gloria,  Se 
ambitione,  che  gli  dominava  lene  ltavaun 
tanto  negottQ  abbandonato.  Il  Cardinal  Pie- 
tro, periòna  aflài  prudente  £t  accorta,  veduta 
la  faccenda  ridotta  à  quelli  termini,  e  fapen- 
do,che  Filippo  Re  di  Francia  era  Irato  in  dif- 
cordia  con  Papa  Bonifacio  Ottavo,  &ami- 
ciflìmo  di  aia  Cala,  lo  ragguagliò  per  lettere 
della  deliberatone  prelà  da'  lìgnori  Cardi- 
nali poco  meno,  che  confermata  con  fcrittu- 
ra ,  di  tenere  in  lungo  l'elettione,  pregando 
fua  Maeltà  di  pigliar  cura  interamente  di 
tanta  impreia,  promettendoli  appretto  fo- 
pra  la  Tua  fede  di  far  in  quella  elettione  quan- 
to tulle  di  fua  fodisrattione ,  lenza  mai  par- 
tirli dall'  ordine  luo.  11  Rè  penfando  al  caio, 
Se  all'  interclìe  proprio  fuccedendo  un'  elet- 
tione contraria  al  fuo  gullo,  ringratiò  il 
Cardinale  per  lettere  credentiali  per  un 
luo,  che  mandò  con  oro,  e  con  prefenti, 

promctten- 
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Clemente  V*  $ 

promettendoli  cofe  grandi ,  esportandolo  a 
n  egoti  are  diligentemente  con  gl'altri ,  acciò 
fi  veni  Uè  ù  capo  del  Tuo  delìderio,  e  che  non 
li  reftaflè  mai»  finche  non  fuiTe  compita  una 
faccenda  coli  importante,  e  di  tanta  confe- 
quenza  ,  che  premeva  non  meno  ad  elio  Rè, 
che  à  qual  lì  tulle  altro  interefìàto,  Se  era  per 
fcoftrarlo  con  altri  effetti ,  bifognando,  co- 
me lì  farebbe  conofeiuto.  Il  Cardinale  Pietro 
per  tanto ,  motto  dalle  fperanze  dello  fplen- 
aido  Rè,  pieno  d'allegrezza,  con  tutto  l'ani- 
mo lì  polca  corrompere  quelli, che conofee- 
va  defiderofi  d'oro,e di  moneta,  pafturando- 
li  infieme  con  le  promelìe  confermate  per 
Ietterete  ièntttc  dalla  bocca  propria  delMetfo 
Reggio,  8<  il  Cardinale  Napoleone  6t anco  il 
Cardinal  Matteo,parimente  appoggiati  in  fe 
fleflì,  praticorno ,  accio  V  uno  ò  Y  altro  fulll 
eletto  Pontefice,  ufmdo  ogni  diligenza,  con 
tutte  le  forze  loro,  non  curando  punto  di 
conciliarli  1'  odio,ò  la  benevolenza  degl5  altri 
Cardinali,  purché  non  gli  parefledi  manca- 
re à  loro  fteffi.  Andando  tanto  turbolente 
quella  elettienc,  lìnoalli  Prencipi  lecolari, 
vollero  intromettervi  le  mani: Et  però  Carlo 
Rè  di  Napoli  ritiratoli  in  quella  Città, (fe  be- 
ne per  la  recuperatone  di  Sicilia,  e  per  le  co- 
le lue  non  trovava  luogo  )  bramava  di  poter 
gratificare  gì'  amici  GÌ'  altri  précipali  Bare  i\\ 
di  Roma  c<  n  varii  Rè  del  modo,s'adoprava- 
no altresì  à  fine  che  non  lì  facefle  il  Papa,cre- 
dédolì ,  che  in  tanta  diverfita  potelfero  h  i  tei 

A  3  luogo. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


luogo,i  voti  de  lontani, e  forafliei  i  Da  quefta 
dunque  fortuna  sbattuta  !a  nave  di  Pietro, 
(laquale'li  ridufTè  iempicà  porto  di  iàlute 
con  le  anime  fedeli,)  lì  trov  j  per  due  meli, 
e  giorni  otto  ùsuz  i  governo,  finche  il  buon 
Popolo  Perugino,  tenendoli  orìeib grave- 
mente, che  per  q  uefto  trattato  f  mtifììmo ,  fi 
fuiTe,  in  tanta dilcordi scontro  l'honafti del- 
la Cattolica  fede,  6c  elVendoli  venuto  in  f.uti- 
diosì  lunga  pratica  fece  ,&  operò  ingoiti, 
checongng  in  uno  coloro,  che  travaglia- 
vano la  premia  navc.Li  Cardinali,  di'  inftan- 
za  del  Popolo,  li  partirne  dalli  nominati 
luoghi ,  e  fi  rìdudèro  il  luogo  desinato  per 
Peletfione:manon  rimettendo  punto  li  Car- 
dinali delle  proprie  pallimi ,  li  Perugini  po- 
lèro  al  Conclave  8c  al  luogo  deputato  la 
Guardia  delli  ioldati  :  e  perseverando  più 
che  mai  li  Cardinali  netta  propria  pertinacia, 
il  Popolo  prefato  devoto  di  Chrifto,  non  po- 
tendo (offrir  più  tanta  tardanza ,  fi  voltò  all' 
orationi ,  procurando  che  per  la  Città  Ce  ne 
faceflero  inceflàntementc alia  divina  Maeftà 
perche  fegutllè  la  delìderara  elettone.  Di 
più  ufàrono  quelto altro  rimedio,chevieror- 
noalli  Cardinali  l'ufo  di  pio  vivande  ndu- 
cendo  il  lor  mangiare  ad  un  modo  modera- 
to, e  minacciandoli  ,  che  fe  in  pochi  giorni 
non  lì  Impedivano,  di  non  permettergli  che  il 
femplice  pane,  e  vino.  F.  di  tanto  ii  lafciorno 
intendere,  i  Perugini  liberamente  à  fin  che  fi 
sbrigafièro  una  volta,  eponeflero  termine 

alle 
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Clemente  V.  7 

alle  coni  eie,  hccnd.ua  Pap*&  un  Pallore, 
conforme  alti  Sbatti  Li  LVdinaii  pcnian- 
do  meglio  alle  colè  loro ,  ccBÌiadomO  a  ne- 
tìi ]  variare,  e  trovando  li  difficoltà  di  prima,  vo- 
•'1  Jendo,  i  Collonnelì  crear  Pnpa  un  Cardinale 
\  modo  loro,  e  la  Parte  auvena ,  riiblutadel 
contrario  :  onde  toccando  palpabilmente 
l'uni,  e  gl'altri  l'oft  i  n ata ,  &  reciproca  peri i  - 
lucia  ;  h  impauriti  delle  minaa  ie  de'  Peru- 
gini, e  certi  di  potere  ottener  l'elertione  per 
la  loro  fattione,ìì  applicarono  ad  eleggere  un 
foraitiere.  Conofciuta  quella  deliberatione 
da  Pietro  Cardinale  Colonna ,  e  da  Giacomo 
vi  pur  Cardinale  della  medema  Cala,e  fuo  Zio 
deporti  già  dal  Cardinalato  da  Papa  Bonifa- 
tio  V 1  ì  I.  e  deiiderofi  à  compiacere  il  Re  di 
Francia,  non lafciomo perdere  l'occafione, 
che  la  conlìderavano  d'importanza,  per  ria- 
ver provato ,  qu  into  importaflè  la  difgratia 
del  Papa.  Sapendo  dunque  che  il  Veicovo 
Bordegalenfe  in  Gafcogna  era  caro,  Se  ami- 
co à  Philippo  Rè  di  Francia,  efTendogli  fino 
dalla  ina  gioventù  (tato  familiare ,  parlorno 
con  gl'amici, e  cercorno  deftriflìmamcnte di 
pervadergli  la  Tua  elettione ,  e  creatione, 
perfiftendo  gl' Auverfarii  di  più  rodo  creare 
un  eftraneo  incognito ,  che  vn  altro  da  loro, 
non  confidente,  è  creiciuto  per  quello  il  ru- 
more magiormente  concitato  à  polla  nò 
convenendo  in  uno  della  lor  fattione  gli  pro- 
polero,  che  fi  elegeflfc  un  Veicovo  della  Pro- 
vincia di  Guaicogna  ,  e  venendo  alla  nonn  - 
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natione  del  fogetto ,  rù  propollo  il  Vefcova 
Burdegalenfe ,  8c  con  univerfal  confènfod 
tutti  iiCardinali  fò  acclamato  perPapa  l'anni) 
1 305*.  Ccrtiffima  coftè,che  non  s'accorlèro 
gl'altri  Cardinali,  che  tale  clettione  fuflè  per 
pura  inventione  de'  Colonneh",  che  il  nego- 
tio  non  (ària  paflàto  coli  facilmente. 

Subito  afllinto  Clemente  al  Papato  il  Car* 
dinal  Pierro,&:  i!  Aio  Ziodo  auvifaronoal  Rè 
di  Francia  ,  £v  al  Vefcovo ,  il  quale  intefo  il 
negotio  della  Tua  elettionc ,  Se  addimandato 
del  nome,  che  li  voleva  porre,  Clemente  rif- 
pofe,fenza  mutarli  il  nome  ricevuto  nel  Bat- 
temmo ;  e  coli  tu  publicato  alla  folita  fenellra 
al  popolo  dal  RcverendilTimo  Cardinal  Gia- 
como in  tal  guifaad  alta  voce.  Papamha- 
bemm  Clementem  Epifcopum  Burdegalen- 
fem  ;  nomen  ejtu  eft  Clemens  J^u'mtus. 

Dopò  lapublicationedel  fommo  Pontcfi- 
cc,il  facro  Collegio  de'  Cardinali  mandòLe- 
gati  à  polla  à  S.  Santità  per  notificarli  tutto  il 
lucceflò,  e  parimente  per  intender  minuta- 
mente quello,  che  fi  havelTe  à  tare  per  la  fua 
venuta  à  Roma,  à  qu  ili  Legati  la  S  antità  fu* 
rifpole,  inllrurta  così  dal  Re  di  Francia;  Che 
era  bene  nonetto,  che  le  pecore  feguitaflero 
il  Pallore,  e  non  convenire  ad  elio  che 
mancandoli  il  Gregge,  in  cambio  di  battone 
paftorale,  doverle  pigliar  faldati  in  fua  com- 
pagnia, e  però  ingiongeva  à  Cardinali, 
che  andaflèro  à  lui  fenzi  tardare ,  laf- 
ciando  in  difparte ,  il  dire,  che  la  fanta  Sede 

non 
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non  Ci  debbe  ponerc  altrovcche  in  Roma,  e 
che  fu  He  troppo  grave  fpefa ,  e  maggior  fa- 
ftidio,  che  tanta  multitudine  di  gente  lì  par- 
tite dall'  Italia.  Riferita  da'  Legati  l'ambaf- 
ciata  rilbluta  dal  Pontefice ,  fecero  li  Cardi- 
nali a  gara, a  chi  puotò  più  preito  comparire 
alla  Città  di  Pittavia,nella  Provincia  d'Aqui- 
tania. 

Doppo  quefto ,  in  un  (libito  il  Cardinale 
Pietro  Colonna  fe  ne  volò  cavalcando  alla  fà- 
cra  Maeftà  del  Rè  di  Francia,  acciò  per  il 
mezzo  fuo  potette  havere  qualche  parte  di 
grada  pretto  Tua  Santità ,  afTcrendo ,  non  ei- 
feriì  per  akro  tenuta  in  lungo  la  prattica  del- 
relettionedcl  Pontefice,che  per  non  far  cofa 
controla  fua  volontà,  e  che  non  piacete à 
fua  Maeftà. 

F ii  opinione  di  molti,  che  il  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  ,  come  intrinfechiiTimo  del  Rò 
di  Francia ,  prima  che  fi  conducete  à  termi- 
ne l'elettione  di  Clemente,  operate  con  fua 
Maeftà  fegretamentc .  per  haver  di  nuova 
promiiTionc  che  fila  Santità  in  ogni  evento, 
8coccaiìone  graverebbe  Tempre  moftrato 
amorevolezza.  Quefto  è  tutto  quello  che  ho 
poflùto intendere,  è  po fio  dire  intorno all'c- 
lettione  di  Papa  Clemente  Quinto  ,  Iaquale 
codotta  à  pcrfetrione,fi  conobbe  in  tutti  uni- 
verfalméte  unatriftezza  grand  ilYimn,fe  bene 
con  tutto  ciò  piacque  per  la  paura ,  che  tut- 
tavia s'haveva  di  qualche  gran  n:more,qualc 
in  verità  iaria  intervenuto  tra  etti  Cardinali 

A  5*  con 
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con  paura  ancora  di  qualche  fcifma,  quale  la 
MaeftàdiDioper  fèmprelevi  dal  fuofacro 
Collegio. 

?  Vaco  la  Chiefa  Anni  due, 
<-Mefi tre,  e  giorni  17. 


CONCLAVE 


Nel  quale  fu  Creato  Papa 
URBANO  VI. 

T""\  Efuncto  Gregorio  Undecimo  erant 
¥  J  tunc  inRomana  Curia  prefentes  fex- 
dedm.  S.  R.  E.  Cardinales,  Colle  - 
gium  Conftituentcs  ;  videlicet  Petrus  Por- 
tucnfis  Epilcopus  vulgiritcr  diétus  Lemo- 
vicenfìs,Guilclmus  titilli  (àncìi  Stephani  in 
monte  Cselio  Presbitcr  dictns  de  Agrifolio, 
Benrandus fanóh: Cecilia  dithis Gladaten- 
fisOrdinis  Minorum ,  Robert usduodeeim 
Apoftolorum  dióhis  Gebcnenfis>  Hugo  fan- 
&orum  Quatuor  Coronatorum  diclus  de 
Britannia,  Guido  fanéte  Crucis  in  Hierufa- 
lemdiétus  Ricìacenlìs ,  Petrus  fuicti  Lau- 
renzi in  Lucina  dicìus  Vivarienlì?,Francif- 
cusiànclas  Sabina:  dt&us  Cardin'lis  ùn£ti 
Petri ,  Simon  lancìorum  Joannis ,  h  Pauli 
di&us  Mediolanenlìs,  Ghcrardus  bncìi  Cle- 
menti 
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mentis  dicìus  Mentis  majoris,  Joannesde 
Uriinis,  Petrus  fancti  Euitachii,  Guilelmus 
fancti  Angeli  ,  Petrus flinctx  MarixinCof- 
medin  dictusde  Luna,  alij  item,  S  E. R. Car- 
dinale? ;  videlicet  Dominus  Mbaneniis,  Do- 
minus  Tufculanus ,  lan£H  Viralis,  Se  fancìx 
larix  in  Porticu,erant  in  Avenione>  Domi- 
ìs  vero  Joannes  fancti  Marcelli  Cardinalis 
Ambianenfis,  de  quo  fupra,  Lcgatus  erat 
Apoftolicx  Sedis  in  Tu  foia,  omnes  erant  nu- 
mero 2  3.quorum  quatuortantùmerant  Ita- 
lici ,  Dominus  videlicet  Fiorentinus ,  Domi- 
nus  Mediolanenfis,  Dominus  fancti  Petri,  Se 
Dominio  de  Udini?. 

Convocatisigiturad  feper  jam  di&osCar- 
dinales  prxfentes  in  Urbe,ienatc:e  Urbis,vi- 
delicet  Guidone  de  Prohinis  ,  milite  Ultra- 
rnontano,cxterifque  almaeUrbis  Officialibus 
eis  prxititerunt  iòlemne  juramentum  in 
forma  juris  de  obfcrvanda  Decretale.  Ubi 
periculum,  Se  cullodiendo  fìdeliter  Burgo 
fancti  Petri  Se  Palatium,ubi  i  mura  eratCon-- 
clave  ab  omni  violentia,Sc  oppofitione  prse- 
fhndo,quodquidé  juramentù  multisetiam 
adjecns  oblationibus  gratiffmièfubjeccrunt. 

Dum  autem  fupràdicYi  Car binale*  adef- 
fent  in  Ecclelia  Gméfec  Marix  Novx,ubiDo- 
mini  Gregorii  Papx  COfpUfi  ;.;aditum  exti:.- 
rat  Eccleiiaftica?  iepulturx,  ut  moria  cft  ipfis 
quadam  die  fic  ibidem  congregai  Officiale? 
fkrxfati,  tam  nomine  fuo.quàm  n'iorum  Ci- 
viumSe  PopuliRomanimon  mins  humiliter, 
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quàm  devotè,  ante  di&is  Cardinalibus  fup- 
plicaverunt ,  ut  aliquem  idoncum  &  {uffi- 
ciente Virum  eligere  dignarentur  inPapam, 
qui  eflet  Natione  Italicus,  aflerentes  non 
modo  hoc  utile ,  fed  prope  neceflarium  fore 
Romanx  Urbi,EccleÌìae,totiq;  Populo  diri- 
mano, poftulationeseorum  fundantes  caufis 
&  Romanibus  infraferiptis;  Imprimis  itaque 
allega  ver  u  nt,  8c  dixerunt,  quod  ipfa  Roma- 
na ièdes,  qux  Apoftolica  efl: ,  8c  effe  dicitur; 
imò  fere  Italia  tota  propter  longiflimam 
fummorum  Pontificum  abfentiam  abipfo 
urbe ,  in  qua  divina  ac  immutabili,  ordina- 
tone Apoltohca  ledes  fuerat  (labilità ,  mul- 
tipliciter  collapla,  8c  deprcfTa  fuerat^k  aedifì- 
cia  in  quibus  fanetse  Romance  Ecclefiac  Car- 
dinales  intitulati  ,  in  ea<Jem  urbe  6c  urbi- 
bus  ad'jacentibus  a  longiflìmis  temporibus 
erant  diruta ,  neglecìa  &  collapfo ,  &  tam  in 
Jpiritualibus ,  quam  in  tcmporalibus  enor- 
miter,  8c  quali  inieparabiliter  ad  oxinanitio- 
nem  deducìa  in  perniciofum  exemplum> 
non  modo  omnium  Ecclelìarum,  £c  Eccle- 
fialticarum  perfònarum  ;  £èd  in  Jcandalum 
etiam  omnium  Chriftianorum,urbem  devo- 
tionis,  aut  peregri  nationis  enufà  vilìtantium, 
quorum  oculis  neglc&us  irte  (aerarti  m  re- 
rum notorie  iubjecìus  erat;  adjicientes  quod 
nulla  erat  reaptationis  ,  aut  reformationis 
aptior  via,  quàm  quod  fummusPontifex, 
quem  Deus  in  Sede  Romana  collocaverar,  Se 
Cardinalespariter  in  Urbe  relìderinr,  quem- 

admodum 
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ladmodum  omnes  retro  Romani  Pontifi- 
ces,  oc  Cardinale!  ibi  refederunt  ufquead 
tempora  Clementi*  Papa?  Quinti  ;  Stàcujus 
leleeìione  citrà ,  ufque  ad  ha?c  tempora  Ro- 
imani  Pontifices ,  8c  etiam  Cardinales  in  Ur- 
:be  Romana  ,  vel  ialtem  in  Italia  prope  Ro- 
knam  relìdentiam  fàcere  non  curavcrant; 
ied  potiuslè  à  propria  fede  lequeitraverant; 
qua?  fèparatio  ex  eo  potiflìmèprovenerat; 
.quod  dicìorum  temporum  Romani  Ponti- 
fices non  f  uerant  Italici  ;  fed  Gallici ,  vel  Ul- 
tramontani 5  Undc  poti us  patria?»  oc  nationis 
folùm  rationem  habuerunt ,  non  loci ,  ad 
quem  provetti  ruerunt ,  &.  divina  di i potino- 
ne vocati  ;  Infuper  addideruntjtoti  Mundo 
ore  notori  um,quod  occafionepra?dicìo' um 
'cfecìuum,  Civitates,  Oppida,  Cafh\i,  Villa?, 
Terra?,  Provincia? ,  Romana?  Ecclelìa:  patri - 
onium  per  dieta  tempora  1 uerant  guerris, 
iflcniìonibus,  partialitatibus  innumerabili- 
bus  luppolìta?»  vexata? ,  &  laceflìta?,  8c  per  ty- 
rannos ,  oc  malos  officiales ,  oc  maxime  Gal- 
ìos,  oc  Ultramontanos  milcrabiliter  fubju- 
'gatavSc  oppreftà?,  in  tantum  quod  S.  R.  Ec- 
clelìa ex  iplìs  Civitatibus ,  oppidis  ,  oc  terris 
valdè  modicam  ,  imo  nullam  utilitatem  fue- 
rat  dicìis  temporibus  coniècuta  ;  quinimo 
pccunias , Se theiauros omnes,  quos aliunde 
radem  Ecclefia  etiam  cum  magnis  oneribus» 
gravaminibusomniumEcclelìarum  Mun- 
i  acquifìverat ,  6c  congregaverat ,  confum- 
pferat  >  2c  quotidie  coniiimcbat  prò  ipfarum 

Civita- 
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Ci  vitatum  &  terrarum  defenfione,adeo  quod 
eadem  Ecdeiìa  quo?d  temporali  a  tuerat,erat 
Scelì,  maximè  noviflimis  iftis  temporibus» 
quafiad  nihilum  notorie  &  maniteltè  reda- 
&a,exhauih,&;in  magno contemptu  ubique 
pofita  i  non  videbatur  propterea  honeftum 
veltolerabile  j  quod  per  ti;t  annorum  curri  - 
cula  Romana Sedes  fine  Pallore,  &  fponfì 
fui  preièmia  ,  Se  relatio  deiìituta  remane  - 
ret ,  &  alibi  in  valde  remutisparribuscontra 
Deipreceptum  per  tot  annorum  difcurfura 
tot  Romano*  Pom  \ces,  ea  re1  èia  8c  negle- 
tta, degiffent  hab'tare  ;  Dixerunt  etiam, 
verum ,  clarum  ,  Scnotorium  forècuilibet 
intuenti ,  quod  ex  continua  Romanorum 
Pontificum  refulentia  in  Urbe  Romana, 
vcl  faltem  inltalia  ièquerentur  multaRoma* 
nse  Eccleiìx  toti  Italir,  8c  Chrifthnitati  Deo 
dante  profurura ,  recupera*  io  videlicet  Ter- 
rarum ,  &I>otis  Ecclefix  Romance,  (quac 
omnia  r  ropter  rationes  jam  dicìas,contra  Ec- 
clefiam  fe  rebellarunt  )  nec  non  pax,3c  tran- 
quillitas,  acpacificiis  flatus  Romance  Ci  vi - 
tatis,  £c  etiam  totius  Italia',  quae  non  minima 
pars  erat,  £c  eli  toti u  s  C hriltianitatis,  Se  quod 
prardiftis  rationibus  motus  Urbanus  Papa 
Quintus Italiani  vilìtavit. 

Et  licètpoft  aliquosrmnos  rediens  Avcnio* 
nem,  6c  quam  incontin :nti  deceflcrit,  inten- 
debat  tamen ,  ut  affìrmabatur  à  qi.ibufdam; 
de fuamemt-  informatis 


qu< 


uiper 


xifièt,  procul  dubio  ad  Italiani  rediiiTet;  Gre- 


onuj 
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<gorius  quoque  undecimus,qui  contra  volun- 
*-%atem>&;  magnas  parentum  inftantias,Patris, 
-fratrum,  nepotum ,  confanguineorum,affi- 
nium,  &  amicorum  fuorum ,  omniumac 
etiam  multorum  Regum  6c  Principum.Car- 
idinaliuin,  Se  fuorum  familiarium  ièHcspro- 
prias  dimitrendo  venire  voluit  ad  Urbcm 
>Romam,8t  venit  cum  magnis  laboribus ,  & 
•  pxpenfis, atquc  periculi?,in  fede  propria  mo- 
raturus ,  qui  etiam  aflereb.it,  quod  tempore, 
quo  erat  Cardinali*,  difplicuerat  libi  reditus 
•Domini  Urbmi  de  Italia  ,  fèti  feceflus  ;  & 
ìoc  ipfum  Urbino  pfsedixiflè  pluriesaffir- 
mbat,  propterea  magnis  precibus  iiipplica- 
int,  quatenus  his,  attentis  rationibus  Ita- 
icum  Pontificem  prò  hac  viceeligerent,  qui 
periculis  Tua  preientia  valeret ,  8c  poflet, 
>rout  oportunum  erat  tantis  neceflìtatibus 
►fovidere. 

rationibus  auditis  R?verenduTimi  D. 
"ardinalcs  paucis  verbis  in  hunc  fere  mo- 
limi refpondei  unt  jquo  nobisexpofuerunt, 
fupplicaverunt,Prcces  pro'parte  veftra  no» 
porrebbe,  attente  audivimus.  Se  intellexì- 
fUs.  DiTpoiuimusenim*nulla  habitaexcep- 
'ionc  Nati  nis  Se  perlònae  Ecclefiaj  Dei  pro- 
'  lere  de  Pallore  utili ,  &  ideo  prout  Deus 
inlpirabit  occonfeientiae  notte  videbitur  8c 
lun  al  iter. 

His  peradh's ,  &:  ordinata  per  Dominos 
ìardinales  tam  Palatii  fan&i  Petti,  quàm 
ìUj-^hi  evundem  fida  cuftodia,  deputatiicjue 

etiam 
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etiam  cuftodibus  Conclavi.*; ,  ut  cft  moris,  ut 
fit  cum  omni  libcrtate ,  omni  impreflìone, 
&  violentia  ceflantc,  ele&io  fummi  Pontifi- 
cis  canonico  celebretur. 

Cardinales  ante  ingreflùm  Conclavis  fi- 
mul  in  certo  loco  aliquando  congregati  inter 
fecolloquium  habuerunt  fuper  pedona  fu- 
turi fummi  Pontificis,  tracìantes,  Sccollo- 
quentes .  qui  tamen  non  potuerunt concor- 
dare. Quoniam  Cardinales  Gallici  intcr  fe 
crant  dilcordes,  Lemovicenfes  ex  una,  8c  re- 
liqui  Gallici  ex  alia  ,  nec  ad  eligendum  de 
Collegio  Italicum  difponi  videbatur ,  8c  Ita- 
lici numero  etiam  quatuor,  vidclicet Sancii 
Petri ,  Mediolanenlis ,  Florentinus,  Se  de  Ur- 
finis,  non  habebant  poteftatem  ,  quia  minor 
pars  ef  at  »  eligerc  tamen  Italicum  voluiffent. 
Se  in  Gallimi  non  libenter  confentiebant. 

Patefacìa  ergo  dilcordia  inter  Lemovicen- 
fès,&  Cardinales alios  Gallicos,reliqui  Galli, 
qui  non  erant  Lemovicenfes ,  concordarunt 
cum  Cardinalibus  Italici?  de  habendo  potius 
Italicum  ,  quàm  unum  Lcmovicenfcm  ,  di- 
centesapertè  quod  totus  mundusadmodum 
erat  attediatila  de  Lemoviceniibus  qui  tan- 
totempore  Papatum  poflèderant ,  quafihae- 
reditatium  ;  Lemovicenfes  vero  Cardinales 
intelligentestam  Cardinales  Itali cos ,  quàm 
reliquos  fibi  adverfari,  delibera  veni  nt,  &.  in- 
ter fc  conclulèrunt  quoti  ubi  non  poflent  ha- 
bere  furlìcientem  numerum  Cardinalium 
ad  faciendum  Papam  unum  de  ipiìs ,  vel  fal- 

teni 
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cm  Dominum  Vivarienfem  eorum  fè-qua- 
cenv,eligercnt  potius  Italicum  ;fed  extra  Col- 
egium     nominabant  unum  Archicpilco- 
umBarenfcm  ,  quiUrbanus  fextus  poftea 
ictus  eie ,  5c  ratio,  quare  in  ifium  Archiepi- 
t^vwbopum  vota  fua  dirigebant ,  potifiìmum  e- 
rat,  quia  fperabant  Cardinales  Italicos  int- 
inti! Italicum  potiùs,quàm  inalium  Gallum 
eberc  confcntirccrcdebant  itaque  quod  alii 
ardinalcs  Ultramontani  in  hunc  concurre- 
ent ,  quoniam  Archteptfcopus  Barenfis  erat 
omo  valdè  (cicliti  ficus,  practicus,  docìus,8c 
nllruftus  in  ftylo  Curie  >  8c  Cancellane,  8c 
lb  antiquo  familiaris  focius  &  Cappellani^ 
amiliaris  &  Domerticus  Cardinalis  Pampi- 
oneniìs  Vicecancellarii ,  qui  &  iplc  erat  na- 
ione  I.emovicenlìs ,  6c  dum  Gregorius  ve- 
iflètad Italiani  iplum  Dominum  Barenlèm 
Archiepifcopum  tanquam  benevolum  6c  de 
quo  Dominus  Cardinalis  Pampilonenlìs, 
»ira»lurimum  confidebat ,  pofuit  ad  regendum 
.^JCanccllariam  loco  ipfius  PampiloneniìsCan- 
lv.,<iJce!larii,tum  etiam  quia  ipfi  Cardinales  habe- 
^Jbant,8<:  reputabant  ipiìjfn  Dominum  Barcn- 
fem  tanquam  unum  Ultramontanum  ,  & 
ipfòrum  moribus  conformem  ,  ex  eo  quod 
-..^imulto  tempore  fuerat  cum  D.  D.  Cardinali- 
:busUltramontanisconvcrfàtusinAvenione; 
itum  etiam  quia  Dom.  Barenlìscratde  Re- 
gno Sicilie ,  &  Civitatc  Neapolitana  oriun - 
idus,cujus  Regni  &  Civitatis  erat  D.  Sereni  i- 
fimaJoanna,que  fuerat,Sc  cft.  S.  R.  Ecclefie 

devo  - 
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devotiflìma  ,  8t  ipfis  Ca;  dinalibus  valde  gra-1 
ta&  accepta  Etiam  ante  ingreflum  Con-* 
chviscrat  quali  parefaifta  hxc  Card  inali  linai 
Lemovicenfium ,  voluntas Se  di t politi o ,  i-| 
ta  ut  dicererur  à  multis,  cjuod  Domi  nuli 
Archiepifcopus  Barcnlis  eflet  futurus  Papaj 
imò&aliqm  exiplis  D.  D.  Cardinaliuus»  ut' 
ferebatur.iè fibi  verbis  placidi- commendi 
rum  fperantescum  in  iummum  Pontilicem 
afìiimi  debere. 

Advenicnteautcm  tempore  inrrandiCon*! 
clave  omasi  Ordinale*,  qui  erant  nume-fe 
roi7-  ut  pnrdiximu*  >  intraverunt  Conclami 
ve  die  videlicet  lèpri  ma  Aprilis  anni  Domi-i 
ni  1133,  qua  die  ftorafctis  tarda  jamclaufou 
Conclavi,  gc  bene  cuftodito  Cai  dinales,  deal 
Agrifolio ,  £v  Pictacenfis  arceflèrunt  ad  Do-,c 
minum  Cardinale-m  Sandi  Petri ,  &ipfi*«* 
peruerunt  quod  de  Domino  Barena*  tra&a-if 
verant ,  Se  concordaverant  ,  pcrliiadcntess! 
eiutin  perfonam  D  D.  Barenfis,  confenti-.:i 
ret,  quorum  petitioni  Dominus  Sancii  Petri  ii 
refpondendo  ftatim  annuiti  ce  confenfitj:) 
eadem  verba  Domini  Pi:hvienfis  dicti  D.JC 
Cardinalis  Mediolanenlis  qui  lìmiliter  rcf-il 
fpondendo  D.  D.  Cardinali  de  Agrifolio,^ 
computarunt  eos ,  qui  conlèntiebant  in  Do-:c 
minum  Barenfem  ,  Se  inveneruntduas  Par-  i 
tes  Collegii  in  ipiumeonfentire  Scprefen-. 
tium  Cardinali um. 

Die  vero  iequenti  Oftu'a  videlicet  Apri- 
lis omnium  impresone  ceflànte  feilieetis 

Con- 
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*;v|Conclavi  benecuftodiro,  &  munito  Cardi- 
nales  convenerunt  in  Capelli  Coni  Iavis ,  & 
audita  prius  Miflà  de  Spirita  Sandro  ut  eli: 
moris,  coeperunt  de  ele&ionis  negocio  inter 
fe tradare,  Cardinale*  verò  predirti  deA- 
grifolio,  &.  Pirtavienfis  coeperunt  tramare 
ììgillatim  unumquemerae  utrum  poiìènt  ei 
D.  D.  Cardinalibus  habere  vota  ,  &  voces, 
no  fufficerétad  eligendum  prxdic'tum  Do- 
linum  Bare  n  lem  8c  tan  lem  reperierut  ro- 
es  5c  vota  D.  D.  Cardi nalium  in  numero 
ufficienti concurren ti um  ;  unde  immedia- 
te de  Agrifblio omnibus  aliis  Cardinal  bus, 
qui  ftabant  ab  Agrifblio  ,  ibidem  exiftens 
foit  hxc  verba  ;  Scdeamus  flati  m  ,  quia 
ro  certo  credo,  quod  incontinenti  elise* 
us ,  &  habebimus  Papati)  ;  Cai dinalis  ve- 
ò  de  Vrfinis ,  qui  ad  Pipatimi  ,  ut  credete- 
ur  ,  afpirabat,  i  idens  vota  Dominorum  di- 
erta  ,  5cconcurrentia  ad  eligendum  in  Pa- 
am,Dominum  BarenIem,conabatur  ipl'um 
rrJAiegotium  ele&ionis  Dominus  Barenfisdi- 
vctai$vertere ,  Scdifferre,  Se,  utereditur,  impe- 
dire ;  unde  hxc  ,  vcl  fimilia  verba  protulit. 
'omini  mei,  ditferamus  iftam  eledionem 
naliud  tempus  ;  vt  poflìmus  deludere  iftos 
"e  Populo  Romano ,  qui  volunt  habere Pa- 
am  Civem  Romanum  ,  &  vocemus  ad  nos 
numrratrem  minorem,  eique  imponamus 
appam  ,  8c  Mitrato  Papales,  gc  fingamus 
oseum  elegiflc  in  Papam ,  Se  lìc  recedamus 
e  loco  iito,  8c  poftmodum  alium  alibi  clige- 


mtuj 
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musj  Erantcnim  aliqui  dePopuloin  Pla- 
tea ante  Palatium  foris ,  nullam  tamen  vio- 
lentiam  vel  comminationem  racicntes  >  fed 
incaute  clamantes ,  Romano  lo  voler?) o ,  Se  ex-| 
pecìantes  potiuspublicata  elezione  Roma- 
ni Pontificis  curreread  domum  electi  fpo- 
liare  in  fignum  giudii ,  quam  volentes ,  auti 
valcntesaliquam  impreflionem  tacere  lìcut" 
in  ventate  poftmodum  ,  alio  quam  Ro- 
mano Ponti  ficcclecìo ,  non  fecerunt  ,  cui 
Cardinale.-;  Lcmovicenfes ,  Jfc  alii  fequaces 
refpondcrunt ,  Se  dixerunt  Dominum  de: 
Uriìnis,  certe  hoc  non  faciemus  ;  quia  no- 
lumus  tacere  Populum  Tdolatram  ,  neede-* 
ciperc  ,  Se  damnare  animas  noftras ,  imo* 
certe  intendimus  de  pndenti  eligere,  Sccli-l 
gimus  verum  Papam  ,  Se  de  clamoribtis ,  Set 
verbis  iftorum  de  Populo  non  curamus.  Vi-I 
dens  autem  Dominus  de  Uriìnis  quod  alii{] 
Cardinalcs  jam  iedcrantad  dicìam  elecìio-*. 
nem  cclcbrandam  ,  volcns  idem  Dominusii 
de  Uriìnis  fimilitcr  di  vertere  ,  Se  impedirei* 
quod  Dominus  Archiepilcopus  Barenfisli 
non  digeretur ,  perfuafit.  D.  D.  aliis  Cardi-I 
nalibus,  quod  eligerent  Dominum  Sanctio 
Petri  Romanuimcui  fuitreiponium  per  Do-|c 
minum  Cardinalem  Lejnovicenlem  quodijj 
licet  Dominus  Sanili  Petri  r'ore-t  homo  bo- 
nus ,  &  fancìus ,  duo  tamen  obftant  j  pri 
moquia  Romanuserat ,  ne  forte  diceretur 
Papa  facxus  ad  clamorem  Populi.  2.  Ob-t 
fiat  quiaCardinalis  Sancii  Petri  erat  nimis  i 

debi 
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•jdebilis ,  Se  infirmili ,  nccpoflet  lufficeread 
onera  Papatus ,  Se  adjecit  hxc  verba  verten- 
do le  ad  Dominimi  Florentinum  5  vos  vero 
-Domine  Fiorentine  eftisdcFlorentia ,  quae 
ieft  terra  inimica  Romx  >  Se  ideo  nonelige- 
mus  vos,  Dominus  autem  Cardinalis Me- 
iolancnlis  eli  de  terra  Barnabonis ,  qui  lem» 
r  fuit  contra  Ecdelìam  ;  Dominus  Car- 
uialis  de  Unìnis  iìmilittr  elt  Romanus  par* 
alis  ,  Se  nimis  juvenis  prò  Papatu  ,  ideo, 
Borura  aliquem  non  eligemus  in  Papam. 
"isdiòtis  Cardinalis  iplè  Lemoviceniìspne- 
fentibus ,  Se  audientibus  omnibus  dictis  aliis 
.  Cardinalibus  Se  coram  eis  ibidem  omnibus 
exiftentibus,  in  Papam  ,  &  Romanum  Pon- 
tificem  elegit  Dominum  Bartolomeum  Ar- 
chiepiicopum  Barenfem  ,  utendo  verbis 
iitis  in  erìedtu.  Ego  purè  ,  Se  libere  eligo, 
Se  allumo  in  Papam  Dominum  Bartholo- 
meum  Barenfem  Archiepifcopum  ;  illicó- 
que  line  aliquo  temporis  intervallo ,  exteri 
mnes  Cardinales  in  numero  Intrìdenti ,  fa- 
cientes  ,  Se  conltitucntes  multò  majorem 
ipartem  duarum  partium  ipiòrum  Cardina- 
li um  in  Conclavi  exiftentium  purè ,  Se  libe- 
re eundem  Barenfem  Archiepifcopum  lì- 
nmiliterin  Romanum  Pontificem  elegerunt. 
:.|Card:nalis  Florentinus  videns  quod  diut* 
arrcs,Sc  plures  Dominum  Archiepifcopum 
Barenlèm elegerunt ,  accelTìt  ad  eundem  Ar- 
chiepifcopum ,  Se  purè ,  &  libere  eundem 
elegtt ,  Se  elenio  fuit  fic  celebrata. 

Con- 
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Conclave  adhuc  bene ,  &  ex  omni  parte»** 
claufo,  Se  firmato  exiftente,  creato  Domi-  i» 
no  Archiepilcopo  Bai  enfi  in  Papam  ,  Cardi-  - 
nalcsinter  fe  fuerunt  lequuti ,  An  expediret  !| 
di£Um  eleétionem  ftatim  Populopublcare,  v 
&  tandem  concluferunt  quod  publicatio  hu-  I 
jufmodi  diftèrretur>doncc  tranfiiflet  tempus  * 
prandendi,&  donec  ipiì  pranlì  fuiilènt:  cau-  | 
fa  dilarionis  hu': ufmodi  hxc  fuit ,  quia  tunc  ì 
Dommus  elecìu.-  non  erat  in  Palatio,  &.  lì  i 
dieta  pubi icat  io  ta&afuhTet,  antequamele-  • 
ér.us  ip le  veni flfet  ad  Palatium  ,  &.  ad  ipfos  ? 
Cardinales ,  dubitari  poterat  quod  aliqua  lì-  - 
niltra  in  via  eidem  eletto  poflènt  occurrere  ! 
eo  quod  ipiè  ele&us  non  erat  Romanus ,  8c  : 
Romani  libenter  habuiflont  nationc  Roma-  - 
num  ;  Alia  etiam  fuit  cauta >  quii  ex  quo  < 
ipfi  C  ardinalcs  jam  elegerant ,  intendebant  1 
ante  pnblicationem  pra?di<9ani  a'iqua  vaia  i 
argentea  Se  quaedam  alia  bona»  qua*  tunc  ha-  - 
bebant  in  Conclavi ,  tacere  ad  D  mos  eo-  • 
rum  ,  vel  aliò  reportare  ,  quod  non  crede  - 
bant  tunc  tacere  pofle  ,  li  incontinenti  illam 
ele&ionem  publicarent  j  Undè  prò  majori 
fecuritate  iplìuò  Baren'i  electi ,  ik,  ne  ali-  • 
quispoflèt  fulpicari ,  vel  pra»ù;mere,  ipfum 
cfleelectum  ,  Domini  Cardinales  milerunt 
prò  nonnullis  prelati*  ltalicis  qui  moram 
trahebant  Roma: ,  ut  ad  cos  venirent  prò 
nonnullis  arduis  Romana:  Ecdcfìae  n egoti i 5, 
inter  quos  fuit  B irenlìs  Eleóhis  »  Pa^ria^cha 
Conftantinopolitanus  5  Epifcopus  Ulixbo- 

neniìsj 
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cn H s ,  F.pi  fcopttf  N nceri n us ,  A bbas  Caflì- 
eniìs ,  Abbas  ianiti  Laurcntii ,  extra  muros 
'rbi.s  .  e. ni  amaci ,  proir  vocali  extiterint, 
ccefièrunt  ad  Palati  uni  ,  non  tamen  Con- 
ave  HM raverun:  ;  feu  fcorfum  abiplìs  Car- 
riinalibus  pratili  fuerapti  ,  Se  ii  ni  ir.r  ipii 
tCardinales  intra  Con  uve  pc  nli  iun.  ;  fum- 
•toau'em  prandio,  ad  roaporem  exprellìo- 
em  liberse  voi  untai  s,  deliberi  conienfus 
mino  »  8  ad  in  ijorem  etiim  cautelarti  in 
ed'clum  Ba  enlèm  Archiepifcopum  ire- 
uni  purè ,  libere ,  gc  concord  iter  ,  ac  unani- 
iterornni  prorfus  impreiìì^ne  ceffo  nte,  Se 
-onci  viadhuc  bene  cuilodito  remanente» 
onienierunt,Sc  rum  Papam  elegerunt. 
Praemiflìs  fic  eeftts ,  &  conlumatistunc 
pitcxivc  ,  8c  vJici  apud  aliquosde  Roma- 
o  Popuk),  fìcut  verum  erùt,  quod  Papa  erat 
clus  :  fèd  ignorabant  quis  eflet,  vel  de  qua 
iatione  ,cv  proptereaipfi  de  Populo  ci  ima- 
ccr^trunt,8c  petere,  quod  hoc eis  indi- 
tur,  diceretur  Sctunc  per  Dominum 
larfilienièm  Laurentem  Camerarii  ,  & 
ondavi  cuftodem  principalem  dicium 
ipfi  Populo,  quod  irctad  Sanctum  Pe- 
ura  Se  tunc  hoc  diceretur ,  &  publicaretur: 
prerbisdi&is,  quidam  de  Populo  intelli- 
;entes  vel  male  percipientcs  intellexerunt 
»d  irent  ad  Hoipitium  Domini  Sancii  Pe- 
,  credentcs  quia  erat  Roman  us ,  Se  Ro- 
num  habere  deiìderabant  ,  iplum  Do- 
num  Sancii  Petri  elle  creatum  Papam  : 

Quare 
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Quare  ad  hofpitium  Domini  Sanciti  PetrB 
venerunt ,  8c  bona  quxdam  Mobilia ,  qwx- 
ibierant,  afportarunt,  quidam  vero  de  Po- 
pulo ftabant  ante  Palatium  ,  Se  clamabant. 
Papam  Romanum  habemus,  Sdicètyerba 
hujufmodi  fic  ab  aliquibus  de  Populo  jacia- 
rentur  ;  quia  tamen  eleétio  jam  fatta  non  ;S'.: 
publicabatur  ;  fuipicati  funt  aliqui  ,  quod  i 
Populus  per  moram  illam  illuderetur.  Eo 
maximè  quia  qusedam  pars  Conclavis  fuit: 
aperta  ,  caufa  afportandi  vafa  argentea  ,  8c: 
alia  bona  D.  D.  cardinalium»  ideo  quidam 
de  Populo  hoc  percipientes  unam  Portam: 
conclavis  aperuerunt  ,ad  tìnem  ,  ut  Cardina- 
les  non  exirent,  nififacia,  &  publicata  ele- 
zione.  Cardinales  Ultramontani  videntes 
Populum  intraflc  in  conclave  &  timentesi' 
valdè  quia  Romanum  non  elegerant,  indux< 
erunt  Dominum  Sancii  Petri,  ut  contenta-  , 
retur  indui  tanquam  Papa  ad  placandumn 
Populum  ,  ficque  eft  indutusut  Papa ,  &  Po-  -  ( 
pulustunc  ci  tanquam  Papa?  ,credenteseumn 
elle  Papam,  reverentiam  exhibucrunt. 

Dum  haec  Ile  per  tumultuili  agerentur,, 
omnes Cardinales ,  excepto  Dom.  Cardinali  iL 
Sancii  Petri  de  Palatio  receflerunt ,  Se  ad  eo— 1 
rum  hofpitia  fecurè  referii  funt,  Domino* 
Rarenfi  elecìo  in  Papam  ,  in  Palatio  in  qua 
dam  fecreta  Camera  rennnentc  ,  poft  rece£ 
fum  Cardinalium  de  Palatio,  hcìo  aliquo.i 
temporis  intervallo ,  Dominus  Sancii  Petriii 
adhuc  in  Palatio  exiftens ,  kec  verba  protulitf 5 
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i  in  effeciu  ego  non  fum  Papa ,  nec  volo  ette 
Antipapa  :  lèd  melior  me  eftinPapamD. 
,  Archiepifcopus  Barenfis  ;  quidam  vero  de 
!  Cardinalibustimentes ,  quod  Populus  ìrrrta- 
jretur  contra  eos  propter  ficìionem  ,  quam 
:fecerunt  de  Domino  Sancii  Petri ,  Domos 
propria*  dereliquerunt.  Hi  fuerunt  Cardina- 
f-fles  Lemoviceniès ,  de  Agrifolio  ,  Piciavien- 
fis  de  Brittannia,Vivar!enfis,8c  de  Verrucho, 
quidam  vero  extra  Urbem  ad  aliquacaftra 
munita  fé  contulerunt.  Hi  fuerunt  Cardina- 
lis  Gebennenfis ,  qui  acceflìt  Zagarolum, 
CardinalisdeUrlìnisquiacccflTitVicovarium, 
Cardinalis  Sancii  Angeli ,  quia  cceflìt  ad 
quoddam  caitrum  Montis  Sancii  Pauli.  es- 
teri veròCirdinales  tam  Ultramonrani,quàni 
citramontani  remanlènint  Romx  in  Domi- 
bus  propriis,  &  line-  aliqua  lxlìone  vel  vio- 
lentia,  etiam  fuerunt  Cardinalcs  Fiorenti- 
nus  »  Montis  Majoris,  Mediolaneniis ,  Glau- 
xfl|datenfis,  Sede  Luna. 

Eadcm  vero  die  videlicet  Aprilis  de 
fero,  Cardinales,  qui  Caftrum  Sancii  An- 
geli intraverant,&:  alii  quidam  ex  eis ,  qui  ex: 
tUrbe  difceflèrant ,  mifèfUnt  ad  Dominuni 
iArchiepifcopum  Barenfem  elecium  in  fum- 
mum  Pontificem  Nuncios,  Se  fcripferunr, 
quod  proeo  .  quod  non  erat  Romanus,neei 
aliquid  finiftri  polTet  occurrere,  benefaceret 
-pro  fccuritate  perfonce  fuce  ,  gc  ftatu  univer- 
Ifalis  Eccletìae,  exirc  de  d i ciò  Palano ,  &  fe 
in  aliquo  tuto  recipere  $  qua  requilitione 

B  audi- 
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audita  proedictus  ele&us  confuluit  Dom 


anòti 


adhi 


.  eodei 


i  Cardinalem 
latio  exiftentem  ,  qui  ei  refpondit,  quod  ipfe 
erat  vcrus  Papa ,  &  fecurè  manere  ibi  pote- 
tat ,  ficquc  tota  no&e  fèquenti  in  Palatio  re* 
manfit ,  in  craftinum  autem  deconfilio ,  Se 
voluntate  Domini  Cardinalis  Sancii  Petri 
tuit  eleóiio  Dom.  Barenfis  intimata  Officiali- 
bus Urbis,  quideeledtione  hujufmodi  re- 
manferunt,&  fucrunt  valde  contenti,  &  vo* 
lucrunt  accedere ,  8c  acceflèrunt  ad  Domi- 
num  ele&um  ad  cxhibendum  ei  reverentiam 
cxhiberi  fòlitam  fummis  Pontificibus,  qui 
noluit  fibi  talem  reverentiam  fieri  perdi&os 
Officiales,  nec  per  alium  quempiam,dicendo 
inter  caetera ,  quod  prò  nunc  nolebat  nomi- 
iiari,  nifi  Archiepiicopus  Barenfis. 

Eadem  die  de  mane  illi  Domini  quinque 
Cardinales,  qui  remanlerant  in  domibus  fuis 
videlicet,  Florcntinus,  Montis-Majoris,  Me- 
diolanenfis,  Glaudatenfis,  &  de  Luna,  accef- 
ferunt  ad  Palatium  ad  di&um  ele&um  con- 
gratulandum  de  fua  concordi  elc&ione ,  8c 
liumiliter  fupplicando,quatenus  dignaretur, 
&  vellet  acctptare;  inluper  perfuaièrunt , 
«juod  mitteretur  prò  aliis  l'ex  Cardinalibus 
qui  erant  in  Caftro  Sancii  Angeli  ,requiren- 
do,  quod  con venirentomnesfimul  ;  &ele- 
éìus  elezioni  de  fé  facìse  probaret  confen- 
fum  ,&  demum  intronizaretur  ut  eft  moris, 
ipfc  vero  ele&us  volcns  in  fua  confeientia  ef- 
c  fccurui>intcrrogaTÌt  omnes  Cardinales,  8c 

unum- 
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unumquemque  de  per  fc ,  utrum  revera  ipfi 
J-Jfincerè,purc,  libere,  Se  Canonicè  oer  omnc» 
2  Cardinales  in  Conclavi  fuiflèt  elcctus  in  Pa- 
jpam  ,  qui  refponderunt  quod  prò  certo  ita 
e;  purè ,  libere,  iìncerè,  &  Canonicè  rucrat  eie 
ijjétus  in  Papam  ficutaliquis  Canonicè  clig; 
IpotuiiTet,  pervadente*  ,  quod  nullo  modo 
recuiàret,  vel  differrct  ele&iuni  de  fe  radiar 
confentire  propter  periculum  longe  vacatio- 
nis  papatus  ;  quod  poflèt  occurrerc  prò  eo, 
quoddióìi  Cardinales  cum  magna  dirfieul- 
tate  iterato  poflent  congregari  ;  Cardinales 
vero ,  qui  erant  in  Caftro  Sondi  Angeli  per 
publicum  inftrumentum  dederunt  plenam 
&  liberam  poteftatem  illis  quinque  Cardi- 
nalibus  ,  qui  erant  cum  eledo  in  Palatio 
Sancii  Petri  circa  intronizarionem  ipfius  e- 
ledi ,  omnia  faciendi ,  qua:  ipiìmet  perfona- 
iiter  facere  poflènt. 

,  Cùm  autem  ad  notitiam  Senatoris ,  &  a- 
liorum  Officialium  Urbis  perveniflèt  tenor 
hujus  Cedute ,  acceflerunt  ad  didum  Ca- 
ilrum ,  &  humiliter  fupplicarunt ,  quatenus 
!?xire  inde  vcllent  ,8cconj  ungere  icaliis  Car- 
:  dinalibus ,  qui  erant  in  Palano  quoniam  in 
Nnullo  habebant  dubitare  quia  erant  in  loco 
/libero ,  tuto ,  &  fecuto ,  gc  licèt  ipfi  non  e!e- 
pflent Papam  Romanum,  deeleétìonetii 
men  Domini  Barenfis,  Romanus  Populus 
emanferat  contentus ,  pacificus,  &  quietus; 
quiCardinales ,  audiris  iftis  verbis , de  di&o 
"roexierunt,acad  Palatium  iverunt ,  ubi 
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illos  quinque  Cardinales  8c  Dominum  San- 
ati Petri  invenerunt ,  qui  omnes  in  Capelli 
convenientcs  iterum  &  ad  cautclam  prxdi- 
&um  Dom.  Barenfem  in  Papam  elegerunt, 
vel  ut  ele&us  eflètconfenferunt  purè ,  libe- 
rò ,  concorditer ,  &  unanimiter  ;  quo  fa&o, 
iìatim  per  Dominum  de  Agrifolio  Dominus 
ele&us  ad  Cardinales  introdu&us  extitit» 
qui  ab  eis  tanquam  in  Roman  um  Pontili  - 
cem  electus,  fuit  receptus  atque  inter  eos 
protinusconfedit. 

Quibus  fic  confidentibus,  Cardmalis  Flo- 
Tentinus  nomine  cseterorum  Cardinalium 
ad  eleótum  orationem  habuit ,  proponens  il- 
]ud  Apoftoli  Pauli ,  Talisdecebat  uteflèt  vo- 
bis  Pontifex  impollutus  videlice*;  prolecutus 
cum  narrationerei  geltaz  ,&  negotioeleftio- 
nis  de  i pio  celebrata; ,  requifivitqueipfum 
ele&um  ut  eonfentiret  elezioni  de  fe  faétae; 
qua  requilìtione  fa£a  ,  ipfe  elecìus  verba 
illaaffumpfit  divina:  Scripturae  ;  limorjre- 
mor  venerunt  fuper  me  ,     contexerunt  me 
tenebra,  ;  Et  cum  prolecutus  tuiflèt  ad  fi- 
nem ,  ut  videbatur ,  volens  fe  excufare  in 
iàrcina  tanti  oneris ,  vel  faltem  velie  tempu 
ad  deliberandum  Cardinalis  Florentinus ,  $ 
alii  Cardinales  tuncdixeruntquodprofecu 
tionem  autoritatis  per  eum  prcpoiìtx  pn 
tunc  omitteret ,  quia  non  erat  de  more  cun 
alium  ipfe  haberet  facere  eis  fermonem 
Cumque  iterato  requifiverunt  quod  eis  re 
iponderet,8;  elezioni  de  le  faéte  in  nomini 
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Domini  confentiret  ;  ipie  vero  ele&us  ipfo- 
rum  precibus,  Se  inlhntiis  diutius  tandem 
icum  timore,  Se  tremore  animi  dictai  e!c- 
•étioni  humilitcr  conlenfit. 

Prefitto  conienfu  per  ipfum  ele&um  »  Se 
amato  prius  Te  Dcnm  Laudamus  ,  itati  ni 
ipfum  intronizarunt  ,  petieruntquc  ab  eo 
quo  nomine  vocari  vellet  ,  qui  refpondit 
quod  vocari  volebat  Urbanus  VI.  continuo* 
que  ei  Papalem  reverentiam  exhibuerunt; 
:  tunc  Cardinalisde  Verrucho  ad  qiundam 
feneftram  acceflit,  Se  dixitj  alta  voce  bis, qui 
aderant  Anmmtio  uobis  gand'tum  magnitm. 
quia  Vapam  habemu4,qut  vocatur  Urban.  VI. 

Radem  dietres  ex  dictis  Cardinalibus,  vi- 
.  delicet  de  AgrifoUo,  Lemoviceniìs,  Se  ricìa- 
vienlìs  receflerunt  ad  pattern  ,  in  dicto  Pal.i- 
tio  cum  pr*efato  Domino  Papa  inlocoStu- 
dii,  Se  intercalerà  dixerunteidem  quod  fuc- 
runt  iplì  tres,  caulà  lux  promotionis,  Se  fup- 
plicaverunt  prò  executionetdhmenti  Do- 
mini Grcgorii  XI.  Se  quod  fratres  fuos ,  & 
degente  iua  habw*retcommendatos ,  Scprx- 
ipuè  dignaretur  piwitare  certuni  fublìdium 
~o  redemptione  Domini  Rognoni  fratrr; 
pfius  Domini  Gregorii  in  A  nglia  captivi,  tv 
uod  in  prima  CreationeCardinaliuflQ  quam 
acerct ,  dignaretur  aflumerc  unumeorum 
onianguincorum ,  quem  DominusGrcgo- 
ius  face  re  intendebat ,  filium  fc  ilicet  Domi  - 
^ni  Hugonis  de  Rupe  militis  nepotem  dicìi 
regorii.    Peticrunt  edam  ut  dignaretur 
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in  fuum  Cubicularium  retinere  Dominum 
Joannem  de  Baro  eorum  confanguincum, 
qui  etiam  fuerat  Cubiculari us  praefati  Gre- 
gorii  ;  quibus  omnibus  Dominus  Urbanus 
benigniifimè  refpondit ,  h  in  fuum  Cubicu- 
larium D.  Joannem  predicìum  rctinuit. 

Die  vero  Sabbati ,  qux  fuit  decima  Apri- 
lis  ;  Dominus  Urbanus  alìbeiatus ab  omni- 
bus di&is  Cardinalibus  ,  8c  Dominus  de  Ur- 
fìnis,  qui  de  Caftro  vicovarirevcrlus  fuerat 
aliis  Cardinalibus  tunc  ab  Urbe  abfentibus 
defeendit  ad  Ecclelìam  Sancii  Petri ,  ubi  in 
Cathedra  Papali  (quac  in  capite  eli:  ante  ma- 
jus  Altare,  )  fedens  praefentibus Cardinali- 
bus  ,  &  toto  Populo  recepit  revercntiam  à 
Canonicis  Sancii  Petri ,  &  tunc  cumjubilo 
cantatumeft,  Te  Deum  Laudani  us,  dein- 
de audivit  MilTìim  fubmiflà  voce  in  difto  Al- 
tari ,  qua  finita  dedit  Papalem  benedi&io- 
?>em  8c  una  cum  Cardinalibus  praedi&is  nu- 
r>eroXIII.  rediit  ad  Palatium  ,  &  juxta  mo- 
•~m  Romanorum  Pontificum  orationem,feu 
iermonem  Cardinalibus  fecit ,  quifermone 
finito  ,  petierunt  ab  eo  plenanam  Indul- 
gentiam  omnium  fuorum  peccatorum ,  8c 
difpenfàtionem  fuperquibufeunque  irregu- 
laritatibus ,  quas  ipfi  quacunque  occafione, 
vel  caufa  forìitan  incurriffent ,  quod  etiam 
Papa  libenter  concefiìt ,  Se  fubfequenter  qui- 
Jibet  eorum  confeflorem  elegit  per  quem  in 
forma  Ecclelìa:  fe  abfolvi  fecerunt. 

Die  vero  undecima  A  prilis ,  quee  fuit  Do- 
minici 
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minicain  Palmis  Dominus  Urbanus  fe.v- 
tus  more  Romani  Pontifici?  dedittam  Gài* 
dinalibus  quàm  Pradatis  ,  &  aliis  omnibus 
Palmas  8c  ramos  oli  varimi ,  Ut  moris  cft  ,  in 
cujus  praifcntia  tunc  celebrava  Dominus 
Cardinahs  Fiorentini!?. 

Die  duodecima  exequias  folemnes  teck 
cnm  Mitili  prò  anima  felicis  recordationis. 
Domini  Gregorii  undecimi  PrxdecefToris 
fui,  gemiflàm  celebravit  Dominus  Cardi- 
nalis  Pi&avienfis.  Diebus  vero  fequentibus 
ufqucad  diemjovis  in  Crcna  Domini  Do- 
minus Urbanus  exivir  aflbciatus  ab  omnibus 
D.  D.  Cardinalibus  ad  dandum  Indulgenza? 
Populo(k  Peregrinis,  qui  venerant  devo- 
tionis  caufa  ad  Làmina  Apoftolorum.  Die 
vcròjovis  exivit  ad  fulminandum  Procef- 
funi,  ut  efl  moris,  cui  altircrunt,  D  D.  Car- 
dinales  cutti  Candclis  accenfis,  iècundum 
confuetudinem  Romana  Curia»'  ,  &  pofteà 
Dominus  Cardinalis  de  Agrifolio  Mirtini  in 
ejusprxlentia  celebravit,  qui  difcalceatis  pe- 
dibus  fan&am  Crucem  adoravi t ,  &  fubfe- 
quentes  Cardi  nales,8c  alii  fuccefllv-e  Crucem 
adoraveruot  ;  Sabatho  Sancito  Urbanus  ad 
Cappellani  exivit  &  corani  fé  tliius  dici  offi  - 
cium  cumBenedicìioncCoreijck:  Miftàm  dici 
tccitquam  celebravit  Dominus  Gebenenlì?. 

Indiefanttse  Pafchx  Coronatus  eft  Do- 
minus Urbanus  Papa  fextus  cimi  omninu- 
ceremoniis  ,  Se  lolemnitatibus  requitìth-  co 
rum  univcrloPopulo ,  8c  Peregrini? ,  qui  ad 
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Vrbem  devotionis  caulà  venerantmultitu- 
dine  copiola ,.  Card  inali  bus  omnibus  nume- 
ro 16  aflìftentibus ,  prselèntibu^ ,  &fic  fie. 
rivolentibus  iplìque  Domino  Vrbano  Mi- 
niftrantibus  ,  Omncs  enim  di&i  Domini 
Cardinales  numero  6,  qui  in  eleihonefue- 
runt  in  hoc  Coronationisfefto,interhierunr, 
jwréque ,  &.  liberè  confenierunr  quaruor 
ìlli  rardinales ,  qui  ab  Vrbe  recefferanr ,  jam 
iuerant  ad  Vrbem  revern* ,  ubi  omnesdióri 
Cardinales  per  tres  menfèscontinuositere- 
runt  ipfi  Domino  Vrbano affittendo ,  &  Mi- 
niftrando,  Confi(roria,8c  alia  per  Cardinales 
iummis  Pontificibus  confueta  faciendo  uf- 
que  quod  di£ti  Domini  Cardinales  ,  fèu  eo- 
ium  aliqui  de  ipfa  Vrbe ,  &  de  licentiadióti 
Domini  Vrbani  ad  Anagniam  fecontule- 
junt ,  &  durante  tempore  dicìorumtritim 
Menfium ,  d.  D.  Cardinales  fempertraefo- 
runt^c  habuerunt  Dominum  Vrbanum  prò 
vero ,  unico,  8c  indubitato  fummo  Pontifice 
cum  honorando ,  vietando,  gratiaspetendo, 
annulos,  Scalia  pra:tiofà  jocaliaci  largiendo. 
In  Miflìs quoque  ipforum  tam  fubmiflà  vo- 
ccquam  inCantu  celebratis,orationcm  illam 
dicendo ,  fèu  dici  faciendo  Deus  omnium  fi- 
delium  gc  prò  ipfo  Domino  Vrbano  tan- 
quam  prò  fummo  ,  £c  vero  Ponti  lìce  ,  divi- 
num  auxilium  implorando  ad  felix&pro- 
fperum  regimen  Ecclefix  fuse  Sanébe. 

Die  i? .  Aprilis  Dominus  Cardinalis  Abia- 
nenfis  de  Legatione  fua  reverfus  cft ,  &  à 

Papa 


Urbano  VI.  33 

•tPapa  Urbano  confiftorialiter  reccptus  ;  ut 
'eli  moris  recipiendi  legatos  delatere  ;  qui 
<  Dominus  Cardinalis  pede  Papce  deofculato, 
Score,  qui  Domino  Urbano  exhibuit  Papa- 
lem  reverenti  ara. 

Adveniente  die  Afcenfionis  Dominicce 
UrbanusMiiTim  publicè  celebravit  interfue- 
runt  omne>pnedi£ti ,  £c  Duminus  de  Luna 
<Diaconus  Cardinalis  ci  fervivitdeEuange- 
lio ,  £c  abis  ceremoniisconfueiis  iìmiluer  in 
die  hniìx  Penteeoftes ,  £v  in  die  Corporii 
Chrilh  Dominus  Vrbanus  celebravit  in 
Pontificalibus,  cui  omnes  prefitti  Cardmales 
pirati  làcris  vcftibus  aftiterunt,  £c  eidem  ler- 
vierunt  Dominus  Cardinalis  de  Vrfinis  in 
die  Pentecoftes  cantavit  Euangclium,  Se  Do- 
minus de  Verrucho  in  die  corporis  diritti. 
:afl|Fecit  quoque  Dominus  Urbanus  prxfenti- 
rjàJbus,  5:  confentientibusdicìis  Dominiscardi- 
nalibus  in  Confittone  fecretomultas  Pr&Ia- 
torum  Promotiones  6c  tranftutiones  ;  tenuit- 
que  etiam  omnia  confiftoria  publica ,  caufcs 
commifit  Cardinalibus  prxdiclis  ;  fuper 
quibusdiirìnitivasfententiastulerunt  ;  Pro 
fe  etiam  Se  familiaribus  iuis  difpcnfationes, 
&  gratias  impetra verunt ,  ad  diverfos  Mun- 
!  di  Principe*  {ponte,  &  liberè  fcripferunr, 
Se  Dominum  Bartholomeum  Epilcopum 
Barenfem  in  verum  Se  indubitatum  Ponti- 
ficem  elegifle  ,  ipfis  etiam  confultantibus, 
aflentientibus ,  8c  eonfentientibus ,  Scquod 
non  adhiberetur  fides  alicui,quo  contrari  um 
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Cerere  vel  luper  hi*  dubitare  vellet  &  co- 
rani pluribushoneftis,  fcgravibus  perfoms 
fxpiflìmè  aflèruerunt  ipfum  Dominum  Ur- 
banum  verum  8c  indubitatum  fore  Roma- 
num  Pontificem ,  ipfifque  etiam  confultan- 
tibus,  afliftentibus ,  8c  confentientibus  Do- 
minus Urbanus  ele&ionem  III.  Principis 
Domini  Vencidai  in  Rcgem  Romanorum 
dcai  corfirmavit  j  Dominus quoque  Glau- 
datenfis  fcrutatis  notis  fingulorum  jpium 
Cardinalem  Preibyterum  in  Epifcopum  Ho- 
ftienfem  proponi ,  8c  promoveri  curavit,  cu- 
jus promotionis  vigore  Dominus  Homenfis 
pradi&us  pofleflionem  didi  Epifcopatus  ce- 
pit,  ipfumquc  rexit,  adminiitravit,  &  tam  m 
Ipiritualibus ,  quam  in  temporalibus  guber- 
navit ,  &  aliquando  a&us  Epifcopales  geflìt, 
confecrando,  8c  ordinando ,  prout  Epilcopis 
Cardinalibus  faccre  confuevit ,  8cper  idem 
tempus,  quo  Cardinales  prxdióti  in  Urbe 
fuerunt  continue  abfque  ulla  violentia  ,  & 
moleftatione  omni  prorfus  mctu  feclulò  ha- 
bitarunt,  8c  fteterunt  in  Urbe. 

Una  autem  dierum  Dominus  Urbanus 
convocatis  ad  fe  Cardinalibus  omnibus.mul- 
tas  eis  admonitiones  fecit  prò  bono  regimine 
Curi*  Roman»,  &  prò  bono  exemplo  de  fe 
ipfisPopulo  tribuendo  -,  Monuit  enim  ut  al> 
ftinerent,  &  manus  fuas  excuterent  ab  omni 
munere,  deteftans,  &  graviter  fe  ulturum  af- 
firmans  Simoniacos ,  &  omnes  turpis  lucri 
fe&atores,  inhibens  ne  munera,  qualunque 

magra, 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Urbano   VI.  35' 

^-{fcl  magna  1  fi  ve  parva  prò  quacunque  caufa  re- 
<  iperent ,  intcndens  negotia  coram  co  pro- 
•  moveri  gratis nihil  inde fperando ,  monili: 
etiam  eosde  honeftè  vivendo ,  evasa  ipn  of- 
fe nt  Cardinales  Ecclefìam  miiitanicm  fu- 
..  itentantes,  Se  tanquam  figrjum  politi  ad  là- 
gittam  debebantoc  fe  normam  ,  &  exc ra- 
piti m  aliisbene  vivendi  dare  &  piu-btre,  de» 
teftansfuperfluos  fumptus,  Se  numerofam 
familiam, equorum  quoque,  Se  veftiurr,  Se 
convivantium  fuperfiuitatem  5  afferens  hxc 
■omnia  pompofa  ,  Se  inflata  cedere  ad  grava- 
men  potius ,  quàm  ad  relevationem  honoris 
Romana  Curia! ,  SeEcclefix  ,  multas  quo- 
que eleemolynas  propterhos  fumptus  pau- 
peribus  deperire affirmabat  •■,  Dixitqucprse- 
terealua?  intentionisforequod  julliria  admi- 
niliretur, omnibus  petentibus  abfque  aliqua 
perfonartim  acceptntione ,  Seaddidit  quod 
ciim  difpofitione  divina  Romana  fedes  eiìèt 
in  Urbe  collocata ,  intentio  fuaerat  in  Urbe 
reiidere,  ibiqueSe  vivere,  Se  mori,  quodque 
fi  aliter  faceret ,  crederet  fe  male  agere,  Se 
Deum  offendere. 

Hxc  dum  fic  agerentur ,  Archiepifcopus 
Arelatenfis,  qui  t'uerat  Camerarius  Domi- 
ni Gregorii  undecimi  Scpenes  quem  erant 
omnia  joealia  pretiofa ,  qux  fuerant  Domini 
Gregorii  per  menfem  poft  Domini  Urbani 
coronationem ,  de  Urbe  abfque  licentia  re- 
cepir. Se  ivit  ad  Anagnium;  fecumque  afpc- 
tavit  dieta  joealia  »  £c  inter  cantera Thiaram 
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pretiofam,  cum  qua  confueverunt  nonnnlK 
Romani  Ponti fices  coronari, 8c  cum  qua  ipfc 
Dominus  Urbanus  fuerat  coronatus  ;  Pro- 
pter  quae  Dominus  Vrbanus  commotus 
mandavit  D.Dom.  Cardinalibusde  Agrifo- 
lio,  Piaavienlì ,  &  Vivarienfi  ,  qui  Se  ipfi 
erant  Anagnix,  ut  di&um  Epifcopumar- 
reftarent. 

Cùm  autem  in  Cadrò  San&i  Angeli  eflèt 
Caftellanus quidam  Petrus  nomine,  pofitus 
ad  inftantiam  Cardinalis  Montis  Majoris  ; 
volens  Dominus  Vrbanus  prò  Tua  iecuritate 
Caftrum  iìlud  habere  ad  manum  luam.re- 
quiri  fecit  d.  Caftellanum  de  ipfius  ^altri 
reftirutionej  fed  Caftellanus  fpiriru  rebel- 
lionisaflumpro ,  illud  facere  recufavit,  &  fe 
fummi  Pontifici*  rebellem  conftituit ,  cu- 
ìusquidem  rebellionis  terebatur  confocius, 
&  traótator  prcedictus  Cardinalis  Montis 
Majoris. 

Cum  hoc  ad  Domini  Vrbani  notitiam- 
pervenifler,  reprehenditacerrime  Cardina- 
lem  Montis  Mai- >ris,eique  comminatustuit, 
quod  contra  ipium  prucederet ,  8t  de  eo  ju- 
fritiam  faceret  juxta  formanvSttenoremPro- 
ceflfuum  felicis  recordationis  Joannis  Papae 
XXII  conti  a  t.ilia  perperrames  promulga- 
torumj  iìmiliter  reprehendit ,  Se  commina- 
tuseft  Dominus  Ambianeniìs  Cardinali  prò 
co,quod  favebit  Domino  Francifco  deVico, 
Alma?  Vrbis  Prjefectcqui  occupabatCivita- 
tem  V4tei  bi«nieia>qu$  ci  nullo  modo  pcrti- 
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net ,  &  eie  de  Dominio  Romana:  Ecclefise  ; 
ìieratque  etiam  Dominus  Vrbanusinfor- 
latus ,  quod  Cardinalis  San&i  Euftachii 
-jUafdam  occultas  pra&icas,  Se  convcntiones 
yftltenebar,  &  fcceratcum  Britonibus  in  dam- 
tnum  ipfius  Domini  Papa:;  imo  ferebatur 
uod  "ardinalis  pnedi&us  libi  certaspccu- 
ias rctinuiflèt,quas Papa  ei  dederatad  finem 
•ecuperationis  Caftri  fancìi  Angeli,  unde 
'Viam  huic  comminatus  clt ,  quod  conerà 
um  facerer  Julb'tiam  ;  ruerat  propterea  Do- 
linus  Urbanus  adviiatus,  quod  Dominus 
ardinalisSanéti  Euftachii perluas  vinutes, 
:  fubtiles  traótatus ,  ac  deceptoria  verba,  & 
àlias,  acdolofas  inductiones  lollicitaverat 
fum  Dominum  Urbanum  ad  danduni 
ocietati  Britonum  magnas  pecuniarnm 
iimmas;  Qm'bus  receptis,  iplì  Britonen- 
b  fèhoftiliter  oppofuerunt  ipiì  Domino 
rbano  &  quod  carum  Machinationum 
mfciierant,  &authores  extiteranr  Cardi- 
alis  Gebenneniìs,  Ambianenfis ,  &  Montis 
fajoris,  &  nonnulli  alii  Cardinales  Ultra- 
montani in  Italia  commorantes.ipfìqueCar- 
inales  benèlciebant  Dominum  Urbanum 
e his omnibus habere  notitiam  ,  linde  pro- 
tter  jam  dicìa,&  quia  Dominus  Vrbanus  de- 
egaverat  aliquas  gratias  concedere  ipfo 
'.).  D,  Cardimlibus  Vltramontanis ,  crede- 
atur  eosde  fua  fantitate  non  contentar!; 
po  erigere  velie  cornua  contM  eum  prout 
"■naexn  fecerunt. 

Non 
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Nam  circa  finem  Junii  anno  D.  i37o«.f 
nonnulli  ex  ipfisD.UltramontanisinUrbeqf: 
exiftentes ,  Cardinales  videlicet  Lemovicen-  4 
fis,  deAgrifolio,  Glaudatenfis ,  de  Britan-  j 
nia  >  Picìavienfis ,  Vivaricnfis ,  Montis-Ma-  *t 
joris,  Sanai  Euftachii,  Sanai  Angeli •  do* 
Verucho ,  &  de  Luna ,  ipfi ,  Sceorum  quili~>j 
bet  fupplicarunt  &  Applicare  fecerunt  de4 
habendo  licentiam  recedendi  ab  Urbe  ,  8ul 
cundi  ad  Anagniam ,  praetendentesinUrbetf 
nimiam  caliditatem,  &  aéris  intempenenvo. 
&  Anagniac  erat  aér  temperatior  ,  6c  elevai 
mentior  ;  unde  Dominus  Urbanus  volenstn 
eis  compiacere  conceffit  eis  licentiam  abeun-n 
di  ,  qui  prseter  ante  concepcrant  ,  receflè- a 
runt ,  &  ipfe  de  Roma  venit  Tibur. 

Dum  Papa  eflet  in  Tibure  &  Cardinale*?! 
in  Anagnia,  jam  in  apertum  diflìdium  in-fl 
terPipam  Se  Cardinales  res  vergere  ccepe- 9 
runt,  jam  affirmantibus  Cardinalibusquod>( 
Dominus  Urbanus  non  eflèt  verus  Papa*ec 
nec  canonicè  eledus ,  quia  per  impreflio^ot 
nem,  &  quod  elenio  non  fuit  celebrata  irrii 
loco  tuto,  prorterea  Cardinales  iplìintellH» 
gentes  fé  cum  Principe  Fundi ,  iUucaccef«fc 
ferunt,  &  tanquam  A  portoli  ca  iedesvaca~f 
ret,  Conclave  intraverunt,  DominiimRo-4 
bertum  Gebernenfem  Cardinalem  in  fum-f 
mumPontificem  ,  leu  in  Molum  potiuser'e-Ji 
xerant,qui  vocali  voluitClemens  f^rimusjjè 
unde  in  Dei  Ecclena  ortum  eft  ingens  SchiWji 
ma, 8c quod  multorummalorumcaufafuitt# 

Naniu 
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39 


Nam  Principes  Chriftiani  dividi  coeperunt, 
8c  quidam  Urbano  ,  quidam  vero  Geber- 
nenfi  adhaeferunt  ;  Urbano  enim  adhxfit 
Natio  Italica  ,  excepto  Comite  Fundi  ,  & 
Prxfe&o  de  Vico  ,  tota  natio  Germanica, 
Regnum  Portugallise ,  Angliatota,  Geber- 
nenli  adhxfèrunt  Natio  Gallica  ,  tota  fere 
9ifpania  citerior  ,  8c  ulterior ,  ficque  fubie- 
■juutx  iunt  difficultates,  8c  errores plurimi 
n  Populo  Chiamano ,  6c  quod  unusligabat, 
ìlter  folvebat  ,  ficbantque  hinc  ProceiTu?, 
mvationes  &  anathemarizationes  in  ma- 
mum  Eccleitx  ,  5c  Chriibanitatis  vilipcn. 
lium  j  eadem  propterca  Ecclefìa  dibatur 
iuobus ,  Se  vi  armorum  quandoque  dirime* 
Mturlis  ;  unde fequebintur homintim oc- 
ifiones,  depopuhtiones  Agrorum  ,£cplu- 
imorum  ftrages.  Proptcr  quod  fequutum 
il  famofum  bclltim  ,  quod  commiilum  eli 
nter  Ducem  Burgundi*     Leodicnfis ;  in 
{uo  ,  ut  fertur  (Tigrata  milita  hominum  in- 
erempta  funtpropter  Leodium. 

Cardinales  ,  qui  idolum  erexerant  ,  vel 
iovum  Pontifìcem  fecundùm  eos  de  Italia, 
nà  cum  ele&o  Tuo  receflèrunt ,  Se  ad  A  ve- 
ionem  fecontulerunt;Dominusautem  Ur- 
attus  videns  quod  acìum  fuerat,  fècitrà* 
ontincnti  unam  Ordinationem  duodecim 
-ardinalium  ledìifTìmorum  hominum  ,  & 
isgnx  commendationis ,  fecirqueProcef- 
M  $  &  privavit  Cardinales  ,  qui  erant  in 
magma,  vel  in  Fundis,  un*  cum  eorum 

pra> 
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prxtenfo  Ponteficeeos  anathematisando,  8c|i| 
fplos,  8c  ipforum  bona  occupando,  conce- 1 
dendojfccitctiam  procefluscontra  Principe»  li 
Fundium,  Scontra  Francifcum  de  Vico  al- jj  . 
mx  Urbis  Prxfeaum,  qui  Virerbium  occu- 1 
pabat ,  &  è  contraille  Gebennenfis,  contrari 
Dominum  Urbanum  ,&  ejus  fequaces  Pro-J 
celTus  fulminavit ,  lìcquetota  Chriftunitas-ri 
hac  pefte  Schilmaris  involuta  annis  45*.  Se* 
ultra  1  aboravir  ufque  ad  tempus ,  &  temporayjt 
fa,  ri  Concilii  Conftantienfis ,  dequoinrra^ 
dicetur. 

Urbano  Tic  cum  Gcbennenfi  contendente^) 
Cardinalcsnoviter  creati, viri  zelantes  hono-  H 
lem  Eccleiìse,  &  pacem  Populi  ChrimanUt-,  :  3 
tediati  etiam  moribus  Urbani ,  cujus ninna'  : 
feveritas  potiusquàm  injumtia  tituliPapa- 
tus,revera  feceratCardinales,à  quibus  creatus,* 
erat  abeo  difeedere ,  &  Schifma conflare,  fe-  j 
creto  modo  inter  (e  agere  coeperunt  de  dan 
do D.  Urbano  Coadiutore,  & trattare cunfciì 
Cardinalibus  obedientibus  D.  Gebennenfi4 
quod  pcrcipiendoUrbanus  captivavit  feptem?^ 
ex  ipfis,  quatuor  ex  cis,  dum  eflèt  Janu#>feW 
cit  in  tetro  carcere  {tranciare  gead  paran-i 
dum  fibi  amicitias  plurtmarum  Civitaturra 
&  Dominorum  Roma;  inSan&a  Maria,tran» 
Tiberim  exiftens ,  fectt  unam  ordinaiionem» 
29  Cardinalium  inter  quos  multi  de  Civita-^, 
tefua  Neapotitana  connumerati  erant,  nW 
ter  exteros  Janux  interfe&us  fuit  D.  Lu^. 
dovkus  Donato  Venetus ,  qui  fuerat  primo 

Generala 


Urbano  VI.  41 

reneiulisOrdinis  Minorum  ,  8cpoftea  per 
indem  Urbanum  creatus  Cardi nalis ,  Re- 
jeminfuper  Sicilice  Nepotem  iiium  creare 
Jonftiruit,  qui  cura  per  mare  navigarci  cum 
>ixore,  filiis,  &  univerfisbonis  fuis ,  tempe- 
rate fuborta  periclitatus  elt,  8c  uno  moraen- 
>,ipiecum  nave,  Se  qui  cum  eo  erant,  ma- 
is fluctibu5  demerfus  eft. 

PaiTus  ed  hic  Pontifex  graves  perfecurio- 
ies8c  obiefllis ,  8c  per  aliquanrulum  tempo- 
is  in  Arce  Nucericc  in  Regno,  tertur  ramen 
mnium  perfecutionum  i  plani  poti  dimani 
aufam  extitiflè,  propterea  quòd  homo  ultra 
uam  decebat  feverus  erat,&  iuicapitis ,  8c 
ibi  magis.quam  1  cereri?  credens  ;  tandem  li- 
eratusab  obiìdione,  in  lede  propria  Ro- 
hx  rclìdensmoritur  ,  £c  inEcclelìa  Sanali 
cuM'i'etri  in  Vaticano  fepelitur. 

Looga  verborum  ferie  hujus  Pontincis 
{Xin  flumptio  narrata  eft,  propterea  quod  Schif- 
ìa  fubJequutum  longi  temporis  ruit  ,  Se 
lultorum  malorunij  itf  pratdiximus,  cauià, 
pex  geflis  in  electione  ejufdem  intelligi  pof- 
itjuftitia  tituli  Papatus  fui ,  quamvis  longè 
Hterà  Cardinalibus  qui  receflèrunt  ab  co 
olìtusextiteritpractendens  metum,  qui  ca- 
ere  porerat  in  conftantem  virum  in  adì u 
ledìionis  intervenire  ,  qui  in  tribus  menfi- 
■us.quibus  continuo  fuerunt  cum  Domino 
TJrbano  nunquam  allega  ver  unt,  ficut  revera 
'legare  non  poterat,&;  per  variam  pofitionè 
afus  necefle  fuit  variaPcritorùConfilia  lune 

inde 
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inde  emanare ,  qux  fuerunt  caufa  ut  Schifi 
ma  hoc  diutiùs  duraret,  qualibet  Tarte  prse. 
tendente  ;  fe  juftitiam  fovere ,  Se  aliam  ven 
Schiiìnaticam  dici  pofle. 


CONCLAVE  ] 

Nel  quale  fti  Creato  Tapa,  Il  Cardi 
Toma  fi  Lncando  da  Sarz,ana9 

dato  W 

NICOLO  V. 

Glonto  Papa  Eugenio  IV.  di  felice  me* 
moria  à  termine  tale ,  che  da  dotti ,  8  j 
excellentiflìmi  Medici  Fifici ,  la  falutti 
corporale  fi  giudicava  e  fière  affatto  difperata i 
il  che  da  loroeiTendomanifeftatoadRevel: 
rendilTimo  Arcivefcovo  di  Fiorenza  ,  andati 
fubito  alla  Santità  fua  ,  portando  feco  il  Sattj 
tiflimo  Sacramento  dell'  Eftrema-untionej 
quale  feorgendo  il  Papa ,  voltatoli  verfoluty 
in  tal  modo  intrepidamente  gli  parlò  ;  ctó 
novità  è  ciucila,  fete  venuto  forfè  per  darrfi 
il  Sacramento  dell'  Eftrema  untione  ?  No* 
credere  voi ,  che  noi  fappiamo  il  tempo  oyjt 
portuno di  quello  ?  Io  mi  fentoper  horaaj 
fai  gagliardo,  quando  farà  tempo ,  vi  forerei 
domandare  ;  al  prefente  fermatevi  unpocc^ 
la  verità  è,  che  fua  Santità  inqv,eftopunh'$ 

intr*- 
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intrepidamente  faceva  relìftenza  alla  morte, 
?  per  alquanto  fpatio  di  tempo  combattè 
:on  eflà  per  quello  dicevano ,  8c  aftèrmava- 
10  li  prudenti ,  &  eccellenti  Medici  ;  la  qual 
;ola  inteià  da  Alrbnfo  Rè  d' Aragona ,  aper- 
tamente, hebbe  adire. 

Non  vi  pira  meraviglia  di  ciò  fé  fa  refi- 
tenza  alla  Morte ,  poiché  anco  in  vita  intre- 
idamente  con  guerra  fece  relìfl.enza  al  Con- 
tFrancefco  ,  alli  Colonnefi ,  à  me ,  &  an- 
cora à  tutta  l'Italia  -,  ma  conofeendofi  alla 
ine  la  Santità  Tua  che  gli  rimaneva  poco  di 
'ita,  fece  chiamare  à  le  tutto  il  iàcro  Colle- 
gio de'  Cardinali ,  alli  quali  in  tal  guifa  parlò 
ntrepidamente  ;  Gionto  è  il  tempo , gionfa 
:  l'hora  noftra ,  ò  amatiiìimi ,  8c  venerandi 
rateili,  hora  ci  conviene  morire:  èbenve- 
o  ,  che  noi  non  ci  habbiamoà  lamentare 
ielle  leggi  della  natura,  pofeiache  Iunga- 
nente  in  vita  ci  hanno  confervato ,  &  hono- 
atiflìmamente ,  e  coli  piacefTe  à  Dio ,  che 
Officio  noftro  nel  grado  fupremo ,  in  che 
troviamo,  talmente  haveflìmoammini- 
trato ,  come  comportava  il  dovere,  e  l'ho- 
loredi  Dio  ;  mà  ci  appoggiamo ,  8c  aflìcu- 
imo  lotto  l'ali  della  bontà  divina ,  la  quale 
aira più  tofto  la  buona  volontà,  che  l'attio- 
\  i  8c  operati oni  noftre  ;  è  ben  vero ,  che 
ome  impattato  d' Immanità  hò  defiderato, 
bramato  tal  colmo  di  Dignità ,  mà  non  giù 
aai  aflèttuofamente  ambita."  Molti  ,  e  di- 
erfi  accidenti  fono  occorfi  alla  fede  Apollo- 

lica. 
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lica,  mentre  d'eflb  fiamo  ftati  Mininone  d| 
ciò  argumentiamo ,  che  faremmeno  accettò 
alla  MaelU  di  Dio,  perche  quos  diligiti  corrt^ 
«>,  atque  c*Ji>g*t  Nel  retto,  perche  s  abbi** 
viano  l'hore  nottre,  8c  poco,pm  con  voi  poiH 
fo  dimorare.fendo  chiamato,  à  render  conto 
alla  Maeftà  di  Dio,  e  perciò  avanti  la  partitali 
mia  da  voi,  hò  voluto  con  laprefenteCon^i 
greff  itione  lalaarvi  la  pace,  in  quella  manieri 
M ,  che noftro  Signore  Gie.u  Chnfto  hfcià» 
alli  fuoi  cari ,  Se  amati  Difcepoli.  quando  dtf  I 
loro  volfe  fare  partenza ,  da  quello  ali  altrort 
MoTìòo.Vacem  meam  do  vobis,  pacem  meam^ 
relinquo  voòis.  Io  riavendovi  adonti  tutti  al- 
la dignità  Cardinahtia,  eccettuandone  iola-  U 
mente  uno,  che  in  vero  come  figli  volo  itmf 
pre  hà  trattato,come  anco  voi  tutti  fete  noftn 
fratelli  ;  Però  vrprego  caldamente  ad  haver© 
avanti  gli  occhi  il  vincolo  della  pace ,  runio-( 
ne  dell'  amor  traterno ,  e  che  inficmelonta-4< 
ni  da  voi  tutti  Tempre  nano  le  Scifme,abboF-.| 
rendole  totalmente,  fuggendo  ogni  oceano- 1 
ne,  da  che  nafcere  potettero,  8cin  vece  di  : 
ciò  adempite  affittola  legge  di  Chrtftocoil 
fopportare ,  &  tollerare  l'un  l'altro.  Reftara. 
prefto  fenzaCapo  laSpofa  di  Chnfto  Santa) 
Chiefaj  Voi  tutti  benifiìmo  lete  informati» f 
che  qualità  converranno  al  fommoPon-* 
tefice,  &  perciò  vi  Applichiamo  ad  eleg-t 
ger  Soggetto  tale,  che  di  dottrina,  eco-: 
ftumifia  eminentiflimo;  levate,  vi  prego, 
da  voi  ogni  mondano  affetto ,  riavendo 

riguardc  ; 
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iguardo  blamente  in  turto ,  &  per  tutto 
lì'honor  di  fu  a  divina  Maeftà,  &  al  bene  pu- 
lieo  ,  Se  all'utile  di  Santa  Chielà,  e  non  allt 
oltri  privati  intereflì,  &  s'alle  parole  mie ia- 
ete  concordi ,  più  tofto  eleggerete  una  per- 
bna  mediocre,che  difcordanteje  bene  emi- 
ientitTima,poiche  ove  regna,  e  li  trova  pace* 
vi  (là  il  Signore, 

Inoltre  infamemente  vi  prego  tutti,  che 
lopò  farò  paflato  da quefta  vita,  non  peroia- 
e  tempo  circa  la  pompa  dell'  effequie,  mi 
blo  poniate  in  eflecutione  le  Ceremonie,Sc 
•iti  ioliti  nell'  effequie  de'  Pontefici,  delìde- 
ando  d'eflèr  (èpellito  ad  imitatione  della  fel. 
nem.  di  Eugenio  terzo,  in  luogo  humile,3c 
bjetto.  Con  tanta  cfpreflìone  d'affetto  parlò 
'  fòmmo  Pontefice,  che  induile  tutti  i  Car- 
nali à  lacrimare.  Con  tutto  ciò  havendo  li 
nedefimi  Cardinali  inltantcmcnt-e  iupplica- 
o  la  Santità  fua  a  contentarlì,che  il  Cardina- 
e  Capuano  fofle  liberato  dall'  elfi!  io  ,  e  chia- 
mato à  Roma,  non  volle acconfentirvi  Ma 
;li  nfyok,NefcitÌ6  quid  f*/rtà;poiche  è  più 
;lpediente  à  lui  lo  (lire  lontano ,  che  al  defi- 
lerò voftro  iodisfare.  Dopò  quelle  parole, 
lette  con  grandiffima  efficacia  %  fattoli  por- 
are  il  iantiflìmo  Sacramento  dell'  Eltrema 
intione,  6c  ricevuta  dal  fopradetto  Arci- 
efeovo  di  Fiorenza ,  mancandoli  le  for- 
:e  naturali ,  fé  ne  pafsò  di  quefta  à  miglior 
,  8ctùal!i  18.  Febraro  1446.  il  cor- 
dei  quale  fubito  tu  inbalftmato ,  &  tutto 

quel 
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quel  giorno  flette  in  Chicfa,  acciò  ilTopo^ 
}o  t  utto  li  baciate  H  piedi  j  Di  poi  tu  portato,! 
&  fepolto  nella  Chiefà  del  Vaticano  m  San-i 
to  Pietro .  appretto  alla  fepoltura  della  tel. 
meni,  di  Papa  Eugenio  terzo ,  fecondo  egli 
haveva  in  vita  ordinato. 

Nel  tempo  di  quefto  Ponteficato ,  occor*j 
fero  molti  accidenti  profperi ,  rimanendo  ili 
di verfe  Guerre  q  uaft  fempre  vincitore.  Vo-f 
lcndo  alcuni  Cardinali  deporlo  dal  Pontefi4 
cato  fotto,  nome  del  Concilio ,  totalmente 
ricusò ,  8c  depofe  quelli  >  che  ciò  tentorno. 
Hebbc  molti  competitori  nell'  elettioneddS 
Ponteficato.  Si  moftrò  nelle  guerre  (co&il 
«uova  in  vero)  molto  neutrale.  Fufpogliat- 
to  dell'  obbedienza  dell'  Alemagna  ;  ma  con  ■ 
tutto  ciò  recuperò  la  Natione  Greca  :  Tirò 
alla  fede  Cattholica  li  Jacobiti  :  ContraTurj 
chi  ftrenuamente  guerreggiò  :  Canonizzi 
Santo  Nicolo  di  Tolentino.  ^  1 

Ei  fù  fatto  prigione  in  Roma ,  d' onde: 
egli  fe  ne  fuggi ,  ritornandovi  poi  con  mag*- 
gior  gloria.  Gli  fù  occupata  la  Marca  ,  qua& 
te  poiriacquiftò.  Artolfe  Braccio  della  fcom- 
munica  »  che  fe  ne  ftava  armato  in  Campa* 
gna  i  fù  da  lui  fublimatoà  grandi  honon 
Giovanni  Vitelli  :  lece  molte  altre  Imprefe» 
nelle  quali  alcune  volte  retto  vittoriofo ,  & 
altre  \\  fucceifrro  anidramente  con  grand ìf- 
fimo  danno.  Non  fi  torto  egli  fe  ne parto: 
all'  altra  vita ,  che  vennsro  AmbakiadcJ 
dal  Rè  d'Aragona,  quali  con  Lettere  ere* 

den- 
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entiali,  manitèftaronoal  fiero  Coi!e<>  ' 
olontà  del lor  Rè,  con  dire,  eflèndo  alia  i*. 
vx  Madia  pervenuto  all'  orecchie,  chela 
antita  iua  fe  n'era  panata  di  quella  ami- 
norma,  grandinio  difpiacere  n'haveva 
mtito,  per  eflèr  la  fanta  :  hiefà  retata  priva 
'un  tanto,  e  tale  Pallore,  &  pregava  il  finito 
:  iacro  Collegio,  ad  eleggere  un  iuccefforc 
!teno  di  bontà,  &  dottrina;  afllcurandofi,che 
*  caula  alcuna  non  dovevano  lofocttar 
ella  perfona  iua ,  e  ch'era  prontiflìmo  ad 
gmajuto  poflìbile,  per  difendere,*  aiutare 
i  tota  Chiefa,  &  quella  fanta  eletticnc  del 
ontefice,&  fi  offeriva,  fevi  eracofà,che 
udicaflem  appartener»  à  lui  per  quella 
nta  opera,  che  liberamente  comanda/fero, 
ie  prontiflìmo  feglembiva  ;  alle  quali  pa- 
>le  il  Collegio  de'  Cardinali  fece  rilpofta  in 
leguifa,  chedellafua  buona  volontà  re- 
ano  appagati,  e  che  non  dubitavano 
mto .in  alcuna  maniera.  Fra  tanto,  furono 
condo  il  folito,  fatte Feflèquie per fua  San- 
•apcrlofpatio  di  nove  giorni,  nelli  quali 
>po  pranzo  fempre  fi  facevano  Congrega- 
Jni  alla  Minerva,  &  convenivano  iniìeme, 
cendo  provilioni  intorno  alle  cofe  neceflà- 
Venuta  all'orecchie  del  Cardinal  Ca- 
*no  ,h  morte  della  fel.  mem.  di  Papa  Eu- 
»o  Quarto,  fe  ne  venne à  gran  paflìin 
•ma,  dove  giunto  non  blamente  il  Popolo 
to,rra  anco  il  Clero,  ricevette  un  grande 
Piauio,  &  giubilo  5  &  cofi  entrato ,  conti- 
nuamente 
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imamente  fi  ritrovava  prefente  all'  eflequid 
&  inttantemente  pregava  la  Maeftà  di  Die 
per  l'anima  iua;  d.cendo,  eflère  ftato  nel  iu< 
Ponteficato  huomo  prudente,  e  che  con  mar 
turo  configlio  lo  teneva  aflènte  da  Romaf' 
il  quale  per  eflère  perfona  di  molte  Lettere 
grave  d'età ,  &  di  egregii  coftumi,  il  Popol 
tutto  lo  defiderava  per  Pontefice,  maalpa« 
rere,e  volontà  del  Popolo,  non  eracongionf» 
ta  la  volontà  del  Sacro  Collegio ,  poi.  he  pò* 
chi  erano  i  Cardinali ,  che  lo  voleflèro  Paptf 
Nella  morte  del  Papa  Eugenio  Quarto  furoii 
no  tatte  due  Orationi ,  l'una  delle  quali  ttì 
fatta  da  Malatefta  Auditore  di  Rota,  e  l'altri!: 
dal  Cardinale  Bolognefe,  laudando  molto,  lij, 
vitad'eflo  fommo  Pontefice.  11  Primo  tratw 
tò della  qualità  della  Corte,  l'altro  in  qua! J 
maniera  il  iucceflòre  dovettero  eleggere  ac 
Eugenio ,  eflbrtandoli  à  lafciare  l'odio ,  ttj 
traili  loro  vi  folle,  &ogni,  &  qualunqtìij, 
forte  d'aflettione ,  e  tu  la  detta  Orationr 
fatta  con  tanta  vehemenza ,  e  con  tante 
affetto  efpofta,  cheli  giudicò  nondahuoj 
mo,  ma  da  Angelo  5  in  maniera  tale  che 
molti  lo  giudicavano  degno  del  Ponteficartl 
Fatto  quello ,  li  tre  Cardinali  <~api  d'ordini 
con  il  confenfo  di  tutto  il  redo  del  Saaip 
Collegio  de*  Cardinali ,  pofero  alla  cuftodfJ 
delle  portele  guardie ,  con  tal'  ordine ,  eia 
allacuftodia  del  Campidoglio,  vifùpofb 
il  Procuratore  dell'  Ordine  de'  Scalzi  ,  1 
cuftodia  di  Cartel  Sant'Angelo  non  fu  m 

allo* 
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Ilora  mutata  ;  fu  ordinato  ,  che  il  Conclave 
>i  dovette  fab  icare  alla  Chielà  della  Miner- 
i  ,  benché  li  ^anonici  vi  contraveniflèro, 
licendo ,  edere  bene  tarlo  al  Palazzo  del  Va- 
rcano ,  d  )ve  habitava  il  Papa  quali  di  conti- 
nuo ,  per  eflèie  luogo  più  fecuro.  Allora 
lolti  de*  P»aroni  Romani  vennero  al  Con- 
lave per  voler  intervenire  alPelettione  del 
Pontefice  futuro,  ma  il  {acro  Collegio  à  que- 
ko  non  acconfentì ,  dubitando ,  eh'  efli  con 
raalche  ftratagemma,ò  vero  impeto tiraflero 
hi  più  loro  aggradite  alla  fomma  Dignità, 
>  con  qualche  altro  impedimento  maculaflè- 

0  l'eletrivmcfofpettando  di  qualche  Sciim*. 
"Va  tutti  li  Baroni  Romani  non  tu  alcuno, 
he  à  quefta  efpulfione  faceflè  refiftenfa 
maggiore  ,  del  Signor  Gio.  Battifta  Savelli, 
tuomo  nobilc,8v  d'età  grave,quale  con  grand 
nimofità  di  cuore  diceva ,  che  per  il  (usan- 
ico  gli  toccava  quell'  honore ,  e  che  era  obli- 
;atoponervi  la  vita  ;  ma  con  tutto  ciò  tu  ne- 
elì*irio,  che  à  quelli  ragioni  publicamentc 
edeflé  ;  con  la  quale  occalione  li  Romani 
ncora  con  bello  occafione  turno  liberati  di 
nolti  carichi ,  che  già  anticamente  gP  erano 
rati  importi.  Fià  tanto  il  Conclave  fù  eret- 
o  nella  Chiefa  della  Minerva  ,  nel  publi- 
>o  dormitorio,  cuftodito  lotto  quattro  chi a- 

1  ,  qu  ili  tenevano  feparatamente  quat- 
perionaggi  ,  cioè  PArcivefcovo  di  Ra- 
ma ,  quello  d'  Aquileia  ,  è  di  Sermone- 
Se  il  Vefcovo  Anconitano  ,  quali  tutti 

C  foce* 
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facevano  refidenza  in  Campidoglio,  alla  cu- 
ftodia  de  quali,  era  fiato  porto  dal  Collegio»,! 
l'Ambafciadore  de' Cavalieri  di  Rodi.  PafM 
fato  il  decimo  giorno  dopò  la  morte  della* 
fel.  mem.  di  Papa  Eugenio ,  &  finite  Teflè-j! 
quie  ,  tutti  li  Cardinali  fu  l'hore  20 ,  fi  con4 
pregarono  alla  Chiefa  della  Minerva ,  nd\ 
qual  giorno  fatta  la  Congregatione,  (bienne- 
mente fi  dette  il  giuramento ,  folito  à  tutti 
gli  Officiali ,  e  con  unitamente  intonato  dalli 
Chierici  l'Hinno ,  Veni  Creator  Spiritai  ,cotl? 
ogni  fommiflìonediCapo»  8c  occhi,  prò* 
ceflìonalmente  fe  n'entrorno  in  Conclave  * 
8c  retirofli  ciafcuno  alla  fua  Cella  toccatagli 
à  forte ,  quale  era  non  di  legno ,  ma  di  pan-; 
no ,  di  colore  ò  verde ,  ò  violato  ;  folamente 
il  Cardinal  Bolognese  ordinò,  che  la  fu*: 
Cella ,  fofle  accomodata  di  color  bianco  forf 
fe  perche  la  mente  fua  non  era  nè  più  punì, 
ne  più  retta  degli  altri.  Radunati  la  mattina 
fequente  nella  Cappella ,  e  celebrata  la  Mefi 
fa  folita  dello  Spinto  Santo ,  fecero  il  prima 
Scrutinio ,  e  trovandoli  dentro  1 8  Cardinal^ 
non  fi  poteva  crear  ilPapa,fe  non  confeguivè' 
li  due  tem  de'  voti ,  che  afeendevano  al  nufci 
mero  di  12.  voti ,  il  che  in  quefto  primo 
Scrutinio ,  non  accade  ad  alcuno.  Eracoftu* 
e  conftitutione  fà  Cardinali  che  li  cin$ 


me 


que  primi  giorni  di  Conclave  ,  fufle  lecito! 
loro  havere  tutte  le  forti  di  vivande,  e  dopi 
quefti  per  tre  giorni  non  potettero  riceve» 
che  una  vivanda  à  lefìo ,  òarrofto,  fecond|l 

li  pia- 
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i  piaceva ,  e  fè  frà  quello  tempo  non  crea- 
vano il  iòmmo  Pontefice  ,  era  allignata  loro 
na  certa  ponione  di  pane ,  e  vino.  Non 
otevano  li  Cardinali  in  Conclave  fervidi 
i  altri ,  eccetto  del  Cappellano ,  e  Cruci- 
.  Nè  vi  erano  poi  altri ,  che  due  Maeftri 
erimonie ,  à  quali  era  concettò ,  dopò 
Crearione  del  nuovo  Papa  per  fua  mer- 
cede d'havere tutti  l'ornamenti ,  &fupellet- 
ili  della  Cella.  Del  giorno ,  &  hora ,  dftffi 
-ardinali  entrarno  in  Conclave  ,  fu  Tempre 
opinione  ,  che  il  Cardinal  Profpero  Colon- 
ia dovefle  fuccedere  ibmmo  Pontefice  :  ma 
1  proverbio  di  Roma  è  aflai  trito,  che  colui 
•ice  di  Conclave  Cardinale ,  che  v'entra  Pa- 
la  qual  cola  à  lui  intervenne  ,  con  tutto 
:  he  tulle  favorito  da  molti  Cardinali ,  come 
al  Cardinale  Aquilegienfe,  Sci!  Cardinale 
vlmoricenfe.  Il  Cardinale  Vice -Cancel- 
lo, il  Cardinal  Tarentino  ,  &  molti  altri. 
\c\  fecondo  giorno  forno  fatti  due  feruti - 
tti,  nel  primo  il  Cardinale  Colonna  confe- 
rì i  o  voti,  &  il  Cardinale  Firmano  8.  voti, 
ie  vi  fu  a!cuno,che  haveflè  voti  à  baftanza  II 
erto  di  quel  giorno  fù  confumato  frà  Cardi- 
ali m  varii  trattati  per  l'elettione  del  nuovo 
,ontefice,&  eflb  Cardinale  Colonna  di  pro£ 
era»  &  auverla  fortuna  armato, con  ogni 
torze i  s'ajurava.  Il  giorno  fequente  coli  dif- 
ordi  fecero  il  fecondo  fcrutinio ,  che  molti 
cardinali  nominarono  alcuni  fuori  del 
"Onclave  frà  quali  l'Arcivefcovo  di  Bene- 

C  z  vento 
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vento  -,  di  Fiorenza,  è  Nicolò  di  Calà,  &  coté 
tutto  quello  il  Cardinale  fuperò  di  voti  tuttu, 
perche  ne  confeqm  dieci  ,  &  il  Cardi nalej 
fcolognefe  folamente  tré.  Il  Cardinale  Fif*4 
mano  au  vertito,  che  il  Cardinal  Colonna  era 
vicino  à  toccar  il  Pallio  deirApoftolato  efcla** 
mò*  à  che  fine  perdiamo  il  tempo  ,  noilit 
v'cflèndo  cofa  più  pericolofa  alla  Chiefkiil 
quanto  il  tanto  trattenere  è  prolongare  la 
creatione  del  Pontefice  ?  La  Citta  di  Roma  è 
divifa  in  due  parti-.il  Rè  d'Aragona  nel  mare 
ftà  predò  coli*  efièreito  :  Il  Duca  Amadeo  di 
Savoia  ci  contrafta.Habbiamo  il  ConteFran- 
ceico  per  inimico.sì  che  putiamo  tutte  quelle 
incommodità  ;  quale  è  la  caufa  dunque,  che 
fuegliati  non  diamo  alla  fpofadi  Chriftoil 
fuo  Pal*ore,8c  guida? Eccovi  l'Angelo  di  Dio*  «i 
il  Cardinal  Prolpero  Colonna,  minfueto  AV 
gnello,  perchecauià  non  l'elleggiamo  Papa? 
ha  di  già  i  o  voti, due  foli  li  mancano.perche 
non  vi  levate,  dandogli  ancora  quelli  due?  fe 
un  folo  gli  accedeva  cofa  è  fatta,perche  l'altre 
ancora  ci  anderà;  mà  con  tutto  ciò  rutti  iodi, 
come  ferme  Colonne  {lavano  immobili.  Al- 
lora il  Cardinale  Bolognefe ,  acciò  la  Chiefà 
di  Dk)  con  quella  tardanza  non  folle  per  coifì 
leguire  maggior  danno ,  fi  levò  8c  volfe  an- 
dare al  Cardinale  Colonna. Diche  accortoli  il 
Cardinal  Tarentino  dille;  fermatevi  un  pA 
co,non  tanta prefeia  che  in  lì  grave  trattato  t 
neceflàrio  di  buon  configlio.  Noi  habbiame 
per  le  mani,  e  trattiamo  un  gran  negotio ,  rie 

;  V  f 
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è  cofa  ,  che  fi  faccia  tardi ,  purché  verjght 
;n  fatra;perche  neceflàriacoia  è,che  in  quc- 
3  trattato  vi  confideriamo  con  aliai  più  con- 
deratione;pofciache  no  lì  elegge  hora  uno, 
:he  iolamente  habbia  d'haver  cura  d'unaVil- 
1  ma  li  bene  uno  ,  che  tutto  il  Mondo  hà  da 
reggere  ,  e  governare:  Uno  dico ,  che  hà  po- 
:ih  di  fciogliere  ,  è  legare,  Se  aprire  ,  e  rìnal- 
lente  d' eleggere  un'  altro  Dio  in  Terra.Hor 
ci  tà  bifogno  di  molta conlìderat ione,  Se 
ottimo  configlio  ;  pofeia  che  poco  sa ,  chi 
Ko  vede.  All' hora  il  Cardinale  Aquilegien  « 
■  rilpofe  in  tal  maniera.  Tutte  le  cole,  che  tu 
[h'ci,&  operi,  ò  Cardinal  Tarentino,  fono  in-. 
3rizzite  à  quello  fine ,  acciò  che  il  Cardinal 
Colonna  non  pervenga  al  fommo  grado  dell' 
A  popolato ,  e  fecondo  la  t  ua  volontà  il  Pon- 
:efice  fu  creato.  Dimmi  ti  piego,  chi  deiì- 
ierì  tu  Papa  ?  Rifpoiè,  il  BoìogncJè;  S;  io  ri- 
pigliò il  Card.  Aquilegicnfè,  qualunque  tu 
nomine,  e  coli  mi  piace.  Fra  tanto  dette  l'un- 
decimo  accerto  il  Cardinal  Marino ,  Se  in  un 
fubito  il  Cardinal  fan  Siilo  li  levo,  &  dilTe,  Se 
>ò  Tomafo,  ti  faccio  Pontifìce  hoggi  à  pun- 
),  che  facciamola  vigilia  di  S.  Tomafo,5cin 
an  fubbito  tutti  gli  altri  Cardinali compro- 
burno  queftaelettione>è  fe  bene  egli  lì  cono- 
fceva  indegno.è  pregava  liCardinali  à  non  c- 
!eggerlo,è  lafciarlo  nella  fua  folita  vita,  tutta 
vìa  lì  acquieto  alli  prieghi  delli  Cardinali. 
Mentre  la  Santità  fua  dalìiMaeffri  delie  Cere- 
ionic,cra  veftita  degl'  habiti  Pont;  'ìeii,ado- 

C  5  man- 
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mandato  del  nome,  rifyofè,  voler  efiere  chia-  ; 
mato,  Papi  Nicolao  Quinto ,  e  quefto  per  la 
rivcrenza,che  portava  al  Cardinal  fanta  Cro- 
ce fuo  Precettore,  ch'era  chiamato  di  quefto  ; 
aiome.  In  tanto  il  Cardinale  Colonna  primo 
Diacono ,  fecondo  ch'era  folito >  aperta  la  fi- 
jieftra  alta  del  Conclave  ,  ponendo  fuori  la- 
Croce  annunciò  al  Popolo  ,  che  il  fommo-- 
Pontefice  era  creato  ,  &  per  eflere  eminente- 
il  luogo,  non  fi  potè  intendere  dal  Popolo, 
chi  fofle  creato,  fe  non  che  molti  dicevano* 
che  il  Cardinale  Colonna  era  creato  Papa ,  & 
cofi  in  un  fubito  fumo  rotte  le  mura  del* 
Conclavc.Gr  Urfini  in  tanto, che  quefta  elet- 
tione  non  gl'era  di  molta  fodisfatione,  pofè- 
a  o  in  un  fubito  un  gran  prefi dio  alle  Cafe 
loro,  &  con  molta  diligenzicuftodivanoli. 
loro  beni  ;  li  Romani  parimente,quali  fi  cre- 
devano havere  per  Paftore  un  Cardinale  Ro- 
mano  ,  con  rifo ,  e  ballo ,  e  giubilo  di  voci: 
menavano  grand' allegrezza  ;  ma  quietato 
il  rumore  in  un  fubito  ,  ficcheggiata  la  Cafa. 
del  Cardinal  Capuano,  e  cofi  conofciuta  la  1 
verità ,  andorno  alla  Cafa  del  Cardinale  Bo- 
logne^ 8c  faccheggiorno  li  fuoi  beni ,  ben- 
ché foflero  pochi.  Al  Rè  d'Aragona  non  fu 
grata  quefta  fanta  elettione,  pofciache  molto 
defiderava  l'enaltatione  dei-Cardinal  Colon- 
na. Per  concilinone  dunque  di  tuttoilne- 
gotio ,  la  Santità  fua  f  ù  portata  con  gran  ftre- 
pito  nella  Chiefa  della  Minerva ,  dove  pofto 
a  federe  fopra  l'altare  maggiore,  da  tutti  li 

fignori 
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fgnori  Cardinali  gli  tu  reta  obedienza,  &: 
rdorrtto.  Dopò  cflendovi  preparato  un  Ca- 
vallo bianco  ,  chea  bella  porta  era  fiato  ordi- 
nato ,  le  ne  cavalcò  alla  Chieià  di  S.  Pietro, 
qual  Cavallo  era  menato  da  un  Senato!  Ro- 
tano» nominato  Procobio  accompagnato 
l tutti  gli  Amhafewdori  di  Rè,  e  Principi* 
con  grandifiima  frequenza  di  Popolo. 
JNella  Chiela  di  S.  Pietro  eflèndofì  fiata  rei  a 
un'  altra  volta  Pobedienza  ,  &:  adorato  dalli 
Ordinali,  rù  condotto  alle  Scale  di  S.  Pietro> 
dove  radunato  infinito  quali  numero  di  Po-» 
polo,  fu  dalla  Santità  iua  data  labcnedittionc 
fecondo  che  fi  colìuma  in  tale  elcttione,  e  ri- 
condotto di  fopra  alle  thnze  Papali  da  tutti 
li  Cardinali  ,  quali  la  maggiore  parte  reftor- 
no  con  iua  Santità  à  pratili.) ,  tu  hfeiato  per 
cuftodia  del  Palazzo,  &  della  Gregge  del  Si- 
gnore ,  il  quale  S.  Maellà  conlervi  lungo 
tempo  à  beneficio  univerfale  di  tutto  il  Po- 
polo Chriitiano ,  e  grandezza  della  Maeftà  di 
Dio.  In  quefto  Conclave  quelli ,  i  quali  am- 
bivano con  ogni  ftudio  il  Papato,  fono  rettati 
à  dietro ,  e  quello ,  il  qual'  apertamento  lo  ri  - 
cufavae  ftato  eletto  per  mifericordiadi  Dio. 
che  viva  ,  &;  regna  ne5  Secoli  de1  iecoii, 
Amen. 

Quando  fu  creato  ìZicoto  V.  vivevano  1  % 
Cardinali  ,  e  folo  18  fi  trovarono  in 
Conclave.  Vaco  la  ChiefA  giorni  14. 
J447. 

C  4  COR* 
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CONCLAVE 


Fatto  per  la  fede  vacante  di 
Nicolo  V. 

Nel  quale  fu  ajfonto  al  Ponteficato  ili 
Cardinale  Alfonfo  Boy  aia  di  Va<* 
lenz*a9  detto 

CALISTO  III. 

H Avendo  feduto  nella  Chiefa  di  Pie- 
tro >  la  felice  memoria  di  Papa  Nicolo 
Quinto  circa  otto  anni ,  nato  in  vero 
Jion  /blamente  di  fchiatta  illuftre  ma  etian- 
dio  honorato,  &  ornato  d'animo,  e  dottrina 
«ggregia,  &exceHa  ,  il  quale  nacque  in  un 
-Cartello  nominato  Fidiano,  le  bene  l'origine 
della  Stirpe  fua  hebbe  principio  della  Citta 
di  Lucca,  Republica  porta  in  Tofcana.  Nel 
fuo  Ponteficato  tra  le  molte  e  fignalate  ope  « 
re,  fu  particolarmente  fignalatiflìma, che 
in  molta,  e  quali  infinita  frequenza  di  Po- 
polo maravigliofa  da  vedere ,  celebrò  lòlen- 
jiirtìmo  l'Anno  finto,  con  aprire  la  Porta 
fanta  »  la  Vigilia  della  fòlennita  della  Nativi- 
tà di  nortro  Signore  Giesù  Chrifto  nell' 
anno  1449.  nel  qual  tempo  canonizòil] 
JLìeato  Bernardino  Seneiè  come  anco  nell' 

iftclTo 
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ifteflb  tempo  nella  Chiefa  de'  giorioii  A  po- 
poli, coronò  la  Sacra  Maeftà  dell'  Imperato- 
re Federico,  e  Leonora  iua  Moglie  con  tut- 
te le  Ceremonie>  efuntioni,  che  lì  conven- 
gono in  tale  confecratione.  Moire  Chiefè  dt 
Roma  ancora  magnificamente  fece  reftau- 
rare,&  edificare  moki  belliflìmi  Edificii,qua- 
fi  grande  parte  per  il  cor  io  del  Tuo  Pontefica- 
to  ridulle  à  compita  perfettione.  Aggiunie 
ncoair  eminentiilima  dignità  Cardinal'cia, 
ette  huomini  Nobiìiflìmi ,  tra  quali  vi  era 
il  Cardinal  Filippo  Boiognefè,huomod'acu- 
iflìmo  ingegno  e  dotiiT;mo,e  fattali  l'unione 
ella  Chieià  tra  quelli ,  che  furono  creati  in 
cifma,  fece  poi  carcerare  ,  e  giuftitiare  un 
tefano  Porcaro  perfona  NobililTima.e  gra- 
;iiTìma,a5  Romania*  prohibì  anche  efpreilà- 
ente  inRoma,che  non  fu  fièro  fcritte  nove, 
mandati  fuori  gl'auvilì.  In  fomma  in  rutto 
lùo  Pontificato  fu  riputato  felici  fi";mo,e  fa- 
ofiflìmo,  eccetto  però  nella  guerra  contro 
1  Turco  3  nella  quale  clTendo  fcapitato  aflài 
"  reputatione  ,  mentre  elTovà  cercando  di 
ararla,  fbprapefo,  agittato  il  fuo  Corpo 
ia  varii.e  moki  dolori  Colici ,  pernondire 
innumerabili  fe  ne  pafsò  di  quella  à  miglior 
nta,ondefùcaufa  che  già  efiendo  ordinata, 
;5capparechiatauna  grolla  Annata  contrai! 
~urchi  fatta  con  diverfè  provilioni ,  if  tutto 
anì,ne  fi  fece  altrojn  tanto  fi  polè  in  ordi- 
per  celebrare  folenniffime  PEfequie  d'ef- 
pontefice,  fecondo  il  folito ,  celebrando*! 

C  ?  per 
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per  nove  giorni  continui  da  Cardinali.  Fi- 
nitel'Efequie ,  per  i  Curfori  furono  intima- 
ti i  Cardinali  per  il  giorno  fequente ,  quali' 
ha  vendo  fatte  diverfe  Congregitioni ,  8c  or- 
dinatecon  fumma  prudenza  tutte  le  cole  ne- 
cefiàrie  per  laCuftodiadel  Palazzo,  e  della  I 
Citta ,  e  fatto  le  provifioni  opportune ,  fi  ri-  ■ 
duflero  per  l'elettione  del  futuro  Pontefice, 
C  così  celebrata  lecondo  il  folito  dal  Cardinal  I 
Decano ,  la  Meflà  dello  Spirito  Santo ,  pro- 
ceflìonalmentc  fe  n'  entrorno  tutti  in  Con- 
clave in  numero  di  quindeci  Cardinali  i 
quale  Conclave  ftette  aperto  fino  alle  cinqu 
hore  di  notte  ,  acciò  l' Ambaf.  iatori ,  8c 
Aggenti  de'  Principi  poteflèro  negotiareco 
li  Cardinali,  quali  partiti  tutti infiemeco 
tutti  quelli,  che  non  dovevano  reftare,  f 
dalli  Cardinali  Capi  degl'Ordini,  ferrato  i 
Conclave.  Li  Cardinali ,  che  fi  trovavano 
prafenti  in  detto  Conclave  erano  divifiin 
diverfe  fattioni ,  per  il  che  molto  difficile  era 
l'elettione  del  fommo  Pontefice,  pretenden- 
do molti  Cardinali  il  grado  di  quefta  dignità  j 
Pontificia ,  onde  per  quefte  fattioni  cofi  di- 
verfe (èguirono  due  fcrutinii  infruttuofa- 
mente.  Fra  tanto  furono  mofTe  gagliard 
prattiche  per  eleggere  il  Cardinal  Beffinone 
della  Citta  di  Orno,  poi  che  lo  giudicavano.^ 
fra  tutti  lo  più  atto  à  reggere ,  e  governar 
quefto  fi  gran  pefo  del  Pontcficato ,  tant~ 
più ,  che  per  l'elettione  di  etto,  vi  fi  trovava  i 
numero  ballante ,  nè  dubio  alcuno  potev 

nalcere»-» 
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nafcere  ,  che  nello  fcrutinio  le  due  parti 
de' Cardinali ,  non  follerò  concorfi,  e  già 
particolarmente  gli  haveva  raccommandato 
lg!i  Stati  delli  Prencipi ,  e  fupplicatolo  chi 
d'  una  cofa  ,  e  chi  d'un'  altra  ;  il  che  eflendo 
#ato  da  molti  partigli  riferito  alla  fattione 
•contraria,  tutti,  al  Cardinale  Avignonenfè 
particolarmente  mandarono  pregando  hor 
quefto,  hor  quello  Cardinale,  per  diviarc 
la  mente  di  efli  da  tale  elettione ,  ePfteflb 
Cardinale  Avignonenfè  diceva  lì  fatte  parole 
intrepidamente  :  Concederemo  noi  dunque 
ìlla  Chiefa fanta  Latina  un5  huomo  Greco? 
s  porremo  nell*  eccello  loco  del  Ponteficato 
un' huomo  Neofito  ?  e  chi  vi  fa  certi  che  la 
ronverlione  fua  ila  vera  ?  Sarrà  noftro  Pa- 
tore  quello ,  che  poco  tempo  rà  oppugnava 
a  fede  Cattholica  ?  E  poflìbile ,  che  laChie- 
fa  noftra  Latina  fia  porta  in  tale  neceffità,  che 
n  eflà  non  fi  trovi  un1  huomo  degno ,  Si 
irto  per  reggere,  e  governare  la  Gregge  di 
Oio  ?  Illuftriflimi  Signori  fuegliatevi,  e  non 
permettete  un  tanto  fcandalo  nella  Chiefà  di 
"hrillo ,  per  che  tale  elettione  io  non  appro- 
do, come  anco  tutti  li  altri  che  alle  parole 
niepreftaranno  fede ,  mai  non  confentiran- 
10  che  taleperfona  fia  eletta  in  Vicario  di 
Chrifto  ,  Se  riabbia  à  governare  la  Grege  i ua 
n  tanto  fofpetto  ,  e  pericolo  di  tutto  il 
ìrirtianefimo. 

Furono  con  tanta  energia ,  Se  efficacia  àct~ 
quelle  parole  >  che  le  due  parti  d'efiì  per 

C  6-  modo 
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modo  alcuno  non  vollero  concorrere  all'  E*i 
lettionedi  Beflàrione,  il  quale  ,  benché i» 
quella  notte  per  la  coftanza  di  molti  fuot 
•dherenti ,  8c  amici  fofle  quafi  tenuto  vicino 
a  toccare  il  Pallio ,  8c  eflere  eletto  Pontefice,  4 
pervenuto  nondimeno  il  legucnte  giorno  f 
flatuitoper  elegerlo ,  trovò  di  gran  lunga  la  il 
forte  Tua  molto differente,  di  quanto  la  pre-  j 
cedente  notte  fi  andava  fperando,anzi  fi  te- 1 
neva  per  certo  la  fuaelettione,  mà  tale  colai 
auvenire  Aiole  à  chi  confida  in  huomini,  ; 
che  il  tutto  li  fuccede  vano. 

Di  nuovo  la  parte  delliCardinali  adheren- 
ti,  8c  amici  defiderando  tale  elettione,  tent 
rono  la  via  d'eleggerlo  per  accetto ,  che  fi 
ali*  hora  non  era  ltato  pofto  in  ufo,  ma  final-* 
mente  le  due  parti  di  eflì  Cardinali  eleflèr© 
quello  »  del  quale  manco  fi  penfava,  e  quefta4 
fu  il  Cardinale  Alfonfo  Borgia  titolare  àr 
Santi  Quattro  coronati,  di  Natione  Spagno-i 
la,  della  Città  di  Valenza ,  nato  nobilmente* 
eccellentiflimo  &  pratichi  Aimo  del  Goverf 
jioEcclefiaftico,e  de'  negotii  del  mondo  eru- 
ditili! meaccreditandoio  di  più  l'età  matura* 
grave,  è  poco  meno  che  decrepita,  (oprava  n- 
zando  il  fettuagenario,  il  quale  venuta  la  Se- 
de vacante  à  tutti  affirmava  intrepidamente}  il 
che  la  forte  del  Ponteficato  doveva  andare 
fòpra  la  perfona  fua ,  e  che  ciò  indubitata^ 
mente  doveva  eflère  benché  non  fi  trovaflfe 
alcunoCardinale  che  ciò  affirmaflTce  che  gli 
adheriflè,anzi  più  tolto  andavano  peniandot 

che 
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che  fecondo  è  coftume  de'  Vecchi,  deliraflèj 
ma  in  ciò  fi  verificò  l'augurio,  e  vaticinio 
cheoccoriè  al  buon  B.Vincenzo  che  vatici- 
nò, qualmente  un'  huomo  della  Natione  fua 
Spagnola,  effendo  lui  paflàto  dà  q  uefta  à  mi- 
glior vita,  doveva  eflere  aflbnto  alfbmmo 
>  ?rado  del  Pontificato ,  reftando  Vicario  di 

•  diritto  in  Terra  ,  il  quale  poi  fu  connume- 
rato nel  Catalago  del  numero  de'  Santi  Con- 
eflori  di  Chrifto.  Unitamente  dunque  tutti 
Cardinali  celebrata  la  Mefla  dello  Spirito 
Santo,  e  fatto  il  folito  fcrutinio  cflo  Cardi- 
ale Al  ronzo,  fu  eletto  in  fommo  Pontefice, 
:onvoti  aperti,  e  con  grand'  allegrezza  fu 
la  tutti  adorato,  8taddomandato  del  nome, 

•  -he  voleva  porfi ,  rifpofe,  Calilio  terzo,  c  di 
ìuovo  ricevuta  obedienza  da'  Cardinali,  £c 
iddorato ,  fu  annuntiato  al  Popolo  dalla  fo- 

:".ita  fineftia,  dal  primo  Diacono  de' Cardi- 
ali. Non  li  torto  fù  creato ,  che  come  Pa- 
bre  inltantemente  poli*  ogni  ftudio ,  & 
»pera  per  movere  guerra  contra  Turchi 
enza  alcuna  tardanza  intimata  la  guerra, 
fatta  porre  l'armata  infieme,  à  tutti  li  Sol- 
iati deputati  fece  una  plenaria  remiflìone, 
i  finalmente  mandò  Legati  in  Francia,  &: 
Jnghcria  per  fare  quella  Imprefa,  &  accop- 
pare Efferati  à  tale  effetto.  Dopòfù  porta- 
o  in  Sedia  in  S.  Pietro ,  Se  fatta  oratione 
ir  Altare  del  Santiflimo  Sacramento  rù 
•oftò  a  federe  fopra  all'  Alrare  degli  A  - 

•oftoli ,  e  di  nuovo  tutti  li  Cardinali  lì  bue. 
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tarono  alti  piedi ,  e  lo  {aiutarono  per  Pap&i 
adorarono  lenza  che  alcunocontradicefleàh 
repugnaffe ,  e  cofi  riportato  in  Sedia  allei 
ftanze  Papali  &havendo  gi  urato  alcuni  Ca-* 
pitoli,  che  3  giorni  avanti ,  erano  ftati  fattft 
da  tutto  il  Sacro  Collegio  de*  Cardinali  ,é| 
che  anco  doveflèro  edere  oflervati  inviola-f 
bilmenteda  fommi  Pontefici,  ivi  lo  Jafcia-i 
rono  alla  cuftode  del  iuo  Gregge. 

Vivevano  quando  fu  creato  Papa  Ca- 
lifto  Ui,  Cardinali  io.  Vaco  la  Chiefm 
giorni  12.  l'anno  ì^ff. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Pontefice  il  Cor* 
dinaie  Enea  Piccolommi,  detto 

PIO  SECONDO.  i 

FU  fatto  il  Conclave  nel  Palazzo  del  Pa-' 
pa  in  San  Pietro,  nel  quale  fi  ferrarono 
due  Sale, e  due  Capelle,nella  maggioref' 
fecero  dicci  Camere,  dove  gì*  Illuftriflìmf 
Cardinali  haveflero  à  magiare,  e  dormire  ;  101 
minore  che  e  detta  la  Cappella  di  San  Nicoli 
Jò  ,  fu  rifervata  per  l'«  lettione  del  Sommofc 
Pontefice:  tutte  l'altre  per  ricreatione,  e  pa£ 
feggio  de'  Cardinali  c  Concia  vitti.  Neil*? 

ifteflò 
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i  ilteflb  giorno  dell'  ingreflb,  che  fecero  i  Car- 
dinali, non  fìl  fatta  intorno  all'  clettione  cola 
•  alcuna  ;  Nel  feguente  giorno  Ci  fecero  aleu- 
ti Capitoli  quali  lì  doveflèro  inviolabilmen- 
•e  olTèrvare  dal  Pontefice  futuro,  e  ciafeuno 
Ordinale  giurò  d'oflervare ,  quando  à  lui 
olle  toccata  la  lòrte.  Nel  rei  zo  ^iorn  o  dell' 
ntrata  in  Conclave ,  dopò  che  fu  celebrata, 
ècondo  il  folito ,  la  Mefla  dello  Spirito  San- 
o,eflendofi  venuto  allo  Scrutinio,  fi  trovò, 
:he  il  Cardinale  di  Bologna ,  Se  il  '.'ardi naie 
Siena,  erano  richiedi  per  Papa  con  egual 
.limerò  di  voti ,  de  gì'  altri  ni  uno  vi  fu,  che 
laverie  quattro  voti ,  ma  Guglielmo  Cardi- 
lai  Rotomagcnfe  non  hebbe  in  quello  fcru- 
inio  voto  alcuno ,  ò  folle  per  malitia  ò  pur 
>er  odio. 

Sono  (oliti  li  Cardinali  prefenti,fatto,c  pu- 
>licato  lo  Scrutinio ,  metterli  ù ledere  infie- 
ne,  e  parlar  trà  di  loro,  fé  per  aventura  folle 
leu  no,  che  fi  volefle  mutare  di  propolìto,  e 
1  voce,  che  già  haveva  dato  ad  uno,  darla  ad 
■fi*  altro ,  il  quale  modo  di  eleggere  lì  chia- 
mava per  accellb,  e  coli  poi  facilmente  lì  ac- 
ordavano; Il  che  lì  laici  j  di  fare  quella 
•rima  volta,  reftando  coloro,  che  non  erano 
lati  eletti  aliai  mefti,  non  lì  potendo  fare 
uccellò  à  loro ,  per  allora  lì  andò  à  delìnare, 
c  indi  poi  furono  fatte  molte  conventicole, 
radunanze  de'  più  potenti,  che  valevano 
3>iù  de  gP  altri,  e  di  auttorità,  e  di  potere  nel 
-ollegio ,  e  fi  ingegnavano  di  tirare  à  sé»  i 

meno 
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meno  potentwe  procacciavano  ilPapatcò  per 
sè,  ò  per  loro  amici ,  e  perciò  non  cenavano 
di  pregare,  di  promettere ,  &  infieme  di  mi* 
nacciare,  nè  mancavano  quelli,  che  fénza  aI4 
cuna  vergogna,  depofta  ogni  moderna,  face«J 
vano  raggionamenti  di  fé  ftefli,8c  fi  giudica^ 
vano  degni  del  Papato»  come,  Guglielmi 
CardinalRotomagenfe ,  Pietro  Barbo,  Car^. 
dinal  di  Santa  Maria  nova,  8cGio.  Cartelli^ 
Cardinal  di  Pavia  5  nè  fe  ne  teneva  indegn^ 
il  Cardinal  di  Siena;  ciafeuno  infomma  van-* 
tava  molte  cofe  di  fe  medefimo  ;  onde  era 
veramente  il  contrailo  grande  frà  efli,  nè; 
giorno ,  nè  notte  potevano  ripo/are.  Coi* 
tutto  ciò  il  Cardinal  Rotomagenfe  non  har 
veva  tanto  lofpetto  di  coloro,  quefto  del 
Cardinale  Enea  di  Siena,  il  filentio  del  qua* 
le  ftimava ,  che  ha  vene  d'havere  più  vigore,; 
che  il  molto  parlar  degl'  altri,  chiamava  d  un* 
que  hor  quefto,  hor  quello ,  e  li  diceva,  che 
havete  da  fare  voi  con  Enea  ?  perche  lo  r> 
putate  degno  del  Papato  ?  che  ci  volete  dare 
per  Pontefice,  un  Podagrofo,  e  Povero l 
come  potrà  egli  povero ,  &  intermo  foccor? 
rere,  Se  fouvenire  alla  Chiefa  Povera,  # 
debole  ?  poco  fa  è  Venuto,  di  Germania»; 
che  Tappiamo  noi ,  che  per  aventura  non 
trasferifehi  la  Corte  in  quelle  parti  ?  Che 
lettere  ha  egli  ?  porremo  noi  nella  Sedia  dii 
San  Pietro  un  Poeta  ?  Governammo  la  Ch&i 
là  connaturi,  è  legge  de' Gentili  ?  reputate 
per  au ventura  degno  del  Pontificato  Filippa 


ir  j 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag 

224  E  44 


Calisto  III.  6$ 

^li  Bologna  huomo  teftardo ,  il  quale  non  sà 
ìè  governare  per  sèfteflb,  nè  meno  vuole 
Jfcoltare  chi  lo  conleglia  bene  ?  Io  fono  più 
^wecchio  Cardinale  di  lui,  ègiàiàpete,  che 
ìon  fono  inconfiderato ,  nè  {ciocco  ,  nò  per 
a  dottrina  fono  indegno  del  Papato,  fono  di 
chiatta  Regia,  nè  mi  mancano  amici, nè  fa- 
oltà,  ne  ricchezze ,  con  le  quali  pollo  louve- 
iire  alla  povera  Chiefa,  tengo  molti  benefi- 
ii  Ecclefiaftici,i  quali  renuntiati  da  mè  lì  di- 
ideranno  tra  di  voi.  Aggiungeva  appretto 
ìolti  prieghi,  quali  Te  non  baftavano,adopc- 
ava  le  Minaccici  è  sè  alcuno  voleva  dire,che 
er  la  Tua  Simonia  non  poteva  egli  ragionc- 
olmente  ottenere  il  Ponteficato,  perche  tut- 
,  i  beneficii  farebboro  venali ,  egli  non  ne- 
gava di  efle  flato  per  ilpalTato  imbrattato  di 
osi  brutta  macchia  ,  ma  gì'  aflìcurava  è  giu- 
ìva  per  l'avenirc  ,  di  havere  le  mani  nette  di 
ile  fceleraggine.  Era  in  iuo  favore  il  Cardi- 
ale d'Avignone  huomo  audace,  avaro,  è 
ordido ,  il  quale  con  ogni  Tuo  potere  lo  aju- 
iva ,  è  favoriva ,  non  tanto  come  Francete, 
uanto  che  dalla  Promotione  del  Cardinale 
TUglielmo  afpettava  infallibilmente  ,  è  la 
hieià  Rotogamenfe  St  in  Roma  il  fuo  Pa- 
zzo e  la  Vice  Cancellaria,molti  erano  tirati 
alle  gran  promette  Se  à  guifa  di  Mofche  e- 
ino  preiì  dall'  elea  j  onde  lì  vendeva  la  Ve- 
ediChrifto,  fenza  Chrifto.  Si  radun^ro- 
o  alli  Neccflàrii  molti  Cardinali  ;  come  in 
•logo  naicofto,  e  fegreto,  Sconvennero 

tra 
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tra  di  loro  del  modo  che  potettero  elegge  i*r 
Papa  il  Cardinal  Rotomagenfe ,  e  con  giuraf 
menti ,  e  fcritture  fi  obligarono  ;  del  che 
confidato  egli  fubito  promife  à  ciafeheduno  i 
di  loro  Beneficii  »  Officii  ,  e  di  più  anche 
gV  aflègnò  Carichi  in  diverfe  Provincie  luo4i 
go  veramente  degno,  nel  quale  li  elegelì'e: 
cotale  Papa ,  perciò  «  he  conventioni ,  e  patti 
fi  fporche ,  8c  fozzi  non  potevano  meglio?, 
deliberarh  quanto  che  ne*  deliri.  Favoriva* 
no  il  Cardinal  Guglielmoli  due  Greci  Car* 
dinali,  il  Cardinale  Genovefe,  il  Cardinale 
San  Siilo,  quello  di  Pavia,  d'Avignone,*, 
Colonna  ;  Ma  il  Cardinale  Bolognefe ,  &il 
Cardinale  Orfino,  e  quello  di  Sant  Anafta- 
fia  (lavano  in  dubio,  Quantunque  pareva  che 
ancor  cflì  in  breve  fi  doveflero  congiungei* 
con  efli ,  e  di  più  ne  havevano  data  fperam 
za  ;  onde  pareva ,  che  già  havefle  lècuri  unrt 
dici  voti ,  nè  dubitavano  di  non  haverne  do- 
deci  ;  Perche  quando  fi  viene  al  tatto  non  ; 
manca  chi  dica,  &  io  ancora  vi  faccio  Papa, 
per  havere  la  grafia  fua.  Già  tenevano  pet  - 
fatta  la  cofa,  nè  fi  afpettava  altro,  che  li 
venuta  del  giorno  per  venir  allo  Scrutinio  i 
dando  le  cofe  in  quello  flato,palìata  la  mezzi  i 
notte,  il  Cardinal  di  Bologna  andato  à  tr^f 
Tare  il  Cardinale  Enea ,  gli  dine ,  non  ftpetc 
che  riabbiamo  il  Papa  fatto;  Si  fono  con 
giurati  alquanti  Cardinali  alli  Necefiarii ,  8 
hanno  determinato  di  eleggere  Pontefk 
Guglielmo ,  nè  sì  fpetta  altro,  che  il  giornfe) 
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!  con  figlio  dunque ,  che  vi  levate  di  letto» 
che  V  andate  à  trovare ,  offerendoli  il  vo- 
o  voto,  prima  dell'  elettione  ;  acciò  di- 
entando  lui  Papa  ,  contradicendogli  voi, 
on  vi  fja  inunico;  in  quanto  àmè  mi  pro- 
edcro  ;  per  non  calcare  ne'  lacci  di  prim  a  ; 
rche  SO  per  efrerienza  quanto  importi,  ha- 
ere  il  Papa  inimico  :  già  ho  pr  ivato  Papa 
flirto  terzo, cht  m  ii  mi  mirò  con  buon'  oc- 
hio ,  per  non  edere  concurio  alla  Tua  elettio- 
ie>  &.  in  vero  mi  parcche  giovi  molto  acqui- 
arlì  anticipamente  la  grafia  di  colui  ,  che  è 
<er  eflère  Papa  ;  per  lo  che  quel  medefimo 
onfiglio  ,  che  ho  p-  efo  per  mè ,  lo  dò  à  voi 
pcora  Alle  quali  parole  rispondendo  ilCar- 
inale  Enea  ,  tenetevi  pure  ,  ditte,  il  voftro 
onfiglio  ;  che  io  clegg a  colui  per  Succeflb- 
e  di  Pietro  ,  che  reputo  in  tutto  ,  e  per  tutto 
degno  di  tale  carica  ;  Iddio  mi  guardi  da  fi 
rave  peccato,  e  sè  gl'altri  lo  eleggeranno, 
jccara  a  loro  a  renderne  conto  :  lo  farò  net- 
:>  di  tale  colpa,  nò  incaricarò  la  mia  con- 
:ienza,dite,  che  è  cofa  dura ,  non  havereil 
'apa  amico  ;  Io  non  dubito  di  ciò  ,  so  bene, 
he  non  mi  ammazzerà  per  non  riaverlo  io 
letto  ;  ma  non  mi  vorrà  bene  ;  non  mi  darà 
trate,  ò  il  Piatto:  non  mi  fovenera  nella 
ìia povertà,  emiferia;  none  noiofala  po- 
vertà ad  uno,  che  già  ha  fatto  il  Callo  ;  So- 
o  y  imito  povero  lino  à  quefto  tempo  ,  che 
li  importale  morrò  povero?  Non  mi  levara 
;ià  le  Mufe ,  le  quali  mi  fono  un  dolce  refri- 
gerio 
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gerionelmio  povero  (lato.  Del  refto  io  cer$H 
to  non  penfo,  che  il  grande  Iddio  habbi^' 
da  permettere,  chela  Chiefàfua  Spola  di4- 
letta,  pcrifca  nelle  mani  di  Rotomagenieàj: 
percioche,  che  cofa  può  eflere  più  aliena,  qft 
chepiùaborrifca  dalla  profemonediChn4, 
ilo ,  che  il  Vicario  fuo  lìa  imbrattato  delibi 
Simonia,  e  della  impudicitia!  Nonfoppor^ 
terà  mai  la  bontà  di  Dio ,  che  quello  Palaz* 
zo,  il  quale  è  ftata  l'habbitatione ,  elUnz$| 
di  tanti  Santi  Papi,  hova  habbiaà  diventarci 
Spelonca  di  ladri,  e  luogo  infame  di  Mere* 
trici  ?  Iddio  è  quello,  che  dà  il  Papato,  e  non 
gVhuomini,  onde  chi  dubita  ,  che  non  hab-1 
bino  à  fuanire  i  penfieri  di  coloro,  chel'hani-j 
no  eletto  Papa?  e  con  ragione  certo  è  ftatr 
fatta  tale  congiura,  in  luogo  così  fporcodi 
neceflàrii ,  perche  li  loro  sforzi  fuani ranno 
per  fèceflb ,  8c  haveranno  apunto  quel  fine 
ifteflb,  che  già  hebbe  V  Arriana  perfidia  ;  dk 
mani  fi  vederà  chiaramente ,  che  il  Pontefi-i 
cato  Romano  è  eletto  da  Dio,  enondagi 
huomini,  efetùfei  veramente  Chrittianà 
non  eleggerai  colui  per  Papa ,  che  fai,  eflèifc 
membro  del  Diavolo  j  E  con  quefte  parojid;. 
atterrì  Filippo,  che  nondoveflè  acconfeftw 
tireair  clettione  del  Cardinal  Rotomagenfe  i 
Dopò  la  mattina  à  buon'  hora,  andandof 
ritrovare  Rodrigo  Vice  Cancelliere,  gKdcj»! 
mandò  fe  egli  ancora  fi  era  lalciato  tira 
per  la  gola ,  8c  accodato  alla  parte  del  Cardi 
nal  Rotomagenfe,  e  che  volete,  eh*  io  faccia 

difli 
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ine  egli  sèlacofà  è  fatta?  sì  fono  radunai 
lcuni  di  loro  ne'  luoghi  neccflàrfi ,  gc  ivi 
hanno  deliberato  di  eleggerlo;  Amènon 
è  parlo  bene  rimanere  con  pochi  fuori  della 
gratia  del  nuovo  Pontefice  :  concorro  con 
la  maggior  parte  j  e  fono  certo,chc  non  per- 
derò la  Cancellaria,  perche  ho  una  prometta 
fcrittadii'uamano  ;  dove  s'io  non  l'eleggo, 
l'eleggeranno  gì'  altri,  &  io  firò  privato  dell' 
officio  mio.  A  cui  rifpofe  Enea  ,  ò  iciocco» 
etemerario  ;  dunque  porrai  tu  nel  Ponrefi- 
cato  un  giovane  nemico  della  tua  Natione? 
e  darai  tede  alla  fcrittura  d'un  huomo,  che 
non  ha  fede?  à  voi  reftirà  in  mano  la  Polifa 
della  prometta,  Se  il  Cardinal  d'Avignone 
haverà  la  Cancellaria  ,  percioche  »  quella 
eh'  è  ftata  prometta  à  voi,  e  fatta  ancor  pro- 
metta, c  ratificata  à  lui;  ì  chi  mancherà  più 
coitola  prometta  a  voi  j  alni?  tara  più  amico 
un  Francefe,ò  d'un  Casigliano:  farà  meglio 
id  unStraniero,ò  ad  uno  del  PaeièPAuvertite 
bene  ò  Iciocco ,  e  poco  aveduroj  e  sè  non  vi 
muove  ilbenc,  d'utilità  della  Chiefa;  fe 
fate  così  poco  conto  della  Religione  diritti - 
uia,e  d'Iddio,  al  quale  feted'ifpoftodidar' 
un  Vicario  ta!e,almeno  habbiate  Cura  di  voi 
Medelìmo,  che  farete  fpacciato,  se  iàra  Papa 
un  Francefe. 

Afcoltò  il  Vice  Cancelliero  l'amico  con 
!*ran  patienza  ,  e  fi  ritenne  aflài  ;  dopò  ve- 
dendo Enea  il  Cardinal  di  Pavia  ;  intendo, 
ditte ,  che  voi  ancora  fete  nel  numero  di  co- 
loro, 
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loro,  che  hanno  eletto  Rotomagenfe  per  P*M 
t>a  ;  che  ne  dite  voi  ?  egli  all'hora  gli  nipote*,, 
è  vero,  io  ho  prometto  dargli  la  mia  voce,pe# 
non  retore  Colo  ;  la  cofa  e  fatta ,  e  non  e  da 
dubitare  punto ,  che  lui  non  habbiada  euer^ 
Papa  i  aÌQualefoggiunicEnea,IomipenH 
fcva  veramente  ,che  voi  tofte  altr  huomo  du 
quel  che  fete  hora  in  effetto  5  vedo  quanto 
traligniate  da  voftri  maggiori ,  fu  già  voftr^i 
zioMartino  Brando  Cardinale  di  Piacenza^: 
il  quale  ritrovandofi  à  quei  tempi  ili  apa  di  ! 
là  da  monti  nella  Germania, perciò  che  Gio-  : 
vanni  13.  efcndofi  ordinato  il  Concilio  di  1 
Coftanza ,  haveva  trasferita  la  Sedia  di  \k\ 
dal' alpi,  mai  quietò  fin  tantoché  non  la  n-.j 
ducette  in  Italia,  per  arte ,  ingegno,  &  mdu*4  : 
Aria  del  quale  tu  eletto  Papa  Martino  Quin- 
to di  Cafa  Colonna.  Brando  dunque  volito 
zio  ridulTe  la  Corte  Romana  da  Germania!*! 
Italia  ,  e  voi  fuo  Nipote ,  trasferirete  quella 
dall'Italia. in  Francia.  Hor dunque .voi Ita* 
liano  più  torto  volete  giovare  alla  Frano*, 
che  all' Italia;  Peniate  forfè,  cheRotom^ 
We  anteporrà  la  fua  Natione  ali  Italiana 
Mà  mi  direte ,  che  hà  dato  giuramento ,  che 
non anderà fuori  d'Italia  ienzail decreto^ 
Senato;  nè fi confentira  mai,  chevivad- 
ma  ditemi,  Ogni  volta,  che  fi  vorrà  parti 
dall'  Italia,  qual  Cardinale  fari  che  vogl 
contradire  à  quello,  che  terra  «1  Governo, 
ilfemttio  Ponteficato?  il  primo  farete  ve 
che  dopò  eh*  haveretc  conleguito ,  o  ven 
c       r  ottenute 
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jttenuto  quella  buona  commenda  ,gli  direte 
indate  Padre  Santo,  do  ce  vi  pii<  cicche  cola 
;  la  noilra  Italia,iènza  il  Pontefice  Romano? 
\iterra  l' A  poftJato,  havendo  perJòI'Impe- 
io,&  il  governo 3  e  che  lume  mai  vedremo 
ìza  quello  lume  ?  e  li  dirà  ,  che  con  la  vo- 
iraauttorità  perlualione,  e  conieglio  ne  ria- 
tto rettati  privi  ?  ò  il  Papa  andari  in  Fran- 
ia,  e  rimara  priva  la  Patria  Noftra  Jello 
plendore  della  Aia  guida,  ò  vero  rcftamto 
gli  tra  di  noi,  fervira  l'Italia,  Regina  del 
4ondo,ad  un  Signore  Straniere,  e  fàrremo 
chiavi  de'Francelì ,  che  s'impadroniranno 
d  Regno  di  Sicilia  ,  di  tutte  le  Città,  e  for- 
•zze  della  Chiela  }  Calilto  ti  può  far  accorto 
iciò,  nel  cui  Pontificato,!,  Catalani  occhi- 
arono il  tutto  ;  hai  provato,  i  Catalani,  ho- 
i brami  provare,  iFranceli?  Ma  credimi, 
he  più  tofto  che  non  penù\ti  pentirai  di  ha- 
erli  elperimcntati.  Vedrai  il  Collegio,  de' 
Ordinali  pieno  de'Francelì ,  ne  mai  più  fi 
>rra  dalle  mani  loro  il  Papato.  Sete  tanto 
iconfiderato  ,  e  feioccho  che  non  vi  accor- 
ete,  che  ciò  lèguendo,  lì  porrà  un  giogo 
erpetuo  alla  tua  Natione  ?  ma  che  dirò  della 
ita,  e  cofiumi  Tuoi  ?  non  vi  vergognate  voi 
«are  Vicario  di  Chrifto,un  huomo  lubrico, 
'animo  venale,  e  fordido?  certo  che  voi 
reparate  un  buon  Spofo  alkSpofì  di  Chri- 
o,  mettete  la  Pecora  in  bocca  al  Lupo-dove 
la  conferenza  ?  dove  è  lo  zelo  di  Dio  ?  do- 
tt  k  Giuftitia?  dove  la  prudenza  vofira  ? 

fete 
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*ete  forfè  ufcito  fuori  di  voi  ?  non  have 
detto  molte  volte ,  che  farebbe  ruinata 
Chieiadi Dio,  caduta  nelle  manidiRot 
magenfe ,  e  che  più  predo  haverefti  eletta  1 
moncche  eleggerlo  Papa  ?  Quale  è  la  cagi 
ne  dì  li  ftrana  mutatione  ?  è  egli  forfè  dive^ 
nuto  in  un  tratto  di  Demonio  Angelo  di  lu- 
ce, ò  pure  voi  d'Angelo  vi  lète  transformat 
in  Demonio.  Mentre  moftrate  damare1 
libidine,  fporchezza ,  &  avaritia  di  quefte 
huomo  ?  dove  è  andato  quello  amore  dell^ 
Patria ,  che  inoltravate  havere  ,  8c  infiern 
quel  detto ,  col  quale  anteponevate  l'Italia  3 
tutte  l'altre  nationi  del  mondo?  penfavoic 
vero,  che  ribellandofi  tutti  gì'  altri  da  qucilai 
voi  non  l'havefte  mai  d'abbandonare  ;  ni  i 
havete  ingannato ,  anzi  più  tofto  havete  in  : 
gannato  voi  fteflò ,  e  la  noftra  Patria,  fe  no») 
vi  accorgete  dei  voftro  errore. 

Reftò  attonito  il  Cardinal  di  Pavia  pe: 
quelle  parole,  e  moflb  da  dolore ,  &  infiem* 
da  fdegno  ,  lagrimò,  e  pokia,  eh'  hebbeal 
quanto  fofpirato,  difle  ;  mi  vergogno  Enea 
mà  che  faro  ?  ho  già  data  la  mia  parola,e#^ 
non  eleggo  il  Cardinale  Rotomagenfe,  farò 
tenuto  per  huomo  traditore,  e  di  poca  fede 
à  cui  rifondendo  Enea  dine,  è  ridotta  à  t», 
termine  lacofa  ,  per  quanto  vedo  ,  chei 
qualiivoglia parte  vi  rivolgiate  farreteTnij 
ditore.  Horauna  delle  due  deve  eleggerli 
tradir  l'Italia  e  la  Patria,  òpure  ilRotont 
cenfe.  Convinto  all'  horadà  quelle  parole 
&    •  Carcuna 


m 
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ardinal  di  Pavia  ,  giudicò  eflèr  meglio,  e 
manco  male,  tradire  il  Rotomagenfe,  che  h 
Chiefa  ;  Ma  Pietro  Cardinale  di  Santa  Maria 
«nova,  ha  vendo  intefala  Congiura  de*  Fran- 
teli, &  ha  ver  perfa  la  Speranza ,  d'ottenere  il 
Papato,  mono  dall'  amore  della  Patria,  &  in- 
terne dall'  odio  grande  che  portava  a  Roto - 
magenfe  cominciò  à  fare  la  prattica  con  i 
Ordinali  Italiani,  ne  quietò,  fin  che  non  gì* 
aebbe  raddunati  appreflb  il  Cardinale  di  Ge- 
nova, C  dal  Colonnefe  in  poi  ;  )  narrò  loro 
acongiura  fatta  alli  Neceflarii,  foggiungen- 
;endo,  chela  Chiefa  andarebbe  in  rouina, 
è  il  Cardinale  Rotomagenfe  otteneflè  il  Pa- 
>ato ,  eli  pregò  ,  che  fi  voleiTerodimoitrarc 
mommi  generofi ,  e  gelofi  del  felice  (lato  di 
>anta  Chiefa, e  dell'  infelice,  &  afflitta  Italia» 
Portandoli  appretto,  che  doveflèro  porre  da 
antogl'odii ,  e  rancori ,  che  tra  di  loro  ha- 
•eflèro,  eleggendo  pi  ù  tolto  un  Italiano,  che 
in  Papa  Straniero,  e  che  se  voleflbro  in  ciò 
ar'  à  Tuo  modo  ,  doveflero  anteporre  à  tutti 
ineaPiccolomini. 

Erano  ivi  prefenti  fette  Cardinali  che  tutti 
pproyarono  le  parole  di  Pietro  fuor  che 
'^nea,  il  quale  fi  riputava  in  tutto,  e  per  tutto 

Megn°  dÌ  tale  carico'  doPò  ie  ne' anda'  ono 
Mella,  la  quale  finita  ,  cominciarono  lo 

^crotinio.  Fu  porto  un  Calice  d'  >ro  fopra 

3ltare,  e  tre  Cardinali  ne  tenevano  cura. 

IVelcovo  Rutheno.il  Rotomagenfe,  il  Co- 

muefcacciò  non  vi  fi  facefie  qualche  frode, 

D  ò  igno- 
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ò  ignorando  ;  gP  altri  Cardinali  fi  intiero  à  I 
federe  ne*  luoghi  loro,  è  levando  fi  fecondo  | 
il  grado  della  dignità  ,  li  più  anfiani  accoftaffj 
doli  ali*  altare  ,  mettevano  dentro  nel  Calice 
le  Polize,  nelle,  quali  erano  ferirti,  e  notati  »  i 
nomi  di  coloro,  che  nominavano ,  &  elegge- 
vano Papa ,  &  andando  Enea, e  volendo  but- 
tare nel  Calice  la  Tua  fehedula ,  impaurito, 
é  i'bigottit o  Rotomagenfe  ,  dille  o  Enea» 
habbimi  compaflione  ,  e  tiemmi  per  rac- 
com  mandato,  ri  cordati  di  mè  -,  Parole  vetiiM 
mente  temerarie ,  Scinconfiderate ,  e  pri'a^T 
ci  pai  mente  dette  in  tempo,  nelqnaJenon 
lì  poteva  più  mutare  la  Scrittura ,  ma  T  am- 
binone Pacciecò ,  e  gli  tolfe  il  fapere.  Diflè- 
gli all' hora Enea,  à  me  Vermicciolo vi rac4 
comandate' lènza  dir' altro  ;  mefla  h  polila 
nei  Calice  ,  s  è  ne  andò  à  federe  nel  fuo  luo-'? 
gho,  8t  ha  vendo  fatto  tutti  il  medefìmo ,  tu? 
polla  la  tavola  in  mezzo  la  danza ,  &  i  i òpra 
nominati  Cardinali  rinverlàrono  le  cedo- 
le iòpra  di  quella,  e  leggendole  ciafchuno 
ad  alta  voce  ad  una  ad  una  »  tutti  notavano* 
i  nomi  di  coloro ,  che  vi  erano  Scritti  affin- 
chè non  vi  poteflè  correre  qualche  inganw? 
no  ,  òfraude  5  il  che  tu  bene  per  Enea  5 
perciò  che  facendoli  i  conti  de*  voti ,  8c  ha»* 
vendo  detto  il  lettore  ,  che  Enea  havevaj 
otto  voti ,  e  tutti  tacendo .  non  potè  foffri. 
re  Rotomagenfe  di  eflère  defraudato ,  on 
de  diflè  attettore  5  guarda  meglio  le  poli 4 
fé  ,  perche  io  hò  nove  voti ,  il  che  ha  vendo 

nitrii 
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■  tutti  acconfèntito ,  egli  come  che  gli  pareflc 
havc  re  errato,  tacque  il  modo,  &  ordine  cel- 
ile polizze,  tra  quello,  ciafeuno  haveva  fcrit- 

ì  todi  mano  propria,  cioè  io  Pietro,  ò  Gio  - 
;  vanni,  ò  vero  di  qualfivoglia  altro  nome, 
nominato ,  &  eleggo  per  Pontefice  Romano 
Enea  Cardinale  di  Siena,  e  Giacomo  di  Lif- 
bona  ;  Pertiche  fi  potevano  nominare  due, 

■  tré,  e  più,  con  quella  tacita  conditioneperò, 
:he  il  primo  nominato  fofle  preferito,  il 

•  quale  non  ha  vendo  voti  battami ,  fucccdeflc 

•  'altro  immediatamente,  affinque  piùage. 
'olmente,  i,  Cardinali  concorreflèro,  e  s'ac- 
rordaflèro  in  uno,  ma  fpeflo  quello  ch'è  fta- 

0  trovalo  per  bene ,  fi  ufa  poi  in  mala  par- 
e  d'alcuno  ;  il  che  fece  in  quel  giorno  La- 
ino  Orlino  ,  nominandone  fette,  acciò  che 
juelli  allettati,  è  tirati  da  quello  beneficio,  ò 
ègPaccòftaflerò  nelfuo  Scrotinio,  òvero 
ieP altro  l'eleggelìèro ,  quantunque cono£ 
Ulto  la  frode,  non  gli  giovaflèro ,  i  fuoiin- 
[anni.  Publicato  Io  Scrutinio  fi  tornò  ave- 
ere  1  voti,  e  fi  trovò  come  poco  avanti  lib- 
iamo detto ,  che  nove  Cardinali  havevano 
ominato  Enea ,  e  fei  foli  Rothomagen- 

ReftoRotomagenfe  in  quel  punto  fmar- 
to,  quando  fentì,  che  Enea  l'avanzava 

1  tanti  voti;  Tutti  gl'altri  ancorali  mara* 
piavano,  perciò  che  non  fi  ricordavano, 
ac  alcuno  eletto  per  fcrutiniò  folTe  mat 
privato  a  tal  numero  di  voti,  non  haven- 

dunque  alcuno  di-loro  numero  baltan- 

D  2  te 
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te  ,  fi  mifero  à  federe  ,  volendo  tentare!  i 
col  modo  che  fi  chiama  per  accedo,  fèperf  ; 
sventura  haveflèro  potuto  in  quel  giorno! 
creare  il  nuovo  Pontefice  ;  e  qui  li  prelè  aniJ  | 
mo,  efpiritomain  vano  al  Rotomagenlè. t 
Sedevano  tutti  confilentio,  6c  impalliditi»! 
e  come  attoniti  u  lei  ti  fuori  di  loro,  ni  uno  ar-f  j 
diva  parlare,  nè  muovere  la  bocca,  nè  meno»  « 
muoverli  in  parte  alcuna  del  corpo,  fuorché» 
gì'  occhi,  i  quali  rivolgevano  hora  in  queft&p 
parte,  hora  in  queir  altra.  Era  maravigliofòfl 
ìlfilentio,  e  marayigiios'  ancora  la  fàccia,* 
e' volto  di  tutti ,  e  come  fuflèro  tante  ftatue^Jj 
non  fi  lènti  va  alcuna  voce ,  nè  meno  fi  feor-fr 
geva  alcun  movimento.  Stettero  in  quelb 
modo  peralcuno  {patio  di  tempo ,  alpettan-:f 
do  gì*  inferiori ,  che  i  fuperiori  deflcro  prin-4t 
cipioairaccefiò.  Levandoli  all'  hora  Rodeva 
xico  Vice  Cancelliero ,  dine ,  io  mi  accolta^ 
ad  Enea;  la  quale  parola  fu  una  fioccata  al  ; 
cuore  del  Cardinal  Rottomagenfe,  talmeny  d 
te,  eh*  eflb  reftò  morto.  Fattoli  doppo  filen- 
tio alquanto,  l'uno  riguardando  l'altro  nel 
vifo ,  cialcuno  con  cenni  mofirava  le  paflìo—  : 
ni ,  Se  anettioni  dell'  animo  ;  già  à  loro  par  » 
reva  di  vedere  Enea  creato  Papa  »  il  che  dui  i 
bitando  alcuni  di  loro ,  fi  partirono  del  Iuo#  3 
go,  per  evitare  la  mala  fortuna  di  quel  gio»! 
no,  quali  furono  li  Cardinali  Rutteno,  #.! 
San  Sifto ,  che  trovarono  Iculà  di  havere  bl§  f 
fogno  del  corpo  ;  ma  non  eflèndo  feguiti 
dagl'  altri ,  ritornarono  fiibbito  $  All'  horS  \ 

Giacomo 
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Giacomo  Cardinale  di  Santa  Anartafia,diflè, 
&  io  ancora  mi  accorto  al  Senefe  ;  Tutti  di 
muovo  rimalèro  attoniti,  e  fmarriti,  perden- 
do la  parola;  non  mancava  altro,  che  una 
(voce  ad  Enea  ;  perciò  che  dodeci  voci  fi  ri- 
creavano-per  Pelettione  del  Pontefice,  11 
(Cardinale  Profpero  Colonna  vulfe  acquirtare 
tquella  gloria  di  pronunciare  eflòilPapa,  e 
vlevandofi  impiedi,  volle  fecondo  il  folito  da- 
J  re  il  voto  fuo  con  gravità,  mà  fu  abbracciato 
•  in  mezzo  dal  Cardinale  Niceno,  e  Rotoma- 
". genie, e  ripreiò  da  eflì  gravemente ,  die  vo- 
'lefieaccoftarfi  ad  Enea;  màegliftandofaldo 
nel  iuopropoiìto,  fi  sforzarono  cavarlo  à  vi- 
va forza  dal  fuo  hi'  gho  ,  un  di  loro  tenen- 
dolo per  il  braccio  dritto,  l'altro  per  il  man- 
co tentarono  di  levarlo;  mà  Profpero  Colon- 
na non  llimindo  le  lor  parole,  con  t utto  che 
haveue  dato  il  ino  voto  al  Cardinale  Roto- 
magenfe ,  nondimeno  havendo  antica  ami- 
:itja  con  Enea ,  voltatofi  agl'altri  Cardinali, 
Uo  ,  dille ,  mi  accorto  al  Cardinale  Enea, 
■lo  taccio  Pontefice,  il  che  intefo ,  fubito 
mancò  l'ardire  à  gPaverfarii,  e  tutta  latrama 
roani  ;  Onde  tutti ,  i  Cardinali  fenza  met- 
tervi tempo  in  mezzo  fi  buttarono  à  piedi 
JiEnea,  e  lo  falutarono  per  Papa ,  edinuo- 
:  f  o  mettendofi  à  federe  a'  luoghi  loro  ,  con- 
irmarono  Pelettione  fatta  ,  fenza  che  alcuno 
:contradicefie ,  ò  repugnaflè,  e  dimandato 
i:ome  fi  voleva  chiamare  difle  Pio,  efubhito. 
.0^11  fu  porto  nome  Pio  fecondo. 
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All'  hora  Beflàrione  Cardinale  Nicerioil 
con  parlò  à  nome  Tuo ,  è  di  tutti  quelli ,  che  I 
bevevano  favorito  Rottomagenlc. 

Noi  »  ò  fòmmo  Pontefice ,  godiamo  della  I 
tua  affontione  ,  conofeendò  fermamente*  I 
che  viene  da  Dio ,  è  veramente  Tempre  per  I 
T  adietro  ti  ha  verno  giudicato ,  8c  hora  giù-  i 
dichiamo  degno  di  tanto  carico ,  ma  il  non  g 
.Inverti  eletto  è  fiata  cagione  la  tua  poca  fanw  * 
tà  |  percioche  havendo  tu  la  podagra ,  ha-  ì 
verno  giudicato»  quel  (blo  mancare  alla  tua  i 
fufficienza  >  mamme  che  la  Chiefadi  Dio  hà  ! 
bifogno  d'un  huomo  attivo ,  che  non  tema  | 
la  fatiga  de'  viaggi  »  è  che  pofla  efporfi  a'  pc-  i 
ricoli ,  che  da  Turchi  ci  ibpraftanno;  tu  all' 
incontro  hai  bifognodiripofo  ,  è  quello  hà  I 
tifato  noi  alla  fattione  di  Rotomagenfe  ,  che 
cè  tu  torti  (lato  di  corpo  iàno ,  nenuno  vi  era»  1 
che  giudicammo  degno  di  eflere  à  te  prefe- 
rito; mà  eflendo  cofi  piaciuto  à  Dio,colì  coni 
Tiene  piaccia  à  noi  ancora.  Il  Signore  che  ti 
hà  eletto  fupplità  anco  à  di flètti  de*  tuoi  pie- 
dino n  caligherà  noi  dell'  ignoranza  noftra; 
noi  ti  adoriamo  Papa ,  è  per  quanto  per  noi 
ù  può,  ti  eleggiamo,  è  fedelmente  ti  fer- 
yiremo. 

A  quelle  cofè  cofi  rifpofe  Enea.  Al  parere 
noftro  tu  hai  molto  meglio  giudicato  di  noi/ 
che  noi  fteffì,  havendoci  il  folo  diflfètto  altri-* 
fcuito  de*  piedi.  Noi  lappiamo,  chel'imper.» 
fettioni  noftre  fono  poco  meritevoli  di  que^ 
ila  Santa  Sede,  èconofeiamo,  che i meriti 

noftri 
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;  0  noftri  à  ciò  non  ci  hanno  inoliato  ,  anzi  dir- 
reiììmodi  eiTerne  indegni ,  ne  abbracci  are  f- 
lìmo  quello  honore  datoci ,  fc  non  temefiì- 
mo  il  giuditio  di  quello ,  che  ci  hà  chiama- 
to ,  poiché  ciò  ,  che  fanno  due  parti  nel  Col- 
legio ,  certo  tutto  deriva  dallo  Spirito  Santo, 
à  cui  opporci  non  ci  è  lecito.  Obediremo 
dunque  alla  vocatione  divina,  e  laudiamo 
tè ,  oh  Niceno ,  iniieme  con  gì'  altri,  con 
li  quali  lèi  dato  unito ,  se  lèguendo  il  giudi- 
tio della  vortra  cofcienza ,  non  havete  gi  indi- 
cato bene,  di  elegger  noi  ,  come  infufH- 
ciente  ,  tutti  ci  farete  egualmente  cari,  rico- 
nolcendo  la  noftra  vocatione  non  da  quello, 
ne  da  quello  ,  ma  da  tutto  il  Collegio  ,  e  dal 
Signore  Iddio ,  dal  quale  ogni  cola  buona  Se 
ogni  perfettione  trahe  il  fuo  principio.  Ciò 
detto,  fi  fpogliò  de*  fuoi  panni,  èprefela 
bianca  tonica  di  Chi  irto,  è  giurato  alcuni 
capitoli  fatti  tre  giorni  avanti ,  è  porto  fopra 
l'altare,  fu  adorato  di  nuovo  da  tutti  i  Cardi  - 
nali,  che  ad  uno  ad  uno  gli  bagnarono  i  pie- 
di, mano,  e  faccia. 

Fatto  quefto  da  una  fìneftra  fi  publicò  al 
Popolo,  l'clettionc  del  nuovo  Pontefice ,  c  fi 
gridò,  eh'  egli  haveva  nome  Fio  Secondo  ,  e 
:he  era  il'Cardinal  di  Siena. 

Quefto  fu  tre  hore  dopò  la  levata  del  Sole 
ilii  2  7.  d' Agofto  quattro  giorni  dopò ,  che  lì 
?rano ridotti  in  Conclave,  all'hora  ì  Miniftri 
de'  Cardinali ,  che  erano  in  Conclave  fpo- 
jliarono  la  cella  del  nuovo  Pontefice,  e  brut- 

D  4  lamento 
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tamenre  mifcroà  (àcco  la  Aia  argenteria,\| 
benché  poca ,  i  libri,  e  le  vedi  ;  e  l'infame,  ed 
vile  plebbe  di  Roma  non  folo  faccheggiò,  , 
ma  rouinò  tutta  la  ca(à ,  attacandofi,  e  por  -  I 
tando  via  anco  le  pietre  di  marmo.  Hebbero  I 
altri  Cardinali  non  poco  danno ,  perche  I 
ilando  il  Popolo  fofpeio ,  {èntendofi  varie  f 
voci,  che  dicevano  eflèr  ftato  eletto  hor  que- 
ilo,  &hora  quel*  altro  Cardinale,  il  volgo 
correva  alle  loro  calè,  e  rubbava,  &  eflendofi 
una  volta  udito,  Genovefe,  in  cambio,  di  Se-  j 
Xìe(è,gli  fu  prefà  una  gran  parte  della  fua  rob-  i 
2>a ,  e  nominandoiène  aflai  non  tu  il  Nome 
di  alcuno  ricevuto  con  allegrezza,  &  applau- 
lo,  sè  non  di  Siena.  Quando  lì  gridò ,  che 
Rottomagenfe.e  Genovefe,  e  Medenfe,  era- 
no fatti  Papa  tutti  afflitti  col  volto  in  terra,  j« 
in  aledi  fiero  il  Collegio  de*  Cardinali,  perche  ! 
quelli  più  di  tutti  erano  in  predicamento. 
M  i  quando  fu  chiaro,  e  certo  ,  che  il  Cardi-  \ 
naie  Enea  era  (lato  porto  nel  fommo  trono 
di  Pietro ,  ogni  uno  ne  fèntì  allegrezza  in- 
comparabile i  havrefti  veduto  non  gl'Imo - 
mini  foli,  mà  quali  "tutti  gì'  animali ,  e  poco  f 
meno,  eh'  io  non  diflU'eccelfè  fabriche  della  \  ; 
Kobile  Roma  gioire  in  ogni  luogo ,  rifo  in  ti 
ogni  parte,  allegrezza  in  ogni  canto  ;  fi  udi-  i 
vano  voci.che  gridavano  Siena  !  ò  Siena  !  8c| 
felice,8c  auventurata  Siena!8c  eflèndo  armaci 
ta  tutta  la  Città,  nè  parendo  haver  fidanza  itkfy 
altro,  che  nel  ferro ,  $c  nell*  armi  poco  dopòff 
certificato  il  Popolo  »  che  il  Cardinale  Enea,! 

era 
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era  flato  creato  Papa,  depofe  l'armi ,  e  tutto 
in  un  fubbito  sì  mutò  l'afpetto  della  Città, 
che  quella  la  quale  poco  prima  appareva  di 
Marte,  in  un  fubbito  divenne  Città  non  dirò 
di  Venere  Madre  del  Trojano  Enea  ,  mà  di 
Tace,  e  quiete  in  tutto,  e  per  tutto  lietiflima, 
e  ikuriffima. 

Tra  tanto  il  nuovo  Papa  ri fiorate  alquanto 
le  forze,  con  alcuni  rinfrefeamenti  fu  con- 
dotto alla  Bafilica  di  S.  Pietro ,  e  melìb  fopra 
Saltare  maggiore  ,  fotto  il  quale  giacciono  i 
:orpi  fanti ,  delli  Beatifihni  Apoftoli,  e  poco 
topo,  fecondo  il  coftume  nel  fublime  trono» 
mei'  iflefia  Cathedra  Apoftolica ,  fù  pofto  à 
edere,  nel  qual  luogo  prima ,  i  Cardinali,  e 
v^efeovi ,  dopò  molti  del  Popolo  le  bacia- 
ono  i  piedi,  e  Y  adorarono.fedendo  nel  tro- 
io  Papale,  come  Vicario  di  Chriuo  ;  d'indi 

0  ricond u  fièro  al  Palazzo. 

Venuta  la  notte  in  ogni  rtrada ,  Se  in  ogni 
orre  lucevano  i  fuochi,  fi  udivano  ftridi;  un 
icino  chiamava  l'altro,  in  ogni  luogo  trom - 
ettc,e  trombe,  ogn'  uno  con  qualche  fegno 
creava  di  leuoprire  l'interna  allegrezza 
eli'  animo  fuo,  dicevano  i  Vecchi,  à  i  gior- 

1  loro  in  Roma  non  havere  mai  veduta 
inta  allegrezza  nel  Popolo. 

La  notte  feguente,  i  più  nobili  Baroni 
ella  Città,  fopra  bianchiffimi  Cavalli,  con 
-rcieaccefe  in  mano,  andarono à Palazzo 
r  falutareil  fommo  Pontefice,  l'ordinari  - 
de' quali  fi  eftendeva  in  lungo  da  Calìe! 

D  s  Sant" 
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Sant'Angelo,  fino  alla  Chiefa  di  San  Pie- 
tro} nè  Roma  fidamente,  mà  aflàtflime 
Città  d'Italia ,  e  molti  Prencipi  udita  l'aflun- 
tione  di  Enea  al  fommo  Ponteficato ,  dimo- 
ftrarono  fingolare  allegrezza, mà  (òpra tutto  }\ 
i  Senefi  nè  gioivano,  vedendo  un  loro  citta  f 
dino  cotanto  efaltato ,  che  fra  tutti  li  viventi 
foflè  il  primo,  benché  la  maggior  parte  de* 
nobili  ne  fentiflè  difpiacere ,  e  sè  ne  fteflfero 
meftiper  eflère  Tuoi  nemici. 

A  Ferdinando  Rè  di  Sicilia  fù  quefta  nuo- 
va felice ,  che  un  amico  di  fuo  Padre  toffè 
flato  pofto  nella  Sedia  di  Pietro. 

Francefco  Sforza  Duca  di  Milano ,  se  be- 
ne afpettava  un  altro  Papa,  intefa  non  dime- 
no Pelettione  di  Enea,  sè  ne  rallegrò,  haven- 
do  già  honorevolmente  ricevuto  lui  ne*  fuoi 
allogiamenti  fotto  Milano. 

Borfo  Duca  di  Modena,  per  dare  maggio-  ' 
ri  fègni  dell'  allegrezza  Aia,  fece  rare  gioftre, 
e  tornei,  perche  egli  haveva  una  ftretta,  & 
antica  amicitia ,  efèambievole  amore  verfo 
Enea,  e  cominciata  fin  da  quel  tempo ,  eh* 
egli  ottenne  il  Ducato  da  Federico  Impera- 
tore, nella  conceffione  del  quale  Enea  non 
s'era  adoprato  Sperò  Borfo  in  quefto  Ponte-* 
fìcato,  di  migliorare  le  fue  cofe ,  e  dilatare  il 
fuo  fiato  e  perciò  fece ,  che  Ferrara ,  e  tutti  i 
luoghi  del  fuo  dominio  dimoftraflèro  fin- 
golare allegrezza ,  per  Telettione  del  nuovo 
Pontefice. 

I  Marchefi  di  Mantoua,  Monferrato ,  e  di 

Saluzzo 
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Jaluzzo  parimente  fi  rallegrarono  ,  perche 
utti  conofcevano,$c  erano  amici  di  Enea. 
I  Venetianiperò,8c  i  Fiorentini,  tra  gl'altri 
i*l  volentieri  ièntirono  quefta  nuova,  i  Fio- 
mtini  tremavano  per  un  certo  loro  natura- 
roftume'di  havere  in  odio,  iSenelìloro 
icini,  a' qualità  di  tanta  noia  l'afllintione 
"Enea  al  Pontificato ,  che  caminandoper 
Strade,  Sceflèndo  fallitati  da  quelli,  che 
;P  incontravano,dicendo  loro  Iddio  vifalvi, 
ome  fi  ufa ,  pieni  di  fdegno  rifpondevano, 
ecero  con  tutto  ciò  ì  Venetiani,  e  Fiorenti- 
li  allegrezza,  e  mandarono  come  fecero  tut- 
i  gl'altri  Potentati  d'Italia,  honoratiflimi 
.  ìuomini  à  Roma,  à  congratularfi,  e  rendere 
tbbidienzaal  Sommo  Pontefice. 
Tra  Principi  Oltramontani  fi  rallegrò  Fe- 
erico Imperatore,  dalla  ferità  del  quale 
Inea  tu  a  Munto  al  Cardinalato. 

Tutti  i  Rèdi  Spagna,  che  adorano  Chri- 
}<*,  fi  rallegrarono;  Rè  di  Scotia,  Dania,  Po- 
mia,  eFrancia,  Ungheria,  eCipri  noninte- 
ero  volentieri  che  Enea  forTe  divenuto  Vi- 
iario  di  Chrifto. 


La  Cbiefa  vaco  dofo  la  Morte  di  quejlj 


Pontefice  giorni  14. 
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CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante  di 
Papa  Pio  Secondo. 

Nel  quale  fU  ajfonto  al Ponteficato ,  il 
Cardinale  Pietro  Barbo  Tenet ia- 
no ,  detto 

PAOLO  II. 

PAlTo  da  quefta  à  miglior  vita ,  la  felice  : 
memoria  di  Papa  Pio  fecondo ,  fotto  il  i 
giorno  fèttimo  d'Agofto  del  1464.  La . 
cui  morte  fu  caufà ,  che  tutti  gl'  Illuftriflìmli  ; 
Cardinali  fi  partiflèro  da  luoghi  loro,  e  Vef*. 
covati,  e  particolarmente  d'Ancona,  dove  ne  : 
dimoravano  molti ,  per  venirtene  à  Roma; 
Quefti  radunati  infiemealle  ftanzc  del  Car- 
dinal Camerlengo,  che  all'  horaera  il  Cardi*  •< 
fiale Aauileienfe,vi  fecero  una  generaleConv 
grcgatione,  nella  quale  folamente  fi  trat- 
tò, dove  fi  havefle  da  tenere  il  Conclave,  peri 
fare  Telettione  del  nuovo  Pontefice,fùrifolur 
to,  fi  tenefle  nella  Chiefa  della  Minerva  ,e? 
perche  ilCardinale  Anconitano,Nipote  diPa*,  ; 
pa  Pio  fecondo,  fi  trovava  lontano  da  Roma, 
£c  in  nome  Tuo  era  cuftodito  Cartel  Sant*  1 
Angelo]  moki  Cardinali  fi  proteftaiono  che 

Te 
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le  il  Cartel  Sant*  Angelo  non  era  confegna 
alli  Cardinali,  efii  non  volevano  intervc- 
re  all'  eflèquie,nè  tampoco  al  Conclave  per 
eleggere ,  e  creare  il  nuovo  Pontefice.  Final- 
mente fi  quietarono  perche  molti  altri  affer- 
mano con  giuramento ,  che  la  volontà,  e 
fede  del  Cardinale  Anconitano  era  intiera, 
e  perfetta,  e  promettevano ,  che  non  fi  tolto 
farebbe  à  Roma ,  che  haverebbe  totalmente, 
8c  in  effetto  reftituit.i  la  Rocca  del  Cartello,' 
alh  fignori  Cardinali ,  &  il  Cardinal  fuo  fra. 

ffii S  efibì  ad  em  Per  Pc8no  e  cofl  finite 
lEflequie,  che  terminarono  lÌ2S.Agofto, 
entrarono  20.  Cardinali  in  Conclave.  Il  fe- 
guente  giorno  non  fu  fatta,  ne  trattata  cos* 
alcuna  pertinente  all'  Elettionedel  Pontefi. 
ce,  folamente  fù  fatta  una  Congregatone 
generale,  nella  quale  furono  ordinati  tutti 
gli  officiali,  à  quali  da' Cardinali  fu  datoà 
rutti  il  giuramento  di  fedeltà. 
<  Il  fecondo  giorno  nella  Congregatione 
giurarono  certi  Capitoli ,  eleggi  ordinate, 
quali  doveano  eflferc  oflèrvatedal  Pontefice 
ruturo.  11  terzo  giorno  havendo  però  tutti  le 
Crocchie ,  eh'  e  un'  habito  da  portarfi  ogni 
volta  ,  che  fi  radunano  per  fare  fcrutinio,  & 
Elettione  del  Papa,  fi  congregarono  nella 
Cappella  di  Papa  Nicolo,  che  hora  viene 
chiamata  la  Cappella  di  Papa  Paolo ,  nella 
quale  il  Sacrila  havendo  celebrai  la  Mef- 

ft-r  *  rPlTk°  Sant0*  tutri  1  Cardinali 
>ltiu  a  ledere,  havendo  fcritto  ciafeuno 

il 
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il  fuo  voto ,  e  iìgillato  eoi  proprio  figillo ,  lo 
portarono  nel  Calice  d'oro ,  quale  era  pofto 
fopra  l' altare  ,  fecero  il  primo  fcrutinio, 
quale  finito  li  Cardinali  capi  d' ordine ,  ciò" 
3  primo  Vefcovo ,  il  primo  Prete ,  &  il  pri- 
mo Diacono  Cardinale  ,  levato  il  Calice, 
buttarono  le  Cedule  fopra  1*  altare ,  quali  nu- 
merate, il  primo  Vefcovo  aperfe  ciafeuna, 
e  dal  primo  Diacono  furono  altamente  lette» 
e  ciafeuno  Cardinale  fcriveva ,  i  voti  in  un 
foglio  rigato,  che  teneva  avanti  dife,  per 
vedere ,  in  chi  cadeva l'elettione  ;  e  perche 
all'  elettione  del  Papa  erano  neceflarii  14 
voti  non  fù  trovato ,  che  alcuno  di  eflì  na- 
vette in  quefto  fcr utinio  il  numero  neceflà- 
rio  ,  perche ,  il  magior  numero  fu  di  voti 
dodici,  che  confegui  il  Cardinale  Pietro  Bar- 
bi Venetiano  titolare  di  San  Marco,  grave 
di  etàeflèndodi84,  anni  incirca,  perfona 
molto  intelligente  delle  cofe  del  Mondo;  on- 
de mancandoli  folamcnte  due  voti ,  &  ef- 
fendo  lecito  dare  Y  accetto ,  vi  fi  aggiunfero 
quattro  accedenti ,  e  cofi  il  Cardinale  Berla- 
rione  Decano ,  havendo  interrogato  tutti  ,lè 
confermavano  quella  lànta elettione ,  e  tro- 
vando ,  che  ftavano  nella  medefima  opinio- 
ne, in  unfubito  abbracciandolo  diflè  ,  & 
Io  ti  faccio  Papa ,  &  in  un  tratto  li  Cardinali 
andando  alli  piedi  del  fopra  detto  Cardinale 
Pietro ,  l' adorarono ,  il  che  fatto  li  furono 
offerte  le  capitolationi ,  e  leggi  già  da  prin- 
cipio fatte  da  Cardinali,  quali  da  eflb  con- 
ferma- 
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fermate ,  fu  annuntiatoal  Popolo  dalia  foli- 
feneftrella  dal  primo  Diacono,  moftran- 
do  la  Croce ,  8c  altamente  dicendo ,  Papam 
habemm  Cardinalem  Petrum  tituli  Sanili 
Màrci  Venetum ,  &  eflèrtdoli  dimandato  del 
nome,  diflè  volere eflere chiamato Formo- 
fo ,  il  che  non  fu  da'  Cardinali  araraeflb,  ef- 
fendo  egli  di  natura  belliflìmo ,  acciò  non 
fuflè  tenuta  auefta  cofa  per  vanità ,  e  di  nuo- 
vo addi  mandato ,  Marco  rifpofe  j  nè  fbdis- 
facendofi  nè  anco  di  quefto  nome  i  Cardina- 
li ;  Ultimamente  interrogato  r-tfpofè  ,  mi 
chiamarò  Paulo ,  e  così  fù  chiamato  e  publi- 
cato  Paolo  fecondo  ,  del  quale  nome  nel 
Ponteficato ,  da  che  Mondo  ,  è  Mondo ,  al- 
cuno mai  tu  nominato  ,  e  cofi  di  nuovo  tut- 
to il  facro  Collegio  vi  concorfe  ad  adorarlo, 
benché  il  Cardinale  Aquileieniè  Camerlen- 
go facefle  qualche  refiftenza. 


Al  tempo  del  Conclave  di  quefto  Papa  vi- 
vevano z6.  Cardinali,  In  conclave  ve 
ne  furono  20.  Vaco  la  Cbiefa  giorni  14. 


CON- 
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CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante ,  di  | 
Papa  Paolo  Secondo. 

Nel  quale  fi*  Adonto  alPonteficato, 
il  Cardinale  Fra  Francefio  £AU 
ber  ola  della  Rovere^  detto 

SISTO  IV. 

MO  R  ì  Papa  Paolo  Secondo  di  morte 
repentina  il  di  18.  di  Luglio  147  ^ 
l' anno  fefto ,  e  mefe  decimo  del  Tuo 
Ponteficato  havendo  fatto  Confiftorio  con 
applaufo  ,  8c  allegrezza  lo  fteflb  giorno  nel 
quale  morì,  che  tu  alle  due  hore  di  notte, , 
non  effendovi  prefente  alcuno  de'  Tuoi  fami- 
liari ,  fi  diede  ordine  all'  cflequie ,  e  fu  fatta 
Congregatone  de'Cardinali  prefenti,li  qua- 
li finiti  li  novi  giorni  dell' eflequie ,  entro- 
rono  in  Conclave. 

Erano  in  Roma  per  rimprovifà  morte  del 
Papa  non  più  che  incardinali,  quali  dopò 
li  prova  fatta ,  perriufcir  Papa, d'alcuni  am- 
binoli ,  eleflero  fra  Francefcod'Alberola  del- 
la Rovere ,  Cardinale  di  San  Pietro  in  Vin- 
cola alii  9.  d'  Agofto  147 1  dopò  14  giorni 
della  fede  vacante  ,  l'Età  di  Sifto  quarto», 
nuovo  Pontefke,era  di  / f<  anni  in  circa,nato*l 

Panno  * 
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anno  1 4 1 4  nel  Poni  ificato  di  Giouanni  2 1 . 
Era  ftato  creato  Cardinale  da  Paolo  fecondo, 
quattro  anni  prima  della  fua  morte ,  la  qua- 
le cofà  fu  di  qualche  con ilderatione,  per  im- 
pedire la  fua  afliintione  al  Pontificato,  eflTen- 
do  facile  1*  eflère  perturbata  dall'  invidia ,  pa- 
rendo Urano  alli  Cardinali  antichi ,  eflère 
auvanziti  da  un  nuovo ,  ma  era  Sifto  di  tan- 
ta autorità ,  e  concetto  tale,  che  fuperava 
l'ifteflà  invidia. 

Avanti ,  che  fufll»  creato  Cardinale  riave- 
va pubicamente  interpretato  Filofòphia  nel- 
li  più  celebri  audii  d'Italia  .  8c  in  Pavia  era 
(lato  fuo  fcolate  tra  gli  altri  huomini  legna- 
iati,quel  BcflTacione  C  ardinale  Niceno,  dotif- 
lìmo  della  lingua  Latina  ,  e  Greca,  col  quale 
Muretti  anco  riavuto  ftretraami  iria  Oltre 
jUcftc  doti  dell'  animo  ,  era  vifl'.to  nel  Car- 
dinalato con  tale  ellèmpio  ,  che  la  Illa  Corte 
pareva  una  Congregan'one  di  Rei  i  gioii  ;  nè 
o  dillraflèro  dalli  itudii  li  negotii  Cardina- 
itii ,  di  che  li  Tuoi  molti  fcritti  Tono  publi- 
:i ,  e  chiariflìmi  teftimonii. 

Fra  liCardinali  di  maggiore  autorità  erano 
]ucfti  tre,  Latino  ,Orfino,Romano,Rodrigo, 
forgia  Vicecancelliere  di  Santa  Chiefa,  e 
;  rancefeo  Gonzaga  Cardinale  di  Mantoua, 
t  quali  furono  capi  dell'  elettione,  rimoven- 
io  ciafcuno  di  loro  le  difficoltà ,  che  vi  s' in- 
erpofero ,  la  onde  fatto  Papa  per  fuggire 
'infamia  dell'  ingratitudine  ,  diede  all' 
Orlino  il  Cammerlengato  in  dono,  à  Borgia 
J  l'Ab- 
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l'Abbatia  di  Subjaco,  &à  Mantova  quella 
di  San  Gregorio.  'il 
Alli  if.  d'Agofto  fù  incoronato»  eneU 
andata  confueta  à  San  Giovanni  Lateran*: 
mancò  poco,che  non  rimanefleopprefio  dal* 
Ja  moltitudine  del  Popolo  dal  quale  pericola»! 
lofottrflflè  il  Cardinale  Orlino,  che  con  li 
iua  autorità  quietò  il  popolo  tumultuante. 

Volfe  chiamar  fi  Sifto  ,  come  prima  fi  chi* 
mava.  Vaco  la  ChieJ a  giorni  14.  147* 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa 
INNOCENTIO  VII! 

Die  decima  Augufti ,  videlicet  in  feto 
(àncìi  Laurentii  Martyris,  S.D.N 
Sixtus  Papa  Quartus  vifus  fuit  cont 
plicatis  manibus  in  veiperà  ,  8c  multum  ti» 
ftis.  Deinde  iequenti  die  acceflerunt  ad  euii 
Oratorcs  Confoederatorum ,  putantes  fort' 
afferre  ci  aliquod  gaudium ,  &expofueru* 
ei  »  qualiter  conci ufterat  Paxpertotam  Ita 
liam .  edam  quod  omnes  Potenti*  de  Lig 
&Confoederacione  reduci*  eraot  ad  conco» 
diam  y  de  quo  ipfe  multum  obftupuit  j  $ 
miratile  eft,  quare  pax  fineeoconclu&ef 
fet; ,  attento  quod ,  ut  dicebat ,  ipfe  priori 
pabter  debuiflèt  intervenire.  Et  cum  hd 

f^piu 


a 
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fczpius  interrogarti  ab  illis,  &  eflètcertifi- 
catus,  quod  dicxi  pax  eratconclufa ,  acieo 
quod  non  poterat  amplius  refrattari ,  doluit 
n^aldè  ;  6c  cau/a  doloris  communi  omnium 
xiitimatione  hxc  fuit,  quia  femper  ino- 
mnibus  luis  operibusanimum  fuum  orten- 
iìt  inhuncfinem  ,  ut aHquem ftatum  ,  po- 
rentiam  ,  fìve  Dominium  acquireret  Co- 
miti  Hieronymo  ,  ut  videri  potert:  per  exem- 
?la.  Primo  propter  bellum  ,  quod  gefiìt  Tu- 
iertinis  ,  Spolctanis  ,  Civitati  Cartelli  ,  6c 
Horentinis.  Deinde  propter  confcederatio- 
icsquasfecit,  Primo  cum  Rege  Ferdinan- 
lo  ,  Secundo  contri  eum  cum  Venetis, 
Tertio  contra  Venetos cum  ditto  Rege,  & 
n  aliis  fimilibus.  Putabatmodòinhacpa- 
:is  conclufione  fe  portò  aliquid  Corniti  Hie- 
onymo  acquirere,  £c  iliade  caufa  intravit 
n  tali  confoederatione  ,  &  pecuniam  Eccles- 
ia: expendit  ;  fed  portquam  vidit  fe  illufum, 
■c  cecidirtè  ab  hac  /pe ,  &  pecunia*  Ecclefix 
•xpoiìtas  perdidifli? ,  nihilque  ex  bello prae- 
.  littoacquifiviflè  ,  doluit  valde;  Itaquetam 
x  primo  dolore ,  quam  ex  noviflìmo  infir- 
-  natus  eft  febre  ;  jacuitque  in  letto  ,  &ob- 
-  nutuit  vifulque  fuit  exanimis  peraliquod 
j  patium  i  deinde  in  (è  reverfus ,  inrlatogut- 
M  ure  duodecima  Augufti ,  videlicet  die  Jovis 
uinta  hora  nottis  ab  hac  vita  migra vit.  Ma- 
16  fequenti  Corpus ejusdelatum  fuit  in  Ec- 
lefiam  Sancii  Petri  viginti  dumtaxat  Cereis 
.itorcitiis  in  quadam  antiqua  aurea  pianeta, 

paucis 
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paucis  comitatus  hominibus.  Erat  quidem  3 
niger,  deformis,  8c  guttur  ejus  inflatumaj 
Omnes  eum  maledicebant ,  nec  vii'us  fuit  i 
homo ,  qui  de  eo  bene  dixerìt ,  nifi  quidam 
fraterfan&i  Franaci ,  qui  folus  illa  diecort 
pus  non  fine  magno  fcetore  obiervaba» 
Condita  fuerunt  in  eum  multa  Carminai 
fortaflè ,  quia  litterarum  ,  &  bonos  more! 
habentium  lem  per  immicusfuit ,  in  ter  quaf 
fuerunt  illa  $ 

Lefto^oraXyPathicMjMeretrixJdoUter,  Adulteri 
Si  Hom*rn  vcnerit ,  ittico  Creefru  crit. 

Eadem  die  gemane,  multi  Juvenes  ac; 
ceflerunt  Armati  ad  Domum  ComitisHie  £ 
ronymi ,  putantes  illum  iepofìeibi  invent* 
re ,  6c  cum  non  inveniflènt,  eflètque  Domu  4 
illi  prò  nujori  pane  evacuata.clamantes  for A 
titer,  Columna  )  Columna!  dictam  Domuaoi 
diripuerunt,  illamquede  rehduoexpolia  vertè 
runt,  atque  deftruxerunt.vaftantes  &  definii 
entes  ferreis  bipennibus  portas  &  feneltraiiì 
marmoreas,&  omnia  aliò  portantes .  extraxc 
runt  viridarium  »  &  arbores  penitùs  convul 
ferunt;  proutdepraefenti  videri  poteft,quot 
nullum  ci  ollium  five  feneftra  reli&a  eft. 

Eadem  die  Juventus  cum  limili  clamor 
Trans  -Tiberini  fe  contulit ,  ibique  juxta  Ri 
pam  Fluminis  duo  Magazzena  mercibic$ 
piena  quorundam  Genuenfium  fimi liter  ari: 
làccum ,  ut  dicitur,  mi  ferunt,  &  poli  ìlla,du*  b 
Navilia  viri  cujuf3em  Genuenfis  cum  omfrft 
inftrumcnto  nautico  aliòaiportaverunt  :  ti 

revera 
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feverfi  in  Urbem,  ubicumquerepertafue* 
rum  aliqua  domus ,  vel  bona  di&.  Genuen- 
(ium,  fimiliter  acceperunt  8c  dilapidaverunt: 
nec  defuerunt  aliqui  €jui  fé  adCaftrum  Ju- 
bilei  contulerunr,  ubi  centum  Vaccas,  8c 
totidem  Capras  ,  Mulos,  Porcos,  Afinos, 
Anferes,  &  Gallina*,  quaeerantComitiiTa?, 
:  ibftulerunt ,  unàcum  magna  copia  camorri 
falitarum  &  cafei  Parmcnfis ,  &fupelle&i- 
iium ,  qux  ibi  invenerunt. 

Polleà  maxima  pars  eorum  aperuerunt 
Ecclefiam  Sancii  Theodori ,  5chorrea  San- 
ate Maria:  Nova: ,  indcque  extraxerunt  ma- 
Kimam  quantit.item  frumenti,  quodanno 
amento  vendi  non  poterai ,  fperabat  tamen 
?apa  vendere  illud  in  futuro. 

Die  14  Confervatores ,  &OffirìaIes  P0- 
?uli  Romani  ceperunt curam  civitatis ,  mi- 
'.èruntque  proclama  fub  porna  furcarum, 
]uod  nullus  otfenderet  aliquem  Curialem, 
fé  alias  derobaret,  pofueruntquecuftodes, 
l'ortis ,  &  Pontibus  ,  &  fecerunt  unum  Ma- 
rekalcum  prò  guardia  in  quolibet  Rione. 

Eadem  die  Caftrum  Cavarum  reverfum 
?ft  ad  Dominos  Columnenfes  ,  interfe&o 
-onteftabili  ,  &  12  peditibus,  &  reliquis 
>ercuiìis ,  &  è  muris  prsecipitatis  ;  &  ilia  ea- 
lem  hora  Caftrum  Capranioe  fimiliter  caefis 
:uftodibus,  ad  prxdi&os  Dominos  reverfum 
flt,  &  cum  Caftrum  Marini  petiifTetauxi- 
ìum  a  Camerario ,  8c  degnatum  eflèt  ad  dd. 
OD.  reverfum  eft. 

Eadem 
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Eadem  die  Comitiflà  uxor  Domini  Co* 
mitis  Hieronvmi  Caftrum  Sanai  Angeli  la- 
tra vie  ,  &  Virginius  Urlinuscùm  fua  Comi- 
tiva, &  Comes  Hieronymus  rctroceflerunti 
iterum  ad  Incularti. 

Diefequenti  Cardi  nàlis  Columna  revew 
fuseft  Romani ,  &  ìnfinit  flìmi  civescomi^ 
tati  funteum  ,  Scraukitudo  peditum  infink 
ta,  &  cum  magno  clamore,  &  triumpho  in 
travit  Domum  fuam  parvam  in  Regione,  8c 
inc^ntinentlrevenus  eftProfpcr,  ScFabrU 
tius  lum  magna  moltitudine  militttm  pedì4 
tum  baliftariorum  &  fcroppettof  um  in  ma* 
ximo  numero;  fteteruntque  in  Domibùii 
eorum. 

5-quentidie,  qux  fuit  Martis  iz.Augn 
fti,  inceptx  tucrunt  excquix,  inquibus  nonw 
i  nterf  uerunt  multi  Cardinales,propter  timór 
rem  Cauri  Sancii  Angeli.  Ji 

Eadem  die  factum  fuit  Confilium  in  Ca? 
pitolio,&  Cives  Romani  decreverunt  fupplki 
careCardinalibus  quod  dimitterent  Anna,, 
omnes  enim  in  eorum  domibus  erant  armati 
multumque  muniti,  &.  rogaverunt  ut  eflènt 
Concorde?,  in  creando  Pontificem,  &citò* 
8cquod  facerent  Conclave  in  locotuto:  Bf 
omnia ,  &  majora ,  qux  ab  eis  petita  funijp 
ver  bis  &;  prorr.  iffionibus  obtinuer  u  nt. 

Die  22  ComesHieronymusreftituitC 
ftelium  &  fortellitias  omnes  Eccidi* ,  quas 
tenebant ,  fed  non  priùs  quàm  folutis  ei  per 
Cardi  nales  quatuor  millibus  ducatis  prò 

cjus 
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:jus  ftipendio  :  etiam  rcftitutio ,  utdicitur, 
"uitfich  hoc  modo  i  fciltcet,  quodEpifco- 
>usTudertinus,quiibi  eft  Caftelknus,  juret 
n  manu  Coltegli»  tenere  didum  Caftrum  ad 
orum  inftantiam  ,  &illud  reftituere  Su  ni- 
no Pontifici,  &  omnes  Cuftodespromifit 
autare.Jk  dimettere  ad  voKintatem  Collegii; 
z  ita  iuravit  :  &  fimiliter  feda  eft  concordia 
iter  Cardinales  hoc  modo ,  videhcet,  quod 
eftituto  Caftro  Collegio ,  Virginius&Co- 
o>tes,  &  alii  Dom'' ni  de  Urfinis  ftatim  Vi- 
rrbiumpetant,  &  per  unum  menfèm  non 
offintadherere  Urbi  ;  Domini  Columnen- 
?s  cum  fua  Cohorte  fimiliter  exeant. 
entque  in  loco  remoto  ab  Urbe  ;  necnon 

icobus  de  ComidbiiskdimitMt  curamPalatii 
recedat  fitque  fiim  i  (  onfrv.W;.  duo- 
Jm  meniium  ,  incipiendorum  à  die  Coro- 
ationis  futuri  Pontifiris. 
Vigefima  Quarta  Augufti,  Congregati 
ardinales  omnes  in  Tribuna  Sancii Vetri 
-omiferunrPopuIo  Romano  unanimiterSc 
)ncorditer,  ob/e-vare  quaidam  gratias  con- 
ntas  inunacedula,  inauxilium  fccom- 
iodum  Populi  Romani  ;  8c  inrer  alia  pro- 
uferunt  omnia  Officia,  &  beneficia  Roma- 
i  concedere  non  aliis,  quam  Romanis; 
out  funt  Bull*  Nicolai  Califfi ,  &  Sixti. 
2m  obfervare  ad  unguem  Bullam  ihidii, 
movere  officiale*  advitam,  8c  facere,  ut 
nnes  Terra  fubjeébe  Populo  prscftentei 
>edientiam  in  Carnifprivio. 

Eadem 
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Eadem  die  Domini  Cardinales,  videlical 
Columnenfis ,  Sabellus ,  Urfinus ,  &  de  Col 
rnitibus  ,  in  Ecclefia  Sanai  Petn  fecurat* 
funt  cum  fidejuflbribus  ad  hoc,  utredditci 
Caftro,  libere  &  feeurè  ire  poffent  ad  Palai 
tium.  ut  fupraconclufum,  8c  ftipulatum  eft| 
Die  lequenti ,  videlicet  ultima  exequiaà. 
rum  Sixti  Cardinales  iverunt  ad  fancìunti 
Petrum  »  ut  permiflumerat ,  praeterquanéw 
Sabellus,&  Columnenfis  :  &  caulà  fuit,  quii  ; 
in  nocle  preterita  contra  Capitula,  8cproi  : 
mimones  praediftas,  in  Caftro  Sanai  Angeè 
li  intraverunt  i  f  o.  pedites  bene  armati;prorft 
pter  quod  Cardinales  prxdiai ,  &  omnesalif 
multum  admirati,  &  turbati  funt  :  fed  D.D  f 
Cardinales  curarunt ,  utComitiflacumtot* 
familia,  &  cum  diftis  peditibus  Caftruné 
Collegio  reftitueret ,  &  ipià  abiit  die  %  j\  vii 
delicet  in  die  Sancii  Bartholomxi. 

Die  16.  Augufti  allatum  eft  nunciutrà 
qualiter  Diophebus ,  filius  Comitis  Averli 
reverfus  eft  ad  Terras  fuas ,  8c  quod  incontafi 
nenti  cepit  Ronciglionum  &  Caftrum  Jo| 
vis  fine  prelio.  j 

Eadem  die  Cardinales  omnes  nemme  dito 
crepante  intraverunt  Conclave  in  Cappelli 
imjori  Palatii  fanaiPetri,8t  fuerunt  numer* 
a  f .  8c  tres  alii  Cardinales  fuerunt  abfentes.  t. 

Die  27.  Augufti  horai4  videlicet  in 
Dominico  ,  ocin  feftodecollationis  Sané* 
IoannisBaptiftae ,  Joanues  Baptifta Cibò» 
aus  Cardinalis  Melphienfis  creatus  ftiii 

Pap* 
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rPapa ,  &.  vocatus  Innocentius  O&avus  filius 
Aron  Cibò,  qui  tuit  Senator  Urbis  tempo- 
"«re  Calixti,  &  Gemmata  ejus  iuntinCapi- 
*:olio. 

Et  modus  Creationis  fuitifte  :  videlicer, 
quia  cum  dieSabbathi  in  hora  vefpc-rtina  rta* 
fenc  Cardmales  in  Scrutinio ,  qui  eranto- 
:mnes  numero  2f.caufa  faciendi  Pontificem, 
Cardi nalis  Sancii  Petri  .id  vincula ,  ut  fertur, 
iixit  Cardinali  San&i  Marci,  qui  ilio  tempo- 
re habebat  XI.  voces,fi  volebatpromitterc 
lomum  fuam  Cardinali  Aragonenfi  filio 
'  *egis  Ferdinandi ,  &  ipfe  promittebat  fe  da- 
urum  ei  tres  alias  voces ,  ita  quod  eflènt  14. 
\t  ille  refpondir  fe  minime  hoc  fa<fturum. 
ttamfihocfeciflet,  non  cflet  canonicè ,  uc 
lecet,  eledus.  Item  quia  domus  Aia  forn- 
ir prxjudicabat  Caitro  là  nct^       ;  Un- 
le  fi  hocfeciflet,  fuiflèt  forte  caiiià  diftur- 
ationis  Urbis,  &  totius  fidei  Chrim'anx  : 
ìam  poflèt  de  facili  ibi  Rex  venire ,  &  face- 
e  feDominum  Urbis,  &  disturbare  ftatum 
Menar.  Deinde  praedi&us  Cardinalis  fan- 
ti  Petri  ad  vincula  acceflìt  ad  Vicecancclla- 
ium ,  dixitque  ei  fi  volebant  fimul  facere  u- 
um  Pontificem  ad  votum  eorum.  Atille, 
ummodo  difturbaretur  ele&io  iàn&i  Mar- 
1,  quem  folum  odio  habebat ,  confenfir 
>emdc  fuperveniente  nofte ,  Cardinaleso- 
ìnesiveruntdormitum  :  quibusdormien- 
bus,  praediaus  Cardinalis  fan&i  Petri  ad 
~ula  unà  cum  dido  Vice  Cancellano 

E  tra<5h» 
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tra&averunt  cum  omnibus  Cardinalibus,ui  I 
darent  voces  eorum  Cardinali  Melphitenfi  5  fc 
promittentes  illis,  fe  multa  daturos  :  &  hoc  b 
modo  tra&arunt  cum  omnibus  Cardinali-  k 
bus,  praeterquam  cum  iex  de  fenioribus ,  &  k 
principalioribus  ,  videlicet  cum  Cardinali]! 
de  Comitibus  ,  iànóti  Marci ,  GerundenfiJi 
Lisbonenfi ,  Seneniì  ,  Neapolitano  ,  &ali-4i 
qui  dicunt ,  de  lancia  Maria  in  Portico  ;  quiik 
Cardinales  dormiebant  in  eorum  cubiculisJi 
Iraq;  esteri  dederunt  vota  fua ,  6c  elegeruntK 
dictum  Pont,  ficcm.  Mane  autem  fa&o  voca-H* 
verunt  illos  dormientcs ,  dixeruntque  illisil; 
Venite,  Papam  fecimus  1  ar  illi  dixeruntji', 
quem  ?  refponderunt,  Melphitenfem  ;  Di-li' 
xeruntque  illis ,  quomodo  ?  refpondcruntjf 
hac  nocìe,  dum  dormiviftis,congregavimuSìit 
omnes  voce^prxterquam  veftrum  dormienti" 
tium.  At  illi  videntes.quod  erant  18.  vel  1 9. 
quiconfenferant,£c  quod  ipfi  tanquam  pau*;: 
ciores  nonpoterantactumdifturbare ,  con-^i 
lènferunt.  Deinde  die  fèquenti  detecìumn 
fuit ,  quod  prò  habendis  vocibus  multa  bona 
Ecclense  promilerant,  quae ,  ut  fertur ,  fic  di- 
ftributa  fuerunt.  Primo  Cardinal is  Sabellus 
habuitCaftrum  ,  quod  dicitur  Monticelli  in 
partibus  Infulae.Irem  legationem  Bononien*: 
lem  ;  Cardinalis  Columnenlìs  Caftrum  Ceé  3 
perani ,  &  legationem  Patrimoni!  ,  &  prò 
reftauratione  domuscombufbe ,  &damno* 
rum,  2f.mducatorum;&  fuerunt  illi  prò-» 
mula  beneficia  quàm  primum  vacantia  prò 

feptem 


Innocentio  Vili.  9<j 

feptem  millibus  ducatis.  Urfinushabuitle- 
gaiionem  Marchiai ,  quae  fuit  adempta  Ca- 
merario ,  Item  Caftrum  Cerveteris ,  Marifà- 
nenf  Cartrum  Capranicae  ,  &  Epifcopatum 
Avenionenfem .  Filio  Regis Ferdinandi  fer- 
tur  fuiire  conceflum  Pontem  Corvum  :  U 
tem  data  fuitdomus,  velPalatium,  quod 
fuerat  Domini  Papa;,  dum erat Cardinali* 
videhcctfan&i  Laurentii  in  Lucina ,  Cardi, 
nali  Parmenfi  ;  Palatium  fan&i  Joannis  della 
Maghana  cumomni  ejus  edificio  ;  Cardi- 
nali Mediolanenfi,  Archipra:sbyteratum  fan- 
cti  Joannis  Laterani  ,  &  legationem  Ave- 
nionenfem ;  Cardinal»  fandti  Petri  ad  vin- 
CUla  &  prxredus  Urbis  ejusfrater,  habue- 
runtFanum  tum  quinquealiisterris  circuire 
ftannbus;  promiiìtquefaccrediaum  prsefe- 
Bum  ejus  rratrem  Generalem  Capitaneum 
kcclefi*.  Qu,  ^ardinulisfanai  Petri  ad  vin- 
:ula  continue  refidct  &  manet  cum  info 
ummoPontifice;&  omnia  qusegeita  funt,& 
;erentur,  cum  fuo  Confuto,  fivepotiusad 
uum  velie,  fiunt,  8c  aliqua,qu*  per  eum  in- 
[dvertcnter ,  &  infciòdido Cardinali  fiunt, 
«  ico revocantur.  Inter  quaeeft,quod  Paulus 
fJriinus  fuit  per  Pontificem  deputatus  cum 
imlitibus  fuis  ad  Guardiam ,  fi  ve  culK.diam 
alani  cum  ftipendioconfueto,-  in  quo  offi- 
:ioloIumperunamdiem  permanfit  ;  dein- 
ie  hccntiatus ,  cum  magna  indignatane  ab 
•'rbe  receflìt. 

Deus  concedat  fibi  gratiam  redtè  vivendi 

E  2  &ad- 
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8c  adminiftrandi ,  quod  difficile  videtur ,  at-  I 
tenta  ejus  preterita  vita,  cura  fit  JuvenisGe-  I 
nuenfis,  8c  ex  pluribus  mulieribus  fcptem  I 
iilios  inter  mares ,  8c  feminas  habeat  j  &  at-  £ 
tenta  etiam  ^ualitate  cjus  eleéb'onis»  quae  i 
deterior  fuit  elezione  Sixti  :  Adeoquodo-  V 
mnes  quodammodo  uno  ore  tam  Romani,  u 
quàmalienigenx  ,&  Curiales,  de  ejus  futura  k 
vita  8c  gubernatione  Imperii  ,  &  Civitatis  li 
per  maxime  iufpicantur,  fociuntque  fuper  fc 
co  diverfajudicia. 

Vacavit  Ecclefia  diebus  16.  1484. 


CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante ,  di  Papa 
Innocentio  Vili. 

Nel  quale  fu  adonto  alPomeficato9  j 
ti  Cardinale  Roder ico  Borgia, 
detto, 

ALESSANDRO  VI.  A 

PApa  Innocenti©  ottavo,  dopò  una  luna 
ga  infermità,  morì  finalmente  alli  23 
di  Luglio  1492,  fra  le  cinque,  e  fei  ho- 
re  della  notte ,  per  il  che  molti  Cardinali, 
che  havevano  fatto  penfiero  di  feriare  il 

proWit 
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proflìmo  Agorto,  lietiflìmamente ,  e  palli- 
re  il  Sole  di  Leone  nella  temperata  aria  delle 
vicine  Catella,  furono  coftretti  di  ritor- 
nare a  Roma  ,  per  creare  il  iucceflòre.  Fìi 
portato  il  corpo  morto  di  Innocenzo  à  buon 
bora  in  San  Pietro  ,  accompagnandolo  li 
Cardin  ili  di  Benevento,  diAluia,  di  Tan- 
ta Ana/raiìa  ,  Medici  ,  e  fan  Severino  ,  il 
quale  era  venuto  ali'  horu  per  il  Capello  ;  ii- 
roafe  quivi  Innocenti  ;  il  Popolo  gli  ba- 
ciò li  Piedi  ;  felice  ancora  dopò  morte,  poi 
che  rù  iepoko  nel  medelìmo luogo,  dove 
%\à  erano  (late  ritrovate,  le  reliquie  di  fant* 
Agoflino  ;  Ma,  ò  miferia  humana,  giao 
Que  efpofto  alconcorlo,  Se  alle  grida  della 
l'iebbe  mdifawa  ,  quello  che  tempre  chiufe 
orecchie,  alle  preghiere  de* poveri,  &  una 
cciola  calìa  di  legno  corruttibile  ,  racchiu- 
quello  ,  à  cui  angufte  pare  /ano  le  falc 
ndorate  del  Vaticano.  Ma  Roma  tutta  era 
rilevata,  e  le  fquadriglie  ,  degli  huomini 
li  maie  affare,  icorrevano  in  ogni  luogo,  e 
noia  erano  uccifi  perche  ne*  tribunali  non 
i  rendeva  raggione ,  effendo  li  Giudici  rac 
hiui  per  paura  delle  vite  loro,  per  il  che,  i 
ordinali  acciò  non  nafeeflè  tumulto ,  de- 
ntarono uno  ,  che  cuftodiffc  il  Palazzo, 
un  altro  ,  che  havelTe  cura  della  Città . 
1  Governatore  del  Palazzo  ,  Grandiflao 
rcivelcovo  di  Tarracona ,  Spagnuolo  nobi- 
•  limo  ,  e  faviiffimo ,  per  la  cui  opera  era- 
mm  conclufalaPace,  tra  Papa  Innocenzo, 
I  E  ?  8cÌ 
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&  il  Rè  di  Napoli,  dopò  quietato  il  tumnltq 
d'Afcoli ,  il  quale  poi  fù  tatto  Governatore 
di  Roma,  da  Papa  Aleùndro.  Il  di  (eguente  I 
lì  cominciarono  l'Efequie  ,  le  quali  eflendo  113 
finite ,  alli  otto  di  Agofto  fù  cantata  la  !  ne(Ta  t 1 
dello  Spirito  Tanto,  alla  quale  furono  preièn-  ì 
ti  tutti  i  Cardinali. 

'  Finita  la  Mefla  Bernardino  Caravaglia- 1 
Vdcovo  di  Cartagv*na,  Oratore  del  Rèdi  J 
Spagna,  fece  il  fermone ,  il  quale  fù  dof  !  Ai- 
mo, Se  elegantiflìmo,e  tù  tenuto  per  un  cer- 
to augurio,  che  all'  hora  molti  Spagnuol* 
erano  adoperati  alle  coli*  publiche,  quali  che 
dovefìe  eflère  ancora  un  Papa  Spagnuolo,  j 
perla  cui  elettione  fi  auviarono  verlb  alCon* 
clave  proceffionaimente  1 3 .  Cardi  nali ,  e  tra 
queftì ,  Maffeo  Girardo  Cardinale  Patriarca 
di  Venetia  dell'Ordine  de*  Camaldoli  già 
decrepito.  Egli  intela  la  morte  d'Innocentio: 
venne  a  Roma  à  ricevere  il  Capello ,  e  volle' 
entrare  in  Conclave ,  benché  à  fatica  fi  po4 
teflè  muovere,  e  reggere  in  piedi. 

Il  Conclave  fù  fatto  nella  Cappella  di  Si-* 
fto,e  nelle  Sale  vicincalla  guardia  del  quale»* 
erano  gli  Oratori  de'  Prencipi. 

Per  Roma  incorrevano  à  fchtera  li  Ladro-*- 
ni,  gli  homicidiarii,  1  banditi ,  &  ogni  peflì-j 
ma  forte  d'huomini  i  &  i  Palazzi  de*  C)ardi4 
nali  havevano  le  guardie  de  Schiopettieri,  « 
delle  Bombarde  ,  perche  non  foflcro  fàcif 
cheggiati.Mà  benché  tuttaRoma  toflè  in  ar 
me;  non  nacque  però  tumulto  notabile,fola« 

mente 
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imente  furono  ammazzati  moiri  per  inimici* 
vjtie.  Leftr.ide  di  Borgo  erano sbarrate,  con  li 
itravi,  3c  erano  guardate  da  Soldini,  e  le  com- 
pagnie de'  Cavalli  leggieri  facevano  la  •  .  .da 
[del  continuo  avanti  il  Palazzo.  I  Cardinali 
Taranto  fattele prttti  he,  cor  gran  ..«urna 
liligenza  ,  il  fecondo  giorno  andOTótì  ;  tutti 
li  buona  voglia  ad  adorare  Roderico  Borgia 
{i  JVice  cancelliere,  il  quale  adoperò  ogni  iniìu- 
rJftria,  Scarte  per  iodisrare  alla  immoderata 
lua  ambinone  havendoiì  riconciliaci  con 
rutti  i  modi,  e  buoni ,  e  cattivi  gli  animi  de* 
Cardinali  più  potenti.  Era  l'alba  quando  ef- 


rfèndo  niellala  Croce  fuori  d'una  fìneftra  fu 
Dublicaro,  che  era  fatto  Papa  il  Borgia,  col 
.  -nome  di  Aleiàndro  fefto.e  fan  Pietro  tu  i'ubi- 
q-o  pieno  di  innumerabile  mo'titudinedi  Po- 
polo, concopfo  à  vederlo.  Mentre  veniva  in 
Chieia,  io  ero  vicino  all'  Altare  maggiore, al 
}uale  poi  che  giunteli  Papa,  fri  pigliato  in 
□raeciodal  Cardinal  di  fan  Severino,  e  mefìo 
1  leder  fopra  ;  e  quivi  li  Cardinali  gli  diedero 
mblicamente  l'ubbedienza ,  &  i  Prelati  gli 
sciarono  li  piedi. 

Il  Papa  innanzi  chefcendefTe  dall'  Altare 
reo  Vice  Cancelliero ,  Afcanio  Maria  Sfor- 
.  ;a,  perche  coli  gli  haveva  prometto  in  Con- 
vlave;  fu  poi  cantata  la  Mefla  alfolito&i 
cardinali  andarono  alle  cafe  loro,  reftando  à 
•lefinare  col  Papa ,  il  Cardinale  Sforza  &  al- 
imi altri  pochi  ;  fi  fecero  grandinimi  fuo- 
hi  per  Roma,5c  il  Senatore,"che  era  Anibro- 

E  4.  ilo 
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fìo,MirabiliCavaliere  Milanefe,fece  in  Cam-m 
pidoglio  invilitati  fegni  di  allegrezza,  perchdfi 
f  ù  riconfirmato  in  quelli  dignità ,  dalPapa»kj  f 
e  dopj  il  Vefcovato  di  Perugia  fù  dato  à  DkU'J 
Gi'/Van  Lopez ,  già  Scrittore  del  Papa,  à  cuiljj 
diprima,  era  ftata  data  h  Dataria,  e  dietro»- 
lui  fù  tatto  Datario  Bernardino  Luna  Pa- A 
vefè,  col  favore,  del  Cardimi  Afcanio»^ 
Sforza. 

Panato  il  primo  giorno  della  Creatione  in 
Vàel  Papa ,  verfo  le  due  hore  di  notte  il  Sena-  * 
tore,  e  Conlervatori,  &  i  Capi  delli  Rioni  dr  A 
Roma,  con  moltiflìmi  Giovani  della  Nobil-  { 
tà  Romana,  fatta  una  incamiciata,  andaro-  t 
Xioal  Palazzo  del  Pontefice  con  belli  (Timo  ir 
ordine  à  Cavallo,  con  le  torcie  accele  in  ma-  è 
no  e  nella  Piazza  di  San  Pietro  fecero,  come  ir 
lina  gioftra con  divedi  intrecciamenti,  ag- 
girando intorno  quelle  fiaccole.  Il  medeumo»-* 
fecero  ancora  nel  Cortile  del  Palazzo  di  fua  ii 
Santità,  con  molta  fodisfattione  del  Papa,  k 
il  quale  dalla  Camera  gli  diede  la  benedit-  m 
tione. 

Fù  poi  incoronato  alli  27.  Agofto,  co»  » 
grandimme  cerimonie ,  mà  l'andata  fua  à  I 
Jan  Giovanni  Laterano ,  per  pigliare  il  po£  { 
fèflb  del  fbmmo  Vefcovado,  avanzò  di  gran  I 
pezzo  di  fplendore,e  di  magnificenza  quella  t 
di  tutti  gli  altri  Papi,  fuoi  Anteceflbri,  efTen-  « 
do  le  ftrade tutte  adornate  d'Arazzi ,  e  fiori,.! 
e  fatti  molti  Archi  Trionfali ,  à  iìmilitudinc  1 
delli  trionfi  antichi. 

L'ultimo  I 


Pio    III.  105 

L'ultimo  di  Agofto,  fece  Conciftoro;  e 
beò  Cardinale  l'Arcivefcovo  di  Mon  Reale 
.  iioNcpofe. 

Vaco  la  Chiefa  3 .  giorni  1492. 


CONCLAVE 

Vel  quale  fìt  creato  Pontefice  ,  ti 
Cardinale  Francefco  Piccolo/ni- 
ni ,  detto9 


PIO  TERZO. 


[L  Sabbato   mattina  alli   12.  d'Agofto 
15-11.  AUflandro  Serto  Pontefice  Malli  - 
mo ,  li  comincio  a  fentir  male,  e  circa  le 
2.  hora  fù  aflalito  da  febre,  dalla  quale  tu 
nche  travagliato  lino  all'ultimo.  Alli  if. 
opò  eflèrgli  ftato  cavato  Lingue  in  fei  on- 
ie ,  gli  fopravenne  la  Terzana.  11  Giovedì, 
he  fù  alli  17.  prefe  Medicina.  Il  Venerdi 
Iguente  ficonfefsòda  Mon fignore  Pietro 
.  'efcovo  di  Rain  ,  dal  quale  ancora  dopò  ha* 
ere  celebrato  Melìa  alla  fua  prelenza ,  fu 
pmunicato  ,  ftando  à  federe  lui  letto.  Alla 
JeflTa  furono  prefenti  gl'  infraferitti  Car- 
enali ,  cioè  Coibentino ,  Monteregale  ,  Ar- 
>onenfe  ,  Cafanuova  ,  e  Collanti nopoli- 
uno ,  a'  quali  poi  Voltandoli  il  Papa, 
siflè  »>che  fi  fentiva  male  5  non  molto 

E  f  dopo,* 
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dopo,  Svendo  ha vuto  l'eftrema  untione|| 
dal  medefimo  Vcfcovo,  fpirò,  eflèndovi  pre-  W 
fcnti  Monfignore  Datario,  il  detto  Vefeovo,  'jt 
&  alcuni  Palafrenieri  f  che  erano  di  guardia.  U 
Il  Duca  Valentino,  eh'  all'  horaftavaamma-  |j 
lato ,  mandò  il  Signore  Michele  con  molta  jr 
comitiva à  chiudere  tutte  le  Porte ,  che  rif-  j 
pondevano  alle  ftanze ,  8c  habitatione  delPa-  |i 
pa,  uno  de'  quali,  trovando  il  Cardinal  Cafa-  Ji 
nova,  lo  minacciò  di  ftrangolarlo,  e  pittarlo,  jc 
dalle  fìneftre,  sè  non  le  dava  le  chiavi  de'  de- 
nari del  Papa ,  del  che  impaurito  il  Cardina-  ,| 
le,  gli  diede  le  chiari,  quali  fubbito  entran-  J 
do  a  gara,  e  con  molto  impeto»  nella  camera  j 
piùfegreta,  pigiarono  turi  gì*  argenti,  che  J 
in  due  cafre  trovarono ,  nelle  quali  ci  erano'»} 
circa  i  o  o  oo.  d ucati.Tntorno  le  a  3 .  hore  apers  i  1 
fero  la  Porta ,  e  fò  publicata  la  morte  del  Pa-  4 
pa  >  tra  quefto  tempo  li  Servitori  pigliorono*! 
quelle  poche  maflaritie ,  che  erano  reftattfc 
nelle  guardarobbe.  11  Duca  Valentino  noffM 
vifitò  mai  il  Papa,  in  tutto  il  tempo,  che  1 
flette  ammalato.  11  mio  Compagno  Maeftrera 
di  Cerimonie,  vedendo  morto  il  Papa,  fi  ajui^ 
tò  con  le  Tue  mani  al  meglio  che  puotè  ,  fa-'! 
tendo  poi  cavare  il  Papa  da'  fuoi  fervitori,  80: 
io  fui  chiamato  poco  manzi ,  che  fofle  intUI  i 
mato  à  Cardinali  la  morte  del  Pap  i,  fece  poi 
intimare  à  tutti  i Cardinali ,  che  la  mattina 
s  feguente  fi  contentaflèro  trovar  fi  alla  MineMji 
va,dove  nel  mezzo  della  Sagriftia  furono  ap- 
twecclùate  quattro  banche  in  quadro.  La 

xiottei 
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I  notte  feguente  mè  ne  tornai  à  Roma  ,  ac- 
compagnato da  otto  Guardiani  di  Palazzo, 
havendo  lafciato  il  Papa  fènza  niunaguar- 
dia,commandai  àCarloCorfore  per  parte  del 
JV ice  Cancelliere,  che  lòtto  pena  della  perdi- 
ta de'  g!'  ufficii  doveflfl  con  compagni  inti- 
.  mare  tutto  il  Clero  della  Città,  Religione 
fecolari  che  il  giorno  feguente ,  all'  hore  1 2. 
fi  trovaficro  in  Palazzo  per  accompagnare  il 
corpo  del  Papi  dalla  Cappella  maggiore  ali  1 
Chiefa  di  San  Pietro,  per  il  che  furono  appa- 
'ecchiate  3oo.to'  cie  di  cera  bianca.  11  glor- 
io feguente  precedendo  il  Clero  religiofo 
iecondo  il  fòlito,  fu  portato  il  Papa  pela 
Piazza  alla  Chiefa  di  San  Pietro  da  quattro 
>o  veri,  accollando  le  inani  i  Canonici  a]  Ca- 
aletto.e  porto  nel  mezzo  della  (  hi  da,  men- 

re  che  Pipetta  vano,  che  lì  dicefiè,  mn  inm$ 

n  Iudicium,  non  fi  trovo  il  Clero,  cominciò 
1  refpon  Iorio  Ubera  me  Domine  mentre  lì 
antava;  alcuni  SoW  iti,  che  erano  alla  guar- 
ita del  Pai  .zzo,  pigliarono  per  forza  le  torcie 
d  alcuni  Chierici,  il  tettante  del  Clero  fi  di  - 
efe  contro  di  loro  con  le  torcie ,  e  li  Soldati 
on  l'armi,  da  quale  impauriti  tutti  sène 
orlerò  alla  Sacreitia,  lafciando  di  cantare,  Jfc 
Papa  reltò  folo  ;  io,  &  altri,  per  tanto  pre- 
0  il  cataletto  del  Papa  lo  portammo  fra  l'Al- 
ne  maggiore ,  e  la  Tua  Sedia  ,  voltando  il 
apo  fuo  verfo  l'Altare.  In  quella  mattina 
|  congregorono  nella  Minerva  16.  Car- 
dinali, quali  fecero  Governatore  di  Roma 

E  6  il 
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il  Vefcovo  di  Ragufa ,  affegnandok  per*^ 
guardia  100.  Soldati;  dettero  dipiùl'uffi-ril» 
dodi  Camerlengo  all'  Arcivefcovo  diSa-<|j- 
lerno  ;  fù  ancora  rotto  alla  prefenza  loro  il . } u. 
piombo  dalli  Plombatori  d'Aleflàndro  Se-'jU 
fio,  &  ordinarono ,  che  YAnnultu  Pifcaterù  m 
foflè  dato  al  Datario,  il  che  fece  il  Cardinale  te 
Cafanuova  ;  di  più  fu  fatto  inventano  delle  -  fc 
robbc,  eManaritie  del  Papa  ,  che  furono  k 
trovate  di  gran  valore,benche  dal  fopra  detto ,  k 
Michcletto  ne  fòffe  (lata  fatta  diligente  cercai  h 
fù  ancora  trovato  Scrigno  coverto  di  Panno-  lo 
verde,  pieno  di  gemme ,  e  di  pietre  pretiofe^  L. 
che  afcendevano al  valore  di  20000.  Scudi,  j; 

Il  Papacflèndo  per  ancora  avanti  l'Altare,,  k 
cominciava à  divenir  nero,  e  brutto >  fui* 
horeij.  era  divenuto  tale,  che  pareva  ua 
negriflimo  panno ,  la  faccia  era  divenuta 
fcuriflìma,  e  brutta ,  il  nafo  pieno  di  fetore, 
la  bocca  era  ingrandita,  e  la  lingua  talmente,, 
ingranata,  che  empiva  tutte  le  labra,  di  mo. 
do  tale ,  che  era  horribile ,  e  fpaventofo  ;  la- 
fera  dopò  le  14.  horefù  portato  alla  Cap- 
pella, da  fei  Facchini,  e  due  Falegnami, 
quali  tutti  giuocavano,  e  beffeggiavano  in- 
tórno ,  &  ha  vendo  fatto  la  cafla  corta,  lo  pi- 
ttavano, e  calca  vano  con  piedi,  acciò  v'in- 
traflè.  havendolo  prima  fpoglhto  della  mi- 
tra, e  panni ,  e  meflovi  in  cambio  un  tapeto»jfl 
Vecchio ,  e  brutiflimo,  e  poi  lo  pofero  nel  fi-  j 
niftro  cantone  dell'  Altare  di  San  Pietro.  Sil- 
vio Savelli  Marefciallo  dciU  Corte  lafciò^ 
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fcir  di  prigione  in  quello  giorno  libera- 
lente  tutti  li  Savelli  carcerati 
Nella  feconda  Congregatone,  che  fu  alli 
1 .  Agofto ,  fù  commeflò  à  Carlo  Alonlò 
Capitino,  che  con  20000.  Soldati  pagati 
lardaffc  diligentemente  la  Città  Furono 
barrate  le  ftrade  ,  acciò  li  Cavalli  non  potei  - 
èro  pìflàre,  e  feorrere. 

Il  Cartellano  di  Sant  Angelo  promi/è  ,  e 
;iuròal  Cardinal  di  Santacroce,  Medici ,  c 
.  cfarino ,  di  ollèrvare  fedeltà  al  Colleggio, 
«cpromife  per  lui  l'Ambafciatore  del  Rèdi 
•pagna  ■■>  nel  medefimo  giorno  furono  libe- 
atidal  medelìmo  Cartellano  conficurtàdi 
0000  d  ucati  l' A  uditore  della  camera,!' Ab- 
•ateCaetano,Bernardino  Abbate  d'Alviano, 
jiacomodi  Sarancllo,  £cun'  altro  Abbate; 
([ifteffo  g'Orno  li  Spagnoli  abrugiarono  il 
al  .zzo  degT  Orimi  à  Monte  Giordani. 

Neil i  terzi  Congregatone  fatta  allaMi- 
;erva,  fiì  fatto  un  gran  trattato  peraccor- 
arfi  col  Duca  Valentino,  che  lì  inoltrava 
aolro  humilc  verfo  il  Collegio ,  e  n'offeriva 
d  ogni  loro  piacere  giurarle  fedeltà ,  e  coti 
\  ord:n\to  à  Pandolfo  notaro  della  camera*, 
he  ftipolafle  un  mandato  col  Duca ,  in  per- 
jna  del  Signore  Agabito  d'Amelia  luoSe- 
retario  E  nella  quarta  Congregatione,ch' 
ra  di  i6<  Cirdin.di,  fù  dall' iìreflò  Pandolfo 
•tto  il  marciato,  e  giurato  dal  Signore  Aga- 
ito ,  fecondo ,  che  altre  volte  haveva  anche 
IttQ  il  Daca  al  rapa  y  promiie  di  più  difen- 
dere 
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dere  il  Collegio,  ciafcuno  Cardinale,  in*É 
pavticulare  lì  Nobili  Romani,  Cittadini,  8c{|i 
anche  il  Popolo.e  guardare  le  cafè  de'  Cardi-  V. 
nali ,  &  acciò  più  volentieri  ciò  faceflè,  fu  dain 
loro  confermato  Capitano  della  Chiefa  fino  h 
all'  elettione  del  nuovo  Pontefice ,  con  tutti  il 
gl'honori,  e  carichi  foliti  i  fùdipiù  delibe-  J: 
rato  di  conlenfo  di  tutti  i  Cardinali,  di  fare  ilTi 
Conclave  in  Cartello  Sant*  Angelo ,  e  fù  an-if 
cora  fcritto  à  Profpero  Colonna,  &  à  gì' Or-  h 
fini  per  parte  del  Collegio,acciò  che  più  que-  h 
tamente  fi  poteflè  eleggere  il  Papa ,  che  non  iu 
doveflèro  venire  à  Roma ,  màcontra  voglia  "ili 
delCollegio  entrò  Profpero  Colonna  Pifteflò  II 
giorno,e  poi  fece  fua  icufa.ll  giorno  feguen- 
tc,  che  fu  li  2 3.  di  Agofto,  entrò  pure  in  Ro-  j 
ma  Ludovico  di  Ritigliano ,  e  Fabio  Orfino J  i  f 
con  20o.CavalÌi,e  200.  pedoni,che  faccheg-  ; 
giorono  più  di  200.  Cafè  appreflb  il  Palazzo^ 
bianco,  fra  le  quali  fù  quella  del  Cardinali 
Cufano»  fi  partirono  poi  di  Roma  d'Ordine^  ; 
del  Collegio.  Il  Venerdi ,  che  tù  li  2j*.  di*.| 
Agofto  furono  chiamati  quattro  Ambafcia-M 
tori  in  Congregatione  di  1  2.  Cardinali, cioè  'I 
di  Francia,  del  Rè  de*  Romani ,  di  Spagna^ 
e  di  Venetia,  infieme  col  Segretario  delffl 
medefima  Signoria ,  e  lù  loro  ordinato,  che  :|  : 
perfuadeflèro  il  Duca  Valentino ,  che  fi  pari  •' 
tiflèdi  Roma,  e  gì'  Ambafciatori  di  Francia!,  ;< 
e  Spagna  provedeflèro ,  che  le  loro  gentw 
non  ci  veniflèro  ;  li  Cardinal»,  8c  Ambafcia^ |t 
tori  per  Ipatio  di  tré  hore  difputorono,  pro*'l) 

pelerò»  >j) 
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boterò,  e  molte  cofe  conclufero  che  lungo 
jàrebbe  il  raccontarle ,  gì'  Ambafciatori  an- 
lorono  l'ifteflo  giorno  al  Vaticano ,  dove 
\abitava  il  Duca,  e  l'eflbrtarono  à  partirfi  di 
'.orna,  e  mandare  via  le  fue  genti. 

Rifpofe  il  Duca  ,  che  nè  in  Palazzo  nè 
uori  eraficuro,  e  che  perciò  ghbifognava 
tare  in  Roma  con  le  fue  genti  j  offerfero  gì' 
Ambafciatori  al  Duca,  &  à  due  ò  tré  de*  fuoi 
i  ftanza ,  e  ricorlo  in  Cartello  Sant'  Angelo, 
na  ciò  non  gli  piaquej  accettò  bene  il  Ca- 
tello,  quando  vi  roflè  potuto  andare  con 
uelle  genti,  che  lui  voleva ,  offerendoli  poi 
aandare  fuori  il  rertante. 
Si  partirono  dunque  gì' Ambafciatori  con 
chiflìma  {bdistatione  ,  poiché  credendo  il 
>llegio  ,  cheil  Cartello  ftefle  fottol'ubbe- 
ienza  loro ,  non  li  piaceva  ,  che  il  Duca  vi 
ntrafle  nel  modo,  che  erto  voleva,  e  del  re- 
to non  Io  potevano  artìcucurare.  Tra  tanto 
atendendo  il  Cartellamene  il  Collegio  ha- 
eva  detcrminato  fare  il  Conclave  in  Cartel - 
>,  non  volfèacconfentirvi,dicendo,che  ha- 
eva  giurato  di  Confegnarlo  al  futuro  Pon- 
cfice  ,  echecort  voleva  fare.  Il  lunedi,  che 
ti  alli  20.  di  Agofto ,  sè  n'entrò  in  Roma  il 
ignore  Giacomo,  fratello  del  Cardinale  di 
iena.  Il  Martedì  il  Cardinale  Volterrano, 
Venerdì',  che  fù  il  primo  Settembre ,  nella 
uodecima  Congregatone  fatta  in  Caia 
el  Cardinale  di  Napoli  furono  chiama- 
li fopradetti  Ambafciatori ,  con  qui  li 

con 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


112  Conclave  di 

conclufero  molte  cofc,  mà  particolarmente  j 
quefti  Capitoli  per  la  partenza  del  Duca.  ] 
Promife  il  facro  Collegio  di  darci  libero,  c  j 
ficuro  paflàgio  per  la  Città,  e  Stato  Ecclefia-  ( 
ftico  al  Duca,  &  a*  fuoi  con  le  fue  Artegliere,  ( 
e  vettovaglie,  come  anco  il  Popolo  Romano 
promife  di  non  offendere  lui ,  ne  i  Tuoi,  mà  i 
di  condurgli  le  fue  Artiglierie,  e  tenergli,  e  j 
mantenergli  le  vitto  vaglie  j  fi  oflerlè  anche 
il  Collegio  di  fcrivere  alla  Signoria  di  Vene- 
tia,  che  non  FimpedifTe,  e  moleftafle  nelle 
fue  terre  di  Romagna ,  e  promefe  egli  all' 
incontro  di  non  offendergli,  nèlafciareda 
fuoi  offèndere  il  Popolo  Romano,  nèla 
robba,  nè  la  perfbna,  &  animali,  e  qualfivo- 
glia  altro  della  Chiefa ,  e  di  partirfi  di  Roma 
fra  tre  di,  e  Profpero  Colonna  con  li  fuoi  per 
tutto  il  di  feguente  j  1* Ambafciatore  del  Rè 
de'  Romani ,  e  Ambafciatore  del  Rè  di  Spa- 
gnapromiièro  in  nome  loro ,  come  delli  lo- 
ro  Rè ,  che  nè  il  Duca ,  nè  li  fuoi ,  ne  li 
Colonnelì  fi  accoftariano  alla  Città  à  diece 
miglia  durante  la  Sedia  vacante.  Ilmedefi- 
mo  promife  1*  Ambafciatore  di  Francia  per 
gV  Orfini,  e  fue  genti ,  finche  durava  la  Se 
de  Vacante.  11  medefimo  giorno  il  Duca 
Valentino  fòttoferiflè  li  Capitoli  &  il  Popo- 
lo Romano  promefe  alli  Cardinali  Spagnoli 
di  non  offèndere  loro  nè  le  loro  Cafè  ili  det 
ti  Ambafciarori  di  Francia  ,  infieme  con 
Odoardo  fuo  Cavalerizzo  ,  che  entrò  hier 
inRoma,dimaadarono  che  loro  foflè  dato 

coniègnato 
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\ fegnato  il  Cartello  di  Viterbo,  mànon 
1  poterò  ottenere.  11  medelimo  giorno tor- 
j  Cornaro  in  Roma  ;  nel  medelimo  fù 
lanciato  un  bando,  che  lotto  pena  della  vi- 
i,  e  della  Robin  non  ruffe  alcuno  di  qua- 
inque  fht0!  e  conditone,  che  ardiflèdi 
jolcftare  il  Duca  Valentino,  c  Tuoi  nel  par- 
re  t_he  doveva  fare  il  Sabbato,  che  fu  alli  1. 
parti  di  Roma  in  una  certa  sbarra  incogni- 
).  11  Cardinale  Cefarino  l'afpettava  fuori 
ella  porta,  che  và  à  Monte  Mario ,  per  par- 
agli ,  ma  gli  fu  detto  ,  ch'I  Duca  sè  n'era 
adato  con  li  fùoi  alla  volta  dt  Napoli,  dove 
)i lo feguitò il  Cardinale  SantaSeverina.il 
ledi ,  che  iù  nelli  4.  fi  cominciorono 
;{Tequie  ordinane  del  Papa  in  San  Pietro, 
nti  arono  nel  medelimo  giorno  in  Roma  li 
ardinali  San  Pietro  in  Vincola,  chiamato 
i aliano,  &  il  Cardinal  di  Como.  Fù  final- 
lente  fatto  il  Conclave  in  Palazzo  fecondo 
iolito,  efùdi  Camere  39.  quale  cfTendo 
ite  cavate  à  forte,  furono  poi diftrubuite 
Cardinali ,  &  eflendo  toccata  al  Cardinal 
Siena  la  danza,  che  era  nel  luogo  dove 
iole  federe  il  Papa,  fù  dà  molti  confiderà  - 
1  quello  per  prodigio.  In  tale  giorno  entra- 
no in  Roma  li  Cardinali  Rottomagenle, 
fan  Giorgio.  Entrati  li  Cardinali  in  Con- 
ave  furono  letti ,  i  Capitoli  del  Conclave, 
iti  da  Innocentio  Ottavo  ,  e  fù  cròi  na- 
che ciaicuno  de' Cardinali  nè  facefll* 
re  copia,e  diciotto  di  loro  pronunciaffero  il 

giorno 
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giorno  fèquente  quello ,  che  vi  volevano  ag  t 
giungere,  ò levare,  come  fu  veramente  fat 
to.  Alli  n.delmedefimoMefe,  trovai  unsj. 
polizza  in  un  piatto,  che  andava  al  Cardifi: 
naie  Bolognefe ,  la  quale  aperta  viddi ,  e  tao» 
qui  considerando  per  meglio. 

Erano  molte  divifioni ,  e  pareri  tra  Cardtir 
nali ,  quali  taccio  per  bruuzza,  e  Simonia*} 
che  all'  hora  lenza  roflbre ,  e  vergona  adunai) 
iiguirono  in  loro.  Finalmente  con  1*  aiuto  d>| 
Dio,  il  Giovedì ,  che  rù  alli  1 6 .  del  Mefe ,  L 1 
Cardinali  Afcanio ,  Valarerrano,  e  Rottom«i 
genie  confultorono  di  volere  eleggere  il  Capa 
ainai  di  Siena  ,  quale  haveva  promellò  !orc 
molte  cole  se  per  caula  loro  folle  flato  Papa  t  ìi 
Molti  Cardinali ,  che  havevano  animo  di  e<  l 
leggerlo  ,  andorono  à  rallegrarli  con  elio  I 
giorno  lèguente  il  Sacrifta  fece  rompere  al4 
quanto  di  una  Porta  murata  ,  che  era  nelli 
sua  Camera  e  mandò  una  Tua  polizza  in  Calti 
del  Cardinale  di  Siena ,  nella  quale  li  an* 
nuntiava  PalTuntione  di  eflb.  Il  Venerdi  ché 
fu  alli  1 7 .  del  medclìmo  io  dilli  la  Meflà  del- 
lo Spirito  Santo ,  con  la  commemorationo 
della  Sede  Vacante ,  poi  dilli  alli  Cardinali 
che  poiché  erano  d'accordo ,  era  bene  faceti 
lèro  Felettione  per  via ,  dello  Spirito  Santo 
ma  rilpolè  il  Rottomagenfè  »  chel'eleggére 
per  via  dello  SpiritoSanto  era  pericolofò,per- 
che  contradicendo  un  fòlo,  1  elettione  era 
nulla  $  il  Cardinal  di  Siena  era  ammaliato, 
ma  per  lui  vegliava  il  Cardinal  San  Giorgio. 


P  I  o  III. 


:  altri  >  Intinte  f  ù  fatto  lo  Scrutinio ,  Se  eler 
dalli  due  terzi  il  Card,  di  Siena  ;  ciò  len- 
ito il  Cardinal  di  Napoli ,  e  gì'  altri  peror- 
ine andorano  à  baciar  Siena  ,  c  lo  veftiro- 

0  degli  habiri  Pontifici,  e  lui  iìeleffeper 
ome  Pio  Terzo  ;  Il  Cardinal  San  Giorgio 
avendo  mefTo  la  Croce  fuora  della  fìneltra, 
rido  ad  alta  voce ,  Annuncio  l'obU  ,  Papam 
abemm.  EfTendo  poi  portato  il  Papa  in  San 
ietro  non  li  potè  inginocchiare  riavendo 
alle  ad  una  gamba  ;  màcoli  à  lèdere  fece 

1  riverenza,  8c  adoratone ,  egli  poi  eflen- 

0  niello  hi  l'Aitare  fu  incominciato  il 
e  Deum  Laudamus,  8c  adorato  di  nuovo 
a  Cardmali. 

Fu  poi  riportato  il  Pipa  à  Palazzo,  haven- 
eg'i  prima  liccntiato  li  Cardinali  lotto  il 
ittico  di  San  Pietro.  11  giorno  fèguentc 
iede  p  ibjica  udienza 6c  al  Cardinal  N.  die- 
e  la  Signatura.  Sua  Santità  mi  dille ,  clic 
Dleva,  che  '1  Cardinal  di  Napoli  l'ordinaf- 
t  Fretc ,  il  che  havendo  riferito ,  il  detto 
Cardinale  difle  di  non  volerlo  fare  ;  Si  con- 
Mitò  fua  Santità  di  eflcre  ordinato  dal  Car- 
inale  di  San  Pietro  in  Vincola  ,  che  volen- 
eri  di  (Tè,  eflèr  prontamente  apparecchiato 
er  fervi  re  fua  Santità,  il  che  tu  fatto  alli 
o.  di  Settembre. 

Il  mercordi ,  che  fu  li  27,delmedefimo 

1  tagliata  la  gamba  manca  in  due  luoghi  al 
apa  con  fuo  gran  dolore. 

La  domenica ,  che  fù  il  Primo  di  Ottobre 

il 
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il  Ponte  ficc  fù  confecrato  Vefcovo  dal  Cat»| 
dinal  di  San  Pietro  in  Vincola  nella  Cameni 
del  Pappagallo. 

il  giorno  feguente  le  n'entrò  in  Roma$4 
Duca  Valen:ino  con  i  fuoi  Fanti ,  e  Cavalli! 
e  hi  alloggiato  in  San  Pietro  :  il  Martedì  foìi 
guente  hi  vifitato  dal  Cardinale  di  Santi n 
Perlèda  La  Domenica,che  fù  alli  S.il  Papa  fìl, 
coronito  fopra  le  leale  di  San  Pietro,dal  Cam 
dinaie  firn  Giorgio  con  le  debite  cerimonieri 

11  Giovedi  fù  publicato  per  Roma  l'unioni 
ne,  e  lega  fra  li  Colonnefi ,  &  Orfini ,  qualis 
tutti  dovevano  andare  nel  Regno  di  Napol. 
in  ajuto  degli  Spagnuoli  contro  Francefi. 

llmedehmo  giorno  il  Papa  prefe  Medi- 
cina, che  fù  aflàlito  dà  una  febbre  fredda.  La 
domenica,  che  fù  alli  if.  il  Duca  Valentina! 
sè  ne  ulcì  di  Roma  con  tutta  la  Gente  fua, 
per  la  Porta  di  Belvedere,  inoltrando  andare 
altrove,  per  eonolcere,  e  ftabilire  le  fue  gen*i 
ti ,  delle  auali  sè  nè  tornarono  alcune  :  ciò:  i 
intendendo  gi*  Orfini  sè  n'ufeirono  perlai 
Porta  di  San  Pancratio,  e  trovando  il  Duca 
Valentino  lo  vollero  incontrare ,  del  che:  i 
dubitando  eflò  sè  nè  ritornò  à  Roma>  &  al—i 
loggiòin  Palazzo  nelle  ftanze  del  Rottoma- 
genfe,  lafciando  le  fue  genti  in  Piazza  per: 
guardia  del  Palazzo. 

GP  Orfini  abrugrorono  la  Porta  del- Tori 
rione,  dovenè  rimafero  aflài  morti. 

Il  Duca  Valentino  per  maggiore  ficu- ■:; 
rezzai  fu  condotto  in  Caftel  Sant'  Angelo>f>i  - 

perff 
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>ct  il  Corridore  di  fotto ,  eflèndo  accompa- 
gnato dalli  Cardinali  Arbonenlè ,  Salerni- 
ano,  Sdentino,  Bologneie,  Rotthom agen- 
te, e  Borgia,  dove  cflendo  finalmente  intro- 
nerò per  commandamento  del  Papa ,  con 
lue  Paggi ,  e  quattro  iervidori,  m  per  m.ig- 
;iore  licurezza  data  licenza  à  gì'  altri  ;  tu- 
ono anco  condotte  indetto  Cartello  tutte 
s  fue  figliuole,  e  lo  maggior  fu  dal  Cancella- 
lo pollo  nel  mafcliio. 

nquefto  tempo  vivevano  Card.  47.  Erano 
in  Conclave  Card.  3S.  VacolaChiefaun 
Mefet e  3 . giorni,  lyii. 


CONCLAVE 

Vel quale  fu  creato  Pontefice ,  ti  Car- 
dinale Giuliano  della  Rovere 
de  Savona,  detto, 
GIULIO  SECONDO. 

MA rtedi  alli  13.  di  Ottobre  15-11, 
Papa  Pio  Terzo,  eflendo  gravemen- 
te ammalato,  fi  comm unico  per 
nano  del  fuo  Confeflòre ,  8c  havendo  ha- 
uto  li  notte  feguente.per  le  mani  del  me- 
itefimo  l'eftrema  Untione ,  refe  lo  ipirito 
l  Signore  Iddio ,  e  l'anima  fe  ne  andò  à 
ipofare  in  Cielo,  intorno  alle  10.  hore; 
io  Gio.  Broccardi  Chierico  Cerimoniale, 

fui 
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fui  chiamato  à  Palazzo  da  un  Parafreniensl 
dove  fubito  andai 

Fu  il  corpo  di  fua  Santità  dopò  portate?! 
nella  fua  Anticamera,  dove eflèndo addobu 
bato  di  tutte  le  fue  vefti  Ponteficali ,  fù  pol- 
ito in  letto  fopra  un  matarazzo ,  coperto  din 
Velluto  Verde  ,  non  gli  mancando  altrui 
che  la  Croce  fui  petto,  in  cambio  della  quaki; 
io  gliene  feci  una  di  tutti  quattro  i  lembi,cht! 
pendevano  della  Coperta,  e  con  quattro  fpil  < 
lette ,  gliele  attaccai  lui  petto.  Portato  po 
nella  Camera  del  Papagallo,  e  pofto  foprr 
la  menfa  d' effa  Penitentieria ,  gli  diflèro  fa  I 
pra  l'ufficio  de  morti ,  perciò  che  li  noftr 
Cantori  di  Cappella  non  lo  volfero  dire ,  < 
gli  altri  Religiofi  vennero  tardi ,  e  mentir! 
fi  pattava  per  detta  Camera  fi  diceva  il  Patei 
nofter ,  con  l'Ave  Maria ,  con  la  iua  Orario  ! 
ne  ,  Deus  qui  inter  Apoftolicos  Sacerdote*) 
&c.  e  gli  baciavano  i  piedi ,  e  finalmente 
portato  da  Canonici  ,  &  Beneficiati  in  San 
Pietro ,  gli  fu  da  quelli  detto  l' ufficio  de 
Morti,  tu  pofto  il  Cadavero  nella  Cappelli 
di  Sifto ,  con  i  piedi  f  uori  del  Cancello ,  acu 
ciò  il  Popolo  poteflè  andare  a  baciarli ,  ne 
qual  luogo  flette  fino  al  Giovedì  ad  horadi 
terza ,  e  poi  fù  portato  da  Parafrenieri  pre< 
cedendo  il  Clero,  con  letorcieaccefè,  nelji 
Cappella  di  San  Gregorio ,  nel  quale  luogo 
dopò  cantata  la  mefia  de'  morti ,  fù  fepoltt  ! 
in  una  fcpultura  da  I  ua  Santità,  mentr'era  iti 
vita,  preparata.  Fù  deputato  alla  guardia  de 

Palazzc 
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r'alazzoApoftolicoJ'Arcivefcovo  Tarentino. 
<lmedelimo  giorno  Giovanni  Marchete  di 
>aluzzo  Nipote  del  Papa  morto,  e  Capitanò 
Tel  Palazzo  Apoftolico,  Te  ne  ritornò  ad  ba- 
stare nella  Ca&  del  Cardinale  di  Siena,  fra- 
«  elio  del  Defonto  Pontefice. 

Il  Venerdì  alle  io.  hore  fi  fece  Congrega- 
ione  de'  Cardinali ,  nella  Sala  de'  Pontefici, 
>erò  di  tutti  quelli,  che  vi  vollero  interveni- 
e ,  nella  quale  tra  l'altre  cofe  fu  ordinato, 
he  tutte  le  genti  de'gl'Orfini^ifgombrafie- 

0  di  Borgo ,  e  che  li  Cardinali  Fiefco  Medi- 
i,  e  Celarmi  rice venero  il  Giuramento  di 
edeltàda  Monfignor  Marco,  VefcovoSe- 
egaglienfe  dell'  Ordine  de  Minori ,  Cautel- 
ino di  Sant'  Angelo,  in  nome  del  fagro  Co- 
.»ggio,  per  il  che  finita  U  Congregatione  i 
redetti  Cardinali  Cavalcarono  à  Cartello, e 
icevettero  il  detto  giuramento.  Alli  1 1.  del 
nedefimo,  crebbe  tanto  l'acqua  del  Tevere, 
er  le  continue  pioggie  addietro,  che  vicino 
San  Cello,  8c  alle  cafe  de  Banchieri,  l'acqua 
rafino  all' altezza  di  un  huomo;  la  prima 

fia  dell'  Efequie  fù  detta  dal  Decano  Car- 
inale  di  fan  Pietro  in  Vincula ,  con  rimer- 
emo di  if. Cardinali,  l'Oratione  funerale 

1  recitò  Domenico  Crefpo,li  Cardinali  Spa- 
soli, eFrancefi,  havendo  paura  delle  genti 

i  Paolo  Baglione,  e  degli  Orlini,  che  erano 
idotte  in  Borgo,  non  volfero  intervenire 
\  IP  Efequie  fcufmdofi  con  gli  altri  Cardinali 
ne  non  potevano  paflàre  per  Borgo  ficura- 

mentc* 


120   Conclave  di 

mente.  Dopò  metta  tù  fatta  Congregationtp 
nelUfala  de  Pontefici  ,  nella  quale  imerven-n 
nero  i  Cai  Jinah  Franteli ,  e  Spagnuoh ,  € , 
mi  tù  commeflo  dal  Vefcovo  di  Mafia  Sa* 
grilla,  e  dal  Teforiere  Apoftolico,ch*  iov* 
deffi  dftribuire  la  Cera  per  l*  Eleqme  dei; 
morto  Pontefice,  fi  cume  feci  per  tutti  1  gioul 
ni  dell'  Eiequie.  I 
Alli  29  Ottobre ,  mi  tù  commeflo  per  Or* 
dine  dell'  Uluftriflimi  Cardinali  una  Cedok| 
dell'  infraferitto  tenore.  Di  Comnnflionn 
dell'  llluftriflìmo  Collegio  de'  Cardinali  fi  fi  j 
fapere  à  tutti  le  Signorie  llluftri (Time  che  \ 
giorno  di  dimani ,  che  farà  l'ultimo  del  prei 
ferne  Mefe  di  Ottobre l'IUuttriflìmo  Signoj 
Cardinale  Aleflàndrino  celebrata  la  Mef  | 
fa  dello  Spirito  Santo  ,  &  ilReverendifli.f( 
mo  Vefcovo  di  Caftro  ,  fata  l'Orano»!} 
de  Tontifice  Eligendo»  la  quale  finita entraq 
ranno  in  Conclave  le  Illuftriflìme  Signor 
rie  loro  proceflìonal mente ,  e  per  l*  elettio  c 
ne  del  fommo  Pontefice,  chefaràinbuow 
hora  ,  8c  in  buon  punto  ,  £c  fi  fa  fapei^ 
ancora  con  il  medefimo  ordine  alli  Prekt; 
&  Ambafciatori  de'  Prencipi ,  che  il  medeq 
fimo  giorno  alle  zo  hore  vogliono  ritrovart  i 
nel  Conclave,  e  fentire  quanto  farà  lorr 
commeflo  per  Ordine  delle  loro  Signorie  il 

luftriflìme.  . 

Il  medefimo  giorno ,  il  Cardinale  fan  Pie 
tro  in  Vincola ,  lì  abboccò  nel  Palazzo  Vatt^ 
cano  col  Duca  Valentino ,  e  con  li  Signot» 

Cardi 
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Cardinali  della  fua  fattione  Spagnuoli  quivi 
nreitnti ,  econcluièro  fra  di  loro  alcuni  Ca- 
rtoli ,  fra  li  quali ,  oltre  molti,  che  non  fi 
bollono  raccontare ,  il  Cardinal  fan  Pietro 
In  Vincula,  promife  al  prefato  Duca,  ogni 
fclra  che  per  opera  fua  egli  folTe  flato  eletto 
ommo  Pontefice,  di  crearlo  Confaloniere  e 
venerale  di  Santa  Chiefa,  perche  lo  favorite 
:on  tutti  li  Tuoi  feguaci,  &  egli  all' incon- 
ro  promife  molte  cole  al  Papa;  e  tutti i 
-aidinali  ivi  prefenti  promifero,  e  fi  obli. 
;arono  con  giuramento  di  dare  il  Voto 
oro  al  prefato  Cardinale  per  crearlo  Papa 
1  Martedì  ultimo  del  Mefe  di  Ottobre  fi 
eftrinicro  infieme        Cardinali,  e  cele- 
brata la  Mefla ,  come  ho  detto  dal  Cardi- 
ale Alefiandrino,  fi  auviarono  tutti  pro- 
eflionalmente  in  Conclave ,  cantando  con- 
nuanunteli  Canonicidi  San  Pietro  l'Hin- 
o,  Vem  Creator  Spiritai.  Apprettò  l'An- 
wnZyEmttteSpiritumtuum.  Tutti  li  Cu 
odi  del  facro  Palazzo  l'uno  dietro  all'  alt  ro 
.;condo  ,1  coftume  diedero  il  giuramento 
«fedeltà  in  mano  del  Cardinal  Camerlen- 
ngo.  Intorno  alle  2 1.  hore  fù  fatta  Con- 
regat.one  da  loro  Signorie  Illuilriflime 
ella  terza  Ùk ,  nella  quale  furono  con- 
ufi  1  Capitoli ,  e  fi  ordinò  ,  che  fi  fotto- 
riveflero  per  il  Papa  futuro ,  la  fera  del 
jedehmo  g/orno  intorno  ad  un'  hora  di 
'«tte  ,  fu  conclufo  tra  Cardinali  della 
«ione  Spagnola,  che  l'IlluftriiTimo  fm 


I  ri 
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Fietro  in  Vincula ,  foffe  Papa ,  e  tutti  m-^ 
continente,  eccetto  Aleffàndnno,  andaro- 
no alla  Camera  fua  a  dargliene  il  buon  pro*. 
&  ancor  io  andai  a  rallegrarmi  feco ,  &m< 
promife  la  Chiera  d'  Orti .  e  la  fua  mula  con 
li  fornimenti  ,  la  Cappa,  8c  il  Rocchetto  ; 
11  giorno  di  mercordi  feftivita  di  tutu  1  San- 
ti circa  le  1 6.  hore  Monfignot  Vefcovo  di 
Mafia ,  Maggior  Sagrifta ,  eTcfauriere  Apo*- 
ftolico  ,  diflè  la  Mena  dello  Spirito  Santo»  ! 
con  V  oratione  folita  della  Sede  Vacante,  alla 
quale  intervennero  3  * .  Cardinali ,  8c  io  die»- 
de  la  pace  à  primi  tré,  che  erano  da  Capo. 
Finita  la  Mena,  io  affegnai à tutti  1  Cardi*  1 
nali  il  loro  luogo,  intorno  alla  tavola  dello 
fcrottinio,e  loro  Signorie  llluftriffime  ordì- 
narono»  e fottoferiflèroi  Capitoli,  1  quali 
giurarono,  e  promifero  di  oflèrvare  ciafeuno 
ad  unguem  ,  &  io  cofi  accennato  da  loro, 
me  nè  andai  dal  Cardinale  di  Napoli,  e  dopo 
lui  à  tutti  gli  altri  per  ordine,  à  pigliare  il 
giuramento,  fi  come  fecero  tutti  giurando 
ad  Sacra  Dei  Evangelia,  pregando Monfi- 
gnor  Adriano  di  Caprini,  Raimondo  de  Rai 
mondi ,  e  Garzia  ài  Ferdinando  »  e  noi  al- 
tri come  publici  Notarii ,  che  ciò  faceflèrc 
uno ,  e  più  inftrumenti  >  Monfignor  Ven 
tura  Vefcovo  di  Mafia  Sagrifta  ,  Paolo  d 
Planca,  Giuftino  Carofi ,  Alfonfo  Diceno 
Avocati  Conciftoriali  ,  Dionifio  Morone 
Scrittore  Apoftolico,  fu  doppò  apparecchia 
tala  tavola  per  leggere  lo  fcrotinio,  fopraj 
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uale  fu  porto  il  Calice.  Noi  ufcimmc 
Captila ,  e  ferrammo  la  porta ,  e  li  Concia- 
villi  al  luogo  iòlito  fecero  la  loro  congrega- 
tone, loicrotinio  di  quella  marina  ,  fu  del 
preiente  tenore,  rilluftriflimo  Grimanoe»- 
lefiè  San  Pietro  in  Vincula,  e  tutti  gli  altri 
nella  iua  polizza  vi  erafcritto  San  Pietro  in 
Vincula ,  il  quale  poi  elene  >  Virbonenfe, 
c  Rottomagenfe,  havendo  tutti  le  fudette 
Polizze  fcritte  di  loro  Mano,  eccetto  Na- 
Doli ,  Rotthomagenfe ,  e  Cafànuova ,  li  qua» 
li  havevano  fatto  ieri  vere  à  loro  concia  vi  Iti. 
Publicatolì  lo  fcrotinio  ,  tutti  i  Cardinali 
11  andarono  à  rallegrare  con  il  nuovo  Pon- 
efice,  il  qua]e  fi  conpiacque  di  chiamarli 
Giulio  fecondo ,  e  coli  tu  puHicato ,  io  le 
:avai  a  Crocchia  da  dodo  ,  e  fcanzati  li 
gabelli  dello  icrotinio  ,  accollai   la  fedia 
-OntcAcu,  nella  quale  fua  Santità  lì  mife 
1  ledere  ;  Se  il  Cardinale  di  Napoli ,  gli  mi- 
e  in  dito  l'anello  di  Paolo  terzo  ,  ehi  in - 
ontinente  portato  un  altro  anello  col  nome 
U  Giulio  fecondo,  chiamato  Annulus  Pi- 
catons  ,  peròchedue,  ò  tré  giorni  innanzi 
1  lapeva  per  tutta  Roma  che  S.  Signoria  II- 
ultriffima  farebbe  (lato  Papa ,  anzi  che  li 
;iddero  una  mattina  ,  molte  arme  con  la 
ua  infegna,  &  il  Regno  dipinto  in  Carta, 
n  pm  luoghi  della  Cittì  Sua  Santità  comin- 
10  a  fottoferivere  a'  Capitoli  affrettando  i 
ordinali,  ne  fottoferiflè  folamente  trèje  noi 
ome  di  fopra  fummo  teftimonii,  à  detta  fot- 

F  *  to- 
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tofcrittione  :  non  volfe  fegnare  alcuna  fup-  V 
plica,  mà  le  fece  confignare  (ubito  à  Monfi- 
enore  Fabio,  il  quale  poco  appreflb,  dichiaro 
Datario  ;  mà  promife  bene  legnarle  tutte, 
come  anche  le  Bolle  de'  Conclavifti.  Fu  dalla 
piccola  feneftrella  della  Cappella  moftrata 
fa  Croce  al  Popolo,  e  gridato  ad  alta  voce, 
Tapam  bohemi*  :  e  finite  le  fottofcrittioni 
entrò  il  fagriita  in  Cappella ,  fu  fpoghataiua 
fantità  del  Rocchetto,  e  della  verte ,  la  quale  i 
io  prefe  per  mè,  non  obftante  la  contraditio- 
ne  del  fagrifta.  Fu  veftito  di  una  Verte  bian- 
ca, e  de  gli  altri  ornamenti  Ponteficali ,  e  po-  ; 
fto  fopra  l'altare,  e  fattogli  riverenza  da  tutti 
i  Cardinali.  Ad  interceflione  del  Cardinale il 
Afcanio  mi  promife  di  nuovo  la  Chiela.;» 
d'Orti  :  fù  finalmente  fua  Santità  portata  itt:u 
fedia  abballò  nella  Chiefa  di  fan  Pietro,  pre-w 
cedendo  innanzi  gl'  Illurtrifiìmi  Cardinali,  e* . 
fatte  le  dovute  orationi ,  fù  intonato  il  Te 
DeumUudamm  ,il  quale  fornito ,  di  nuovo 
i  Cardinali,  e  Prelati  andarono  à  baciarle  i(> 
piedi,  e  le  mani,  e  dettafi  l'oratione  dal  Car-è 
dinaie  diNapoli.e  datafi  da  fua  Santità  al  Po- 
polo la  benedittione  ,  fù  ricondotta  di  fopr*l< 
alle  fue  ftanze;  e  molti  Cardinali  fe  ne  ritor-i 
narono  alle  loro  habitationi,&  altri  rimafercf 
à  mangiare  con  fua  Santità,  in  Palazzo  ;  tv 
quali  tù  Rotthomagenfce  fama  Severinaj 
giorno  di  Venerdì  primo  del  mefe ,  ilDu 
Valentino  per  Ordine  di  fua  Beatitudinccoj 
minciòad  habitare  in  Palazzo,  eglifuronr' 

aflègnaf 
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iftegnate  le  Camere  novefopra  Paudienza: 
leliberòiìia  Santità  di  efière  incoronata  alti 
,19.  del  mele  fudetto,  su  le  leale  di  San  Pie- 
tro fecondo  il  folito. 

Domenica  alli  1 8  sù  la  meza  nottejl  Du- 
ra Valentino  fi  partì  di  Roma  per  andare  ad 
ad  Oftia,  e  di  la  in  Francia  per  mare ,  accom- 
unato dal  Signor  Barone  della  Rovere,  ni- 
>ote  del  Papa,  ma  dopò  per  alcune  novità, 
occorlè  à  noitro  Signore,  fù  richiamato à 

•  Roma,  e  finalmente  poi  rimandato  ad  Ofiia. 
Alli  20.  Novembre,  sù  la  2 1 .  hora  entrò 

In  Roma  il  Duca  Orfini  per  porta  flaminia; 
il  quale  andarono  incontro  l'Eletto  Arcivef- 
:ovo  Narbonenfe.  Il  Vefcovo  Rodieofei  oc 
le  Franis  Ambafciatore  del  Rè  di  Fi  ancia, 
mdòad  alloggiare,  nel  Palazzi  Apollolico, 
fu  àbicciarei  piedi  à  Tua  Santità.  Alli  29. 
Novembre  fua  Santità  ne]  Concirtoro  (c- 
.  ;reto,  prelèntc  tutto  il  (agro  Collegio  pro- 
mnciò  li  fottoicntti  quattro  Cardinali, 
:rancefco  Guglielmo  Narbonenlè  ,  Gio. 

•  lifpaleniè,  Clemente  Mediolanenfe,  e  Ga- 
eotto  Lucenfe ,  quelli  due  fuoi  Nepoti  :  Ci 
pedirono  in  quefto  Concifioro  molte  Chie- 
e,  8c  io  fui  fatto  Vefcovo  d'Orti ,  con  rifer- 
a  delli  Ufficile  beneficiò  Finito  il  Concilio- 
o  inuovi  Cardinali  non  furono à  ringra- 
iare  il  Papa,  ne  i  Cardinali ,  come  altre  volte 
ra  lòlìto  di  fare,  cofi  configliati  dà  me  j  Ma 
e  ne  reftarono  nelie  loro  Camere,  ne  li 
nutarono  di  berretta ,  nè  de  vefti ,  nè  di 

F  3  mantello, 
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mantello,  ma  nel  Conciftoro  feguente  vi  an- 
darono in  habito  Cardinalitio ,  e  fu  loro  fer- 
rata la  bocca>e  nel  feguente  Conciftoro  aper- 
ta ;  fu  anche  nel  detto  Conciftoro  desinato 
legato  al  Rè  di  Francia ,  l'Ili uftriflìmo  Car- 
dinale Rottomagenfc.  In  quefto  medefimo 
giorno,  entrarono  in  Roma  due  Oratori  del 
Duca  di  Ferrara.  Venerdì  alli  x  i .  di  Decerci  - 
bre  fù  Conciftoro  publico  nella  terza  fala, 
nella  quale  ratte  le  folite  riverenze  da' Cardi- 
nali, rilluft.  Cefis  Romano  propofe  la  prima 
comiffione;  laquale finita,  Il  Cardinale  Al- 
fonfo  Piceno  propofe  la  feconda  ;  la  quale 
cominciata  ltando  l'Oratore  del  Duca  di  Fer- 
rara, nella  picciola  Cappella,  predarono  fe- 
condo il  folitofolenne  ubidienza  à  fua  San- 
tità. Martedì  a  19.  Decembre  tornò  in  Ro- 
ma D.  Carlo  Mofchiavellar  Cameriero  di 
noftro  Signore,  mandato  da  fua  Santità  con 
-un  certo  Pietro  ancora  fuo  Cameriero,  e  Ca- 
meriero già  di  Papa  Alefiandro  Sello ,  e  del 
Duca  Valentino ,  il  quale  haveva  mandato 
per  lui ,  acciò  confegnafle  la  Rocca  di  Ceie- 
na,  ediForlialSignorc  Carlo  ricevitore  in 
nome  del  Papa,  e  riferi  à  fua  Santità,  che'l 
Cartellano  havendo  lette  le  lettere  del  Duca, 
Schavendo  ricevuto  li  Contrafegni  alli  if» 
del  Mefe,haveva  fatto  impiccare  il  detto  Pie- 
tro, fenza,  che  gli  haveflc  confenato  cofa  al- 
cuna j  Il  che  fentendo  iua  Santità  fece  chia-^ 
mare  Visbonenfe,  e  San  Giorgio,  con  quali 
fi  rifolvette,  che  detto  Duca  Valentino  folle 

condotto 
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ndotto  in  Cartello  Sant'  Angelo  :  imperò 
he  non  fi  fa  in  che  modo  egli  era  ritornato 
in  Roma ,  e  fino  all'  hora  era  ftato  cuftodito 
una  certa  Camera ,  lopra  le  ftanze  del  Pa- 
a  ,  nel'  1  quale  era  ftato  fin  all'  hora  il  Car- 
in.ìl  Rottomagenfe  5  ma  nondimeno,  non 
condotto  in  Cartello,  ma  fenza  guardia  al- 
una  lù  melìo  nella  camera  fòpra  latrrrc 
nuova  di  AleflTandro  Serto.  Il  Cardinal  Sor- 
rentino ,  e  Borgia  il  medefimo  giorno  dopò 
velpro ,  partendoli  dalle  loro  ftanze ,  fe  ne 
andarono  à  Cavallo  ad  habitare  nelle  loro 
cafè ,  porte  avanti  la  Chiefa  di  lan  Marc  ello, 
ha  vendo  intefo.che'l  Duca  era  ritenuto,  e  di 
nafcofto ,  di  notte  fe  ne  andarono  verfo  Ma- 
rino. Alìi  1  3. Gennaro,  il Mercordi, eia  Do- 
menica ll-guente ,  gli  A mbalci at<  >ri  Stncfe  e 
"iorentino,  preftarono  feparatamente  ubbi- 
icnzi  a  nollro  Signore  nel  Concile- >ro  iè- 
greto.  Alli  17.  Ina  Santità  cavalcò  a  font* 
Antonio  coli'  Amitto  ,  e  cingolo  bianco  ,  c 
capuccio  di  velluto  rollò,  e  itola  rolla.  Alli 
14.  fi  fece  la  fella  nelTeftaccio,  alli  fcf.fò 
Concirtoro  lègreto ,  e  prima  che  fua  Su^.ià 
vi  entralìe,conclulè  nella  Tua  camera  fegrera 
alla  preientia  del  Cardinale  fan  Giorgio, 
Santa  Croce,  Alborenfe ,  Colettino,  Capo 
d'Acqua,  &  Eligen  le  l'accordo  col  Duca  Va- 
lentino ,  ancor  che  aliente  ;  e  Cubito  furo- 
no lpedite  le  Bolle  :  l'accordo  fu  che'l  Du- 
ca, doveflc  fra  40.  giorni  confegnare  li- 
beramente al  Papa  le  Terre  di  Cefe- 

F  4  na, 
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.  e  di  Forlì  5  e  dall'  altra  parte  fua  Santità  \ 
debba  farlo  accompagnare,  e  condurre  fi- 
curamente  ad  Oftia ,  e  che  ivi  fè  ne  ftia  nella J 
Rocca.  Il  Cardinale  fànta  Croce  fi  pigliò! 
cura  del  Duca,  epromife,  che  non  fuggireb-  < 
be ,  e  che  poi  che  egli  havefle  ratta  la  con- 
fegna  di  dette  Terre,  lène  poffa  andare  li- 
beramente con  li  Tuoi  beni,  e  robbe  ovunque 
voglia,  e  di  tanto  il  prefato  Cardinale  pro- 
mile  al  Duca  per  il  Papa  :  Se  in  cafo  che  frà 
li  detti  40.  giorni  effettivamente  non  habbia 
fatta  la  detta  reftitutione  di  dette  Terre  à 
noftro  Signore ,  debba  eflère  ricondotto  à 
Roma ,  dove  s'intenda  confinato  con  per- 
petua Carcere.  Giovedì  graffo  à  1  f.  Gen- 
naro fi  fece  fella  à  piazza  Navona.  La  pri- 
ma Domenica  di  Quarefima  ,  entrarono 
in  Roma  i  due  Ambafciatori  della  Re- 
publica  di  Genova ,  à  predare  ubbidienza  à 
noftro  Signore. 

Adi  16  Febraro  in  Mercordi,  Aquino 
da  Coloreto  Chierico  Aquilegienfe  homici- 
da  della  buo  :  mem  :  del  Cardinal  fant'  An- 
gelo ,  fù  degradato  sù  la  piazza  di  fan  Pietro 
in  un  Palco  avanti  le  fcale ,  per  mano  di 
Monfignor  Pietro  Vefcovodi  Civkà  Vec- 
chia, per  elpreflà  commiffione  di  noftro 
Signore  alla  prefènza  di  Monfignore  A. 
C.  La  quale  fentenza  finita  di  leggere ,  an- 
che alla  prefènza  di  Monfignor  Cefis  fuo 
luogotenente  »  ftando  il  Senatore  di  Campi- 
doglio con  li  fuoiMiniftri  in  mezzo  fui  Palco 

rilevato 
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ilevato  ,  e  perche  detto  Aquino  era  fubdia- 
ono  ;  mentre  gli  fu  letta  ibpra  la  Sentenza 
veltito  de  fuoi  Paramenti  ;  e  tale  com- 
iflìone  fù  data  ad  Agapito  Genefano  No- 
aro  dell' A.C.  la  quale  finita  di  leggere,  fù 
il  l'olito  modo  degradato,  econiegnato  nel- 
e  mani  del  Senatore  di  Campidoglio ,  il 
}uale  il  fàbato  lo  fece  decapitare  sù  la  piazza 
iella  Ala  refidenza  :  Alli  19.  Aprile  il  Duca 
talentino  fi  partì  da  Ofiia,  e  (e  ne  andò  alla 
Tolta  di  Napoli.  Alli  12.  di  Maggio  entra- 
gno in  Roma  per  la  Porta  di  Belvedere 
rè  Oratori  del  Rè  d'Ingilterra  :  alli  2  spre- 
tarono ubidienza  à  Tua  Santità ,  nella  terza 
ala,  e  prelèntarono  le  loro  lettere  creden- 
iali  del  loro  Rè,nelle  quali  di  (opra  era  fcrit- 
o.  Henricoperlagratiadi  Dio  Rè  d'Inghil- 
erra,  edi  Francia,  e  Duca  d'Ibcrnia.  Mon- 
Sgnor  Roberto  Velcovo  Rodonenfc  Am- 
>aiciatore  del  Rè  di  Francia  ,  buttatoli  in- 
jenocchioni  avanti  Tua  Santità,  la  pregò  in- 
famemente, à  non  permettere  che  quelli 
Aratori  Inglelì  preilino  ubidienza  alla  San- 
ità fua  con  titolo  del  luo  Rè  ,  la  quale  Gra- 
ia egli  ottenne  da  fua  Santità,  Onde  li  detti 
\mbafciatori  predarono  ubidienza  iempfi- 
remente  à  nome  delRè  d'Inghilterra,  eDuca 
l'Ibernia  ,  e  l'Ambafciatore  Francefe  nè  fe- 
:e  farepublico  in  finimento.  Alli  1 9.  di  Mag- 
"io,fù  ritento  à  noftro  Signore.  Che  il  Capi- 
no Guido  Fernando ,  haveva  mellò  prigio- 
ie  nei  Cartello  di  Napoli  il  Duca  Vaìen- 

F  f  tino 
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tino,ilRomofino,e  tré  altri  ;  Alli  ij  o| 
Giugno  il  fabato  dedicato  alliglonofiflim|i 
fanti  Pietro,  e  Paolo  dopò  la  Meffa  Papale»  ! 
furono  prefcntati  à  fua  Santità  due  ChmeÉ 
con  i  fornimenti  e  gualtrappe belliffime.ruH» 
nolaprefentò  il  Velcovo  Rodonenfe  Amba» 
ciatore  del  Rè  di  Francia  in  nome  di  fu* 
Maeftà  Chriftianimma  per  il  Cenfo  del  Rw 
gno  di  Napoli  ;  e  fua  Santità ,  rifpofe ,  Acce*} 
ptamus  fenza  noftro  e  de  gli  altri  pregiudizi 
Alli  ìf.Gennaro  mori  il  Duca  Ercole  di  Fer- 
rara. 11  medefimo  giorno.dal  Popolo  e  Magi- 
Arato  di  quella  Città ,  fù  eletto  Duca  Hllu-i 
ftriflìrao  D.  Alfonfo  primogenito  del  defon«j 
to  Duca  Alli  if.  Ottobre  il  Mercordi ,  en-J 
trarono  in  Roma ,  e  con  grandimmo  honotf. 
re ,  4,  Ambafciatori  di  Francia ,  de  principali 
li  di  quella  Corte ,  &  il  lunedi  a*  26*.  del  Me* 
defimo ,  hebbero  Conciftoro  publico  ,  e  ba- 
ciarono il  Volto,  le  Mani,  &  i  ]?iediàno< 
Aro  Signore  à  nome  di  fua  Maeftà  Chriftia*! 
nilTima.  Alli  14.  del  Medefimo  vennero  ini 
Roma  otto  Ambafciatori  della  SerenilTimai 
Signoria  di  Venetia,  &  hebbero  udienza  ds 
noftro  Signore  nella  terza  Sala,  predandole 
ubidienza  :  e  fimilmente  il  primo  di  Guuj 
gno'  ,  vennero  tré  Ambafciatori  del  Rè  dt 
Portogallo.  E  nel  cavalcare  per  la  Città ,  nac-  ; 
que  una  gran  contefa.  tràT  Ambafciatore 
di  Francia,  e  quello  di  Spagna ,  perciochc 
Don  FrancefcoRoyasImportuniflimo  Spa- 
gnolo ,  voleva  Cavalcare  coli*  Arcivelcove 
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Todenfè  ,  per  non  cedere  al  Vefcovo  Ro- 
dente Ambafciatorc  del  Rè  di  Francia  *  e 
vennero  à  tale ,  che  fi  percoflcro  V  un  f  altro 
con  li  Cappelli  :  Io  mi  intromiflì  molte  volte 
tra  di  loro  per  pacificarli,  ma  non  potei  mai 
metterli  d'  accordo  ;  finalmente  lì  acquieta- 
rono al  miogiuditio ,  Che'l  Veicovo  Nebri- 
dienfè,  cavalcaflè  col  Traboleniè,  Prelato 
Palatino ,  e  perche  folìè  il  primo  f  Ambafcia- 
tor  di  Portogallo  ,  e  dopò  quelli  Vefcovi, 
che  rifpetto  alla  dignità  il  Vefcovo  Ardonen- 
Ce  andaflè  in  mezzo  ,  tra  1*  Ambalciator  dì 
Spagna  ,che  tenelTe  la  mano  dritta ,  e  quello 
di  Francia  la  mano  manca  Li  predetti  Ani  - 
bafeiatori  predarono  la  Ubidienza  à  noftro 
Signore  in  fala  Regia.  Lunedi  primo  De- 
cembreiù  conciftnro  fegreto  ,  nel  quale  fw 
Trattato  di  fare  Cardinali.  Il  Papa  circa  le 
13  hore  ufei  in  Camera  dell'  Vdienza ,  e 
chiamò  in  Camera  de'  Papagaili ,  ò  vero  di 
Conciiroro,  il  Cardinal  di  Napoli ,  poi  tutti 
gli  altri  leparatamente  ;  a'  quali  parlò  fopra 
la  promotione ,  e  durò  tale  raggionamento 
e  Conliftoro  fino  alle  24.  hore  ;  e  non  puo- 
rè  Tua  Santità  perfuadere  nelTuno  à  conten- 
tarfene  Dopò  ufeito  àConcifloro  parlò  ad 
ogniunoincommune  -,  nè  lìmilmente  può- 
tè  otrenerlo  :  finalmente  venne  alleminaccie 
dicendo  loro ,  che  haveva  un  non  so  che  già 
fatto  da  Eugenio  Quarto  :  però  tutti  alla  fine 
confentirono ,  che  di  dieci,  ne  taceflè no- 
ve, cavandone  Bandinello  Saoli ,  conaue- 

F  6  'ito 
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fto  che  non  fi  publicaflero  quel  giorno ,  mài 
il  giorno  di  Mercordi ,  che  erano  le  quattro  1 
Tempora  :  cofa  che  non  piacque  punto  al 
fua  Santità  :  mà  con  tutto  ciò  indugiò  a  pu-f 
blicarli  fino  al  primo  Conci ftoro»minacnan-| 
doli,  che  fe  non  fi  contentandole  havereb- 1 
be  loro  creati  in  faccia  trenta  :  Dilpiacquej 
grandemente  al  Papa ,  che  fanta  Sevcnna| 
aon  voleflè  accettare  certo  Catello  per  il 
Voto  fuo ,  e  perciò  privò  il  Cardinale  Albo-* 
renfe  delle  Camere »  che  teneva  in  Palazzo» 
c  della  legatione  di  Peruggia ,  e  la  diede  al 
Cardinale  di  A gubio. 

Alli  11.  di  Deeembre  fù  Conciftoro  ie- 
greto,  nel  quale  fua  Beatitudine  acconfen- 
tendo  il  Collegio ,  pronunciò,  e  nominò  li 
prefati  nuovi  Cardinali  eccetto ,  come  fi  è 
detto,  Bandinello  Saul©,  fra  quali  il  Man-: 
tuano  fù  alTcnte  :  baciarono  il  piede  al  Papa, 
c  fecero  gli  abbracciamenti  con  gì'  altri; 
Cardinali;  e  nel  Conciftoro  doppò,  fù  fer- 
rata loro  la  bocca ,  e  poi  aperta ,  e  dato  lora 
lì  Anelli  e  titoli. 

Vivevano  m  queflo  tempo  Cardinali  45^  ìn 
Conclave  furono  Cardinali  3$.  Vacv  la. 
Chiefa  giorni  18. 


CON- 


L  E  OH  E  X. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fìi  creato  Pontefice,  il  Car- 
dinale Giovanni  di  Media,  detto, 

LEONE  DECIMO. 

Giulio  fecondo  di  Natione  Savonefè. 
dove  nacque  l'Anno  14^5  à  if.  dì 
Decembre  fùcreatoCardinaledaSifto 
Rio  Zio ,  lotto  il  titola  di  San  Pietro  in  Vin- 
:ola ,  l'anno  1 4.7 1 .  e  creato  Papa  nel  if  o 
'opò  la  morte  di  Pio  terzo>  in  capo  dr  quat- 
)rdici  giorni  ;  morì  ultimamente  detto  Pa- 
>a  Giulio  in  Vaticano  à  2  i.diFebraro  15*  1 5. 
•  ?flèndo  Vecchio  di  anni  fettanta  ,  haven- 
;  lo  goduto  il  Pontificato  anni  nove,  me- 
ì  tre ,  e  giorni  if .  Fatte  le  folite  efie- 
,  juie,  Se  a' 4.  di  Marzo  11*13.  che  m  in 
Venerdì  ad  hore  13.  Celebratoli  la  Mena 
lello  Spirito  Santo  nella  Cappella  di  Smt' 
\ndrea ,  quale  è  chiamata  di  Pio  Terzo  dal- 
'llluftriflìmo  Cardinal  di  Strigonia,  e  fattali 
Watione  dal  Velcovo  di  Calteli*  amare ,  li 
l  Cardinali  proceflìonalmenre  accompagnati 
b'  Cantori  di  San  Pietro  fe  n'entrarono  in 
Conclave  ad  hore  18  in  circa.  Nel  cua'e 
giorno  non  fu  fatto  altro ,  falvo ,  che  iù  ri- 
cevuto il  giuramento  di  fedeltà  conforme  al 
rcolito  in  mano  del  CardinaleCamerlengo,in 
ibrefenza  de  gì*  altri  Cardinali  per  li  Prelati, 

& 
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&  altri  Officiali  deputati  alla  cuftodia  dell 
Conclave,  &  alli  Con fervatori  &  alli  Capii 
deputati  fopra  il  Governo  publico  dalla  Ciuf 
tà  :  il  che  finito  rù  alle  2 2  hore  in  circa  fer4 
rato  il  Conclave,  eflendofi  fatta  prima  moi-  * 
ta  diligenza  per  l'Iliuftriftìmo  Signor  Cardi-* 
naie  Camerlengo,  Aragona,  &Famefeper 
tutto  il  Conclave,  Se  per  tutte  le  Camere,  ac- 
ciò che  in  eflb  Conclave  non  vi  reftafie  altri, 
che  eflì  Cardinali ,  con  li  fuoi  Conclavifti: 
La  medefima  fera  da  hore  tré  in  circa,  entrò 
in  Conclave  il  Cardinale  Adriano,quale  non 
era  in  Roma,  ma  giunfe  quella  fera.  Il  Sab- 
bato  mattina  f.  detto  ad  hora  di  Mefla  il 
Maeftro  di  Cerimonie  fonò  il  Campanello 
alla  porta  della  Cappella  grande  di  Siilo,  & 
ad  alta  voce  difle,  le  Crocchie,  e  venuti  tutti 
li  Cardinali  fi  fpogliorno  delle  Crocchie: 
udirono  Mena  nella  detta  Cappella,  la  quale 
finita,  vediti  delle  Crocchie  entrarono  tutti 
nella  fala  ultima,  e  trattarono  f  >pra  i  Capi- 
toli del  Conclave.  Tratanto  i  Conclavifti  in 
un  altra  Sala  fecero  Congregatione ,  per  di- 
mandare l'aflentioni  e  prerogative,  che  fono 
folite  concederà  à  Conclavifti,  &  indi  a  poco 
fi  congregarono  nella  medefìma  Sala  22. 
Cardinali  iòpra  la  conclufione  de 'Capitoli 
del  Conclave;  però  non  fecero  cofa  alcuna,  t 
fi  ritirarono  alle  loro  camere.  La  Domenica 
mattina  6.  detto  all'  hora  folita,  il  Maeftro  di 
Cerimonie  fonò  il  campanello,  e  tutti  li  Car- 
dinali vennero  in  Cappella  ad  afcoltar  Meflà, 

la 
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fa  quale  finita  entrarono  in  Congregatione. 

In  quello  tempo  entrò  in  Conclave  un 
Chirurgo  ,  chiamato  Giacomo  di  Briera  ad 
infhnza  del  Cardinal  di  Medici,  acciò  gli 
:agliallc  unapoftema;  e  dopò  entralo  non 
zollerò  che  n'ufciflè,  con  tutto  che  n'havefle 
fatta  grand'  inltanza.In  detto  gi  >rno  alle  1 1 . 
hore,li  Cardinali  fi  congregarono  nel  luogo 
folito,  e  determinarono  quanto  fi  haveva  da 
fare  intorno  alli  Capitoli  del  Conclave. 

'  11  Lunedi  7.  detto  all'  hora  folita  ,  li  Car- 
dinali fi  congregarono  in  Cappella,  8c  udita 
la  Metta ,  entrarono  in  Congregatione;  do- 
ve trattarono  {opradiverfi  altri  Capitoli.  Il 
ietto  giorno  ad  horcn.  incirca,  furono 
chiamati  dalMaeftrodi  Cerimonie,  tutti  li 
Conclavilti ,  à  fcrivere  i  loro  Capitoli  del 
Conclave,  quali  furono  dettati  da  Tomaio 
Fedra  Segretario  del  Collegio,  e  da  molti 
d'eflì  Conclavilti  furono  ferini.  Il  Martedì 
8.  detto  all'  hora  folita,  vennero  tutti  li  Car- 
(■dinali  à  MeflTa,  la  quale  finita  entrarono  in 
Congregatione,  &  havendo  i  Conclavilti 
^ormato  i  loro  Capitoli,  deputarono  quattro 
3Ì  eflì,che  andaflero  à  fargli  firmare,  e  lòtro- 
fcrivere  dalli  Signori  Cardinali  che  erano  in 
Congregatione,  e  cofi  furono  deputati  à 
TUefV  eflètto,  Monfignor  Gabrielli  Sagrifta, 
Tomafo  Fedra  ,&  Bartolomeo  Saliceto  Se- 
cretarli del  Collegio,  8c  Pietro  Rapelli;  quali 
giunti  con  Francefco  Armellini,  Rainero 
ii  Gentile,  e  Pietro  Rufignardo ,  entrarono 

dalli 
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dalli  Signori  Cardinali ,  à  quali  dimandare)*, 
no ,  che  lì  degnaflero  ,  di  fottoferivere  li 
Capitoli ,  e  grana  de  Conclavifti  ;  8c  hayeni- 
do  efibiti  ad  eflì  Signori  Cardinali  i  Capitoli, 
e  gratie,  che  eflì  Conclavifti  havevano  po- 
rti in  buona  forma ,  furono  loro  da  quelli 
reftituiti  ;  e  detto ,  che  eflì  havevano  fatto 
fare  detti  Capitoli ,  e  gratie  in  modo,  che  fà- 
rebbono  flati  fodisfatti ,  e  cofi  li  Capitoli  da: 
Cardinali  fatti  furono  dai  medefimi  fotto- 
fcritti  ,  8c  amorevolmente  fenza  contradit- 
tione  alcuna,  e  con  fodistatione  ancora  di  elfi 
Conclavifti,  che  già  fapevano quello ,  che: 
in  detti  Capitoli ,  e  Gratie  fi  conteneva  ;  e 
quello  detti  Cardinali  fecero  fègret amente, 
lenza  publicare  all'  hora  quello  ,  che  in  det- 
ti Capitoli  e  Gratie  fi  conteneva  ;  geufeiti 
fuori  i  detti  Conclavifti  (tracciarono  i  Capi- 
toli ,  che  efli  havevano  fatti. 

Li  cuftodi ,  che  erano  fuori  del  Conclave, , 
che  havevano  cura  di  fare  entrare  le  robbe  : 
da  mangiare ,  che  venivano  per  l'ufo  de  Car- 
di nali  ,  reftrinfero  i  fercoli  inunofoloper 
ofìTervare  le  Bolle  lopra  di  ciò  emanate. 

11  Mercordi  9  detto  all'  hora  folita  i  Cas- 
dinali  andarono  in  Cappella  udita  Mefla, , 
fottoferiflero  i  publici  Capitoli ,  edopòea.. 
trarono  nella  Cappella  folita  di  San  Nicolò  ; , 
dove  fèduti  per  ordine  ,  ogn' uno  al  fuo» 
luogo  ,  havendo  il  Segretario  Fedra  chia-- 
maro  tutti  i  Notarii  ,  che  erano  in  Con- 
clave ,  e  molti  teftimonii  :  fi  difputò  unj 

pezzo» 
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«zzo  fopra  detti  Capitoli  ,  e  dopò  eflerfi 
:nto  in  detto  contratto  un  buon  pezzo, 
nalmente  tutti  di  commune  con feniò pro- 
lifero con  giuramento  di  oflèrvare  in- 
;j  viabilmente  detti  Capitoli  ,  fecondo  la 
Tir  forma,  e  tenore  5  del  quale giuramen- 

>  tutti  i  Notarii,  eh' erano  in  Conclave  ;  e 
tolti  teftimonii ,  nè  furono  richiedi ,  e  rec- 
iti. 

Finito  quefto  furono  lette  le  lettere  del 
•gnor  GiomnGoladini ,  quale  dava  l'avifo 
l'Illuftriflìmo  Collegio,  come  Piacenza, 
Parma  per  opera  de  Spagnoli  fi  erano  ri- 
diate al  Duca  di  Milano  ;  lette  le  lettere  i 
ardinali  fi  ritirorono  à  definare. 
Alle  11  horc  in  circa  fi  congregarono  tut- 
li  Cardinali  nel  luogo  folito ,  doveftette- 

>  fino  ad  un  hora  di  notte ,  nella  quale  Con- 
•egatione  fù  difputato ,  sè  i  voti  per  l'elet- 
jne  del  Pontefice  dovevano  darfi  publica- 

wientc. 

•  Il  Giovedì  10  all'  hora  lolita ,  vennero  in 
/:  appella  tutti  i  Cardinali,  8c  udita  la  Meflà, 
portata  Carta,  e  Calamaro  con  i  lumi  ac- 
:  :fi ,  fedendo  ogn'  uno  al  fuo  luogo ,  fù  di 
■ìo  ro  ordine  letta  la  Bolla  della  felice  memo- 
;i  di  Giulio  fecondo ,  la  quale  trattava  del- 
Simoniaca  elettione  de  Pontefici.  Tut- 
Conclayifti  de  Signori  Cardinali  fu- 
o  d'ordine  di  eflì  mandati  fuori  ,  re- 
ndo folo  eflì  per  fare  il  primo  fcrutinio  : 
H»  li  detti  Conclavifti  da  Maeftri  di 

Cerimo- 
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Cerimonie  rinchiufi  nella  Cappella  Grande 
«li  Sifto,  dove  anco  loro  fecero  Congregano- 
ne,  e  conci  ulèro  ,  e  fi  obligarono ,  che  que 
Conclavifta ,  il  Padrone  del  quale  in  queftc 
prelente  Conclave  riufcifle  Papa,  foflè  obli^ 
gato  pagare  agl'altri  Concia  vitti  per  la  Ca- 
mera di  detto  iuo  Padrone  adonto  al  Ponte- 
ficato  ducati  mille  cinquecento  di  oro  di 
Camera  da  diftribuirfi  proportionatamentc 
frà  tutti  gl'  altri  ;  del  che  nè  tu  rogato  il  no*; 
taro  della  Camera  Apoftolica. 

Fattoli  primo  Scrotinio  dalli  Cardinali 
nella  Cappella  di  San  Nicolo ,  f  urono  molti 
di  eflì  honorati  de  voti  però  non  ci  tù  neflìi* 
no,  che  arrivaflè  al  numero  baftante,  e  finita 
di  leggere  i  voti  conforme  al  iolito  ;  le  ne 
tornarono  i  Cardinali  alle  loro  Camere  :  e 
perche  in  detto  Scrutinio  il  Cardinale  Albo# 
renfe  hebbe  1 3 .  voti.s'impaurirono  di  forte, 
i  iuoi  Emoli,  eflèndo  uni  venalmente  tenuto 
per  huomo  di  non  molta  buona  fama ,  che 
comi  nei  or  no  à  penfore  a*  cali  loro. 

Dopo  pranzo  s'intendeva  per  il  Conclave, 
che  fi  faceflèro  gagliardi flìme  prattiche ,  pe- 
rò non  fi  puote  mai  fcuoprire  à  favore  di  chi, 
per  il  che  molti  Cardinali,  e  particularmente 
1  Vecchi  Papabili  ftavano  confufi  ,  non  fa*, 
pendo  il  maneggio ,  che  fi  faceva ,  per  farfi 
-dette  prattiche  molto  fegretamente. 

Alle  n.  horein  circa ,  fi  aboccarono  in. 
fieme  San  Giorgio,  e  Medici  nella  Sale  gran* 
de ,  dove  publicamente  raggionarono  più 

d'un 
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n  hora ,  però  dàneflfuno  fu  intefodi  che 
:ofa  trattaflèro  ;  il  che  vitto  dà  altri  Cardi- 
nali >fubbito  giudicarono,  che'l  Ponteficato 
itrattafle  per  uno  di  loro»  e  cominciarono 
iolto  ad  andare  attorno,per  mettere  difcor- 
lie,  acciò  in  nefluno  di  loro  fi  concludere; 
k  eflèndofi  ftaro  in  quefto  bisbiglio  un  gran 
5ezzo,  finalmente  ritrovandoli  il  Negotio 
>en  preparato»  fu  per  tutto  il  Conclave  pu- 
Micato  Papa  il  Cardinal  de*  Medici. 

All'  hora  tutti  li  Cardinali,  vedendo  di 
ìon  potere  trovar  modo  d'efclufione  ,  anda- 
rono allafala,  dove  detto  Cardinal  de' Me  - 
(tei  era,  e  gli  bafeiarono  le  mani ,  rallegran- 
lofi  di  quella  coli  fanta  elettione  ;  e  poiché 
iri  furono  fiati  un  pezzo  in  ragionamento, 
\  accompagnarono  alla  fua  Stanza ,  dove  fu 
quafi  tutta  la  notte  luegliato,  e  vifitatoda 
.cardinali. 

Venerdì"  mattino  1 1  dettoci  Cardinali  an- 
imarono nella  Camera  de  Medici  >  dove  (let- 
ifero da  circa  un  hora  finche  tutti  fi  raduna- 
rono nella  Cappella  di  San  Nicolo,  dove  ce- 
lebrato al  folitolaMeflà,  andati  fuora  tutti 
lì  Conclavifti ,  e  ferrato  la  Porta ,  f  ù  fatto  il 
/folito  fcrutinio ,  nel  quale  tutti  di  comune 
nconfenfò,  e  fenza  contradittione  alcuna  e- 
fleflèro  Papa  il  fudetto  Cardinal  de*  Medici. 

Aperta  la  Porta ,  &.  entrato  dentro  il  Mae- 
^ftro  di  Cerimonie,  e  tutti  gì*  altri ,  ch'erano 
Ifuori  fu  veftito  il  nuovo  Pontefice  de  Foliti 
Areflimenti  Ponteficii ,  e  pofto  à  federe,  fu  da 

tutti 
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turn  i  Cardinali  adorato  ;  &  da  fua Santi* 
fu  rono  efli  Cardinali  abracciati ,  e  baiciatit 
finita  l'adoratione  volfeeflère  chiamato  Leu, 
ne  Decimo, 

A  di  19  Marzo  15-1 3.  fua  Santità  fu  corre 
nata  con  le  folite  cerimonie ,  intervenen 
gran  numero  di  perfone ,  e  con  gran  al 
grezza  à  di  n  Aprile  andò  à  pigliare  il  p 
fefiò  à  San  Giouanni  Lateranocon  bellifli 
pompa  di  tutta  la  Città.eflèndo  parate  le- 
de di  tapezzarie,  e  fedoni,  8c  Archi  con  gra 
di  Aimo  concorfo  de  Popoli. 

Nota  delle  refervationi ,  Gratie  ,  e  foco 
conceflè  à  Conclavifti  nel  prefente  Concia 
A  cialcuno  Cardinale  fi  concede  la  rifer 
di  ducati  1  joo.  fecondo  la  rafia  della  deci 


le  lettere  con  derogatone ,  con  decreto ,  c 
li  Cardinali  non  portino  difpor re  di  detti 
neficii  in  virtù  di  dette  riìèrvationi,  sè  non 
favore  di  detti  Conclavifti ,  con  la  Claufu 
efficace  fopra  la  validità  di  detto  decreto, 
con  decreto  ancora ,  che  le  dette  rifervatio 
non  portino  revocarli  ,  c  che  non  fpiri 
per  morte  del  Cardinale ,  mà  dopò  mo 
detto  Cardinale,  in  fuo  luogo  Zia  fubroga- 
to  un  altro  Cardinale  vivente  da  eleggerò* 
da  efli  Conclavifti  ,  quale  Cardinale  fub-i 
rogato  fia  tenuto  difporre  di  dette  ri  ferva-'; 
tioni  conforme  la  volontà  di  detti  Concia*  l 
vifti.  Qualfivoglia  Conclavifti  fi  era  nobile  i 
Conte  Palatino ,  e  familiare  deferittoda  Paptf* 


iafeuno  fuo  in  3 .  Dioc.  e  leggendoli 


con 
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.  afpettatione  àtrè  collationi ,  Scaltretanti 
neficii,cc  un  beneficio  di  qualfivogliataifa 
in  derogatone  della  regni  1  idiomete,  extra 
ttionem  ordinari*  eolUtionis  alternative^ 
muti  de  obtinemioyctm  defcriptione  infami- 
tri  de/cripto,  e  poi  il  primo  defcritto  imme- 
iate  con  claufuladi  edere  antepofto  à  quai- 
voglia,  che  avanti  fuflcro  deferirti ,  e  che 
Dflàciafcuno  Conclavifta  tettare  del'i  bene- 
cii  Ecclefiaftici  fino  alla  (òttima  di  ducati 
lille  ;  che  polTa  ottenere  quattro  incompa- 
bili ,  8c  una  parochiale  in  vita,  e  remi  mone 
eli*  annate,  e  qualfi  voglia  benefìcio ,  e  pro- 
ilìoni  ottenute  dà  prederellòri  Pontefici, 
ncor  che  le  lettere  non  fodero  con  1*  aftbl Li- 
one di  qualfivo^Ka  irregolarità  ,  e  reabilita- 
one,e  fpedite,  &c  ottenute.e  da  ottenerli  con 
smiflione  de  ti  urti  malamente  percetti  ;  e 
he  quii  lì  voglia  Concia  villa  polli  fubrogare 
Uri  in  Tuo  luogo  in  dette  prerogative  ;  e 
he  la  lupplica  data  per  un  Cardinale,  e 
egiftrata  per  il  iegretario  di  detto  Cardimi- 
e  con  afcoltatione  di  un  Prelato  lìa  autenti- 
:a,e  faccia  piena  fede  ;  e  coli  ancora ,  che  le 
ettere  di  (opra,  per  un  Cardinale  lotto  il  Tuo 
*ran  figillo  efpedite  ,  habbino  quella  fede 
ì  come  fpedite  fòtto  il  piombo  -y  e  che  coli 
ìa  giudicato  con  deputatone  di  tré  Cardi- 
ali fopra  la  confèrvationedi  tutti  i  Capito- 
li, 8c  altre  cofe  predette. 

Promeflà  de  Conclaviiti  per  il  pagamento 
delli  ducati  1  eoo.  di  Camera  dell' eletto. 

Neil* 
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Neil'  Anno  del  Signore  ifi$.  à  di  2 
Marzo  in  Roma  nella  Cappell  i  della  feli 
memoria  di  Siilo  IV.  vacante  la  Sede  A 
(lolita  »  li  retroicritti  Conclavifti  prelen 
promettono,  Se  in  am^la  forma  Cameraleii 
obligano,e  ciafeuno  di  efli  iniblidum  fi  obli 
ga  pagare  à  gì'  altriConclavifti  ducati  ifooz 
di  oro  di  Camera  perla  Camera  del  fuo  Illm; 
ftriflimo  Cardinale,  che  farà  aflònto  al  Pon* 
teficato,  la  quale  Camera  per  detto  prezzo  d: 
ifoo,  ducati  adeflò  per  allora  comprano ,t 
vogliono,  che  fia  comprata  da  efli  Conclavi* 
fti,  li  quali  de  laudabile  confuetudine,aflè< 
riicono  doverli  aderti,  rinunciando  de  alik 
juribut  &  legibua ,  in  favore  della  cofa  ven- 
duta. 

Vivevano  in  quefio  tempo  Cardinali  32  ;  /»i 
Conclave  furono  filo  zf.  Vacò  la  Cbiefiè 
un  mefe,  e  giorni  17.  1^13. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fk  creato  Pontefice  ,  il 
Cardinale  Adriano  Florentio 
Tiamcngo ,  detto, 
ADRIANO  SESTO. 


D 


Omenica  primo  di  Decembre  1^214 
nella  notte  ièguente ,  morfe  Papa 
Leone  Decimo  neir  anno  nono  del 

iuo 
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Pontificato  non  fènza  fòfpetto  di  velc- 
.  Lunedi  fecondo  detto  la  mattina  à  buon 
ra, andarono  li  Cardinali  al  Palazzo  Apo- 
lico,  nella  làla,  dove  trovarono  il  Ponte- 
morto  j  e  dopò  ha  verlo  adorato,  ficon- 
irono  in  una  fala  ivi  appreflò  ,  dove 
fiero  gli  officiali  :  e  prima  eleiìcro  Ca- 
tano  di  Roma  il  Signore  Gonfiami  no 
tornino  ,  Duca  di  Macedonia  ;  Gover- 
atoredi  Roma  Monfign or  Vincenzo  "ar- 
ìfa  Arcivefcovo  di  Napoli  ;  Cuftode  del  la- 
ro Palazzo  Monfignor  Velcovo  di  Spoleti, 
Signore  Ambale  Rango  :  e  per  li  funerali, 
:  altri  negotii  da  fpedire  ,  deputarono  li  lì- 
nori  Cardinali  Monti  Vefcovo,Piccolomi- 
i  Prete,  e  Cefis  Diacono,&  ìì  quella congre- 
Jltione  non  intervennero  Medici,  Cortona, 
tornaro ,  e  Cibò  \  Se  ogni  giorno  lì  faceva 
ongregatione  nella  feconda  fala. 

Incominciate  l'Elèquie  in  San  Pietro,nel 
aogo  folito,  li  tre  deputati  andarono  in  Ca- 
nera  de  Monti ,  infieme  col  Camerlengo,  e 
nolte  cofe  fpedirono,  per  la  cuftodia  di  Ro- 
lla, delle  ftrade,  Ponte  e  Porte  di  eflà. 

Alli  x.  vennero  li  Cardinali  Grimano,  So- 
lerino,  Sedunenfè,  Gonzaga,  Hiporigen.  e 
nentre  Hiporigen.  veniva ,  fù  ritenuto  in 
>avia;  e  per  quello  il  Collegio  ferine  al  fi- 
;nor  Girolamo  Morono  ò  Roti ,  8c  ad  altri 
Tkroni  Milanefi,  nè  volfero  entrare  in  Con- 
lave,  fe  non  feppero  prima  la  deliberatone 
iiefio  Cardinale.  Alli  1 1.  finite  l'efequie, 

fù 
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fu  fatta  congregatione  Generale  in  Cafò  del 
Cardinal  Decano  fopra  dell*  entrare  in  Con- 
clave ;  e  di  quelli  cne  erano  cuftodi  del  Pa- 
lazzo il  Conte  Rangone  fu  allegato  fofpetto, 
e  fopra  quello  fù  proteftato,  acciò  fi  tacefle 
nova  provinone  j  però  furono  condotti  due 
Baroni  Colon  nefi ,  Vefpafiano  »  e  Pro  (pero 
Juniore ,  e  due  Signori  Orli  ni,  Lodovico 
Conte  di  Pagliano  ,  e  Lorenzo  Caetano, 
quali  dimandarono  a  C  Cardinali  deputati  lèw 
mila  ducati  >  per  potere  fare  le  provifìoni  : 
e  concioiia ,  che  detti  denari  non  gli  havef- 
fero,  perniarono  quei  Cardinali  di  pigliarli 
in  preftito,  aflègnando  à  creditori  di  eflì» 
i  frutti  dell'entrate  communi  e  fervitii mi* 
nuti  che  fi  pagano  al  Collegio  de  Cardinali. 

Alli  1 3.  fù  fatta  Congregatione  generale 
in  Cafà  del  Decano ,  dove  tutti  intervenne? 
ro  ,  eccetto  Grimano  ,  Cibò ,  e  Mantoua, 
quali  diedero  il  loro  aflènfò. 

Alli  14.  li  Cardinali  deputati  infiemeco 
il  Camerlengo  pigliarono  in  preftito  dal 
Elifi  duemila  ducati ,  c  Monfignor  Tomafo 
Righi  Chierico  di  Camera  >  glene  impreftò 
altre  tanti  gratis. 

Alli  1 6.  i ù  fatta  Congregatione  in  Ca 
pella  di  Sifto  Quarto  in  San  Pietro ,  e  cantai 
ta  la  Mefia  dello  Spirito  Santo ,  entrarono 
in  Conclave  29.  Cardinali  ,8cin  quel  giorno 
non  fù  trattata  cofa  alcuna  circa  T  elcttionc  1 
del  Pontefice ,  ma  della  cuftodia  del  Conciar 
ve,e  di  dare  audienza  alli  Legati  de  Prenci  pi. 

Alli 
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Alli  zo.  fi  deliberò,  che  i  Voti  fi  dovcflè- 
o  dare  (egreti ,  e  le  polize  chiufè  e  figillate» 
'ove  è  ti  nome  dei  Elettore;  l'altra  parte 
legati,  tu  n  >n  figliata ,  acciò  volendo  ac- 
ci e  a  quello  che  lì  nomina,  non  fi  faceflc 
,ude  ;  e  li  deliberò,  che  tutti  fodero  legna- 
d\ilc*:n  legno,  e  chi  volefle  accedere,  darli 
fuo  legno ,  e  fi  apriue  il  nome  Tuo ,  e  coli 
ceederfe  alli  nominati  da  lui.  Quella  forni* 
ù  già  decretata  alli  8.  di  Decembre,  màirt 
juefto  giorno ,  di  nuovo  propofta ,  e  molti 
ii  elfi  Cardinali  variavano ,  e  non  erano  di 
ccordo,  ma  fi  fervane  l'antica  forma,  eli 
oti  fonerò  aperti  i  Niente  dimeno  la  mag- 
gior parte,  non  voleva  fi  deflèro  fegnatc ,  itt 
uanto  al  nome  dell'  Elettore. 
Alli  50.  tù  celebrata  MelTa  per  ilfacrifta 
dia  Cappella  di  rapa  Nicolo ,  e  tù  fatto  il 
rimo  fcrot  inio,  dove  i  Capi  de'  gì'  ordini,8c 
Araceli,  e  Priano  andavano  attorno,  portin- 
ole cedole;  Il  Cardinal  Cornaro  lelegge- 
a,  legeva  i  Voti  di  tutti  e  dopo  tutti  i  Cardi- 
ali leggevano  nelli  loro  ferini.  Si  trovò  che 
Cardinal  d'Oftia  hebbe  nove  Voti,  Grima- 
o  dieci ,  Volterrano  cinque ,  come  anco 
iefeo,  Monti,  &  Anconitano,  Farneiè,  eja- 
jnacci  fette,  e  gli  altri  meno, 
ì  II  primo  Gennaro  fu  fatto  il  fecondo  fcro- 
nio,  nel  quale  vi  fù  una  cedola ,  che  nomi- 
ava  1 5.  foggetti ,  per  il  che  fi  fdegnarono 
molti,  e  volevano  aprire  la  detta  cedola,il  che 
on  fu  fatto  :  nell'  altre  erano  annotate  le 

G  nomine 
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nomine  da  uno  fino  à  cinque  ;  Il  Cardinal 
d'Odia  hebbe  dieci  voti ,  Fiefco ,  Piccolo*}] 
mini ,  Como»  Jaconaccio,  &Orfinofette$ 
Medici  ,  Anconitano  ,  Trano ,  Araceli ,  eìj 
Cornaro  cinque  »  e  gli  altri  meno. 

AUi  a*  rù  fatto  il  terzo  fcrotinio  ,  dove 
Santiquattro ,  hebbe  14. voti, Oftia,  Ancori 
nitano  cinque ,  Fiefco ,  Jaconaccio  »  e  Sani 
Siilo  fette  ,  Valenza ,  Sedunenfe ,  Araceli;! 
e  Mantouano  fei ,  Monti ,  Orfino  cinque,] 
Volterra ,  Bolognefe ,  Medici ,  Campeggio, 
&  Egidio  quattro. 

A  Ili  quattro  fù  fatto  il  quarto  fcrotinio,  : 
Fiefco  hebbe  9  voti,  Sedunenfe ,  Santiquat- 
tro, Valenza,  Jaconaccio,  Campeggio, Or- 
lino cinque. 

Allif.  hi  fatto  il  quinto  fcrotinio  dove? 
Fiefco  hebbe  nove  voti  »  Sedunenfe  otto, 
Santiquattro, quattro ,  e  Vio fette,0(tia.  An- 
conitano, Bologna, M  edici,  e  Jaconaccio  Sei, 

A  d  i  6 .  f  ù  fatto  il  fcfto  fcrotinio ,  nel  quale^ 
Anconitano,  &  Orlino  portarono  la  cedola  ! 
del  Cardinal  Cibò  ammalato  ,  dove  detto: 
Cihò  hebbe  1 2.  voti,  e  Santiquattro  air  hors 
diflè  Papam  habemuay  e  cominciarono  mol«fc 
ti  ad  accedergli  ,come  MedLi,Petrucci,  Va 
lenza  ,  Campeggio,  Cortona»  Armelinoy* 
Rangoni ,  e  Ceiarino  accefle  ad  Egidio  par- 
tendoli da  Farnelè,  al  quale  ha ve va  dato  il 
fuo  voto»  il  che  causò  contentione  grande 
dicendoli  volere  iapere,  fe  fi  poteva  vedere  il 
Toto  di  che  accedeva  ad  un  altro,  e  fi  poteva 

levare  1 
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ire  il  voto  dito  A  già  eletto  prima  ;  il  che 
a  tu  dccifo,  òc  interim  fu  detto  Papam 

11  Cardinal  Grimani  per  la  fua  infermità, 
perche  anco  vedeva  molte  cofè  ,  che  la  fu* 
Dn faenza  non  poteva  comportare  ,  fc  ne 
ufcì  di  Conclave,  dilTuadendolo  tutti  gli  altri 
Cardinali.  Il  Cardinal  Egidio  milèfotto  fo- 
ttitto  il  Conclave,  dicendo  molto  male 
el  Cardinal  Farnefe  ,  del  quale  era  flato 
^onfeflbre  l'addietro  molti  anni. 

Alli  7.  lù  fatto  il  fettimo  fcrotinio ,  dove 
(aconacci ,  hebbe  undeci  voti ,  Orfino ,  Ficf- 
co ,  e  Sedunenfe  dieci ,  e  Grimano  fette. 

Alli  9.  fu  fatto  il  nono  f:rutinio,  nel  quale 
il  Cardinal  d'Oftia ,  e  Detrufeno  ,  hebbero 
s  quindeci  voti,  il  Cardinal  lan  Sifto,  detto  di 
Minerva  ,  difTc ,  che  eflèndo  il  detto  Detru- 
fen  huomo  da  bene ,  virtuofo ,  e  dotto  ,  vi 
iccedeva ,  pregando  gV  altri ,  che  dovelTero 
iccedere ,  dove  accederono  Colonna ,  Ca  va- 
!icen,  Monti,  Friultio,  Piccolomini,  An- 
ronitano,  Arauli, Armelino, Jaconacci, 
mo , Trani ,  Il  Cardinal  Santa-Croce  dilTe  al 
Cardinale  Farnefe,  che  ancor  lui  gli  dovef- 
fe  accedere ,  egli  nfpofe  non  volervi  accede- 
re ,  perche  non  conofeeva  detto  Detrufen 
non  eflèndo  egli  mai  ftato  à  Roma  ,  con  t  lit- 
ro ciò  la  maggior  v'accefTe  &  Peleflèro  in 
(omino  Pontefice ,  benché  fufìeabfenredal 
Conclave.  Della  quale  Elettione  ,  sè  nè  vo- 
go Monlignor  Dario  de  Graffis ,  Vefcovo  di 

G  2  Pcfa- 
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Pefàro,  come  Protonotario  Apoftolico,e  di£ 1 
le  &àrìttvoccPapAmhabemtttJlluJhiJptnttt» 
Dominum  Adriamm  Natione  flandru ,  ex  \ 
Civitate  Trajetienfi,  tituli  San&orum  loan- 
nti  &  fault ,  Presbyterum  Cmràinaltm  Ve- 
trufen  abfentem,  commorantemmHifpama9 1 
in  C  iv  ita  te  Vittoria  ;  &fmt  publicatumptr  j 
Dominum  Corneliumdi  9.  Unumi  if  13, 

Dopò  fattala  publicatione  di  detto  Ponte- 1 
fice,  li  Cardinali  fi  congregarono  nella  fàla,  e  I 
per  fave  bianche,  e  nere,  deputarono  dueLe- 1 
gati ,  ad  effetto  di  mandarli  da  fua  Santità»  j 
quali  furono,  U  Cardinal  Pompeo  Colonna;  j 
&  il  Cardinal  Aleflàndro  Cefarini,  efu  fubi- 1 
to  aperto  il  Conclave. 

Alli  dieci eleggerono  per  $.  legato  il  CaM 
«linai  Orfino,  e  decretarono  i  Cardinali ,  che! 
fino  à  tanto,  cheveniflè  il  Pontefice,  trèdii 
ciafeuno  ordine  ogni  mefe  goYernafièro  e 
fletterò  in  Palazzo.  .  v  m 

AUi  dieci  Febraro  li  Cardinali  Cibò,e  Gri-J 
mano  fi  (bufarono  dal  Governo ,  per  la  loro 
infermità ,  e  fu  deputato  il  Cardinal  Fiefco  J 
quale  fimilmente  fi  £cusò,mà  la  fua  (bufa  noni 
gli  fu  ammeflà ,  fi  che  bifògnò,  che  Taccet  J 
taflè»  fe  bene  non  volfe  relèdere  in  Palazzo. 

Alli  dieci  Aprile  il  Signor  Guglielmo  per 
lettere  credentiali  publicò  il  nome  del  Pon- 
tefice, Papa  Adriano  Sefto ,  il  che  non  piac- 
que à  molti  Cardinali,  il  non  haverfi  mutate»  j 
nome,  eflèndo  £blito  di  mutarfelo, 

Alli  X .  Agoftd  il  Pontefice  fi  partì  dal  Por- 
to 
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to  di  Tarragona ,  8c  alli  14.  arrivò  nel  Porto 
di  Livorno  con  14.  Galere,8c  in  quella  notte 
ricevè  in  effe  Galere,li  Cardinali  Medici,Pio 
rolomini,  Petrucci,  Cortona,  e  Ridolfi,  che 
andarono  ad  incontrare  il  Pontefice  per  ral- 
legrarli ieco ,  baciarle  i  Piedi  è  farli  compa- 
gnia. 

Alli  16.  detto  il  Pontefice  con  18.  Galere 
fe  ne  venne  à  Civitavecchia. 

Alli  27.  arrivarono  h  Cardinali  Colonna, 
&  Orlino,  nel  vafcello  ove  era  il  Pontefice,  e 
prelevategli  primieramente  alcune  lettere 
del  lacro  Collegio,  detti  Cardinali  gli  bacia- 
rono il  piede ,  e  per  la  peftilenza  Urbana  fua 
Santità  le  nè  frette  quella  notte  in  Galera. 

Alli  28.  fua  Santità»  da  Oftia  fe  ne veane 
per  il  fiume  à  fan  Paulo  in  un  Bergamino  col 
ieguito  di  molte  Galere,  dove  vennero  molti 
Cardinali,  e  legati  di  molli  Prencipi ,  £cil 
Popolo  Romano. 

Alli  29.  vellica  fua  Santità  di  Piviale,e  Mi- 
tra nella  fagrelb'a  di  detta  Chiefa  di  fan  Pau  - 
lo,  ricevè  tutti  li  (ignori  Cardinali  al  bacio  de 
|  piedi  -y  dopò  le  ne  andò  con  i  Cantori  ali" 
Altare  maggiore  di  detta  Chiefa  ,  e  pollo  à 
.  fèdere  Pontificalmente  di  nuovo  gli  baciaro- 
no il  Piede,  &  il  medefimo  giorno  fua  San- 
tità con  il  Cappello,  e  Itola ,  cavalcando  per 
laftrada  de  Giudei ,  e  Campo  di  fiore  nella 
Chiefa  di  fon  Pietro ,  &  ivi  pollo  à  federe  nel 
luogo  folito,  di  nuovo  ricevè  li  foddetti  Car- 
dinali all'  Adoratione. 

g  3  m 
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Alli  3  o.  parato  Pontificalmente  nella  Ca 
pella  di  lanto  Andrea ,  celebrò  Meflà  all'  a 
tare  di  fan  Pietro»  dopò  la  quale ,  fù  corona- 
to avanti  le  leale  di  San  Pietro  dal  Cardinale 
Cornaro ,  e  fù  fatto  un  Convito  nella  fala  di 
Innocentio  Ottavo. 

Vaco  la  Chiefa  Mefi  i,  e  giorni  4.  1/23. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Pontefice ,  il  Car- 
dinal Giulio  de  Medici ,  dettoy 

CLEMENTE  SETTIMO. 

E Sfendo  alli  cinque  di  Agofto  15*2  3. Pa- 
pa Adriano  Setto,  andato  à  finta  Ma- 
ria Maggiore»  à  folennizire  la  fella, 
dove  in  quella  Matti  na  fece  publicare  contro 
Francciì  la  lega ,  nella  quale  oltre  à  Venetia- 
ni,  concorfbro  anco  Errico  Rè  d'Ingilterra, 
e  Ludovico  Rè  d'Ungirn,  e  tutte  le  Città  li- 
bere d'Italia,  con  tutti  i  Prencipi  e  Signori, 
che  alla  Chielà  ibno  foggetti ,  dove  fù  anco 
dichiarato  per  Generale  dell'  Efercito  Fede- 
derico  Gonzaga  Signore  di  Mantoua  ;  E  per 
che  la  Santità  fua  li  fiancò  per  il  lungo  Uffi- 
cio rifpetto  al  gran  Caldo,  fi  ritirò  finite  tutte 
quelle  cerimonie ,  nella  Chiefa  di  fan  Mar- 
tino in  Montibus, quale  è  quievi  vicina,  per 

mangiare 


g1^ 
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angiare  più  comodamente,  e  comoda- 
iente  rilpoiarfi ,  &  il  Cardinale  Pompeo 
olonna,  con  iòntuofo ,  e  Regale  banchetto 
icde  la  Matina  a  definare  à  Cardinali ,  & 
mbaiciatori  de'  Prencipi  ;  Al  Papa  /opra- 
li unfe  una  tebretta,  la  quale  nel  principio 
"endo  ftinv.ua  da  Medici  di  poco  momen- 
o ,  divenne  alla  fine  mortale,  onde  crefcen- 

10  tuttavia  ,  e  vedendo  Tua  Santità  approfiì- 
marhalla  finedellavita,  però  fattofi  condur- 
re al  Vaticano,  e  fattoli  chiamare  avanti  di  se 

11  (acro  Colleggio  de  Cardinali,  raccomandò 
oro  la  fantiiììma  Chiclà  di  Dio  ,  e  la  Reli- 
gione Chriitiana  3  e  creò  un  Cardinale  Ger- 
mano. Indi  à  poche  hore,  fe  nè  pafsò  à  mi- 
glior Vita.  Alli  14  di  Settembre  ìfi^eflèn^ 
do  llaro  nel  Pontificato  un  anno ,  meli  otto, 

fei  giorni  di  Età  di  (>\  anni ,  la  cui  mone 
inreia  dalli  Romani ,  fu  loro  d'incredibile 
piacere,  e  contento,  effondo  che  egli  era  uni- 
verià!  mente  poco  grato  à  tutta  la  Corte,  pei 
e  fiè  re  ilata  fua  Beatitudine  molto  di  ver  la  di 
quella  grandezza,  magnificenza,  e  fplendo- 
re.qunle  havevan  tenuto  i  fuoipiù  vicini  au- 
:eceffori  nel  loro  Pontificato,  fe  bene  in  ve- 
rro, più  propinquo  à  quelle  buone  qualità, 
•che  li  fogliono  ricercare ,  e  delidcrarc  neir 
•.Elettione  de  Pontefici,  nè  tempi  manco  lon- 
tani della  primitiva  Chiefa  -,  Intanto  che  ha- 
rivendo  portato  pericolo  la  Santità  fua  per  la 
teaduta  del  fopraliminare  della  Porta  della 
Cappella  Papale,  dove  che  una  matina en- 

G  4  tra  va 
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trava  per  udir  Meflà,  fi  che  della  caduta,  del 
la  medefima  Pietra  vi  reftarono  morti  alci* 
ni  foldati  fuizzeri  della  guardia  fui ,  e  fu 
Santità  appena  fu  fai vata  da  quel  pericolo,  1 
«nifi  fatta  falute ,  fu  fi  poco  grata  à  molti 
Prelati,  che  erano  quivi  prelènti,  che  lì  (èn^ 
imo  di  quelli,  alla  prefènza  de  Cardinal^ 
mentre  che  di  quel  pericolo  occorfo  à  fuf 
Santità  fi  raggionava ,  inlultare  il  popolod 
e  non  fi  vergognare  di  maledir  la  fortuna>  6c 
il  fatto ,  che  dalla  morte  l'haveflè  liberato,  e; 
quello  che  affai  più  può  fare  meravigliare,fù 
che  il  Prelato  da  quel  Cardinale  non  fù  pun- 
to riprelò,  e  biafmato  delle  malediche  parole 
«laluiufàte;  Mànefù  più  tofto  da  quel  lo- 
dato, &  accarezzato  5  fu  dunque  quefto  fant* 
huomo  come  poco  atto  al  Governo  delle 
cofe  del  Mondo,  con  molta  calunnia  lacera 4 
to,  e  perche  non  teneva  tavola,  nè  corte  ma-i 
gnificentiffima ,  anzi  fene  viveva  privata- 
mente à  guifadi  Religiofa  Perfona,  in  Com- 
pagnia di  un  fuo  fa  miliari  (Timo,  il  quale  an- 
che folo  daluifù  fatto  Cardinale  5  fùperòi 
fèminata  dalla  malvagità  delli  huomini  vo-* 
ce ,  che  elfo  non  {blamente  dava  opera  j 
ali*  aftrologia  Giudiciaria,  Màetiandioal-| 
la  fuperftitione  dell'  arte  magica ,  le  eguali; 
accufe  nondimeno  fecondo  il  teftimonio  de 
migliori ,  furono  tutte  falze  ;  mà  come  ciò 
fi  foflè ,  dopò  la  morte  Aia ,  gli  furono  fatte 
TEfcquie  magni ficentiflìme ,  e  fòntuofifiì- 
mc>  con  gran  concorfò  più  del  folitodel 

Popolo, 
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cPopolo  Romano ,  quali  fornite  entrarono 
in  Conclave  i  Cardinali  per  il  nuovo  Papa , 
quali  furono  in  numero  di  50,  fra  quali  fi 
.trovava  de  gran  foggetti ,  e  di  molta  impor- 
tanza ,  &  i  principali  erano  li  Cardinali 
Pompeo  Colonna ,  AlefandroFarnefe ,  Giu- 
lio de  Medici ,  Francefco  Orlino  &  il  Car- 
dinal Paceco,  tra  quali  Medici,  e  Colonna 
rranoi  più  nominati,  efièndo  ambedue  di 
facoltà,  dignità,  parimente  aflai  chiari,  c 
•amoli ,  ma  in  vero  che  Medici  era  il  più 
morente ,  per  il  gran  numero  de  Cardinali 
Tuoi  adhercnti  che  lo  feguitavano ,  e  quello 
nediante  la  frefca  memoria  del  Pontificato 
elicifiimo  di  Papa  Leone  fuo  Cugino.  Co- 
•onnaaH'  incontro,  era  anche  etto  in  gran - 
liflimaftima  >  e  confideratione  ,  per  la  chia- 
rezza del  fangue ,  e  per  il  gran  favore ,  e  per 
a  (betta  amicitia  ,  che  havevacon  Carlo 
Quinto  Imperatore. 

Erano  tra. quelli  due  principaliflìmi  fbg- 
etti  difeordie  grandiflìme ,  nè  fi  poteva  ve- 
re all'  elettione  del  Pontefice ,  eflendo  che 
ponendoli  dui  Cardinale  de  Medici  qual- 
hc  foggerto  ,g!i  era  dato  da  Colonna  ,  e  da 
uoi  lèguaci  l'Èfclufione,  fi  come  proponen- 
doli da  Colonna  qualche  d7un  altro  elsa  da 
Vledici  ,  e  da  fuoi  adherenti  fubito  attraver- 
so, la  quale  contentione  tra  quelli  due, più, 
?  più  giorni  durò,  non  volendo  una  parte 
ounto  moftrarfi  inferiore  aTaltra;ìiCardin;i- 
i  più  vecchi  che  favorivano  Colonna ,  fi  re- 

G  f  ftrinfcfo 
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flrinfero  un  giorno  infieme ,  per  aflumerlojjl 
al  Pontificato  j  Mà  non  fi  venne  all'  hora  al» 
numero  prefitto ,  fe  bene  gliene  diedero* 
buona  fperanza ,  dicendole  che  mancavano!* 
due  voti  foli ,  e  che  fi  larebbono  trovati  conili 
facilità.  Li  Cardinali  giovani  afifettionati  de  ì 
Medici, lo  favorivano  ancor  e(fi  grandemen-  i 
te,dandoli  tutti  i  voti  loro,  mà  non  erano  già! 
quanto  quelli  di  Colonna  ;  Onde  vedendo!! 
Medici ,  che  per  rifpetto  di  Colonna ,  eglii 
reftava  di  venire  al  fine  del  fuo  defiderioJi 
e  vedendoli  ufcire  quafi  di  Iperanza,  pro-4>- 
polè  il  Cardinale  Orlino,  il  quale  era  al-f 
Iafcoperta  grandilfimo  inimico  del  Cardi- li 
naie  Colonna  »  dicendo  di  volerlo  fare  Papa 
ad  ogni  modo ,  favorendolo  con  tutti  i  voti 
de  fuoi  lèguaci.  Spaventato  Colonna  di  que4f  : 
fto  avilò,  andò  fubito  à  farli  prattica  peni: 
FEfclufione,  lafciandofi  apertamente  in-Un 
tendere,  che  di  qualfi  voglia  altro  foggettoi) 1 
fuori  di  quello  fi  (aria  contentato. 

Frà  quelle  contenti oni ,  fi  andavano  fa- 
cendo prattiche  molto  ftrette  per  il  Cardinal 
Farnefe,  di  modo  che  fi  tirò  più  avanti  la 
prattica,  efièndo  che  li  fautori  di  Medici  di- 
cevano ,  di  havcre  promeflo  di  fèrbare  i  voti 
loro  al  Cardinal  de  Medici,  e  fenza  fuo  con- 
gnio non  ardivano  difporne  in  contrario  fi 
fecero  ancora  di  verlè  altre  prattiche;  Mà  per 
la  gran  contrarietà  che  era  tra  Medici,  e  Co- 
lonna ,  non  fi  poteva  tare  fondamento  alcu- 
no, perche  fenzal'afTenib  loro,  era  un  per- 
derli 
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dcrfi  il  tempo ,  à  penfàre  di  poter  venire  ali* 
elettione  del  Pontefice  ;  Onde  lì  rifollero 
>  molti  de*  Cardinali  à  dire  in  piena  Congre- 
j.  gatione  >  che  era  bene  rifolverfi  à  far  il  Papa» 
c  che  hormai  làrebbe  tempo ,  perche  tanta 
dilatione  apportava  grandiflìmo  pregiuditio 
alla  Chriftianità,  à  quali  Medici  rifpofe,  che 
quanto  à  lui ,  era  rifoluto ,  come  anche  rif- 
pofe Tifteflo  Colonna,  infieme  con  gì*  altri 
fuoidi  molta  autorità,  e  però  ri  follerò  che 
la  matina  feguente  fi  do  vene  venire  all' 
Elettione ,  Maflìme  eflendovi  di  fuori  mol- 
te efclamationi ,  oltra  Teflère  pregati  con 
molta  inftanza  dal  Popolo  Romano,  che 
quanto  prima  dovettero  procurare  di  fare 
una  buona  elettione. 

La  Mattina  feguente  di  buon  hora  fi  vid- 
dero  andare  molti  Cardinali ,  alla  Camera 
del  Cardinal  de  Medici,  e  già  fi  diceva  per 
tutto  il  Conclave,  che  il  Papa  era  fatto,  lè  be- 
ne non  fi  fapeva  per  ancora  chi  fuflè,  &  indi 
à  poco  Te  ne  ufcì  Medici  di  Camera  fua,  con 
gran  feguito  dietro ,  e  dine  ad  alta  voce, 
ideflb  andiamo  à  fare  il  Papa  ;  Ilcheeflèn- 
fi  do  fiato  riferito  à  Colonna,  dubitando,  e  te- 
mendo dell'  Elettione  di  Orlino,  Mamma- 
mente  che  lo  vedeva  andare  in  compagnia 
)  del  Cardinal  de  Medici  molto  allegro ,  e  fo- 
lleggiarne; Andava  Colonna  decorrendo 
Fra  fè  medefimo  ,  che  sè  gli  fofle  perfe ve- 
to nella  contefa  contro  il  Cardinal  de  Me- 
,  efio  rilaverebbe  fatto  afeendere  al  Pa- 

G  6  pato, 
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pato,per  eflère  ftretto  parente  di  caia  diMedtlJ 
ci ,  8c  all'  incontro  fuo  mortaliflimo  nemico») 
«per  obviare  à  quella  Elettione ,  Elbrtò  tutJ 
ti  i  Cardinali ,  che  per  finirla ,  di  liberar» 
da  quello  pericolo,  doveflèro  creare Papa^j 
Pifleflò  Medici ,  e  perche  il  medefimo  Co-| 
lonna  »  haveva  per  davanti  fatte  grandilfi-l 
me  prattiehe ,  con  molti  Cardinali  fuoi  amin 
ci ,  che  vedeflèro  di  proporre  qualche  altro 
Soggetto ,  affine  che  non  fi  venifiè  all'  Elefw 
tione  di  Orlino.  Pero  havendo  quelli  intefij 
larifolutione ,  del  Cardinale  Colonna  rattaÉi 
da  lui  inqueliftantedicontentarfrdelCar-jfc 
dinal  de  Medici,  per  evitare  l'Elettione  dt|: 
Orlino ,  gli  diflèro ,  che,  poiché  elfi  haveva-Ér 
no  fatto  per  fervido  fuo  tante  gran  prattich«A 
«  con  tanta  fatica  ridotti  tutti  infieme,  pefw 
proporli  qualche  foggetto  5  peròcheeflèn-* 
dovi  il  Cardinale  Santiquattro  perfona  me*4 
ritevoliflìma  di  gran  valore ,  che  faria  Hata 
colà  giulla ,  e  convenevole ,  che  fi  follerò  t 
compiaciuti  di  tentare,  Scef^erimentarehar 
fua  fortuna ,  e  che  fua  Signoria  Illuftriflìma 
iaceflè  in  modo ,  che  detto  loro  fogetto  folle 
propollo,  per mollrare,  nonché  altro,  di 
non  ha  vedo  burlato  ;  Onde  volendo  mantesÉo 
nere  la  fùa  parola,  rkpolèloro,  che  quelle  ' 
era  ben  honello,  è  voltatoli  alli  affettionaÉja 
del  Cardinal  de  Medici,  gli  pregò,  che  gli  f*1 
ceflèro  tanta  gratia  di  contentarfi,  che  folle 
propollo  il  Cardinale  Santi  Quattro,  ftpendo. 
che  egh  aon  era  per  havere  tanti  voti ,  chi 
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1  gli  baftafìero ,  per  eflervi  molti,  che  lo  efclu- 
. devano  apertamente  ;  Alche  concorfè  anche 
il  Cardinal  de  Medici,  fè  bene  alcune  delle 
.  -Tue  creature  non  gli  volfero  dare  il  voto  loro. 
Onde  fu  proporlo  il  Cardinale  Santiquattro, 
?c  hebbe  moiri  voti  favorevoli ,  ma  con  tutto 
:iò  non  furono  badanti  alla  fua  Elettione, 
mche  ve  ne  mancaflero  pochi ,  e  con  tutto 
:iò  fi  era  fparla  voce  per  rutto  il  Conclave, 
:he'  egli  era  flato  eletto  Papa,  e  fi  affama- 
va uni  venalmente ,  da  tutti  ,  con  meravi- 
glia di  ogn'  uno. 

Hebbe  molto  caro  il  Cardinal  Colonna  di 
bavere  data  tale  fodisfattione  à  tutto  il  Col- 
egio ,  per  che  tanto  l'havevano  defiderato, 
e  molto  gli  ringratiò  del  favore. 

Sorgevano  in  quelto  mentre  ,  moki  altri 
(oggetti ,  e  fi  fecero  prattiche  grandmarne, 
per  il  Cardinale  Odiente,  per  eflere  egli  per- 
(bna  matura,  molto  giudiciofa,e  di  molta  es- 
perienza, nel'  maneggio  de  Governi, e  molto 
imato  uni  verbalmente  da  tutto  il  Collegio. 
•  11  Cardinale  de  Monti ,  che  desiderava  man- 
dare à  fine  ancor  lui  il  Tuo  bramato  intento, 
dilTe  ,  che  queflo  era  un  modo  di  andare  in 
infinito,  anzi  che  fi  dava  maggiore  occafione 
illa  lungezza  del  Conclave,  non  potendoli 
venire  al  debito  fine,  fe  non  vi  concorrevano 
unitamente ,  li  Cardinali  Medici ,  Orfino,  e 
Colonna ,  il  firn  ile  faceva  il  Cardinal  Cei  ari- 
no ,  quando  cercava  di  mettere  avanti  la 
tattica  del  Cardinal  Farnefe>  efièndo  per- 
dona 
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font  meritevoliflìma ,  e  di  grand' autorità, 
che  era  bene  di  dare  fodisfattione  a  tutti, 
inanime  àfoggetti  Papabili ,  che  erano  me^ 
ritevoli  di  efperimentarfi  ,  per  accendere  a 
tanta  dignità-Havendo  havuto  notitia  il  Car- 
dinal de  Medici  che  il  Cardinal  Colonna, 
haveva  data  parola,  econfenfo  à  tutti,  di 
andare  allaperfona  fua  per  farlo  Papa ,  ve- 
dendo poi  tanto  prolungamento»dubitandc% 
che  il  Cardinale  Colonna  non  fi  foflè ,  pen- 
tito* che  tale  dilatione  non  fi  faceflè  per  1  ui, 
ò  per  fuoi  interefli ,  ò  per  altro  che  fi  torte, 
non  volendo  afpettare.che  ali*  improvifo  gli 
giungefie  qualche  piena  adottò,  ò  qualche 
nuovo,  &  impenfato  accidente,  fi  rifolfe  per 
ogni  modo  di  fare  l'Elettione  del  Cardinale 
Orfino,  per  venire  quanto  prima  all'  intento 
fuo.  Però  eflèndofi  fattile  prattiche ,  e  tro- 
vato il  numero  perfetto ,  fece  ridurre  tutti  1 
Cardinali  infieme.  11  che  fatto  andò  il  Cardi- 
nale de  Monti  in  Compagnia  del  Cardinale 
de  Medici,  e  di  Orfino ,  dille  il  Cardi  naie  de 
Monti  dove  andiamo  noi  ?  à  Creare  il  Papa, 
rifpofe  Medici;  che  hormai  nè  farà  pure  il 
tempo,  Onde  vedendo  il  Cardinale  Colonna, 
tanta  turba  infieme ,  e  dubitando  che  i  fuoi 
prolongamenti  non  haveflèro  più  facilmen- 
te caufata  l'Elettione  del  Cardinale  Orfino, 
tanto  da  lui  odiato,  peròrifoluto  coni  fuoi 
anéttionati,  verfo  alcuno  di  quelli,  voltatoli, 
che  feguitavano  il  Cardinale  de  Medici,difle 

loro,  dove  fivà  cofi  rifoluti  ?  andate  forfè 

per 
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conto  del  Cardinale  Orlino  ?  à  lui  fù  rif- 
>fto,  che  non  Capevano  qual  follè  l'animce 
rifolutione  del  Cardinale  de  Medici,  mà 
devano  più  torto  di  fi  ,  che  altrimente; 
nde  entrato  il  Cardinale  Colonna  in  mag- 
io»- fofpetto ,  gli  fece  di  nuovo  dire ,  che 
elche  gli  haveva  una  volta ,  era  perfona 
bflèrvarlo,  il  che  riferito  al  Cardinale  de 
edici ,  cominciarono  tutti  di  accordo  ièn- 
a  contradittione  alcuna  à  dare  la  voce  di 
olere  eleggere  il  Cardinale  de  Medici  in 
:>mmo  Pontefice ,  &  unitamente  tutti  lo 
ridarono  Papa,  e  coli  dopò  la  lunghezza  di 
ue  Meli ,  e  quattro  giorni  di  vantaggio  di 
Conclave  Eleflèro  il  Cardinale  de  Medici 
Ut  19.  di  Novembre  15*13.  &cofi  aperta  la 
orte della  Cappella ,  fù  chiamato  il  Maertro 
i  Cerimonie,  il  quale  entrato  dentro  fù 
abito  veftita  la  Santità  fua  Ponfeficulmente 
porto  à  i'edere  fòpra  l'altare  fù  da  tutti  uni- 
imente  adorato ,  e  baciato  i  piedi ,  &  eflb 
on  grande  allegrezza  abbraccio  tutti ,  di- 
hiarando  di  voler  cflTere  chiamato  Clemen- 
:  fettimo,  e  diede  la  benedizione  à  gran 
iumero  di  Popolo,  che  in  uno  inumante, 
otto  il  Conclave,  in  gran  frequenza  vi  era 
oncorfo. 

Venne  Putito  il  Clero  di  San  Pietro  di  fo- 
>ra  con  molti  Véfcovi ,  e  Prelati,  Scaltri  Si  - 
lori  con  granditfima  frequenza,  &  allegrez- 
za ,  e  fù  la  fua  Beatitudine  portata  abaflò  in 
liiefa,accompagnata  data  tutti  li  Cardinali, 

e  porto 
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e  porto  à  fèdere  fopra  Y  altare ,  ad  liminis 
Apoftolorum  fu  quivi  di  nuovo  publicac 
mente  adorato  da  tutti ,  non  reftando  q  u  eli: 
muti  ni  mai  di  dare  la  benedittioneperusÉ 
gran  pezzo ,  e  dopò  fu  ricondotto  di  ibprc 
alle  folite  danze  Ponteficie. 

Piacque  quella  FJ  et  rione  à  molti ,  e  parti- 
colarmente à  quelli,  che  nel  Ponteficato  dw 
papa  Leone  il  erano  ritrovati ,  dicendo ,  che  : 
quello  farebbe  dato  altre  tanto  felice ,  coqp 
me  fù  quello  di  Leone ,  effondo  la  Santità 
fua  perlona  di  grande  dignità  &  Autorità.  i 
&  Nobilita,  e  quel  che  più  importa  ,  aflài  I 
prattica  de  maneggi  del  Mondo ,  accorta,  &>i  « 
virtuolì.  Haveva  egli  prima  nome  nelle*?; 
colo  Giulio  Figliolo  di  Giuliano  de  Medici, 
che  f  ù  fratello  del  primo  Lorenzo.  La  Mae* 
(là  di  Dio  fi  degni  confervarlo  lungo  tempo 
in  Vita ,  acciò  chepoflà  con  Carità ,  &  amo-  i 
re  reggere ,  e  governare  la  fua  Santa  Chiefà, 
e  tutto  il  gregge ,  che  in  eilà  fi  trova ,  quod 
nobii  Deus  concedat. 


Vijfe  Clemente  dieci  Anni,  e  dieci  Mefi.  Va~ 
c  o  In  Cbtefn  Mefi  e  Giorni  4 . 


CON» 
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CONCLAVE 

Vel  quale  fu  creato  Pontefice ,  il  Car- 
dinale Farnese,  detto, 

PAOLO  TERZO. 

FAttc  le  folite  eflequieper  fua  Beatitudi- 
ne fi  entrò  proceflìonalmente  in  Con- 
clave adi  1 1  d'Ottobre  1 5*54»  ma  i  Car- 
dinali prima  univerfalmcnte  lì  ri  Ibi  vertero 
ii  creare  in  luogo  di  Clemente,  Aleflandro 
arnefc  Cardinale  Decano  del  Sagro  Colle- 
;io  ,  il  quale  era  di  granditfima  auttorità 
Ter  varii  rifpetti ,  ni aflìmamente  perche ef- 
tèndo  (taro  Cardinale  40  Anni ,  poteva  ha* 
ere  del  Mondo  compita  cognitione  ;  ap- 
l'reflb  era  in  lui  deprezza  ,  e  natura  officiosi» 
ofè  tutte  da  cancellare  à  fatto  la  fua  com- 
leflìone  colerica,  e  tanto  più  ,  perche  tro- 
•andofiegli  intorno  !  68  Anni ,  fiftimapiù 
otto  crefea  ,  che  altrimente  ,  Crefcendole 
,auttorità,&  il  Poterc.QueftoAleiTandroFar- 
\efè  mancò  poco  per  auvcntura,che  manca- 
d  Leone  Decimo  non  fuccedeflè  Papa ,  ma 
»er  non  partirvi  dal  prefente  Conclave,  dico, 
he  entrato  Farneficon  gl'altri  Cardinali  in 
Conclave  non  fi  flette  più ,  che  un  giorno 
)oiche  la  notte  fù  creatoPapa  dicommun 
rolere ,  e  confenfo  il  Medefimo  Cardinale 

Far- 
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Farnefe ,  il  quale  anche  nel  precedente  Cor 
clave  andò  incjualche-predicamentcr^quai 
do  per  quella  longhezzu  di  64.  giorni ,  cb 
durò ,  lettoli  il  Decreto  di  Bonifacio  8.  eli 
contiene,  qualmente  à  i  Cardinali,  che  ritrij 
dano  la  creatione  del  Papa ,  oltre  àio.  gioft 
ni,  li  levi  il  mangiare  à  poco,  fin  che  non  rj 
Ili  altro  *  che  pane,  e  vi  no,  e  nel  prefitti 
Conclave  f ù  eletto  Clemente  tra  le  dita**: 
die ,  che  regnavano  tra  Cardinali  Roma|; 
che  concorrevano  al  Papato ,  ciò  è  Colct  I 
na,  Orlino,  la  Valle,  Cefarino,  Jaconau 
ciò ,  Cefis ,  Trani ,  e  Farnefe ,  che  tene* 
do  il  primo  luogo  tra  Papabili ,  fi  adopet 
va,  principalmente,  &  indiflerentemea 
con  arte  per  ciafeuno,  praticando  l'efUts 
tione  loro  à  più  potere  à  quei  Sette  Cardi»  ì 
li ,  Aleflàndro  parlò  accomodatamente 
quella  forma,  cric  non  fteuero  più  dormet 
do ,  anzi  miraflero quanti  mali ,  Se  all'  1$ 
dia,  gcallaChriftianità  minacciava  latap 
longhezza  di  quel  Conclave ,  8c  in  qua», 
pericolo  la  gran  Città  Capo  del  Mondo ,  p 
caufa  loro  dimorane ,  8c  i  fuoi  Cittadini,» 
chepenfalTero,  che  qucfti  inconvenienti 
attribuivano  da  buoni ,  e  da  cattivi  à  Ca#i 
nali  Romani ,  aggiunfe ,  che  era  cofavi 
gognofa ,  e  dirorme ,  che  chi  col  propr 
Sangue  ,  e  con  ottimi  ammieltramen 
&  ordini  riavevano  comporta  tanta  Fiori 
Republica  ,  lafciaflèro ,  che  per  difeo 
die ,  fi  rouinaiTe  da  fondamenti ,  e  c 

C( 
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pareva  ,  che  ciafcuno  fbflè  fuori  di  sè, 
che  (cordati  della  Pietà  della  Patria,  della 
de  Apostolica,  la  quale  gl'haveva  tirati  in 
*Jtìta  dignità  ,  e  grandezza,  voleflero  rimi- 
la rouinata  ;  laonde  penfaflero,  se  rode 
eglio  ,  che  governalìe  un  tanto  impero, 
lo  reggeflè  un  crudele  tiranno  ,  ò  vero 
'.alche  altro  foraftiere  ,  che  un  cittadino 
jman  Soggiunte  che  perei  j  s'erano  huo- 
ini  ,  Se  huomini  Romani  li  rifentiflero 
ia  volta,  riguardando  Vimagine della Pa- 
a  ,  e  che  lalciafierogr  odii ,  cafo  ,  che  vi 
lèro  ,  e  Temulationi  per  iàlute  della  Pa- 
a  ,  attendendo  al  bene  della  Republica  di 
mmun  volere ,  the  finalmente  con  voti 
iinbievoli  lì  giovaUero  l'un  l'altro,  affer- 
indo  eflb  Farnefe ,  che  ciò  diceva ,  per- 
e  fuvenilìero  alla  Republica  Chrimana> 
?  rovinava,  e  perche apportaflero à  Ro- 
1  honore  ,  e  grandezza ,  &  à  sé  ftefiì  ge- 
rafìero  gloria ,  e  nome  eterno. 
Di  quella  maniera  fu  l'oratione  del  Sudet- 
^ardinal  Farnefe  nel  pref'ato  Conclave, 
■ve  fù  creato  Clemente  Settimo,  il  quale 
irnefe  voleva  fignjficare  in  foftanza  ,  e  co- 
ntamente ,  che  i  predetti  Cardinali  Roma- 
veniirero  in  confideratione ,  che  non  ef- 
ido bene ,  che  il  Pontificato  gifle  in  mano 
«  foraftieri ,  dovelfero  unirli ,  &  eleggere 
ò  Farnefe,  che  per  la  preeminenza  dell' 
e  trà  loro  Romani  era  il  primo  ,  e  più  de- 
>o ,  eflèndo  decano.  Ma  venendo  al  pre- 

fentc 
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fènte  Conclave  fu  quafi  creato  Papa  ,  prirr 
che  fi  chiudette  *  e  quefto  per  concordia  1) 
tutti  i  Capi  delle  Sette ,  attefo  che  il  Carf 
naie  Trivultio ,  che  all'  hora  governava 
parte  Francefe ,  dalla  quale  (blamente  p( 
va  Farneiè  ricevere  danno,  enocument 
tirato  dalla  fperanzai  che  haveva  della  bri 
vidima  vita  di  Farneiè  per  Peti  grave,e  magi 
giormente  per  Peftcnuatione>  che  apparili 
nel  fuo  corpo,  di  maniera.che  fi  promettevi 
che  morendo  prefto  doveflè  egli  afcenden 
alla  luprema  altezza  Ecclefiaftica  ,  fi  un 
con  Ippolito  Cardinale  de  Medici ,  &  abra» 
ciato  Farneiè ,  non  ottante  ,  che  il  Cardimi 
le  di  Lorena  fi  proteftaflè  in  vano ,  egl'a1 
tri  Tuoi  fèguaci  del  diflèrvitio  del  fuoR^ 
Corièro  tutti  di  communconfenfoadadic 
rarlo ,  dove  dimandato  del  nome ,  che  volta 
va  imporfi ,  riipoiè,  Paolo ,  e  lacauià  è  ma 
lagevole  à  penetrarli  :  è  da  fàpere,  cheegi 
mentre  f  ù  Cardinale ,  ièmpre  fi  moftro  net: 
trale  all'  inclinatone  dePrencipi,  nonpet 
tendofi  in  lui  conofeere  appetito  di  pendei 
più  dalla  banda  dell*  Imperatore  ,che  dal  R 
di  Francia ,  fi  bene  cafa  Farneiè  è  fiata  pi \ 
torto  dalla  parte  Or  fina ,  e  Guelfa ,  che  dal. 
Colonnefe  ,  e  Gibellina.  Quefta  virtù  i 
neutralità  molto  gli  è  giovata ,  perche  in  ei 
fetto  il  non  dipendere  dà  alcun  Prencipe 
colà  propria  del  Papa ,  che  è  Padre  univerfi 
le ,  e  però  fi  vidde  in  Farneiè  continuament 
una  vita  ritirata  in  sè ,  grave  >  con  un  giù 

diti 
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itio  mirabile,  che  dava fegni di  gran ma- 
eggi. 

Fatto  Papa  non  volfè  i  fuoi  appretto  di  sc, 
erche  Pierluigi  fuo  figliolo  per  fuo  ordine 
fpreftb  non  venne  in  Roma,che  nè  promet- 
;  un  flato  tranquillo ,  e  quieto.  Vero  è,  che 
opò  ha  fatto  due  nepoti  Cardinali ,  uno  fi. 
fliolo  di  Pierluigi  di  14 anni,  chiamatoli 
Cardinal  Farneie,  eV  altro  di  poco  più  età, 
'  he  hà  caggionato  qualche  bisbiglio ,  &  im- 
i  utatione  appreflb  i  Maligni  j  mà  i'ua  Santità 
iena  di  prudenza,  per  medicare  le  dicerie, 
1  he  per  tale  elcttione  fi  fendevano  fino  à 
.uterani,fece  non  molto  dopò  la  degna  pro- 
notione  de  Cardinali,  perfone  per  grado ,  e 
>ontà  eminentiflimi.  Sub'jito  creato  Papa  fi 
.  aiciò  intendere  di  volere  celebrare  il  Con- 
ilio  animoiamente  ,  ancorché  alcuni  cre- 
leflero  »  che  poco  ne  havefle  voglia. 

Di  Concilio  fi  cominciò,  à  parlare  da  Leo- 
-ie  Decimo  per  Talienatione  del  grembo  di 
Janta  Chiela  di  Martino  Lutero ,  che  nella 
1  Germania  pigliata  per  moglie  quella  BadeC- 
(à  Sorella  del  Cardinale  San  Sifto ,  mife  tan- 
:e  difeordie  nella  Religione  Chviftiana. 

Clemente  Settimo  creato  Papa  fu  fempre 
lefiderofo  di  Concilio ,  follecitato  maflìma- 
mente  dall'  Imperatore ,  forfè  per  tenere  in* 
gelofito  il  Papa ,  perche  egli  nè  havefle  ti- 
tmore,  e  non  lo  (apeva  tenere  afeofo.  All' 
incontro  Paolo  più  aleutamente  procede, 
perche  non  ha  mai  inoltrato  di  temere 

di 
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di  Concilio,  anzi  nella  Sede  Vacante  fil 
lafciato  apertamente  intendere ,  di  volere» 
Con  ilio,  e  che  doveva  eflère  defiderato  di 
tutto  il  Collegio ,  pattando  (òpra  di  ciò  raiè 
gionamento  tale ,  che  nè  acquiftò  il  favore 
de  Cardinali  Germani  ,  come  Trento,  È 
Salsburgh ,  quali  molro  caldamente  rivorf 
davano ,  e  fòllecitavano  quefta  materia ,  ai 
Cora  gran  parte  de  Cardinali  Cefàriani,  chi 
premevano  nella  celebratone  del  Concilici 
fecondo  il  fine  medefirr  o  di  Trento ,  e  Salii 
burgh,  che  per  imcreflè  di  quelle  Provimi 
eie,  che  tanto  pativano  nella  Religione  pe|j 
la  falla  dottrina  di  Lutero  ,  e  per  riipett^ 
dell'  Imperatore ,  che  molto  teneva  à  cuora 
il  Concilio ,  forfè  per  tenere  à  treno  il  Papa* 
lariano  Itati  per  ufàre  ogni  amorevole  artei 
perche  fi  celebrane ,  e  Ci  ponefie  fine  àgi'  era 
ron  Luterani. 

Li  Cardinali  Cefàriani  furono  quelli,  chd 
fé  niente  n  .ancava  per  la  elettione  di  Paula! 
fupplirono ,  tirati  dal'  antivedere  di  eflò  Fari 
nele  ,  che  giudicava  gli  iaria  giovato  mo*: 
(trarli  in  calò,  che  folle  riufeito  Papa,  devi 
fideroib  del  Concilio  ,  onde  giorni  queft*i 
Imperiali ,  con  Francelì ,  tirati  dalla  poten- 
za ,  e  lèguito  dei  Cardinal  Tnvul  io,  the  £3 
moflè  per  la  cauia  già  detta  fù  gridato  Voti* 
tefice, 

Ncn  mi  pare  fuori  di  proposto  didii 
Porigine  di  Ca'àFarnelè,  In  quale  ti  tiene? 
che  alcuni  Centinaia  d' Anni  tà  vernile  dìi 

Fran- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Paolo 


167 


'•^rancia  ,  conducendofi  ad  habirarein  Luc- 
a  Città  di  Toicana,  di  dovepofcta  venne 
Roma  à  tempo  di  Lucio  3,  Lro  Partire» 
ijal  quale ,  come  fogliono  ceri  Papi ,  tù  loro 
-omc  à  Parenti  ,  dato  lo  lhto  di  Werbo» 
rion  e  fiafcont  »  e  molti  altri  luoghi  aopief- 
al  Saneiè  :  e  fi  giudica  tanto  magg. or- 
iente eiìere  quefta  famiglia ,  diiceia  dalla 
ratione  Franceiè ,  quanto  che  oltre  alla  lò- 
nìglianza  del  nume,  porta  l'iniegna  de  Gi- 
li  :  lì  agiunge  ,  che  le  bene  iua  Sanità  è 
?er(everata  im  q"i  dalprencipiodel  Cardi- 
Jalato  ,  e  con  parole,  e  con  opere à  ve  lerà 
•  arfi  à  conofcere  per  neutrale»  tra '"efare, 
il  Rè  ChrittianilVi.no  ,  pure  alquanto  ha 
hoftrato  più  di  iangue  al  nome  Frincefe, 
l  he  all'Imperiale 

'1  Habbiamo  dunque  da  fperare  di  h  »  vere  à 
pdere  un  buon  Pana  ,  e  per  Rom  1  fi  vede 
int*  allegrezza  nel  Popolo  che  più  non  il 


lotna  immaginare. 


Dell  1  neutralità  ancora  può  tutto  il  Mon- 
lo  tenere,  e  fare  quatta  ri  ibi  ut  ione,  -heiua 
«  Jantità  per  conièrvare  la  quiete  d';talia ,  e 
uftodirla  come  Paure  univerfale ,  8v  conti- 
nui e  ad  eflfere  neutrale  ,  nè  di  entrale  in 
i?ga  con  Celare ,  nè  col  Rè  di  Francia  ,  fi 
ome  più  volte  fi  trova  havere  affirmatòà 
l  'hi  gli  ha  parlato  di  quefta  lega  ;  t  he  è  di  vo- 
.  ere  perleverare  in  vera  neutralità.  E  quefto 
•  blamente  à  fine  di  potere  più  liberamente 
eprimcre  quelli ,  che  voleflèro  uicir  de  ter- 
mini, 
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mini ,  c  produrre  difcordie ,  rumori,  e  coflp 
troverfie  contro  V  ifteflà  Italia,  alla  cui  quitto 
te  in  fomma  intende  d'invigilare  con  Tan^ 
mo ,  e  col  corpo.  Et  è  d'animo  molto  eleytì| 
tp  ,  e  molto  preme ,  8c  apprezza  l'ingiiw* 
rie,  che  fe  gli  fanno,  fi  vede  ancora  indL# 
nato  ad  ingrandire  ifuoi  nonoftarte  ,  che 
Pierlu  igg  il  figliolo  sè  lo  tenga  lontano. 

Nè  voglio  lafciare  di  dire ,  che  nel  prefen- 
te  Conclave  auvertito  Farnefe ,  che  un  CaM 
dinaie  di  auttorità ,  fi  era  mollo ,  à  farli  pi-at- 
tiche contio,  8c  inuerae  à  fparlare  troppo 
liberamente  di  lui ,  andò  Farnefe ,  à  trovar- 
lo in  Camera ,  e  lo  riprefe  tanto  feveramen4j 
te  ,  &  con  volto  in  modo  fevero »  che  quel 
Cardinale  mordace  fpaventato  di  animo  fi 
grande,  hebbe  cara  rociafione  di  fecori-i 
conciliata  ,  argumentando  in  quefto  la  fi- 
curtà  che  haveva  Farnefe  del  Papato ,  onde; 
poi  nè  fùfuo  protettore  5  nè  è  meraviglia,: 
elTendo  egli  fin*  da  Papa  Clemente  Settimo  ! 
neir  ultima  fua  malattia  in  prefentia  di  mol4  i 
ti  Cardinali  aiutato  Papa ,  e  fuo  fuccefìorej 
Dio  fia  quello ,  che  fi  mantenghi  tanto  bua 
Paftore ,  che  ci  ha  moftrato  pure  affai  fegni 
evidente  di  unoallegroefehciffimo  Ponte* 
ficato. 


Vaco  la  Chiefa giorni  18. 1^34. 


Giulio   III.  ^ 

CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa  ,  //  Car- 
dinal M  Monti  ,  detto  fot 

GIULIO  TERZO. 


Ori  Paulo  III.  alli  io.  di  Novembre 
15*49  ,  di  Anni  82  ha  vendo  regna- 
to 1  f.  Anni ,  Se  29.  giorni ,  al  cui 
ouon  g  ve  no  non  iù  altro  opp>(lo,  che  il 
vfoveri  hio  amore  ,  che  portò  al  Duca  Pier- 
^  'gi  ùio  figlivolo  »  e  dicefi  ,  che  la  morte 
Tua  rù  caufata  dal  grandiflìmo  di;piacere, 
'le  hebbe  della  crude!  Morte  di  detto  Pittf- 
igi.  EN  da  f ipcre  dunque,  c he  quello  Con- 
1  ve  era  di  vi  lo,  8c  fcomp.irtitoin  tre  tattio- 
nna  delle  quali  concorreva  alla  volontà 
lei?  Imperadore ,  la  feconda  adhcriva  al  Rè 
I  di  Francia ,  &  la  terza  confifteva  nelle  Crea- 
ture del  morto  Pontefice^  di  altri  Cardinali, 
ìe  da  lui  erano  (lati  in  vita  beneficati ,  e  lar- 
gamente riconofeiuti ;  eradi  quelli  ultimi 
capo ,  &  guida  il  Cardinal  Farnefe  Nipote 
'di  Paulo  terzo ,  il  quale  fé  bene  era  Giova- 
ne, non  dimeno  era  acutifiimo  d'ingegno, 
Bc  molto  più  accorto,  &  auvedutodi  quel- 
lo ,  che  defiderare  fi  poteflfe  in  quella  Tua 
/  giovenile  età.  Era  in  oltre  quella  tertia  Claf- 
1  ih  tanto  numerofa,  e  potente  ,  accom- 

H  pagnau 
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pugnata  anco  da  Cardinali  Vecchi  di  grandiP-  f. 
lima  auttorità  ,  e  fcienza  de'  Qoverni  dell1 
Mondo»  talmente  che  lì  teneva  fènza  du-r 
bio,  che  dove  adheri  va,  &  inclinava  quella,  fi  V 
fofle  al  certo  potuto  far elettione  del  PonteJf 
ficc  fènza  impedimento ,  e  contradittione,  8cf 
però  coli  l'Imperiali ,  come  li  Francefi  anda-i1 
vano  fèmpre  con  diverlè  arti  cercando,  d'ac~| 
quiftare ,  &  guadagnare  l' amicitia ,  Se  bene-4 
volenza  dei  Cardinal  Farnefè  ;  mà  egli  noni 
volle  far  mai  deliberar  ione  alcuna  lenza  par-è 
ticipatione&confenfo  delle  fu  e  creature,  dil 
modo  che  havendone  trattato  con  alcune 
d'effe  di  più  maturo  giuditio  ,  e  di feorfo,  : 
trovò  fra  quelle  diverfè ,  e  varie  opinioni,! 
perche  alcuni  vè  n'erano  ,  che  dicevano,! 
che  egli  non  doveva  adherire  ad  alcuna  : 
delle  parti,  eflendo  la  fattione  fua  tanto  po- 
tente ,  &  gagliarda ,  che  da  per  fe  fòla ,  e 
lènza  il  confènfo  dell'  altre  era  bastevole  ;  8c  I 
fufficiente  all'  elettione  del  Pontefice  ;  chea 
pure  quando  fi  volefié  ri  Ibi  vere ,  ad  adherireè 
ad  alcuna  delle  parti,  ù  quella  del  l'Impera - 
dorè  non  doveva  farlo  mai ,  perche  fària  fta-1 
to  con  poco  honore ,  e  riputatone  fua ,  fa- | 
pendofi  da  ogni  uno,  che  quella  Maefià  fu 
confentiente  (fe  non  auttore)  alla  morte  d 
Duca  Pierluigi  »  ma  eh*  era  bene  di  coprir 
gc  di  celare  l'animo  fuoadherendo  delira 
mente,  8c  in  fècreto  alla  fattione  Francefè* 
fènza  manifeftamente  feoprirfi  contrario  à 
Celare  , accioche  quella Maeflà  tocca ,  e  vi n  - 
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jtt  dallo  fdegno  non  ha vene  prefà  occafione, 
li  tarli  difpiacere.  Altri  dicevano  non  do- 
rerà* adherire  in  modo  alcuno  all'  Impera- 
.  dorè ,  ma  fi  bene  alla  parte  Francefe alla  Ico- 
oerta ,  poiché  con  quefto  modo  fi  farebbe 
dato  timore  ali' Impcradore  ,  e  tanto  più, 
rhe  adherendo  al  Chriftianiflìmo  havereb- 
.  >e  potuto  in  breve  tempo  far  Papa  una  delle 
:uc  Creature  ;  che  oltre  che  ha verebbe  fat- 
...  o  honore  à  Paolo  III.  fuozio  ,  non  eflèn- 
.  io  fucceflà  già  molto  tempo  avanti  una  tal 
dettione  haverebbe  havuto  anco  perfonav 
:he  farebbe  ftata  difenfore  di  tutta  la  Cafa 
""arnefc ,  &  haverebbe  procurato  di  farli  ri- 
cuperare Parma,  e  Piacenza,  occupata  in- 
*iuftamente  da  quella  Maeftà  ad  Ottavio 
.. 'arnefe  che  à  nome  di  Papa  Paolo  le  ha vevs 
.  uavute  in  governo.  Alcuni  altri  replicavano 
.f  quefto  ,  dicendo,  che  non  fi  doveva  in 
nodo  alcuno  abbandonare  la  parte  Tmperia- 
,  per  accoftarfi  à  quelli  di  Francia ,  perche 
egnandofi  l'Imperadore,  che  andava  con 
^uel  felice  Vorfo  di  fortuna  buona,  havereb- 
e  potuto  rouinare  Cafà  Farnefe  ;  &  che  à 
uefto  qualfivoglia  Pontefice  non  haverebbe 
>otuto rimediare  ;  8c  già  s'era  vitto,  che  nè  il 
.le  di  Francia ,  nè  il  Papa  morto  con  tutte  le 
rze  loro  non  havevano  potuto  dar  timore 
Celare  :  ma  che  quanto  più  vedeva  con- 
sunti li  Principi  infieme  contro  di  lui,  tanto 
>iù  fi  moftrava  con  effetto  animofo ,  &  co- 
ggiofo,  e  che  fua  Maeftà  Cefarea  haveva 

H  a  fmor- 
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fm  orlato  quell'  horrore  del  Duca  Pierluigi*  J| 
havendo  data  Margherita  Tua  figlia ,  al  Ducali 
Ottavio ,  e  non  doveva  fdegnarlo  »  veden-j| 
doli  chiaramente  quanta  protezione  teneva!! 
al  preiente  quella  Mae  ila  di  detta  famiglia,]* 
c  quanto  li  ferviva  nelle  iue  imprefe  non  ib-i  ? 
lo  di  Ottavio»  ma  anco  di  fuo  Padre»  ezio,L 
che  il  limile  fi  poteva  penfàre ,  che  farebbe}  J 
ftato  lèmpre  per  Tati  venire  in  ogni  oceano-}' 
ne ,  per  ditefa  della  Aia  Cafa.  Intefèquefte^t 
&  altre  ragioni  il  Cardinal Farnefe  fi  riiblfe*. 
finalmente ,  di  voler  moftrarfi  neutrale ,  fèn-j 
za  adherire  ad  alcuna  delle  parti  :  benché 
poi  con  effetti  fi  vidde ,  che  tacitamente  pie- 
gava alla  parte  Francelè. 

S'entro  nel  Conclave  nel  Principio  del 
mefè  di  Decembre  1 5*49.  e  fù  cantata  poi  lai; 
Meflà  dello  Spirito  Santo  al  fblito.  Era  capai 
delle  creature  di  Paulo  III.  il  Cardinal  FarJ 
nefe ,  &  benché  folfe  giovane ,  &  d*  animai 
feroce»  8c  i nefperto dell' attioni del Concla4 
ve  »  nondimeno  fi  governava  da  Savio  »  8c  dai  t 
prudente,  havendo  fatto  intendere  alle  fu«u . 
creature»  che  non  negaflero  di  favorire  il 
Cardinal  Polo ,  poiché  era  huomo  cofi  efènv* 
piare,  acciò  non  havefle  data  occalìone  alla 
parte  Imperiale ,  che  lo  proponeva,  di  ide* 
gnarfi  contro  di  loro  ;  ma  che  ogni  uno  l'an- 
dafle  temporeggiando  con  feldo ,  &  fundato 
giuditio.  Erano  molti  li  amici  del  Cardinal 
Polo ,  &  in  particolar'  il  Cardinal  di  Trento, 
Sforza ,  &  Crefcentio ,  i  quali  negotiavano 
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ol  giuditio ,  &  parere  del  Cardinal  Morone, 
Maffei,  e  furono  di  parere ,  che  fubbito  en- 
rati  in  Conclave  dovefièro  trattare  la  prat- 
ica fua ,  6c  di  veder,  d' aflumerlo  al  Pontefì- 
ato,  poiché  pochi  erano,  che  gli  haveflè- 
p  contradetto  ,  e  farebbe  fiata  unelettione 
06  pretta ,  gt  in  perfona coli  virtuola , come 
ncoper  eflèrdi  fangue  nobile ,  &  liberale 
on  tutti  i  virtuolì,  che  facilmente  in  quel 
bbito  non  vi  Inverebbe  havuto  oppofi'io- 
e  in  contrario  :  Solo  il  Cardinal  Sforza , 
Maflèi  non  lodavano  quella  fi  fubbitae- 
:ione  ,  dicendo ,  che  di  già  fi  fapeva  il 
trattato  ,  e  che  la  parte  contraria  fi  farebbe 
fubbito  oppofta  :  mà  che  era  meglio  ciò  far- 
paflàta  quella  prima  furia  del  Conclave, 
li  altri  Cardinali ,  e  maflime  li  vecchi  e- 
no  travagliati  da  una  grandiflima  invi- 
zia ,  di  non  eiìer  ancor  elli  propoiti  in  quel- 
%  dignità  ,  anzi  ricevevano  ingiuria  di  ve- 
ri! antepofto  à  quella  dignità  il  Cardinal 
'olo,  &  efiì  tenuti ,  e  reputati  quafi  per  nien- 
;  &  quello  tulacauià,  che  molti  di  loro 
oppofero  ,  facendoli  fecrete  prattiche  con- 
o ,  tirandone  alcuni  dalla  parte  loro  ,  e 
maflime  i  Cardinali  giovani  furioli ,  &:  de- 
ifìderofi  per  l'ordinario  di  Novità  j  E  perche 
uefti  vecchi ,  per  eflèrli  trovati  altre  volte 
1  Conclave ,  fapevano ,  &  erano  informati 
i  molte  co  (e  per  efperienza  ,  però  venne - 
in  confideratione  ,  che  non  era  co  fa  , 
e  li  potefle  portar  maggior  nocumento, 
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che  la  lunghezza  del  Conclave,  onde  fecero 
intender*  con  deftro  modo ,  che  non  dovei  | 
Va  trattarli  cofà  alcuna,  sènon  arrivavano  il 
gì*  altri  Cardinali ,  li  quali  s'afpettayano  di  II 
giorno  in  giorno ,  f  rà  li  quali  molti  ve  n'era-ii 
no  Francefi,  &  in  tal  modo  quefti  tali  ando>-|« 
irono  trattenendo  le  cole. 

Avertiti  di  ciò  gì'  Imperiali,fecero  ibpra  da  l 
quello  fègretiflimo  raggionamento ,  &  con4 
clulèro ,  che  alli  9.  di  Decembre  alle  9.  horé| 
lifaceflé  l'oratione  inperfonadel  Cardinal 
Polo.poiche  di  già  credevano  eflèr  tanti ,  che 
i>aftafl?rC ,  e  con  tale  fpà  vento  de!!'  adoratiofe 
ne ,  facilmente  vi  farebbono  concorfi  degl' 
altri,  8c perche  erano  ammalati i  Cardinali 
San  Marcello,  e  Verallo huomini  di  grand| 
auttorità  nella  parte  Cefàrea ,  furoni  alcuni 
di  parere ,  che  non  fi  dovette  venire  ad  atto 
tale  »  fenza  almeno  la  loro  faputa ,  8c  però  il 
riiWero,  à  foprafedere  il  negotio  per  quel 
giorno,  &  farlo  la  mattina  feguertte  per  votai 
&  accedi  »  poiché  vi  erano  molti ,  che  havtìi 
vano  prometto ,  di  darli  iìcuramentè  li  loro 
voti,  de  quali  havevano  tante  promette,  che 
non  foloviera  il  numero  baftante  all' elet- 
tione,  mà  più  di  quello,  che  bifognava  e  cott 
rifòluti  fopralederono  fino  alla  mattina  fe- 
guente  ,  poiché  il  negotio ,  e  trattato  erano 
fegrcti ,  &  eficndo  già  tardi ,  non  credevano 
ha  ver  difturbo  nefl uno,  mà  effendofi  ciò  pe- 
netrato dalli  Cardinal  Monti,  Cefis ,  8c  Gad- 
di,  quali  ancora  erano  delli  pretendenti ,  lo 
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ero  fegretamente  fapere  alli  Cardinali 
ranceli,  acciò  che  la  notte  ifteflà  tratta  Uè- 
l'^fclulìune,  i!  che  havendo  iaputo  il  Car- 
inal  Salviati  audò  tutta  quella  notte  à  torno» 
regando  alcuni  amici ,  che  voleflcrro  ibpra- 
edere  quella  mattina,  à  non  dare  al  Cardi  - 
Polo  il  loro  voto,  nè  meno  l'accedo,  poi- 
ogni  poco  di  tempo,  che  egli  haveflè,gli 
verebbe  fatta  l'elclulìone  ficuriflìma,il  che 
n  potendo  ottenere,  pregò  altri  amici,  che 
i  già  Thavevano  promefio  l'acceflo  ,  che  fi 
tteneflèro  per  quella  mattina  à  darglielo, 
^ra  tanto  il  Cardinal  Polohebbe  26.1urTra- 
»ii  tra  voti,  &  accerti ,  &  eflendo  in  tutto  il 
Conclave  40.  Cardinali  33.  erano  neceflàui 
per  l'indù  (ione,  contro  la  quale  andava  pre- 
dando fegretamente  gì*  Amici  tuoi,  il  che  gli 
prome  ilo,  &  oflervato. 
Era  da  parte  de  Franceli  il  Cardinal  Tur- 
none  huomo  molto  religiofo ,  Se  elemplarc 
di  vita  >il  quale  intendendo  il  trattato  fatto  in 
tavor  del  Cardinal  Polo  ,  l'accusò  public*  - 
mento  d'herefia,  8c  che  per  quella  fola  cau  fa, 
rome  maggior  di  tutte,  non  doveva  erTer 
;tto,  e  che  le  pure  ha  veliero  voluto  proce  - 
iere  à  queir  elettione,lì  pretella  va  doverli  aP 
;  iettare  all'  arrivo  de  Cardinali,  che  non  era- 
io  arrivati,  acciò  che  tutti  vi  fi  trovaflèro, 
cerche  già  s'intendeva,  che  erano  in  viaggio , 
:  :  tutto  ciò  faceva  egli  per  non  vi  eflère  an- 
cora molti  Cardinali  Francefi.chegli  havef- 
dero  fatta  Tefclufione  ficuramente. 
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Era  il  Cardinal  San  Marcello  huomo  di 
fingular  dottrina,  &  auttorità  &  nonvoldi 
mai  opporle  à  tale  elertione,di  modo  che  tut4| 
ti  la  mattina  fi  congregorno  in  Cappella,  do4| 
ve  era  folito  farli  lolcrotinio,  &  celebrata  Isa 
Meflà  andorno  tutti  à  mettere  i  Voti  nel  Ca4 
lice  à  quello  effetto  apparecchiato  fi  pra  1'  Al4 
tare ,  i  quali  raccolti ,  furono  trovati  in  tutto 
1 8,  onde  cominciorono  fubbito  à  far  l'accef- 
fb,  che  fra  tutti  tra  voti ,  &.  accerti  arrivavanq| 
al  numero  di  26,  il  che  vedendoli  dalla  parta 
contraria  cominciorono  à  dubitare  del  efito 
di  quel  Negotio,  poiché  non  credettero  mat^ 
che  arrivarle  à  tanto  numero,  ma  confuta 
to  ciò  non  fi  pafsò  più  avanti  >  di  modo  che 
fuanirono  le  iperanze  del  Cardinal  Tolotì 
ma  era  grandiflìmo  ftupore  il  vederli ,  che 
nella  fattione  Imperiale  fi  teneva  l'elettio* 
ne  per  certa ,  e  licura  ,  8c  veramente  le  non 
venivano  meno  quelli  ,  che  affirmativasf 
mente  gli  havevano  prometto  ,  havevan 
tanti  voti ,  che  li  l'ariano  avanzati ,  8c  per  t 
ficurezza  erano  già  ftate  fgombrate  le  fta 
ze  di  fuppellettili ,  e  d'altre  cofe ,  che  vi  e* 
no»  fi  come  fi fuol fare i n limile  allegrez 
acciò  li  loldati ,  lenti  to  il  rumore ,  non  l'h 
veliero  levate  5  che  già  s' era  fparfà  tal  vo- 
cìi fuora  ;  di  modo  che  li  Baroni  della  Città, 
.  &  quali  tutto  il  popolo  era  venuto  à  San  Pie- 
tro per  intendere  il  leguito,  8c  per  accertar* 
lene.  Oltre  di  quello  l'Imperiali  havevano 
fatto  intendere  à  gì*  Amici  loro,  che  Pelettio- 
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j  .^fie  del  Cardinal  Polo  per  detta  matina  era  fi- 
;curiftìma,  dalla  elclufione  della  quale  ^e- 
àj^Storno  molto  turbati  ,  però  egli  con  animo 
toltante  diede  grandiffimo  elempio  ,  per 
-non  eflerfi  turbato  niente.  Diede  queftofuc- 
:eflo  occafione  à  molti  Cardinali  Vecchi  del- 
a  parte  Imperiale  di  tentare  anch'  eflì  la  loro 
rortuna  »  trà  li  quali  era  il  Cardinal  Bur- 
*enfe  ,  in  favore  del  quale  havendo  fcrit- 
:oilRè,  promifèro l'Imperiali ,  di  farogni 
Dpra  per  afliimerlo  al  Ponteficato  ,  Se  già 
rrano  d'accordo  quali  tutti  di  crearlo  •>  Mà 
cerche  quella  cote  non  metteva  conto  alli 
Vecchi  Papabili,  molti  di  loro  s'oppofero, 
ì  trattennero  quella  prima  furia ,  che  l'have- 
tal  volta  condotto  al  fommo  del  Ilio  dell» 


ino. 


S'andava  tuttavia  mantenendo  la  prattica 
lei  Cardinal  Polo,  ma  perche  il  Cardinal 
Jan  Marcello  fpcrava  ancor  lui  venir  à  quel 
'rado  »  fi  dichiarò  non  volerci  più  concorre- 
,  dicendo  ,  che  non  fària  fiata  cola  grata  à 
io  fare  un  Pontefice  con  tante  contradit- 
oni ;  rifletto  fecero  molti  altri  della  mede- 
ima  fattionc  Imperiale  ,  che  prima  erano 
;  Iati  f  nitori  di  lui ,  fperando  ancor  eflì  con» 
eguire  quella  dignità  ;  anzi  dicevano  che 
non  era  bene  aflumere  al  Ponteficato  un 
auomo  Armeniaco  ,  li  quali  Paefi  erano 
;)diofiflìmi  ali* Imperadore,  rant  più,  che 
non  era  in  matura  età  ,  fi  che  li  dovc- 
a  avertirc  molto  bene  à  non  metter  la 

H  $  Reli- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


!?8    Conclave  dì 

Religione  in  mano  ad  un  fimil  huomo,  per- 1 
che  era  d'un  Paefe  manifeftamente  pienolc 
d'heretici ,  il  che  non  haverebbe  potuto  ap  Jj 
portare  alla  Chriftianità  altro  che  detrimen-1  j 
to,  e  danno  grandiflimo.  Erano  quelle  ra* 
gioni  tanto  bene  accompagnate  dall'  opini 
ne  d'  altri  Cardinali  Vecchi ,  che  non  vi  er 
alcuno,  che  fàpeflé  replicare  il  contrario 
di  modo  che  gl'Imperiali  fi  rifolfèro  » 
non  trattare  più  cofi  alla  Gretta  per  lui  , 
bene  per  non  {degnare  li  Capi ,  ogni  gior 
no  Phonoravano  di  una  buona  quantità  d 
Voti ,  &  il  medefimo  facevano  al  Cardin 
Theatino,  per  mantenerli  à  divotione  ;  tal 
che  per  molti  giorni  non  h  intefèad  altr 
che  a  trattare  in  quefta  maniera  molti  Car 
di  nali  Papabili. 

Quello  beneficio  di  tempo  diede  occafi 
ne  al  Cardinal  Salviati ,  di  poterli  aj  utare  e 
ancora  ,  &  cofi  da  alcuni  amici  fuoi  fù  tentu 
ta  lamedefimaprattica  »  eflèndovene  aflài4 
che  concorrevano  in  lui  5  ne  parlorno  al  Car- J 
dinal  Farnelè,  quale  trovorno  molto  alieno, 
c  diflè  non  volervi  acconlentire  per  modo 
alcuno ,  &  perche  vi  era  il  Cardinal  Sforza, 
che  molto  defiderava »  &  ajutava,  andò  à  tro* 
Tare  il  Cardinal  Farnelè ,  e  pregatolo,  che  vo- 
1eflè  acconlèntire  à  quella  elettione ,  rilpolè, 
che  ne  fcriveflèro  all'  Imperadore  ,  e  che 
quando  fua  Maeftà  nè  ruflè  fiata  contentai 
eflò  ancora  l'haverebbe  aiutato  volentie M 
ri;  lo  favoriva  ancora  il  Cardinal  de  Mantouai 
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iftraordi  nanamente  ,  il  quale  nè  icriflè  al 
>Rè  Ferdinando  fratello  dell'  Imperadore, 
•pregandolo  caldamente ,  che  dovette  far  ope- 
ra tale ,  che  fuo  fratello  fi  contentale  dell* 
elettione  fua ,  il  quale  nè  fcriflè  air  Impera- 
dore, tu  però  cofi  acerba  la  rifpofta,  che  il  Rè 
Ferdinando, dato  auvifo  all'  ifteflb  Cardina* 
le ,  cefiò  d'ajutare  più  il  Cardinale  Salviati  : 
ma  conofcendo  quanto  cofà  grata  havereb- 
be  fatto  all'  Imperadore ,  fe  li  fcoperlè  ma- 
nifeftamente  contro ,  il  che  fù  caufa  ,  che 
mancorno  le  fue  fperanze  fubbito. 

Eflendo  flati  efclufi  quefti  due  Cardinali 
Polo ,  e  Salviati ,  in  tanto  fi  fpefèro  alcuni 
giorni  in  honorare  altri  Cardinali ,  perche  fe 
bene  non  fi  dava  loro  tanti  Voti ,  quanti  ba- 
davano all'  elettione,  era  non  dimeno  tenuto 
ìd  honore  grande  per  quelli ,  che  riavevano 
havuto  un  certo  numero  conveniente  à 
quella  dignità  ;  Uno  fù  il  Cardinal  de  Ghifàt 
j  quale  le  bene  era  giovane  nel  Conclave,  fù 
:enuto  molto  conto  di  lui ,  &  perche  il  nego- 
rio  fi  vedeva  andare  alla  lunga,  quefte  tre 
rattioni  fecero  unaconventionctrà  di  loro, 
a  quale  fù  ,  che  fi  nominaflèro  nove  Cardi- 
nali ,  e  che  l'Imperiali  pigliaflero  quale  vo- 
fefliro  ;  8c  cofi  furono  nominati  tré  Fran- 
efi  ,  cioè  Lorena ,  Tornonc ,  e  Bellai ,  è  tre 
Itri  furono  nominati  di  benevolenza ,  cioè 
Balviati ,  Ridolfi  >  e  Trani ,  e  tré  altri  dal- 
a  parte  Imperiale  cioè  Theatino  ,  Monti, 
*  San'  Marcello  5  la  qual  nominatane  fù 
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public.it  a  dal  Cardinal  Sforza  >  à  cui  fù  aper3f 
tamcntc  detto  da  alcuni  Amici  iuoi  Confe- 
derati ,  che  fenza  dubio  il  Papato  calcereb- 
be nel  Cardinal  Monti  $  ancorché  fi  vedeflè,j| 
che  T  Imperiali  non  accettavano  volenti^ 
ri ,  alcuno  Cardinale  fatto  da  Paulo  III  co- 
minciò il  Cardinal  di  Ghifa  per  alcuni  fuo* 
difègni  publicamente  à  palefare  alcuni 
tii  del  Cardinal  de  Monti ,  anzi  non  confi- 
tente di  ciò  »  fcriflè  al  Legato  di  Francia* 
che  faceflè  intendere  al  fuo  Rè  quanto  iriÀ 
degnamente  detto  Monti  efercitaflè  il  fa- 
cerdotio  ,  8c  che  fe  haveflè  acconfèntito  à 
quell*  elettione ,  fubbito  che  fuflè  flato  a£ 
ìunto ,  fi  farebbe  dato  tutto  all'  lmperadore* 
non  fenza  grandiflìmo  pregiuditio  del  Rè: 
Chrifiianifiìmo  5  però  gì'  Imperiali  non  fo  JL 
Io  non  fi  contentorno  d'alcuno  delli  nove 
nominati,  ma,  perche  era  rimafta  vana  la. 
Tperanza  del  Cardinal  Polo  ,  fi  erano  voi 
tati  con  tutto  il  penfìero  al  Cardinal  Sfoni 
drato,  e  tratanto  giunterò  in  Roma  alcun 
Cardinal  Francefi  ,  di  quali  alcuni  anco 
▼olfèro  efperimentare  la  loro  fortuna  ;  f| 
bene  nefTuno  di  loro  fece gran-cofa il  Cari 
dina!  di  Ghifà  ancor  effo  tentò  per  il  Cardisi 
nal  Lotaringo  fuo  Zio;;  &  nè  parlò  con  al» 
cuni  ,  6c  particolarmente  con  il  Cardinal 
Farnefè ,  il  quale  promife  di  ajutarlo  di  m 
do  che  trovava  la  ftrada  molto  facile  :  ru 
efièndo'.  venuto  dò  all'  orecchie  degl*  Imi 
periali  9  alcuni  di  loro  andorno  dal  Car> 
"  .  '  -  dinal 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag 

224  E  44 


Giulio   III.  igt 

tinal  Farnefe,  &  fecero  tanto ,  chel'induf- 
:ero  à  retirarfi  fenza  che  fi  trattane  più  di  fi- 
hil  (oggetto. 

Il  Cardinal  Sforza,  che  tanto  defidera va 
laflontione  del  Cardinale  Sai  viati ,  volfèfar 
(ultimo  fuo  sforzo,  per  vedere  ih  trov  iva 
inualche  ftrada  aperta  per  lui ,  e  mafTìme  ef- 
cndone  flato  pregato  da  fuoi  fratelli ,  per  il 
he  cominciò  a  trattare  fegretamente  con 
l'amici  fuoi ,  £c  trovò  le  cole  più  facili  di 
quello,  che  credeva,  8c  era  fparfa  tal  voce  per 
Conclave,  che  <  gn'  uno  diceva,  che  i!  Car- 
ìirial  Sai  viati  del  certo  era  Papa  :  màquefta 
ofi  hi  fatta  ad  arte,  più  per  metter  paura 
)l  Cardinal  Farnefe,  che  ad  altro  effètto  $ 
;rche  veramente  era  tutto  il  contrario. 
Dubitò  bene  affai  il  Cardinal  Farnefe  àquel 
rumore  »&  fubbito  andò  in  Camera  d'alcu- 
li  Cardinali  Vecchi,  e  fuoi  confidenti  à  nar- 
ir  loro  di  quanto  temevi ,  da  quali  tù  aver- 
ito ,  che  ftefle  faldo,  8c  che  non  dubitafle 
juwo  di  quelle  cicalate,  perchetutto  fi  fa- 
ceva ad  arte,  à  quali  raggionamenti  fopra- 
:i;iunfero  li  Cardinali  Miflei  ,  e  Cornelio, 
:he  ancor  loro  li  diedero  animo  à  llar  forte, 
Jflìcurandolo,  che  non  farebbe  ufeito  aleu- 
to Papa  di  quel  Collegio ,  fenza  il  confen- 
ò,  e  buona  volontà  fua,  &  che  di  quePo 
bè  ftafle  fecuro  ,  lafciando  dire  à chi  voleva  ; 
sorgendo  per  tanto  il  Cardinal  Sforz  i ,  & 
;l*  Amici  fuoi,  e  del  Cardinal  Salvuti  che 
dilègno  loro  nen  era  per  haver  effetto, 

laici- 
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lafciorno  quefta  prattica,  8c  eflèndo  il  Cardisi 
nal  Sforza  andato  à  ritrovare  il  Cardinal  Far- 
nefè,  gli  diflè,  che  già  il  Conclave  comincia-  ; 
va  ad  cflèr  longo,  &  che  tanta  longhczza  da.  ì 
va  noia  alli  Cardinali,  &  che  per  ciò  Te  non  fi 
lifblveva»  à  far  predo  il  Papa ,  fe  nò  farebbe 
poi  pentito,  perche  li  Cardinali  fi  farebbonoi 
divi  fi,  e  feparati  da  lui,  e  dagli  altri  Capi ,  8c  ! 
finalmente  haverebborto  fatto  il  Papa  a  mo- 
do loro  contro  la  volontà  de  Capi ,  Se  chei 
ogniuno  fàpeva,  che  fra  tanti,  che  erano 
meritevoli  di  quefta  dignità  ,  vi  era  il  Cardi»  i 
nal  San1  Marcello  huumo  di  vita  Santa ,  Re-  ' 
ligiofo ,  &  eflem piare,  il  quale  non  havereb»! 
be  trovato  impedimento j  mà  perche  il  Car-1 
dinalFarnefeeradel  tutto  rifoluto ,  di  voler 
andare  nel  Cardinale  Monti ,  perciò  non  gli 
ne  diede  rifolutione  à  fu  o  propofito.  Si  fece  : 
anco  trattato  per  il  Cardinal  di  Ferrara,  anzi 
Pifteflò  s'ajuto  grandemente ,  però  trovane 
doli  afpra,  Se  malage voi  via ,  andò  dal  Car&j 
di  nal  Far  n  eie,  e  gli  diilè,  che  fàpeva,  quanto 
haveva  in  animo  d'aflu mere  Monti,  Se  che 
però  elio  ancora  era  pronto  d'adju  tarlo,  fA 
che  difponefle  il  fuo  voto  à  favore  d'elio 
Monti  a  fu  o  beneplacito,  che  molto  piacque 
al  Cardinal  Farneiè  ;  onde  confidando  in 
cflò,  pregò ,  à  voler  pregar  fecretamenteal*,*! 
cu  ni  e  procurar ,  di  feoprire,  di  che  animo  fi 
trovalfero  difpofti  ver  io  del  fogetto.  Pertaom 
to  andato  à  torno  il  Cardinali  di  Ferrara  trow 
vo ,  che  la  fortuna  accompagnava  molto 

bene 


Giulio  III.  i8j 

;ne  le  cofe  con  buona  volontà  di  tutti ,  ec- 
retto del  Cardinale  di  Ghifa,  il  quale  edèn- 
lofi  poco  avanti  {coperto  cofi  manifefta- 
mente  contro  il  Cardinal  Monti,  dubitava 
ìonpoco  della  fua  aflontione ,  8c  non  l'ha  - 
cria  voluto  m  niun  patto. 
Efiendo  il  Cardinal  Sforza  fatto  partecipe 
iell'  animo  di  Farnefe,  come  amico  de 
vlonti,  gli  andava  ancor  lui  procurando  voti 
avorevoli ,  incontrandoli  con  il  Cardinal  di 
rhifa,  fu  da  quello  pregato ,  che  non  voleflè 
:ofi  caldamente  ajutare  queir  imprefà ,  mà 
afeiare  per  amor  ibo  da  banda  tal  penfiero, 
•erche  {apeva  già  ,  quanto  haveva  detto,  e 
critto  contro  il  Cardinal  Monti ,  il  quale 
ìando  fune  (lato  adonto  al  Ponteficato, 
iverebbe  potuto  farli  qualche  dispiacere, 
legandoli  anco  alcuni  altri  inconvenienti, 
:he  nè  potevano  fuccederc  facendoli  tale 
;lettione ,  Se  che  più  tolto  fi  difponedè  à  fa- 
vorire il  Cardinale  Salviati, tanto  Tuo  amicej 
t  congiunto  di  parentela ,  al  quale  s'offeriva 
l  Cardinal  di  Gnilà  con  tutti  i  fuoi  adheren- 
i,  e  feguaci  per  favorirlo,  rifpofe  Storza,che 
;ià  haveva  veduto  quanto  era  tempo  perfò 
Itrattar  più  per  il  Cardinale  Salviati  per  la 
xifolutaom'natione  del  Cardinal  Farnele,8c 
;hl  lafciar  di  favorire  Monti,  non  lo  poteva  fa- 
re con  fuo  honore  havendolo  promeflo  à 
farnefe,  8c  s'offèrfe  al  Cardinal  di  Ghila,che 
eli  dava  cuore  di  quietarlo  con  Monti,  pri- 
ma che  f  ode  adonto  al  Ponteficato ,  Por- 
tandolo 
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tandolo  con  ogni  efficacia  à  condefcendervif 
ancor  lui  >  poiché  fi  trovava  nel  Cardinali* 
Monti  cofi  larga  (brada,  che  di  già  era  cona» 
dufo  il  negotio  in  periònafua,  e  che  noci 
fiancava  altro  ,  che  Tatto  dell'  adoratio-l 
ne.  Sentendo  quello  il  Cardinal  di  Ghitèji 
al  quanto  sbigottito  pregò  il  Cardinal  Sfont 
za  ,  che  faceflè  aboccarlo  col  Cardinal  Far-i 
nefe ,  fic  facefle  opera  di  quietarlo  con  MonxJ 
ti ,  poiché  coli  riufcendo ,  li  larebbe  comi 
corlo  anchi  ellb  con  tutti  li  Francefi  nella! 
fua  elettione.  Andò  il  Cardinal  Sforza,  & 
gli  dille ,  che  iè  nè  andaflè  nel  Corridore^ 
Se  che  ivi  l'alpettaflè ,  dove  farebbe  venute} 
à  trovarlo  infieme  col  Cardinal  Farnefc;) 
Partì  il  Cardinal  di  Ghila ,  &  Sforza  s'inuiòi 
alla  Camera  di  Farnelè ,  8c  nè  lo  cavò  fuori,] 
facendo  légno  d'andar  raggionando,  lo  con- 
dufle  pian  piano  fui  corridore ,  dove  trovato  I 
il  Cardinal  di  Ghilà  finalmente  fi  quietornoii  ; 
&  doppo  alcune  belle  parole  con  intiera  lb>  ; 
disfatione  d'ambe  le  parti,  in  ultimo  conclu»} 
fèro  l'elettione  del  Pontefice  nella  periona  di 
Monti,ilche  fu  alli  8.  di  Febraro,5c  nelàreb*) 
be  in  quella  medefima  hora  feguito  l'adorar 
tione,  se  non  che  il  Cardinal  Farnelè  Chiele 
tempo  fino  alla  mattina  ,  per  liberarli  dalla 
parola  data  all'  Imperiali ,  come  fece  ;però. 
Icopertofi  il  negotio,  andorono  molti  Caft* 
dinali  nella  Camera  di  Monti  à  rallegrarli 
fegretamente  con  lui ,  il  che  eflèndo  venuto 
all'  orecchie  del  Cardinal  Capo  di  Ferro, 

quale 
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quale  non  era  (lato  tatto  confapevole  di  colà 
ìcuna ,  perche  portava  non  sòchedi  male- 
rolenza à  Monti,  andò  à  dolerti  dall'  Impe- 
rili ,  che  haveflèro  tenuto  poco  conto  dell' 
;  mperarore,  à  non  participar  quefto  negotio 
on  quelli,  che  governavano  quella  parte,  8c 
>regò ,  doverli  trattenere  per  quel  giorno, 
eleggerlo,  ò almeno  per  quella  mattina 
blamente,  acciò  li  potelTe  aboccare  con  li 
boi  aftettionati,  adoprarlì ,  che  ancor 
mconcorrelTeroàqueU'  elettione  ;  ma  dil- 
atando il  Cardinal Farnefe,  che  quello  fuf- 
è  un  trattato  particulare  ,  per  ha  ver  tempo 
ili'  efclufìone,  li  rifpofe,  che  non  poteva 
►iù tardare ,  dicendogli,  che  gli  altri  Car- 
linali  andarebbono  àtare  Tadoratione  fen- 
di Itti ,  di  modo  che  anco  il  Cardinale  Ca- 
>o  di  ferro  lènza  più  dimorare  andò  a  trova- 
'are  alcuni  Cardinali  conridenti ,  acciò  an- 

latterò  leco. 

Andò  il  Cardinal  Far neie  in  Camera  del 
Cardinal  MafTei  con  tutti  li  fuoi  fautori,  co- 
aie  anco  vi  andò  il  Cardinal  di  Grufa,  e  deli- 
lerando,  che  anco  gl' Imperiali  viconcor- 
eflèro,  eflèndo  vicina  la  Camera  del  Car- 
lina! Borgenfe  andò  à  palefarli  il  tutto  ,  8c 
>;ocondufiè  in  Cappella  ,  dove  lì  riduflèro 
anco  tutti  gli  altri,  il  che  intendendoti  dagli 
imperiali,  che  di  già  li  andava  all'  adoratio- 
54e,andorno  ancor  elfi  in  Cappella>  reftando 
jfoloil  Cardinal  di  Trento,  ePaceco,  con- 
correndo però  tutto  il  retto ,  con  gran  legno 

d'alle- 
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d'allegrezza  eleflèro  Pontefice  il  Cardinali; 
de  Monti ,  al  quale  fu  predata  la  folita  obet 
dienza ,  di  baciarli  i  piedi ,  il  che  fornito  di 
chiaro  la  Santità  Tua  voler  efièr  chiamati 
Giulio  1 1 1.  e  volendo  moftrare quanta  fuffil 
la  Tua  benignità,  perdonò  à  tutti  quei  Cam 
dinali.  che  nel  Conclave  l'havevano  ofFefotì 
anzi  à  quelli  concefiè  gratie  maggiori.  Siasi 
Santità  accompagnato  da  42  Cardinali,  calete 
à  San  Pietro  ,  Se  andò  alla  Cappella  di  Sant 
Andrea ,  nella  quale  tutti  li  Cardinali  efpluil 
cati  gli  refèro  obedienza ,  e  furonvi  fatte  li: 
fblite  Cerimonie  vcftito  delle  vefti  Pontefi* 
eie  per  celebrare  ,  e  fè  n'andò  all'  Aitami 
Maggiore ,  dove  di  nuovo  ha  vendo  havutfin 
la  terza  obedienza  da  Cardinali  ,  celebrò 
meflà,  il  Cardinal  «Cornelio  cantò  l'EuaiM! 
gelio ,  &  il  Cardinal  Cibò  recitò  le  litania! 
Doppo  quefto  fua  Santità  sè  nè  venne  alle 
Scale  di  San  Pietro,  doveeraunbelliffimgi5 
apparato  ,  dove  fu  coronato  dal  Cardinal 
Cibò  ,  alli  21  di  Febraro  &  in  quefto  il  Rei}» 
verendiflimo  Raggio  Thefbriere  Maggiore* 
per  ordine  di  fua  Santità  fparfègran  quanti-; 
tà  di  danari  à  tutto  il  Popolo,  &  quali  tutti 
li  Cardinali  quel  giorno  mangiorno  con  fua 
Santità.  Alli  24  di  Febraro ,  che  fu  il  Giove 
no  di  S.Mattia  i]  lunedi  fua  Santità  con  la  fòf  I 
lita  cerimonia  aperfè  la  Porta  Santa  ad  hore 
otto ,  &  il  Cardinal  Armeniaco  celebrò  in 
S.  Pietro  »  alla  q  uale  celebratone  v'intervetwi 
ne  fua  Beatitudine  1  ancorché  veniflè  grani 

diilima. 


M  A  R  C  E  t  l  O  IL  l87 

4flima  pioggia.  Tale  fù  Pafluntione  del 
Ordinale  Monti  detto  hora  GiulioIII. 

Vaco  la  Chiefa giorni  1 7 .  1 570. 


CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante ,  di 
Giulio  Terzo. 

<Vel  quale  fu  creato  Pontefice  ,  // 
Cardinal  Marcello  Cervino  da 
Montepulciano  3  detto, 

MARCELLO  li 

Ori  Papa  Giulio  III  adi  1 3 .  di  Mar- 
zo ifff.  sàie  19.  hore,  riavendo 
regnato  anni  cinque,  mefeuno,  8c 
ilcuni  giorni.  Nel  medefimo  giorno  alli  2 1 . 
ialli  Cardinali ,  che  fi  trovavano  in  Roma, 
m  fatta  una  Congrègatione  fopra  le  cofe  del 
Toverno  della  Città ,  della  quale  fù  eletto  cu- 
fcode  il  Signor  Afcanio  della  Corgna ,  ben- 
he  quefti  Baroni  Romani  contendeflfero  al- 
quanto, dictndo,  effer  offitio  loro,  d'ha- 
1  er  cura  della  Città ,  pure  hebbero  patienza. 
i'inite  l'eflequie,  &  alcune  altre  Congrega- 
temi 1  li  Cardinali  prefenti  che  furono  3  7 

entra- 
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AVE  DI 
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entrarono  in  Conclave  adi  d'Aprile  ,  e; 
ferrato  conforme  al  folito. 

E*  dunque  dafaperfi,  che  il  Cardinale: 
Ferrara  dal  Principio ,  che  tornò  da  Franci 
perfermarfìàRomaal  tempo  di  Paulo  li 
con  tutto  che  fu  Uè  giovane,  fi  mife  nond 
meno  alle  pratttche  del  Papato,  fino  al  Cor 
clave,  nel  quale  iù  creato  Giulio  III.  e  la  ca^ 
fa  principale  che  lo  muffe  à  cofi  gran  defidc 
rio,  era  h  Nobilità,e  dignità  fua,  8c  il  vede: 
fi  Capo  della  fattionc  Francete  ,  la  quale  e: 
di  affai  buon  numero  de  Cardinali,  e  moli 
defidcrofì,  di  compiacere  al  Rè  loro.  Havev 
oltre  ciò  alcuni  Cardinali  Italiani,  come  er 
no  9lorS10  »  e  Sermoneta,  li  quali, e  p< 
Pamicitia  privata ,  che  havevano  con  lui; 
per  non  effere  all'  hora  eflì  capaci  del  Ton 
tificato  ,  lo  mettevano  in  quefto  fuo  buo: 
defiderio  ,  e  facevano  apertamente  le  pratti 
che  à  favore  fuo  ,  come  quelli ,  che  in  qui 
Junque  modo  fuccefle  la  cola  venivano 
conleguire  affai ,  perioche ,  fe  non  facev? 
no  effetto  in  farlo  Papa,  guadagnavano  al 
meno ,  con  haver  inoltrato  cofi  buon  defi 
deriojagratia  del  Rè , dal  quale,  perii  me» 
zo  dal  medefimo  Ferrara,  che  haveva  li  Aie 
negotii  nelle  mani,  8c  era  di  grandiffima  au> 
torità  con  lui ,  potevano  fperare  molte  reca 
gnitioni. 

Gli  Cardinali  poi,  cofi  della  fattione  Fran 
cefe,  come  Imperiale,  (perciò  che  il  Colle 
gio  de  Cardinali  quali  tutto  fi  divideva  <: 
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dir  meglio  lì  conofceva  per  affertionato 
r  uno,ò  all'  altro  de  due  Principi,  che  all' 
ora  erano  i  prim»  deChriftiani ,  ciò  è  ò  all' 
.mperatore ,  ò  il  Rè  di  Francia  )  volendo 
:  uaiì  tutti  efier  Papa,  ò  farne  uno  à  loro  mo- 
o ,  ne  potendo  far  ciò  ènz  1  aj  uto  della  rat- 
Jone  Francete,  erctvan  guadagnarli  Iagra- 
a  di  Ferrara»  e  s'impiegavano  nel!'  e.cer- 
oà  compiacerlo  in  quello  che  potevano» 
nàneil'  intrinfeco  pochi  erano  quelli  *  he 
d  voleflcro  Papa,  il  quale  intnn.eco  non 
jotendo  efl'ereconotciuto  da  lui  veniva  agc- 
olmente  a  lafciarfi  tirare  ogni  hora  più  à 
nagH.refperanza. 

Delh  fatti  me  de  Cardinali  Imperiali  era 
tata  data  particolar cura d  i  Carlo Q  intoal 
Cardinal  Santafiore;  mà  con  quefloperò, 
he  nel  trattare  delle  co  fé  imporranti  faceflè 
icapito  ancora  del  Cardinale  di  Mantuua; 
:  del  Cardinale  di  Trento  huomini  che  per 
i  meriti  loro  erano  ten ati  in  moka  ftima  da 
Cefare 

Horaauvenne ,  che  mentre  fi  Irava  pen- 
ando, come  lì  fune  potuto  ouviare  ali  difé- 
si del  Cardinal  di  Ferrara  ,  che  il  Cardinal 
li  Mantoua  allaprefenza  di  Trento  di  He  al 
Cardinal  Santanoc,  che  per  eflere  il  Cardi- 
nale di  Ferrara  fuo  Cugino ,  non  doveva,  ne 
poteva  mancare,  di  compiacerlo  del  voto  fuo 
il  quale  parlare  accrebbe  tanto  più  timore  al 
Cardinal  Santafiore ,  quanto,  che  ilCardinal 
diTrento  non  fece  pure  una  parola,ne  repl  ica 

à  coli 
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a  cofi  fatta  propofta  ;  Onde  il  Cardinal  Satira 
tafiorc  udito  quefto ,  nè  peniàndo  per  viadlw 
perfuafione  poter  levar  MantouadafifattelB 
propofito ,  parendoli ,  che  non  f ufle  dovuti? 
venire  à  dichiaratione  cofi  importante^  col  ) 
contraria  alla  mente  di  Cefare,  fenzauna  del 
terminata  volontà ,  non  gli  rifpofe  altro ,  fi 
non  che  per  parte  di  fua  Maeftà ,  lo  ringra  i 
tiava ,  che  con  liberamente  haveflè  dichiara*  i 

10  l'animo  fuo ,  &  efléndo  Santafiore  per  n*  i 
tura  modefto ,  8c  auvezzo  à  chiudere  dentrc  : 
di  fè  le  male  fodisfattioni  che  haveva ,  not» 
moftrò  fegno  alcuno  di  quell*  alterationeo 
che  fcntì  fubito  venirfi  nell*  animo  ;  ma  par  fi 
titofi  da  lui,  chiamò  il  Lottino,  conilqua« 
le  confidava  ogni  cofa ,  e  gli  raccontò  quandi 
to  il  Cardinal  di  Mantoua  gli  haveva  detto  jà 
e  giudicandolo,  come  era  in  fatto,  partiate! 
liflìmo  à  Cefare ,  dopò  lunga  confiderarioapft 
conclufero  infiemeche  non  fi  poteva  fchkd 
vare  il  pericolo ,  che  fopra  ftava ,  fè  non  eoo* 
una  fimi  tadiverfione.  Ma  è  dà  fapere,  che 

11  pericolo  non  era,  come  altri  hanno  pen^É 
fato  della  perfona  di  Ferrara ,  ciò  che  Te  ne  i 
fperava  Teiclufione  affai  ficura,  perche  al- ;« 
cuni  di  quelli .  che  havevano  promeflò  il  l 
voto  à  Ferrara ,  per  non  guadare  i  loro  difì§ 
fegni ,  havevano  con  giuramento  affermai» 
al  Camerlengo  ,  che  fempre ,  che  havelfij 
veduto,  che  la  cofa  foffe  andata  da  do  vero» 
che  alla  feoperta  fi  farebbono  moftrati  conJk 
unii  ;  mà  il  pericolo  importante  era  dell» 

peribnaic 


01 
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rlòna  di  Mantoua  !  perei  oche  Tempre,  che 
n'arali  foflè  voltato  con  li  voti  Francelì  à 
i,  non  era  potàbile  à  fbftenere  che  non  fuf- 
Papa;  &  il  farlo  Papa  fi  giudicò ,  che  ha- 
effe  da  portare  grandifnmo  difordine  e 
regiuditio  alle  colè  dell'  Imperatore  i  poi- 
ie  ha  vendo  Mantoua  detto  iènza  rilpetto» 
le  voleva  dare  il  voto  à  Ferrara,  tanto  Prin- 
.pal  Miniftro  dal  Rè  di  Francia ,  &  al  qual 
errara ,  per  non  difpiacere  all'  Imperadore, 
el  Conclave  panato,  glil'haveva  etiamdio 
>rzatamente  negato ,  li  pensò ,  che  quella 
lutatione  di  volontà  venifle  da  una  mala 
xlisfattione  verlò  Celare ,  e  non  per  auella 
mgiuntione  di  làngue,  che  Mantoua  have- 
1  allegato  in  fua  Iculà  ;  poiché  non  molto 
tnpo  inanzi  era  ftato  rimono  il  fratelloDon 
errante,  amatiuìmo  da  lui ,  del  governo  di 
Ulano.  Accrefceva  oltre  ciò  il  fofpetto  l'efc 
;re  ftato,  oflèrvato,  che  l'inverno ,  e  Teliate 
idietro  erano  andati  molti  melfi  da  Ferrar 
Mantoua,di  manierai  che  li  poteva  dubita- 
;  con  apparente  fofpetto,  che  fonerò  pratti- 
tie,  e  leghe  lècrete  fra  quelli  due  Prencipi» 
i  che  non  poteva  eflèr  colà  più  nocevole  all' 
operatore  ;  percioche  fe  con  eflere  venuta 
el  Dominio  del  Rè  di  Francia  la  magior 
arte  del  Ducato  di  Savoia ,  fi  creava  Papa  ò 
errara ,  ò  Mantoua ,  &  aggiungendo  alla 
rattica  del  Rè  l'auttorità ,  e  dominio  Eccle- 
aftico  con  la  lega  di  due  Ducati  cofi  forti,  e 
afi  commodi  in  Lombardia ,  dove  fi  faceva 

la 
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la  guerra,  lì  poteva  dubitare  della  perdili* 
dello  fhto  di  Mimo  ;  e  perciò  il  Carne*!  ' 
lengo  lì  riiollc ,  di  pigliare  quel  lubiro  rimel 
dio ,  che  ne  gran  pe»  it  oli ,  &  in  fi  pot  o  ipal 
tio  di  lemro  era  concedo  di  poter  pigliare» 
e  quefto  iù ,  che  fi  doveflè  edere  alla  part# 
Francete  ;  penfando  per'  di  operar  d  mal 
niera ,  che  ogni  altra  perlona  tufie  per  riuiè! 
re  Tapa  ,  t\iur  che  Ferrara  ,  ò  Mmtoua  j| 
perche  fra  detta  parte  Fr.mcelè .  il  c  ardinali 
Santacroce  havtva  molti  amiti  :  &e  cedA 
va  di  qualità  à  tutti  gl'altri ,  e  per>  he  eli 
Creatura  di  Papa  Paulo  III.  Avolo  del  C  irdSc 
cai  Santafiore ,  fi  giudicò  molto  più  à  KropA' 
fitofar  coftui  Papa,  anco  che  ncn  foflè«ij| 
gratiadeli'  Imperatore ,  <  he  qualunque  de* 
B  altri  due ,  quali  havevano  tutte  le  forze ,  li 
ajuti  prefentiin  Lombardia ,  dovelaguerij 
ardeva,  e  dove  il  fratello  dell' uno  era  coé* 
fàpevole  di  tutte  le  debolezze  de  luoghi  Imi 
periali ,  efiendone  fiato  Governatore ,  &  :■ 
fratello  dell'  altro  haveva  denari ,  e  fiati  dm 
doverne  temere -,  il  che  nonauvenivadi  SaAfe 
ta-Croce ,  perùoche  con  tutto  fufie  huotroir. 
di  gran  valore,  nondimeno  per  eflcre  di  bai  o 
ià  conditione,  non  veniva  ad  haverealtr» 
aiuto  fuor  di  quello,  che  fi  poteva  riceve» 
dal  Dominio  Ecclefiaftico ,  il  quale  all'  ho» 
era  debole  per  le  gravezze  de  Papi  pafiati» 
per  la  negligenza ,  che  havevano  pofta  in  01  >  i 
dinarlo  >  e  cofi  fi  veniva  ficuramenteàds>. 
tempo  all'  Imperatore ,  di  poter  provedere» 

fata 
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àttifuoi;  oltreché  vedendoli  Santa-Croce 
"ar  Papa  dalla  parte  Imperiale ,  fi  poteva  cre- 
dere ,  che  con  quello  fi  gran  beneficio  fi  do- 
iVeflè  agevolmente  cancellare  il  difpiacere, 
:he  haveva  ricevuto  per  le  fconcie  parole, 
•;die  l'Imperatore  gli  fece  dire,  quando  era 
.fegato  del  Papa  nel  Concilio  di  Trento,dubi- 
,  randa,  che  non  voleflè  contro  la  volontà  fu.i 
.raportare  il  detto  Concilio  da  Trentcà  Bo- 
logna ;  laqual  rifolutione  referendo  poi  di 
bocca  il  Lottino  ali*  Imperatore ,  l'hebbe 
per  beniflìmo  confederata.  Hora  fatta  quc- 
ta  rifolutione,  il  Cardinale  Camerlengo 
indo  à  trovare  il  Cardinal  Sant'  Angelo ,  i! 
juale  efièndo  Tuo  Cugino,  &havendoper 
Tuo  principale  oggetto  ncll'  elettione  del 
'apa  il  detto  Cardinal  Santa -Croce,  fi  mef- 
sro  con  gran  fodisfattione  dell'  uno ,  e  dell' 
litro  àpenfare  il  modo,  come  Io  potettero 
'arPapa.  11  Camerlengo  haveva  due  dirli, 
^ultà  dalla  parte  fua,  l'una  delle  quali  era, 
he  il  Cardinal  di  Trento  faceva  profeflìo- 
e.  di  portar  odio  particolare  à  Santa -Cro- 
Taltra,  che  alcuno  de  fuoi  piùintrin- 
lechi  non  farebbono  perajutare  Santa-Cro- 
:e ,  per  enere  molto  publico  lo  fdegno  fo- 
retto ,  che  l'Imperatore  haveva  contro 
h  lui  :  &  il  cercare  di  rimoverlo  con  ma- 
ufeftare  il  fofpetto  di  Mantoua ,  che  porge- 
vano le  prattiche  con  Ferrara,  non  conve- 
lla,  fe  bene  già  le  faceva  alla  feoperta, 
1  wn  iolamente  col  timore  di  molti  Imperiali. 
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ma  con  una  fperanza  cofi  grande  del  mede*  f», 
fimoFerrara.cheil  Camerlengo  teneva  ter- li 
mo,  che  egli  iàrebbo  ftatcper  opporfi  à  qua-  jf  » 
lunque ,  per  farlo  Papa ,  ancorché  fofle  delit 
Nominati  del  Rè  ;  onde  fi  penfo,  di  fingere 
alcun  parlamento  d'accordo,  per  vedere,  fe\ 
nel  nominarli  Mantoua,  e  Santa-Croce, 
mefcolati  però  infieme  con  alcuni  altri,  Fer- 
rara facefle  loro  la  negativa  ;  perciò  che  fi  i 
fperava  che  Mantoua ,  e  gli  altri  nominati  | 
nfapendo  quefto,  fi  dovettero  alienare,  ò  rat- 
freddare  da  lui;eSanta-Croce  oltre  ciò,efl"en-  i 
do  cfclulb  dal  Capo  de  Franteli,  farebbe  t 
sforzato  riconolcere  tutto  il  favore  della  fua  | 
elettione  da  gì'  Imperiali  folamente,  e  cofi  ì 
conferitolo  con  alcuni  Cardinali  confidenti,  l  i 
e  piaciuto  loro  ,  mandorono  il  Lottino  ,  ad  |> 
offerire  à  Ferrara  quattro  Cardinali,  per  fare  y 
il  Papa  unitamente  con  lui,  quale  egli  di  lo-  t 
ro  eleggeflè  ;  il  Primo,  che  ofterfe  fu  Chie- 
ti,  del  quale  fi  rile,  ediflè;  non  credete  voi  -k 
che  io  iappia ,  che  voi  non  lo  volete  ?  il  Lot-  • 
tino  replicò,  che  ne  venifle  alla  prova  j  onde  ■  Jf 
fenza  aggiungere  altra  parola  ,  diflè,  nomi- li 
nate  gli  altri  ;  8cegli  nominò  fubito  il  Car- *fi 
dinaie  di  Fano ,  e  lo  lodò,  come  huomo  di  h 
valore,  e  come  dependente  da  lui,  per '13 
effere  Modenefè»  terra  fiiddita  al  Duca  di  h 
Ferrara;  mà  il  Cardinale  gli  refe  una  rifpo-  «■ 
fta»  per  la  quale  fi  poteva  agevolmente  com-  •* 
prendere,  che  non  haveflè  pure  una  mi-« 
nima  inclinatione  alla  perfona  fua,  e  conof- 
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indo  il  Lottino,  che  già  per  la  propofta  dei- 
due  nominati  il  era  alterato  torte  ,  ne  era 
->er  akolrare  più  alcuno  con  buon  animo. 
;li  ofTerfe  Mantoua,  e  gli  di  (Te,  che  non  po- 
;va,  ne  doveva  mancargli,  li  p-r  eflTerefuo 
ugino,  come  perche  egli  eleggeva  lui» 
on  tutto  che  fi  toflè  vietato  da  Celare  jeglt 
ilpole  fubito,  e  brevemente,  che  quello» 
poteva  ha  vere  per  fe  ,  non  voleva  dare  adi 
ltri  ;  onde  il  Lottino  fubito  gli  nominò  all- 
ora Santa-Croce ,  non  mancando,  di  dire 
he  in  lui  erano  tutte  le  buone  parti,  chei 
'rancefi  fapevano  defiderare,  perciocheera 
ella  parte  Francefe  :  era  nominalo  dal  Rè: 
e  quello  ,  di  che  dovevano' tenere  molto 
onto  )  poco  amico  dell'  Imperatore  :  Al 
The  Ferrara  rifpofe,  che  quanto  all'eflere 
e  nominati,  Ila  va  à  lui ,  ad  anteporre,  pof- 
orre  le  nominationi ,  fecondo  che  gli  pia- 
eya,  e  che  haveva  molte ,  e  molte  cofe  nell* 
limo,  inanzi  à  penfieri  di  Santa- Croce. 
)i  maniera ,  che  il  Lottino  fe  ne  tornò  con 
Jnfpofta ,  che  il  Camerlengo  ,  Sant*  An- 
elo ,  e  gl'altri  defideravano  laquale  fubito 
'  ;ce  intendere  à  quelli ,  che  non  la  fapevano, 
-  fu  caggione ,  di  tare  inclinare  l'animo  loro 
ìolto  più  di  quello ,  che  havevano  verfò 
inta-Crcce ,  e  nell*  animo  di  Mantoua  fu- 
to,  che hntefe panie ,  eh'  entraflè  qualche 
teratione  ,  percioche  dine  poi  al  Camer- 
ngo,  che  fuori  del  voto  ,  che  egli  haveva 
i  romeno  à  Ferrara,  non  fi  partirebbe  dall' 

I  *  elet- 
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elettionc  di  qualunque  .altro  della  parte  del 

Imperatore. 

Fatto  quefto,  fi  cominciarono  le  prattUJ 
che,  delle  quali  fu  principale  Sant^Angelo| 
da  una  parte ,  &  il  Camerlengo  dall'  altra,  e$| 
perche  le  maneggiorono  con  tanta  quiete,^ 
che  inanxi  che  gli  auverfarii  fe  ne  accorgef»  j 
fero .  Phebbei  o  quali  conciufe ,  non  farà  le  jl 
non  bene  dire  il  modo ,  che  tennero.  Man- t 1 
dorono  prima  il  Lottino,  per  non  fare  efli  al-  i  1 
cuna  dimoftratione  apparente ,  ad  intenderei.! 
dal  Cardinale  Santa-Croce,  in  quali  Cardici 
nali  egli  haveffé  fede,  che  lo  doveflèro  aju-  1 
tare,  e  quanii  fuflero  di  numero.  Al  che  il 
Cardinale  Santa-Croce  con  quella  prudenza 
che  foleva,dicendo,  che  quefto  era  duro  giù-, 
ditio  da  fare,  non  dimeno ,  che  fe  fi  doveva > 
credere  alle  offerte ,  che  molti  gli  havevano . 
fatte  fpontaneamente ,  &  à  quello,  che  egli 
fihaveva  ingegnato  di  fare,  per  meritare  la  > 
gratia  loro,  fi  poteva  fperare  in  molti,  e  cofci 
pigliando  la  Carta,dove  erano  ferirti  li  nomi* 
di  tutti  li  Cardinali ,  nefegnò  alcuni,  non< 
potendo  fèguitare  nel  redo ,  perche  fopra-^ 
giunfe  il  Cardinal  Dandino,  tenuto  amici  A- 
limo  del  Cardinal  di  Ferrara  ;  onde  il  Lot« 
tino  per  non  dargli  fofpetto,  fi  partì  fubito  : 
e  tornatolène  à  i  due  Cardinali,  li  quali  (la- 
vano tuttavia  fifli  con  la  mente  in  quefto 
penderò,  e  confiderando  che  quello,  che  per 
il  più  offende  limili  elettioni ,  era  la  confu- 
lìone  che  fi  faceva  nel  trattarle  ,  laqual 

confu- 
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confufione  (èmprefuol  nafcere,  dove  molti 
di  diverfe  Nationi,  e  di  eguale  autorità  han- 
no da  concorrere  infieme,  per  torla  via,  e  per 
rare  le  prattiche  con  maggiore  ficurezza, 
prima  da  per  loro  lì  pofero  inanzi  la  Carta, 
cercando  dentro  fra  elfi  tanto  numero  quan- 
to baftava  à  farlo  Papa ,  e  trovatolo  con  aiTai 
aggevolezza ,  fi  milero  poi  à  fare  una  fcelta 
in  detto  numero  di  alcuni  altri ,  che  fonerò 
di  autorità,  &  atti  à  perfuadere,  e  che  defide- 
raflero  con  efficacia,  che  Santa- Croce  fede 
Papa,  8c accioche non  havefiero  à  confon- 
derli, e  fapelìèro  à quanti,  & à  quali  havefiè- 
ro  da  parlare,  ne  diitribuironodue,otrè  per 
ciafeuno,  fecondo  che  fi  conofeevano  amici 
loro, dando  loro  carico,  che  non  li  abbando- 
naflèro  mai,  finche  deliramente  non  ff  ha- 
velièro  condotti  in  Cappelli,  dove  lì  hiveva 
da  fare  Telettione  del  Papa,  ò  parlare  ad  elfi 
Capi ,  facendo  loro  làpere  tutto  il  difegno,  e 
lefperanze  lìcure,  chehavevano  in  mano,  e 
pregandoli ,  che  con  la  medefima  quiete 
parlafièro,  etrattaflcro  con  quelli,  che  era 
no  aflegnati  loro,  il  che  fù  fatto  mrrabiK 
ente  ;  perche  ciafeuno  eflèguì  la  parte  fua 
n  fi  bel'  ordine  che  non  fù  mai  della  parte 
ntrariachefi  accorgente,  che  fi  faceflèro 
Tattiche,  eccetto  il  Cardinal  Dandino,  il 
ualeincontrandofi  per  il  Conclave  col  Lot- 
ino,  fi  dine  all'  orecchio,  io  veggio  quello, 
:he  fi  tratta  e  mi  piace  ;  dite  al  Camerlen- 
cheio  farò  con  lui  in  quella  elettione» 

I  3  e  ciò 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


n 


198   Conclave  di 

c  ciò  lo  di  Afe  in  tcmpo,che  fèlo  faceva  intenJjÉ 
dere  à  Ferrara ,  dava  grandiflìmo  dilturbA* 
alla  prattiche  appena  cominciate  ;  ma  fi  vid|| 
de,  che  non  gli  ne  diflèuna  parola;  onde 
fi  può  fare  chiaro  argomento  di  quale  anim«r 
fonerò  ver fo  Ferrara  quelli  altre  tanti ,  che 
fi  tenevano  per  lìcuri,  mentre  collii,  che 
gli  era  amicifiìmo ,  haveva  havuta  lì  cara, 
come  dille  di  poi  fuori  del  Conclave,  quella  i 
fubita  elettione  di  Santa-Croce,  per  non 
eflere  neceflìtato ,  à  dare  quel  voto  à  Ferra»  | 
ra,  ai  quale  per  l'amicitia  non  poteva  negar- 
lo. Rettava  (blamente  il  Cardinale  di  Tren- 
to, il  quale,  perche  haveva  detto  con  ai-j 
teratione  di  animo ,  che  voleva  più  toftoj 
due  volte  Ferrara,  che  una  volta  Santa-Cro-j 
ce ,  &  eflèndo  coli  principale  nella  parte Invr 
periale ,  teneva  fofpefo  l'animo  del  Cardi-  J 
naie  Santa  Fiore ,  il  quale  defiderava  ,  che  1 
inlìem*  con  lui  fune  alla  Conclusone  dfij 
quefto  negotio.  E  perche  il  Lottino  havlT 
va  havuta  lunga,  e  domeftica  oflèrvanzA' 
verfodilui,  li  mandò  à  farli  fàpere  libtraM 
mente,  dove  fi  trovava  lo  flato  delle  colei 
prefenti,8c  il  pericolo ,  che  lopra  (lava  à  Ce-  ì 
fare,  al  quale  non  fi  poteva  provedere  fe  non  < 
per  quella  via ,  e  che  Trento  era  tanto  più  i 
obligato  à  penfarvi ,  quanto  era  Prencipe 
dell'  Imperio,  &  haveva  fatto  aperta  profef- 
(ione  di  iervitore  di  Celare,  e  fè  egli  non  lupji 
veva  quella  particolare  (òdisfattione  di  San- 
tacroce, che  li  pareva  convenirli  à  doverlo 

far 
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far  Papa ,  che  facendolo  egli  haverebbt  ha- 
vuto,  da  poter  moftrare  àCefàre  honora- 
tilììmo  tefhmonio  della  benevolenza  fua, 
poiché  haverebbe  conofciuto  in  con*  fatta 
occalìone,  che  per  mantenimento  della  fua 
ripinationc  e  doti  flati  Tuoi,  Trento  non  ha- 
Veflè  guardato  alla  privata  pafiìone ,  o  à  dan- 
no, che  gliene  fuilè  potuto  venire  ;  màche 
e  anco  di  quello  danno  poteva  temere,  per- 
ioche  egli  li  taceva  j  fede/come  altre  volte  li 
aveva  ratta ,  che  Santa-Croce  era  recor- 
devole  d'infiniti  commodi,  eh'  haveva  ri- 
cevuti da  lui ,  mentre  era  fiato  legato  in 
Trento;  de  quali  perche  il  Lottino  gliene 
raccontò  alcuni ,  che  egli  haveva  dal  mede- 
lìmo  Santa-Croce  faputi ,  gli  dette  tanto 
più  fede ,  e  più  fi  fentì  commovere  nell' 
animo ,  di  maniera  ,che  con  quella  memo- 
ria delle  Colè  pallate,  e  col  loggiongere, 
che  il  Camerlengo  l'amava  tanto  ,  che  eoa 
tutto  che  haveflè  la  lìcurezza  dell'  elettione 
in  mano,  non  di  meno  non  l'haveva  volu- 
ta concludere  fenza  che  egli  come  Capo 
non  intervenire  à  detta  elettione,  fenten- 
dofi  già  che  da  tutte  le  parti  del  Conclave 
rifonava  il  medefimo,  lì  placò,  e  rifpofe, 
che  anch'  egli  farebbe  andato  col  Camer- 
lengo, à  far  Papa  Santa-Croce  ;  Mà  per- 
che una  cofa  blamente  lo  riteneva  coli  iò£ 
perlaquale  era,  che  egli  haveva  data  inten- 
tane al  Cardinal  di  Ferrara,  di  non  eleggere 
alcuno,  almeno  per  quel  giorno,  il  Lottino 

1  4  prelè 
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prefel'aflunto ,  di  andargliene  à  far  la  icuza4» 
accioche  egli  med efimo  non  vi  andafle ,  Sci 
andandovi  fi  defle  ò  tempo  ò  di  (turbo  all'I: 
clettione  ;  e  cofi  Trento  fi  auviò  nella  Cap-jt 
pella  Paolina  con  gli  altri,  &. il  Lottino an -a 
dò  à  rare  l'ambafciata  a  Ferrara ,  il  quale  Cii 
flava  configliando  con  alcuni  altri  Cardinali^ 
pieni  di  timore  nella  Cappella  di  Sifto. 

Già  ogni  cofa  fi  trattava  alla  (coperta ,  8c  ii 
Francefi  ancorché  con  poca  fperanza  s'in-i 
Regnavano,  di  mettere  infieme più  Cardi-; 
siali  che  potevano  ;  mà  tutto  era  in  vano 
perciò  che  ogni  colà  inclinava  al  favore  di  i 
Santa- Croce,  nel  quale  infiemeconlavo-i 
lontà  de  gli  huomini  fi  accordava  anco  ogni  i 
fcuona  occafione ,  tra  lequali  f ù  quella  ,  chej 
il  Cardinal  di  Chieti,  dei  quale  già  iFran-  } 
cefi,  &  altri  fuoi  amici  pen  fa  vano  valerli, 
con  offerire  à  lui  di  farlo  Papa ,  fi  trovava^ 
nella  Camera  del  medefimo  Santa -Croce,.] 
c  per  la  buona  cuftodia ,  che  ne  prefe  in  quelj 
fubito  il  Cardinale  Saraceno  fuo  parente,! 
ch'era  flato  fatto  internuncio  di  quella  prat- j 
tica ,  non  fi  potè  parlargliene  una  parola. 

Altri  ancora  con  altri  modi  dettero  a juto 
à  quefta  elettione ,  percioche  eflèndo  il  Papa^ 
creato  da  molti ,  bisognava ,  come  fi  è  detto  j 
più  volte ,  che  in  molti  modi  vi  concorrefle-j 
ro  ;  mà  il  fondamento ,  8c  il  Motivo  del  fattoi 
fù  quello,  che  fi  c  detto  di  fopra. 

Ridotte  le  cofe  à  termine  »  chelaconclu-] 
fionc  era  ficura ,  Sane'  Angelo ,  &  il  Camer- 
lengo 
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aengo  volfcro ,  che  il  Cardinal  di  Mantoua, 
.  che  anch'  egli  era  condefcelb  à  quefta  elettio- 
ne  ,  &  il  Cardinale  di  Trento  fodero  quelli, 
•.che  andaffero  à  cavare  il  Cardinal  Santa- 
.Croce  di  Camera,  e  metterlo  in  Cappella, 
iove  fù  con  tanto  applaufo  del  Popolo ,  e 
bon  tanta  fperanza  di  bene ,  e  con  fi  grande 
/eneratione  fatto  Papa ,  che  farebbe  incredi- 
bile ,  à  dirlo ,  e  fi  fece  chiamare  Marcello  fe- 
condo fenza  mutarfi  il  nome ,  del  quale  era 
.  iato  chiamato  dalla  fua  Natività. 

&hiefto  Pontefice  non  vijje  ìu\  Tonteficato 
un  mefe  intiero  ;  e  la  Sede  vaco  dopo  la 
fua  morte,  venti  due  giornt. 


1  1  CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante  di 
Papa  Marcello  IL 

Tel  quale  fu  affonto  al  Pontificato  t  il 
Cardinale  dt  Chieti,  dette 


PAOLO  IV. 

L  Conclave  di  Paolo  Quarto  ,  per  ef- 
fere  (lata  cofi  breve  la  vica  di  Marcel- 
lo fecondo  ,  che  morì  la  notte  prece- 
ente  al  prima  di  maggio  ,  fi  può  dire  che 
rofTe  quafi  tutt*  uno  con  quello  di  Mar -r 
&fcllo  5  percioche  non  folamente  furono 

I  )-  ime- 


I 
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i  medemi  Cardinali  e  delle  medefime  (ètte 
fieli'  uno  ,  e  nell'  altro  ;  ma  fu  fatta  l'Elet-  j 
tione  del  Papa  pel  medefimo  accidente ,  per-  j 
cioche  fi  come  in  quello  di  Marcello  gl'Im-  ] 
periali ,  per  rompere  li  difegni  de  Francefi,  I 
e  torfi  dal  pericolo  che  fopraftava  loro ,  fece-  1 
ro  una  non  penfata  diveriìone  così  in  quella  1 
di  Paolo  IV.  li  Francefi  ,  per  rompere  gl'Im- 1 
periali ,  che  penfavano ,  d'havere  come  fi- 
cura  la  creatione  del  Papa ,  fecero  una  fubi 
ta  diverfione ,  mà  nel  vero  con  molto  difife 
rente  giuditio  ,  e  con  molto  differente  vo- 
lontà ;  percioche  i  n  quella  per  vincere  la  gara 
dell'  elettione  non  fi  curorono ,  di  fare  Papa 
uno ,  il  qUalc  molti  di  loro  odiavano  poco 
meno  che  à  morte ,  non  perche  egli  non  fo£ 
le  tenuto,  e  da  loro .  e  da  tutti  per  buono,  mà 
perche  era  universale  opinione ,  che  egH  ha- 
vefle  Congiunta  con  la  bontà  una  leverità 
cofi  grande ,  che  nell'uno  penlàva ,  di  potè-  j 
re  cadere  in  cofi  ben  picciolo  errore  fènza  pe-i 
na;  oltre  che  fendo  di  animo  altiero ,  e  non 
havendo  per  la  vita  retirata  che  haveva  te- 
nuto, potuto  fapere  tutto  quello  che  pare | 
che  fia  neceflàrio  al  governo  politico  >  fi  du-  * 
bitava,  che  trovandoli  infieme  tanta  leve- 
rità ,  e  tanta  altierezza  con  la  potenza  ,  & 
autorità  della  Chiela,  non  folle  per  venire^ 
per  ogni  piccola  cagione  con  qualunque! 
Prencipe  à  manirefta  rottura  ;  on de  con  pu^" 
blico  danno  ne  feguiflè  qualche  guerra,  r1 
nondimeno  lo  fecero  Papa ,  e  lì  vidde  quel 

lo  che 
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lo  che  pare  impoflìbile,  cioè,  che  non  là 
volendo,  lo  volevano.  Mi  per  venire  à  di- 
sc* sire  >  come  ciò  auvenifle,  è  da  fapere  ,  che 
quefto  Conclave  haveva  la  medefima  fat- 
tione ,  che  haveva  l'altro  d'Imperiali ,  e  di 
Francefi  ;  negl'  Imperiali  fu  aitai  maggiore 
■nel  prencipio  l'autorità ,  che  non  fù  ne  Fran- 
cefi per  la  riputatone ,  che  havevano  acqui  - 
flato  nella  creatione  di  Marcello,  ma  per  il 
pocoauvedimento,  &  ordine ,  che  pofèro  nel 
negotiare,  fi  fece  dopò  molto  minore.  Quelli 
che  prencipalmente  fra  gl'  Imperiali  afpira- 
vanoal  Papato ,  e  che  n'erano  itimati  degni, 
erano  li  Cardinali  Polo  ,  de  Carpi ,  e  Moro- 
ne,  li  quali  tutti  tre  havevano  qualche  op- 
>ofitione  ,  che  era  ancora  à  proprii  amici 
loro  confiderabile ,  ò  havevano  auveriàrii  di 
laniera  potenti ,  che  con  tutto  che  non  ha- 
veflero  havuto  altra  imputatone,  poteva- 
mo eflére  dalla  fola  potenza  loro  agevolmen- 
te impediti ,  fi  come  auveniva  al  Cardinale 
di  Carpi  ,  il  quale  haveva  il  Cardinale  di 
.'Ferrara  ,  che  per  ragione  del  Contado  di 
Carpi  fegli  opponeva  alla  feoperta ,  ne  fi  po- 
teva penlàre,  che  eflendo  quefto  capo  d  illa 
'fattone  Francete ,  non  havefle  tempre  per 
vhavere  da  lui  l'efclufione  ficura.  Polo  an- 
'ch'  egli ,  eflèndo  in  Inghilterra ,  oltreché 
ina  lontananza cofi  fatta  sbigottiva  i  proprii 
tmici,  per  l'incommodo  che  ne  poteva  veni- 
re alla  Chiela,  fi  aggiungeva,  che  eflèndo  ve- 
ito  quel  Regno  in  podeftà  del  Rè  Filippo» 

I  6  figli- 
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figliuolo  dell*  Imperatore,  non  fi  ftimaT<jJ 
che  nel  iègreto  dovefle  ha vere  grata  la  gran- 
dezza di  un  huomo,  che  folk  di  fàngue| 
Regio  di  quell'Ifola.  Moronepoi,  il  quale* 
per  altro  haveva  qualità  iìngolari,  era  dato 
imputato  di  herefia,  e  quel  eh' era  più  gra- 
ve Carpi ,  e  S.  Jacomo  prencipali  nella  parte* 
Imperiale,  e  nel  fànt*  Officio  del  Inqui lino- 
ne, fomentavano  detta  imputatone  di  ma- 
niera, che  il  Cardinale  Santa  Fiore ,  ch'era, 
capo  degl'Imperiali ,  fu  forzato,  a'penlàre 
à  qualche  altro  Cardinale  fuori  de  predetti, 
per  farlo  Papa,  e  fatta  confideratione  di  mol- 
ti |  fermò  1  animo  in  Puteo ,  il  quale  era 
tenuto  huomo  giufto ,  di  eccellente  dottri-J 
uà  nella  facoltà  delle  leggi.  Era  oltre  ciò  di 
baila  conditione ,  onde  li  poteva  credere, 
che  pervenuto  al  Papato  non  ha  vene  ad  ha- 
vere  appetiti  fmifurati  ;  fènza  che  efiendo 
dato  creato  Cardinale  da  Giulio  terzo ,  fi 
veniva  à  tenere  la  parte  di  quelli,  che  chia- 
mavano Giuliani ,  più  unita  à  gP  Imperiali,  1 
mà  quello ,  che  à  ciò  lo  moveva  più  d'ogni  : 
oltracofà,  era,chefipenfàva,  cheliFrattH 
cefi  non  doveuero,  ne  potettero  peniare, 
di  efcluderlo ,  per  efière  di  Natura  Proven- 
zale; onde  fi  tene  va  quefto  per  fermo-,  che 
di  confentimento  coramune  fe  ne  do  vene 
farerelettione.  A  Don  Giovan  Manriquez 
quale  era  à  Roma  in  nome  del  Imperatore 
piacque  quefta  deliberatione ,  e  cofi  fi  fece 
intendere  aj  Cardinal  Puteo.  Dopò  in  Con- 
cia ve 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliofheek,  Den  Haag 

224  E  44 


f  A  O  L  O    IV.  205 

ve  il  Cardinal  Santa  Fiore  fi  oppalesòad 
cuni  amici  di  Puteo,  quali  erano  quelli, 
iie  inoltravano  di  havere  piacere,  dieflere 
hiamati  Giuliani ,  e  faputo  queft*  animo, 
ìon  fi  contentarono,  di  havere  il  capo,  che 
offe  della  parte  loro ,  ma  chiefèro  ,  d'eflere 
ffi  medeiìmi  quelli,  che  faceflèro  le  prat- 
iche^ conduccflèro  à  fine  quefto  negotio; 

1  che  volentieri  il  Camerlengo  concedè 
jro. 

Il  Cardinale  di  Perugia ,  per  enere  Nepo- 

2  di  Giulio,  tacendoli  meritamente  Capo 
iegl'  altri ,  penfandofi  forfè  tanto  più  ac- 
jUÌftariì  la  gratia  di  Puteo,quanto  più  fi  mo- 
traflè  attivo  ,  cllacerbo  ,  col  praticare  que- 
bp  alla  (coperta, l'animo  de  Cardinali  vecchi, 
he  già  era  per  le  fteflb  commoflò  ,  per  l'in- 
idia  prdènte  della  t'attione  di  Puteo  di  età 
<iù  frefca  di  loro ,  perciò  che  consideravano, 
:lie  veniffe  dei  tutto  à  toglier  loro  l'oc» 
afione ,  che  potettero  mai  più  reafiumerc 
e  Speranze  del  Papato  ;  ma  nondimeno 
laverebbero  contenuto  quefto  gran  di fpia- 
ere  5c  occultatolo ,  fe  non  fi  foflè  loro  feo- 
>erta  occafione  ficura  »  di  doverlo  moftra- 
e  »  come  poi  fi  dirà.  Perciocheèda  làpere 
>rima,che  fl  Cardinale  Camerlengo  maniic- 
tò  al  Cardinale  Sant'  Angelo  quella  Tua  in- 
entione  aliai  inanzi,  che  fi  cominciafTero  le 

ttiche,perche  erano  vicini,  £  perche  era- 
0  foliti  ogni  qualità  di  officio  amorevole 
aJIàre  frà  di  loro,è  trovandolo  difpofti£Dmo, 

con 
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con  tutto  che  foflè  della  parte  Francete,  tene' 
va  per  ficuro  l'ajuto  luo  ;  volfé  fare  pocc 
dopo  il  medefimo  col  Cardi  naie  Farnefe,  < 
prefo  in  compagnia  il  Cardinale  di  Trentdj 
che  ancora  egli  amava  Farnefè  »  gliparloro. 
no  infieme ,  e  gli  diflèro  aflàicofe  (oprali 
perfona  di  Puteo,  del  quale  fi  erano  vedute 
honoratiflimi  legni,  d'eflère  d'animo  mol-i 
to  grato  verfo  quelli ,  da  quali  haveva  vice* 
vuto  beneficio.  Farnele,  perche  fubito  dopc 
la  morte  dell*  Avolo  nel  Conclave  di  Giulie! 
polè  i  primi  favori  nel  Cardinale  Polo ,  era 
poi  tèmpre  fiato  oftinato  nel  defiderio  di  farv 
k)  Papa  ,  e  perciò  eflèndo  all'  hora  tornato 
di  Francia ,  8c  havendo  fatto  ufficii  caldiflw 
mi  con  quel  Rè  per  ajuto  fuo ,  rifpolè ,  che 
fi  doveva  havere  Iperanza  della  fuaelettio- 
ne  ,  e  ch'egli  haveva  portato  lettere  del 
proprio  Rè ,  per  le  quali  comandava ,  che 
dopò  la  prova  d'alcuni  della  Aia  fattione, 
egli  foflè  da  lori)  ajutato,  ad  elìère  Papa; 
ma  eflì  rifpolèro,  che  egli  làpeva  molto  bene 
PafTettione ,  che  effi  portavano  alla  virtù  di 
Polo  ;  ma  che  ha  ve  vano  Pelettione  lua  per 
impoflìbile  ,  cofi  perche  quelli  che  eranOf 
principali  nella  parte  di  Francia ,  (egli  era- 
no tanto  liberamente  oppofti ,  cheinquefio 
iarebbono  più  calò  della  memoria ,  che  Po<* 
lo  poteva  havere  di  deta  oppofitione,  che 
delle  lettete  del  Ré,  come  anco  per  la  lon- 
tananza, trovandoli  aU'hora  in  Inghilter^ 
ra  1  dove  non  fi  poteva  andare ,  ne  donde 

egli 
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rgli  poteva  tornare  fenza  infinito  incommo- 
do  della  Chiefa  ,e  di  faggio  privato  di  quelli, 
he  doveflero  havere  la  cura ,  di  menarlo  à 
«.orna  ,  alle  quali  raggioni  benché  Farnefe 
i  mortrafle  del  tutto  di  non  voler  cedere» 
londimeno  quanto  alla  perfona  di  Puteo, 
lifle ,  che  gli  piaceva ,  e  che  con  tutto  ,  che 
ofle  fiato  creato  Cardinale  da  Giulio  III. 
ra  nondimeno  (lato  porto  da  Paolo  III. 
iio  Avolo  in  tale  rtato  ,  e  dato  gli  tale  prin- 
:ipio  ,  che  havcva  dopoi  potuto  pervenire 
il  Cardinalato,  e  con*  fatta  quella Conclu- 
ìone  ,  con  lui  ,  fene  partirono  fòdisfatti. 
Non  molto  dopò  quando  le  prattiche  co- 
lìinciorono  ,  à  ftringerii  ;  ma  con  molta 
ronfufione ,  non  havendo  li  Cardinali ,  che 
e  trattavano  porto  queir  ordine  frà  di  loro, 
che  conveniva,  onde  molti  condottili  alla 
danza  del  Conciltoro  dove  era  la  Camera  di 
Puteo,  ne  fapendo  rifolverfi,  d'andare  in 
Cappella  ,  ne  nacque ,  che  Ferrara  con  al- 
cuni della  parte  Francete  vi  andarono  loro, 
dove  ftandofi  nondimeno  sbigottiti,  e  più 
torto  afpettando  ,  che  fuflè  fatto  Papa  Pu- 
teo fenza  loro  parrecipatione,checonliglian- 
do(i  ,  auvenne  altrimente  ,  percioche  eflfen- 
-  do  detto  à  Farnefe,  che  Vuteo  era  già  fatto 
Papa,  e  tutto  folpefò  voltandoli  per  andare 
in  Cappella,  dove  gii  era  rtato  detto  ,che  era- 
no i  Francefili  ncontrò  in  Perugia  ,  il  quale 
perche  li  maneggiava  animofimente ,  e  Far- 
nefe  era  auvezzo  per  l'addictro,  à  dare  le 

leggi 
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leggi  nel  Conclave  ,  e  non  riceverle  »  cam 
me  lo  vidde ,  fi  fentì  muovere  ftraordinariaÉi/ 
mente ,  di  maniera ,  che  entrando  con  que^ 
fta  alteratione  nella  Cappella  Paolina ,  etrqjR 
vando  quei  Cardinali  fcomolati  li  foprann 
giunfè  allo  fdegnounacompaflìonediloa.t- 
cofi  fatta ,  che  dimenticandoli  di  quello,  ch< 
ha  ve  va  detto  à  Santa  Fiore ,  8c  à  Trento ,  i  «  < 
che  al  fratello  haveva  liberamente  promefli 
diede  loro  animo  à  credere ,  che  fi  poteilt 
impedire  Pelettione  di  Puteo  >  con  fare  aU$ 
cuna  diverfione  in  alcuno  de  medemi  Impecio 
ria!  i  »  e  mede  inanzi  il  Cardinale  di  Fano  :  4 
ma  S.  Giorgio  »  intnnlèco  amico  di  Ferrara;» 
per  edere  Fano  fuddito  del  fratello  ,  e  natci 
in  una  Città,  dove  la  Chiefa  tiene ,  epre*** 
tende  antiche  ragioni,  volfè  torre  à  Ferrary 
la  necefiìtà  ,  di  dovere  fcoprire  all'  hom% 
qua!  foffe  V  animo  fuo  verfb  di  lui ,  e  cofi  ri^ta 
pofe  inanzi  à  Ferrara ,  che  Fano  per  nienti  fi* 
accettarebbe ,  che  fi  dovefle  nella  perionaio 
fua  fare  cofi  pericolofa  prova ,  onde  Farnefc 
propofè  il  Cardinal  di  Chieti,  non  perché  k 
ne  prudenza ,  ne  ragione  voleflc ,  che  fi  do«  >b 
velie  proporre  ;  ma  perche  fi  vedefièro  li  mi- 
racoli del  Conclave ,  e  come  è  Iddio  vera*» 
mente  quello,  che  fa  il  Papa ,  perche  Chie- 
ti era  della  parte  Francete ,  à  volererompcoq 
re  gF  Imperiali  ,  bilògnava  farlo  con  pro?»:^ 
porre  un  Imperiale  medemo ,  come  prim^ii 
proponendo  Fano  haveva  fatto  ;  percioche  : 
proporre  uno  della  parte  Francefe*  elTendo  : 

iupe*.^ 
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peneri  gì'  Imperiali  (irebbe  flato  ridicolo» 
l'effetto  non  fofle  feguito  fuori  d'ogni  ra- 
ionc,  &c  al  contrario,  ecofitutti  perlaca- 
flia  de  partiti  nonfipendo,  che  fi  fare  al- 
EO|  aceonientirono  à  Farnefe ,  non  ficu- 
mdo  della  vergogna  di  Chieti  pur  che  ten- 
afle  di  fare  qualche  impedimento  à  Puteo. 
\  cofi  coderò  alla  Camera  di  Chieti  ,  dalla 
naie  egli  fi  lafciò  menare  in  Cappella,  laf- 
iata  à  gran  agio  vota  dagl'  Imperiali ,  fenzi, 
he  haveffe  havuta  altra  informatone  ò  fi- 
nità della  fua  elettione  ;  ma  Dio,  che  have- 
a  ordinato  un  fine  divedo  da  quello ,  che 
tiandio  quelli ,  che  lo  menavano,  fi  erano 
sagginati  fece  accompagnare  quefta  fubita 
lettione  da  tutti  quei  profperi  accidenti, 
he  la  potevano  ajutare  ,  come  fu  quello, 
he  menandolo  in  Cappella,  dovettero  per 
ecefiità  pattare  per  la  Camera ,  dove  Car- 
i ,  e  San  jacomo  habitavano  ,  li  quali  fen- 
;ndofi  fbpragiungerc  li  prieghi  di  Farne- 
:  >  e  Sant'  Angelo  allo  fdegno  che  havevano 
leir  Elettione  di  Puteo,e  del  modocom* 
Ila  fi  andava  trattando,  fi  affilarono  anch' 
(fi  dietro  à  Chieti  ricuoprendo  lo  fdegno, 
feuzando  il  partirli  dall'  Imperatore  il  qua  - 
;  elpreffamente  haveva  vietato  a'  quelli  del- 
1  fua  parte,  che  non  dovettero  farlo  Papa, 
on  dire ,  che  non  potevano  mancare  alla 
articolare  amicitia,  che  havevano  con  lui, 
cr  ettère  fiati  fempre  compagni  nell'  uf- 
tio  della  fama  Inquifitione.  Nel  primo 

tumulto, 
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tumulto,  non  fàpendo  alcuni  Cardinali,  di 
volefle  dire  quel  fubito  rumore,  iène  a* 
darono  in  Cappella,  penlandolì  di  andai» 
alla  creatione  di  Puteo ,  come  furono  li  C» Z 
dinali  di  Palermo  ,  eDoria,  e  fimilmem 
il  Cardinale  de  Nobili  ,  il  quale  eflendo 
giovanetto ,  haveva  commiflìone  da  fuo  P 
dre ,  di  non  uicire  dalla  volontà  del  Carne  i 
Jengo  ;  ma  trovandoli  là  dentro  ,  e  vedo  j 
dovi ,  Carpi ,  eSan  Jacomo,  dueprencipt  I 
Imperiali,  quali  lo  pregavano,  pregando! 
milmente  Palermo  e  Doria  che  erano  veni 
all'  hora  à  Roma ,  8c  erano  poco  prattici  de 
le  cofe  del  Conclave ,  fecero  di  maniera,  ci 
promi  fièro  tutti  tré ,  che  non  mancarebbe» 
alla  creatione  di  Chieti. 

11  Cardinale  Morone,  vedendo  quein 
capi  del  Inquiiìtione  ,  e  penfando  forfè ,  ci 
fi  congiungeflero  contro  di  lui  »  e  che  poter 
con  quefto  gran  beneficio  placarli,  e  rimi 
vergli  dalla  perfecutione  che  eglino  li  fac 
vano ,  8c  havendo  oltre  à  ciò  FarneJè  taat  s 
amico  fuo,che  lo  pregava  del  medefimo,no 
havendo  alcuno  dell'  altra  tattione  intorni 
che  gli  dicene  il  contrario ,  vi  condeice 
anch'  egli  a  gevolmentej  onde  fi  puotè  vedi 
requanto  foilcft  ato  à  propotito,  l'havere  fa 
to  quello ,  che  nel  Conclave  di  Marcello  f  o 
cero  Sant'  Angelo  ,  e  Santa  Fiore  ,  ciò 
l'havere  tatto  una  diftributione  de  prenc 
pali  Cardinali ,  che  defideravano  l'elettiot 
di  Puteo,  Se  à  quelli  havere  aflègnatodo 

òt 
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1  tré  altri  Cardinali  per  ciafcunoper  dovere 
fière  menati  da  loro  in  Cappella,  ne  mai 
abbandonarli  finche  lì  facefle  l'elettione,  che 
er  non  havere  fatto  quefto  ,  vennero  ad 
fière  loro  tolti  in  un  medefimo  tempo  ,  e 
Cardinali  amici ,  e  la  Cappella  ,  e  quel 
l  h'  è  pepgio  vennero  per  la  confufione  à  ca* 
er  d'animo,  ne Tapere quello,  che  lì  tare, 
ove  all'incontro  Farnelee  gì'  altri  veden- 
o  concorrere  tante  colè  à favor  loro,  non 
blamente  fi  tollero  dal  timore,  chehave- 
ano  havuto  ,  ma  entrarono  in  grandifiìm e 
•  peranze  ,  di  fare  ciò  che  pareva  loro ,  on- 
e  inanzi  ad  ogni  altra  cola  per  mantenere 
P*iti  quei  tanti  ,  che  riavevano  radunati  in- 
ieme ,  fi  ferrarono  in  Cappella  ,  e  fi  fecero 
are  la  fede  da  tutti  ,  di  Ilare  termi  nel  fog- 
;etto  ,  che  havevano  prelò  di  Chitti  ,  il 
;uale  per  la  poco  prattica  ,  chehavevade- 
;li  andamenti  del  Conclave  ,  non  fapendo 
iò,  che  lì  trattafle,  ne  in  quanto  pericolo 
ìfofiè  fiato,  etolferhonorefuo ,  firimet- 
eva  in  tutto  ,  e  per  tutto  all'automa  ,  8c 
:11'  induftm  di  Farnelè ,  il  quale  non  lafcia- 
'a  coil  indietro ,  che  non  tentarle ,  e  faceffe 
entare  da  fuoi  Mi niftn  à  favore  ilio.  Onde 
jutato  da  Moronetirò  nella  pane  Tua  il  Car- 
enale d'Augufia  econquefia  diligenza  già 
rano  crefeiuti  in  tanto  numero,  che  non 
nancava  loro  feno  fe  non  tré  voti ,  à  tare 
>apa  Chieti.  Di  maniera  ,  che  il  rumore, 
;  la  fufpenfione  degi'  animi  era  grande,  e  da 

tutte 
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tutte  due  le  parti ,  fi  facevano  guardie ,  j  <  i 
la  notte ,  che  già  era  fopravenuta  ;  la  ma 
de  Franceiì  non  fi  partì  di  Cappella  ,  e 
mafia  degl'  Imperiali  dalla  fala  del  Condii 
ro ,  non  lafciando  dall'  una  >  e  dall'  altra  p: 
te  andare  attorno  le  non  Cardinali  confide 
ti;  Ma  quefto  è  degno  di  confideration 
che  ancorché  la  lunghezza  del  tempo  de 
aggio  à  Cardinali  principali ,  &  à  gli  ahi 
che  feguitavano  li  Franceiì ,  di  fare  à  loro  0 
lettione  il  Papa  ,  volevano  che  fieflero  1  it 
Chieti ,  il  che  non  volendo  il  Cardinale  t 
Ferrara ,  fece  bene  fegreta mente  intende  a 
per  il  Cardinale  Orfino  agl'Imperiali,  ci 
teneflèro  forte  contro  Chieti ,  mà  non  ent  3 
piùinanzi,  come fenzadubio doveva,  pc 
che  Capeva  molto  bene ,  che  Chieti  l'ha  ve!  t 
havuti  non  folamente  in  mal  concetto ,  m 
haveva  detto  palefementc  feoncie  parole  c 
lui. 

Farnefè  fi  era  invaghito  nel  fare ,  e  gli  p:  1 
reva  bella  cofa  ,  fè  vinceva  la  gara  con  tanr  1 
contradittione  ;  e  perciò  vedendo  tanti  Cai 
dinali  della  parte  fua ,  che  già  havevano  prc 
mefio  à  Chieti ,  ne  potevano  con  honore  le 
ro  mancargli ,  gc  efiendo  inftigati  da  alcun  ;  r 
interefiati ,  come  da  Carpi  il  quale  al  ficur  > 
guadagnava  il  Vefcovato  di  Porto  ,e  penlàfi àt 
do  che  Chieti,  come  creatura  di  Paolo  UH  { 
e  come  un  poco  fuo  parente ,  e  come  quel  0( 
lo ,  che  riconofeendo  da  lui  fi  gran  benefit 
ciò ,  gliene  folle  per  eflere  grato ,  e  tanto  piti  q 


ry 


Paolo   IV.  215 

tehaveva  veduto  da  lui  fegni  di  benevo- 
nz  1  nella  peilècutione  di  caia  Tua ,  fatta  da 
iulio  Ili  cominciò  àpenfàre,  di  condurre 
fine  la  lui  Elettione ,  e  con*  leguitò,  di  mo- 
rirli in  ogni  cofa  più  ardente. 
La  fattione  Imperiale  non  haveva  Cardi- 
ili  ,che  havcflero,  come  bifognava  in  quel 
alo,  gagliardia  d'animo,  anzi  per  la  per- 
>lTa  ricev  uta  erano  tanti  sbattutene  d'ogni 
)la  temevano  -,  non  dimeno  la  lunghezza 
:1  tempo  diede  loro  animo,  à  peniaread 
cuna  cofa,  e  tra l'altre  a  credere,  dipo- 
r  fare  qualche  diverfione  col  promettere 
jtiad  alcuni  de  Franteli,  e  coli  andarono 
lontepulciano ,  e  Covnaro  à  parlare  a  Far- 
:fe ,  &ad  offerire  ad  elio  ,  ò  a  chi  piaceflè 
lui  tutti  i  voti ,  che  riavevano,  purché  non 
iffe  Chieti.  SantaFiore,  e  Trento  parla- 
lo à  Savelli .  e  Sant'  Angelo ,  mà  non  fe- 
ro nulla ,  <ii  maniera ,  che  fi  andava  ogni 
ora  più  indebbolendo  la  parte  Imperiale, 
recavano  i  Cardinali  piulbfpeli,  percio- 
ac  havendo  veduto  ,  che  ,  i  più  Prencipa- 
Imperiali  ,  fenza  curarti  della  gratia  di 
efare  ,  fi  erano  ribellati ,  e  che  fra  effi  era 
no  di  Nationc  Spagnola ,  tanto  obligato 
Cefire ,  fperavano  poco  dalla  fede  di  quel- 
,  che  erano  rettati ,  mà  con  tutto  ciò  fta- 
mo  ancora  uniti  fràlorò,  quelli  della  par - 
?  di  Chieti ,  per  non  lafciare  di  tentare  o- 
ni  colà ,  che  poterle  eflère  di  profitto  à  loro, 
efiero  Moronc  ,  Ambafciatorc  à  gì'  Im- 
periali, 
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penali  »  acci^  che  ò  per  via  di  ragione  li  per. 
fuadeiìè ,  ù  per  via  d'auttontà,  e  di  prieghi, 
efièndo  (limato  da  molti  dt  quella  parte,  gli 
inducefie ,  à  venire  unitamente  nell'  Elet- 
tione  di  Chieti  ;  ma  nondimeno  non  fece 
alcuno  frutto  »  anzi  udì  liberamente  q  uello, 
che  il  Lottino ,  che  era  prefenre ,  e  che  l'fl*  ; 
ma  va  molto,  le  predille  con  fuo  dv>lore,é, 
ciò  era,  he  cercava  cojà,  della  quale  farebbe 
egli  ila:  o  il  primo  à  pentirti,  percioche  non 
era  tale  la  leverà  b  mtà  di  ChietUhe  per  tan- 
to beneficio  ricevuto.,  in  farlo  Papa,  te»  lè  (la- 
to per  cancellare  punto  del  rigore,  che  ha- 
veva  delia  lanù  Inqnifitione ,  fenza  che,  re* 
ftava  la  malevoglienza  d'alcuni  Cardinali 
Vecchi,  li  quali  erano  per  potere  ciò,  che 
volevano  con  Chieti,  Sciq^ali ,  ancorché 
vedeflero  edere  compiaciuti  da  M01  one  in 
quella  elettione,  che  moftravano,  di  defide- 
rare  tanto,  non  però  haverebbono  icema- 
to  punto  di  detta  m  ilevoglienza  ,  percio- 
che era  nata  loro  (blamente  per  cagione  dell' 
invidia,  che  havevano ,  che  egli  coli  giovaci 
nefihavefleacquiftato  fi  gran  benevolenza* 
&  autorità  nel  Collegio  de'  Cardinali,  e  coli' 
Imperatore  Carlo  Quinto;  l'Invidia  non  fi 
ipegne ,  le  non  con  la  rouina  di  colui ,  che  è 
invidiato»  di  maniera,  che  poteva  tenere  per 
fermo ,  che  reftando  in  piedi  la  cagione  del- 
la malevoglienza  era  confèguentemente 
perleguitare,  di  fargli  male.  Mà  pervenire 
alfine,  èbelliflìma  cofàda  confiderareche 

potefic 
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eflèpiù  nel!'  animo  de*  Francefi  una  bre- 
,e  vana  fòdisfattioj  e  di  Vittoria,  che  non 
:e  in  quella  degl'  Imperiali  la  vergogna, e 
nno,  che  ne  doveva  lèguire  loro  »  percio- 
<e  non  pure,  non  feppero  rompere  li  Fran- 
fi,  come  haverebbono  ratto ,  ìehaveflè- 
faputo  ufare  la  loro  autorità,  mà  non 
>pero  uè  anco  tr<  >v  ire  modo  di  dii^onere 
quei  poi  hi  voti.ch' erano  rettati  lorojquali 
rierano  tanti,*. he  ballavano  fi\  imamente 
'effluitone  di  Chieti,  e  però  divenendo 
;n'  hora  più  vili,  udendo  vii  re  ,  che  Pi  uni 
prometteva,  di  rirare  dalla  parte  Tua  Cor- 
ro, che  gli  era  Nipore,  eFarneie,  erede- 
di  poter'  elpugnare  Poggio,  Ferrara,  e  Fa- 
) ,  cominciarono  quafi  tutti  à  temere  di  fe 
flì,  e  finalmente  dimoiati  da  varii  pen- 
Tl  fi  risòlverono  di  cedere,  e  mandarono 
:e  di  loro  à  farcia  eefiìone  per  tutti  loro, 
1  quali  erano  Trent  »,  Perugia,Doria,Mon- 
3ulciano,  Queva,  MilTina,  Paceco, Fano,  e 
arlìiia  ;  però  à  nome  di  detti  andorono 
mto  Fiore  ,  e  pttteoj  l'uno  perche  era  fta~ 
coli  vicino  ad  eflère  Papa ,  l'altro  perche 
1  capo  di  quella  poca  fattione ,  che  era  re- 
ità Imperiale  ,  ecofi  il  Cardinal  di  Chieti 
mie  Papa;  il  quale  per  rendere  il  primo 
atto  della  gratitudine  à  Farnefe,  fi  fece 
aamare  Paulo  I  V.  mà  con  tutto  ciò  non  fi 
itrebbe  credere  la  malenconia ,  che  entrò 
bito,  che  s'intefe  la  Tua  elettione ,  non 
lamente  in  tutto  Punivcrfale  di  Roma, 

mà 
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mà  in  quelli  medefimi ,  che  erano  (lati  ^ 
gione  della  fua  eflalratione ,  la  quale  fcp 
dopò  il  giorni  di  Sede  vacante ,  eflcndoe* 
trati  in  Conclave  à  if  di  maggio.  Cominè 
il  rumore  alle  11  hore ,  e  durò  fino  alle  fe* 
di  notte ,  nel  quale  tempo  fi  unirono  tutt' 
quello  foggetto. 

CAPITOL  I 

Sottofcritti  da'  Cardinali  ne 
Sede  Vacante  di  Papa  Paolo  IV, 
per  fargli  giurare,  &  ofter va- 
re, al  Papa  futuro. 

Primo  Che  non  fi  faranno  Cardine 
che  non  fiano  di  età  di  fuoi  ordini ,  fecondox  i 
dijpofì tiene  de  [acri  Canoni»  e  che  nonfiat\ 
buona  vita,  converfafione,  e  fama,  e  peritai 
lettere .  &  ornato  di  buoni  coftumi  ,&oJJrì 
*vato  il  decreto  di  Giulio  Terzo  »  di  non  fa 
Cardinali  due fratelli,  talché  nonpoffmo  ini 
me  demo  tempo  ejfere  in  Collegio,  &  avanth 
pr omo t ione,  lo  notificherà  otto  giorni  avann 
i  Cardinali  inpublico  Concifioro\  che  non  fi* 
fervarà  alcuno  Cardinale  in  petto ,  ne  ter* 
alcun  tempo  fegreto,  etiamper piccolo  tempi 

1 1.  Che  le  Città,Terre,Beniye  ragioni  dei 
Chiefa  Romana ,  o  percaufa  di  permutano? 
e  con  ricompenfa  per  evidente  utilità ,  e  nec* 
fità ,  non  alienarà ,  ne  locarà  à  Ungo  um\ 
ne  darà  inpegno ,  ne  in  governo ,  ne  in  ah 
titolo ,  oltre  la  vita  di  ejfo  pontefice ,  e  fenzà 

ccL 
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nfenfo  di  tutti  i  Cardinali, eccetto  le  p  enfio- 
e  feudi, che  non  hanno  giuri f drittone, 1  quali 
a  1  esc  4o,atmt  à  dietro fiano  filiti,  ad  ejfere 
lienatt,  &  infeudatile  quelli,  che  per  linea  fì- 
tta y  0  altr  unente  faranno  devoluti ,  e  et)  Ce 
Atrimentefuffe  fatto  fi*  nullo ,  e  di  nv.m  mo- 
mento ,  e  fi  debba  ,  e  fipoffa  ritrarre  fempre  ; 
re  alcuno  Cardinale  vi  confentiffe ,  quello  fio, 
ergiuro,&  infame  d'infamia  di  ragione,  e  di 
ptto  perpetuamente;  &  1  Cardinali, che  fifa- 
mno  fiano  tenuti  avanti, che  ricevano  il  Cap- 
ello, giurare  di  non  confentirealle  cofe prefen- 
i  ;&  il  Papa,che  fi  crear  a  ,fia  tenuto  otto  di 
opo  la  fu*  coronatane  ,  fare  publicare  una. 
lolla  ,  ò  Conftitutione  confirmatoria  di  quefii 
redetti  Capitoli. 

III.  Che  non  fi  fiedifehi  in  modo  alcuno 
.  attieni  de'  titoli  de'fuoi  Vefcovati  fiatanti 
■  Cardinali,  -ma  offervark  l 'anioni fecondo  la 
'torna  de'  Cardinali  ;  e  non  s'intrometterà 
1  die  diftributioni  di  quinterni  gettanti  ad  effi 
Cardinali;  <&iCondcnm  di  Paolo  III  b  per 
I  tot  mimfiri  ufitrpati  in  qualfivoglta  modo, 
ira  refittmre  ,  non  ofiante  confittiti  ioni ,  e 
pereti ,  di  ejfo  Paulo  III ,  in  contrarto. 
I  V.  Che  inmunmodo  farà  guerra  contro 
rencipi  Chrtfttani,nefarà  lega  con  uno  di  lo. 
control altro,mk  fi mofir ara  equale  Trenti. 
•  a  tutti,  fervando  una  Neutralità  .  eccetto 
ie  non  fia per  mera,  &  urgente cau fa  ,  ap- 
■ovata  per  la  maggiore  parte  de'  Cardinali 
*tew  Concìjìoro. 

K  V.  Che 
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V.  Chenelli  Cenci/lori  fi  debbano  proporr* 
re,&  ejpedire  le  provi fioni  delle  Chiefe ,  e  be«*k. 
neficii  Conctftorialt,  e  che  le  Bolle  [opra  ciò  no**\ 
fi  poffìno fedire  per  Segretaria,  o  altrimenti* 
maper  via  di  Cancellala,  o  di  Camera  A$*A 
flolica. 

GIURAMENTO 
del  SommoPoN  tefice. 

Tgo  N.  eleBws  in  fummum  Pontificem  pr* 
tnijja  omnia,  &  fingala  promitto,  &juro  ob: 
fervare ,  &  adimflere  in  omnibus  ,  &  pe 
omnia  purè  ,  &fimpliciter  ac  bona  fide  ,  ó 
realiter,  &  cum  e  fetta,  ad  liner  am,  fine  alt 
qua  excufatione  verborum.  Ita  me  Detti  ad 
juvety  &  bue  Sacra  Bei  Eaangelia. 

Vacò  la  Chieià  dopò  la  fua  morte  4  Mc£ 
c  7  Giorni. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa  il  Cardini 
^Medici,  detto, 

PIO  (QUARTO. 

LA  lunghezza  della  Sede  Vacante , 
fu  di  quattro  mefi ,  e  fette  giorni ,  vor 
rebbe  una  lunga  narrationc  de  i  catti m 
quella  occorfi  $  ma  per  non  mi  render  fove*  vi 
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inamente  odiofo  con  la  lunghezza ,  perciò 
ìreviflimamente  narrerò  tutti  li  modi ,  che 
'  urono  cagione ,  che  cofi  variamente  fi  fa- 
ette  l'elettione  del  Papa  ,  perciò  che  non  tù 
:ofa ,  che  non  ruffe  tentata ,  auvenga  ,  che 
iafcuno  sì  valefìè  ò  della  prudenza  ò  della 
'mulatione,  ò  dell'  auttorità,  ò  de' meriti 
oro ,  e  dclli  fuoi  »  fecondo  che  penfava,  po- 
er  più  arteficiofamente  giovare  alla  caufà 
jropria ,  fenza  che  tal*  hora  alcuni  di  effi, 
>erfuaiì  che  f  uffero ,  fi  lafciavano  cadere  im- 
prudentemente ,  e  cercavano  ancora  di  far 
:ader  gl'altri ,  in  ira ,  in  odio ,  8t  in  timore, 
:  negli  altri  affetti ,  con  i  quali  s'opera  fenza 
onleglio  ,  e  ragione  ;  penfando  anco  per 
mefta  via  avantaggiariì  ;  di  maniera  ,  che 
ìon  fi  poneva  minor  fperanza  nel  di  lordi- 
le ,  che  nell'  ordine ,  tenendo  per  fermo, 
•  :he  dall'uno,  &  dall'altro  poteflè  venire  la 
:lettione  del  Papa  ;  onde  fi  conobbe  chiara  - 
nente ,  che  l'eflèr  prefente ,  e  fàper  peglia- 
e  la  fua  occafione  ,  e  vietare  à  gli  auverfarii 
a  loro  ,  giova  affai  fempre  ad  ogni  qualità 
li  pedone, mà  nel  Conclave,  dove  l'occafio- 
'  li  nafeono  con  tanta  preftezza ,  in  tanto  nu- 
nero  ,  &  con  fi  poca  labilità ,  giova  più, 
:he  in  tutti  gl'  akri. 

Volendo  dunque  feri  vere  il  detto  Concla- 
e ,  e  narrare  folamente  quello,  che  con  tut- 
0  che  non  fuile  con  molta  arte  fatto ,  fece 
ìondimeno  qualche  follevamento  in  effo,  & 
n  oltre  quello ,  che  moftrò  affai  chiaro  l'in- 
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du  (triadi  coloro,  che  furono  nell*  oprare  piàj. 
Angolari ,  e  lì  deve  primieramente  fàpere 
che  è  uianza  nel  Conclave ,  quando  fi  vede 
chiaramente  ,  che  l'elettione  del  Papa  deve 
andare  in  lungo ,  di  darfi  li  Cardinali  alcun»! 
Tolta  buona  quantità  di  voti  l'uno  T  altro,  ( 
non  perche  ne  legua  l'elettione ,  mà  per  ho-  ! 
norarlenee  per  moftrareà  quelli,  chefinòl: 
fuori  del  Conclave,  d'eflèr  itati  tenuti  ini 
qualche  confideratione ,  5c  per  ciò  il  Cardi- 
nale della  Queva,  perefler  pedona  piace-: 
vole ,  Se  amata ,  mà  nondimeno  lontana  daki 
le  qualità,  che  convengono,  ad  efler  Papa .  v 
per  via  d'Ernando  di  Torre  fuo  ConclavilfcU 
inandò  pregando  molti  Cardinali  Imperia -s 
li ,  e  Francefi  ,  che  voleflèro  farli  un  lìmi -4 
le  honore ,  il  quale  penfando  molti  di  poter  . 
glielo  fare ,  gli  lo  permifero  ficuramente ,  %\ 
già  havevanoferitto,  ivoti,  per  do  vergi  il  ?! 
dare ,  &  erano  tanti  che  badavano  à  tarl<  i 
Papa ,  le  non  che  à  cafo  il  Cardinal  Capcf 
di  terrò  dimandòla  mattina  dello  fcrutinùn 
à  quelli ,  che  l'erano  à  lato  ,  à  chi  dettero  io 
voto,  8c  trovando,  che  lo  davano  al  Cara 
dinal  della  Queva ,  dal  quale  anco  egli  ntTi 
fopra  detto  modo  era  (lato  pregato ,  venn»fe 
foi'petto >  che  la  cofa  andaflfe  più  inanzi  c  | 
ouello ,  che  egli  lì  peniava ,  e  per  ciò  do  b 
mandandone  à  molti  altri,  e  trovando  il  m 
defimo  ,  fece  fubito  auvertirli  dello  erroi 
nel  quale  erano  itati  per  cadere  per  una 
bole  inavertenza ,  e  coli  fecero  nove  cede 
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{Iracciorno  le  prime  terittein  favor  della 
leva,  ridendoli  nondimeno  non  foloco- 
uT ,  clic  gli  haveva  indotto ,  à  lori verle ,  mà 
nco  quelli,  che  l'havevano  ferine. 
\\  Cardinal  Cornaro  iimilmente  ha  vendo 
fi  Cardinal  Tifano  Ilio  Zio  nella  parte  Fra n- 
efe,  Se  eglieflendo  nella  parte  imperiale, 
regò  alcuni  Cardinali  che  lo  volettero  com- 
iacere  dellì  loro  voti ,  per  honorarne  il  Zio, 
jh'efli  potevano  far  ciò  fenza  paura,  au- 
/enga  ,  che  molti  della  parte  Francete  non 
o  volevano ,  Se  egli  deiìderava  iupplire  ai 
Jifetto  loro  con  il  favore  dcgl'  Imperiali ,  e 
fare,  che  li  voti andaflero  tino  ad  un  certo 
numero ,  che  à  lui  pareva  convenirli  ad  un 
Cardinale  Vecchio  di  uni  Patria  coli  chia- 
ra ,  &  à  lui  tanto  congiunto  di  l'angue  ;  onde 
ìolti ,  die  l'amavano ,  gli  promitero  fecre- 
tamente  ,  Se  con  multi  cortelìa ,  mà  nondi- 
meno accortili  dell'  accidente  del  Cardinal 
•  della  Queva ,  non  procedendoli  più  nel  dar 
de'  voti  con  quella  trafeurraggine ,  che  li  fa- 
ceva nel  principio ,  agevolmente  li  fcoperle 
l'inganno ,  nel  quale  con  tutto  ciò  Cornaro 
haveva  pollo  tanta  fperanza  ,  che  poiché  fu 
feoperto ,  cercava  nondimeno  oftinatamen- 
te  la  fede  di  coloro  »  che  havevano  prometto, 
e  farebbe  andato  con  la  medelima  oftinatio- 
-  ne teguitando la prattica ,  tePifanofuo  zio, 
ricu landò  egli  ftettb ,  che  non  li  procedette 
oltre,  alla  line  non  l'havefie  dillolto. 

Fumo  oltre  à  quelle  tentate  molte  altre 
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/petie  di  fintioni,  le  quali  perche  erano  ac 
compagnate  con  alcune  qualità  importai 
della  perfona ,  per  la  quale  fi  trattava,  erai 
laudate  ,  8c  attribuite  ad  induftria ,  come  i 
quella  ,  che  li  Capi  Francefi  volevano  far 
favore  del  Cardinale  Tornone  il  quale  (cavs 
tone  quel  timore ,  eh*  era  reftato  neir  ani 
àgi*  Italiani,  che  la  Corte  Romana,  come! 
già  altre  volte ,  non  fuflè  di  nuovo  trafport 
ta  in  Avignone  ,  (èmpre  che  un  France: 
fuflè  flato  Papa)  era  digniflìmo  del  Papat< 
percioche  era  di  vitaefemplare ,  digiudit* 
iàldo  ,  e  che  nel  governo  di  Francia  ha  ve* 
inoltrato  prudenza ,  8c  bontà  infinita.  Hot 
quelli ,  che  havevano  cura  di  quefto ,  pn 
curarono  tanti  voti  per  lui ,  che  fecero  il  ni 
mero  di  24 ,  il  qual  numero  perch'  era  quei 

10 ,  che  mettevano  infieme  quafi  di  loro  au 
torità  li  Francefi,  8c  non  erano  tanti,  c 
potefièro  metter  fofpetto  ad  arrivare  all'  eie 
tione ,  ancorché  vi  haveflèro  4  ò  f  ,  altri  ac 
ceffi  ,  che  iàpevano  poter  ritrovare  nell 
parte  Imperiale,  confidando  nella  diligenz 
di  Carpi ,  &  nella  auttoritàdi  Turnone, 
che  fé  veniva  loro  fatto ,  havendo  riferva 
to  cinque  altri  accedi  ch'erano  fiati  loro  fel< 
cretamente  promeflì  ,  congiuntoli  à  quel* 

11 ,  lo  facevano  Papa ,  mà  non  havendo  tre  t 
vati  li  4 ,  primi ,  quei  eh*  erano  fècreti ,  no  1 
fi  {coprirono  altrimente,  accioche  con  ini 
dignità  d'una  perfona  tanto  bene  meritsi 
non  fi  fuflè  conofeiuto  l'inganno. 
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Mà  venendo  à  quei  Cardinali ,  per  l'elet- 
tone de'  quali  apertamente  fi  facevano  pra- 
terie ,  fra  quali  era  il  Cardinal  di  Carpi ,  e 
a  fapere ,  eh'  egli  haveva  havuto  grand'  00 
afionc,  vivendo  Paolo .IV.  di  poterli  obli- 
are  1*  animo  di  tutti  quei  Cardinali  ,  che 
abitavano  in  Roma  à  quel  tempo,  percio- 
:he  egli  quafifemprefolo  vi  fle  appreso  del 
?apa con  auttorità  ,  e  domeftichezza,di  ma- 
nera  ,  che  non  eflendo  alcuno  ,  che  non  te- 
.nelTe  la  rigoroiìtà  del  Papa  s'ingegnavano 
rutti,  d'havere  la  fua  protettone;  onde  per - 
àrfelo  amico,  non  eflendo  cofa,che  più  obli- 
mi  un  Cardinale  Vecchio,  che  moftrar  deh- 
derio  ,  eh'  egli  fucceda  nel  Pontificato ,  tutti 
apertamente  gli  promettevano  ,  di  dar*  illor 
tvoto ,  quali  egli  liberamente  riceveva,  di  ma- 
niera che  fi  come  egli  medefimo  fi  davaà 
credere ,  coli  pareva  verifimiie ,  che  dovette 
havere  la  maggior  parte  del  Collegio  à  fua 

•  devotione  ,  qual  favore  coli  grande  perve- 
;  ncndo  all'  orecchie  di  Ferrara ,  il  quale  tutto 
-  il  tempo  ,che  Paolo  IV,  tu  vivo  per  eflère  in 

•  ifdgratia  fua ,  non  haveva  habitato  in  Ro- 

•  ma ,  cominciò  à  temere  fopra  modo  della 
;  grandezza  di  Carpi ,  cofi  perche  egli  era  fo- 
:  fpetto  di  poco  amico  del  Rè  di  Francia ,  del 

quale  Ferrara  era  principale  Miniftro ,  co- 
!  me  perche  egli  haveva  pretenfione ,  e  defide- 
•:  rio  ardentiflìmo ,  di  ricuperar  la  Terra  di 
"  Carpi  fua  Patria  poflèduta  dal  Duca  fuofra- 
:<:  tello  con  il  quale  detto  Carpi  eieratava 
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aperta  inimicitia  ;  onde  per  rimediar  al  peri-  A  - 
colo  ,  che  {burattava,  ricorfe  all'aiuto  del  le : 
Duca  di  Fiorenza,  nel  quale  per  il  perenta-*' 
do ,  che  era  nuovamente  fatto  fra  loro ,  ak  w 
fai  confidava,  &  gli  offerfe  ,  che  fe  voleva.^ 
oprare  col  Cardinale  Camerlengo  ,  il  quale,  a| 
era  Capo  della  parte  dei  Rè  Fil»  ppo ,  8c  ap-  < 
preflb  il  quale  il  Duca  riaveva  una  grandini-  -ì 
maauttorità,  che  con  qualche  modu  impe-  -t 
dine  T  elettione  de'  Carpi ,  eh*  egli  con  li  J 
Francelì  converrebbe  nell'  elettione  del  Me- 
dici ,  ò  di  Man-oua.  Accettò  il  Duca  la  con-  * 
ditione  ,  e  iubito  venuta  la  Sede  vacante»  <a 
ieri  (Te  al  Camerlengo.e  diede  particolarmen-  0 
te  carico  al  Lottino,  di  trattar  quello  negotio  à 
fra  il  Camerlengo ,  8c  Ferrara ,  quale  liibito  ■  jJ 
morto  il  Papa,  fi  n'era  venuto  à  Roma. 

Il  Camerlengo  oltre  il  defiderio ,  di  com-  4 
piacere  al  Duca ,  haveva  molte  cole,  che  lo  >i 
ritenevano  dall'  elettione  di  Carpi ,  &  in  par-  i 
ticoiare  in  lui  trovava  difficultà  fin'  in  quel  a 
capo,  per  il  quale  pareva  ,  che  il  Camerlengo  >| 
doverle  mettere  ogn'  opra  à  beneficio  di  ^ 
Carpi ,  e  quello  era,  che  fra  di  loro  riavevano  Jfi 
fatto  fècreta  conventione ,  di  dar  la  lorella  di  ì 
eflò  Carpi  per  moglie  al  Signor  Paolo  Fratel-  i: 
lo  del  Camerlengo  ,  onde  lui  dubitando,  a 
che  non  eflèndo  feguitato  fin*  allora  intor- 
no ad  eflb  parentado  altro ,  che  fcritture ,  e  , 
promeflè ,  quando  fufle  fatto  Papa ,  non  (i  : 
fuflè  poi  venuto  ad  effetto  ,  au  venga  che  A 
Carpi,  eflèndo  di  animo  altiero,  haurebbe  d 
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bito  penato  di  far  parente  di  maggior 
:  giovialità,  di  che  fi  come  il  Camerlengo  non 
.  havrcbbe  havuto  ,  quando  il  cafo  fulìeluc- 
cclTo ,  ardir  di  dolerli ,  coli  non  riavrebbe  nè 
anco  havuta  ingioila  cagione ,  havendo  per 
prima  Carpi  inoltrato  con  aliai  manifelli  le- 
gni qual  tulle  per  eflére  l'animo  luo.  Percio- 
.  che  tatto  lo  lenito  del  parentado ,  dovendo 
fecondo  le  condii  ioni  fatte  frà  di  loro  ,  il  det- 
to Cardinale  Camerlengo  mandar'  un  Gcn- 
tilhuomo  à  nome  del  Signor  Paolo,  àfpo- 
iar  la  lorella  di  Carpi,  non  lo  mandò  altri- 
mente,  anzi  mutò  detto  Cardinale  Camer- 
lengo le  conventioni ,  e  per  quello  parue  al 
Cardinale  di  Carri  ,  che  eflb  Camerlengo 
volefle  procedere  con  malitia  ;  percioche  egli 
disvoler  pigliar  in  cura  ,  di  far  fpofar  la  tua 
lorella  ad  un  Tuo  confidente,  e  però  detto 
Signor  Paolo  faceflè  La  procura  in  nome  di 
olii  egli  nominale  ;  di  modo  che  non  lì  era 
con  licurezzi  potuto  iapcre ,  fe  era  fpolàta, 
ò  nò.  Si  aggiungeva  à  ouelro  la  memoria, 
che  il  detto  Camerlengo  haveva  dell'  ingiù  - 
ria  coli  pericoloni  da  lui  ricevuti ,  quando 
mandò  il  Cardinal  di  Burgos  à  riferire  al  Pa- 
pa ciucilo  ,  che  era  irato  detto  fra  molti  Car- 
dinali, e  lìgnori  della  fattione  Imperiale  in 
cala  del  Camerlengo,  dove  lì  radunavano 
il  giorno,  che  tò  fatto  prigione  il  Lottino, 
che  pure  allora  era  tornato  dal.'  Imperatore. 

Haveva  in  oh  re  faputo  il  Camerlengo 
una  (fretta ,  e  fecreta  prattica ,  che  haveva 
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tenuta  Carpi  con  Pietro  Strozzi ,  accioche 
fune  mezzano,mediante  l'auttoritàdel  Con- 
teftabile  di  pacificarlo  con  il  Rè  di  Francia, 
vedendoli  oltre  di  ciò  una  guerra  accefai|i 
Lombardia  per  cageion  della  Terra  di  Carpi» 
8cin  ultimo  era  univerfalmente  temuto  per 
eflèr  flato  in  opinione  di  huomo  vendicatile 
vo,  eperfecutore  di  qualunque  fi  foflèop- 
pofto  ad  ogni  fuo ,  benché  picciuolo  interef- 
fe  ;  di  maniera  che  il  Camerlengo  venne  è 
concludere  ncll'  animo  fuo ,  che  per  la  quie- 
te di  cafa  fua,  per  il  ben  publico,  Se  perii 
fervitio  privato  del  Rè  Filippo ,  del  quale  il  : 
Camerlengo  doveva  havere  cura ,  come  del 
fuo,  non  fuflèbene,  d'ajutarlo  ad  efler  Papa, 
c  che  perciò  era  meglio ,  di  lbdisfare  in  tutto  3: 
e  per  tutti  alla  volontà  del  Duca  di  Fiorenza 
in  far'  elettione  del  Cardinale  di  Medici.  Fa»/ 
ta  queftarifolutionedal  Camerlengo,8c  cott«n 
feritala  al  Conte  fuo  Fratello,mandò  il  Lottai  J 
no  dal  Cardinale  di  Ferrara ,  ad  amcurarlo, 
che  la  volontà  fua  farebbe  in  quel  medefi- 
mo  modo,  che  il  Duca  l'haveva  propofto» 
laqual  volontà  fù  ajutata  da  un' accidente,' H 
di  maniera ,  che  fenza ,  che  il  Camerlengo 
s'haveflè  à  /coprire ,  da  nefluno  poteflè  efTer* 
auvifata  Tefclufione  di  Carpi ,  e  quella  fù»? 
cheFarnefe  ,  e  Trento  Cardinali  di  gran- 
diffima  auttorità,  e  principali  nel  Collegio, 
havendo  à  male  ,  che  il  Camerlengo  do- 
vette havere  nome  di  Capo  nella  parte  del 
Rè  Filippo ,  peniòrno ,  di  non  dovere  con-l 
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Jvenire  con  elfo ,  e  cominciorno  à  fare  prat- 
tiche ,  quali  non  folo  non  difpiacquero 
Camerlengo,  anzi  gli  furono  grate,  per- 
cioche  con  quella  piccola  occafione  egli 
veniva,  à  ioftenere,  che  non  fi  facefle  Pa- 
pa alcuno  degl'  Imperiali  ;  onde  Ferrara 
acquiftava  maggior  tempo  per  far  le  fue 
prattiche  ,  e  poteva  più  agevolmente  torre 
quel  primo  favore,ch'  eranella  maggior  par- 
te del  Collegio  à  beneficio  di  Carpi  5  s'ag- 
giunte a'  quello  un'  accidente  che  confir- 
mò tanto  più  detto  Ferrara  ,  il  quale  fu, 
che  con  tutto  che  Farneie  ,  e  Trento  ha vef- 
fero  animo  di  concorrere  all'  clettione  di 
Carpi ,  nondimeno  negarono ,  di  farfi  Ca- 
pi ,  e  pigliar  il  carico ,  di  far  le  prattiche  per 
lui,  il  che  Carpi  s'era  promeno  cofi  al  fer- 
mo, che  le  bene  gli  tù  ricordato ,  non  volle 
mai  penfare  ad  altri,  che  à  loro  ;  onde  iì 
trovò  sul  biibgno  in  tal  modo  abandonato  eia 
tutti ,  ne  fapeva  alcuno ,  à  che  far  capo ,  ac- 
ciò lo  raccommandaflè  àFarnefe ,  e  Trento, 
perche  lo  favoriflero  nell'  elettione  del  Pon- 
tefice ,  poiché  tutti  trovavano  forfè»  e  fra 
gP  altri  v'era  il  Camerlengo  ,  che  fi  leu  fava, 
di  non  poterlo  fare ,  con  dire  ,  che  efiendo 
obligato  ugualmente  à  tutti  li  nominati  del 
Re  Filippo  ,  era  contro  Thonor  fuo ,  che  fi 
riftringeflè  ad  un  folo  ,  oltre  che s  egli  ha- 
vene  moftrata  affettione  ftraordinaria ,  rifa- 
rebbe feoverto  il  Parentado,  del  quale  già 
alcuni  dubitavano  >  e  confegusntemente  U 
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farebbe  tolta  la  fede  apprettò  li  Cardinali  di  j 
poterlo  ajutare  ,  di  maniera  che  per  que-i 
{le  due  cagioni  à  Carpi  tu  tolta  l' occafionel 
di  quei  primi  voti,  che  potevano  ajutarlo,! 
fi  perche  Ferrara  non  havrebbe  havutoj 
tempo  di  far  l'cfclufione  ,  come  anco  per  un  | 
certo  timore,  che  dubitando  non  fu  flè  Papa  | 
fenza  loro,  l'havrebbono  nel  principio  fuf- 
f Vagato ,  il  che  non  vollero  farlo  doppò ,  che 
arrivarono  à  fapere ,  che  (mediante  Tautto- 
rità  ,  Se  industria  del  Ferrara)  l'efclufione 
fuflc  licura,  c  coli  Carpi  con  lafciare  inter- 
rompere quei  primi  giorni,  à  trattare  dell* 
clcttione  fua,  cadde  del  tutto  da  quella  fpe- 
ranza ,  che  in  verità  ,  e  non  in  apparenza, 
come  molte  altre,  che  gli  ne  furono  date 
dopoi ,  lo  potevano  far  Papa. 

Tolto  di  mezzo  il  Cardinale  di  Carpi ,  8c 
aflicurato  Ferrara,  che  fi  poteva  credere,  che 
le  mai  pretto  ,  Se  fenza  difficoltà  dovette  ette- 
re  creato  alcun  Papa  con  ileonfentimento 
di  Farnele  ,  Se  degli  Imperiali ,  dovette  ettè- 
re  creato  allora  ,  Se  ettèndo  ufc ito  il  Cardi- 
nal di  Ferrara  fuori  del  timore  che  haveva, 
cominciò  à  penfare  più  oltre  ,  Se  à  dettarli  in 
lui  il  delìderio  antico  del  Pontificato  ;  e  così 
pigliava  fcula  con  il  Lottino ,  che  lo  folleci- 
rava  tutta  via  à  nome  del  gran  Duca ,  Se  del 
Camerlengo,  dicendoli,  che  non  fi  poteva 
mancare ,  di  affettare  il  Cardinale  di  Torno- 
ne ,  il  quale  era  già  vicino  à  Roma ,  e  d'hora» 
in  bora  fi  poteva  fpenre >  die  tutte  arrivato. 

V$nu- 
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Venuto  Torrione  il  Cardinal  di  Ferrara 
:le  un'  altra  fcui'a ,  cioè  di  doverli  afpet- 
ire  Grufa,  tanto  che  alla  fine  fine  venen- 
lo  Ghila  ,  6c  iftandofi  per  la  rifolutione, 
>erche  non  lì  poteva  più  Ilare  fenza  Poli- 
nice ,  eflèndo  che  di  fuori  fi  fentivano  gran 
•umori ,  8c  efclamationi  il  Cardinal  di  Fer- 
irà agretto  ,  come  per  forza  dalla  fede  del- 
prometta ,  lenza  dar  punto  di  tempo  ,  Se 
lor  di  ogni  opinione  dal  Cardinal  Camer- 
mgo,  e  quello,  che  più  importa  ,  impen- 
it.imente  fi  dichiarò  nel  Cardinal  di  Man- 
oua,  e  perche  Tempre  ha  ve  vano  accenna— 
o,  non  che  nel  vero  ThavelTe  detto  chiara- 
ìente  ,  dover  eleggere  il  Cardinal  di  Medi- 
ancorché  pareva  ,  che  non  con  veni  Ile 
Ili  loro  proprii  rifpetti  Se  intereflì ,  onde  fat- 
dal  Cardinal  di  Ferrara ,  coli  fubiranea  di- 
liaratione,  la  qua]  non  diede  punto  di  tem- 
à  gli  amici  di  Mantoua  ,  di  poter  fare  ai- 
rune  preparationi  à  favor  loro ,  fece  credere, 
ìe  egli  havefle  voluto  più  torto  ufeir  d'ob- 
ligo  ,  che  defidcrato  ne  feguifie  P  effetto 
:ofi  fubito  ;  onde  in  un  futuro  fi  videe  il 
Conclave  pieno  di  confulìone,  e  contratti. 
Jltimamente  il  Cardinale  Farnefe  vedendo 
quelle  confulìoni ,  e  contraili ,  che  v' era- 
io  nati,  fi  rifolfeanimolàmentedarfineal 
Kgotio ,  altamente  farebbe  il  Conclave  ar> 
lato  più  in  lungo,  il  che  tu,  che  fi  diede  à. 
tutto  fuo  potere  con  li  fuoi  confidenti ,  à  fa- 
vorire il  Cardinale  di  Medici ,  quale  me- 
diante 


tarly  turopean  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag 

224  E  44 


2^0  Conclave  or 

diante  quefto  grande  ajuto  in  un  fubitoadlÈ 
13.  d'Ottobre  ifS9  *  8.  hore  di  notte  fu. 
creato  Papa,con  haverfi  eletto  il  nome  di  Pio 
Quarto,  e  veftito  pontificalmente  tù  da  tutti 
i  Cardinali  adorato;  e  i paria  la  voce  di  fuori», 
fu  rotto  il  Conclave ,  portato  in  S.  Pietro, 
cantandofi  le  lolite  orationi>e  poi  ritornò  alici 
iòlite  danze  Pontifìcie. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa  ,  il  Cardi- 
naie  Alessandrino,  detto 

P  I  O    QJJ  INTO. 

NEI  Concia  ve  prefenteil  numero  dèf 
Cardinali  pattavano  dieci  di  manicnj 
che  molti  fi  diedero  a'  credere ,  che 
fra  così  gran  varietà  di  opinioni  doveflfe  qua- 
li di  neceflità  nafcere  non  picciola  confufio* 
ne,  8c  conleguentemente  relettione  del  Papa 
efler  tirata  aflfai  in  lungo  parendo  à  quelli! , 
che  giudicavano  così ,  che  mai  fi  doveflero 
accordare  infieme  tanti  pareri,  fe  il  tempo 
non  Thaveflè  molto  ben  maceraci ,  il  che,  fi 
come  s'è  veduto  per  efperienza ,  non  è  fiato 
vero ,  perche  in  quelli  Conclavi ,  che  fono 
flati  fin*  hora,  fono  fiati  Tempre  creati  i  Papi 
dai  Capi  delle  fattion»,  e  gl'  altri  Cardinali, 

liana 
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ìano  tati  di  che  numero  rivoglia,  hanno 
itto  quello ,  che  à  quc^i  «api  e  piaciuto,  ò 
1  ciò  nato  per  cagione  d'obligo,  che  havef- 
ro  con  loro,  ò  per  timore  di  alcuna  cofa,  ò 
che  congiunti  vedeflèro  haverc  più  for- 
a,  che  ltando  foli ,  &  non  erTendo  lo  feruti- 
aio  fervito  inquefto  tempo  fe  non  per  no- 
me ,  come  fi  può  credere  con  buona  ragio- 
le,  fi  conofee  apertamente ,  che  la  lunghez- 
,,  ò  brevità  del  Conclave  nafee  non  dalla 
altitudine»  ò  dal  puro  numero  de'  Cardi- 
nali, ma  dall' orti  nata,  ò  pretta  rifolutione  di 
coloro,  che  là  dentro  fono  fatti  Capi. 

Nel  prefente  Conclave  cofa  chiara  è,  che 
nè  l'Imperatore,nè  il  Rè  di  Francia,  nè  quel- 
io  di  Spagna  hanno  havuto,  fi  può  dire,  par- 
te alcuna  ;  dell'  Imperatore  non  e  maravi- 
glia ,  poiché  à  pena  afTunto  all'  Imperio  è 
itato  circondato  da  molte ,  8c  diverfe  diffi- 
coltà ,  le  quali  l'hanno  feparato  da  fi  fatti 
pen fieri  ;  con  tutto  ciò  trattandofi  nel  Con- 
clave del  Capo  della  noftra  Religione ,  nel 
quale  è  tutta  l'auttorità  della  Chiefa,  dove- 
ria  elfere  il  primo  defiderio  dell'  Imperado- 
re  &  ingegnarfi  con  tutti  li  mezzi  honefti,  8c 
convenienti  all'  honor  fuo,d'haverlo  buono, 
8c  di  valore,  perciò  che  havendofi  egli  da  di- 
fendere da  Turchi,  bcLutherani,  non  puote 
riavere  il  più  fedele,  ne  il  più  proportionato 
ajuto  di  quello  del  Papa,il  quale  fempre,che, 
1  come  fi  e'  detto ,  fia  buono ,  e  di  valore,  nè 

Jiaverà  inai  maggior  iatsmione,  chadifar 
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refiftenza  ,  &  cflirpar  Puna  ,  &  l'altra  <b 
quefte  fette. 

Il  Rè  di  Francia  fi  è  trovato  di  coflipux 
dola  età  >  che  non  hà  pofluto  penfàrci  ;  e  la: 
Madre  ,  che  hà  il  governo  di  lui  nelle  mani,» 
benché  foraftiera,  &  effondo  fiata  tutta  la- 
Francia  piena  di  guerre,  e  di  feditioni  inte-r 
itine ,  non  hà  fatto  poco ,  fè  in  tanti  perico* 
li,  levatali  da  tutti  gli  altri  penfieri ,  hàpo* 
tuto  confèrvaril  figliuolo,  &  il  Regno  in* 
fìeme. 

Il  Rè  Filippo  folamente  fi  è  trevato  libero; 
&  otiofò ,  il  quale  nondimeno  qualunque: 
ne  fia  fiata  la  cagione ,  non  hà  cercato  da  un 
tempo  in  quà ,  di  fàpere ,  come  pafiàfiero  le: 
cole  di  Roma ,  con  tutto  che ,  havendo  tan- 
ti Stati  in  Italia,  parefie,  che  oltre  ai-zelo 
della  Religione ,  lo  dovefle  fare  per  intereflèi 
fuo,  havendo  mafiìme  veduto  pochi  anni  ad- 
dietro ,  che  lù  creato  un  Papa  poco  fuo  Ami-- 
co ,  quale  fu  Paolo  IV.  Io  pofe  in  una  neccf-- 
fità  di  fpefe  (che  tutta  via  le  mangiano  le  : 
vifeer e)  alle  guerre ,  che  fufeitò ,  il  fine  delle: 
quali  con  tutto,  che  fuflè  u  lui  favorevole*  , 
nondimeno  fi  dovrebbe  ricordare ,  che  per 
fuggire  il  pericolo ,  cheli  iòpraftava  in  detto: 
guerre ,  ofièrfè,  di  dare  à  i  Nepoti  del  fu*  • 
detto  Papa ,  lo  fiato  di  Siena  ,  purché  fi  ve-  • 
nifle  alla  pace  :  mà  lenza  quefto  eflempio,  eA;- 
fendo  egli  herede  di  cofi  gran  Padre,  qual#: 
fu  Carlo  V.  rhavrebbe  dovuto  movere  l'ef-1/ 
ièmpio  dell' iikfib  fuo  Padre,  à  non  porre": 

in 
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1  negligenza  le  cofe  di  Roma ,  poiché  egli 
ià  mai  ve  lo  pofe  ,  anzi  tempre  fece  diligen- 
a  ,  d' riavervi  buon  numero  de'  Cardinali 
mic  i  ,  e  beneficati  da  lui ,  di  modo  che  tro- 
andofi  le  cofe  in  quefto  flato  il  Conclave 
ià  del  tutto  libero,  ne haveva interrompi- 
amo d'altri ,  che  di  quelli  medelìmi ,  che 
i dentro  erano  Capi ,  <k  havevano  il  leguito 
Cardinali  ;  il  primo  de'  quali  era  il  Car- 
ina] Borromeo,  Nipote  del  Papa  defunto  ;Il 
bcondo  era  il  Cardi  nal  Farnefe  ,  8c  in  quelli 
lue  Capi  conlìlteva  quali  tutta  l'auttorità. 
Cardinal  de'  Medici ,  il  quale  d' acutezza 
ngegno  liiperava  l'età  Tua  ,  £c  per  unama- 
liera  dolce,  e  libera  ,  ch'egli  u  lava  con  gli 
Itri  Cardinali,  era  amato  da  tutti ,  hebbe  fe- 
uito  di  alcuni  Cardinali j  8enel  principio 
pensò,  che  ineditamente  per  l'auttorità 
ci  Padre  ,  egli  dovefle  riggionevolmente 
cere  ogni  colà  del  Cardinal  Borromeo. 

Il  Cardinal  di  Ferrara  non  hebbe  ietta  feo- 
•erta,come  era  (olito  havere  negli  altri  Con- 
lavi ,  e  (lettevi,  ri  può  dire,  quali  Tempre  nel 
stto ,  e  (blamente  (mediante  il  Nepote  luo  il 
Cardinal  d'Elle  giouane  pieno  di  humanità, 
c  di  valore)  s'oppofe  per  privati  intereffi, 
ome  li  dirà  piùà  baffo,  al  Cardinal  Marc- 
ie ;  e  le  prattiche ,  eh'  egli  fece  per  la  perfò- 
ià  fua  ,  ancorché  alcuna  ne  facelTe ,  non  ap- 
taruero ,  Se  non  fecero  alcun  rumore. 

L'altre  lette  erano  di  pochi  Cardina- 
i  per  ciafeuna  ,  &  alcuna  di  effe  furono 

più 
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più  tofto  ridotte  infieme  per  un  certo  timo-I 
jre,  che  perche  l'auttorità  di  alcuno*  che  full! 
infra  di  loro,  le  riteneflè  unite,  ma  fecondo 
che  giù  dicavano  più  com  m  odo  à  loro  dile- 
gni andavano  adherendo  hora  à  Boromeo 
hora  àFarnefe ,  lènza  la  volontà  de*  quali  i 
teneva  per  fermo ,  che  non  fi  fufle  potut 
fare  l'elett  ione  del  Papa. 

11  Cardinal  Boromeo  haveva  il  Cardin 
Altemps  fuo  Cugino  Nipote  egualmente 
del  Papa,  unitillìmo  con  lui ,  e  con  le  crea 
ture  di  Pio  IV.  &  haveva  una  grandiflìm 
auttorità,  percioche,  i  meriti  de' Cardinali^ 
che  lo  feguiravano  erano  cofi  frefihi ,  chea 
fuo  volere  fi  poteva  menare  in  tutti  quei  fogé 
getti ,  che  à  lui  piacevano  ;  il  che  non  autf 
veniva  al  Cardinal Farnefe,  il  quale  bifògna-  : 
va,  che  procedette  con  molto  rifpetto  con 
tutti  quei  Cardinali»  che  lo  leguitavano,  una 
parte  de*  quali  era  di  fangueilluftre,  &  have-i 
va  concettò  lui  più  benevolenza,  che  obligo.  ! 

Ma  quanto  era  Borromeo  fuperioret 
d'Auttontà  a  Farnefe  >  tanto  più  quello  fu-j 
peravalui  di  placidità  di  Natura ,  Se  di  rifoste 
lutione ,  ed  abbondanza  di  partiti ,  come  • 
quello  ,  che  era  fiato  in  molti  altri  Concla- 
vi» &  era  auvezzo  più  lungo  tempo  àvarii 
accidenti  di  fortuna ,  e  quali  à  tutte  le  difnV 
colta ,  che  portano  feco  maneggi  di  fiato, 
fenza  che  à  Boromeo ,  oltre  la  malagevole^» 
«a  che  tempre  accompagna  la  novità  de'  ne-ì 
gozii,  soggiungeva,  l'eflèr  d'ingegno  molto  i 

acuto, 
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:uto  ,  &:  di  natura  affai  odi  nata ,  il  che  fa  - 
èva  il  ncgotiar  con  lui ,  e  l'effeguire  molto 
ifficile,  e  tanto  più  ,  quanto  fi  affiflàva  ne 
i  confegli  con  zelo  rigorofo  di  Religio- 
,  facendo  aperta  profeltìone  d'una  eccef- 
va  bontà ,  di  maniera  che  da  quel!'  impref- 
one,  che  pigliava  ,  era  impoffibileper  via 
i  perfualione ,  ò  rifpetto  civile  rimoverlo. 

Egli  quando  hebbe  la  nova,  che  il  Papa 
ilo  zio  flava  indiremo,  tornò  da  Milano  à 
orna  ,  6c  hebbe  occasione ,  di  parlare  delle 
ofe  da  farli  col  Duca  di  Fiorenza,  il  quale, 
flèndo  flato  confidente  del  Papa ,  &  effèndo 
•  :ongionto  in  tanti  intereflì  col  Rè  Filippo» 
'adrone  delle  (lato  di  Milano  ,  del  quale  non 
blamente  era  Vaffallo ,  mi  haveva  per  tutti 
*H  altri  fuoi  Regni  molti  beneficii ,  Scen- 
rate  ecclefiaftichc ,  pareva ,  che  non  fola- 
ente  egli  havelfe  dovuto  continuare  nell* 
ìereditaria  (per  cofi  dire)  benevolenza  del 
uca,  mi  cercare  con  nuovi  ufficiidicon- 
marfela,  e  parlar  feco  concludente  di  quel- 
.0,  che  conveniflè  di  fare  in  occalìonede 
rede  vacante  ;  nondimeno  egli  nel  parlare 
:on  lui  ,  non  volle  mai  ragionar  di  cofè, 
ihe  apparteneffèro  ad  effà  fede  vacante ,  con 
:utto  che  havefle  nuova ,  che  la  falute  del 
q?apa  era  difperata ,  &  quello  dicono  ,  che 
«aceffe  perche  una  Bulla  vietava  fotto  pena  di 
xommunica  ,  che,  vivente  il  Papa ,  non  Ci 
Soffino  fare  prattiche  del  Papato. 

GiunfeàRoma ,  e  morto  il  Papa ,  usò  la 

mede- 
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medefima  durezza  col  Signore  Marcante 
nio  Colonna ,  al  figlio  del  quale  haveva  dat* 
vivente  il  Papa  ,  la  lorella  per  moglie  ;  ondé 
il  Signor  Marcantonio  faftidito  della  dure»: 
za  ,  6c  modo  di  procedere  fuo,  fi  partì  di; 
Roma,  e  Ce  n'andò  à  Marino.  Ma  il  Cardi 
naie  Borromeo  mofib  dopò  quali  da  vergo- 
gna ,  lo  mandò  pregando  a  chiamare ,  li  dif. 
iè  quello ,  che  haveva  in  animo  di  fare  ,  noi 
per  metterlo  in  con  l'ulto ,  come  pareva ,  che 
convenire  à  buono  intelletto ,  e  prattica»  che 
il  Signor  Marcantonio  haveva  delle  cole  di. 
Roma ,  mà  per  moflrar  lìmplicemente  ie«. 
gno  di  benevolenza  ,  e  di  confidenza. 

Al  Signor  Marcantonio  piacque  fopra  mo*» 
do  la  prima  inter.tione,  eh'  egli  moitrò  d'ha* 
vere,di  far  Papa  il  Cardinal  Morone:  ma  beo 
gli  difpiaceva ,  che  non  (blamente  non  lo  ve* 
deva  molto  inclinato,  ad  ajutar  il  Cardinal 
Montepulciano,  molto  amato  da  lui,  màco* 
nolceva,  che  farebbe  fiato  più  tolto  per  difla-i 
jutarlo  (quando  le  co/è  del  Cardinal  Morone 
non  fuflèro  fuccefiè  bene)  e  fapendo  egli, 
che  per  l'oftinatione  (uà  havrebbe  gettato 
via  ogni  ragione,  e  priego,  che  intorno  a 
ciò  havefle  fatto  ,  non  gli  ne  difife altro,  c 
del  tutto  fi  fermò  fopra  la  fperanza,  che  più 
ragionevolmente  fi  doveva  havere ,  che  il 
Cardinal  Morone  potelìe  riudere  Papa  ;  cofi 
per  la  potenza  grande  ,  con  la  quale  Borro* 
meo  entrava  in  Conclave ,  la  quale  era  delle 
maggiori  ,chefipotefIèdire,  che  Nipote  di 

Pap* 


Pio    V.  237 

>a  havefle  havuto  mai ,  come  per  Y  autto- 
ita  del  Cardinal  Morone,  il  quale  era  tenuto 
ciaicuno  per  il  più  favio  huomo,che  allora 
lavefle  il  Collegio,  eflfendo  ftato  fin  d  i  teneri 
nni  ammaeftrato  nel  governo  del  mondo> 
la  Geronimo  Morone  Tuo  Padre  »  &  accref- 
iuto  in  detta  cognitione  mediante  la  Scola 
ii  Paolo  V.  dal  quale  egli  m  creato  Cardi  - 
lale  &  Tempie  impiegato  in  granmaneg- 
appreflò  altri  Principi  Chriftiani.  Pa- 
eva  ancora,  che  navette  grand  tfiìmo  meri- 
o  con  la  Sede  Apoftolica  ,  perche  effendo 
l:ato  legato  nel  Conci'io  di  Trento,  fi  haveva 
pn  tanta  prudenza  governato  ,  e  finito,  in 
smpo  fi  opportuno  ,  che  quei  medeiìmi 

*  incipi  ,  che  defiderivano  fi  continuafle, 
)n  ardivano  vietare  ,  che  fi  fjrrafle  ;  have- 

olrre  di  ciò  prefenza  grave  ,  coftumi  ho- 
ìeflàlTìmi  ,  &c  maniere  di  accoglienze  cofi 
rentili  ,chc  forzava  quafi  gli  huomini ,  à  ri- 
rirlo ,  &  amarlo  ;  mà  dall'  altro  canto  la 
rotonditi  dell'  intelletto  fuo  ,  che  pochi 
ìanno  potuto  profondamente  penetrare ,  fa» 
:eva  credere  à  molti, che  egli  haveflè  profon- 
litàdi  defiderii ,  8c  andaflè  machinando  per 
'animo  ,  i  medefimi  penlìen  ,  de'  quali  già 
;ra  (lato  imputato  fuo  Padre  ,  che  perciò 
juant'  egli  moftraflè di  benignità ,  tutto  fuf- 

*  per  venire  à  fuoi  fini,  mà  che  in  effetto 
i(Te  naturalmente  d'animo  fupcrrbo  ,  Scal- 
erò, di  maniera  che  da  ogm  uno  era  te- 
auto  per  huomo-cupo ,  e  che  fuflè  flato  per 

far 
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fardiverfariufcita,  quando  havefle  havutcn 
l'Imperio ,  di  quel  che  moftrava  mentre  vi«l 
veva Torto  l'Imperio  d'altri,&  quella  opinioJ 
ne  era  crefciuta  tanto,  quanto  che,  efléndci 
ftato  imputato  d'herefia  al  tempo  di  Papa 
Paolo  IV.  e  tenuto  molto  tempo  in  prigiond 
pareva ,  che  non  fi  foflc  creato ,  per  vendt4 
care  l' inimicizia  fua  privataci  fare,che  Pio,i| 
quale  era  fucceflorcdi  Paolo  IV.  con  il  quale; 
egli  havevagrandiflìmaauttorità,  moftraflè: 
a  i  Carraffi ,  Nipoti  di  Paolo  V.  col  favor  de* 
quali  era  pervenuto  al  Pontificato,  un'  atrocqf 
ingratitudine  futto  preflo  di  giuftiria ,  per*- 
ciò  cheli  fece  mifèramentc  morire,  della 
qual  morte,  con  tutto  che  Morone  non  fuflÒ! 
ftato  inventore,fi  credeva  almeno,  che  quan» 
do  egli  havefle  havuto  l'animo  benigno,  del 
quale  faceva  profeflìone ,  egli  riavrebbe  po4 
tuto  riteneie  il  Papa  da  così  rigorofa  eflfecu^ 
tione  >  8c  ancorché  la  cola  non  Halle  coli, 
erano  tutta  via  molti  quei,  che  non  lo  volep 
vano  Papa,  e  facevano  paura  con  quelle  im« 
putationi  difeverità,  non  folo  à  tutti  quei 
Cardinali,  che  haveflcro  havuto  ognipic-^ 
ciola  occafione ,  di  temer  di  lui ,  ma  anco  il 
gli  altri  dicendo  publicamente ,  che  noi$ 
conveniva ,  far  Papa  alcuno,  che  folle  ftat$ 
fòfpetto  d'herefia  ;  ma  con  tutto  quello  ersfc 
no  tali  l'altre  parti  buone  di  Morone,  che  ap- 
parivano chiaramente,  el'auttorità  diBor* 
romeo  era  coli  grande,  che  fi  teneva  per  fer> 
mo  avanti  chea  entrafiè  in  Conclave ,  che 

feeflfo 
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flb  Borromeo  fi  voleva  da  dovero  elegge- 
Papa,  nefluno  iarebbe  fiato  ballante,  à  po- 
rglielo  vietare ,  ma  ciò  non  tu  tenr  no,per- 
c  Borromeo  prima,  che  fi  entrafl'e  in  Con- 
ve,  non  fi  laiciò  intendere  ad  alcuno ,  uà 
no  à  Cardinali  amici ,  che  lo  dimandava- 
della  Tua  intentione,  &  dì  quello,  che  egli 
èva  tare.  *  , 

Entrato  poi  in  Conclave ,  à  quelli,  che  di 
iò  lo  dimandarono ,  rilpofe  nominando 
iinulio  Buoncompagno ,  òSirleto,  equafi 
olelle  moftrare ,  che  egli  non  ricufava  altri 
Cardinali  >  benché  non  fu  fiero  fiati  creati 
fai  Papa  Tuo  zio,  vi  nominò  in  fine  Morone, 
fpnza  far  per  all'  hora  diligenza ,  ò  parole  per 
pi,  la  nominationedi  3.  primi  diede  altera- 
rne ù  molti  rhe  erano  de*  luoi  legnaci,  per- 
ieli tenevano  ancor' efiì,  e  per  età,  8c  per 
lolte  altre  qualità,  che  fi  trovavano  in  loro, 
into  degni  della  ma  nominati»  me ,  quanto 
fgn' uno  di  quelli,  che  egli  haveva  nomi- 
ati;  onde  per  quella  mala  fodisfattioneal- 
i  di  loro  prontamente  s'oppofero  alla 
eatione  del  Cardinale  Morone,  &  del  Car- 
ihalSirleto,  al  trattar  de' quali  Borromeo 
on  più  iavio  configlicche  non  haveva  ula- 
fc,  à  fare  la  fopra  detta  nominatione,  andava 
vigliando  indugio ,  per  tor  loro  quello  pri- 
no  impeto  del  Conclave,  nel  quale  fogliono 
Mère  i  Cardinali  Tempre  più  feroci  nell'  op- 
■ofitioni,  che  non  fono  poi ,  &  coli  propole 
Tima  di  tutti  la  perfona  del  Cardinal  Amu- 

lio, 
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lio,  della  quale  mentre  egli  ne  faceva  le  prrìj: 
tiene ,  andava  infieme  taftando ,  come  t&m 
vaflè  diipofto  l'animo  de'  Cardinali  ve» 
Morone ,  fenza  nominarlo.  E  perche  faf$ 
va  eflere  principale ,  8t  di  maggiore  fegui^ 
il  Cardinal  FaTnefe ,  procurava ,  ò  per  le  nci  ^ 
dei  in  io ,  ò  col  mezzojde'  Cardinali  fuoi  equi 
fidenti ,  d'intendere  la  mente  fua ,  e  trovo? 
tolo  ièmprc  di  un  medefìmodire,  ne  p  9 
gliava  grandiflìma  fperanza,  che  dovete 
riufcirgli  il  diiegno ,  poiché  Tempre  Farmi 
fe  lo  pregava  ,  à  non  ftare  otti  nato  neto* 
creature  di  Pio ,  ma  che  defeendefle ,  à  pr-j  ( 
porre  l' elettane  del  Cardinal  Morone  ,  a 
quale  era  della  medeiima  fua  Patria ,  &.  co. 
giunto  per  interefìì ,  e  benevolenza  coni 
fo  ;  &  egli  particolarmente ,  le  havefie  hi 
vuto  quefta  fodisfatione ,  di  vederlo  Papf 
non  era  mai  ulcito  più  honoratamente  hu 
mo  dal  Conclave  di  quel  che  farebbe  ufi 
toegli ,  perciò  che  ,  oltre  all'  haver  creai 
huomo  di  tal  valore  >  com'  era  il  Cardia 
Morone ,  verrebbe  haver  veduto  una  co 
tinuatione  di  cinque  Papi  ,  creati  Care 
nali  da  Paolo  terzo ,  fuo  Avolo ,  e  cofi  i 
parole  fi  moftrava  fempre ,  che  fe  gli  pari 
va  della  creatione  d'alcun'  altro  Cardine 
tanto  accefò  nel  delìderio  di  Morone »  Q 
Borromeo  »  tatta  una  honefta  diligenzaf  i 
Amulio,  rifolfe,  di  aprire  liberamente  l'i 
tentione  fua  con  Fai  nefe,  e  metterfi  ce 
tutto  il  fuo  potere ,  à  far  Papa  il  Cardi»  I 

Moror. 
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foronc  ,  parendogli ,  non  dover  bàvere  in 
impagina  di  elì">  Farsele  alcuna  difficoltà 

crearlo  -,  8c  coli  conferito,  il  tutto  col  Car- 
linal  Altemp«i  tornarono  ambidue  al  Cardi- 
ni Farncie .  per  cfleguirn'  il  negotio ,  il  qua- 
e,  vedendoli  in  ci»'  rifoluti ,  non  moftrò  nel 
•ifo  quell'  allegrezza  ,  che  prima  haveva 
noltrato  ,  e  rifpole  affai  freddamente ,  che 
[uanto  a  lui  era  apparecchiato  alla  Tua  crea- 
tone ,  ma  che  auvertiflero  ,  eh'  egli  haveva 
\  cola  per  più  malagevole  ,  che  forfè  non 
i  davano  a  credere ,  havendo  intefo  che  il 
Ordinai  de' Medici  con  li  Cardinali,  che 
o  ieguiravavano  ,  non  vi  voleva  acconfe n- 
re,  e  che  perciò  cercaflero  prima ,  tentar 
imprefa  ,  di  diipurre  il  <~ardinal  de'  Mèdi- 
i ,  e  gì'  altri  fuoi  à  favore  di  eflb  Morone. 
Borromeo  replicò ,  che  non  pigliaflèro  pcn- 
ierodi  ciò  ,  perdo  che  non  dubitava  punto, 
he  Medici  non  lo  dovette  aiutare,  ma  non 
eftò  lodisfatto  di  quella  poco  prontezza, 
he  conobbe  nelle  parole  del  Cardinal  Farne- 
r,  dal  (male  partito,  che  fu  ,  andoflene  Tubi- 
)  alla  Cammera  d'  Urbino ,  d«  >ve  erano  ra- 
unaM  quafi  tutti  li  principali  Cardinali  del 
'ondare,  che  pois'oppoieroà  Morone ,  Se 
ebbe  per  ficuro ,  efler  l'animo  iuo  poco 
ene  affetto  verfo  Morone ,  nondimenonon 
sbigottì  ,  confidandofi  nella  qualità  de' 
Ordinali,  che  lo  fegu  ita  vano,  &:  nell' aut- 
orità di  Morone ,  &  atcefe  ,  a  tirare  inanzi 
Tattiche. 

là  Gii 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


242    C  O  N  < 

Già  fi  era  cominciato ,  à  fpargere  per  tutì 
to  il  Conclave ,  che  fi  proponeva  Morone 
per  il  Papato ,  quefto  era  nella  prima  hora  di 
notte,onde  ogn'  uno  delli  fuoi  auverfarii  dal 
va  fofpefo,  coniiderando,  non  poter  eflfer  bai 
ftanti,  à  far  Tefclufione ,  nondimeno  trovan- 
dofi  tra  loro  un  Capo  ,  di  tanta  auttorità^ 
coni'  il  Cardinal  d'Efte,  qual'  oltre  l'ardir  del 
fangue  fi  faceva  più  pronto  per  gli  ammaelfl 
fìramenti  del  Cardinal  di  Ferrara  fuo  ZT 
non  perderono  d'animo ,  anzi  vennero  tut||| 
quelli»  che  fi  trovavano  mal  fodisfatti  di  Moài 
ronca  crefeer  tanto  maggiormente  d'anttl 
no ,  quando  s'intefe  da  ogn'  uno ,  che  Me-  j 
dici  s'era  offerto  alli  Cardinali  di  Ferrara ,  e  |, 
d'Efte  di  eflerli  in  aiuto  in  detta  oppofitione.  i 
e  la  caufa ,  &  ragione ,  che  Ferrara ,  8c  Erte  fi 
oppofero  apertamente  à  Morone ,  fu  percljl 
eflendo  egli  legato  di  Bologna ,  havendo  df 
ferenza  i  Bolognefi  con  quelli  di  Ferrara  pei 
cagione  dell'  acque  ,  e  difpiacendo  al  Car< 
<iinal  Morone,  cheli  Ferrarefifi  fulìero fer- 
viti della  forza  più  di  quello ,  che  pareva 
che  loro  convenire ,  ferine  à  Papa  Paolo  IBI 
molto  refentitamente  di  quefto  fatto ,  e 
letteci  doppò  à  molti  anni  venne  in  man<: 
di  Ferrara,  che  ne  fu  molto  fdegnato  ,  p*< 
rendoli ,  di  poter  fare  affai  congettura  cjtj| 
fufle  l'animo  di  Morone  verfo  cafa  iit 
quando  fu fle  flato  fatto  Papa,  e  particola 
mente  quale  intentione  eglihavefie  havu*1 
to  nelle  differenze  di  dett*  acque ,  le  quai  | 

tant  i 
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nto  importano  in  quei  Paefi ,  fenza  che , 
>me  ii  è  detto ,  il  Cardinal  Moroneauvez- 
,0  à  gran  maneggi,  era  tenuto  d'animo ,  nel 
juale  ,  i  piccioli  penfieri  nonhavevano  luo- 
joj  onde  dava  dubio  à  chiunque  poffedeva 
quietamente  gli  Stati  d'Italia  -y  perla  quale 
cagione  Umilmente  fi  penfava  ,  che  il  Cardi- 
nal de'  Medici  fi  ruffe  oppofto  alla  fua  crea- 
tione ,  perciò  che  non  fi  faptva  altra  colà  , 
che  haveiìe  potuto  generare  fra  di  loro  diffe- 
renza. 

Haveva  Medici  fra  fuoi  confultori  il  Car- 
dinal Nicolinohuomo  di  grande  ingegno, 
e  lunga  esperienza  ne' manneggi  dittato; 
mà  nondimeno  poco  inftrutto  in  quel  tem- 
po non  folo  delle  cofe  del  Conclave ,  e  delle 
nature  particolari  de'  Cardinali,  eflèndo  non 
pure  ftato  lontano  da  Roma,  ma  darofi  Vec- 
hio  alla  prolefiìone  di  Prete,  perciò  che  con 
uttoriù  del  Gran  Duca  era  ftato  creato  po- 
ni meli  inanzi  Cardinale,  di  maniera  che 
in  tanta  novità  di  maneggi  non  poteva  mo- 
lare quello,  che  in  tante occafioni haveva 
oftrato  del  iaperefuo  ;  c  parlando  confi- 
entemente  con  il  Cardinale  di  Corregio» 
^nfefsò  ingenuamente,  di  non  intenderli, 
ìde  venne  à  rimanere  quafi  del  tutto  la 
ura  al  Cardinal  Pacecco,  il  quale  parimen- 
- ,  mediante  il  favor  del  Gran  Duca,  era  fta- 
creato  Cardinal  da  Pio  Quarto ,  &  era  fta- 
o  tanto  in  Roma  che  haveva  affai  più  lume 
legl'humori  della  Corte,  dalla  quale  effendo 

L  2  parti- 
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partito  l' Ambafciatore  del  Rè  Cattholico  p 
lo  ìdegno  cuntro  Pio  Quarto  ,  per  ha  ver  dè 
chiarata  ,  la  precedenza  à  favor  del  Rè  J 
Francia,  havcva  egli  fatte  tutte  le  facende 
del  Rè  con  moltaaurorità. 

Hora  con  quelti  pari-indo  Borromeo  , 
ricordando  loro  le  promette ,  che  cofi  larga 
mente  havevano  fatte ,  di  voler  ft«re  uni 
con  eflb  lui,  eglino  lì  fallivano  meuianl 
la  giovinezza  de'  Medici,  il  quale,  elìendo 
laiciata  diiìuvedutamente  traiportare  a* 
promena  dell' eiclufione  di  Morone ,  ecf. 
dalla  parola  data  era  un  poco  difficile  per  al 
lora  il  ritra.  lo ,  mà  che  nondimeno  farebbe* 
no  andati ,  vedendo  in  qualche  modo,  di 
fcioclierccofi  fatta  obligatione. 

Andava  fra  tanto  il  Cardinal  d'Efte  apertf 
mente  praticando  l'efcluiione  di  Moron" 
ne  lafciava  in  dietro  prieghi ,  òperfuafi 
ni,  che  lo  poteflèro  aiutare,  econ  tutto  eh; 
trovafìe  in  molti  prontilTime  volontà,  nondi  • 
meno  non  ardivano,  prometterli  liberameli 
te  ,  come  quelli  ,  che  temevano  ,  <  he  ut' 
Cardinale  di  tanta  auttorità  non  fune  create  f 
Papa  con  latraditioneloro,  &  tanto  più,  eh 
fi  cominciava  già ,  à  dubitare  ,  fe  1  Fiorenti  j 
ni  fufièro  per  Itar  fermi  alla  prometta  fattap* 
Cardinal  de  Medici.  ^ 
Le  creature  di  Paolo  Quarto,eranopo«p 
e  tri  efle  erano  il  Cardinal  d'Araceli ,  il  qt, 
le  ,  per  non  alienarli  Borromeo  ,  havefc 
«romeno  di  dare  l'ultimo  accetto,  di  mi 
1  nier 
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aera  che  molti  ftavane  fofpeiì ,  e  fra  cfìfi  il 
Cardinal  Aldi \ndrino  apertamente  diceva, 
in  conlcienza  iuanon  poteva  eleggerci 
Corone  Papa,  màche  nondimeno  non  s'qd- 
)oeva  alla  continenza  degli  altri ,  oc  dice  « 
1  che  non  poteflero  eleggerlo  per  P  im- 
uutiune  dategli  nelle  cole  della  Religio- 

I!  Cardinal  Gambata,  havendo  unvec- 
hio  iofpetto  d'un  grave  accidente  nato  Irà 
famiglia  Tua,  Se  quella  di  Morene,  gli  pare- 
1  bavere  ragione,  di  poterfegli  apertamente 
pponcre  5  end'  egli  lì  faceva  Capo  quali  di 
itti  quelli ,  che  erano  congiunti  con  Farne- 
quali  con  tutto  che  moftraOero  ardita- 
lente  l'animo  loro,  nondimeno  non  era 
•nza  paura, non  iapcndo  quale  doveiVe  cfle- 
"  il  fine  di  quefto  negotto ,  poiché  molti  cri- 
idio  di  quelli ,  che  riavevano  in  animo ,  di 
ìancare  a  Morone,  non  volevano  aperta- 
ite  prometterlo,  come  au  venne  del  Car- 
iai Cornatoci  quale  convenutoli  con  Pila- 
i,  Se  con  Padoua,&  havendo  indotto  il  Car- 
mal  Simoncello  con  la  fperanza  di  poter  far 
ipa  ,  Monte- Pulciano  ,  à  far'  il  medelì- 
10  ,  nondimeno  non  volle  mai  promettere 
Cardinal  d'Elle  ,  che  di  ciò  lo  pregava  ,  e 
irue  meraviglia  à  tutti  ,  che  il  Cardinal 
ornaro ,  il  quale  veniva ,  A  far  guadagno  di 
an  picciola  entrata  per  l'alTumione  di  Mo- 
ine li  negafiè  il  fuo  voto  ;  età  detto  che 
facefìe,  per  compiacere  alla  Signoria  di 

L  %  Vene- 
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Vcnetia  per  la  mala  fodisfattione ,  che  li  Tua 
Ambafciatori  ricevettero  da  Morone ,  qua» 
do  era  legato  al  Concilio  di  Trento  ,  la  qua 
colà  aggi  unta  alla  fperanza  ,che  Monte-Pul 
ciano  Juo  intimo  amico ,  ò  il  Pifano  fuo  zi 
poteflero  efll*re  Papa  ,  fece  grandiflìma  im- 
presone nell'  animo  fuo.  Pifàno  poi ,  ol 
tre  à  quello  interefle  contradiceva  à  Moro 
ne  fi  per  l'antico  defiderio  di  compiacere  M 
Cardinal  di  Ferrara ,  fi  anco  perche  hebbe  ài 
male ,  che  Morone  haveflè  nelle  differen-M 
ze  domeniche  tenuto  più  conto  del  Veicoli 
vo  di  Treviio  ,  e  di  fuo  Nipote ,  che  di  quel 

10  di  lui ,  ha  vendo  per  ficuro ,  che  fatto  Pa 
pa  P- havefle  dovuto  aftringere  à  lafciareli 
frutti ,  che  fi  era  ritenuti  per  fuo  refo  de*  be; 
neficii  Ecclefiaftici ,  che  haveva  conferito  al- 
le perlone  loro. 

Il  Cardinal  Pacecco  era  andato  à  trovati 

11  Cardinal  di  Ferrara ,  e  pregatolo  »  che  vo*» 
Ielle  aflòlver  Medici  dalla  promeflà  fede  ,  ò 
almeno  terminare  il  tempo  di  detta  promef 
là ,  non  li  parendo  ragionevole ,  che  eflo  do¥ 
vene  eflère  eternamente  obligato  ;  onde  il 
Cardinale  di  Ferrara  cercò  prima ,  di  perniai: 
derlo ,  à  credere ,  che  quelle  ragioni ,  che  ha 
vevano  modo  Medici ,  à  non  voler  Moro 
ne  nel  principio  del  Conclave,  quelle  mé 
defime  V  havrebbono  havuto  parimente  1 
tener  fermo  fino  alfine,  mà  nondimeno 
perche  coli  lo  ricercava ,  fi  contentava ,  che 
la  promeflà  fatta  li  duraflè  al  termine  di  24 

hore 
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ore  follmente ,  come  quello  ,  d' eflèndg 
rattico  degli  andamenti  del  Conclave  ,  fa- 
va  ,  che  li  puu  tèmpre  foftenere  14  hore  ù 
ttiche  icopette  >  che  un  Cardinale  non  fui 
atto  Papa,  e  che  quello  poi  non  è  mai  più 
Kl  efler  in  quel  Cunclave ,  perciò  chequel- 
i ,  che  fono  fatti  una  volta  necefiìtati  a  ico- 
)ririì  ,  8c  non  tifar  ri  (petto  »  temeno  tanto, 
li  non  efler  pagati  della  contrarinone  fatta, 
rhe  non  hanno  altra  mira ,  che  con  una  pcf> 
^erua  cuntiaditiune  impedire  ,  che  non  ric- 
ca Papa. 

Partito  il  Cardinal  Pacecco  con  quefta  ri- 
blutione ,  laq  uale  non  era  per  ballare  à  Bor- 
omeo,  fé  ne  andò  nondimeno  alle  cinque 
ìore  ,  à  ritrovarlo  nella Cammera  fua  ,  dove 
rfTcndo  il  Cardinale  Alterna,  e  Como  veden- 
dolo venire,  fi  ritirarono  dietro  le  Cortine 
lei  Letto ,  fenzi  che  Paceeco  le  n'accorgef- 

,  il  quale  comincio  à  parlare  dell'  elettionc 
di  Morone ,  &:  ingegnosi ,  di  mutìrarli ,  che 
ninno  fèrvida  ,  Se  lodistatione  poteva  veni- 
re da  efib  al  Duca  di  Fiorenza,  mà  danno,  5c 
?oca  fodisfattioneal  medclimo  Borromeo, 
poiché  clìendo  Milanefe,  poteva  tener  per 
ermo,  di  non  haverà  tenere  più  in  quella 
Citta  il  primo  luogo  di  dignità ,  che  gT  lu- 
ceva ialciato  il  Papa  fuo  Zio  ,  mà  poteva 
dubitare  fempre  de'bencficii  Ecclelìallici ,  i 
quali  haveva  ancora  inanzi tempo  goduti» 
k  doveva  cercar,  di  conofeerc ,  qual  fofiè 
.'animo  fuo  verib  di  fuoi ,  e  ricordarli  molto 

L  4.  bene, 
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bene,  eh'  egli,  <k  il  fratello  il  Conte  Federico 
l'havcvano  già  dichiarito  con  parole  licen 
tiofe ,  e  pungenti  per  poco  amico  ,  e  confi 
dente  loro  ,  cicli i  quali  non  fi  era  già  il  Car 
dinal  Morone  Icordato,  e  Tempre ,  che  fi  tro 
vafle  in  grado.di  poterfene  ficuramenre  ven 
dicare,  lo  farebbe  volentieri,  perche,  eflende 
di  natura  altiero  ,  non  potrebbe  mai  iòppor 
tare  di  vederfi  inanzi  à  gl'occhi  con  Pauttorf 
tà  alcuno,  che  l'haveflc  altre  voi  tedi  fpreg- 
giato  ;  e  s'egli  fi  pen fatte  ,  di  placarlo ,  E 
eflergli  grato  per  fi  gran  beneficio  quanto  ti 
era  di  crearlo  Papa  ,  s'ingannava  ,  havendo  i 
potuto  conofeere  con  l'eflempio  de  Carafe- 1 
ichi,chc  fecero  Papa  il  Zio  quanto  ciò  vaglia 
con  nature  tali ,  e  che  attribuifeono  à  loro  ti 
meriti  tutto  quel  che  gl'  auviene  di  grandez- 
za ,  a  chi  Borromeo  non  rifpofe  mai  altro,  fè  i . 
non  che  del  danno  fuo  lafciaffe  à  lui  il  peiT 
fiero,  poiché  s'egli  non  (e  ne  curava ,  non  ft 
ne  curavano  nè  meno  loro  ;  mà  replicand 
con  varii  argomenti  Pacecco  il  medefimo  ,©< 
ftando  Borromeo  all'  incontro  fempre  ofti-  :f 
nato  nella  medelìma  ri  fpofta ,  andorno  dif- h 
correndo  più  di  un'  hora ,  6c  mezza  inficme^-n 
di  maniera  che  Altemps,  che  flava  nafiroftofl 
dietro  alle  Cortine,  dubitò,  che  Pacecco  co»  ti 
il  longo  ragionamento  procurafle  tener  oc-  »t 
cupato  Borromeo,  perdartempo  àgUAu<*J. 
verfarii  ,  di  far  l'efclufione  -y  onde  moflofr 
da  una  fubitanea  impatienza  ufcì  fuori ,  c  « 
l'interruppe,  &  a  pena  partito  Pacecco ,  fe- 
cero k 
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ro  fu  biro infieme  un'altra  rifòlutione  con- 
ludendo  ,  che  per  via  di  eortefia  non  era- 
o  mai  per  valerli  delli  Fiorentini ,  e  cheper- 
:iò  era  bene  di  procurare  la  viadeltimore, 
lercio  clic  i  Fiorentini  medehmi  havevano 
•  nfegnato  ,  come  potevano  farli  temere» 
Riavendo  confidentemente  nel  principio  pre- 
«  ;ato  Borromeo,  a  non  dover  far  Papa  il  Car- 
iinal  di  Ferrara  •>  e  coli  fenza  metter  tem- 
o  di  mezzo  ,  Borromeo  fece  chiamare  Pa- 
ecco,  il  quale  non  era  arrivato  ancora  alla 
a  Camera  ,  egli  dilfe  apertamente ,  che  vo- 
va  far  il  Papa  la  mattina  fagliente  in  ogni 
odo,  e  che  fe  li  Fiorentini  nonl'ajuta- 
sbbono  allacrcationc  di  Morone  ,  farebbe 
le  in  fuo  cambio  ,  che  ne  relhrebbono  pen- 
ti ,  che  per  ciò  voleva  haver  fatto  la  fua 
:ufa  inanzi.  Il  Cardinal  Pacccco  iopra  pre- 
)  da  un  parlar  coli  rifoluto ,  entrò  in  paura, 
y\i  rifpole ,  pregandolo  ,  ù  non  rifolverfi  al- 
ieno per  un'  hora  à  caufi ,  che  fuflè  contro 
ieùderii  de'  Fiorentini,  &  io  cllèndo  andato 
ibito  à  trovarli,  gli  riempì  della  medelìma 
ura ,  &  alla  fine  d'cliberorono  ,  eh'  era  ine- 
io  decere  Morone,  che  fdegnare  Borro- 
meo, del  quale  per  la  natura  ma  malenco- 
ica,  6c  per  lo  fdegno  lcpragi  unti  gli  era  da 
iarfi  poco ,  e  coli  Pacecco  tornò ,  à  rifpon- 
:re  a  Borromeo ,  che  i  Fiorentini  tornareb- 
;no à  Morone,  com' egli  delìderava. 
Era  già  Phora  tanto  tarda  ,  che  quafi  ogn' 
era  andato  à  letto  ,  e  Famele  roafli- 

E  f  ma- 
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inamente ,  il  quale  importava  loro  più  eh 
tutti  gli  altri ,  onde  penforono ,  che  fu 
bene  indugiare  alla  mattina  Tegnente  à  com 
pir  l'opera  5  ma  con  tutto  ciò  lì  feoperfe  p 
tutto  il  Conclave  quefta  rifolutione  de'  Fi< 
rentini,  &  sbigottì  di  manieragli  Auyerfa* 
rii ,  che  fe  in  quel  tempo  Borromeo  chiama 
va  gli  amici ,  Standava  all'  adoratione, 
lenza  fatica  alcuna  creato  il  Papa  :  ma  à  qu 
li  medefimi  di  Borromeo ,  come  poco  pratti 
chi  ,  non  pareva ,  che  coli  picciola  dilatioàd 
potette  loro  nocere ,  anzi  tenevano,  d'havew 
Pelettione  in  ficuro,e  mandavano  il  Cardine 
di  Como  à  Morone  à  darli  la  nuova  de*  Fio 
rentini,  dove  andò  ancora  il  Cardinal  Sforati 
il  quale  particolarmente  lo  defiderava  Papa 
dicendo  Sforza,  che  poiché  il  fuo  fratelh 
Cardinal  Santo  Fiore  haveva  havuto  tanti 
defiderio  della  fua  elettione ,  noneravilfifr 
to  tanto ,  che  l'ha  velTe  potuto  favorire ,  rin: 
gradava  Iddio,  che  fuflè  toccato  à lui ,  d'e 
leggerlo  in  cambio  fuo ,  poiché  non  potè 
va  dare  maggior  fodisfatione  alla  memori 
del  fratello,  che  con  quella  degna  elett io» 
laqual  egli  e  per  privata  inclinatione ,  e  qu£ 
per  hereditario  obligo  haveva  defider 
tanto. 

Gli  Auvcrfàriitrà  tanto conofeendo,  Cp 
la  inavertenza  di  Borromeo  lafciavaloro» 
gran  tempo,  di  poter  parlare  à  gli  Amie 
non  glielaperdonorono ,  nehebberotimp 
re ,  à  diftorgli  da  elfo  Borromeo ,  8c  andò* 

n< 
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10  facendo  le  loro  proviiìoni,tanto  che  com- 
parile l'Alba  del  giorno,  cv ali!  hora Como 
idò  da  Farneie,  e  gli  diflè ,  come  i  Fiorentl- 
li venivano  a  Morone  ;  chiele  allora  Farne- 
se da  veftirc ,  e  dille  io  mi  levo ,  e  me  ne  ven- 
Jto ,  e  Como  per  dargli  agio  >  fi  partì  da  Ca- 
nera  ,  onde  Farneie  veltitolì  in  un  fubito, 
ioti  andò  altri  mente  da  Morone,  màfene 
fidò  alla  Camera  di  Ferrara ,  d'onde  veden- 
!olo  poi  ufcire  ,  quelli  che  venivano  a  folle- 
itarlo  andar  a  Morone ,  cominciorono  ,  ù 
lobi  tare  dell'  animo  Tuo  ,  ck  ad  ha  vere  quali 
er  ficuraTefcluficme»  perciò  che  i  Fiorentini 
ncora  in  quella  meddìma hora eomincio- 
»no  ,  à  pregare  il  Cardinal  Borromeo ,  che 
ìdugiaiìe  qualche  poco  ,  almeno  tanto, 
he  lì  fuflè  potuto  levare  dalla  Fede  ,  e  vero 
Miyo;  il  Cardinal  de*  Medici ,  qualcvol- 
di  nuovo  parlarne  al  Cardinal  di  Ferrara, 
come  f  ubito  fece  ,  ma  Ferrara  ancorché 
tpefle,  che  il  Cardinal  d'Erte  haveva  già 
uaiì  in  lìcurorefcluiìone,  nondimeno,  per 
i&curarla  tanto  miggiormente ,  non  li  vol- 
concedere  la  dcliberatione,  la  quale  Pa- 
ì:cco  defiderando  à  tutti  i  modi,  dille  per 
liima  conclusone,  die  nella  dehberatio- 
c  (agra ,  e  fpirituale  >  nella  quale  fi  haveva 
i  oprare  ,  lecondo  ,  che  lo  Spirito  Santo 
'irava,  non  lì  doveflcro  attendere promef- 
,  che  fu  fiero  ftate  fatte  ,  e  cofi  in  rot- 
fi  partì  da  lui  :  bada  ,  che  la  cofàandò 
maniera  trattenendoli ,  che  venne  Phorj 

L  6 
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d'andare  allo  fcrutinio,  nel  quale  per  oftUl 
natione  di  Borromeo  fi  andò  ieguitando  di 
tentare  quello ,  che  fene  poteflTe  fperare ,  i| 
qual  Borromeo  per  aflìcurarfi  tanto  mag4Ì 
giormente  di  quelli ,  che  l'havevano  pro-i 
meflb ,  volle ,  che  fi  dettero  li  voti  aperttt 
ancorché  Ferrara,  il  quale  con  [molto  difù 
fagio  fiera  levato  diletto,  e  venuto  alM 
crutinio  >  li  contradiceflè ,  come  di  cofà  noi> 
confueta,  &  con  poca  giuftitia  venifle  à  lega;* 
re  la  libera  volontà  di  alcuni,  che  per  privai 
ti  rifpetti  havevano  cagione ,  à  temere 
moftrare  apertamente  l'animo  loro.  Far 
le ,  &  Trento  diedero ,  come  fecero  m 
altri  il  voto  aperto,  e  tutti  affermavano  ,  c 
in  qualunque  modo  voleflè  Borromeo,  h 
verebbero  moftrato  l'animo  loro  verfoMo 
rone ,  e  che  Te  Trento ,  non  haveva  pota 
todifporre  il  Cardinal  Madrucci  fuoNipa 
te,  à  far  quello,  che  egli  apertamente  fe  nt 
doleva ,  come  anco  Farnefè ,  di  non  hav$ 
potuto  indurre,  ifuoi  amici,  à  Seguitarle 
Fatto  lo  fcrutinio ,  tra  li  voti ,  &  acceflì  ac 
*  jivorno  in  tutto  foloà  29.  fi  che  non  batta* 
vano,  à  far  il  Papa ,  e  coli  finirono,  l'ultimi 
fperanze  di  Morone  al  Pontificato  in  quelli 
Conclave.  Cominciò  da  quell'  horaaden 
trare  nell'  animo  del  Cardinale  Borromec 
una  mala  fodisfàttione  d'Araceli,  ilqual 
Je  havefiè  liberamente  negato  il  crear  Pap 
Morone,  8c  ancorché  gii  fufie  difpiaciun 
per  il  defiderio  grandiflìmo ,  che  haveva 

chi: 
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he  ne  feguifle  l'effetto,  l'havrebbe  nondi- 
meno fculato  ,  penfando,  che  il  rimorfo 
Ila  conllienza  l'haveflè  indotto  ,  à  far  ciò, 
it  l'imputatione  d'herelìa  già  data  à  detto 
loronc  ,  ma  nel  promettergli  l'ultimo  vo- 
j,  gli  panie ,  che  fuor  di  quello ,  che  con- 
eniva  alla  Tua  profelTione ,  ha  vede  con 
•oppo  arte  ambito  il  Papato  ,  e  che  havef- 
:  voluto  guadagnare  al  licuro,  Sceflò,  Se 
li  Auverlhrii ,  perciò  che  gli  Auvcrfarii  gli 
borono  obi igati ,  che  dalle  fol  lmente  Pul- 
mo  voto,  fapendojdie  quando  lo  fcrutinio, 
Tacce-ilo,  arriva  à  quelli  termini  l'elclii- 
.one  haveva  poco  rimedio  ,  &  à  lui  pareva, 
verfi  obligato  Morone ,  poiché,  non  gli 
viveva  negato  il  fuo  voto. 

Tolto  di  mezzo  il  Cardinal  Morene,  re- 
carono li  due  foggetti  delidcrati  da  llorro- 
neo ,  i  cjuali  erano  Buoncompagnoìk  Sirle- 
j,  perciò  che  trovandoli  Buoncompagrio  in 
>pagna  rendevalì  la  Tua  creatione  quali  im- 
'ofìibilc  ,  e  perciò  tanto  più  Borromeo  delì- 
leravaSirleto ,  quanto  che  ad  haverlotira- 
oper  opera  Iliadi  bada  conditione  alla  di- 
gita del  Cardinalato,  veniva  quafi  à re- 
tar ultimo  refugio  delle  speranze  Tue  ,  ma 
lavendo  per  molto  malagevole  crearlo  Pa- 
tti ,  fe  Famcfe  non  lì  fofiè  prima  chiarito 
quello  ,  che  havefle  potuto  fare  perfè 
edelìmo  tenendo  per  fermo,  che  mentre 
-gli  fperavn  ,  Tempre  con  varii  modi  haye- 
eùbe  impedito  lelettionc  di  qualunque  fyfle 

flato 
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fiato  propofto,  cofi  per  il  numero  de' Ca 
dinali  ,  che  lo  feguitavano  ,  come  perche 
egli  poteva  ragionevolmente  fperare  ,  che 
Borromeo  per  l'obligatione  ,  che  Pio  I V 
ha  ve  va  à  Caia  Farnefe  ,  non  doyeffe  mancai 
re  ,  dopò  la  prova  de'  fuoi  più  confidenti 
d'aiutarlo.  Borromeo  fi  rifolfeinfiemecon 
Altemps  di  torgli  alla  libera  cofi  fatta  fperan- 
za,  e  dicefi ,  che  fuffero  à  far  ciò  fpintidal 
Cardinal  di  Trento  il  quale  havendo  anche 
egli  non  piccioli  difegni al  Papato,  penfà- 
va ,  che  riioluto  Farnefe ,  di  non  poter  effe- 
re,  doveflè,  com' amico,  ajutarlo;  &  cofi 
Altemps ,  8c  Borromeo  fe  ne  andorno  a  tro- 
var Farnefcu  cui  effo  Borromeo  dille  con  pa-. 
role  affai  cortei!,  ma  con  acerba  conclusione, 
che  fi  rifolveffe  per  quefta  volta  ,  effendo 
cofi  giouane ,  à  non  penfar  ,  di  dover  eft 
fer  Papa ,  alle  quali  parole  ri fpofe  Farnefe, 
che  s'egli  voleva  ricordarti  degli  oblighi,  che 
haveva  con  Cafa  fua  ,  poteva  fupplire  all' 
età  ,  8C  à  tutto  il  retto  ,  che  li  foffe  d'impe- 
dimento 5  Borromeo  foggiunfe  ,  che  à  fa» 
ciò  la  confeienza  lo  gravava  troppo,  e  che 
per  ciò  fi  rifolveffe  con  forte  animo,  ànoo 
volere  per  quefta  volta ,  perche  egli  non  vi 
condefeenderebbe  mai  ;  Farnefe  ,  benché 
fi  fentiffe  dentro  fopra  modo  alterato  di  cofi 
fatta  propofta  ,  nondimeno  lo  diffimulò 
molto  bene  ,  e  dille  ,  che  con  tutto  che 
egli  haveffe  tanta  ragione  ,  di  dover  fpC« 
rare  neh"  ajuto  di  lui ,  &  di  tanti  amici ,  ha- 
veva 
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rva  tuttavia  falciato  andare  il  defiderio  ,  di 
Ter  Papa  ,  e  che  propesogli  unibggetto 
Riveniente  ,  non  doveva  dubitare  ,  che 
on  Phaveflè  aiutato  alla  creatione,  e  che 
io  folle  vero  ìi  proponeva  Pifani ,  Monte- 
ulciano  ,  Aleflàndrino ,  6c  Araceli,  e  che 
eleggeflè  qualunque  diedi  li  parerle ,  che 
ederebbe  ,  che  non  vi  metterebbe  punto  di 
?mpo  in  adorarlo,  8c  coli  in  una  parte,  e 
alrra  con  buone  parole ,  ma  lenza  akuna 
onclufione  lopra  i  (oggetti  nominati  da 
arnefe  lì  di  vi  fero. 

Parendo  intanto  à  Borromeo  d'aver  tolto 
n  grande  oftacoloàfuoi  di  legni ,  in  haver 
hiarito  Farnefè ,  e  fattolo  fpogliare  di  quel 
ehderio  ,  cominciò  lecretamente  à  tentare 
i  volontà  d'alcuni  Cardinali  per  l'elettione 
i  Sirleto  ,  e  la  trovò  afilli  più  agevole  di 
[nello  ,  che  s'era  creduto  ,  percioche  Sirle- 
0  oltre  all'eflcre  flato  tenuto  huomo  per 
agnirione  di  lingue,  8c  per  cfler  di  dottrina 
Lccleiiaftica  il  principale  de'  noftri  tempi, 
ra  rifiuto  con  buona  vita  eflemplare,  & 
gni  uno  per  la  Tua  natura  fi  era  potuto  va'e- 
e  del  faperfuo,  oltre  di  ciò  quando  egli  fu 
reato  Cardinale  ,  non  folamente  fece  de- 
mo teltimonio  della  perfona  fu  a  ,  màpre- 
■ò  con  ogni  inftanzail  Papa,  à  non  dover- 
li creare, di  maniera  che  niun  Cardinale  era, 
he  parefle  temere  di  lui  ,  &  quello,  che 
lavevano  merito  ,  potevano  con  ragione» 
renre  nella  fu* bontà,  &Farnefcmedefi- 
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mo ,  tentato  {òpra  di  ciò,  non  le  ne  moftn 
va  alieno,  ne  faceva  altra  objertione  al 
pedona  Tua,  fe  non  che  eflendo  flato  vedi 
tonerò  innanzi  per  Roma  da  ogni  unafèt 
za  riputatione,  &.  effondo  ftato  lempre  oca 
pato nelle  lettere,  non  havrebbe  niunacc 
gnitione  di  governi  deLMondo,  affirmande 
che  ufeirebbe  con  puro  honore  dal  Conci 
ve  con  una  elettione  coli  debile  5  nondimt 
no  al  Cardinal  diComo  che  per  parte  di  Bo: 
romeo ,  lo  pregava,  difle,  che  prendeva  tcn 
po,  à  rifpondere  la  mattina  feguente,fi  con: 
prefe  ancora  il  medefimo  tempo  il  Cardia 
Orlino  pregato  dal  medefìmo  Borromeo,  l 
andorno  con  molta  fperanza  le  p ratti  eh 
fecrete  fatte  quella  notte,  che  penfà  vano, 
mattina  fcoprirlo,  8c  farlo  Papa»  perciò  eh 
le  bene  reftavano  molti ,  a'  quali  non  have 
vano  parlato*  erano  però  di  quelli ,  de'  q\n 
li  al  fìcuro  fi  promettevano  come  facevan 
de'  Fiorentini ,  i  quali  à  raggionc  di  (late 
per  efìèr  Sirleto  pedona  quieta ,  Se  non  art: 
à  dar  difturbo  alla  pace  di  Italia ,  lo  doveva 
no  volere  come  lo  voleva  Borromeo  5  ni 
nondimeno  la  cofa  andò  altrimente,  per 
ciò  che  quando  ne  parlorno  à  loro  con  tut 
to,  che  delìero  fperanza,dieleggerlo,prefèr 
pero  tempo,  à  rispondere  con  occafionet 
volere ,  che  tutti  i  Tuoi  lo  fàpeflèro,  tra  qua 
li  il  capo  principale  era  Sforza  ,  al  qual 
effondo  andato  Borromeo  quafi  all'  Albi 
per  parlare  >  lo  trovò  uicito  di  Camere 
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erciò  che  eflendogli  già  pervenuto  ilru- 
ore di  quelte  prattiche,  e parend-.  gli,  che 
flè  fatto  po.o  conto  di  lai ,  non  gì'  ellèu- 

0  data  detta  colà  alcuna  ,  fi  era  deliberato, 

1  non  lo  volere  ,  e  le  n'era  andato  in  Ca- 
era  di  Farnefe,  il  quale  ie  ne  ih  va  con 
olto  ibi  petto  ,  perciò  che  da  molte  parti 

•fcntiva  il  numero  grande,  che  concorreva 
quella  eleitiunc,  ma  udito  la  volontà  di 
rorza ,  cominciò,  à  pigliar  animo  gran- 
: ,  e  pentire  ,  che  l'elcluiìone  Aria  potuta 

•  ufeire;  e  mentre  era  lopra  quelli  p-nlìeri 
ggioiundo  con  Sforza  ,  venne  Como,  ad 
tendere  la  rciolutione  ,  che  Farnefe  have- 
i  prometto ,  di  fare  la  mattina  ,  ma  Sforza, 
Fendo  impatiente,  Sedi  animo  libero,  fub- 
to  che  lo  vidde,  dille,  che  Borromeo  faceva 
)eo conto  de'  Cardinali,  echcla  peniava 
ale  ,  fé  credeva  fare  il  Papa  fenza  loro ,  & 

j  -n  tutto  che  Como  cercalìl* ,  di  placarlo,  e 
rH ,  che  Borromeo  per  all'  hora  era  andato 

•  Camera  Fu  a  in  pedona  per  parlargliene, 
à  non  ve  l'haveva  trovato ,  nulla  però  gio- 
> ,  ond'  egli  li  partì  di  là  adirato  ;  FarneFc 
ora  refendo  (blo  con  Como,  dilìè;  voi  ve- 
•te,  che  Fperanza  fi  deve  ha  vere  di  farlo;  io 
r  me  con  quefte  contraditioni  non  fono  per 
nirvi  mai,anzi  vedendo  egli  l'elclufione  fì- 

ra,cominciò,à  mandar  fuori  alcune  parole 
nerah  della  collera,  che  haveva  conceputa 
li'  animo  contro  Borromeo,  e  parlava  alla 
>perta,di  manniera  che  pareva,  che  fignifi- 

cafl'e 
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cane  l'efclufione  di  Sirleto  fattagli  dall'  iftebi.. 
io  Borromeo. 

Li  Fiorentini  havevano  tra  tanto  dichiarili  . 
to,  d'andare  allacreatione  di  Sirleto ,  ma  hai. 
vendo  Altcmps,  Se  Borromeo  preiò  maki 
opinione  di  loro  per  ha  ver  pr  e  io  tempo , 
rtfpondere  5  5c  havendo  veduto  che  Sforzai 
eh'  era  congionto  con  loro,  havevanegat 
non  iolamente  d'andarvi,  ma  fi  era  fatto  Ct) 
po  deli'  efclulìone ,  8c  che  oltre  di  ciò  il  Cali, 
dinal  di  Medici  lor  Capo  fi  era  fatto  levar  òri 
letto,  8c  veftitofi ,  tennero  per  certo,  che  no;f  > 
l'haveflero  voluto  eleggere,  e  che  fe  bene  hif  - 
vevano  detto  di  volerlo  fare  ,  l'ha  veliero 1  dett 
to ,  perche  feppero  edere  lìcura  Tefcluiìonc  c 
fi  come  Altemps ,  non  potendo  ricoprire  1 
fdegno  dille  apertamente  loro  ,  effendogi: 
congregati  i  Cardinali  in  Cappella  per  far 
folito  feruti nio  ;  ma  l'efclufione ,  procura] 
degl'  Auverfarii ,  nonfù  però  di  maniera  fi  1. 
cura ,  che  non  gli  teneffe  in  un  continuo  t 
more ,  perciò  che  fino  il  Cardinale  Alefiàl  1. 
drino  fi  mifeàpratticare  per  Sirleto,  ilei 
fu  con  tanto  fodisfattione  di  Borromeo ,  I 
di  Altemps ,  che  ne  acquiftò  del  tutto  la  gt 
tia  loro  ,  &  la  conclusone  fi  riduceva  ad  u 
voto  folo ,  ò  à  due  al  più  ,  e  fra  gli i  efclucfci  : . 
ti  erano  di  quelli ,  de'  quali  non  lì  poteva!) 
del  tutto  fidare ,  mà  la  poca  cognitione ,  ci 
haveva  Borromeo  delle  cofe  del  Concia*  i 
faceva ,  eh'  egli  non  lìconofeeva ,  nè  fi  còli 
fidava  intieramente  nel  parer  fuo ,  dubitai 
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'efperienza  del'  altre  occafioni  tenta- 
,  di  non  eflèr  falciato  da  molti. 
Finita  la  prattica  di  Sirleto ,  fi  comincio- 
no  à  tare  varii  dilègni ,  &  molti  comin- 
arood  a  ripigliare  quelle  fperanze,  che  pri- 
a  havevano  quali  hfeiate  ,  confidando, 
le  quelli  Capi  principali  hormai  difperati 
?  loro  fogettl  maggiori  ,  gli  dovettero  aju- 
;  e  veramente  li  Capi  illelìi ,  per  guada- 
re quei  tali ,  Se  haverli  più  fedeli gl'in- 
gavano  à  farle  loro  prove  ,  Se  Cofi  molti  11 
iièro  in  Capo  di  dover  eflerPapa,  come 
rento,  Araceli,  San  Clemente ,  Perugia,  8c 
ri,  perciò  che  quanti  più  erano  ,  tanto  più 
Capil'lnvcvano  àcaro  >  acciò  ììrompeffè- 
Pun  l'altro  ,  &  li  potè fic  venire  dopoi  alla 
catione  di  quello,  ch'eflì  defideravano ; 
là  mentre  à  quello  modo  s'andavano  in- 
mnando,  Se  ajutan  do  l' un  l'altro  $  fù  mef- 
tm  tenore  grandilfimo  à  Borromeo  della 
rfona  di  Monte-Pulciano  ,  per  il  quale  (i 
ìinciorono,  à  fare  diligentitTime  pratti- 
le ,  e  da  Fiorentini ,  Se  da  molti  altri  fuoi 
liei ,  di  maniera  che  fi  teneva'quafi  ficura 
llettione  ,  perciò  che  oltre  la  profefljonc, 
le  Medici  faceva  apertamente ,  di  voler  - 
far  Papa,  Animava,  che  Farnefe  dovei- 
:  haver  la  medefima  intentione  ,  poiché 
.onte-Pulciano  era  vecchio,  &  havevalun- 
Jmente  fervito  lui ,  Se  Paolo  III ,  Tuo  Avolo 
gran  maneggi,  Se  in  oltre  tenuto  di  fin - 
n«  intentione ,  £<,  ancorché  non  fufsc  nato 
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fangue  illuftre ,  havevaAn  ondi  meno  fat 
to  apparire  l'animo  coli  grande ,  &.  la  natte 
ra  cofi  pronta  ò  benifacere  ,  che  curi  po<:M 
fime  facoltà  haveva  moftrato  gran  ipleta 
dorè  £c  giovato  à  molti,  Se  quello,  che  pif 
importa,  tatto  ogni  cofa  fenzi  pur  un  fegfl? 
di  arTettatione  di  grandezza ,  di  maniera  cij 
niuno  l'invidiava  per  fabriche,  ò  altre  mn 
gnifichc  grandezze ,  eh*  egli  lì  fu  ile  metta' 
lare  maggiori  8c  più  di  quello ,  che  compat- 
tano le  liie  facoltà,  £c  ogn'  uno,  che  ricevali 
piacere  da  lui ,  ne  rimaneva  tanto  più  obi 
gato  quinto  che  fi  conofeeva ,  ch'egli;! 
faceva  con  t  urto  l'animo ,  ne  in  ciò  apparir 
altro  fine ,  che  giovare  all'  amico.  11  Card? 
nalAltemps  fi  farebbe  volentieri  lafciato  ti- 
rare anch'  egli  alla  fua  elettione ,  anzi  poch 
erano  nella  parte  di  Borromeo ,  che  l'ha  vi' 
vano  di  fua  volontà  negato.  Il  Cardinal  Mi 
rone  medefimo  haveva  apertamenipdettf: 
che  fi  doveva  tenere  più  conto  di  quelV 
concerto  universale  veriò  Monte-Pulciai 
&  di  quella  fua  buona  natura ,  che  di  queli: 
maggior  cognizione  di  lettere,  &  dottrini 
che  pareva,  che  folamente  fi  defideraflci: 
lui,  mn  Borromeo  oftinato  nell'  imprel 
che  pigliava,  mediante  l'humido  malena 
nico  }  che  manifelìamente  dominava  i 
lui ,  &  havendo  nell'  animo  fuo  rifoluji 
inanzi  ^'entrare  in  Conclave ,  di  non  volet 
che  fu  (Te  rapa,  non  poteva  afcoltar  cofa,  ci; 
li  tulfe  detta  in  favor  fuo ,  e  la  cagione  di  o 
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icono,  eh*  era  per  l'odio,  che  pori\i  va  ù  To- 
pato Marino',  del  quale  teneva  ter  termo 
lolite  Pulci  ino  ,  emendo  Papa  ,  havebbe, 
onie  d'Amico,  tenuto  la  fila prorcttione; 
ggi  ungeva  fi  3  qiu.Ho  la  vergogna,  cheli 
areva  dover  lèguireS  che  il  Cardinali  di 
ledic,  <N,  altro  Cardinale  havefle  à  rarPapa 
leun  ) non folamentc  lenza  iuro  lìu>,  ma 
.:alì  per  ino  dilpetto  ;  onde  in  lui  5*accefè 
abito  l'humor  malinconico  1  Secoli  rutto 
anammato  andava  f -cencio  per  li  Concia- 
e  prattiche  grandi  (Ti me  contro  Monte  Pul- 
•an p ,  dicendo,  che  Mome-Pulciano  era 
aro  cagione -li  tutte  le  gramezze,  «heha- 
eva  poli  >  nella  Chicfì  Pa.  a  Piò  I  V.  foo 
-io,  rapendoli  da ogn' uno  in  quanti  poca 
1  toritafuflè  flato  Monte  Pulci-ino  con  lui, 
cheil  Papi  non  haveva  punto  bilògno,  che 
r  iflero  ricordati  i  luoghi ,  dove  haveflero 
alato  cavare  una  picciola  iòmm  1  di  dena- 
;  di  maniera  che  fece  conofoere  à  tutti; 
he  gli  arTei  ti ,  8c  ambitione  del  mondo  non 
flflero  intieramente  uiciti  dall' ammo  iùo, 
:  come  egli  n'andava  predicando,  Se  ne 
iceva  apert  a  pr<  ifeflìone ,  mà  con  tutto  che 
t  parte  eh'  egli  haveva  in  Conclave,  fune 
icofi  gran  numero,  e  che  la  prattica  deli' 
ettione  di  Sirleto  fu fle  ramo  innanzi ,  che 
.  meta  della  diligenza  che  navette  tifata 
1  impedir'  Montepulciano  ,  Ci  haveflè 
oda,  incondur'à  fine  l'elettione  di  Sir- 
:to,  lo  poteva  forfè  condurre  al  Pipato; 

nondimeno 
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nondimeno  non  li  panie,  d'efler  ficurol 
cofi  fi  mone,  à  penfar  una  diverfione,la  qyl 
le  potette  ficuramente  rompere  Monte-Pi} 
ciano  ,  e  defiderando  porre  in  campo ,  la  pi 
religioia  perfona,che  fi  poteffe,  ne  parendo 
gli,  che  vi  reftalTero  altri  per  tentare,  fecoj 
do  il  iuo  giuditio ,  che  i  due  Frati  Cardinal 
fenduli  già  caduco  dall'  animo  Araceli ,  p 
il  modo,  che  come  fi  è  detto  di  fopra ,  hav* 
va  tenuto  nelle  prattiche  di  Morone,  Se  otta 
à  ciò  havendo  il  detto  Araceli  perduta  la  gr 
tia  d' Altemps  per  alcuni  fofpetti  che  gl'  ern 
no  flati  meni  da  lui,  nè  fodistacendofi  els 
Borromeo  in  tutto  di  Sirleto,  confiderò,  ci 
la  prontezza  moftrata  da  Aleflandrino,  p  * 
aiutar  il  medeiìmo  Sirleto ,  meritalTe  all' 
appreflo  di  lui ,  &  cflendo  molto  tempo  u 
nanzi  aflettionato  alla  fua  bontà ,  rifolue. 
farlo  Papa,  alche  parimente  concorfe  A 
temps,  il  quale  andò,  àiar  intender  quem 
rifolutioneàFarnefe,  quale  fubito ancor 
fo  vi  concorfe ,  come  quello ,  che  non  fot 
mente  l'haveva  nominato  al  Papato  allo 
medefima,  8c  l'haveva  honorato  negli  fi 
fcrutinii  del  votofuo,  mà  perche  dubitai M 
che  non  tornane  fu  le  prattiche  di  Sirleto^ 
contro  voglia  fua  lo  creafièro  Papa ,  peroro: 
non  vi  haveva  trovato  mai  l'efclufione  à  f»tM| 
do  fuoj  s'aggiungeva  oltre  di  ciò  un  pocol** 
lienatione  d'animo  in  Farnefe  dalla  creata 
ne  di  Monte -Pulciano,  non  per  difetta» 
lui,  ò  per  poco  amore,  eh'  egli  li  portane,  tà 
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#erche  non  li  p:\reva  di  haver  luogo  princi- 
ale,  nella  detta  elettione. 

Hora  efiéndofi  fatto  Altemps  già  Capo  di 
;uefta  tatti. me  d'Aleilàndrino ,  non  reftava 
ìtro  all'  intiera  fodisfattione  di  Borromeo, 
he  per  un  certo  rilpetto  ,  eh'  egli  portava  à 
Corone,  non  volendo  venire  alla  conclufio- 
ie  d'un  tanto  negotio,  non  follmente  fenza 
ifuafaputa,  mane  meno  lènza  la  fuafò- 
■isfattione ,  egli  ie  ne  andafle  à  iCoprirgli  la 
rattica,  la  qual'edò  Morune,  comeiàvio 
uomo  vedendola  tanto  innanzi,  &perca- 
;ion  di  Borromeo  Ih  mata  tanto  ,  la  lodò  per 
uona  ;  onde  Borromeo  fece  venire  dalui 
deflandrino,  eparlorono  inlìemecon  mol- 
1  fodisfattione  dell'  uno,  &  dell'  altro. 
Già  lì  cominciava,  à  feoprir  per  ilCon- 
f  lave,  che  li  facevano  grandi  iTime  prattiche, 
ia  non  fi  iapeva  da  molti  de' principali, co- 
le da  Medici,  da  Ferrara,  da  Elle,  da  Tren- 
:>,  e  da  Pi  fini ,  di'  era  in  Conclave  con  due 
Jepoti ,  8c  era  Decano  del  Sacro  Collegio, 
uello.  che  lì  tra' rafie  prima ,  che  dette  prat- 
che  follerò  fenza  il  loro  intervento  con- 
onchmfe;  il  che  diede  grandiflìma  man- 
iglia ù  chi  lo  feppe  dopoi,  nèfi  fapeva,fe 
oveileroòpiù  lodarli  quelli  che  con  tanta 
xretezza,  &  celerità  Riavevano  fi  pura  con- 
'  udere,  ò  biafmarquei ,  che  fu  fiero  proce- 
lla con  li  pocoauvertimento,e  che  efìèndo 
mti  non  ne  haveflèro  penetrato  cofa  al- 
jna. 

Dopò, 
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Dopò,  che  la  Concluderne  fi  fcoperle.ogn 
uno  correva  a  gara  all'  apranone,  face» 
dolo  nondimeno  con  certo  .-b.gott.mento 
8c  maravigl.e,  che  non  credevano  a  lo» 
medefimi7  ne  pareva  loro  credere  quello 
che  vedevano ,  e  coi!  d.  comtnune  conient 
fu  creato  Papa  Aleffandr.no.il  quale  pet  gra 
tificare  Borromeo  di  tanto  benefi ciò.  » 
chiedo  droo  dal  Cardinal  Colonna ,  fi  tee 
chiamare  Pio  Quinto.  , 
Creato  Papa,  li  moftrò  nrolto  benefi 
nelle  prime  operationi  per  i  donativo ,  eh 
fe'e al  Conte  Anibale  fratello  delCard.na 
Altemps,  &alli  Cardinali p over.,  .onde 
nari  cantanti,  che  fi  cavorno  a.CalteU. 
chetolié  via  quel  sbigot.mento ,  concepì 
toliper  Roma  nella  lua  crea.ionc ,  pere, 
eh  rgn'  uno  tremava  della  au  to,;  a  lju.no 
havendo  peroaltro  d'opporli.ie  non  che  to 
fe  di  natu«alquantofevera,^endonel refl 

viffuto  tantamente;  come  l'.ftefio  fe  ne  fper 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa  il  Cardini 
BuoNCOMPAGNO,  detto,. 

GREGORIO  XIII.. 

■m  a  Ortcchetù  Papa  Pio  Quinto. e  5* 
IVI  l'effequiedinovc  giorni  leconde 
folito.il  di  feguente  fi  canto  la  Me 
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..o  Spirito  Santo ,  la  qual  finita  tutti  li  Car- 
inali  uicendo  di  S.  Pietro  afcefèro  nel  Pa- 
zzo nella  Cappella  Paulina  in  numero  di 
2.  dove  fatte  alcune  cerimonie,  ciafcuno  fi 
tirò  alla  fua  cella,  fu  fatta  in  quel  giorno 
rattica  molto  ftretta  dagli  Amici  del  Car- 
inal  Morone  volendo  tentare  di  farlo  Pa- 
lla mattina  ideila  dell'  ingreflò  nel  Con- 
ave  ,  mentre  molti  de*  Cardinali  fi  tro- 
ivano  fuori  del  Conclave  ufciti  ,  ò  non 
icor  giorni  (eflcndo  foliti  molti  Cardi- 
ali dopò  haver  prefoil  poflbflò  della  loro 
inza,  diufcirequel  giorno  fuori  del  Con- 
ave  ,  &  non  tornare  fino  alla  fera  ,  per 
attare  in  quel  tempo  qualche  loro  nego- 
o)  rimanendo  à  quell'  effetto  dentro  de! 
onclave  quelli  ,  che  concorrevano  nella 
sriòna  dell'  iftcflb  Morone  ,  mi  fi operta 
aefta  negotiatione  da  alcuni ,  che  gli  erano 
mtraru ,  fu  interrotta  da  i  medefimi ,  ma 
Tendo  sù  il  tardi  .venuto  auvifb  ,  che  li 
ard inali  Borromeo  ,  Robba  ,  e  Vercelli 
ungevano  q uella  medefima  fera ,  riforfe la 
eranza  degli  Amici ,  dieflo  Morone,  di 
>terconcludere  il  loro  negotio ,  &  concer- 
no, che  prima,  che  quei  Cardinali,  che 
trovavano  ancor  fuori  del  Conclave ,  rien- 
allero ,  h  venite  all'  adoratione  con  auelli 
>cni ,  cheli  trovavano  nel  Conclave;  mà 
tendo  di  nuovo  feoperto  quello  trattato, 
tofto impedito,  efràquefto  mezzo  sfon- 
da Napoli  il  Cardinale  GranvellaTe  la 

M  mede- 
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jnedefima  fera  enirò  nel  Conclave ,  edopw 
efiere  ftato  lungamente  col  Cardinale  Far 
nefe  inlìeme  conl'Ambafciatorcdi  Spagna 
fù  poi  col  Cardinale  Aleflàndnno ,  e  chiù 
fefi  il  Conclave ,  circa  le  cinque  hore  di  noti 
te,  ciafeuno  fe  ne  andò,  laiciando  il  Uh  gdh 
libero  à  Cardinali. 

La  mattina  feguente  à  buon*  hora  il  Car<^ 
dinal  Gran  velia  torno  à  parlare  à  Farncic ,  8c 
in  Manza  li  ditte,  che  il  fuo  Rè  defidera- 
va ,  che  fi  facefle  un  Papa  buono  ,  8c  quanta 
più  prefto  fofle  poflìbile,  e  che  per  facili 
tare  quefta  elettione,  fua  Maeftà  defidera- 
va ,  &  lo  pregava ,  à  volere  defiftere,  dal  pen-, 
fare  alla  perfona  fua  ;  perciò  che  vi  erano  al-i 
cune  Calate,  8c  famiglie  d'Italia  ,&  alai  nei 
di  Germania ,  che  non  lo  volevano  alle  qua-l 
li  fua  Maeftà  non  poteva  mancare ,  e  perciò,» 
quando  egli  haveflè  voluto  perfiftere  in  quej 
ite  prattiche ,  di  procurare  per  fe  fteflb ,  che 
egli  per  ordine  del  fuo  Rè  non  poteva  man-i 
care,  di  eflfergli  contro ,  &  di  non  procurare. . 
d'impedimento  à  tutto  fuo  potere ,  moveim1 
doli  il  luo  Rè,  per  confervar  la  pace,  e  quie* 
te  della  Chriftianità,  Se  d'Italia  in  partici 
lare. 

Farnefe  à  queft*  ambafeiata  retto  molto  at 
toni  tu  ,5c  confufo  tanto  più  ,  quanto  chegl 
giungeva  fuori  di  ogni  fuopenfiero,8c  a  ipet  i 
tatione,  ma  raccolti  infieme  quegli  fpi riti  I 
che  gli  rimafero ,  come  pronto,  e  rifolute 
fpogliatofi  d'ogni  fuo  intereflè ,  in  un  fubifc 
r  to  rifpo 
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fpofe  ,  eh'  egli  era  pronto,  à  voler  crear  un 
uonPapa,  8c  quanto  prima,  e  che  perciò 
e  partirebbe  con  gli  amici  fuoi.  Aquefto 
•plico  Granvella ,  che  era  bon  honefto,  che 
avendo  egli  tanta  parte  in  quello  Colle- 
io  ,  quanta  vi  haveva ,  che  nell'  elettione 
icora  fotfè  partecipe  »  &  non  fi  faceflè  il  Pa- 
alenzadilui ,  e  che  perciò  nominane  due, 
tre  foggetti,  che  gli  pareffero  migliori, 
he  egli  non  riavrebbe  mancato ,  di  procu- 
re,  che  alcuno  di  loro  foderi  ufeito  ;  Per 
l  qual  cofa  vergendoli  Farnefe  così  colto 
11'  improvifo  ,  j correndo  brevemente  col 
10  pennVo  ne  i  foggetti  più  rio icibili ,  &  à 
Jftpiù  confidenti ,  nominò  Montepulciano, 
uont  ompagno  ,  5c  Correggio ,  con  la  q  ua- 
nommitione  partendoli  Granvella ,  tua 
ovare  MeOàndrino,  e  li  parlò  con  parole  al- 
uanro  alte  Se  ur.pcriofe,  averrcndolo ,  che 
non  taceva  ogni  opra  ,  per  far  alcuno 
;pa  amico,  &  confidente  al  Rè,  &  al  più 
redo  ,  che  haveflè  potuto,  S.  Maeftàfene 
rebbe  talentila  ,  &  qui  li  nominò ,  i  tré 
ardmali  propofti  dal  Cardinale  Farnefe, 
Tonandolo,  ad  applicarfi  aduno  di  quelli, 
le  coli  facendo ,  il  ^apa  fi  farebbe  pretto,  & 
lòdisfatione  del  Rè ,  &  conforme  al  fer- 
tiodi  Dio.  Il  Cardinal  Aleflàndrino,  co- 
le giouane,&  non  auvezzo  à  limili  negotii, 
ftandoconfulo,  fcirreloluto,  lenza  darli 
f  porta  determinata,  fubitofenetornòal- 
lua  cella,  &  congregati  gli  amici  fuoi, 

M  2  efpo- 
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eipofe  loro  tutto  quello ,  che  era  paflàto  con<  1 
Granvella,  foggiungendo  di  più,  che  egli  . 
ijaveva  tentato ,  d'haver  uno  di  loro  per  PatfJi 
pa,  e  proponendo  Piacenza  ,  non  havcvM 
conofciutd  di  poterlo  far  riufcire,  con  tuttofi 
che  Borromeo  lo  voleflè  anche  egli ,  percoli 
che  gli  amici  di  detto  Borromeo  non  haveva-j 
no  voluto  accettare  ,  di  concorrere  in  lui,  ìj 
fcufàndofi  fopra  la  novità  del  Cardinalato  : 
di  eflo,  fi  come  fecero  anco  le  creature  di 
Eaolo  Quarto  ,  che  nel  Conclave  di  Pio  IV'1 
non  vollero  andare  in  alcuna  creatura  diPao*  ! 
lo  III.  dicendo,  che  era  honello ,  che  i  Cardia 
nali  più  antichi  f  uflèro  proferiti  à  più  novi  ; 
onde  anch'  eglino  volevano  ,  che  quefla  vol- 
ta le  creature  di  Pio  V.  cedettero  il  luogo  à 
quelle  di  Pio  IV.  il  che  veggendo  egli ,  che  il 
papa  non  fi  poteva  fare  fenza  di  loro.ptopo- 
fio  Sirleto ,  &  Buoncompagno  capo  di  quel- 
le ,  e  che!  Sirleto  haveva  trovato  poca  indù 
natione  di  animo ,  dicendo  molti  di  loro, 
che  tra  efli  vi  erano  alcuni ,  che  una  volta 
erano  flati  contro ,  quali  mai  più  vi  fi  piega* 
riano,  e  che  gli  altri ,  per  non  offendere  quel- 
li ,  non  vi  concorrerebbono ,  che  pero  egli 
vedeva,  che  non  rimaneva  altro  foggetto, 
cheBoncompagno ,  chelipareflèriuicibile, 
Se  che  quando  egli  fi  fune  creduto ,  di  potei 
col  differire ,  havere  una  delle  creature  di 
fuo  zio,  che  non  fi  farebbe  moflòdalfuc 
primo  proponimento ,  mà ,  che  conofeende 
egli,  che  col  proporli  horFuno,  horl'atorr 
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di  loro,  che  à  tutti  fi  iàrebbe  fatta  la  mede- 
fima  oppofìtionc ,  fatta  di  già  à  Piacenza  ,  il 
-he  ritornarebbe  à poca riputatione loro,  & 
àrilchio,  di  dovergli  eflèr  di  molto impc  - 
mento  ne'  futuri  Conclavi  ,  perciò  egli 
ludicava  menmale,  appigliarfiallaperiò- 
oa  di  Buoncompagno ,  havcndopcrò  animo 
ancora  di  tentare  la  prattica  per  Sirleto  ,  por- 
che veniva  desiderato  multo  dui  Cardinal 
Borromeo  ;  e  partito  dalla  cella  fuadoppò 
quelto  ragionamento  ,  fu  ù  ritrovare  alcune 
di  quelle  creature  di  Pio  IV.  che  praticava- 
no per  Buoncompagno  ,  a'  quali  haveva  da- 
rò intcntionc  di  trattare  per  il  medefimo ,  8c 
tappò  haver  tentato  l'animo  di  loro,  difle, 
:he  egli  con  tutti  gli  amici  lì  contentava  di 
Buoncompagno. 

Mentre  quelle  cofe  fi  trattavano  dal  Car- 
enai Aleflandrino ,  &  da  Borromeo,  Farne- 
se: che  dal  raggionamento  havuto  con  Gran- 
ella vedeva ,  che  Telettione  cafeava  fopra 
buoncompagno ,  trovato  il  Cardinale  di 
Urbino ,  che  egli  fapeva ,  che  oltre  modo  de- 
ideravaquefto  foggetto,  gli  narrò  tutto  ii 
atto ,  &  gli  dille ,  che  faceiiè  intendere  à  gli 
unici  di  eflb  Buoncompagno ,  che  difpo- 
ìeflèro  Aleflandrino,  che  havendo  lui  in  Aio 
avore ,  al  ficuro  era  Papa ,  effondo  Altemps 
on  tutte  le  creature  di  Pio  IV.  deliberalo, 
li  fare  ogni  sforzo,  per  farlo  riuieire,  non 
1  eflendo  più  ,  due ,  ò  tre  di  loro  che  andaf- 
ero  un  poco  lenti,  che  perciò  non  rima- 
rvi 3  nendo 


270   Conclave  di 

nendo  à  farti*  altro,  che  guadagnare  Aleflàn- 
drino,  à  queilo  s'attendefle.  Dicheauver- 
titi  gli  amici  di  Buoncompagno  ,  che  erano 
molti ,  fra  gli  altri  Savelli ,  e  Sermoneta ,  u- 
forno  l'arre,  che  hò  detto,  di  deludere  ad 
Aleflandi  ino  la  propofta  di  Piacenti ,  8c  à 
Borromeo  quella  di  Moron^.edi  Sirleto, co- 
me fecero  ,  per  tar  calcare  ambedue  le  prat- 
iche in  quello  i oggetto ,  perei  j  che  havuta 
da  lui  la  rilpofta  fopradetta  ,  8c  eflendo  con- 
feii  dell'  animo  di  Farnefe ,  &  di  Medici  ,che 
(lavano  uniti  con  Aleflàndrino ,  lubito  fe- 
cero intendere  à  gli  altri  loro  compagni, 
che  volevano  fare  il  Papa,  e  che  fuflcroin 
Cappella  per  l'adoratione.  E  perche  vi  n'e- 
rano fette,  ò  otto  ,  che  non  erano  partecipi 
di  quella  congregatione ,  divi  fero  tra  loro  il 
carico  ,  di  andarglielo,  adauvifòre,  &; Co- 
lonna tolfe  la  cura ,  d'avertir  Ferrara ,  che 
nulla  fapeva  di  quello  fatto ,  8c  Vercelli  cor- 
de alla  camera  di  Buoncompagno  ,  prenden- 
dolo per  mano  ,  dicendogli ,  che  predo  an- 
daflè  leco  in  Cappella ,  che  egli  era  Papa. 
Quei  Buon  vecchio  udita  tal  nuova  ,  fenza 
pur  commoverfi  ,  con  molta  fermezza  di 
animo  altro  non  rifpolè ,  tè  non  quelle  paro- 
le ,  Monfignor  vi  fono  poi  tutti ,  i  voti  fuffi- 
cienti  all'elettione  ?  5c  aflìcurandolo  Vercelli 
di  fi  ,  con  altri ,  che  tratanto  erano  qui  con* 
corfi,accoftoflì  Buoncompagno  al  fuo  Tavo* 
lino,  8c  diede  di  piglio  ad  alcune  fue  frittu- 
re, che  gli  importavano,  Se  quelle  ponendoci 
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in  petto,  dille  hor  andiamo  nel  nome  di  Dio, 
8c  convito,  Se  animo  coltantilìimo  li  polè. 
il  carni nare  con  gravità,  e  fermezza  tale ,  co- 
me riavrebbe  f  itto ,  le  ruffe  Irato  iiao  foliro, 
di  aiutare  à  limile  congrego,  e  gtontoalla 
Cappella  ,  lenza alcun  contrailo, &c con  me- 
raviglioio  conlenib  di  tutto  il  Collegio  fù 
adorato  ,  ce  (aiutato  Vicario  di  Chrifto,  non 
elìendo  durato  il  negotio  più  ,  che  dalle  if. 
hore  lino  alle  2  1. lènza  intervenirvi  alcuno 
accidente  ,  come  iiiole  a-venire  in  limili 
cali ,  e  il  tutto  trattolìì  per  mano  degli  llellì 
Cardinali,  lenza  intervento  di  Conclaviili. 
6c  li  eondoft  il  di  14.  di  Mjggio,echiamoi- 
li  Gregorio  Decimo  terzo. 

11  Signor  Claudio  Gonzaga  fù  quello,  che 
gli  portò  il  pr.mo  auviio  per  parie  del  Car- 
dinal dt  Ui  bino  ,  che  egli  era  Papa. 

Quella  eletrione  hà  lodi.-.iatu  tutta  la  Cor- 
te ,  tanto  che  non  li  può  dir  più  ,  e  le  li  fbflè 
polla  l'clettionc  ad  arbitrio  della mcdelima 
corte  ,  non  cadeva  veramente  fopra  altri, 
che  lopra  quello ,  ò  lopra  Correggio,  il  qua- 
le molti  tengono  per  termo,  che  riulcivi 
Papa  al  licuro ,  lè  il  Conclave  andava  in  lun- 
go lèi,  ò  otto  giorni  di  più,  perche  oltre, 
che  haveva  Amici  di  molta  auttorità»  che 
procuravano  per  lui ,  egli  haveva  la  buona 
volontà  di  quali  tutti  i  Capi  di  fattionccome 
di  Farnele,  Medici,  Ferrara,  ne  Alelìàn- 
drino  Tabborriva  ;  oltre  che  mohe  crea- 
ture di  Pio  V.  vi  farebbero  andate  lenza  lui» 

iM  4  quan- 
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quando  bene  egli  non  haveflfe  voluto  con  «4 
corrervi. 


CONCL  AVE 

Nel  quale  fa  creato  Papa  ,  il  CardiA 
naie  Montalto  ,  detto 

SISTO  QJJINTO. 

L'Elettione  del  fommo  Pontefice  è  len- 
za dubio  la  maggiore ,  e  la  più  fublime 
ateione,  che  nella  Chriftianità  fi  trat- 
ti ;  poiché  in  quella  fi  elegge  il  Vicario  di 
Chrifto  in  Terra ,  à  cui  è  data  la  poteftà ,  di 
legare,  e  di  fciogliere ,  di  difpenfare  gli  be- 
neficii ,  di  creare  li  Cardinali ,  &  oltre  à  que- 
fio ,  di  governare  un  bello ,  e  grande  Im- 
perio temporale  ,  &  fpirituale  ,  di  modo, 
eh*  efiendo  il  Papato  di  tanta  dignità ,  8c  aut- 
torità ,  non  è  da  maravigliarli  ,  legli  huo- 
mini  inclinati  naturalmente  alle  grandez- 
ze l'ambi  (cono,  e  procurano,  ma  è  benda 
maravigliarli  di  coloro  ,  che  non  da  zelo 
dell'  honor  di  Dio  guidati ,  ma  da  perverfa 
ambinone ,  8c  ingordo  defiderio  fpinti ,  fi 
affatigano  per  conleguirlo  ,  ò  à  procurarlo 
ad  altri  per  intereffi .  Si  è  per  lunga  efpei  ieo- 
za  veduto  ,che  il  Signor*  Iddio ,  per  confon- 
dere la  fàpienza  degli  huomini ,  Se  per  mo- 
tore ,  che  Telettione  del  Papa  è  opera  fua 
&  non  d'altri,  ha  fatto  eleggere  il  più  dell 

volte 
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ovolte  Papa,  quello  ,  che  dagli  huomini  n'era 
iftimato,  e  tenuto  più  lontano,  il  che  s'è  villo 
nella  creatione  di  Siilo  Quinto,  che  fu.  il 
Cardinal  Montalro  ,  già  frate  de'  minori 
Conventuali,  il  quale  nacque  alle  GrottcCa- 
1  ftello  di  Montalto,  Provincia  della  Marca,  di 
aflài  humili  Parenti  ,  figlio  di  un  povero 
Contadino ,  il  quale ,  efìèndo  dotato  di  bello 
ingegno  ,  fù  da  Pio  Quinto, creato  Vefcovo, 
&  poi  Cardinale  &  fìi  fatto  Papa  alli  24  ,  di 
Aprile,  1 4,giorni  dopò  la  morte  di  Gregorio 
etimo  terzo,  il  quale  havendofeduto  nel 
pontificato  pretto  à  tredici  anni ,  Domenica 
ulli  fette  di  Aprile  delli  15-85-.  celebrò  mefià 
'iella  Cappella  iècreta ,  6v  dopò  le  n'andò  in 
"appella  publica  alia  meflà  Papale  ,  ove  ftet- 
e  lenza ,  che  lì  vedellè  alcuna  indifpolìtione 
n  lui  3  Umidi  lègucntealli  8.  trovandoli  ne!- 
a  fuapriflinadifpolìtione  ,  fece  Co  nei  lloro, 
parie  al  Signor  Ludovico  Bianchetto  verfb 
fèra  ,  che  il  Papa  foflè  al  quanto  ltracco 
(Tannato,  3c  effendo  quel  di  Hata  intimata  h 
«Ugnatura  per  il  Martedì  feguente,  il  detto 
,  VÌaeftro  di  Camera,  vedendolo  di  fpirito  de- 
j;X)le,  Sturbato,  la  fecedefintimare,  ben- 
;he  contro  la  volontà  del  Papa  ,  che  voleva 
pedire  alcuni  negotii.  Con  quella  difinti- 
jnatione  fi  cominciò  adire,  che  il  Papa  era 
rin  poco  indilpollo  di  catarro.    Mercoi  - 
,'ii  alli  X.  fua  Santità  fi  levò  di  letto,  e  pai., 
pèggio  un  poco  per  la  Cam  mera  ,  e  dopò 
■tl'hora  ordinaria  pranzò  affai  competente^ 

M  f  meu- 
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mente,  8c  vi  fi  trovarono  preferiti  il  Signor 
Giacomo ,  Se  il  Signor  Cardinale  San  Sifto, 
e  parendo  loro,  chefuflèmegliorato,  fen$ 
andorono  via  ;  ma  due  hore  incirca  avanti 
fèra  li  Medici  toccorono  il  fuo  pollò ,  e  co4 
nobbero  che  la  fua  vita  fi  confumava  tanto 
più,  che  la  gola  fi  cominciò  à  ferrare,  Bela?* 
favella  à  turbarfi, talmente,  che  da  fe  cornine 
ciò  à  conofeere,  efTer  venuto  il  fuo  fine ,  &  fil 
fece  molte  volte  il  fègno  della  Croce ,  8c  noùri 
potendo  afpettare  il  Santi  Aimo  Sacramento 
per  la  furia  del  male,  fi  pigliò  partito ,  di 
dargli  Poglio  fanto  ,  e  di  li  à  poco  relè  Pani- 
ma  à  Dio  con  gran  contritione,  &  con  le  ma- 
ni giunte  al  Cielo.  11  medefimo  giorno ,  vo- 
lendo li  Cardinali  provedere  al  governo  di 
Roma  per  la  Sede  vacante,  &  al  Conclave, 
8c  ordinare  Peflèquie  al  Pontefice  morto ,  fe- 
cero congregatone  dopo  Vefpro  nella  fala 
del  Conciftoro  (ècreto,  vediti  con  rocchet- 
ti, Se  Mozetrc fenza  Cappa,  infègno della 
giurifditione  in  che  fuccedono. 

Giovedi  nel  medefimo  modo,  Se  luogo 
fecero  Congregitione  per  il  medefimo  effet- 
to del  governo ,  8c  altre  cofe  occorrenti ,  Se 
per  dar  ordine  all'eflequie  del  Pontefice 
morto,  quale  portarono  àbaflo  in  San  Pie- 
tro ,  nella  Cappella  di  Sifio  Quarto ,  il  quale 
fu  accompagnato  dal  Cardinal  San  Sifto ,  Se 
da  altri  Cardinali ,  8c  dopo  haver  detto  alcuy  l 
ni  officii  di  morti,  fu  trafportato  alla  Cappel- 
la fu*  Gregorianaiove  flette  tré  dì  avanti,cli* 

fu  ile 
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fufle  fepolto  ,  Se  vi  fu  portato  veftito  Pontifi- 
calmente con  la  Mitra  in  tefta,  in  un  cataler 
|to  con  li  piedi  apprettò  la  ferrata,  acciò  la 
gente  poteflè  bugiargli  li  piedi,  al  quale  effet- 
to concerie  gran  moltitudine  di  perfone. 

Venerdialli  12,  li  Cardinali comincioro- 
no  à  far  l'eiìèquie  confuete  nella  Cappella  di 
Sifto,  &  camola  mefla  il  Cardinal  Gambara, 
Se  finita,  fecero  la  Congregatone  nella  fa- 
criltia  di  San  Pietro,  dove  entrò  ilConte 
'Olivares  Ambafciatore  del  Rè  Cattolico, 
quale  fece  un  raggionamento  lodato  da 
urti  li  Cardinali. 

Sabbato  fu  cantata  la  meflà  de'  morti  dal 
Cardinal  Como ,  quale  finità,  lì  fece  congre- 
gatici al  folito  ,  nella  quale  entrò  PAmbaf- 
ciatorc  dell'  Imperatore ,  che  fece  un'  altro 
ragionamento , $C  il  Cardinal  ó'VJìc  un'al- 
tro in  nome  del  Re  Chriltianitfimocv  dopò 
tu  portato  il  cadavere  del  Papa  in  un  lato  del- 
a  iba  Cappella,  &  mefiòin  un  depolìto  mu- 
ato  per  allora. 

Dominica  dell'  oliva  non  fi  fece  Capella, 
ne  fi  diedero  lo  palme ,  per  difetto  del  Pon  - 
tefice ,  nè  lì  lece  Congregatone,  Se  il  mede* 
fimo  dì  entrò  in  Roma  il  Cardinal  d'Arago- 
na, ch'era  ltato  ì  Napoli. 

Alli  1 5| ,  fu  cantata  la  meflà  dal  Cardinal 
Alefiàndrino  ,  &  eflendo  già  il  Catafalco 
chiamato  »  Cajirum  dolerti ,  poffo  in  mezzo 
la  Chicfa  di  San  Pietro  ,  Se  già  finita  la  meflà 
vennero  à  dire  li  refponiòrii  li  Cardinali 

M  6  Alci- 
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Aleflàndrino ,  Montalto,  Albano,  San  Siftot 
8c  Smoncelli,  quali  finiti,  fi  fece  Congrega* 
tione  nel  luogo  predetto. 

Il  Martedì,  8c  Mercordi  fequenti  fi  conti- 
nuarono le  folite  Congregationi. 

Il  Giovedì  fi  fece  Congregatione  al  tardi, 
nella  quale  entrò  PAmbafciatore  nuovo  di 
Francia,  eh*  era  arrivato  allora,  StTilteflò 
giorno  entrarono  in  Roma  il  Cardinal  Ge- 
sualdo che  veniva  da  Napoli ,  Se  Medici  dal 
iùo  Arci  vefco  varo. 

Sabbato  Tanto  alli  20.  al  tardi  fi  fece  Con- 
gregatione, nella  quale  l'Ambafciatore  di 
Spagna  fece  un'  altre  ragionamento,  &in 
quel  di  entrorono  in  Roma  li  Cardinali  Pa- 
leotto,  Arcivefcovo  di  Bologna,eCaftagna  le- 
gato di  quella  Città.  Quefto  fteflo  giorno  fù 
detto  publicamente ,  che  alcuni  Cardinali  i 
trattavano  di  far  Papa  Cefis,e  eh*  erano  aliai, , 
che  venivano  alla  fua  elettione,  ma  fu  Sco- 
perto il  trattato  da  altri  pretendenti ,  che 
Timpedirno.  1 
Il  giorno  di  Pafqua  dopò  eflèrfi  cantata  la  1 
Mcflà  dello  Spirito  Santo,3c  recitata  dal  Mo- 
reto  Oratore  exceliente  l'Orationedefum- 
mo  Pontefice  eligendo,  entrorno  in  Concia-  • 
ve  59»  Cardinali  (otto  quefti  Capi,  Farnefè, 
Ette,  Aleflàndrino,  Altemns,  Medici,eSafl 
Sifto,  che  era  la  fattione  più  numerofa  ;  en- 
trorno dopò  Auftria ,  Madrucci,  e  Vercelli. 
Fra  quefti  erano  molti  Soggetti  Papabili» 
Tra  le  crcatturc  di  Paolo  III.  erano  ia 
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>ran  grido  Farnefe ,  c  Savelli  :  nelle  creatu- 
re di  Pio  IV.  Sirleto ,  Paleotto ,  San  Gior- 
gio, e  San  Croce  5  in  quello  di  Pio  V.  Mon- 
italto,  Cefis,  &  Santa  Se  veri  na:  in  quello  di 
Gregorio  XIII.  Torres,  Mondovi;  San 
Quattro,  e  Caftagna.  Quefti  fogetti  dunque 
ìrano  favoriti, e  portati  da  loro  Capi  chi  più, 
chi  meno  fecondo ,  che  maggiore ,  ò  mi  - 
1  nore  era  l'afletto,  8c  confidenza  del  loro  Ca- 
po '}  benché  tutti  li  Capi  di  fattione  moftra- 
no  con  grande  arte ,  d'amare ,  e  favorire 
:  egualmente  le  creature  loro,  per  non  mette- 
re tra  loro  la  feifma,  &divitìone,  ne  dare 
ad  alcuno  occafione,  d'alienarli,  (è  bene  poi 
nel  fecreto  hanno  uno ,  che  vorriano  fopra 
tutti,  &  à  cui  efli  feoprono  fècretamente 
l'animo  loro.  Con  l'invofatione  dunque,  8c 
feorta  dello  Spirito  Santo  entrati  li  Cardinali 
in  numero  di  42.  eftendofi  prima  penetrato, 
che  Altemps,  Medici ,  8c  Aleflandrino  vole- 
vano in  quel  primo  ingreflò  tentare  di  far 
Papa  Cclìs ,  onde  molti ,  che  per  loro  com- 
modità  (ariano  ufeiti  dal  Conclave,  per 
tornarvi  la  fera ,  &  maflìme  San  Sifto ,  Ca- 
po delle  creature  di  Gregorio  XII  L&  prin» 
cipale  efclufore  di  Celìs  per  impedire,  (  fè 
ìuflè  flato  bifogno  )  un  tal  trattato  ,  non 
ufeirono;  onde efléndo  ftato  (coperto,  non 
quei  Capi  l'animo  di  tentarlo,  fi  che 
quel  giorno ,  e  quella  notte  fi  flette  lèn- 
za alcun  timore»  Scfcnzafarfi  un  minimo 
movimento. 

U 


tarly  turopean  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


278   Conclave  di 

Il  lunedi  per  tempo  fi  riduflèro  nella  Cap-a 
pella Paolina  ove  Farneiè ,  come  Decano  c&é 
lebrò  Metta .  &  di  Aia  mano  communicò  li*. 
Cardinali,  poi  fi  venne,  fecondo  il  folito,  aliai 
fcrutinio,  nel  quale  Albano  hebbe  1 3 .  Voti  , 
che  f  ù  il  maggior  numero ,  che  alcun*  altro» 
Cardinale  haveflè.  .  < 

Ritornati  li  Cardinali  alle  celle  ,  fi  attefè? 
il  giorno  alle  prattiche ,  &  Altemps  comin- 
ciò à  trattare  alla  gagliarda,  la  prattica  di  Sir* 
leto,  ajutato  da  Medici,  &  dalle  creature  dr 
Pio  IV.  perla  confidenza,  chehavevaogn* 
uno  di  loro,  di  poterne  di  fporrc.  Màfubito 
fù  trovata  Tefclufione  fcoprendufi  contro  di 
lui  Efte ,  Farnefe ,  &  Sforza ,  fi  per  haverlo 
altre  volte  efclufo ,  fi  perche ,  febenc  Sirletor 
è  huomo  di  molta  bontà ,  &  dottrina,  fenza 
parenti,  &  fenza  interefli ,  e  però  tenuto  in-* 
habile  à  tanto  pefo,  &  maflìme  per  li  prefen- 
tibifogni  di  Santa  Chiefa,  &fi  vede  anco 
che  molti  l'abbonivano,  per  efièr  troppo  in- 
trinlèco,  &  unito  con  Como,  il  quale  non 
iblo  era  odiofo  alla  maggior  parte  de'  Cardi- 
nali, per  haver,  come  iommo  fecretario,  go* 
vernato  il  Papato  19.  anni  ;  tra  fòttoPicy 
&  Georgìo  XIII.  mà  per  haver*  à  molti  dato 
difgufti;  onde  Sirleto  veniva  tanto  mag- 
giormente oppugnato,  perche  Como  non 
navette ,  à  regnare  di  nuovo  (òtto  di  lui,  nel 
qual  maneggio  di  Sirleto  fu  dà  fu oi  Amici 
acculato  Altemps  di  troppa  prefuntione, 
mettendofi  à  trattarlo  à  quel  primo  impeto 

del 
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d  Conclave,  nel  quale  bollono,  &  avampa- 
no  le  iperanze ,  Se  i  deliderii  di  tutti  Cardi- 
nali pretendenti ,  8c  desiderando  cialcuno» 
di  procurare  per  fé  ,  il  che  è  cagione ,  che  in 
quel  primo  incontro  le  coie  facili  fi  rendano 
difficili  ;  onde  Altemps  fchavefTe  diftimu- 
lato  il  Tuo  deiìderio,  date  parole  ad  altri,  Se 
attefo  ,  ad  deludere  li  concorrenti ,  poteva 
con  ragione  fperare ,  di  condurre  il  fuo  de- 
fiderio  à  porto;  ma  la  Tua  troppo  fretta  ,  Se 
credulità  rouinò  lui,  8c  l'amico  fuoiniìe- 
me, perche Farnefe  incapricciato,  &:acceio 
l'incredibil  voglia,  d'efTcrPapa,  cominciò 
>ublicamente  à  deteftare  la  prattica,  8c  il  fog- 
getto,  dicendo,  iononsò,  come  l'intenda- 
no coltoro,  di  volere  far  PapaSirlcto,  mi 
furono  però  alcuni ,  che  crederono  ,  che 
Altemps  fi ngeflfe  ,  di  voler  moltr.tre  princi- 
palmente Sirleto,  per  dargli  fodisfattione, 
ma  la  reale  intentione  hia  fufle,  di  voler 
Vercelli,  parente,  &  intrinfcco  fuo,  nel  qua- 
le confidava  quanto  in  fe  fteflò,  penfando, 
che  Vercelli  fufle,  per  riufeire  facilmente, 
vedendo,  che  Farnele,  8c  Erte  tacevano  mol- 
to l'amorevole ,  e  confidente  con  lui,8c  mo- 
llavano ,  d'efiere  pronti  i  concorrere  nella 
per  fona  Tua,  &  di  volerlo  favorire,  benché 
in  effètto  poi  non  fuflero  tali. 

Efclufo  il  negotio  di  Sirleto,  San  Sifto  co- 
minciò à  trattare  per  Cair.agna,creatura  mol- 
to amata  da  lui,  e  foggetto  tenuto  molto  à 
proposto  per  le  fuc  degne  qualità,  mà  disfa- 
vorito, 
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vorito ,  per  eflèr  troppo  favorito  da  Spa- 
gna »  e  per  edere  Cardinale  nuovo ,  non  po- 
tendo li  Cardinali  Vecchi  comportarlo. 

Di  Savello  non  fi  trattò  molto ,  perche 
Colonna,  &  Gefisfuoi  nemici  fcopertipcr 
gV  intereffi ,  &  mala  intelligenza  fra  loro 
Romani,  fi  oppofèro  à  Medici ,  dicendogli 
Uberamente,  che  s'egli  penfava ,  d'andare  à 
Savcllo,  eglino  fenza  alcuno  rifpetto  fi  vol- 
tavano à  Farnefe  ;  di  modo  che  Medici  per 
non  alienarli  quelli  fuoi  Amici  adherentt* 
lafciò  affatto,  di  penlàr  più  à  Savello,  e  tanto 
più  per  non  far  Papa  tanto  obligato ,  &  con- 
federato à  Farnefe  ;  il  qual  Savello ,  fe  bene 
è  digniflìmo  Cardinale,  &  di  grandiffima 
riputatione ,  &  ha  negl*  ufficii  di  Vicario  di 
fua  Santità,8t  di  lbmmo  inquifitore,per  tan- 
ti anni  dato  così  gran  faggio  dell'  integrità. 
&  valor  fuo,  era  nondimeno  la  nomina  fua 
abborrita ,  poiché  in  tutti  gli  andamenti  Tuoi 
moftrava  alterezza,  e  fpa  venta  va  i  grandi,  Se 
i  piccioli,  argomentandoli ,  che  fe  quefte  at% 
tioni  erano  grandi  in  lui  nei  Cardinalato* 
quanto  maggiori  poi  (ariano  nel  Pontifica* 
to  ?  Nè  gli  giovava  lo  ftar  infermo ,  Se  pare* 
ogni  giorno  moribondo ,  eflèndo  già  per 
molti  anniauvezzi  gli  occhi  d'ogn*  uno,à 
vederlo  tale ,  8c  giudicandoli,  che  il  mal  fuo 
non  fuflè  altro ,  che  il  troppo  defiderio  del 
Papato  ;  nè  mancava  ancora ,  chi  gli  oppo- 
nete» eh*  egli  haveva  non  picciol  nume^ 
io  de*  figli  bartardi ,  tenuti  da  fui  per  molto 
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empo,  Se  con  molt' altri  fècreti,  màquel- 

0  ,  che  pia  lo  contrattava ,  era ,  non  efière 
olà  alcuna  più  pemfera,  nè  più  contraria 
IT  eflaltatione  d'un  Cardinale ,  chel'have- 
e  Cardinali  nemici. 

In  quelle  prattiche  fi  comminciò  à  met- 
cre  in  predicamento  il  Cardinale  Torres, 
on  tutto  che  fulfc  aliente ,  ma  diceva!!»  che 

1  affettava  di  giorno  in  giorno ,  defiderato 
laFarnefe,  daEfte,  Sedai  Nepoti  di  Gre  - 
;orio  X  1 1 1.  Se  haveva  tanto  favore  nel  Col* 
:gio,  che  non  iìfàpeva,  trovare  lafuaef- 
lulìone  ;  di  modo ,  che  Te  allora  fi  fufle 
'ovato  in  Conclave,  farebbe, à  giuditio  unt- 
erfalc,  fenza  dubio  flato  creato  Papa,  il  che 
iceva  iudar  la  fronte  à  Medici,  per  non  tro- 
are  l'elclufione  ,  fapendo ,  che  Te  Torres 
affé  Papa ,  direbbe  immediatemente  Far- 
elè  fatto  dominatore  del  Papato,  Se  havreb- 
e  indotto  il  Papa,  à  far  à  devotione  fìia 
na  coli  buona  mano  de*  Cardinali ,  che  fi 
irebbe  alììc arato,  d'havergli  à  fuccedere 
oi  lì,  uramente  ;  ne  per  efcluderlo  balta  va- 
io oppoiìtioni ,  che  li  facevano  alcuni  d'in- 
ermo,  8c  inutile.  Quefti  Capi ,  che  lo  por- 
gano con  bella,  Se  fecreta  ftratagemmatrà 
>ro  havevano  ordito,  di  farlo  Papa  nell1  en- 
*ar  e  iuo  in  Conclave ,  occafione  veramente 
pportuna,&  accommodata,  perche  quando 
n  Cardi  naie  è  per  entrare  in  Conclave ,  fo- 
liono  tutti  !i  Cardinali  convenir  in fieme  al- 
Porta  dell'  ifteflb  Conclave ,  per  riverirlo, 

Se 
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&  honorarlo  »  8c  in  quello  improvifo  mode 
farebbe  loro  riulcito  il  difègno.  Volendo 
dunque  Medici,  e  iuoi  adheremi  liberarli  da 
tutti  i  timori ,  &  ibvpetti ,  che  havevano  d 
Torres,  &  di  Farnele,  convennero  con  Alef 
fandrino,  e  Rufticucci,  di  far ,  lènza  dar  piì 
tempo  al  tempo  ,  Papa  Montalro ,  iàpendt 
Medici,  che  detti  due  Cardinali  non  brama 
vano  altro»  ne  havevano  già  tanro  tempo  vi 
gii/ito  in  altro ,  che  in  farlo  Papa  ;  li  Lardi 
nali  de*  Principi  fimilmente,8c  Miniftri  Reg 
gii  aderivano,  perche  fi  coirte  Aleflandrino 
&  Medici  valevano  appreflb  il  Rè  Cattolico 
cofi  Rufticucci  valeva  appreflb  d'Elle,  Cape 
della  fattione  Francefe,  &  per  fuperareli: 
difficultà  j  che  impedivano  Montalto,  &  itili 
durre  più  facilmente  li  Cardinali  dependen 
ti  da  Farnefè  à  volerlo,fparfero,  e  recero  coi 
molto  artificio  da  altri  fpargere  voce,  & 
monftrar  lettercche  Torres  farebbe  in  Con 
clave  fra  due  giorni ,  8c  di  più  dicevano,  ci 
quando  Torres  non  riufchTe,  Farnefè  nor 
mirarebbe  più  in  altro,  che  in  andar  tem 
poreggiando ,  8c  ajutar  gli  altri  à  cadere,  pe 
ipparechiar  ileorfò  à  iè  fteflb  più  agevo 
le,  &  più  fpedito ,  &  per  argomentare  il  ti 
more ,  8c  il  lofpetto  ne*  Cardinali  contrari 
aggiungevano,  che  ftava  afpettando  da  Spa 
gna ,  8c  da  Francia  ajuti ,  oc  favori  grandi 
havendo  lui  con  molta  diligenza  fpedito; 
quelle  creature  huominiàpofta,à  fupplicarlt 
di  ciò ,  fpccialmentc  havendo  fatto  al  Rè  d 

Francii 
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rancia  una  lunga  commemorar  ione  dell' 
mica  fervitù,  fede,  £c  devotione,&  legnatati 
Jbrviggi  fatti  dalla  Caia  Farnefe  alla  Corona 
i  Francia.  E.  le  bene  pareva  ,  che  Medici 
on  dovette  per  ragione  del  mondo  voler 
r  lonralto,  per  non  far  un  Papa  nemico  al 
ignor  Paolo  Giordano  Orlino  fuo  cognato, 
ondimeno  potè  più  in  lui  Fambitione  ,e'l 
elìdono,  di  deludere  Farneie,  &  Torres, 
he  il  beneficio, &  lo  rifpetto  del  cognato,  Se 
tnto  più  rifolle,  di  farlo,  dubitando  ,  che 
lelTandrino  non  li  (cappafiè  dalle  mani,  co- 
dicendolo  di  natura  incollante  ,  erremen- 
che  Farneie  con  Pauttorità  fua,  non 
)  tirafle  à  fuo  favore  ,  Se  oonlìderando  an- 
~>ra  ,  che  cui  far  Papa  Montalto,  rrefeo 
1  un  certo  modo  d'anni  non  arrivando  a 
di  coli  robulta,  o  vivace  compiendone, 
le  per  ordine  di  natura  li  poteva  tenere  fi- 
eramente foflfc  per  fepelirc  Farneie,  8c  tutti 
fuoi  fautori,  veniva  a  liberarfi,  d'havere,  à 
mere  più  di  lui,  8c  degli  altri  fuoi. 
Hora  non  lafciarò  di  dire,  che  alcuni  Car- 
inali  fi  maravigliavano ,  che  AleiTandrino 
on  proponelfe  più  tolto  Albano,ch<  era  pu- 
:  fua  creatura  vecchia  aiTai,  Dottor  famofo, 
i  molta  elperienza ,  &  bontà ,  8c  al  quale 
afe**.  Fifteflò  Aleflàndrino,  dargranfpe- 
mzi ,  non  perche  lo  volelTè  ,  ma  per  man- 
merlo  con  lui  unito ,  Aleflàndrino  però 
;  nefeufava,  con  dire,  Albano  hà  Figli  voli, 
:  ben  legitimi;hà  parenti  alTai,6c  troppo  alti 

penlìeri 
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peniìcri,  Scaltre  oppofitioni  ,perlequj4l 
Collegio  non  inclinava  coli  vérib  di  lui,»  ir 
mevcrio  Montalto;  ma  eflendo  colà  om 
naria ,  che  a  tutti  li  Cardinali  Papabili  pel  $  * 
competenza ,  che  è  fra  loro,  fi  fanno  fempj  7 
moke  oppofitioni»  fi  come  fi  facevano  ani  s 
à  Montalto,  8c  maggiori  forfè ,  che  ad  Alfe  \ 
no,  nondimeno  fi  vanno  poi  fuperandop*  c?1 
te  col  tempo ,  che  è  padre  della  verità, 
parte  col  favore  de'  Capi ,  mà  non  efièt 
dofimai  intelò,  che  altri  Cardinali  faeefl  ia 
ro  ad  Albano  oppofitioni  alle  prattiche  •  < 
AlefTandrino,  fù  creduto  d'elfo,  per  li  dilgi  Hi 
fti  tra  di  loro  paflati ,  &  l'opinione ,  di  ne;  il 
bavere  à  portar  con  lui  Papa  quello ,  che  d  ?À 
lìderava,  da  fe  fteflb  mettefle  in  Campa 
dette  cole  per  impedire  ad  Albano  il  fuoco  1 0 
fo,  &  agevolarlo  all'  incontro  à  Montate  etr 
per  la  ficurezza  che  tenevano ,  d'haverett  m 
lui ,  e  Rufticucci  à  governare,  &  domi»  re 
re  il  Papato  fotto  di  lui  »  fondandoli ,  d  < 
Montalto  non  haveva  Nipoti  grandi ,  fi  <* 
minori ,  e  reputati  da  loro  incapaci,  &  inhi  i| 
bili,  àgovernarPimperio,  il qual  dilavi d 
fèndo  fondato  più  pretto  sù  il  verifimile^i 
su  il  neceflario ,  non  poteva  però  aflicurar 
del  tutto,  vedendoli  in  tal  negotio  molte  ? 0  aé 
te  fuccedere  il  contrario  di  quello,  che  li  di:  :\ 
corre,  e  giudica ,  mutando  i  Papi  cortum 
&  voglia  differente  da  quella  ,  chehavef»  À 
no ,  quando  erano  Cardinali  ;  mà  ben  \  i 
biaimato  Albano ,  che  eflendo  huomo«  4 

cani 
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ulta  prudenza,  ò  non  fàpeflè,  ònonvo- 
:flc  procurarli  la  gratia  d'Aleflàndrino  ,  & 
egli  alti  Capi ,  ò  fune  per  il  troppo  con  fi- 
are  ,  ò  prelumei  e  di  iè  fteflTo ,  ò  per  tener 
Dia  indegna  &c  illecita,  che  alcun  Cardinal 
refumefiè,  d'ambire  il  Papato ,  òdiprocu- 
irlo  con  arte,  Se  lìmulatione,  &ciìolole- 
a  rifpondereà  quelli,  che  allora  lo  confi- 
davano, à  caulinare  per  ftrada  commuae 
el  corrotto  uib  dell  1  corte  ,  che  il  fine  del 
Cardinale  non  deve  elitre  ,  d'ambire,  ne  di 
rocurare  con  prattiche ,  &  fìinul.Hont  ,  di 
àere  Papa,  ma  di  vivere,  &  Operare  •  dmen- 
•,  che  polla  eflère  tenuto  da  tutti  ib.ioni 
ìentevoledel  Papato 

In  tanto  dunque  Meflandrin-»,  eRuftt- 
:ci  tirati  dal  derìderò^  <li  dominate;  Bice* 
ino  le  pratiche  per  M  -malto,  eper-apir 
iniino  de' Cardinali ,  a  tarlo  ,  loproponc- 
anoper  (oggetto  buono,  tutto  quieto, 8c 
rato  ,  non  diffidente  ad  alcuno  ,  lènza  pa  <- 
■nti ,  zelofo  del  lervitio  di  Pia ,  di  natura 
?nigno,  8c  amorevole;  e  perche  con ofee- 
ino  ,  che  febene  havevano  in  loro  favore 
ledici,  8c  E(ie,non  potevano  però  aflìcurar- 
1  di  farlo  Papa  lenza  il  concorfo  de'  Nepoti 
1  Gregorio,^  maflìme di  S.  Sifto,che  face- 
1  prorelTione,  d'elTere  unito  con  Farnefè 
nncipale  efclufore  di  Montaìto,  deliberaro- 
no1! guadagnare  con  buon  configlio  à  favo- 
li Montaìto  li  voti  di  alcune  creature  di 
Siilo,  che  giudicavano  eflerepiù  facili, 

à  guada- 
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*  guadagnarti  »  ò  per  intereflfe .  ò  per  dipen- 
denze, il  che  fucceffe  felicemente,  perche 
con  i'auttorità  di  quefti  tré  Capi,  Eite,  Medi- 
ci ,&  Aleflàndrino ,  &  per  opera ,  &  confe 
glio  particolarmente  di  Riario,  Creatura  d 
Gregoiio,  e  fautore  di  Montalto ,  fi  riduffi 
Guaftavillano ,  per  le  divinoni,  &  parte  d 
Bologna  adherente  più  tofto  à  Medici ,  ch< 
àS.Sifto  ,  &  parimente  fi  riduffero  Fioren 
za ,  &  Caftagna,  Salviati ,  Spinola»  Cona 
no ,  Gonziga ,  e  Sforza  ,  quali  promifero 
di  concorrervi ,  fe  bene  pareva  ,  che  Sforza 
efièndo  parente  di  Farnefe,  non  vidoveff 
concorrere  ;  ma  perche  f ù  Montalto  mol*  a 
amato ,  8c  f  avorito  dall'  altro  Cardinale  fu*  1 9 
zio,  fi  lafciò  indurre,  à  preferire  il  piace *bì; 
fuo ,  all'  intereflè  di  Farnefe.  Per  iigtllar 
poi  ficuramente  quefta  prattica  reftava  1 
quefti  tré  Capi ,  di  ridurre  Altemps  Cap< 
d' una  parte  de*  Cardinali  di  Pio  I V ,  con 
quale  Medici  ,  Gefualdo,  &  Cefis  havend 
grandiflìmo  credito,  &  intertflfe  ,  V  efpu 
gnarono  finalmente,  &  lo  aflìcurarono ,  -i 
maniera  che  diede  paroladi  favorirlo ,  & 
quefto  lo  fpinfe  affai  il  defiderio ,  che  havt 
va ,  di  vendicarti  di  Farneie  per  la  repulf; 
5c  efclufione,  che  cflb  fece  al  iuo  Cardia- 
Si  rleto  con  q  uelle  parole  dette  di  fopra »  pu 
blicamente  da  lui  nel  Conclave ,  cioè ,  no 
sò  come  l'intendano  coftoro,  di  voler  far  Fa 
pa  Sirieto.  "1 
Quefta  prattica  tu  fatta  più  di  notte ,  eh 
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i  giorno.  Medici  fi  valle  dell'  opera  di  Ge- 
raldo,  e  di  Simoncello;  Elle,  di  Gonza- 
a,  &  di  Caflàno,  Aleflàndrino ,  di  Cèfo, 
c  di  Carrata ,  Rufticucci  andava  là ,  &  qua 
^ponendo  »  &  mantenendo  altri  in  fede, 
ducendoli  fpeflb  da  Elle  ,  dubitando ,  che 
itrinon  procurammo,  di  divertirlo.  Equi 
d'avertire la  ftratagemma  ,  che  Riario  fall- 
ire di  Montalto  usò  con  S.  Sifto  per  tirarlo 

Montako  col  credito,  chehavcva  con  lui 
cr  eflère  lua  creatura  ,  e  per  la  tede  ,  che 
ortava  al  iùoconiìglio  in  quefteprattiche, 
:  eflcndo  doppiato  delle  mani  dalla  gutta, 

lece  portare  alla Cammcra di  S.  Sirto,  & 
ti difle ,  Monfignof  Illuftriflìmo la  prattica 
1  Montalto  è  tanto  inanzi ,  che  lìcuramen- 
!  è  Papa,  &  fe  V.  S  IHullnAimi  volettè 
mtare  ,  d'impedirlo  ,  farebbe  un  perder 
anpo,  &  procurare  à  iertefK>  rovina ,  & 
ergogna,  percheloferiaao  lènza  di  lei  jpe- 
)  la  conleglio  ,  Sceflòrto  ,  à  voler  anche 
Ila  con  amor  quello  ,  che  non  può  divertire 
tal  forze  ,  Aggiungendo  ,  che  Montalto 
ireobe  un'  altro  Siilo,  che  f'ù  pur  frate  del 
ledciimo  Ordine  ,  e  fece  Ratfael  Diario 
ordinale  Vice  Cancelliere ,  delqual  radio- 
amento  nmafe  S.  Sifto  confufo ,  &  sbigot- 
to, e  tanto  maggiormente ,  perche  dopoi 
ndo  da  lui  col  medefìmo  artificio  Guada- 
vano ,  a  tarli  la  medefima  lettione ,  8c  ef- 
)rtarlo  ancora  con  maggior  energia  allo  fa- 
llimento ,  e  conclusone  di  tal  prattica , 

che 
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che  farebbe  pazzia  il  penfare ,  di  farvi  alcui 

contratto.  . 

Horafe  bene  quefta  pratticapaflavacot 
cran  fecretezza,  tù  nondimeno  da'  Cardi 
nal  (coperta  da  molti  fegni,  fcmaflimcel 
fendoh  veduto  Aleflandrino  andar  di  noti 
per  il  Conclave  traveftito,cofa  più  atta  a  rou 
mare,  che  ad  aiutare  ilnegotio.  Malddic 
chehavevaeletto  Montalto  Papa ,  non  pei 
mife ,  che  fi  auvertifle  à  quello ,  che  pnnci 
palmcnte  auvertir  fi  doveva,  ne  lafcio,  eh 
Farnefe,  &  i  fuoi  ièguaci  fi  fvegliafìero ,  * 
interrompere  quella  prattica  »  havendol 
cfli  prefentita  ;  mà  non  penfarono  che  1 
fofleper  venire  all' effetto  dell'  adoratioru 
mà  folo  fi  faceffe  ,  per  honorar  Montale 
nello  fcrutinio,  8c  à  Farnefe  pareva ,  di  do; 
mir  ficuro  fopra  la  parola  datagli  da  S.  Si 
fto ,  di  non  far  Papafenzail  fuoconfegln 

fcefaputa.  .  , 

Non  fi  deve  paflàre  in  filentio,  che  Mot 
talto  dentro,  e  fuori  del  Conclave  non  mai 
cò  in  parte  alcuna  àfefteflò  5  fuori  procur 
fempre  con  mirabilmodo  la  gratta  de  La: 
ainali,  honorandoli,  e  lodandoli.*:  moftrat 
do  defiderarli  ogni  fodisfattione,8c  g^nda 
ta  :  viveva  quieta  vita,  gc  ritirata  alla  fua  / 
gna pretto  S.  Maria  maggiore:  conhum 
le,  fchonefta  famiglia:  Andava  alle  Coi 
erezioni ,  alle  quali  deputato  :  non  cor 
tendeva  con  niun  Cardinale ,  per  vince 
l'opinione  fua,  mà  fi  lafci va  dolcemente  vii 
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ere:  dìiììmulava,  6c  fopportava  l'ingiurie 
almcnte,che  havendo  alcuna  volta  in  Con - 
iftorio ,  udito  da  i  Cardinali  nominarli  per 
\ fino  marzeggiano,  fingeva  di  non  udirli, 
keofi  poi  con  lieta  faccia  fi  voltava  à  fuoi 
Calunniatori,  ringratiandoli  con  molta hu. 
niltàde'  favori,  &  gratie,  che  diceva,  feni- 
ce ricevere  da  loro ,  feguendo  l'eflèmpio  di 
juegli  altri  Papi ,  che  di  fiero  ,  haver  confe- 
rito tanta  dignità  (offerendo  ingiurie,  Se 
acendo  gratie  :  Dove  lì  trattava,  e  parlava 
le'  Principi ,  &  delle  cole  loro  ,  inoltrava 
èmpre  ò  di  difenderli ,  ò  di  fallarli ,  fenza 
•regiuditio  però  mai  della  dignità  ,  H  gitt- 
»i]  ifditione  di  quella  Santa  Sede,  dicuìera 
cerrimo  defenlbre  ,  e  protettore  ;  face- 
ta proferTione  d'cfler  correfe  non  foto  ver lb 
i  fuoi  di  Cafa ,  mà  verlb  tutti  gli  altri  :  Pre- 
licava  in  publico  ,  &  in  privato  gì'  obli- 
ai, che  tenevaad  Aleflàndrino  dicendo, 
he  fefuflè  l'Iato  Signore  di  mille  Mondi, 
ìon  havena  potuto:  pagare  una  minima 
•arte  degli  oblighi ,  che  gP  haveva  per  ùi' 
tonori ,  e  beneficii  ricevuti  dalla  fanta  nfa- 
10  di  Pio  Quinto,  Se  da  lui,  &  da  t  utti  i  fuoi: 
n  Conclave  poi  fe  bene  non  moAravaW 
mbitione  icoperta ,  prometteva  nondime- 
;o ,  di  far  tutti  quei  beneficii,  che  il  tempo, 
c  il  luogo  richiedeva  humiliandoli ,  à  Car- 
mah,  voltandoli,  &  ricevendo  ali'  incontro 
favori,  &  offèrte  degli  altri  con  parole 
eterna  obl.gatione  ;  Vif,  ò  Parneftprf. 

N  ma, 
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ma ,  che  entrate  in  Conclave  gì*  offerfe  li. 
beramente  il  fuo  voto ,  &  fi  raccomandò  in4f  , 
teme  alla  fua  protettione ,  moftrando  feco 
confidenza ,  inriferirli  fi  favori  ricevuti, on» 
de  fu  detto ,  che  Farnefe  gli  rifpondete»  che 
attendete  pure  alle  fue  prattiche ,  che  non 
l'impedirebbe  ;  con  Efte ,  &  con  Medici  fe- 
ce più  volte  humiliflimedemoftrationi,  8c 
lunghiflìme  promete  della  fua  perpetua  fcr- 
vitù ,  &  devotiome  verfo  loro,  &  tutti  loro 
dependenti  ;  E  con  Altemps  la  mattina  pri- 
ma, che  fi  entrate  in  Cappella  ,  andò,  i  i 
vifitarlo  nella  fua  Camera ,  &  à  far  feco  un*  i 
apertifiima  dechiaratione  della  fua  ottima^ 
volontà ,  &  dell'  obligo  immortale ,  che  ter- 
rebbe à  lui,  &  al  marchefe  fuo  figliolo  del 
fingular  beneficio  ,  che  riceverebbe  dalle 
fue  mani  ;  di  mani  era  che  Altemps  fi  acce- 
fe  tanto  più  di  defiderio  di  favorirlo.  Un  fi» 
mile  officio  have  va  fatto  ancora  la  fera  avan- 
ti con  Madrucci  entrato  allora  in  Concla- 
ve, à  cui  il  Rè  Cattolico  haveva  detto  il  fe- 
creto  della  fua  volontà  ,  circa  l'elettionr 
del  Pontefice ,  8c  con  molto  difpiacere  de' 
Medici  ,  che  per  etere  protettore  di  Spa- 
gna ,  fperava,  e  teneva  per  fermo ,  che  à  lui 
appartenete  primieramente  tal  favore,e  con- 
fidenza, &  tù  opinione  di  molti,  che  Ma- 
drucci portate  la  nominatione  del  Rè ,  di 
Sirlcto ,  di  Montalto,  Caftagna,  e  Mandreus, 
e  perciò  etendo  praticato  in  favor  di  Mon- 
tato non  folo  vi  prcftò  il  fuo  confenfo ,  mà 

intef- 
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iterpofe  anco  il  Tuo  favore  con  Altemps, 
on  cui  era  confidentiflìrao,  alla  creatione  di 
Aontalto.  E  qui  parmi  degno  di  feri  vere 
[uello ,  che  auvenne  nelle  entrare  in  Con- 
lave del  Cardinal  d'Auftria  »  la  mattina  fe- 
dente. 

Arrivato  alla  porta  del  Conclave,  e  buffii- 
oper  entrare,  all'  hora  appunto ,  che  lì  vo« 
ivano  leggere  li  voti  dati  in  quello  feruti - 
tio,  tu  pregato  il  Cardinale,  à  differire  al 
[uanto  la  iua  entrata ,  cioè  fin  dopò  pranzo 
lon  per  altro,  che  per  non  trattenere  il  Coi- 
aio con  tanto  incommodo  in  Cappella,  s 
:ntir  leggere  le  fue  Bolle,  che  fi  leggono  ad 
gni  Cardinale ,  che  entra,  che  importa  lo 
patio  d'un  hora  buona  ;  mà  proteftando 
ai,8c  l'Ambafeiatorc  Cattolico  infiemedi 
tullità  dello  fcrutinio,  fù  rifoluto,  d'A- 
rirli,  mà  che  fi  vedette  prima,  fe  lui,ett"endo 
)iacono,  era  ordinato  di  tal*  ordine,  con- 
Drme  alla  Bulla  di  Pio  Quarto,  e  quello 
vertimento  tù  oppofto  dal  Cardinal  Gam- 
ara,  perouviareà  gli  inconvenienti,  che 
imno potuti  feguirefopra  l'invalidità  della 
reatione  dèi  Papa,  poiché  la  Bolla  voleva, 
he  chi  non  era  ordinato,  non  potette  dar 
oto,  neintervenire  in  Conclave,  Il  che  fece 
Jambara  con  difegno  ,  di  poter  con  tal 
impedimento  deludere  alcuni  Cardinali 
2  teneva,  non  dover  eflèr  favorevoli 
Cardinal  Farnefe  ,  alla  qual  domanda 
riipofto  dal  Cardinal  S.  Croce,  non  eflèr 

N  z  tenuti 
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tenuti  li  Cardinali  moftrar  fede  de  gli  ordini  9 
da  loro  ricevuti ,  ma  ballare ,  che  eflì  fiano  j 
tenuti  da  gli  altri  coramunementeperDia-  | 
coni.  Mà  Auftria,  ha  vendo  già  proveduto  ài 
tutte  quelle  difficoltà,  mandò  per  il  Breve! 
ottenuto  da  Gregorio,per  il  quale  lo  diipen»! 
fava,  &  riabilitava,  di  poter  ancor  che  noni 
fuflè  ordinato  Diacono,  intervenire  in  Con-| 
clave,  Se  ha  ver  la  voce  attiva,  8cpamva,co-| 
me  gli  altri  Cardinali ,  onde  letto  il  Breve  tu| 
con  molta  allegrezza  ricevuto  in  Conclave^ 
&  entrato  in  Cappella ,  il  Maftro  delle  Céri-* 
monieleflè  le  tré  Bolle,  due  prima,  dere-| 
busalienandis,  &  l'altra,  contrà  Simoniaco?,' 
che  fù  occaiìone,  di  prolungare  aitai  più  f 
la  fpeditione  dello  icrutinio ,  di  quella  mat- 
tina. 

Hora  tornando  aliatela  ordita  in  favor  di 
Montalto  ,  mentre  li  Cardinali  iuoi  fautori, 
appettavano  la  luce  del  giorno  con  grandini-* 
mo  defiderio,  per  tirarla  al  iuo  fine,  il  Cielo,, 
che  era  loro  propitio ,  volle ,  che  in  quella 
mattina  per  tempo,  fòpragiungefle  il  Cardwj 
nal  di  Vercelli ,  per  entrar  in  Conclave  ;  onj 
de  li  Cardinali  convennero  quafi  tutti  in  ÙA 
la  Regia,  per  riceverlo ,  gc  honorarlq  fecoi*^ 
do  il  folito,  che  tu  opportuna  cagione  per 
confirmare  la  prattica  di  Montalto.  Entrato 
il  Cardinale  fù  fubitoda  Medici,  e  Gefualdo 
pratticato  per  Montalto,  &  poco  dopò  il  Sa- 
crila cominciò ,  à  celebrare  la  Meda  in 
Cappella  Paolina ,  alla  quale  fogliono  inter- 
venire 


S  i  s  t  o    V.  29^ 

venire  li  Cardinali  con  le  Giocete  ,  e  ter  do- 
pò quella  lo  icrutinio.  Celebratali  UMciìa, 
iù  ordinato  al  maltro  delle  cerimonie ,  che 
legefle  le  tre  Bolle  a  Vercelli ,  e  Madr uccio; 
&  in  quello  tempo  fu  prelcntata  la  commo  - 
diti  ,  d'elìcgli  ire  opportunamente  queir  or- 
dine, che  da  Capi ,  Butteri  di  Montalto,  era 
flato  prudentemente  diviiato  ,  £c  conci  ufo* 
cioè  ci  farlo  in  qucll'  occalìone  Papa ,  ficfà 
quello;  Erte  fubbito  ,  cheli  diede  princi- 
pio, à leggere  la  Bolla,  havendo publica- 
lente  accennato  con  ia  tetta  ad  A  fellandri - 
no,  che  in  Cappella  ledeva  quali  dirimpetto 
ì  lui ,  egli  à  quel  tempo  lì  levo  ,  &  uicì  di 
Cappella,  &  accollandoli  a]  (no  kubello,  firn- 
fé,  di  ieri  vere  il  iuo  voto ,  e  fece ,  chiamar  S. 
Siilo  fuori,  con  il  quale  venendo  alle  ir  ret- 
te, di  fiè.  Sappiate  Monlìgnor  ll'ullritfimo, 
me  Altemps,  &  Medivi  vogliono  adef'ò 
irritamente  far  Papa  Montahu,  ce  con  noi 
Kconcorre  Guaiìaviìlano ,  8c  tante  altre  delle 
noltre  Creature ,  che  l'habbiamo  già  per  fat- 
to; nondimeno  perla  riverenza,  che  por- 
tiamo à  V.  S.  lllulhiiììma,  habbiamo  deter- 
minato, di  darne  a  lei  l'honore  ,  acciò  che 
lontalto  habbia ,  a  riconolcere  dalla  mano, 
5c  dall'animo  voftro  il  Papato;  ne  penia- 
te di  voler  fare  alcuna  renitenza,  perche 
jivelo  faremo  in  faccia  con  molto  dishonor 
nvoftro,&.dilpiacer.  Quello  parlar  in  tal  luo- 
..go3Scin  tal  punto  fu  tetto  con  multo  miiìc- 
,<:io,S;  artincio,per  cogliere  SSi&o  all'  impro- 

N  3  vi  10, 
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vilb ,  &  per  impavorirlo ,  nè  dargli  tempo, 
di  configliarfi  ,  conofcendolo  di  natura  mu- 
tabile. Entrando  dunque  le  parole  d' Aleflàn- 
drino  à  S.  Sifto  ,  e  percotendolo  ancora 
quel  Tuono  intonatogli  da  Arario ,  8c"da  Ga- 
ftavillano  però  inanzi  nell*  orecchie ,  fi  icof- 
dò  della  prometta  fatta  à  Farnefe ,  di  non 
far  Papa  fenza  participatione ,  &  confeglio 
fuo  :  fi  fcordò  della  fpsranza ,  con  ragione 
conceputa  inanzi ,  di  poter  far  Papa  una  del-, 
le  Tue  Creature  ,  &  fi  fcordò  finalmente  »  di 
inoltrare  in  tali*  atto  quel  prudente ,  e  valo- 
jofò  ardire,  che  ad  un  capo  tale  fi  conve- 
niva. E  non  è  dubio ,  che  fe  lui  hiveflè  ino- 
ltrato il  vifò,  &  haveffe  chiamato  Farnefe 
fuori ,  8c  fi  f  uflè  ritirato  con  le  fue  creature, 
&  ragionato  con  efièindifparte,  &  tratte- 
nuto alquanto  il  negotio ,  riavrebbe  diver-j 
tita  la  prattica  ,  8c  meflà  gran  confufione,; 
jmà  abbandonato  dall'  ardire,  ocdalconfe* 
glio,  ò  più  tolto  infpiratocofi  da  Dio,  fece 
chiamar  fuori  le  fue  creature  al  numero  di 
16.  che  radunate  tutte  in  Sala  Regia  par-: 
\ò  loro  in  quello  modo.  Illuftriflìmi  Signo*- 
ri ,  lo  hò  fatto  chiamar  qua  le  Signorie  V  V. 
Illuftrifiìme  per  comunicarli  ,  come  hora 
fi  tratta ,  di  far  Montalto  Papa ,  8c  per  inten- 
dere il  parere,  &  configlio  loro ,  acciò  che 
unitamente  poniamo  far  quelle ,  che  giudi- 
caranno  efler  buono  ,  &  fervitio  di  Dio.  A 
S.  Sifto  furono  primi  à  rifpondere  quei  Car- 
dinali, che  dependevano  da  iCapi,  fautori 

di 
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di  Montalto  ,  e  che  già  fapevano  tutto  il 
concerto,  come  Fiorenza ,  Conano,  Gon- 
zaga ,  Salviati .  Spinola ,  Biario ,  Sforza ,  e 
Caitegna  ,  lodando  il  foggetto  perdigniP 
fimo  ,  &.  l'elettione  per  ottimi ,  Se  fanta.  Il 
parlar  di  quei  Cardinali  tolfe  l'ardire  à  gli  al- 
tri ,  di  poter  liberamente  dire  il  loro  parere» 
con  tutto  che  SS.  Quattro  ,  Cardinale  di 
gran  giuditio,  8c  bontà,  dicefle  àS.Sifto, 
a  noi  piace  quello,  «.he  piace  à  V.  S.Illu- 
ftriflìma  ,  e  che  ella  giudica  ben  fatto ,  8c  qui 
f  ù  avernto,  che  de'  Cardinali  chiamati  fuori, 
filino  tu  ,  che  tornafle  in  Cappella  ,  ec- 
cetto Autlria  ,  che  volle  intendere  da  Ma- 
druccio  ,  come  quello  ,  chehaveva  il  fecreto 
del  Rè  Cattolico  lòpra  i  (oggetti  da  eleggerfi 
Papa,  fe  doveva concon ere  in  Montalto,  e 
egli  gli  dille  che  vi  concorreflè  ,  e  lì  moltraf- 
(è  grato  a  S .  Siilo  in  quefla  parte  ,  come  fece 

mVoì- 

Hora  in  quefto  modo  ufeito  prima  Alefc 
(àndrino  di  Cappella ,  e  poi  San  Sifto  ,  Se  le 
fue  creature,  (che  fu  una  gran  novità,  che 
portò  feco  qualche  fpatio  di  tempo)  li  mara- 
vigliorono  multi  ,  come  Farnele  ,  ch'era 
(olito  ,  di  fare  i  Papi ,  efièndo  Decano ,  e 
Capo  di  tanta  auttorità  ,  e  che  lì  credeva 
principalmente  con  arte  d'efcludere  Mon- 
talto ,  non  fi  levaflè  ,  ò  non  ufo  Ile  anch' 
Teflbdi  Cappella ,  per  divertire  San  Siilo ,  co- 
nolcendolo  facile,a  mutarli  d'opinione,  8c  in 
(brama  pareva  gran  maraviglia,  che  Farnefe, 

N  4  tanto- 
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tanto  gran  Cardinale ,  e  di  tantaefperienza, 
&  confeglio  ,  fi  moftrafie  di  co  fi  poco  ani-  • 
mo,e  coli  povero  di  partitiche  nella  più  im- 
portante attione  della  Chriftianità ,  non  là-  • 
pelle  trovare  ftrada  ,  di  fare  una  bella  diver-. 
iione ,  ò  con  proporre ,  di  fare  una  delle  ; 
fùe  creature  >  overo  non  fi  uniflc  con  Al- 
tempsaU'  elettione  di  uno  defiderato  da  lui, 
Corée  di  Sirleto ,  o  Vercelli ,  ò  Paleotto  ,  & 
non  tollerare,  che  fi  huTe  fatto  inyifoun 
Papa  tanto  fuo  nemico.  Màfù  divinavo-' 
lenta,  che  elfo  anco  fi  perdefle,  &mancaf- 
ìè  a  fc  fieno,  &  fu  creduto  eh'  egli  fi  auvilif- 
je  ,  in  vedere  con  manifefti  legni  gli  altri 
Capi  rivolti ,  oc  Ette  haver  accennato  in 
Cappella  ad  Aleflàndrino,  cheufcilfe,  ha- 
ver doppò  alzata  la  voce  ,  e  detta  ;  non  acca- 
de più  legger  Bolle,  il  Papa  è  fatto  ;  e  final- 
mente rientrato  Aleflàndrino  con  gran  fa-  j 
gacitàtà  Cappelli,  per  trattenere  Farnefe,:; 
non  fi  moveilè ,  à  (turbar  il  negotio  ,  an- 
dò à  lui,  che  lèdeva  al  Tuo  luogo ,  ad  annuo» 
tiarli,  Montalto  elìèr  fatto  Papa,  egli  die- 
de la  fede ,  che  farebbe  un'  altro  Paolo  1 1 1. 
si  favore,  e  grandezza  di  lui  8c  di  tuttala. 
Cala  Farnefe. 

E  perche  fi  parla  di  Farnefe ,  dirò ,  come 
molti  fi  maravigliavano ,  che  efiendo  egli 
in  principal  predicamene ,  d'etfere  Papa 
non  corri fpondeflè  à  tanto  grido  il  favor  de' 
Cardinali ,  di  che  danno  la  colpa  alla  gran- 
dezza di  Calàfua,  8cà  quella  del  Principe 

fuo 
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Tuo  nipote,  tanto  famofo  capitano  ,  6c  gene  - 
•ale  in  Fiandra ,  &  tanto  fortunato  ,  ellèndo 
a  grandezza  loro  non  folo  invidiata,  mà  te- 
nuta da  Principi,  &c  da  Cardinali  per  rif- 
letti publici ,  rapendoli ,  come  pafiàrono 
ecofefotto  Paolo  III.  lor'  Avolo.  Alcuni 
iggiungono  la  poca  {lima ,  fatta  da  lui  de1 
Cardinali  poveri,  credendo  forfè,  che  per 
irrivare  ai  Papato ,  folle  più  potente  mez- 
LO  moftrarli  à  Cardinali  rigido,  e  fel  vag- 
lio, che  amorevole,  e  familiare;  ingua- 
iandoli anco  in  peniare ,  che  non  il  potei- 
e  fare  il  Papa  lenza  lui ,  e  che  per  rio  i  gn' 
.ino  lo  dove Ife  adorare.  Nò  in  quella  occh- 
ione e  da  tralafciare  ,  ancora,  che  panie 
BK  Ito  Urano ,  vedere  ,  che  San  Giorgio  ,  c 
Santa  Croce,  Cardinali  di  tanta  afpettatione, 
non  fufn.ro  nò  nominati ,  ne  polli  in  conlì- 
'eratione  da  i  loro  Capi ,  mallìmamente 
anta  Croce,  clic  oltre  l'efler  creatura  di  Pio 
V.  pretendeva  anco,  d'eilèredc'  principa- 
i  neli'  intentione  di  Elle,  per  eiTerdepen- 
ìente  di  Francia ,  8c  all'  inllanza  del  Rè  fat- 
o  Cardinale,  quando  fù  Nuncio  in  Fran- 
ca, benché  {ludialìe  farli  conofeere  per 
neutrale,  e  favorire  le  cofe  di  Spagna,  do- 
re  poteva ,  tanto  era  in  lui  ardente  il  defide- 
•io  del  Papato ,  al  che  variamente  lì  rifpon- 
teva ,  dando  altri  la  colpa  ali5  occafione, 
Maltempo,  che  nonlafciò  ragionar  di  lo- 
•o,  altri  dicendo  ,  che  li  Capi, loro  fautori, 
lon  curarono»  di  proporli  giudicando, 

N  s  edere 
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eflcre  meglio  per  tutti  paflàrii  con  filentio» 
che  nominarli ,  emetterli  in  certo  pericolo», 
d'eflèrecon  difpiacere  efclufi ,  eflèndo  San 
Giorgio  conofeiuto  per  Cardinale  fenza  Ufcf 
tere,  e  fenza  verità ,  pieno  d'intereffi ,  di  Spi»* 
rito  bellicofo,  &  in  avaritia  (ordido  lènza  pa% 
ragone  ;  Santa  Croce  per  dotto  veramente^ 
e  valent'  huomo,  mà  vendicativo ,  fieribon^ 
do,  diffidente  à  Spagna,&  à  Francia,  &  à  fuor 
parenti  ifteflì ,  &  oppugnato  da  Cardinali 
Romani  per  quella  regola ,  Nenso  aeceptut 
in  Patria, /ita,  del  Galeotto  non  tu  fatta  men- 
tione  ;  nò  per  difetto ,  ò  fuo  demerito ,  mà 
per  efler  Bolognefè  »  efiendo  il  Collegio 
fianco  del  lungo  governo  di  Gregorio,  i  cut 
Nepoti  non  amavano ,  di  vedere  in  quella 
Patria  un  nuovo  Papa  d'altra  cafata ,  che  of- 
curaflè  cofì  pretto  il  loro  Iplendore,  e  perche 
la  dependenza ,  che  haveva  con  Farnelè,  lo 
rendeva  diffidente  àgi'  altri. 

Santi  Quattro  non  fu  nominato  per  colpa 
de*  fuoi  Capi,  e  non  fua  ;  eflèndo  egli  di  fin* 
golar  virtù,  efperienza,  e  di  fàntiflima  men* 
te,  d'incredibile  zelo  del  fervitio  diquefta 
làuta  Sede,  e  digniflìmo  del  Papato,  mà  co* 
me  nuovo  Bolognefè ,  &  confidente  di  Far- 
nele ,  &  per  il  poco  animo  de*  fuoi  Capi  fù 
paflàto  fotto  filentio.  Verona  eflèndo  alien- 
te »  d'età  di  poco  più  di  5*0.  anni,  non  fu  ri- 
cordato, il  quale  fe  bene  è  gentil5  huomo  ve* 
netiano,e  diffidente  di  Spagna,  nondimeno, 
è  di  vita ,  c  coftumi  riformati  Amili  à  quelli 

della 
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della  iànf  a  memoria  di  Borromeo,  è  anco  ri  - 
pinato  cofi  huomo  indulgente,  e  benigno 
verfo  gì'  altri  ,  c  cofi  diligente  nella  cura  del 
Aio  Arcivefcovato ,  che  di  lui  fi  fa  un  ottimo 
giudicio.  Di  Mondocus  non  fi  parlò  nè  me* 
no ,  non  eflèndo  prefente ,  8c  eflendo  Car- 
dinal nuovo,  (è  bene  fòggetto  di  grancon- 
fideratione ,  8c  atto  a  fare  non  folo  rumore, 
mà  a  riportar  la  palma  del  Pallio,  fe  Fran- 
cia vi  concorreflè,  cofi  prontamente,  co- 
me taria  Spagna  ;  e  Santa  Sevcriana ,  Ce  be- 
ne fu  ricordato,  nondimeno  era  riferbato 
(in  petto  di  Rufticucci ,  per  portarlo  innan- 
zi, calò,  che  Montalto  non  fulìe  arrivato  à 
tant'honore,  eflendo  Cardinale  di  molta  fti- 
•  ma  ,  zelante  del  fervitio  di  Dio ,  &  del  ben 
publico ,  favorito  da  Spagna,  confidente  di 
/Farnefe,  &  tenuto  il  cuor  d'Aleflàndrino, 
e  Rufticucci  ;  le  ben  tra  vecchi  è  riputato 
giovane,  di  fpirito,  8c  che  habbia  opinio- 
ne, di  fapere  aflàiflìmo. 

Hora  tornando  dove  lafciai  San  Sifto  in 
fela  Regia,  che  havendo  intelò  il  parere  del- 
ie fue  creature  circa  Montalto,  firifolle,di 
tornar  in  Cappella  con  tutta  quella  fchiera 
de'  Cardinali  per  far  Montalto  Papa.  Nel 
qual  ritorno  fi  veddero  altri  Cardinal  impal- 
lidire ,  &  altri  arroflìre.  Entrati  in  Cappella 
I  ienz'  altro  indugio  San  Sifto ,  &  Aleflàndri- 
<  no  giuntamente  andorono ,  ad  abbracciare, 
c  te  adorare  Montalto ,  dicendo,  Papa,  Papa,  e 
rfeguirono  poi  gli  altri  con  gran  concorfo,  fi 

N  6  fece 
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fece  chiamar  Sifto  V.  per  piacere  à  San  SÌ-  » 
fto ,  e  per  rinovare  il  nome  di  Sifto  I V.  tra* 
te  della  medefima  Religione  de'  minori  ', 
Conventuali  di  San  Francefco.  Quefto  mo- 
do di  eleggere  il  Papa  per  via  d'improvifa^ 
adoratione  le  bene  da  molti  anni  in  Quàè-J 
chiamato  da  alcuni  la  vera  via  dell'  infpira-  \ 
tionedivina.  è  tenuto  nondimeno  per  vio- ■ 
lente,  epericoloio,  perche  3.  04.  Cardi-  • 
nal  foli  fpeflè  volte ,  i  più  giovani  fono  quel- 
li ,  che  ò  per  potenzi ,  ò  per  adherenza  fa- 
cendo li  Capi  degli  altri ,  guidano,  e  reggo- 
no il  Conclave  fecondo  la  volontà,  Scam- 
binone loro  Però  li  Papi  providdero  già  per 
ftntiflìme  leggi ,  che  l'elettione  del  Papa  fi 
faceflèperfolo  fcrutinio,  acciò  che  cialcuo 
Cardinale  fufiè  libero  nel  dare  il  voto  fe- 
condo Ja  con  feienza  fua,  &  non  fecondo  l'al- 
trui paflione.  Fktta  adunque  la  detta  adora- 
tione, fi  chiufe  la  Cappella  8c  il  maggiore  di 
cerimonie,  &.  il  Sacri fta  velarono  il  Papa  con  j 
le  vefti  Pontificali  già  preparate ,  8c  dopò  fi 
fece  lo  fcrutinio  publico ,  fènza  pregiuditid: 
dell'  adoratione,  &  cofi  fu  da  ciafcuti  Cardi-'- 
nale  eletto  fommo  Pontefice,  &  annunciali 
to  al  Popolo  alla  folita  loggia  con  le  cerimo-* 
nie  coni uete,  e  portato  in  San  Pietro  il  gior-? 
no  di  Mercordi  alli  14.  Aprile  if  $f  ad  ho-' 
re  if.  con  grandiflìma  allegrezza,  &  il  pri- 
mo di  Maggio ,  che  f ìt  pure  di  Mercordi»; 
giorno  à  lui  felici fli mo  (  perche  di  Mercor- 
di lì  fece  frate ,  tu  creato  Generale  Cardi- 
nali 
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mi'  e  Papa  )  fu  coronato  su  la  Piazza  di  San 
Pietro,  e  glipole  in  capo  la  Tiara  il  Cardi- 
nal di  Medici.  La  Domenica  feguenteandò 
à  SanGiovanni  Laterano  à  pigliar  il  poilèflò, 
sedata  la  benedizione ,  refto  à  pranzo  alla 
Aia  vigna  vicina  à  Santa  Maria  maggiore, 
edificata  da  lui ,  quando  era  Cardinale ,  la 
fera  fe  ne  tornò  à  San  Pietro. 


CONCLAVE 

Tel  quale  f  ìt  creato  Papa,  il  Cardinal 
Giouanni  Battifla  Caftagna9detto9 

URBANO  SETTIMO. 

TW  T  Enerdi  7.  di  Settembre  1  foo.  cantata 
f  \  la  Mefla  dello  Spirito  Santo ,  fecondo 
il  folito  nella  Cappella  di  Siilo  I  V.  in 
uSan  Pietro ,  dal  Cardinal  Gefualdo  Vicede- 
cano, con  l'intervento  della  maggior  parte 
:de'  Cardinali ,  &  fattafi  l'Oratione  de  Ponte- 
r.fice  eligendo,  dal  Signor  Antonio Rocca- 
>jpaduli  Canonico  di  San  Pietro ,  gli  Signori 
scardinali  entrarono  proceflìonalmente  in 
0  Conclave  per  ordine,  circa  le  i^.hore,  & 
Tmeza. 

Entrati  nel  Conclave,  ancorché  altre  vol- 
te foflè  coftume,  che  la  maggior  parte 
sd'effiufeifie,  àdefinare  alle  ftanze  diftri- 
i.buite  loro  in  Palazzo  ,  ò  vero  alle  Cafe  -y 
.quelìi ,  che  habitavano  in  Borgo,  &  iì  ridu  - 

coderò 
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ceflcro  poi  liei  Conclave  verfo  la  fera,  tutta.; 
via  queir* volta  cialcuno  d'elfi  ricordevole 
della  Bolla,  che  difpone ,  che  fatta  la  procell 
fìone,  &  fatto  l'ingreflb  procefliortale,  fubitc 
fi  puoi  creare  il  Papa ,  &  che  quei  Cardinali, 
che  rimangono,  le  ben  pochi  foflèro,  pollo 
no  far  il  Papa  fenza  alpettare  gli  altri ,  &  tì< 
cordevoli anco  delle  burle,  cnehebberoadi 
cflère  fatte  à  i  Cardinali ,  che  fi  partirono  da 
Conclave  la  fède  vacante  pallata ,  &  fpecial- 
men te ,  la  proflìmaantecedente  di  Gregorio 
XIII.  non  volle  perciò  niun  partirli ,  ma 
definando  in  Conclave  ivi  fi  fece  refidenza 
continua,  finche  fu  femto  il  Conclave  fe-i 
condo  il  coftume.  Dopò  definire  intorno 
alle  20.  hore  congregati  li  Signori  Cardinali 
nella  Cappella  Paolina ,  ivi  finirono  di  dar 
affetto  à  tutte  quelle  cofe ,  che  reftavano  in- 
torno al  governo  della  vita ,  &  cuftodia  del 
Conclave,  dando  atti  Prelati,  Officiali,  e  Si- 
gnori d'effo  '  onclave ,  giuramento  d'ofler- 
vare  quel  tanto  à  che  erano  tenuti  per  loro 
Officio ,  e  fletterò  congregati  coli  fino  alle 
il.  hore»  &  mezza;  dopo  ufcendo  fuori, 
confumarono  il  refto  del  primo  giorno  in  ri- 
cevere vilìte  da'  Signori, éc  gentil'  huomini, 
&  invifitarfi  l'un  l'altro.  Intanto  facendoli 
notte,  li  Signori  Cardinali  Gefualdo ,  Vice- 
decano Aleflandro  vice  primo  Prete,  & :Sfbi|f 
za  primo  Diacono ,  Capi  degl'  Ordini ,  co* 
mmeiando ,  à  mandar  fuori  del  Conclave  li 
genti  d'ogni  conditione  perla  maggior  parte 

nobili, 
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nobilii  e  corteggiani,  ch'ivi  erano  dimorati 
•iper  tutto  quel  giorno  in  gran  numero,  & 
:  frequenza,  rimale  il  Conclave  vacuo  di  quel- 
Te  per  fone ,  che  non  fi  havevano  à  rimanere 
per  fèrvido  publico,  ò  d'effi  illuftnflìmi 
Cardinali. 

Nondimeno  gì*  Ambafciatori ,  &  Agenti 
:  de*  Principi,  &  altre  perfone  di  molto  affare 
;  fi  trattennero  dentro  con  rilluftriflìmi  Car- 
dinali negotiando  quali  fin'  ad  un*  hora,8c 
mezza  di  notte,hor  con  uno,  hor  con  un'  al- 
tro. Finalmente  ufeiti  fuori ,  fu  finito  di  mu- 
rare il  Conclave ,  rimanendo  alle  claufure  i 
cuftodi  con  li  loro  Capi  di  guardia ,  fecondo 
ilfolito;  fi  fparfe  gran  voce  in  quella  fera 
prima ,  &  dopò  chi  ufo  il  Conclave  ,  che  fi 
rrattalTe  molto  alle  ftrette,di  far  Papa  il  Car- 
dinal Caftagna ,  laqual  voce  con  buon  fon- 
damento nacque  dal  negotiare ,  che  fecero  t 
Signori  Ambafctatori ,  &  Agenti  di  Principi 
prima,  chefilicentiaflero  ultimamente  da  i 
Cardinali,  come  confapevoli  nel  fecreto 
loro ,  dell'  intoppo,  che  haver  dovea  il  Car- 
dinal Colonna  vecchio  al  Ponteficato,  rispet- 
to all'  aperte  contraditioni,  che  dovea  haver 
da  Spagnoli ,  &  à  freddi ,  &  finti  officii  di 
Tofcanajonde  è  verifimile,che  avanti  fi  par- 
tiflèro  da  Conclave ,  veniflèro  all'  individuo 
della  perfona  di  San  Marcello ,  in  cui ,  oltre 
altre  buone  raggioni,  pareva  àgiuditiofi,che 
'  concorreflèro  unitamente  gì*  animi  de'Prin- 
J    cipi  in  altre  diicordanti.  Chiufofi  dunque  il 

Conciavo 
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Conclave, &  rimarti  1  ili uftri filmi  Cardinal1 
molto  fianchi  della  funtione  del  giorno» 
perle  molte  vinte  ricevute»  poco  piùs'at- 
tefe  à  negoti are ,  ma  ritiratiti  alle  lor  celle  fi 
diedero  al  ripoio,  Sabbato  8  .di  Settembre  la 
mattina  per  tempo ,  che  fu  giorno  fedivo 
della  Natività  della  gloriola  Vergine  Maria, 
levatili  molti  i il ultri filmi  Cardinali  cele- 
bromo  Meilà  nella  Cappella  di  Sifto  IV.  ove 
per  commodità  di  celebranti»  oltre  il  mag- 
giore erano  fiati  eretti  4.  Altari  Moki  altri 
Cardinali  per  oflèrvare  ad  unguem  il  tenore 
della  Bolla  fudetta,aipettarono  di  communi- 
cadì  in  quella  mattina  follennemente,  do- 
pò, che  foilè  fiata  celebrata  la  Me  ila  del  Spig- 
rito Santo,la  quale  fu  detta  dal  Cardinal  Ge- 
fualdo,  Vicedecano,  trovandofi  il  Signor 
Giorgio  Decano  ancora  frefeo  del  male ,  & 
debole  per  la  vecchiezza. 

Dettali  la  Mefla  nella  Cappella  Paoli- 
na con  l'intervento  di  tutti  illuftriflìmi 
Cardinali ,  dagli  infermi  in  poi ,  nel  fin 
d'elfo  tutti  quelli  Cardinali ,  che  non  na- 
ve vano  celebrato  ,  &  li  Diaconi  con  le 
erode»  come  coftumavano  tèmpre,  che 
fi  radunavano  ivi  perlofcrutinio  ,  ficom- 
municarono  per  mano  d'eflb  iìgnor  Cardi- 
nale Geiualdo ,  &  finita  la  Meflà ,  &  con^  • 
munione,  podi  à  federe  di  là,  Sedi  qua  per 
ordine  furono  à  ciafeuno  Cardinale  dal 
fuo  Concia  vifta  pofti  d'avanti  li  Scabellini 
col  pulpitettodi  fopra  con  penna,e  calamaro» 


U  R  B  A  N   O  VII. 

ferrateli  le  porte  della  Cappella  da  Mafai 
ìi  ceremonie,  fu  ratto  il  primo  fcrutinio»  nel 
juale  non  elTendo  concorfo  in  alcun  Car- 
dinale quel  numero  di  voti ,  che  fi  ricerca, 
'come  non  mai,  òdi  raro  auviene,  che  vi 
.oncorra  )  furono bruggiati  16,  Mcttiniin 
nczzo  d'efià  Cappella  ,  6c  ciò  fatto  ogn' 
ino  d'eilì  Cardinali  fé  ne  torno  alla  cella  à 
'cunare.  Dopò  pranzo  circa  le  2  o  hore  en- 
rò  in  Conchve  il  Cardi  nalMadruccio,  che 
eniva  da  Trento  ,  Se  fù  ricevuto  al  folito 
Cardinali  nella  iala  Reggia ,  &  riducen- 
ti nella  fua  cella,  tu  fecondo  il  Toiito  vi- 
etato da  molti  Cardinali.  Indi  à  pochi  fior- 
ii cominci.)  à  fpargerfì  voce,  che  ritrattali;; 
ìi  far  Tapa  il  Cardinal  di  Como,  Jk  non  fen- 
ka  fondamento,  poiché  efllnd'  egli  l'iato  no- 
minato dal  Cardinale  Madruecio,  frìi  i  pri- 
mi, che  dcfidcraiìe  il  Rè  Cattolico  ,  Se  dall' 
diro  canto  aggiutando  il  negotio  grande- 
mente il  Cardinale  AlelTàndrino  ,  8c  ferven- 
doli dell'  occaiione ,  s'andava  giudicando, 
che  quando  non  vi  fu  (Te  nato  impedimento 
notabile,  il  detto  Cardinal  di  Como  facil- 
mente farebbe  Irato  Papa  ;  ma  viftofi  nel 
ftringere  del  negotio ,  che  il  Cardinal  Mon- 
:alto  tirava  all'  efclufionedi  Com  o  molto 
apertamente ,  e  però  abandonatalì  Timprefa 
à  AlelTàndrino,  come  difficili  (lima,  celiò  la 
voce.  Dicefi  anco ,  che  il  giorno  ftelTo  dal 
medefimo  AlelTàndrino  fi  tentarle  prat- 
tica  per  Aldobrandino  ,    mà  la  parte 

Spagnuola 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


joó     Conclave  di 

Spagnuoladifficultò  quefto  negotio ,  in  ma 
m'era,  che  non  Ce  ne  parlò  più ,  nel  medefi 
mo  giorno  furono  chiamati  tuti  i  Conciati 
fti  nella  Cappella  Paolina,  &  mertendofi  ali 
bocca  dello  (leccato  di  tavole ,  eh*  era  intor 
no  alla  detta  porta ,  e  gli  tré  Capi  de  gì'  Of 
dini  li  fecero  comparire  tutti  avanti  di  loft 
cominciando  quelli  del  Cardinal  Decano,  J 
poi  gli  altri  per  ordine  di  mano  in  mano, 
chiamati  da  Signori  del  Collegio,  veniva»  £ 
interrogati  da  maellri  di  Cerimonie  de*  No  A 
mi  loro,  Se  li  icnvevano:  ne  occorfe  queif 
giorno  altra  coia  degna  d'effer  notata.  Do  0 
menica detta  laMeflà  da  Monlignor  Sacristi? 
fu  celebrato  nella  fteflà  Cappella  con  l'iftefli  * 
ordine,  &  cerimonie  il  fecondo  (crurinio,do  a* 
ve  fù  oflèrvato  mirabil  concorfo  di  voti  it  il 
alcuni  d'eflì  Cardinali,  &  mentre  fi  ftava  fa 
cendo  eflò  fcrutinio,  entrò  in  Conclave  t  v 
Cardinal  di  Cremona,  giunto  in  Romal 
fèra  avanti,  gc  eflèndo  flato condutto  in  cel  j 
la  del  Cardinale  Altemps ,  dove  erano  ftat 
chiamati  Albano»  e  Cornaro  ,  i  quali  comi  ro 
inferni  non  erano  intravenuti  al  primi  rit 
fcrutinio ,  non  havevano  giurato  :  Ond< 
allora  fù  letta  loro  la  bulla  8c  dato  il  giura  i 
mento,  per  tutto  quel  giorno  s'attelè,  a  faci 
litare  la  prattica  del  Cardinal  Colonna,!  i 
quale  cominciata ,  come  fi  difle,  prima  del; 
ingreflb  del  Conclave,  fu  mantenuta  viva  fi 
no  al  giovedì  1 5.  di  lettembre,  come  fi  din 
appretto,  Neil*  iftefib  giorno  circa  le  ** 

hort  i 
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fiore  entrò  in  Conclave  il  Cardinal  Scipio- 
ne Gonzaga  j  Lunedi  >  e  prima  ancora  ,  fa- 
cendoli dal  Cardinale  Alremps  ,&  Sforza, 
fautori  del  Cardinal  Santi  Quattro,  ch'egli 
rofle  nominato  dal  Rè  Cattolico  infieme 
:on  altri,  per  relatione  fatta  dal  Cardinal 
Madruccio,  fi  fece  qualche  prattica,  di  farlo 
Papa ,  mà  opponendoli  gl'  amici  del  Gran 
Duca,  Stanco  fcorgendoiì  la  poca  inclina- 
tone di  Montato,  fi  lafciò  l'imprefa,  giudi  - 
:ata  per  difficiliflìma  ;  il  medeiìmo  giorno  fi 
♦agionò  da  diverlì ,  che  folle  in  piedi  una 
tattica  per  il  Cardinal  Santa  Severina,  per 
e  parole ,  che  in  fuo  favore  haveva  havuro  à 
lire  Madruccio,  la  cui  auttorità  era  molta, 
?cr  ha  ver  egli  la  viva  voce  di  fua  Maeftà  Cat- 
olica  ;  nondimeno  il  poco  ajuto,  eh*  elio 
Cardinal  haveva  da Toicana ,  &:  da  Alelfan- 
Itino  con  le  fue  creature,  fece,  che  tolto 
letta  prattica  ceflaHe.  Circa  le  12.  hore  ef- 
fendo  adunati  i  Cardinali  nella  iàla  Regia,  à 
ricevere  il  Cardinal  di  Pavia,  che  doveva  en- 
trare in  Conclave  quella  fera,  parendo  alli 
Deputati  de'  Conclavifti,  quella  efiere  op- 
portuna occafione  per  far  fòttoferivere  i  loro 
Privileggi,  i  quali  la  fera  precedente,per  det- 
to del  Cardinal  Decano  erano  flati  veduti,  8c 
Approvati  dal  Cardinal  Aldobrandino;  fece- 
•oinftanza  unitamente  di  ciò  adeflò  Deca- 
no, chefedeva  ivi  con  altri  Cardinali  Vec- 
chi, fra  quali  facendo  qualche  repugnanza 
i Santi  Quattro,  8cDczza,  panie,  ch'elfo 

Decana 
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Decano  fc  ne  voleflè  tornare  à  dietro  ;  Onde 
eltì  Deputati  fi  perlero  d'animo  ,  havendo 
il  negotio  per  difpcrato,  6c  molti  di  loro  fc 
ne  partirono  in  colera  ,  il  che  vedendofi: 

da  molti  Conclavisti ,  mofli  alla  volta  loro, 
gli  diflero ,  che  non  bifognava  cedere  al  pri- 
mo incontro  ,  &  che  lì  doveva  ricorrere 
alli  Signori  Cardinali  Protettori ,  quali  $*m 
leggono  per  limili  bilbgni  5  ma  accortofij'3» 
che  le  loro  perfuafioni  poco ,  ò  nulla  giovai 
.vano  ,  per  retirarli  dalla  loro  difperationajj 
da  loro  fteflì  in  compagnia  del  Signor  Silviflt 
Antoniano ,  andorono  alla  volta  delli  Gnv 
dinali  Sforza,  &  Afcanio  Colonna  Protet- 
tori ,  fupplicandoli,  ad  impetrar  dnl  Decano,.: 
che  cominciarle  à  fotto  feri  vere,  perche  lo  iè* 
guirebbono  poi  gli  altri  Cardinali  ,  lenza 
contraditione  ,&  eflì  benignamente  toglievi 
do  quella  imprefà  ,  fi  mollerò  verfb  il  Deatft 
no,  &rinduueroàcontentarfi  :  Onde  uno 
de  i  Conclavifti ,  che  haveva  mollò  quella 
partito,  entrato  nella  cella  del  fu o  Cardine 
le,  tolfe  penna,  e  calamaro,  Stingerne  co 
i  Deputati ,  che  vedendo  il  buon  fucceflò, 
già  erano  ritornati  ,  fecero  fottoferivere  |i| 
Privileggii  dal  Decano ,  gt  poi  da  gli  alt 
Il  che  finito ,  entrò  in  Conclave  il  Cardinal 
di  Pavia  ,  che  dalla  Tua  Chielà  era  giunto  in 
Roma  à  gran  giornate. 

Il  Tenor  de*  Privileggi  era  quefto.  Nw 
Epifcopi ,  Tresbyteri ,  (5*  Diaconi  infraferir 
pti  S.  R.  £.  Cardinale s  ComUvifttinojlrU* 

qui 
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i  intra  fepta  ditti  Conclavi*  nobùfamu- 
antur  promittimm ,  quemlibet  noftrum  con- 
-ejjòrum,  &  indulturum  omues,  &  quafcum- 
\ue  grattai,  concejpones,  &  indulta ,  tam  Jpi- 
'itualta  y  quàm  temporali*  aliasper  fel.  re- 
cord. Sixtum  Fapam  V.eifdem  Conclavisti 
n  Conclave ,  in  quo  ipfe  ad  Apofto latin  api- 
:emaf[umptm  fuit ,  exiftentibta  concejjas,  & 
mdultai.  Infuper ,  &facultate$  eifdem  Con- 
zlaviftis  concejjas  trans fer endi penfiones ,  vel 
fruBuum  refervationes  tifane  ad  fumma  fcu- 
torum  centum  ,  &  tendantur ,  &  amplien- 
\ur  ad  [cut a  ducenta  fintili % 

Ac  infuper  quia  de  pr&fenti  major  Concla- 
yiftarum  numerm  exiftit ,  promittimuA ,  jfj» 
quilibet  noftrum  promittit ,  loco  decem  mil- 
lium  fcutorum  auri  in  auro  ,  qu*  idem  Stx- 
tm  Conclaviftis  pr&fatU  donavit  ,  donare* 
&  largiri  ducatoi  aureos  de  Camera  novos 
duodectm  milita. 

Item  quod  dicli  Conclavifli  non  teneantur 
ad  ojj'ervationem  confi itutionis  novijjìm&per 
feirecord.SixtumV.  diB&  fuper  habitué  ton- 
ferà per  Clericos  deferendo  ,  &  hoc  quo  ad 
obtinentes  penfionem  tantum. 

Martedì  u  di  Settembre ,  fatto  al  folito 
j  il  fcrutinio,  la  mattina  dopò  la  meflà  dello 
Spinto  Santo,  in  quel  giorno  nonoccorfè 
cofa  degna  da  notarli,  Solamente  da'  Signori 
Cardinali  Montalto ,  8c  Aicanio  Colonna, 
«'attefe  \  mantener  viva  la  prattica  per  il 

Car- 
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Cardinal  Marcantonio  Colonna,  nella  qua- 
le benché  feorgeflèro  molte  difficoltà  tutta!, 
via  fpera vano  di  imperarle ,  Se  non  voler  at- 
tendere ad  altro ,  che  à  quefto  negotio ,  8c 
pigliar  quefta  Rocca,  per  così  dire  peraf- 
fedio. 

Mercordi  venendoli  più  alle  ftrette,parue# , 
che  foflè  in  colmo  più  che  mai,  fe  non  che  il  i 
Cardinale  Afcanio ,  come  prudente ,  e  che 
andava  col  pie  di  piombo ,  venne  in  qual- 
che fofpitione ,  che  da  molti  non  li  fune  of- 
fervata  fa  fede ,  8c  s'udì  dire  ad  un  Cardi- 
nale, fi  ejfet  in  iU  fides  ,  in  qnibm  fìumma  de» 
bet  ejfe ,  non  laboraremu*  ;  In  tanto ,  che  il 
Giovedì  ftringendofi  maggiormente  la  cofa, 
pervenire*  concilinone,  s'accorle,  8c  toccò 
con  mani ,  enere  pur  troppo  vero,  quello,  di 
che  fempre  haveva  dubitato.che  la  parteSpa- 
gnola  non  veniva  di  buone  gambe  à  quella 
elettione ,  &  che  alcune  delle  creature  di 
Montalto  dovevano  alla  prova  moftrarfi  po- 
co grate,8c  poco  ubedienti  à  lorCapo,per  ve- 
nire in  Marcantonio  Colonna  ;  tutta  volta 
s'andava  fperando  nel  beneficio  del  tempo, 
&  s'andava  facendo  gran  fondamento  in  al- 
cune parole ,  che  li  diceva,  haver  detto  e£ 
fo  Montalto,  interrogato  dal  alcune  fue 
creature ,  &  da  quelle  forfè ,  che  non  fi  tro- 
vavano molto  fincere ,  cioè  che  s'egli  non 
haveflè  potuto  eflàltare  Colonna ,  in  tal  cafo 
Ci  farebbe  pofto  ingenocchione  »  &  havrebbe 
pregato  lo  Spirito  Santo ,  che  rinfpirafle  à 
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rhidoveiTe  applicarli  fuoi  voti;  da  che  era 
lata  voce  dentro  il  Conclave ,  &  fuori,  che 
a  Sede  vacante  fuflè  per  andare  in  lungo, 
nà  in  fine  quando  è  maturo  il  termine  del 
li  vino  volere  in  quello  gran  negotio ,  di  cui 
i  vede  ogni  giorno  con  vive  iperienze ,  che 
ua  Divina  Macftà  tiene  particolar  penfiero, 
?n  tal cafò,  fi  fuperano  facilmente  gì'  intop- 
>i  humani  altre  volte  fornati  inoperabili,  & 
J  contrario  quelle  «ofè  eh*  erano  tenute  per 
àcih,  li  turbano,  &  difficultano  di  maniera, 
:he  s'era,  come  hò  detto,  deliberato  dal  Car- 
dinal Montalto  di  fiancare  i  Cardinali  col 
lar  duro,  &  tenere  àbada,  &  trattenere; 
quando,  moftratifigli  i  Spagnoli  da  un  lato 
pesamente  contrarli,  &  dall' altro  fmem- 
i>randofele  alcune  fue  creature,  &  particolar- 
nente  Borromeo,  il  quale  corte  voce,  che  di- 
eflè  ,  che  non  li  dettava  la  confeienzadi 
iare  il  voto  à  Colonna ,  quantunque  fuo  at- 
inente  difangue,  &  in  oltre  opponendoli 
;aghardamente  Sforza,  Capo  delle  creature 
h  Gregorio  XIII.  s'hebbe  dal  Cardinal 
tomo,  e  da  Montalto  quefto  negotio  per 
ifperato;  non  perche  cadenero  d'animo, 
Hendo  generofi,  àcofiduro  intoppo,  mà 
«duali  a  ciò  principalmente  dal  buon  Car- 
male  Marcantonio  Colonna,  che  duTe,  non 
flcrcofa  d'animo  Chriltiano  il  permettere, 
he,  per  iuo  intere!*,  fi  prolungane,  di  fare 
Capo,  &  univerfal  Pallore  della  Gregge  di 
to.con  danno  univerfale  di  tutto  il  mondo, 

Sedi 
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8c  di  Roma  in  particolare  per  gl'omicidÌMl 
&  altri  mali ,  che  s'udivano  fare  ogni  giorno* 
&  che  il  vedérli  contrarii  quelli  »  che  più  dcn 
vevano  favorirlo  »  gli  davano  chiaramente 
à  vedere ,  non  cflère  volontà  di  Dio ,  eh'  egli 
afeendeflè  à  fi  alto  grado ,  col  quale  parago- 
nando fe  fteflb ,  fé  ne  giudicava  indegno  ;  & 
perciò  pregava  elfi  due  Cardinali ,  luoi  fau- 
tori, d'andare  in  qualche  altro  foggettoc1 
molti ,  che  vi  n'erano  degni,  &  attillimi  a  fi 
gito  grado.  Quelle  parole  di  quel  buon  Prin- 
cipe 8c  infieme  la  voce ,  che  correva,  che  il 
Cardinal  Madruccio  volefle  andare  in  fanta 
Severi  na  ,  e  finalmente  lo  Spirito  Santo,  c 
fpirava  fece  mutar  di  propofito  il  Cardine 
Montalto ,  fi  che  s'induflè  in  fine  à  conlèn 
tire  à  quanto  fi  dira  appreflo. 

Venerdi  à  1 4.  Settembre ,  dettali  la  Meflfa 
al  folito ,  e  fatto  lo  fcrutinio ,  il  Cardinal 
S.  Marcello  hebbe  in  efio  i o. voti  favorevoli: 
Onde  fi  fparfe  fubbito  voce ,  che  foflè  in 
piedi  gagliardiflìma  prattica ,  per  farlo  Papa, 
guidata  dal  Cardinal  Sforza  ,  8c  Cardinal 
Genovefi  ,  la  qual  voce  andando  tuttavia 
crefeendo  fino  alle  1 9 .  hore ,  nel  quale  tem- 
po fi  dille ,  che  il  Cardinal  Montalto  fe  gl'era 
oppofto  ;  fu  però  datta  prattica  tenuta  per 
giufta ,  giudicandoli  ,  tale  da  quel  di  eflb 
Montalto ,  non  fenza  grave  fuo  rifehio  dilfe 
che  potrebbe  tornare  à  chi  s*  era  una  volta 
oppofto  ;  màverfo  il  tardi,  òche  folle  Hata 
falfà  la  vocci  che  era  ufeita  della  contradi- 

tionc 
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:ione  di  Monta! to  >  ò  che  i  favori  repigliaflè- 
ro  forze,  balta ,  che  fra  le  $ .  ò  4  hore  di  not- 
e  il  Pontificato  fù  conclufo  in  detto  Cardi - 
pai  S.  Marcello.  Sabato  1  f.  di  Settembre  le- 
vatili ,  i  Cardinali  per  tempo  e  dettali  da 
molti  da  loro  la  Mena ,  riducendofi  al  folito 
iella  Capella  Paulina  ,  &  eflendo  già  iparfa 
a  fama  che  in  quella  matti  na  fi  faceva  il  Pa- 
,  ciaicun  'oncia  viltà,  poitato  che  hebbe 
(cabeUo  del  f  rutinio  avanti  alfuoCardi- 
aale,  attefe  ,  ad  irobagagliare  le  robbe  di 
■>iù  importanza,  &  fparatc  le  celle,  per  te- 
ma de' Soldati. 

Intanto  li  Cardinali ,  havendo  creato  Pa- 
ia S.  Marcello  ù  viva  voce  ;  u  li  24.  hore  ,  8c 
nezzi  ,  prima  che  s'apri  fièro  le  porte  della 
Cappella, tù  meflò  in  confideratione ,  ce  ap- 
>rovato  da  fua  Santità,  ché per cotnraodità 
le1  Conclavifti,  acci")  potettero  dar  ordine 
.He  robbe,  $c  per  non  dar  dilani  à  Cardi- 
la! i  infermi ,  Se  à  fini  ancora  in  quell'  hora 
i  pranzo ,  era  bene ,  di  prolungare  la  fo!en- 
lità  della  fua  creatione  Fin  dòpo  delinare  ; 
c  con  quello  appuntamento ,  abbrùggiatii 
^oti  fecondo  il  (olito  ,  ce  ufdti  fuori  della 
"appella  quietamente  ,  diedefo  ad  inten- 
ere non  eflfere  altrimeiite  fatto  il  Papa, 
là  predo  li  chiarì  la  vei  ita.  Gionti  che  ru- 
oono  i  Cardinali  alle  loroftanze,  Scbevu- 
che  htbbero  in  un  tratto,  &  ripofato 
-  er  un  breve  fpatio  di  tempo ,  radunati  nella 
ila  Reggia,  &  veftiti  delle  loro  Cappe  di 

O  Cap- 
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Cappella  Pontificale  .  fi  rinchiufero  ndlA 
Paulina,  dove  eiTendo  ftato  veftito  ilPaprfji 
de'  veementi  Papali  con  le  folitc  cerimonie, 
fu  pofto  in  fedia,  &  adorato  da  mttiiCarJ 
dinalicongrandimmoapplaufo.  Volle  chia- 
marfi  Urbano  VII  ,  nome  in  vero,  che 
molto  quadra  alla  gentilezza  de  coftumi,  5C 
benignità  di  natura  d'eiTo  Pontefice,  il  qua* 
le  fenza  punto  mutarfi  di  ciera  in  li  notabile 
euahatione,  &  mutatione  dittato,  ftando- 
iene  col  volto  allegro ,  pieno  di  gravita  ,  tu 
per  le  lolite  fcaledi  Palazzo  portato  in  ledi* 
dentro  la  Chiefa  di  San  Pietro,  fcvifto,  f 
l'aiutato  dal  Popolo,  che  vi  era  in  gran  nu* 
mero  concorfo  con  grand'  allegrezza  ,  cV 
voce  di  giubilo ,  s'inginocchio  avanti  illan  - 
tiffimo  Sacramento ,  8c  indi  portato  ad  limi- 
na  Apoftolorum  ,  Se  pofto  a  federe  fop^i 
l'Altare  maggiore,  fu pubicamente adora, 
to  da'  i  Signori  Cardinali,  6c  poi  accompa- 
onato  dalla  maggior  parte  d'effi  fino  a  le 
ftanze  Pontificie.  Roma  tutta,  cofi  Nobili, 
come  Plebei ,  moftrava  fegno  di  grandimrna 
allegrezza  per  la  lua  eflaltatione ,  dandou 
ciascuno ,  à  credere,  che  quel  faggio  di  veér 
valore  ,  &  bontà  ch'egli  diede  tempre  ne 
Carichi,  &  Umcii  havuti  nella  Cruda  ù 
Dio,  foflè  un'  arra  iicura  ciel  grand  utile ,  & 
beneficio ,  che  ne  doveva  ricevere  .1 1  opo" 
Chriftiano  in  fi  travagliofi  tempi.Non  vogii. 
lafciar  di  dire ,  com'  egli  nella  fua  profeflio- 
ne  di  lus  Civile  ,  e  Canonico  h  porto  un 


■        -  ■ 
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tegramente,  in  ogni  forte  di  cau fa  dentro. 
?  tuori  della  Corre,  fenza  portare  ri  fpetto 
ìd  alcuno,  fenza  far  difetto  à  perfona,  fu 
articolarmente  Nuntio  Apoilolico  in  più 
"Joghi,  come  in  Germania,  in  Spagna  a! 
Le  Cattolico,  à  cui  tanto  piacq  ue  la  maniera 
el  ìlio  procedere  Ichietto  ,  &  veramente 
Romana  ,  che  gli  preie  tanta  affettione, 
quanto  ballò ,  ad  eleggerlo,  fra  molti  Illu- 
minimi ,  per  Compadre  della  Figlivola, 
hoggi  Principeflà,  eflTendo  egli  di  grande 
:onicicnza ,  prudenza,  &  deitrezza  nel  trat- 
tare con  perfoiae  private  ,  &publiche,  non 
afciando  in  partealcunail  debiro  fuo  ;  li  che 
-eramentcnon  li  farebbe  potuto  trovare  un1 
litro  più  a  propofiro  di  lui  in  riconciliare  ì 
llifcordi ,  Se  mantenere  in  concordia  i  Prin- 
:ipi  della  Chriftianità  ;  Cofa  tanto  impor- 
ante,  maflime  ne'  tempi  correnti.  Fu  leni- 
re temperato  nelle  fue  attioni ,  &  modello, 
naffime  in  quelle  ,  che  fpettavano  alla  fua 
Wniglia  ;  parco  nel  miniare  ;  fobrio  nel 
.ere;  grave,  &  di  poche  parole,  &  tanto 
ttcofpetto  nel  trattare  con  fa»  profumi, 
andò  loro  lempre  buoni  eflempi ,  che  mai 
,on  us,,,  ne  con  efll ,     con  alrri ,  parole, 
on  diro  afpre,  ma  fu  anco  punto  divede 
a  quelle,  che  %Iionouiarlitrà  gP  uguali, 
C  Amici  ;  oltreciòf  ù  anco  molto  rel.^ofo, 
:  devoto.  Fu  dunque  a  tal  grado  promollo 
1  Unc  lMo  contento  di  tutto  il  Concia- 
'  >  6c  creato  Papa  à  iT,  di  Settembre  la 

0  2  matti- 
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mattina  ;  nel  qual  tempo,  avanti ,  che  venif-  j 
le  all'  atto  ,  pregò  ,  i  Cardinali  con  gran  i 
benignità ,  8c  manfuetudine ,  che  mangiaci 
fero  prima,  Se  penfaffero  molto  meglio  ài 
tal  fatto  d'elettione ,  e  mentre  lo  veftivano  y 
d'un  lotti  liflìmo  Rocchetto  Papale,  rivolto? 
à  i  circondanti  difle ,  che  quella  fottiliflìma 
tela  li  pelava  tanto  ,  quanto  egli  con  parole 
non  ballava  ad  esprimere. 

La  medefima  fera  ,  portato  che  fù  alle 
ftanze  Pontificie,  fece  dare  al  Cardinale  di 
Sans ,  il  quale  per  le  fpefè  fitte  nel  viaggio, 
ii  trovava  fcarzo  ,  due  mila  ducati,  8c  al 
Cardinal  Alano  mille.  Diede  di  più  chiara 
intemione,  anzi  ordine  efpreflò ,  di  pagare 
i  debiri  di  tutti  i  luoghi  pii  •  8ceflèndoluj 
Cardinale,  diede  parecchi  migliarci  di  fcudlj 
àcenio  adi  verri  luoghi  pii ,  8c  ne  fece  loro  in : 
breve  tempo  donatione.  Diede fubito  fatto 
Papa  ,  cìe'juoi  proprii  denari  molti  feudi» 
per  diftribuiriì  à  poveri  bifognofi  di  Borgo*1; 
Similmente  à  beneficio  de' poveri,  ordinòj 
alle  Parecchie,  che  fodero  ferii  ti  tutti  i  bi4 
iognolì,  8c  li  tollero  dati  in  lilla  moftranw 
do^  animo  rifòluto  ,  di  provederli.  Finale 
mente  fece  chiamare  Monfignor  Centuno-" 
OC  >  Sopralhnte  della  Graicia,  al  quale  ordi- 
no, che  taccile  ere  il  ere  il  pane ,  cv  l'interefle 
rhavrebbe  patito  la  Camera  ,  fe  ha  vendo 
comprato  caro  »  vcr.dcfiè  ìi  ben  mercato  ;  8$ 
che  fe  non  ballavano  cento,  ancoducenttf. 
feudi  i  purché  fi  foccoreflero  i  poveri,  attefo, 
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ìc  Giri  ilo  Signor  noilro  lafciò  detto  à  Pon- 
:efici  ,  che  pafeeflòro  bene  il  iuo  Gregge. 
Cominciò  ,  à  motore  torto  con  gli  crìetti 
|uanto  egli  d'ogni  paflionc,  St  invidia,  & 
meove  In  velie  l'animo  ingombrato,  ordì- 
mdo  à  fuoi  Camerieri ,  che  non  vedi  fièro 
leta.  Ordinò  ,  che  le  tebriche  cominciate 
da  Siilo  V,  della  Cupola  di  San  Pietro,  Se 
delli  novi  appartamenti  di  Palazzo  Vatica- 
no, e  Quirinale ,  fi  loguitafièro  ,  8c  vi  fi  ro- 
'meflè  fopra  Tarme  di  Silto  Quinto.cofa  di  ra- 
ro efempio ,  ò  non  mai  ufata  da'  altri ,  d'ho- 
norare  à  ipefe  proprie  le  memorie  altrui.  Fe- 
ce la  ritorma  della  Dataria ,  Se  è  cofa  degna 
d'intendere,  come  iua  Santità  fi  portafle  con 
i  parenti ,  Se  in  primis  ogn'uno  sa ,  come  egli 
ne  rimandaflfe  alcuni ,  che  erano  alla  prima 
.y  -soivoce  concorfi  ,  benché  tra  loro  vi  tu  fiero 
peribne  prattiche  nella  Corte  Romana,  Se 
atte  à  iervirla  ;  fece  etiandio  a  gli  altri  paren- 
ti intendere,  come  egli  pretendeva ,  portar- 
li in  tal  modo  con  eltiloro,  che  voleva  lan- 
ciare efièmpi  à  Papi  futuri ,  come  hanno  à 
trattare i  parenti.  A  queilo propofito  mi  dii*- 
fe  il  Signor  Fabritio  Vcralli ,  peribna  delle 
flrette,  che  haveflè  fua Santità,  qualmen- 
te efiendo  egli  andato  à  Palazzo  la  prima  fera 
tjftdella  fìia  crcatione ,  a  baciarli  il  piede ,  Se 
;  congratularli  ièco  fecondo  il  fuo  debito  ;  il 
O'i  PaPa  n  raccordò ,  che  come  C  anonico  di  San 
Pietro,  doveva  attendere  con  maggior  dili- 
genza, ad  ufficiarla  Tua  Chicli,  Se  àpor- 
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tarfi  con  quella  modeftia ,  la  quale  fi  inten- 
deva efièr  piaciuta  Tempre  à  liia  Santità  ; 
s'intefe  anco  di  buon  luogo  ,  che  S.  Santità 
ricercata  ,  à  che  fi  dovettero  dare  alcuni  Of- 
ficii  principali  di  Roma,  8c  havendo  alcune 
perfone  volti  gì*  occhi  verlò  alcuni  parenti 
ftretti,  di  Tua  Santità,  ella  rifpofe,  haver 
animo  ,  di  non  commetterli  altrimente  à 
fuoi  parenti ,  per  poter  con  maggior  libertà^ 
caftigare,  i  delinquenti  Officiali.  Penlìeri* 
veramente  Angolari ,  &  di  Principe  più  dif- 
p  >fto  à  provedere  al  ben  de'  fudditi ,  che  all' 
utile  di  cafa  lua.  Volle  di  più  qucfto  buon 
Pallore  ,  eller  chiamato  Urbano  ab  Urbani  - 
tate  ,  come  diflè  egli  fteflb ,  acciò  di  quella 
virtù  ,  qual  fempre  egli  molto  apprezzò, 
con  fèntirla  fpeflb  rammentare ,  non  le  ne 
(cordafìe  già  mai. 

Onde  dalla  molta  urbanità  fua,  nacque» 
che  non  fapendo  egli  negare  audienza  ad  al- 
cuno oppreflb  dalla  moltitudine  di  negotii, 
&  maltrattato  dall'  aria  di  Borgo  perii  dilu- 
vii  pattati  più  gravi  dell'  ordinario  ,  pen- 
sò di  mutar  habitatione  ,  ma  per  alcune 
raggioni  portateli  in  contrario ,  alle  quali 
per  modeftia  non  volle  replicare,  Te  ne  atten- 
ne ;  alla  fine  al  3 .  giorno  del  fuo  Pontificato, 
cominciò,  ad  efière  combattuto  da  una  fe- 
bre.  Fù  meravigliofa  cofa  il  vedere  l' afTet- 
tuatione  8c  religione  del  Popolo  Romano, 
il  quale  ,  innamorato  delle  virtù  di  quello 
ianto  Pallore,  fù  mirabile  l' applaufo ,  che 

ne 
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ne  moftravfl  del  Tuo  reggimento  buono  ;  La 
onde  aperteli  le  Ch'eie,  giorno,  e  notte,  ne  ì 
più  devoti  luoghi  della  Città,  fi  facevano à 
quello  fine  l'Órationi  delle  Quaranta  hore  ; 
c:  il  giorno  precedente  furono  con  maravi- 
glilo concorfoi  ordine,  Se  devotionealla 
Chiefa  della  morte,  Se  à  San  Pietro  pieto- 
famente  fupplicaoda le  Confraternità,  Re- 
liggioni ,  Se  Chierici  di  Roma,  con  nu- 
mero grandiflìrao  di  Popolo,  &  tutto  il 
Magiftrato  Romano;  mà  in  effetto  la  mala 
difpofitione  del  Mondo  non  meritò  ottene- 
re da  Dio  tanto  bene,  perche  aventi  lei  dì 
Settembre,  allequindeci  hore,  riafialito  dalla 
febre,  che  poi  lì  aggravò,  chiamato  afe  il 
Conteflbre,  fìamteiìò,  ifccom munirò,  gc 
mori  iàntamente  ,  riavendo  ricevuto  il  Sa- 
cramento deli'  Eltrema  untionc. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa  ,  //  Cardi* 
naie  di  Cremona,  detto, 

GREGORIO  XIV. 

G lutto  defiderio  veramente,  &  lodevo- 
le curiofitù  è  quella,  che  V.  S.  inoltra, 
d'havere  particolar  raguaglio  di  tut- 
to il  fucceffo,  di  quedo  ultimo  Concla- 
ve, nel  quale  è  Icaro  creato  Papa  Grego- 
rio XIV.  perciò  che  io  mi  perluado, 

O  4  dipo 
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di  potere  con  molta  ragione  affermare ,  chÀ 
iìa  ltito  uno  de'  più  belli ,  de'  più  Savii ,  e' 
de'  più  degni  di  confidandone  di  quantui 
habbiamo  veduti ,  ò  letti  all'  età  noftra  ;  nonft 
folo  per  la  varietà  de  gl'acci  denti  che  vi  ibi 
nooccorfì,  nello  Ipatio  di  quafi  due  mefiT 
che  è  durato,  ma  anco  per  le  tante  fattio- 
ni ,  e  fette ,  che  lì  fono  feoperte  :  per  le 
contrarietà  de'  fini,  cheli  è  veduta  inci'af- 
cuno  :  per  il  gran  numero  de*  Cardinali, 
che  vi  lòno  fiuti ,  8c  finalmente  per  le  quali 
inoperabili  di lTicoltà,che  ha  incontrato  ciaf- 
cuno  nella  perlona  propria ,  £c  in  quella  de- 
gli amici  più  cari,  talmente,  che  dal  primo 
giorno,  fin  quali  all'  ultimo  non  era  nè 
Cardinale ,  nè  Conclavifta,  che  confideran- 
do  bene ,  &  bilanciando  le  contradittioni,  8c 
gì'  ajuti ,  che  haveva,  cialcun  foggetto,po- 
teflèpur  auvicinarli,  à  far  giudicio  ,  di  chi 
haveflfe  più  ficuro,  6c  più  fondate  le  fue  fpe- 
ranze;  anzi ,  e  Pamicitie,  e  l'inimicitie  ia 
d'alcuno  pareva ,  che  caminaflèro  del  pari, 
&  fu  fiero  talmente  contrapefate ,  che  noa 
iullèpolfibile ,  dilcernere  qual  di  loro  final- 
mente dovefìe  cedere  all'  altro.  S'aggiunge, 
che  in  quello  più,  che  in  altro  Conclave  li  è 
havuto  occafione,  di  feoprire  gli  animi ,  gì* 
humori ,  &  li  fini  della  maggior  parte  de* 
Prencipi,  &  diro  anco  le  palfioni ,  Iidife- 
gni,  6:  gl'  imerefli  di  quafi  tutti  li  Cardina- 
li, che  per  prima  erano  celati, &  erano  tenuti 
molto  diverlì  da  quello,  che  lì  fono  feoperti 
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n  effetto  ,  Se  in  fomma  fi  è  veduto,  che  que- 
Fi,  Se  quelli  hanno  trafeurato  ,  egualmente 
n  limile  maneggio,  Se  eflèrfi  formate  regole 
lei  tutto  contrarie  à  quelle.che  dalla  ragione 
ntrodotte ,  erano  anco  dall'  ufo  fiate  app  ro- 
/ate,  Se  havefie  negletti  i  precetti  cavati  dagli 
tempii  occorlì  nelli  Conclavi  paflàti,  Se  gli 
auvertimenti  dati  da  tutti  gli  huomini  intel- 
ligenti ,  &  prattichi  in  quelle  materie  ,  per- 
suadendoli con  ciò  condurli  à  fine  con 
maggiore  felicità  il  taf  difiègno ,  nel  che 
quanto  fi. nano  ingannati,  lodimoftra  l'efito 
dell'  iftefib  Conclave.Io.che  fon  fiato  fe  non 
partecipe  del  tutto,  poflb  ben  dire  fpettatore 
diquefia  grand*  attione,  Se  hò  havuto  occa- 
fione,  d'intendere  >  Se  inveftigare  ogni  vera 
particolarità  delle  colè  occorie ,  hò  rikluto 
con  quella  maggior  brevità  ,  che  porrò  ri- 
durre nella  prelente  Scrittura,  quanto  e  fe- 
guito  nel  prelènte  Conclave,  non  in  forma 
di  Diario,' narrando  ciò,  che  giornalmente 
fia  faccetto  5  ma  li  bene  d'una  narratone,  Se 
quali  hiftoria  delle  colè  più  (ottani  iali,  Se  de- 
gne di  notitia  concorrenti  al  folo  negotio 
dell'  elettione  del  Papa,  del  quale  acciò  fi 
habbia  più  efatta  intelligenza,  hòpenfato 
rapprefentare  in  prima  lo  fiato ,  in  che  fi 
trovavano  lecofe  da  tempo  della  morte  di 
Urbano  V 1 1.  fino  all'  ingrefio  dei  Concla- 
ve,percheda  quello  principiando ,  fi  venga 
più  ordinatamente,  pofiedendo  la  continua- 
tiene  delprcgreflo  di  tutto  il  negotio. 

Pico 
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Dico  dunque  e(Ter  cofaafiài  chiara  à quewl 
li,  che  hanno  de  gì'  andamenti  della  Corte 
notitia,  che  la  maggior  parte  del  tempo,  che 
dura  un  Pontificato,  fi  confuma ,  &  fi  fpen*|> 
de  nel  maneggio  dell'  altro ,  che  hà  da  veni-fr' 
re ,  perciò  che  in  un  negotio  pieno  di  tante 
difficoltà  ,  è  fottopofto  à  tanri  accidenti  et 
neccflario ,  che  cominci  à  pigliare  la  mira  i 
da  lontano  colui ,  che  penfa  giovare  ad  alcu- 
no in  fimiliattioni,  comeanco,  chi  procura:  : 
di  nuocerli ,  accioche ,  fuccedendo  quando  i 
che  fia  la  morte  del  Papa ,  trovandoli  le  cofe  : 
digefte,  difpofti  li  mezzi,  Se preparatele  ma- 
terie ,  fia  poi  facil  cofa  mandare  ad  eflècu- 
tione  quei  difegni ,  che  l'huomo  fi  farà  prò» 
pofto.  Mà  nel  Pontificato  d'Urbano,  pere£ 
fer  ftata  breviflìma  la  vita  fua,  non  hebbero 
tempo  ne  i  Prencipi  ;  di  fare  preparatone 
alcuna ,  ne  i  Cardinali  di  rimovere  quegli 
oltacoli ,  che  nel  precedente  Conclave  fe  gli 
erano  {coperti  contro  ;  di  maniera  che  fuc- 
cedutala  morte  fua cofi  fuori  d'ogni  afpet- 
tatione ,  colie  gì*  uni,  8c  gli  altri  tanto  fpro- 
vifti  ,cheeiTendoneceflìtati,  à  pigliare  la  rc- 
folutione,  &  i  partiti  nel  fatto  ifteflo,  che  per 
lo  più  fògliono  riunire  incerti,  8c  fallaci, non 
è  meraviglia ,  fe  dall'  efito  poi  fono  flati 
giudicati  poco  prudenti ,  8c  manco  ragio- 
nevoli. 

Era  trà  gli  altri  Principi  il  gran  Duca  di 
Tofcana,  al  quale  premono  infinitamente 
per  l'intereflè  del  fuo  flato  circondato,  fi  può 

dire, 
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ire  »  da  quello  della  Chicfa ,  l'haver  il  Papa 
amico ,  8c  favorevole,  haveva  lèmpre  attelo 
con  molta  vigilanza,  à  procurare,  che  lènza 
lui  non  potette  arrivare  alcuno  à  quel  grado, 
difendo  (tato  lungo  tempo  Cardinale,  8c  tro- 
vatoli in  i .  Conclavi,  &  in  due  di  elìi  porta- 
toli egregiamente,  86  havendo  in  quefto 
molta  parte  per  la  congi  untione,  e  parentela, 
£tche  haveva  con  Montalto ,  per  li  Cardi- 
nali amici,  &  altri  dipendenti  da  lui,  che  ha- 
veva nella  Corte ,  per  conofeere  gli  hu- 
moridi  ciafeuno  ,  e  finalmente  per  fellèm- 
pio  tanto  ricente  dell'  auttorità  lui  nella 
creationc  di  Urbano  VII.  che  li  era  acqui- 
sito tal  repi:tatione,ecred<tu  in  queila  Cor- 
te, che  era  giudicato  communemente  per 
uno  de'  principali  arbitri  del  Conclave. 

Erano  alcuni  meli  avanti  nate  tra  il  Rè 
Cattolico,  e  lui  alcune  male  iòdi  >rattioni,  & 
dilgulti,  cantati  più  tolto  per  quello,  cheli 
ideva,  da  falle  relation i ,  8t  lini rtri  officii 
itti  da  minirtri  del  Rè,  che  d'alcuno  (ito 
mancamento  ;  onde  fcbtto  fucceduta  la 
morte  di  Siilo,  parendogli, d'havere  aliai  op- 
portuna occalione,  di  Igannare  con  ri*  effètti 
quel  Principe,  e  di  guadagnar  inlieme  la 
gratia  fua  ,  ipedì  à  quella  Maeflà  un  Cor- 
nerò, ad  otierirlegli  pronto  con  tutte  le  for- 
ze lue,  ck  de  gl'amici ,  a  fervida  nella  Crea- 
tione  del  nuovo  Papa  in  quel  (oggetto  ,  che 
li  fufle  più  grato,  dà  Santi  Quattro  in  poi,  il 
quale  per  alcuni  fuoi  privati  interefli,  &  altre 
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urgenti  cau  (è ,  non  poteva  in  modo  alcuno! 
volere,  efecenell'  ifteflb  tempo  intenderei 
al  Duca  di  Setta,  &  al  Conte  d'Oli  vares  Ara- 
baiciatoridiS.  Maeftà  in  Roma,  eh' egli  itti1 
quella  occafion  e,  non  haveria  mai  diflèntiro 
dalla  volontà  del  Rè  ;  8c  che  haveva  ordina- 
to efpreflamente  à  Miniftri ,  8c  amici  iuoi» 
che  procedettero  in  ciò  unitamente  con  loro» 
il  che  come  fu  fatto»  cofi  fè  he  vidde  lèguire 
l'effetto ,  per  la  creatione  di  Urbino  V I L 
fòggetto  molto  (limato,  8c  defiderato  dal  Rè,< 
dopò  la  cui  morte,  trovandoli  il  G.  Duca  nel 
mede-fimo  obligo  ,  rinovò  con  gli  Amba£» 
ciadori  il  medelimo  officio,  &  replicò  il  me- 
delimo ordine  ftlli  Miniftri  Tuoi  ;  talché  par- 
eva ,  che  fi  potette  ragionevolmente  con-f 
eludere ,  che  li  come  nel  Conclave  panato' 
quel  Cardinale  ,  nel  quale  erano  unitamenJ 
teconcorfi  il  Rè,  &  il  Gran  Duca,  era  fi  teli* 
cernente  riufeito  Papa,  così  dovette  anco  au^ 
venire  in  quello  ;  tanto  maggiormente,  eh*. 
nclG.  Duca  era  più  tofto  accrefeiuta,  che 
fminuita  l'Auttorità:  haveva  li  medefi%s 
mi  Amici:  la  medefima  congiontione  coi| 
Montaito>  &  attendeva  colla  medefima  cai* 
dezza  à  quello  negotio,  mà  il  governarli 
con  gli  ettèmpi,  è  molto  fallace,  quandoj 
li  termini  non  fino  pari ,  Se  le  ragioni  noqj 
fono  le  medefime,  e  che  ciò  auveniflè  ali 
lora  in  Caftagna ,  non  è  gran  maraviglili 
perche  concorreva  in  lui ,  oltre  la  volontà 
de'  Principi ,  la  benevolenza  ancora  di  quali 

tutto 
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tutto  il  Collegio  ;  era  creatura  di  Grego- 
rio X 1 1 1.  onde  veniva  ad  ha  vere  favore- 
vole quella  fattione  ,  eh'  era  di  X 1  V.  Cardi- 
tali,  uniti  fotto  Sforza  ;  oltre ,  che  nel  Pon- 
tificato di  Si  Ito  haveva  havuto  tempo  lui,  & 
fuoi  fautori»  di  guadagnarli  con  diverlì 
mezzi  l'animo  di  Montalto,  ma  in  quello 
Conclave  erano  le  cole  in  termine  molto  di- 
rlo ;  perciò  rimoilì  da  i  Cardinali  nomi- 
ìati  dal  Re ,  quelli ,  che  dal  Gran  Duca  era- 
io  efclufi ,  non  era  tra  gli  altri  alcuno  ,  del 
•quale  poteiTe  elfo  intieramente  fodistarlì  ; 
oltre  chehavevaciafeuno  A uverfarii  poten- 
ti .talmente  ,  che  non  poteva  fperarecon  l'a- 
iuto folo  de'Spagnuoli ,  Scfuo,  condurlo, 
.  il  Papato,  &  perciò  mentre  da  unabanda 
/uol  d ir  fodisfationc  al  Rè  , £c  dall'  altra  cer- 
ravaaiììcinarfi  dell  efcluiìone  di  chi  egli  non 
aole,  Se  haver  anco  parte  nella  crcatione 
si  Papa  ,  ftava  perpldìò,  ove  havefie,  a  voi- 
rii  perconlèguire  quefti  tre  fini. 
Occorfè i  che  in  quello  mentre  il  Conte 
l'Oli  vares  riloluto  di  fare  tutto  il  fuo  Sforzo 
per  condurre  al  Papato  Santa  Severi na  ,  Tuo 
compare ,  ce  amico  grandiflìmo ,  che  ha- 
veva  molìrato  fempre,  d'intendere  le  cole 
di  Francia  fecondo  il  defiderio  di  Spagnuo* 
,li,  haveva  dichiarato,  quello  eflbr  il  pri- 
mo (oggetto  nominato  dal  Rè  ,  8c  faceva 
prattiche  apertamente  per  lui ,  non  fenza 
molta  opinione,  ch'egli  ciò  taccile  per 
fuoi  privati  interefìì  ,  &  non  che  fotte 

coli 
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cofi  mente  del  Rè ,  perciò  che  fi  fapevjul 
che  Santa  Severina  era  ftato  della  fcola  di| 
Paolo  IV.  dal  quale  riconofceva  i  principii  ì 
della  Tua  grandezza ,  8c  fi  come  partecipavi 
affai  di  quella  natura  ,  cofi  fi  credeva  ancov' 
che  havefle  li  medefìmi  fpiriti ,  Se  tanto  più» 
quanto  lì  fapeva ,  eh*  egli  era  amatore  della 
grandezza  della  Sede  ApoitoliVa,  e  zelanti  f- 
fimo  della  libertà  Eccleiìaftica ,  e  che  come 
tale  haveva  biafmato  le  pretentioni  di  Spa- 
gnoli fopra  la  Monarchia  di  Sicilia,  &  l'Exe- 
quatur,  fopra  del  Regno  di  Napoli,  8c  fi  co- 
me era  d'intelletto  elevato,  8c  profondo,  co- 
fi  s'era  tèmpre  moftrato  gravido  di  concetti 
nuovi,  e  fmrfurati,  li  quali  in  una  natura  ter- 
ribile ,  6c  precipito^ ,  come  la  fua ,  &  in  un 
huomo  d'impreflìone  duro,&  pertinace  nel- 
le proprie  opinioni,  potevano  caufare  diftur- 
bi ,  e  revolutioni  grandiftime  ;  ne  pareva 
verifimile  ,  che  li  Miniftri  Regii ,  che  ofler- 
vano,  nei  Cardinali  non  folo l'indi nationi 
naturali,  ma  li  penfieri ,  8c  anioni,  che  pof- 
fbno  ancor  di  lontano  in  quallìvoglia  mode* 
pregiudicare  al  fèrvitio  del  Rè,in  quefto  noi* 
vedeflèro  i  certi  rifehi,  8c  manifefti  pericoli* 
che  quella  Macftà  poteva  correre  le  Santa 
Severina  fofle  fl  ito  ratto  Papa ,  come  vedeva 
ogn*  uno  ,  fe  non  fodero  fiati  accecati  dalle 
proprie  paflìoni ,  &  da  particolari  interefli» 
oltre,  che  pareva  cofa  ragionevole,  che  no- 
minando il  Rè  piti  Cardinali  per  amici,  e 
confidenti,  dovettero  i  fuoi  Miniftri  almeno 
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n  publico,  moftrare,  eh*  egli  defiderafiè 
egualmente  ogn'  uno  di  loro,  come  s'era 
atto  ne'  Conclavi  paflati ,  per  non  offender 
on  quella  demoftratione alcuno, 8c  per  non 
loltrar  diffidenza  de  gli  altri. 

Qucfta  pratrica  venuta  à  notitia  del  Cardi- 
laldel  Monte  ,  Capo  della  rattione  del  G. 
3uca ,  Se  confiderando  ,  che  Montalto  nei 
Conclave  paffato  haveva  moltrato  inclina- 
ione  à  Santa  Severina, giudicò,  che  quando 
ri  concorreflero  le  due  fattioni  di  Spagna,  8c 
lei  G.  Duca  fuffè,  facilmente  per  riuicir  Pa- 
>a,  com'  era  flato  Urbano ,  e  che  quando 
)ure Montalto  lì  ruffe refo  diffìcile,  àcon- 
lefcendervi  ,  l'haver  Santa  Severina  tra  le 
rreaturedi  Siffo,  f.  ò  6.  amici  ardemiffìmi, 
pali  uniti  con  alcuni  altri  delle  creature, 
:h'  era  in  ciafeuna  delle  duefatrioni,  &con 
Tauttorità  ,  che  haveva  Ceco  il  G.  Duca ,  ia- 
*ehbe  per  fupperare  ogni  difficultà  ;  onde 
ae  fcriffe  il  medefimoal  G.  Duca  ,  che  ogni 
7olta ,  che  fi  folle  rifoluto ,  d'aiutare  quello 
oggetto,  farebbe  ficuramente  Papa  con  l'a- 
uto fuo,  veni  va  àconfeguire  tutti  li  fini,  che 
pefiderava ,  il  G.  Duca  credendo  quanto 
3al  Monti  gli  veniva,  fcritto  ,  econfìde- 
•andò  ,  che  riufecndo  Santa  Severina  Papa, 
;non  vedendo  tra  lifoggetti  grati  al  Rè  al- 
bino, in  chi  potefle  haver  maggior  fodis-. 
•attione ,  cheinquetto,  non  folovipreftò 
lconfenfo,  màdiede  ordine,  ches'ajutaf- 
£è  5  il  che  cominciò  il  Cardinale  del  Monte, 
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à  far  ancor  lui  alla  fcoperta ,  8c  con  la  me-* 
defima  caldezza ,  che  il  Conte  d'Oli varcs  ^ 
màfopragi ungendo  inquefto  mentre  al  G,  i 
Ducaauvifo  d'altre  bande ,  che  lo  certifica^- 
vano  delle  difficoltà,  in  che  era  per  corre* 
re  Santa  Se  veri  na,  poiché  Altemps,  Alef-- 
fandrino  ,  &  Sforza  non  lo  volevano ,  co- 
me  ne  anco  li  Colonnefi ,  nè  alcuni  altri 
della  medefima  fattione  di  Spagna,  &  Mon- 
tatotene inoltrava  alquanto  alieno»  firaf- 
fredò ,  8c  mutato  pen fiero ,  fi  rifolfè ,  ad 
ajutare  il  Cardinal  di  Cremona,  coli  per 
dar  Sodisfattione  ad  Altemps ,  che  di  ciò: 
l'haveva  inftantemente  ricercato ,  come  per- 
che in  lui  fi  vedeva  minor  difficultà  5  poi- 
ché oltre  li  Spagnuoli,  vi  concorrevano 
ancora  li  Gregoriani ,  che  erano  1 3.  &  Al-- 
temps  con  quelli ,  che  lò  feguitavano ,  &fi 
credeva  Montalto  ha  vervi  non  poca  inclina- 
tione.  Ma  il  Duca  di  Mantoua,  che  per  cer- 
ta differenza  con  lui,  l'odiava  grandemen- 
te fino  nel  Conclave  pattato  gli  fi  era  fco- 
perto  contrario  ,  quanto  più  vidde  vicino  il 
pericolo ,  in  quefto  ,  tanto  più  cercò  di  ufi- 
re  gagliardi  rimedii  ;  onde  pregò  inftante- 
mentc  il  G.  Duca  fuo  Parente ,  à  voler  non 
iolamente  defiftere ,  d'ajutar  Cremona,  mà 
concorrere  anco  fèco  all'  efclufione  ,  e  per- 
che fin  nel  Conclave  pattato  haveva  ricer- 
cato del  medefimo  il  Cardinal  Montal- 
to ,  il  quale  ,  per  intereflè  del  Marchelàto 
d'Incifa ,  che  haveva  D.  Michele  Peretti  fuo 
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fratello  nel  dominio  di  quel  Duca,  havey* 
qualche  caufa,  di  compiacerlo,  e  perciò 
gli  ne  diede  parola  con  fua  lettera,  di  non 
concorrervi.  Tornò  il  G. Duca  innovare 
li  detti  officii  etheacemente  con  lui,  onde 
fù  ailretto  Muntalto  ,  à  confirmar  di  nuovo 
la  già  fatta  promeffa ,  &  il  G.  à  dichiarar- 
celi comro  ,  per  il  che  ritornate  le  cofe  neli* 
efler  di  prima  ,  continuando  il  Conte  d'O- 
livares  nella  medefima  prattica di  Santa  Se- 
verità, &  Monte  à  provare  ogn'  horapiù 
la  facilità,  e  fìcurezza  delle  lue  fpcran- 
ze ,  riconfirmò  il  G.  Duca  l'ordine  già  da- 
to l'altra  volta,  che  s'ajutaffe gagliardamen- 
te Santa  Severi na. 

Trovavafi  Santa  Scverina  in  queflo  tem- 
po in  kito  indifpofto  ,  e  l'occafione  dell'  in- 
di fpofitione  fua,  oltre  il  vederli  fare  da  gli 
Spagnuoli,  ScdaiG.  Duca  coli  apertamen- 
te le  prattiche  à  favor  fuo ,  tirava  quafi  tut- 
ti li  Cardinali  à  vitìtarlo ,  che  con  tale  occa- 
fìone  gli  offerivano  il  voto  loro.  Di  maniera 
che  per  tutte  quelle  cagioni  taceva  ogn'  uno 
ficuro  giudicio  ,  che  dovellè  entrare  Papa 
fatto  in  Conclave. 

Aleffandrino  principaliflimo  fuo  Auver- 
fàrio  vedendo  quelle  prattiche  tanto  avanti, 
non  tralafciava  viapoflibile,  per  affìcurarlì 
della  fua  efclulìone,  econfiderando  tutta- 
via, che  l'importanza  flava  in  Montai  - 
to,  poiché  l'haver  tentato,  di  rimovere  il 
G.  Duca  era  ftato  vano ,  fece  con  lui ,  Se 
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con  la  Signora  Donna  Camilla  fua  amati* 
Zia ,  forella  del  Padre,  gagliardiftimi  officùV. 
per  rendergli  Santa  Severina  fofpetto,  & 
diffidente  ;  sforzandoli ,  di  pervadergli  eh1 
eflb  fofle  acerbo  inimico  di  Papa  Siilo  :  cht 
fi  riputane  di fprezzato  ;  &  oftefo  da  lui  :  che 
dell'  attioni  lue  fune  flato  puhlico  detrattore»  I 
che*  ncloccafioni  de'  rumori  di  Francia  ha- 1 
vene  dette  parole  contro  di  lui  eforbitantiflì-  P 
me  :  e  che  fe  fune  ftato  Papa  riavrebbe  per- 
lèguitato  con  divertì  modi,&  difgufti  la  me-:  ( 
moria  di  lui,  e  ciò  particolarmente  ha  ve  va  : 
promeflo  à  gjP  Ambafciatori  di  Spagna  clie  1 
per  quella  loia  caufa  rajutaflero  con  tenace-  >' 
mente.  Quelle,  Scaltre  limili  parole  dette  ! 
da  Aleflandrinonon  lenza  molta  efficacia»  i 
fecero  tale  imprelììone  nell'  animo  della  fi>.  i 
gnora  Donna  Camilla ,  ed*  eflo  Montala, 
che  li  rifolfe,  d'opporlì  per  quello,  che! 
poteva  à  quella  prattica ,  mà  enendo  dopò 
quello  da  altri  fuoi  amici  confirmato  con  al-i  I 
tri  ragioni  in  quella  deliberatione ,  gli  fàt 
anco  aggiunto ,  che  per  impedir  Santa  Se" ; 
verina  ballava  lui  folo,  poiché  li  trovava 
coli  potente,  8c  con  tanto  feguito,  quanto 
mai  havefie  alcun  Nipote  di  Papa  ;  e  perche 
non  applicava  anco  tutto  il  fuopenlìero,  à 
far  ogni  sforzo  per  crear  un  Papa  ,  che  ri- 
conofcelTè  quella  dignità  più  da  lui;  che  da 
altri  ?  e  che  per  far  ciò  non  li  curane  di  da-» 
re  alcuna  fodisfattione  à  Principi ,  e  che  do- 
veflè  principalmente  procurare  un*  efclufà 

da 
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loro,  poiché,  feajutava  uno  de' nomi- 
nati, 8c  deficienti  da  Principi,  l'obligo; 
havcva  à  loro  ,  come  à  primi  motori,  5c  gui- 
da di  tutto  il  negotio  ,  8c  non  à  lui ,  che  fa- 
rebbe ftato  il  moflb,  8c il  guidato,  come 
/i  haveva  veduto  coli  frefco  l'eflempio  in 
Urbano,  il  quale  à  pena  creato  Papa,  co- 
minciò a  moitrar  legni  di  poca  gratitudine 
verfo  di  lui,  dove,  all'  incontro  facendo 
an' efclufo,  &  non  nominato  da  Principi, 
]uefto  verrebbe ,  à  riconofeere  il  Pontifica- 
:o  aflblutamente  da  lui ,  e  tanto  maggior- 
mente gli  faria  obligato  ,  quanto ,  che  per 
tarlo  Pòpa  non  fi  fatte  curato  della  gratta»  8c 
dell'  odio  loro  j  aggiungevano,  eh'  eflb  con 
:alc  attione  lì  farebbe  acquiitata  grandilììma 
riputinone  per  Tempre,  6c  in  ogni  Concla- 
ve farebbero  ftate  neceflìtate  le  lue  creature, 
ì  feguirarlo  per  la  molra  auttorità  fua,  con 
Sa  quale  mentre  fi  lana  refo  formidabile  à 
Principi,  farebbono  Itati  altretti  àrender- 
felo  anco  amico ,  6c  benevolo;  e  finalmen- 
te concludevano ,  che  il  confeguir  quel  fi- 
ne gli  faria  flato  racilifiimo  tutta  volta,  che 
fifoffe  unito  con  Sforza  Capo  di  Gregoria- 
ni ,  per  far  Papa  uno  di  loro,  per  efler 
quella  una  fattione  di  13.  Cardinali  amici 
dell'  altre  tattioni ,  e  trovarli  in  efla  molti 
Papabili  \  onde  non  poteva  dubitare ,  che 
concorrendovi  lui ,  che  haveva  24.  creatu- 
re non  haveflèro  à  fare  un  Papa  fenza  loro 
aj  uto ,  e  poiché  non  poteva  penfare  ne  in 

Santi 
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Santi  Quattro ,  nè  in  Cremona ,  quello  pe 
rifpetto  del  Duca  di  Mantoua ,  e  quello  de  • 
G.  Duca  ,  non  mancarono  di  metterli  il 
confideratione  la  periona  del  Cardinal  Mon 
dovi  ,  fogetto  coli  meritevole  ,  dotato  d 
rari  (Time  qualità  ,  &  amato  da  tutto  i 
Collegio  ,  8c  per  la  bontà  della  vita  ,  o 
per  efièr  molto  affabile,  &  di  natura  affa  : 
mite  ,  e  piacevole  $  6c  in  oltre  liberale 
magnanimo ,  e  fplendido  ,  e  che  havende  : 
pratticato  longamente  la  Corte  di  Roma; 
&  per  divedi  gradi  pervenuto  à  quello  de 
Cardinalato  col  molto  della  virtù  propria 
haveva  in  ogni  fortuna  confervato  fempn 
coftantiflime  l'amicitie,  e  inoltratoli  gran 
tiflìmo  à  chi  l'haveva  fatto  ben  piccioli  ier 
v,gg*  >  aggiungevano ,  che  egli  non  ha 
ve  va  parenti ,  k  non  foflè  in  grado  rema 
tiffìmo»  e  che  da  Sifto  non  folo  non  hai 
veva  havuto  dispiacere,  ò  mala  fòdisfatia 
ne  alcuna  ,  ma  era  ftato  beneficato  d. 
lui,  onde  fi  doveva  credere ,  chehaveflè: 
tenere  perpetuo  obligo  alla  memoria  di  lui 
che  (e  bene  nel  Conclave  paflato  havev: 
(coperto  gli  Spagnuoli  non  havervi  inclr 
natione ,  che  quefto  medefimo  doveva  e£ 
fere  una  delle  cauie  principali ,  di  farlo  ri 
fblvere,  ad  aiutarlo  ,  attefò  che  fi  vedev 
in  loro  non  ibloparticolardefìderio»  d'ha 
ver  Papa  uno,  che  fuflè  perefierinimicc 
mà  inlieme  perfecutore  della  memoria  d 
Sifto»  che  fopra  modo  odiavano  gli  Spa 

gnol: 
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noli,  e  per  ciò  volevano  Santa  Severina  ,  ò 
aleotto  ,  acciò  che  aggiunta  Tittigatione 
roir  obligo  ,  che  gli  havrebbe  il  Papa  ,  & 
"  disfattone  che  trovarebbe  ,  poteflfero 
urlo  ,  à  far  dimoltrationi'tali  verlò  la 
erità  Tua,  che  aggiungendo  quello  ef- 
mpio  à  quello  de'  Ncpoti  di  Paolo  IV, 
vilìe  per  un  auvertimento  alli  futuri  Pon- 
ici ,  di  non  di  {piac  ere  ,  $c  offender  mai 
Rè  di  Spagna.  Per  quali  ragioni  eflendo 
leceflìtato  cflò  Montalto  perinterefle  Tuo, 
di  cala  fua,  à  non  voler  ninno  di i  quelli, 
deliberava  il  Rè,  non  poteva  far  elet- 
tane dì  foretto  migliore  nò  più  riulèibile 
li  Mondovì ,  ancorché  fufle  (lato  efclufo 
lai  Re ,  perche  haveva  etiamdio  nella  rat- 
ione  Sbaglinola  molti  amici  ,  e  lo  lleflb 
Vladruccio ,  che  vi  era  T  ipo  ;  gli  era  obliga- 

0  ,  &:  Altemps ,  che  fe  gl'era  inoltrato ami- 
ro, cv  favorevole  mi  Conclave  paOato.  Il 
a.  Duca  non  haveva  occaiìone  di  ricu farlo. 
Cardinali  Nemici  per  Te  fle  fio  non  hi  ve  va, 

er  non  luvcr  mai  ofTefo  alcuno  di  loro  ; 
maniera,  eh?  congiungendo  quelli  con 

1  Gregoriani,  Se  Siftini,  era  molto  mag- 
gior numero  di  quello  ,  chebilbgnava. 

Mollò  da  quelle  raggioni  Montalro ,  e  ve- 
dendo, che  Monti ,  Se  gli  Spagnuoli  attende- 
vano alla  prima  di  Santa  Severina,  &  lì 
vantavano ,  di  poterlo  far  Papa  lenza  lui, 
perche  dicevano,  havergli  fmembrate  13, 
"uè  creature  ,  e  parendo  ciò  verifimife, 

tanto 
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tanto  più  i  che  le  fcommoflè  fividderoan» 
dare  à  40.  percento,  rifolie  di  far  quanto 
prima  unione  con  Sforza  nello  ftabilimento 
della  quale,  convennero  infieme  ambedue 
concorrere  all'  efclufione  di  Santa  Severi na» 
promettendo  Montalto  dal  canto  fuo ,  che 
data ,  eh*  egli  haveflè  fodisfatione  ad  alcune 
fue  creature  più  per  mantenerlèle  amiche, 
che  fperanza ,  che  haveflè ,  di  far  colpo ,  & 
poi  per  ragione  di  Parentela  à  Colonna ,  di 
concorrere  unitamente  feco  ,  per  far  Papa 
una  delle  creature  di  Gregorio ,  ma  promef- 
fa  reciproca  volle  da  Sforza ,  di  venire  in 
una  delle  fue  creature ,  quando  fe  ne  fuflè; 
trattato,  &  infieme  di  non  trattar  mai  della: 
perfona  di  Santi  Quattro,  per  non  dargli 
occalìone,  di  dichiararlegli  contro  per  ris- 
petto del  Gran  Duca ,  8c  havendo  accennato 
à  Sforza  la  mira ,  che  haveva  in  Mondovi, , 
fu  non  fòlo  approvato  da  lui,  màpromife; 
anco,  di  far  quello,  che  poteva  dal  canto 
fuo,  &  acciò  non  fuflè  intorbidato  quefto: 
lor  penfiero,  rifblfero  infieme,  di  tenerlo 
celato  fino  à  fuo  tempo. 

Non  mancavano  in  quefto  mentre  Co- 
lonna, e  Palcotto ,  d'ajutarfi  ancor  loro ,  8c 
giudicando  il  primo,  che  fe  nel  Conclave 
pattato  ,  havciTe  havuto  lanominationedel 
Rè  ,  haveva  havuta  la  ftrada  aflài  facile  al 
Pontificato,  con  l'ajuto,  eh'  haveva  da  Mon- 
talto ,  faceva  tutto  il  fuo  sforzo  per  haver 
ad  eflb  la  detta  nominatione ,  lamentandoli 

con 
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:on  gli  Ambafciatori ,  che  gli  pareva  affai 
trano ,  che  havendo  la  cala  iua  ièrvito  tanti 
inni,  8c  con  tanta  fedeltà  la eorona  di  Spa- 
gna ,  5c  cflb  datole  cofi  buon  lervitore  ;  non 
haveflc  hora ,  ad  edere  tenuto ,  e  connu- 
mcrato  tra  li  confidenti  di  S.  Maeftà  nel 
:oncorlò  del  Pontificato ,  e  fi  vedeiìè  prefe- 
rire molti  di  minor  merito,  di  luiapprefio 
quella  Maeftà  ;  onde  furono  aftretti  gi'  Am- 
bafciatori per  ibdisfare  ad  una  famiglia  tanto 
accetta  al  Rè  ,  d'aggiungere  Colonna  alla 
nominatione.  Paleotto  poi  conliderando, 
che  l'ofìefe  ricevute  da  Sifto  gl'havrebboao 
Tempre  tenuto  alieno  ,  Montalto  ,  cercava 
con  diverti  mezzi  dargli  à  credere ,  che  egli 
non  iolo  non  fi  ricordava  dell'  otìefe  ricevu- 
te da  Siilo ,  ma  che  non  fi  riputava  nè  anco 
oftefo  daini  \  egiudicando ,  che  quando  il 
Gran  Duca  gli  t'olii-  fiato  favorevole  l'autto- 
rità  di  lui  prefiò  Montalto  havelTcà  lare  ef- 
fetto grandilì'imo,  per  cui  anco  li  facevano 
oflìcii  gagliardi  filmi  dall'  ìftefiò  Conte  d'O- 
livares,  di  maniera  che  Monti  ferine  al  Gran 
Duca,  che  quando  pure  quelle  poche  diffi- 
colta ,  die  h  iveva  Santa  Severina  non  fi  foi- 
fero  potuti  fùperare,  ò  fi  fu  fiero  andate  fa- 
cendo maggiori,  eh'  egli  giudicava  qucfto 
ioggetto  per  lo  più  riulcibiledegli  altri  no- 
minati ,  quando  vi  fofiè  concorio  iua  Altez- 
za ,  poiché  gli  Spagnoli  lo  desideravano  nel 
fecondo  luogo  :  Altcmps  con  le  creature  di 
Pio  IV .  vi  farebbe  andato ,  per  eflere  una  di 

loro  : 
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loro:  Aleffandrino  non  li  poteva  mancareàr. 
per  eflèr  flato  amato,  8c  beneficato  dal  ZÌ03I1 
fi  Cardinali  Spagnuoii  l'havevano  da  defideA 
rare,  &  le  molte  qualità,  che  concorreva-}^ 
no  in  lui ,  potevano  tirare  altre  créature  dii  s 
Sifto,  le  quali  fodisfacendo  alle  confcienze 
loro,  al  Rè,  al  Gran  Duca,  &  al  Mondo  non* 
fi  havevano  à  curare ,  fe  Montalto  non  vii 
foflè  venuto ,  per  non  efler  obligate  à  iM 
guitarloin  quefto  Conclave  ,  poiché  have-tì 
vano  fodisfatto  al  debito  loro  neh*  altro,  dal- 
le quali  ragioni  fu  tanto  più  periuafo  il  Gran 
Duca ,  quanto  che  non  vedeva  tra  nomina- 
ti ,  da  Santa  Severina  in  poi ,  foggetto,  che  1 
gli  potette  eflere  men  fofpetto  di  quefto  ,  oc 
parendoli  poi ,  che  quefta  foflè  buoniflima 
occaiìone,  di  moftrare  tanto  maggiore  il 
delìderio  di  compiacere  àgli  Spagnuoii, & 
infieme  di  fare  credere  à  loro ,  &  giudicare 
al  Mondo,  che  Includere  Santi  Quattro 
era  per  altri  rilpetti ,  che  per  la  dependenza, 
che  havcva  con  Caia  Farnefe ,  poiché  pi- 
gliavi Paleotro  tanto  obligato  fervitore  di 
quella  famiglia ,  quanto  ogn'  uno  sà,  pre- 
tto finalmente  il  confenfo ,  &  diede  ordine, 
che  s'ajutafle  dcpò  Santa  Severina ,  ancor 
che  per  altro  havefle  gi  ufta  cagione ,  di  non 
defiderare  Pefaltatione  fua ,  non  lolo  perii 
rifpettifopradctti ,  mà  anco  per  nonhaver  ■ 
tenuto  ièco  molta  amicitia ,  e  per  efler  op- 
pugnato da  Montalto ,  di  cui  elfo  haveva 
tanto  bi  fogno.  • 

*  Stando 
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Stando  dunque  le  cofem  quelli  termini, 
"/enne  il  giorno  delh  8.  d'Ottobre  (bruito 
Wr  entrare  in  Conclave ,  ne!  quale  dettafi  la 
lìeflà  dello  Spirito  Santo  al  foiito ,  entrorno 
1  Cardinali  preiena  in  Roma  ,  che  furono 
fi,  poiché  Auftria,  e  Caetano  vennero  di 
poi,  cioè  uno  di  Giulio  III,  eh5  era  Simon-» 
celli,  lette  di  Pio  IV.fotto  Altemps,  6.  di 
Pio  V.  ibtto  Aleflàndrino  ,  1  3  di  Gregorio, 
che  feguivano  sforzi ,  8c  24.  di  Siiro,  che  ha- 
KCVano  per  Capo  Montai' o  ;  eravi  poi  Ma- 
drileno Capo  della  fàtrione  di  Spagna,  li 
quale  conlìfteva  in  alcuni  Cardinali  fmem- 
brati  da  ciafeuno  delle  altre  Ciani ,  Se  Monte 
di  quella  del  Gran  Duca ,  ch'era  da  principio 
di  5*.  Cardinali ,  mà  poi  rimafe  in  3 .  per  cf- 
Érfi alienati  Lancillotto,  8c£aveUi.  Quelli 
"api  non  erano  ieguitati  da  tutte  le  lorocre- 
•ure,  per  eflerh*  dopoi  tutti  li  Capi  con  mol- 
oc* loro  Cardinali  ri  ili  e»  ti  ,  8c  diviiì  in 
due  fattioni ,  delle  quali  una  leguiva  Mcn- 
talro  ,  che  havtva  foco  COngionto  Alteinp?, 
Jk  Sforza  ,  &  l'altra  M adruccio,  che  havevM 
feco  unito  Ale.Tindrino ,  ce  per  un  porto  an- 
cora Monti  ;  è  ben  vero ,  che  in  ciaicuna  di 
quefte  due  fattioni  erano  certi  Cardinali, 
che  nell'  efclufionc  d'alcuni  {oggetti  preten- 
devano d'eflèr  liberi ,  £c  aderivano  hor  all' 
una ,  Se  hor  ali'  altra  parte,  fecondo ,  chela 
conferenza  ,  ò  l'interefieli  guidava. 

(  Havevano  Sforza.  &  Montaltó  ,  &:  alcu- 
ni altri  prima  ,  che  s'entrane  in  Conclave, 

P  comin- 
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cominciato  fècretamente  à  ftringere  il  trat* 
tato  di  far  Papa  Mondovì ,  &  la  cote  era  an4jj 
data  tanto  avanti ,  che  fcoprendola  eflì  adp 
alcuni  confidenti  venne  poi  finalmente  à  no*j 
titia  del  Conte  d'Olivares,  al  quale  era  fta A, 
to  aggiunto  anco  di  più ,  che  lo  volevandp 
far  Papa  in  quella  fteflà  fera ,  come  fè  n*  eràn 
fparfa  voce  per  Roma  ,  intendendo  que-* 1 
fio  il  Conte  perche  quefto  foggetto  non  erar 
tra  li  nominati  dal  Rè,  e  perche  tiara  con  < 
penfiero  fifìo  tutta  via  in  Santa  Severi  naif 
andò  quella  fera  fino  alle  4.  hore  di  nottua 
jper  il  Conclave ,  praticando  contro  Mon- 
dovì fudetto  ,  pregando  tutti  li  Cardinali 
confidenti  inftantifììmamente ,  oc  poi  molti:*] 
altri  ancora  ,  tra  quali  furono  sforza ,  e  Mon- 
talto  ,  quelli  perche  in  neflun  modo  li  volefc  I 
fero  dare  il  voto ,  quefti  in  genere,  à  non  vo- 
ler pigliar  altri ,  che  uno  de'  nominati ,  iftf 
partitoli  poi  con  l'ani  ino  aflai  ficuro,  fi  lèrrò 
il  Conclave  alle  f  hore. 

Era  già  fiata  dall'  Ambafciadore  publica< 
ta  la  nominatione ,  che  fi  faceva  per  parte 
del  Rè,  quale  era  di  fette  Cardinali  ,ciòe  Sari$! 
ta  Severino,  Paleotto  ,  Madruccio,  Como, 
Colonna,  SS.  Quattro,  Cremona ,  fé  bene  fi 
•riftringeva  alli  3.  primi  come  più  grati  ,  & 
defiderati  dal  Rè,  ma  à  detta  nominatione: 
tu  anneffa  poi  una  prohibitione  cfpreflà  a 
Madruccio  ,  6c  alli  confidenti,  di  non  pi- 
gliar alcun'  altro,  fuori  di  quefti  fette.  Gl'ef 
clufì poi  per  quello,  chcfifeppe,  &fifcuo- 

prì 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  ILC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Gregorio   XIV.  339 

ì  nel  propello  del  Conclave  erano  Fioren- 
a  ,  Salviati  ,  Verona  »  Mondovì ,  Lanccl- 
o  ,  &  tutte  le  Creature  di  Side 
Quella  eiclulìone  co  fi  ampia  ,  Se  generale 
on  diede  minor  occalìone,  di  mormorare 
Ila  Corte,  &  à  gran  parte  del  Collegio  de* 
dinali ,  di  quello  che  gli  defTe la  nomi- 
none,  accompagnata  maflìme  da'!  pro- 
"bitione  detta  di  fopra,  parendo  non  D  no 
giul'ta ,  &  irragionevole ,  che  inclita,  pcr- 
tìoche  dove  per  il  paflàto  il  Rehavevaef- 
lufo  uno,  ò  due  /oggetti  al  più  1  Se  molte 
olteniuno,  cui  fi  deludevano  3  <>•  Cardi- 
ìali,  anzi  fi  poteva  dire,  che  dalli  fette  in 
»oi,  iutièro  tutti  efclulì,  come  inimici,  & 
bfpetti  al  Rè  ;  ma  quello,  (he  dava  fopra 
utto  meraviglia  era  l'efclufionedi  Mondo- 
ì  ,  (oggetto  tra  gli  altri  tanto  eminente, 
he  fin  da  che fà fitto  Cardinale  fa  (limato 
riputato  Papa  5  ne  era  alcuno  lì  diligente 
nveitigatore,  che  fapefle  trovare  lecagio- 
li  dell' eiclulìone  ,  perciò  che  era  fuddito 
i  fua  Maeftà  ,  &di  mediocre  famiglia  ;  te- 
icva  grand'  oblfgo  al  Duca  di  Savoia ,  Gen- 
ìero  del  Rè  ,  che  li  credeva  gli  l'haveOe  po- 
lii grafia  e  fi  era  villo ,  che  fin  dalla  fede 
ante  di  Gregorio  XIII  era  (lato  nomina- 
0  da  quella  Maeftà  :  era  fenza parenti  :  have- 
a  fatti  notabili  ferviggi  alla  Cafa  d' Auftria 
a  Polonia,  &  in  Savoia,  neh"  uno  de'  ouali 
Joghi  era  (lato  Nuntio  una  volta ,  &  nelì'  al- 
•0  due  ,  Se  in  ciafeuno  di  efll  haveva  feguito 

V  z  egre» 
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egregiamente  la  fede  Apoftolica ,  SclaReJ, 
licione  ;  era  flato  riconofciuto  conpenfiojk 
ni  dal  Rè  ,  Se  univerfalmente  tenuto  noi» 
men  buon  Suddito,  che  aflettionato  fervhfv 
dorè  di  quella  Maeftà.  Nè  l'imputationtìt 
che  gli  davano ,  che  egli  fufTe  ftato  al  fervigli 
gio  del  Rè  di  Navarra  :  che  ruffe  ftato  Con«- 
iultore  di  Papa  Sirio  nelle  cofe  di  Francia ,  ci  , 
che  daNavarrifti  fuffe  defidcrato  Papa,quani 
do  anco  fuflero  fiate  vere ,  parevano  tali,  che 
li  dovefle  deludere*  potendo  ballare  ,  non 
nominarlo  ;  perciò  che  quanto  al  primo ,  ù 
fapeva,  haver  lèi  vite  il  Rè  di  Navarra  intor« 
no  à  Tei  mefi ,  eh'  era  Cattolico ,  e  fanciulla! 
in  ouel  tempo  :  erano  ancora  note  le  caufè* 
perche  andò ,  à  fervido ,  8c  chi  procuraflèJf 
ci  farvelo  andare.  Quanto  al  2.  lì  fàpevaj» 
cfler  frivolifiìmo,perche  era  noti  (Timo  a  ott^t» 
de  venivano  li  fuoi  configli  ;  era  final men*) 
te  anco  frivolo  il  3.  perche  quando  Mondai 
dovi,  fu  efclufo,  non  vi  era  ancoauvifò$ 
che  in  Francia  lì  fuffe  faputa  la  morte  di  Sji$ 
ilo,  nè  d'Urbano,  non  che  fi  fofle potuti 
iapere  il  defiderio  de'Nuvarrifti  fopra  il  Papa 
futuro.   Onde  era  necefìàriò  ,  di  crederà"! 
che  quella  eiclufionc  venilTè  dagl'  Ambage 
j'eiatori ,  &  non  dal  Rè ,  i  quali  ingannatiiil 
forfè  nelP  àltro  Conclave  ,  in  far  giuditio^ 
di  quefto  Signore,  con  il  non  nominarlo^ 
hora  perdubio  ,  ch'egli  non  fi  fentifTeofle>J| 
fo  ,  &  per  non  mofhare  ,  d'ha  ver  errato 
Phavevano  eftlufo. 
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Il  giorno  Tegnente  confidato  Montata) 
[ella  prometta,  che  fin  nel  Conclave  d'Ur- 
ano gli  haveva  lutto  Stòria,  Altemps ,  li  2. 
Jonzaghi  ,&  li  due  Colonnefi,  di  concorre- 
re ia  una  delle  lue  Creature,  la  quale  di  nuo- 
g!i  era  ftata  con  firmata  da  loro,  le  bene 
ù  tolto  per  una  certa  òimollratione  d'una 
Iona  volontà  ,  &  per  guadagnar  la  gratia 
ua  ,  &  della  fua  fatitene  ,  che  perche  vera- 
mente h.ive'fìcro  penliero  di  ouèrvargliela, 
piando  ti  fofìk  venuto,  !  far  da  dovero;rifolfe 
:on  alcuni  amici  fuoi  di  tentare ,  di  far  Papa 
\ldobraiidmo ,  perforai  in  vero  meritevole 
r  la  molta  dottrina  fua,  per;  \>or.tà  fyjf 
ntegrità  della  vita  ,  &  per  le  iW:^.#y*!, 
:he  haveva  riportate  nella  legatione  di  Pe- 
onia, ma  di  affai  frefeaetà,  non  pattando 
1.  anni.  Comift •■iòadunque  ,  àpratticare 
diramente  le  fot  creature ,  £c  pregarle  cofì 
in  generale,  voler  unitamente  concorrere 
con  lui ,  à  lar  Papa  uno  di  loro  medefimi, 
:  8c  trovatele  affli  diipolle  nominò  ad  alcuni 
di  loro  più  ronfienti  laperlòna,  il  come 
ece  anco  à  Sforza  8c  Alefi'uulrino.che  l'uno, 
l'alt- o  di  loro  vi  concorreva  ,  il  primo 
per  mantenere  la  prometta,  il  iècondoper 
l'amici tia  ,  che  haveva  con  Aldohrandi- 
per  efière  ilato  beneficato  da  Pio  V, 
o  7ào. 

Verfo  le  iz  horc  la  co  fi  era  tanto  avan  - 
,  che  pcrìuadendoiì  haver  due  voti  di 
iù  di  quello  ,  che  bi fognava,  penf irono 

P  3  lenza 
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iènza  li  Spagnuoli  poterlo  fare  al  ficuro  ;  oni j 
de  rifoluto»  di  farlo  ad  un*  hora  di  notte  |l 
Madr uccio  fu  avertito  à  pieno  di  quanto  pal+J 
fava»  il  quale  fi  fece  portare  fubito  fenzw.;c 
perder  tempo  daAltemps,  &  lo  guadagno^ 
lì  come  fece  anco  delli  2  Gonzaghi ,  6c  Co4- 
Jonnefi ,  cinque  creature  di  Gregorio  ,  & 
fette  di  Siilo,  il  che  fece  non  iènza  difficoR; 
tà ,  6c  havendo  Montalto  mandato  à  dire  à 
tutte  le  lue  creature  ,  che  fi  metteflero  li 
Rocchetti  per  andar  all'  adoratione ,  Rove* 
re ,  &  Monti  non  lì  trovavano ,  Sauli  s'era 
nafeofto  nella  danza  di  Gonzaga ,  Se  Mate 
teifdegnato  ;  che  Montalto  non  haveflè  te-i 
«uto  conto  di  lui ,  difle ,  di  non  voler  mo- 
verli ;  di  maniera  che  col  mancamento  di 
quelli  {coprendoli  quello  degli  altri,  fi  vidde 
l'efclufione  ficuriflimadi  26,  Cardinali ,  8c 
lì  difmifelaprattica,  la  quale  fecondo  Popi*, 
nione  di  molti ,  fefiiufiè  trattata  con  mag- 
gior ardore ,  communicatala  egualmente  à 
tutte  le  creature ,  e  ienza  haver  pofto  tempo 
in  mezzo  fi  fune  andato  all'  adoratione ,  ria^ 
feiva  facilmente.   Dopò  quello  Montalto*)? 
per  dare  fòdisfationeà  Rovere ,  cominciò  à 
trattar  la  fua  prattica ,  mà  trovando ,  che  gli 
Spagnuoli ,  Fiorentini ,  Sci  Mantouani  non 
lo  volevano ,  con  tutto  che  li  Spagnuoli,  per 
darli  lòdisfatione  gP  offeriflèro  quattro  voti, 
vedendo  un*  efeluiione  tanto  gagliarda  ,  fi 
rilbliè  ,  di  non  farne  più  altro.  Erano  in 
quello  tempo  flati  auviiàti  li  Gonzaghi ,  che 

Sfor- 
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Sforza  ,  &  Altemps  volevano  trattare  per 
Cremona  ,  onde  portili  fubito  ad  andar  à 
:orno  per  il  Conclave  facendogli  la  prattica 
:ontro  ,  gli  (labili mo  con  molta  difficoltà 
un' efcluiìonedi  28.  voti. 

Venerdì  alli  1 1  parendo  al  Cardinale  Af- 
canio  ,  che  per  haver  Montalto  dato  que- 
lla parte  di  iodisfatione  alle  lue  creature, 
dovelTe  ,  ragionevolmente  per  riipctto  di 
parentela  aiutare  il  Cardinale  Colonna  vec- 
chio ,  pensò ,  che  non  fune  da  differire  ,  di 
tentare  la  fua  fortuna.  Havura  dunque  pro- 
meflà  da  Montalto ,  eh'  egli  vi  farebbe  con- 
corfo  con  if.  creature  lite ,  &  prometten- 
doli da  Madruccio  ficuto  aiuto  di  quella  iat- 
tione  ,  per  e  fiere  uno  de"  nominati ,  li  in  ile 
con  Aleflàndrino  ,  Siraoncelli ,  8c  Colcn- 
z-a,  ì  ftringere  la  prattica,  laqunl camina- 
va  beniflimo,  perche  oltre  li  voti  delle  lopra 
nominate  futioni  ,  li  trovavano  facili  per 
Jo  più  iCardin.  vecchi  ,  che  parte  per  ami- 
citia ,  e  parte  psr  guadagnare  la  gratta  de' 
Colonneli ,  &  obligarieli  neh'  occafioni  à 
rendere  la  pariglia ,  promettevano  ,  d'andar- 
vi ,  talmente  ,  che  riavevano  trovato  già 
maggior  numero  di  quel  che  Infognava  ,  8c 
fe  in  queir  inibnte  ii  fuiTe  andato  ali1  ado- 
ratone ,  ienza  dubio  era  Papa.  Perche  Al- 
temps, Sforza,  &  Aragona,  che  andavano  at- 
torno per  tare  l'efclulione ,  non  la  trovavano 
iicura,^  molti  de5Gregoriani,che  riavevano 
promefio  il  voto ,  ii  vedevano  hora  difficili, 

P  4-  ànc- 
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"à  negarlo  ,  per  non  inimicarli  c.uefti  du< 1 
Cardinali ,  &  altri  (lavano  titubanti ,  Se  per  f 
pleffi  ,  di  modo  che  tutti  in  quell'impeto 
cieli'  adoratione  vi  farebbono  andati.  En  Y 
già  vevfo  le  3  hore  di  notte  pieno  di  timorei 
2c  di  (pavento  tutto  il  Cóncia  ve  per  il  ma<u 
nilelto  pericolo,  in  cheli  vedevano  le  co-r 
l'è,  6c  effendo  ricordato  da  alcuni  Amici  d  i: 
Colonna  ,  che  non  era  da  perder  tempo,  penf 
andare  all' adoratione ,  ripolèro,  ch'eramexf 
glio ,  differire  alia  mattina ,  che  le  colè  il  là«i 
rebbono  fatte  con  maggior  quiete  ,  cornei 
fi  era  fatto  nella  creatione  di  Urbano  ;  ondei 
gli  Auverfarii  ,  valendoli  dell'  occafione  i 
che  li  porgeva  quella  interpofitione  di  tenvi 
po ,  riprefero  animo  ,  ce  andorno  di  nuove 4 
in  volta ,  confirmando  gli  amici  arditi ,  ani-i  ij 
mando  i  timidi ,  e  racquiftando  i  perduti ,  e  < 
non  parendogli,  con  tutto  ciò  d'eflère  ficuri,  è 
che  quelli ,  che  promettevano  di  non  andar,  k 
ci ,  non  lafciaflèro  fvolgere  dagli  importunici 
prieghi  del  Cardinale  Afcanio  ,  cheanda-:£ 
va  attorno ,  fi  che  foprapreli  dalla  paura  che  1 
il  Papa  fi  faceflc  fenza  loro  ,  fuflèro  pet  < 
correre  al  primo  auvifo  dell' adoratione  fù? 
configliato  da  Aragona,  comeprattichifli<£ 
mo  in  fimili  maneggi  ,  8c  di  grandiflìme  1 
giuditio,  che  fi  facellè  una congregatione* 
in  Camera  di  Scorza,  nella  quale ogn' une  1 
conduceflcgli  amici  fìtti ,  il  che  cflèndo  ap»  1 
provato  d  igli  altri  confiderando  che  in  ef- c 

ieguire  ciò  ,  lì  farebbe  ritrovato  refilrenza:i 

in 
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alcuni  ,  e  particolarmente  in  Paleotto, 
in  Monetavi ,  i  quali  per  P  amicitia an- 
ca ,  Se  perche  andavano  tuttavia  mata- 
ndo  le  loru  fperanze,  non  haverebbomr 
tto  ral  dichiararne  ,  per  non  inimicarli 
jjuc  Cardinali ,  in  quella  maniera  ,  Altemps, 
jforza  ,  £c  Aragona  pcnuafero  al  primo» 
he  quanto  li  taceva  era  per  fuo  lerviggio, 
al  iècondo ,  che  volevano  fare  una  diver- 
one in  lui  ,  5c  con  tal  modo  li  tirarono  am- 
bedue Si  congregarono  dunque  nella Came- 
1  1 6.  Cardinali  ;  cioè  Altempr,  Sforzi,  Ara- 
gona, Paleotto,  Sans,Car;a^,San:i  Quattro, 
Cremona  ,  Verona,  Mondovì,  Rovere,  Mo- 
ofino, Gaetano,  Borromeo,  Alano  Santa 
c  /u  ina,  Albino  poi,  &  Sa.viatich'  erano  in 
.etto ,  non  potendo  venire  ,  mandorno  ,  ;i 
lare  la  parola  ;  quivi  dopò  molte  parole  det- 
e  non  lenza  molta  efficacia  da  Altemps, 
scompagnate  dalle  preghiere  di  Sforza  an- 
ora,  fìi  eia  tutti  prometto  ,  di  non  andare 
ri  Colonna ,  Se  prefo  appuntamento ,  che 
.  entendolì  quella  notte  rumore  ,  ninno  lì 
novelle  ;  e  le  la  mattina  in  Cappella  li  Icn- 
ifle ,  che  fu  (Te  tentata  Padoratione,  che  tutti 
mitamente  lì  tiralfero  da  parte.  Dopò  quello 
ì  guadagnorno  cinque  altri  voti  di  quelli  di 
Vlontalto ,  che  per  paura  prima  non  li  era- 
io  feopetti ,  tanto  più,  che  quando  elio  pro- 
nife  ,  darne quindeci,  non  riaveva  nominati 
juali  feflèrc .  Non  reftò  per  quello  il  Cardi- 
la! Alcamo,  fuma  la  detta  Ctongregatione , 


I  f 


di 
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di  tentare  di  nuovo  la  prattica»e  fare  l'ultimo 
itorzo  per  (Vòlgere  molti  di  detti  Cardinali  j 
mà  trovandoli  tutti  indurati,  fu  aftrettoà 
cedere  al  tempo,  &  ritirarli ,  non  fenza  gran 
fuo  pentimento ,  che  non  fi  fufleeflèquito 
J,  '  i>  il  coniglio  dato  à  Colonna. 

Il  giorno  feguente  Sforza ,  5c  Montalto 
ri  follerò ,  di  fare  Papa  Mondovì ,  &  haven- 
do  ciafcuno  di  loro pratticato  deliramente  le 
fue  creature ,  &  trovatone  il  primo  8. 8c  il  2. 
venti  difpoftiiTjme,  à  concorrere ,  ne  diede- 
ro parte  ad  Altemps ,  Aragona,  8c  A leifan- 
drino ,  nelli  quali  non  folo  trovorno  la  me- 
defima  prontezza,  mà  promifero  anco  di 
aiutare  il  negotio,  &  già  la  prattica  era  ridot- 
ta a  tal  termine  ,  che  non  li  mancavano  fe 
non  due  voti,  havendone  34.  ficuri ,  con  li  ! 
quali  fe  li  fòlfe  andato  allora  air  adoratione, 
con  tutto  che  gli  Spagnuoli  faceflèro  aper- 
tamente l'efcluiione,  &  unitamente  con  loro  1 
li  Fiorentini ,  nondimeno  farebbe  riuscito 
Pap  i  al  lìcuro  ,  perche  il  foggettoera  molto 
confpicuo perii  merito  proprio,  per  bene - 
volenza,che  li  portavano  quafi  tuffi  liCardi- 
nali ,  e  perdi'  era  ftimato  molto  al  propofito 
per  li  tempi  prelenti ,  onde  per  quefta  ca- 
gione ,  &  per  una  certa  violenza ,  che  porrà 
ieco  queir  atto  dell'  adoratione ,  fifàriano  I 
havuti  più  di  due  voti,  che  mancavano  ;  mà 
Sforza,  &  Montalto  vedendo  li  Spagnuoli, 
&  li  Fiorentini  maneggiarli  perPelclufione, 
diffidarono ,  di  poter  guadagnare  quelli  vo- 
ti in 
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ti  in  quel!'  ifhnte  ,  per  il  che  prefern  per  ef* 
«diente di  deiìltcre  dalla  prattica  ,  Scatten- 
iere  in  quello  mentre ,  a  procurarvi  con  di- 
vedi mezzi,  d'ottenere  quello,  che  non 
potevano  fperare  di  con leguire  in  queir  atto, 
che  gli  Auverfarii  erano  in  moto ,  il  che  per 
l'effetto ,  che  ne  feguì  poi ,  apportò  gran- 
diflìmo  nocumento  al  negotio  ,  perche  hgH 
vendo  li  Spagnuoli  (coperta  il  dilegno  di 
Montalto,  conofeiuta  la  vicinità  del  perico- 
lo, &havuto  tempo,  di  porgervi  rimedio, 
procurarono  poi  con  varii  modi ,  £c  divelli 
artificii  non  folodi  llabilire  quelli ,  eh5  era- 
no  uniti  con  loro  à  quella  ef:Ìulìonc  ,  ma  di 
acquifuare  de  gl' altri.  Con  tutto  ciò  non  lì 
perde  d'animo  Montalto  ,  ma  lbva  più  che 
mai  fi  fio  in  quello  pcnlìcro ,  non  lì  diffidan- 
do, di  poter  con  l'auttorità  ,  ob  con  la  pa- 
tienza,  8c  con  l'indulhia  iuperare  quelta 
difficoltà;  è  ben  vero,  che  rimale  in  quello 
fatto  difguftato  di  Monte ,  che  lì  roflè  uni- 
to con  gli  Spagnuoli,  ad  deludere  quelli, 
che  elfo  Montalto  voleva  ,  che  erano  Aldo- 
brandino, &:  Mondovì ,  &  all'  inclusone 
di  quelli,  eh' egli  ricufiva ,  poiché  haveva 
tanto  operato  per  Santa  Severina ,  oc  Paleot- 
to,  fenza  tenere  in  ciò  conto  alcuno  di  lui, 
oc  pure  gli  pareva  ragionevole,  oc  conve- 
niente, che  fe  per  la  loia  requilìtione  del  G. 
Duca  haveva  da  ricu  far  Santi  Quattro,  che 
Monti  all'  incontro  dovefiè  anco  dare  qual- 
che fodisfattione  à  lui  oc  non  far  quella  pto- 

P  6  fe  filone; 
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feflìone  d'eu'er  intinto  alieno  da  lui,  8cda 
fuoi  fini. 

Trovavafi  in  quefio  tempo  Midruccio 
aflai  imbarcato  nel  golfo  delle  iperanzeper 
le  molte  dirrìcultà ,  che  fcorggeva  in  ciafcu- 
no  de  gli  altri  nominati.  Ha  vendo  dunque 
latta  trattare  qualche  pratósa  per  la  perdo- 
na fua,  con  tutto  che  Sforza  iegìi  fcoprifle 
contro,  fece  nondimeno  pregar  Montaito, 
che  volefiè  concorrervi ,  il  quale  riipolè, 
che  n'haveria  parlato  colle  fue  Creature  ,  & 
iehaveflè  trovato  in  loro  buona  difpofitio- 
ne  non  gli  farebbe  mancato  il  Tuo  ajuto,  mà 
havendonepoi  trattato  colle  fue  creature,  e 
trovatone  più  di  due  terzi  alieniflime ,  fece 
intendergli,  così  conlìgliato  da  Morofino, 
&  da  Matthei,  chele  fue  Creature  nonio 
volevano,  caperò  bifognava  penfare  ad  al- 
tro fo^getto.  Fece  dopò  quefio  Madruccio 
gagliarda  inflativa  à  Montaito  ,  che  fi  rifol-l 
velie ,  a  far  il  Papa ,  Se  pigliare  uno  de'  no- 
minati,  quale  lui  vclcilc,  potendo  coli 
gratificare  il  Rè  ,  fodisfare  alla  conCienza, 
fk  inficine  alla  riputatone  Tua  ,  poiché  dan- 
do quefi'  clettione  in  arbitrio fuo  ,  poteva 
iempredire,  defière  fiato  lui,  chehavef- 
ie  ratto  il  Papa. 

Era  gia  fiata  quefta  dimanda  di  Madruc- 
cio pofia  in  conlulratrà  le  creature  di  Mon- 
taito, che  ne  riavevano  maggiore  interefie, 
&  altre  unire  con  loro  e  da  tutti  era  fiato 
eonclufo,  eh'  era  neceflàrio,  opporli  ga- 

gliarda- 
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Jgliardamente»  acciò  quella  nominatone  non 
1  ha veflc  effetto  ,  poiché  con  efla  non  Telo  lì 
veniva  ad  deludere  la  libertà  Ecclelìallica,  la 
quale  in  quella  elcttione  doveva  principal- 
mente ,  fecondo  la  dilpofitionc  de'  Canoni, 
8c de* Concitila  efierconfervata  intatta.  Se  il- 
lefa,  màà  tare  anco  il  Papa  ]us  patronato 
del  Rè  di  Spagna ,  perciò  che  eflìèndo  per 
naturagli  Spagnuoli  più  tofto  troppo  dili- 
genti in  ritenerci  »  2c  accrefeere  quello  ,  che 
una  volta  acqui fìano ,  che  poco  accurati  in 
lafeiarlo  perdere;  fé  confeguilìlro  in  que- 
llo Conclave  ilmeJclìmo,  che  con'eguir- 
no  in  quello  di  Urbano  fettimo  ,  d'haver  uno 
de*  nominati ,  lì  veniva ,  ad  introdurre  il 
Rè  in  pofìcfl'o  di  quella  nommatione,  la 
quale  poi  per  l'auvcnire  verrà riilringendofi 
à  numero  molto  minore ,  ìk  li  Cardinali  fa- 
ranno agretti  ,à pigliar  uno  di  quelli,  ancor- 
ché repugnane  alla  cQnicienza  lot  o.  Di  eva- 
no  ancoraché (] nella  nominatione,  u furia- 
ta dal  Rè  ,  era  di  molto  peggior  conditione, 
che  la  prefentatjone,  che  egli  pernierà  con- 
cert ione  della  Sede  Apoftolica  baveva  di  tan  - 
te  Chicle,  Se  Vefcovati ,  non  fold  per  la  pre- 
minenza del  Pontificato»  mà  anco, perche  fe 
il  Rè  nominava  uno  ad  unaChiela  ,  che  dal 
Papa  non  fuflè  riputato  habi'u.rotcvail  Papa 
riculàrlo,  e  far  nominare  un  altro  ,  mà  gi-i  il 
Rè  nominava  quei  foggetti,<  he  gli  pareva.Sc 
li  Cardinali, à  quali  s'aipett&Và  à  farne  giudi- 
tio ,  ancorché  conoiceikro  quelli  non  elìca* 

atti, 
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atti,  non  potevano,  ò  non  era  loro  lecito  ri  - 
cufarli.  Aggiungevano,  poiché  à  Dio  era 
piaciuto  di  liberar  una  voltala  fua  Chiefà 
dalla  iervitù ,  in  che  Riavevano  ingiufta- 
mente  pofta  gì'  Imperatori  antichi ,  nella 
creatione  de'  Papi ,  non  dovevano  loro  con- 
fentire,  che  vi  fi  riponefie  di  nuovo  con 
più  dure  conditioni ,  e  fotto  Principe  di  mi- 
nore gradò,  il  che  era  non  folo  dareocca- 
fionc  all'  Imperatore  medefimo,  di  fufcitare 
in  quefto  le  fue  antiche  pretentioni ,  veden- 
do, che  quello,  che  ha  pretefo  per  lo  paf- 
fato  con  qualche  protetta ,  fia  non  folo  con- 
seguito, mafollevato  in  un  Principe  infe- 
riore à  lui,  fenza  ragione  alcuna  :  ma  anco 
à  dar  materia  à  gli  heretici ,  di  detraherecon 
nuovi  argomenti  all'  autorità ,  del  Papa. 
Comprobavano  quefto  configlio  con  la  no- 
vità della  cofa ,  alli  principii ,  della  quale 
era  necefìario  oftare  con  gli  efiempii  feguiti 
nelli  Conclavi  pafiati  ;  perciò  che  fe  bene 
alle  volte  Carlo  V.  e  l'ifteno  Rè  Filippo  ha- 
vevano  nominati  alcuni  Cardinali,  erano 
all'  incontro  flati  molte  altre  volte  fenza  no- 
minare alcuno ,  e  quando  lo  fecero ,  era 
fiato  più  toftoin  forma  di  raccomandatio- 
ne  à  gì*  amici ,  e  confidenti  loro ,  che  di 
nominatione  al  Collegio;  e  poi  il  numero 
non  era  coli  grande ,  nò  fi  era  prohibito  à 
gli  medefimi ,  il  non  poter  pigliare  altri, 
purché  non  fuflèro  degli  efclulì.  E  con  tut- 
to ciò  fi  era  veduto  nelli  Conclavi  pafiati  di 

Giulio 
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GiulioIII.  di  Marcello  1 1.  8c  di  Paolo  IV. 
:hele  nominationi  non  folo  erano  ftate  fru- 
(htorie ,  ma  erano  (late  potifiìma  cagione 
difarriufeir  Papa  quelli  ,  che  erano  elei u 6 
daloro,  come  rontinuamente  riufeirono  li 
fudetti  3.  Papi.  Adducevano  ancora,  che 
ciò  lì  doveva  tanto  più  fare ,  quanto  ragio- 
nevolmente lì  poteva  credere,  che  quella 
nominatone  non  veniva  dal  Rè,  mà  da 
fuoi  Minillri,  perciò  che  effendo  il  Rè  di 
animo  pio,  &  religiofo ,  e  facendo  profef- 
fione  non  meno  di  acerrimo  ditenlore  di 
quella  Santa  Sede ,  dalla  quale  haveva  ha- 
vutocoli  inllgne  titolo,  non  era  da  crede- 
re ,  che  volclìe  porre  le  Tue  laicali  mani  nel 
fantuario  di  Dio ,  Se  turbando,  Se  ritardan- 
do infieme ,  con  tanto  detrimento  della  Re- 
ligione Cattolica,     della  Chriftianità  tut- 
ta, la  libera  elcttione  del  fuo  Vicario  >  ma- 
culare la  buona ,  Scia  fanta  opinione,  che 
teneva  il  mondo  di  lui.  Replicavano,  che 
il  Rè  fi  moveva  à  ciò  fare  per  il  zelo ,  che 
neva  della  Religione  Cattolica,  era  lode- 
vole il  fine ,  mà  bialìmcvole  i  mezzi ,  per- 
che quefta  Cura  era  attribuita  principalmen- 
te al  Papa ,  e  dopò  lui  à  i  Cardinali,  che  ne 
fonorefpettivamente  Capi,  8c membra,  8c 
hanno  obligo  ,  di  difenderla  col  proprio 
(angue.  Haveva  dunque  da  lalt  iar  quella  cu- 
ra à  quegli  huomini ,  à  chi  Dio  1  ha  data 
non  torla  à  loro ,  &c  appropriarla  à  fe  mede- 
lìmo  c  che  fe  pure  vedeflè ,  che  lì  potefìe 

fare, 
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fare,  ò  non  fare  .-.lcuna  cofa  in  lèrvigio  loro» 
era  obligo  ,  a  ricordarlo,  e  lignificarlo  à  i 
Cardinali,  &  ad  elfi,  poiché  ne  iòno  arbitri»; 
lafciar  in  gì udico ,  8t  la  total  rifolutione,  ma 
non  ritiri  liguri  \  risolarle  loro  confeienze 
fecondo  le  p-  ifioni ,  &.  intereflì  fuoi.  Con- 
cludeficro  poi ,  che  in  quella  nominatione- 
lì  offendevano  tutti  quei  Cardinali,  che  non 
erano  nominati .  <  'uali  che  non  fu  (fero  ripu- 
tati degni  di  quel  grado,  e  poi  v'  erano  molti, 
le  non  ibperiori,  almeno  equali  à  gli  altri,  Se 
fi  reprobava  anco  il  giudaio  di  tutto  il  Col- 
legio ,  quafi  che  il  Re  aliente,  &  i  fuoi  Mi- 
ni llri  cono  feedero  meglio,  chi  tulle  atto,  à 
follener  queftepe'b,  che  li  medefimi  Car- 
dinali ,  eh'  erano  fui  fatto  ifteffo,  &  fui  luo- 
go ,  6v  finalmente  ,  che  quello  faria  Ihto  un  i 
far  li  Cardinali  leggerti ,  Se  quali  manupiii 
togati  non  lolo  del  Re  di  Spagna  ,  mà  anco 
de' fuoi  Miniftri  per  procurare,  d'efièreaf- 
critti  nelle  nomination*  da  tarli ,  già  che 
lenz'cfii  non  potrebbero  mai  fperare,  di 
pervenire  al  Pontificato.  Per  quelle,  &  altre 
ragioni  dunque perfualèro  à  Montalto,  che 
poiché  tanti  altri  Cardinali ,  quali  lcordatifi 
dell' obligo,  che  tenevano  alla  conkienza, 
ficai  giuramento ,  non  folo  lòttoponevano 
Ipontancamente,  il  collo  à  q.uefco  ginogo, 
mà  procuravano  ,  di  farcelo  fòttoporre  ad 
altri ,  £i  poiché  Dio  haveva  dato  à  lui  inge-" 
gno,  Ipirito,  2c  valore  fopra  l'età  fu  a  ,  5c  gli 
haveva  infieme  concelfa  tanta  auttorità»  & 

coli 
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con*  gran  feguito  in  quefto  Conclave,  eh' 
era,  li  può  dire,  uno  de'  principali  mode- 
ratori ,  &  arbitri,  volèffè  anco  lui  abbraccia- 
re quella  tanta  imprefà ,  e  ferii  infierae  Ca- 
po, e  Protettore  detta  libertà  Ecelelìaflica,  e 
qua  fi  nuovo  David  Hberare  quella  Santa  Se- 
de ,  dalli  gr  tve  ferviti ìt  che  lefoprailava,  Se 
opponendoli  à  quella  nominationc,  ilafle 
pur  (aldo  ,  8c  collante ,  à  non  pigliar  alcuno 
de'  nominiti,  che  eglino  all'  incontropro- 
mettevano  aiutarlo ,  6c  fèguitarlu  inquefta 
£inta  refolutione. 

Mofloda  quefte  raggioni  Montalto.  df- 
ùarò  apertamente  à  Madruccio,  ch'egli 
non  voleva  alcuno  de' nominiti,  foggiun- 
gendoli ,  che  ciò  taceva  per  il  zelo ,  t  he  ria- 
veva del  fervigio  di  Dio  ,  di  proteggere ,  £c 
mantenere,  quinto  era  in  lui ,  la  libertà  Ec- 
clefiallica,  mi  che  quando  haveffe  voluto 
u(cire  de'  nominati ,  farebbe  flato  pronto,  a 
concorrere  in  un  buon  foggetto,di  tanti,  che 
ve  n'erano,  ma  replicando  Madruccio,  che 
non  voleva  ufetre  de'  nominati,  8c  Montalto 
affermando,  che  non  voleva  alcuno d'efiì, 
s'indurarono  gli  animi  dell'  nna,  e  dell'  altra 
parte  con  egual  oftinatione;  dopò  quello 
Sforza,  &  Montalto  per  mettere  paura  à 
gli  Spagnuoli ,  cominciorcno ,  ù  fare  aper- 
te prattiehe  per  Salviati ,  &  per  Fiorenza, 
Cardinali  in  vero  di  valere,  prudenza,  Se 
giuditio ,  prattichi  de'  negetii  del  Mondo, 
&  fopra  tutto  gravi  ,  &  incorrotti ,  teà 

vedendo 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


354   Conclave  d 

vedendo  Toppofitiom  aflài  gagliarde»  e  da 
non  potere  i  pera  re  di  cofi  facilmente  fup$« 
rarle ,  fi  reftrinièro  poi ,  à  fare  più  partici 
lar  sforzo  per  Verona ,  come  {oggetto ,  che 
haveva  molti  amici  nel  Collegio,  &  era 
univerialmente  amato,  per  efler  di  natura 
libera ,  &  fchietta ,  8c  fenza  artifìcio  alcu- 
no ,  lontano  da  ogni  ambinone ,  nel  quale 
anco  fi  fcorgeva  una  bontà  infinita  ,  accom- 
pagnata da  vita  religiofa,8ceflem  piare,  8c  da 
dottrina  conveniente  al  iuo  grado ,  ma  per- 
che gli  Spagnuoli  gP  erano  contrariflìmi ,  fè 
bene  non  per  altra  caufa  ,  che  per  efler  Ve* 
netiano,  penfàrono ,  che  fufle  meglio ,  di 
ajutarlo  pervia  di  fcrutinio,  nel  quale  gli 
fecero  dare  per  molte  mattine  gran  numero 
di  votijdi  maniera  che  con  tutto  che  gli  Spa- 
gnuoli gli  pratticaflèro  contro  gagliardifii- 
mamente ,  non  folo  per  loro  ftefli,  ma  anco 
per  mezzo  di  Gefualdo ,  8c  Caetano,&  ancot 
del  Cardinale  Afcanio  fuo  grandiflimo  Ami- 
co, &  che  li  due  Gonzaghi  non  ottante  Ite 
raccomandationi  del  Duca  di  Mantoua  in- 
trinfechiflìmo  di  detto  Verona  tufferò  loro 
adherenti ,  la  cofà  nondimeno  andò  tanto 
avanti ,  che  arrivò  una  mattin  à  24.  voti  in 
un  fcrutinio ,  e  fe  bene  in  quefto  Conclave 
non  fi  era  ancora  porto  ufo ,  di  dare  gì'  ac- 
certi ,  gì'  erano  tuttavia  (tati  riferbati  fette 
accerti ,  che  non  "fi  feoprirno  altri  mente,  ve- 
dendo, che  non  havrebbono  potuto  in  ogni 
modo  con  quefti  compire  il  numero,  poiché 

eranc 
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erano  mancati  alcuni  di  quelli ,  che  have- 
vano  promeflò;  mifero  nondimeno  una 
grandiiììma  paura  àgli  Spagnuoli ,  di  mo- 
do che,  mentre  da  una  parte  ita  vano  vigilan- 
tiflìmi,  procuravano  dall' altra  di  divertire 
quello  lor  fervore ,  col  mettere  avanti  Pa- 
leotto  ,  che  fapevano  effer  abborrito  da 
Montalto  ,  facendoli  iìmilmente  dare  molti 
voti  nello  fcrutinio  ,  e  riferbandofi  anco 
degli  accetti;  fè  bene  per  la  diligenza  di 
Montalto  non  arrivò  mai,  ad  riaverne  più 
di  20.  come  lì  dirà  più  à  baffo. 

Havendo  in  quello  mentre  il  G.  Duca  da 
più  bande  intefò  ,  che  le  difficoltà  di  Santa 
Severina  s'andavano  ogni  giorno  più  infor- 
zando ,  Jk  che  Paleotto  era  come  nimicò  op- 
pugnato da  Montalto,  in  modo  ,  cheha- 
vcria  prefo  ogn'  altro  prima,  che  lui,  co- 
minciò, à  dubitare  non  poco  di  Santi  Quat- 
tro, attefo  maflìme  la  mala  intelligenza» 
eh*  era  trà  eflb  Montalto ,  &  Monti  ;  onde 
per  ameurarfi  da  una  banda  di  Santi  Quat- 
tro ,  8c  dall'  altra  dar  fodisfattione  à  Mon- 
talto, ricordandoli  dell'  amicitia  antica  ha- 
vuta  con  Mondovì,  e  credendo,  che  con 
l'ajuto  fuo  potette  riufeir  Papa  ,  diede  ordi- 
neà  Monti,  che  concorreflè  unitamente  con 
Montalto ,  &con  gl'amici  à  farlo  ,  il  che  fe 
Monti  haveflè  voluto  efeguire ,  fubbito  per 
cflère  quefta  refolutione  del  G.  Duca  che 
tutto  improvifa  ,  Se  impenfata  à  gli  Spa- 
gnuoli ,  non  era  alcuno  dubio>  che  riufeiva 

Papa, 


I 


356  Conclave  di 

Papa ,  ma  havendo  prima  à  ripigliare  la  pa*l 
rola  da  Madrileno,  che  già  li  diede  all'end 
trar  del  Conclave  per  Peiclufione  di  quel" 
foggetto ,  con  tutto  che  da  Monta'to  fu  fiè'V 
detto  ,  e  ricordato ,  che  il  far  quefto  eri* 
un  difturbar  tutto  il  negotio  ,  iù  caufafc 
che  avertito  in  tempo  Madruccio,  Scaltri 
confidenti ,  del  novo  à  quefto  fatto  da  Mon— 
dovi ,  e  della  perdila  fua  ,  fi  pofe  con  Men*r 
cozza ,  &  altri  confidenti  à  fare  un  ftraordk- : 
nario,  Se  ultima  sforfo,  per  aggregare  all' 
elclufione  di  quello  altri  voti,  in  luogo  di 
quelli,  che  gli  erano  mancati,  e  fecero  di  b 
maniera,  che  guadagnarono  li  due  Gonza-  r. 
ghi ,  con  promettere  à  loro  ficuramente  Pe£  ì 
clufione  di  Cremona ,  Se  due  Gregoriani, 
cioè  Lancelloto  ,  e  Gaetano,  con  darli  quali 
certa  ipe,  di  farli  Papa  ,  con  tutto  che  ilpri-r 
mo  ruffe  efclufo  dal  Rè ,  Se  il  fecondo  nonn 
nominato,  tanto  è  potente  una  deboliflì-- 
ma,  benché  faciliflìma  aura  di  fperanza,.i 
che  in  qual  lì  voglia  modo  fofTi  à  favore  di. 
chi  naviga  nel  Pelago  del  Pontificato. 

Di  modo  che  Pacquifto  de'  Fiorentini  à. 
nulla  fervi,  eflendo  fiata  altre  tanti;  la  perdi- 
ta, quanto  il  guadagno,  Se  hebbero  con 
tutto  ciò  fofpetto  gli  Spagnuoli,  che  all'  en- 
trare di  Cactano  in  Conclave,  che  veniva  da 
Francia,  fi  faceflè  Padoratione  ,  alla  quale  ft: 
fi  fufTe  venuro  quella  mattina,  con  tutta: 
Peiclufione  farebbe  forfè  riufnto  ;  ma  s'in- 
dugiò per  ricuperare  li  Gonzaghi,  colli 

quali 
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juali  fi  fecero  in  quello  mezz  »  g  gìiauuiìi- 
i  urtici  i  d  1  pane  del  Due*  di  Manroua,  mi 
endo  lenza  frutto  ,  hYalineme  Montalo 
edelitnourilolic  dargli  tra  afialto;  An- 
datili dunque  ùrro.ai  j,  aifle,  cheli  mara- 
gl  i  ava  molto ,  che  ha-  endugh  il  Decadi 
antoua,  per  vi  1  di  ioro  mcdefimi  fatta  co- 
i gagliarda mitanza,  acciò  ivjn  tacelTePapa 
Cremi  na ,  il  quale  per  fuoi  privati  dipteri 
eraobhgato  aerare,  non  ché  deliderare,  e 
ch'eflo  medefimo,  per  t  ar  fervitio  à  loro, 
s'aikncva,  di  rarlo.  ^  he  li  pareva  ragionevo- 
le ,  cii*  efli  ricomperi  tuìero  quefto  benefì- 
cio ,  ^onegu.d  gratitudine  ,  concorrendo 
in  un  (oggetto  propoilo ,  cv  dciìderato  da 
lui ,  e  coli  meritevole,  tanto  Amico  loro,  6c 
per  il  quale  due  Principi  a  loro  t  into,  e  per 
parentela  e  per  amicitia  congiunti  ne  li  pre- 
gavano ,  la  onde  ie  non  poteva  ottenere 
da  loro  una  cofi  ragionevole  fodisiattione, 
era  alìretto ,  à  protettagli ,  che  farebbe  an- 
dato in  Cremona  per  difpettO  loro  ,  3cefli 
reftaflero  liberi ,  di  poter  fai  ciò,  che  li  par- 
eva. Non  mancò  anco  di  dirli  in  generale, 
che  ie  loro  bevevano  il  fine,  d'eicluder 
Cremona,  dovevano  unirli  con  quella  par- 
te ,  che  vcriiìir.ilmente  ,  non  l'havetìe  à 
volere,  come  era  eflò  che  ha  veva  dichiara- 
to non  voler  alcuno  de'  nominati,  Jknon 
con  queir  altra,  che  ragionevolmente  era 
aftretea,  ad  aiutarlo,  come  evano  gli  Spa- 
noli,  poiché  quello  era  de'  nominati ,  Jk  eflì 

havevano 
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havevano  ordine  >  di  non  pigliare  fè  non 
uno  di  loro  ;  Se  che  quanto  alla  parola  datali 
da  Madrucciò ,  non  potevano  in  modo  alcu* 
no  fidarfene  ,  non  folo  per  efière  parola, 
come  fi  fuol  dire ,  di  Conclave ,  ma  anco 
perche  Madrucciò  prometteva  cofa  contrai 
ria  alla  mente  del  Re ,  e  che  non  era  in  poi 
ter  fuo  oflèrvarla,  perciò  che  havendo  ori 
dine ,  di  pigliar  Cremona ,  come  8c  con  qua! 
pretefto  poteva  ricufàrlo  ?  Mà  quando  ancd 
l'havefle  fatto ,  che  non  era  poflibile  ;  vi  fa* 
ria  nondimeno  concorfa  tutta  la  fattione 
Spagnola ,  ciafcuno  ,  della  quale  haveva  in- 
tefo  dalla  viva  voce  del  Co.  d'Olivares  la 
mente  del  Rè  ,  8c  non  erano  ftati  rimetti, 
àfare  quello  femplicemcnte  ;  che  gli  ordi- 
nava Madrucciò.  Pcnfaflero  dunque  bene, 
mentre  havevano  tempo ,  che  il  mezzo ,  che 
loro  tenevano,  era  del  tutto  contrario ,  ad 
arrivare  al  fine»  che  di  legnavano  ;  e  che  non 
afpettaflero  à  chiarirli  meglio  dell'  animo 
de5  Spagnuoli  in  tempo ,  che  non  li  futte 
valuto  il  pentirli.  Quelle  Se  altre  ragioni 
dette ,  &  inculcate  da  Montalto ,  8c  da  altri 
non  furono  battami,  à  rimoverli  dal  loro 
pen fiero ,  perche  li  pareva ,  d'eflère  rettati 
tanto  lìcu  ri  dell'  animo  di  Madrucciò,  che 
lì  pervadevano ,  che  per  dilpetto  loro  na- 
vette ,  à  trafgredire  l'ordine  del  Rè,  burlare 
la  nominatione,  &  offender  inlìeme  un 
Cardinale  fuddito  fervitore ,  e  di  famiglia 
tanto  benemerita  di  quella  Maetti ,  onde 

rifpofèro 
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ifpofero  à  Montai to  ,  che  trovandoti*  haver 
atala  parola  à  Madruccio  per  l'efclulìone 
jMon  Jovì,  non  potevano  ,  né  volevano  in 
lcun  modo  mancarli ,  c  che  quanto  à  Cre- 
ìona  efli  non  havevano  paura ,  ma  c u. e  y-u- 
e  quando  efTo  Montaito,  lraveflè  voluto 
irlo  Papa  ,  loro  li  firebbono  ajutati. 

Non  reflava  in  quello  medefimotcmpO 
sforza,  comeCapo  de* Gregoriani ,  di  rar 
lai  canto  fuo  tutto  il  potàbile ,  per  riunire 
Jfla  Tua  (quadra  Cinano,  &  Lancellotto, 
«ribadendoli ,  che  l'alienarli  d  i  lui  era  più 
olio  un  diltruggere,  che  edificare  le  loro 
beranze ,  perche  menare  ila  vano  con  lui 
miti  potevano  prometterli  non  folol'ajiuo 
lelh  fua  fattione,  ma  anco  quello  di  Al* 
emps  ,  8c  di  Morttalto  per  l'unione,  che 
avevano  fatto  in  freme:  8c  finalmente  del 
'3.  Duca ,  dove  ,  accollandoli  ì  Spagnoli, 
>er deludere  un.)  di  quella  parte,  perde- 
vano quelli >  aj  uro ,  fenza  far  acq nido  dell' 
litro ,  perciò  che  la  promeflà  ,  che  gli  Pa- 
revano gli  Spagnuoli,  era  vaniifima»  elèn- 
io contraria  a  pi  ordini  efprefiì  del  Rè,  eh* 
era  di  non  ulcire  da  nominati,  ne  era  in 
arbitrio  loro  il  non  ofiervarla ,  6c  quando 
anco  fune  Hata  rimeflà  alla  volontà  loro  ,  Te 
eglino  non  havevano  potuto  fare  riufeir 
Papa  alcuno  de'  nominati ,  Se  deliderati  dal 
Rè  ,  cialcuno  dè  quali ,  oltre  l'aiuto  di  quel- 
la banda ,  havuta  degli  altri  Capi  di  fattio- 
ne amici ,  come  potevano  fperare  col  molto 

de'  Spa- 
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de'  Spagnoli  arrivarci  loro ,  ò  efclufi ,  o  nonii 
nominati  dal  Rè  ?  Chcpcrquclhdichiamjii 
tione  havevano  havuto  contro  tutti  gli  altnf- 
Capi  :  Si  ricorderò,  eh'  era  regola  mol-»é 
to  trita  ,  che  i  Vecchi  papabili  non  dove-  ! 
vano  andare  all'  eiclufione  d*  alcuno ,  fe  non 
v'andavano  in  fretta  con  gli  altri  della  meo/ 
«lefima  f attione ,  che  feguono ,  ò  per  eletti* 1 
ne,  ò  per  obligo,  e  che  perciò  li  rifolvd- 
fero,  d'unirli  con  quella  parte,  che  per  ha* 
vere  minor  numero  di  (oggetti  da  portar a- 
vanti ,  più  facilmente  li  poteva  ajutare,  lai- 
ciando  quella ,  che  ne  proponeva  fette ,  con 
determinatione ,  di  non  volerne  altri  Que- 
fte  parole  non  fecero  maggior  frutto  neLi 
Gregoriani,  di  quello  fi  faceflèro  quelle  di 
Montaltu  con  liGonzaghi,  fe  bene  uno  di 
etti  fi  moftrò  al  quanto  arrendevole  ,  e  che 
facilmente  con  un'  altro  aflalto  fi  potette  a<*  s 

^Ihivf  dunque  di  fperanza  Montalto  ,  <  « 
Sforza  di  guadagnar  HGonzaghi,  &  li  dui 
Gregoriani,  penlàrono,  di  far  Papa  Mondov 
per  fcrutinio ,  Se  credevano,  chelifuiTepo 
tuto  facilmente  riufeire,  poiché  molti ,  ch< 
per  non  perderfi ,  ò  inimicarli  i  Spagnoli 
non  iariano  venuti  all' adorationc  gl  nave 
riano  dato  il  voto.  Havevano  perciò  concer 
tato ,  di  trovare  14  che  li  dettero  .1  vo.o  I 
quale  fpeiavano,  fenza  molta  difficolta  trova 
re  ,8c  riferbarepoi  li.acam.chehavevanc 
ficuriffim^mà  rendendoli  li  difficili  alcuni  d 
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quelli  ,  che  promettevano  il  voto  di  dare 
meo  il  contra  legno,  e  vedutoli  perefpe- 
rienza  ne'  Conclavi  paOàti  quanto  lia  ftara 
difru  ile,  8c  fallace  quella  pratica  ,  non  volle 
dìo  Mondovì  conièntire,  che  fi  trattaflè  5  e 
perche  ne  anco  quello  potè  riufeire  ,  fi  mife 
di  nuovo  Montalto,  à  rare  gagliardiffimo 
sforzo,  per  guadagnar  qualche  altro  voto, 
:>cr  vedere  di  far  il  Papa  lènza  li  Spagnuo- 
i»  il  che  non  fù  mai  poflìbileconlèguire 
perl'cfquifita  diligenza,  &  vigilanza'degli 
Spagnoli ,  la  quale  bene  fpcflb  era  accompa- 
gnata da  prieghe ,  da  promette,  &  da  minac- 
ce ,  le  bilognava.  Tal  che  trovandoli  fra 
ante  difficolta  Montalto,  non  perdevano  oc- 
:alìone  li  Spagnuoli ,  di  dargli  ogni  giorno 
liverfi  aflalti,con  pregarlo,  5c  importunarlo, 
1  voler  pigliare  uno  delli  fette ,  màeflòaU' 
n  contro  con  laidezza  ,  &  collanza  non 
mirto  giovenile  audacemente  difendeva  la 
ibertà  Ecclefiaftica ,  negando  ,  di  volerne 
lcuno  di  loro,  8c  rilpondeva ,  che  mentre 
ghno  havelTero  continuato  in  quella  deli- 
>eratione ,  eflb  havrebbe  fatto  il  medelìmo, 
.  volerne  uno  delli  cinque  nominati  da  lui, 
n'erano  Sai  viati,  Verona,  Mondo  vi,  Fio- 
enza,  &  Aldobrandino. 

Stando  dunque  in  quella  maniera  le  cofe 
acalmate,  &  vedendoli  che  quella oftina- 
one  d'  ambedue  le  parti  era  per  apportare 
atolerabile  lunghezza  al  Conclave  ,  &  in 
wieguenza  infinito  detrimento  alle  cofe 

Q_  publi- 
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publiche,  per  l'eftrema  penuria,  di' era  io 
Roma ,  &  per  tutto  lo  ltato  Ecclefiafhco ,  c 
per  gì'  infiliti ,  che  fi  fentivano  ogni  giorno 
fata  dalli  banditi  fomentati,  fecondo  h  di- 
ceva, dalli  Spagnoli,  &  finalmente  per  il 
pericolo,  in  che  flava  il  Regno  di  Francia, 
fu  dà  confidenti  dell' una,  e  deli'  altra  par- 
te  consigliato ,  che  per  evitare  quem  incon- 
venienti ,  &  fuggire  ancolemormorationi, 
gcperilbiaimo,  che  lì  poteva  ricevere  dal 
Popolo,  6  veniflè.  à  far  prova,  d'eleggere  un 
terzo,  nelquale  quefte  due  fottionipotefc 
fero  concorrere ,  poiché  ven'  erano  molti  di 
valore,  &  di  merito  j  Al  che  fi  moftrava  m- 
dinatiflimo  Monito ,  &  non  meno  Ma-; 
druccio,  per  levarli  dalla  paura  di  Mondovi. 
Quella  nuova  rifolutione  rauvivò  le  quali; 
morte  fpcranze  di  molti,  per  l'occaiione,che 
hebbero,  di  tentare  la  loro  fortuna,  e  que- 
lli erano  Santo  Giorgio,  Aragona,  Sans,Ro- 
fticucci,  Cornalo,  Lancellotto,  &  Alano. In 
Santo  Giorgio  concorrevano  molte  qualità, 
che  lo  potevano  render  habile  à  quella  gran- 
dezza i  era  Decano  nel  Collegio,  ài  età  di 
74.  anni ,  mal'  afletto ,  6c  da  non  potere  vi- 
ver molto:  era  tenuto  huomo  di  buon  go- 
verno, &  non  ignaro  della  Corte.  Gli  Spa- 
gnoli lo  pigliavano  volentieri ,  come  Va- 
fallo  del  Rè ,  &  di  famiglia  bene  menta ,  & 
Altemps  come  parente  non  l'haveva  dai» 
cufare  ,  eflèndo  flato  ricercato  Montato 
da  Colonna,  che  lo  metteva  inanzi,  ncM 
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fi  lafciava  intendere  di  che  animo  fuflè  ver- 
fo diluì.  Le  fue  creature  intrinlìche  dice- 
vano ,  che  per  non  haver  lui  lettere ,  &  per 
altri  rijpctti ,  non  vi  potevano  per  conlèien- 
zx  andare  Aragona  haveva  l'aura  di  tutto 
il  Collegio,  per  eiler  gentiliflìmo ,  Se  pieno 
di  maniere  corriipondenti  alla  fua  Nobiltà, 
abbondava  di  valore,  &  di  giudi; io  talmente, 
che  per  l'uno  ,  &per  l'altro  era  (limato  ,  èv 
amato  da  ogn' uno  :  era  iervirore  grato,  & 
confidente  del  Rè  ,  &  di  età  di  5-5-.  anni,  Se 
già  Montalto  lì  era  offerto  ,  di  concorrer- 
vi, come  haveriano  fatto  gli  Spagnuoli.  Mi 
Altemps,  che  ciò  delìderava  fommamen- 
tehavendone  fatta  parola  con  Madruccio, 
non  vi  trovò  tutto  quel  fondamento ,  che 
penlàto  haveva,  8c  gli  altri  della  iuafat- 
tione,  che  le  gì'  erano  oflcrti,  quando  fi  ven- 
ne alle  Itrttte ,  fe  ne  rendevano  alieni ,  mo- 
ftrando  haverlo  fatto  più  tolto  per  una  cer- 
ta creanza,  per  guadagnartele  che  per  dir 
da  dovero,  onde,  e  per  quefto,  e  perche 
vi  erano  alcuni,  che  gli  ha  vere  bbpno  fatta 
refclulìone  ;  Aragona  itellò  non  volle,  che 
fe  ne  parlane.  In  Sans,  per  eflère  Oltra- 
montano, non  accadeva  pen'are,  (c  bene 
Montalto  ,  Se  i  Spagnuoli ,  per  guadagnar- 
felo,  inoltravano  ogn'  uno,  di°defiderar- 
lo ,  ma  fe  fi  fufle  venuto  alla  prova,  haveria 
trovato  difficoltà  inoperabili. Canano  fi  tro- 
vava molto  innanzi.per  ciò  che  haveva  mol- 
ti amici,  2c  gagliardi  nella  parte  Spagnola, 

0^2  che 
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che  fi  credeva ,  rimetterò  porto  in  gratia  di 
Madruccio,  quale  fi  trovava  anco  obligato, 
ad  aiutarlo  per  quello,  che  gli  haveva  pro- 
meflfo  quando  lo  tirò  all'  efclulL-ne  di  Mon- 
etavi. Montalto  v'inclinava  per  quella  li- 
bertà di  natura  ,  che  conofeeva  in  lui  ,  & 
giù  fé  n'era  lafciato  intendere  con  q  ualche 
d'uno  ;  Sforza  poi  per  eflère  Gregoriano,  8c 
per  particolar  afìèttione ,  che  li  portava,  fotti* 
mamente  lo  desiderava  ,  e  però  Y  haveva 
fempre  infinuato  à  Montalto  ,  8c  tenutolo 
vivo  nella  memoria  Tua  ,  6c  già  fi  erano  ten- 
tati multi  altri  fecretamente  per  lui,  cheli 
inoltravano  pronti  ,  mù  Giulliniano  ,  che 
per  conofcerlo  grand' amico  di  Tinelli,  po- 
co l'amava ,  convertì  una  fera  Montalto  con 
dirli  ,  che  fi  trovava  la  prattica  di  Canano 
lenza  lui ,  &  che  però  era  ben  fatto  farli  Yta 
elulione  ,  e  che  tanto  più  fi  doveva  fue, 
quanto  ,  che  egli  era  voluto  andare  all'eP 
elulione  di  quei  Soggetti  ,  ch'eflò  Montal- 
to òdiderava.  Al  che  riavendo  acconfentito 
Montalto  ,  fece  cadere  la  Speranza  àCanano, 
di  poter  più  lar  frutto  alcuno ,  perche  repu- 
tando Montalto  in  quefta  efclulìone  di  ria- 
verlo offefo  ,  non  poteva  più  ragionevol- 
mente concorrervi  ;  ne  contento  di  ciò  Giu- 
lliniano ,  di  la  a  pochi  giorni  gli  la  fece  da  Se 
mede-fimo.  Lanceliotto  ancorché  fufie  di 
età  di  anni  74.  buorno  di  lettere ,  &.  dotato 
d'ottimi  cotonai ,  non  era  nò  all'  una  ,  ne 
all'  altra  parte  accetto  per  le  caufe  dette  di 

fopra, 
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(opra  1  però  di  lui  ncn  lì  parlò  mai,  andando 
in  ciò  del  puri  con  Como  tra  li  nominati, 
di  cui  finmraeote  non  fi  trattò  in  tutto  il 
Conclave.  Alano  con  t  urto  che  havclTe  alcu  - 
ni  Amici  ,  che  lo  mette  vano  avanti  ,  Se  li 
Spagauoli  facilmente  lo  pigli  ì  Aero  ,  con  tut- 
to ciò  Montalto  non  v'inclinava  ,  benché 
filile  iua  creatura.  Albano  i  n  quelli  contratti 
hebbe  una  mattina  per  prattka  à'AlelTan- 
diino  18.  voti  nello  fcrutinio,  chela  mag- 
gior parte  furono  Spagnuoli,  onde  Montalto 
per  non  perderlo,andò  ii  giorno  d..rò  degna- 
re ,  à  trovarIo,8t  lidillè,chc  ftaflé  allegramen- 
te ,  che  lo  voleva  far  Papa.  Per  quel  fuono 
riempito  il  buon  Vecchio  di  allegrezza ,  per 
inoltrare,  eh'  egli  non  eri  coli  dee  repito  ,  ne 
tanto  debole ,  che  non  potette  ibllenere  quel 
pelo  ,  volle  ufeire  eli  Camera  ,  e  caminare al- 
cuni patti ,  per  il  che  cade  in  terra  con  per- 
coli tale  ,  eh* hebbe  a  perder  la  vita. 

Hora  vedendoli  chiaramente  dalla  fopra 
detta  prova,  che  quelli  l'oggetti  dimezzo 
riavevano  maggiori  difficoltai  che  i  fitte  di 
Spagna  ,  6c  cinque  di  Montalto,  e  meravi- 
gliandoli i  Spagnuoli  ,  comeeiìo  Montalto 
haveilè  caldezza ,  Se  colhnza  tale ,  che  dalla 
importunità  de'  prieghi  ,  &  dajrf  artitìcii 
loro  non  potette  efièr  vinto  ,  li  ri  follerò, 
per  vincere  ia pugna ,  d'haver  uno  de'  7 .  no- 
minati ,  *c  ufeirnecon  honore,  d'aiutar  Co- 
lonna con  tutte  le  loro  forze ,  à  cui  lapcvano, 
che  Montalto ,  per  la  parentela ,  non  poteva 

Q^3  man- 
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mancare.  Modero  perciò  gagliardiflìme 
prattiche  per  lui,  che  da  principio  mifero 
paura ,  perche  fi  vidde ,  che  li  Spagnoli  fa- 
cevano da  dovero,  &  havevano  già  lollevato 
Sans,  8c  Alano,  c  Santa  Severinaperfuaioà 
ciò  da  filai  Amici ,  haveva  promeflo  al  Car- 
dinale Allanio,  d'andarvi ,  il  quale  premet- 
teva all'  incontro,  d'andare  in  lui,  non  rius- 
cendo Colonna-  Con  tutto  ciò  Altemps» 
Aragona,  &  Sforza,  &  Borromeo  andoro- 
no  tanto  attorno,  che  li  trovarono  refclulìo- 
ne,  ajutati  in  ciò  da  Carrafa  ,  che  ricuperò 
Sans,  5c  Alano ,  oltreché  quando  Montalto 
venne  al  riftretto  delle  fue  creature  nonne 
trovò  otto ,  che  vi  voleflero  concorrere  ,  di 
modo,  che  la  prattica  di  Colonna  hebbe  eoa 
laprattica  fine. 

Non  fi  era  in  tutto  quefto  tempo  molla 
mai  alcuna  prattica  per  Santa  Se verina ,  ne 
trattato  di  lui,  perciò  che  li  Spagnoli,  8c  Fio- 
rentini, iuoi  promotori ,  havendo  dal  prin- 
cipio del  Conclave  fatto  alcuni  tentativi  per 
la  periona  fua  ,  havevano  feoperto  Altemps, 
Aleflindrino  ,  &  Sforza,  8c  i  Colonnefi  per 
Auverfàrii  non  men  potenti ,  che  implaca- 
bili ,  e  Montalto  poco  meno ,  fè  non  quan- 
to egli  inoltrava  elTere  indotto  dalla  neceflì- 
tà,  &  dal  interefle  de  gli  altri  più  torto ,  che 
dalla  volontà  propria ,  con  tutto  che  dubi- 
tando gli  altri ,  che  egli  à  lungo  andare  noa 
fufle  perftir  faldo,  lì  erano  aflìcurati  dell' 
efclufione ,  ancor  che  lui  vi  andaflè.  A  voler 

poi 
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poi  far  prova  ,  di  guadagnare  li  particolari, 
li  trovavano  li  palli  preti  ,  Bcgl'  animi  du- 
ri (fimi ,  di  maniera,  cheli  come  loro  non 
>otevano  fperare ,  che  ne  i'inftanza  del 
"onte  d'Olivares,  ne  l'auttorità  Regia  ,  nè 
lucale  inficine  potefiè  iuperare  tutte  quelle 
difficoltà  ,  e  perciò  fene  llavano  taciturni, 
Acquieti,  co!ì  era  communemente  giudi- 
cato da  ogni  uno,  che  per  non  eflèrii  ne  i 
Conclavi  pattati  mai  veduto  maggiore  unio- 
iede'  Capi  all' eiclufione  di  un  iòggettodi 
niella,  tufferò,  per  human  dileorlo  ,  le 
lue  fperanze  del  tutto  Ipcnte  ,  Se  i  luoi  fau- 
tori chiariti  di  quella  impofiìbiltà  ,  non  ha- 
vefiero  più,  à  trattare  ,  ò  parlare  di  lui  ;  e  pu- 
con  tutto  ciò  per  quello ,  che  lì  vidde  da 
yj  effetti,  auvenne  tutto  il  contrario  ,  tanto 
fono  varii  ligiuditii  degli  huomini ,  perche 
fe  bene  citeriormente  inoltravano  eflcrca- 
licnilììmi  da  quello  penfiero,  non  riavevano 
jeròcon  occulti  Configli  abbandonato  mai 

quella  impvefa. 

Erano  tra  lc.ro  cinque  ,  ò  Tei  tanto  amici, 
$cfuifcerati  di  Santa  Severina,  Se  tanto  cu- 
pidi, Se  aniìi  della  iuaelakatione ,  che  qua- 
li non  riavevano  al  Mondo  alto  penlìero, 
nè  che  più  gli  premette  di  quello ,  onde  at- 
tendevano indefelìàmentc,  ù  tentare  ogni 
via  polìibile,  per  effettuarlo ,  non  lì  perden- 
do mai  di  animo  per  contrarietà ,  che  tro- 
vallero,  anzi  quello  penlier  >  era  talmen- 
te fiflò,  Se  radicatone'  petti  loro,  che  non 

Q^4  vedevano 
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vedevano  mai  crefcere  gì'  oftacoli  da  un  can- 
to ,  clie  dall'  altro  noncrefeefle  in  loro  l'am- 
ino ,  di  poterli  rimovere.  E  perche  la  lun- 
chezza  del  tempo  cedefle  à  beneficio  loro,  hi- 
vevano  caro  ,  che  tutti  li  trattati ,  li  fcoprik  . 
icro ,  e  (coperti  s'impediflero ,  ne  mancava-  <*  ' 
no,  di  mantenere  Tempre  viva  la  fperanza  j 
ne  gli  amici  con  orridi  continui ,  &  con  li  j 
medefimi  dì  confirmare  gl'animi  de'titu-  . 
banti ,  ò  di  guadagnar  gì'  alieni,  valendoli  in  Jfcì 
ciò  dell  occalione ,  che  loro  porgeva ,  ò  l'ef-  •  ' 
elulione ,  ò  l'imbardi  mento  de  gl'  altri,  s'in 
gcgnavano  rimovere  le  fal{èopinioni,ch'era- 
tìo  fìnè  in  alcuni ,  Se  mitigar  gr  animi  di  cer- 
ti altri  efulcerati  contro  lui,  8c  finalmente 
non  kfeiavano  à  dietro  cofa  alcuna  ,  che  in 
qual  lì  voglia  modo  poterle  e  Mère  di  giova 
mento  al  loro  negotio.  E  perche  tutto  ciò 
no  n  ballava ,  Te  non  guadagnavano  qualche  i 
Ca  po  di  quegli ,  che  gli  erano  contro ,  vedu-  i 
toi  che  non  potevano  fperare  in  Altemps,  ì 
po  chei  reiterati  ofhcii  fatti  fèco  da  Monti  j 
ine  nome  del  Gran  Duca ,  non  erano  Miti  di  i 
al  v  un  rilievo ,  pentivano  , che  Montalto  folo  c 


tr  loro,  li  come  era  il  più  potente,  coli 
fune  il  più  facile ,  a  guadagnare ,  £c  Te  bene 
fapevano  ,  eh'  egli  da  principio  le  n'era  mo-  - 
{Irato  alieno  ,  Se  fi  era  unito  con  sforza ,  per  1 
far  Papa  un  Gregoriano ,  e  che  à lui ,  ad  Al-  - 
temps ,  &  à  i  Colon  neh  haveva  promeno,  |- 
di  non  vi  andare ,  li  rendevano  con  tutto  ciò  aj  i 
iicuri,  di  poter  con  artificii,  conafiìduità,  j* 

con  i 
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>con  ragioni,  5c  con  preghiere  rimoverlo ,  £c 
:unirvelo,  Se  con l'ajuto  fuo  farlo  Papa  ,  mà 
;  perche  vedevano  ,  che  per  molti  aflalti  non 
era  per  renderli  ,  rilolfero  ,  d'efpugnarlo 
per  attedio  ,  Se  allori  comindorono  mag- 
giormente a  ltringerlo  ,  quanao  vidderole 
tante  difficolt  à  di  Mondavi. 

Erano  tra  detti  fautori  molte  creature  di 
Moutalto ,  confidentifiimi  fuoi ,  come  Gae- 
tano, Savelli,  Gallo,  Matthci,  &  Giuitiniano, 
8c  havevano  poi  Monti  per  principale»  che 
interponeva  Tauttorità  del  Gran  Duca.  Que- 
lli con  gli  altri  quafi  à  vicenda  battevano 
ì  tutte  l'hore  Montalto ,  Se  con  officii  con- 
tinui, Se  con  importune  preghiere  lo  itimo- 
. lavano ,  che  gli  finalmente  fi  rifolvefle ,  à 
concorrere  in  Santa  Severina,cv  aggiungen- 
do le  ragioni  à  prieghi,  gli  mettevano  avanti 
le  difficoltà  anzi  Pimpoiìbiltà  de  i  foggetti 
defidcrati  da  lui  ;  la  mira,  che  doveva  ha- 
.  vere  d'obligarfi  più  tolto,  che  inimicarli  li 
Prencipi ,  il  pericolo,  che  poteva  correre  di 
Paleotto  à lui  fofpetto,  lagratitudine ,  che 
poteva  fperare  da  Santa  Sevcrina  non  folo 
per  cofi  notabile  beneficio,  ma  anco  per  ellèr 
ftata  Creatura  del  Zio,  amico  fuo  ,  e  benefi- 
cato, Se  adoperato  da  lui,  &  dal  quale  non  fo- 
lo non  haveva  ricevuto  mai  offefà ,  ò  difgu- 
f'ii.fé  fti,mà  favori,  Se  gratie  infinite:  Il  fervitio 
-.jtijj  che  veniva à  fare  al  Gran  Duca ,  che  fapeva 
-^i  pure  quanto  per  interefie  proprio  defidcrafie 
lo  ftabilimento  della  grandezza  di  elfo  Mcn- 

Q^f  talto> 
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talto,  la  fodisfattione ,  ch'cflò  dava,  8c  alta 
confidenza  Tua  in  far  un  huomo  da  bene ,  8c  | 
al  Mondo,  che  in  quello  tempo  havevabi-  \ 
lògno  d'un  fuo  pari,  e  finalmente  à  tante  fue  ì 
Creature,  lommamente  defiderofèdelfuo  k 
bene,  che  con  tanta  in  ftantia  ne  lo  ricerca-  | 
vano  ,  non  per  attribuire  à  le  medefimi  la  i 
gloria,  d'haverlo  fatto  Papa,  ma  per  farne  r 
Capo ,  8c  Autore  lui ,  fotto  la  cui  infegna  lì 
contentavano  per  propria  elettionedi  mili-  { 
tare,  con  propofito  di  fare  TifteiTo  ne*  futuri  f 
Conclavi.  Ne  poteva  Montalto,  con  tutto 
che  ftaflè  (labile  nel  fuo  propofito ,  dare 
aperta  repulfa  à  colloro,  per  non  dilguftarli 
si  fatto,  &per  non  perderli  forfè  alcuno  di 
loro ,  però  dava  alcune  rifpolle  ambigue, 
con  le  quali  inoltrava  loro  qualche  picciolo 
lume  di  fperanza ,  &  allora  "gli  lo  toglieva,  | 
cercava  d'interrompere  li  ragionamenti,  in- 
terporre delle  dilationi  ,  come  fi  trovava 
allretto ,  metteva  mano  alle  feufè.  Pofcia 
cflèndodopò  molti  giorni  neceflitato  ufeir 
da'  generali ,  Se  dar  precifa  rifòlutione  à  co- 
floro,rifpofè ,  che  non  poteva  concorrer- 
vi per  molti  rifpetti,  màfòpra  gli  altri  per 
quello  de*  Colonnefi  fuoi  parenti ,  che  gli 
n'havevano  fatto  più  volte  inllanzaj  e  do- 
mandoli Rollicucci ,  fe  tutta  volta ,  che  vi 
fuflèro  andati  li  Colonnefi ,  elfo  vi  foflè 
venuto,  trovandoli  Montalto  iòpraprefo,  fu 
allretto  à  rifpondcre  di  fi. 
Venuta  dunque  Toccafione  della  feconda: 

prattica» 


Gregorio  XIV.  371 

prattica,  che  fi  trattò  per  Colonna,  perftu- 
iero  quelli  amici  a  Santa  Severina ,  che  pro- 
metterle al  Cardi.  Alcanio,  di  concorrervi,  fi 
come  fece,  con  reciproca  promeflà,  d'aiu- 
tar lui ,  Scacciò  che  quello  nuovo acquillo 
di  Santa  Severina ,  non  apportalìèà  Colon- 
na alcun  beneficio  in  quel  tempo ,  che  li 
Spagnoli  facevano  dadovero,  cinque  crea- 
ture di  Montata ,  che  l'havevano  ieguitato 
prima  in  detto  Colonna ,  addìo  gli  manca- 
rono, di  maniera,  che  per  un'  altro,  che  gua- 
dagnò Colonna  ,  ne  perle  cinque,  &  lì  fece 
ilgivoco  per  Santa  Severina.  Efclulo dun- 
que Colonna  fu  ricercato  il  Cardinal  Alca- 
mo per  ofTcrvatione  della  prometta,  il  quile 
inoltrandoli  prontilììmo,  di  mantenerla, 
l'effettuò  con  andar  poi  egli  medcfimo  prat- 
icando per  Santa  Severina,  8c  venne  anco 
ricercato,  à  farne  in!larrza  al  detto  Mon- 
talo ,  il  che  diede  qualche  Colpetto  à  gP  Au- 
veriari ,  eh'  egli  vi  dovefìè  condefecndere, 
mà  gli  l'havrebbe  maggiormente  Madruc- 
cio,che  l'auvertì  efler  ilato  richiedo  da  Mat- 
thei  del  numero  de'  Voti,  che  egli  poteva 
dare  nella  fua  fattione  per  Santa  Severina  ; 
onde  fi  dillribuirno  tutti  per  il  Conclave,  à 
far  l'efchrfione,  havendo  unito  con  loro  per 
contrupeib  Colonna  vecchicche  non  folo  li 
faceva  portare  à  ella  per  Cella  ,  mà  pregò 
initantiffimarriente  Montalto  ,  à  non  andar- 
vi, &  ad  ofiervarli  la  parola  datali,  operando 
anco  l'ideilo  di  fuori,  &  con  non  minor  efìì- 

6  caci  a 
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cacia.  L'Illuftriflimo  Martio  Colonna,  fc 
ilContcftabilc,  aiutati  dalla  fignora  Donna 
Camilla,  e  Don  Michele,  e  con  tuttoché 
quefti  Auverfarii  haveflèro  trovato  l'efebi* 
fione ,  fé  bene  Montalto  vi  andaiTe,  nondi  - 
meno  per  conformarla  maggiormente,  e§ 
rimovere  li  fautori  per  fempre  da  quefta  I 
prattica,  rifolfero  d'intimare  una  Congrega- 
tone,  alla  quale  difegnavano,  di  chiama- 
re anco  quelle  Creature  di  Montalto  ,  che 
non  volevano  Santa  Severina ,  gl'  amici  del 
quale  accufati  di  ciò,  per  non  perdere  la  fpe- 
ranza  à  ratto ,  perfuafero  à  Montalto ,  che 
non  era  bene  per  molti  rifpetti,  che  le  lue 
Creature  faceffero  quefta  dichiaratione  ,  il 
eheeflfendo  approvato  da  lui,  commifead 
uno  de'  fuot  Conclavifti,  che  andane  da  fua 
parte ,  à  farne  inftanza  à  tutti, cofa che  con- 
firmando maggiormente  il  fofpetto  à  gh 
.Auverfarii,  fecero  fare  la  mattina  all' Alba 
Congregatone  in  fala  Regia ,  alla  quale  in- 
tervennero Colonna  vecchio  ,  Gefualdo, 
Altemps ,  Aleflandrino ,  Scipion  Gonzaga» 
Sforza ,  &  Borromeo ,  ove  dopò  molte  pa- 
role dette  contro  la  perfona  di  S.  Severina» 
offerfe  ogn'  uno  di  loro  tré  altri  voti  à  que- 
lla efclulìone ,  la  quale  veniva  adefleredi 
28.  voti,  ancorché  vi  fune  andato  Montalto, 
poiché  in  quello  foggetto  non  erafeguitato 
nè  da  i  tre  Frati ,  nè  da  Caftuccio,  Cofenza, 
e  Rovere ,  e  coli  fù  fatta  paura  alla  prattica 
di  Santa  Severina,  non  fenza  univ-erfal  giù- 

ditio, 
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ditio,che  per  eflerfi  venuto  ad  una  chiara  - 
tionecofipublica  de'  Cardinali  de' princi- 
pali, doveflè  eflèr  tolto  del  tutto  l'ardire  à  gli 
amici,  di  più  trattarne.  Tentavano  tuttavia 
li  Spagnoli  e  di  fuori  con  minaccie,  &dì 
dentro  con  prieghi ,  di  far  calare  Montalto 
aduno  delli  fette,  ma  ciò  era  lenza  alcun 
frutto ,  perche  egli  perfeverava  ogni  giorno 
più  nella  fua  lolita  conftanza,c  ftando  tutta- 
via col  penfieroin  Mondovì ,  fi  r  Stringeva 
fpefTo  con  Sforza,  per  veder ,  di  guadagnare 
alcuno  di  quelli ,  eh'  erano  uniti  alla  fua  ef- 
clufione,  per  poterlo  far  Papa  per  adorino- 
ne fenza  gli  Spagnuoli ,  pcrfuadendofihii, 
che  ciò  li  potette  tanto  più  facilmente  riuni- 
re quanto  vedeva  molti  di  detti  efcludenti 
feuiàrfi,  e  con  detto  Montalto,  8c  con  Piftet 
fo  Mondovì,  che  fe  bene  conofeevano in 
confeienza  doverfeli  dare  il  voto,  nondime- 
no per  non  difgulbre  gii  Spagnuoli,  non  lo 
potevano  fare ,  e  perche  anco  li  feorgevain 
loro,  Se  in  altri  una  tanta  volontà ,  &  un'  oc- 
culto defiderio.  d'aiutarlo ,  fe  havefiero  po- 
tuto ,  tal  che  etiandio  l'i  fletto  Madrucci ,  Se 
Mendozza  pareva,  che  nel  praticarli  contro 
sforfalTero  loro  medeiìmi ,  e  faceiTèro  qua- 
li violenza  alla  loro  coftanza  ;  ma  non  po- 
terò già  mai  dar  perfettione  à  quello  loro  di- 
segno, perche  quando  penfavano  d'haver 
guadagnato  qualche  d'uno ,  8c  pigliavano 
l'appuntamento,  di  far  l'adoratione ,  il  gior- 
no feguente  era  fubito  feoperto ,  onde  gli 

Spagnuoli 
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Spagnuoli  confirmavano  Tefclufionc ,  e  rU 
volgevano  ogni  cofa  (otto  fopra. 

Vedendo  dunque  detti  Spagnoli  non  po«l 
ter  ri  movere  con  le  loro  arti  Montalto ,  ri^f 
folfero  di  metter  in  Campo  la  pratrìca  di  Pa 
leotto,  non  folo  pereflereftimatoilpiù  fa* 
cile  tra  li  fette  da  riufeire  ,  concorrendovi  i( 
G.  Duca,  Altcmps,  Aleflàndrino,  Colonnefi, 
&  i  Gonzaghi ,  ma  perche  fapendo ,  eflere  à 
Montalro  odiofiilìmo ,  fperavano  col  tenerla 
inquefto  fofpetto  di  fuiarlodal  penfiero  di 
Mondovì,  &  indurlo  ,  à  pigliare,  ò  Madruc- 
ciò,  ò  Santa  Severina' ,  &  acciò  che  da  Mont- 
alto ,  ò  da  altri  amici  fuoi,  dal  veder  andar  in 
volta  i  Cardinali ,  de'  quali  s'offervava  ogni 
minima  attione,  non  poteflè  eflèr  feoperta 
quefta  prattica ,  fi  ri/òlfero ,  di  farla  far  di 
notte  da  i  Conclavisti  più  confidenti ,  e  che 
potevano  render  meno  fofpetto ,  e  perche: 
vi  erano  30. Cardinali  »  che  havevano  pro- 
meflo  effettivamente  à  Montalto ,  di  non  an- 
dar in  Paleotto,  &  fi  feufavano  in  ciò  con 
gli  Spagnuoli ,  nondimeno  eflèndo  molti  di 
quefti  ricercati ,  à  dar  il  voto ,  lo  promifero; 
quefta  trama  pafsò  tanto  quietamente,  che 
Montalto  nulla  ne  feppe,  fe  non  nelP  hora 
prima ,  che  s'entraffe  la  matti  na  à  far  lo  fcru- 
tinio ,  nel  qual  tempo  ha  vendo  Carafa  con- 
ferito il  tutto  à  Santa  Severina ,  e  pregatolo, 
à  dargli  il  voto,  eflò  per  gratificarti  Montai- 
to  »  mandò  fubito  ad  auvertirnelo  ,  il  quale 
in  quel  poco  fpatio  di  tempo ,  che  gli  f  ù  con- 
certò, 
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ceffo,  con  l'aiuto  di  Sforza  e  di  Gregoriani, 
y\i  fece  l'efclulìone  di  maniera  che  quella 
mattina  Palcotto  non  hebbe  più  di  2 1 .  voti, 
2  fe  bene  lì  vantavano  gli  Spagnuoli ,  che 
havevano  anco  1 3 .  accedi ,  che  non  fcopri- 
rono ,  perche  non  arrivavano  al  numero  ba- 
dante, &  esageravano ,  che  nulla  era  man- 
cato ,  che  quella  mattina  non  fufleriufeito 
Papa ,  fi  vedeva  però  ,  che  ciò  diceffero  per 
ingrandire  il  pericolo,  8c  metter  maggior 
paura  à  Montalto ,  il  quale  tatto  accorto  dall' 
infidie  de'  Spagnuoli >  non  mancò  poi ,  di 
ftare  vigilantiffimo  ,  8c  veder  ogni  fera  lì 
Suoi,  mantenendoli  in  fede,  con  intender 
da  loro  à  chi  davano  il  voto ,  come  facevano 
all'  incontro  li  Spagnuoli ,  per  paura  de'  fog- 
getti  da  loro  eicluiì  ,  ma  quello  ,  che  non 
potè  fucceder  per  ftratagemma  ,  òperprat- 
tica,  hebbe  poi  à  fuccedereper  un  fdegno 
cagionato  da  un' improvi fo accidente,  che 
occorfe  qucll'  ifteffo  giorno  ,  e  tu  quello. 
Camerino  con  tutto  che  furie  uno  de'  fauto- 
ri di  Santa  Severina ,  era  dato  fempre  uno 
de'  principali  confultori  ,  in  perfuadere  à 
Montalto  ,  che  non  pigliarle  alcuno  de'  i 
fette ,  ma  in  quefto  giorno  cominciò  à  cam- 
biar opinione,  perciò  che  tornando  ancor 
elio  di  nuovo  ad  ingolfarli  nelle  fperanze  ,di 
Santa  Severina  8c  giudicando ,  che  Montal- 
to havefleà pigliare  altri,  che  lui,  cominciò 
coli  in  genere  ,  à  perfuader  à  Montalto, 
eh'  era  neceflàrio,  à  pigliare  uno  de  i  fette,  Se 

ufei- 
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ufcire  di  Conclave ,  poiché  ogn*  uno  attri-fl 
bui  va  à  lui  la  colpa  di  quefta  lunghezza.  Ma*  * 
ravigliato  Montalto  di  quefta  li  iubita  muta-  m 
tione  di  volontà  ,  per  confondere  il  conful-  lf 
tote  col  proprio  configlio ,  ò  perche  l'ha-*! 
velie  coli  fubito  determinato,  rilpolè  chea* 
poiché  haveva  da  venire  à  quefto,non  fi  po-  «i 
teva  fidare  d'altri,  che  di  Colonna ,  febenea 
haveflè  promellè  di  non  andarvi.  Pieno  peri 
quefta  rifpofta  Camerino  di  timore  ,  &  di  x 
pentimento  infieme,  come  quello ,  che  non  ifi 
voleva  Colonna ,  ne  averti  confidentemente  rJ 
Sauli,  il  quale  andò  fubito,  à.  Scoprirlo  à.; 
Sforza,  8cà  Caetano,  i  quali  creduto  ciò-  : 
efler  vero  ,  fdegnati  con  Montalto  per  libe-  - 
rarfi  da  quello  pericolo,  ofierimo  à  Spa-  < 
gnuoli,  d'andare  in  Paleotto,  al  quale  fu 
fatto  intendere»  che  non  lì  partifle  di  Carne-  • 
ra,  perche  volevano  andare  all'  adoratione*. 
Ma  auvifato  di  ciò  Montalto ,  andò  fubito  à 
parlare  à  Caetano  ,  à  Sforza,  à  Sauli,  e  detta, 
loro  la  caufa,  che  l'ha  ve  vi  mollò  à  dar  quella . 
rifpofta  à Camerino,  &difingannatili ,  che 
non  haveva  Umile  penlìero,  d'andar  in  Co-, 
lonna,  fi  riunì  di  nuovo  con  Sforza,  dandov 
à  lui,  8c  àgli  altri  parola,  di  non  andarvi,  & 
cofi  s'aflicurò  allora  di  Paleotto,  e  liberò  Ca-. 
merino  dall' intrico  grande,  in  che  per  col- 
pa propria  fi  era  trovato ,  poiché  per  ajutar ;i 
uno ,  haveva  corfo  pericolo,  di  dare  in  una- : 
didue  egualmente  fuggiti  da  lui.  Macon,  i 
tutto  ciò  panie ,  che  in  quello  giorno  Monfc», 

alto, 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


alt< 


Gregorio  XIV.  377 

o  cominciane,  a  perdere  di riputatone 
perciò  che  dove  prima  lì  era  moftrato  fupc- 
riore  talmente  con  U  fua  fattione,  chea 
gl'  affliti  ,  alle  ftrattagemme ,  Se  alle  mi- 
nacele pareva  Tempre  intrepido,  &  invin- 
cibile, fiera  quella  volta  (coperto per  vin- 
cibilc,  perla  tanta  paura,  che  haveva  ino- 
ltrato di  Paleotto,  per  effevlì  veduto,  che 
una  falla  relatione  era  ballante,  à metter- 
gli in  confulione,  8c  difordine  la  fuafat- 
tione. 

Si  flette  otto  giorni  fenza  far  cofà  alcuna 
nè  dall'  una  ,  ne  dall'  altra  parte  per  la  fpe- 
ranz's,  che  havevano  i  Spagnuoli,  che  Mont- 
alto,  indotto  da  quella  paura,  dovette pi- 
gliare uno  de  i  fette ,  come  pareva  havcrlo 
accennato  ad  Aragona,  e  quello  dovelTief- 
ièr  Madruccio,  per  efler  Colonna  elei  ufo  da 
più  Cardinali,  Como,  e  Paleotto ,  da  Mont- 
alo, S.  Severina,  damolti  Capi,  &  Santi 
Quattro,  e  Cremona  dal  Gran  Duca;  tnà  ha- 
vendo  in  quello  tempo  attclo  Montalto ,  ad 
efcludere  Paleotto ,  6c  eilèndo  eflortato  dal 
Gran  Duca  ,  à  ilar  laido  contro  li  fette  ,  eh' 
elìb  ali'  incontro  li  prometteva  andar  in 
Mondo  vi,  cominciò,  à  pigliare  animo,  e  di- 
chiarar ,  di  non  volere  alcuno  delli  fette,  di- 
cendo mai  ha  ver  havuto  altra  intentione,  dal 
che  rimale  fopra  modo  affrontato  Madruc- 
cio ,  e  maflìme  per  la  iperanza  ,  che  gli  era 
entrata  di  fe  medelìmo  ,  onde  per  non 
mancare  al  fervido  del  Rè  »  &  à  fe  llciTo, 

s'abboccò 
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s'abboccò  di  nuovo  con  Montai  to  nella  Capi 
pella  Paolina  ,  ove  tiratolo  da  parte ,  comin! 
ciò  a  dirli ,  che  fi  fcntivano  da  ogni  parte  kJ 
menti  e  le  ftrida  de'  poveri  popoli ,  che  affliti 
dalla  fame  ,  travagliati  da'  Banditi ,  &  impc 
diti  dalla  retardatione  di  tutti  li  negotii ,  i 
à  tanti  altri incommodi,  maledicevano,  § 
biasimavano  quella  tanta  longhezza  di 
Conclave ,  onde  fe  mai  era  ftato  tempo,  d'ac 
celerare  l'elettione  del  Papa  ,  era  allora ,  eh 
fi  vedeva  il  manifefto  pericolo  ,  in  che  lì  tre 
va  va  lo  Stato  Ecclefiaftico,  &  la  Chi  iltianit; 
tutta  ,  che  però  non  voleva  mancare  ,  dei: 
fortarlo ,  à  voler  haver  riguardo  à  quelle  tan 
te ,  8c  cofi  gravi  calamità ,  le  quali ,  perei* 
d'altronde  non  afpettavano  il  remedio  ,  eh 
dalla  prefta  creatione  del  Papa ,  e  quefto  futi 
ie  in  fua  libera  poteftà ,  di  concederli ,  nor 
Lo  volefle  più  ritardare ,  fi  ri fol vette  dunquaj 
di  pigliare  unodelli  7.  nominati  dal  Rè  luca 
che  quello  farebbe  Papa  ,  Stcon  quefto  da  1 
rebbe  in  un*  ifteflTo  tempo  fodisratione  a 
Mondo  ,  alla  conferenza  propria  ,  8c  ad  uu 
Rè ,  il  quale  per  elfer  tanto  C  attolico ,  e  tatti 
to  bene  merito  di  quella  Santa  Sede  ,  &  an  i 
tico  fi  può  dire  difenfòre  della  Religione  Cat  ; 
tolica ,  meritava  di  edere  riconofei uto  da  lu  I 
con  quefto  picciolo  fervitio,  del  quale  non-i 
dimeno  s'afiicurava ,  e  n'entrava  egli  mede  1 
fimo  mallevadore ,  e  fua  MaelB  non  folo  ft 
ne  faria  moftrato  grato ,  e  ricordevole ,  mi  1 
gli  ne  faria  ancorftatoobligatoperlèmpretq. 

ÌÌC0-'J! 
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4  come  all'  incontro  fi  farebbe  tenuto  non 
x)co  oneio  ,  quando  non  rotte  dato  compia- 
ciuto ,  mà  che  quando  elio  Montalto  havef- 
voluto  continuare  nulla  fua  {'olita  durez- 
.  t ,  di  non  pigliare  alcuno  de  i  fette ,  e  tener 
•i  poco  conto  deileraccommandationi  Re- 
*ie ,  lì  protetta  va,  che  la  lunghezza  del  Con- 
clave procedeva ,  tutta  per  la  colpa  fua  ,  co- 
me poteva  vedere  ,  e  conofeere  Ogn'  uno, 
<X  non  da  fua  Maeftà,  nè  da  elfo  Madruc- 
cio,  che  di  altro  non  inttava  ,  fe  non  che  fi 
aceflè  pretto  il  Papa ,  proponeva  buon  nu- 
mero di  foggetti ,  &  tutti  degni. 

A  quelle  parole  rifpofe  Tantamente  Mon- 
ralto  ,  che  fi  come  conofeeva ,  e  compativa 
aia  necelfità  dello  ftato  Ecclefi  attico  ,  coli,  ha- 
veva  procurato,  di  far  tutto  il  pofiìbiledal 
canto  fuo ,  per  far  con  ogni  prettezza  il  Papa, 
e  ta!c,  che  lo  potette  follevare  da  quefte  mi- 
ferie,  8cfe  bene  fin  qui  non  gli  era  potuto 
:  riufeire ,  continuava  nondimeno  in  lui  il 
medefimo  deliderio  ,  talmente,  che  feha- 
.  vette  trovato  in  etto  Madruccio  egual  cor- 
:  hfpondenzi ,  forfè  quel  giorno  potevano 
-  ufeire  fuori  del  Conclave,  di  pigliare  alcuno 
delli  fette,  non  poteva  in  modo  alcuno  per 
le  caufegia  dette,  e  perche  non  voleva,  che 
1  col  mezzo  fuo  fi  fottoponette  per  fempre  il 
Collegio  ad  una  fi  grave  fervi tù  ,  diftringe- 
re ,  6c  limitare  Telettione  del  Vicario  di 
:  Chritto  ad  arbitrio  de'  Principi  fecola- 
ri  ,  e  che  negando  di  far  ciò,  non  folo  ripu- 
tava 
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tava  di  non  offendere  fua  Maeftà  ,  della  qua- 
le haveva  farro  fempre  profeiTìone  d'efler 
vero ,  e  perfet  to  fervitore  ;  mà  li  pervade- 
va dita,  j  l'ifteflò  fervitio  fuo ,  perche  co- 
nofceva  il  Rè  pertanto  Cattolico ,  tanto  pio, 
Se  di  cjfi  lànta  mente,  che  non  poteva  in 
modo  alcuno  credere  ,  che  in  quelV  atto 
della  creatione  del  fommo  Pallore ,  egli  ha- 
vefle  punto,  à  difìentire  dal  modo,  che  dillo 
Spinto  Santo  per  mezzo  de'  fommi  Ponte- 
fici, Se  de'  Sacri  Conciliiera  ftato  ordinato» 
e  prefilìb ,  anzi  che  un  Principe  Cattolico, 
ditenfbre  di  detta  dignità ,  e  d' autorità  di 
quelb  Santa  Sede,  che  non dovefle havere 
maggior  fine,  nè  più  giufto  penlìero,  che  di 
procurare ,  che  l'elettione  del  Papa  non  fuf- 
fe  violente ,  mà  del  tutto  lincerà,  e  libera,  di 
maniera  che  procurando  efìb  Montalto  que- 
llo iftefìb,  che  defiderava  il  Rè  fi  dava  ad  in- 
tendere ,  di  far  l'ifteflò  fervido  di  Tua  Mae- 
ftà, ulcifìe  dunque  cflb  Madruccio  dalli  fet- 
te, e  pigliafìe  qualfivoglia  altro  Cardinale  di 
tanti  che  vi  erano  ,  che  egli  vi  farebbe  con- 
corfo  fubbito,  e  creatolo  Papa ,  il  che  fé  ri  - 
cufava  di  fare,  li  proteftava  appretto  Dio,  il 
Collegio  ,  6c  tutto  il  Mondo  ,  che  l'oltana- 
tione  fua  era  caufa ,  di  tardare  con  tanto 
danno  del  Popolo,  l'elettione  del  Papa,  per- 
ciò che  elfo  Madruccio  nominava  fette  fola- 
mente,  8c  lui  all'  in  controgli  nominava 
tutto  il  redo  de'  Cardinali,  eh'  erano  47. 
tra  quali  n'erano  molti  non  inferiori  à  cias- 
cuno 
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cuno  altro  di  valore ,  Se  di  merito  ,  8c  pure 
gii  efcludeva  tutti ,  e  pcrlìltcndo  tuttavia 
in  non  volere  le  non  uno  de  i  iette ,  veniva 
adaftringerele  conicienze  altrui,  à giudi- 
car del  Poni.  1  licito  quelli  degni ,  8c  non 
altri. 

Retto  non  meno  ttupido  ,  che  ma!  fodis- 
fatto  Madrucciodi  quella  rifpofta,  con  tutto 
ciò  vollero  i  iuoi  tentare  qualche  prattica 
per  lui ,  ma  venuto  à  notitia  del  Cardinal  di 
Fiorenza  aiutata  da  Morefino,  Camerino, 
Giuftiniano ,  e  Sforza  gli  fece  audacemente 
Pelclufione,  ik  motteggiando  iopra  quel- 
lo ,  che  haveva  moiri  giorni  prima  Madruc- 
cio  fatta  à  lui  fenza  alcun  profitto,  dille, 
egli  l'ha  fatta  à  me  di  notte,  che  non  pen- 
favo  al  Papato  ,  io  à  lui  ,  la  faccio  di  giorno, 
che  non  ibi©  vi  penfa ,  mà  tutto  il  negotio 
governa  per  arrivarci 

Privi  dunque  di  fperanza  gli  Spagnuoli  di 
poter  con  quella  via  ajutar  Madruccio,  pen- 
lirono  di  ritornare  fu  la  prattica  di  Paleotto, 
Iperando  con  ella,  ò  lpaventarc ,  ò  fiancare, 
Montalto,  màfe  n'attennero  poi,  perche 
comimiorono,  ad  havere  qualche  lj)cran- 
JzaperSapta  Sei  erina ,  gli  amici  del  quale, 
quando  lì  credeva,  che  dalle  ricevute  per- 
coflè  fuflèro  abbattuti,  dcprelTi,  earno  rifiuti 
™ù  ardi;  i.  &  vigorolì,  che  inai,  colà ,  che  fi 
come  dava  grandillima  meraviglia  ad  ogn3 
uno,colì  faceva  anco  credcre,che  loro  avan- 
wflèro  tanto  gli  altri  di  prudenza,  Se  di 

accor- 
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accortezza,  infieme,  cheefiì foloconofce£ 
fero,  e  prevcdeflèro ,  quello  eh' eranafco- 
fto  ad  ogn'  altro ,  ò  vero  fuflero  tanti  ciechi 
in  quella  loro  cupidità ,  che  pigliaflèrole  difc 
fìcultà  per  facilitar  ,  le  fperanze  lontane, 
per  ficurrezze  propinque ,  non  parendo,  che 
nella  Congregatone  fatta  contro  lui  in  iala 
Regia ,  e  la  contrarietà  di  tanti  Capi,  potef- 
fe  apportar  impedimento  alcuno  all'  eflata 
tatione  Tua,  quando  vi  i uflfe  converfo  Mon. 
talto,  quale  havevano  Tempre  attefo ,  à  bat- 
tere con  il  folito  ardire ,  mà  con  maggior 
importunità,  fenza  intermiflìone  con  nuove 
macchine  d'inventioni ,  per  confeguir  da 
lui  quafi  à  vìva  forza  quello,  che  volontaria-, 
mente  non  potevano  fperare  5  mà  chi  piùi 
degli  altri  s'adoprava ,  &  era  più  ardente  ini 
queflo  negotio,  era  il  Cardinal  del  Monti,  ili 
quale  trovandoli  fin  dal  Principio  haver 
fcrittoalG.Duca,  che  Santa  Severinacom 
Pajutofuo,  farebbe  flato  Pipa,  e  conferma- 
tolo poi  in  tutto  il  corfo  del  Conclave ,  mo- 
ftrava  particolar  piflionc&c  intentiflìmo  de- 
fiderio  che  ciò  lì  effettuafle ,  per  acquiftaf. 
maggior  credito  appreflò  quella  Altezza ,  6 
moftrare  anco  à  lei,  8c  al  mondo,ch'  egli  ab- 
bondava di  giuditio ,  8c  di  difeorfo  in  quefta 
attione,  8c  eflendo  con  alcune  fue  grate  ma- 
niere divenuto  molto  intrinfeco  di  Montai*1 
to,  gli  flava  fempre  à  i  fianchi,  e  facendo  ca-i 
dereogni  forte  di  nggicnamento  à  queflo 
propolito  non  tralafciava  mai,difare  quando 
r  uno, 


»: 
a 
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rno;8c  quando  un'  altro  officio, e  dove  vede* 
a  l  occaiìone,  8c  il  tempo,  interponeva  l'aut- 
orità del  G.  Duca  ,  nontialaf  ia  a  le  fagio- 
li ,  e  nippli  va  ben  fpelìo  con  li  prieghi ,  di 
naniera,  che  egli  da  un  cauto,  e  gl'altri 
1  ili'  altro  ,  andavano con  i  loro  artiriui  gua- 
lagnando  qualche  dramma  del''  animo  di 
Vlonralto.  Mà  havendo  poi  lcoperro  la  pau- 
•a,  ch'egli  haveva  di  Puleotto ,  e  viddero, 
:he  il  t'irgliela  accreicere,  era  in  poteftà  lo- 
ro, fitennero,  d'haverlo  guadagnai)  font* 
:amente  3  perciò  «.he  diicernevano  ,  (  he 
]uelh paura,  quando  fuffe  ingrandita  dalla 
vicinità  del  pericolo ,. dovette  far  precipita- 
le, non  che  calare  Montalo,  inqualtfvo- 
>lia  altro  ioggetto  ,  per  fuggir  Paleotto ,  e 
.'uf  :ne  non  potendo ,  nè  dovendo  concorrere 
in  Santi  Quattro,  nè  in  Cremona»  perle 
parole  dette  da  lui ,  &.  per  non  farli  d'amici 
nemici ,  quei  Principi,  che  Pefcludcvano  ; 
ilnè  in  Colonna ,  Como ,  &  M ad r uccio ,  poi- 
che  il  primo  s'era  già  con  l'aiuto  luo  provato 
due  volte,  il  fecondo  era  non  men  lof  petto, 
^Iche  Paleotto ,  &  il  1 1 1.  oltre  L'intereflè  pro- 
prio ,  (àpeva ,  cheli  due  terzi  delle  lue  crea- 
ture non  lo  volevano,  non  poteflè  neceflà- 
riamente  pigliare  ali  ri ,  che  S  tota  Severina  ; 
e  tanto  più,  quanto  col  pigliare  lui  li  libera- 
va dal  pericolo  ,  ^disfaceva  in  un  medelìmo 
tempo  à  due  Principi ,  &  à  r.mte  lue  creatu- 
re ,  che  lo  delìderavano ,  mà  all'incontro, 
quelli ,  eh'  erano  fuori  di  pafhone ,  e  lonta- 
ni 
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ni  d'ogni  intereiTe  difcorrevano  con  riflettei 
e  con  altre  più  fondate  ragioni ,  tutto  il  con-l 
trario ,  cioè,  che  Montalto  havcflèbeneà 
fuggire  il  pencolo  di  Paleotto,  màdie  per? 
fuggirlo,  non  fuflè  mai ,  per  pigliare  Santa! 
Severina,  perciò  che  pigliandolo,  veniva,  à§ 
mancar  della  parola  data,  &  confirmata  à  Co- 
lonna ,  al  Signor  Martio,  &  al  ConteftabileJ 
perche  non  folo  veniva  ad  inimicarli  tutt^ 
loro,  che  gì'  erano  parenti ,  ma  ad  efler  ance 
caufa  della  rouina  di  quella  famiglia,  nella! 
quale  era  pur  maritata  una  fuaforella;  ap-l 
portava  difpiacere ,  &  afflittkme  infinita  alh 
Signora  Donna  Camilla,  che  l'haveva  tante»] 
e  tante  volte  pregato ,  e  {congiurato  ,  à  noni 
acconfentirvi  in  modo  alcuno  :  offèndeva! 
molte  fue  creature ,  che  per  eflerfi  dichiara- 
te contro  Santa  Severina ,  potevano  dall'  e£Ì 
jaltatione  fua  dubitare,  della  total  rouina  lo-J 
ro  :  mancava  ad  Altemps ,  che  era  fiVoj 
tèmpre  congiurato  con  lui ,  Se  fé  gli  era  m< 
ilrato  tanto  amorevole  ,  che  fino  gì'  have«j] 
va  promeflb ,  di  non  andar  in  Paleotto ,  coffl 
tutto  che  fuflè  creatura  di  Pio  1 V.  Tuo  Zio,;| 
mancava  umilmente  in  un  ifteflò  tempo  di 
due  promene  fatte  à  Sforza,  di  non  andare^ 
in  Santa  Severina,  l'altra  di  far  Papa  un  GreH 
goriino.aiTendendo  infieme  un'  Amico  fvo, 
e  eh'  era  Tempre  flato  unito  feco  all'  efclufio- 
ne  di  chi  lui  ha v èva  fuggito  :  Veniva  à  per-- 
derfi  per  lcmpre  l'ajuto  che  dal  uno ,  edalftf 
altro  di  quelli  due  poteva  fperare,  epromet-| 

terfiì 
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terh  ragionevolmente  nel  futuro  Conclave 
-?er  far  Papa  una  delie  creature  del  Zio  :  ac- 
juiftava  nome  di  perfido ,  &  ingrato,  perciò 
:he  offendeva  quelli  ,  che  l'havevano  aiu- 
tato contro  PaJeotto  ,  per  giovare  à  quelli 
ltri ,  chi  gli  erano  frati ,  Se  ermo  favorevc- 
Aggiungevanoi  che  Montalto  per  pro- 
.b»rio  inreivflèhaveva  da  fuggire  Santa  Severi- 
tà per  quelle  medefimc  ragioni,  che  l'induf- 
fero  da  principio,  à  penlàrcd'cfcluderlo  ,  le 
pali  duravano  ancora,  anzi,  che  paragonali* 
lo  i  niìeme  la  natura  di  Paleotto,  Se  la  iua  ruf- 
I  tanto  meglio  per  lui  quello,  chequefto, 
?rciò  che  quanto  quello  era  piacevole,  com- 
,  Dito,  e  mite,  tanto  quefto  all'  incontro  era 
tenuto  auftero  ,  iracondo  ,  &.  impetuofo; 
i  ii  maniera  che  fe  à  quella  Tua  naturale  indi  - 
natione  ,  fi  fu  fiero  aggiunte  1  ìnftigationi  del 
Co.  d'Oli vares ,  tanto  iuo  amicò,  &:  tanto 
male  affetto  verfo  la  bon.mem.  di  Sifto,  fe  ne 
fariano  potuti  vedere  effetti  ltraniffimi ,  e  fi- 
nalmente confiderà  vano  ,  che  non  poten- 
do Montalto  effer  lìcuro  ,  che  Santa  Seve  - 
-ina  con  l'ajuto  fuo  fuflè  per  ri  u  iure  Papa* 
?er  li  grandi  oftacoli ,  chehaveva,  per  non 
:flèr  generalmente  amato  dal  Collegio ,  8c 
cerche  gli  auverfarii  tenevano,  d'haverfi- 
irural'efclufione,  ancor  che  lui  vi  tbflè  anda- 
non  doveva  in  modoalcuno  metterfi  à 


-o 


quello  rifehio,  perciò  che  fe  andando  in  San- 
a  Severina  non  fufiè  riufeito,  poteva  poi  ra- 
gionevolmente credere,  che  Altemps,Sforza4 

R  Sci 
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&  i  Colonnefi ,  Se  alcuni  di  fuoi ,  comeof- 
fefi ,  8c  burlati  dalui ,  andaflèro  inPaleot- 
to,  8c  m  tal  modo  ,  mentre  cercava  di  fug- 
gire un  pericolo,andava  ad  incontrarli  in  un*' 
altro ,  5c  havrebbe  detto  ogn'  uno  che  me- 
ritamente vi  fuflè  incorio.  Concludevano 
dunque  che  Montalro  per  evitare  il  pericolo 
diPaleotto,  quando  fuflè  flato  propinquo 
d'andare  in  uno  di  quefti  due,  che  quella^ 
che  tenevano  Monti ,  &  due  Gonzaghi  dì 
fomentare  il  timore  diPaleotto  conl'ajuto 
loro ,  perciò  che  per  fuggire  ficuramente  il 
pencolo  conveniva  à  Montai to  pigliare  uno, 
chefenza  difficoltà  potette  riuscire  Papa ,  c 
ciafcunodi  quefti  due,  in  che  lui  fune  ve- 
nuto, poteva efTer  certo,  che  fenzadubio 
alcuno,  faria  riufcito,  poiché  oltre  il  favore 
della  fattione  fua  ,  &  de*  Spagnuoli ,  vi 
concorrevano  di  più  3.  altri  Capi ,  come  Al- 
temps ,  Sforzi ,  &  Aleflàndrino ,  niuno  de* 
quali  andava  in  Santa  Sevenna,  e  mentre  col 
pigliare  uno  di  quefti  confeguiva  il  fuo  fine* 
veniva  ancora  à  fare  tutti  quefti  effetti ,  offe** 
va  va  là  parola  à  Colonnefi ,  attendeva  la  pro- 
metta à  Sforza  ,  gratificava  lui  in  unoifteflò 
tempo,  8c  Altemps ,  &  fi  obligava  cialcuno 
di  loro  per  un'  altro  Conclave,  acquiftava  no- 
me di  huomo  grato  ,  reale  ,  &  di  parolai 
che  nell'  occafioni  gl'havrebbe  giovato  infi- 
nitamente ,  faceva  finalmente  un  Papa  di 
natura  ingenua ,  grata ,  e  trattabile  ,  come 
haveva  egli  per  fuo  intereflèdadefiderare, 
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e  che  era  ò  non  orTefo ,  ò  beneficato  dal  Zio, 
&  che  farebbe  reftato  à  lui  con  tanto  mag- 
gior obUgo ,  quanto  per  farlo  Papa  non  fi 
tulle  curato  ,  di  dare  mala  fodisfatione  à 
quei  Principi,  che  Includevano  Ne  il  ri- 
spetto delG.  Duca,  &  del  Duca  di  Mantoua 
pareva ,  che  ruffe  molto  confiderabile ,  per- 
ciò che  in  quelle  materie  fi  deve  haver  ri- 
guardo al  fervido  de'  Principi  in  quanto  non 
è  congiunto  al  pencolo  della  rouina  propria, 
che  in  tal  cafo  è  obligato  ciafcuno ,  à  pre- 
porre l'intereffe  fuo  à  quello  de'  Parenti» 
He*  Padroni ,  &  de'  gì'  amici ,  &  è  non  men 
degno  di  fcufa  di  quello ,  che  di  colui,  che 
per  fuggir  un  colpo  mortale  ,  ferifce  leggie- 
rmente un*  amico  ,  e  poi  che  queftì  due 
Principi,  ò  chi  trattava  per  loro  ajuta vano 
}uafi  alla  fcoperta  Paleotto,  tanto,  abbor- 
do da  Montalto,  forfè  per  liberarfi  da  fàn- 
:i  Quattro  ,  ò  Cremona ,  era  ben  lecito  à 
ui  ,  quafi  ribattendo  l'armi  loro  con  loro 
nedefimi,  di  pigliar  uno  di  quem',  per  fuggir 
Paleotto  ,  gc  tanto  maggiormente,  quanto  il 
ianno,  che  faria  ri  fui  tato  I  lui  dall'  aman- 
done di  quefto ,  era  men  reparabile  di  quel- 
o,  che  poteva  venire  a  loro  dall'  affuntione 
li  quelli  altri. 

Con  quefte,  &  altre  fintiti  ragioni  non  fo- 
0  fi  ributtavano  quelle  de' fautori  di  Santa 
•evenna ,  mà  fi  ritorcevano  anco  in  favor  di 
fcnti  Quattro,e  CremonaJe  quali  ancor  che 
uffero  chiare ,  &  palpabili ,  erano  da  Monti 

R  *  non- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


388   Conclave  di 

nondimeno,  &  da  iGonzaghi,  à  quali  più 
doveva  premere,  ò  non  credute ,  o  traicu. 
rate ,  e  neglette ,  tettando  tuttavia  perii,  ne  i 
loro  fondamenti ,  d'haver  à  guadagnar  fa- 
cilmente Montato) ,  e  di  fare  con  1  ajuto  iuo 
fenza  dubio  alcuno  Santa  Sevenna  Papa.  At» 
tendevano  à  dar  perfettione  al  primo  ,  col 
mezzo  della  paura  di  Paleotto ,  che  a  loro  pa- 
reva più  potente.  Quefta  li  mettevano  dun- 
que lèmpre  avanti,  quella  li  proponevano, 
quefta  l'inculcavano,  con  ingrandirgli  il  ri» 
ichio  ,  8c  efagerarli  il  pericolo,  cercavano 
d'imprimerla  ogni  giorno  più  neh'  animo 
fuo ,  e  procedevano  tanf  oltre ,  che  alcuni 
di  loro  fi  lafciavano  intendere  ali  ìfteflo 
Montalto,che  fe  egli  non  veniva  in  Santa  Se- 
verina,  effi  non  haveri ano  potuto  mancare, 
di  non  andare  in  confeienzain  P^eotto;  di 
maniera  che  combattuto  il  giovine  dad  im- 
portunità della  paura  ,  dalle  minacele  ,  8c 
dalli  prieghi  era  neceffitato  tenerli  deltra- 
mente  in  iperanza ,  &  hora  moftrandofi  pie- 
ghevole ,  fcoprirli  una  buona  volontà ,  e  tali 
hora  dargli  anco  qualche  intentione  di  con* 
piacerli  ,  accompagnata  però  fempre  daW 
interpofitione  di  tempo  ,  la  quale  eflend( 
da  loro  accettata,  per  certa  promefla ,  li  per 
Cadevano  anco  ,  d'haverlo  efpugnato  (te 
tutto,  &  fe n'afficuravano talmente cheta 
cendone  anco  la  confeguenza  ,  amrmava 
no ,  Se  dicevano  à  gli  amici ,  &  confiden' 
loro,  che  Santa  Severina  farebbe  flato .Pap 

inou 
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indubitatamente  ,  6c  aggiungevano  anco  il 
giorno  detcrminato  ,  che  era  il  primo  di  De- 
ccmbre.  Il  che  penetrato  di  gli  Auverlarii,  e 
giudk  andò ,  che  quella  ricurezza  non  pote- 
va venire  da  altro ,  che  da  qualche  intentio- 
ne  ,  &  forfè  promeflà  ,  che  i'haveiTe  fatto 
Montalto,  fofpettarono  grandemente,  ch'eflì 
lo  haveflèro  guadagnato.  E  fe  bene  Montal- 
to lo  negava  à  Sforza  ,  che  ne  faceva  gagliar- 
dillìn.i  oiììcii  >  lo  diceva  pero  in  ima  manie- 
ra ,  che  accrefeeva  il  joipetto  ,  onde  non 
fidandoli  punto  di  lui  ,  gli  teneva  lempre. 
ciafeuno  gli  occhi  adotto,  ma  più  di  tutti 
Co&nza  inimiciiTimo  di  Santa  Severina,  8c 
intrinleeo  di  eflo  Montalto,  che  havevala 
Cella  contigua  alla  i'ua. 

Quello  dunque  per  alcuni  andamenti, 
che  vidde  la  notte  del  penultimo  di  Novenv» 
bre  ,  tenendo  fìcurifiìmo  ,  che  Montalto  ca- 
laflè  in  Santa  Severina,  n'  averti  fu  le  7 .  hore 
di  notte  Sforza ,  ce  lui  Aleflàndrino,  Se  quel- 
io  Colonna,  per  il  che  riempito  di  tumulto 
in  un  fubito  tutto  il  Conclave ,  fi  adunarono 
tutti  tré  in  Camera  d' Altemps,  òc  ivi  trat- 
tarono dell'  efduiìone,  fe  Montalto  vi  an- 
dava ,  afiìcurandoli  del  numero  di  Cardi- 
nali ,  che  in  tal  cafo  non  vi  farebbono  andati, 
quali  erano  24.  geli  migliori  di  tutto  il  Col- 
legio ,  cioè  7.  di  Pio  IV.  2  di  Pio  V.  9  di 
Gregorio  XIII.  e  6.  ò  7.  di  Siilo  V.  e  ciò 
fatto  andarono  da  Madruccio  unitamente  à 
'  proteftarlì  5  che  fe  metteva  avanti  quello 
J^l,  R  3  fog- 
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Soggetto ,  efli  fariano  andati  in  uno  de  gli 
tfcluiì  del  Rè,  non  retando  perù  U  matti, 
«a  ,  8c  tutto  quel  gi  rno  ,  di  ftar  vigilantiflw 
jni,  &  confirmare  tutta  l'efclufione ,  &pef 
non  laici  ire  di  tentare  tutte  le  vie ,  andò  Co- 
lonna vecchio,  à  trovar  Montalto ,  e  ricor- 
datagli la  parola  data  à  lui ,  &  al  Contcftabile 
fuo  cognato,  lo  ricercava,  che gliel' ofler- 
vaflè,  poiché  fe  Santa  Severi na  fufle  flato  fat- 
to Papa  haveria  ,  ii  può  dire ,  fpiantato  quel- 
la famiglia  ,  non  folo  per  l'odio  ,  ch'  egli 
l'haveva  portato  tempre  fin  dal  tempo  di  Pio 
I V.  ma  perche  Carrata ,  lor  nemico ,  che 
havrebbe  governato  il  Papato ,  ne  faria  ftatt$ 
l'artefice,  e  l'inftigatore.  Ma  non  potendo- 
ne Colonna  cavar  rifoluta  rifpofta  ,dava  tan* 
to  più  da  fofpettare  ;  onde  dubitando ,  che 
ìè  Montalto  vi  fu  (Te  andato ,  haveflè  potu* 
to  in  una  repentina  adoratione  tirare  con 
V  auttorità  fua  molti  di  quelli ,  che  promc*4 
tevano,  di  non  andarvi ,  maflìme  certe  fue 
creature  ,&  alcuni  vecchi ,  eh'  erano  di  poco 
animo;  (lavano  l'ultimo  di  novembre pte^ì 
dì  di  fpavento  ,  &  di  timore,  di  maniera 
che  fe  Montalto  in  quel  punto  haveflè  volu- 
to ajutare  Santa  Severina,  quefta  era  mira- 
bile oecafione,  Aleflàndrino  dunque  per  IP 
berarfi  dal  pericolo ,  e  fervirfi  di  quefta  oe- 
cafione à  favore  di  Mondovì ,  fuo  amico  vec- 
chio ,  propofè ,  di  fare  una  di verfione  in  lui, 
poiché  fapendo  eflèr  (oggetto  defiderato  da 
Montalto,  potevano  ancor  eflèr  ficuri,  che 

egli 


ir: 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Gregorio  XIV.  391 

egli  fi  l'irebbe  alienato,  da  Santa  Severi na 
per  lui ,  il  che  riavendo  Altemps ,  Arago- 
na ,  e  Sforza  approvato  ,  cominciorno  ,  à 
tentare  intorno  a  ciò  gl'animi  degli  amici 
della  fattione  Spagnuola ,  contrarii  di  Santa 
Severina  e  tirafièro  quelli ,  che  non  lo  vole- 
vano ,  al  che  inclinando  alcuni  di  loro ,  tù 
propolla  la  diverlìone  a  Montalto  ,  il  quale 
prontamente  accettandola ,  promife  d'andar 
con  20.  fuc  creature  pertiche  da  alcuni  fi  cre- 
deva per  molto  certa  1'  alTuntione  di  Mon- 
dovì  quel  giorno  ,  arrivandoli  al  numero 
di  40.  voti  per  quella  diverlione  ,  ma  tra 
quelli  della  fati  ione  Spagnola  contrarii  a  San- 
ta Scverina  ve  n'erano  alcuni  ,più  imbarcati, 
che  mai  per  loro  mede  lìmi ,  che  le  ne  rende- 
vano alquanto  difficili ,  e  commeiorono  an- 
co à  credere  ,  d'effère  Papi  lenza  quello  lì  - 
curi ,  &.  altretanti  di  quelli  di  Moni  alto ,  che 
per  (lare  tutta  via  fiflì  in  detto  (oggetto  ,  non 
havevano  cura  di  quella  diverlìone ,  n'auvi- 
fàrono  Mendozza ,  che  tu  cau  !à ,  che  anda  - 
to  lui  quella  fera  attorno  lino  alle  7.hore, 
confirmalVe  di  nuovo  l'eldulìone  di  Mondo- 
vì,  6c  impedifle  detta  diverlìone.  Combat- 
tevano dunque  tuttavia  Montalto  con  egual 
importunità  i  fautori  di  Santa  Severina  da 
una  banda  ,  Sv  gV  oppugnatori  dall'  altra, 
di  modo  che,  non  potendoli  egli  più  lcher- 
mire  da  quelli  contrarli  affliti ,  lì  rifolfe  ,  di 
cedere  ad  una  di  quelle  parti  ,  &;  a  qu  el- 
isie eia  più  ragionevole ,  onde  dichiarò 

R  4  publi- 
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pubicamente,  di  non  voler  andare  in  Santa 
Severina ,  8c  coli  premile  à  Colonnefi  ,  à 
Sforza,  ad  Altemps  ,  Aragona,  8c  Cofèn- 
za  ,  &  in  quello  modo  le  iperanze  di  Santa 
Severina  fuanirono. 

Era  per  qnefta  dichiaratione  Montaltopo- 
fto  in  maggior  necefiìtà  ,  di  far  prefto  il  Pa- 
pi, &  pigliare  uno  de  i  fette ,  per  dubio,  che 
i  Spagnuoli  non  poneflfero  di  nuovo  in  Cam- 
po le  prattiche  diPaleotto,  acciò  che  que- 
lle Creature  fue  »  che  haveriano  voluto  San- 
ta Severina ,  non  vi  fuflero  andate,  onde  fat- 
ta la  determinatone ,  V  andò  anco  à  dire, 
&  à  proporre  à  Madruccio ,  pigliando  però 
tempo,  à  rifòlverfi,  e  mentre  ritirato  in  fè 
medefimo,  (là  confidcrando  inqualdiloro 
debba  cadere  l'elettione,  &  và  cumulando» 
8c  poi  contrapelàndo  infieme  gl'intereflì, 
liriipetti,  le  difficoltà,  £c  lépromefTe,  che 
concorrevano  in  ciafcuno ,  (lava  tutto  pie- 
no d'irrefolutione  ,  Se  d'ambiguità  ,  per- 
ciò che  dell  der  a  va  in  un'  i  Ile  fio  tempo  com- 
piacere al  Gran  Duca,  8c  al  Duca  di  Man- 
toua  ,  gratificare  Altemps  ,  8c  Sforza ,  dar 
fodisfattione  à  i  Colonnefi,  rimovereil  pe- 
ricolo di  Paleotto ,  contentare  le  fue  creatu- 
ra ,  aflìcurarlì  de  gì'  interefiì  fuoi ,  &  non 
mancare  di  parola  ad  alcuno  ,  e  non  /àpeva 
vedere  9  dove  voltarli ,  per  confegu ire  tutti 
quelli  fini,  Se  il  diilinguerepoi  qual  di  loro 
fuflè  men  dannofo ,  ò  più  defiderabile,  era 
difficiliflimo ,  per  non  dire  imponibile. 

Stan- 
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Stando  in  quefta  confusone ,  &:  perplefir 
tà.hebbc  qualche  volontà,  di  pigliar  Madruc- 
cio  ,  Ce  ben  iàpeva,  efi'er  odiofo  ad  alcune  fue 
Creature,  considerando ,  che  non  fola  non 
offendeva  i  Principi ,  non  effendo  efclufo  da 
alcun  di  loro,  ma  veniva,  à  fcrvireunco  il 
Rè  di  Spagna  ,  che  fommamenteio  delìde- 
rava,  e  le  ne  lafciò  intendere  con  alcuni  di 
quella  fattione ,  Se  forfè  con  l'i  ite-nò  Madruc- 
cio,  il  che  penetrato  da  Moro  lino  Fece  ran- 
co, che  diverti  Montaho  da  quello  penfie- 
Rp  ,  mettendogli  avanti  l'obprobrio ,  che  ne 
crebbe  alla  Natione  Italiana,  &ilpcrico- 
o,  Se  danno  evidente  ,  che  importarebbe 
illa  Chiefa,  haver  uaPapa  Tedefco,  e  che  ria- 
vrebbe ,  lì  può  dire ,  fatta  la  Sede  Apoftolica 
ributaria  al  Rè  di  Spagna  ;  aggiungendo, 
:h'  elfo ,  Se  altre  (ue  Creature  non  andavano 
n  Paleotto  per  fuo  ri  (petto  il  lo  ,  tutto  che 
)er  altro  l' bave  fiero  ù  de  fiderà  re  ,  ondefe 
li  voleva  pigliar  Madruccio,  ricufito  da 
ro,  farebbero  frati  artretti,  per  fuggirlo,  an- 
iare  in  Paleotto,  abborrito  da  lui ,  ma  gli 
;pagnuoli,  che  delìderavano,  che  lo  pigliafìè, 
acevano  grandifiìma  inlìar.za,  affinchè  con- 
orrelTe  in  uno  de  i  fette,  &  dichiarane  qua! 
oleva,  &  havendoMontaltorifporto,  che 
irebbe  andato  in  Colonna  ,  peniande, 
h'eiìì  teneOero  verfo  di  lui  il  medeiìmo 
mimo  dell'  nltra  volta ,  Madruccio  ne  auvi- 
à  fubito  li  fuoi  Auverfàrii,li  quali  di  ciò  fdc- 
fenati  volevano  in  quel  fubito  far  una  diver- 
rà 5  iìor,e 
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fionc  in  Paleotto ,  &  già  Aragona  ad  un' 
kora  di  notte  l'andò  ad  offerire ,  a  Madruc- 
cio,  il  quale  ò  fuflc  perche  nutriva  tutta  .via  m 
fe  la  fpcranza  della  perfona  propria  ,  o  tulle 
per  altra  caufa,  non  volle  accettarla ,  chele 
faccettava  ,  Paleotto  era  Papa  quella  fera; 
onde  fodisfatto  poco  di  ciò  Aragona ,  andò 
da  Montalto ,  &  havendo  da  lui  la  parola,  di 
non  andare  in  Colonna ,  eflì  all'  incontro  co* 
Sforza  ,  8c  Altemps  promifero  ,  di  : ftar  co- 
ltami contro  Paleotto,  ma  avertiti  di  no  gli 
Spagnuoli  ,  8c  confiderando  ,  che  eflendo 
Montalto  per  quella  reciproca  promefla ,  al* 
ficurato  di  Paleotto ,  non  riavrebbe  per  quel- 
Ja  fera  fatto  alcuna  dichiaratione  per  Ma- 
luccio, come  fperavano,  ne  furie  per  al- 
cun'altro  àéìij.  rifolfer*  di  far  quella  notte 
una  fecrctiltima ,  e  ftrettimma  pwttica  per 
Paleotto  ,  con  fargli  dare  gran  numero  di 
voti  nello  fcrutinio,  fperando,  di  fare  una 
delle  due  ò  Paleotto  Papa  ,  òvero  mettere 
almeno  tal  paura  à  Montalto ,  che  havefle, 
a  cafcare  à  Madruccio,  auvilàti  pero  da  al- 
cune Creature  di  Montalto,  che  per  la  di- 
chiaraiione  fatta  da  lui  contro  Santa  Severi- 
na,  erano  mal  fodisfatte,  8c  fdegnate  ,  8c 
impirticolare  Sauli,  ScCaetano,  fi  diedero  i 
alla  prattica  con  mirabile  ardire ,  nella  qua- a 
k  trovarono  molto  maggior  felicita  ,  che  : 
non  fi  erano  imaginati,  concorrendo  moir  j 
accidenti,  che  l'aiutavano  mirabilmente,per •  * 
ciò  che  molti  fi  rivivevano-',  à  darli  il  voto 

mìTii 
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come  già  (tracchi ,  8c  faftiditi  da  i  diiàgi,  che 
porta  ieco  la  longhezza  del  Conclave  5  altri 
per  vendicarli  contro  Montalto,  che  non 
haveiìe  voluto  venire  in  Santa  Severinafic 
altri  per  farli  paura,  fperando  coneflbti- 
rarvelo  :  alcuni  per  liberarli  dal  fofpetto, 
che  non  fitornaflèsù  la  prattica  di  Colon- 
na,moiti  per  fuggire  il  ti  more,  che  non  fi  at- 
tacaflè  quella  di  Santa  Severina ,  8c  altri  per 
aflìcurarfi,  che  non  tufferò  Santi  Quattro,  ò 
Cremona,  come  erano  i  Fiorentini ,  Sci 
Gonz.ighi. 

Havuta  notitia  Montalto  di  quanto  trat- 
tavano gli  Spagnoli  per  Paleotto,  andò  quel* 
la  fera  involta  lino  alle  7.  ho  re  di- notte, 
facendo  l'efclufione,  &  già  con  l'aiuto  di 
Sforza ,  Se  de'  Gregoriani  credeva  efièrfi 
ridotto  in  ficuro;  (;nde  cenato,  fe  n'andò 
à  letto,  &  con  l'animo  tutto  quieto ,  mala 
mattina  à  buon'  hora  fu  effo ,  e  Sforza  aver- 
tuto, che  gli  Spagnuoli  fi  vantavano  di  ria- 
ver 40.  voti ,  ce  che  incominciavano,  ad 
imbagagliar  le  robbe,  &  in  particolare ,  i 
Conclavilti  di  Paleotto  havevano  portato  à 
ferbare,  i  loro  argenti  in  Cella  d'Auftria; 
per  il  che  levatiti  ambedue  in  fretta,  anda- 
rono di  nuovo  confirmando  l'efclufione,  Se 
fe  bene  fù  loro  ricordato,  che  peraflìcu- 
rarfenebene,  faceflèro  allora  intimare  una 
Congregatone  in  Camera  di  Montalto,  non 
dimeno  non  diedero  ordine  per  quello  par- 
<  sito ,  parendoli  fenz'  eflb  reftar  ficuri  ;  mo- 
li 6  Aravano 
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tiravano  all'  incontro  li  Spagnuoli  ,  di 
tìar  iicuvifiìmi ,  &  già  ne  facevano  quafi  pu- 
blica  allegrezza,  &  pure  era  neceffano  cne 
una  di  quefte  parti  s'ingannate,  fe  bene  po- 
teva giudicar  Montalto ,  che  ciò  faceffero  ar- 
tificiofamente ,  per  farlo  con  tal  paura  niol* 
vere  in  Madruccio ,  poiché  fc  havevano 
veramente  il  numero  compito  de  1  voti,  do- 
vevano in  quel  tempo  più  pretto  tacerlo, 
che  dirlo  ;  tuttavia  efiendo  meglio  in  quelli 
pericoli  feoprirfi  per  troppo  timido ,  che 
per  poco  prudente,  acciò  non  toccane  alui 
Tenere  ingannato ,  fece  col  mezzo  di  Ge- 
fualdo  pregar  Madruccio,  che  per  quella 
gattina  non  facefie  altro ,  perche  promet- 
teva ficuramente  venire  ad  uno  deluiette  ; 
il  che  non  fu  accettato  da  lui ,  forfè  per  non 
havervi  anco  infieme  aggiunto ,  che  jana 
andato  nella  perfona  i ua,  come  egli  credeva, 
che  fenz  altro  havrebbe  accettato  il  partito, 
2c  con  tale  accettatione  ,  havrebbe  anco 
preib  affai  di  credito  nella  fua  fattione  ;  on- 
de facendo  Sforza ,  e  Montalto  animo  cor- 
raggiofo ,  entrarono  in  Cappella  con  fer- 
ma rifolutione ,  di  non  moverfi  da  federe, 
finche  non  vedevano  andare  m  Taleotto 

trentafei  voti.  . 

Detta  dunque  la  Mena,  furono  portati  gii 
£abelli,  Se  fi  ferrò  la  porta  enendo  in  quelto 
mentre  per  il  Conclave  gran  bisbiglio ,  per- 
che molti  indubitatamente  credevano ,  che 
U  Papa  era  fatto  >  alcuni  Sgombravano  le 
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ftanze,  altri  correvano  in  Sala  Regia,  per 
intender  la  nuova ,  8c  lì  come  gli  animi 
d'ogn*  uno  erano  fòfpcfi,  8c  dubioli ,  co  fi  fi 
vedevano  ancora  ne  i  volti  diverti  ò  fegni 
d'allegrezza,  òdi  timore.  Finiti  che  furono 
di  dare,  e  leggere  i  voti ,  e  trovato,  che  Pa * 
leotto  ne  havevai7.  fi  venne à  dare  gli  ac- 
cedi ,  che  lino  à  quel  giorno  non  s'era  mai 
fatto  ;  e  perciò  cominciorono  Sforza  ,  c 
Montalto,  ù  dubitare  non  poco  de'  fatti  loro. 
Il  primo  ad  accedere  fu  Geliialuo,  il  2.  Aìcf- 
fandrino,  il  3.  Madruccio,  feguitandolo 
poi  di  mano  in  mano  Sans ,  Santa  Severina, 
Dezza,  8c  Carrafa.Fiorenza,  Spinola,  Alano, 
Mendozza ,  Auftria ,  Afcanio,  Colonna,  e 
Matthei,  che  furono  15-.  in  tutto,  fra  quali 
AleiTandrino,Fiorenza,6c  Afcanio  havevano 
promeflo,  à  Montalto,  di  non  dargli  nè  voto 
l  %  acceflb  ;  e  quando  credeva  ogn'  uno  fuk 
fero  finiti,  ecco ,  che  fi  leva  da  un'  altra  par- 
te Simoncello  ,  e  dà  il  1  6.  acceflb,  tutto  che 
havefic  dato  parola  ancor  lui ,  di  non  dar- 
glielo, il  che  convertì  il  fofpetto  di  Montalto 
in  terrore,  penfando  ragionevolmente,  che 
ve  ne  fuflTero  degli  altri ,  fc  bene  fu  ciò  da 
loro  fatto  ad  arte  ciò  che  levatoli  in  queli5 
infrante  Mendozza  lo  fcabello  d'avanti ,  per 
accrescere  fpavento  à  Montalto  ,  lì  molle 
alcuni  pam ,  per  andar  alla  adoratione,  ma 
non  eflendo  feguitato  da  veruno  ,  e  det- 
togli anco,  che  ciò  con  occorreva,  per- 
che non  Y'era  il  numero  {ufficiente  ,  tu 

fatto 
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fatto  ritornare  al  fuo  luogo.  Erano  tuttavia  1 
le  cofe  di  Paleottoà  termine,  che  fehaveva 
un*  altro  acceflò,  tenevano,  che  fufle  Papa 
al  ficuro ,  poiché  dicevano  d'ha  ver  certa, 
prometta  del  3  4- e  35*.  acceflò,  che  col  fuo 
proprio  compiva  il  numero,  onde  veden*  • 
dofi  egli  tanto  vicino,  à  toccare  il  Pallio, , 
per  non  mancare  in  tal.occafione  à  fe  mede- 
fimo  d'ogni  ajuto  poflìbile,  pregava  Co- 
mo ,  che  gì'  era  vicino  che  eflòrtafleCo-. 
lonna,  &  Aragona,  à  dargli  l'acceflo,  ma 
non  levandofi  in  piedi  nè  elfo ,  nè  altri, 
differiva  con  tutto  ciò  Gefualdo ,  eh'  era  1 
Capo  d'ordine,  di  fonare  il  Campanello, 
fperando  con  quefta  tardanza ,  che  qualche- 
duno  haveffe ,  ad  accedere,  onde  levattfi  in 
piedi  Aragona,  Sforza,  &  Montalto  recero 
aprire  la  Porta  ,  &  entrare  li  Conclaviftì,  Se 
fi  finì  lo  fcrutinio,  ufeendone  non  meno 
allegro  ,  che  trionfante  Montalto  della  con- 
fagli ita  Vittoria ,  8c dell'  intrepidezza,  eh* 
egli  haveva  moftrata  nel  maggior  colmo 
delle  fu  e  paure. 

Non  lafciorno  con  tutto  ciò  gì;  Spagnuo- 
lì ,  di  ritornare  alla  medefima  prattica  ,  pa- 
randogli facilmente  di  poter  far  acqui fto 
delli  *•  voti,  che  li  mancavano,  aiutan- 
doli anco  in  ciò  Paleotto  medefimo ,  &  già 
lì  vantavano ,  d'haverli  guadagnati ,  quan- 
do Montalto  vedendofi  di  nuovo  ricaduto 
nell'  ifteflb  pericolo  dello  fcrutinio,  (  che 
dell'  adoratione  non  haveva ,  dubio , 

perche 
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perche  li  Fiorentini,  e  Mantouani,  &  le 
non  iìncere  fue  creature  gli  havevano  pro- 
melìb ,  di  non  andarvi ,  11  anco  perche  era 
lèmpre  in  tempo ,  col  fare  una  divcrfione 
in  Madruccio,  di  Iiberarfene ,  )  pensò  tentar 
nuovo  rimedio  a  cafi  Tuoi  ;  onde  andato,  à 
trovar  Madruccio,  e  promeffogli  ficuramen- 
te,  di  voler  pigliare  uno  delli  fette ,  gli  do- 
mandò tré  giorni  di  tempo,  àrifolverfi,  e 
Jche  in  tanto  non  fi  faceflè  altro ,  il  che  con- 
ferito da  Madruccio  con  gli  altri  funi ,  fi  ri- 
folfcro  ,  che  non  fi  dovette  in  modo  alcuno 
concedere,  di  maniera  che  per  tal  ripulii 
Montalto fi  trovava  più,  che  mai  affretto, 
à  rifolverfi  in  uno  dclli  fette  ,  e  mentre  che 
confiderava ,  che  Como ,  e  Paleotto ,  e  S. 
Severina  non  potevano  per  intereife  proprio 
volere  :  che  Madruccio  traricufato  dal  Col- 
legio :  e  che  Colonna  non  poteva  ri ufeire, 
fi  vedeva  necefiìtato  dare  in  Santi  Quattro, 
òin  Cremona,  come  n'  haveva  più  volte 
dato  intentione  à  Sforza  :  è  ben  vero,  che 
non  poco  lo  rit'-aheva  da  emetta  rifolutione, 
da  una  banda  il  rifpetto  del  G.  Duca,  del 
Ducadi  Mantoua.i  quali  non  doveva  in  mo- 
do alcuno  di  (gufiate,  mane  lo  incitavano 
dall'  altra  parte  la  paura  di  Paleottc,Sc  il  peri- 
colo ,  che  poteva  correre ,  fe  voleva  pigliar 
altri,  che  un  di  loro.  Eie  bene  erano  mol- 
te le  ragioni  che  lo  movevano,  à  far  più 
pretto  beneficio,  che  danno  à  quelli  due 
Prencipi ,  erano  ali'  incontro  molte  altre, 

che 
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che  lo  dovevano  indurre,  à  fare  più  tofto 
utile,  che  danno  à  fe  medeftmo.  11  manca- 
mento fuo  verfo  loro  era  grande,  ma  le  ra- 
gioni ,  che  lo  {bufavano  erano  maggiori,^: 
mamme  fe  fi  paragonava  quello,  eh'  egli  ha- 
veva  operato  fin  à  quel  tempo  a  loro  favore, 
per  non  rar  Papa  uno  di  quefti ,  con  quello, 
che  i  loro  Miniftri  havevano  fatto  contro  lui 
per  far  Papa  Paleotto;  acuì  diede  1'ifteflà 
mattina  Fiorenza  il  publico  acceflb, contro  la 
promelTa  fattagli,  &  li  Gcnzaghi  il  voto.Per- 
ciò  che  qual  prudenza  infegnaya,qual  ragio- 
ne perfuadeva ,  ò  qual  non  più  fcritta  legge 
comandava,  che  chi  col  mezzo  d'altri  voleva 
da  fe  rimovere  un'  imminente  dannno ,  ha- 
veflè,  à  procurarne  un  maggiore  àqueU' 
ifteflb  che  ha  veva  libera  poteftà,di  farlo  à  lui? 
poiché  havendo  da  principiare  da  noi  la  ve- 
ra carità,  non  può  ,  ne  deve  l'huomo  fchi- 
rare  il  pericolo  dell'  amico  quando  per  evi- 
tarlo, va  à  rifehio  ,  d'incorrere  nella  rouina 
propria  ;  onde  confideranno  per  le  fopra 
dette  ragioni,  eh'  egli  e >1  pigliar  uno  di  que- 
lli due  farebbe  dato  (limato  dal  mondo,  &  da 
gli  fletti  Principi  non  folo  degno  di  feufa, 
ma  di  lode.  Hor  confideranno  ,  che  protra- 
ili nando  l'elettione ,  qualche  altroCardinal 
gli  potrebbe  mancare  ,  come  gl'era  auvenu- 
to  la  mattina,  determinò  finalmente  che  non 
fufìe  più  la  differire  il  rifolverfi. 

Andava  dunque  da  fe  n.eùefimoeflàmi- 
nando ,  Se  contrapefando  i:  fofpetti ,  e  ra- 
gioni 
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gioni,  che  concorrevano  in  ciafeuno  di  que- 
ftt {oggetti,  per  farne  matura  deliberatone, 
egiudicando,  che  poiché  era  (lato  affretto, 
àdifpiacere  ad  uno  di  quelli  due  Principi, 
doveva  più  torto  aitenerii  d.d  parente  ,  che 
dall'amico;  confiderava  infieme,  che  col 
pigliar  Cremona  facev  i  al  C  Duca  tanto  mi- 
nor offefa,  che  col  pigliar  S. 1  Quattro  ,  quan- 
to quefio  eraefclufò  da  ni  per  clettione,  5c 
intere flc  proprio  ,  e  quei1-  >  per  mterefie  ,£c  à 
contemplai  ione  d'altri.  Vedeva,  che  con 
Cremona  gratificava  inficme  Altemps ,  e 
Sforza, con  Santi  Quattro ,  Sforza  blamen- 
te :  Dilèorreva  le  nature  ,  di  quei  due  al 
ijuanto  diffimili ,  perciò  che  Santi  Quattro 
liaveva  dell'  aufiero,  &  leverò  ,  &  il  credere, 
:he  nonfulfe  per  nocergli ,  non  fi  poteva 
"ondare  ad  altro  ,  che  nella  volontà  propria, 
:he  era  mutabilejmà  Cremona  era  benigno, 
piacevole  talmcnte,chc  fi  poteva  giudicare, 
:he  quando  havefie  voluto  ,  non  haveria  fa- 
>uto  nocerlo:conofceva,che  le  bene  S.Quat- 
ro  era  fiato  benifìcato  da  Sifto,era  all'  incon- 
ro  in  qualche  cofa fiato  difguftato  da  luijmà 
Cremona,  fe  non  haveva  havuto  piaceri,  era 
ilmeno  certo,  che  non  haveva  ricevuto  dif- 
*ufto,  ò  mala  fodisfattione  alcuna  ;  &  acciò 
he  anco  lo  fdegno  Dell'  animo  di  Montalto 
acefie  l'officio  iucfegli  prefentavano  acanti 
rli  occhi  gl'  ordini  dati  dal  Duca  di  Mantoua 
*iGonzaghi>perajutareMondovì,difprezza- 
i,  &  noneflèguiti  dalorode  protefie,che  efiò 

haveva 
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haveva  fatto  più  volte ,  a  loro  Se  al  Duci, 
d'antiare  in  Cremona  le  non  venivano  in 
Mondovì  da  loro  umilmente  vilipefe;  e  fi- 
nalmente il  difpezzo,  che  ha vevano  fatto 
d'elfo  Montalto ,  con  procurar  quanto  po- 
tevano ,  di  farli  in  faccia  Paleotto  Papa  ; 
onde  per  tutte  quelle  ragioni  ftabilì  nell' 
animo  fuo  una  ferma  deliberatione ,  dì  far 
Papa  Cremona ,  fi  che  tornandofene  verfo 
le  4.  hore ,  da  far  l'efclufione  à  Paleotto» 
entrò  nella  Camera  di  Cremona ,  con  oc- 
canone  di  ricercarlo  di  detta  efclufione ,  8c 
trovatolo  inginochioni ,  àfar'oratione,  gli 
diede  nuova ,  che  la  mattina  l'havrebbe  fat- 
to Papa,  prohibendogli  infieme,  di  non 
dirlo  ad  alcuno  ;  8c  poi  fe  n'andò  alla  lua 
danza ,  dove  eflendo  in  quel  mentre  venu- 
to Sforza,  e  Salviatià  fargli  unitamente  in- 
ftanza  .  che  fi  rifolvefTe,  à  pigliare  ò  S. 
Quattro,  ò Cremona  conforme  all'  ìnten- 
tione  datali  tante  volte,  8c  non  volefle  dif- 
ferir tanto,  che  Paleotto  riufcilTc  Papa  pei 
icrutinio ,  come  poteva  facilmente  fuco» 
derelamattima  feguente  ,  gli  fu  da  lui  ni- 
porto,  chefenz'  altro  fi  rilblveriala  matti 
ria  in  uno  di  quelli,  &  in  qual  di  loro  li  fui 

fe  più  facile.  •  ' 

Erafi  già  per  il  Conclave  difeorfo  lino; 
quel  tempo ,  che  cominciò  Montalto  àda 
reintentione  à  Sforza,  di  pigliare  ò  Sani 
Quattro,  ò  Cremona,  e  conci  u  lo ,  che  de 

vendo  egli  fare  eiettione  di  uno  di  queir 
0  full  l 
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fufle  per  eleggere  più  tofto  S  Quattro ,  qua- 
le era  a  litato  dall'  età  di  72.  anni,  Scerà 
huomo  di  lettere,  Sedi  buon  governo  prat- 
tichitfimo  delle  cofe  della  Corte,  Se  non 
fenza  intelligenza  di  quelle  del  mondo ,  era 
tenuto  ,  di  buona  mente  ,  luddito  della 
Chicfa ,  desiderato  oltre  modo  da  Sforza, 
8c  da  molte  v-rcature  di  Montalto.  Cremo- 
na all'  incontro  fe  bene  era  di  piacevoliflìma 
natura,  era  nondimeno  di  rVelcaetà,  non 
panando  5-6.  anni,  non  haveva  cognitio- 
ne ,  ò  efperienza  alcuna  delle  cofe  della 
Corte ,  &  molto  meno  di  quelle  del  mon- 
do, onde  veniva  giudicato  non  molto  al 
propofito  per  il  governo  in  quelli  travaglio- 
fi  tempi;  e  finalmente,  che  inS.  Quattro 
offendeva  il  G  Duca ,  &  in  Cremona  il  G. 
Duca ,  8c  il  Duca  di  Mantoua  :  di  più  che 
di  quello  haveva  folodato  intentione in  pa- 
rola ,  di  quefto  haveva  promeno  à  Mantoua 
perferittura.  Congiungendo  dunque  Sfor- 
za, Se  alcuni  altri  le  fopra  dette  ragioni 
còli'  ultima  parte  della  rifpofta  ,  che  diede 
Montalto  ,  tennero  per  ficuro,  che  l'elet- 
tione  doveffe  cadere  in  S.Quattro ,  onde 
andato  fubito  Sforza  à  trovarlo ,  gli  difle, 
che  ftaffe  di  buona  voglia ,  perche  havendo 
Montalto  promeno  di  far  Papa  la  mattina  ò 
lui ,  ò  Cremona  ;  elfo ,  come  in  qualche 
parte  confeio  dell'  animo  fuo  teneva  per 
certiflimo,  che  doveffe  pigliar  lui ,  e  tanto 
maggiormente ,  quanto  >  eh'  egli  non  man- 
cava 
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cava  dal  canto  fuo  d'ogni  ajuto  poflìbile  i  d1 
là  ù  poco  pigliando  altri  le  buone  Speranze 
per  effetti  ficuri  mand  arono  à  dargli  nuova, 
ch'J  egli  cr  i  Papa,  &  à  rallegrarfenc,  e  poten- 
do egli  vcvilìmilmcnte  crederlo  per  quello, 
che  gì'  haveva  detto  Sforza,  ne  reftava  non- 
dimeno in  dubio  ,  poiché  gli  auvifi  non  ve- 
ndano da  quella  parte,  di  dove,  fe  tufferò 
itati  veri ,  doveva  ragionevolmente  arret- 
rargli, per  chiaririene  dunque,  mandò  iu  le 
o.hore  da  Sforza,  dal  quale  gli  rù  cor-firmata 
la  certezza  dell'  auviib.Sc  ioggiuutogli,  eh' 
ell'o  non  veniva  da  lui ,  per  non  dar  foipetto. 
Perla  qua!  nuova  non  fu.  in  quelto  punto, 
tanto  ripieno  d'allegrezza,  Se  di  giubilo  quei 
fignore.che  non  rimaneflepoi  la  mattina  al- 
tretanto  afflitto,  & attonito,  quando vidde: 
del  tutto  eftinte  lefue  quafi  certe  fperancc. 

Haveva  Montalto  rifoluto,  prima  d'anda- 
re à  dormire ,  il  modo ,  che  doveva  tenere, 
per  far  ffeuramente  la  mattina  Papa  Gre- 
mona,  acciò  li  Gonzaghi ,  che  il  giorno  ria- 
vevano havuto  promeffa  da  Caetano,Caraf  ^ 
fa,  Colonnefì,£c  da  altri  della  fattione di 
Spagna,  di  non  concorrervi,  a'jutati  anco  da 
Fiorentini,  non  Phavefìèro ,  ad  impedire,  8c 
il  modo  era  ,  che  la  mattina  f  onata  la  terza 
volta  il  Campanello  per  lamella,  mentre  li 
Cardinali  lì  radunavano  in  iala  Regia,à  met- 
terli le  Croccie,  per  andar  in  Cappella,  dife- 
ttava, di  parlare  à  Sforza,  poi  à  Madruccic* 
&  in  quel  tempo  auviiar  lui  le  fue  creature 
1  Sforza. 
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Sforzi,  i  Gregoriani ,  &  Altcmps  gli  amici 
iuoi,  8c  andar  in  un  /libito  all'  adoratone  per 
non  dar  tempo  à  gli  Auverfarii ,  difarl'ef- 
clufionc;mà  rifondo  poi  fu  le  diece  hore  au- 
vertito  da  unConclavifta  di  Sforzi.che  quel- 
li di  Paleorro  impagliavano  le  robbe,  e  che 
fi  cedevano  andar  per  il  Conclave  gli  amici 
Tuoi,  hi  aitretro,à  cambiar  riiolutioiie,  8c  ac- 
celerarci negotiojonde  levatofi  di  letto  fubi- 
to,eonren  con Sfoiza.che fera venuto à tro- 
vare ,  la  deliberatone  gii  fatta  della  periòna 
di  Cremona,  &  dopò  molte  parole  ltabilirno 
iniìcme  l'ordine,  che  lì  doveva  tenereper  la 
ficuraerietruitiwne  delcomun  lorodclìde- 
no,  fe  n'  andò  dunque  Montalto  verib  Io 
frustar  dell'  Alba ,  à  trovare  Madruccio, 
dirteli,  ch'erarifoiutofarPapa  allora al'ora 
Cremona  ;  à  cui  rifpofe  Midruccio.che  fi  Ta- 
na levato,  e  chiamato  gl'  amici,  per  darglie- 
ne conto,  mà  non  relhndo  Montalto  iodis- 
fa:to  di  tal  rifpofta  ,  volendo ,  che  ti  come  la 
niolutioncdi  far  il  Papa,  8c  l'elet; ione,  della 
pedona  era  venuta  da  Iui,cofi  anco  la  gloria, 
d'haverlo  fatto,  fùue  tutta  fua  5  li  parti,  ièn-' 
za  volerlo  altrimente  allettare  ,  &  andò  ad 
auviiare  iedeci ,  ò diece  otto  (uè  creature, 
facendo  il  fimile  anco  neliJ  iftefTo  tempo 
Sforza,  &  Altemps. 

Mentre  quelle  cofe  fi  facevano ,  fi  era  per 
il  Conclave  iparfa  voce,che  il  Papa  era  fatto, 
ma  era  incerta  h  pcriona ,  perche  molti  di- 
cevano S. Quattro  perielio,  che  molto 

prima 
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prima  fi  era  intefo,  altri  Cremona ,  altri  Pa- 
leotto.  A quefto  rumore  levatoti  Monti  ,  e 
dubitando ,  che  ciò  f  une  vero ,  poiché  in- 
tendeva ,  che  Montalto  era  in  piedi ,  men- 
tre andava  per  trovarlo  ,  s'incontrò  in  lui, 
dal  quale  havendo  intefo ,  che  pigliava  C  re- 
mona ,  &  non  Santi  Quattro ,  parue ,  che 
fi  rafierenafle  al  quanto  ;  onde  per  non  ha- 
ver  peggio,  non  fece  alcuna  dì  quelle  dili- 
genze ,  che  haveria  potuto  fare ,  per  im- 
pedirlo. 

Andoronoin  quefto  Storza ,  e  Montalto  i 
sùl  fare  del  giorno  in  Camera  di  Cremona,, 
&lo  fecero  con  molta  fretta  vefti re  inpre- 
ienzadi  7.  ò  8.  Cardinali,  che  v*  erano, 
concorfi  ,  e  mandorno  in  quefto  mentre 
Borromeo ,  à  follicitar  Madruccio ,  il  qua- 
le, forfè  per  dar  tempo  alli  Gonzaghi ,  &: 
ad  altri  di  fare  l'efclufione,  eflendo  fempre: 
ftato  feguitato  da  loro»  overo  perhaverne: 
rhonoreflo  ,  òper  altra  caulà,  fi  moveva; 
lenti  Aimo  ;  onde  li  rifpofe  ,  che  non  fa- 
ceva le  cofe  lue  così  in  fretta ,  e  cheavertiA 
fe  per  Montalto ,  à  non  levar  di  Camera: 
Cremona  fenza  lui ,  perche  alrrimente  non 
vi  faria  concorfo  ;  ma  non  per  quefto  ri- 
tornò .  di  levarlo,  &  condurlo  in  Cappel- 
la, e  nel  pattare,  che  faceva  per fala Re- 
gia ,  vedendolo  Gonzaga  vecchio  (  il  qua- 
le fe  bene  era  ftato  la  notte  auvertitodapiù 
meflì  di  ciò,  non  fi  era  però  mai  voluto 
movere  )  non  men'  attonito ,  che  confutò 

li  corfe 
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li  corfe  fubito  incontro,  ad  abbracciarlo.  E 
perche  correvano  tuttavia  li  Cardinali ,  & 
Madruccio  ancora  non  li  era  moflb ,  non 
poteva  iòrlerire ,  che  lì  tenefle  fi  poco  con  - 
to  di  lui ,  c  che  di  quel*.'  atiione  fi  attri- 
buiflè  à  Montato  tutto  l'honore  ,  onde  gri- 
dava,  e  li  lamentata  con  uno  de'  iuoi  Con- 
clavifli ,  die  lì  poco  conto  lì  tenefle  del  Rè, 
eche  lì  haveflè  à  far  il  Papa  lenza  Li.  Mà 
vedendo  finalmente  Madr  ;ccio  venirla  pie- 
na,  li  tee  c  ancur  lui  portar  in  Ci;  pella  ,  fe- 
guno  d'alcun  dV  fuoi ,  tutto  ni. .1  fedi:  fat- 
to ,  che  ,  eflendo  flato  lìn  qui  (  apitano co- 
si principale  in  quefta  battaglia,  rune  foto 
quali  poi  neceflìtato  ,  d'andare ,  come  fan- 
taccino, in  fretta  con  gl'altri;  doveeflèn- 
do  poi  concorfo  di  mano  in  mano  tutto  il 
reftò  de*  Cardinali, per  dubio  ,  che  non  li  fa- 
cefle  il  Papa  fenzi  loro,  11  fece  lo  fcrutinio, 
nel  quale  a  voti  aperti  ciafeuno  elefle  Cre- 
mona, &  etto  diede  il  fuo  voto  al  Decano,  8c 
poi  fi  feceTadorationeconil  reftnnte  delle 
Cerimonie,  alli ,  cinque  di  Decembre,  con 
tarli  chiamare  Gregorio  14. 

E  quello  è  flato  l'efito,  che  hà  havuto  fi- 
Imente  dopò  tanti  contralti,  quello  non 
meno  difficile ,  che  intrigato  negotio ,  mol- 
to differente  per  certo  da  quello,  che  fin  da 
principio  communemente  fi  difeorreva, 
poiché  trovandofi  nel  Conclave  due  po- 
entiflime  fattioni ,  fenza  il  confenfo  delle 
quali  non  11  poteva  far  il  Papa,  eciafeuna 

di  qne- 
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di  qucfte  dato  parola  di  non  pigliar  mai  Cre- 
mona, pareva  più  tolto  impoflibile,  che  dif- 
ficile à  credere,  eh'  egli  potette  mai  arrivare 
àquefto  grado,  fe  bene  con  tutto  ciò  altri 
più  diligenti  oflervatori  de'  gì' andamenti,  e 
maneggi,  che  fi  feoprirno  nel  progreffo  del 
Conclave,  giudicarono,  che  non  potette  al 
fine  auvenire  altrimente  di  quello,  che  e  au- 
vennuto  Dal  che  fi  poteva  chiaramente 
conofecre,  cheinquefta  attione  nonbaft 
confidevarc  le  cofe  nella  fuperficie  folamen- 
te,  màèneceuario  penetrarle  à  dentro  coni 
la  finezza  del  giuditio  &  offcrvando  gli  an-< 
damenti,  8c  accidenti,  che  occorrono,  e le  s 
confeguenze ,  che  apportano  feco ,  appi' 
carvi  poi  le  ragioni,  e  aggiungervi  li  ri: 
petti ,  e contraporvi gV intereflì , .per farne,; 
fe  non  certo ,  almeno  fondato  difeorfo,  e  ti* 
nalmente  quanto  s'ingannino  coloro ,  che 
in  quello  negotio  fondano  1  loro  difegni  sù  : 
le  parole  fallaci  per  l'ordinano  m .tutti  gli- 
huomini  in  ogni  tempo,  ma  fallaci  (lime  ne: 
i  Cardinali  in  Conclave,  ove  ogni  picciolo! 
moto  ,  &  ogni  minimo ,  ebenfpeffo  ìnopi-i 
nato  accidente  altera  da  un'  hora  all'  altra  » 
coftanza  delle  cofe ,  &  induce  una  neceflàna, 
e  'air  hora  repentina  mutatione  di  volontà, 
la  quale  non  fono  badanti  le  date  parole ,  ad 
impedire  ,  che  non  fegua ,  poiché  gì'  inter-1 
elfi, &  i  pericolagli  fdegni,  i  difegni  ,8c  1  pa- 
reri fono  ragionevoli  mezzi,  di  icufare  ogni 
mancamento ,  fe  non  fono  inficme  appog- 
giate^ 
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ijgiate  à  ragioni  per  fe  ftefle  tanto  gagliarde  1 
&  potenti ,  cheverifimilmentenon  promct- 
itino,  che  fe  ne  faccia  giuditio  in  contrario, 
.'w'«lcome  l'uno  ,  e  l'altro  fi  potrà  comprobarc 
nani  con  molti  eflèmpi,  che  fono  occorfi  ne*  Con- 
gelavi pattati.  Per  ultima  Ccnclufìone  dun- 
osi que  fi  potrà  dire,  e  dalle  circoftanze  del  fatto 
fi  è  veduto  manifeftamcnte  ,  che  quella  ope- 
ratone è  (tata  tutta  di  Dio  ,  il  quale  ,  per  far 
conofeere  forfè  la  debolezza  di  quelli ,  che 
•  confidano  troppo  nel  proprio  giudicio,  men- 
tre fi  ftà  tutto  involto,  ne  gl'intereflì  monda- 
ni ,  ha  fatto  far  Papa  uno ,  che  non  folamen- 
teera  lontaniamo  dall'  opinione  de  gì'  huo- 
mini,  &  dal  penlìero  di  quelli ,  che  Y  delu- 
devano ,  mà  uno  che  li  due  Terzi  dclli  Car- 
dinali non  lo  volevano ,  etiamdio  molti  del- 
la ìlefTa  fattione ,  di  Spagna  ;  fe  bene  non 
può  negarti ,  con  tutto  ciò ,  che  anco  in  que- 
llo fuccefTo  non  habbia  havuto  la  fua  parte 
il  difeorfo  Se  la  prudenza  civile. 


CONCLAVE 

Nel  quale  fu  creato  Papa,  ' 
INNOCENTIO  IX. 

LA  Creatione  del  Pontefice  è  fenza 
alcun  dubio  la  più  grave  ,  &  im- 
portante attione,  che  li  facci  al  Mon- 
do ,  poiché  dal  grado  di  Cardinale  fi  alto, 

S  Se  no. 
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&  notabiliflimo  j  mà  che  non  efferata  però 
aflbluta  podeftà  fopra  alcuno  ,  il  più  delle 
volte  s'inalza ,  al  più  fublime  ,  &  eccel-  j 
fo  loglio,  Se  alla  Sprema  auttontà  in  terv 
ra  fopra  l'anime  ,  8cetiandio  fopra  i  Cor«v 
pi',  iacoltà  ,  Principati  ,  Regni,  &  Impe- 
rli ,  una  pedona  ordinaria  ,  &  alle  volte> 
nata  anco  dell'  ultima  plebe.  A  quefta  fi 
grande  attione  non  è  dubio  alcuno ,  e  peli! 
prova  mani  fedamente  fi  vede  ,  che  affitta: 
tempre  lo  Spirito  Santo ,  8chora  permetta» , 
che  per  buona  pezza  prevagliano  le  provifior 
ni,  Se  gl'intereffi  de' Parteggiaci ,  onde  Si 
eccitino  i  gran  difpiaceri,8cle  difcordie  ,chft: 
fovente  tirano  in  lungo  il  Conclave,  con  mar 
nifefto  pericolo ,  e  danno  non  folo  di  Roma», 
mi  dello  fiato  Ecclefiaftico ,  d' Italia ,  &<& 
tutto  il  Chriftianifiimo  ;  hora  unifce ,  &  rac- 
coglie le  diifipate  volontà  de'  Cardinali ,  f*r 
cendoli  rifolvere,  à  creare  pretto  il  Pontefice* 
e  conducendoli  ben  fpeflo,  à  confentire ili: 
quel  fuggetto,che  manco  defiderano,  &  ho-  4 
ra,  per  maggiormente  confondere  la  pruden- 
za  Civile,  diipone  ,  che  quei  Cardinali,  &: 
Principi ,  che  per  intereflì Jiumani ,  li  corna  r; 
modi  particolari  haveranno  con  tutte  le  for- 
ze loro  procurato  ,  di  ottenere  un  Pontefice* 
eh'  elfi  fommamente  defiderano ,  fi  trova* 
no  poi  defraudati  de  i  lorodifegni  ;  &pet 
contrario  altri ,  che  haveranno  dato  il  vojp 
per  confeienza  ad  un'  huomo  da  bene  an- 
corché per  altro  loro  poco  amorevole ,  fono 

da 
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da  quello  tenuti  cari ,  favoriti,  riconofeiutf, 
&  beneficati,  &  dì  quelli ,  &  quelli  molti 
efièmpii  fi  putriano  addurre;  le  il  mettere 
in  carta  il  nome ,  &  attioni  de'  Principi  non 
fuflè  colà  odiola. 

Mà  venendo  all'  cletttone  del  Pontefice ,  h 
lunga  infermità  di  Papa ,  Gregorio  XIV. 
Se  una  Congregatone  uni vcrfale  de'  Cardi- 
nali ,  che  Tua  Santità  fece  li  primi  giorni  del 
fuo  male  ,  ftando  in  letto ,  nella  quale  cono- 
feendoiì  mortale ,  raccomandò  loro  la  Chie- 
fa  Santa,  &  i  liioiNepoti,  diede occaiìone 
à  tutto  il  Collegio,  di  far  le prattiche feo- 
perte ,  per  l'elettione  del  nuovo  Pontefice, 
come  fe  fuflè  (tata  fedia  vacante  ,  8c  quelle  il 
facevano  ancora  con  tanto  maggior  diligen- 
za dalli  Spagnuoli  da  una  banda ,  8c  da  Mon- 
talo, &  Sforza  dall'  altra,  quanto  cheef- 
fendo  à  pena  flati  fuperiori  li  Spagnuoli  nel 
precedente  Conclave ,  per  difetto  d'alcune 
delle  medefime  Creature  di  iMontalto ,  che 
•  allora  gli  mancarono,  fperava,  che  quefta 
volta  gli  fufTero  più  fedeli ,  &  di  poter  ancora 
|  congiungerii  in  qualche  fuo  Aggetto  il  Car- 
dinale Srondrato ,  con  le  poche  lue  Creatu- 
re ;  8c  dall'  altra  banda  li  Spagnuoli,  con  tut- 
ro  il  loro  caldo  ingegno ,  &  autorità ,  per  non 
Derder  l'acquiftata  riputatone  di  far  elegge- 
■  W  un  confidente  nominato  da  loro ,  &  per 
■are  anco  sforzo  ,  di  andar  tuttavia  avan- 
-  4 wndo  di  ragione  in  quella  elettione  de  Pon- 
evi,  procuravano  con  ogni  via,  6c  modo 
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Ambile ,  non  pure  un  de'  loro  fo|W« 
Paca  ,  mà  etiamdio  cercavano ,  di  reltrm- 
fol°«  ScqueftoeraMadrucc.0  ; 
|er  il  che  quando  vidderopo.  .che  non  gli 
Succedeva  per  le  fuppofitioni ,  che  fi  davano 
X  inhahiluà  della  vita  fi»,*  perleprat- 
t  'hè  gagliarde,  che  fe  li  fecero  contra  ,  per 
efler  O-tramontano  ,  e  troppo  Spagnuolo, 
continuorno  ,  oltre  à  lui  .  ùponare  anco 
Santa  Severina,  &  Santi  Quattro ,  con  am  - 
ino diconfentireinComo,  8c  Colonna,  fe 
fufle  venuto  in  cafo  loro.  , 
Mentre  fi  trattavano  ^-rf; 
„e»otii ,  tré  volte  in  diverl,  g.orm  .1  Pap£ hi 
S,  cofi  vicino  allo  fpirare.che  fi  furo- 
no fempre  molti  Covrier.  ,n  ogni  parte  del 
^onÒo  ce  mamme  alli  Cardinal,  abfenu, 
Z  fari  venite  al  Conclave,  e  benché  mol- 
STfi  movd&ro  ,  per  venire  corno  S»* 
di  Romagna  fualegatione ,  &  Monte  daF.o- 
renza ,  che  giunfero  m  vita i  del  Papa ,  e  Ci 
feucciola  fera  feguente,  che  fp.ro  ,  Media 
nondimeno  arrivato  fino  a  Siena ,  k  More., 
ni  da  Brefcia  fuo  Vefcoyato  venuto  a  Mao- 
tona ,  &  trovate  miglior,  nove  della V«a  de 
Pontefice,  fe  ne  ritornorono  ambidue  aw 
foro  Chiefe  con  rifolutione  di  non  parafi 
«The  non  fentiffero  l'auvifo  certo 
mnrt«  del  Papa ,  la  quale  fendo  fuccea" 
S  lì.  dei  mete  d'Ottobre ,  ,1  Marted. 
Cte  à  fette  hore,  e  tré  quarti ,  venendo. 
Me  o  di  .  dopò  l'haver  cofi  l«ngam«* 


In nocentio  IX.  415 

/tentato ,  à  morire,  per  li  follati ,  petti  >  &:  al- 
tri preriolì  liquori ,  che  gli  faceva  di  Tua  ma- 
no PAmbaiciatrice  di  Spagna,  il*  ne  venne- 
ro poi  à  Roma  ,  in  quei  giorni  feguenti,che 
fi  facevano  fcflèqute  al  Papa  ,  Fiorenza,  6c 
More  lino  da  i  loro  Veicovati  ;  Pinella  da  Pe- 
rugia ,  e  Giuftiniano  dalla  Marca  loro  lega- 
ticni  ;  Auftria  dì  Coftanza ,  Se  Giuiofà  da 
Rimini ,  dove  era  arrivato  ,  continuando  il 
fuo  viaggio  per  Francia. 

Tutti  li  Cardinali  prefenti  in  Roma  erano 
cinquanta  fei ,  e  ben  tutti  bifognavanoalì" 
incl  ufione,  ballando  14  per  la  negativa*  Gli 
abfenti  furono  tré  in  Francia,  Gondi ,  Le- 
nocurfo,  Borbone  ;  tré  in  Spagna  ,  Toledo, 
Arciduca  ,  Siviglia  5  Battore  in  Polonia  ; 
Gran  Maftro  in  Malta  ,  e  Lorena  in  Lorena  5 
e  fe  bene  s'andò  univcrfilmcnte  giudican- 
do ,  che  il  Conclave  dovefTe  andar  nv  ho 
lungo ,  per  ritrovarfi  in  piedi  le  medefime 
fattioni  non  alterate ,  come  lì  era  dubitata 
per  qualche  gran  Promotione  di  Cardinali, 
che  li  Spagnuoli  havevano  procurato  ,  che 
fi  feceflèro  à  loro  infensa,  per  mettere  in 
ficuro  le  cofe  loro  del  Conclave  ;  non  lì  al- 
lettava però  nciTuno  altro  di  quei  Cardinali, 
ò  perla  lontananza  del  Paefe ,  ò  perPoccupa- 
tioni  graviflìme ,  che  havevano  alle  Cafe  lo- 
ro. Finalmente  à  2  7  di  Ottob.  15-91.  dopò  la 
metta  dello  Spirito  Santo  ,  al  folito  canta- 
ta dal  Decano  in  San  Pietro  ,  e  P  orario- 
ne ,  de  eligendo  fummo  Pontefice ,  Fatta  dal 

R  3  Re- 
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Rever.  Ragazzoni  ,  Vefcovo  di  Bergamo* 
perfona  iniigne  per  dottrina  ,  eloquenza, 
&  bontà ,  gli  Illuminimi  Cardinali  entra- 
fono  proceflìonalmente  in  Conclave ,  8c  tu 
opinione,  che  il  Signor  Cardinal  Santi  Quatf 
tro  dovefìe  riufeir  Papa ,  quale  f  ù  tanto  gran- 
de, che  le  Donnicciole  e  la  Plebe  al  iuo  paf- 
fate  l'acclamavano ,  pregandogli  felicità  ,  & 
la  fuprema  grandezza  ,  e  ricordandogli  : 
Giuftitiai  &  la  Povertà,  &à  far  venire  l'ab- 
bondanza, hormai  molto  tempo  denderatt  : 
in  Roma  contro  il  folito,  Snatura  delPae* 
fe.  Si  cercò  poi  quel  giorno  medefimo ,  di 
tirar  innanzi  la  fua  prattica  >  màeffendofi 
anco  propofti  altri  foggetti ,  cioè  Santa  S«s 
verina ,  5c  Madruccio ,  fe  bene  era  opinione^ 
eh'  egli  ,  conofeendo  le  fue  gagliardiffime 
oppoiitioni,  operane,  che  non  fi  trattafle  di. 
lui ,  nè  tanpoco  di  Como ,  non  li  attacco  da 
vero ,  il  negotio  di  nell'uno ,  Se  folo  parfe, 
che  fi  fofle  fatta  una  ricercata ,  &  feoperta 
con  participatione  ,  &  prattica  degli  Ambal- 
ciadori,  che  prefenti  in  Conclave  fi  adope- 
ravano à  favore  di  quefto,  &  quello  ,  &  per 
l'efclufione  anco  d' alcuni  altri ,  i  quali  in  fine 
vifitati  alle  celle ,  8c  negotiato  con  tutti  li 
Cardinali  con  diverfi  vifi  ,  &  parole  ,  alle 
quattro  hore ,  8c  mezza  di  notte ,  fi  panino, 
lafciandogliSpagnuoli,  gran  difpiacere ,  & 
rammarico  in  Conclave ,  per  haver  neret- 
to il  numero  de  i  fette  altre  volte  nominati 
da  loro,  nella  perfona  di  un  foloMadruc-: 

cio#  ! 
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ciò  ,  Se  pregato  inftantifììmamente  Montal- 
to,  che  in  gratia  del  Rè  lo  face  fi  e  Papa  ;  ce 
faita ,  che  tu  la  cerca  ,  e  mandati  fuori  quel- 
li ,  che  non  havevano  à  reftare  ,  lì  ierròdel 
tutto  il  Conclave  ,  e  poco  dopò  ii  quietò 
ogni  co  fa,  e  s'attele  per  quella  notte ,  ari- 
polare. 

Gli  Ambifciatori  »  che  trattorno  furono  il 
Duca  di  Seda,  &  Conte  d'Oli  vares  in  nomc 
de1  Rè  di  Spagna  ;  per  la  Screniflìma  Si- 
gnoria Veneta  l'Eccellcntiflimo  Mero ,  fuo 
Ambaiciatore  Refidente  ;  per  la  lega  di 
Francia  Moniìgnor  di  Dica  ;  per  Savoia  il 
Muti;  per  il  SerenilTimo  di  Tolcana  il  Ni- 
colini  Ambafciatore  Ordinario,  gc  il  Cava- 
liero  Vinta  mandato  in  diligenza  per  que- 
llo negotio.  Vi  furono  anco  gli  Agenti  di 
Mantoua  ,  di  Ferrara,  di  Urbino,  8:  il  Si- 
gnor D.  Virginio  Orlino  ,  Duca  di  Braccia- 
no ,  Se  il  Signor  Contcftabile  Colonna  ambi - 
due  per  loro  particolari  Intcrcfli ,  queftodi 
procurar  ,  che  riufcilTe  Papa  Marcantonio 
Cardinale  Colonna,  ce  quello  per  cercare, 
d'efcluderlo  acciò  Cala  Orlìna  non  rei  rafie 
inferiore  alla  Colonnefe  col  caldo  di  un  Pon- 
tificato, &  ambidue  procuravano  d' acqui- 
ftarfi  principalmente  la  volontà  di  Montal- 
to,  loro  Cognato Commune.  Martedì  matti- 
na a  2.8.  d  Ottobre  1  y;  1 ,  f  andò  in  Cappel- 
la Paolina,c  doppò  la  incili  dello  Spirito  San- 
to ,  celebrata  purè  dal  Decano  &  il  fanti  Aimo 
Sacramento  prelo  per  le  lue  mani  dalfàcro 

S  4  Colle- 
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Collegio  tutto  de'  Cardinali ,  fi  ferrò  la  Cap 
pellai  e  fi  venne  alli voti fecreti ,  de' quali 
havendone  Santi  Quattro  hayuti  i  % .  Como 
dieci ,  Falcetto  1 2.  Madruccio  otto  ,  San- 
ta Severi na  14.  Salviati  dodeci ,  Aldobrandi- 
no otto,  Se  tutti  gli  altri  meno,  s'entro  in  tan- 
ta opinione,  che  le  cofe  di  Santi  Quattro, 
dovclìcro   caminarc  profperamcnte  ,  che 
molti  poi  peoforono,  che  iì  poteiTe  vedere 
in  lui  frfteùa  fortuna  di  Gregorio XIII.  fu^j 
Concive,  che  in  Conclave,  per  crearlo  Pa- 
pa ,  non  fletterò  i  Cardinali  più  di  una  notte, 
£c  torli,  fè  fi  follò  venuto  alla  prova,  fi  fari  a 
spedito  il  negotio  fuo  facilmente  in  qucll' 
ifteflb  giorno.  La  caufa  tua  >  fe  bene  non 
liaveva  efterno  fomento  maggiore  della  no- 
minatone dclli  Spagnoli  »  eflfendo  che  alcu- 
ni altri,  che  lo  portavano,  ò  per  qualche 
difgufto  paflàto  tra  di  loro ,  ò  per  altri  rifpet- 
ti  haveriano  forfè  declinato  volentieri, quan- 
do havellcro  penfato,  che  gli  folle  pofluto 
riufeire  il  dileguo,  tuttavia  difeorrendolì an- 
cora con  buone  ragioni  da  gì'  iftelu  Spa- 
gnuoli  havevano  più  occafione  di  procurar- 
lo ,  per  ameurarfi  da  altri  manco  loro  Con- 
federati ,  che  di  decelerarlo ,  coli  pergelo- 
lìa  della  grandezza  del  Duca  di  Parma  ,  con; 
la  SerenilTima  Cafa  del  quale  egli  era  per  be- 
nefici] ricevuti  grandemente  congiunto,  Se 
per  ciò  anco  il  Gran  Duca  non  poteva  per 
ragione  di  ftato  condefcendervi  volentie- 
ri ,  come  per  non  ha  ver  egli  lèrvito  al  Re 
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in  "negotii  Tuoi  particolari ,  &  di  momento, 
oltre  il  rifpetto  degli  Intereffi  ,  e  preten- 
tioni  diMadruccio,  d'opinione,  che  San- 
ta Sevcrina,  foflè  (lato  meglio  di  lui  perii 
fervido  di  fuaMaeftà.  Avenne,  eh'  egli  fù 
favorito  da  tanti  Voti  Teoreti  più  perlafua 
buona  Fortuna ,  Se  per  li  meriti ,  &  opinione 
concitata  dall  i  Tua  vita  Innocente,da 'maneg- 
gi di  gran  negotii  1  dalla  molta  prattica  della 
Corte,  &  gran  Dottrina  ,  che  tofleper  riuf- 
ciré  un  buon  Papa,  che  per  offici!  fbflfero 
fatti  avanti  per  lui;  ò  perche  li  follerò  dichia- 
rati li  Spanuoli,  di  ricever  di  ciò  molto  pia- 
cere. La  fera  fendo  andato  tutto  il  giorno 
in  vilìta  il  Cardinal  di  Como,  tu  attacca- 
ta la  Tua  prattica  da  AleiTandrino ,  Rofticuc- 
CÌOì e  Piatto,  e  condotta  tanto  innanzi,  quan- 
to le  non  per  iua  conclulìone,  almeno  lì  giu- 
dicava, che  fervirc  porcile  per  radfredarc  al 
quanto l'eflfèttuarioné  di  S.  Quattro,  contra- 
ria alti  dilegni  di  tanti  pretèndenti  Fu  anco 
moflà  parola  di  Colonna ,  da  Colonna  il  gio- 
vane con  la  fua  molta  dcftrezzi  ,  e  prudenza; 
ne  lafciò  Santa  Severini,  di  farli  anch' egli 
vedere  nel  Conclave,  à  viiìtarc  per  le  Celle 
i  Cardinali,  per  debito  di  complimento  ,  & 
anco  per  ofìèrirfi  all'  occafioni. 

La  notte  in  Ime  ri  Conclave  fi  quietò 
un  poco  ,  riferbandoli  Qgn1  uno ,  di  fa*  giù- 
cKtio  dell'  efito  deHetofe  dall'  evento  dello 
fcrutinio  fecreto  della  mattina  venentc, 
per  V  opinione  ,  che  fi  haveva  che  molli 

S  j  Cardia 
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Cardinali  haveffero  à  cafo  la  mattina  innan;  j 
zi  dato  il  voto  à  Santi  Quattro,  e  che  nell 
auvenire  penfariano  meglio  a  cafi  loro.  Un 
poco  avanti  giorno  poi  li  andò  caminandoi 
Sa  molti  per  il  Conclave ,  non  tanto  (crer 
do  iojper  cercare,  di  deludere  Santi  Quatf 
tro,  quanto  per  provare,  fe  lo  Spinto  San* 
to  continuava,  à  dar  fegno,  di  voler,  che 
Telettione  cadette  in  lui,  8c  da  almanco  pet 

iorointereflì.  , , 

La  mattina  delli  29.  Santi  Quattro  hebbe 
venti  otto  voti ,  8c  tutti  gli  altri  di  gran  1  un*  ; 
ga  manco  ;  onde  caddero  tanto  gl'animi  d< 
Cardinali ,  non  folo  pretendenti ,  mà  et»amr 
dio  di  quelli,  che  non  l'haveriano  voluto  $ 
gt  havevan  fatto  contro,  che  hSpagnuol^i 
che  per  altro  non  fene  curavano  grande** 
mente ,  vedendo  quella  facilità  in  lui  di  rinfc  J 
ciré,  per  la  paura,  che  havevano  nella  lufc*-> 
<*hezza  del  Conclave,  che  l'efferato  del  Pa- 
pa in  Francia  per  la  morte  di  Gregorio  XI  /,  « 
e  per  mancamento  delie  Paghe,  fidiflipaiH 
fe,  Se  cofi  fuaniflcro  li  difegni loro m quel. 
Regno,  &  per  la  fperanza,  di  poter  ccmnnnar% 
re ,  ad  evacuare  il  refiduo  de'  Tefori  di  Cg- 
ftelfo ,  perla  ficurezza ,  che  pretendono  delle  l 
cofe  loro  d'Italia,  nella  debolezza  del  PagJ 
rifolfero,di  preferire  la  preteftezza  della  crea-  3 
tione  del  Pontefice  in  uno  di  loro  fuggetu  s 
al  principale  intento  loro,di  perfiftere  in  M*# . 
druccio ,  ò  in  Santa  Scverinaj  &  fi  prevar- 
rò dell'opportunità,  che  porgeva  loro  la  prò-  W* 
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mefFa  fatta  daMontaltoà  Mendozza  ,  che 
trattò  in  quel  Conclave  le  cofe  di  Sp3gna,per 
levare  di  tetta  quella  opinione,  à  Madruccio, 
d'andare  in  Santa  Sevcrina.con*  periualb,per 
quanto  fi  tìiflfe  ,  da  qualche  gran  tdla,amica 
di  Santi  Quattro ,  che  previdde  ,  chequefta 
fua  dichiaratone  haveria  dato  occafioneà 
molte  fuc  creature,  Scaltri  Cardinali,  che 
non  volevano  Santa  Severina ,  di  unirli  m  - 
fieme,  &  promettere  à  Mendozza,  comete- 
ceroni  andare  feco  inSanti  Quattro,qu  indo 
anco  Moni'  alto  non  vi  havcfleconlentito. 

A  quefta  rifolutione,  di  condefeendere 
cofi  pretto  in  un  (oggetto  del  Rè  ,  fenza  far 
pova  delle  Tue  creature  ,  ò  de  (aggetti  amici 
fuoi,  è  opinione, che  venifle  Momalto,  ò  per 
filo  ,  che  gii  foflè  ftato  fatto  del  ti  Spìgnuoli, 
pofìedendo  egli  fo  mila  feudi  d'entrata  di 
beni  Ecclefiaft ici  neìli  Stati ,  oltre  lo  datò  |  i 
Celano  ,  compro  ultimamenre  nel  Regno, 
in  perfòna  di  Don  Michele  Ilio  fratello,  o\  e- 
ro  per  promefle  fatte  à  lui  dalli  Ambifciatori 
&  Cardinali  Spagnuoli,  di  procurar,  che  fua 
Maeftà  Cattolica  nominarla  per  fuo  confi- 
dente nella  prima  occasione  di  Conclave  una 
delle fue creature ,  Eterna  tèmpre  partico- 
lar  protettione  di  lui ,  Se  di  caia  fua  ,  ò  pure 
(  com'  è  più  veri  limile  )  perche  conofeendo 
Montalto  quanto  dura ,  &:  poco  hom-revole 
cola  fia,  il  prender  riffe  con  auverfario  lì  po- 
tente, al  quale ,  per  manifefh  pruova  s'hab- 
bia  altre  volte  conofeiuto,  che  biforca  efedfe- 

S  6  ic»8c 
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re,  &  donare  con  acquifto  di  merito  quello, 
che  vendere  non  haveria  potuto  ,  comun- 
que fi  iìa ,  fu  notato  eh'  egli  nel  belprinci 
pio  del  Conclave  così  in  preda  fi  diede  ali 
difperatione  delle  cofe  fuc ,  che  lenza  far 
prova  »  che  notabile  fbfie  (  come  hò  detto  ) 
delle  fue  creature,  8c  moftrare,  di  tener  qual-J 
che  conto  di  quei  foggetti,che  altre  volte  gUs|: 
ha vevano  fatto  honore .  &  de'  quali  fefanalii 
ièmpre  potuto  promettere,  come  delle  pro-^Jt 
prie  creature,  lì  condurle ,  à  dar  parola  alli  :j 
Spagnuoli,  d'andare  in  un  loro  fuggetto,per •  js 
il  che  tirando  innanti  li  Spagnuoli  leioro'f'i 
prattiche  di  Santi  Quattro,  ftabilirnoquel  it 
giorno  in  fate  Regia  ove  erano  Congregati  ip 
fopra  quattro  Cardinali  il  fuo  negotio. 

Andavano  in  quel  mentre  molti  d'eiìì  allam 
fua  Cella ,  Se  vedendolo  (tare  inter  fpem ,  8jÉ;;l 
xnctum.con  qualche  travaglio  di  mente  pef;| 
quefra  incertezza  dell'  efito  delle  cofe  (  f$!f 
bene  con  animo  forte ,  8c  preparato  all'  una*  il 
Se  all'  altra  fortuna  )  fegli  esibivano  pronti,  » 
l'eflbrtavano  àftare  di  buona  voglia,  lo  pre-  i 
gavano  à  deviare  la  mente  da  quello  pen-  'il 
fiero,  con  qualche  piacevole  ragionameli m 
to  con  li  fuoi  familiari ,  &.  con  la  lettura  di  I 
qualche  libro ,  finche  folTe  venuto  il  temr  I 
po ,  di  darfi  compimento  al  negetio ,  e  de*  i 
bramente  cercavano,  d'iniìnuarfègli  in 
gratia ,  intonando  da  lontano  qualche  de/i-  ]t 
derioloro. 

Ultimamente  doppò  le  venti  tré  horefol- 

lecitando 
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lecitando  Sforza  il  ncgotio,  andorno  Men- 
dozza,  Sforza ,  Caetano  ,  Borromeo,  Alca- 
mo Colonna  ,  Matthei ,  Lancellotto ,  St  al- 
:ri  alla  Cella  di  Monralto,  e  cavatolo  fuori  Io 
condufierocon  i  l'uoi  legnaci  vedo  la  Carne- 
a  di  Santi  Quattro ,  la  d,we  fi  erano  anco 
aminati  prima ,  Sfondrato  con  li  fuoi,  fe 
molti  altri,  e  fe^uirono  poi  tutti  li  Cardi- 
nali, cofi vecchi  pretendenti,  &llropp;a- 
ti  di  podagre ,  come  giovani ,  e  la  ni  d'ogni 
fati  ione,  e  prefa  fua  Signoria  IìliiftrilTima 
l'atto  le  braccia  la  guidorono  in  Cappella 
anilina ,  ove  fecero  lo  fcrutinio ,  e  datoli  li 
roti  feoperti,  concorfero  à  congratularti 
lèco,  lùpoi  vemto  da  Papa,  Scmeflb  co- 
me fi  fuol  fare  in  Tedia  andorno  ad  adorarlo 
lotto  nome  d'Innoccntio  I X.  dopoi  lo  pa- 
narono pontificalmente  con  Peviale,  Se  Mi- 
ira  bianca ,  e  patto  à  (edere  fu  l'Altare  tor- 
norno  »  à  renderli  obedienza,  doppò  la  qua- 
le Levato  in  fedia,  vedo  mezi  bora  di  notte, 
lucendo  chiaramente  la  Luna,  nell'  aprir 
[a porta,  per  incaminarfi  per  ùfo  l\cgh 
verfo  San  Pietro,  fu  rotto  il  Conclave  ,& 
entratala  moltitudine  a  pena  fi  potè  calare  a 
baflò,  dove  fotta  oratione  avanti  al  Santini- 
tio  Sacramento,  e  portato à  leder  fopra  l'Al- 
are del  Principe  degli  Apoftoli ,  rela  che  li 
Cardinali  gli  hebbero  un'altra  volta  l'obbe- 
dienza ,  e  J.a  fua  Santità  data  la  benedit  ione 
ì  tutti  quelli ,  che  vi  erano  preferiti ,  fù  ri- 
portato  di  (òpra ,  dove  il  Collegio  de  i  Car- 
dinali 
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dinali  tutti  lo  lafciorno  alla  Cuftodia  del  Pa- 
lazzo Vaticano,  Se  del  Gregge  del  Signore. 

In  quello  Conclave  Altemps  tolfe  le  diffi- 
coltà ,  perche  egli  fubito  che  fu  ferrato  il 
Conclave,  fi  lafciò  intendere ,  di  non  volere 
nè  Madrucci,  nè  Santa  Severina  ;  e  poi  die- 
de  l'efclufiva  anco  à  Como  fenza  mezzano. 
Aragona  v'impiegò  il  configlio  :  Bororneo 
, e  Sforzala  gratia,e  la  diligenza:  Mendo- 
za  valendoti  dell'opera  di  coftoro,  diede 
compimento  al  negotio. 

11  Papa  non  prima  fu  eletto  ,  Se  adorato, 
che  con  poche  parole  fi  moftrò  huomodtì 
tatti;  providde  l'abondanza  :  non  fece  grata 
alcuna  d'importanza  fenza  pigliar  tempo:  fi 
mottrò  informatifiìmo  del  hifogno  della, 
Chiefa,  e  de'  negoti  dello  dato,  e  delle  quali- 
tà de'  Cortegiani  :  diede  finalmente  in  un 
momento  tutta  quella  fodisfattione  alla 
Corte ,  al  Popolo  ,  Se  à  gì'  Ambalciaton  de 
Frincipi,  &  à  tutti ,  che  fi  poteva  maggio*. 
Quando  gli  fu  portata  pergiurare  la  Bolla  di 
pio  V.dfnon  alienare,^  infeudare  le  Terre,  j 
e  Stati  della  Chiefa,  ditte,  juramus,  &  decla- 
ramili  omnes  in  ea  crfm  dubttabiles  contine?  • 
ri.  Supplicando  il  Cardinale  Gaetano  grana . 
per  il  Signor  Don  Gio  :  Antonio  Orlino 
con  offerta  ,  di  pagare  certa  fomma  di  da- 
nari,  diflègli  in  rifpofta,  non  vogliamo 
danari,  màobedienza;  e  con  quefte, Scal- 
tre limili  cofe  piene  digratia  .  e  prudenza 

ha  dato  principio  al  fuo  Pontificato,  , 

C  O  £4  " 
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CONCLAVE 

Tel  quale  fi  creato  Papa  il  Cardinale 
Aldobrandino,  detto, 

CLEMENTE  Vili. 

COn  tutto  che  io  non  fia  flato  de'  pri- 
marii  nel  prefente  Conclave»  tuttavia 
per  efìfer  (lato  curioio  in  vellicato  re, 
Se  fpettatore  de'  Trattati  tatti  in  eflb,  mi  ri- 
fulvo  di  fervire  il  Lettore  col  raccontarli  fuc- 
cintamente  quanto  hò  veduto ,  quanto  ho 
ientito,  &  quanto  con  vive  ragioni  s'andava 
iifeorrendo  daConclaviftiprattici,  efènfati. 

Ma  prima,  che  fi  venga  alla  narratione, 
parmi  neceflàrio  che  il  Lettore  fia  infor- 
mata dello  flato,  in  che  fi  trovano  lecofe 
inanzi  che  li  Cardinali  fi  uniflero  in  Con- 
clave. 

Pafsò  daquefta  vitalafanta  memoria  di 
Papa  Innocentio  IX.  à  30.  di  Deccmbre 
1 5"5*  1 .  il  cui  governo  nel  Pontificato  fu  coli 
t  breve ,  che  appena  arrivò  à  due  Meli,  per  il 
che  non  efiendofidato  tempo  diconiultaà 
.'Principi,  nò  di  longo  trattato  a'  Cardina- 
li s'argomentava  apparente  conclusone 
nella  perfbna  dei  Cardinal  Santa  Severina» 
perche  oltre  li  meriti  delfoggetto,  fi  trat- 
*ava  la  fua  efàltatione  non  iblo  da  Spagnuo- 
ii ,  ma  anco  da  altri  Campioni  del  Collegio, 

Se 
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&  erano  Salviati,  Verona,  &  Fiorenza. 

Paleottohaveva  l'aura  del  Collegio,  Sedi 
Principi ,  ma  la  maggior  parte  non  vi  con- 

Madruccio  veramente  non  havrebbe  ria- 
vuto tanta  difficoltà,  quando  altre  volte  non 
haveflfe  havuto  il  maneggio,  come  Ca- 
po della  fattione  di  Spagna ,  per  lo  che 
da  molti  non  è  amato ,.  nò  defiderato. 

Del  Cardinal  Aldobrandino  fi  difeor- 
reva  molto  poco  ,  giudicandoli  per  l'età 
immaturo  ,  mà  nel  redo  non  v'era  huo- 
mo,  che  ardile  dire,  eh'  egli  non  fofic 
degno  del  Pontificato  ,  e  di  codi  maggio- 
re ,  fé  però  foflè  appretto  di  noi  mortali. 

Santa  Severina  non  folo  era  dendera- 
to da  Spagna,  gena  Tofana,  mà  era  por* 
rato  da  etti  con  tanto  affetto  ,  che  dava 
ftlipoisc ,  haveva  tanti  Cardinali  amici ,  & 
ùltimamente  acchittato  Montato,  e  Ve- 
netiani  ,  per  to  che  fi  teneva,  cheli luot 
contrarli  non  folo  non  erano  fufficientfj 
a  largii  élclufiòne,  mà  che  nè  anco  ha- 
v abbono  havuto  ordine  ,  di  opporfegli, 
tanto  più  perche  li  fautori  di  Santa  Seve- 
rina,  apertamente  lì  lavavano  intende- 
re, che  havevanodi  più  cinque  voti,  ol- 
tre il  bi  fogno.  ' 

Non  fi  deve  tacere  in  quella  occauone 
la  meraviglia  ,  che  haveva  tutta  Roma  dt 
Tifata  unione  di  perfone,  che  adirla  libe- 
ramente ,  per  quello ,  che  fi  parlava,  tra  di 

loro 
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loro  non  folo  non  vi  era  intelligenza  fuori 
di  quello  affare  ,  mi  più  tofto  mala  volon* 
tà  ,  e  diffidenza,  il  che  ha  dato  non  poca  ma- 
teria di  di feorfi,  oc  in  nitretto  fi  conclude* 
va  ,  che  Santa  Severina  s'era  governato  con 
prudenza  ,  &  con  valore ,  poiché  i  Princi- 
pi intereflati  à  quello  fupremo  grado,  erano 
rimarti  coli  ben  peri ti ali ,  che  ogn'  uno  fé 
ne  teneva  all'  altro  fuperiore. 

Nel  Conclave  erano  in  tutto  all'  entrare 
f  i.  Cardinali  nominati  qui  lotto  nel  modo, 
che  fono  fiati  creati ,  Simoneelli ,  Altemps, 
Gelualdo,  Aragona»  Colonna,  Paleotto,  Co- 
mo, Madruccio  ,  Aleflandrino,  Sanr-,  San- 
ta Severina,  8c  Rofticuccio  ;  Sforza,  Ve- 
rona, Mondovì,  Sai v  i  a  ti ,  Fiorenza,  Ter- 
ranova, Spinola,  Canano,  Rachivel,  Lan- 
cellotto,  Dezza,  Montalto,  Caetano,  Sauli, 
Aldobrandino,  Rovere,  Matthei ,  Montel- 
paro,  Sarnano,  Gonzaga,  Afcanio Colon- 
na,  Camerino,  Palotta,  Cufano ,  Borro- 
meo ,  Morotìno ,  Monte  ,  Gallo ,  Cantuc- 
cio,  Farnefè  ,  Pepoli ,  Giuftiniano,  Pi- 
nelli,  Alcoli,  8c  Alano;  Sfondrato,  Pala- 
vicino  ,  Farnefe,  Acquaviva,  Piatto,  6c 
S.  Quattro. 

In  tanto,  chel'incluilone  nello  fcruti- 
nio  era  del  numero  di  $f,  e  di  ^y.ntW 
adoratione,  all'  incontro  l'efcluiìone  nel- 
lo fcrutinio  era  in  numero  di  18.  e  neh" 
!  adoratione  di  17. 

Entrarona  celebrata  la  Mcfla  dello  Spirito 

Santo 
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Santo  la  mattina  decimo  -di  Gennaro  in  ; 
Conclave,  il  quale  fi  è  aperto  tra  le  8.  &Q. 
hore  di  notte  ad  interceiTìonede  gì'  Ambas- 
ciatori ,  c  particolarmente  del  Cattolico, 
che  tu  l'ultimo,  adufcire,  per  lafciar  ferf 
mato  eftabilito  ilnegotio,  eh'  eglihave. 
va  trattato  del  Pontificato  in  perfona  di  San- 
ta Severina ,  &  l'haveva  per  cori  certo  Papa, 
che  fu  affermato  da  alcuno  ,  chenellicett* 
tiarfi,  poiché,  oltre  gì'  incerti  ,haveva 37* 
voti  per  fermi ,  come  (labili  Colonne ,  e  pe- 
rò con  tutto  che  da'  Cardinali  fautori  di 
Santa  Severina ,  gli  fu  fatta  inftanza,  che  te 
ne  veniflè  all'  adoratone  prima ,  che  Aia  Ec- 
cellenza partine  dal  Conclave,  nonvolfe* 
che  s'eflèguiflc  ,  per  togliere  l'occatìone,di 
parlare  ,  che  la  prefenza  della  fuaauttonf.i 
tà  ,  ha vetTe forzato  li  Cardinali,  quali  for- 
fè non  havrebbono  in  altro  tempo  datoli 
loro  voto ,  poiché  era  più  che  ficuro ,  chfrid 
la  mattina  feguente  farebbe  flato  fatto  Pappié 
Con  tutto  ciò  li  contrarii  di  Santa  Severi^* 
na  non  folo  non  fi  perdevano  d'animo ,  mai 
con  ogni  ardire ,  8c  valore  attendevano  a  \ 
fare  l'efclufione,  Se  imparticolare  Sforza,! 
Sfondrato,  Acquavi  va  ,  e  Borromeo  erano  i 
Tempre  in  volta ,  fenza  mai  pofare  ,  Se  ere-  n 
devano  havere  l'efclufione  in  buona  mila-  ! 
ra  ,  e  per  contrario  li  fautori  di  Santa  Seve- 
rina atfermavano ,  d'havere l'indù  fione  ab- 
bondantemente ,  c  tutta  via  Montalto,Cae- 
tano,  Matthei,  Camerino,  Gmftiniano,e 
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Sauli  non  celiavano,  di  travagliare  ancor 
eflì  per  il  Conclave.  Finalmente  alli  n.ho- 
re  del  feguentc  giorno  ,  che  fu  ii  Sabbato 
undeci  dell'  i Hello  mele  corrente ,  la  fattio* 
ne  di  Spagna  col  fuo  Capo  Madrucci ,  e 
Montalto  colle  fue  creature  ,  ri  follerò  à 
kueir  hora  medefimaper  adoratione  far  Pa  - 
pa  Santa  Severina  ,  8c  auvilarono  tutti ,  per 
il  che  ?  3 .  Cardinali  andarono  nella  fuo. 
Cella  >  2c  lo  falutorono  »  come  Papa  ,  e  poi 
loconduffero  alla  Cappella  Paolina  con  un 
ftrepito  grande.  A  quello  rumore  gf  delu- 
denti erano  tutti  fottofopra ,  di  quali  alcu- 
ni andarono  per  il  Conclave  pregando,  £z 
ellòrtind  j  mi  in  tanto  fi  gridava  Papa  San  - 
ta  Severina  ,  con  il  quale  andavano  j 6.  Guy  - 
Tnlnali ,  &  arrivando  in  fala  Regia  gli  fu  det- 
to, che  ivi  era  Altemps ,  onde  fu  perfuafo, 
ad  accarezzarlo  ,  perche  ancor  dio  li  la- 
febbe  potuto  rifolvere,  d'andare  con  lo- 
ro all' adoratione,  Santa  Severina  s'inchi- 
nò con  amore  ,  per  abbracciarlo ,  8c  Al- 
temps fendendo  ambe  le  mani  in  fuora, 
facendo  fegno  di  ributtarlo  ,  gli  dille ,  và 
pia  Papa  del  Diavolo  ;  poco  dopò  il  Cardi- 
nal del  Monte ,  pervadendo  all'  ideilo  Al- 
temps ,  che  non  volelfe ,  fare  refiftenza  à 
Santa  Severina,  poiché  già  era  certo,  d'elfer 
fatto  Papa,  8c  però  era  bene,  che  fi  rifolueflè, 
ad  andarvi ,  rifpofe  Altemps,  che  non  have- 
va  bifogno  di  configli  fuoi  ,  ma  che  andafic 
egli,  à  favorire  il  fuo  Papa  del  Diavolo. 

Quelle 
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Quelle  rifpofte  diedero  infinita  meravi- 
glia à  tutti  coloro ,  che  l'afcoltavano,  e  ccr*  a 
to ,  che  ogn'  uno  ne  rimafe  confufo ,  però 
che  vedeva  quali  tutto  il  Collegio  approij|  1 
fimarfi  all'  atto  dell'  adoratione,  Se  egli  non»" 
dimeno  moftrandofi  tuttavia  intrepido ,  fi 
lafciò  ufeir  di  bocca  coli  fatte  parole. 

Altemps  non  è  fignore  imprudente,  m*  > 
più  torto  accorto,  8c  di  valore,  &  è  (lato  Tem- 
pre in  concetto  della  Corte ,  che  in  quefta 
materia  tenghi  molta  efperienza ,  e  però  fi 
deve  concludere,  che  mentre  egli ,  parlava 
in  quefta  maniera ,  ò  havefie  havuta  quaU 
che  rcvelatione  da  Dio,  ù  promeflà  certa  da 
gii  huomini  del  mondo  fopralecofe,  ch$ 
lòno  accadute,  anzi  quello,che  più  da  à  pene- 1 
fare  è  ,  che  vedendo  elfo  in  un  certo  mod%i 
impallidire  il  vifo  à  Sforza  ,  &  a  Sfondratc|,o 
difle loro  francamente,  Giovani  inefpertif.y 
non  dubitate. 

In  quefta  occafibne  tù  in  Conclave  onw 
vata  un*  altra  cofa  non  veduta ,  nè  Ietta  già  i-j 
mai,  però  che  quando  s'incomincia,  à  grida?  •  * 
re,  il  tale  è  Papa,  per  quello.che  è  ftato  folit^  ;i 
negli  altri  Conclavi ,  fubito  ogn'  uno  fi  da  ti 
à  di  fparare  le  Celle ,  &  ad  invaligiare  le  robr  | 
be  di  Padroni ,  8c  anco  lì  comincia  à  rom*  | 
pere  di  ogni  banda  il  ConclavcSc  à  facchegr  \ 
giare,  e  nondimeno  qui  il  Cardinale  di  San*  à 
ta  Severina  tu  falutato  da  cofi  gran  numero 
di  Cardinali  in  Cella,  menato  poi  in  Cap- 
pella per  adorarlo ,  con  arrivar  per  via  di 

mano 
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nano  in  mano  nove  voci ,  6c  non  fi  fece  al- 
ro  motivo,  fé  non  che  folamentefù dalli 
xopatori  Paleggiata  la  Cella  dell'  ifteflò 
Santa  Severina ,  ltandofenc  gP  altri  Concia- 
zitti,  à  vedere  ;  il  che  fu  fegno  nlanifefto  di 
quello  doveva  leguire. 

Fù  menato,  come  lì  è  detto ,  Santa  Seve- 
rina alla  Cappella  Paolina ,  dove  auvedutofi 
Montaltu  ,  ehetràluoi  mancava  la  Rovere, 
andò  egli  in  perfona  ,  à  trovarlo  ,  con  Mat- 
thew alla  fua  Cella ,  e  con  tutto  che  il  buon 
occhio  fi  trovaflè  a  letto  fui  primo  fonno, 
nondimeno  lo  deftorno,  e  coli  mezzo  vedi- 
lo conduflèro  alla  Paolina ,  al  modo,  che 
lì  conduce  uno  in  Prigione  1  e  pattando  per 
fala  Regia  fù  vitto  da  Altcmps ,  quale  andò 
in  tanta  colera  chea  gran  voce  ditte,  fèio 
fufiì  (ano  mi  farrei  ben  mantener  1 1  parola, 
e  fe  altro  non  potetti,  farei  alti  pugni ,  quali 
parole  entrarono  talmente  in  cuore  alla  Ro- 
vere, che  furono  caufa,  di  tarlo  frù  pochi 
forni  ammalare,  e  morire,  come  lì  dirà,  fra 
quello  mentre ,  gli  deludenti  lì  erano  radu- 
nati tutti  alla  Cappella  di  Sifto  ,  Se  quetti 
furono  Aragona ,  Altemp?,  Colonna  Vec- 
chio, Paleotto,  Como,  Aleflàndrino, Al- 
coli, Sforza,  Méttetevi,  Cariano,  Sfon- 
drato ,  Borromeo ,  Lancellutto  ,  Acquavi- 
va  ,  Paiavicino,  e  Piatto ,  e  vedendo  ,  che 
per  eflere  il  numero  non  più  16.  non  ba- 
llavano ail'  efclulìone,  fi  inoltravano  attoni- 
ti >  Se  mai  contenti ,  ma  Sforza ,  Sfondrato, 
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Scacquaviva  andavano  fempre  accodandoli 
alla  Cappella  Paolina ,  per  vedere  tutto  quel- 
lo ,  che  fi  faceva  »  e  parendo  à  Sforza ,  &  è 
Sfondrato ,  d'effer  mai  parati,  fopraprefi  dal 
timore  paflbrono  tanto  inanzi,  che  mandor-t 
no  à  pigliare  li  loro  Rocchetti,&  cofi  perduti 
d'animo  facilmente  havrebbono  potuto  mu- 
tarli dal  loro  primo  propolito,  quando aifrf 
vedutofi  di  ciò  Acquaviva,il  quale  veramen^ 
te  in  quello  trattato  fi  è  moftrato  intrepi- 
do, prudente,  &  valorofo,  in  tal  modo 
proruppe  con  molta  efficacia  dicendo,  deh 

di  gratia  non  temete  di  cofa  alcuna ,  fermai 
tevi  un  poco  j  perche  il  mio  Conclavifta* 
che  è  ftato  fin*  hora  nella  Paolina ,  hayendo 
numerato  i  Cardinali  più  volte,  mi  riferift 
ce,  che  dentro  non  ve  ne  fianopiù  di  32.  ò 
33.  e  poi  ò  Santa  Severina  farà  Papa,ò  non, 
fe non  farà,  noi  havremo  fatto  un' attione 
di  eterna  gloria ,  per  haver  refiftito  ad  uno, 
portato  con  tanto  affetto  da  Spagna ,  da 
Tofcana  ,  da  Montalto  ,  &  da  tanti  altri 
Cardinali  infieme  ;  fe  per  aventura  rielea 
Papa,  in  tal  cafo  andaremo  tutti  uniti,  ad 
adorarlo,  8c  cofi  vedendoli  in  unoftretra- 
mente  raccolti ,  &  d'animi  ben  comporti, 
egli  penferà  molto  bene  prima ,  che  habbia 
à  metter  mano  contro  alcun  di  noi ,  che  fe 
andaffimo  cofi  alla  sfilata ,  gli  daremmo 
animo,  di  farci  ogni  male  5  àquefto par  a- 
re fi  fermarono  quei  due  Signori  Cardinali, 
come  molto  ragionevole,  &  fufliftente.  J 
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Fra  tanto  veramente  fi  trovavano  nella 
aolina  36.  Cardinali ,  i  quali  legitinumen- 
:  potevano  fare  il  Papa,  ma  erano  in  tanta 
bntuiione,&  fhipidezzi,ch'  effi  ftefTì  non  li 
ipevano  nfolvere  à  qualche  partito;  Gè- 
aaldo,  come  locano,  pregando  inftan- 
ffimamente  Santa  Severina  ,  che  perdo- 
afle  à  gli  deludenti ,  perfuadeva  tutta  via, 
he  lì  trattai  prima  la  pace;  Santa  Severina 
ifpondendo,  che  gli  haveva  tutti  per  fra- 
gili ,  faceva  i  nltanza  ,  che  fuflèegli  venu- 
o>  8c  lì  yeniflè  all'  adoratane ,  ce  non di- 
no  Gciualdo  continuando  le  repliche, 
èva  ,  che  non  lì  doveva  tener  tanta  rrct- 
I,  per  far  lecofe  fenzi  {canàrio,  &  voi- 
endolì  intorno  per  numerare  ,  i  Cardinali, 
(pigliando  da  Capo  il  conto  più  d'una  vol- 
ìper  {patio  di  tré  hore,  e  più,  non  potè 
nai  palìnr  il  numero  di  cinque,  onde  in 
ambio  di  parlare  al  6.  &  al  7.  e  ieguitare 
ino  al  numero  di  36.  ch'era  lafomma  ba- 
cante, e  neceflaria,  interrompendo  fem- 
re,  quando  era  al  numero  di  cinque,  pi- 
pava feufa ,  di  non  poter  conrare ,  dan- 
[o  la  caufa  a  1  Cardinali,che  ftavano  confu  - 
amente  in  piedi ,  &  però  tutta  via  ti  prega- 
a,  che  ledettero,  ma  con  tutto  ciòfuro- 
10  pm ,  che  mai  in  continuo  moto  ,  e  cref- 
eva  ogn'  horaptù  il  bisbiglio. 
;  Queih  dilatione ,  che  con  fi  honefia  ma- 
nera  uso  Geiualdo  ,hà  refo  non  minor  me- 
avigha,  però  che  fi  sà  ch'egli  è  iuifeerato  di 

Spagna, 
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Spagna,  &  di  Tofcana,  8c  nondimeno  volfi 
indugiare  tanto  di  venire  ali;  adoratane,  che 
ad  un  certo  modo  fi  potrebbe  dire  ,  eh  egl 
habbia  levato  il  Pontificato  a  Santa  Severi 
na  Mentre  lecofe  ftavanoàquel  termine 
che  fi  è  detto,  di  confufione,Madruccioa*B  ; 
dò,  à trovare  gì*  efcludenti,  per  far  prò 
va  di  ridurli ,  ma  fe  ne  ritorno  fenza  npor 
tarne  frutto  alcuno.  In  tanto  Afcanio  Co 
lonna  auvedutofi  deli'  occafione  del  tumul 
to,chein  gran  maniera  crefeeva ,  refoluta 
mente  cominciò  à  direquefte  parole,  lo  Spt 
rito  Santo  non  vuole  Santa  Sevenna ,  ne  an 
co  lo  vuole  Afcanio  Colonna  j  cofi  auviaj 
dofi,  perufeir  fuora,  li  Cardinali  di  deli 
tro  gli  vennero  dietro  fino  al  limitar  dell 
porta,  per  reftarlo;  mà  Afcanio  refifter 
do,  fe  ne  volfe  in  tutti  i  modi  partire,  8c  nel 
impeto,  che  usò  all' ufeire  dalle  loro  man 
gli  fu  (tracciato  quafi  tutto  ilRochettof,  ; 
nueftoftrepitocacciatifi  innanzi  Sforza 
Acquaviva  ,  gridavano  con  grande  voci,  d 
cendo ,  che  non  fi  doveva  tar  violenza 
Cardinali ,  e  quelli  eh'  erano  nella  Cappe 
diSifto,  vedendo  Afcamo  alla  loro  voto 
vicorfero  quafi  tutti,  dicendo,  Vittori 
Vittoria.  Quelli  fono  veramente  attionu 
Baroni  Romani  ;  e  poi  abbracciandolo  ce 
reiterati  ampleflì,  non  fi  fatavano  ai .1». 
ciarlo,  godendo  divedere  «abilita  1  efeh 

Apportò  quel*  attione  d'Afcanio  àcquei 
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ittione  di  Santa  Severina  confusione  mag- 
iore  ,  per  lo  che  fecero  ferrare  la  Porta 
ella  Cappella  ,  dubitando  ,  che  gì'  altri 
on  pigli  attero  la  mcdelima  ttrada  ,  mà  Sfor- 
a,  Sfondato  ,  &  Acquavi  va,  fi  lafcioro- 
10  intendere  in  modo ,  che  fi  poteftavano 
enuUttate  elettionis,  poic  hé  fi  dovevano  te- 
ere  le  porte  aperte  ,  8c  non  farli  fimile  vio- 
mza  5  di  modo  che  fù  aperta ,  e  da  alcuni  di 
)ro  fù  detto  ,  che  non  v*  eraalcuno  laden- 
ro ,  che  lì  tenefle  per  forza. 
^  In  tanto  Madruccio  ,  e  Montalto  con  altri 
Ordinali  uniti  per  confultare  ,  fehaveflero 
otuto  fare  il  Papa  con  J  j.  voti ,  eh'  erano  ri- 
lafti,  fu  concililo,  cheperadorationenon 
poteva ,  però  ,  che  giù  Santi  Severi na  non 
aveva  potetti  adorarteli  (e  ipfum  ,  mà  nello 
rrutinio  farebbono  fiati  baltanti ,  e  fi  fareb- 
e  potuto  tare  il  Papa  canonicamente  ;  on- 
e  dubitando ,  che  il  mandarla  più  in  lungo, 
oteva  tanto  maggiormente  nuocere  loro. 
1  fubito  rifoluto ,  che  lì  mettelTe  in  ordine 
Mefla.  dello  Spirito  Tanto,  quale  fi  fuol  dire 
rima  del  fcrutinio  dal  Decano  Cardinale,  al 
uale  fpetta  ,  di  communicare  gli  altri  Car- 
nali. Ma  il  Decano ,  che  lèrviva  gP  efcl  il- 
ari di  cuore,  diede  mano  all'  ultìmcfcu- 
•  i  dicendo  ,  che  per  fare  il  Tuo  debito ,  era 
1  ragionevole,  che  fi  mandane  à  dire 
gl'efcludenn  ,  che  veniflero  all'  adora- 
le, &  dettione  di  Santa  Severina,  &  a 
Ito  effetto  fù  lbmato  àpropofito  ilCar- 

T  dinal 
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dinal  Madrucci ,  coi  quale  farebbe  andato, 
anco  il  Decano,  e  che  fe  non  tufferò  voluti 
venire ,  fi  farebbe  fubito  dettala  meffa  ;  ap- 
provata la  propofta  tu  fatto  intendere  à  gli  ef- 
cludenti ,  da  quefte  due  Cardinali ,  chevo- 
nifferoaUa  metta,  Se  allo  fcrutimo  generale, 
ma  efli  riipoiero  ,  che  poiché  fi  era  inco- 
minciato ,  à  trattare  in  modo  ,  eh' etti  refta- 
vano  ingannati,  fidovevano  ,  Se  quereleva- 
no  di  loro ,  che  fi  fotte  tentato ,  di  far  Papa, 
con  lafciare  quelle  cerimonie,  &  quelle  lo  - 
lennità,  che  fogliono  procedere  in  tutti  gli 
altri  Conclavi ,  foggiungendo.,  che  pero  de- 
liberavano ,  di  non  andarvi,. e  di  più  havreo- 
bono  etti  fatta  celebrare  quella»  mattina  un 
altra  mefla  in  quella  Cappella  di  Sifto,  dove 
cui  fi  trovavano ,  fi  diede  ordine  ,  perche, 
la  loro  mefTa  fufls  celebrata  quanto  prima, 
&  così  in  quel  giorno  fi  diflèro  due  mette 
in  quefte  fudette  Cappelle ,  mandorno  gì*  es- 
cludenti ,  i  loro  voti  allo  fcrutinto  genera- 
le e  perche  etti  tufferò  ficuri  da  ogni  ingan- 
no furono  di  parere ,  &  cofi  feguì ,  che  vi 
andaflero  Sforza ,  Sfondrato ,  Se  Acquaviva 
li  quali  fentendo  ,  che  nelfcrutinio ,  s  en 
ordinato ,  che  fi  deflèro  li  voti  aperti,  etti  il 
proteftorno  di  nuUità ,  per  lo  che  pretender 
do ,  che  fi  dovette  fare  il  folito ,  8c  altro  non 
innovare,  chiamarono  il  Maeftro  di  Ceri- 
monie, comeProtonotario  Apoftolico  ,  ac 
ciò  fi  rogate  di  quefta  protetta.  Aleflandrinc 
fe  bene  era  ritirato  con  gl'efcludenti ,  non  fa 
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cva  motivo  alcuno ,  e  Tempre ,  mentre  du- 
ì>  quello  contratto  ftette  inginocchioni.  Fi- 
almente  levato,  ditte,  Io  ho  pregato no- 
bo  Signore ,  che  ne  infpiraflè  ,  à  far  cola 
i  Tuo  lervitio ,  ma  perche  non  ho  fentito  ne 
ur  pungermi  il  core,  fi  deve  credere ,  che 
licito  huomo  non  lia  dato  da  Dio. 

Quelli  dell  »  tattione  della  Paolina  con  tut- 
3  ,  che  vedeflero ,  che  il  darli ,  i  voti  aperti, 
irebbono  ftati  quali  una  certezza  ,  di  far  Pa- 
a  Santa  Severina,  e  the  la  maggior  parte 
'eflì  venifle  in  opinione  ,  che  fi  poteva  fare 
:nza  difetto  di  nullità ,  poiché  non  vi  è  Bol- 
r,  che  Jo  prohibilca,  nondimeno  ftabilir- 
o,  che  fi  defiero  li  voti  ferrati,  come  era 
ato  fempre  ofiervato ,  Santa  Severina  pa- 
mdogli,  d'eflèrgià  ftatoclettoal Pontifica- 
) ,  ditte ,  Signori  io  mi  protetto ,  che  tutto 

faccia  lenza  mio  pregiuditio.  Il  Decano 
fpofe  ,  che  già  vedeva  che  tutti  lcleggeva- 
3,  e  che  quelle  cofe  dovevan  farfi  con  amo- 
e  fenz'  odio,  e  però  fe  da  alcuno  rutti 
ato  offefo  ,  doveva  perdonargli.  Replicò 
?H,come  fe  voglio  perdonargli?  anzi  mi  vo- 
lio  chiamar  Clemente  ,per  moftrare  in  no- 
ie, &  in  fatti,  che  trovaranno  il  contrario  di 
nello,  che  fi  fono  imaginati.  Fatto  dun- 
Je  il  fcrutinio  fi  trovò ,  che  Santa  Severina 
>n  gl5  accetti  di  Montalto,  e  Pinelli ,  che 

ilo  diedero  pubicamente  per  mottrar  fin- 
•ntà ,  non  hebbe  più  che  30.  onde  del  nu- 

ero  di  37  .che  prima  fi  erano  moftrati  pron- 

T  z  ti 
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ti  all'  adoratione ,  i  n  quefto  primo  fcrutinio 
mancorno  cinque ,  8c  tu  cofa  di  manifefto 
inditio,  che  quando  fi  ruffe  venuto  all'  atto 
dell'  adoratione,  in  riftretto  forfè  vi  fareb-  \ 
bono  ftati  degli  altri ,  che  anco  havrebbono 
prefa  la  medefima  (brada  della  Porta ,  come 
fece  Afcanio  Colonna.  "      ■  9 

Erano  ftati  in  Cappella  7 .  hore ,  fi  che  già 
fianchi ,  ciafeuno  fe  n'andò  alla  fuaCeila; 
pY  efcludenti  moftra/anoeftremo  contento, 
&eftrema  allegrezza  ,  per  effere  rimarti  vin- 
citori deirimprefa  ;  &  all'incontro,  i fau- 
tori di  Santa  Severina,  parendo  loro,  d'ef- 
fere  ftati  delufi,  fe  ne  ftavano  mefti ,  &do-< 

lenti.  . 

Come  reftaffe  Santa  Severina,  ogn  uno 

10  può  imaginare  confederando  ,  che  non  fo- 
lamente  era  ftato  falutato  in  Cella  ,  come 
Pontefice,  e  che  in  Cappella  haveva  havuta 

11  numero  legitimo,  di  farlo  Papa,  ma  an- 
co Madrucci  gli  haveva  raccomandato  ,  i 
Regni  dell'Imperatore  ,  &  Rè  di  Spagna, 
Sans  la  Francia,  8c  Radizivil  la  Polonia,  8c 
o*n'  altro  Cardinale  haveva  fupplicato  chi 
per  una  gratia  ,  e  chi  per  un'  altra.  Ma  f  rova- 
tofi  con  lo  fcrutinio  primo ,  delle  fue  fperan- 

,  con  tutta  che  la  mattina  fuffe  partito  dal- 
la fuaftanza,  fe  bene  accompagnato ,  e  che 
alcuni  lo  voleflero  accompagnare  ,  volle 
nondimeno  andarfene  folo,  &  entrato  in  Ca- 
mera ,  e  trovatala  feopis  mundatam  fche, 
come  fi  è  detto,  li  feopatori  havevano por- 
tato 
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tato  via  ogni  cofaj  gli  crebbe  l'afflitti'one» 
e  non  potendo  altrimenti  sfogare,  iì dice, 
che  lacrimane  ;  ma  fubito  gli  tu  reftituito 
ogni  cola. 

Tutto  il  giorno  fe  ne  ragionò,  ne  v'era 
pcrfona  ,  che  non  rettane  meravigliato  di 
tal  iucceflo. 

Si  flette  1 2.  giorni  Tempre  nell'  iftelTa  prat- 
tica ,  &c  li  fautori  di  Santa  Severina  credeva- 
no, poter  tuttavia  colpire  òton  la  venuta  di 
Gioiofa,  ò  d'Aufhia ,  che  s'alpenavano,  ò  col 
guadagnare  alcuno  degli  deludenti ,  màin 
quello  ultimo  penlìero  quelli  Signori  s'in- 
gannavano ,  poiché  tra  Conclaviiti  vi  iòno 
due  regole  formate  ,  quali  in  effetto  mai 
hanno  vari  ito.  L'uni  ,  è  che  un  Cardinale  ò 
irretrattabile  ;  li  Cardinali  elUudenti  lì  erano 
non  {blamente  dichiarati ,  ma  facevano  tan- 
,  che  mai  è  (lato  una  limile  elclulìone, 
ne  veduta,  ne  letta  j  però  la conleguenza 
fi  tocca  con  mani  da  quelli,  che  non  fono 
accettati  dalla  pafiìone  ;  La  feconda,  che  è 
più  tacile  fenza  proportione  fare  reicluiìo- 
ne  ,  che  non  rinculinone*  e  tanto  maggior- 
mente  nel  loggetto  di  Santa  Severina  ,  al 
quale  era  accaduto  quanta  fi  è  detto.  In 
quello  mentre  trattava  Montalto  fare  due 
belli  colpi ,  unocon  Afcoli ,  d'altro  con  Pa- 
leotto  ;  ad  Alcoli  era  pervadere  la  gratitudi- 
ne ,  come  Creatura  di  Siilo  V.  fuo  Zio,  allet- 
tandolo col  promettergli ,  di  fare  ogni  sfor- 
mo, in  altra  occafione  a  favore  della  fua  per- 

T  3  fona, 
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ona,  ma  da  lui  gli  fùrifpofto ,  che  men- 
re  eflb  fodisfaceva  alla  fua  confcienza, , 
era  grato  al  Signore  Dio ,  e  mentre  (èrviva 
ft]  Cardinal  Aleflandrino  fenza  offendere^ 
Montalto  »  nè  altra  fua  Creatura ,  gli  pare- 
VA  »  eflèr  grato  anco  in  quanto  al  Mondo ,  e 
nel  redo  fi  dichiarava ,  efler'  à  fatto  lontanif- 
fimo  d'ambitione ,  e  che  cercava  conformar^ 
col  volere  di  S.  D.  M.  e  di  quello ,  che  foflfe  ! 
piacciuto  à  fua  Signoria  Uluftriflima  ,  alla  i 
quale  era  di  voto  ,  &  obligatofèrvitore. 

Dopò  quefto  fe  n'  andò  Montalto  alla  Cel- 
ia di  Paleotto,  egli  ditte,  V.  S.  llluftriflima 
non  fi  meravigli  eh'  io  procuro  la Tua efclu- 
iione ,  perche  oltre  che  da  tanti  mi  è  ftato  ri- 
ferito ,  eh*  ella  è  mio  poco  amore  vole  ,  hora 
mi  confermo  in  credere  tanto  meno  alle  lue 
parole,  vedendo,  che  non  voleva  andare  in 
Santa  Severina ,  il  quale ,  oltre  l'eflèr  huomo 
di  tanto  zelo ,  &  di  tanta  bontà  ,  nel  Concla- 
ve di  Gregorio  XIV  in  publico  gli  diede  l'ac- 
cedo con  parole  legnalate  , dicendo ,  VgojH- 
litis  Antonia*  Santorim  Cardinali  Santi*.  Se- 
verin&  accedo  ad  lUuflriJfimHm  Dominttm 
meum ,  Dominum  Gabrieiem  Valeottum  t an- 
fanarti ad  virum  inculcata  vit£,  s'hora  ella  fi 
moftra  à  lui  coli  ingrata,che  argomento  deb- 
bo far'  io  della  fua  volontà  ?  ma  fe  V.  S.  lllu- 
ftriflima fi  rifolverà,  d'andarvi ,  oltre  che  ella 
farà  grata  à  chi  deve,  in  tutti  gli  eventi  mi 
moftrarò  tale  con  lei,  che  non  fi  pentirà  d'ha- 
vermi  fatto  coli  fcgnalato  favorejPaleotto  ri£ 

pofè 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Clemente    Vili.  439 

■pofe  in  tal  modo.  Monfignor  Illuftrifiìmo 
ogn'  uno  può  dire  quel  che  vuole  5  quanto  à 
me  hò  iempre  honorato  5  Se  amato  V.  S.  lllu- 
ftniììma  con  vero  cuore,  e  s'ella  procura  la 
mia  efclufione ,  torfe  il  fa ,  perche  cofi  è  vo- 
lontà di  Dio  ,  che  vede  le  mie  im^erfettio- 
ni.nè  mai  io  mi  fono  punto  alterato  di  quan- 
to ha  fatto,  &  fa-  à  V.  S.  llluitri'tììma,  presup- 
ponendola in  ciò  vero  Miniilro  di  S.  D.  M  nè 
perche  ella  dica ,  di  voler  mutare  ,  io  mi  ri- 
moverò  da  quello,  che  la  conlcienza  mia 
m'hà  dettato  nella  penòna  di  Santa  Severi- 
na ,  il  quale,  le  nel  Conclave  di  Gregorio 
fece  quella  dimolìratione  ,  qualunque  lì  fòflè 
ftata  verfo  di  me ,  Iddio  ne  gli  renderà  il  gui- 
derdone ,  e  foggiungendo ,  difle  anco,  Mon- 
fignor Illuftrimmo ,  quando  lì  tratta  di  con- 
ferenza ,  non  lì  guarda  à  gratitudine  :  ne  ad 
onervanza  ,  e  coli  finì  il  riggionamento, 
jnza  tar  replica  alcuna. 
Frà  quello  mezzo  cercò  Madruccio  con 
1'  ajuto  di  Spagna  il  guadagnarequalche  vo- 
to ,  ne  tù  polììbile  ,  di  far  trutto. 

GÌ'  efcludenti  dell'  altra  parte  faticavano 
di  notte ,  Se  di  giorno  , e  benché  lì  lalciaflero 
intendere,  d'ha  vere  fermata  in  lì  fatta  manie- 
l'efclufione ,  che  ftavano  llcuri,  che  an- 
corché fufTero  di  fuori  1  o. altri  Cardinali  in 
contrario  ,  nondimeno  pure  facevano  inltan- 
zx  à  Madrucci ,  che  lì  contentalTe  ,  di  defitte- 
re  della  prattica  di  Santa  Severina  ,  Se  lì  attac- 
:aflè  in  quallìvoglia  altro  foggetto ,  perche 

T  4  lenza 
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^enza  dubio  alcuni  vi  fa rebbono  andati  tut- 
ti all'  adoratione,  e  veramente  ftavano  Tem- 
pre fofpettofi .  &  pativano  cofi  gran  tormen- 
to per  le  vigilie,  che  fé  la  cola  andava  più? 
in  lungo,  larebbono  morti  molti  degli  es- 
cludenti. Arrivò  in  tanto  in  Tonclave  il  Car- 
dinal Gioiofa  ,  al  quale  andarono  fubito  al- 
cuni Cardinali  per  aquiftarlo,  ma  quel  Si- 
gnore non  volle  adherire  ad  alcuna  delle  par- 
ti,  e  fe  ne  (lette  fempre indifferente  in  tutto: 
0  progrefiò  del  Conclave. 

Morì  la  Rovere ,  che  parimente  s'era  di- 
chiarato per  l'efclufione  di  Santa  Severinai 
nel  giorno  di  San  Policarpo  à  2&.  dell'  ifteflb 
mefe  di  Gennaro,  8c  alla  iua  morte,  volfè 
ritrovarli  il  Cardinal  Aldobrandino  come: 
lòmmo  Penitentiero ,  eflèndovi  itatoper4. 
hore  continue  facendo  il  pietofo  orHtio  della  ; 
raccomandatione  dell'anima  con  diligenza,, 
Se  carità  ringoiare  ;  fu  dopò  veftito  >  oc  por-  • 
tato  alla  Cappella  di  Sifto ,  e  la  mattina  fe- 
guente  trafportato  dal  Clero  di  San  Pietro  à 
baflb  in  quella  Bafilica  ,  accompagnato  da 
molti  Cardinali  fino  alla  porta  del  Conclave. 

Dopò  >  che  fi  vidde ,  che  non  vi  era  altra 
fperanza ,  di  poter  colpire  in  Santa  Severinat 
fi  cominciò  la  prattica  di  Madrucci ,  la  quale 
era  andato  tanto  innanzi  ,  che  fù  tenuto  Pa- 
pa,  e  fe  Montalto  giocava  da  vero ,  fareb- 
be fenza dubio  riufeito,  con  tuttoché  Mon- 
te ,  Morefino ,  e  Fiorenza ,  8c  altri  procu- 
raflero  Tefclufionei  la  quale  veramente  non 

vi 
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vi  farebbe  ilata,  fé  Montalto  fi  fu iTe  dichia- 
rato ,  come  haveva  dato  intentione. 

Rimofla  parimente  la  prattica  di  Madruc- 
cio ,  perche  egli  ìleflb  voi  fé  ,  che  non  vi  fi 
confumafle  più  tempo,  poiché  di  già  lì  era 
tenuta  in  piedi  per  alcuni  giorni ,  s'incomin- 
ciò ,  a  trattare  d'Aldobrandino,  il  quale  in 
eflètto  haveva  l'aura  del  Collegio  ,  ma  fi 
giudicava  ,  che  gli  elei  udenti  non  vi  dovef- 
fcro  andare,  per  non  dare  quello  contento 
à  Montalto»  che  contra  loro  s'era  moli  rato 
coli  ardente  per  Santa  Severi  pai  perche  nel 
rimanente,  quanto  all'oggetto,  eraamatif- 
iìmo  j  era  ancora  commun  giuditio  ,  che 
Madruccio  parimente  non  dovette  andar- 
vi mai,  per  eflèr  ftato  coli  mal  trattato  da 
.  Montalto  ;  Mà  quando  il  pomo  è  maturo,  & 
Dio  coli  comanda  ,  bi  fogna  che  feguain 
tutto ,  e  per  tutto  il  volere  di  S.  D.  M .  gp  es- 
cludenti,  ancorché  come  di  foprà  s'è  detto, 
per  quella  mala  fodisfatione  riavuta  da  Mon- 
talto ,  havefTero  havuto  materia ,  di  contra- 
riarti* ,  nondimeno  per  conlcienza  non  do- 
vevano farlo,  benché  per  falvarfi  dal  timore 
di  Santa  Severina  ,  fi  farebbe  no  attaccati  ad 
ogni  fòggetto ,  non  che  ad  un'  huomo  di  va- 
lore, di  tanta  bontà,  &:  efempiarità  di  vita. 

Volle  ìvladruccio  dir' alquanto  di  tempo 
all'  efecutione  della  prattica  di  Aldobrandi- 
no ,  acciò  che  da  Paleotto,  Como,  8c Co- 
lonna ,  fi  poteflèro  tentare  gli  loro  Inter- 
cflì  ;  ma  fatto  toccare  con  mani  a  tutti ,  che 

T  f  fe 
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te  loro  imprefe  erano  dure ,  per  non  dire  all' 
hora  imponibili,  e  fapendo  di  più  la  volontà 
del  Rè  Cattolico ,  che  teneva  Aldobrandino 
per  confi  dente,  &  il  quale  ancora  (tato  Tem- 
pre ilio  amico,  8c  Signore,  e  giudicando  in- 
oltre ,  che  principalmente  fi  faceva  il  fervi- 
do di  Dio  ,  Se  di  tutta  la  Republica  Chriftia- 
m  ,  per  far  quello  ,  eh*  è  proprio  d'un 
Principe  nato ,  come  egli  è ,  8c  il  quale  è  te- 
nuto Signore  fincero ,  6c  valoroib ,  e  che 
mai  non  ha  havuto  affetto  nelle  cofe  Tue  pro- 
prie, fi  rifoluè  affi  30.  dell'  ifteflò  mefe  fare1 
Aldobrandino  Papa ,  8c  fu  in  un'  hora  (tra- 
vagante ,  cioè  dopò  pranzo ,  à  1 0.  hore  per 
moftrare  forfè ,  eh'  era  fui  opera,  &  non  dt 
Montalto  ;  cofi  in  un  fubito,  fra  lo  ipatio  di 
mezza  hora  fu  publicato  per  il  Conclave ,  il 
quale  porto  tutto  fotto  fopra,  fegno  efpreifo, 
che  veramente  era  fatto  il  Papa ,  fi  venne 
all' elettione  con  tanta  concordia,  che  non4 
è  ftata  mai  la  maggiore. 

Quel  buon  Principe  quando  feglidava 
fperanza  del  Papato  da  Cardinali,  8c  da  Car- 
lo Grotta,  in  nome  del  Cardinal  Madruccip 
fuo  Padrone,  fi  moftrava  tanto  lontano,  co- 
me era  con  gV  effetti,  ditale  ambitione, che 
più  non  potria  dirli.  Fù  veftito ,  &  adorato» 
e  quando  fi  cercava  il  fuo  confenfo ,  fi  mi- 
te inginocchioni ,  8c  pregò  N.  Signore  Dio 
del  quale  doveva  effere  Vicario  in  terra,chefe 
non  era  di  fuo  fmto  fervitio  la  fua  eletto- 
ne, vi  ponelfe impedimento  òche periffe in 

cofpetto 


Clemente  Vili.  443 

cofpetto  di  tutti.  E  fi  fece  chiamare  Cle- 
mente Vili. 

Nel  fpogliarfi  le  vefti  Cardinalitie  per  ve- 
ftire  le  Pontificie,  ricordoflì  quel  pio  Si- 
gnore ,  che  nella  Tacca  della  i'ux  ibttana 
era  la  Corona  ,  6c  l'offitio  della  Santa  Ver- 
gine ,  onde  voltato  a  chi  Thaveva  fpogliato, 
ordinò ,  che  gli  toflèro  ferbati. 

Abbracciò  poi  tutti  i  Cardinali  con  cari- 
tà, &  amore  ;  fiì  finalmente  condottogli 
in  S.  Pietro ,  &  ivi  fatte  le  folite  cerimonie, 
fu  ricondotto  nelle  ftanze  Papali. 

O  miracolo  del  Signore  Dio,  vero  fauto- 
re di  tutte  le  cofe  in  quante  forme  fi  dìf- 
cuopre  la  fua  onnipotenza  ?  coloro ,  che 
più  fi  affaticavano  ,  d'efiere  Papa ,  le  ne 
trovavano  lontani,  e  quello ,  che  aperta- 
mente, òcon  ogni  arte  ftudìava  ,  di  fug- 
girlo ,  refta  Vicario  di  Chrifio ,  il  quale 
fi  degni  per  fua  infinita  mifèricordiaconter- 
varlo  lungamente  felice ,  &  con  falute,  a  be- 
neficio di  tutta  la  Chriitianità. 


T  6 
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CONCLAVE 

itto  per  la  fede  vacante  di  Pa] 
Clemente  Vili. 


LEONE  XI. 

Ra  il  Cardinale  Aldobrandino  ufcito 


|  \  di  Roma ,  negl'  ultimi  giorni  di  Gen- 
naro ,  nel  anno  1605*.  con  aflài  fpe- 
ciofititcli,  di  rivedere,  &  di  riordinare ,  ld 
Stato  Ecclelìaftico  ,  Se  di  già  fé  n'andava 
trionfalmente  raccogliendo  dalle  Città  fu- 
dette  il  Frutto  di  quella  gloria ,  che  meri- 
tava la  fua  auttorità ,  &  u  era  in  Terni  ri-, 
conciliato  con  Farnefè,  quando  à  granpe 
na  giunto  in  Ravéffna  ,  ove  fi  era  auvia- 
to ,  oltre  le  facende  private ,  per  prendere 
il  pofleflb  di  quello  Arcivefcovato ,  gì*  arri- 
vorno  Corrieri  con  auvifo,  chePapaCle- 
xn ente  V 1 1 1.  ali i  X I.  di  Febraro  foprapre 
fo  d'una  concuflìone  d'humori ,  ftava  in 
pericolo  della  vita;  nova,  la  quale  quanto 
amareggiane  le  dolcezze  del  Cardinale,  au- 
vezzo  à  dormire  di  contìnuo  in  braccia  della 
fortuna ,  8c  quanto  rendeilè  attonita  la  Cor- 
te ,  la  quale  non  affettava  fi  alto  precipitici 
lafcio  tutto  alla  confideratione  del  Lettore. 
Accrelcevano  lo  ftupore  le  voci  populari, 


Nel  quale  fu  creato  Papa 


che 
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cke  per  lo  delirio  perpetuo  del  fommo  Pon- 
tefice Aldobrandino ,  fpecialmente  non  po- 
tente paflàre  Brevi ,  per  transferire  il  Ca- 
merlcngato  in  fin  Cefario  fuo  Nipote ,  pef 
ritenere  in  fe  ite  db  il  grado  di  fommo  Peni- 
tentiero ,  per  vendere  la  Theforaria ,  8c 
peraflìcurare  altre  partite  ambigue;  onde 
il  novello  Pontefice  non  haveffe  anfa,  e  pre- 
tetti  legirimi ,  di  debilitare  la  Cafa  Aldo- 
brandina  ,  quale  molti  afTomi giravano  à 
quella  Caverna  ,  dove  il  Leone  li  fin  fe  am- 
malato ,  e  tutte  le  pedate  guardavano  den- 
tro ,  mà  nefluna  era  di  ritorno  ,  volendo 
inferire,  che  ivi  con  fomma  parsimonia  fi 
confervano  quelle  ricchezze,  che  fi  erano 
accumulate  con  altre  tanta  ingordigia  ;  al- 
tri conlìderando  ,  che  quello  gran  Princi- 
pe,  che  (limavano  ^apienti^ìimo ,  e  di  cer- 
vello artificiofo,  &:  elevato  fopra  tutti  gli 
altri ,  e  che  ne  gli  efletti  S'era  tale  dimostra- 
to ,  havendo  condotto  à  felice  fine  negotii 
ardui ,  6c  memorabili  ;  fi  maravigliavano 
fortemente  dell'  occulto  giuditiodi  Dio,  e 
checonuna  repentina  privatione  della  me- 
moria ,  Se  dell'  intelletto  l'havefle  ultima- 
mente privato  della  vita>  fi  come  feguìà 
dì  3.  di  marzo  i6of.  volfero  dire,  che  Pim- 
peritia  de'  Medici  gì*  accelerane  la  Morte, 
.  e  che  il  martello  del  caro  Nepote  adente 
da  principio  chiamato  ,  e  fognato  mol- 
te volte  dette  il  crollo  nelP  anima  ftef- 
&  à  fargli  fmarrire  l'ufo  de'  fuoi  più  nobili 

organi, 
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organi. Oflèrvarono  altri,  cheidopòhpro-^ 
motione  de) li  18  Cardinali  feguita  pochi  ! 
meli  prima  ,  il  Papa  divenire  fuogliato  ,  8c  l 
infaftidito  ftravagantemente ,  ò  perche  veH 
deflè  ,  che  maggior  parte  n'havevano  ili 
Principi ,  ò  perche  temeflè  il  giuditio  del 
Mondo ,  che  moftrava  di  defiderare  in  al-  i 
cuni  promofli  maggior  merito  di  fatiche,  ;i 
di  virtù  ,  8cdi  nobilita,  ma  comunque  fi 
fia,  cofà  certa  è,  che  li  più  fènfàti  ne  ri  fe- 
rivano la  cagione ,  chi  alla  vaftità  di  pen- 
fieri ,  che  fogliono  naturalmente  con  fuma- 
re più  prefto  dell'  ordinario  le  tefte  politiche, 
chi  à  ltudii  fatto  troppo  fiflàmente  negli  ar-  ' 
ticoli  di Theologia ,  cheli  difputavano  ho- 
ra fra  Domenicani ,  eGefuiti,  chià  natu- 
rai imbellicità  della  vecchiaia ,  perlaquale 
non  havefièpofTuto  refiftere  allepaflioni,  8c 
al  cordoglio  grande,  che  fentiva  per  li  dif^^ 
piaceri  ìòcceduti  frà  Farnefiani ,  &  Aldo- 
brandino, perla  concordia,  de* quali  non 
haveva  lafciato  indietro  qualfivoglia  forte 
d'officio,  etiamdio  con  inufìtata  prodiga- 
lità della  riputatione  propria  ,  Se  della  Sede 
Apoftolica,  il  tutto  però  ,  infelicemente  5 
perciò  che  pullulavano  ogn'  hora  frà  di  lo- 
ro parenti,  maliflimefodisfatrioni,  le  qua- 
li alla  fine  furono  con  apparenza  di  recipro- 
ca benevolenza  coperte ,  acciò  che.dove£- 
fero  poi  palefàrfi  al  Mondo  con  sfòrzo  mag- 
giore. 

Morto  dunque  Papa  Clemente  fu  chi  in 

quello 
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jefto  cafo  deliderò  in  Aldobrandino  co- 
;anzi  maggiore ,  altri  conofcevano ,  che 
per  l'habituato  coftumedel  dominare  ma- 
lagevolmente s'induceva  ,  à  deporre  i  fafei 
dell'  Imperio,  &  pareva,  che  per  l'auto- 
rità del  Camerlengato ,  per  l'ornamento 
delle  folite  guardie  di  Suizzeri ,  quel  Si- 
gnore tuttavia  intendere  di  fpirare  da  tutte 
le  parti  grandezza  d'animo ,  e  Maeftà.  Si 
era  dichiarato  di  non  cedere ,  8c  di  volere 
per  fucceffore  di  Pietro  una  delle  lue  Crea- 
ture ,  ne  lo  fpa  venta  vano  gì'  Auverfarii 
della  Spagnuola  fattione ,  molti  de'  quali 
erano  giovani,  Principi  ,  Scarditi,  quali- 
tà, chele  concorrono  tutte  tré  in  un  Car- 
dinale ,  lo  rendono  potente  inltrumenro, 
à  perturbare  quallivoglia  diflègno  ,  8c  in 
fomma  non  uno,  Ria  moiri  erano  quelli, 
cheli  giudicavano  difpoftifiimi  ,  àcontro- 
porfi  alle  lue  imprefe ,  Se  erano  Sforza, 
Santa  Cecilia,  Acquaviva;  Farnefe,  Efte, 
Doria ,  &  Colonna  quando  fufie  giunto, 
in  oltre  Montalto,  Madruccio,  8c  Borro- 
meo con  gì'  adrenti  di  ciafeuno  ;  dall'  altro 
canto  Aldobrandino ,  regolandoli  col  pro- 
prio confeglio ,  e  perfuadendofì ,  d'haver 
auvelenate  le  Creature  con  la  profeflìone 
publica ,  di  voler  eflaltare  una  di  elle  al  Pa  - 
pato,  egiont/àla  confederatone  conFran- 
celì,  lì  vociferò,  che  fi  faceflè  efclulione 
àMontelpijTo,  Sauli,  £t  Alcoli  >  Campio- 
ni più  principali  di  Montaltorpoi  che  Paletta 

OR 
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era  riputato 'd'età  frefca  ,  e  Camerino  di 
tefta  calda,  &  in  conièguenza  rifiutata 5 
Piatto  Creatura  di  Santa  Cecilia  haveva  pau-  4 
ra  dell'  Aritmetica  di  Como ,  e  di  Pinello,  4 
li  quali  havevano  ricevuta  qualche  maialò-  m 
disfatione  da  fuoZio,  ne  ìi  fidava  piena-  4 
mente  d'alcune  fue Creature,  come  Bian- 
chetto ,  e  Panfilio ,  per  le  fòfpette,  8c  varie 
loro  dipendenze,  nè  di  Mantica,&  Bellarmi- 
no ,  perche  più  volte  gì'  havefléro  oliato, 
anteponendo  nell'  atto  prattico  la  verità  all' 
intereflè  della  gratia,  8c  alle  mentite  larve 
della  vita  Cortegiana  ;  all'  incontro  li  Spa- 
gnuoli  efcludevano  Baronio ,  &:  Serafino, 
perii  quali  s'erano  inftituitelepratriche,  & 
escludevano  tutti  gli  altri  confidenti  d'Aldo 
brandino,  come  S.  Marcello ,  S.  Clemente, 
Ginnalco,  Tofeo  ,  S.Pietro  in  Vincola 
&Taruggi  era  riputato  un  caminante  ca- 
davere éiinhabile  per  mancamento  di  udi- 
re ,  e  Baronio  era  dichiarato  diffidente  di 
Spagna ,  per  havere  à  guifa  di  Catone  molte 
volte  parlato ,  &  nelle  Congregationi,  &  ne' 
Confiftorii,  &anco  fcritto  nèluoi  Annali 
liberamente,  come  feegli  fune  ftato  nella 
primitiva  Chiefa ,  non  nella  faccia  di  quello 
ìècolo  corrutto,  oltre  li  quali  il  credeva,  che 
perfeveramente  havrebbono  ributtato  Fi- 
renze, &  Verona,  di  maniera  cheinque- 
fte  turbulenze  d'affetti,  neflii  no  per  inge- 
gno ,  perfpicaciflimo ,  che  f  uflè,  poteva  fon- 
dare legitima  fperanza  per  alcuno  de'  fuoi 

candì- 
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candidati.  S'aggiungevano  l'alterationi  fe- 
guite  fra  Cardinali  nelle  loro  Congregatlo- 
ni ,  le  quali  davano  quali  un'  arra  delle  dis- 
cordie future  ,  perciò  che  Montalto  biafmò 
il  procedere  delle  Creature  d'Aldobrandino, 
chepretendeiTero,  di  proporre  ,  edilporrc 
i  negotii  occorrenti ,  &.  una  i  olta  Idegnato 
non  volle  vogare  .  Gallo,  come  Capo  d'or- 
di  ne  in  luogo  di  Verona ,  che  non  era  gion- 
to  ,  per  difearico  della  con&ienza  lì  dolfe, 
che  lo  Saro  Ecclelhftico  era  tutto  lotto  fo- 
pra,  Sciti  Roma  fuccedevano  rumori,  nè 
il  Sacro  Collegio  n'era  partecipe;  onde  fi 
mutò  mie  di  governo.  Come  fece  legge- 
re una  Lettera  del  Vice  Rè  di  Sicilia,  diret- 
ta al  Sacro  Collegio  ,  St  un'  altra  al  Pa- 
pa ,  le  quali  acculavano  Baronio  ,  e  doman- 
davano la  prohibitione  dò  fuoi  libri ,  come 
pieni  di  molte  bugie,  e  particolarmente, 
che  derogaflcro  contro  la  verità  alle  ragioni 
del  Tuo  Rè  ,  allettanti  alla  Monarchia  di 
quel  Regno,  8c  qui  Baronio  fece  un  Apo- 
logia di  quanto  haveva  fcritto  affai  elo- 
quente, poiché  (  diceva  egli  )  l'opera  era 
con  l'approvatione  di  Pietro ,  il  quale  n'ha  « 
veva  anco  voluto  il  parere  di  tré  integerri- 
mi Cardinali ,  però  non  doveffe  ftimare  al- 
tro giuditio  di  quello  del  medefimo  Pietro, 
&  allegò  il  fonte  degli  Autori ,  onde  haveva 
havuta quella  hiftoria  nella  Biblioteca  Vati- 
cana; dicono,  che  egli  fece  coli  viva,  8c 
affettuofa  profeflione ,  di  dipendere  da 

folo 
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£o\o  Pietro  ,  che  fu  tra  Cardinali  r  chi  lentìa 
il  raggio  dello  Spirito  Santo ,  che  gli  move-' 
va  il  cuore ,  à  chiamarlo  Papa ,  fé  foflè  fta^ 
to  in  Conclave  ,  tanto  è  l'abborimentoy 
che  s'hà,  di  vedere  calunniata  la  virtù  ,  S. 
Giorgio  ùmilmente  lo  difefe ,  &  fè  gli  fco- 1 
primo  aliai fautori ,  che  le  ne  rilcaldavanoa 
molto. 

Allora  Como ,  Miniftro  di  quefV  attione 
ancorché  dopò  tentane  di  giuftificarli  ,  die* 
de  occaiìone  à  gì* emoli,  di  riputarlo  fai* 
fo;  e  talmente  arri bitiolò  ,  che  li 'peri u a* 
defle  con  le  rouine  altri  poterli  edificarli ,  e 
ftabilirii  meglio  le  proprie  fperanze  ;  non 
mancò ,  chi  diflè  queft'  eflèr  inventione 
del  Marchefe  diVigliera,  ma  Farnefepa* 
rente  di  quello  Cardinale  fé  ne  riferiti  dii 
maniera ,  che  li  valle  ardentemente  dell*' 
occafione,  d'honorarlo,  Se  riprcfel'incon-^ 
lìderatione  del  giuditio  linilrramente  fatta. 
Nè  mediocre  fu  lo  ftrepito ,  che  li  fece  peri 
la  voce  de'  Conti ,  poiché  dubitandoli ,  le 
legit imamente  egli  poteva  in  Conclave: 
ufarla,  per  eflergli  nell'  ultimo  Coniiftorò 
Irata  chiufo  la  bocca  con  claufule  fpeciali  in; 
quefto  cafo ,  &  aflài  Uretre  fù  ventilata  la 
caufa  de'  Cardinali ,  Itati  Auditori  della 
Ruota  ,  cioè  Piatto,  Arigone,  Mantica, 
Biandetto,  Serafino,  8c  Parrefilio,  8c  fu 
referita  da  Giuftiniano  con  la  memoria ,  8c  ! 
con  la  prontezza  dei  fuo  vivace  ingegno, 
per  il  che  finalmente  Conti  ottenne  dal  Col- 
legio 


•••I 


■Jm 
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legio  unanime  l'ufo  della  voce  attiva»  & 
pamva  nelle  medefime  Congregitioni  ge- 
nerali. GÌ'  Ambafciatori  fecero  da  parte  de* 
loro  Principi  le  lolite  condoglienze ,  Sof- 
ferte ,  e  profelTioni  di  buona  volontà  verfb 
il  Sacro  Collegio  :  Furono  deputati  gì*  Offi- 
ciali, &  Miniltri  foli  ti ,  à  deputarli  den- 
tro ,  e  fuori  del  Conclave  i  Fumo  fotto- 
fcritteleCapitularioni  delli  Cardinali ,  ove 
per  l'accrefci  mento  dell'  auttorità,  Se  digni- 
tà Cardi nalitia ,  lì  contenevano  quei  parti- 
colari ,  che  facilmente  potevano  dar  cen- 
no delle  miferie ,  Se  de'  vilipendi  partati.  Ag- 
giungali (ditte  uno)  che  il  Papa  per  l'au- 
venire  non  pofTa  dare  ilCamerlengato  à  Ne- 
poti  ;  furono  dati  gì'  ordini  neceflàrii  per  il 
governo  di  Roma  ,  &:  dello  Stato  ,  mà  non 
lafciavano  in  un  tempo  medelìmo  d'ado- 
prarlì  li  Cardinali ,  Se  gli  Amba feiatori,  per 
avantagiare  la  loro  conditionc  ;  e  fpeciaì- 
mente  quello  di  Spagna  haveva  confidata 
l'auttorità  del  fuo  Rè  à  Montalto  ,  che  con- 
giuntamente con  Avila,  allora  indifpofto, 
&  con  participatione  di  Farnefe ,  doverle 
valerfene  à  tempo  ,  8c  luogo,  dechiaran- 
dolaper  l'elTalratione  de'  foggetti  confiden- 
ti. Monte  ferviva  Montalto  per  comman- 
damento del  Gran  Duca ,  il  quale  ,  per  vie 
diverfe,  come  pratico  in  quello  inerberò, 
fi  credeva ,  che  dovelTe  guadagnarli  qual- 
che Creatura  almeno  Fiorentina  ,  ediceva- 
od'havere  almeno  16.  voti  franchi,  per 

l'efclu- 
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l'efclufione  di  tutte  le  Creature  d'Aldo- 
brandino, nel  che  ufàrono  altretanta  dili-i: 
genia ,  quanto  maggiore  era  il  timore ,  che 
Eavevano  ricevuto  dall'  intentione,  eh'  egli 
perfifteflè  in  Baronie  foggetto  abborrito,  8c 
in  S.  Clemente  >  il  quale  quanto  era  con- 
fidente fuo  ,  altretanto  era  tenuto  per  diffi- 
dente di  molti ,  &  in  particolare  del  Duca  di 
Mantoua,  che  gli  haveva  procurata  l'efclu* 
iìone  da  Spagna  ;  oltre  che  Efte  con  altri 
non  mancavano  di  derogare  alle  qualità  di» 
quel  Signore,  rinovando  la  memoria  noni 
iota  di  duelli,  &  homicidii  commeflì  nel 
tempo  degli  anni  gtovenili  :  come  anco  df 
certe  pugna  che  diede  aduna  perfbnapoca^ 
tempo  fa  in  Ferrara  neh"  audienza  public^ 
alle  quali  oppofitioni ,  aggiunta  l'opinione» 
che  s'haveva  della  fua  rigorofa,  8caufter« 
natura,  parevano,  le  me  fperanze  procedei 
lèro  fiacchi  iTimamente;  nondimeno  Aldo* 
brandino  tutta  via  ftava  raccolto  in  (e  fieno, 
Se  ancorché  gli  foflè  fufurrato  nell'orecchie» 
che  molte  Creature  havevanoà  vacillare,  fi  , 
perfuadeva  nondimeno  d'haverne  tante  di» 
ferme,  che  non  fi  sbigottiva  punto,  nè(Ì3 
ritrattava  ;  forfè  differendo  ,  di  piegarli  à  h 
partiti  più  honefti  nell'  arringo,  &  nel  a 
Campo  proprio,  dove  chiufi  li  Cardina-ii 
li  più  firettamente  havervi  potuto  tratta-  * 
re  »  in   quefto  diibrdinato  ,  5c  informe 
Chaos  di  timori,  e  di  fperanze,  8c  di  re- 
ciproche pertinacie  non  fu  alcuno,  chei- 

non  n 
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ion  affermane,  che  il  Conclave  non  fufiè 
er  eflfer  lungo  ben  bene  ,  e  comm Line- 
ante lì  ftimava  ,  che  ne1  primi  impeti ,  Se 
;iorni  ,  Aldobrandino  navette  vantaggio, 
ividurando  il  negotio,  che  le  fue  Creature 
jflèro  più  facili  da  acquetarli ,  comequel- 
che  in  divede  Claflè  divife,  altre  have- 
ano  fame ,  altre  erano  offefe,  altre  manci- 
•ii  de'  Principi  altre  obligare  alla  pecunia 
♦ropria,  altre  guidate  dallo  Spirito  Santo; 
»nde  con  progreflb  di  tempo  fe  ne  afpetta- 
'a  qualche  dii'unione  :  mà  il  Conclave,  co- 
lie diradi ,  doveva  ellere  quella  paleftra,  che 
laveva  da  cimentare  quelle  discordanti  pac- 
ioni, delli  quali ,  come  d'occulti ftromen- 
i,  &  di  caule  feconde  lì  vale  Iddio,  com- 
patendo all'  humana  imbellicità  ,  perdichia- 
ireil  tuo  Vicario  in  Terra. 

Entrorno  dunque  con  quella  difpofitio- 
ìed'animiàdi  14.  Marzo  nel  Conclave,  60. 
Cardinali ,  uno  di  Pio  IV,  che  fu.  Como  De- 
:ano  del  Collegio,^  di  Gregoriani  XIII.  Fio* 
*enza ,  Verona ,  Gioiofi ,  Se  Sforzi ,  1 1.  di 
5ifto  V.  Pinelli ,  Alcoli ,  Palio ,  Sauli ,  Pallot- 
:a ,  Camerino  ,  Montepulciano ,  Gtuftima- 
,  Monti,  Borromeo,  eMonnlto  ;  5-. di 
Gregorio  XIV.  Santa  Cicilia  ,  Acquaviva, 
"Tatto  ,  Palavicino,  e  Farnefe  ,  uno  d' In- 
lorentio  IV.  Santi  Quattro;  38.  di  Cle- 
mente VIII,  Aldobrandino, Taruggi,  Bandi- 
rne» Giuri  ,  Simo  Clemente,  B  rghefe,  Bian- 
chetto ,  Baronio  ,  A  vila  »  Mantica ,  Arigone, 

Bevi- 
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Bevilacqua,  Vifconte , Tofco ,  Santo Mar- 
cello, Bellarmino,  Sordi,  Serafino,  SpW 
nelli,  Conti,  Madruccio,  Verona,  Buf- 
falo, Delfino,  Lannefio,  Valenti;  Santi 
Pietro  in  Vincola  ,  Panfilio ,  Santi  Eu* 
lèbio,  Monopoli  ,  Santi  Giorgio,  CefiV 
Peretti;  Efte,  Deti,  San  Celano,  Do- 
ria,  Pio,  li  quali  fecondo  il  folito  cantata 
la  Mefià  dello  Spirito  Santo  hebbero  quel 
giorno  il  giuramento  di  fedeltà  del  Popolo: 
Romano,  &  dà  Prelati,  &  Signori  Cufto- 
di  del  Conclave ,  che  dopò ,  adempite  al*, 
tre  funtioni  ordinarie,  fi  ritornorno  alle 
Celle  proprie ,  attendendo  à  ricevere  fin* 
alle  8.  hore  di  notte  le  vifite,  Scie  racco- 
mandationi  degli  Ambafciatori  ,  &  delfr 
Principi. 

La  mattina  feguente  fi  communicorndfc 
per  mano  del  Decano,  &  fecero  lo  feruti-, 
nio,  nel  quale  fi  affettava  di  feoprireove 
pendeflèro  gf  animi ,  mà  nefiuno  hebbe: 
numero  di  voti  d'alcuna  confideratione,  per1 
ciò  che  Bellarmino  con  l'haverne  portati  fo- 
lamente  X  L  tu  il  più  honorato  di  tutti, 
havendo  havute  Baronio  folamente  8. 
ciaicuno  de  gli  altri  meno ,  .e  perche  trà 
Diaconi,  Farnefe  ,  Doria,  e  Pio,  hebbe- 
ro un  Voto  per  ciafeuno,  e  Montalrodue, 
piacque  dopòà  San  Cefareo  ,  come  che  fi 
reputava  arguto ,  dolerli,  che  nifluno  lo 
voleflePapa;  mà  diverfo  giuditione  fefe 
faviamente  Bellarmino,  il  quale  confidò  con 

alcuni, 
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lami,  d'eflerfi  fcandalizzato ,  che  obli- 
jando  le  Bolle ,  Se  l'honore  di  Dio  bene- 
letto  li  Cardinali,  à  dare  il  voto  al  più  de- 
mo ,  e  meritevole  ,  eleggeflèro  iniìno  li 
;iovanì  di  XV.  anni,  trattando  giocofa- 
nente  quello  ,  che  con  infinito  rifpetto  do- 
'evano  trattare,  e  difie,  che  peccavano 
nortaimente  S'intefe  che  alcuni  Cardinali, 
le' quali  Aldobrandino  ,  il  fervia,  per  fer- 
ire la  Madri  del  trattare ,  face-fiero  un  po- 
lo di  prattica per  Panfilio  ,  nvà  tu  unafàcra- 
nuccia  u  leggiera ,  che  fi  Tenti  a  pena  ;  non 
ì  può  però  dire,  che  g  igliardiflìmo  non  roflè 
aflàlto  ,  che  fi  diede  dagli  Aldobrandinc- 
chi  il  dì  feguentealli  ij*.  per  favorire  Baro- 
ùo ,  Imperciò  che  attaccofii  la  prattica  per 
ui ,  &  li  rifcaldò  molto  di  dì ,  &  di  notte  ; 
mde  Montalto  andò  à  trattare  con  le  Crea- 
ure  ,  &:  adherenti  fuoi ,  con  li  quali  /labilità 
efcldìone  di  *£.  voti  oltre  fette  ò  8.  altri, 
rhe  li  fperavano  iìmilmente  ficuri ,  li  afpet- 
ava  lo  fcrutinio  della  mattina  feguente  delli 
16.  nel  quale  Baronio  ottenne  19.  voti  fenza 
deuno  accetto ,  Verona ,  &  Vifconti  hebbe- 
"o  li  fecondi  honori  havendone  confèguiti 
fette  per  ciaicuno.  Santo  Clemente ,  come 
Conlegato  di  Ferrara  fece  inftanza  al  Sacro 
Collegio,  che  li  dette  ordine,  per  il  paga - 
nento  della  Cavaleria ,  che  vi  haveva  lafcia- 
:a  ftraordinaria  per  la  Sede  vacante. 

Nel  preparamento  di  quetta  efclufione, 
-pafi  principio  ,  e  fondamento  di  querto 

gran 
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gran  negotio,  Montalto,  e  li  confidenti  fuo?r 
fèbenehavevano  giufta  cagione  di  penfare: 
à  i  fitti  loro  per  l'unione  di  cofi  numerofa) 
ftuolo  di  Cardinali  nuovi ,  à  quali  fi  accoda- 1 
vano  i  Francefi ,  nondimeno  la  fecero  fe*i 
datamente ,  &  con  tal  franchezza  di  animo,  c 
che  pareva  fufle  guidata  da  Veterani ,  e  ve-  s 
ramente  ,  fecondo  che  difle  uno  di  loro*) 
erano  exigui  numero  5  fed  bello  vivid*<\ 
virtù*. 

A  Acquavi  va  intanto  fù  da  un  Cardinale 
rimproverato,  che  altre  volte  eflendo  flato: 
contrario  àSpagnuoli,  quando  operò  l'e£ 
clufione  di  Santa  Sevenna,  adertoli  ferviflciT 
cofi  ardentemente  ,  rifpofeche  come  allora» s 
cofi  adeflb  combatteva  per  la  libertà  Eccle- 
fiaftica ,  quafi ,  che  ella  fofle  per  reftare: 
oppreflà,  fe  non  fufle  difefa  contro  le  pre- 
tenfioni  d'Aldobrandino,  da  quefti  gene- 
rofi  Capitani ,  i  quali  erano  coli  forti,  che.f 
come  difle  Avila  per  animarli,  e  per  dir  il 
vero  ,  à  guila  di  fortiflimi  propugnacoli ,  e 
Torrioni  farebbono  flati  faldi  ad  ogni  colpo» , 
dove  gli  Auverfarii  alla  fine  v'havrebbono 
lafciato  fotto  d'artigliaria,  &  tutte  le  loro  1 
machine.  Delfino  intanto  s'attribuiva  illuo-  c 
go  di  Neftore  appreflb  il  fuo  Agamenone 
Aldobrandino ,  8c  era  ammeflb  nelle  più  Se- 
grete confultationi ,  e  faceva  aflài  broglio 
alla  Venetiana  ;  fi  vedeva  del  continuo  con 
Gioiofa,  Capo  di  Francefi,  li  quali  erano 
di  gran  momento  in  quella  battaglia.  Fù 

confi- 
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confiderai ,  che  fe  quelli  rimanevano  in- 
dependenti  ,  riavrebbero  acquiftato  titolo 
diprudenz\,  gc  d' auttorità  maggiore ,  do- 
ve ,  che  con  eflèrfi  fubitamente  dechiarati, 
di  Capitani  ,che  potevano  eftère,  divenne- 
ro fantacini  ,  &:  altretanto  ibernavano  à  le 
fteflil'honored'  Aldobrandino  ;  màpreflè- 
ro  quefto  configlio  fi  per  tema  di  Como,  e 
di  Alcoli  ->  l'uno  già  flato  inventore  e  Pro  - 
more  della  lega  ,  e  V  altro  partecipe  dell'  hu- 
more  di  Alelìàndrino,  à  cui  richiedo  heb- 
be  il  Cappello ,  come  perche  fpcravano  d' ot- 
tener Baronio  foggetto ,  non  meno  loro  be- 
nemerito per  le  gratie  ottenute  per  l'opera 
fua  da  Papa  Clemente ,  che  partialilììmo  per 
lecofe,  che  haveva detto,  operate,  gtlcrit- 
te  in  augmento  di  Francia  ,  Se  in  diminu- 
zione di  Spagnuoli,  li  quali  per  tanto  non 
celiavano,  di  ricordarli  i'un  altro,  Ingiu- 
rie ricevute,  e  l'infamia ,  che  era  loro" ap- 
parecchiata. Se  permettevano  la  continua- 
ticene dell'  Imperio  Aldobrandinefco  .  am- 
plificavano il  rifpetto,  che  fi  doveva  al  loro 
Rè,  come  mantenitore  della  fede  Cattoli- 
ca ,  &c  quau  foltegno  della  Chieia ,  e  della 
Corte  Romana  :  cercava  cialcuno  di  filiate 
qualche  Creatura  ambigua  d'Aldobrandino  : 
Speravano  per  attedio  espugnare  chi  con  arti- 
ficiofe  lufinghe  .  chi  con  large  promefle, 
e  chi  non  modelle  m inaccie.  Fu  anco  procu- 
rato d'alienar  San  Giorgio  da  Aldobrandino 
'ducendogli  à  memoria  li  dilgulti  paflàti, 
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&  quanto  difdicefie ,  eh'  egli  più  vero  ,  più:  ì 
vecchio ,  Se  più  qualificato  Nipote  di  Papa 
Clemente  fi  contentante  ,  di  far  numero/ 
dando  à  credere  al  mondo ,  che  maggiof  ' 
follò  la  dapocagine  ,  e  la  debolezza  dell'  ani- 
mo ,  che  il  deliderio  d'honorarfi  ,  &  appog- 
giarli alla  grandezza  del  Rè  di  Spagna,  ili 
quale  riavrebbe  per  tutto  tempre  protetto,, 
e  beneficato  ;  ma  la  Corte  credeva,  ch'egli 
ancora  havefle  con  gli  altri  bevuto  il  velenJI 
delle  fperanze  di  conleguir  il  Papato ,  n'  eras* 
Rombile  diftornarlo  dal  fuo  inftituto.  VifUl 
conti  per  la  ferma  fperanza  che  haveva  di 
participare  il  dominio  ,  s'era  fatto  antefi- 
gnano  de'  fautori  di  Baronio ,  e  l'iftezzo  fa- 
cevano Borromeo  ,  e  Palavicino ,  (febene:i 
quelli  non  aggiutavano  più  che  tanto)  colie 
pretefto  d'enei*  fiati  ambedui  fuoi  difcepolr,  il 
&  Convittori  nella  Vallicella  ,  luogo  pio 
d'alcuni  divoti  Chierici  Regolari ,  al  quale 
officio  pareva  loro  eflcr  tenuti  quali  di  ra- 
gione divina  ,  poiché  nel  preletto  ,  di  ho- 
norare  li  Genitori  noftri  ,  fi  comprendono 
anco  li  precettori.  Doleva  fi  indarno  Avila»is| 
che  li  fudditi  del  Rè  lì  facefìero  Promotori  d 
di  male  fodisfationi  di  S.  M.  alla  quale  di-  \ 
ceva,  che  non  farebbono  mancati  modi  di 
tarli  accorgere  dell'  errore  ,  che  facevano, 
quelli  li  feufavano  con  la  confeienza,  e  fi 
facevano  feudo  dello  Spirito  Santo.  Simil- 
mente con  lui  li  fallava  Aldobrandino, 
ch'egli  era  Sforzato  dalle  fue  Creature,  à 

con- 
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condefcendere  in  Baronio,  e  che  il  deporre 
quella  impresi,  non  apparteneva  à  lui  lolo, 
il  quale  per  altro  bramava  di  lèrvire  la  Mae- 
fta  Cattolica  ,  à  cui  viveva  obligatiflìmo ,  c 
prometteva,  chel'havrebbe fervita,  efodis- 
fatta  anco  al  prelente,  mà  di  (cordavano  alle 
parole  gl'effetti  ;  Se  il  Vecchio  ,  non  perden- 
do l'opponunità.di  ricordare  li  60.  feudi  del- 
le pernioni  decorfe  di  dieceanni  ad  Aldo- 
brandino, &  à  San  Giorgio  crino  l'Iati  do- 
nati dal  Rè  Filippo  li.  cioè  à  ciafeunu  di  eflì 
3  o.  feudi  Tanno  fopra  TArcivefcovato  di  To- 
ledo ,  &  di  Siviglia,  e  dando  qualche  legno 
ridi  nuova  benificenza  ,  ftringevapure,  che 
forte  di  fodistatione  voleva  dare. 

Dopò  lnnge  tergi  ver  fitioni  partirono  dis- 
cordanti ,  e  dicendo,  Avila  ,  che  farebbe  fa- 
to un'  anno  in  Conclave,  prima ,  che  permet- 
tere alcun  pregi udit io  al  fuo  Rè  ,  Aldo- 
brandino replicò,  eh'  era  dilpofto ftarvene 
due ,  e  ferii  certificare  prima  ,  che  conce- 
dere il  Pontificato  ad  altro,  che  ad  una  del- 
le fue  Creature  ,  tra  le  quali  diceva  eflervi  un 
nobiliflìmo  lemmario  di  Papi ,  8c  di  fogcretti 
«qualificati  al  pari  d'altri,  per  le  quali  dif- 
ficoltà ,  e  per  la  ftretrezza  ,  e  gelolìa  de' 
Voti  li  Ihva  in  continouo  patteggio ,  &  ma- 
neggio ,  Se  effendo  intravenuto  ,  che  San- 
•a  Cecilia  s' ammalò  di  febve  terzana ,  &  im- 
paurito dal  male ,  s' era  meflò  in  teda ,  di 
/oler  ufeire  dal  Conclave, li  attefe  da  confide, 
a  fermarlo ,  &  à  levargli  quefta  delibera. 

V  2  '  tione, 


"a 
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tione,  e  tùpenkto,  di  tramutarlo  della  fua 
Cella  à  certa  Camera  dello  Spetiale ,  mà  Al- 
dobrandino intefo  quefto  difegno  «s'attra- 
versò ,  imponendo  allo  Spetiale  ,  che  non 
doveffe  accettarlo  fotto  pena  della  fcommu- 
nica  minacciata  dalla  Bolla  ,  che  prohibiva 
la  mutatione  della  Cella,  etiamdiocon  pre- 
telle dell'infermità,  &  congrego  per  que- 
llo effètto  le  Creature  fue  con  iollecitudine 
tale,  che  diede  fofpetto  d'altri  penfieri.  On- 
de in  fila  regia  fi  congregorno ,  8c  diviie- 
jo  in  Circoli  diverfi  tutti  li  Cardinali  ,  tra 
quali  la  fattione  di  Montalto  flava  intrepidi 
da  più  pretto  ridendofi  dell'  ardore  fuperfluo, 
&  di  movimenti  puerili,  che  vedevano»  che 
facendone  cafo  3  mà  rattafi  la  Congregatici 
ne  non  fi  tentò  poi  ,  nè  fi  delibero  altra 
ialvo  che  la  licenza ,  d'ufcire  dal  Conclave  s 
Sfondrato ,  per  il  quale  fe  bene  (Ietterò  quei 
dì  apparecchiate  le  Carezze  ,  &  la  lettica 
nondimeno  pareva,  che  li  Medici  ,  o  coli 
perfuafi  da  gl'  intereflati  ,  ò  perche  vidde- 
ro  la  declinatione  del  male ,  (mena  mano  ali 
adustione)  havevano  medicato  l'humor. 
peccante ,  per  il  che  fe  ne  refto ,  forfè  pej 
ron  dare  quella  feontentezza  a  fuoi  parteg 
giani,  8c  per  non  volerfi  fervi  re  di  quel  Pon 
Te  d'oro  ,  che  troppo  cortefemente  gl  tu 
vevano  fabricato  gl'  Auverfarii ,  ma  haven 
vendo  travagliato  la  notte  feguente  ,  voli 
^al  tutto  efeguire  il  fuo  penfiero,  eienar 
dò  àCafail  iS.diMarzolafciandonelCoiM 
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clave  5-9.  Cardinali.  In  quello  giorno  il  nu- 
mero de  voti  in  Baronio  fi  diminuì  affai ,  per- 
ciò che  n'  hebbe  lòlo  1 2,  Bellarmino  8.  po- 
co differenza  fu  ne'  i  di  feguenti.  Il  retto 
de5  Cardinali  n'hebbe  numero  più  picciolo, 
6c  S.  Cefario  n'hebbe  uno ,  &  verib  la  fera 
s' ammalò  di  catarro  con  un  poco  d'altera - 
tione;  onde  molti  Cardinali  lo  v i ritorno  ,  e 
lì  flette  allegramente,  non  intermettendoli 
però  le  prattiche  di  Baronio  ,  al  quale  fù 
Mentito  in  qucll'  bora  Verona  ,  mentre  era 
tentato  da  Spinelli  ,  à  dargli  il  voto  ,  far' 
un  elogio  breve,  ma  lententiolò  ,  condire, 
eh'  egli  era  inetto  à  quello  pelo  ;  che  non  era 
Theologo  ,  nè  legifta  ;  che  haveva  copiate 
quattro  hiftorie  ;  ch'era  Tenitore aculeato ,  e 
che  tanto  mancava ,  ch'egli  fofiè  bono  a  reg- 
gere h  Ciucia  univerfde,  eh' egli  dubitava, 
felaprebbe  riufeire  nel  governo  d'una  par- 
ticolare, lineili,  come  eh'  è  Signore  faceto, 
quanto  giudiciofò  ,  falutandòlo  ,  A  Dio 
(diiTej  Padre  Baronio ,  volete  eflèr  Papa  che? 
ma  egli  tratto  un  devotiffimo  fofpiro ,  rif- 
pofe.  Dolores  morti*  circumdederunt  me, 
con  quello,  chelegue,  fupplico  V.  S.à  por- 
germi ajuto  con  le  lue  Orationi ,  inoltrando 
□eroicamente  di  temere  quello ,  che  fi  vuole, 
e  procura  ambiti  ofamente  da  gl'altri.  Ofier- 
fttvano  nondimeno  alcuni ,  eh'  egli  di  zo- 
:ico  ,  rozzo  ,  malinconico  ,  &  aflxetto ,  era 
divenuto  affabile  ,  civile,  manfueto ,  e  ga- 
;  ianr"  huoraoj  (aiutava  volentieri,  rideva  con  Li 

V  3  giova- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


462    Conclave  di 

giovani ,  caminava  ondegiante  per  tutto  il 
Conclave ,  St  con  quella  evidente  metamor* 
foli  fi  fofpettò  ,  che  ancor  egli ,  fé  ruffe  Pa- 
pa ,  fi  accommodarebbe  al  vivere  comune» 
fi  come  à  punto, eia forza  della dominationèj 
alla  quale  potendoli  difficilmente  relìftere,fe4 
gue  per  lo  più  la  corruzione  de*  coftumi. 

Farneiè  quel  giorno  s'ammalò  di  febre ,  & 
fi  cavò  langue ,  Se  gli  fu  data  licenza  del  ter- 
zo Conclaviita ,  8c  molti  fi  mentivano  vacilla* 
re  nella  fanitita ,  non  tanto  per  l'anguftia  del 
luogo,  quanto  per  l'agitatione,  che  inftno al- 
lora non  fletterò  mai  otiolì  conforme  al  loli- 
to  de'  Conclavi,  li  quali  hanno  li  primi  gior* 
ni  tempeitofi  per  l'ordinario ,  ma  fe  poi  pet 
le  difficoltà  in  quelli  medefimi  giorni  non 
dì  può  venire  all'  ultima  rifolutione ,  intcr- 
mettino  i trattati,  8c  fi  tà  bonaccia  per  uni 
pezzo ,  &  poi  fi  ripigliano  con  maggiore  ar* 
dorè  ;  il  che  à  punto  intervenne  il  giorno 
prefente  delli  1 8.  &  li  feguenti  1 9.  e  20.  pqr 
il  che  molto  fi  trattava  ,  8c  niente  fi  conclu- 
deva. Aldobrandino  fpefliffimo  era  con  Avi- 
la,  8c  Avila  con  Aldobrandino  ,  &  gli  altri 
ftavano  più  sul  ritirato ,  Se  lì  parlava  in  tan- 
to della  parte  degli  Spagnuoli ,  che  Aldo- 
brandino haveva  tolto  à  refutare  coli  acerba- 
mente le  Creature  di  Sifto ,  dal  quale ,  come 
fonte  derivava  ogni  fua  grandezza ,  ma  che 
non  operava  pero  cofa  infolita  ,  mentre  >  1 
beneficii  grandi  non  fi  pagano  da  gl'animi,  ò 

vili  ,  ©altieri  con  altra  moneta  ,  che  con 

l'in- 
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l'ingratitudine,  8c  fi  dolevano  delle  creatu- 
re di  Aldobrandino  fudditi  di  Spagna ,  che 
oitendeflèro  la  ragione  del  Vailallaggio , 
mentre  lì  inoltravano  diametralmente  con- 
trarie à  gli  intereflì  del  Rè ,  da  patte  del  quale 
pentivano  di  prorelhre  ,  e  rare  intendere, 
che  (krebbona  le  cole,  &  i  parenti  loro  trat- 
tati con  ugual  miiura  ,  poiché  favorivano 
perfona ,  che  nelle  Rampe,  gt  in  altre  pu- 
bliche  attieni  haveva  indikretamente  teiti- 
ficata  la  mala  inclinatione 4  che  haveva  ver- 
fo  i  Regni,  £k  gì'  intereflì  di  luaMaeltù,  e 
che  pure  non  era  Baronio  (oggetto  unto 
eminente,  che  formontafle ,  ò  avanzailedi 
gran  lunga  gli  altri;  che  non  mancavano  log- 
getti  migliori ,  {penalmente  tri  le  creature 
di  Siiìo  ,  alle  quali  li  taceva  ingiuria  efpref- 
fa  ,  anteponendo  à  loro  quelli  ,  che  appena 
s'erano  ancora  ac^ommodata  la  barretta  rodi 
in  teda  ;  olrre  che  non  richiedeva  il  iervit.to 
di  Dio,  &  della  l'uà  Chiefa ,  che  lì  perii - 
ftefle  in  quella  prattica con  pericolo  di  (cli- 
ma ò  almeno  di  guerra;  mà  Aldobrandino 
attendeva  foilecitamente  alle  lue  prattielie, 
5c  havendo  (come  i  Tuoi  dicevano)  3  7.  veti 
a  devotione  di  Baronio  procurando  acqui- 
etarne due.ò  tré  al  complimento,  e  ih  ne  libava 
in  gran  dubio  ,  le  non,  che  fopravenne  ù  1 9. 
Diatriba  in  il  quale  ciafchuna  delle  parti  l pe- 
ra va  ,  ò  teneva ,  che  tufTe ,  ò  non  f  uflè  Aio t i\ 
.accompagnato  alla  porta  del  Conclave dall' 
Ambafciatore  dell'  Imperatore  ,  Se  del  Re 

V  4  Catto- 
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Cattolico,  dal  quale  gli  forno  ricordate  l'<K* 
bligationi  ,  che  teneva  alla  Cafà  d'Auftria,. 
e  palici  no  poche  hore ,  che  fi  dichiarò  fer* 
vitore  del  Rè  di  Spagna  con  qualche  me-- 
ititia  della  parte  Aldobrandina.  Nel  ricever- 
lo dentro  fi  accoftorno  alcuni  à  quelli  di  fuo?  • 
ra  per  intendere  ,  e  dare  delle  nove  *  il 
che  s 'era  anco  u  fato  largamente  alle  ruote  j , 
mà  Gallo  ,  à  cui  afpettava  cuefto  officio, 
per  edere  in  quefto  triduo  Capo  d'  ordine* 
proponendo  la  gratia  humana  al  zelo  divi- 
no, riprefe  l'ardire  ,  eglirifpofe,  ricordane 
do  u  traigredbri  le  ceniure  della  Bolla  di  Pio 
IV ,  e  minacciando  l'eflècutione  dell'  altre  * 
pene  ,  facendo  quefre  Correzioni  con  tanta  1 
maggior  caldezza  à  quei  di  fautori ,  6c  à  Pre« 
lati  guardiani ,  quanto  con  eftrema  vergognai 
alcuni  pochi  ,  da  foverchie  paflìoni  Ipintij. 
in  quefta  materia  davano  peflìmi  eiTempiii 
&  erano  dimenticati  della  riverenza  ,  che 
dovevano  portare  all' auttorita  Pontificia.  Si 
cominciò  dunque  à  parlamentare  molto  ftret* 
tamente ,  &  Avila  proponeva  ad  Aldobran. 
dino  >  ò  vero  ,  che  elegcfie  una  Creatura; 
della  parte  Spagnuola ,  ò  veramente  accon- 
ièntifle ,  che  non  fuflfe  eletta  una  delle  fue» 
al  qual  partito  egli  per  allora  non  accon  - 
fenti  considerando ,  che  il  Papa  nuovo  ha- 
vrebbe  liavuto  tutto  l'obligo  al  Rè ,  &  à 
Cardinali  contrarii  ,  dicendo,  che  non  ha- 
vendo  egli  forfè  fuperiore ,  non  doveva  ac- 
cettare narti ti  pari ,  e  che  non  havevabifogno 

d'afc 
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l'alcuno  ,  e  che  havrebbe  moftrato  quanto 
ara  fervitore  del  Rè  Cattolico. 

Parue  in  quello  tempo,  ò  fofle fintione, 
:he  lì  mollificaflè  alquanto,  e  delie  1  pera  n- 
'à  ,  di  conoscere  ,  quanto  facilmente  gli 
>oteva  fuccedcre  ,  che  alcune  creature  gli 
nancaflero  ;  Se  già  li  congetturava ,  che  i 
iranceù*  cominciavano ,  à  rimettere  del  loro 
mpeto ,  poiché  non  era  mancato  ,  chi  ha  ve  va 
oro  melìbin  confiderationc,  che  quefto  in- 
tare l'eflakatione  di  Baronio  poteva  dare 
1011  minore  fofpetto  al  Rè  di  Spagna  ,  che 
lifpiacere  a  loro  proprio  Rè  ,  iì  quale  in  ita- 
la non  haveva  tanti  Interefli ,  che  harefìèro 
•ertinaccmente  à  vilolentare  quello  nego- 
io  t  oltre  che  non  lì  fapeva di  quanta  riputa- 
Tione  foflè  à  Cardinali  Francefi,  lYITcriì  ratti 
èrvitoii  di  un  Capo,  il  quale  guidava  con 
u prema  auttorità,  ne  g'i  ammetteva  alle  cott? 
olationi ,  ne  dava  loro  parte  inriera  di  quanto 
>a(Tàva  negli  abboccamenti  ;  iì  vedevano  per 
anto  (tare  nelle  loro  Celle  più  del  l'olito, 
;è  il  Cardinale  di  Sordi  li  andava  agitai)  - 
;o  per  il  Conclave  ,  come  taceva  nelle  prime 
.ore,  nelle  quali  tu  villo  correre,  e  jàlra- 
e  per  talento  di  natura  ,  ò  rbflè  per  lover- 
hia  allegrezza'»  Se  li  Spagnuoli  comincia* 
ano,  à  parlare  con  maggior  auttorità  «  per- 
ii: coli  dilmettefie  quella  odiolà  pratuca  ;  e 
lafciavano  intendere  ,  di  voler  fare  una 
igregatione  pubìica  degli  eic'udenti  per 
vxt  ad  Aldobrandino  ogni  penlìero  di 

V  5-  cjuelb 
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quefta  imprefa ,  8c  farli  palpabilmente conof- 
cere  le  cofe  fue  non  efìer  tali,  quali  egli  fi  pre- 
fumeva.e  che  era  calata  un  poco  l'altezza  del- 
la gloria  di  queir  Aldobrandino ,  ch'era  (tate 
il  più  potente  Nepote  di  Papa,  chefiaftato 
da  molto  tempo  in  quà  ;  mà  per  nonelacer- 
bare  gli  animi,  8c  per  il  rifpetto ,  ches'lu- 
veva  ad  alcuni  foggetti  papabili ,  della  vr» 
lontà  de*  quali  nondimeno  fi  dubitava  ,  fu 
trattenuta  quefta  deliberatone  ,  riferbaiw 
dola  à  cafo  di  maggior  neceflìtà.  Con  tutffe 
quefto  perche  Aldobrandino  era  ,  corne  i 
diceva  caftrato  di  f "refeo ,  riteneva  la  feroc&l 
di  prima,  8c  era  tutta  via  indomito,  nècé* 
nofceva,  nòconfelTava  ladiminutione  pfè< 
pria  ;  oc  quando  non  havelTe  potuto  havéì 
Baronio  confeiToredi  Tuo  Zio,  ftava  ferme 
in  un'altra  delle  fue  Creature,  dellequalij 
primo  genito  era  tenuto  San  Clemente 
il  2.  San  Marcello,  8c  il  s.Tofco;  8cdava 
orecchie  ,  come  fi  vedeva  da  gli  efletti , ln 
configlieri ,  che  li  ricordavano  il  benefkk 
del  tempo  ,  del  quale  fi  doveva  fare  gran  cà 
pitale,  e  che  non  era  dignità  il  retirarficos 
predo  ;  onde  fi  fterte  alcuni  giorni  fenza  fé» 
tirfi  movimenti,  ne  trattato  alcuno  ,  8c  i 
flava  su  le  vifite  ,  sù  le  veglie  ,  esùlpaflca 
gio  continuo  con  molta  allegria,  &  adibiti 
tà  ,  per  il  che  un  Condivida  hebbe  occa 
iìone  di  dire,confiderate  di  gratia,come  que 
ftj  Signori  fi  vogliono  male  allegramente  5 1< 
i;rutinionon  davaiqrno  di  nuove  indina 


lOttì 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Leone    XI.  467 

:ioni ,  perche  netTuno  haveva  numero  de- 
;no di  confideratione.  Baronio  flava sù  li  1 2. 
5c  14.  Verona,  Fiorenza,  e  Camerino  X.  gli 
litri  non  arrivavano  al  X. 

Alli  20.  di  Mar/A>  fi  diede  al  folito  fportello 
tudienza  all'  Ambaiciatorc  Cefareo,  il  qua  - 
e  Tigni  fico  atìettuofamente  la  volontà  di 
belare  intorno  alla  promotione  di  foggct- 

0  opportuno  alla  Chiefa  di  Dio ,  &  auvisò 

1  perdita  di  Filech  in  Ungheria  per  rebel- 
ionedi  fede  ,  6c  il  pericolo  ,  in  che  flava  il 
•imancnte.  Solpettorno  dopò  li  Spagnuo- 
i,  che  fi  rratrafle  di  San  Marcello,  perche 
Udobrandino  haveva  ufàte  quefle  parole  con 
Vvila  ,  d'Oria  ,  8c  con  Madrileno  >  checon- 
orme  allafervitù  ,  che  teneva  con  la  Madri 
iel  Re  Cattolico ,  penfava  ,  di  proporre  un5 
Uro  (oggetto ,  e  domandava  i  loro  voti ,  /al- 

0  il  lei  minio  del  Re,  d  i'  quali  ne  aportò  rif- 
ritta generale ,  ancorché  làpeflei  o ,  che  in 
[uefla  turbolenza  San  Marcello  profeflTava, 

1  non  voler  eflèr  nominato,  fitminaecia- 
a ,  fé  .iltrimente  fi  raeefle  ,  di  volere  ufeire  ; 
:ondimeno  per  liberar  fe  fteffi  dai  foipet- 
0,  Se  per  privar  Aldobrandino  d  d'afperan- 
a,  fìi  paiìara  parola  per  l'tlMufione  di  San 
fastello ,  non  fóto  come  creatura  nova ,  co- 
ae  già  (tato  (come  alcuni  dicevano)  concu- 
nario,rcome,  che  babbi  1  dacongiungi- 
lento  illicito  havuti  figli ,  e  come  adeflb 
iftro  ,  &  confegliero  dell'  a  equi  ilo  di  ric- 


bezze,  che  fótto  preteso dififeo ,  fi 


eran< 
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appropriati  li  Signori  Aldobrandino  perche 
fi  credeva  tuttavia  che  contro  la  forza  d'una , 
efficace,  e  falda  efclufione  non  s'havefieà. 
tentare  più  per  Baronio,  òche  fufìe  bene 
laiciar  dormire  il  fuo  negotio ,  panie  intan- 
to ad  alcune  creature,  troppo  offitiofe  del 
Collegio  nuovo ,  mettere  in  Campo  Tofco.< 
mali  Signori  Spagnoli  s'intefero  fimilmen- 
te  fra  di  loro  intorno  all'  efdudere  anco  que- 
llo foggetto ,  del  quale  decorrendoli  in- 
nanzi Gioiofa ,  fi  difle ,  che  egli  dicefle ,  che 
non  era  bene  permettere ,  ne  trattare ,  che' 
nella  fedia  di  Pietro  fedeflèun  biaftemiato- 
re,  oppofitione,  la  quale  all' integrità,8c  ai 
lincerò  procedere  del  Lombardeumo ,  che 
riluce  in  quel  Signore,  era  impropria,  che  fi 
bene  per  alcune  parole  virili ,  ò  più  tofto 
volgari ,  che  difdicono  all'  età ,  &  all'  ha* 
bito  fuo,  poteiìe  egli  ftciTo  efferne  imputato 
legitimamente ,  aggiunfe  ancora  San  Pietro 
in  Vincola  allaprefenza  di  una  dozzenadi 
Cardinali ,  che  (lavano  con  lui,  per  occafio 
ne  di  viiìtarlo  nella  fua  grave  indifpofitione 
che  havrebbe  reftituito  Ferrara  à  gli  Eitenfi, 
e  cofa  certa  era ,  che  Elie  andava  mutuan- 
do con  molto  affetto  quella  prattica,  dice- 
vano ancora  certe  creature  ad  Efte ,  innn 
fiora  havéte  rifiutato  un  huomo  da  bene ,  & 
adelìb  favorite  un  che  Dio  la,  fe  è  tale  5  pei 
rnnto  railredare,  e  morte  quali  prima  »  chi 
mre,  quelle  prattiche  ,  panie,  che  li  gto 
vani  del  Collegio  nuovo ,  &  per  duTimulan 
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e  difficolt  à ,  e  perche  per  l'afpre  pafììoni  va- 
ìeggiavano ,  voleflcro  dare  fpatio  alla  ma- 
urità  degli  humori  i  per  il  che  la  Domeni- 
:afera  alli  20.  di  Marzo  con  le  loro  buggie 
mdorno  in  trotta  per  il  Conclave  ridendo, 
; traltulandolì ,  ftiegliando  hor quello ,  hor 
mello  Cardinale,  di  modo  che  diedero  occa- 
Sone  ù  Monti,  iuegliato,  &  importunato,  di 
rcprenderli  argutamente  fotto  Ipetie  di  di- 
lìruire  le  parti  di  una  Comedia.  A  Dietri- 
flano  dtTodfifco:  à  Detti  diNimfa:  àPio 
di  Burattino  :  a  Bevilacqua  d'Innamorato  : 
à  Santo  Celano  di  Fanteica-.à  Delfino  di  Ma- 
gnifico, Se  coli  dogli  altri ,  il  che  non  pafsò 
fènza  noia  di  più  ri  po  iati ,  Se  favii,  quali  ar- 
guivano, i  nuovi,  che  non  iì  ricordaflero, 
quanto  Tantamente  fi  dovelTc  Ilare  nel  luo- 
go prelente  ;  e  Borromeo  ,  e  Gallai  Se  altri 
treiehi  di  età,mà  eh'  erano  intervenuti  ad  al- 
tri Conclavi  teltificorno  con  bella  maniera  à 
quei  Signori ,  che  limili  ihvpiti  non  erano 
Ipliti ,  nè  leciti  ;  onde  fé  n'attennero  neh" 
auvenire,  Se  in  vece  di  quelli  fi  elefilro  a^re 
recrcationi,  tra  le  quali  tù  quella,  che  recava 
fcco  dottifiìmi  ragionamenti,  perche  faceva  » 
no  Corona  bora  in  quella,  hora  in  quella 
Cella ,  al  Cardinal  di  Perona ,  che  moilravi 
havere  i,ui<7esjno  in  contanti  ,  &  tanto  era 
pronto,  memoi  10Ì0,  e  copiolo,  cne  itupiva- 
no  tutti  quel ;i,  che l'aicoltavano. 

Non  intermetteva  intanto  il  negotio  Al- 
dvb*  andino  per  Eàronio ,  e  cariandone  con 

l'Ora 
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l'Oria  affermava,  d'eflér,  &  voler  morire 
Servitore  del  Rè  ,  8c  con  la  promotione  di 
Baronie  quando  fuccedeflè,  Aia  Maeftà  nqfl 
haveriahavutofenon  gufto,  e  ch'egli  n'era 
mallevadore  ;  fi  vedeva  dimenarli  per  il 
Conclave  col  Tuo  libretto  in  mano ,  &  mo- 
verfi  fi mile  alle  perfbne  faccendate.  Stando 
Farnefe ,  Acquaviva ,  Sforza ,  8c  gli  altri ,  8c 
Montalto  fpecialmente  col  fuo  grave ,  &  tar- 
do moto  ad  oflèrva  rio  >  &  à  notare  grande- 
mente i  fuoi  andamenti ,  fdegnandofi  noo 
poco,  che  parlaffe  con  la  medelìma  auttorità 
di  prima,  8c  Tempre  havefle in  bocca  la fua 
potenza ,  &  le  fue  rorze ,  8c  fi  lafciafle  inten- 
dere di  nuovo ,  di  non  volere  conditioni  u- 
guali ,  e  che  à  lui  eflendo  fuperiore  di  forze, 
toccava  à  fare  il  Papa ,  adunque  loro  diceva- 
no ,  che  lo  facefle  à  fua  pofta.  Negavano  in 
oltre  quella  fuperiorità,  allegando ,  che  tan- 
to operava  la  loro ,  quanto  la  fua  efclufione, 
ancorché  più  numerofa  per  adeflb  ;  e  non 
havendo  più  nè  paura,  nè  bifogno diluì, 
erano  rifoluti ,  di  lafciarlo  rompere  quante 
Cappelle  haveffe  voluto ,  &  di  procraftinare, 
tenendo  per  certo,  che  quando  egli  fufleuf- 
citodi  Baronio,  fi  farebbono  alienati  »  e  Bor- 
romeo, e  Vifconte,  Se  Palavicino,  &  Spinelli 
intereftàti  per  altro  con  il  Rè  di  Spagna ,  & 
che  adeflò  fi  lafciavano  ftrafeinare  da  diverfi 
interelTi  ;  Vifconte  della  fperanza  ,  che  ha- 
veva  di  governare  :  Borromeo  per  effer  fiato 
fno  Scolare:  Palavicino  per  l'uno,  &  per  l'ai- 
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rro  :  Spinelli  per  gratitudine,  d'effer  flato  da 
ui  ajutato  al  Cardinalato,  ma  più  yeramen- 
:e  per  ottenere  l'Arcivefcovado  di  Napoli, 
i>retentione ,  che  da  Spagnuoli  li  protellava, 
efiervana,  mentre  cercava  fenza  il  ri  (petto 
dovuto  al  Tuo  Re  favorire  un  nemico ,  di- 
chiaratoli nelle  ftampe  da  fe  fteflb  j  onde 
Farnefe  gl'hebbe  &  dire,  mentre  pur  era  ten- 
tato da  lui ,  che  con  quello  procedere  s'in- 
gannava, dover  haver  mai  il  poflefiTo  dell' 
Acivefcovado  di  Napoli.  Avila iìmilmcnte 
lo  riprelè,  che  fi  foflè  dimenticato  dell5  obbli- 
go originale  verfo  il  Rè  comune  ,  eche  Tua 
Maella  havrebbe  trattato  lui ,  Se  i  Tuoi  lècon - 
do  il  merito  con  molti  particolari  in  quella 
materia ,  alle  quali  riipondendo  Spinelli  da- 
va principio  alle  grida,  mà  Avila  ,  non  alzate 
(difle)  la  voccchenon  fumo  uguali,  io  rap- 
prefento  il  volt.ro  Rè  ,  non  violento  la  con- 
feienza  voftra  ,  ma  vi  raccordo  lòlo  la  mente 
del  Rè  ,  che  voi  non  iapcte  ;  Spinelli  auve- 
dutolì  dell'  honore,  lì  acquietò,  &  ne  ringra- 
tiò  fua  Signoria  lllullriflìma ,  nò  mancò  chi 
di  poi  più  didimamente  gli  diiTe,che  il  com- 
municare,  e  favorire  in  altro  negotio  ,  che  in 
quello  nemico  del  Principe  fupremo ,  era 
fellonia  ,  mi  che  in  quello  non  era  fenzi 
qualche  nota  ;  &  gli  raccordavano  à  qucfto 
propofito  il  tetto  dell'  Autentica  ,  de  nov.  fi- 
de! juram.prxftan.  uè  ammettevano  le  leu  - 
tt  della  Conferenza,  la  quale  dicevano  ,  etTer 
!B  luogo  topico ,  d'onde  ,  come  da  gravida 

tarctra, 
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faretra,  ogn'uno  à  fuo  libito  poteva  cavare 
argomenti  per  qual  parte  voleflè  5  ne  di  fi- 
nuli  officii  erano  quelli,  che  paflàva  il  mede- 
fimo  Avila,  con  gli  altri  fudditi  del  fuo  Rè, 
fautori  di  Baronio.  Conti  parimente  era  af» 
fediato ,  &  combattuto  dal  Collegio  nuovo» 
e  fentiva  rinfacciarli  dall' ifteflb  Aldobran- 
dino il  titulo  d'ingrato,  &  ricordarli  in  oltre 
il  Capello,  &  altri  beneficii  ricevuti ,  mà  egli 
diceva,  che  à  privati  beneficii  gl'havrebbe 
corri  fpofto  meglio  ,  che  havefle  pofluto, 
quanto  ai  Cappello  havergli  detto  il  Papa, 
che  ne  tenefiè  obligo  al  Duca  di  Parma, 
quelli  replicavano ,  &  derogavano  al  merito 
de  Farnefiani,  li  quali  havevano  voluto  Car- 
dinale ogn'  altro,  che  lui  :  mà  Conti  pre- 
dando loro  l'orecchie ,  mà  non  fede ,  non  fi 
'iiftornava  dal  propofito  primiero.  Hcbbe 
meo  ardire  Aldobrandino  di  tentare  Doria, 
£:  Madruccio  ,  come  moderne  Creature 
ci  Papa  Clemente,  mà  niente  operava ,  anzi 
ambedue  con  una  bocca  fi  dichiaravano 
contrarli,  8c  Doria  aggiungeva  ,  d'eflèr  ve- 
nuto in  Roma  con  intentione  di  far  tutto 
il  contrario  di  quanto  domandava  fua  Si- 
gnoria Uluftriflima  ;  ne  diflìmili ,  ancorché 
più  modelle  ,  rifpofte  riceveva  dalle  Crea- 
ture di  Montalto  le  quali  chi  per  non  aban- 
donar  le  proprie  fperanze ,  chi  per  hono- 
rc  non  volevano  lafciar  Montalto  lor  vero 
Capo  ,  per  feguire  Aldobrandino  ,  li  fini 
del  quale  iaptvano ,  regolarli  dal  cieco  defi- 

derio, 
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derio  ,  di  confeware  quello  dominio  Eccle- 
fiaftico  nella  prilli  n  i  forma,  cioè  dipenden- 
e  da  le ,  mentre  per  ragione  divina  ,  &  hu- 
mana  deve  eflere  Ariftocratico ,  &  commu- 
ne  à  gli  altri  ,  che  con  buon  zelo ,  8c  carità 
fono  atti  à  gov  ".  navi:).  Procurò  ancora  una 
voha  di fgi ungere  Farne  e,  con  prefationi 
della  patentela  ,  Se  d  altri  interefli ,  e  tentò 
d'intìnuarfi  nella  grafia  fitti  per  dirgli  in 
confidenza  cofa ,  che  con  altri  non  doveva, 
nè  poteva  conferire,  ma  prima,  cheinco- 
mìnciaflè  Farnefegli  lignificò  la  conventio- 
ne  ,  che  teneva  inviolabile  con  altri  luci 
amorevoli  ,  di  non  voler  udire  ,  ne  trattare 
~ofa  fenza  partecipatone  di  tutti,  6cperò 
refiutòdi  fornirlo.  Si  credeva  anco,  che  di 
Spagna  alpettaflc  qualche  raccommanda- 
ione  per  San  Marcello,  ò  San  Clemente,» 
d  effetto di  picgire  li  Spagnuoli,§c farli  con- 
defeendere  alle  Tue  pretentioni  ,  il  che  hi- 
vendo  fra  quelli  Sforza  prefentito  ;  manco 
male  farebbe  (  dille  )  che  Aldobrandino  fi 
faceiìè  raccomandare  le  medelìmo,  per  far- 
.  fi  Papa,3c  fi  prendevano  gioco  di  cotali  dife- 
gni/jv  era  troppo  diffìcile  (per  dir  il  verona 
rompere  la  Carena  dò  giovani  confederati, 
li  quali  minacciavano  la  lunghezza  del  Con- 
clave ,  e  prima  volevano  morire  ,  che  per- 
mettere la  continuatione  della  potenza  d'Al- 
dobrandino» nella  quale  difpolìtione  di  ani- 
mi inanimente  fi  trovava  egli,parendo,che  lì 
ramaricalfe  fortemente  d'elfer  defraudato 

dei 
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del  folito  intento  dell'»honore ,  &  quafi  ad(S  ; 
ratione,  che  s'era  attribuita  per  il  paflato  ,& 
tuttavia  l'andava  devorando  il  concetto  vile»  ! 
pendio ,  per  la  viva  fperanzi ,  che  havevadi 
guadagnare  voti  à  fufficienza  ,  8cdi  confe* 
guire  il  fuo  intento  col  mezzo  delle  fue  arti- 
ficiolè  maniere ,  le  quali ,  come ,  che  {coper- 
te, erano  niente  credute,  &  non  potevano 
oprare  effetto  alcuno,  di  maniera ,  che  à  giù-* 
ditioli  quefte  difficoltà  parevano  un  nodo 
gordiano,  il  quale  non  fi  fperava  altamen- 
te,  che  dal  fcrutinio  potefle  elfere  fciolto  5 
poiché  alli  z  i .  di  Marzo  Baronio  non  hebbe 
piìi  di  i  3  voti ,  ùmilmente  Tanto  Clemein 
te  XI.  Serafino  i  o.  &  gli  altri  manco. 

Al  guanto  di  differenza  hebbe  il  medesi- 
mo fcrutinio  il  dì  ùmiente ,  havendone  Ba-» 
ronio  ottenuto  21.  Serafino  13.  ck  gii  altri 
non  arrivoronoà  10.  ò  11.  Accade»  che  fu 
dato  un  voto  à  Monopoli  notabilmente  bar- 
buto ,  congiuntamente  con  tré  imberbi. 
Deti,  S.  Ceiàreo,  e  Pio;  cofa della  quale» 
come  Monopoli  s'arrosì ,  coli  diede  difpia- 
cere  à  quelli ,  che  (rimavano ,  che  efìèndc 
quello  negotio  di  Dio ,  doveflè  maneggiarli 
più  devotamente  di  quello  fi  faceva.  Si  ri- 
seppe ,  che  Borromeo  ,  Delphino  Vicenza, 
San  Giorgio ,  &  altri  ieveramente  havevano 
rivolte  le  prattiche  per  Fiorenza,  foggettc 
ftimato  molto  riufeibileper  l'opinione ,  che 
fi  teneva  per  la  nobilita  de  fuoi  concetti ,  € 
della  fua  innata  liberalità  ,  con  la  quale  tal 

volta 
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roltaera  auvezzo,  eccedere  la  mifura  delle 
ìe  non  molte  entrate  ;  onde  ragionevol- 
mente poteva  follevare  ne  i  Cardinali,  e  fpe- 
jialnunte  i  poveri ,  iperanze  gran  dirti  me  di 
doverne  godere  qualche  frutto;  mà  a  Gioio- 
fa,  ii  quale  bramava  riièrbariì  quello  iògget- 
:o  à  tempi  più  opportuni ,  e  temeva ,  che  in- 
tempeiliva  tufle  la  prattica,  per  non  perder- 
lo ,  fece  officio  tècretamente ,  per  adormen- 
tare  la  prattica  lènza  ,  che  i  Spaglinoli,  gl'a- 
nimi de' quali  erano  intenti  contro  li  sforzi 
premènti  d'Aldobrandino ,  non  potendo  ba- 
dare à  più  cofe,  fe  n'auvedeflèro  più  che 
tanto,  ancorché  io  non  dubiti ,  che  parecchi 
di  elfi ,  havendo  la  mira  di  favorirlo  ,  chiu- 
deflcro  gl'occhi.  Si  pa  fior  no  dunque  con 
fomma  tranquillità  alcuni  di  quelli  giorni 
quadragelimali ,  quando  à  1 3.  di  Marzo  Ba- 
ronio  havendo  havuti  17.  voti,  Serafino  1  o. 
8cgli  altri  meno  ,  volfe  Aldobrandino  tenta- 
re l'eUremo  della  fua  potenza  per  Baronio, 
per  il  quale  fi  diede  all'  armi ,  8c  s'infervorò 
la  prattica ,  e  le  n'afpettava  maggior  effetto. 
Vedevi  nfi  gl'  deludenti  vilitarlì,  &  ftabile 
l'efcluiìone ,  dandoli  animo  à  vicenda ,  Se 
procurando  ,  di  guadagnare  i  voti  dubii. 
Dall'  altra  parte .  Aldobrandino  con  diligen- 
:  za  eftrema  con  Congregationi ,  &  adulatio- 
<  ni,  con  promevYe  ,  e  trattati  diverfi  in  quella, 
8c  in  quella  Cella  fi  ajutava  ,  nè  con  tutto 
quello  Baronio  hebbe  più  che  2  3 .  voti  alli 
24.  di  Marzo,  nella  fera  di  quel  giorno  inan- 
i-  :  zi 
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zi  ad  Avila  fi  fece  profeffione  di  fede  con* 
tro  Baronie  promettendo  Montalto  perii, 
fuoi  i  o.  in  tutto  erano  2  3 .  efcludenti,  Mon- 
talto con  8.  Creature ,  Sforza,  Madruccio, 
Ette,  Doria,  Santa  Cecilia  con  Acquaviva,ei 
Piatto,  e  Farnefe,  Se  gì'  adcrenti,Santi  Quatà- 
tro,  e  Conti,  di  più  Como ,  Monti ,  e  Dia» 
triftain  ,  attione ,  la  quale  mollificò  le  fpe- 
ranze  d'Aldobrandino,  8c  pareva,  che  noli' 
poco  s'attriftafle.  Mà  fc  preveniva  quella, 
flabilimento,  fe  prima ,  che  gì'  efcludenti  fi 
vedefièro  in  faccia  tutti  infieme,  ò  lìlaceflè- 
ro  in  quella  guifa  irretrattabili ,  fi  arrificava, 
quella  adoratione  ,  era  dubb,  chegliriui- 
cifie  j  con  tutto  ciò  humanamente  parlan- 
do, ò  per  efperienza  non  Teppe,  òpertrop*- 
pa  prudenza  non  ardì,  di  tentarla,  ònonli. 
prometteva  intieramente  delle  Tue  Creatu- 
re, ò  fperando,  ottenere  foggetto  più  grato* 
fi  fervi  va  di  quello  per  mettere  paura  ;  Mà, 
in  tanto  Aldobrandino  non  l'abbandonava; 
punto,  nè  fi  iaiciava  cadere  dalle  mani  la  1 
briglia  di  quella  prattica,  onde  fece  un  Sfor- 
zo per  honorar  Barcnio  di  voti,  e  fece  fi» 
che  nel  fcrutinio  delli  if.  di  Marzo  ne  fu 
favorito  di  2  7 .  il  quale  accrefeimento  diede 
fofpetto  àgi*  efcludenti;  e  però  fividdero 
reilringere,  e  riunire  indi fibl ubili,  non  tan- 
to per rifpetto  di  fervile  il  Re,  &JaRepu- 
bljca  Christiana ,  quanto  per  fodisfattione, 
esfogar  l'odio,che  portavano  à  gì'  altieri  (co- 
fi  pareva  loro)  trattamenti  d'Aldobrandino; 
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lè  parimente  il  Collegio  nuovo  mancava  di 
>ratticare ,  Se  procurava ,  fra  gl'altri ,  d'ac- 
juiftarfi  Diatrifhin  ,  nel  che  fò  adoperata 
ino  la  fantimonia  del  Padre  frà  Pietro  Scal- 
co confeflbre  del  Conclave ,  ne  fi  ri  moveva 
5cr  làpere  ,  che  il  Marchefe  di  Vigliena  l'ha- 
/e(Te  fermato  per  la  parte  Spagnuola,  per- 
no che^quelto  Cardinale  parlava  cofi  offi- 
:iofamcnte,  che  lì  inoltrava  ambiguo,  8c 
sorgeva  fperanza  à  nuovi  ,  e  dubioàvec- 
:hi ,  di  lafciarfi  elpugnare,  e  però  gl'uni, 
gli  altri ,  avertendo  in  lui  qualche  leggie- 
ra ,  furono  frequentatili  imi ,  àvilìtarlo, 
5c  combatterlo  à  gare,  in  guiia  tale  ,  che 
rallémbrava  la  bella  Eleria  ,  per  cui  guer- 
reggiorno ,  i  Greci ,  Se  i  Troiani  ;  &  qui  lì 
fentiva  variamente  difeorrere ,  qual  parte 
fotte  ,  per  credere?  quelli,  che  favorivano 
Aldobrandino  ,  dicevano ,  che  la  lòmma 
Faitione  era  in  Capo  unanime,  celie  dipen- 
deva dalla  volontà  d'un  folo ,  &  però  più 
forte,  Se  menodilìulubilc  :  che  fomentava- 
no,  8c  favorivano  un  foggetto  fenza eccet- 
tuane, al  quale  per  delitto  s'attribuiva  ini- 
uamente,  che  havefle  voluto  difendere  la 
C'hiefà,  eterificavano  largamente  l'integrità 
dell'  animo  fuo  accefo  dall'  amor  di  Dio,  e 
ie  s'haveva  à  tar  Papa ,  fe  non  fi  faceva  un 
.ifeniore  della  Chiefà  ?  che  gli  Auverfarii 
erano  un  Capo  fantaftico ,  a  guifa  di  quello 
di  Horatio.  Hnmmo  Capiti  ferviccm  piihr 
equm.*.mjtmgers feve!it-3  onde  fe  ne  promet- 
tevano 
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revano  vittoria,  quali  che  certa,  di  modo*» 
die  San  Giorgio  ordinò ,  che  non  fc  gli  do* 
vene  portare  quella  mattina  da  definare  in 
Conclave,  &  fi  Tenti dopoi la deftributionei 
de'  premii,  che  li  fautori ,  &  Procuratori  di 
Baronio  havevano  fatta  tra  di  loro  \  imper- 
erò ì  Pamfìlio  era  per  toccare  la  Penitentia- 
ria  :  Al  Duca  d' Acquafparte ,  fratello  di  Ce- 
fìs ,  il  governo  di  Avignone  :  à  Spinelli  $ 
l' Arcivelcovato  di  Napoli.  Et  à  chi  Orvieto,. 
&  a  chi  Averfa  :  Aldobrandino  fi  contenta* 
che  non  fi  cercafleroi  conti  parlati  ,[& 


va 


haver  il  maneggio  Ecclefiaftico  :  Bandino 
una  legatione  /chi  una  cofa ,  e  chi  un'  altra: 
li  Francefi  d' havere  una  promotione  nume- 
rofa  de'  fuoi,Sc  già  difègnava  d'andare  àrin- 
frefearfi  de'  patimenti  prefenti  à  Frafcati, 
màgli  cfcludenti  all'  incontro  fi  tenevano, 
tanto  (aldi  al  numero  di  1 3 .  e  con  fanta  Ce- 
cilia tornato  nel  Conclave  alli  25*.  del  mefe, 
che  quando  il  fomento  ,  8c  il  commanda- 
mento preci fo  del  Rè  di  Spagna,  e  princi- 
palmente il  7,clo  della  Chiefa  non  gì'  havef- 
ièro  tenuti  collanti ,  folamente  per  non  dare: 
quel  gatto  ad  Aldobrandino  non  li  farebbo* 
no  dilgiunti  già  mai  ;  tanto  era  poca  la  bene- 
volenza ,  che  reputavano  havere  occafione 
di  portare  al  medefimo,  8c  tanto  havevano 
in  odio  il  modo  ,  con  che  egli  haveva  ufata 
la  potenza  pallata ,  del  quale  modo  non  ha- 
vevano più  rilpetto  alcuno  di  dolerli,  6c  fen- 
ta  Cecilia  frà  gli  altri  le  n'era  lafciato  chiara- 
mente 


i,  L. 
Jl. 

ri  " 
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.:  .  finente  intendere  al  medefimo,  mentre  lo 
:  àvifitò  in  quefto  fuo  ritorno  nel  Conclave,  nei 
:  •:  ilche  fi  verificava ,  che  non  Tempre  gì*  huo- 
ìr  mini  fi  congiungono  per  benevolenza ,  ma 
mi  ben  fpeflo ,  ò  l' invidia ,  ò  il  timore ,  ò  altro 
1  ha  forza  di  ridurre  in  una  armoniofa  confo- 
;  tianza  gì*  animi ,  altre  volte  del  tutto diflb- 
;  nanti ,  gc  contrari i  >  e  realmente  quanto  più 
-ftretta  era  l'unione  ,  tanto  più  crefcevala 
?  rabbia  di  Aldobrandino ,  che  pochi  meli  pri- 
r  ma  vanamente ,  &  indarno  con  lufinghe ,  & 
i  inviti  haveva  più  volte  procurato  ,  di  acqui- 
^  tfarfi  Montalto  ,  &  tenerlo  difgionto  da  Far- 
j  nefe  ,  hora^  vedendo  il  contrario  à  fine  della 
I  fua  depreflìone ,  non  poteva  non  rifentirfi, 
che  rimaneflèro  delufe  le  Tue  fpei  anze ,  8c 
l'arti  proprie  ;  ne  mancavano  di  rimprove- 
rare l' inettia  di  Baronio,  congiunta  al  perir 
colo  delle  guerre      al  Icgitirrin  diigufto  del 
-Rè  loro.  Allegavano  poi  S.Thomafo  ncl- 
la  1.  2  q.  1 S  1 .  art.  3 .  dove  iòltenta ,  che  li- 
mili perfone  inette,  ancorché  per  altro  in- 
nocenti ,  &  virtuofe ,  quando  ne  poflbno 
j  feguire  fcandali ,  8; guerre,  non  debbanfi , 
promovere  alle  dignità  grandi,  tantomeno 
yà  Coftui ,  che  havendo  Cannò  coirro  le  raggio- 
1  nidi  Sicilia  con  molta  afifèttarione  ,  haveva 
r  meritato ,  d'eflèr  dichiarato  nemico,  e  rime- 
)  moravano  gl'altri  officii  linieri  fatti  da  lui 
peroccaiìoni  delle  giuriditioni  di  Milano  ,  e 
fin  contro  S.  Giacomo  (limato  Apoftolo  del- 
la Spagna  ,  &  e  per  tale  venerato  in  Spagna. 

Ed 
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Ed  àchiaflèriva,  Baroniohaver  Tempre  net 
governo  della  propria  Cala  dato  chiaro  fag 
gio  qual  foflèroifuoicoftumi,  fenzadubitd 
agretti,  difficili,  iracondi,  &quafi,  che  tei 
tannici ,  per  le  quali  ragioni  facevano  protei 
fione,  che  lo  Spirito  Santo  foflè  dalla  partw 
loro ,  8c  che  l'avene  uniti  miracolofamenteit 
poiché  efiendo  giovani,  d'intereflì divifi ,  &  , 
di  fattione  diverfa ,  fra  quali  anco  alcune  voi ^ 
te  non  era  flato  amato ,  adeflb  fi  vedevano! 
inopinatemente  con  indivifibile,  (come  dice* 
vano  efli)  e  fanta  unione,  8c  fi  davano  ani  g 
mo  à  vicenda,  à  dover  perfiftere  ,  aflomi m 
gliando  fe  ftefii  ad  una  ben  munita  fortezxei 
atTediata  da  mal*  ordinato  efferato ,  che  il  i 
poco  tempo  fi  rifolverebbe ,  poiché  miracao 
Io  minavano  troppo  grande,  che  in  quelli 
Creature  ruffe  ftata  fermezza,  e  fedelcomt 
flanza  le  quali  per  l'addietro  erano  ftate  man 
liflìme  trattate  ,  &  derelitte,  nè  haveyanc;/ 
con  la  participatione  delle  grane ,  &  digo  1 
verno  havute  alcune  di  effe  benché  minimn 
fodisfatione.  Aggiungevano,  che  combattei 
va  adeflb  il  valore  col  numero ,  &  che  gh  Au 
verfarii  erano  un'  eflèrcito  di  conigli ,  guida 
ti  da  una  Volpe ,  l'altri  della  quale  nondirae-.o 
no  erano  feoperte ,  e  che  Iddio  non  gì'  ha 
vrebbe  abbandonati  ,  perche  favorivano  l  c 
cofafua,  8da  libertà  Ecclefiaftica,  che coni 
fifleva  nel  governo  Ariftocratico ,  e  gì' altri: 
tentavano ,  di  mantenerlo  (oggetto  alla  do  t 
minatione  di  pochi.  Quanto  meglio  farebbe* 

caio 
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che  fogliati  dell'  interefle  privato,  attende^ 
ièro  a  creare  un  Papa ,  buono  per  il  ferviti© 
,j>ublico,  ne  con  tanta  pertinacia  confirmaflè- 
<ro  ogn'  uno  nella  fua  opinione  :  Che  qua 
dentro  procurino  più  l'impunità  di  qualche 
eccetto ,  che  il  beneficio  uni  vedale ,  mcntro 
tentavano  eflàltare  un'  huomo  ,  ufcito  hieri 
dal  Chioftro ,  il  quale  nel  fecolo  haveva  fat- 
ta prima  vita ,  &c  profcflìone  pedantefca ,  e 
Papa  havrebbe  bilbgno  ùmilmente  di  pe- 
dante. Oltre  le  quali  ragioni ,  perche  non 
s'haveva  à  dar  quella  honefta  fodisfatione  al 
Rè  di  Spagna  ,  che  in  fe  fteflb  include  la 
maggior  parte  della  Chriftianità. 

Inqueftefere,  come  un' altra  delle  palia- 
te, la  gioventù  andò  girando  per  il  Conclave, 
&  rù  molefto  à  vecchi  di  maniera,  che  la 
;  mattina  fe  ne  fece  ftrepito  ;  onde  fe  n'aften- 
I  .nero  dell'  auvenire  ,  riconofcendo  più  il 
commandamento  del  Cardinale  Aldobran- 
dino, il  quale  li  riprefe  5  con  dirgli ,  chela 
riverenza ,  che  dovevano  al  luogo,  al  tempo, 
,&  al  negotio,  tutte  cofe  fante,  non  richie- 
deva tanta  libertà,  oltre  che  per  la  ricente 
morte  del  Papa  lor  Creatore  non  conveni- 
va >  che  fra  Cardinali  vecchi ,  fra  quali  uno 
doveva  riufcire  loro  padrone  ,  Se  al  con- 
fpetto  de'  Conclavisti ,  molti  de'  quali  dove- 
vano efiere  trombe  di  quanto  havevano  ve- 
duto ,  allentaflero  la  briglia  all' immodo* 
ftia .  ma  ,  come  difli  ,  il  commandamen- 
to d'Aldobrandino  impofe  fine  à  sì  fatti  trat- 

X  teni- 


.1 
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tcnimcnti ,  in  vece  de*  quali  fi  frequentavano  ; 
in  Camera  di  San  Giorgio  più  fpirituale  del 
folito ,  i  fermoni  di  fra  Pietro  fcalzo  5  ma  non 
è  dubio ,  che  fi  acquietaflèro  gì'  humori  anco 
per  alcune  Pasquinate  >  die  furono  introdot- 
te dentro ,  &  eie  in  Roma  fi  celebravano ,  & 
con  li  quali  bruttamente  fi  mordeva  Aldo- 
brandino. In  queftttraftulU  notturni  preferc 
catarri  alcuni  giovani ,  fri  quali  Deti  s'amma- 
lò di  febre  continua,  ancorché  altri  intito- 
latterò  lafua  indifpofitione  ripienezza  di  re- 
ni ,  ò  vero  humore  malinconico  ,  perche 
non  li  piacene  il  trattato  di  Baroni©  per  cflere 
egli  ftato  il  fuoaccu&torequeftiulttmi  mefi 
appretTo  ri  Papa,  à  cui  perciò  il^overo  gio- 
vine venne  in  tìniftro  concetto ,  e  reftò  mor- 
tificato del  continuo. 

Monopoli  fimilmente  vacillò  verfo  Baro 
nio,  ma  rimproverategli  il  beneficio,  d'eflè- 
re  per  opera ,  e  confeglio  Tuo  ftatocavato  dal- 
la rrataria ,  non  fenza  refiìftenzft  >  e  quafi  la- 
grime condefcefe ,  à  dargli  il  voto.  Ma  nor 
era  ftimato  folo,  à  rifiutare  quello  Soggetto 
perche  molti  altri  l'abbonivano  j  onde  veni 
vano  à  fere  auvifati  gli  efcludenti  de'  i  diiè 
gni  ,  che  fi  facevano  ;  &  già  Delfino  ,  m? 
non  fi  sa,  fe  con  qualche  artificio  vennero 
ad  effetto  di  ibernarli  l'invidia  ,  moftravj 
ftraccarfi  del  modo ,  che  teneva  Aldobrandi 
no ,  di  non  communicar  (eco  lattiero  de 
negotio  ,  &  lignificò  quello  fuo  concetto; 

Cardinali ,  &  a  principali  Conclavifti. 
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Altre  Creature  più  povere  erano  più  parti- 
colarmente obligate  ,  à  feguitare  il  Capo, 
per  un  donativo ,  che  haveva  ricevuto  ciafcu- 
no  di  ene  di  1000.  ducati,  ancorché  per  la 
i  natura  tenace  xli  Aldobrandino  à  molti  pa- 
refle  ciò  impedìbile  ,  oltre  eh*  erano  fiate 
fatte  loro  le  Celle  à  ipefè  del  medefimo ,  fi 
erano  aggionte  promefle,  di  confiituirfi  lo- 
ro perpetuo  Penfionario,  di  parte  di  quell* 
entrate ,  che  con  maggior  decoro  della  Chie- 
di Romana  ,  fi  dovevano  da  principio  af- 
iègnare  condecentemente  à  ciafcheduno  dì 
erti  ;  ne  haverìa  dubio  alcuno  ,  che  Aldo- 
brandino fi  facefiè  dire  da  ciafcu  no  devotan- 
ti il  loro  moto ,  che  fi  luol  fcrivere  per  con- 
traregno fopra  il  voto  ,  non  fènza  occulta 
noia  di  molti ,  a*  quali  pareva,  chequefto 
fuflè  un  tiranneggiare  le  loro  volontà  ,  le 
quali  nondimeno  fi  moftravano  meraviglio  - 
iamente  unanimi ,  &  tutti  drizzavano  il  pen- 
derò al  medefimo  Scopo  ;  la  metà  di  loro, 
perche  erano  certi ,  che  Baronio  non  fareb- 
be riufeito ,  &  venivano  à  gratificai  Aldo- 
brandino ;  l'altra  perche  fé  ne  promettevano 
larghi  premii ,  &  participatione  del  gover- 
no $  in  conformità  di  che  Bevilaqua  facile  à 
ridire  con  Concetti  proprii,  anco  quelli  del 
i  Capo  ,  discorreva ,  che  meglio  era  un  Papa, 
di  proteiTione  Theologo ,  che  Legifta  ;  poi- 
che  li  Signori  Theologi  non  s'intendono  di 
governo  ,  &  neceflàriamente  gli  partecipano 
con  gli  altri ,  e  fono  anco  zelanti ,  &  amatori 
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C  ò  *  c  t  à  r  e1  d#i 

del  giudo  ;  dove,  che  i  legifti ,  prelùmen-  u 
dofi  di  fapcre  governare  ti  Mondo,  riefco- 
jiobaftardi  »  e  riducono  la  dominatione  ali* 
unità,  il  qual  concetto,  ancorché  veróni 
Buono ,  8c  infe  ftefto  ,-fu;  però  applicato  al 
fine ,  ches'haveva  nel  tiègptip  prefente ,  del- 
la riufcita  del  quale,  hormai  pareva ,  cheu 
Collegio  nuovo  dubitante  alquanto ,  ftante 
la  inoperabile  difficoltà  deli*  efcjufione ,  la 
quale,  per  qualfivoglta  artificio  non  lì  po- 
teva diminuire  >  riori  trbvando  Aldobrandi- 
no tra  gli  escludenti ,  chi  gliporgeueóre^- 
chia  ,  noto  che  fede. 

Nello  fcrutinio  delli  21.  Marzo  Baromo 
hebbe  fi',  voti ,  il  quale  accrefci mento  fu 
creduto,  che  di  mano  in  mano  fi  facéflè,  per-- 
che  fi  andava  Ibernando  il  numero  de*  gl'ac- 
ceffi ,  non  però  gl'elcludent$fi  fgomentavai 
no ,  fi  come  Aldobrandino  non  trsbriciàndo 
le  folite  arti ,  anzi  tenne  ilmezzo  d' alcun*! 
creatu  rcper  Fare  pérvehire  &  ttotitia  di  Mont*  ^ 
alto,  che  fé  gliefcludentinonfifoireroarilj 
refi ,  alla  fine  farebbe  andato  in  Como  ,  fogr  f 
getto  a^borrito  anticamente  dal  Gran  Duca^ 
e  da  Mòntaltb  ;  e  pér  fiorire  q^fto  difesi 
gno  »  &  mettere  gefofik ,  lei  vifitò  in^mer^a 
8c  l'imbarcò,  per  la  qtial  colà  Com&  >  che  o£j 
me  vecchio  non  doveva  efler  credulo  affati;! 
to, andò,  per  efplorarè  granimi  de'  Francefi, 
à  vifitare  Gioiofa ,  e  dopò  alcuni  parole  offi- 
ciofe.  l'interrogò'  ché  fondamento  potefiè 
fare  di  fua  Signoria  llluftriffima  in  cafo ,  che 
:  fofle 
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,  folle  piaciuto  à  Dio  >  d'aprire  qualche  occa- 
.fione  per  lui ,  al  che  Gioiofa  xijpofe  >  che  ef- 
.  fèndo  cenate  alcune  oppojìtioni  antiche,  del- 
le quali  fu  imputato  al  tempo  della  lega ,  il 
Rè  eflèndofi  dimenticato  il  tutto,  lo  teneva 
.per  amorevole  ,  ò  almeno  per  indifferente, 
.onde,  non  riavendo  colà  incontrario ,  non 
•  ha vrebbe  mancato ,  di  honorare  ilfuo  meri- 
;to  prontamente  ,  quanto  qualsivoglia  ino 
.Amico ,  per  le  quali  parole  il  vecchio  fc ne 
.ftava  nutrendo  vivhìime  fperanze  ;  ali3  in- 
contro Montalto  ,  8c  altri  limavano,  che 
quella  fofle  una  falfità,&  ftrattagemma  d'Al- 
dobrandino, e  che  egli  l'abborrhTe  più  d'ogn* 
altro  ,  non  taqto  per  eflère  mancipio  de- 
.'gli  Spagriuolf  o^e  partiale  degK  deludenti» 
quanto  perche  il  ìuo  24p  fempre  i'haveva  vi- 
lipelb ,  e  contri  (lato  ovunque  haveva  potuto, 
c  iàpeva  che  li  Francefi  l'odiavano ,  e  eh'  era- 
no venuti  a  bel  ftudio  alla  Corte  ,  per  to- 
,ner  lontano  dal  Pontefice  lui ,  St  altri  fog- 
.  getti  à  loro  odiofi  .5  per,  la  qualcofà  haveva - 
.  no  Fatti  degli  amici  nel  facro  Collegio  ,&era 
:  opinione ,  che  ha  vennero  ingroflàta  la  fattio- 
ne  con  arti  infolitealla  Natione  loro ,  la  qva- 
.le  da  non  sò ,  che  tempo  in  qua  haveva  traf- 
orata quefta  Corte,  ma  alprefente  pene- 
travano a]cu ni  ,  che.  1]  havevano  acquiftat* 
Ja  volontà  òi  certi  dardi uali  con  legami  mol- 
to più  ftretti ,»  che-nonibno  le  penfioni  Spa  - 
gnuole  ,.  le  -  quali  d'alcuni  giuditiofi  pur 
.Francefi  erano  reputate  inilromcmi  deboli, 
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per  tenere  gl'animi  Gàrdinalizii  legati  m 
guifa ,  che  non  habbfno  da  preferire  gTm- 
Terefii  primati  a  quelli  M  Rè,  provandoli  per 
efperienza,  che  maggiore  è  il  defideria/ che 
hanno ,  di  confeguire  delle  nnove ,  che  non  1 
è  il  penfiero ,  di  riconofecre  le  già  cottfi*<" 
cuite  5  onde  la  fattione  Spagnuola ,  al  pre- 
lente  non  era  creduta  da  Prancefi  forte ,  8c 
jpgitarda  per  lo  fomento  »  che  haveva  dal 
Re ,  e  perla  debita  gratitudine  ,  mà  folamen- 
te  per  gli  effetti  proprii  deHr  òdio ,  &  dell'  in- 
vidia* che  portavano  alla  grandezza  d'Aldo- 
brandino, il  quale  folo  li  contrapefàva  tuttf  5 
del  refto  il  nome  Spagnuolo  eflèntialmente 
confifteva  folo  in  fi  ò  4.  voti  (dicevano  e(fi) 
cioèAvila,  Mafdruccio,  &Om|  eia  volon- 
tà; 8c  interefledt  Sj^agriaera  ttn  mero  voca- 
bolo ,  enome4éh«r  realtà  i  8c  imaginario» 
che  ferviva  di  mafehera  à  quelli  effetti ,  che  li 
vergognava  ciafeuno,  diconfeflare. 

Alli  18.  di  Marzo  Baronio  hebbe  3  o.  voti» 
Afcoli.e  Sauli  1  o.  e  fi-temeva  sforzo  maggio- 
re per  le  frequenti  Congregationfr ,  8c  ab6ci-  i 
camenti  »  che  teneva  Aldobrandino ,  coki 
molta  gelofia  de  gì*  efcluderiti ,  H  quali  penfc-  i 
trarono  »  che  ad  Aldobrandino  erano  maflM 
cari  nello  fcrutinio  4.  voti  di  quelli  »  che  trovj 
vava  per  le  Celle,  cofa,  che  lo rammaricajij 
va  fommamente,  e  lorenevaeflercitato  con 
le  lande  fpezzate ,  Sannefio ,  ' Valenti,  Cefis, 
Vicenza,  Spinelli ,  &  altri ,  che  perciò  an- 
davano facendo  la  rafièjgna  de*  voti  di  cori- 1 

tinuo, 
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tinuo  ,  8c  deliramente  invitavano  ciafcuno 
Cardinale  ,  à  dare  il  contrafegno  ,  il  qual 
termine  >  fe  bene  haveva  un  poco  di  violen- 
za, Infognava  pure  tin  qualche  modo  {bufar- 
ne Aldobrandino  ,  perche,  non fapendo do- 
ve voltarli ,  che  non  fu  (Te  per  trovare  diffi- 
coltà maggiore  ,  8c  efclufione  più  numero- 
la  ,  ad  ogni  modo  in  Baronio  haveva ,  à  per- 
lifere ,  come  in  foggetto ,  nel  quale  fi  mante- 
nevano concordi  le  fue  creature  ;  cofa ,  che 
non  poteva  efière  in  altro ,  come  poi  fi  vidde 
negl5  effetti  ;  oltre  che  dal  tempo  poteva 
prendere  ,  Se  afpettare  accidenti  favorevo- 
li. Stavano  in  tanto ,  i  Conclavilti  affettio- 
nati  chi  ad  una,  chi  ad' un' altra  parte,  of- 
fèrvando  le  diligenze ,  e  per  paflare  il  tem- 
po, ragionavano  ironicamente  ,  che  fi  do- 
vette eleggere  Baronio,  perche  efìendoegli 
•■  huomo  perfetto,  riavrebbe  ofiervato  il  precet- 
to divino,  cttligite  inimico i  veflros,  &  benefi- 
che ih  8cc.  altri  dicevano ,  che  pure  fi  dove- 
va fare  Papa  Baronio ,  poiché  fapendo  me- 
glio di  nefiuno  li  difetti,  e  peccati  de*  fuoi. 
havrebbe  faputo  caligarli  meglio  d'alcun  al- 
tro ,  8c  l'havrebbe  fatto  come  huomo  da  bene, 
e  confeientiato ,  &  quella  fera  difièro  delle 
cofe  aflai ,  intitolando  lafattione  de'  loro  Pa- 
droni ,  di  Santa  Unione ,  di  belua  multorur.*. 
Capitum  ,  chi  de*  Proiettanti  ,  $c  chi  Ca- 
tilinaria ;  &  allegerivano  con  limili  fcher- 
i  zi  la  noia  di  quella  prigione  fetida ,  e  labo- 
riofa ,  mentre  la  maggior  parte  del  giorno 
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havevano  neceflità,  di  portar  le  cornute,  &U 
icabeUoni ,  &  far'  altri  più  humili  fcrviggi, 
à  quali  fogliono  i  padroni  ammetterci  Con- 
clavifti  ,  per  favorirli  fegnalamente  ;  paz- 
zie de'  Corteggiarli ,  che  con  difpendio  ara- 
bifcono  le  fatiche  corporali,  e  fi  fanno  alle- 
gramente facchini  togati,  esercitando un 
meftiero,  che  come  Angolare  non  è  flato  aiti  «■ 
co  ftampato  tra  gii  altri  meftieri »  che  fi  ve* 
dono  per  Roma.,  8c  pure  era  invidiato  da 
quelli  di  fuora,  e  particolarmente  da  Scalchi, 
li  quali  prefentorno  Memoriale  d'eflère  ag- 
gregati à  partecipare  de*  privileggi,  che  temi • 
pre  fi  fogliono  promettere  ,  &  di  rado  ofifer- 
vare  ài  miferi  Conclavifti.  Fu  ricevutoli 
memoriale  dal  Sectetario  del  Conclave,  8c 
ivi  alla  Rota  era  prefente  Aldobrandino  f 
eravi  anco  Montelparo ,  il  quale  intefo  il  te^ 
xiore  della  fupplica  fe  ne  rile ,  dicendo ,  ad 
ogni  modo  quefti  Capitoli  non  fi  oflervano  $ 
Piano,  ditte  l'altro  Signore ,  Adunque  Mon- 
signor liluftrifiìmo  quefto  Conclave,  che  ha 
collocate  tutte  le  fperanze  in  voftra  Signo- 
ria Iiluftriuìma,  hà  d'haver  cofi  mala  Ca- 
parra della  fua  volontà  ?  Noi  Conclavilti 
vi  faremo  contra.  Allora  fù  ofTervato ,  che: 
Aldobrandino  lampeggiò  con  rifo  cordia- 
liffimo,  il  quale  fervi  d'una  congettura,  an- 
corché fuperflua,  rifpetto  alle  certiffime  dt- 
mqftrationi,  che  s'havevano  della  fua  mala 
incìinatione ,  verfo  quefto  foggetto ,  fapen- 
do  allora  ,  chiaramente  ,  che  Aldobran- 

dine 
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lino  fchifava  le  Creature  di  Montalto ,  co- 
lie fcogHo,  che  à  lui  minacciava  naufra- 
510 ,  ruina ,  Se  deftruttione  ,  rnà  cmefte 
:rano  cofe ,  che  fi  dicevano,  5c  adeflò  li  feri- 
rono per  palla  tempo. 

Vifconti  fecretamente  andava  teftifican- 
ao,  che  Baronio  era  Santo»  e  che  certo  fe  co! 
voto  proprio  fi  potefip  fare  Papa,  non  era  per 
rarfi,  tanto  profonda,  era  l'humiltà  di  luis  il 
quale  concetto  Baronio  havea  detto  pri- 
ma, à  Cofenza  ,  mà  non  per  quello  vo- 
levano gli  Auverfarii  metterli  àquefto  ri- 
fico. 

In  quello  giorno  delli  28.  ufd  Dctiper 
guarirli  della  fua  febre Terzana  doppia ,  ne 
per  quefto  la  fegucnte  mattina  lì  ibernò  il 
numero  de1  voti  di  Baronio,  che  furono  fi- 
milmente  5  o.  e  di  Fiorenza  undeci,nel  qua- 
le fcrutinio  mentre  fi  leggevano,  i  voti  da 
Sforza  primo  Diacono,  Spinelli  dirle ,  che 
nqn'iavev  a  lentìto  leggere  il  fuo,  del  quale j 
cime,  a'haggio  la  Copia,  e  ridille  ,  ifuoi 
eletti ,  affettando  con  poca  opportunità,  che 
fi  fapeffe  indubitatamente ,  che  egli  ferviva 
Baronio. 

Infino  all'  hora  Aldobrandino  non  fi  era 
'egato  punto  dalla  fua  propofta,  &  era  fiato 
sul  generale,  eftava  sul  Cavallo  della  fua 
potenza,  &  vantava  di  continuo  le  fue  forJè, 
trattando  con  Avila,  Se  con  altri  Spagnuo- 
li  con  quella  grandezza  ,  che  non  riave- 
va mai  ricevuta  vi  attitudine  alcuna  ,  ne 
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lafciava,  (tome  dfffero  alcuni)  taniaibKtsf 
deità ,  con  là  quale  s'abboccò  finalrnérttettt 
quefto  dì  coti  Avila ,  proponendo  non  effet 
la  fua  intentione ,  di  dardeggio  a  tanti  Sii 
gnori  con  la  troppa  lunghezza  del  Condì* 
ve  ;  che  però  per  lò  tfetfderio,  che  teneva» 
di  inoltrarti  fervifOTé  al  Rè ,  vedeflè  fua  Sii 
enoria  iUuftrimma ,  quale  delle  fue  Creimi 
re  foflé  confidente  dèi  fao  Rè,  egliel'auvi- 
fàflè,  ch'egli  rhaveria  accettata,  8c  vi  fa- 
rebbe cottcorfo  con  più  gente ,  che  havelTc 
potuto,  non  eccettuando  nè  Tofco ,  nè  Bel» 
larminx)  ,  nè  altri.  Avila  lo  ringratiò  ,  e 
chiedette  due  giorni  di  tempo  perlarifpo- 
fta,  Se  infiemeìa licenza,  di  conferire  coti li 
Montalto,  8t  con  altri  Capi  della  fattione, 
la  quale  ottenuta ,  &  conferito  il  difegno  ,  n 
trovò  fra  li  Spagnoli ,  chi  entrò  in  fufpetto, 
che  s'eleggerTe  Bianchetto ,  e  quefto  rù  Santi 
Quattro,  il  quale  come  che  tra  compatrioti 
Grandi  malagevolmente  alligna  fincera  be- 
nevolenza ,  n  buttò  alla  campagna ,  e  fat- 
tone parola  con  Arigone ,  8c  Panfilio  ,  8c 
quefto  anco  conferito  con  Borchefe ,  8c  altri 
Emuli ,  &  co  fi  infiemecon  i  Francefi,  che  lo  >l 
tenevano  per  diffidente ,  li  fabricò  con  facili-  u 
tà ,  &  preftezza  mirabile  un'  efclufione ,  il 
quale  movimento  rifaputofi  da  Aldobran- 
dino non  fapertdo  Come  ri  unire  le  Creatu- 
re, &  /bpire  qtfefto  ammutinamento  nato 
dalla  fofpicione ,  che  riavevano  prefa ,  d'e£  ti 
fer  menati  à  bevcre  dal  loro  Capo,  &che^ 

lì  fa- tì 
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fi  faceflé  il  Papa ,  fenza  che  con  eflì  fi  facef- 
fc parola,  prefe  rifolutione  ,  d'andare  con 
Diatriftain ,  con  Oria ,  San  Cefario ,  8c  con 
alcune  altre  fue  Creature  »  à  raggionar  con 
Avik  repetendo ,  mà  generalmente  l'offitio, 
che  U  di  innanzi  haveva  fatto  ,  di  volere 
qualfivoglia  Creatura  fua,  che  però  quando 
Aia  Signora  Uluftriflima  gli  n'haveflè  fatto 
motto  ,  non  havrebbe  di  confegliarfi  con 
effe,  e  condefcendere  col  confenfoloroad 
una  elettione ,  che  foflè  Santa ,  Se  di  fodisfat- 
tione  commune  *  alle  quali  parole  A  vi  la  rif- 
pofe  generalmente ,  &  così  fi  partì  8c  Aldo- 
brandino andò  alle  fue  Creature  ad  una  ad 
una  con  li  medefimi teftimonii ,  perdifin- 
gannarlì  ,  che  non  havefle  data  l'elettio- 
ne  à  Spagnuoli ,  n'havea  fatta  mentione  d'al- 
cuna Creatura ,  mà  prima  fi  faria  con  figliato 
il  tutto  con  erti ,  fenza  li  quali  non  havrebbe 
ardimento,  di  proporre,  ò  difporre  cofa  alcu- 
t  na,al  qual'  officio  parve,  che  lì  acquietaflèro. 
Sforza  in  tanto,  &  Acquavi  va  andorno 
ad  Avila,  che  (lava  in  letto,  e  referendogli 
l'officio  ,  che  andava  facendo  Aldobrandi- 
no ,  lo  ftimolorno ,  à  levarli  da  letto.  Ven- 
ne lubbito  Avila  adirato  verfo  Aldobrandi- 
no ,  al  quale  accompagnato  da  medefimi 
fuoi  feguaci ,  diffè  altamente. 

Non  mi  dicefti  che  mi  davate  Pelettione 
d'eleggere  fra  le  voftre  Creature ,  chi  à  me 
piacevate  che  farefte  venuto  con  quanta  gen- 
te havefte  potuto  ,  non  accettuando alcuno, 

X  6  Seno- 
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&  nominatamente  itali  ,  8t i  tati  ?  Aido*- 
brandino  rifpofe,  non  ho  detto  >  fenon 
che  vi  lafciaftc  intendere  qual  Creatura  vo* 
levate  ,  e  che  mi  configliarei  con  quelli 
miei  Signori ,  fènza  li  quali  non  poflb  ,  riè 
devo  trattare  cofa  alcuna  ,  e  quella  è  la  ver 
ritti,  non  quella,  che  dite ,  ne  hò  paura  d'ai* 
cu  no.  Il  Vecchio  replicò,  che  quello,  che  di- 
ceva egli  eral'illellà  verità ,  e  che  parlava  da 
vecchio,  St  egli  da  giovine ,  fòggiungono,  e 
che  fiano  Chierici  ;  cofi  andorno  in  difpute. 
Poidiflè  Avila  ,  in  Camera  alla  prelènza  di 
molti  Cardinali ,  fra  quali  erano  otto  Crea? 
ture  d'Aldobrandino ,  pentirà* ,  di  non  ha? 
vergli  rifpofto  con  la  Canna,  echefefoflè 
foidato  vorrebbe  caligarlo,  Scaltre  parole 
fuggcriteli  dalla  fenile  iracundia,  la  quale 
derivano  fcmpre  mai  fecondo  il  Fililofo  dal- 
la ragione,  in  quello  tempo  à  molti  pareva 
ìmpoflìbile,che  non  havefle  real  fondamen- 
to di  verità ,  ancorché  alcuni ,  per  riconcir 
Iiareladifcordia,  arTermalìèro,  che  quelli  Si- 
gnori non  intendendo  ben  bene  le  lingue, 
con  che  fi  parlavano,non  ha  velièro  intelo  la 
Jìgnifìcanza ,  ò  l'importanza  delle  parole  j 
la  moltitudine  prelènte  credette  quello,  che 
gli.parue,  nicefarrio,  à  credere,  e  quella 
fera ,  che  fu  alii  19.  fu  molto  turbulenta, 
perche  non  li  trovò  da  Mediatori  ftrada, 
d'acquetare  Je  differenze.  Si  confiderà  va, 
Chequelloera  un  buon  principio  per  fare  il 
Papa*  perciò  che  all'  introdutione  della  for^r 

ma  vi 
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ma  vi  bifognava,  che  precedette  la  coruttio- 
ne,  Se  quelto  difordine,  e  publicatione di 
fecreti  era  giudicata  opportuna,  per  con- 
fondere i  difegni  di  Aldobrandino ,  ò  alme- 
no per  mantenere  qualche  ombra  ò  fofpetto 
tra  le  fua  Creature  ',  onde  foflèro  per  divi  - 
derfi.  Mala  mattina  dellijo.  per  opera  di 
Borromeo  ,  fi  riconciliarono  nella  Camera 
di  Diatriftain  indifpoftoal  quanto  difebre 
iopra  venutali ,  perche  eflèndo  ftato  la  fera 
precedente  citato  per  teftimonio ,  s'afluti- 
cò  con  la  fentezza  lolita  delle  lue  languide 
parole  ,  in  fomentare  quello  ,  che  havea 
udito ,  e  diceva  ,  d'edere  Cavalliere  di  na- 
tura, Se  non  di  Barretta  ;  ivi  dunque  fi  falu- 
torono  Aldobrandino,  8c  A  vila,  Se  ditte  Dia- 
triftain ,  che  l'ire  degli  amanti  rinforzziva- 
no  l'Amore,  ma  ne  quelli  furono  tra  di  loro 
mai  amanti ,  ne  l'ire  erano  da  fcherzo  ,  Se 
perche  fi  credette ,  che  fe  bene  le  Creature 
fi  ragù  nomo  con  Aldobrandino  ,  dovettero 
neir  auvenire  abbracciare  partiti  »  per  alie- 
narli ,  e  che  il  fofpetto  tra  ci  loro  dovette  la- 
vorare,poiche  fi  credeva  variamente  del  mo- 
do di  negotiare  di  Aldobrandino  ,  ne  fi  du- 
bitavate egli  non  fuflè  Capo,  Se  non  com- 
municafleli  fuoipenfieri  con  li  fuoi.per  tan- 
to meritamente  fi  ttimava ,  che  fé  egli  non 
navette  prevenuto,  Se  accelerato  l'accordo 
con  Spagnoli,  dovette  rimanere  abbandona- 
to in  qualche  parte  ;  per  la  quul  coia  Ci  trovò 
la  mattina  feguente  un  poli, '.ino  per  il  Con- 
clave, 
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clave ,  nel  quale  fi  citava  Aldobrandino  >  a 
comparire  in  termine  di  tanti  giorni ,  per 
vendere, gc  fubaftare  le  fue  Creature  infilan- 
te Avila,  ScilMarchefc  di  Vigliena,  altn- 

mente,  geo. 

A  29.  di  Marzo  Baronio  hebbe  5  o.  voti  e 
Fiorenza  II.  &  perche  alla  caldezza  della 
prattica  ,  8c  alla  continua  inftanza ,  d'haver  1 
guadagnato  molti,non  corrifpondeva  l'effet- 
to, che  confirmava  tuttavia  il  Conclave  nella 
fua  opinione,  che  quefto  foflè  il  Zimbello 
d'Aldobrandino ,  nel  quale  artificiofamente 
fi  trattenefie  con*  ogn'  altro  penfiero,  che  di 
lui ,  per  afpettare  l'opportunità ,  d'  efleguire 
qualche  altro  fuo  penfiero  più  recondito;on* 
de  il  Conclavifta  diBaronio  con  Enigma  non  1 
molto  enigmatico  volendo  notificare  alla; 
Ruota  alli  iuoi  corrifpondenti ,  che  Baronio 
haveva  havuto  3  o.  voti ,  domandò  à  quei  di 1 
f  uora  trenta  Candele  ;  il  che  diede  occafione  : 
ad  un'  altro  Conclavifta ,  di  dire  immediata- 
mente,fi  di  gratia.mandatele  perche  s'hannò  ; 
da  fare  l'eflequie  al  voftro  Padrone.  Più  co- 
minciavano i  Cardinali,*  dolercene  in  tanti 
giorni  non  fi  vedefle  principio  di  trattato, 
che  ftringeue ,  &  erano  alcuni  giovani ,  che 
fofpiravano,  chi  la  Dama,  altri  il  giardino, 
chi  la  campagua,  chi  la  ftrada  Pia  ,  &  Diatri- 
ftain  era  fatio  ,  Se  pentito ,  di  trovarti  qua, 
mentre  vedeva  gli  animi  di fpofti  alla  perti- 
nacia^ è  fapeva  bene  fra  fé  fteflo ,  Te  efclu- 
dendo  Baronio  caminava  per  la  ftrada  buo- 
na, 
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ttà,  e  diceva,  temere,  d'affaticarli  per  l'infer- 
no ;  mà  non  mancava  fanta  Cecilia  di  fuel  - 
lergli  quetV  affetto  ,  allegando  eiTempii  di 
Cardinali  fpirituali,  &  confcientiati ,  che  per 
rifpetto  publico  havevano  contra  fiata  in  al- 
tri Conclavi  l'eflaltatione  d'huomint  repu- 
tati da  bene,  il  cheadeflò  parimente  egli  fa- 
ceva per  fola  con  fetenza  ,  e  per  maggior  fer- 
vitio  di  Dio ,  non  riavendolo  di  (Emulato ,  ò 
taciuto  al  medeiìmo  Baronio ,  dal  quale  an- 
co, dine  ,  d'ha  vere  riportato  quei  ringratia- 
menti ,  (ò  veri ,  ò  fimulati ,  che  fonerò)  li 
quali  per  queft'  opera  gli  pervenivano  di  ra- 
gione ,  e  che  il  medehmo  l'haveva  calda- 
mente pregato  à  perfeverare  nella  fua  efclu- 
fìone,  confeflandofi  ineguale  à  cotanto  pefo. 

In  quefto  giorno  non  fi  accodarono  i  Ca- 
pi, per  trattare  infieme  alle  ftrette,  ò  ne  folle 
caggione  qualche  reliquia  di  difpiaceri  paf- 
fati,  ò  perche  giudicaflero,  doverli  concede- 
re qualche  fpatio  di  tempo  ad  Aldobrandi- 
no, per  auvederfi  quanto  poco  riufcibili  fof- 
fero  le  fue  imprefe.  Si  lèntivano  voci  d'al- 
cuni de'  fuoi ,  che  terrificavano  la  buona  vo- 
lontà di  lui ,  8c  fi  dolevano,  che  nel  Concla- 
ve non  lì  trovaflèro  tette  falde  ,  8c  d'auttori- 
tà,  Se  fpogliate  d'intereffè ,  che  poteflero  ef- 
fere  mediatrici  fra  di  loro ,  8c  fapeffero  ne- 
gotiare ,  e  che  feciò  fu  (Te ,  fi  concluderebbe 
facilmente  il  negotio  prefente,  8c  f/aprirebbe 
il  Conclave,  conciòfiacofa ,  che  della  fòmma 
I  prudenza  d'  Aldobrandino  non  lapevano 

ufeire, 
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ufcire»;  ie  non,  effetti  conformi*  %en<}^ 
egli  quanto  pernikjpin  fogiia^iufcire  la  lon- 
crnezza  de*  Conclavi  a*  Nepoti  di  Papi ,  Se 
quanto  odio  fi  foglia  concitare  contro  di  lo-, 
ro  per .  quefta  cagione ,  il  che  era  reputato 
vèriifiiqq  •  attefo  cl*e  ogn'  uno  sa  per  eipe- 
rienza  antica ,  quanto  facilmente  le  Creatu- 
re, &  le  fattiuni  fi  Tmembrino  per  la  di ver% 
tàdegP  Recidenti,  che  'fuccedino  neilon- 
ghi  Conclavi ,  onde  havea  ben  raggionej 
Aldobrandino  di  temere  non  meno  gì' Au^. 
verfarii,  che  li  fuoi.  /        ,  i 

A  di  3  0.  di  Marzo  Paronio  hebbe  UnY99 
ti,  8c  Arigone  1  o.  gd'Ambafcìatore  dt.Spak 
gna  venne  all'  audienza,  portando  letterg 
di  condoglienza,  ^d'eflortatione  alSacr^ 
Collegio,  Se  di  più  lettere  à  ciafeun  Cardi- 
nale, eccettuando  iFrancefi,  Avilafcusoii 
Rè  con  il  Cardinale  Gioiofà ,  incolpando^ 
la  trafeuraggione  del  Secretano,  ancorché 
giorno  feguente  fi  trovane  anco  una  lettera 
limile  al  medefimo  Gioiofa,  ^ufando^ 
V Ambafciatore.  che  iofìe.  recata  inavedut^ 
mente  sul  tavolino.  Si  continuava  la  medeU- 
ma  prattica  per  Baronio,  ma  quanto  più 
n'anannavano  li  Minifttf  d'Aldobrandino* 
tanto  manco  rilucevaloro  alctmo.raggio  di 
fpcranzi,di  ha  verrie  à  confeguirc  la- vjtfojiaj 
anzi  llante  l'efclufione,che  non  poteyaman- 
care  ,i  Conclavifti  fé  ne  prendevano  tratte^ 
nimento ,  cofi  fi  dilettavano  fra  gli  altri ,  in 
vedere  Sordì  affettuofa  lancia  di  Baronia, 

come 
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:ome  il-  navette  l'ali  I  piedi ,  che  li  alzavano 
Den  fpc(lb  da  Terra,  &  dalla  velocità  Tua  l'in- 
titolorno  (  come  troppo  arditamente  dice- 
vano )  il  Maettro  delle  porte.  Andava  que- 
llo buon  Signore  esortando  con  gran  zelo 
quefto,  8c  quello  Cardinale  à  venire  per  Li 
Suona  via ,  8c  à  non  contaminare  lo  Spirito 
Santo ,  ditte  tra  gli  altri  coli  alla  sfugita  à 
Sforza,  che  le  volctte  fare  fecondo  la  con- 
ferenza, andarebbein  Baronio;  mà  Sforza 
per  altro  lolito  ,  quando  gii  è  eipedicnte>  à 
coprire  qualunque  effetto;  duella  volra  fe 
n'alterò,  eh  fapetc  affai,  vifpofe,  cfee'COt 
fa  fia  cenfeienza  !  8;  fi  delie  con  Gioioià 
dell'  impertinenza,  affettando,  che  la  mede- 
fimaconfcicnzi ,  che  ad  altri  era  ftimolo  per 
favorire  Baronio  ,  à  lui  fervi  va  di  freno,  pel" 
dovertene  ritirar  fempre  mai.  Montaltodi- 
verfamente  trattò  poche  giorni  prima  U 
impliciti  di  Sordì,  imperciò  che  dandogli 
induttriofamente  qualche  fperanza ,  di  vo- 
lerli convertire  a  Baronio,  lo  lafciò  ben  dire, 
&  poi  gli  ditte ,  non  fàpete,  che  in  Francia 
è  un  Proverbio ,  che  li  paperi  non  hanno  da 
menare  à  bere  l'Oche? 

La  fera  delli  30.  fecero  Congregatione  li 
Capi  Aldobrandinefchi  in  Camera  di  San 
Marcello,  ove  rifolvettcro,  che  li  dovette  tut 
tavia  infittere  nella  prattica  di  Baronio,il  qua- 
le perciò  alli  30.  di  Marzo  hebbbe  li  fuoi  30. 
voti,  fi  come  Fiorenza  12.  8cSauli  11. 

Ufcì  quella  mattina  Bufalo  tormentato 

infeli- 
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infelicemente  due  >  9  tré  di  prima  dalla  po-a 
dagra,  la  quale  ufcita  non  pregiudicò  quanto  %, 
.al  Collegio  nuovo,  perche  per  lui ,  come  an- 
co  per  Deti  li  erano  accommodate  flanze  al 
Vaticano  medefimo,  onde  potevano  ambi* 
due  in  un  momento  trovarli  dentro  ad  ogni 
bilbgno.  Verfb  la  fera  parue ,  cheficomin»  n 
ciafTepratticafòdaperSauli ,  gcche  Autore 
ne  rulli'  irato  Vifconte  Tuo  Parente ,  ma  an4n 
c orche  quello  non  il  dubitafle ,  non  reftò 
Cefis ,  (come  pubicamente  fi  (limava  )  di 
confentimento  del  Tuo  Capo ,  di  trovargli 
piena  efclufione.  Nel  maggior  fervore  di 
ella  Sauli  trovò  Aldobrandino  *  &  fi  racco-  ; 
mandò,  dicendo  ;  ben  fàpere,  che  dalla  man 
fu  a  hi  fognava  riconofcere  il  Ponte  fi  caco  ,  8c 
che  privo  affatto  di  ei  udirlo  farebbe  (lato ,  fe  t 
lenza  darne  parte  a  fua  Signoria  IUuftriiTi- 
ma  havellè  permeilo ,  che  li  faceflèro  prati- 
che per  fè  mede/ima  •>  però  fi  come  non  ha- 
veva  quelli  pen fieri ,  &  fe  ne  conofce va  in- 
degno $  cosi  la  fupplicava  »  à  voler  ordinare» i 
che  non  fe  gli  faceflc- quello  affronto  ,  non 
oflante  il  quale  »  ò  poco  differente  officio  ,  fi 
giudicava ,  che  l'efclufione  fi  folle  trovata 
abondantemente  »  eflèndofì  prevaluti  gl'ef- 
cludenti  ,  (fra  quali  concorrevano  delle 
Creature  file )  d'alcuni  oppofit ioni ,  che  dava 
il  volgo  {ciocco  à  quel  Signore ,  fpecialmen-  1 
te,  eh*  egli  fuflè ,  come  difìè  Patercolo  di  Se*  4 
fio  Pompeo,  liberto  de1  fuoi  liberti  ;  aggion-  é 
fe  alcuno ,  che  havefle  figli  5  nel  che  però  era  i 

difefo  1 
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difefo  da  molti ,  che  attenevano,  che  nè  an- 
co per  penfiero  ha  ve  va  mai  meritata  quefta 
colpa  ;  fu  chi  ricordò  la  fcrittura  del  Bra- 
chetta imputando  ingi ultamente  al  Padro- 
ne quella  colpa,  che  fola  era  tutta  del  fervi  - 
tore,  fepure  fu  vero,  che  quell'ingegno 
fi  lafciaflè  trafportare  à  publicare  quella 
compofitione,  con  la  quale  fingendo  d'infti- 
tnireil  Marchefe  di  Vigliena,  allora  ine£ 
perto,  8c  noviflìmo  Ambafciatore  degT  hu- 
t  mori  della  Corte  ,  andò  declinando  in  Car- 
i  tail  poco,  8c  molto  valore,  8cl'intrinfeco 
•  buono,  ò  reo  de'  Cardinali ,  con  offendere 
molti  di  quefto  Innocente,  e  Sacrofanto 
Senato. 

Neil'  ifteflTa  fera  alle  3 .  hore  di  notte  ven  - 
:  ne  V Ambafciatore  Spagnuolo ,  8c  fi  congre- 
'  gorno  li  Cardinali,  alli  quali  diede  parte 
d'un  auvifò  venuto  gli  da  Milano  dal  Con- 
te di  Fucntes ,  che  lignificava  Tempio  dife- 
gno  di  certi  Inglefi ,  li  quali  almeno  di  800. 
erano  rifoluti  di  venire  per  terra  alla  sfilata 
verfo  la  Madonna  di  Loreto ,  per  depredare 
il  Theforo,  che  c  fama ,  trovar  fi  ammafTato 
in  quel  fanto  luogo  -,  allora  Gallo ,  à  cui 
come  Protettore  apparteneva  il  negotio ,  af- 
ficurò  il  Sacro  Collegio  ,  che  non  v'  era  al- 
cuno pericolo,  ftante  le  provifioni  ,  che 
egli  haveva  fatto  per  limile  auvifo  venutogli 
dal  Nuntio  di  Venetia  prima ,  che  fi  en- 
trane in  Conclave  ;  8c  fi  radoppiorono  gT 
ordini  con  Corricro  efpreffo ,  &  ne  fù  co- 

mendata 
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rnendata  non  meno  la  pietà  del  Marche/è,  <: 
phe-  la  providenza  di  Gallo.  Subito  dopò 
quello  Elle  andò  à  torno  per  l'eiclufionedi 
San  Clemente,  valendoli  delle  fopralcritte 
oppofitioni.  Acquavi  va  dall'  altra  parte  pejf 
escludere  San  Marcello ,  8c  l'uno ,  e  l'altro 
trovò ,  chi  fino  al  numero  {ufficiente,  died$ 
loro  parola  di  non  volerli  j  onde  quella  not-, 
teriufci  turbolenta  afiai,  ne  riposò  il  Con^ 
clave,  fè  non  molto  al  tardi. 

Al  primo  di  Aprile  giorno  ultimo  del 
prefèntenegotioBaroniohebbe2  8.  voti,  e 
Fiorenza  13.  Gioiofa  il  quale  non  havevj 
altra  mira ,  che  di  ufeire  con  honore ,  e  fo-  -< 
disfattone  del  iuo  Rè  da  quello  tenebro!© 
Carcere ,  dilperato  d'ottenere  Baronio,  co- 
minciòà  tentare  il  difegno ,  che  faceva  fo*  •< 
pra  Fiorenza  foggetto,  nel  quale  per  eflere>  3? 
de'  terzi  non  concorrevano  gran  difficoltà»;  J 
Ha veva  infino  allora  lafciato  &apricciare  : i 
Aldobrandino ,  &  aoqonlentito  ,  che  noa  .9 
abbandonane  le  Creature  finche  poteva,  petf  è 
jion  porgere  à  loro  legitima  occafione>  df  1 
dolerli  di  lui  »  Sedi  abbandonarlo  ;  paruefi 
hormaj  tempo ,  di  ricorrere  all'  ancora ,  & 
alrcfuggio  commune  dei  Cardinal  di  Fio-  *t 
renza,  il  quale  fperavano,  quando  fi  furie  % 
trattato  da  dovero ,  doverle  colpire  facilmen^  | 
jpe  $  imperò  cominciò  quel  giorno  à  ftareF** 3  J 
riefe,  Montako  ,  &  Acquavi  va  ,  Se  vi  trovo, 
ottima  difppfitione  ;  di  Sforza  non  dubitava,  & 
per  efièr  concreatura ,  Se  già  fperTe  volte  f 

n'have» 


Vi 
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a*havevanotrattato,e  conchiufo  infieme,mi 
non  volevano,  per  non  ruinare  ilfoggetto, 
{coprirli,  ne  ad  Avila,  ne  ad  Aldobrandi- 
no; all' uno,  acciò  non  facefle  ftrepito  5  ali* 
altro,  acciò  fune  il  primo  à  calarci,  poiché 
lènza  la  fua  inclinatane  fpontanea  non  po- 
teva fuccedere. 

Il  principio  di  quella  repentina  imprefà 
fu  i'abbocamento  d'  Aldobrandino  feguito 
con  Fiorenza  nella  Cappella  di  Siilo  dopò  la 
Congregatone  folita  da  Capo  d'ordini  su  le 
17/hore,  nelle  quali  Aldobrandino  figni- 
ficò  Ti nclinatione  fua,  di  farlo  Papa ,  quan- 
do non  potefle  ottenere  una  delle  proprie 
Creature,  alle  quali,  diceva,  non  poter  man- 
care per  conlcienza,  per honor proprio,  e 
per  loro  fodisfattione,  8c  in  cafo  ,  che  fua  Si- 
gnoria Il lu (tritìi ma  poterti  riufeire.  Antici- 
pò di  trattare  gì'  interefTì  proprii,  raccoman- 
dandoli alla  benignità  del  futuro  Pontefice 
controia  malignità  di  tutti  i  nemici,  de'  quai 
I  fi  lamentava  fortemente  fi  come  alcuni  dì 
prima  fe  ne  lagnò  con  d'Oria,  dicendo  che 
tanto  erano  proceduti  innanzi ,  che  diceva- 
no, lui  non  havernefede,nèreligione,cavan- 
!  dolo  torfe,  come  fi  crede,  fra  l'altre  dell'  ha- 
I  ver  veduto ,  che  à  tutte  l'hore,&  nellenot- 
1  turne  fpecialmente  parlafle  à  quei  di  fuori  ; 
fi  onde  folpettò  ,  per  aventura  temeraria- 
»r  mente,  che  quel  Signore,  ilqual  diceva  la 
il.  fua  Mefia  ogni  mattini,  delie  au  vi  fi,  e  facef- 
.  %  -fe  fare  contro  la  bolla ,  annaffiate  apparte- 
nenti 
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nenti  all'  elettrone  del  fomnio  Pontefice* 
Haveva  ancora  Aldobrandino  vifitato  Fio- 
renza, &  dimorato  buona  pezza  in  Came- 
ra del  medéfono,  jUhe  oflèrvatofi  per  g£ 
officii  loro  da  Signori  Conc&viftì,  fa  levo 
per  tutto  il  Conclave  un  gran  bisbiglio ,  che 
il  Cardinal  di  Fiorenza  fi  faceflè  in  quel 
giorno  Papa ,  &di  repente  fi  levò  in  una 
rrequentiflìma  negotiatione  tutto  il  Concia- 
ve,  &  già  fi  credeva  Aldobrandino  haver 
ammanate  le  Creature,  fra  le  quali  Baronio 
fìeflò  andava  raccomandando  quello  iog- 
getto ,  &  ne  fece  con  tutti  li  fuoi  8c  con  gli 
altri  gagliardifiìmo  officio ,  Santa  Cecilia 
dimenticatoli ,  che  poco  prima  haveva  bi- 
fogno,  come  convalefcente ,  del  Caftonccl- 
lo  per  caminare ,  fi  vedeva  velocemente 
traghettarfi  daFarnefe,  e  Montalto ,  Scavi- 
la, fcdaquefto,  à quello;  che  noniape- 
va  il  negotio,  fi  pervadeva,  che  fi  trat- 
taflè  l'efclufione,  mà  come  fi  Teppe  dopoi, 
Santa  Cecilia  partialifiimo  di  Fiorenza  s  in- 
gegnava  di  fpaventare  Avila ,  &  fingeva  do- 
lerli ,  che  le  cofe  foflèro  difperate,ne  vi  fof- 
fe  più  riparo  alcuno ,  più  toftoche  per  at- 
traveriarlo,  che  non  correflè  al  Pontina 

cato.  ,  •  A       .  ' 

Si  drizzò  fubito  Avila,  che  flava  npo- 
fandofi ,  e  clie  con  la  Canna  venne  al  ru- 
more, e  dandoli  ad  intendere,  che  il  Papa 
non  fi  potette  fare  fenza  diluì,  ne  che  le 

cofe  fufiero  mal  parate  nella  guifc,  eh  era- 
no, 
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no  »  chiamò  Borromeo,  e  protetto,  che 
1  Rè  non  lo  voleva  in  nefluna  maniera,  e 
:he  faceva  diflèrvitio  granile  ai  Rè  ,  mà  quel 
Signore  qual'  era  uno  de'  promotori  del  ne- 
gùtio ,  non  gli  rifpofe  -y  ùmilmente  Mo- 
nopoli, &  Taverna;  in  ohre  Spinelli ,  gi1 
altri  Vaflàlli  fi  fcufavano  non  potergli  foli 
refiftere.  Il  Vecchio  à  Farnefe  raccordò  gi* 
antichi,  &  moderni  beneficii ,  che  la  Caia 
&  la  perfona  fua  haveva  ricevuti  da  (ùa 
Maeftà,  laqualperhora  non  meritava  eflèr 
trattato  coli  infidehnente  ,  permettendo, 
cheriefcaPapaunfuo  diffidente,  &  diceva 
per  ogni  Cantone  à  Vaflàlli ,  che  quello 
era  diflèrvitio  al  fuo  Rè  ,  &  fomiglianti 
parole,  le  quali  fi  come  non  erano  potenti  à 
raffrenare  l'impeto  del  Conclave ,  così  mag- 
gior prudenza  farebbe  Hata ,  che  fenefuf- 
lc  attenuto ,  già  che  rimediar  non  poteva, 
fi  comeFarneiè  à  punto ,  che  prima  fe  n'era 
ièulato  diflè ,  Signore  dove  è  la  prudenza  ? 
non  fète  à  tempo ,  anzi  non  fate  il  fervigio 
del  Rè  con  quella  tentati  va.  Gridò  Santa 
Cecilia ,  che  il  Marchefe  di  Vigliena  gì* 
haveva  dette ,  che  quello  foggetto  non  era 
odiofo  quanto  fua  Signoria  lìlullriflìma  lo 
faceva,  al  Rè,  &  che  gì' haveva  detto,  che 
E  quando  le  cofe  fi  vedeflèro  mal  parate ,  non 
ne  farebbe  fe  non  contento.  Madruccio ,  co- 
si me  nuovo ,  8c  inefperto ,  Se  finalmente  Dia- 
1  triftain  aderirono  à  Farnefe  ,  il  quale  fèn- 
do parente ,  e  fervitore  del  Rè ,  tanto  più 

giudi- 
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giudicavano  doverli  feguitate.  Doria  unita- 
mente  rcftò  col  vecchio,,  il  quale  all' ultimo 
fi  mife il  Rocchetto,  &  s'acquetò  ancorché 
abandonato,e  foto.  Fra  gl'altri  poi  le  Creatu- 
re di  Montalto  quaii  tutte  andorno  in  quello 
foggetto.con.fincero^uore  »  &  Gallo  più 
d'oca'  altro  *  fi;  come  dimoftrò  con  la  pron- 
tezza di  metterfi  in  habito,  &  di  moverli  con 
officii  precedenti  molto  af&ttuofi ,  &  fedeli, 
Sforza  ne  giubilava.  Ette  v'andava  più  che 
volontieri  ,  per  eflèr  parente  del  Duca  di 
Modena  fuo  fratello  ;  onde  non  mancava  le 
non  accozzare  quelli  Capi ,  &  metter  mano 
all'  opera,  nel  che  Aldobrandino  ancorché 
beniffimo  animato  ,  pareva  rrrefoluto  ,  § 
lento  ;  Nè  veramente  era  per  venire  da  le 
fieno  à  quefta  efecutione  manco  nel  ipatio 
di  otto  giorni,  ftando  tuttavia  con  l'i  magi - 
natione  ftfià  nel  penderò ,  d'ha  vere  u  na  del- 
ie proprie  Creature,  quando  Gioioia  lotti 
molò,  avertendolo  ,  che  fe  tardava  punto 
perdeva  un'  occafione  ,  la  quale  fi  farebbe 
fdegnata  di  ritornare,  &  annichilarebbek 
fperanze  ancor  di  quefto  foggetto  ,  dopoi 
quale  non  haveva  ricovero  alcuno ,  anzi  gì 
rimaneva  mera  neceflìtà  ,  di  pigliare  un, 
dell'  abbonite  Creature  di  Sifto.  Su  adun- 
que andiamo  prefto ,  ad  abbracciare  FarneJe 
qual'  io  prometto.,  che  farà  prontiffimo, 
&  umilmente  con  Montalto,  che  pur  m  tu 
data  parola ,  6c  affettiamo  quefta  lauta  elet- 
tione  prima  ,  che  nafea  garbuglio.  Indi- 
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navaAldobrandino  à  differire  alla  mattina  lè- 
guente,  ma  tanto  ne  fù  ftimulato  ,  &  raeflb- 
gli  in  confideratione  i  pericoli ,  che  naicono 
da  gl'indugi ,  che  iì  lalciò ,  quali  fuor  di  fe,  ò 
tirar  verfo  la  Cella  di  Spagnuoli ,  e  di  là  con 
poche  parole  à  gara  s'auviarno  alla  Camme- 
ra  di  Fiorenza ,  e  l'aiutandolo  Pontefice  Ro- 
mano >  volevano  condurlo  in  Cappella  Pao- 
lina fubito  ,  fe  non  che  bifognò  afpettare 
al  quanto  Aldobrandino»  che  era  andato  ad 
aprire  come  Camerlengo  à  Dcti ,  &  Bufa- 
lo,  le  quali  erano  da  lui  flati  chiamati  ;  ritor- 
nato dunque  fe  auvicinorno,  5c  in  iìla  Re- 
gia s'apprefentò  al  Papa,  Avila  fcuiandolì, 
d'haver  fatto  officii  incontrario  per  ordine 
datogli,  5c  in  quefto  tìi  biafmato  ;  Màdie 
fi  rallegrava  di  cuore  ,  fperando  ,  che  ria- 
vrebbe fatto  l'officio  fuo ,  8c  havrebbe  trat- 
tate amorevolmente  il  Re  Cattolico  ;  Rif- 
pofe  il  Papa  ,  che  era  ftato  fempre  huomo  da 
tene  ,  Se  tale  fi  farebbe  moftrato  al  Mondo 
in  quefto  colmo  di  dignità,  che  Dio  li  vo- 
leva dare ,  e  che  non  fapeva  d'haver  mai  data 
ombra  di  mala  volontà  al  Rè  Cattolico ,  8c 
nell'  auvenire  gli  farebbe  ftato  amorevoliflì- 
mo  Padre.  Doria  difle  alcune  parole  cor- 
tei!, &  entrò  in  Cappella,  dove  con  aper- 
to fcrutinio  fù  eletto  ,  Se  adorato  Papa,  e 
)  fi  chiamò  Leone  XI.  nome  bene  augurato, 
&  venerando ,  e  che  promette  al  Popolo  Ro- 
mano, &  Chriftiano  un  fccol  d'oro.  In  queft' 
iettione ,  la  parte  Aldobrandinefca  ,  &  la 

Y  parte 
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parre  intitolata  la  Spagnuola  fi  vedeva ciaf- 
cuna  Averla  maggioranza  nel  merito  5  on- 
de comune  fu  l'allegrezza  ;  mà  cofa  cen- 
erà, che  fe  bene  per  la  moltitudine,  de'v< 
ti  andava  Aldobrandino  fuor  delle  Aie  Creai 
ture  ne  farebbe  feguita  la  diflunione  de 
confederati  per  la  diverfìtà  de*  Capi ,  &  d< 
gl'intereflì  ,  nondimeno  in  quel  foggetto 
confentirono  li  Spagnuoli  per  lamaggioff 
parte  anticipatamente,  &  à  guifa  di  Vete-j* 
rani  fletterò  cheti ,  &  in  aquato  fin  tanto, 
che  Aldobrandino  chiaritoti  delle  fue  Chi- 
mere vi  cafeaflé  fpontaneamente ,  8c  fubi- 
to  ienza  refiftenza  alcuna  ,  eccetto  Avil*j 
che  ftrepitò  anche  egli  più  per  giuftificatio-^ 
ne  propria  che  per  malevolenza. 

Nacque  al  Mondo  da  quello  Conclave 
bello  ,  &  gloriofo  parto  ,  havendo  voluto 
Dio  in  quella  fera  dalli  primi  vefperi  di 
San  Francesco  di  Paula  canonizato  da  Leone 
Decimo  forfè  per  interceflìrone  del  medefi- 
mo  Santo  ,  certificare  al  Mondo  ,  che  la 
Cafa  de'  Medici  era  un  feminario  de'  fuoi 
Vicarii  ;  e  per  dire  il  vero  quello  Cardina- 
le era  lo  fplendore  della  Corte,  teneva fa- 
mcglia  ^onorevole  ,  &  ornata  di  perfone 
letterate,  le  quali  nonèdubio,  li  lono fia- 
ti inftromenti  à  quella  grandezza,  poiché 
con  la  nobiltà  de»  loracoftumi  s'acquiftava- 
no  la  benevolenza  popolare ,  e  facevano  ger-j 
mogliare  fperanze  ,  8c  in  confeguenza  deli-  ' 
derii  de*  petti  di  ogn'uno  di  dover  confegmr 
x  bene- 
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ftieficio ,  &  fodisfatione  da  loro  ,  fè  per 
entura  follerò  ri ufciti  Mini ft ri  del  Politi- 
cato ;  ne  il  Cardinale  di  Fiorenza  con  gli 
altri  Cardinali  mancò  mai  di  lignificare 
quanto  li  difpiaceflero  le  rapine ,  le  venalità» 
Jc  Tirannie ,  gì'  effeminati  verfo  li  parenti, 
le  doppiezze,  e  li  vilipendio  de' Cardinali, 
&  li  fuperbi  trattamenti  del  fecolo  paflàto. 
Sera,  acquiftata  l'aura  populare  con  le  ipefe 
immoderate ,  che  haveva  fatte  nella  fua  Le- 
gione di  Francia  ,  e  con  carichi  divedi, 
«  che  tutta  via  faceva  col  fabricare  per  lo 
più  ne  i  luoghi  fàcri,  etiandio  in  altri ,  che 
•fuoi  non  erano  5  per  le  quali  ftrade  dell'  ho- 
<nore,  e  della  fincerita  pervenuto  à  quello  col- 
mo  non  moltrò  alteratione alcuna,  &  fem- 
ore con  la  medefima  fodezza,  &  Maeflà  dis- 
corre palefamente  concetti ,  &  parole  vera- 
mente papali  :  non  voler  cofa  alcuna  :  non 
voler  ingrandir  parenti  più  dell'  honefto, 
ancorché  per  farli  fervido  fapelTe ,  che  den- 
aro era  Hata  portata  una  lilla  d'infiniti  paren- 
i ,  che  haveva ,  quali  l'erano  lontani,  e  gl'ha- 
ncbbc  trattati  fecondo  che  meritaflèro ,  non 
Volerli  fare  il  fucceflòre  :  non  voler  crear 
Cardinali ,  che  non  fiano  degni ,  e  gl'ha- 
-ìbbe  provilli  di  modo.che  non  havrebbo- 
havuto  bi fogno  del  Piatto  ,  per  efiere 
gogna  del  Papa ,  ha  ver  d'intorno  Cardi  - 
ipoveri  :  li  pregava,  che  di  grafia  non  lì 
deflèro  :  confermò  le  provinoni  de'  pre- 
allori  :  confermò  le  legationi,  nelle  quali 

Y  2  vole» 
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voleva,  che  haveflèro  gufto ,  &  auttorità ì 
fece  profeflìone  di  voler»  eflere  eh  fuaparola  ; 
promife  audience  faciliflime ;  ^go  li  Car- 
dinali, che  havevano  à  cuore  lhonoriuo. 
«ori  proporrgli  cofe  contro  la  confcienza  ; 
«ci  retto  chiedeffero  gratie  allegramente, 
che  tutto  ottenerebbono ,  volendo  egli  fil- 
mare li  favorevoli  beneficii  ;  anzi  quanto 
poteva.  Uberò  le  Provincie  daUJ  impofitio- 
ni  che  ultimamente  furono  mene  da  Uej 
mente  Vili,  per  lifòldati,  grada,  cheper 
efler'  importante,  poteva  ri ferbarla  ;  di  tar- 
la à  tutto  il  Collegio  infieme  ,  ò .  a  Popoh 
fteflì ,  ma  volfe  operar  Gallo  lodandolo ,  che 
la  prima  gratia  da  lui  chieda,  fofle  ftata  peti 
il  publico ,  non  per  privato  beneficio. 

In  quello  bollore  di  fperanze ,  in  quelU; 
©loggia  di  gratie  fi  confumò  quella  notte. 
La  mattina  dopò  la  feconda  adoratione  fi  calò 
in  San  Pietro,  e  pofto  Leone  su  l'Altare  dej 
e\\  Apoftoli,  e  di  nuovo  adorato  dalfacror. 
Cotóo ,  fu  portato  alle  ftanze  Pontificie^ 
e  c  al?hun  Cardinale  tornofene  à  Cala  fua,  l 
rnaravigliandofi  fpecialmente  lo  fenttorec 
Zh  tfm  delle  mamme  ,  dell  intelletti, 
humano  il  quale  da  cofe  probabili,  fccon-ie 
tingentimme  fi  perfuade  poter  cavare  con- 1 

clutionicerte,  poiché  per  w*™.}™**  ' 
affermativamente  fuole  la  corte  decorrerei 
Scinferireintornoà  gl'effetti,  Carnicine, ci 
inimicitie  de' Cardinali  effendofi  per  efpej 
rienza  là  dentro  veduto,  chelicongiuntim  , 

1X1 
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i  fi  fono  difgiunti,  &  li  difgiuntiffimi  con- 
giunti ,  che  le  prattiche  di  fuori  di  rado cor- 
rifpondevaà quelle  didentro  ;  chelefattio- 
ni  ibno  durabili  quanto  durano  gl'  interefli  : 
che  le  raccommandationi de' Principi,  e  di 
Rè  quanto  fi  fia  benemerito  ,  quali  niente  li 
preggiano ,  anzi  fervono  di  Mantello ,  per 
coprir  le  paffìoni  :  che  non  è  vero ,  efier 
Tempre  à  dominanti  in  odio  quelli ,  che  fono 
loro  deteinati  fuccelTori  5  perciò  che  Leone 
.fu  gratilTimo  à  Clemente  di  modo ,  che  ben 
.ipeflb  glidiffe  ;  Sarete  noftro  fucceflbre  fi 
icomeèfucceduto  ,  nonoftante,  che  Aldo- 
brandino voleflè  à  mal  grado  del  Mondo  una 
Creatura  fua,  &  havelfe  precifamente  que- 
lla mira ,  eflendo  alcuni  di  parere  che  egli 
havefle  prometto  il  Papato  à  Simoncello 
morto  (come  piacque  à  Dio)  due  giorni  pri- 
ma di  Clemente,  acciò  che  laChiefas'ab- 
bellifle  &  illuftrafie  maggiormente.  Coli 
conceda  la  divina  mifericordiaà  Leone  XI. 
anni  lunghi ,  e  felici ,  ne  permetta  ,che  della 
malvagità  de5  Miniftri  ;  ne  dalla  forza  dell' 
iftefla  dominatone  refti  mai  interrotta  ,  e 
contaminata  mai  la  grandezza ,  e  la  purità 
de*  fuoi  heroici  penlieri. 


Y  3  COK- 
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CONCLAVE 

Nel  quale  fa  creato  Papa,  U  Cardinali  •• 
Camillo  Borghese,  detto* 

PAOLO  V. 
E  mai  nelle  tenebre  delle  confufe  ope* 
rationi  apparile  luminofo  ,  e  diftin*  1: 
t0  il  Raggio  della  divina  previdenza  j 
certo  nel  Conclave,  dove  Camillo  Cardinal  a 
Borghefefù  aflbnto  al  Pontificato  ,  fifcuo* 
pre  tanto  mani  fedamente  che  à  fi  chiaro 
lume  ben  fi  potè  comprendere,  quanto  nano 
imperfette l'attioni  de  mortali ,  difettuofil* 
difcorlì,  quanto  fallaci  le  fperanze,  interefla- 
ti  li  difegni,  quanto  timide  le  rifolutioni,  e  le 
prudenze  incerte. 

Non  haveva  ancora  LeoneX  I.  fermate  le 
Spalle  fotto  il  gi*ave  pefo  del  Pontificato , 
che  cadde  oppreflb  dalia  fola  confideratione 
della  gravezza  di  tanta  mole ,  fi  lamentava  in 
egli  ben  fpeflb  di  havere  la  mente  dlftrat?*  J] 
da  divelle  cure  &  il  Capo  ripieno  di  noiofi  \ì 
penfieri  ;  onde  alla  fine  più  pretto  per  la  izl 
mutatione  dello  flato,  che  per  l'alteratione  ut 
de  el*  humori,  finì  la  vita  nell*  anno.  7  o.  del- 
la età  e  nel  giorno  1  ?.  del  fuo  Ponteficato, 
Sciando  altrui  documento  memorabile, 
come  quelle  Dignità  eminenti,  che  a  guiia  I 
di  belle  fiamme  rifplendono  ,  &  invitano 
gY  humini  con  lo  fplendore  à  defiderarle,  >l 
confuraano  veramente  ,  &  occidono  ben 
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tofto  chi  loro  troppo  fi  accoda ,  e  chi  fi  im- 
merge in  effe.  Fu  la  fua  morte  oportuna  alla 
fua  tama  j  alla  quale  forze  non  havrebbe 
corrifpofto  con  la  lunghezzi  della  vita  fub- 
limata  in  luogo  troppo  al  dorfo  humano  ec- 
cedo» e  formidabile. 

Doppo  la  fua  morte  Invendo  moltiCapi  di 
fattioni  imparato  nel  paflato  Conclave  a  non 
fi  fidar  molto ,  5c  à  creder  poco  in  attiene 
di  tanto  momento  ;  lì  difciollèro  tutte  le  u- 
nioni  paffate.  Gli  Spagnuoli  fi  divifero  da  i 
Collegati ,  e  conltituirono  corpo  da  fe.  Li 
Francefi  ancoeflì  immitando ,  £c  emendan- 
doti ,  fi  ritirorno  da  Aldobrandino  per  le  co- 
fe ,  che  fi  diranno  appretto ,  e  volfero  ftariè» 
ne  da  fe  -,  eflendo  di  quantità  pari  ;  midi 
qualità  veramente  fuperiori  a  Spagnuoli, 
Montalto ,  Farnefe ,  Sforza ,  Efte ,  Stondra- 
to  >  Santi  Quattro  con  le  loro  deperì  denti  ,  e 
Vifconti ,  che  fi  retirò  da  Aldobrandino  per 
caufe  ,  che  fi  diranno  ,  fi  tinirno  inlìetv.e 
cala  dell'  ifteflb  Sfondato  >  e  formorno 
un  corpo  di  2 1.  voti ,  rifervando  però  luogo 
à  Spagnuoli,  lì  per  forte  etti ,  perduto  sdut- 
to il  fenno  fi  fulTero  volfuti  aggregar  di  nuo- 
vo con  loro.  Aldobrandino  flette  nella  (olita 
monachia  diminuita  per  la  morte  d'Agu- 
chia,  e  per  lo  retiramento  di  Vifconti  ,  ma 
riftorata  in  parte  con  la  venuta  di  Ginnafio  ; 
onde  egli  fi  trovava  16.  voti  pendenti  dall' 
arbitrio  fuo. 

L'oggetto  di  tutte  quefte  fattioni  era,con- 
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forme  al  paflàto  Conclave ,  di  voler  (lare  at- 
tenti al  loro  vantaggio,  per  promovere  gì* 
amici ,  e  tener  addietro  i  loro  pochi  amore- 
voli,  eccetto  che  eflendo  al  quanto  intrepito| 
il  fervore  de  Collegati  contro  Aldobrandi-s 
nò,  non  havevano  più  la  mira  pattata ,  di  vo~ 
ler  deludere  tutte  le  lue  Creature,  tràle 
quali  erano  moiri  Amici  loro, 

Li  Cardinali  Papabili  neutrali  erano  Co- 
mo, e  Verona.  Le  Creature  Papabili  di 
Montalto  fi  riducevano  à  cinque,  Pinello, 
Alcoli,  Saoli,  Camerino ,  e  Montalparo, 
Quelle  di  Aldobrandino  erano  da  dieci  in 
circa,  Baronio,Bianchetto,  Arigone.Panfilio, 
Bellarmino,  Ginnafio,  San  Marcello,  Forco, 
San  Clemente,  eBorghefe;  ma  Aldobran- 
dino non  amava  la  promotione  diniunodi 
primi  cinque  per  diverfi  rifpetti 5  temeva  del- 
la rigida  conferenza  di  Baronio ,  fuggiva 
Arigone,  come  Farne  fi  ano  ,  Panfilio,  come 
troppo  dependente  da  Montalto,  e  Bianchet- 
to per  Pifteflà  caute,  &  anco  come  poco 
amorevole  difuoZio,  e  fatto  Cardinale  da 
lui  per  artificio  di  Toledo,  e  Bellarminio  co- 
me Giefuita  fcropolofo ,  e  che  tal  volta  ha- 
veva  improvato  molte  attioni  di  Clemente 
Ilio  Zio,  e  di  lui  ftelìo. 

Li  Spagnuoli  efcludevano  Camerino  Ba- 
ronio, Serafino,  Verona,  &  alcuni  aggiun- 
gono, anco  Pallotta,  e  Ginnafio.  Li  Francefi 
havevano  per  loro  diffidente  Como,&  i  Car- 
dinali frati,  trattone  Monopoli.  Li  collegati 

efclude- 


Paolo  V.  51? 

deludevano  le  Creature  di  Aldobrandino  da 
Bianchetto,  Bellarmino,  Arigone,  e  Panfi- 
lio infuora,  che  erano  molto  loro  amore- 
vole Borghefe,  Tofco,  e  San  Marcello,  che 
eflì  non  abhorrivano.  Aldobrandino,  che 
voleva  uno  de'  fuoi ,  efcludeva  tacitamen- 
te tutti  quelli  di  Montalto ,  benché  protei - 
(àfle  amiciria  con  Camerino,  e  con  Montel- 
pazo ,  e  defie  anco  fperanza  à  ri-  altri  in  ma- 
;niera,  che  non  vi  era  Cardinal  Vecchio  à 
cui  egli  non  havefle  dato  ferma  intentione, 
di  tarlo  Papa  ;  ma  ben  fi  dichiavò  efpref- 
famente  contro  Saoli  ,  perche  feorgendo 
con  quanto  ardore  li  collegati ,  e  tutti  gl'  al- 
tri lo  portaflèro ,  egli  giudicò  neceflario,  di 
deporre  il  rifpetto,  e  dichiararti  apertamen- 
te contro  di  lui  ;  le  cagioni  di  quell'odio 
erano  molte  ;  ma  tra  le  altre  ,  perche  Saoli 
procurò  già  far  l'efcluiìone  à  Clemente  Tuo 
zio,  perche  era  creatura  diletta  di  Montai* 
to  ,  perche  era  huomo  politico  ,  d'acuto  in- 
gegno ,  &  atto ,  e  difpofto  ,  à  rivedere  cofe 
patiate,  ma  principalmente,  perche  eHendo- 
fi  lafciati  intendere  troppo  liberamente,  al- 
cuni de'  confederati,  di  voler  far' un  Papa, 
che  caftigaflfe  Aldobrandino, doppo  tal  detto 
havevano  fubito  propofro  Saoli  ;  Quefta  ra- 
gione tu  allegata  dell'  ifteflo  Aldobrandi- 
no ad  uno,  che  lo  ricercò  infamemente 
della  caufa  di  quefta  fua  efclufione  con- 
tro Sauli,  contro  il  quale  egli  non  folo  li  mo- 
ftrò nemico,  ma  dichiarò  anco ap:Ttamen- 
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te,  che  ciò  che  fi  fece         di  lui  od  Con- 
clave  pattato  tutto  era  flato  di  fua  cottimi  f- 
fione.  Haveva  Saoii  gran  aura  ,  e  grand* 
aiuto ,  in  modo  che  tutti  k>  dcfidcravano, 
&  anco  vi  erano  moke  delle  fteflè  Creature 
di  Aldobrandino,  acquiftate  da Vifconti la 
cui  madre  era  cugina  di  Sauli  ;  onde  egli  fl 
divife  affatto  da  Aldobrandino  5  il  quale  era 
tanto  implacabile  che  benché  tufferò  fatti 
infiniti  ornai ,  8c  artificii  ,  per  addolcirlo, 
non  fu  mai  poffibile  5  mà  tutto  che  Sauli  I 
haveffe  fi  duro  Auvedàrio ,  erano  nondime*| 
no  le  fue  Speranze  cofi  ben  fondate,  che  egliV^ 
e  molti  de'  Tuoi  amorevoli  fperavano  ,  4| 
condurlo  à  buon  fine ,  à  malgrado  di  Aldo- 
brandino ,  à  cui  favore  non  mancò  chi  an-* 
daffe  feminando  zizanie  molto  gravi ,  per 
minare  quefto  foggetto,  fù  fparfo,  che  Sauli: 
era  ftato  autore ,  di  far  prohibire  in  (lampa  li 
libri  di  Baronio ,  col  configliarne  1* Ambaf- 
ciatori;  che  teneva  occulti  configli  con  Fran> 
cefi  :  Che  fuo  Avo  lù  dipendiate  da  Carlo 
Vili.  8c  aggiunterò  anco  alcuni  che  egli  ha^ 
veva  figli  ;  e  perche  non  lì  fàpeva  ,  di  dové^ 
fuflè  ulcita  queftaciarla ,  fu  iubito  femi na- 
to da  un  malo  fpirito  ,  che  ella  era  ufcita 
da  cafa  di  Pinello,  il  che  fu  inventato  per 
ruinar  Pinello  appreffo  li  fautori  di  Sauli ,  trà 
quali  fi  moftravano  ardentiflìmi  Vifconti, 
eGiuftiniano  ;  fi  fecero  molte  pratiche  per 
Camerino  5  mà  moltiflìme  per  Tofco  ,  a 
cui  favore  s'  affannavano  particolarmente 
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vìlacqua,  Cefi,  Delfino,  &Efte,  e  fi  di- 
ceva, chehavevanogiàperlui  33.  voti.  Al- 
dobrandino flava  Tempre  à  letto  aggravato 
da  Catarro ,  e  da  febbre ,  ma  giunta  la  Do- 
menica mattina  alli  1 1 .  di  maggio  5  nella 
quale  fi  doveva  entrare  in  Conclave»  egli 
volfe  intervenire  alla  MeiTa ,  &  entrar  con  gì* 
altri ,  dubitando  di  Sauli.  Coli  finite  le  /oli- 
te funtioni  afcefero  al  Conclave  5-9.  Cardi- 
nali ,  rimanendo  fuora  gl'ammalati  ,  cioè 
'    sSan  Marcello,  e  Madruzzo.  L'ifteflò gior- 
\.  no  s'accoftornò  à  Sauli  alcuni  amici  Tuoi ,  e- 
'  gli  s'ofTerfero,  di  tentare  allora  un'  impro- 
ivifa  adoratione  à  favor  fuo,  di  che  fpera va- 
no felice fucceflò  per  Y intelligenza ,  che  ria- 
vevano con  molti  della  Ciane  ftefla  d'Al- 
dobrandino ,  il  quale  fi  farebbe  fenza  dubio 
sbigottito  à  fi  repentino  moto  ,  e  farebbe 
forfè  anch'  efìo  corfo  infieme  con  gl'altri  j 
rifiutò  Sauli  quefta  propofta ,  parendogli  pie- 
na di  troppo  tumulto  ,  e  pericolo,  e  tenen- 
do per  fermo ,  che  Aldobrandino  doverle  ef- 
fere  aftrctto  dal  male ,  che  tutta  via  lo  mole- 
#fjj  flava  ad  ufcir  del  Conclave ,  nel  qual  capo 
egli  teneva  la  vittoria  in  mano  ;  ma  s'ingan- 
nò di  gran  lunga  ,  perche  Aldobrandino 
andò  fèmprc  avanzando  infinità,  e  nelP 
efclufione  contra  di  lui.  Cofi  noceipeflb  il 
:  non  fecondare  certi  impeti ,  che  hanno  fon- 
l  damento  ragionevole,  benché  apparano  dif- 
;  ficili  ncll*  eflecutione.  Stette  bene  Aldobran- 
i  dino  con  molto  timore  tutto  quel  giorno  ; 
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vedendo  la  grand'  aura,  che  havevaquefto 
foggetto ,  e  fapendo  che  molte  delle  fue 
Creature  lo  bramavano.e  che  tra  le  altre  San 
Marcello  tanto  Tuo  diletto  gì'  haveva  protei 
flato  fuor  di  Conclave,  di  non  poterlo efi 
eludere;  fendo  ftato  favorito  dal  fratello  di 
Saoli  mentre  egi'  era  Doge  di  Genova  in 
maniera  che  col  mezzo  di  lui  egli  fu  aggre- 
gato con  tutta  cafa  fua  nella  nobiltà  di  quel- 
la  Republica,  e  verfo  le  3.  hore  di  notte 
fendo  Aldobrandino  à  letto  fu  fatto  levar  da^ 
Cefi,  per  dubio  che  feegli  non  andava  at>| 
torno  non  fi  attentale,  di  far  colpo;  mi, 
levandoli  Aldobrandino ,  e  mantenendo  irt  i 
fede  glifuoi,  fu  deporta  per  allora  quefta 
imprefa;  anzi  per  fopirlabene,  e  per  dar  v 
all'  incontro  da  mafticare  alli  collegati ,  fuij 
fparfa  voce  che  quella  notte  fi  farebbe  facili  ' 
mente  venuto  all'  adoratone  di  Tofco  ;  il 
qnale  era  entrato  in  Conclave  ammalatole  fe  I 
ne  flava  à  letto.  Aquefta  voce  fifuegtior-1 
no  molti  Cardinali,  e  particolarmente  Vif- 
conti;  mà  trovando,  che  non  vi  era  fon- 
damento, fi  cjuietorno  ;  fe  bene  congetv  | 
turando  da  quefto  Aldobrandino ,  che  Vif- 
conte  volelTe  efcludere Tofco,  per  miglio- 
rare la  conditione  di  Saoli ,  fe  ne  alterò,  e  lì  j 
accrebbero  di  molto,  i  loro  difgufti.  Fù  poi 
ferrato  ^Conclave  ;  Dove  fipafsò  il  refto 
della  notte  con  apparente  quiete.  La  matti- 
na feguente  Como  Decano  diflè  meflà ,  e 
comunicò  tutti  li  Cardinali,  facendo  que* 
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a  attione  cofi  bene  e  vigorofamente ,  ^  che 
dimoftrò  beniflìmo,  come  anco  in  età  de- 
crepita fi  poflano  godere,  i  frutti  della  gio- 
ventù ,  mercè  della  temperanza.  Si  venne 
poi  allo  fcrutinio  ,  nel  quale  Bellarmino 
fùhonoratodi  14.  voti  datili  da  quelli  del- 
la lega,  li  quali  havevano  mira  asfaltar- 
lo, vedendo  di  non  poter  colpire  inSaoli; 
Sforza  era  Tuo  parente  per  via  di  fua  madre, 
gtAcquaviva  l'amava  aliai  >  per  rilpettodel 
'Generale  de'  Giefuiti  fuo  zio  ,  e  fecondava- 
mo volentieri  tutti  gì' altri  collegati  il  de fi- 
derio  loro,  fapendo ,  che  Aldobrandino 
nonlodefiderava;  onde  la  fera  del  giorno 
feguente  Acquaviva,  Sfondrato,  eFarne- 
fe  lì  rifolfero  ,  di  mover  prattica  per  lui,  au- 
vifandolì  di  non  poter  far  fe  non  grand'  ac- 
quino ;  perche  fe  Aldobrandino  l'accettava, 
efii  havevano  il  vanto  d'haverlo  fatto  Papi, 
e  fe  non  l'accettava  ,  effi  penfavano  di  poter 
poi  alienare  Bellarmino  da  Aldobrandino, 
per  tirarlo  in  Saoli  5  Così  di  fubito  s'infiam- 
mò quefta  trattatione,  e  corfe  Bellarmino 
per  le  bocche;  ma  ftavano  tutti  albumine 
alcuno  fapeva ,  che  veramente  moveflè  la 
pratica.  Baronio  amiciflìmodi  Bellarmino 
haveva  già  parlato  à  favor  di  lui  con  Bor- 
romeo il  quale  futilmente  l'approvava;  On- 
de Sforza  ,  acni  notitia  era  pervenuto  que- 
llo l'oro  ragionamento,  e  che  fipcva  quan- 
to Baronio'  ruffe  ben  animato  lo  fpinlealla 
olta  d'Aldobrandino,  à  lignificarli  cóme 
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da  le,  che  ilncgotiodi  Bellarmino  era  à  tal 
termine ,  che  fe  egli  lì  moveva  con  le  Tue 
Creature ,  fenza  dubio  Phavrebbono  con- 
dotto à  fine.  Riipofe  Aldobrandino,  che  de- 
fiderava  fapcr  da  lui  l'autore  ,  che  gli  dava 
tanta  ficu rezza  in  quello  negotio.  Baronio 
replicò,  che  non  ne  dubitale  punto  »  perche 
egli  ne  haveva  parola  da  genti?  huomo ,  à 
cui  fi  poteva  credere.  Sbrigoflì  Aldobrandi- 
no di  Baronio  »  e  vedendo  crelcere  quella 
negotiatione,  mando  San  Giorgio  da  Bel- 
larmino 5  che  lo  certificale  dell*  ottima  Aia 
difpofitione  verfo  di  lui ,  e  che  infieme  gli 
fcuoprifle  i  che  quelle  erano  tutte  arti  de  i 
collegati ,  e  che  il  negotio  Aio  non  haveva 
allora  fondamento  ,  e  che  ftefie  bene  auver- 
tito ,  di  non  lì  lafciar  follevare ,  e  dar  la  bur- 
la, e  nel?  ilteflò  tempo  gì'  inviò  Deti ,  e  San 
Cefareo,  à  dar  parte  alle  creature,  che 
quello  movimento  haveva  origine  dalli  Ad- 
verfarii,  che  procuravano  disunirli ,  e  che 
però  lè  ne  andaflero  à  letto  lènza  badar  pun- 
to, ò  comparir  al  rumore ,  al  quale  già  s'e- 
rano follevati  li  Cardinali  Frati,  che  mal 
volentieri  vedeano  Pelàltatione  d'un  Gie- 
fuita  malfarne  per  l'interefle  della  controver- 
Aadeauxilii,  e  per  altri  rilpctti.  Sfondra- 
tonel  maggiore  ardore  del  negotio,  corfè 
da  Montalto ,  che  flava  per  porli  allora  à 
tavola  ;  egli  lignificò ,  che  il  Conclave  fla- 
va tutto  in  faccende ,  e  che  fi  praticava*  per 
Como ,  il  che  egli  diflè ,  à  fin  che  ò  Mont- 
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alto  corrette ,  à  fare  l'efclufione  a  Como ,  ò 
per  paura  che  lui  fi  precipirafle  in  Bellarmi- 
no ,  trovando  già  il  fuo  negotio,  in  piedi  ; 
fapendoSfondrato  ,  che  Montalto  >  e  mol- 
te delle  fue  Creature  non  amavano  la  pro- 
motione  di  Bellarmino  ;  ma  che  affettava 
più  quella  di  Como.  Mà  l'arte  fù  vana,  per- 
che Montalto  con  l'oggetto  prefènte  delle 
vivande  rifpofe ,  trattili  di  che  fi  fia ,  che  io 
voglio  cenare  :  onde  Sfondrato  fi  partì ,  e 
trovando ,  che  la  trattatione  era  quafi  eftin- 
ta  per  li  rimedii  applicativi  dall'  accorto  Al- 
dobrandino ,  fi  andò  giuftificando ,  e  ne- 
gava ,  d'efTer  certo  autore  di  cotal  pratica,  e 
procurò  ,  di  roverfarne  la  colpa  addoflo  à 
Spagnuoli,  li  quali  pai  fi  lamentorno  gran- 
demente di  lui.  Haveva  Bellarmino  grand' 
amici  per  effer  egli  dì  letteratura,  e  bontà 
(ingoiare,  ma  l'efièr  Giefuita,  e  di  con- 
fèienza  delicata  lo  rendevano  poco  amabile, 
ippreflb  molti ,  li  quali  mollerò  ogni  pietra, 
per  rouinarlo.  Fu  ricordato  da  Aldobrandi- 
no ,  benché  fuor  di  bifbgno ,  la  mittra  man- 
datagli da  Papa  Clemente  infino  in  Francia, 
dove  egli  era  Legato ,  comporta ,  e  prefen- 
tataglida  Bellarmino,  nella  quale  egli  mo- 
ndava ,  che  non  era  conveniente ,  di  lòf- 
penderele  refolutioni  de'  negotii  perafpet- 
txi'e  la  venuta  d'Aldobrandino  ,  e  che  que- 
lla era  cofa  troppo  dannofa  al  publico  :  Fù 
«rinovata ,  e  fparfa  per  tutto  la  memoria  del 
difereflòdatoà  Bellarmino  da  Siilo  V.  che 
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gli  fece  prohibire  l'opera  fua  de  potevate 
Papsc:  furono  difcorfe  al  vivo  tutte  le  con- 
fèguenze,  che  potevano  deviare  dall' eGd- 
tatione  di  un  Giefuita  ;  &  infomma  s'ado- 
prornoin  maniera,  che  s'aquietò  affatto  il 
tutto.  Eftinta  pratica ,  s'accefe  poco  doppo 
quella  di  Camerino  flato  fempre  amico  di 
fuo zio,  e  diede  occafioneà  Montalto,  di 
ricercarlo  in  ciò  d'ajuto,  acuì  eglirifpofe, 
che  ne  haverebbe  trattato,  e  che  pretto  iè  gli 
farebbe  notificato  con  quante  forze  egli 
poteva  fervirlo  ;  In  tanto  Sfondrato  deduflè 
ànotitiad'Avila  quello  negotio,  il  quale  an- 
dò fubito  attorno  per  l'efcluiìone ,  e  la  fer- 
mò. Aldobrandino  poi  abboccatoti  con 
Montalto,  gli  lignificò,  che  come  che  ha- 
vefièufato  ogni  diligenza,  non  poteva  pe- 
rò fervirlo  in  Camerino.fe  non  con  1 2. voti? 
di  che  fdegnofli  molto  Montalto  ;  e  termi- 
nò la  pratica  della  quale  Camerino  non  ha- 
veva  notitia  alcuna ,  anzi  in  quel  tempo  fi 
trattenne  paflegghndocon  alcuni  Cardinali; 
e  poi  fi  melTe  a  recitar  le  bore  5  ma  la  fera 
poi  fatto  confapevole  del  feguito ,  &  egli  fi 
monftrò  intrepido ,  dolendoti  intanto  loia- 
mente,  di  non  eifer  potuto  ufeire  da  quefto 
fecondo  Conclave  come  uiadal  primo.  Au- 
vedutofi,  benché  tardi,  Montalto  dell'  arte  f 
con  la  quale  era  flato  efclufo  Camerino,  e  fi 
era  veramente  procurato  di  farlo  rompere 
quafi  neceflària mente  con  li  Spagnuoli,  che 
s'erano  meflì  ali'  efclufione  d'una  lua  tanto 
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diletta  Creatura  ;  flava  attendendo  occasio- 
ne opo^una  di  vendicarli ,  e  iapendo  be- 
nifiìmo  che  Aldobrandino  non  mirava  ad 
altro ,  che  all'  efaltatione  di  San  Clemente  ; 
e  che  perciò  egli  faceva  ealdifiìmi  omtii  con 
Farneiè ,  e  con  molte  delle  fue  creature, 
che  abhorrivano  tal  fuggetto,  afpcttavacon 
molto  defiderio  quella  propofta,  la  quale 
finalmente  feguì ,  riavendo  Aldobrandino 
difpoftolccofe  fue  in  modo,  chegli  parue 
di  poter  concorrere  quefto  arringo  len- 
za inciampo  alcuno  ,  poiché  egli  primiera- 
mente s'accordò  con  i  France lì ,  epromi- 
fe  à  loro  l'efclufione  di  Bianchetto ,  d'Afco- 
li ,  di  Montdparo  ,  Se  eflì  all'  incontro  gli 
diedero  parola  d'andare  in  una  delle  fue 
Creature ,  8c  in  particolare  in  San  Clemen- 
te, Se  in  Tofco;  s'aflìcurò  appreflb  ,  cheli 
Spagnuoli  non  havevano  ordine  alcuno 
contro  San  Clemente,  e  che  perciò  vi  fareb- 
bero concorfi  ,  e  per  ultimo  parevagli  d'ha- 
ver  bene  indrizzate  molte  delle  fue  Creatu- 
che  caminavano  di  mal  pedi  in  quefto 
ggetto  ;  confìdom"  dunque  di  proporlo  e 
i  ottenerlo  ;  mà  Montalto  ,  Ette,  Sfondra- 
to  ,  Vifconti,  e  l'altri  collegati  gli  s'oppofèro 
gagliardamente  ,  fentendofi  già  alti  e  vol- 
te dichiarati  contro  di  lui  nel  primo  Con- 
clave, e  tentorno,  d'alienargli  gli  Spagnuoli, 
con  metter  loro  in  confideratione  la  natura 
llericadiSan  Clemente  atta,  edifpoftaà 
ùfeitare  turbolenze 5  ma  perche  non  fecero 
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frutto ,  voltorno ,  alli  Francefi ,  8c  acqui- 
1  turno  Sordi ,  al  quale  ad  inftanza  d'Etto  fi 
volle  difunire  per  quella  volta  da  i  compa- 
gni, e  poi  li  rimefcolorno  di  fi  fatta  ma*  • 
niera  fra  le  medefime  Creature  di  Aldo- 
brandino >  che  gli  trovarono  l'efclufione 
compita  »  feoprendofi  tra  gì*  altri  Bevila^ 
qua,  apertamente  contro  di  lui.  Era  San 
Clemente  poco  amato  da  molti ,  fi  per  ef- 
fere  di  maniere  afpre ,  e  tanto  intrinleco  di 
Aldobrandino ,  che  haveva  fino  piefo  ilfuo 
cognome,  come  anco  per  gì'  altri  ri  fpetti» 
che  li  fono  detti  nel  primo  Conclave  5  onde 
non  fù  malagevole  alli  collegati ,  di  riunir* 
refclufionejmà  perche  non  lì  fidavano  moir 
to  dello  acquifti  fatti  nella  Clafiè  di  Aldo* 
brandino;  e  volevano  in  ogni  modo  afi% 
fiere ,  8c  afficurarfi;  bene  fi  rifolfèro  »  di  fa» 
gli  una  folenne  8c  aperta  efclufione;  il  chi 
prefentito  da  Aldobrandino ,  fi  adoprò  vk 
vacemente  per  impedirla;  trattando  con  li 
medemi  collegati  >  e  pigliandoli' quali  tutti 
ad  uno  ad  uno  ;  ma  Effe  1  che  sul  canto 
fermo  delle  fue  preghiere  andava  facendo  il 
contrapunto  ,  attraversò  in  modo  che  Al- 
dobrandino non  potè  ottenere  fè  non  d  ila» 
tione  fino  al  giorno  fèguente  con  il  mezzo 
di  Vifconte ,  e  con  promeflà  che  egli  in  que- 
llo mentre  non  haverebbe  alterato  punto  lo 
(lato  prelènte  di  quel  negotio ,  nel  quale  pe- 
rò premendo  egli  tuttavia  grandemente,  $ 
facendo  tutti  Tomai  poflìbili ,  benché  fegre- 

tamente 
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temente  per  farlo  riufcire,  diede  voce,  di 
voler  trattare  per  Tofco ,  e  (òtto  quefto  pre- 
fetto fece  entrare  in  Conclave  San  Marcello 
gravemente  indifpofto  ,  perche  rapendoli 
da  tutti  ,  che  egli  era  amiciflimo  di  Tofco, 
gli  parue  anco  che  ogn'  uno  dovette  credere, 
che  ettèndo*  egli  così  male  affetto  ;  non  fi 
fune  verilìmilmente  mono,  fe  non  per  lui, 
in  vero  che  la  tela  fu  tramata  in  modo  che 
ridetto  San  Marcello  pensò»  di  venir  in 
Conclave  per  Tofco  ,  e  non  per  San  Cle- 
mente ;  ma  quella  arte  non  ingannò  punto 
li  Collegati ,  qu.ili  accorgendoli ,  che  lotto 
il  mantello  di  Tofco  s'incaminava  San  Cle- 
mente al  Papato ,  &  eflendo  già  fpirata  la 
dilatione,  determinorno  di  deluderlo  pu- 
bicamente; Onde  fiunirno  in  Camera  di 
Bevilacqua,  anzi  di  Acquaviva,  Montai  - 
to ,  Sfondrato  ,  Farnefe  ,  Santi  Quattro, 
Elle  ,  Sforza ,  e  Vifconte ,  e  mentre  _  vo- 
levano efeguire  la  loro  refolutione ,  siun- 
fèro  ivi  Pio  ;  e  San  Cefareo  mandati  à  bello 
Itudioda  Aldobrandino,  per  efplorare,  e 
difturbarc  queuV  attione  che  già  fi  era  per- 
venuta à  notitia  ;  e  conforme  all'  inftrutio- 
ne  havuta  ,  fingendo  efli ,  d'eflere  quivi  per 
palfa  tempo  ,  entrorno  in  burle,  e  facetie, 
penfando,  che  li  collegati  fi  rifolveflèro  ,  di 
differirla  per  rifpetto  loro  ad  un1  altra  volta, 
e  che  intanto  Aldobrandino  potette  colpire  ; 
ma  non  riufeì  loro  il  difegno ,  perche  s'ap- 
partorno  Vtfconti,  Sforza ,  e  Sfondrato,  e 

fecero 
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fecero  rifolutione,  di  continuare  il  negotiato 
mal  grado  loro;e  cofi  tornando  quel  Trium- 
virato in  cerchio  con  gli  altri  »  Vifconte 
volatoli  à  Pio ,  e  San  Celario ,  manifeftò 
loro  chiaramente  la  caufa  di  quel  congreflò, 
&aggiunfe,  che  ieefli  volevano  fermarli, 
havrebbono  almeno  fervitoper  temmonii| 
indi  ripigliando  il  ragionamento  publicoi 
promilerefclufione  diSanClemente  à  nome 
fuo,  e  di  tutti  quei  (ignori ,  da  loro  depcn- 
denti,  nominando  li  Capi  ad  uno  ad  uno ,  e 
mentre  egli  la  prometteva  à  nome  diMontal- 
to,  San  Cefareo  rinteruppe,edilTe,egii  è  q  ui 
prefente ,  lavateglielo  dire  à  lui  5  nò  nò  rif* 
pofe  Montalto ,  Sorridendo ,  dica  pur  Vif- 
conte ,  che  io  ratifico  il  fuo  detto  ;  Efte, 
quando fèntì  nominarfi  da  Vifconte,  fog- 
gìunfe,  io  confermo ,  e  mi  rincrefee  di  non 
ha  ver  à  mio  commando  una  dozzina  di  vojF» 
ti ,  per  poter  render  tanto  più  gloriola  qua- 
tta efdufìone. 

Finito  che  hebbe  Vifconti  il  fuo  ragiona- 
mento ,  &  il  negotio  infieme,  levofiì,  dicen- 
do che  era  hora  di  gire  a  ietto  e  diede  à  tutti 
la  buona  fera;  Sfondrato  anco  egli  fece  il 
fimile  ma  prima  voltoflt  à Pio  »  &  à  San  Ce- 
fàreo ,  e  diflè  loro  ridendo,  hora  andate,  ma 
à  far  il  Papa;  cofi  dilciolta  quella  Co  ngre- 
gatione ,  andorno  quei  due  giovanetti  Car- 
dinali à  riferire  il  feguito  ad  Aldobrandino  ; 
il  quale  fe  ne  dolfe  amaramente,  e  penfàndo 
lèco  medemo,à.farne  rùentimento  notabile, 
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x>Hè  anco  fèntire ,  il  parere  de*  fuoi.  Onde 
adunati  infieme Bandino,  Aragona, "Bor- 
;hefè,  &  altri  col  medefimo  San  Clemente, 
loppo  lungo  configlio  prefero  partito ,  di 
àr  una  Congregatone  generale  de  i  loro,  e 
li  folennizare  in  eflà  l'elei u (ione  di  Saoli 
naggior  apparato ,  che  non  ha  veliero  fatto 
i  collegati  quella  di  San  Clemente  5  mà 
>erche  Aldobrandino  dubitava  che  molti 
le*  fuoi  non  haverebbono  volfuto  compa- 
•irvi,  fenda  chiamati  fotto  quello  nome, 
publicò,  e  fece  loro  intendere,  di  voler  con- 
ìultarfi  con  efii  loro  di  quello  »  che  ò'haveva 
afare  in  tanta  confulìone;  e  perche  Delfi- 
no Itavi  alquanto  indifpoftoj  e  s'era  ancora 
tal  volta  lamentato ,  che  Aldobrandino  non 
communicava  con  lui  pienamente  i  fuoi 
contigli ,  e  che  la  parte  auveria,  benché  de- 
bole, faceva  ciò ,  che  voleva,  dove  che  eflì 
(lavano  Tempre  con  le  mani  alla  cintola.  Al- 
dobrandino voife  darli  quefto profumo,  che 
l'afièmblea  fi  teneflè  in  Camera  fua  Quivi 
dunque  la  fera  de  1 5*.che  fu  Domenica  con- 
codero  di  prefenza  24.  Creature  d'Aldo- 
brandino, Scaltre  otto  in  voce,  tre  inferme, 
e  cinque,  che  per  buon  riipettonon  fipa- 
leforno  à  tutti  di  modo  che  fumo  3  2.  Cardi- 
nali ,  che  riebbero  parte  in  quella  Con- 
gregatone ,  alla  cui  fama  fi  commofle  tut- 
to il  Conclave  concorrendovi  ciafeuno, 
vper  efplorare  gì*  afTedamcnti ,  e  per  at- 
tendere l'elìto  5  flava  però  cuftodita  la 

porta 
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porta  cella  Cella  in  modo  »  che  ni fluno  po- 
teva accoftarfi  per  udir  ciò ,  che  ivi  diceffè  5 
ma  fi  feppe  poi  >  che  Aldobrandino  comin- 
ciò con  prohemio  fpeciolo ,  riguardante  itf: 
apparenza  al  benpublico»  all'importanza, 
del  negotio ,  &  alle  dificoltà  prelènti  j  ma 
indi  à  non  molto  fi  venne  alla  conci  ufione 
&  quello,  perche  fi  erano  adunati ,  fu  priv- 
ino (biennemente  (labilità  l'eièlufionede! 
Sauli ,  pofcia  rù  conci  u  fo ,  che  cialcuno  dì 
elfi  fuflè  obligato,  d'andar'  à  qualfivoglia 
di  loro ,  à  beneplacito  d'Aldobrandino,  ien- 
za  che  egli  delle  loro  prima  parte  alcun» 
della  negotiatione,  mà  che  trattandoli  d'un 
terzo ,  egli  dovette  prima  participare  il  ne- 
gotio con  elfi ,  &  all'  ultimo  ftriniero  mag- 
giormente la  loro  unione  con  prometta,  di 
non  efcluderfi  fràloro  finiti  quelli  Comitii*r 
non  però  hebbe  fine  in  Aldobrandino  il  con-*" 
ceputo  fdegno,  anzi  perlèverando  àvolef 
rifentirfi  tutta  via  più  »  e  principalmente  con 
Sfondrato,  cadde  in  penfiero  di  voler  anca 
far  l'efclufione  à  Piatto,  &  à  Palavicino; 
mà  per  che  òvifcuopriflfe  qualche  difficol- 
tà,lèndo  ambidue  quelli  Signori  aliai  amati, 
ò  perche  conolcefle,  che  le  colè  loro  non  e- 
ranoin  fiato,  da  temerne  allora,  depolè  af- 
fatto quello  penfiero ,  e  fi  applicò  alla  prò- 
motionediTofco  ,  volendo  quanto  prima 
cavar  frutto  dalle  conclufioni  firmate  nella 
pallata  Congregatione.  Era  Tolco  non  Iblo 
portato  da  Aldobrandino  5  ma  dal  Gran 

Duca, 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


Paolo  V.  527 
Duca ,  dal  Duca  di  Savoia ,  e  dalia  Cafa 
d'Efte,  di  cui  è  fuddito ,  e  per  confeguen- 
za  anco  da  Stondrato  ,  li  Spagnuoli ,  e  Fran- 
ccfi  Io  volevano,  Montalto  anco  egli  non 
lo  sfuggiva ,  anzi  haveva  dato  parola  al  Gran 
'  Duca ,  &  al  Marchcfe  d'Ariano  di  favorirlo 
doppo  le  fue  Creature,  era  dal  Collegio 
umverfalmente  ben  voluto,  mà principal- 
mente da  Efte,  e  da  Cefi ,  Bevilaqua ,  e 
Monti;  Pio,  che  non  lo  voleva  per  l'inter- 
.  t  effe  della  lite  di  Saffolo  con  gì*  Eftenfi ,  era 
vitato  placato  da  Bevilaqua  ;  di  maniera  che 
-  pareva ,  che  egli  non  haveffe  altro  Pianeta 
^retrogrado,  che  le  oppofitioni,  che  li  ve- 
nivano fatte  da  alcuni  fcropolofi,  che  Io 
stacciavano  di  licentiofo  nel  parlare ,  e  come 
cpoco  curante  l'officio  fuo  paftorale ,  poiché 
;ieflendo  per  molti  anni  flato  Vefcovo  di  Ti- 
icvoli  non  s'era  mai  transferito  alla  vifitadi 
•tquel  vefeovado  ;  mà  queft'  objettione  à  pet- 
<to  alle  forze  di  tanti ,  che  lo  favorivano,  era- 
tno  nulle,  in  modo  che  trattando  di  lui  avan- 
atidelPingreflò  al  Conclave  l'Ambafciador 
'  di  Spagna  ,  e  li  collegati,  alcuni  di  loro ,  e 
cStondrato  fra  gl'altri,  diflèro  liberamente, 
•che  quando  eglifuffc  flato  propofto,  non 
"gli  vedeva  ne  fe  gli  doveva  efclufione  alcu- 
na. Nel  Conclave  egli  entrò  infermo ,  e  vi 
•ette  quafi  Tempre  à  letto  e  nell'  alterationi, 
:hefeguirno,  e  che  fi  fono  dette ,  l'opinio- 
ne, ches'haveva  di  lui,  non  fi  turbò  mai, 
1.  di  maniera  che  quando  fi  fentiva  correre 


in 
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in  vano  hor  quefto,  hor  quello,  fi  diceva 
pubicamente  che  altri  correvano ,  cheTof-j 
co  haverebbe  vinto  il  Pallio,  e  fi  affermava 
da  tutti,  che  non  s'afpcttava  altro  per  farle 
Papa ,  fe  non  che  egli  fi  lafciaflè  vedere  com- 
pitamente fano  ,  come  finalmente  fece  b 
mattina  delli  1 6.  ultimo  giorno  del  Concia 
ve,  che  egli  venne,  à  dir  meffa  nella  Cap- 
pelladi  Sifto  j  ma  non  fi  trovò  allo  fcrutinio 
nell'  quale  egl'  hebbe  più  voti,  che  rurn< 
ij.  Aldobrandino  dunque  vedendo  diipe 
rata  la  promotione  delle  Creature  amate 
principalmente  da  lui,  s'infiammo  gagliar 
damente  in  quefta  prattica  nella  quale  non  h 
feoreeva  à  prima  viltà  intoppo  alcuno  ,  i 
non  di  Montalto  ,  il  quale  fomentandot 
tuttavia  quella  fperanza  dell'  elettione  d  um 
de'  fuoi  egli  pochi  giorni  prima  s'era  conve 
nuto  con  liColligati,  e  con  li  Spagnoli  ans 
cura,  fecondo  alcuni ,  che  per  dieci  giorr 
non  veniflero  ad  altra  refolutionfc  intorno  z: 
fatto  di  Tofco ,  perche  egli  non  temeva  da. 
tri  che  di  lui ,  mà  non  voleva  eluderlo,  d< 
fiderandofolod'haver tempo ,  d'efperimer 
tar  la  fortuna  delle  fue  Creature.  Dormii 
egli  dunque  ficuro  in  quefta  parte  ,  quand 
fifentì  lo  ftrepito  d' Aldobrandmo,il  quale  is 
pendo  d'haver  li  Spagnuoli ,  e  Franceh ,  , 
anco  molti  de'  collegati  in  favore  di  Tofcj 
fece  in  un  fubiro  congregare  le  fue  Creativ 
nel  corritore  della  fontana  -,  &  ivi  aper 
fcro  il  ienzofuo,  di  voler  allora  guidarlo  : 
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Cappella ,  e  crearlo  Papa.  Sforza  amico  di 
Toico  haveva  p'  co  prima  trattato  con  Mont- 
alto  d'ordine  d'Aldobrandino,  per  farlo  ri- 
folvere;  ma  non  potè  ritrarne precilà  rifpo- 
fta,  mollandoli  irrelbluto  per  la  fidanzai 
che  egli  haveva  nella  conventione  fatta.  Inte- 
fa  da  Aldobrandino  l'irrefolutione  di  Mont- 
alto  ,  difle  à  Sforza ,  di  voler  gire  à  trovarlo  ; 
mà  Sforza  lo  difluafc ,  e  gli  dille,  che  tenef- 
lè  all'  ordine  le  fue  Creature  5  onde  egli, 
..y.ljccome  fi  è  detto  ,  le  convocò  nel  corritorio  ; 
mà  non  vedendo  comparir' auvilo  di  refo- 
lutione;  s'invio  egli  rifoluto  col  fuo  duolo, 
per  far  il  Papa,  (lavano  li  Collegati  in  Ca- 
mera d'Acquavi  va  trepidando  tutti ,  e  per- 
:  fuadendo  Montalto ,  il  quale  iì  lamentava  al- 
i  ternamente  di  loro  ,  che  inancaflcro  della 
:  conventione  fatta  ;  mà  eili  lì  fcolpavano  ,  c 
.  dicevano  che  le  fue  Creature  erano  efclufe, 
3  e  che  il  temporeggiare  non  giovava  e  che 
Ibifognava  riiòluerfi  ,  poiché  eflì  fenza  li 
Spagnuoli  non  erano  ballanti  allora ,  di  op- 
porli à  cafo  così  repentino  ,  &  alla  fine  Far - 
nefe  e  gli  altri  non  incavano  altro  fe  non 
che  egli  fi  riiolueflè  ,  ò  dentro  ,  ò  fuora, 
progettando! i ,  che  elfi  harebbono  fecondato 
1  ogni  fua  ri {òlutione ,  e  che  non  volevano  ab- 
bandonarlo y  mà  egli  (tava  pur  irrelbluto  ; 
non  volendo  dichiararli  nè  prò  nè  controjmà 
per  perii ftere  nella  neutralità  già  convenu- 
ta per  li  dieci  giorni.  Intanto  udito  il  ru- 
more di  Aldobrandino  ,  che  s'au vicinava, 

Z.  ufeiti 
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uiciti  di  Camera  alcuni,  di  loro,  rincon- 
trarne ,  e  cominciorno  à  pregarlo,  che  facc£ 
fe  tal'  attione  più  fedatamente,  e  che  s'afpet-  j 
tallero  gli  altri ,  che  farebboro  ben  tolto  ve- 
nuti ,  e  recero  tanto ,  che  TinduiTero ,  à  fer- 
marli ,  &  à  parlar  con  Montalto ,  che  flava 
tuttavia  in  Camera  di  Acquaviva  ;  e  doppo  i 
alcune  parole  feguite  frà  loro ,  Montalto  fi  ri- 
folfe  di  voler  prima  parlare  con  tutte  le  fue  ì 
Creature ,  quali  erano  ivi  la  maggior  parte  $t 
e  s'adunorno  tutti  nella  Camera  dell'  ifteflò  i 
Montalto  ,  dove  fumo  àcafo  chiamare  >  e  < 
come  paruero  fubito  quelle,  che  erano  ab-  < 
lenti,  oc  entrate  à  conlultala  diverfitàde- 
gl'  affetti  proti uflevarii  pareri.  Monti  ami-  ■ 
attimo  di  Tofco  s'affatiga va  con  l'ajuto  an- 
co di  Gallo  à  perfuader'  à  Montalto  ,  che  t 
concorrefie  prontamente  à  quelV  elettione.  \ 
Altri ,  che  pretendevano  per  fe  ftelìì ,  fta- •> 
vano  come  aggiacciate  fomentando  con  il ! 
loro  filentio  ,  la  cogitabunda  natura  di 
Montalto  ;  e  Camerino  folo ,  rifoluto ,  e  li- 
bero, gii  diceva,  che  non  fi  movefle  punto 
contro  fuo  genio,  ne  efièguiflè  inciòcoftu 
alcuna  fenza  il  fuo  volere  che  egli  femprei 
l'harebbe  feguito  ;  mà  alla  fine  confiderando 
tutto  il  termine ,  in  che  ftava  il  negotio  :  e: 
che  Aldobrandino  il  quale,  quando  con  gl'ai-  i 
tri  fi  reftrinfe  à  confeglio ,  fi  era  retirato  con  j 
la  promefia  delle  fue  Creature  »  artenden-  j 
do  il  fèguito  'y  che  havevano  li  Francen,  I 
e  Spagnuoli  con  tute  i  li  fuoi  uniti  :  ne  dava  I 

ordi- 
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ordine  ,  ne  tempo  d'ordire  trama  alcuna  : 
e  che  haverebbe  egli  fatto  allora ,  allora  il 
Papa ,  mal  grado  loro ,  determinorno  di  ce- 
dere all'  infrante  neceflìtà ,  e  di  unirli  con 
iiui.  Udita  quefta  rifolutione  da  Farnefe, 
e  Sfondrato  ,  che  fletterò  tempre  di  fuo- 
ra  ,  proteftando  ,  che  efli  haverebbero  fe- 
guito  qual  lìvoglia  determinatione  d  i  Mont- 
ato ,  andorno  à  lignificarlo  ad  Aldobran- 
dino ,  lo  prefèro  in  mezzo  ,  e  lo  conduflèro 
in  Camera  di  Montalto  ,  dove  Sfondrato 
fece  l'interprete  fra  loro  ,  ediflè,  che  do- 
levano ringratiar  il  Signore,  d'havere  fat- 
to buona  elettione,  e  che  fi  dovettero  man- 
dar in  oblivione  le  cofepaftàte  ;  flava  Mont- 
jjl*--:ilto  appoggiato  al  tavolino  con  vifo  tur- 
bato ,  e  con  gì'  occhi  baflì ,  ratificò  col  fi- 
:  entio  le  parole  di  Sfondrato ,  e  fenza  vol- 
ger mai  l'occhio  al  volto  d'Aldobrandino. 
;li  diede  la  mano.  Era  Montalto  alterato 
la  divertì  penfieri  :  gli  premeva ,  di  non  ha- 
/er  potuto  à  fuo  modo  efperimentare  la  for- 
tuna delle  fue  Creature  :  gli  pareva,  cheli 
'i  Collegati  gì*  haveflèro  mancato ,  aflringen- 
.  lolo  à  rifolverfi  dentro  quel  termine  ,  che 
iflò  prefo  haveva,  perftar  irrelbluto,  eco- 
ìofceva,  d'edere  tirato  à  forza,  e  lenza  al- 
un  fuo  merito  à  quefla  elettione ,  onde  non 
u  maraviglia,  che  da  un  animo  tanto  altera- 
ci ufcifle  pei  attione  tanto  impenfata ,  come 
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slla  fua  Camera  con  San  Giorgio  ,  e 
iSatriftain ,  quali  lo  pervadevano ,  ad  in- 
viarli alla  Cappella  j  ma  non  approvando  i 
egli  quefto  configlio  ,  &  affermando » ,  non 
effer  conveniente  ,  che  egli  partite  di  Ca- 
mera, fenza  eflèr  levato  da  Aldobrandino,,  < 
e  da  d*  altri  com'  è  coftume  ;  San  Giorgio 
fpedi  un  fuoConclavifta  ad  intendere,  per- 
che quei  Signori  tardavano  tanto  à  venire  j  ; 
andò  ,  e  giunfe  à  punto  in  tempo  ,  che 
Montato  accordato  con  Aldobrandino  gli 
dava  la  mano  i  comediiTemo  ;  onde  egli  in- 
continente ritornò  correndo  al  fuo  Signo- 
re a  darli  la  nuova  ;  quale  udita  da  Toico,  : 
ne  diede  lode  a  Dio,  e  fi  preparo ,  di  andar  m 
in  Cappella,  ma  dall'empio  de' Conclavi-, 
fti,  e  Facchini  »  che  fecondo  il  folito  gli  de- 
predavano le  robbe ,  fu  aftretto  ,  ad  ufcire  i 
dallato  Camera,  e  patteggiare  avanti  quel- 
la d'Alcoli  attendendo  quivi  inficine  cotte 
quei  due  Cardinali  l'arrivo  d'Aldobrandino,. 
e  di  Montalto  ,  quali  datafi  la  mano ,  &ac-j 
comparati  da  graffa  comitiva  di  Cardinali,! 
s'inviorno  per  levar  Tofco  di  Camera,  e  guw 
darlo  in  Cappella  ;  ma  la  divina  Provider!- 
za    che  volle  particolarmente  moftrarli  «j 
nueft' elettione  mirabile,  non permife ,  ch( 
fuflero  coloriti,  e  condotti  à  nnequeftiab 
bozzi ,  e  difegni  humani  ;  Baronio ,  e  Ta, 
rueio  ,  ProfelTori  di  confcienza  timorata 
non  approvavano  à  patto  veruno  cotalelettio 
ne  per  le  ragioni  dette  di  fopra ,  dove  fi  pari 
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lò  degl'aiuti  ;  che  haveva  Tofco  ;  Aldo- 
brandino ,  à  cui  non  era  occulta  quella  ti  >ro 
opinione ,  haveva  fatto  chiamar  Baronio  da 
divertì  Cardinali  fette  volte ,  8c  egli  have- 
va Tempre  collantemente  detto  ,  c  he  vole- 
va elfer'  l'ultimo  ,  à  conlentireà  quella elet- 
tione;  nè  erano  (late  l'ufficienti  le  preghie- 
re di  Vifconte,  di  Valenti  ,  e  di  molt'  al- 
tri à  rimoverlo  ;  ma  flava  egli  palleggiando 
con  Tarugio  biafi  mando  con  cigli  aurati 
quelV  attione.  Sfondrato  tentò  ,  d'acqui- 
itar  Tarugi  ,  ma  lo  buon  vecchio  fenlata- 
mente  lo  repulsò ,  e  rifpofe ,  dicendogli,  voi, 
che  profetate  lo  fpirituale ,  facefte  l'efclulìo- 
ne  à  Baronio  nel  palTato  Conclave  5  8c  hora 
anco  non  vi  vergognate  ,  di  voler  ,  tirare 
me  in  Tofco  ;  fu  configliato  Aldobrandino, 
à  lafciarli  Ilare ,  dove  erano  ,  Se  à  non  far  per 
all'  hora  altra  inftanza  ,  per  non  correr  ri- 
Ichio ,  che  quelli  due  mal  fodisfatti  gene- 
raflero  qualche  follevatione  negl'  altri ,  mà  il 
..'  Signore  Pio,  che  dal  monte altilfimo della 
fua  providenza  havea  rifoluto  ,  difpiccarla 
pietra  piccola  della  parola  di  Baronio  ,  per 
dar  con  efla  ne'  piedi  di  quella  grande  (ta- 
tua di  Nabuchodonofor  ,  e  gettarla  à  ter- 
ra, fece  perfeverare  Aldobrandino  nel  fuo 
delìderio  ,  di  voler  anco  unir  quelli  duca- 
gli altri  fuo  ;  onde  inviò  Bevilacqua ,  e  San 
Cefàreo  da  Baronio  ,  à  pregarlo ,  che  veniffe 
.col  compagno  ,  che  diiegnava  parlar  loro  d'o - 
gni  altra  cofa ,  che  di  Pontificato.  Piegoflì 

Z  3  Baro- 
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Baronio  à  quefta  ambafciata  ;  venne ,  e  nella 
Sala  de*  Duchi ,  s'incontrò  nella  fchieragiu 
unita  di  quefti  Signori ,  che  tutti  d'accor- 
do andavano  da  Tofco  ;  mà  non  perciò 
s'aireiè  queir  animo  intrepido,  anzi  conti- 
nuando nelle  fol ite fue doglianze ,  Scalzan- 
do più  che  mai  la  voce,  voltatoli  ad  Aldo- 
brandino ,  gli  ditte,  di  non  voler  andar' à 
quella  adoratone, -fé  non  in  ultimo  luogo, 
e  che  voleva,  che  fi  feri  vene  nelli  fuoi  ftiva-, 
li,  che  egli  era  ftato  l'ultimo,  à  concorrere 
à  quella  elettione;  aggiungendo  che  fi  do- 
veva eleggere  huomo  da  bene  ;  fu  gli  rifpo- 
fto,  che  queftaeraelettione  buona,  e  fatta 
in  perfona  di  huomo  da  bene ,  &  egli ,  dU 
menando  la  mano  per  il  petto  e  crollando  il 
capo ,  reprovò  quefta  rifpofta  con  i  gefti ,  e 
con  fofpiri  e  parole  interrotte.  A  quefti  così 
liberi  accenti ,  mammamente  Montalto,  che 
era  poco  ben  difpofto ,  fi  commone  in  gran 
maniera  ,  e  dimenticatofi ,  d'haver  già  ei- 
clufo  Baronio  nel  pattato  ConclaveproTup- 
pe ,  e  diflè  ,  veramente  conviene  attende- 
re, à  quel ,  che  dice  Baronio.  Sordì  che  gli 
flava  vicino  foggiunfe  ,  l'huomo  Santo  dt 
Dio  ha  parlato  ,  e  le  parole  di  sì  grand 
huomo   meritano  confideratione.  Allora 
Montalto,  fentendo  quefta  cor  ri  fpondenza 
s'alterò  affatto  ,  e  dine  ;  facciamo  Baronio, 
iovò  in  Baronio  ,  indi  voltofli  à  Grotti  - 
niano  ,  che  gli  veniva  appretto ,  epregol- 
io,  che  non  l'abbandonane ,  onde  egli  ben- 


Paolo   V.  555 

che  poco  prima  haveflè  promeffo  ferma- 
mente à  Tofco,  comincio à gridare, Baro- 
nio ,  Baronio ,  alla  cui  voce  untuiì  quella  dV 
Francclì,  amiciiììmi  di  Baronio,  e  di  molti 
altri  così  Cardinal  come  Condividi ,  lì  lenti 
in  un  tratto  altamente  rifornire  il  nome  di 
Baronio ,  Alzorno  anco  il  grido  quelli  d'Al- 
dobrandino, e  della  lega,  reiterando  fpeHb 
con  più  alte,  e  ionore  e  reiterate  voci  il  ru- 
more ,  e  nome  di  Tofco,  così  tinti  gridando, 
e  caminando  divi  lì  di  voce ,  e  d'animo  ,  ma 
uniti  con  i  corpi  per  l'angultia  del  luogo, 
gumfero  in  fola  Regia,  dove  nel  primo  m- 
tereflò  rimbombavano  in  conKilo  ,  Scalta- 
mente  più  che  mai  li  nomi  di  Baronio ,  di 
Tofco  ;  mà  poi  fi  diftinfe  il  Choro  delti  voci 
con  la  divisone  de' Corpi.  Montalto  con 
Baronio  tirò  verio  li  Cappella  Paolina  ;  Al- 
dobrandino tcrmoiTi  alquanto  tutto  fofpefot 
indi  p'eie  tempo,  vedendo  inviarli  li  Baru- 
niani  alla  Paolina  ,  dille  ad  aita  voce  ,  le  mìe 
Creature  vengano  di  quà  ,  additando  vedo 
la  Cappella  di  Siilo.  Se  egli  fecondava  le  vo- 
ci di  Baronio  il  Papi  era  fatto.  Acquaviva 
ancor' egli,  &. .àlcuni altri  Collegati  ,  legua- 
ci  di  Toico  ,  gridavano  lìmilmente  ,  venga 
di  qua  chi  vuol  Tofco,  e lù  prudente rito- 
lutione  ,  perche  fe  andavano  tutti  contuiì 
illa  Paolina  era  facilimmo ,  che  feguiflc  l'ad- 
>ratione  di  Baronio,  alla  quale  non  havreb- 
Dono  potuto  opporli  in  quel  mefcuglio ,  e 
:onfufione.  In  tali  frangenti ,  Se  in  qnel'a 

%  4  preilu- 
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preflura  tù  gettato  à  terra  Vi  (conti ,  efù  of-  '■. 
fef )  Serafino  in  braccio.  Entrorno  nella  Pao-o 
lina  cinque  Francefi  j  e  cinque  Clementi*)) 
ni  ,cioè  Baronio,Tarugio  ,  bianchetto,  Bel-  ! 
iarmino»  e  Panfilio,  eMontaltocon  tutti  li  j 
fuoi ,  che  fe  bene  Pinelli  &  Afcoli  ti  trova- 
vano cafualmente  con  quelli  di  Tofco  >  inre-* 
fero  però  fempre  d'eflercon  Montalto  ,  col  c 
quale  entrò  anco  Palavicino  amicifiìmo  di b 
Baronio  ;  benché  poi  rude  levato  da  Far-  '-' 
nefe    Si  trovorno  dunque  22.  Cardinali i 
all' efclufione  di  Tofco  nella  Paolina  ;  mali 
fautori  di  Tofco  lì  unirno  nella  parte  della  1 
Sala  Reggia  vicino  alla  Cappella  di  Sifto, 
nella  quale  non  poterno  entrare  allora  ;  per- 
che fi  trovò  ferrata  ;  ne  fu  facile  di  rinveni- 
re fubito  la  chiave.  Tofco  intanto  ,  che  co-- 
me  f  ù  detto  inanzi ,  flava  palleggiando  avan-  • 
ti  la  Camera  di  Afèoli,  afpettando  quei  Si- 
gnori,  non  vedendo  comparire  alcuno  ,  e 
dubitando  di  tanta  tardanza  ,  mandò  l'i ftef-- 

10  Conclavifta  di  San  Giorgio,  ad  efplora-- 
re  la  caufà ,  il  quale  corfe  in  Sala  Reggia ,  e  ! 
trovò  il  negotio  intorbidato ,  e  la  fcilfura  fè- 1 
guita  :  onde  fubito  ritornò  da  Tofco  ,  e  gli 
diffe  il  tutto .  A  sì  ftrana  novella  impallidilfi  i 

11  buon  vecchio,  e  San  Giorgio,  e  Diatrifhin,  I 
che  tuttavia  dimoravano  con  lui ,  lo  lafcior- 
no  ,  e  fi  fpinfero  avanti ,  per  rimediare  al 
mal  feguito.  Cofi  Tofco  rimale  fòlo  col  Con- 
clavifta ,  il  quale  ,  lo  condurle  pianamen- 
te in  Sala  Reggia ,  fomentandolo  fempre  à 

brac- 


Early  European  Books,  CopyrighKD  201  1  ProQuest  ILC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag 

224  E  44 


Paolo   V.  557 

braccio,  come  convalefcente  5  quivi  giun- 
to ,  gridò  il  Conclavifta,  ecco  il  Papa,  eli 
Promotori  di  Tofco  ,  che  tuttavia  erano 
fuora  della  Cappella  ,  l'accollerò  fra  loro  8c 
indi  à  non  molto  fumo  portate  le  Chia- 
ri, e  tutti  entrorno  dentro  in  numero  di  36. 
n*che  San  Marcello  ,  e  Madruzzi  amma- 
lati vennero  doppo  ;  coli  occupate  le  Cap- 
rile (lavano  con  molto  riguardo.  Quelli 
jlla  Paolina  havevano  chiuiò  la  Porta  ,  ma 
lavano  però  l'adito  libero  à  chi  voleva  en- 
trare, à  negotiare.  Quelli  della  SiiHna  la  te- 
levano aperta ,  ma  cultodita  da  Deti ,  e  da 
San  Ceiareo,  e  da  una  mano  di  Conclavi- 
1U  loro  ;  fi  cominciò  il  parlamento  ,  e  palla- 
vano  da  una  Cappella  al' altra  Sforza ,  Sfon- 
dato, Acquavi  va  ,  Santi  Quattro  ;  Se  altri 
per  aiutare  Tofco,  in  favor  del  quale  non 
ceffava  Monti,  d'anatigarfi ,  e  fece  intende- 
re à  Toico  che  egli  Itava  nella  Paolina ,  per 
fervido  fuo  ;  ma  che  non  voleva  tradir 
Montalto  5  vi  fu  però  chi  dille ,  che  egli  ha- 
veva  ,  promeiTofegretameutechel'havereb- 
be  lafciato  ,  quando  il  negotio  di  Tofco  li 
fune  ridotto  al  mancamento  d'un  voto  lo  - 
lo.  Vifconte  doppo  la  caduta  in  terra  entrò 
Ila  Paolina  ,  e  cominciò  à  riprendere  que- 
tal  mal  modo  ;  e  dille  à  Baronio ,  vai 
lete  fare  qualche  feifma  ;  io  non  ve- 
ofare  feifma  ,  ne  io  voglio  elTèr  Papa  >  rif- 
fe Baronio,  ma  propongafi  qualche  ido- 
0  ,  c  buon  fuggetto  ;  Vifconte  doppo 

Z  <■  al,-  - 
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alcune  altre  parole  volfe  venir  fuora  ;  ma  fù 
trattenuto  da  quei  Cardinali ,  onde  egli  vol- 
tato al  Maeftro  di  Cerimonie  difle  ;  mi  prò-  ; 
tefto  di  violenza  ,  rogatevene  ;  rifpofe 
Montalto ,  eli  miei  ancora  Pinelli ,  8c  Af- 
coli  fono  trattenuti  nella  Siftina ,  fi  laici 
dunque  ciafcuno  in  fuo  arbitrio  ;  approvò 
ilfuo  detto  Vifconte,  &ufci fuora,  diceria  f 
do,  io  non  vogliohoggi  far  Papa  alcuno: 
andrò  da  chi  farà  leggitimamente  eletto  :  nè 
anco  farei  Papa  San  Pietro  in  quella  guifa, 
e  poftofià  federe  sù  li  banchi  di  Sala  Regia, 
s'accompagnò  con  lui  Acquaviva  ufeito  daU 
la  Siftina ,  e  doppo  breve  fermone  lo  menò 
dentro  con  li  fautori  di  Tofco.  Gioiofa,  ve*j 
dendodinon  poter  far  Baronio  e  ricordan- 
doli della  parola  data  à  Tofco,  procurò  più. j 
volte ,  di  ufeire  dalla  Paolina  ;  ma  fempre  insi 
vano  ;  perche  Montalto  &  altri  abbracciato-  » 
Io  con  violenti  preghiere  l'arreftavano  ;  mà 
dimenandoli  egli  tuttavia  ,  Montalto  lo 
fupplicò,  ànon  l'abbandonare,  egli  difle 8 
che  dall'  hora  lo  conftituiva  padrone  delle  I 
lue  creature,  cdifeftelfo,  con  ferma  pro-1 
mefla,  difervirlo  in  qualfivoglia  foggetraf 
da  Tofco  in  fuora.  AcquietolTi  Gioiofa ,  ma 
non  tanto ,  che  la  parola  data  à  Tofco  non 
lo  rimordere  di  quando  in  quando  ;  Aldo*! 
brandino  li  transfer!  nella  Paolina,  e  tro- 
vando fotte  difficile  la  reenperatione  delkl 
lue  Creature,  che  ivi  dimoravano,  òpuii 
Tonfando  di  valerli  di  queir  occafione  peiT 
r  fati 
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far  Papa  San  Clemente  che  egli  defiderav^ 
in  primo  luogo  ,  in  vece  di  chiamar  Gioioft 
all'  oflTervanza  della  promeflà ,  entrò  à  dire» 
di  non  voler  creare  il  Papa  in  quella  matti- 
na, e  propofe  una  fofpenfione  fino  alla 
mattina  ieguente.  Onde  Gioiofa  hebbe 
Campo,  di  gratificar  Montalro,  quale  lo- 
dò quefta  propofta  ;  ma  Aldobrandino  re- 
plicò ,  bene  (la  ;  ma  voftra  Signoria  Iilu- 
ltriflìma  farà  poi  quello  ,  che  gli  tornerà 
commodo,  foggiunlè  allora  Sauli  ,  date 
ambidue  parola  à  Gioiofa ,  nato  Cavaliere  > 
accettorno  eflì  il  partito ,  diedero  la  parola, 
e  Gioiofa  la  prefe.  Quindi  Aldobrandino 
partito  communicò  il  tutto  con  li  luoi,quel- 
li  pretendo ,  che  li  Francefi ,  e  le  Creature 
fufìeroinobligo  d'oflfcrvar  la  parola,  e  vo- 
lendo in  ogni  modo  fpuntar  in  Tofco  ,  non 
vollero  accettare  il  partito  ,  e  fpinfero  di 
nuovo  Aldobrandino  nella  Paolina  >  a  re- 
cintarli. Egli  dunque  moftrando  l'impoten- 
za fua  per  la  volontà  de*  fuoi ,  doppo  molti 
contram'  fattigli,  Gioiofa  li  reltituìla  Pa- 
rola, col  Beneplacito  di  Montalro  ,  quile 
doppo  partito  Aldobrandino  andò  alla  Por- 
ta della  Siftina  dove  era  poco  prima  am  aro 
Madruzzi ,  e  ditte  ad  alta  voce,  che  laf- 
ciafleroufdr  Pinello,  Se  Afcoli ,  cheahri- 
menti  egli  lì  protetta  va  di  violenzi ,  Se  alla 
fine  entrato  dentro  parlò  con  loro ,  £c  elfi 
PalTic u rorono  del  loro  voto  ;  e  poco  appref- 
(oeflendo  itoFarncfe  à  menar  Palavicino 

Z  6  netta 
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nella  Siftina ,  eflipartirno  di  la,  epaflbrno 
nella  Paolina,  8c  indi  alle  Camere  loro. 
Montalto  in  tanto  volendo  bene  aflìcurarfi 
di  Tofco ,  pieno  d'anfia ,  e  timore  fece  in- 
tendere ad  Aldobrandino  che ,  fuor  che 
Tofco ,  elegefle  una  delle  fue  Creature ,  e* 
tiandio  SanClementeconcorfo  prontamen-' 
te.  Communicò  Aldobrandino  quella  Pro*, 
polla  con  Bandino ,  quale  eflèndo  amicifli- 
mo  di  San  Clemente  ,  dine,  che  fe  gli 
riufcifle  quefto  colpo ,  farebbe  il  più  glorio* 
fo  Cardinale  del  mondo,  havendo  ridotto 
gli  Adverfarii  in  una  Creatura  fua,  tanto  di- 
letta, efclufa  da  loro  poco  prima  in  così 
brutta  maniera.  Rifpofe  Aldobrandino ,  di 
eflèr  pronto  ;  mà  che  il  trattare  di  quefto 
negotioin  prefènzadi  Tofco  attorniato  da 
tanti  Cardinali,  haverebbe  generato  lènza 
altro  qualche  difordine.  Bandino  allora  prò- 
pofè ,  che  egli  haverebbe  difpofto  di  Toico» 
à  girfene  in  Camera,  con  dirli  che  ivi  fareb- 
be (lato  più  agiatamente,  e  con  minor  pe- 
ricolo della  fantità.  Stava  Tofco,  à giacer 
in  un  letto  nobilmente  addobbatto,  egli 
facevano  cerchio  da       ò  20.  Cardinali» 
tra  quali  fi  mifchiò  Bandino,  pereffèguire 
il  fuo  proponimento;intanto  prefentita  dalU 
Collegati,  efcludenti  di  San  Clemente,  la 
pro'poftta  di  Montalto ,  &  odorato  quefto 
negotio  s'ammutinorno  ;  ne  fàpendo  co- 
me ripararli ,  fpinfèro  Acquaviva ,  ad  au- 
vifar  Montalto,  che  fi  ricordali  della  brutta 

efclu- 
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ìfelufione  fatta  à  San  Clemente ,  chcretrat- 
alTe  quella  fuapropoila ,  ne  dubitaflè  pun- 
o  di  Tofco ,  perche  cfìì ,  mentre  erano  (ta- 
li nella  Siilina ,  fi  erano  in  gratia  iua  adope- 
rati in  maniera ,  che  non  bi fognava  più  du- 
bitare di  Tofco  ,  e  perche  il  pericolo  era 
svidentiflìmo  ,  metterò  Santi  Quattro  alla 
volta  de  i  Spagnuoli  per  chiarirli,  fe  voleva- 
no in  ciò  unirli  con  loro,  poiché  poco  prima 
Sfondrato  haveva  detto  a  Farneic ,  d'haver 
havuta  qualche  fperanza  che  li  Spagnuoli 
non  iarebbano  condefeefi  in  quello  fogget- 
to.  Andò  Santi  Quattro  da  Avila ,  c  ben  che 
come  Signore  di  molta  prudenza,  gli  dicef- 
cefle  più  volte  alla  chiara ,  di  haver  bifogno 
di  rifpofta  precifa  ,  non  potè  mai  rifarne  fe 
non  rifpolte  ambigue  5  onde  egli  fi  voltò  à 
Zappata,  il  quale  gli  dille  liberamente,  che 
etti  non  erano  allora  in  termine ,  di  potergli 
promettere  cofi  alcuna.  Havuta  quella  rif- 
polla  corfe  Santi  Quattro  à  riferirla  à  Farne- 
fe,  il  quale  non  ha  vendo  più  altro  refugio 
perlacaufa  comune,  fece  intendere à San 
Giorgio ,  che  il  proponere  San  Clemente 
non  era  termi  ne  nè  di  parente,  nè  d'amico  : 
che  Aldobrandino  lo  voleva  metter  in  ne- 
ceflìtà,  d'eflèrgli  fempre  nemico  implaca- 
bile :  che  quella  era  Toccafione ,  mediante 
la  quale  potevano  ftringerfi  infieme  con  no- 
do infolubile,  e  Cancellare  li  pattati  dif  • 
gulli,  Rabboccato  fi  poi  anco  con  lui,  gli 
parlò  col  medefimo  fenfo  tanto  vivamente, 

che 
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che  Aldobrandino ,  àcui  San  Giorgio,  mef- 
colando  anco  le  fue  preghiere  ,  riferì  poi  il 
tutto ,  fi  fermò  e  depofe  onninamente  il 
penfiero  di  San  Clemente ,  facendo  fubito 
intendere  à  Bandino ,  che  defiftefle  dall'  im- 
prefa  cominciata,  di  voler  levar Tofco dal» 
la  Siftina ,  perche  il  negotio  di  San  Clemen- 
te era  fuanito  affatto.  San  Clemente  dun- 
que fu  tenuto  Papa  di  ficuro  per  lo  fpatio  di 
5*. òó.hore;  la  onde  Pio,  che  haveanoti- 
tia  del  negotio ,  s'accoftò  à  Borghefe  ,  egli 
diflèche  fapendoegli,  quanto  fu flè  amico 
di  San  Clemente ,  gl' annunciava,  che  tri 
poco  l'haverebbono  havuto  Papa  di  certo  ;  e 
veramente  haveva  f.  ò  6.  voti  d'ava ntaggio  ; 
mà  in  quefto  giorno  ultimo  del  Conclave 
parue ,  che  fi  raccoglieflèro  tutti  gì'  acci- 
denti ,  e  ftravaganti  memorabili ,  che  pof- 
fono  venire  in  tal  genere.  Alcuni  in  quefto 
giorno  fumo  viciniflìme  al  Papato:  nevi  i 
fu  vecchio ,  ò  di  mezzana  età  ,  che  non  i 
fperaflè  :  non  vi  fu  Capo  di  fattione ,  che 
non  temeflè ,  &  errafle  notabilmente ,  & 
in  ultimo  non  vi  fù  Cardinale  ò  altri ,  à  cui 
riufeiflero  li  fuoidifegni ,  e  che  non  relta£ 
fè  ingannato  nelli  fuoi  difeorfi.  Tofco  fù  vi* 
cinismo  ad  efler  Papa ,  e  fù  efclufo  da  una 
paroh  di  Baron io  :  Baronio  vi  s'accoftò  co- 
me lui;  ma  fù  impedito  dalla  diverfione, 
che  Al Jobrandi  no  fece  :  San  Clemente  cor- 
fe  del  pari  ,  e  forfè  più;  ma  tù  trattenuto 
da  Farnefe  :  Credeva  Tofco  che  nella  Siftina 

fine- 
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perche  appreflo  fcguito  il  rumore ,  Aldo- 
brandino ,  e  molti  altri  entrorno  in  penfic- 
rodi  altri  foggetti:  Baronio  pen  fa  va ,  che 
fi  ftefie  nella  Paolina  per  conto  Tuo  ;  onde 
ringratiò  Afcoli  che  vi  ritornò  doppocena 
della  briga,  che  prendeva  per  lui,  ma  egli 
non  s'apponeva  perche  vi  lì  ila  va  per  efclu- 
dereTofco  ,  ne  lì  trattò  più  di  Baronio ,  fi- 
nite ,  che  fumo  quelle  acclamationi  :  San 
Clemente,  lì  tenne  Papa  iicuro,  non  po- 
tendo credere  ,  che  le  parole  di  che  unque 
chetia  doveflèro  haver  forza,  di  volger  al- 
trove Aldobrandino ,  e  l'evento gl'  inlegnò, 
quanto  fia  anco  facile  à  piegarli  gì'  animi 
deboli  alla  volontà  di  chi  può  giovare ,  e 
nuocere:  tutti  i  Cardinali,  vecchi,  e  gio- 
vani hebbero  fpcranza,  e  con  ragione  ipe- 
rorno.  In  tanta  confulìone ,  non  c'era  fpe- 
ranza  co  fi  morta  ,  che  al  fuetto  di  quei  ru- 
mori non  fi  rifufeitafle,  e  Serafino  iileflb, 
che  è  pur  nato  Francefe ,  benché  del  refto  fii 
di  meriti  eminenti,  haveva  gran  fperanza, 
ebenilììmo  fondata;  che  fe  Gioiofa ,  ò al- 
tri lo  proponevano  ,  farebbe  ri  u  lato  in  lai  - 
lantemente,  havendo  egli  grandimma  au- 
ra nel  Collegio-  Montaìto  temeva  diToi- 
co;  e  di  Como:  Errò  grandemente  Aldo- 
brandino ;  che  doveva  ò  fermar  ben  pri- 
ma Baronio ,  e  Tarugio  in  Tofco ,  ò  non 
:hiamarlo  doppo  ;  poteva  in  oltre  moftrar- 
o  in  refiftm  à  gl'  officii  di  Far- 
se» 


più  fodo 
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nelè  contro  San  Clemente  ;  mafiìme  che 
poi  gì'  harebbe  potuto  fare  tali  fervidi  à  Far- 
nelè  col  favore  del  Papa ,  che  fè  l'haverebbe 
ben  reiò  amiciflìmo  :  Farnelè  all'  incontro 
poteva  elevarli  più  col  penliero  ,&  inalzar 
San  Clemente  per  rifpetto  che  non  gì'  erano 
amici  certi  Prencipi  •  che  procuravan  d'ab- 
batterlo :  Montalto  moltrò  poca  prudenza  à 
non  proveder  la  trattatione  di  Tofco ,  &  à 
non  dichiararli,  e  prepararli  per  fempre,  ac- 
ciò poteflè  ò  farli  Telclulione  lìcura,  d'haver 
qualche  merito  nella  Tua  elettione  ;  e  dopo 
efierli  accordato  con  Aldobrandino,  fù  mol- 
to pericolo  il  gettarli  con  Baronio  }  come  hV 
poi  diverlione  poco  favia  il  piegar  verlb  San- 
Clemente ,  troppo  diletto  d'Aldobrandino, 
&  efclulò  già  da  lui  in  modo  troppo  notabi- 
le: Sfondrato  hebbe  gran  colpa  nell'alte- 
ratione  di  Montalto ,  poiché  andò  da  lui  à 
dargli  la  nuova  ,  che  Aldobrandino  move- 
va la  prattica  di  Tofco ,  favorito  anco  dal 
medemo  Sfondrato  >  ne  s'aftenne  di  confe- 
rirglela  alla  prefènza  di  Sauli ,  che  li  trovava 
allora  con  Montalto ,  fenza  conliderare,  che 
quel  Signore  ingolfato  nella  pretentione» 
harebbe  tentato ,  d i  turbare  il  negotio,  co- 
me li  crede  che  feguifle,perche  partitoSfon- 
drato ,  è  opinione  >  che  fpargeflè  nell*  ani- 
mo di  Montalto  quei  lèmi ,  che  produflèr© 
poi  quelli  frutti  :  Li  Spagnoli  anco  elfi  heb- 
bero  gran  tema  di  Baronio,  e  gran  parte 
adi'  alterazione  di  Montalto ,  perche  cre- 
dendo 
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endo  di  farlo  rifoluere  ,  andorno  da  lui 
uafinel  principio  del  negotio,e  gli  dinero 
heTofco  era  fatto,  e  che  non  occorreva 
enfarvi  più,e  lo  ib  infero  tanto  con  la  paura, 
gli  fecero  tanta  fretta ,  che  egli  fi  auvidde, 
he  lo  volevano  violentare ,  onde  fe  gì'  au- 
nentòingran  maniera  la  mali  fodistattio- 
ic  che  haveva  in  quello  negotio,  quello  ef- 
etto  fù  fitto  da  loro  con  tanro  impeto  ,  che 
>rodunero  manifeftamcntc  effetto  contrario 
.quello,  che efiì delìderavano ,  echehave- 
ebbero  confeguito,  fe  haveflèro  procurato, 
li  difporre  Montalto  con  foavità.  Et  in  que- 
\o  errore  caddero  anco  parte  de'  collegati  ; 
7urno  mofii  à  qucfto  li  Spagnuoli  dal  Con- 
JaviftadiDoria,  acuì  fù  detto  per  burla, 
:he  benché  poi  fu  (Te  per  riufeire  da  vero,che 
'era  pericolo  di  Baronio  ;  e  che  lì  trattava 
co  per  lui  fecrctamente  ;  Onde  egli  non 
aceva  altro,  che  dire  alli  Spagnuoli,  6cà 
lutti ,  che  follecitaflero  Se  eglino  perciò  fi 
p&eflero  in  furie  Se  infuriorno  anco  Mont- 
ato. Panie  che  li  Francefi  foli  fi  rcgolaflèro 
prudentemente  ,  nè  commetteflero  erro- 
re alcuno ,  perche  quello  giorno  era  delti- 
nato  à  co  fe  infolite,  gì'  oppofero  però  al- 
cuni ,  che  non  conofeeffero  il  tempo ,  di  far 
Papa  ,  Scranno,  8c  ufeir  gloriolì  di  Con- 
clave con  un  Papa  Francete  ,  che  farebbe 
loro  riufcito ,  come  dicemmo  dianzi  ;  que  • 
fta  opinione  fù  con  tanro  fondamento  e 
fi  divulgò  di  tal  maniera  ,  che  Gioiofa 
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hebbe  per  conveniente  di  paflTare  1  unga  fc i  t 
fa  con  Serafino  :  ultimamente  in  quefcu 
giorno  non  vi  tù  chi  vedette  verificare  «tt 
l'evento  li  Cuoi  diiègni ,  benché  pruden» 
perche  li  fucceflì  fumo  contrariflìmi  èt 
ogni  humano  difcorfo ,  nè  la  prudenza ,  a 
esperienza  altrui  potè  prevedere  gP  accidei 
ti ,  che  lèguirono  ;  &  il  medemo  Borgfc| 
fc ,  che  fù  eletto  ;  come  che  haveflfe  quau 
che  ben  fondata  fperanza ,  non  pensò  pcj 
rò  mai ,  che  gli  riufóflè  di  far  colpo  all'  noi 
raper  la  Tua  frefea  età*  fenon  quando  ai 
fù  vicino  ;  p  iche  anco  egli  con  li  altri  aflxi 
ftevaàToico,  e  lo  ièrviva.  Paflàto  quefta 
giorno,  e /òpra  giunta  la  notte,  perlifteti 
vano  contantemente  nelle  loro  opinioni 
neìla  Capetìst,  eccetto  alcuni  poi  hi,  cài 
s'erano  nrirati  alle  Celle  col  dare  parole ,  atei 
fuoi,  di  ritornar,  facendo  biiògno,  egrij' 
Ci  preparavano  Ietti  ,  e  vivande  da  porta* 
nelle  Cappelle  per  quelli,  che  non  volevi! 
no  ulcir  di  là ,  fc  non  vincitori ,  conofeewi 
do  tutti  che  ic  ci  ifcuno  tornava  alla  Tua  Cefc$ 
la ,  il  negotio  fi  iarebbe  difpofto ,  ne  farebt* 
be  lbto  facile ,  di  riunirli  ali*  infegne.  Fi*f 
proporlo  da  Ginnafeo  ad  Aldobrandino^ 
che  in  quei  frangenti  poteva  pen fare  à Co*  1 
mo.  Aldobrandino  dille  d'amare,  e  di  co- > 
nolcere  il  merito  grande  di  quefto  fuggetto  <  \* 
màcheliFrancefi,  e  quelli  anco,  che  Co) 
mo  teneva  per  veri  amici  nonio  volcvanci 
per  patto  veruno  -,  fi  dolevano  le  Creature! 
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idi  Montalto  ,  che  egli  fi  f  uflè  precipitato  in 
tBaronio  :  fi  lamentavano  d'Aldobrandino 
je  lue  Creature,  che  egli  non  ruffe  Tempre 
:.ftato  faldo  in  Tofco  ,  chea  queir hora fa- 
rebbe riufeito  Papa  :  dubitava  Montalto,  di 
ononeflcr  aliatine  abbandonato  oda  Fran- 
gili ,  ò  da  altri  :  dubitava  Aldobrandino, 
fiche  eflendoefcluib  Tofco  Creatura  fua  più 
i  riufcibile ,  la  fortuna  non  piegaffe  verfo  le 
^Creature  di  Montalto  ,  overo  qualche  una 
ideile  fue  proprie ,  che  egli  non  voleva  ;  on- 
L/de  agitati  ambedui  da  diverti  (limoli ,  parla- 
rmentarono  iniìeme  ,  e  conchifero ,  che  bi- 
.  fognava  dare  nelli  giovani  ;  e  doppo  d'ha* 
ver  propolto  molti ,  eleflèro  Borghefe  ami- 
co di  Montalto ,  e  Creatura  confidente  d'Al- 
dobrandino, riferbando  però  Montalto ,  il 
.^beneplacito  di  Gioiofa ,  il  quale  s'era  giìì 
-retirato  alla  fua  Camera,  fapendo  ambi  due, 
cheli  Spagnoli  lo  volevano  ,  edefideravano 
grandemente,  e  che  Sfondrato  l'amava.  Era 
Borghefe  (lato  fempre  nella  Siftina ,  e  uicito 
poi  per  andare,  à cenare,  come  fece  tu- 
i  m diariamente  in  Camera  fua ,  tornò  qua- 
li fubito  in  Cappella;  dove  trovatolo  Al- 
dobrandino ;  che  panneggiava  gli  diflè  pia- 
namente ,  di  volerlo  far  Papa ,  e  che  non 
lì moveflè punto;  egli  ringratiatolo  conti- 
nuò il  palleggio  ,  8c  Aldobrandino  andò  da 
Gioiofa ,  per  ottenere  il  fuo  confenfo  con- 
forme all'  appuntamento  ftabilito  conMont- 
alto  5  quivi  Aldobrandino  cominciò  à  pre- 
gar 
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gar  Gioiofa,  à  volerlo  liberare  da  quelli  tra 
vagli,  col  venir  volentieri  in  Borghefe ,  fup 
plicandolo  per  l'amore ,  che  la  fanta  memo 
ria  di  Clemente  fuo  zio  portava  al  Regno  4 
Francia,  e  s'infiammò  tanto  nelle  preghiere  \ 
che  fe  gì*  inginocchiò  d'avanti  ;  Rifpof* 
Gioioia,  che  Borghefe  era  fuo  amico;  m; 
che  voleva  faperela  mente  di  Montalto  ;  Al 
dobrandino  affermavi ,  che  fè  ne  contenta- 
va anco  Montalto,  il  quale  fopragiunfeapf 
punto  inquelto  parlaie,e  vergognandoli  Al 
dobrandino  di  efler  vitto  da  lui  inginocchia, 
to,  fi  levò  allora  in  piedi ,  e  Montalto  intera 
rogato  da  Gioiofa ,  diede  anco  egli  il  fuo 
confenfo.  Indipartirno  Montalto,  &  Aldo A 
brandino  ,  e  Montalto  andò  nella  Paolina»  t4 
fignificò  à  quei  Signori  che  Borghefe  ert 
fatto  Papa  fe  tuflè  loro  piaciuto  5.  rifpofe  Ba« 
ronio  j  fi  figlio  mio  che  quefto  e  molto  min 
gl  jor  di  me ,  e  s'acconfentirno  anco  gì*  altri. 
Già  s'andavano  fpargendo  le  voci  per  tutto, 
che  il  negotio  era  ftato  communicato  alli 
Capi  di  fattioni,  e  Vifconte  ne  havevadato 
not  itia  à  Sfondrato,  e  Farnefe,  che  erano 
ufciti  per  andar  àcena ,  &  ogn'  uno  appro- 
vava quefta  elettione  dalli  vecchi  in  poi,  che. 
vedevano  troncar  le  loro  aride  fperanze  dai-* 
la  vivida  gioventù  di  quefto  Signore  ;  mà 
non  hebbero  tempo,  di  parlale  in  fieni  e,  non  I 
che  d'unirfi ,  e  di  far  movimento  alcuno,  e  [ 
ih  vano  buona  parte  di  efli ,  nelle  Camere  é 
loro ,  e  molti  di  loro  hebbero  prima auvilb  i 

dello  I 
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silo  (labilmente  che  odore  della  trattario* 
ediqueftonegotio  ;  onde  concorfèro  con 
l*  altri.  Era  anco  penetrata,  benché  iegre- 
tmente  quefta  rilòlutione  nella  Siftina.per- 
be  Aquaviva  fu  udito  dire  ad  Arigone,han- 

0  concluio  nel  voftro  focio,c  già  molti  Car- 
inali  cominciavano  à  far  cerchio  à  Borghe- 

quando  comparue  Aldobrandino,  il  qua- 
{ voltandoti*  allefue Creature,  dimandando 
3ro ,  fe  volevano  oflervargli  la  promena 
tttali  nella  Congregatione,  di  voler  concor- 
ere  tutti  in  fua  Creatura,  rifpofero  eflì  d'ef- 
èr  pronti  ;  s'Inchinò  allora  Aldobrandino 

1  Borgheiè,  e  drflè ,  ecco  il  Papa,  e  tatti  à  ga- 
•a,eTofco  con  gì*  altri  lì  congratulorno  con 
ui.  Haveva  Borghefe  grandilTitna  aura 
icquiftata  con  le  lue  piacevoli  manie,  e,  e 
:onuna modcftla  mirabile,  unita  con  una 
rara  integriti  di  vita ,  e  con  molt  i  letteratu- 
ra, enotitia  delle  cole  del  Mondo  quindi 

,sra amato  univerfalmentc  datutti,  e  defti- 
J  nata  da  tutti  à  quefta  Dignità  fuprema  ;  mà 
rnon  con*  prefto,  arrivando  egli  appena  ali* 
;  anno  5*3 .  della  fua  età ,  onde  non  tù  mera- 
viglia, che  per  foperare  tante  difficoltà  gli 
fuflèro  donati  otto,  ò  dieci  anni,  e  fuflc 
;  quafi prima  accettato,  chepropofto.  Corfe 
>  allora  un  Maftro  di  Cerimonie  alla  Paoli- 
tia  con  Tauviio  del  Papa  eletto.  Ci  piace, 
i  diflè  Montalto,  mà  vorrei  che  s'afpettalTero 
quelli  Signori  Francefi  :  Riipofè  il  Maftro 
di  Cerimonie  ,  che  Sfondrato  era  ito  ,  à 

folleci- 
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follecitarfi  ;  con  quella  rifpofta  ufcirno  qu: 
fi  tutti  dalla  Paolina ,  e  trovorno  Borgheze 
mezza  Sala  Regia »  che  veniva  accompa-  : 
gnato  da  quelli ,  che  già  ftavano  nella  Sifti-; 
na ,  &  unitifi  tutti  infieme ,  lo  conduflerc: 
nella  Paolina  5  dove  giuntili  Francefi,  & 
alcuni  altri ,  che  dimoravano  nelle  loro  Celi 
le,  fu  con publico  fcrutinio  eletto ,  & ado- : 
rato  fecondo  iliblito.  Indi  poi  fèndo  flato  ? 
malmenatala  fua  Cella,  fi  transferì  fervi- 
to  da  tutti  alla  Camera  di  Giuftiniano  à  ri- 
pofarfi,  apparendo  egli  eminente  fòpragP 
altri  con  Paugufta  procerità  del  Corpo ,  co-; 
me  un  altro  Saul  ;  emoftrandofi  con  Pe- 
mincnza  delle  lue  virtù  fecondo  il  core  di 
Dio  come  un'  altro  David. 


CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante  di 
Paolo  Quinto. 

Nel  quale  fu  creato  Pontefice ,  il  Car- 
dinal Alejfandro  Ludovifio  Bo- 
logne fe^  detto, 
GREGORIO  XV. 

On  dica  d'eflere  flato  in  Roma  chi 
non  vi  s'è  trattenuto  in  tempo  di  Se- 
de Vacante  ,  perche  ove  in  altro 

tempo 


N 
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tempo  fi  veggono  tutte  le  cofe  caminarecon 
quella  regola  ,  8c  ordine  ,  che  gli  preferi  ve 
i'autorità  del  vivente  Pontefice;  tornano 
all'  hora  à  difeoncertarfi  ,  e  mutar  faccia  in 
modo ,  che  più  non  ritengono  la  fomiglian- 
za  di  prima.  All' hora  l'altezze  adorate,  8c 
idolatrate  dalla  corteggiana  adulatione  tut- 
te s'abbaffano  con  gran  morti ficatione  di  lo- 
ro ftefle.  Si  che  chi  moftrò  fpirito  di  domi- 
nio ,  e  di  orgoglio,  e  contefe  di  maggio- 
ranza, ài  primi  dì  fi  vede  humiliato;  eri- 
meflo  inchinar/i  ,  Se  incurvarli  à  chi  dif. 
prezzò  poco  dianzi  ;  all'  hora  fi  depone  il 
fatto  dell'  antico  magiftrato,  e  pigliaardi- 
,  mento  tal  uno  ,  che  non  fi  tenne  in  niun 
conto,  di  poter  pretendere,  d'efier  tale  ,  che 
pofli  facilitare,  e  chiudere  à  voglia  fua  le 
linde  alla  fublimità  del  Pontificato,  àchi 
'li  fu  in  altro  tempo  amorevole  ,  ecortefe. 
>fiano  all'  hora  l'autorità  de'  Tribunali ,  6c 
i  libera  à  ciafcuno  la  facoltà  di  parlare  ,  e 
I  dello  lcrivere  ,  e  di  dire  Agiatamente  quel, 
che  per  ogni  rifpetto  erada  tenerli  in  altro 
tempo  celato.  Però  chi  è  grande  nelle  feli- 
cità humane  e  molto  accorto  ,  fe  vive  in 
modo  ,  che  in  fimili  accidenti  refti  lontano 
dall'  altre  accuse  ;  oltre  che  s'aggiunge ,  che 
per  eflèr  quefta  Corte  una  radunanza  di  per- 
itone diverfe  ,  che  tutte  fervono  per  fine 
d'accref:cre  la  propria  conditione  all'  hora, 
che  rù  eicluio  dalla  conceffione  de'  favori,  ò 
delle  gratie  entra  audacemente  in  fede  di 

poter 
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poter  giovare  al  fogetto  confidente  ,  d 
quale  riporti  al  Aio  itero  accreicimento  1 
coniìderatione,  perche  infiniti  della  Com 
perhaver'  veduto  Paulo  V.  dicompleflìo© 
così  vigorofa ,  che  poteva  crederli,  che  hji 
verebbe  fepellito  tutti  gì*  altri  Cardinali,  eh 
afpiravano  all'  ifteflb  grado ,  andavano  cs* 
dendo  dalle  loro  iperanze?  moiri  licom 
moflero  dall'  auviio  inafpettato  dell'  aco: 
dente  fopra  venutoli  in  Santa  Agneie ,  et: 
rifèntitofì  gravemente  nel  giorno  della  co»: 
verfione  di  San  Paulo,  fu  neceflìtatoBor 
ghefèla  notte  ifteflaà  richiamare  perCou 
rieri,e  ftaflètte li  Cardinali, eh'  erano lontar 
dalla  Corte.  Ajutato  il  Pontefice  dalla  de- 
gente cura  di  chi  gl'  aflìfteva ,  hebbe  da  Dic< 
gratia,  di  prolungarli  lafua  morte  fino* 
giorno  28.  Gennaro  161  f.  che  fpirò  al  toa 
co  di  2  3 .  hore.  Lungo  farebbe  il  raccontala 
tutte  le  lòllevationi  della  Plebbe,  di  Cittadi* 
ni,  e  di  foraftieri,  mà  noi ,  che  non  Jubbia 
mopenfiero,  le  non  di  feri  ver  quello»  eh 
fi  fece  nel  luogo,  ove,  i  Cardinali  eranei 
chiufi ,  per  eleggere  il  fucceflòre ,  lafcia. 
remo,  eh*  altri  feriva ,  i  particolari  dell; 
Città,  oltre  che  quanto  auvienne  di  fuori  1 
femprel'ifteffo,  ò  poco  differente  in  alcuna 
parti  5  e  q  uello,  che  fi  opera  di  dcntro,e  tan; 
to  diverfo  da  una  volta  all'  altra  ,  quant 
fono  gli  effetti ,  8cinterefli  ,  c'hora  muo* 
vono  a  prendere  una  imprefa  >  8c  horapen 
fuadono  d'abbandonarla. 

Finite 
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Finite  ,  che  furono  Pefiequie  di  nove 
giorni  lolite  farli  al  lommo  Pontefice,  il  de- 
cimo giorno,  che  fu  li  8.  di  Febraro  lunedì 
cantata  la  me  ila  dello  Spirito  Santo  dal 
Cardinale  Giultiniano  nella  Chiefa  di  San 
Pietro,  Scil  Signor  Agoftino  Maflàrli  ,  lè- 
Bcretario  delCardinal  d'Efte,fe©e  in  fine  l'ora- 
tione  lolita  de  decitone  Tonnfcis.  Finito  il 
:  tutto,  fi  diede  principio  all'  entrare  in  Con- 
clave procefiìonalmente.    Neil'  entrare  li 
trovarono  in  Roma  5-0.  Cardinali ,  e  due  ne 
arrivarono  poco  doppo,ch'  erano  (aliti  di  fo- 
'  pra.  Erano  tra  di  loro  varie  fattioni,  La  pri- 
ma, cioè  più  vecchia ,  era  di  Montalto ,  col 
quale  erano  Sauli ,  Gì  ultimano  ,  Monti,  e 
con  loro  andava  Perctti  La  feconda  era  quel- 
la d'Aldobrandino,  cioè  Bandino,  Cefis,  Be- 
vilacqua, Bellarmino ,  Deti,Ginnafio,DeU 
riìno,  Sannefio  ,  è  Pio.  La  terza  eradi  Bor- 
•ghefe,  cioè  Barberino,  Mellino,  Lanti,  Geni, 
Tonti,  Verallo,  Caraffa,  Rivarola,  Filonardi, 
Serra,  Araceli,  Afcoli ,  Ubaldino,  Muti. 
Savelli,  Ludovifio  ,  Aquino,  Campoia, 
Priuli,  Santa  Sufmna  ,  Valerio  ,  Roma, 
Ghirardi,  Scaglia,  Pignatelli,  Caponi, Se 
Orfino.  La  quarta  de'  Sp.ignuoli  Zapata, 
Madruzzi ,  e  Borgia.  La  quinta  de'  Fran- 
teli ,  Se  era  folo  Boni!  ,  Sforza ,  Farnele, 
Medici ,  5c  Ette  ogn'  un  di  loro  faceva  fat- 
:ione  da  fe  ;  le  bene  Medici,  fe  folle  venuto 
1  calo ,  farebbe ,  per  quanto  lì  crede ,  fiato 
èguitato  da  molti  Fiorentini. 


A  a 


Si 
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Si  erano  quelle  fattioni  tutte  unite  in  due:t 
la  prima,  e  maggiore  era  di  Borghefe,  fc*l 
guitato  da  Montalto  ,  Medici ,  Farnefe,  EfteH 
e  da  Spagnuoli  :  L'altra  era  d' Aldobrandino 
no  unita  con  li  Francefi ,  &  à  quefta  s'acco* 
ftorno  uniti  con  altre  Creature  Ubaldino  ,  8 
Orlino,  che  fi  dichiararono  per  Capi  di  hit 
tione ,  per  efcludere  Campora ,  che  venirà 
portato  troppo  impetuofamente  in  pnnw 
luogo  da  Borghefe  ;  il  quale fubito morto* 
-zio ,  riprefe  con  molto  ardore  le  prattich: 
da  lui  cominciate  due  anni  prima  à  favo, 
del  Cardinal  Campora  con  delìderio  immoi 
derato»  di  follevarlo  à  quefto  grado  più  ci 
tante  Creature ,  che  havevano  merito  per  fe 
tiche  fatte  in  fervitio  della  fanta  Sede. 

Alcuni  dicevano,  perche  havendo  queft 
da  lui  riconofeiuto  la  follevatione  della  fui 
battezza,  conunapromotiorre  di  Cardina: 
à  fuo  gufto  ,  fotte  per  ftabilirfi  meglio  1 
fperanze ,  di  poter  Accedere  nel  Pontefici 
to,  nel  quale,  per  effer-  di  frefea ,  erobuft: 
natura,  poteva  vivere  ìf.ò  i6.anm  ,  dat 
do  tempo  à  Borghefe  ,  di  maturarfi  ce: 
l'età  Altri  l'attribuivano  à  caufa  più  propir 
qua,  per  aflkurarfi,  acciò  non  li  fotte  rev; 
fio  conto  delle  attieni  fatte  fin'  hora ,  che  fo 
fe  ad  altro  Pontifìce  dubitava ,  non  foller 

per  piacere. 

Correva  nell'  iftetto  penfiero  ri  Cardm 
d' Efte ,  e  non  fi  sà  >  come  fi  penetnOe ,  CH 
li  fotte  flato  prometto  da  Campora ,  di  cede:  : 
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dia  lite  di  Comacchio  :  e  di  riporre  la  caia 
1*  Erte  nell'antico  Dominio  di  Ferrara,  e 
quello  per  facilitare  il  negotio ,  fi  fece  obli - 
3-are  li  voti  da  Capponi  a  favore  di  Campo- 
ft,  e  dove  non  era  lecito  al  Cardinal  d'Efte, 
;li  lafciarfi  vedere ,  operava  per  mezzo  del 
'onte  Fontanella  fuo  familiare ,  e  del  Mar- 
Ifcefè  Entio  Bentivogli  ,  al  quale  aggiun- 
gano ardore  le  fperanze  dateli  dall'  iftef- 
•)  Campora  ,  di  reftituirlo  nelle  raggio- 
dalie  quali  erano  caduti  i  fuoi  antena- 
già  cacciati  da  Bologna.  Non  pareva  pe- 
0  ragionevole ,  nè  verifimile  ,  che  quefte 
ok  ,  quando  anco  foflèro  ftate  promeflè 
on  fcritture  ,  e  giuramento  ;  fonerò  per 
tflfer'  oflèrvate  >  per  eflfer  troppo  difcon ve- 
denti à  un  Pontefice  ,  à  cui  appartiene,  d'ac- 
rèfcere ,  e  non  diminuire  lo  fiato  della  Chic- 
;  e  ricordavano  à  quello  propofito  l'eflèm- 

0  di  molti  Pontefici ,  che  con  l'ifteflè  arti 

1  promefle  erano  arrivati  al  Ponteficato, 
per  non  effèr  macchiati  di  Simonia ,  fece- 
>  tutto  l'oppofito  di  quanto  havevano  pro- 
ìeflb.  E  perche  Borghele  vedeva  ,  che 
lontalto,  come  prattico  di  fimili  maneggi, 
iteva  giovare  alla  Tua  intentione,  e  col  mez- 
)  delle  fue  Creature  ,  e  d'altri  Cardinali 
norevoli ,  e  parenti ,  cercò  di  guadagnar- 

con  varie  lufinghe ,  promettendogli  con- 
>rrere  nella  fua  elettione ,  e  di  fua  Creatu- 
,  quando  foflè  venuto  il  cafo  della  morte 
Campora,  ò  che  non  fi  fofle  potuta  efTet- 

Aa  2  tuare 
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tuar  la  prattica  à  favor  dell'  ifteflb  ;  con  que<ii 
fto  venne  à  guadagnare  Medici  ,  c'havevi; 
ordine  dal  Gràn  Duca ,  di  fare  quanto  gl  na«ì 
vede  ordinato  Montalto,  che  have va  intera 
tione  ,  di  portar  Monti  ,  e  non  concorrer 
re  hora  in  Campora  ;  già  che  fapeva ,  di  noi 
poter  riufcire ,  credeva  d'obligarfi  Borghe 
fé  di  modo ,  che  poi  l'havcfle  ajutato  a  tarlc 
c  fe  bene  ne  fu  data  intentione ,  fù  poi  gab 
bato  Con  Medici  era  unito  di  ordine  de 
Duca  fuo  fratello ,  Farnefe ,  ma  di  mala  vo 
dia  per  quefto  foggetto  ;  però  non  mane 
mai ,  d'auvilar  Medici ,  che  non  era  ben  fa' 
t0,  di  andare  in  Campora ,  mà  Medici  dic< 
va ,  non  poter  far  di  meno  per  la  caula  iti 
detta.  Furono  anco  da  Borghefe,  con  lajut , 
d'Efte  guadagnati  li  Spagnoli ,  con  farli  prc  ; 
metter!  tutti  gl'ajuti  pombih,  per  luprx 
ditare  i  Venetiani ,  e  di  pm  far  Cardinale 
fratello  del  Ducad'Alburquerque  Ambalci  J 
tore  Cattolico.  Mentre  li  Cardinali  s  invi/r 
vano  proceflionalmente  da  S  Pietro  a  t , 
nella  Cappella  Paolina  tutti  gl'atti,  ched.. 
vevano  precedere  nella  claufura  ,  Se  eto 
tione  del  nuovo  Pontefice  ,  da  i  C«W 
li   che  fapevano  la  volontà  di  Borghele ,  u 
rono  mandati  à  chiamare  gl'  Ambafcirtw 
di  Francia,  e  di  Venetia,  come  q««^| 
più  alla  feoperta  potevano  dare  tonto .  * 
moto  alla  eYclufiva  ,  e  furono  fcllec  trf 
acciò  fonerò  in  tempo ,  di  re ?p™rc*V 
mo  impeto  di  Borghefe,  che  fi  fapeva U 
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ver  penliero ,  di  volerlo  tentare  ,  lette  che 
tollero  le  Bolle,  prima  d'ulcire  dalia  Paoli- 
na. Vedendoli  Borghelè  feguito  da  lì  gran 
numero  di  Cardinali  non  dubitava  punto 
d'haver'  a  condurre  il  negotio  al  luo  defidera- 
to  fine  ;  e  poco  conto  faceva  delle  pane  con- 
rraria  ,  prelupponendolì  ,  che  non  follerò 
potuti  venire  in  cognitione  di  quefto pen- 
derò,  ma  pigliava  errore,  perche  due  gior- 
ni prima  d'entrare  in  Conclave,  frappò  det- 
to al  Cardinal  Pignatello  ,  che  s'entrava 
in  Conclave  col  Papa  fatto,  e  dille,  ch'era 
Campora:  Ciò  fù  ientito  da  unode*  lervi- 
dori  poco  amorevoli  di  Borghelè ,  e  lo  fece 
penetrare  ad  Orfino,  che  fapeva  elìèrefuo 
nemico  capitale  ,  li  per  le  caule  paliate  per 
il  patentato,  come  anco  ,  che  in  tutte  l'al- 
tre occafioni  haveva  tentato  ,  di  nocer- 
li.  Fù  volentieri  fentito  da  Orlino  ,  che  per 
potere  deluderlo  ,  andò,  à  trovare  Ubal- 
dino,  fapendo,  che  in  quello  (oggetto  non 
farebbe  mai  concorfo  ,  e  che  già  da  lui  erano 
ftate  fattele prattiche per l'efclufione,  effen- 
dofi  à  quello  effetto  unito  col  Card.  Aldo- 
brandino i  Francelì,  &  altri  Card,  concrea- 
ture, frali  quali  Lancillotto,  che  s'era  fatto 
Capo  di  quella  fattione,  feguito  anco  da 
Filonardi ,  e  da  C  re  (centi  q  ,  e  morto  Lancil- 
lotto, quelli  dui  lì  eflìbirono ,  e  fecero  capi 
in  fuo  luogo ,  e  poi  nel  buono  piantorno ,  e 
fi  accommodarono  con  Borghelè.  Non  era- 
no ancora  giorni  i  Cardinali  alla  Paolina, 

A  a  3  quau- 
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quando  Ubaldino  che  già  prima  della  ma 
latia  del  Pontefice  era  ftato  à  letto  per  cuf 
farro  ,  giunfe  per  altra  via  alla  fua  ftanz 
del  Conclave ,  e  fù  fubbito  vifitato  dal  Pren 
cip^Peretti ,  che  lo  pregò  ,  à  non  abbindc 
nare  il  Cardinal  Orlino  ;  gli  rifpofe  efièrcert 
to,  che  farà  fuo  fino  alla  morte,  perche*" 
Campora  non  farebbe  andato  fe  non  TukJ 
mo,quando  non  haveflè  potuto  far  di  menù? 
&  il  Prenci pe  diflè  di  voler  procurare ,  di  tV 
mutare  penfiero  al  fratello,  mà  ogni  provi 
iù  in  vano,  folo  iì  ottenne  con  le  preghie  \ 
re  delPrencipe,  e  di  Don  Francefco  fuo  N»f 
potè ,  di  liberar  d'obligo  tutte  le  fue  Crea 
ture ,  fuori  di  Pcretti,  di  concorrere  in  Cam 
pora ,  e  non  havevano  gufto  per  altro.  Net 
entrare  in  Conclave  gl'efclufori  feoper 
erano  folo  Aldobrandino  con  nove  fu 
Creature ,  Orfino,  Ubaldino,  Bonfi,  Sforza 
vi  entrò  poco  doppo ,  che  afpettava  d'abbo< 
carfi  prima  con  li  Cardinali  Spagnoli ,  e  Di 
ca  d' Aburquerque  Ambafciatore  Cartoli 
co  per  poterli  levar  da  loro  con  buona  Iot 
fodisfatione  ,  e  per  la  molta  deftrczza  g  e 
riufeìà punto  ;  come  defiderava  ;  contini 
to  ciò  non  erano  badanti  ,  ad  effettuirl 
.  Borghefe  ftava  fermo  nel  fuo  primo  propof) 
to  di  voler  farlo,  prima  d'ufcir  dalla  Pac 
lina,  e  tanto  più  vi  s'era  confermato ,  quai 
to  alla  Mefla  non  haveva  veduto  Aldobrat 
dino  ,  nè  Ubaldino  ,  quali  teneva  ,  dov< 
cflèrli  contrarii*5  e  credeva,  che  quefli,perch 
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ame  s'è  detto,  Ubaldino  non  flava  trop- 
pe bene  ,  come  ne  anco  Aldobrandino,  che 
per  il  diiaggio  Invino,  venendo  in  quat- 
tro giorni  da  Ravenna  à  Roma  in  sì  afpra 
flaggione  ,  la  fera  del  giorno  ,  che  s'uld 
.  dal  Conclave  à  due  hore  di  notte  paisà  d'im- 
'.'«Arovifo  à  miglior  vita  ,  che  iì  vidde  aflTunto 
fiferbato  folo  ,  fin  che  Dio  fervendoli  di 
;iui  per  potente  mezzo ,  deflè  fine  à  lì  grand* 
attiene,  non  fuflèro  per  veni  re  al  Co  nel. I  ve 
fino  al  tardi,  ma  fi  trovò  gabbato ,  poiché 
.  ambidui  erano  entrati  prima  di  lai  ne.hi 
I  Paolina.  Da  quefto  dubitò,  che  folle  (coperto 
il  iuo  pentìero,  e  che  gli  foflé  fiato  levato 
qualche  voto  delle  fu  e  Creature ,  ò  di  altre, 
poiché  fapeva,  di  non  poterli  fidare  affatto 
di  tutti  ;  Si  riibUe,  di  non  voler  cimentar*. 
Gampora  per  all' bora  ,  ava  prima  rivedere 
in  che  propefito  erano  quei ,  che  gì'  riaveva- 
no prometto  il  Voto.  Fu  anco  sforzato  à 
quello  dal  Cardinal  Sauli  pregato  da  Orlino 
per  confeglio  di  Celìs ,  che  per  sfuggire  que- 
llo pericolo  ,  di  che  lì  dubbitava,  rcftaHe  fer- 
viti fua  Signoria  llluftriflima  di  inoltrarli 
flracca  di  non  laiciar  leggere  le  Bolle ,  e  d'an- 
darfene  in  Camera  ,  e  coti  levò  ogni  Speran- 
za à  Borghefe ,  di  poter  far  niente  prima  che 
fi  ferraflè  il  Conclave.  Fu  poi  anche  dall' 
ifteflò  Borghefe,  &  altri  legnaci  dell'  niella 
fattione  pregato  ,  di  voler  dare  il  ino  voto 
per  Campora  ;  riipofe,  che  non  gli  folle  par- 
lato mai  d'inclulìone ,  nè  di  cfclufione  >  per- 

Aa  4  che 
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che  non  fi  voleva  impegnare  di  parola ,  ne 
per  Tuna,  nè  per  l'altra.  Finita l'attione in 
Gappella,  andarono  tutti  li  Cardinali  allelo* 
IO  Celle  à  mangiare  ;  Ma  Ubaldino  ,  &  Oifi- 
no,  per  hai  er  prima  mangiato ,  hebbero  qut- 
ito  tempo  di  più  di  negotiare  havendotrà  di 
loro  8c  il  Prencipe  Peretti  fermato  il  mo< 
do  ,  che  dovevano  tenere.  Orlino  andò  a  ( 
vifitar  Medici,  e  pregarlo  à  non  voler  an-  I 
dar'  in  Campora ,  lafciandolì  tirare  da  Mont- 
ulto  ,  che  con  quefto  non  veniva  à  feguu 
l'eflempio  della  gloriofa  memoria  di  dio  Pa- 
tire, che  mentre  fu  Cardinale  potè  ciòcto 
volfe  ne  i  Conclavi,  dove  fi  trovò  ;  nipo- 
ie ,  non  pater  fardi  meno  ,  riavendone  ordi- 
ne predio  dal  Gran  Duca  ;  replicò  Or  fi  no; 
Mi  meraviglio,  che  il  Gran  Duca  in  nego 
tio  di  tanta  portata  habbi  dato  fi  preafoof 
dine  àV.  Signoria  Illuftritììma,  màfoncer 
to,  che  fehaveiTeflìputogl'interemdicaC 
mia ,  non  Phaverebbe  dato  >  e  fe  hora  lì  1 
potefle  far  fapere,  tengo  per  certo,  che  ri 
vocarebbe  quefti  ordini  dati.  Di  nuovo  Me 
dici  fi  feusò  ,  eh'  havea  le  mani  ligate  ,  « 
che  non  poteva  far'  altro,  mà  che  non  do 
veva  però  dubitare  di  niente ,  che  feben  tot 
feper  iucceder  Papa  ,  il  Gran  Duca ,  e  tutt: 
la  fua  cafa  n'  haverebbe  havuto  tanta  aut 
torità  ,  che  l'haverebbono  difeio  da  ogn 
mal' animo.  Rifpofe.  V.  Signoria  Illuitrif 
(ima  è  mal' informata  della  natura  di  queu 
huomo ,  credo  certo ,  che  fe  luccede  Pap 

(il  eh, 
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(il  che  Dio  non  voglia)  il  Gran  Duca  hayc- 
•ebbe  che  fare ,  à  difender  Ce  fteflb  ,  £c  3  fuo 
taro;  Mà  per  gratta  di  Dio  la  mia  caia  ha  tan- 
a  forzi ,  che"  fi  potrà  difendere  da  fe ,  Se  au- 
ro con  le  opere  rendere  il  contra  cambio  à 
•afa Medici  del  buon  animo,  che  tiene  verfo 
li  noi  ,  come  anco  altre  volte  n'ha  fatto 
a  prova.  Ubaldino  tu  anche  à  trovar  Borg- 
lelè  nella  fua  ftanza  quale  al  folito  con  inol- 
ia coneiìa  di  parole  ,  e  compimenti  dicere- 
nonie  ,  e  con  varie  ragioni  provò  di  farli 
cedere,  che  quello  era  bene,  e  (aria  flato 
Jtile  communeje  per  ultimo  inoltrando  d'ha- 
>er  fapuro»  che  iì  fotte  buttato  co'  Francefi. 
.•»cr  far  l'efclufione  ,  lo  pregò  ,  a  mutar  dì 
?enlìero  ,  e  volervi  in  ogni  modo  concorrere 
:ol  fuo  voto  ,  dicendogli ,  fe  lei  mi  favoriice, 

10  il  negotio  infecuro.  Rifpofe Ubaldino  ; 
lon  mi  iono  già  buttato  con  Francefi ,  mà  è 
)en'  vero  ,  che  quelli  ,per  far  ferviiio ,  à  me, 
tengono  all'  efclufionedi  Camperà  j  mà  s'af- 
icuri  V.  Signoria  Illuftriflima ,  cht ,  quando 
iiaveffe  il  mio  voto  >  in  ogni  modo  non  fareb- 
3ono  niente,  perche  vi  è  l'efclufione  ferma 
(ènzi  me.  Rifpofe  Borghefe  ,  favoritami 
Voftra  Signoria  Illuftriflima  di  concedermi 

11  fuo  voto,  che  fon  poi  ficuro,  di  non  ha - 
Per  bifbgno  d'altro.  Quando  Ubaldino  udì 
^uefto ,  rifpofe  ;  hora  fi,  eh'  è  il  tempo,  di  le- 
rari!  la  mafehera,  e  parlar  liberamente.  E  ve- 
ro, che  col  mio  voto  V.  Signoria  Iilultriflìma 
0  potrebbe  far  Papa  ;  le  dico,  che  non  vi 

Aa  j"  concor- 
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concorrerò  mai ,  c  mi  fcuferà ,  fe  farò  quan- 
to potrò ,  perche  non  riefca ,  e  ciò  non  fò» 
per  non  fecondar  Voftra  Signoria  Uluilriffi-*T 
ma  nella  fua  Creatura ,  mà  folo ,  perche  nonio 
ftimo  quello ,  ne  lo  conofco  degno  di  tanto* 
grado ,  e  fe  ne  voi  far  la  prova  muti  foggetto^; 
Se  elegga  un'  altro  di  tanti ,  che  n'hà  dette  ! 
fue  creature ,  che  per  fervitii  publici ,  e  pri-i 
vati  ne  fono  degni ,  8c  in  quefto  propongali 
gli  nomino  Millino ,  Lanti  .Crefcentio,  Ara- 
celi ,  e  per  ultimo  ,  che  fe  fi  rifolvevadi  met> 
tere  in  quefto  grado  Ludovifio,  non  fologlrg 
prometteva ,  d'andarci  col  fuo  voto ,  ma  l'af. 
iìcurava,  che  ci  farebbono  andati  tutti  gl'ai*  1 
tri  Cardinali  efclu denti  Campora ,  equeftof 
foggetto  cioè  Ludovifio ,  non  fi  fapeva ,  che! 
folle  ancora  in  Roma,  mà  arrivò  apunto  in 
Conclave  ,  mentre  Ubaldino  lo  proponeva 
àBorghefè  per  Papa  5  Borchefèrifpofe,  che! 
non  efcludeva  niuno  de  nominati ,  màchei 
per  all' hora  era  rifoluto,  d'ajutar  Campora 
e  provò  di  nuovo  con  maggior  sforzo,  di 
rendere  amorevole  Ubaldino  per  lui  ,  ms 
indarno,  e  con  quello  propofito  fi  licentiò 
Ubaldino  tornò  alla  fua  Camera ,  dove  er: 
afpettato  dal  Cardinal  Urfino  ,  e  da  Dor 
Ferdinando  fuo  fratello ,  che  in  quefto  tem- 
po erano  flati  intorno  al  Prencipe  di  Sulmo-i 
na,  per  farlo  dichiarare  contro  Campora  y 
quefto  fi  faceva  per  facilitare  alle  Creature 
j?oco  ben'  affette  al  Cardinal  Borghefe ,  che 
lì  poteflèro  feoprire  contro  Campora ,  fenza 

dubi- 
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dubitare,  di  taccia  d'ingratitudine  vedo  la 
Caia  Borchefe ,  ma  non  tu  mai  potàbile ,  di 
convertirlo. 

Tra  l'altre  cofc ,  che  gl'Orhni  diflbo,  fu  ; 
Nui  fiamo  d'una  caia,  ch'ha  havuto  Papi, 
hà  veduto  forgere  in  grandezza  moki  nipoti 
di  Papi ,  e  gì'  ha  veduti  anco  annichilare ,  e 
lei  ancorché  più  volte  iìa  (tata  da  quelli  per- 
feguitata,  s'è  in  ogni  modo  mantenuta  gran- 
de, e  potente,  e  cosìfperiamo  ,  che  s'habbia 
anco  à  mantenere  per  auvenire  lenza  l'aiuto 
di  V.  Ecc.  Nella  ibnza  di  Ubaldino  di  li  à 
poco  arrivò  il  Prencipe  Peretti ,  e  fi  cemmu- 
nicarono  quanto  ogn'  uno  di  loro  ha ve va 
negotiato.  la  quefto  tempo  arrivò  dai  Tuo 
Velcovato  in  Conclave  il  Cardinal  Ponti, 
d  che  con  la  fua  venuta  aggiunie  fperar.za  a 
gl'  efclufori  ,  rendendoli  certo  ,  d'haverlo 
dalla  loro.  A  quel?  effetto  da  li  à  poco  fu  vi- 
etato dal  Cardinal  Ubaldino,  che  lo  trovò 
delpentìero  ,  che  delìderava  ,  con  tutto, 
che  folle  vtfitato  da  altri  Cardinali  della  fat  - 
tione contraria,  8c  appunto  ali'  arrivò  d'U- 
baldino,  ne  volevano  ufeire  Camperà  ,  e 
Pignatello  ,  il  quale  ,  mentre  Campora  fi 
licentiava  da  Fonti  ,  fi  provò  di  rimovere 
Ubaldino  dall'  efclufione  ,  con  dirli  ,  che 
doveva  farlo  ,  come  creatura  di  Brolo  V. 
e  perciò  quando  non  folte  per  altro  rifpet- 
to  ,  doveva  fecondare  Borghefe  ,  al  qua- 
le premeva  ,  tanto  più  che  vedeva  con- 
corrervi tutti  gl'altri  Cardinali,  cpercfllr 
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fatti  Cardinali  dall'  ifteflbPapa,  dubbiamo: 
farlo  Volentieri;  gii  rilpofe  Ubaldino;  sò 
molto  bene  quanto  devo  alla  memoria  di: 
Paolo  V.  e  non  mancherò  mai  à  quinto  mi 
iì  conviene ,  mi  la  barretta  che  porto  e  tin- 
ta di Tangue  di  Martiri ,  e  di  diritto  fletto,, 
l'hò  ricevuta  da  Paolo  V.per  procurare,etian- 
ciio  col  fangue  proprio  il  ben  publico  diSan- 
ta  Chieia»  nè  mi  deve  muovere,  che  vi 
concorrano  molti  altri ,  e  lei  in  particolare  5 
perche  fon  differenti  li  rifpetti ,  che  ci  han- 
no fatto  Cardinali ,  ne  io  devo  tanto  al  Car- 
dinal Borghefe>  quanto  lei;  sòche  fodis-- 
faròà  gl'oblighi  miei ,  quanto  lei  fodisfarà 
àfuoi.  Se  proverà  il  Cardinal  Borghefc,  di 
proporre  foggetto  degno  ,  vedrà,  fe  hà  me- 
glio fervitor  di  me.  Con  quetto  lì  partirono, 
&  Ubaldino  entrò  da  Tonti ,  dove  fi  trat- 
tennero qualche  tempo  ,  epartendofi,  in- 
contrò l'Ambafciatore  di  Francia,  che  fenza 
mangiare  à  primo  auvifo  fe  n'era  venuto 
volando  in  Conclave,  e  di  già  haveva  nego- 
tiato  con  molti.  Si  ritirarono  infieme  nella 
Camera  di  Sforza ,  e  poi  partirono  con  ap* 
puntamento  ,  di  ritrovarli  in  Camera  di  Be- 
vilacqua, alla  qual'  volta  s'auviò  Ubaldino,  e 
l'Ambafciatore  andò  da  Bonfi,che  per  la  po- 
dagra non  ufeivadi  Camera.  Ubaldino  s'ab- 
boccò con  Odino  ,  e  mentre  erano  infieme, 
incontrarono  Zapata  con  1* Ambafciatore  di 
Spagna,  col  quale  s'abboccorno  »  afiìcuran- 
dolo  Orlino,  che  daniun'  altro  Cardinale 
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ra  per  eflèr  ferviti  meglio  UM^eftàdelRè 
li  Spagna,  che  da  Ubaldino,  e  da  lui,  e 
he  il  non  concorrere  in  Carnpora  non  era 
>er  non  fecondar  la  mente  di  S.  Maeltà,  che 
ìon  commandava  quello,  ma  perche  non 
Jb  conoicevano  degno  di  tal  grado.  Scorie 
metto  vario  negotiare  fino  alle  24.  bore, 
ènza  che  gl'  Ambafciatori ,  e  Cardinali  pi- 
jlialTero  mai  fiato.  In  quello  tempo  arrivò 
an  Corriere  da  Venetia  tpcdito  dalla  Repu  - 
dica  all'  Ambafciatore  con  lettere  per  li  Car- 
dinali fuoi ,  che  furono  dall'  Ambaiciatori 
ronfignatcàPrioli,  e  Valerio,  con  ordine, 
che  neh'  elettione  del  fommo  Pontefice,  ia- 
ceflero  quanto  gli  forte  ordinato  da  Delfino, 
àcuihavevafcritto,  quanto  eradifuogu- 
fto,  e  fervido  ,  ambidue  rifpofero  ,  che 
haverebbono  fervita  la  Republica  ,  mollan- 
dogli gl5  ordini  di  quella  ,  che  {e  concorre- 
vano in  Carnpora,  erano  dichiarati.per  (boi 
ribelli  con  le  loro  famiglie  ;  Con  quefto  air 
lAmbiiciatore  parue  haver'  aiikuratol'ef- 
i  elulione,  però  diflèà  Delfino,  divolerie- 
:.  ne  andare  a  cafa,  come  fece  a  3,  hore  di  not- 
te ;  poco  tloppo  partì  l'Ambaiciatore  di  Spa- 
gna, havendo  lakiato  il  penfiero  à  Zappata, 
il  quale  a  quefto  conto  teneva  il  negotiodi 
Carnpora  per  tanto  fermo,  che  dine  all'  Am- 
bafciatore ,  che  Pafpettaflè  Mercordi  a  ce- 
na, che  gli  riufeì  d'andarvi  anco  à  pranzo, 
ma  con  lafciare  in  Palazzo  altroPapa  di  quei 
che  credeva.il  Prcncipc  Savelli  Ambafciatore 

dell 
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dell'  Imperatore ,  non  s'era  ancora  sbrigato 
dalle  fue  vifite,  che  per  ultimo  lafciò  d'an- 
dar da  Madruzzi  ,  col  quale  ad  iftanza  di 
Borghefc ,  e  di  Zapata  provò  d'hayere  il  vo- 
to Tuo  per  Campora,  mollandoli  eflèrfer-i 
vitor  dell'  Imperatore ,  del  Rè  di  Spagna  e 
di  tutra  la  cafad'Auftria ,  &  anco  della  per- 
ronafteffa  di  fua  Signoria  Illuftriflìma  ;  per-i 
che  facendo  quello,  haverebbe  fatto  conof- 
cere,  non  efler  veri,  li  fofpetti,  che  que« 
(li  Principi  di  lui  riavevano  ,  che  havefle  in- 
tendimento con  Venetiani  ;  egli  foggiun- 
fe.  Ne  potria  dire  voftra  Signoria Illuftriflì-* 
ma  ,  che  di  quefto  non  li  moftro  ordini' 
preciii  dell'Imperatore,  batterà,  lei  confi- 
deri,  che  gì'  Ambafciatori  di  Francia,  e  di 
Venetia  inimici  di  cafa  d'Auftna  fanno  quan- 
to potTono  per  efcludere  quefto  foggettof 
dal  Papato ,  per  farli  credere ,  che  non  po- 
tranno ha  ver  Papa,  che  fia  più  à  propofito  per 
gli  intereflì  di  queftafereniflìmaCafa.  Ril-t 
pofe  Madruzzi,  che  per  all'hora  era  rifo- 
luto ,  di  andare  à  dormire  ,  e  di  voler'  afpet- 
tare  la  mattina,  avanti,  che  fi  rifolveflè ,  e  che 
fapeva  molto  bene ,  &  anco  gli  erano  à  cuo- 
re quanto  doveva  gl'  interefiì  di  quefte  Co- 
rone, e  che  haverebbe  fempre  fatto  quanto 
havefle  conofeiuto  efler  di  loro  utile,  e  che 
fi  ricordava  bene,  d'haver  neh"  altro  Con- 
clave fervito  l'Imperatore  con  la  medecina  i 
in  corpo,  e  quelli  che  l'havevano  diflfervito,  i 
erano  flati  rimunerati ,  e  quei  che  l'have- 

vano  ■ 
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'ano  fervito  bene ,  erano  flati  reputati  dis- 
ienti ;  ma  che  fperava  non  dover  <  osi 
Accedere  hora.  Con  quella  refolutione 
wrtì  l'Ambafciator  Cefàreo  da  Madruzzi,  e 
lai  Conclave. 

In  quello  tempo  fi  radunarono  in  Camera 
di  Bevilacqua  ,  Orlino,  Ubaldino,  Pio,c 
Sforza,  che  erano  flati  da  Tonti,  per  vede- 
re ,  come  fi  manteneva  in  proposto  dell'  ef- 
:lulìone  dubitandoli ,  che  con  eflbrfi  abboc- 
cato con  Borghefe  ,  non  lì  fofle  mutato  j 
diflè,  che  n'era  ftato  pregato  grandemente, 
e  chegl'  haveva  rifpofto,  che  voleva  con- 
correre all'  efclulìone  di  Camperà  ,  perche 
era  afiicu rato  eflèr  immeritevole  del  Papato 
per  delitti  da  lui  commetti  nella  (uà  gioven- 
tù di  homicidio,  e  di  fimonia,  e  di  quelli 
gli  veniva  prefuppollo  effer  li  procefiì  in 
Conclave  ,  che  lì  potevano  vedere  ;  mà 
quello  più  gli  dava  faftidio,  è  di'  era  tenuto 
per  feoperto  nemico  di  Francia ,  e  della  Re- 
r  ublica  di  Venetia.chc  mentre  ciò  folte  vero, 
il  farlo  Papa ,  non  farebbe  altro,  che  voler  di- 
ftruggere  la  Chriftianità ,  e  che  già  vi  erano 
eflempi  di  quanto  danno  fofle  ftato  al  Chri- 
ftianefmo ,  l'eflèr  ftato  il  Papa  nemico  di  fol3 
uno  di  quelli  Principi ,  e  maggior  deve  ef- 
fere  il  pericolo  di  quello  ,  mà  che,  fegh 
facelfero  collare  il  contrario  ,  farebbe  poi 
-  andato  all'  inclufione. Gli  rifpofe  Sforza,  che 
"  haveva  parlato  prudentemente ,  e  che  que- 
lle cofcera.no  pur  troppo  vere,  &  aggi  un  le, 

che 
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che  quando  ben'  anco  non  fodero  vere,  così, 
penava  di  fare  per  interefle  proprio,  ic  non 
voleva  afpettare ,  chi  gli  levaderola  vita,  già- 
che,  per  quanto  havevano  potuto ,  gì' ha- 
vevano  levato  l'honore ,  havendolo  publi- 
cato  per  un  furbo,  &  in  pena  esiliatolo  da.. 
Roma.  Difll*  io  quanto  à  me  hò  molto  ben* 
eflàminatola  vita  vota,  e  non  trovo>  che. 
riabbiate  fatto  altra  furbaria  ,  che  d'andar  à 
pigliare  il  poflèflò  dell'  Arcipretato  di  Santa 
Maria  Maggiore  conj'o.  corrode  di  corteg- 
gio ;  fequeflo,  s'hàda  battezzare  per  fur- 
baria, Io  iafcio  confiderare  ad  ogn'  uno; 
con  quefte  raggioni  confermò  Tonti,di  non 
voler  ficuramente  concorrere  in  Camperà. 
Havuta  quefta  refolutione  ,  Sforza  le  ne 
tornò  con  li  fudetti  Cardinali  alla  Camera 
di  Bevilacqua ,  dove  trovarono  l'Ambafcia- 
tore  di  Francia,  Gio  :  Antonio  ,  e  Don  Fer« 
dmando  Orfini  ,  Don  Francesco  Peretti, 
MonfignorVulpio  ,e  MonfignorDunopet, 
che  ambuidue  quelli  Prelati  furono  di  gran- 
didimo  ajuto  à  gì'  efcludenti,  8c  in  parti- 
colare Monfignor  Vulpio,  à  cui,  mentre 
andava ajutando  Pefclufione,  il  Cardinale 
Filonardi  didè,  Aiutatevi  Monfignor  che 
vi  bifogna.  Furono  portati  da  Pio ,  e  da  al- 
tri Cadinal  li  fuddetti  Procedi ,  e  fcritture 
contro  Campora ,  le  quali  lette ,  e  confide- 
rate,  ogn'  uno  di  loro  partì  per  andare à 
darne  parte  chi  à  uno ,  echi  ad  un'altro,  e 
mettere  in  anfiderationi ,  quanto  fi  trovava 

contro 
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contro  queiV  huomo.  Mentre  quelli  fi  aju  - 
tavanoper  l'efclufione,  Borghele  non  dor- 
miva per  alTicurare  l'inclulìone  ,  che  quan- 
to più  tardava  più  fi  indeboliva,  e  per  ti- 
more ,  che  non  Te  gli  feem  afferò,  i  voti  ;  che 
ali'  hora  credeva  d'ha  ver  ficuri ,  fi  ri  folle,  di 
voler  tentare  l'adorationealle  7,horedi  not- 
te ;  però  d:flfc  à  Monlìgnor  Varefe  (  al  qua- 
le come  Governatore  di  Borgo  apparteneva, 
di  far  chiudere  il  Conclave  )  che  dovette,  far* 
ulcir  quanto  prima  l'Ambafciator  di  Fran- 
cia. Si  penetro  quello  penfiero  di  Borgheie, 
e  per  impedirlo,  fùriìòluto,  far  trattene- 
re PAmbilciat'jre  dentro  lino  à  giorno,  e 
fù  mandato  ad  auviure  tutti  !i  Cardinali 
fautori  ,  che  auvertiftèro  ,  perche  vi  era 
quello  fofpetto  ,  che  forfè  Jarcbbono  fiati 
chiaarati  in  Cappella,  mà  che  non  limo- 
veliero  di  Camera  ,  molti  di  quelli  andaro- 
no fubito  à  letto ,  ordinando  a'  Condavilli, 
che  non  gli  lalciaffcro  fuegliare  ;  Monfignor 
Varefe  provo  più  volte  ,  di  far*  ufeire  l'Am- 
bafeiatore  di  Francia ,  e  fempre  con  poche 
buone  parole  gli  tii  rifpofto ,  che  farebbe 
ufeito,  fé  gli  piacefTc  ,  e  quando  tutti  gì' 
altri  foflero  ufeiti  ;  però  non  s'arrifehiòper 
in  pezzo  à  dirgli  niente.  Già  Ubildino  era 
lato  da  Madruzzi  àdue  hore  di  notte  ,  per 
federe,  di  fermarlo,  di  non  andare  in  Cam- 
)ora,almeno  per  quella  notte,mà  che  volefie 
ifpettar  la  mattinargli  ne  diede  buona  inten- 
tane. Vi  furono  doppo  lui  li  PrincipiSavelh, 

e  Me  - 
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e  Medici ,  che  per  trovarlo  dubio ,  fi  partii 
rono  con  poco  guflo.  Circa  li  f.  hore  à 
notte  vi  andarono  Sforzi ,  e  Bevilacqua ,  : 
quali,  pereflerfi  già  abboccato  con  l'Ara 
bafciatore  dell'  Imperatore  promilè  libc 
ramente  »  che  per  quella  notte  voleva  dor 
mire ,  e  non  far'  altro.  Quelli  ftefli  furo 
no  dal  Zapata  con  varie  ragioni  pregandolo, 
che  per  quella  notte  facefle  l'ifteflò.  Coi 
l'eflèmpio  di  quelli  molti  altri  ad  inflan 
za  de  gì'  efclulòri  fi  rifolfero ,  à  dormi 
re  per  quella  notte,  &  afpettar  la  matti 
na  5  Mà  Borgia  promife  liberamente  il  fui 
voto  per  l'efclutìone,  già  che  non  veniv 
per  quefto  à  mancare  a  quanto  doveva  a 
fuo  Rè,  che  non  gli  ordinava ,  far  queuY 
Papa ,  mà  folo  di  non  far  quelli ,  che  di 
chiariva  per  diffidenti  della  l'uà  Coronai 
e  che  andandovi  gravarebbe  la  ma  cofcien  •'. 
zi,  per  le  caufe  lignificatoli  dagli  efclu 
fori. 

Mentre  da  quella  parre  fi  faceva  que 
Borghefe  mandò  il  Cardinale  Santa  Sufran;  f 
da  Bellarmino  ,  per  guadagnare  ilfuovotco 
per  Campora ,  &  andar'  in  Cappella  quandoi 
rofle  chiamato.  Rifpofe  Bellarmino,  noni 
efTer'  ancor  tempo  ,  di  far'  il  Papa,  ech<  j 
allettane  la  mattina  ;  che  fecondo  i  Canon 
ni  lì  dicellèla  mefTa,  e  tutti  communicato 
pregaflero  Dio  ,  che  aiutaile  à  far  buon:o 
elettione  :  e  eh'  haverebbe  dato  i4  voto  à  eh 
più  l'haveftc  infpirato,  e  che  gli  piacevi 

tante 
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tanto  Campora ,  quanto  ogn'  un'  altro  ;  mi 
maraviglio  ben,  che  voftra  Signoria Llu- 
ftrilììma  corra  àtar  tanta  prefcia;  fi  icuso 
Santa  Sufanna,  e  difle  ,  iappia  voftra  Si- 
gnoria Uluiiriflima ,  che  10  in  qucfto  ne- 
gotio  non  fò  prefeia  alcuna  ,  e  che  non  vi 
lò  altra  parte,  che  di  dire,  e  riferire  quan. 
to  mi  vien'  ordinato. 

Neil'  iftelìo  tempo  Borghefe  mando  Fi- 
lonardi da  Aquino,  che  flava  à  letto  ,  cjua- 
fi vicino  à  morte,  à farli  fapere  la  reiolu- 
tione  di  metter  Campora  in  Cappella  a  7. 
hore  di  notte,  e  ciò  fu  da  Filonardi  eflfe- 
guito  con  modo  indifereto ,  dicendo,  lu 
levatevi  predo  Signor  Cardinale  che  il  Si- 
gnor Cardinal  Borghefe  voi  far  Papa  Cam- 
pora ;  e  fi  voi  fervire  del  voftro  voto  5  il  che 
tu  di  tanta  alteratione  al  buon  vecchio  ,  che 
fino  all' hora  era  (lato  tenuto  dal  Cardinal 
Borghefe  vivo  con  fperanza  del  Pontcficato, 
Che  abbattuto  da  sì  indifereta  ambafeiata, 
peggiorò  poi  di  fallite  in  modo ,  che  fra  po- 
chini orni  lì  morfe.  Tornò  Santa  Safanna 
con  la  rifpofta  havuta  da  Bellarmino ,  che 
difpiacque  à  Borghefe ,  il  quale  accompa- 
gnato da  Savelli  ,  Pignatclli  ,  Filonauti, 
Roma,  e  Bentivogli   andò  da  Valerio,  e 
Priuli ,  per  fiper ,  che  refolutione  certa  da- 
vano del  loro  voto  ;  ambidui,  noti  fante 
gl'ordini  havuti  dalla  Republica ,  rifpofc- 
ro,  di  voler' andar'  in  Campora  fenz a  al 
cunaecccttionc.  Mentre  le  cole  iì  trovava- 
no in 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


572    Conclave  di 

noinqucfto  termine,  fihaveva  l'efclufio-r 
neper  certa.  Ubaldino  mandò  à  dire à Lu- j 
dovifio  ,  che  fteflè  allegramente  ,  perche 
l'efcljuiìone  di  Campora  era  ferma ,  e  le  co** 
fe  andavano  bene  per  lui.  Hora  Borghelci 
ancora  inquieto  dilla  paflione  dell' animosi 
perfuadendofi ,  che  fe  gli  riulciva ,  di  tirai" 
dalla  fua  Bellarmino,  col  fuo  eiTempiofi< 
eseguirebbe  da  molti  altri ,  e  così  condurre 
à  fine  la  cominciata  imprefa  di  Campora,  fi  < 
rifolfe,  di  volerlo  di  nuovo  tentare;  Andòj 
di  pedona  alla  Tua  Camera ,  e  lo  fueglio.  Il 
Buon' vecchio  vedendoli  importunamente  j 
rnulcftaro ,  entrò  in  collera  •  e  dille:  Non 
fon  già  hore  quelte,  di  far'  il  Papa ,  ma  ope< 
re  di  tenebre ,  che  lo  lafciaflèro  ripolàre  ;  fi 
{bufò  Borghefe  ,  egli  dilTe  ,  che  defiderava.' 
folo,  di  fepere  ,  che  cofa  lo  riteneva  ;  à  non; 
dichiararli  à  favor  di  Campora  ;  Rifpotè. 
Bellarmino ,  non  pofìb  adelTo  dirvi  ogni' 
colà,  perche  dehdero  dormire ,  le  lo  volete  : 
fapere ,  la  Camera  d'Ubaldino  è  qui  vicinai 
potrete  andar  da  lui,  che  ve  lo  dirà  per  mejJ 
da  quefto  fù  chiarito  Borghefe,  che  non  po-i 
teva  tirarlo  dalla  fua  ;  fe  n'andò  con  gì'  altri: 
Cardinali,  eh' erano  feco  da  Madruzzi,  pei 
pigliar  pirola  da  quello  perdoppo,  che  futi 
le  chiù  io  il  Conclave  ;  glifù  rifpofto ,  &  fi 
voleva  afpettar  la  marina,  ne  lo  poterò  mail 
per  grand' arti ,  che  u&flero  ,  far  mutar  di 
pcnììero  .  di  là  ie  n'andorno  daZapatapei; 
l'ifteflò  efletto ,  e  lo  trovarono  del  parere  di 

Madruz'i 
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vladruzzi  ;  e  nei  refto  anco  hebbcro  poca 
jbdisfattione,  tantoché  uiciti  dalla  Stanca, 
Javelli  accoftatofi  à  Bentivoglio,  dhTe;  Orn- 
ile !  fiamo  rouinati,  quelV  huomo  ci  fcap- 
jerà  di  mino.  In  quello  Ubaldino  Teppe, 
:he  i  ludetti  erano  itati  da  Madruzzi ,  vi  ri- 
tornò anco  lui  ,  per  vedere,  fefi  mante- 
neva neìl'  iftefiò  propofito  ,  che  promife  a 
Sforza ,  e  Bevilacqua,  e  di  nuovo  s'aflìcurò, 
trovandolo  sì  bene  dilpoito  :  Già  s'erano 
abboccati  Efte,e  Borghefe,  che  gl'  haveva  ri- 
•  ferito  il  penfiero  di  Bellarmino,e  di  Madruz- 
zi, de'  quali  facevano  più  cafo  per  la  confe- 
quenza.  Ciò  fentito  da  Erte ,  à  cui  molto 
premeva ,  andò  da  Madruzzi,  pervadendo- 
li, di  farlo  rifoluere  à  favor  loro  ;  vi  adoprò 
varie  ragioni  -,  8c  ultimamente  gli  diiTe,the 
jè  non  lì  rifolueva,  di  concorrere  con  loro  in 
Campora,  già  Zappata  haveva  in  ordine  il 
corricro  contro  di  lui  all'Imperatore,  8cai 
Rè  di  Spagna  :  Ri  fpofe  Madruzzi  lenza  al- 
terarli ,  che  fe  Zappata  havefle  fcritto,  fcri- 
verebbe  anche  lui ,  che  gli  dava  pocofaftì- 
dio,  e  gli  badava  non  haver'  in  quello  ne- 
gotio  altro  intereflc,  che  quel  della  propria 
cofeienza ,  e  fàpeva  che  le  fue  lettere  deb- 
bono lette,  come  quelle  di  Zappata.  Gli  re- 
plicò; non  ha  ella  promeflò  ,  di  v.ìler' an- 
dar' à  chi  anelerà  Zapata ,  e  Borghefe  ?  Ev 
vero,  ditte Madruzzi  >  che  l'hò  prometto, 
ma  nuovi  accidenti  mi  liberano  da  quella 
prometta.  Con  tal  rifolutione  partì  Erte, 

en'au- 
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c  n'auvisò  Borghefe ,  che  confiderate  le  co- 
lè andar  male  ,  tenrorno  tarlo  convertire 
dal  proprio  Conclavifta,  à  cui  promifèro 
un  Canonicato  di  San  Pietro.  Il  Conclavi, 
fta;  fentita  così  indegna  propofta,  glifi 
levò  d'avanti  con  rifpofta  degna  d'huomo 
honorato. 

Udito,  che  ne  meno  quefto  mezzo  gio»; 
vavaài  loro  interefli,  firifolfero,  di  non 
farvi  altro  per  quella  notte,  &  andar*  ari-' 
pofare.  Andò  Borghefe  feguitato  da  Filo- 
nardi,  che  diiTeò  Cardinal  Borghefe  mio, 
non  havere  altro  foggetto  per  hora  che  que-' 
fto  Campora  ?  Volete  voi  hora  con  tanto 
ardore  rouinarlo  per  Tempre  ?  A  me  coman- 
date pure,  che  per  voi  anderòal  fuoco,  mà 
il  tutto  dico  per  voftrobene.  Rifpofe  Bor- 
ghefe, hò  ben'  altri  foggetti  ,  mà  perii 
proprii  interefli  mi  conviene  farci  arrivar: 
Campora,  oltre  che  non  facendolo  per  ef- 
fermi  dichiarato,  vi  metterei  tropo  dire- 
putatione. 

Già  Ubaldino,  quando  fi  parti  da  Ma- 
druzzi,  fe  ne  tornò  in  Camera  di  Bevilac- 
qua ,  dove  trovò  Pio  ,  che  con  molta  pru- 
denza maneggiava  il  negotio,  e  poco  pri- 
ma s'era  incontrato  con  Efte ,  che  gli  riave- 
va detto  ;  Signor  Cardinale  fon  quefte  le 
gratitudini ,  che  rendete  alla  mia  Cafa?  Ri- 
cordatevi quanti  beni  n'havete  ricevuti.  Pio 
rifpofe;  è  vero  che  hòbeni  da  cafa  d'Ette, 
efperodi  mantenermeli,  ma  quando  bene 

r  li  per- 
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perderti ,  per  fervire  la  Sede  Apoftolica' 
luterei  gioriofa  la  perdita.  Replicò  Efte» 
>  faremo  pure  à  diipetto  vollro.  Rifpofe 

10  Provate  ,  e  vederete  con  che  rionore  ne 
ufcirete.  L'ilìelfo  quali  era  occoriò  h  u 
ifteflb  Ette  ,  e  Bevilacqua ,  che  pregando- 
)à  voler  eflcr  lecoin  Campura,  £c  havu- 
ìne  la  negativa  ,  gli  dille  Elle ,  ve  ne  pen- 
dete. A  cui  rifpofe  Bevilacqua  -y  li  miei 
>ari  non  li  pentono  mai  di  cola ,  che  tacci- 
lo, facendo  iempre  cofe  hcnoratc.  Radu- 
nati gì' efclu  fori  tutti  infieme  rifolfero,per 
•fàrgia  ferma  l'elei u (ione  perla  notte,  e 
>en'  incaminata  per  l'auvenire  ,  che  gli 
Enbafciatori ,  Se  altri  fe  ne  potevano  an- 
Sar'  à  cala.  In  quello  Monsignor  Varefe 
irornò  di  nuovo  con  prefetto  di  voler  prega- 
re l'Ambafciatore  à  refhr  tervito  d'andar- 

Tfene,  e  lafciar  dar  fine  alla  claufura  del  Con- 
cave. Si  fermò  alla  portiera  di  Bevilacqua; 
nella  cui  Camera  era  l'Ambafciatore  con 
gj'  altri  fopra  nominati  negotiandol'efclu- 
fione  di  Campora.  Ciò  fù  riferito  à  Bevi- 
lacqua ,  che  ufeito  gli  domandò ,  che  cofa 
faceva  ?  gli  rifpofe  ,  ch'era  venuto  ,per 
pregar  di  nuovo  l'Ambafciatore  ad  ilhnza 
de'  Signori  Cardinali  Capi  d'Ordini ,  che  fi 
contentaffe,  di  dai' luogo,  che  richiuderle 

11  Conclave ,  eflendo  quali  giorno  5  Bevi- 
lacqua maravigliandoli  del  termine ,  gli  dif- 
fe ,  Moniìgnore  fe  volete  fare  il  Maftro  di 
Campo ,  fate  prima  ufcìre  li  privati ,  e  poi 

auvi- 
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auvi(àte  un*  Ambafciatore  di  sì  gran 
che  ftà  in  quefto  luogo  con  zelo  del  iervi 
di  Dio  ,  e  della  Chriftianità  tutta.  Si  fció 
Monfignor  Varefe,  che  non  vi  erano  remii 
altri.  Replicò  il  Cardinale  fe  facefte  le  v> 
ftre  debite  diligenze, vi  trovarefte  più  d'  una 
e  particolarmente  il  Marchete  Bentivog^ 
nella  Cella  del  Cardinal  Borghefe  ;  Andaoi 
prima ,  à  mandar  quello  fuori ,  che  l'Ambi 
ciatore  fe  n'anderà  poi  à  fuo  beli'  agio ,  fè  p 
piacerà.  Ando  Monfignor  Varefe  ,  e  fe  ì 
ufcir  fubito  il  Bentivogli ,  e  doppo  eflènct: 
pafiàte  le  9  hore  à  fuo  commodo  /e  n*  an<n 
P  Ambafciatore  con  tutti  gl'altri ,  e  fi  dieoi 
fine  alla  claufura  del  Conclave  ;  &  i  Cardimi 
li  andarono  à  ripofàre  >  facendo  ftare ,  i  loal 
ConclavifH  vigilanti,  per  (àpere  quello ,  cb 
fofle  per  fuccedere:  fendo  rettati  in  appuro 
tamento  con  l' Ambafciatore  >  che  la  mattiti 
fèguente  ,  i  Cardinali  Capi  deli*  efclufionc 
dovefTero  fare  in  Camera  di  Bevilacqua  ui/ 
Congregatone,  chiamandovi  molti  diCa£ 
dinali  »  eh*  erano  reputati  dubii  >  e  foflèr»! 
lette  le  fcritture  ,  e  proceflì  ,  che  vi  erari; 
contro  Campora  con  proteftarli  illegitimi 
l'elettione  di  tal  foggetto  in  Pontefice ,  pq 
quei  Capi  importanti ,  che  vi  fi  conteneva 
no.  Era  tenuto  tanto  ficuro  il  Papato  p«? 
Campora  da  fuoi  partiali,  che  da  lui  fteflìtì 
eflendo  da  molti  vifitato  prima ,  che  fi  fèrè 
rafie  il  Conclave  ,  con  tutti  trattò  fempri|i 
più  da  Papa,  che  da  quel  ch'era,  particeli 

larmend 
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tormente  con  uno  de'  confervatori  di  Roma, 
che  in  nome  di  tutto  il  popolo  Romano  vi- 
fìtò  il  Collegio ,  à  cui ,  quando  fu  à  vifitar- 
lo,  e  augurarli  il  Pontificato  ,  com'  è  (olito 
farli  à  Cardinali  Vecchi ,  rifpoie  :  iìa  certa, 
che  come  faremo  in  altro  flato,  ci  ricordam- 
mo di  quello  buon5  affetto ,  e  non  mancare- 
mo,  di  tenere  in  quel  conro ,  &  in  quella  (li- 
ma, che  fi  convienne,  il  Popolo  Romano. 

Vi  furono  anco  de  gl'altri ,  che  per  ren- 
detelo maggioramente  benevolo  gli  bacia- 
rono prima  del  tempo,  i  piedi,  uno  de'  quali 
fù  il  Marchete  N.  e  l'altro  il  Conte  N.  Men- 
tre il  tutto  efleriormente ,  per  efTer  già  il 
.  Conclave  chiufo,  era  quieto ,  non  mancava- 
no di  quelli ,  à  quali  il  verme  dal  rimorfo 
della  confeienza  travagliava  la  mente  ,  e  pe- 
rò mandavano  da  Capi  dell'  efcluiìonc ,  à 
promettere  il  loro  voto  «igni  volta  ,  che  foflè 
occoriò  il  cafo,  che  fi  folle  cominciata  l'ado- 
ratione  di  Campora.  Ad  altri  non  quello  del- 
la cofeienza  ,  ma  quello  dell'  ambitione  non 
haveva  lafciato  trovar  pofa  ;  e  tra  gP  altri  il 
Cardinal  N.  mandò  à  dire  prima,  che  fi  fer- 
rale il  Conclave  aU'Ambafciator  di  Francia, 
che,  fe  gli  prometteva,di  non  farli  lefclufio- 
ne  à  nome  del  Rè,  fi  farebbe  fcoperto,e  con- 
dotto feco  due  altri  Cardinali  all'  efclufionc 
di  Campora.  La  mattina  poi  del  martedì 
appena  giorno,  tutti  furono  in  piedi ,  conti- 
nuandoli, à  negotiare  dall'  una,  e  l'altra  par- 
te nell'  ifteflò  propofito  di  Campora.  Da 

B  b  gV  efdu- 
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gi'efclufori  hi  ratta  refolutione ,  di  non  farla. 
Congregatone  riabilita  la  fera,  perche  non 
trovandoli  in  mano  l'efcluiìone  fcoperta ,  e 
japcndi  lo  Borghefe  pigliarebbe  animo  ,  di 
far  qualche  tentativo ,  mà  nfolfero  d'ajutarfi 
con  altri  mezi  per  guadagnar  li  voti ,  che 
mancavano.  Però  Ubaldino  fece  intendere 
à  Borgia,  efler  tempori  far  l'officio  con  Ma- 
druzzi,acciò  fi  dichiarale  efclufore  di  Cam  t: 
pora ,  il  che  fuccelTe  felicemente  :  Fu  ance 
nell'  ifteflb  tempo  guadagnato  Crefcentisu 
e  con  quefto  lì  adempirono  ,  i  voti  necetTa*  \ 
rii  per  1  elclufione.  Borghefe  dall'  altra ban? 
da  andò  da  tutte  le  fue  Creature,  e  da  gl'ai 
tri  ,  che  l'havevano  prometto  il  voto  pe 
Campora,  havendo  penfiero  di  condurrei 
fine  la  prattica  nello  fcruttinio ,  che  fi  dove' 
fare  dopò  la  MelTa ,  con  Ingiuntaceli'  ad 
ceflò ,  e  per  tentar  quefto  modo  al  finire  ! 
fece,  che  niuno  di  quefti  delle  il  voto  nel! 
fcrutinio  à  Campora ,  rifervando ,  di  fervn* 
fene ,  fe  à  forte  guadagnali  nello  fcrutinr 
tré  voti ,  quali  dubitava  ,  di  mancarli ,  cp 
andarvi  poi  con  tutti  gì'  altri  nell'  acceflo 
mà  riufeì  altrimente  perche  venuta  ìhov 
della  MelTa,  detta  dal  Cardinal  Savelli  Dee 
no ,  che  comunicò  tutti ,  i  Cardinali,  tu< 
di Montalto,  Aldobrandino,  Cefi,&  Aqt 
no ,  che  per  indifpofitione  erano  in  letto,  o 
me  anco  per  altro  fine ,  mà  con  1  iftelTo  pr, 
tefto  fecero  Farnefe,  e  Capponi  ,  li  qu;.| 
andavano  in  Campora,  foto  per  efibrimp 
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*nati  di  parola,  come  apertamente  fi  dichia- 
rorno  Farnefe,  con  Medici,  e  Caponi  con 
Efte,  e  con  Borghefe,  dicendogli,  vi  hò 
prometto ,  di  venire  in  Campora,  velo  man- 
rerrò  ancora  ,  ma  contra  mia  voglia ,  e  fe  à 
forte  riefee ,  non  mi  fermarò  un'  hora  in 
Roma,  e  per  contrario  procurerò  fempre, 
:he  Borghefe  fi  rifolua  portare  Ludovifio. 

Fra  la  communione ,  fi  fece  l'extra  omnes, 
e  fi  diede  principio,  à  legger  le  Bolle  ,  che 
non  erano  lhte  lette  il  giorno  avanti,  fecon- 
do il  folito,per  il  rifpetto  che  s'è  detto,  e  let- 
te, furono  giurate  da  tutti  li  Cardinali. 

In  quefto  tempo  li  tré  Cardinali  Capi 
d'ordine  andarono  à  pigliar'  ivoti  da  Cardi- 
li ,  eh'  erano  in  letto  per  lo  fcrutinio>  nel 
ua!e  fù  honorato  del  maggior  numero  de* 
voti  il  Cardinal  Bellarmino  ,  e  perche  à 
Campora  non  toccò  voto  alcuno  ,  il  Cardi- 
nal Borghefe  non  potè  mettere  in  eflccutio- 
neilpenfiero  di  farlo  Papr  con  l'accetto; 
ciò  fatto  Or  fi  no  non  volle  afpettar'  altro,  pe- 
rò fe  n'andò,  ad  aprir  la  Cappella,  8c  ufeen- 
do fuori  contento  dette  fineà  quella  fun- 
tione.  Altre  tanto  feontenti  ufeirono  Bor- 
ghefe ,  e  fuoi  adherenti ,  e  Pignatellidiflè, 
quefto  colpo  già  me  l'afpettavo  ;  ogn'  uno 
andò  à  definare ,  epofeia  ftavano  glielclu- 
fori  ripofati ,  lafciando  Borghefe ,  à  trovar 
Tjmodo  ,  di  fodisfarfi. 

Mentre  fi  delìnava  l'Ambafciator  di  Ve- 
netia  mandò  à  domandare  audienza,  fe 

B  b  2  n'intimò 
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n'intimò  la  Congregatione.  Fu  vifolutcto 
che  fi  dovefie  ièntire ,  ScauvifatoTAmbaf^. 
datore ,  che  veniflè,  mà  da  li  à  poco  fù  ri  1 . 
vocato  l'ordine. 

Quella  audienza,  pei-  quanto  fi  potè  penen 
trare  ,  non  era  chieda  per  negotio  particolare 
re ,  mà  folo  per  occupar  quella  giornata,  chdv 
non  fi  porefle  venire  all' elettione  del  Pon vi 
tefice ,  e  vi  foflè  tempo  »  d'arrivar  Borron 
meo,  e  Savoia»  che  fi  credeva  dovettero  ar  t 
rivar  la  fera  ,  mà  arrivarono  molti  giorni 
doppo  alla  creatione  del  Papa.  E  conefiiv  1 
iaria  (lata  l'efclufione  d'avantaggio ,  e  l'Amn 
bafeiatore  che  non  fapeva ,  i  due  voti  guadai 
gnati,  credeva ,  eflèr  neceflarii.  Mà  Borghi 
hefe ,  che  di  ciò  folpettò ,  lo  fece  revoca*;: 
re  ,  8c  havendo  fubito  definato ,  fatto  chiami 
mare  tutte  le  fue  creature ,  e  fattoli  di  nuo^L 
vo  promettere  per  Campora ,  voleva  tentar* 
rifòlutamente  l'adoratione  »  come  havevt't 
havuto  più  volte  penfiero ,  mà  da  divertì  ac«  £ 
cidenti  tù  impedito ,  e  dal  non  cflerfi  l'illef  ^ 
fo  Campora  voluto  mettere  à  rifehio ,  d'ha*n 
ver  una  efclufione  feoperta ,  publica ,  e  nu*ii 
merofa  in  faccia ,  come  certo  farebbe  fègiri*u 
to,  eflendovi  più  d'una  dozina  di  Cardina«.o 
li ,  oltre  gVefclufori  nominati ,  che  havera-f 
no  giurato ,  di  fcuoprirfi  contro  di  lui ,  ft  « 
folle  venuto  il  calo,  cagionatoli  quello  fbf» 
petto  del  fapere  in  confidenza ,  à  quanti  ha«i 
ve  va  fatto  difpiacere ,  8c  à  pochi  piacere,  petq 
non  dire  ,  àniuno.  Rilpofè  tèmpre  àBoro* 
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ghelè,  di  non  voler*  andar  in  Cappella,  le 
non  l'andavano  à  levar  da  Cella  tanti  Cardi- 
nali ,  quanti bafhfleroà  farlo  Papa. 

Borghefe  havuta  di  nuovo  promefia  da 
tutti ,  il  che  fu  fentito  da  Bevilacqua,  e  fotta 
pretello  di  negotiare  con  Borghefe,  l'andò  à 

•  trovare ,  8c  à  quello  modo  lì  chiarì  del  tutto, 
c  ne'  auvifo  Aldobrandino  con  farlo  vertire, 
acciò ,  che,  le  fbflTe  biibgnato,  con  la  fua 

■  prcfenza  ha  vette  giovato  à  gì'  interdi!  com- 
muni ;  ne  fece  anco  auvilàti  gl'altri  capi  dell' 
efclulìone,  li  quali  andorno,  a  conformare 
nella  loro  difpolìtione  tutti  quei ,  che  l'ha- 
vevano  promeffo ,  e  procurar ,  di  guadagnar 
alcun'  altro  de'dubii.  Borghefe  lì  rifolfe» 
per  ultimarci  negotio,  d'andar' à  Monta!- 
to,  e  n'andò  à  dar  parte  àZapata,  aggiun- 
gendoli ,  che  in  tanto  fermafle  l'efclufione 
contro  Monti,  acciòche ,  fc à  forte  non  riuf- 
i  cifle  Campora  ,  non  gli  falle  fatto  in  barba 
quell'altro.  A  quello rifpofeZapata  :  Mas 
de  ciento  tiengo  jo  ,  para  elcludir'  elio. 

•  Da  un  Conclavi  (la ,  che  lì  trovò  prefente, 
gli  fu  rifpollo:  lì,  mà  non  ballorno  mille  per 
efcluder  Leone.  Andò  Borghefe  da  Montal- 
to ,  cominciò  à  negoriare ,  poco  dopò  fopra- 

i  giunfe  Medici  ,  e  dille  ,  Signor  Cardinal 
Borghefe,  già  vediamo  la  prartica  di  Campo- 
i  ra  renderli  ogn' bora  più  difficile  »  e  tanto 
'  lcopcrta  l'efclufione  ,  che  non  conviene 
i  '  più  pcnlarvi  ;  Io  hò  fcrvitoV.  Signoria  II- 
:  i  iuilr  ilìma  fin'  hora  in  quella  prattica,quan*o 

Db  3  hò 
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hò  potuto,  fpero  hora,  che  lei  fiapercor 
rifpondermi  col  venire  in  Monti  con  tutt: 
i  Tuoi  voti  ,  conforme  m'ha  promeflò.  ; 

Quefta  propofta  non  piacque  à  Borghefe  - 
vedendo  ,  che  lì  trovava  quafi  ligato.  Rii  • 
pofe,  elTer'  vero ,  d'haverlo  promeflb ,  e  vo 
lerlo  mantenere,  mà  che  teneva  per  certe 
che  non  l'harebbono  condotto  à  fine  ,  eh! 
dubitava,  che  li  Spagnuoli  li  faceflèro  Tei  ; 
elulione. 

Mentre  di  ciò  fi  flava  negotiando ,  vi  fo 
pragionfe  Orfino  -,  Borghefe  s'auvidde,  che 
fc  quello  havefle  faputo  ciò ,  che  fi  trattav 
era  pericololo ,  che  acconfentendovi ,  com 
havrebbe  fatto ,  non  folle  per  metterfi  i 
negotiato,  e  facilmente  per  ri  ufei re ,  e  no 
farebbono  bacanti  li  cento  di  Zapata  pc 
l'elclufione ,  prevenne ,  e  dille  ad  Orfino,  S: 
gnor  Cardinale ,  Io  ho  fin'  hora  fatto  quan 
to  hò  potuto  per  for  Papa  Campori ,  giudi 
cando  ,  che  foflè  per  ben  publico  :  A  V.  S: 
gnoria  llluftriflìma  è  parfo  il  contrario^  p< 
rò  m'ha  ottato ,  e  fatto  quanto  ha  potute 
perche  non  riefea,  à  lei  è  toccato  vincere  : 
Hora  fon  qui  per  far  cofa ,  che  piaccia  à  tutt  - 
però  fc  è  di  parere,  di  voler Ludovifio Pi 
pa,  come  credo,  havendolo hieri propoli 
Ubaldino  ,  Io  gli  lo  propongo  hora  di  nuc  1 
vo  ,  e  me  ne'  contento. 

Orfino  appena  fentì  nominate  il  non  3 
di  Ludovifio ,  che  fubito  rifpofe  di  fi ,  e  ci  : 
lo  voleva  ,  mà  che  voleva  prima  dari  s! 

par  c 
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parte  à  Cardinali  Tuoi  Compagni ,  e  coli 
'd'accordo andò,  à trovar' Ubaldino  ,  Bevi- 
lacqua ,  e  Pio  verfo  la  Camera  d'Aldobran- 
dino. Borghefc  arrivò  alla  Camera  di  Cap- 
poni, dove  trovò  Ubaldino ,  che  con  lui  rag- 
ionava, il  quale  Capponi  al  rumore ,  che 
s'era  fparfo  ,  che  fi  voleva  andare  in  Cappel- 
la per  Campori  ,  lì  veftiva  ;  Borgheiè  gli 
Jprefe  ambidui  per  la  mano  ,  e  tirandoli  in 
un  bifeanto  della  ftanza,  gli  diiTe,  quanto  ha- 
veva  appuntato  con  Odino.  Ubaldino  ,  che 
già  fapeva,tutti  contentarfi  di  quello  {ogget- 
to, ienza  afpettar  altro  diflè,  che  lo  voleva, 
e  che  dava  parola  per  tutti  :  Ileheientito 
da  Borghefe  ufeendo  fuori  diflè  ,  già  che 
cofi  vi  contentate  ,  il  Papa  è  fatto.  Io  me  ne 
vò,  adirlo  à  Montalto.  Ubaldino  G  partì, 
per  andar  da  Aldobrandino  incontrò  Cam- 
pori  ,  che  negotiava  alle  Uretre  con  Pignatel- 
li ,  che  nonìàpeva  niente  di  quanto  lino  ali' 
hora  s'era  trattato  ,  e  conclufo.  Ridendo 
gli  dette  la  nuova  ,  che  il  Papa  era  fatto  ; 
Campori  à  quella  voce  s'impallidì ,  màpur 
rifpofe  :  purché  ufeiamo  di  qua  predo,  e  non 
patiamo  più  ,  lì  faccia  quel  che  Dio  vuole. 
Rifpofe  Ubaldino,  cofi  farà  ,  però  V  S.  11- 
luftrilTima  ftia  allegramente,  che  Ludovi- 
co è  Papa.  Seguitò  Ubaldino  il  iuo  viaggio, 
e  trovò  Bevilacqua,  che  ne  ancofapevadi 
quanto  s'era  conchiufo  per  Lu dovi  fio  ,  al 
fentir ,  che  il  Papa  era  fatto  dubito  di  Cam- 
pori  ,  ma  Ubaldino  con  la  nuova  di  Lu- 

Bb  4  dovi- 
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dovifio  l'affittirò»  8c infieme feguironojer 
andare  da  Aldobrandino  5  poco  lontano  tio- 
vorno  Orfino  ,  al  quale  mentre  comincia/a 
à  dire  quanto  haveva  fatto  con  Borghefe* 
queft'  altri  dittero  eh'  era  fatto  il  Papa ,  per 
dubio  di  Campori  difie,com'  è  poflìbile?  ma 
dicendoli ,  efièr  Ludovico  »  reftòconfolato. 
Tutti  infieme  trovarono  Borgia  ,  àcuiancò 
difTero  ,  che  il  Papa  era  fatto.  In  quello  non 
fi  fece  minor'  effetto  di  quello ,  che  havefle 
fatto  negl'altri  due»  anzi  maggiori,  edi- 
mottrollo  col  dire  :  Ah  Signori  !  sò  che  fono 
nati  Cavalieri ,  credo  che  non  mancheran- 
no à  fe  fteflì  di  quanto fe  li  conviene ,  inten- 
dendo, che  dovettero  feguitarel'efcluMone 
di  Campori ,  e  non  falciarti  fvoltare  ;  Bevi- 
lacqua %\i  riipofe ,  lia  pur  certa  che  non  hab- 
btamó  akro  penfiero ,  e  quefto  è  il  noflrc 
fine,  però  fi  è  fatto  Papa  Ludo  vi  (lo,  ecofi 
retto  anch'  egli  fodisfatto  ,  è  s'auviò  con 
gl'altri  verfo  la  Camera  di  Ludovifio. 

Ubaldino  reftato  un  poco  in  dietro  trovò 
Medici ,  e  prefolo  per  la  mano ,  gli  diflè  ;  vo- 
lerà Signoria  Uluftriflìma  venghi  da  Ludovi- 
fio ,  eh'  è  Papa  ;  Oh  !  bifogna  purafpettare. 
che  Montalto  il  fàppia ,  e  fi  vefta  ;  però  UbaU 
dino  gli  diflè  »  che  Borghefe  s'era  prete 
penlìero,  d'andarglielo  à  dire.  Ubaldino  en- 
trò nella  Camera  d'Aldobrandino,  dove  era- 
no già  Bevilacqua,  &  Orfino,  e  dettoli  quan- 
to s'era  conci  ufo  ,  e  l'approvò,  dicendo,  ef 
fer  fuo  particolare  amico  5  e  dalla  fanta  me- 
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moria  di  Clemente  Vili  iuo  Zio  era  flato 
beneficato  ,  e  tatto  Auditor  di  Rota.  Fece 
chiamare  tutte  le  lue  creature,  &  uicito  dalla 
fua  Camera  »  eh'  era  incontro  à  quelli  di  Lu- 
dsvilìo ,  entratovi ,  gli  dette  il  buon  prò  ; 
poco  dopò  arrivò  Borghele  con  le  lue  Crea- 
ture »  delle  quali  poche  >  ò  ni  una  fapeva,  do- 
ve s'andafle  5  Et  Ette  fentendo  il  tutto  lo  fio - 
pra,  e  ch'era  fatto  il  Papa  ,  fenza  intender, 
chi  foiTe,  chiamava  ad  alta  voce ,  Fontanel- 
la, Fontanella  dove  Tei  ?  che  cola  è  quella  ? 
chi  e  latro  Papa  ?  Arrivò  anco  Montaltò  ,  e 
tutti  gl'  altri ,  e  mentre  in  Cappella  fi  met- 
teva in  ordine  per  l'adoratione  ,  fi  levorno 
anco  gl'ammalati  in  particolare  Aldobran- 
dino i  Se  Aquino  ,  il  quale  tra  il  male, 
eh'  era  grande,  Se  haver  perla  la  fpcranza  del 
Tapato  ,  s'aggravò  in  modo ,  che  a  pena  po- 
tè ìmndare  il  fuo  voto  in  lcriptis  :  la  notte 
itefla  gli  fù  dato  l'olio  lànto,e  di  la  a  due  gior- 
ni paisò  all'  altra  vita.  Saputo  d'eiTer  il  tutto 
in  ordine,  f  ù  prefb  Lucovifio  quali  di  pelo, 
e  portato  nella  Cappella  Paolina  su  le  2  3 .  ho- 
re ,  e  5 .  quarti ,  dove  da  tutti  fù  eletto  Papa, 
&  egli  dette  il  luo  voto  à  Sauli  Decano.  Fi- 
nita i;Elettione  in  voce  ,  fu  vellito  in  Pontifi- 
cale,  8:  adorato  ;  f  ù  poi  aperta  la  Cappella  j 
e  vi  fi  lafciò  baciarii  piede  da  Conclavifli  ; 
Finita  quella  ceremonia  ,  andò  ,  u  ripo- 
rrli nella  danza  di  Boighefè  ,  perche  kt 
fuaera  fiata  al  fòlito  Taccheggiata  oVConch- 
villi ,  e  Facchini.  Mentre  li  accompagnava 

Bb  y  ÌÌPa~ 
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il  Papa  alla  ftanza  ,  Campori  per  moftraru 
coraggio  ,  e  di  non  ha  ver  perfo  la  favella,  ,i 
diflèad  un  Concia viftad'un  altro  Cardinale»  : 
Ebèlei  hà  baciato  il  piede  al  Papa?  Dine:! 
il  Conclavifta,  fi  Signore,  (havendo  fotto 
il  braccio  la  Cappa  del  Padrone)  Ecco  la  Cap- 
pa ,  fe  fi  fofTe  calato  in  S.  Pietro  ;  Campori, 
per  pungerlo,  replicò;  fi  ,  ma  Phavetc  te-  : 
nuta  fotto  il  braccio  ;  Il  Conclavifta  fenten-  i 
doli  più  piccare ,  gli  volfe,  render  la  pariglia». 
Ev  vero,  diflè,mà  à  lei  toccarà  baciarglilo  con 
la  Cappa  addoflò,e  non  se'l  credeva.  La  mat-  j 
tina  poi  alle  1 1.  hore  il  Papa,  fi  levò  e  doppo 
haver  data  audienza  à  molti  Cardinali ,  andò 
alla  Paolina ,  dove  diflè  mefla  >  e  nel  fine  fu 
fetta  la  feconda  adoratione  da'  Cardinali.  In 
quefto  fi  finì  d'aprire  il  Conclave ,  e  mentre  i 
fi  faceva  Padoratione ,  arrivarono  in  Cappel-< 
la  PAmbafciator  di  Francia,  ePrencipedi 
Sulmona,  con  infinito  numero  di  Baroni  i 
Romani,  e  Prelati  :  Tutti  furono  accolti  con 
molta  humanità ,  in  particolare  l'Ambascia- 
tore  di  Francia ,  che  dopò  baciatogli  il  piede* 
ragionò  fèco  per  mezzo  quarto  d'hora.  Cosi; 
eletto  ,  &  adorato  in  Conclave  il  fommo 
Pontefice ,  fu  portato  in  S.  Pietro ,  per  l'ado  •  - 
ratione  publica  de*  Cardinali  ;  concorreva  il  I 
popolo,  à  rallegraci,  che,  efclufo  fogetto 
non  grato,  lo  Spirito  Santo  haveflè  eletto 
quefto ,  eh*  haveva  l'amor  d'ogn'  uno.  Tut- 
ti gioivano ,  per  haverlo  tanti  anni  conofeiu- 

to  nella  Corte  »'  ove  di  grado  in  grado  have- 
va 
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va  rettamente  esercitati  tutti  gì'  offici!  di 
qualità  maggiori,  e  come  era  nota  la  piace- 
volezza ,  5c  humanità  di  lui  >  Tempre  moftra- 
ta  indifferentemente  ,  entravano  tutti  in 
fperanza,  d'haver  ,  à  ricevere  dalle  lue  mani 
gratie,  e  favori.  Si  confermavano  in  quello 
penfiero  dall'  efferlì  prcio  il  nome  di  Gre- 
gorio ,  tanto  caro  à  tutta  la  Chrillianità ,  per 
cagion  dell'  altro  ,  che  fù  dell'  ifteflà  Patria, 
,  il  di  tanta  bontà,  e  pietà  ,  che  degnamente 
hebbe  il  nome  di  Padre  Univerfàle.  Non 
era  il  Pontefice  portato  da  un  palio  ali'  altro, 
che  non  lentiflfe  voci  d'applaufo  da  tutte  le 
genti ,  che  Io  riguardavano  ,  e  ne  gl'occhi  di 
lui,  che  moftrava  di  conofeere  ogn' uno, 
fi  vedeva  affetto  di  paterna  tenerezza  ,  &:  en- 
trato in  Chiefà  tutti  gli  auguravano  lono;h-i£- 
fima  vita,  per riftoro della Chriiiianità. 


CONCLAVE 
atto  per  la  fede  vacante  di 
Gregorio  XV. 

Nel  quale  fìi  creato  Pontefice  ,  il  Car- 
dinal Maffeo  Barberino,  Fioren- 
tino,  detto, 

URBANO  Vili. 

Atte  fecondo  il  folito  l'eflequie  al  mor- 
to Pontefice  Gregorio  XV.  li  Cardinali 
la  mattina  di  19. Luglio,  dopò  contara 
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la  Mefla  dello  Spirito  Santo  nella  Bafilica 
di  S.  Pietro  ,  andarono  prucefiìonalmente 
al  Conclave  ,  nel  Palazzo  Vaticano ,  e  con- 
sumato quel  giorno  in  vifite  ,  e  ncgotia- 
tioni  d'Ambaiciatori  di  Principi  ,  fi  rac-  ; 
chiufero  dentro  alle  f.  hore  della  notte  fe-  ) 
guente  al  numero  di  5*2  ,  che  tanti  finoà 
xjuel  giorno  erano  in  Roma,  e  poifopra- 
giuniero  tre  altri ,  che  in  tutto  fecero  il  nu- 1 
mero  di  5- 5* ,  ma  ito  il  Cardinale  Andrea  Pe- 
Tetti  à  Cala  fua  per  l'infermità,  intervennero 
air  elettione  del  Pontefice  foli  5-4.  de*  quali 
36.  facevano  due  tcrzi,che  in  virtù  de  gl'an- 
tichi decreti  potevano  con  i  loro  votieligere 
il  Pontefice,  Stimava ciafeuno quello  Con-; 
clave  più  de  gì'  altri  panati  dover'  eflere  lun- 
go ,  e  pieno  di  difficolti ,  e  contentioni ,  di 
che  tré  apparivano  le  cagioni.  La  prima  il 
modo  dell'  elettione  (kbilito  dalla  nuova 
Bolla  di  Gregorio  XV.  per  la  qualeafiìcu- 
rava  la  libertà  negl'  Elettori ,  mediante  la 
Segretezza  de'  fuffragii ,  fi  credeva  commu- 
r.emcnte,  che  guidandoficiafeuno  per  la  fua 
opinione ,  e  per  lo  privato  interefle,  difficil- 
mente  fi  farebbe  unito  infieme  il  numero  de 
i  uffragii ,  badante  per  Telettione.  La  fecon- 
da era  lamoltodifuguaglianzadi  natura,  t 
la  poca  unione  de  gl'  animi ,  che  fi  feorgeva 
ne  i  Cardinali  Borghefe ,  e  Ludo vifio  Ca- 
pi dalle  due  principali  fattioni  ;  Quella  feo- 
perta  finda  principio  del  Pontificato  di  Gre- 
gorio ,  erafi ,  per  occafione  de'  varii  incon- 
tri 
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tri  in  divedi  tempi  fucceduti ,  tanto c.tre 
avanzati ,  che  gì'  huomini  prudenti  temeva- 
no,non  dovette  con  grave  danno  della  Chie- 
fa  prorompere  nel  Conclave  in  una  (co- 
aperta  e  fcandalofadifcordia,  La  terza  era  il 
gran  numero  de'  Cardinali  per  l'età,  e  per 
meriti  limati  degni  delPontefìcato,ciafcuno 
:  de' quali  chi  per  una  via,  e  chi  per  altro  rif- 
.  petto  alli  varii  appoggi  pareva,  che  potet- 
te fperavc,  d'eflère  lublimatoà  quel  grado. 
Ma  perche  in  ogn'uno  di  eflì  vi  era  qual- 
che difficoltà ,  felli  alcuni  ve  n'erano  moire, 
però  tanto  più  Jubiofo  Ci  rendeva  il  prono- 
ftico,  Se  incerto  il  giuditio  della  futura  elet- 
tione.  Il  che  lì  vedrà  chiaramente  fe  con 
diftintione  referiremo  le  qualità  di  ciaf- 
cun  Cardinale  Papabile ,  e  fefclufioni ,  che 
contro  gli  venivano  apparecchiate.  Li  più 
antichi  Cardinali,  (eccettuato Sforzi,  che- 
le dall'  opinione  del  Collegio ,  ne  da  quella 
le  gl'altri  fi  poneva  nel  numero  de' Papa- 
li) erano  tré  di  Sirto  V.  Sauli ,  Monti ,  e 
Borromeo  per  l'età ,  e  per  l'altre  parti  di  che 
erano  dotati  ,  tenuti  ,  conimunemente  ni 
confideratione  di  meritevoli  di  quei  grado  ; 
Sauli  per  la  lunga  efperienza  ,  ajutata  da 
un'  eiquifita  curiofità  nelle  materie  poli- 
tiche, era  falito  in  gran  (lima  d'huomo  favio, 
mà  opponevano  molti  la  peritia  di  lui  ef- 
ferpiù  tofto  accommodataal  governo  fece- 
Lire  ,  che  al  maneggio  Ecclelìaftico  ,  nel 
quale  bene  ipeflb  con  priacipii  fuperion 

con- 
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conviene  farfi  incontro  à  i  dettami  della 
prudenza  h umana  :  offendevano*  ancora 
non  pochi  della  fermezza ,  che  egli ,  fpez- 
zando  le  publiche  reprenfioni ,  haveva  lun 
go  tempo  dimoftrata  in  favorire  con  modi 
infbliti,  &;  inalzare  un  fuo  fervitore ,  in  cui 
non  appariva  parte  alcuna,  per  la  quale  ve- 
nirle ,  ad  effer  honeftato  tanto  immodera- 
to  affetto  del  Padrone  :  Ne  era  per  appor 
tarli  legiero  nocumento  l'alienatione  della 
Cafà  Aldobrandina,  la  quale  dal  Cardinal 
Pietro  palfata  per  heredità  nel  Cardinal  Hi - 
polito  quanto  maggiormente  fi  teneva  co- 
perta ,  tanto  più  li  poteva  temere  ,  che  à 
tempo  oportuno  fi  pale/afie,  per  oftacolo 
della  fua  grandezza» 

A  Monti  era  di  pregiudizio  l'opinione, 
che  correva  della  vita  licentiofa  menata  di 
lui,  non  folo  avanti  il  Cardinalato,  mà  an- 
cora un  pezzo  dopò  efièr  Cardinale ,  la  qua- 
le ,  fi  come  non  fi  vedeva  contrapelàta  d'al- 
cuna qualità,  come  fi  ftimava,  chehavef- 
fè  in  ogni  tempo  impedita  la  fua  efaltatione, 
màpiùdi  quefto  nocevagli  ilfòfpetto,  che 
di  lui  rimaneva  ne  gli  Spagnuoli ,  concepu- 
to,  perche  fi  diceva  ,  che  la  famiglia  del 
Monte  trahelfe  l'origine  da  quella  di  Borbo- 
ne di  Francia,  &  aumentato  al  tempo  del 
Gran  Duca  Ferdinando,  di  cui,  mentre  li 
moftrò  favorevole  ad  Henrico  I  V.  fi  crede- 
va ,  eh*  egli  ne  fuffe  il  più  intimo  configlie- 
re.  Nocevagli  ancora  il  crefciniento  ,  che 

nel 
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nel  Ponteficato  di  lui  havcrcbbe  fatto  la  Cafi 
di  Medici,  Pemulatione  della  quale ,  non 
che  altro,  farebbe  flato  (limolo  al  Cardinal 
di  Savoia ,  di  opporfegli  palesemente  ;  ne 
puntogli  giovava  ,  effer  tenuto  in  concetto, 
di  ftar  foverchiamente  fu  rifparmi  delle  Ppe- 
fe ,  che  à  un  Cardinale  della  qualità  fu* 
parevano  convenirli.  Borromeo  per  l'inte- 
grità de'  coftumi  fin  dalla  fanciullezza  nota 
àciafeuno,  eperl'effempio,  chein lui  s'e- 
ra veduto  di  buon  Eccleiìamco  rimaneva  li- 
bero di  fomiglianti  oppofitioni  ;  mà  in  ve- 
e  di  effe ,  dicevano  gP  intelligenti ,  feo- 
rirfi  ne'  Puoi  concetti ,  6c  opinione  fingo- 
krità  grande  ,  accompagnata  da  tenacità,  e 
fermezza  più  ,  che  ordinaria ,  per  ragion 
della  quale,havendo  paffati  varii  incontri  in 
materia  di  giuriditione  con  alcuni  miniftri 
Regii ,  era  da  loro  ftato  poftoappreffo  al  Rè 
inconlìderatione  di  poco  ben'  affetto  verfo  la 
Corona  di  Spagna.  Fra  le  Creature  di  Cle- 
:  mente  le  CreaturePapabili  fi  ristringevano  à 
trè,Bandino,Ginnafìo,e  Madruzzijll  primo 
de  quali  congiungendo  alla  prattica  del  go- 
verno, e  dall'  esperienza  de  negotii  una  tale 
vivacità,e  prontezza  naturale, eh'  era  appref- 
fo  à  molti,  che  non  cercano  più  oltre,  che  la 
fuperfìcie  delle  cofe,  tenuto  in  opinione  di 
profondiamo  Papere  in  ogni  forte  di  maneg- 
gi. Quella  opinione  haveva  egli^on  poco 
faggio  confeglio ,  ftudiato  continuamente 
d'aumentare5non  s'auyedcndo^he  le  dimo- 
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ftrationi  di  {^riordinano  merito  non  meno  a 
che  i  demeriti  hanno  forza  di  ter'  altrui  ii  i 
Papato  ;  ma  non  mancavano  contro  di  lui 
particolari ,  e  gagliarde  oppofitioni  ;  per- 1 
che  Borghefc  adombrato  per  il  ridotto,  che 
nel  Ponteficato  di  Gregorio  XV.  perpetua- 
mente  appretto  di  lui  fi  faceva  da  Cardinali  ! 
fuoi  nemici ,  e  moflb  à  fdegno  per  i  vanti,  | 
cheli  medefimi  fi  davano  di  volerlo  Papa,  : 
nella  prima  Sede  Vacante,  non  era  mai  per. 
concorrervi.  Medici  ancora ,  benché  coper*  . 
tamente,  gli  era  contrario.non  tanto,  perche  i 
ne  tempi  à  dietro  Bernardo  Bandino  fu  de*  I 
principali  congiurati  nella  morte  di  Giulia-  ; 
no  de'  Med ici,  quanto  perche  più  d'apprelTò 
GiouanniZio  di  lui  per  cagione  del  poco  - 
ri  fpetto  portato  nel  parlare  à  Donna  Leono-  • 
ra,  di  Toledo,  pofto  prigione  di  commanda- 
mento del  Gran  Duca  Cofmo,  marito  di  lei» 
e  ritenutovelo  lunghi  anni  per  varii  folpctti 
che  sJhavevano,fpettanti  allo  ftato,fìnalmen- 
te  ridotto  alla  vecchiaia  vi  morì  ;  mà  quel- 
che  più  viveva  nella  memoria  d'ogn3  uno 
era ,  che  Ferdinando  Cardinale ,  che  fu  poi 
Gran  Duca,  haveva  dimoftrato  verfe  que- 
lla ca(à  poca  inclinatone ,  mentre  contro 
Horatio  Bandini  fratello  del  Cardinale  pre/e 
icopertamente  la  protettionc  di  Nero  di  Ne- 
ri, da  cui  egli  in  occafione  dirillà  haveva 
ricevuto  oltraggio.  Credevafì ,  che  ne  an- 
co il  Cardinal  Aldobrandino  haverebbe  favo- 
rito l'efaltationc  di  lui,  perche,  oltre  il  fa- 
pere, 
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>crc ,  che  Papa  Clemente  era  rimatto  poco 
òdisfatto ,  d'haverlo  promotto  al  Cardina- 
ato,  ha veva  penetrato ,  che  egli  nella  cau  - 
fa  di  Meldola ,  quando  Papa  Paolo  con  in- 
:entione  di  farli  la  gratia ,  volle,  che  il  Pren- 
ripe  Aldobrandino  ii  coftituifiè  prigione,  e 
che  contro  elio  fi  formafie  giuridicamente  il 
procetto,  diede  nella  coniultail  voto  con- 
Etra ,  (limando  per  quello  mezzo  d'acquiftar 
la  gratin  di  Rorghele  ,  e  di  habitarfì  mag- 
giormente al  Pontificato.  In  confequenzadi 
quelli  andava  Ludovifio  ,  li  cui  interefiì  non 
comportavano,  eh5  egli  in  ciò  fi  difeoftaflè 
dal  loro  volere  5  ne  il  Cardinal  Savelli  era 
per  Ilare  otiofo  ,  (apendo  i  difgufti  pattati 
fràlaCafa  fua,  e  lui  ,  per  occafione  della 
lite  d' Antredoco  :  e  Savoia  non  meno  degl* 
altri  fi  farebbe  oppofto  perla  poca  fodisfat- 
itionepaflatafrà  di  loro  per  conto  de3  frutti 
dell'  Abbadia  di  Caia  nova  in  Piemonte  ,  re- 
nunciata  à  lui  da  Bandino.  Ginnaiìo  poi 
come  haveva  minori  oppoiitioni ,  coli  era 
di  minor  credito  ;  rendevalo  non  poco  odio- 
fo  la  fama,  che  correva  dell'  eccedo  della 
fuaparlìmonia,  e  lì  fofpettava  da  molti,  che 
HSpagnuoli  non  lotterò  con  elio  lui  affatto 
reconciliati  per  l'ufTefè  ricevute  nel  tempo 
della  fua  Nunciatura  ;  Stimava»"  ancora,  eh' 
haverebbe  havuti  contrarii  Farnefe  ,  e  Me- 
dici per  diverfi  rifpetti.  Madruzzo,  fe be- 
ne ufava  ogni  induftria ,  per  etter  ammetto 
frài  Cardinali  Italiani,nondimeno  non  vi  er3, 

chi 
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chi  loriceveflè ,  che  per  Tedefco;  equan 
do  bene  havefle  ottenuto,  di  non  pafTan 
per  Oltramontano,  volevano,  che  in  quc 
cafo  fi  contentale  come  Cardinale  nomina 
to  dalla  Corona  di  Spagna ,  che  quanto  ali 
efclufione  del  Pontificato  tornava  l'ifteffo 
oltre  che  l'opinione ,  che  s'haveva  di  lui ,  f 
com'  era  avantaggiata  per  quello,  che  ri. 
cercano  le  qualità  d'un  gentil  Signore ,  cos 
eradi  gran  lunga  manchevole  per  quelle 
che  richiedono  la  perfona  d'un  Pontefice 
Li  Cardinali  Papabili  di  Paolo  V.  non  me 
no  eccedevano  il  numero  di  quei  de  gì'  altr 
Pontefici,  di  meriti,  e  virtù.  Quelli  era- 
no Barberino ,  Mellino  ,  Lanti ,  Verallo, 
Carrata,  Araceli,  A fcoli ,  Campora  ,  San- 
ta Sufanna,  Cennino,  e  Scaglia  ;  nonv 
era  alcuno ,  che  non  conofcefle  riiplenderc 
in  Barberino  le  tre  qualità,  che  principal 
in  un  Pontefice  fi  richiedono ,  bontà  di  vi- 
ta ,  litteratura  ,  e  prudenza  efperimentats 
in  ogni  forte  di  negotii ,  di  ciafeuna  delle 
quali  era  egli  in  tal  grado  d'eccellenza  dota- 
to ,  che  farebbe  flato  malagevole  il  far  giù- 
ditio  qual  di  effe  avanzafie  fopra  l'altra 
Non  dimeno  /rimavano  molti ,  poterli  diffi 
cilmente  ìuperare  varii  impedimenti ,  che 
à  loro  parere ,  gli  attraverfavano  ia  via  del 
Ponteficato.  Quelle  erano  la  diffidenza, 
che  di  lui  haverebono  gli  Spagnoli,  peref- 
fèr'eglidi  natura  inclinato  al  favor  di  Fran- 
cia ,  e  molto  più ,  per  eflèr  flato  in  quei 

Regnc 
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Regno  due  volte  Nuncio  cioè  Ordinario,  e 
Straordinario  ,  fingolarmente  grato  ,  ad 
HerricoIV.  Se  à  quella  Corte.  11  ioipetto, 
che  di  lui  poteva  havere  il  Gran  Duca ,  ge- 
nerale à  tutte  le  famiglie  de5  nobili  Fioren- 
tini ,  che  già  furono  al  governo  della  Re  - 
publica,  ne  poi  à  tempi  feguiti  fi  fonoin- 
tereilàti  nello  fervitio  di  Calli  Media  :  U 
poca  inclinatione ,  che  verfo  lapcrfunadi 
fui  haveva  di  moftrato  per  il  paflato  il  Cardi- 
nal Borghefc,  fondata  nelle  fimftre  ìnfor- 
mationi ,  che  gl5  erano  portate  ,  intorno 
alla  coftanza ,  e  iìncerità  della  natura  di  lui  ; 
la  prima  delle  quali  nelle  materie  digiutti- 
tiachedi  continuo  sì  praticavano  nella  fr- 
enatura, non  lì  lafciò  giamai  piegare  da  1  fa- 
vori, che  da  varie  parti  venivano  procura- 
ti :  La  feconda  non  mancò  mai  di  fintione, 
per  piacere  altrui:  l'ofTefa,  che  da  lui  pre- 
tendeva ha  ver  ricevuto  Paolo  Giordano  Or- 
fino  ,  Duca  di  Bracciano,  perche,  men- 
tre era  Legato  di  Bologna  ,  non  volle  ufeire 
"no  alla  porta  della  Città ,  per  riceverlo* 
un'  ofTefapiù  antica  fatta  gli  dal  Cardinal 
Montalto  in  ricompensa  d'un  altra,  eh* 
egli  fumava,  haver  da  lui  ricevuta.  Quella 
fu,  che  mentre  egli  era  Chierico  di  Came- 
ra ,  e  Governatore  diRipetta,  il  Giudice 
porto  da  lui  haveva  fenza  fua  faputa  tatto 
darla  corda  ad  un  Carretiere,  il  quale  era 
(olito  fervire  la  Cafa  Peretti ,  perche  più 
volte  ammonito  non  taceva  ftimadegl'  edit- 
ti, ma 
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ti,  ma  fendofi  recato  ad  offefa,  Montatoi- : 
pimi t ione  del  Carettiere  ne  fece  doglienti 
con  Papa  Clemente,  &  ottenne,  eh' il  fu. 
detto  Giudice  per  il  pocorifpetto  portatoli 
fofTeefpofto  in  publicoalla  medefimapen* 
della  corda.  Quelli  due  incontri  ballavano 
a  far  ,  che  li  Cardinali  Peretti,  8c  Urline 
dichiarandofegli  nemici  ,  gli  procuraflèrc 
feopertamente  l'efclufionc.  Mellino  era  im 
opinione  di  buono  Ecclefiaftico  accreditate! 
per  il  lungo  eflèrcitio  delle  materie  ctvili.e, 
e  per  la  prattica  non  mediocre 
in  ogni  forte  di  maneggi,  fe  bene  la  perplefr 
ma  della  fua  naturai  la  tardanza  nel  rifolue*] 
re,  ajutata  da  arteficio,quale  egli  ulàva,per5 
fuggir  Poccafione di  far*  altrui  difpiacerej- 
che  nei  negotii  alla  giornata  Rincontrava- 
no,  toglieva  molto  delP  aura,  eh*  egli  per 
altro ,  fenza  quelle  imperfettioni ,  fi  iàreb- 
be  acquifera.  Frale  difficoltà,  che  dillo- 
ghevano  molti  Cardinali  nel  concorrere, 
all' elettrone  di  lui,  una  era,  il  numero  de' 
Parenti ,  i  quali  con  maniere  poco  piacevo- 
li ,  e  particolarmente  con  l'avidità,  che  mo- 
flravano,  gli  havevano  concitato  contro  l'o- 
dio d'una  parte  della  Corte ,  nè  pochi  erano 
quei  Cardinali  che  dimollrandofi  à  lui  ami- 
ci, e  fimulando  prontezza.quando  haveflèro 
veduto  ftringere  la  prattica,  fi  farebbeno  riti- 
rat!.  Eralì  ancora  poco  meno  ,  che  alla  /co- 
perta dichiarato  contrario  il  Cardinale  Leni, 
perche  correndo  di  bon  paflù  al  Cardinalato 

fra 
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Fra  Giacinto  Petronio,  Madr.ro  del  Sacro  Fa- 
lazzo,  fuo  parente,  haveva  Mellino  fecreta- 
mente  operatocene  in  luogo  di  lai  folle  pro- 
molTo  fra  De{ìderioScag]ia,CommiiTàrio  del 
Santo Officio,  Tuo  intimo dependentc. Della 
volontà  di  Borghefe  molti  hanno  dubitato, 
à  me  par  di  certo,  che  quantunque  foflè  (lata 
ibuona,  non  haverebbecon  di  fgufto  d'altri 
Cardinali  Tuoi  diletti  procurato,  di  farlo  Pa- 
;pa.  Mà  l'oppofitione  più  degna  di  confidera- 
>tione  era  quella  di  Ludovilio.  Onefto, rapen- 
do, quanto  egli  per  Tadictro  foiìè  (tato  poco 
.amorevole  del  Zio,  gli  haveva  in  tutto  il 
•Pontificato  di  lui  date  varie  occalìoni  di  dif- 
jgufti,  dichiarando  con  pileie  dimoftratione 
ifin  da  principio  d'effo  l'auverlione,  che  por- 
tava ad  ogni  fua  grandezza.  Lanti  huomo 
idi  coftumi  innocenti  ,  &  efTercitato  negl' 
f'officii della  Corte  dalla  gioventù,  fé  bene 
apareva,  cheapprelTo  Borghele havefTe  ,  per 
mezzo  del  Prencipe  di  Sulmona  Tuo  Nipote, 
rmigloratele  cofefue,  nondimeno  quanto 
al  Ponteficato  era  fui  termine  di  prima,  non 
fidandoli  quello  ,  eh1  una  cafa  ,  la  quale 
vivente  Papa  Paolo  fi  credeva  ,  efler  (tata 
lungamente  oppreflà  ,  dovefiè  feordarfi 
dell'  ingiurie  ,  e  fè  bene  il  Marchefe  Lanti 
fratello  del  Cardinale  fù  quello ,  che  mani- 
feftando  à  gli  Spagnuoli  il  matrimonio, 
che  apprefib  il  Pontefice  fècretamente  fi 
trattava  per  Madama  di  Vandomo,  figlio- 
la naturale  d'Errico  IV.  Rè  di  Francia,  col 

Prencipe 
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Prencipe  di  Sulmona  ,  fi  tirò  addotto  U 
fdegno  di  lui ,  nondimeno  la  prima  orin  i 
nededifguftidel  Papa  eraVerginia  foreftj 
del  medelìmo  Cardinale ,  moglie  di  Gio  i 
Battifta  Borghefe ,  fratello  del  Papa ,  la  qua  » 
le  fi  crede va,che  ridicele  al  Marchefequan 
todal  marito  alla  giornata  udiva  *  onde  hi 
mala  fodisf  attione  per  cagione  di  lei  conce  j 
puta  contro  tutta  la  Caia,  diede  occafio 
ne  à  Borghefe ,  d'haverla  per  l'auvenire  pe  | 
diffidente  j  oltre  che  Papa  Paolo ,  morte; 
che  fù  Gio  :  Battifta  Borghefe  marito  di  Id 
la  fece  mettere  nel  monaftero  di  San  Loren. 
zoinPanifperna,  dovertene  finche  viflè  il 
Pontefice.  Nè  l'univerfalede  Cardinali  gi 
farebbe  fiato  favorevole  ,  perche ,  fucce  j 
duta  la  morte  del  Prencipe ,  di  Urbino,  era 
no  entrati  in  qualche  fofpetto ,  che  egli ,  i 
fofie  adonto  alla  dignità  Ponteficia,  man 
candoilDuca,  foflè  per  inveftir  diquell 
un fuo nipote,  come  natodi  MadrediCai 
fa  della  Rovere,  forella della  Duchefia  ,  2 
(eccettuatoli  Marchefe,  Fratello  di  lei  eh 
era  Sacerdote  )  più  profiìmo  del  Duca.  Ve1 
rallo  per  l'integrità  della  vita ,  &  altre  fu 
qualità  pofio  meritamente  nella  commuti 
opinione  nel  numero  de'  Cardinali  Papabi 
li ,  era  altre  tanto  accetto  à  Borghefe,  quar 
to  tenuto  per  inimico  di  Ludovifio ,  di  eli 
fù  la  cagione ,  perche  parlando  della  nuc 
va  Bolla  del  Conclave  con  Papa  Gregorio , 
conLudovifio,  era  ufeito  in  parole  tropp 

liben 
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re,  dichiarando  a  tempo  poco  oppor- 
uno  ,  ifenli  dell'  animo  iuo  intorno  al- 
e  refolutioni ,  che  all'  hora  fi  prendeva- 
io.  Oltre  ciò  quei  ,  che  non  volevano 
apa  Niellino  ,  difficilmente  lì  farebbono 
dotti,  a  contentarli  di  Verallo  ,  poiché 
tante  la  parentela ,  e  l'amicitia ,  eh'  era  fra 
ero  ,  (limavano  ,  che  per  la  gran  parte, 
:  che  Millino haverebbe  havuto  nel  Pontifìca- 
p,  farebbe  (lato  quali  uni  medeiima  cofa. 
Carrata  maturo  non  meno  di  coitami  ,  che 
d'anni ,  efperimentato  ne  i  negotii ,  e  con- 
fumato nelle  fatighe ,  haveva  contrarli  li 
Spagnoli ,  non  folo  per  la  memoria  di  Pao- 
lo IV.  ma  anco  per  gl'incontri,  che  con 
lui  palTorono ,  mentre  tu  Nuncio  in  Spa- 
gna. Araceli  non  so  fe  perla  rettitudine ,  ò 
f ero  per  la  fincerità  delle  fue  artionieratc- 
uto  da  Spagnoli ,  da  Borghefè ,  e  da  Lu- 
dovilio ,  benché  alcuno  di  elìì  s'intinlc ,  di 
volerlo  Papa.  Li  Spagnoli  fcgli  feoprirono 
diffidenti,  perche  dicevano,  che  vilìtando 
egli ,  mentre  era  generale ,  nè  i  Regni  di 
:  Spagna,  haveva  in  alcune  occorrenze  dato 
fegnodipoca  inclinatione  verfo  quella  Co- 
rona ,  e  perche  tenevano ,  eh'  egli  i n  mate- 
.  ria  della  Concettione  della  Beatiffima  Ver- 
gine non  facefl'e  qualche  decreto  di  poca  fo- 
disfattione;  màquelchepiù  gli  haveva  in - 
fofpettiti ,  fìi  l'honor  grande  ,  eh'  egli  rice- 
vè in  Francia,  quando  colà  pervenne  à  lui 
la  nuova  del  Cardinalato  5  Accrebbe  mag- 
gior- 
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giormente  il  loro  fofpetto  l'ardore ,  col  qui  f 
le  venuto  à  Roma  trattò  alcuni  negotiij 
appartenenti  à  varii  luoghi  diquel  Regnj 
Mà quel  che  fopraogn'  altra  colagli  ha  ver. 
da  lui  alienati ,  era  larelatione,  che  conti  : 
di  lui  mandò  à Spagna  Don  Francefco  a 
Caftro ,  mentre  esercitava  il  Carico  di  An  i 
bafeiator  Cattolico appreflò  Paolo  V.  Tocca  : 
fionech'  hebbe  per  quefta  relationelù  ,  ci 
eflendo  fatta  di  lui  iitanza  alPapaànom< 
delfuoRè,  perche  in  luogo  di  Galamini 
promoflb  al  Cardinalato ,  lì  facefle  Genere? 
ledi  San  Domenico  fra  Diego  Stella  Sp»:] 
gnuolo,  Maeftro  del  SacroPahzzo,ne  volete 
do  egli  (coprirli  la  fua  refòlutione ,  eh'  hai 
veva, di  far  un*  Italiano,  per  fuggir  Tocca- 
tone, di  dar  difgufto  alli  Spagnoli,  prefe  ci 
pediente  di  commetter  la  cura  dell'  elettion  : 
al  medefimo  Galamino,che  dal  titolo  fi  chia  r 
mavail  Cardinal  d'Araceli,  àcui  fegreta; 
mente  ordinò,  che  deftreggiando  con  efl> 
loro  nel  parlare,  facefle cadere  il  Generalati 
in  un  foggetto  Italiano,  &alT  Ambafciatorn 
diflè,  eh  egli  non  metteva  facilmente  le  mài 
ni  nell'elettione  de*  fuperioriRelij>iofi,ne  fti 
mava  ben  fatto,  che  fi  eleggeflè  più  uno,  cho 
un'  altro  ;  trattafìè  con  Araceli,  à  cui  have  / 
va  dato  la  cura,  e  (oprai ntendenza  del  Capi  £ 
tolo  ;  che  fi  rimetteva  à  quanto  egli  havef  v 
fe  fatto.  Parlò  più  volte  TAmbafciatore  cor  :> 
Araceli ,  e  non  havendo  da  lui ,  (è  non  rift 
pofte  generali ,  concernenti  li  Itatuti  delta 

Reli3 
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Religione,  eh  libertà  dell'  eleggere,  uì'd 
finalmente  con  qualche  alterinone  in  dirli, 
che  bisognava  in  ogni  modo  eleggere  il  Pa- 
dre Stella,  perche  non  eleggendoli  à  tem- 
po, e  luogo  fe  ne  farebbe  pentito ,  alle  quali 
parole,  toltateli  Araceli  da  Capo  la  baretta  di 
Cardinale  ,  tenendola  in  mano  ,  rifpofe» 
che  fe  per  cagione  della  dignità  Cardinalitia 
havefle  creduto,  di  dover  fare  cola alcuna 
contro  la  iua  confeienza ,  haverebbe  fubito 
lacerata  quellabaretta  in  cento  pezzi.  Di  più 
conlìderato  il  difgullo ,  che  haveva  l'Ani- 
falciatore  ,  non  tacendoli  il  Generale  Spa- 
gnuolo  ,  pensò  un  mezo  termine,  che  lì 
eleggctTe  un'  Italiano  Vaflàlio  di  Spagna, 
che  fu  il  Padre  Serafino  Sicco  da  Pavia;  ma 
di  quello  ripiego  non  hebbe  fodisrattione 
Don  Francefco  di  Cadrò  ,  anzi  profefò, 
chelaprincipal  mira  del  Cardinal  Araceli  in 
;quel  Capitolo  era  (tata  ,  d'cfcluderedal  Ge- 
neralato li  Spagnoli ,  &  alla  Corte  del  Rè 
Cattolico  ne  fece  gran  dogiienze.  Molti, 
che  non  fi  guidavano  da  famigliami  intcr- 
efiì  ,  opponevano  ,  mancarli  l'ciperienza 
delnegotio,  la  quale,  fe  havefle  havuta,  lì 
farebbe  addolcita  in  lui  una  certa  durezza  di 
natura,  che  fuol  rendere  i  foggetti ,  in  cui  fi 
trova,  poco  habili  al  Pontificato.  Alcoli  po- 
co conofeiuto  dalla  Corte  nel  Cardinalato, 
e  meno  avanti,  fi  come  nelle  qualità  citeriori 
rapprefentava  Sirto  V.  così  penfavano  molti, 
che  fofle  da  lui  lontano  neh'  efperienza  de* 

C  e  maneggi, 
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maneggi»  e  privo  dell' al're  parri ,  che  ab. 
iublimita dì  quel  gracio  lì  richiedono.  Cam 
pori  imù  una  volta  feopertamente  efcluf< 
dal  Pootcficato.  era  diffìcilmente  per  l  upe 
rare  l'antiche oppolitioni ,  efebenmortoi 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino  ,  &:  aflenttn 
Orlino,  Tuoi  principali  contrarii ,  parevanu; 
tolti  in  gr:n  parte  gPoftacoli ,  nondimeno  it  i 
luogo  di  quello  vi  era  il  Cardinal  Hippoli  !< 
to ,  &.  in  luogo  di  quefto  ,  Ludovico,  li  qu&u 
li  per  le  medefimc  ragioni  ,  ch'erano  nen 
i'uo  vigore,  l'haverebbono  tenuto à dietrer 
Santa  Sufanna  era  in  credito  di  buon'  Ecclei . 
fiaffico  ,  e  d'huemo  letterato ,  amico  di  Lu :«. 
dovifio ,  Se  accetto  à  Spagnoli ,  e  particolar  fci 
mente  per  una  tanta  fimilitudine  di  coftuiwi: 
a]  Cardinal  Eorgia  ;  màconla  (lima,  eh' j 
inoltrava  far  di  ie  iteflb ,  e  col  portarc  i  fuc  i 
pareri  non  fenza  qualche  legno  di  diiprez;  o 
zo  altrui ,  haveva  alienato  gì'  animi  di  mol  >f 
ti  fra  quali  Borgheie  iniòfpettato  anche: 
maggiormente  per  la  familiarità ,  eh'  egli  te !  i 
neva  con  fuoi  nemici  per  la  prontezza  il  x 
cenfurare  con  modi  coperti  ,  &  indiretti 
l'attioni  di  ciafeuno.  Ma  quel  che  al  patt; 
d'ogn' altro  oftacolo  gli  haverebbe  apporta  * 
to  pregiuditio  era  il  nuovo  fofpettodiFar;*5 
nefe  ;  Quelli  caminando  di  buon  pied<» 
negl'  intereflì  di  SantaSufanna,non  fi  lafcia  i 
va  indurre  dalle  perfualìoni  dìDon  VirginicW 
Cefarino,  il  quale  con  ogni  induftriapro 
curava  ,  che  fi  diftogliefle  dal  favorirlo* 
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che  il  medefimo  Don.  Virginio  haveva 
elle  mani  la  lettera  originale  dell'  ifteflò 
arnefè  nella  quale  come  legato  del  Patrimo- 
io  comandava  a  fuoi  Miniftri  in  Viterbo 
ecutione  d'una  fentenza  Capitale  in  per- 
ona  d'un  Notaro,parenre  di  Santa  Sufanna, 
er  delitti  fatti  in  una  Commiilìone  ;  por- 
gila àlui,  e  fecelo  rau vedere  dell'  errore, 
in  che  flava  involto,  volendo  far  Papa  co- 
ui ,  il  quale  poteva  pretendere ,  da  lui  ha  ver 
:1  Tupplitio  del  parente  ricevuta  grande  in- 
'uria,  oltre  che  Borghefe,  non  havendo 
tmuto  parte  nella  promotionedi  lui ,  non 
mai  per  concorrervi.  Di  Genuino  la 
aggior notitia ,  che s'haveva  era  d'effer  lui 
"o  allo  flipendio  di  Borghefe,  da  cui  fi 
ede ,  che  haverebbe  havuto  ogni  favore, 
luando  Pignatello  incontrato  con  affalti  per 
agione  di  private  offefe ,  non  Phaveflè  im- 
iedito;  Mail  maggiore  oracolo  era  Ludo- 
ifio,  il  quale  al  pari  di  fcoglio,  ove  fi  fa 
naufragio,  haveva  prò  pollo  fchivare  li  ièrvi- 
ori  più  intimi,  &  affezionati  di  Borghefe. 
i  Scaglia  apportava  generalmente  pregiu- 
litio ,  eh'  effendo  egli  tanto  nuovo  nel  Car- 
dinalato ,  moflraffe  maggior  defiderio,  d'ef- 
br  Papa,  che  non  moftravano  coloro,  i  quali 
;,iguardevoli  per  altre  qualità  havevano  paf- 
àta  la  maggior  parte  della  loro  vita  in  quel- 
fai  dignità,  il  che  fi  feoprì  affai  per  tempo, 
«andò  egli  à  pena  fatto  Cardinale  per  te- 
sa ,  che  dall'  effer  da  Brefcia  ,  Città  dei 

Ce  2  Domi- 
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Dominio  Venero ,  non  gli  apportale  nococ 
mento ,  fi  dichiarò  Cremonefe ,  ma  oltsh 
quello  non  potevano  hfeiare  ,  di  recar  fbil 
petto  le  gratie ,  eh*  egli  haveva  ricevuto  n?  1 
Pontificato  di  Gregorio.  Fra  le  Creature  if 
Ludovifio ,  tre  fi  dicevano  Papabili  5  Gait 
tano ,  Sacrato,  e  San  Severino  ;  il  primo  cb  < 
quali  adoprato  ne  i  carichi  più  gravi ,  e  repifi 
tati  dalla  Corte,  tornato  di  lettere,  hav« 
va  .  per  oppofitione  Teflèr  Baron  Romai 
di  cafa  caduta  per  altro  in  qualche  diffide 
za  à  Borghese ,  e  l'haver  Papa  Paolo  moli 
to  ,  d'haverpoca  fodisfattione  di  lui  ne 
Nunciatura  di  Spagna,  come  fe  più  have 
procurato  l'utile ,  &  honore  de'  fuoi  paren 
che  quello  della  Sede  Apoftolica  ,  e  dei: 
Cafa  Borghefè ,  perche  tralafciando  gV  ordì 
ni,  eh* haveva  di  negotiare  il  Grandatoi 
Spagna  per  il  Prencipe  di  Sulmone ,  lo  coi 
clule,  &  ottenne  per  il  Duca  di  Sermoni 
tafuo  Nipote;  e  fàpendo,  che  il  Duca  di  Ld 
ma  era  caduto  dalla  gratia  di  Filippo  I  II 
nondimeno ,  per  corri fpondere  al  benefit! 
che  ftimava  haver  da  lui  recevuto  ,  il  tei 
ne,  un  pezzo  celato  al  Papa,  e  rù  cagioni 
eh*  egli  indotto  da  falza  credenza ,  lo  face! 
Cardinale.  11  2.  cioè  Sacrati  poco  favori* 
da  Borghefe  nel  Pontificato  del  Zio ,  per  e 
lèr  tenuto  fattura  d'Aldobrandino ,  nort  p*| 
teva  appreflo  lui  acquiftar  nuova  benev* 
lenza ,  per  efler  ftato  promoflò  al  Cardinal* 
to  «la  Papa  Gregorio ,  huomo  per  altro 

buoiL 
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mona  vita,  e  verfato  nelli  (hidii  di  leggi,  mi 
>co  habile  ad  ogni  iòne  di  negotii  i  vi  era 
li  più  1  'oftacolo  della  frefca  età ,  perche ,  fe 
i)ene  per  la  canitie  pareva  matura,  fi  fapeva, 
tpaflardi  poco  fo.  anni,  All'  ulrimo  cioè  fon 
^Severino,  quanto  all'  età  ,à  i  coftumi  tatu- 
erò per  il  Ponteficato,  s'opponeva  Te  «Ter  di 
(cala  in  eftremo  diffidente  a  gli  Spagnoli ,  al- 
la qual  difficolta  s'aggiungeva  un'  altra  forfè 
|[>n  minore,  il  crederli  (benché  foflè  fal- 
))  che  haveflè  parentela  col  Cardinal  Sbal- 
lino, echeriulcendoPapa,  haverebbeegli 
rmaneggiato  il  tutto  ;  nel  recante  gl'huo- 
rmini  prattichi  nella  Corte  ,  Te  bene  lo  tene- 
vano in  opinione  di  Vefcovo  5  ad  ogni  mo- 
do (limavano  ,  che  gli  mancaflero  molte 
conditioni  per  animi  ni  Itar  lodevolmente 
trica  tanto  fublime.  Quefte  erano  le  quali- 
tà de'  Cardinali  Papabili ,  e  le  difficoltà  ,  che 
probabilmente  poteva  chfcuno  di  effi  in- 
contrare ,  mentre  fofle  portato  al  Papa- 
to, ma  perche  l'intelligenza  delli  negotia- 
ti ,  che  in  quefto  Conclave  fi  trattarono ,  di- 
pende principalmente  dal  lapere,  quali  tuf- 
ferò le  forze  ,  che  ciafehedun  Capo  di  fat- 
tione  haveva ,  quali ,  i  loro  fini  tanto  parti- 
colari, come  generali  ,  e  quali  ad herenze  ,e 
contrarietà.  Riferiremo  brevemente  quan- 
to in  quelto  propofito  ci  par  necefiàrio  ,  per 
farpaflaggio  alli  trattati, &  al  dar  de'fuffragiì. 

Penfavano  molti,  che  la  nuova  Bolla  foife 
per  privare  nell'au venire,  i Cardinali  Capi 

Ce  3  di 
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di  fattione ,  d'ogni  autorità  ,  e  potere  ne ,» 
Conclavi,mentre  riducendo  l'clettione  à  ititi 
fragii  teoreti ,  toglieva  dalle  loro  Creature^ 
pericolo»  di  poter' efiere  convinte  d'in gra 
titudine  quando  non  haveflero  dato  il  voti© 
fecondo  la  volontà  di  efiì ,  ne  fi  poteva» 
dar' ad  intendere,  che  fuflero  già  maipe 
Ihr'  infieme  libertà  di  fuffragio  legreto ,  , 
lèguito,  e  potenzi  ne  Capi  delle  fattioni:  rnrt 
g?  huomini  accorti  ,  che  vedevano  più  ii 
dentro»  ftimavano,che  Te  bene  alcuni  tal  vote 
ta  con  la  fperanza ,  di  poterli  celare  ,  have 
rebbono  votato  diverfamente  di  quello ,  chb 
al  Tuo  Cafb  davano,  ad  intendere»  non  dimetr 
no ,  quando  egli  dille  fue  Creature  non  faflfet 
affatto  odiato ,  quali  da  tutte ,  ò  la  maggio^ 
parte  di  elle ,  ciò  non  doveva  da  temere  .fi 
primieramente  perche  ciafeun  Cardinal 
le  haverebbeconofeiuta  perla  fua eflTaltatio 
ne  efler  neceflàrio  l'ajuto  di  molti ,  e  molto*) 
non  poterfi  racorre ,  fè  non  fono  uniti  fot  «il 
to  l'auttorità  di  alcuno,  il  qualegl'  induca.acw 
operare  5  il  che  altro  non  è ,  che  farli  un  Ca  D 
po.  Secondariamente ,  perche  qualunque 
fofle  difeoftato  nel  dare  il  voto  dal  fuo  Ca-£ 
po,  farebbe  ftata  gran  ventura,  fè  non  fi  fofH 
rifàputo  ;  impero,  ufandofi  nel  Conclave 
fecondo  l'antica  difpofitione  de'  ùteri  Canoni 
ni  li  trattati  per  l'elettione,  non  vietandola* 
Bolla  di  Gregorio  il  dichiarare  intorno  aliai 
medefima ,  fenza  obligo  di  promeflà  :  la  fuaf 
intentione  ,  fono  tanto  ventilati  gl'inter-è 

eflia 
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Jcfiì  di  ciafcuno  ,  e  tanta  notitia  fi  hi  celle  di- 
pendenze, naturce  coitomi  che  aggiungen- 
ti lo  ftudio  >  col  quale  og'  uno  oflerva 
l'andamenti  dell'  altro,  pare  quafi  impelli - 
ji!e  il  ricoprire  un  tal  mancamento,  quando 
maflìmel'univerfale  delle  Creature  camina 
d'accordo  col  iuo  Capo.  E  ben' vero,  che 
per  elTer  li  Cardinali  Papabili  più  apparec- 
chiati ad  efcludere,  cheadelegerc  ,  non  fi 
piò  il  medetìmo  Capo  premettere , o  haver 
il  loro  voto  egualmente  pronto  nelj'  uno  ,  e 
l'altro  cafo  ;  onde  rimaria  egli  più  (k  aro  ,  e 
potente  per  il  primo,  che  per  il  fecondo  5 
nondimeno  fatto  lo  icandiglio  di  tutte  le 
cofe ,  che  ponno  efier  polle  in  confiderario- 
l  ne ,  trovo ,  clic  li  Capi ,  quando  fi  governi- 
no con  prudenza,  ctenghino  fodisfattek 
.  Creature  non  ottante  la  libertà,  e  per  co  ì  di- 
re ,  l'impunità ,  che  à  gì'  Elettori  concede  h 
Bolla,  non  rettane  privi  della  iua  autorità, 
e  per  quella  cagione  conviene  nel  pigien- 
te Conclave  raggionar  d'elìì  nella  medefi- 
ma  maniera  ;  come  da  coloro,  che  d'altri 
Conclavi  hanno  fcritto,  fi  è  ragionato.  Bor- 
ghefe  dunque  per  lo  numero  delle  Creature 
:di  Papa  Paolo  fra  tutti  è  il  più  potente  icn- 
li  Cardinal  Borgia ,  e  Trevo  promotò  ad 
iftanza  di  Spagna  ,  e  fenza  Clefìeiiio  ,  eZo!« 
Ifercn  fotti  adiihnza  di  Francia,  anzi  dA\* 
Imperatore,  i  primi  de  quali  il-guivanola 
volontà  del  Tuo  Prenci pe  ,  &  i  fecondi  parte 
adherivano  à  loro  ,  parte  andavano  liberi, 

Ce  4  dove 
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dove  più  li  pareva  ;  havrebbe  havuto  in  quei 
ilo  Conclave  26.  voti  contato  il  Tuo ,  fé  Cape 
poni  &  Ubaldi nodafciata  alla  fcoperta  la  par:/ 
te  Paolina ,  non  li  foflero  accordati  à  Ludo! 
villo ,  rimanendo  non  di  meno  egli  con  fai 
24.  fupcrava  di  gran  lunga  ogn'  al'  ro  di  foro' 
ze.  Queich'  egli  hiveffe  neli'  animo  intorner 
alla  peribna  da  eìegerlì  per  il  Papato ,  è  dif  il 
fiale ,  accecarlo ,  perche  fé  bene  i  più  pratti- ì 
chi  tenevano ,  che  fopra  gì'  altri  inclinai 
a  Cam  pori ,  Verallo ,  e  Cenni  no,  non  dime- 
no egli  non  diede  mai  fegno  alcuno,  d'on- 
de quella  volontà  lì  potefie  comprendere;/ 
anzi  inoltrando  verfo  le  Tue  Creature  ugutsT 
le,     indifferente arTettione,  profetava  pu-. 
blicamente ,  di  non  volerli  tirare  à  dietro  dal 
favorire,  &  ajutar  l'eflàltatione  di  qualun- 
que di  effe,  che  fo  Afe  polla  in  trattato,  laf-J 
ciando  la  nTolutione  in  mano  di  Dio,e  quaa-. 
do  in  alcuna  li  trovaffero  oppolitioni  infu- 
perabili  ,  ajutare  indifferentemente  l'altre»; 
ove  foffero  minori  difficultà;refo!utione,che 1 
in  lui  acquiftò  non  volgar  lode  di  prudenzi  : 
inabili  la  volontà  delle  fue  Creature  ,  Te  per 
forte  ve  n'erano  alcune  titubanti,  Se  indebolì 
i  difegni,  e  machine  de'  fuoi  Averfarii,  i 
quali  (lavano  intenti  ad  ogni  minima  occa- 
sione di  diffentione ,  che  foffe  nata  fra  loro, 
o  vero  col  Capo.  Dall'  altra  pane  Ludovilìo, 
il  q  naie  in  tutto  il  tempo  del  Ponteficato  del 
Z-'.o ,  ad  altro  non  haveva  attefò  ,  che  à  tro- 
var modo ,  di  fuperar  Borghefe  nell'  elet- 

tione 
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onc  del  futuro  Pontefice ,  Erafi  in  più  ma  - 
aieve  ingegnato  t  di  iupplire  il  poco  numero 
V  iuffragn  ,  che  delle  otto  lue  Creature  li 
ooteva  promettere,  perche  primieramente, 
ediante  il  parenrato  con  la  Cala  Aldobran- 
a,  e  la  promoiione  del  Cardinale  Hi  po- 
rto >  haveva  inlìeme  con  lui  fatte  cinque 
reature  di  Clemente,  che  per  gratitudine  U 
eguivano  :  haveva  in  oltre ,  col  far  di  mol- 
*  rade ,  e  favori ,  ottenuto ,  che  Ubaldino, 
apponi  Cardinali  di  Papa  Paolo,  perai- 
onon  fodisfatti  diBorghefe,  iìdichiarai- 
ro  iuoUeguaci  ;  ne  legiero  era  limilo, 
e  parte  con  la  propria  induftria,  efagaci- 
à,  parte  col  mezo  de  gl'Aldobrandini  ha- 
èva  fatto  del  Cardinal  Farnefe  ,  il  quale, 
r  eflèrPrencipe  Scefperimentato  ne  i  r.c- 
otii  de'  Conclavi,  apportava  alle  cofe  di  lui 
inon  picciola  reputatane  ;  con  elio  Farnefe 
per  antica  congùint'iQne  d'amioitia  andava 
unito  Borromeo.  Tirano  ancora  da  ftimarfi 
affai  le  voci  di  due  Tedefchi  Cleuellio,  e 
Zolleren,  i  quali,  ancorché  foTero  Creature 
idi  Paolo V.  s'accodavano  alla  parte  di  efla 
Ludoviiìo  ,  quello  à  titolo  di  gratitudine, 
per  efler  flato  da  Gregorio  X  V.  liberato 
dalla  prigione  ,  quello  in  riguardo  del  Duca 
di  Baviera  Tuo  (ingoiare  benefattore ,  il  qua- 
le era  obligato  à  Ludoviiìo  per  il  favore  ri- 
cevuto da  Papa  Gregorio  nel  confeguire 
l'Elettorato.   Quelli  inlìeme  con  quel  di 
Medici  ,  di  cui  diremo  più  abafib,  6  con* 

Ce  5"  tavano 
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tavano  per  voti  palefi ,  e  ficuri ,  mà  ve  n'era 
no  de  gl'  altri  celati,  li  quali  egli  teneva  ha  ve 
re  per  termi  tra  le  Creature  di  Borghele.gua 
dagnati  per  mezzo  de  beneficii ,  mentre  end 
vivo  Gregorio,  econfidavaiì  haverli  proni' 
ti  neh"  efclufione  de*  Cardinali  di  Paolo,  fuoij 
nemici  ,  e  tal'  volta  ancora  nell'  elettiont 
d'alcuno  del  medefimo  Borghefè ,  pocoacJ 
cetto.  Sperava  in  oltre  d'haver  li  Spagnol 
più  favorevoli ,  che  non  l'inverebbe  havur 
il  fuo  Averfario ,  tanto  per  quello ,  che  fi! 
{limava  meritare  appreflTo  di  loro»  quantcà 
per  l' auttorità  ,  e  perfuafione  di  Farnefejf 
&  altri  fuoi  adherenti ,  che  necafi  dubiiglj 
ha verebbono  potuti  movere.  Dell'  intentio-i 
ne  di  Ludovico  ben  fi  può  far  congettura* 
qual'ella  fofle,dall'  anioni  fue  in  tutto  il  con4 
corfo  del  Conclave  ,la  quale  certo  non  fù  ìki 
tra ,  che  portare  al  Papato  uno ,  in  cui  fra  le 
buone  qualità  per  quel  carico  fuflè  ancorai 
poco  amico  di  Borghefe ,  ò  vero,  quando  ciò; 
non  fi  poteflè  ottenere,  eleggere  uno ,  in  cui: 
per  l'uni verfalità  dell' affetto  indifferente  à 
tutti  non  haveflè  cagione  di  temere  de  fe ,  nei 
de'  Tuoi  feguaci.  Li  Spagnoli ,  che  tanto  foli 
in  quefto  tempo  fi  trovavano  in  Roma,  Bor-i 
già  a  cui  fpettava  in  Conclave  la  dechiaratio- 
ne  de  Cardinali  confidenti ,  e  diffidenti  del 
fuo  Rèj  Doria,  e  Trexo,e  li  Due  Duchi  Am-i 
bafciatori ,  Alburquerque  vecchio  che  fi  ap- 
parecchiava alla  partenza  ,  e  Paftrana  ve-i 
nuto  poco  avanti  da  Spagna  vedendoli  in< 

me&oi 
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.Anezodilui  ncpoti  di  Papa  potenti,  ccapi 
di  fan  ioni  n  umcro  fe  incontrati  fra  loro ,  e 
contnni  di  genio  ,  i  quali  ambidui  profei- 
..favano  pronta  volontà  à  lervigio  dei  Rè,  fe- 
a  cero  quello^he  in  tal  calò  conveniva  à  quei, 
d  che  ftavano  vigilanti  sii  gì'  inrereflì  delfuo 
rPrencipe  ,  perche  gradite ,  8c  accettate  l'of- 
ferte ,  che  da  loro  gli  veniv  ano  fatte ,  8c  of- 
ferendoli fcambievolmente  in generale  à 
ciafeuno  di  efiì ,  per  concorrere  in  ciò  ,  che 
«fune  di  loro  fodisfattione  ,  purché  non  tor- 
nafìèro  in  difl'ervitio  del  Rè ,  fi  dimoltraro- 
ino  indifferentemente  amici  d'ambedui,  fal- 
sa interefìarfi  ne  i  difpiaceri  ,  eh*  erano  fra 
loro  ;  E  fe  bene  FAmbaiciator  Faftrana,  ftfr 
■  mando  più  utile  alle  colè  del  Rè ,  Ttìniriì 
i  magiormente  col  caro  di  fattione  più  poten- 
te, lì  ftvingeva  più  con  Borghefe,  per  il 
contrario  Borgia  rimallo  poco  fodisfattoqt 
Papa  Paolo  ,  e  del  medcfimo  Borghese,  per- 
che gì' anni  à  dietro  havcvar.o  tolto  à  favo- 
rire le  cofe  del  Duca  d'OTuna ,  ftfo  nemico, 
adheri  va  più  à  Ludovifio ,  non  di  meno  ciò 
-  non  facevano  in  tal  modo  ,  che  lì  difeoftafc 
fero  dall'  amicitia  dell'altra  parte,  e  tanta 
nell'  efcludere  del  Pontificato  ,  i  Cardinali 
fofpetti  alla  Corona  ,  come  nel  favorire 
fclettione  óc  confidenti ,  non  paffava  fra 
/  di  loro  disunione  alcuna  Oltre  li  Cardinali 
Comprali  nelle  tre  fattioni  fopra  nominate, 
cioè  Paolini ,  Gregoriani  ,  Clementini,  e 
•  i  Spagnuoli  ,  ve  n'èwno  degV  altri,  i  quali 
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per  non  elTer  ligati  à  Capi ,  ò  fattione  alcun»; 
chiamaremo  liberi.  Quelli  erano  primiera! 
mente  li  Cardinali  Prencipi ,  Farnefe,  Efte-Jì 
Medici,  e  Savoia,  l'ultimo  de'  quali  era  Capoq 
della  fattione  di  Francia,e  fe  bene  non  have-^ 
va  alcun  voto  Franceiè,  per  non  eflèr  giuntili 
in  Roma  Valletta,  e  Sordì ,  che  s'afpettava^ 
no,  adherivano  non  dimeno  à  lui  per  quelli 
titolo,  Bevilacqua  e  Benti voglio.  Erano  fe-£ 
condariamente  liberi  quei ,  che  per  efler  riJ 
malli  foli  non  ha  ve  vano  rifpetto  di  gratini-» 
dine ,  che  gì'  induceflè  à  dare  il  voto  ad  in-fj 
ftanza  d'alcuno ,  come  Sforza  creatura  diì> 
Gregorio  X  III.  Sauli,  e  Monti  Creature* 
di  Siilo  V.  e  Peretti  Creatura  di  Clemente.  ì* 
Di  Farnefe  qual  parte  feguiflè  già  s'è  det-4 
to.  Elle  per  la  poca  inclinatone,  ch'haveva» 
à  Ludovifio,  e  per  la  fperanza,  che  fi  tornati 
fe  à  tentare  la  fortuna  di  Campori,  s'era  con-f 
gionto  con  Borghefe.  Medici  piegava  à  Lu-I 
dovifio,  perche  pretendeva,  che  Borghefe I 
nel  precedente  Conclave  gl'  haveflè  manca-  c 
to  di  parola  ,  mentre,  come  fi  diceva,  have-  f 
va  promefTo,  fini  ta  la  prattica  di  Camporif  1 
andare ,  e  non  volle,  à  Monti.  A  quello  ag- 
giunti gl'ordini  di  Firenze,  dati  per  occa-  i 
iìone del  matrimonio  ftabilito  fra  il  Duca  di 
Parma  ,  e  la  forella  del  Gran  Duca ,  che 
caminaflè  unite  con  Farnefè,  n  dichiarò  per  I 
quella  parte.  Il  che  principalmente  induflè 
Savoia,  à  dichiararli  per  oppofitoà  favor  di 
Borghelè.  Sforza  per  Jo  più  aderiva  àSpa^ 

gnoli, 


Urbano   Vili.  613 

noli,  e  generalmente  era  a  pochi  favore- 
ole.  Sauli,  e  Monti  non  favorivano  altri, 
iche  le  iteli!  Perettj  dove  lo  guidava  iaco- 
feienza  ,  e  lì  credeva  ,  che  quella  non  repu- 
tante, facefle  à  nicdo  di  Medici,  il  quale  di- 
•jcevafi,  haverfeereta  intelligenza  conCref- 

•  xentio  ,  Creatura  di  Borghefe  ,  coni'  era 

•  voce,  che  Savoia  l'havelTe  con  Bevilacqua, 

•  Creatura  di  Clemente.  Quefte  erano  le  for- 
e  delle  fattioni,  e  de  loro  Capi  nel  Concla- 
ve :  quelli  ri?  interelìi ,  e  dilegui,  per  quan- 

da  gì'  indirà  di  fuori  G  poteva  compren- 
de ,  ma  gì' apparecchi  di  quanto  quivi  fi 
idoveva  trattare  ,  erano  cominciati  molto 
iprima  ,  8c  ultimamente  nella  Sede  Vacan- 
te eranlì  rinovati  con  ogni  diligenza.  Fra 
ri'  altri  Ludovifio  defiderofo  di  fapcre  iè  li 
jSpagnuoli  per  lì  Ite  (fero  nella  efclufione ,  che 
d  Araceli  ha  ve  vano  data  nel  precedente 
.Conclave ,  .ne  fece  per  mezo  d'altri,  e  per  fc 
ìifteflb  con  efìì  loro  qualche  tentativo  ,  e  ico- 
jperto,  che  non  erano  punto  mutati ,  pafsò 
caldi  officii ,  per  diftorli  da  tal  relblutione, 
allegando  non  elìèr  reputatione  del  Re  len- 
za alcun  fondamento  raggionevole  oppor- 
li fi  ad  un*  huomo  di  Santa  Vita,  e  di  tanta 
liftimanel  Collegio  de'  Cardinali ,  nèefler 
vero,  che  egli  nodrilfe  nell'  animo  auver- 
fione  alcuna  contro  le  cofe  di  lui.  Mà 
fcufatolì  il  nuovo  Ambalciatore  Paftrana, 
d'havere  in  ciò  ordini  preciiì,il  trattato  viuf- 
cì  vano ,  quale  non  l'indrizzava,  à  far'  Ara- 
celi 
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celi  Papa ,  mù  ad  oppugnar  Borghefc  ,  te*; 
nendo  per  fermo,  che  quando  egli  haveftit 
riiaputo  ,  che  Ludovifio,  eli  Spagnoli  con 
correflèro  fieli*  elettione  d'Araceli,  havefl 
rebbe  fatta  dichiaratone  in  contrario ,  dono 
de  Ludovifio  faceva  difegno  di  prendere  océ 
catione,  di  metterlo  in  digredito  allefuiì 
Creature ,  &  al  Prencipc ,  perche  lenza  cao 
gionerifiutafle  quel  Cardinale  di  Paolo,  chié 
d'anni  ,  e  di  Santa  vita  fuperava  gP  altnjt 
Quindi  prcfi  occafìone  Borgia  feceiftanwtfc 
à  i  dui  Ambafciatori  &  à  Cardinali  SpagnoHUB 
perche  avanti  del  ferrare  il  Conclave  ,  t',  :. 
publicafTeroà  Cardinali  Pefclufioni  diman 
date  dal  Rè;  quefto  faceva  egli  per  rema 
che  non  gli  auveniffè  ciò ,  che  dopò  la  mor-ifi 
tedi  Clemente  Ottavo  auvenne  al  Cardinal 
Avila ,  quando,  per  non  e^Ier  fatte  ledi, 
chiarationi  de*  diffidenti  à  fuo  tempo ,  fu 
eletto  Papa  il  Cardinal  di  Firenze,  tenute^ 
poco  afTettionato  alla  Corona  di  Spagna,  ma 
per  eflèr  la  materia  molto  odiofà  fi  preie  perji 
temperamento,  che  il  giorno,  nel  quale  i«f 
Cardinali  entravano  in  Conclave,  li  dui 
Ambafciatori  andaflèro  per  leCelle,ricercan- 
do gl'amici  del  Rè  per  iliuffragio  folamen- 
te  nelP  eiclufione  di  Borromeo  ,  e  d'Arace- 
li, de'  quali  maggiormente  fi  temeva ,  lan- 
ciando che  per  Pelei  u (ione  de*  gP  altri  trat- 
taffe  Borgia  in  cafo  ,  che  foflè  venuto  il  bi-  j 
fogno.  Ma  perche  Paftrana  per  le  lodi  date 
ad  Araceli  da  Ludovifio  venne  in  fo/petto* 

eh!  egli  | 
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!  egli  navette  i'aura  de'  Cardinali ,  richic- 
le per  parte  del  ino  Rè,  Borghefe ,  eLu- 
lovifio  perl'efcluiìonc  del  meaelìmo ,  alla 
:ui  richieda,  il  primo,  cioè  quello,  che 
;er  altro  non  lo  voleva  Papa ,  condefeefe 
ifenz\  repugnare  ;  il  fecondo  mal  contento 
che  non  gli  fo fife  riufeito  il  difegno.  à  fine 
idi  non  incorrere  in  odio  de  Cardinali  Papa- 
itili  ,  negò  di  volerlo  deludere ,  ma  in  cam  - 
»ì>io  dichiarò ,  che  non  Inverebbe  mollo  la 
>ratticadi  lui  per  il  Papato,  quando  Bor- 
rhefe  non  l'haveiTe  proporto  ;  il  che  ,  per 
;{fer  equivalente  all'  efclunone,  ibdisfecc  à 
jaftanzaaìi'  Ambafciatore. 

Fra  li  medelìmi  apparecchi  vi  fu  ancora, 
:he  gì'  Ambafciatori  Cefareo ,  e  di  Francia, 
idi  Venetia  ,  e  di  Tofcana  facendo  nell* 
Jifteiìo  giorno  le  viiìte  de  Cardinali  doman- 
Edarono  loro  per  parte  de  fuoi  Prencipi ,  che 
ìs'eleggeffe  perfona  degna,  la  quale  portan- 
>dofil  da  Padre   univerfale  ,  abbracciane 
[Ugualmente  tutti  ,  conforme,  era  il  pre- 
riènte  bifogno  della  Chriltianità.  Con  tali 
[preparamenti ,  e  con  ladilpofitionegià  det- 
fta,  lamattina  de  10.  li  Cardinali  ricevuta 
5  per  mano  de  Sauli  Decano  la  Sacra  Com- 
rmunione,  e  giurate,  fecondo  il  folito,  le 
Bolle,  e  particolarmente  la  nova  del  Con- 
clave, fecero  nel  modo  da  erta  ordinato  il 
primo  fcrutinio,  nel  quale  apertamente  fi 
conobbero  quali  fuflèro  in  quei  principili 
dinegai  delli  dui  Capi  di  fattione  Borghefe, 

e  Ludo- 
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e  Ludovifio  ,  perche  non  havendo  alcuajl; 
Cardinale  havuto  notabile  numero  de  voti,j| 
li  vidde  ,  che  andando  quelli  ritenuti  in  di-4 
chiarirli ,  voleva  ciascuno  di  loro  fcoprireifr 
penfieri,  emotivi  dell'altro,  co&cheha^ 
veva  Farnefe  confiscata  à  Ludovifìo»  e  Bor- 
ghele  oltre  lì  haveva  ftabilita ,  come  necef- 
iària  all'  utile,  8c  alla  fua  refutatione.  Quinti 
di  nacque,  che  per  non  eflerfi  pratticatoà 
favore  d'alcuno ,  anzi  per  non  eflèrfi  datai 
opera  ,  che  i  voti  fi  divideffero,  neffun©# 
paisò il  numero  di  13.  li  quali  toccornoà» 
Bandino  ,  nel  che  gì'  adherenti  di  Borghe-i 
fe  meglio  ofllrvarono  gì'  auvertimenti,  chefl 
quelli  di  Ludovifio,  perche  tanto  nel  pri-i 
mo,  come  ne  i  feguenti  tre  icrutinii,  Bandir,] 
no  avanzò  gì'  altri  di  voti ,  finche  la  feraa 
delli  11.  entrati  in  Conclave  Borromeo,  e 
Serra,  e  Scaglia ,  mentre  i  Cardinali  intenti  : 
ad  inveftigare  l'un  dell'  altro  i  più  interni 
ienfi,  epropenfioni  fpcndevano  il  tempo, 
che  dallo  fcrutinio  gl'  avanzava,  in  ifeambie- 
voli  vifite.  Ludovifio  infaftidito  di  tanta, 
quiete  offefo  dalla  fidanza,  eh' à lui  pareva, 
havere  Borghefe  delle  proprie  forze ,  ò  vero 
fpinto,  comefidiftè,  dal  confeglio  d'Ubai  - 
dino ,  fi  adoprò  perche  la  mattina  fèguen- 
te  delli  n.  crefeefle  il  numero  de  voti  a 
Bancfino,  non  havendo  penfiero,  di  giun- 
ger fubito  nel  proflimo  fcrutinio  al  nume- 
ro ,  eh'  havelTè  potuto,  maggiore,  mà  d'an- 
dare poco  à  poco  aumentandolo ,  e  quefto  ì 

fine 
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me  dichiararli ,  fe  nelle  Creature  di  Bor- 
ahefe  era  la  fede  verfo  di  lui ,  che  s'andava 
jedicando ,  perche  fé  bavette  creduto,  che 
kre  li  voti  da  fé  praticati ,  alcuno  della 
irte  Paolina  vi  fotte  concorfo  ,  lì  farebbe 
.Scurito  di  quello  ,  che  delìderava  trovare, 
ioè  della  loro  poca  redeità  ,  &  unione  col 
10  Capo  y  nè  per  confeguir'  egli  fi  poco  in- 
;n:o,  li  curò ,  di  (conciare  le  cole  di  quello 
5getto,  mentre  l'efpofeài  primi  incontri 
eli'  A  uverfario,  perche  oltre  che  all'  eflalta- 
.oned:  lui  non  caminavadibuon  piede,  te- 
leva  per  caio  difpcfato,  il  poter  fuperarelc 
jànte  oppofitioni,  che  gli  erano  apparec- 
chiate. Ma  come  quella  deliberatone  non 
■)  ù  da  lui  communicata  à  Famefe ,  ne  à  Bor- 
romeo ,  ncadaltridi  quelli,  chea  Bandi- 
>.oiKoo  non  portavano  volontà  aliena,  auvenne, 
The  vedendo  colloro  creici ute  inafpetta- 
lamente  ne  \\o  fcrutinio  i  voti  à  favor  di  lui, 
rìarlì  ad  intendere  di  far  bene,  yiccncorfe- 
*to  neir  accedo  ,  onde  in  un  fubito  contro  il 
ìdifegno  ,  &  afpettatione  di  Ludovico  afee- 
iferoivoti  al  numero  di  11.  che  quanto  fi 
iafcallegrò  Bandino ,  tanto  s'alterarono  iBor- 
'/ighefiani.e  più  di  tutti  Borghefe  ftefTo,il  qua- 
1  \c  veduto,  ciò  efler  fatto  ad  onta  fua  panico. 
1  larmente,  determinò ,  di  farli  una  feoperta 
iìefcluiìva,  per  la  quale  efortò  Savelli  à  di- 
ri chiararfi  Capo  ,  da  cui  eflendo  ciòrecufa- 
,(to,  richiefedel  medefimo  molte  fue  Crea- 
ture 5  fe  bene  dopò  qualche  tempo  fedato 

l'impeto 
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Timpeto  dello  fdegno  non  fece  di  ciò  a*  c 
tro  motivo  ,  ma  tutto  fi  rivolle ,  à  vem 
dicarii  di  Ludovifio  ,  al  quale  perche  notì: 
(limò,  di  poter  fare  ugual  difpiacere,  od 
me  elTaltare  Mellino  al  Ponteficato ,  poj 
ogni  ftudio,  in  procurare,  eh*  bavelle 
maggior  numero  di  voti ,  che  fra  le  fue  ere 
ture,  amici,  &  adherenti  in  quella  brevi , 
tà  di  tempo  fi  poterono  raccorrere ,  e  le  bc 
ne  non  mancava  di  conofeere  le  difficoltà 
al  Papato  di  Mellino  apparecchiate ,  eflt 
poco  meno,  che  infuperabili ,  tutti  via  pcq 
ìbdisfar'  alla  fua  voglia ,  di  tener  travagliar* 
Ludovifio,  e  di  renderli  con  avantagio  1( 
pariglia  di  Bandi ,  poco  fi  curò  qual  finir 
per  mellino  dovelìèro  havere  fi  violenti  tentt 
tativi  ;  Onde  introdotto  in  ciò  trattato  co$ 
Cardinal  Sforza ,  Ette,  e  Bevilacqua,  e  (te. 
gnificata  la  fua  intentione  alle  fue  Creature* 
mentre  il  dopò  definare  alii  22.  erano  cea 
entrare  allo  fcrutinio,  operò  ,  eh*  all'ima»» 
provi fo  falifie  al  numero  di  16*.  voti  cioè  1  f  1 
nello  fcrutinio  ,  &  11.  neh'  accetto,  coiai* 
che  fi  come  accrebbe  l'animo  à  Borghefianii» 
coli  pole  gran  fpavento  a  Ludovifiani,  &  in% 
particolare  à  Ludovifio  il  quale  colto  all'  im-4 
provifo  niuna  cofa  in  quella  confufione tan- 
to temeva,  come  la  negotiatione,  la  quale 
ne  fuoi  principii  appariva  fi  potente,  non 
havefiè  le  radici  tanto  profonde,  ch'egli 
non  le  poterti*  (veliere.  Veduto  Sforzai!) 
fuccefiò  di  quello  fcrutinio ,  fi  come  quello,  i 

che 
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e  per  U  lunga  efperienza  de  Conclavi  fi 
rrometteva,  di  poter  dar  confeglio,  fu  di 
«parere,  che  mentre  la  difpofitione  deCar- 
idinali  fi  inoltrava  tanto  favorevole ,  non  s'in- 
cterrompefle  tempo  in  procurare  di  condur- 
le la  prattica  incominciata  al  fuo  fine:  poter- 
li comodamente  nello  i pati o^  di  quella  not- 
te aggiuntare  il  rimanente ,  li  che  la  mattina 
^entraHè  nello  icrutinio  con  MellinoPapa, 
>edictò  non  poterfi  dubitare  haverlo  dimo- 
iato la  facilità ,  che  s'era  trovata  in  otte- 
nere per  lui  con  un  fnnplice  cenno  ,  e  ien- 
*ktin  trattata  I*         voti  >  rimanere, 
kàkii  Borromeo,  Ubaldino,  Capponi, 
io,  i  voti  de'  quali  farebbono  pronti  ad 
ogni  requifitione  ;  nè  Aldobrandino  ,  e 
^Savoia  fi  ritirarebbono  in  dietro  ,  quello 
n  indotto  da  Cardinali  fu  detti ,  e  quello  da 
r*Efte  ,  Benti  voglio  ,  e  Bevilacqua  ;  l'ag- 
.igiunta  di  tante  voci  oprarebb*  quello  ,  che 
3  ne' Conclavi  èfolito,  cioè  che  ferri  pre  al- 
jcuni  vedendo  il  confenfo  della  maggior  par- 
ate del  Collegio  ,  adherilTero  al  parere  dief- 
i  fa.  Dall'  altro  canto  Borghefe ,  il  quale  ve- 
deva benilììmo  gì'  impedimenti  di  quella 
nimprefa,  8c  intendeva  li  zó.  voti  con  tanta 
t  facilità  meflì  inlìeme  non  haver' havutola 
mira,  à  far  Millino  Papa  ,  ma  folamcnte 
à  raffrenare  la  baldanzi  diLudovifio,  pen- 
sò ,  che  fe  non  per  altro  ha verebbe  giovato 
all'elettione  d'alcun'  al:ra  fua  Creatura,  il 
tener  Ludovifio  conia  continua  prattica  di 

Mellino 
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Mellino nello  Hello timore;  onde  trasferSf 1 
toll  di  notte,  mutato  -habito  nella  Celiaci' 
Medici,  cominciò ,  ad  introdurre  con  lui  li 
trattatone,  fi  come  fece  il  medemo  Mellincf 
andato  anch'  etto  nella  Cella  d'Ubaldino»  Jf 
altri  à  loro  nome  in  altre ,  in  particolare  i 
quella  di  Borromeo.  Ciò  che  dal  negotio 
quella  notte  fi  riportò  fù,che  il  (oggetto  prof* 
pofto  era  al  pari  d'ogn'  altro  meritevole  3| 
Tonteficato  :  doverli  drizzare  con  mokif 
circofpettione  la  prattica  ,  per  condurla  fi| 
curamente  à  buon  porto  ;  già  che  l  i  nova* 
Bolla  havevaà  baftanza  proveduto  che  ali* 
improvifb  ,  fi  come  aureniva  prima  pe* 
mezzo  dell' adoratione,  non  fi  potette  fané 
il  Papa  ;  che  di  tutto  haverebbono  dato  par-ìl' 
te  à  Ludovifio ,  e  procurato  difporlo,  à  con# 
correre  con  etti  loro.  Rifpofte  chiarameniS 
te  pregiuditiali  à  Mellino  ,  mà  da  Tuoi  ami 
ci  perii  defiderio,  eh*  havevano  di  volerle*1: 
Papa;  interpretate  in fenfòàlui favorevo«tir 
le.  Fra  tanto  Borghe/e  ,  tenendo  per  fer«£ 
mo  ,  che  Ludovifio  havefle  rifaputo  il  tut-'ff 
tp,  permoftrarc,  che  faceva  da  doverono 
per  pungerlo  maggiormente  inviò  da  lui ilit 
Cardinal  Crefcentio  ,  acciò  da  lua  parte 
l'invitafle,  à  concorrere  nel  proflimo  lbrtKf 
tinio  col  fuo  voto  all'  elcttione  di  Mellino, 
à  cui  egli  ditte,  non  poterli  darrilpoltapri-4 
ma,  che  fi  fotte  abboccato  con  le  Creature,  4 
6:  amici  fuoi  ,  e  quello  non  poterli  fare» 
fubito,  per  eflèr  l'hora  troppo  in  commo-è 

da,  ne  t 
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la  ,  ne  per  molto  che  Crdèefltjtì  lo  ftringef- 
ad  aperta  dichiaratiowe  di  cièche  voleva 
mre,  potè  mai  trarne  airra  ri  Ipofta;  è  però 
r>en  vero,  che  per  altra  cagione  di  quello 
cavito  concepì  egli  gran  iòipettor,  cheBor- 
.irheic,  giù  che  nelle  umiliai  ationi  procedeva 
Kant' oh  re,  non  rn  vette  occultamente  fta- 
jilito  le  colè  pe  '  io  Papato  di  Mellino  ;  on- 
de fopra  prefo  da  gran  turbatone  d'animo 
randò' incontinente  alle  Celle  d'Ubald ino  ,  e 
^'apponi ,  e  fatto  gli  alzar  da  letto  gli  riduf- 
[è  nella  fua,  ove  ancora  vennero  chiamar i  di 
ui  Aldobrandino,  Pio,  eia  maggior  parte 
.ielle  fue  Creature,  le  quali  confutarono  firà 
idi  loro  il  prefente  pericolo  ,  prelèro  rciolu- 
>tione,  di  andare  chi  ad  uno  ,  e  chi  ad  un'  al- 
>tro  Cardinale ,  procurando  con  iilanza,  che 
)  non  lì  deflc  il  fuffragio  à  Mellino  ;  e  le  bene 
rialcuno  di  efiì  fù  in  ciò  diligente,  &  accor- 
to, nondimeno  niunodi  efliiì  appreisòdi 
rgran  lunga  alla  celerità,  &  auvedimento  di 
ri!  Ludovico,  il  quale  in  quella  notte  fu  veduto 
;  deporre  il  fallo  ,  e  defeendere  ad  ogni  forte 
di  humiliatione,  e  vili  preghiere.  Con  que- 
I  fte  arti  andato  attorno  tutta  la  notte,  final- 
mente la  mattina  trovò,  che  haveva parte 
tolti  à  Mellino ,  parte  affìcurati ,  che  non 
farebbono  in  lui  concorfi  33.  voti  ,  che 
con  quello,  coir  iftefiò  facevano  34.  ballan- 
do per  la  compita  efclulìone  di  19.  onde 
Ripigliato  fpirito  ,  6c  ardire  ,  mandò  pri- 
ma" d'entrare  nello  fcrutinio  per  Gozza- 

dino 
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dino  à  Borghefe  la  rifpofte  ,  che  la  fèr 
avanti  non  h a vea  data  à  C .rclcentio ,  la  cjus 
le  conteneva  leu  fa  ,  di  non  poter  concorre  i 
restU'elettionedi  Mellinoper  le  molle  diffci 
cultà,  che  nelle  lue  Creature  haveva  tro 
vato,  di  che  alteratoti*  Borghefe  non  s'a 
Henne  di  proronpere  in  querele  e  minacci, 
con  particolar dispiacere  delle  fue  Creature  | 
le  quali  credevano  quei  moti  ad  altro  noi 
Servire ,  che  ad  alienare  l'animo  di  Ludo 
viiìoal  concorrere  all'  eflàltatione  d'alcun  d. 
loro.  Per  lo  fcrutinio  della  mattina  Bor 
ghefe  hebbecaggione,  d'attriitariì ,  chef 
trovò  Mellinohaver  perduto  fei  voti  di  quel- 
li ,  che  la  fera  avanti  gì'  erano  itati  dati,  t 
Ludovifioair  incontro  fi  rallegrò,  perche 
gli  era  riufeito  il  conto  de  gì*  efcludenti  à 
nondimeno  celava  la  fua  allegrezza ,  e  quel- 
lo diicolpava  la  iua  troppo  credenza  con  la 
nuova  Bolla,  la  qual  diceva,  haver  ridot-' 
te  le  cofe  al  termine,  che  ne  anco,  quando 
li  Capi  delle  fattioni  fbfiero  d'accordo,  fi 
farebbe  potuto  far'  il  Papa.  Di  tal  cagione 
la  querela  era  ;  perche  molte  Creature  di 
Paolo ,  le  cui  voti  Borghefe  credeva ,  haver 
ficuri  per  Mellino,erano  nello  fermino  anda- 
ti in  altri.  E  fe  bene  communementc  fi  cre- 
deva ,  quefii  efler  iòlamente  i  vecchi  preten- 
denti del  Papato,  s'ad  duce  vano  nondimeno 
varie  conjecr.ure,Ii  quali  moftravano,che  fra 
e(Ti  potevano  anche  eflèrde'  Giovanni.  Non 
era  poco  lo  fcapito  della  reputatone* ,  che 
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n quello  feruti nio  havevano  fatto  li  Borghe- 
<  iani ,  Sv  il  eredito  ,  in  ^  he  era  iàlito  Ludo- 
nl\o-,  nondimeno  quelli ,  per  moftraredi 
•lon  ceder  niente  all'  Auvcrlario  ,  continua- 
tilo ibnz'  altra  negotiationeà  dar  le  vocia 
•bellino  ne' feguenti  fcrutinit.  Vedeva  Lu- 
.•lov  lìo,  che  la  prattica  di  Bandino  daini 
;::ÌHCgliat  a  da  principio,  non  folo  nonhave- 
:  n  havuro  l'effetto  ,  eh'  egli  deliderava  ,  mà 
•haver'  etìàcerbato  l'animo  di  Borghcfe  ,ede 
:,fuoi  adhei  enti ,  che  diede  à  loro  oceaiìonc» 
;  di  ftringerlì  iniìemecon  più  laido  legame, 
il  che  anche  era  per  iuccedere  in  ogn' altra 
imprefa,  che  tentafleà  favore  d'alti  a  per- 
dona, che  fune  contraria  di  quella  fattionc. 
i  Però  lafciato  Bandino  da  parte ,  haveva  de- 
liberato d'incarni narfi  all'  auvenircper  altra 
,  via  coperta,  laqual  fperava ,  poterlo  con- 
durre à  Tuoi  fini.  Ma  perche  fra  lui ,  e  Bor- 
i  ghefci  difgufti  erano  crefeiuti  àtal  legno, 
r;  che  non  folo  non  trattavano  infieme,  mà  à 
t  pena  fi  lalutavano  ,  parue  à  Borgia ,  Savoia 
•>  e  Medici ,  Te  non  foflc  loro  riuìcito  di  unir 
gl'animi,  e  le  volontà,  procurare  almeno, 
di  toglier  via  lo  fcandalo ,  che  s'haveva  del- 
la Tcoperta  difeordia;  lo  facevano  ancora, 
perche  effendo  quei  fra  di  loro  incontrati, 
era  malagevole  il  mettere  in  campo  trattato 
alcuno ,  che  fe  ne  potefll*  fpcrare  buon  fuc- 
ceflb.  Nè  fu  molto  difficile  il  reconciliarli 
almeno  nell'  efteriore,  nel  che  Ludovifio, 
Come  più  giovine  volle  prevenire,  e  l'andò, 
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à  trovare  nella  Cappel'a  alla  prefenza  di  tui 
ti  i  Cardinali  nel  tempo,  che  palsò lo  feri 
tinio  della  mattina  delli  23.  luglio,  eia  lèi 
de  29.  del  medemo.  Ma  vedendoli  chiari 
mente ,  che  1  due  capi  non  erano  fincew 
mente  uniti ,  e  temendoli  per  ciò  notale 
lunghezza  di  Conclave  ,  li  Cardinali  f  udec 
ti ,  che  per  Zelo ,  ò  per  altri  fini  s'interpe 
nevano,  come  mediatori,  penfarono,  <, 
mettere  inanzi  alcuni  ft  getti  di  tal  qualit 
che  quando  i  due  Emoli  foflero  Manchi ,  «• 
contendere,  finalmente  rivolti  alla  necefl 
tà  della  Chiefa ,  fi  riiòluefiero  da  dovere, 
fare  il  Papa ,  e  non  potefTe  niuno  di  loi 
con  ragione  rifiutare ,  di  concorrere  all' e 
faltatìone  di  uno  di  efli.  Annovetaronfip* 
fogetti  di  mazzo ,  e  dotati  delle  qualitàgj 
accennate ,  Sauli,  Monti,e  Ginnaho,  li  qu 
li,  fe ben  fi  teneva,  che  appreiTo  Ludovtf 
non  haveflero  bifogno  di  favore  alcune 
gli  bifognava  nondimeno  appreflòBorgheJ 
il  quale  riftretto  alle  fue  Creature,  e  fra  quo 
le  a  i  confidenti  ;  ancor  che  di  parole ,  e  d 
moftrationi  foffe  largo  ad  ogn'  uno ,  e  pa; 
ticolarmente  à  Cardinali  vecchi ,  nondimi 
no  di  fuffragii ,  e  reali  favori  fi  teneva ,  ci 
con  loro  farebbe  flato  fcarfimmo.  Ulat 
egli  felicemente  l'artefìcio,  di  moftrarfn 
apparenza  defiderofo  della  grandezza  lor 
mentre  non  fofie  flato  facile,  l'havere  ur 
delle  fue  Creature,  d'effetto,  che  ne  e 
vava  era  à  lui  molto  utile  ,  perche  in  t 
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modo  s'impediva,  ch'eli  limolati  per  al- 
tro di  continuo  da  Ludovico,  nonùget- 
taflèroàlui  in  braccio,  Per  Io  contrario  ne 
anco  Ludovifio  mancava  à  fe  iteilò  ,  perche 
con  le  medefime  arti  procurava  tenerli  uni- 
ti quei  Cardinali  di  Borghefe ,  che  l'haveva- 
no  iervito  neh1  efclufione di  MeJJino  ,  ari- 
ne di  trovarli  di  nuovo  pronti  à  lìmiie  offi- 
cio ,  fe  Borghefe  havcfle  tentato  l'elettione 
di  qualche  luo  nemico.  Per  Ginnalìo  era- 
no interce  fiori  appreflò  Borghefe  Rivarola, 
Savelli,  e  Serra,  i  primi  due  per  particola- 
re amicitia ,  &.  il  terzo  per  il  impedire ,  che 
Borghefe  non  piegafie  in  "Saul  i  luo  nemico. 
Per  Monti  fi  adopravano  il  Medico,  Cin- 
thio  ,  Clemente ,  &  il  Cavaliere  Gotti  Con- 
da  villa  di  Medici ,  et  à  Borghefe  molto  ac- 
cetto. Mà  nel  primo  non  era  fuperabile  la 
difficoltà  dell'  efler  la  più  cara  Creatura 
d'Aldobrandino  àBorghefe  non  menò odio- 
fo ,  che  Ludoviiìo,  benché  fi  diceva  ,  che 
ne  anco  vi  farebbono  concorfi  Farnefe ,  e 
Medici,  Si  dubitava  ancora  di  Gaetano ,  &c 
ultimamente  fe  gì'  era  icoperto  contrario 
Zolleren.  Nel  2.  era  d'impedimento  l'alie- 
narli Savoia,  St  in  alzare  pedona,  perla 
cui  eflàltatione  Unto  appreflb  i  Cardinali 
quanto  apprefio  il  Mondo  haverebbe  riavu- 
to poco  applaufo.  A  Saoli,oItre  le  molte  diffi- 
coltà, che  mai  fi  larebbono  fuperate,  faceva 
à  baftanza  oftacolo  Aldobrandino,  il  quale 
è  Farnefè ,  nè  altri ,  che  vili  erano  effi- 

D  d  cacemen- 
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cacementeàdoprati ,  havevano  potuto  rem<J| 
vere  dall' antico  propofito  5  onde  vedendo-  ) 
fi,  che  ne  anco  il  p-oporre,  1  Cardinali  d:- 
mezzo  fervivi  d'abbreviare  il  Conclave.* 
Ludovifio  per moftrariì  defiderofo  de.la c  on  ( 
elulione,  e  per  far'  apparire  Borghefe  api 
preflò  tutto  il  Collegio  colpevole  dogm  in- 
conveniente ,  gli  lece  proporre ,  che  havrete 
be  nominato  tre  delletreaturedi  lui ,  uni 
delle  quali  egli  elcgeflè  per  Papa  >  ma  il  par- 
tito à  Borghefe  non  piacque  ;  percne  aci 
Gettandolo,  offendeva  tutte  le  fue  Creatur 
papabili ,  che  nella  nominatane  non  lolle  ; 
ro  comprefe,  e  fi  ponevain  neceffità ,  d'air 
mettere  il  Papa  propoQo  da  Ludo  vi  ho, 
die  per  la  1  epura- ione,  e  per  l' interefle  abbc  l 
minava.   Efclufo  quello  part ito  entro  « 
mezzo  Borgia,indotto,come  fi  crede  dal  Vt 
ca  di  Paftrana,  il  quale  voleva  centra  canti 
biare  Borghefe  per  Pefclufione ,  che  ad  ite 
za  di  Spagna  havea  dichiarato  di  fare  al  Ca 
dinal  d'Araceli ,  e  cominciò  à  nominare  £ 
cune  Creature  di  Paolo  più  grate  a  Borgh 
fe,  &  accette  à  Spagna  ,  facendoli  iitaw 
di  precifa  rifpofta  ,  dal  qual  officio  non  mi 
no  noiofo ,  che  pieno  al  pari  di  pencoli , 
F havefle accettato ,  ò efclufo ,  pretto fi. sb 
gò  condire,  che  gli  pareva  più  con  venie  « 
te ,  che  Borghefe  medefimo  dichiarane  qi. 

la  qualità  del  foggetto ,  e  la  polTibihta  de 
fuc  forze  laverebbe,  procurato  fervnj 
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Rifpofta  che  atterrò  l'arteficio  di  Paftrana ,  e 
forlè  anco  inventato  dall'  ifteflb  Borghefe  $ 
perche  non  volendoli  egli  dichiarare  partia- 
]e  d'alcuna  fua  Creatura  ,  ne  ballando  ad 
cflo  l'animo ,  di  farli  innanzi  per  l'efièmpio 
dell'  infelice  riufcita  di  Mellino,  reftò  di  trat- 
tare più  oltre,  e  come  per  propria  inclina - 
tione  era  volto  a  favore  di  Ludovilìo ,  lodò 
la  fagacità ,  con  la  quale  s'era  faputo  liberare 
da  quei  intoppi,  e  direttoli  maggiormente 
con  elfo  lui,  comprefe,  eflèr  fatica  in  va- 
no, che  altri  procurarle,  d'indurloal volev 
di  Borghefe  con  lomig'.ianti  propofte  ;  on- 
de fatto  ciò  fapere  all'  iftelTo  Borghefe  ,  e 
Pignatello,  che  follecitavano  larilpotla,  li 
conlègliò,  che  polle  da  banda  quelle  pretcn- 
tjoni,  lì  riiblueftè  ,  di  concorrere  in  uno, 
che  havefle  minor  difficoltà.   Quello  pa- 
rue  à  Burgia,  poter' e  Iter  Sauli ,  sì  perche 
Borghefe,  parlando  col  medelìmo,  s'era  mo- 
ftrato  difpolfo ,  à  volerlo  favorire,  come  per- 
che communemente  fi  ftimava  particolar' 
amico  di  Ludovilìo,  e  confidente  di  Spagna. 
Ma  ritirava  Borghefe  l'opinione  poco  plau- 
fibile,  che  di  lui  fihaveva,  e  molto  più  lo 
fdegno  nuovamente  conceputo  di  Pignatel- 
lo ,  per  caufa  d'un  memoriale ,  che  li  dilTe, 
eflèr  flato  comporto  in  cafa  del  medelìmo, 
nel  quale  li  offendeva  la  Tua  reputatione. 
Mentre  quelle  cofe  fenzi  felice  iucceflb  li 
trattavano  ■>  rifaputafi  fra  i  Cardinali  di  Bor- 
ghefe ,  la  rifpofta  di  Ludo  vi  fio ,  à  lui  ripor- 
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tata  da  Borgia ,  (opra  le  Creature  più  accette  t 
ai  medefitno  Borgheiè,  da  proporli  per  il 
Pontificato  ,  fu  interpretata  ,  eh'  altro  noni 
conteneflfe,  che  dichiaratione,  che  Ludovifio?- 
non  riavrebbe  già  mai  ammetto  al  Pontefica- 
to Creatura  di  Paolo  ;  onde  alterati  contrai 
di  lui ,  clonarono  Borghefe ,  che  proteftaf-i 
fe  alla  feoperta ,  di  voler  più  torlo  morire  ini 
Conclave  con  tutte  le  fue  Creature  ,  che! 
permettere  fuori  di  effe  farli  il  Papa  5  cofa,< 
che  Ludovilio  diceva  ,  elTer  finta  da  male- 
voli per  concitarli  contro  l'invidia.  Ma  af- 
iài  prefto  fu  ,  non  fo  ,  fe  in  concambio, 
contro  Borghefe  follevata  fama  di  peggior 
confeguenza,  e  fu,  eh'  eflendo  egli  la  lèrc 
delli  27.  andato  alla  cella  di  Borromeo  pei 
vifitarlo,  ifuoi nemici,  prefa  quindi  ov  ca« 
fione ,  raccolfero  per  lo  fcrutinio  della  mat 
tina  feguente  con  gran  fegretezza  uno  à  18 
voti  à  favore  di  Borromeo,  e  fparferope 
il  Conclave ,  elTer  fiata  opera  di  Borghefe 
accordata  la  fera  avanti  ,  di  che  alterati  1 
Spagnoli,  fe  ne  dolfero  feco ,  nèuicirnod 
fofpetto  fin  tanto,  che  gli  fece  toccar  coro 
mani  Partendo  de'  nemici.  Eranfi  inquex 
di  infruttuofi  trattati,  c  controverfie  con 
fumati  XI.  giorni  in  Conclave,  nò  ancor 
s'era  udita  parola  d'alcuno,  che  introduce! 
fe  prattica  perii  Cardinal  Barberino  5  di  eh. 
altra  non  era  la  cagione  ,  fe  non  eh  egl 
quantunque  per  ogni  qualità  meritevole  de  t 
Papato  ,  nondimeno  in  comparatane  d  * 
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tanti  vecchi  pareva  troppo  giovine  ;  Mà  già 
1  s'auvicinava  il  tempo,  nel  quale  lo  Spinto 
.  Santo  havea  diipofto  ,  di  proveder  la  Tua 
!  Chic  ii  d' u  n'  ott  i  mo  Pallore ,  o  n  d  e  1  a  i era  del  - 
29.  luglio  lì  feoperfe  al  quanto  di  luce, 
ediante  la  quale  comincioiTi  di  lontano  la 
[trattatone,  che  interrotta,  e  poi  d inuovo 
ipiglia^a,  hebbe  feliciiiìmo  fine,  la  matti  - 
Ina  di  6.  Agoito  ,  giorno  della  trasfig uratio- 
i  ne  di  Chriito  Signor  noftro. 

Per  narrare  il  tutto  ordinatamente  è  da  fa- 
.re,  che  per  la  fuprema  dignità  del  Pontefì- 
ato ,  fe  bene  pareva ,  che  il  Cardinal  Barbc- 
I  rino  havefle  molte  oppofitioni,  in  effetto,  cc- 
I  cettuatane  quella  della  frelca  età  ,  non  ne  ria- 
veva alcuna  5  perche  Peflèr  di  nafeita  Fioren- 
tino, non  poteva  apprefib  àSpagnuolifare 
à  lui  maggior' oracolo  di  quello,  che  fece 
.  à  Bandino ,  al  quale  non  vedeva ,  che  nocci- 
I  fe ,  fe  bene  per  un'  altro  Capo  ciò  gli  pote- 
va apportare  pregiuditio  ,  perche  havendo 
egli  quali  tutte  le  lue  facoltà  nello  flato  della 
Chielà ,  palTava  più  per  Romano ,  che  per 
Fiorentino.  11  fofpctto  dell'  elTer  lui  llato, 
.Nuntio  in  Francia  era  affatto  dileguato,quan- 
do  per  mezzo  della  relatione  di  Don  Bal- 
dalTar  de  Zunica ,  il  quale  nell'  ifteflp  tempo 
'rifedeva  in  Corte  dei  Rè  Chriftianiflìmo 
Ambafciatoredel  Rè  Cattolico  vennero  à  lu- 
ce gl'orridi, ch'egli  per  compire  all'obligo  del 
fuo  carrico  haveva,  lenza  elTere  richiello, 
Spallati  coi  Rè  HerricolV.acciò  per  caggione 

Dd  5  d'ai- 
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d'alcuni  accidenti  all'  hora  au  venuti ,  note! 
lì  diicioghefle  l'unione  poco  avanti  ftabilì-t 
ta  fra  quelle  due  Corone  ;  cofa ,  che  ridonar 
dò  in  non  piccioli  utilità  .  e  fodisfattiom 
del  Rè  Cattolico.  Somiglianti  oflkii  in  vir4 
tu  del  medefimo  pafsò  altre  volte  >  fecon- 
do che  venne  l'occalione»  donde  poi  proce- 
de l'honorata  iflruttione ,  che  fua  Maertà 
diede  intorno  alla  qualità ,  Se  eflaltationed 
lui  al  Duca  di  Paftrana  Aio  nuovo  Ambaf 
datore ,  quando  venne  in  Italia.  Nella  cawr 
Medici  non  poteva  efler*  ombra  alcuna ,  $1 , 
perche  li  fratelli  di  lui  rimarti  in  Firenze  co©> 
fa  modeftia ,  e  l'oflequio  s'havevano  acqui-i 
fiata  lagratiadel  Gran  Duca,  comeperchcl 
egli  in  Roma  erafi Tempre  dimoftrato  parti 
colarmente  affetto  verfo  le  cole  del  medefa 
mo ,  nè  poco  in  ciò  operò  la  lua  andata  it 
Firenze  ,  mentre  paflàva  Legato  in  Bolo- 
gna,  perche  per  la  fincerità  della  fua  nta 
tura  con  la  dolcezza  delle  maniere ,  e  fince< 
riti  di  coftumi  traflè  mirabilmente  à  fel 
Tolontà  di  quella  Altezza.  Per  difeaccian: 
le  fofpitioni,  che  da  malevoli  erano  ftate  in*] 
preflè  nella  mente  di  Borghefe ,  il  libero  par 
lare ,  eh*  egli  per  riputatione  di  lui ,  e  pe 
Fhonore  di  Papa  Paolo  in  varie  occafion 
nel  tempo  del  Ponteficato  di  Gregorio  ha 
veva  fatto  era  potentiflimo  antidoto ,  si  eh 
in  e(To  non  rimaneva  dubio  della  fua  fin 
cerità,  e  fedeltà,  anzi  correva  voce  peri 
Corte ,  eh'  egli  con  la  troppo  libertà  havefl 

con 
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lo  fdegno  di  Ludovico.  LaCa- 


concitato 

fa  Orlìna  ,  quando  ben  rotte  fiata  anena 
dalla  grandezza  di  lui  poco  poteva  nocer- 
li,  mentre  il  Cardinale  Aleffindro  perne- 
rotii  di  etta  ii  trovava  in  Germania.  Non 
.  h  era  cagione  di  timore  di  Peretti,  quale 
mai  fegli  era  dichiarato  contrario,  e  quan- 
do al  preiente  lì  fotte voluto icopri re,  non 
laverebbe  ottenuto  l'intento  ,  perche  non 
haveva  feguito  &  il  Cardinal  Andrea  am, 
.  malato  di  febre  era  ufeito  di  Conclave  :  Al- 
cuni altri  Cardinali,  che  ò per emulinone, 
ò  per  altri  riipetti  neh'  intrinfeco  non  l'ha-  * 
Sverebbero  voluta  Papa  ,  f  alien  ne  vano  dal 
dichiarare  ,  ò  perche  non  {limavano  e  (Ter 
tempo ,  che  potette  colpire  al  Pontcficato, 
ò  vero  perche  diffidavano ,  di  poterlo  impe- 
dire ,  fecondo  le  due  diverie  opinioni ,  che 
fra  gl'Elettori  di  lui  correvano  ;  perciò  che 
alcuni  conflagrando  l'età  di  5-5-.  anni  ;  e  la 
robustezza  della  compie flione  non  potevano 
darli  à  credere  ,  eh'  etto  portando  feco  tan- 
te difficoltà  potette  arrivarvi ,  maflìme  in  un 
Conclave  ,  nel  quale  la  nuova  Bolla ,  pareva 
baver  indrizzato  ogni  cofa  à  favore  de'  Vec- 
.chi  :  altri  penfando  gf  intcreffi  ,  e  (ini  de 
Capi  di  fattione  erano  di  parere  ,  che  il  Pon- 
tificato non  farebbe  ufeito  da  lui ,  fra  quali 
Tarnefe  ,  che  poco  avanti  d'entrare  in  Con- 
clave manifettò  ad  alcuni  quella  fua  opinio- 
ie.  Diedefi  principio  al  trattato  la  fera  de 
19.  dopo  lo  fcrutinio  ,  mentre  parlando 

Dd  4  Ludo- 
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Ludovico,  e  Castano  degrinrcreflì  del  Cotb»i 
clave  ,  com*  erano  foliti  »  Gaetano  ufcitò  t 
nelle  Iodi  di  Barberino ,  lo  propofe  à  Ludo*  * 
vifio  per  Papa ,  che  confiderà-  o  lo  flato  pre-»  1 
fente,  fi  vedeva  non  poterli  fperareriu fcn  i 
ta  d'altro  fòggetto.  Commendò ,  Ludovifia  i 
la  perfona  con  lodi  non  ordinarie,  e  dichiarò  ! 
il  ìlio  fenzo  all'  eflalratione  di  eflTa ,  chevj  I 
farebbe  concoriò  volentieri»  quando  BorM 
ghefe  lì  contentaflè,  benché  era  da  temè*»  i 
re  della  contradittione  de'  Cardinali  VecM 
chi  ;  la  mattina  feguente  3  o.  di  luglio  rién^ 
trati  Ludovifio ,  e  Caetano  nella  medeonl 
prattica ,  e  fatto  conto  de'  voti  che  per  p.irtel 
di  Ludovifio  vifàriano  »  trovano,  chefrai 
le  Creature  di  Gregorio ,  e  li  più  Giovani  $!) 
Clemente  con  Farnefe,  Medici  ,  e  Horror 
■meo  ;  tre  Spagnuóli ,  e  dueTedefchi ,  agtj 
giunto  Capponi,Uba!dino,Efte,e  Savoia  eràM 
110  13.  voti ,  à  quali  fe  Borghefe navette  ag- 
giunti folo  1  3.  voti,  facevano  li  dui  terzi  per 
Telettione,  e  quando  mancaflè  alcuno  de  no* 
iriinati  »  poteva  Borghefe  Supplire  fenza  toc-  J 
care  alcuno  de  fuoi  Papabili.  Con  tal  prefujM 
porto  Ludovifio  ftabilito  .  di  promovcre 
guanto  poteva  Barberino  al  Ponteficato ,  ttbi 
diede  incontinente  parte  à  Farnefe,  Medici,^ 
&  Aldobrandino ,  dalli,  quali  riportò  il  mc-i 
demo  volere  ;  anzi  da  Farnefe  fù  con  molta  ; 
efficacia  confortato  ,  à  non  ftancarfi ,  finche 
•  haveflè  condotto  à  fine  lJelettfòne  di  figger  - 
to  sì  meritevole.  Incontrò  bene  neH'itfef- 
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tempo  ,  che  pittato  Barberino  d'avanti 
a  Celli  d'un  Cardinale  amico  di  Ludovi- 
co ,  nella  quale  erano  fett' altri  di  quella 
fattione,  e  dilatatigli  di  pafiàggio ,  uno  di 
?fli  difie,  Te  qucfto  fogetto  navette  lei  anni 
?iù  non  fi  domerebbe  peniare  ad  altro  Papa. 
Il  che  riferito  àFarnefe,  che  ben  vedeva  le 
ì  coie  del  Conclave difpofti in  maniera,  che 
la  frefea  età  non  haverebbe  a  Barberino 
rollato  ,  s'animò  maggiormente  ad  impie- 
rfi  neir  eiìaltatione  di  lui.  L'htefia  matti- 
aa  Ludovilìo  convocata  nella  fua  Cella  la 
aggior  parte  de  fuoi  confidenti  con  ie 
reature  di  Gregorio,  propofe  la  perfona  ~i 
larberino  ,  e  mentre  iì  confutavano  le  diflì- 
Lcultà,  che  fi  potrebbero  opporre,  alcuni,  à 
jquali  non  piaceva  quella  prattica  ,  metteva- 
no l'oftacoio  della  trefea  età,  di  che  accor- 
pi Caetano,  lìmulando  di  credere  ,  che 
quefta  fuflc  la  maggior  raggione  ,  rivolto 
à Ludovilìo,  &  Aldobrandino,  dille,  anzi 
runica  via  di  liberarci  dal  timore,  che  li  Car- 
dinal noftri  nemici  non  giungano  al  Papa- 
to ,  eil  fare  un  Papa  giovine  ,  il  quale  ibpra- 
•  vivendo  à  elfi ,  ci  afiicuri  da  quello  pericolo, 
C  ci  tolga  la  fatica  ,  d'andar  rrà  pochi  giorni 
cercando  nuove  cfclufioni  ,  come  avvereb- 
be, fe  fi  elegelfe  vecchioni  quella  ragione  di 
Gaetano  udita  da  fuddetti  ,  e  dalla  mag- 
gior parte  de  gl'altri  conapplaufo,  echiu- 
fc  la  bocca  à  coloro ,  che  col  pretefto  del- 
la gioventù,  cercavano  tener'  in  dietro  Bar- 

Vàf  ben- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC, 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliofheek,  Den  Haag 

224  E  44 


6^4    Conclave  di 

berino.  Difcioltoil  congreflb  per  ordine  dtì 
Ludovifio  andò  Caetanoda  Barberino  ,  e 
trovatolo  per  via  »  che  andava  allo  fcrutinio 
di  quella  mattina,  gli  dine  la  prattica  co-^ 
minciataàfuo  tavore,  àcui  rifpofe  reftari 
obligatiflìmo  alla  loro  bontà ,  mà  eflèr  ne- 
gotio,  che  ricercava  gran  confideratione,e, 
reftorno  d'accordo ,  di  parlarne  con  mag-f 
gior'agio.  Dopò  lo  fcrutinio  della  fera  ri- 1 
iaputo  Barberino ,  che  la  prattica  fi  ribal- 
dava, econfiderato,  che  Phaver  favorevo- 
le li  Spagnoli  era  uno  de  fondamenti  follali- 1 
tiali ,  e  che  difficilmente  larebbono  favore- 
voli ,  fe  in  efla  non  fe  gli  dava  il  luogo  prin- 
cipale ,  andò  à  trovar  Borgia ,  e  narrato  gli 
che  da  alcuni  Cardinali  fuoi amorevoli  fi  era; 
lènza  fna  faputa  introdotto  trattato ,  di  pro- 
moverlo al  Papato  ;  Proteftò  ,  fe  ciò  nor 
foflè  con  fodisfattione  del  Rè  Cattolico  fe  gl 
opporrebbe ,  per  disfare  ogni  ordinatura  5  di 
che  compiaciutoli  Borgia,  glirirpOlè,  ch< 
fe  bene  nelle  fue  iftruttioni  egli  non  era  ne 
numero  de  papabili,  di  cui  li  doveflèalii 
hora  trattare ,  nondimeno  era  tenuto  da 
Rè  per  confidente,  &  eflèr  di  parere,  cht 
hfciaflè  caminare  la  prattica ,  ne  fi  opponef 
le  alla  volontà  di  coloro,  che  procurano  l 
fua grandezza.  Soggiunfe  Barberino,  ch( 
nonna verebbe  acconfèntito à  ptkttica alcu- 
na della  fua  perfona ,  à  cui  egh ,  come  Ca- 
po della  fattione  di  Spagna ,  non  haveffi 
dato  principio  ,  c  quella,  perche  non  ersi 

commi 
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cominciata  da  lui  ,  voleva  ,  che  affatto  li 
troncaflè.  Quindi  partito  andato  da  lar- 
ghete ,  àcui  lenza  manifelìarel'Ambalcia- 
ta  fattali  da  Caetano  ,  uè  la  parlata  con  Bor- 
gia ,  narrò,  havcr'  udito,  che  da  alcuni 
della  parte  auverfi  fi  trattava  della  perfetti» 
fin  per  il  Pontificato ,  ma  temeva  ,  che  lot- 
to quello  trattato  non  lì  celalTe  alcun'  artefì- 
cio  per  farli  qualche  nocumento  :  ricorrere 
àlui,  per  darli  conto  di  quanto  havevan- 
faputo,  e  pregarlo,  chepigliaiTela  fuapro- 
tettione,  che  quanto  à  le  era  rifoluto ,  di 
non  diicoftarlì  in  cofa  alcuna  »  ò  leggiera,  6 
imporrante  che  fofie  ,  del  Tuo  volere.^  Ril- 

■  pofe  gli  Borghele  non  haver minor  deiìderjo 
i  dell'  elTaltatione  dilui,  che  di  qualunque 
:  altra  fua  Creatura  e  dal  canto  fuo  efier  pron- 
i  tilTimoad  abbracciar'  ogni  occalìone,  per 

■  procurarla  :  l'haver  udito  ciò  ,  che  fi  dice- 
va dell'  offerte,  che  da  Ludoviiìo  ,  eluoì 
ad herenti  lì  facevano:  cohlìderalTe  bene, le 
fi  dovettero  tenere  per  reali ,  e  (labili ,  per- 
che gli  pareva ,  di  poter  con  ragione  dubi- 
tare del  contrario  ;  tuttavia  non  ottante 
quello  fofpetto  ,  ftimafle  per  ficuro  ogni  fa- 
vore ,  che  dipenderle  dalla  fua  volontà.  Ciò 
tntefo  Barberino  dille  ,  che  per  all'  hora 
conveniva  foprafedere  al  quanto  nella  trat- 
tatone del  negotio  ,  finche  eiTo  au  vi  falle 
ciòcche  farebbe  bi fogno  di  fare  ;  àche 
rifpofe  Borghefe ,  che  elfo  gradite  il  tutto, 
«h'  egli  fenza  dimora  haverebbeiatto  quan- 
[     °  Pd6  toda 
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to  da  lui  folle  l'Iato  5  Barberino  chiefeli  ioi 
ultimo  licenza  d'Abboccarli  con  Ludovifio  \  I 
iìne,  come  diceva  >  di  penetrare  l'intentio-; 
nsch'  havevain  quello  negotio,  equandc: 
la  fcoprilTe  men  che  dritta  rimoverlo  da  efJ 
,  mà  perciò  rimale  d'accordo  col  mede-i 
lìmo  Borghele,  che  parlando  à  Ludovilr 
liaverebbe  limulato ,  di  credere  poco  ali 
dimoftrationi»  eh' elfo  Borghefe  gli  taceva 
Conferitoli  da  Ludovifio ,  e  detto  gli  ciò,  > 
che  gli  pareva  opportuno ,  con  dimoftrarei 
diffidenza  della  volontà  di  Borghefe  ,  trovò  " 
in  lui  quel  che  già  prima  gli  era  noto»  cioè< 
volontà  lincerà ,  e  pronta  ,  di  concorrere" 
ad  ogni  mezzo,  che  potette  promovere  lai 
fua grandezza  »  anzi  molTodal  deliderio  dio 
quella ,  lo  conligliò  ,  che  per  non  dar  fofpi-: 
tione  à  Borghefe  non  tornaffè  più  à  trovar-': 
lo,  mà  per  terza  perfona  gli  faceflè  di  manosi 
in  mano  intendere  ilbilbgno,  che  pronta*  s 
mente  l'haverebbe  elfeguito.  Nonfùlegie-s 
ro  il  dubio,  che  le  parole  di  Barberino,  men-K 
trefimulò  dar  poca  fede  ali' offèrte  di  Bor-r 
gheie,  generarono  nell'  animo  di  Ludovi-à 
fio,  e  fuoi  adherenti  ;  Onde  ftirtiando ,  non  t' 
doverlo  nodrir  lungamente ,  determinar©* se 
110,  chiarirli  per  mezzo  del  Cavalier  Lotti*  «a. 
lo  mandarono  à  lui ,  à  notificarli  l'intendo-  £ 
ne  di  Farnelè,  de'  Medici,  di  Ludovifio,* 
d'Aldobrandino,  e  de  gì'  altri  Cardinali  fuoi  £ 
confidenti  eflere»  quando  però  vi  haveflè-i 
rol'ajutode  votiPnolini*  di  portare  il  Car*i 

ditale 
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dina!  Barberino  ;  defiderofi  fapere  per  par- 
te loro  il  ilio  sullo ,  perche  da  quello  di  pen- 
deva il  profeguiw,  òlaiciare  atfatto  la  trat- 
tone, Mottrò  Borghefe ,  di  gradire  ibm- 
mamcnre  quella  volontà,  edoppo  ringra- 
ziati, dine,  che  all'  eflaltatione  di  Barberino 
era  per  concorrere  prontamente  ;  mà  etti 
non  contenti  di  quella  {coperta  ,  per  impe- 
gnarlo maggiormente  fecero ,  che  Farnefc 
di  pcrlòna  piflàflè  con  elio  lui  i  1  medeiìmo 
efficio  ;  o-le  bene  quel  che  ne  riportò  non  tù 
che  favorevole  al  trattato  ,  non  dimeno» 
perche  Borgheie  con  gì'  amici  non  diillmu- 
lòilfofpetto,  ch'haveva  della  poca  lìnee - 
rità  di  quelle  dichiarationi ,  e  fino  dalla  lì- 
mulationedi  Barberino  ,  ufata  con  Ludovi- 
co, s'era  divolgato,  che  Borghefe  non  lo  vo- 
leva Papa.  Grand'  erano  le  murmurationi, 
e  le  querele,  che  di  lui  in  ogni  luogo  lì  fa- 
cevano, le  quali  pervenutegli  all' orecchie> 

10  mollerò  fubito,  à  chiamar  Barberino,  con 
cui  fece  doglienza,  che  per  cagione  delle  fuc 
parole  era  contro  di  fe ,  infieme  con  una  fi- 
niftra  opinione,  concitata  l'invidia  di  tutto 

11  Conclave.  Moftrò  Barberino  turbarfi,  egli 
lo  raflerenò  con  dirli ,  che  fubito  imporreb- 
be filentio  à  quelle  voci.  Si  offerfe  di  venire 
alla  prova  de  fuffragii  nello  fcrutinio ,  dove 
fi  farebbe  veduto  chi  follerò  coloro,  che  par- 
lavano in  un  modo,  &.  opravano  in  altro  5 
nel  trattare  che  fece  Barberino  con  Borghe- 
fe ,  c  con  Ludovico  gli  hayeya  chiedo». 

•  -  che 
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che  fi  contenta  fiero  »  di  confèrvarli  le  lo 
buone  volontà  à  tempo  più  opportuno  >  «I 
prafedendo  di  tirare  la  prattica  cominciali 
avanti  -,  di  che  egli  à  chi  gli  ne  domanda 
diceva  »  efier  la  cagione,  che  trovandoli  ni 
Colleggio  tanti  Cardinali  vecchi,  di  fingq 
lar  merito ,  egli ,  che  rifpetto  à  loro ,  e: 
giovine,  &  interiore aflài  nell'altre  quali 
tà  ,  non  doveva  pretendere ,  di  paflar  \od 
avanti  ;  cofà  ,  che  gli  concitò  benevolens 
ftraordinaria  apprettò  à  tutti ,  li  quali  gli  d^ 
vano  lode  d'inaudita  modeftia,  e  di  gr 
dominio  fopra  l'appetito  dell'  ecccllenzx 
tantoàciafchuno  naturale j  mala  veraci 
gione  della  fua  ritrata  f ù ,  che  vedendo,  cì 
Borgia  non  fi  dichiarava  Capo  della  trattj 
tione,  dubitò,  che  furie  ritenuto  da  qua 
che  difficoltà  non  penetrata;  moflòlo.at» 
cora  à  ciò  fare ,  l'havere  rifaputo ,  che  Mé 
dici  tutto  intento ,  à  procurare  la  fortuna  » 
Monti,  non  applicava  l'animo  alle  pratti 
che  d'altri  fbgctti ,  parevagli  anche  necei 
fario  di  dar  tempo ,  che  alcuni  Cardinali  Pjf 
pabili  più  vecchi ,  facendo  tentativo,  toccai 
ièro  con  mani  l'i  mpoflìbilità  loro ,  <farh 
varvi  ;  perche  doppo  •chiariti  elfi  ,  &  i  lor 
fautori ,  non  lì  fonano  oppofti.  Fù  colà  de 
gna  d'ammiratione ,  ch'eilendo  egliandat 
mbTeviflìmo  tempo  ,  a  trovare  neilfetór^ 
Celle  ,  Borgia  ,  Ludovifio  ,  e  BorghefiP 
non  fù  veduto  da  alcuno ,  benché  fi  può  at 
t  * ibuirc  f  d'haver'  egli  uiata  diligenza  *  c 

partirli 
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artirfi  dalla  Cappella  incontinente  doppo 
0  fcrutinio  ,  mentre  i  Cardinali  trattenen- 
dofi  alquanto ,  come  fi  iuole ,  à  raggiona- 
^efrà  di  loro,  non  erano  ufciti  ;  ad  ogni 
modo  fu  gran  ventura  ,  il  trovar  Borgia  co- 
fi  predo  ritirato  alla  Cella  Se  non  incontra- 
toli in  coloro ,  i  quali  piùd'ogn'  altra  cofa 
attendevano ,  ad  oflfervare  gì'  andamenti  al- 
trui,  per  riferirli  ì  di  ver  fi  intere  flati ,  ben- 
iche  dal  accordo,  che  di  (fero,  eflère  fecre- 
i  tamente  pattato  fra  Borghefe ,  e  Barberino, 
i  cioè  che  Barberino  trattando  con  Ludovifio 
j  fingefle ,  di  dubitare  della  propensione  ver- 
j  fodi  fe  di  Borghefe  ,  à  baftanza  s'intende 
A  da qual  principio  hebbe  origine  la  querela, 
i  cheilmedefimo  Borghefe  fece,  credendo 
i  molti ,  che  non  Inveite  voluto  Papa  Barbe- 
i  fino;  non  dimeno  l'origi  ne  che  finoal  fine 
i  lo  refe  difficile,  à  predar  fede  alle  efechiara- 
t  tioni  di  Ludovico ,  fatte  à  favor  di  Barberi  - 
i  no,  non  furono  da  tutti  penetrate.  Quefte 
ri  erano  eh'  egli  fapeva ,  che  Medici ,  fe  ben 
j|  fi  moftrava  voler  Barberino ,  non  dimeno 
i  haveva  Inabilito ,  di  non  dare  il  voto  ad  al- 
<  cuno,  fe  prima  non  fufle  chiarito,  Monti 
i  effer>  affatto  efeiufo.  Inoltre  fapeva  che  Al- 
»  dobrandino ,  quantunque  moftraffe  la  me  - 
dema  inclinatione ,  non  dimeno  per  alcune 
ombre  conceputeà  tempo  di  Gregorio  nel- 
la caufa  del  Fiafcale  di  Roma,  andava  con 
elfo  lui  al  quanto  fofpettofo.  Non  gì'  era 
occulto,  che  i  dui  Fiorentini,  Capponi,  8c 

Ubaidi- 
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Ubaldino  per  antiche  cagioni  erano  al  med«> 
mo  poco  affetti  ;  perailtimo  nun  fapeva  in. 
tendere ,  come  Ludovifio  di  natura  tanta 
delicata  fi  fotte  contro  il  Tuo  iolito  fi  tàcite 
mente  placato  con  Barberino  ,  dalla  liberti 
della  quale  poteva  pretendere»  d'efierftat 
più  volte  offefo.  A  quelle  fe  n'aggiungeva 
no  due  altre  univerfali  ,  cioè  l'efperienzaa 
eh'  haveva  dell'  animo  di  Ludovifio  poop 
ben' affetto  à  fe ,  &  alle  cafe  fue,  la  quate 
Tinducevaà  credere  difficilmente ,  ch'egl 
finceramente,  efenza  fine  di  nocerli  pio 
ponefle  l'eflaltatione  d'alcuna  creatura  Pao-i 
lina,  che  à  lui  fofle  accettata,  e  di  più  ia^ 
propria lua  natura ,  facile  à  temere  in  qua»* 
lunqueoccafione,  non  che  nello  ftringew 
la  condufione  d'un  negotioil  più  arduo , 
pericolofo,  che  poteflè  incontrare.  Potretof 
be  alcuno  dall'  altra  parte  domandare ,  qua/ 
fuflero  le  cagioni ,  che  inducevano  Lud<* 
vifio ,  à  procurare  Peflàltatione  di  Barberi- 
no, attefò  che,  per  eflèr  lui  Creatura ds 
Borghefe ,  doveva  à  lui  per  ogni  conto  e£# 
fer  fofpetto. 

Non  era  occulto  alla  Corte  che  il  Cardi  nal 
Barberino-iiibitQ  xitolnato  Francia  fù  da 
Papa  l'uclo  per  al  quanto  di  tempo  tenuto 
in  gran  faina,  e  riceve  da  lui  molte jdim«Mj- 
ftrattoni  d'honoranza  -,  riviera  ancora  ma- 
nifefto  ,  che  il  medefimo ,  dopò  mutato  di 
parere ,  non  s'era  di  lui  Servito  in  alcuni  ne-é 
gotti  di  particolar  coafideiuM  ,  jje  pi'  ha-f 

veva 
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f„  fatto  gratia  ,  che  di moft rafie  fingoW 
nétto  veriò  iafua  per  fona,  opera,  còme 
:  credeva  d'alcuni  Cardinali,  che  per  loro 
rivati  commodi  tenevano  da  lui  alienar»  gì' 
limi  del  Papa  ,  e  di  Borghcfe  Quel  eh'  era 
toprincipiodi  raffreddare  la  benevolen- 
ti Papa  Paolo  verfo.di  lui ,  fu  la  libertà, 
ti  la  quale,  etìèndo  egli  dell  1  Congrega- 
Mie  (opra  la  rabrica  li  Sari  Pietro,  fpie- 
i  deferti  ,  che  ieguirebbono ,  dall'  ag- 
mgere  qualche  colà  ne'; i'  antico  modello 
Bonarota.  Credelì  ancora  ,  che  Papa  Pao- 
I  navette  per  male  il  Hon  ha  ver'  egli  mo- 
rato gotto ,  saettando  H  Vcfcovato  di  Spo- 
',  ditoni  in  ricompenza  dell'  Arcivef- 
ato di  Nazaret',  .-riferito  à  Monlìgnor 
iti  à  fine  d'h ibilitario  al  Cardinalato.  Nè 
ito  piacque  a  Dorghele  iì  ri  liuto  d'un  Ab* 
>atia  di  2o'co.  feudi  ,  e  della  retcnticne 
l'ima  penfione  annua  di  mille,  ecinque- 
:ento,  che  il  Papa  iuol  dare  à  i  Cardinali, 
:he  de  beni  Ecdefiaftki  non  pofledono 
juel  che  importa  6oco.  feudi  d'entrata,  of- 
fertali ,  acciò  acconièntiflfe  ,  di  lafciar  la 
'refcttura  della  Ugnatura  di  Giuftitia,  la 
«juale  alla  morte  dei  Cardinal  San  Giorgio, 
il  Papa  era  pronto  di  conferirli ,  per  etTer 
(  mentre  quello  impedito  da  infermità  non 
la  poteva  esercitare  )  (lato  deputato  in  fuo 
luogo,  e  quando  non  la  volefie  laiciaregli  fu 
intimato.che  farebbe  rimafto  privo  della  det- 
ta provinone, e  dell'Abbadia,  reftando  colli 

foli 
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foli  1  f  00.  feudi ,  che  rende  la  Signatura 
E  &  bene  oltre  all'  utile,  che  n'haverebjj| 
ritratto ,  faceva ,  che  col  cedere  nella  voloo| 
tà  di  Borghefe  ,  fi  farebbe  mirabilmen» 
acquiftatala  fu3  gratia  perii  defiderio,  ckl 
gli  moftrava,  chefofle  conferita  la  PreM 
tura  à  Tonti ,  pur'  all'  hora  promuflb  al  Cajjl 
dinalato,  tuttavia  premendoli  più  la  pre|. 
pria  riputatione ,  la  quale  mentre  qum 
•jirìcio  fenza  faperfl  la  cagione  folle  lìm 
conferito  ad  un'  altro ,  haverebbe  fatto  giSL 
fcapito ,  liberamente  fi  feusò  ,  di  non  I| 
potere  acconfentire. 

Hebbe  ancora  nella  legatione  di  Bologci 
alcune  occafioni .  di  ricevere ,  e  dar  diii 
gufto  alli  medefimi  ,  ma  la  maggiore  4| 
quella  del  pafso  de'  foldati  del  Gran  Duca! 
quali  andavano ,  per  foccorrere  controra 
voia  il  Duca  di  Mantoua ,  perche  havcnjji 
quelli ,  per  non  eflerlì  da  Roma  dati  aU 
gì'  ordini  opportuni  (  ancorché  fattone^jj 
volte  iltanza  )  toccata  contro  le  promef 
una  parte  dello  flato  di  Bologna ,  il  Pap 
per  fuggire  d'incontrarfi  col  Duca  di  Savoia 
e  per  nonfèlapigliarecolGranDuca,  pi 
reva,  di  nonhavere  à  difcaro»  che  potè 
fè  attribuire  la  colpa  di  quello  difordine 
Legato ,  al  quale  altri  per  appendice  aggiuc 
ge vano  la  poca  fede ,  di  compiacere  il  Gra 
Duca ,  ma  egli  non  volendo  per  rifpetto  al  : 
cuno  comportare  ♦  che  l'honor  fuo  indeb 
tamente  ricevette  macchia»  publicò letteti 
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elle  quali  mete  in  frivola  fin  rbutatione, 
ufava  ,  e  difendeva con  prude nza l'atrio!» 
^lPapa,  ittàfcriflfeà  Borale  affai  rilen- 
to ,  per  eflèr  ftato  mefiti  i  11  tali  Grette,  con 
.  1  auale,  fé  bene  non  potè  molto  piacere, 
«ondimeno  per  all'  hora  diflìmulò.  D>£ 
;  iacque  ancora  a  Papa  Paolo  quando con  vi- 
1  e  ragi  .ni  in  icritto  gli  moftrò  il  tòrto  ,  che 
•li  li  taceva  ,  mentre  in  pregindiriò  dell' 
Adulto  conceflbli,  egli  conferì  un  benefi- 
cio della  fua  Diocefi.  Quelle  colè  molto  ben 
?oonderate  da  Ludovifio  gli  davano  ,  à  cre- 
dere, che  Barberino  occultane  nell'  animo 
loca  propentione  verfo  Borghele  ;  onde 
Cetro  Aldobrandino,  prefa  occafione  nel 
^cedente  Conclave  di  Gregorio  ,  haveva 
«inefficacia  procurato  d'indurloà  lafciare 
feopertamente  il  medeiìmo  Borghefe,  5c 
ìggregarlì  alla  parte  contraria  ,  à  cui  egli 
.diede  una  rifpofta,  la  quale  non  menodi- 
xmoltrala  nobiltà  dell'  animo  fuo,  che  ri- 
prendere  la  baflèflà  di  coloro  che  vinti  dalla 
£oamonefilafciano  trafportare  ad  anteporre 
'.fa  vendetta  d'ogni  leggiera  offefa  all'  obli go 
•ideila  gratitudine;  Qriefta  fi  fu,  che  fein 
ima  parte  della  bilancia  fi  poneflero  tutti  li 
difgufti,  e  mali  trattamenti,  che  lì  diceva, 
haver'  egli  ricevuto  da  Papa  Paolo  ,  e  da 
Borghefe ,  e  dall'  altra  il  Cappello  di  Cardi- 
nale ,  quello  eflère  beneneficio  di  tale  qua- 
lità ,  che  in  un  petto  generofo  infinitamen- 
te preponderava ,  non  folo  à  tutti  quelli  dis- 
piaceri, 
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piacevi ,  ma  à  molti  altri ,  che  per  maggic|-: 
prova  li  fuiTero  cumulati  infieme.  Nè  {ir- 
medeiìmo  Ludovifio  mancavano  dimoi»:: 
raggionii  dalle  quali  veniva  aflìcuratodelf 
aftettione  di  Barberino  verfo  la  fua  Ca(àsj|  _ 
Q  v  elie  erano  ,  che  fin  dal  tempo  >  ch'  eg^  :. 
2:wo  con  Papa  Gregorio  all'  fiora  A  uditoti  *  - 
di  Ruota  à  Benevento,  per  terminare  le  co»fc 
troverfie  de  Confini  di  quello  flato  ,  lì  ara**', 
vuno  Tu  n  l'altro  fommamente:  ch'eflèiAr 
ambedue  in  Bologna,  cioè  Barberino  L»l 
gato,  Se  egli  Arcivefcovo  Tempre  continuo^ 
rono  il  loro  fcambievole  amore  con  officii  cii 
veraamicitia:  che  finalmente  in  RomarSi 
chiedo  Barberino  da  Borghefe  per  parte  <W  - 
Papa  Paolo ,  di  fare  relatione  del  medefim<«  » 
mentre  fi  deliberava,  di  Mandarlo  Nun^ 
in  Lombardia,  &  in  Piemonte,  carico,  à<n^  ■ 
per  maggior  autorità ,  e  reputatione  del  nt 
gotio  fi  teneva ,  che  fotte  per  venire  in  confc 
Jèquenza  dal  Cardinalato,  non folameiufe?< 
diede  diefiò  honorata  teftimonianza,  ir 
tolfe  dalia  mente  del'  iftefTo  Borghefe  a*, 
eune  ombre,  che  àlui  farebbono  fiate  ne 
pocopregiuditiali ,  come  il  medefimo  G«»| 
goriorifeppe,  doppod'efler  fatto  Cardani 
Je.  A  quefti  meriti  era  ftata  corrifpondsi»<p.. 
la  volontà  di  lui ,  mentre  fu  Pontefice , 
quale  poi  Ludovifio  dopò ,  eh'  egli  fu  mo;3 
lo,  ha vea fatta  fua  propria.  Fidavafi  ancia 
ra  Aldobrandino  affai  della  fua  gratitudine 
à  quale  penfàva  ,  che  Barberino  conche 

ciu* 
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t.  uro  da  lui  h  11  omo  di  buona  legge ,  ha- 
Jrebbe  Tempre  havuto  alla  memoria  di  Papa 
Hemente,dacui ,  le  non  altro,  ha vca otte- 
tto il  Chiericato  di  Camera,  Arcivelcovato 
li  Nazaret,  eia  Nuntiatura  di  Francia ,  ne 
;unto  lì  era  ofieio  ,  coni'  altri  credeva,  della 
jbertà  ufata  da  lui  nel  pari  ire ,  perche  oltre 
refler  quella  con g  onta  con  molta  pruden- 
a,  era  (icura,che  procedeva,  non  da  alcuna 
ropentìone  d'affetto,  ma  da  mera  ingenui- 
idi  natura ,  la  quale  non  li  iapeva  Icoltare 
.a ciò,  eh'  havefle  {limato  retto  ;  n.a  Farne- 
se con  animo  più  tranquillo  navigava  nel 
lezzo  delle  torbolenze  del  Conclave,  per- 
oltre  le  qualità, eh'  egli  meglio  di  niuno 
inofeeva  nella  perlina  di  Barberino ,  lape- 
ra  molto  bene  quello  eflfere  fecondo  Nipote 
li  queir  Antonio,  il  quale  partito  da  Fio- 
lenza  ,  tu  in  Roma  da  Paolo  III.  ricevuto 
con  dimoftratione  di  fonami  benignità  ;  e 
prima  in  Moniìgnor  Francefco  Tuo  Ni  potè, 
poi  in  Maffeo  ha vealafciata  hereditaria  l'af- 
fettione,  el'oflèrvanza  verfo  la  Caia  Far- 
nefe  ;  Per  quello  havendo  lino  avanti  il 
Conclave  riavuto  l'animo  rivolto  alla  gran- 
dezza di  lui,  non  tralaiciava  occafione  alcu- 
na di  promoverla ,  ne  ciò  all'  ifteflb  Barberi- 
no era  occulto  ;  anzi  come  quello ,  che  fa- 
peva,  quanto  dall'  auttorità,  Scofficiidel  me- 
defimo  doveva  fpcrare,non  havendo  potuto 
il  giorno  precedente  1  Libito,  dopò  haver  par- 
lato à  Borgia ,  Borghefe ,  e  Ludovifio  an- 
darlo 
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darlo  à  trovare ,  andò  à  v iiitarlo  dopò  il  dòjf  ; 
fiuaredcl  giorno  ftguente,  che  fù  ahi  3» 
di  Luglio ,  come  intermo  delle  podagre  ,  i 
dopò  haverlo  ringratiato  per  quel,  ch'il 
fuo  favore  haveva  operato ,  entrò  con  efljt 
luiindifeorfòfopra  la  prattica,  eh'  era» 
malta  iòlpeia,  &  udito  il  iuo  ienfo,  dà 
non  vi  era  fiata  raggione  alcuna,  di  trattar 
nerla,  giuftificòciò ,  ch'havea  fatto  ,  cci 
me  addurre  la  ibipettione  havura  delli  Spa|* 
gnoli,  e  dal  Cardinal  di  Medici,  la  qual$ 
Farnefe  dille ,  non  ha  ver  fondamento,  pe% 
che  quelli  erano  pronti,  equefto egli  mai 
defimo  i'havrebbe  condotto.  Soggiunfe  chi 
non  perciò  vi  era  alcuna  cola  guafta,  , 
feompofta,  poterfi  ad  ogn'  hora  ripiglia^ 
il  trattato,  con  fperanza  di  felice  riufci$£ 
Replicò  Barberino ,  non  vi  efiere ,  le  no* 
una  via  per  condurla  à  buon  fine,  laquagj 
era ,  eh*  egli  fi  prendefle  cura ,  di  far 
chiarare  li  Capi  di  fattione ,  e  reftare  in  ap 
puntamento  con  gli  Spagnoli,  perche em 
trandovi  di  mezzo  l'autorità  fua  ,  fipotev 
credere,  che  niuno  fi  farebbe  tirato  à die j 
tro  dalla  dichiaratione  ,  che  con  eflò  li 
ha  vefle  fatta.  Ri fpofe Farnefe,  chelaiciai 
fefopradiluiil  maneggio  di  quello  nege 
tio ,  nè  di  quello  11  prendefle  altra  follee 
tudine.  Soggiunfe  Barberino  tanta  eflc 
l'autorità  di  lui  appreflòad  ogn' uno,  ac 
compagnata  da  fi  lunga  efperienza  in  roatt 
ria  de'  Conclavi,  e  tale  haver  tempre  c< 

nofciu 
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àfciuta l'affettionc  verfole  cole  Aie,  che 
\  i  irebbe  parie  ,  di  commettere  grave 
àncamento  ,  quando  non  havefie  pofto 
rbirrio  d'ogni  niòlutione  in  Aia  mano, 
icefle  liberamente  quello  giudi-  avi  più  ef- 
diente.  Rimargli  lolamente  uni  grafia 
ch.edei li,  la  quaP  era,  che  qu.ndola 
■attica  non  bavelle  il  fine,  che  iì  delìdera- 
potefle  egli  publicare ,  d'haver  laiciata 
svernare  la  lua  riputatione  .cùl  cimento 
t  fuffragii,  fidato  nel  conieglio  del  Cari 
inai  Farnc'e;  accon lem  ì  elio  ,  e  diflègli, 
te  oliandolo  faceflfeauvi lare  non  dubitaf- 
irimetteifi  alla  volontà  dcgl'  Elettori  ; 
'che  qualunque  cofa,  eh»  folle  lucccdu- 
egìi  era  pronto  di  rendere  tellimonhnza, 
'h' elio  non  folo  non  haveva  operato  con 
.lcuna  colpa  di  leggerezza,  ma  tacendo 
il  contrario ,  non  fuggiva  la  noa  d'im- 
irudenza. 

Ritornato  il  Conclave  alle  perpleflìtà  di 
prima  in  apparenza,  8c  cltinta,  li  cornei 
vecchi  iì  credevano ,  la  pratiica  di  Barberi- 
no, ricominciorno  Borghefe,  e  Tignite- 
lo à  far'  Manza  à  Borgia  ,  perche  tornafle  di 
nuovo  à  procurar  voti  per  li  foggetti  di  pri- 
ma, ma  vedendo  di  chiedere  invano,  fi 
rifolfero  ad  altri  penfieri,  fn\  tanto  il  Ca- 
Valier  Lotti  fpinto  da  un'  amico  del  Cardi- 
nal Scaglia,  dimandò  ù  Farncfe,  che  fi  co- 
me haveva  propofto  Barberino  per  Papaà 
Borghefe ,  coli  reftafle  iervita  di  proporgli 

Scaglia  ; 
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Scaglia  -y  mà  egli  fi  flusò ,  di  non  volerfi-ci 
mentarc  di  nuovo ,  dove  una  volta  nave» 
incontrato  poca  fortuna.  Pareva  ogni  loro 
diprattiche  incagliate  in  maniera,  chepqr 
niflu  no  degli  (ògetti ,  per  cui  erano  fiate  in 
trodotte,  lì  Tcopriva  proflìma  (peranza  *i 
riufeita;  ondeprefa  l'occafione  gì'  amici  <É 
Santa  Sufanna,  i  quali  artifkiolàmentelifl| 
vevano  fin  qui  celata  l'efficace  loro  volont# 
d'inalzarlo  al  Papato»  e  (coperto»  che  le  pr« 
tendoni  di  molti  per  le  difficolta  fufeitate  gt| 
languivano,  con  prefuppofto  di  trovare  pc 
quelta  caggione  minori  incontri ,  mette!» 
in  piedi  la  trattar  ione  di  lui  con  molto  ardo* 
re.  Quefti  erano  Ludovifio  con  quali  tutJ 
li  Tuoi  adherenti  »  egli  Spagnoli  »  alli  quw 
teneva  fi  che  occultamente  fi  farebbe  >  njtt 
dare  il  voto ,  aggiunta  alcuna  Creatura'cà 
Paolo  ;  mà  mentre ,  che  li  Spagnoli ,  tiraa» 
do  inanzi  la  prattica  »  procuravano ,  d'ini 
dure  Borghefe ,  à  concorrervi  i  il  trovare» 
no  molto  lontano  da  loro  dilègni ,  perche  sa 
principio  ,  (limando  egli  poter  leggiere*! 
mente  diffamarla  moflè  varie  difficoltà  ->  mi 
poi ,  quando  s'auvide ,  quelli  efière  infiemn 
con  Ludovifio  inabiliti  nella  loro  deliberaci 
tione ,  dichiarofii  alla  (coperta,  di  non  lo  voi 
lerpapa,  il  che  in  quelli  della  parte  auveri* 
caggionò  l'effetto  ordinario  »  che  fin'  ho4 
ra  haveva  in  altre  occorrenze  limili  cagionai 
to  j  cioè  di  concitarli  maggiormente  à  fati 
ogni  opera ,  e  tentar  tutte  le  vie  >  perche»! 

l'imi 
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Jftmprefadalui  oppugnati  fortiffe  buon  fì- 
•jne  i  onde  fatto  il  conto  devoti ,  che  have- 
debbono  potuto  r accorre  ,  credettero  tra 
hLudoviiìani ,  e  Spagnoli,  £c  alcuni  Paoli- 
ini,  che  à  Santa  Suiànna  erano  amici,  di 
emettere  infieme  fino  a  30.  voti,  à  quali  le 
ufullèro aggiunti  Orfino,  Valletta,  Sordì. e 
'Spinola,  che  in  breve  saettavano,  fperava- 
no,  di  ridurre  Borghefè  in  grandi  angullie  ; 
Mentre  quelle  cole  fi  contukavano ,  il  Car- 
dinal Ubaldino  il  quale  multo  Lene  làpeva 
Il  prattica  di  Barberino  non  cfier  tralalcia- 
H  ta,  le  non  in  apparenza,  abbatutofi  in  lui  la 
pattina  dopò  lo  fcrutinio ,  l'invitò  alla  Tua 
Cella ,  dicendo ,  che  havea  da  ragionar  Teco 
di  colè  di  molta  importanza  ;  non  ripu- 
nò  all'  hora  Barberino ,  ma  per  energia 
-di,  fi  ritirò  àdefinarej  poi  coniìderan- 
oche  fotto  quello  invito  poteva  nalcon- 
cerfi  qualche  intentione  ,  di  nocergli ,  col 
ocurare  per  quello  mezzo,  da' egli  foflè 
duto  andare  per  leCel'ede  Cardinali  co- 
me negotiando  il  fuo  Ponteficato,  cola,  la 
quale  haveva  nociuto  non  poco  à  Mellino. 
in  cambio  di  trasferirli  alla  Cella  di  lui ,  an- 
dò in  Sala  Regia,  e  feceli  fapere,  che  per 
toglier  Poccafione,  di  parlare,  haveva  Ili — 
mato  meglio  afpettarlo  in  detto  luogo ,  ove 
comodamente  haverebbono  potuto  raggio- 
nare.  Andovi  Ubaldino,  ma  appena  comin- 
ciato il  ra  -gionamento  Barberino  s'auvid- 
,de  d'alcuni  i  quali  con  particolar'  oflèrvatio- 

E  c  ne  Ila- 
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ne  ftavàtio  notando  ,  e  rivolto  ad  UbaldinÒ» 
dille ,  che  voleva  ritirarli  alla  propria  Cella, 
c  le  e^li  rmveflè  havuta  alcuna  cofa  da  dir- 
g'i ,  quivi  Phavrebbe  udito  ,  mafiìme  non 
cflèngogli  da  lui  itata  refa  la  vilìta ,  ch'egl 
haveva  tatta.  Non  rimaneva  queftafuagi- 
ta  fenza  coperta  di  giulto  titolo  Segutllc 
Ubaldino,  Se  entrato  fecegli  offerta  del  fuu 
voto,  e  dell'  opera  Tua  ;  la  difficoltà ,  che  ten- 
ne Barberino  dal  non  andare ,  dove  era  invi  ' 
tato  ,  fù  cagionata  dalofpetto  ,  cheUbaldl; 
no,  per  altro  ilio  poco  amorevole ,  dipoi;- 
che  non  gli  era  riufeiro  il  primo  dilègno ,  d 
farlo  vedere  intorno  la  fua  Cella,  non  tentai  J 
fe,  il  2.  di  farne  moftra  per  la  Sala  Rcgi^ 
come  di  perfona  pretendente  del  Pontefica^f 
to  ,  e  dare  occafione  con  que'toàgli  nemrn 
ci,  di  prepararli  l'efclufione  ;  tentativo  de» 
quale  doppo  la  morte  di  Clemente  VI  I. 
riufeì  infelicemente  à  Pietro  Aldobrandino 
col  Cardinal  di  Fiorenza  immediatament  e 
eletto  Papa.  Frà  tanto  il  Cardinal  Detipr  ; 
ma,  e  poi  un  Papabile  di  Paolo,  diede  au 
vifo  ,  che  Bergliele  ,  havendo  fegretamer  c 
te  ripigliata  la  prattica  di  Mellino  per  : 
fcrutinio ,  &  acceilb  di  quella  mattina,  eh  «  : 
rano  li  due  d'Agofto ,  li  teneva  apparecchi 
ti  22.  voti  ;  di  che  alterato  fopra  modo  Lw 
dovifio  fenza  perderci  puntoci  tempo  ne  < 
ingrelTo  della  Cappella  prattico  »  fcottenn  - 
.he  à  Santa  Sufanna  follerò  dati  24.  voti,  h 
vendane  Mcllino  foli  22.  fù  ancora  operaci  i 
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aedefimo  ,  che  la  fera  Mcllino  calò  àn.e 
Tanta  Sufanna  accrebbe  à  2  f.  Onde  paflaro  a 
icenda  l'alterationc  inBoigheTe,  al  quale, 
icr  non  haver  fiputo  nulla  della  prattica ,  il 
olpo  venne  ali'  improvifo.  Le  doglianze 
fatta  da  lui,  e  da  Spagnoli  furono  grandi, 
nondimeno  la  mattina  del  3.  Meliinonon 
hebbepiù  ,che  1 9.  voti  Te  bene  Tanta  Su  Jan- 
na non  paisò  li  12.  mancandoli  tre  di  quelli, 
haveva  havuti  prima,  i  quali  fi  (limò  ,  che 
fu  fièro  Ginnafio ,  e  due  altri  furi  amici ,  ri- 
tiratili per  tema ,  di  non  incorrere  nello 
fdegno  di  Borghefe,  che  di  già  di  loro  era 
entrato  in  fofpetto  ;  mà  quei  che  più  trava- 
gliava Ludovifio ,  era  l'haver  (coperto  ,  che 
gli  Spagnoli  per  paura  di  Borghefe  fi  Tac- 
itavano da  fanta  Susanna  ;  efebeneciòe- 
gli  credeva  ,  che  procedette  da  particolar' 
ordine  del  Duca  di  Paftrana  ,  eh'  hebbe 
fempre  per  mamma,  di  ftar bene  con  Bor- 
ghefe ,  nondimeno  la  vera  cagione  del  loro, 
ritiramento  f  u  Thaver  meflb  in  opra  un  con- 
feglio  di  Barberino.  Quefti  vedendolo  nella 
Cappella  fuor  di  modo  afflitto  dal  fentiV 
leggere  i  Tuffi-aggi  di  Santa  Sufanna  ,  gii 
dille  ,  che  facilmente  le  fi  poteva  libera- 
le da  queir  angutlia  s'haveflc  fatto  mover 
prattica  dal  Cardinal  di  Savoia ,  di  far' Ara- 
celi Papa,  perche  in  tal  modo,  i  Spagnoli 
làrebbono  ricorfi  à  lui^  Se  egli  con  riputato- 
ne, gì*  haverebbe  fatti  dichiarare,  Tecon- 
cto*  eh'  havefi^  voluto.  Piacque  la  propofta 

E  e '  i  à  Bor- 
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à  Borghefe  ,  8c  à  Mellino,  che  ftando  qui  apj 
pretto  haveva  udito  il  tutto ,  nò  l'efitofù  dirf 
ferente  da  quello,  che  Barberino  haveva  divi* 
fato  i  perche  appena  introdottala  prattica$ 
Borgia  per  paura  andò  la  notte,  a  trova»; 
molti  Cardinali  pregandoli  per  l'eiclufio-f 
ne  ,  e  mentre  fra  gì*  altri  fi  doleva  con  Bar-f 
berino  del  tentativo  di  Borghefe,  tùdaluf 
consigliato  del  modo  ,  che  doveva  tenerci 
per  tar,  che  quella  prattica  del  tutto  lì  dì-$ 
itogliene;  quefto  tu,  ch'egli  andato àtro^ 
varBorghefe ,  dichiaraflè,  di  non  voler  con-^ 
correre  per  l'auvenire  in  Santa  Sufanna ,  fi 
che  fatto  dichiarò  fcambievolmente  BorgheéJ 
fé ,  che  haverebbe  procurato ,  che  nel  tratti 
tato  d'Araceli  le  lue  Creature  non  paflafi* 
fero  più  oltre.  In  tanto  Ludovifio  veduti 
le  cofeper  Santa  Sufanna  mal' incaminatef' 
non  volle  più  entrare  in  prova ,  ma  conterei 
tatolì  ,  di  minacciare  per  quando  fuflèrcr 
giunti  li  Cardinali,  che  s'afpetta  vano ,  fu  di  ; 
fciolto  il  trattato ,  come  anco  da  fe  fuan  | 
l'altro  di  Mellino.  ~J 

Nelli  maneggi  fin*  hora  narrati  ,  eranfi 
dentro  il  Conclave  coniumati  dodeci  giorni 
fra  lo  fpatio  de  quali  non  tanto  per  la  ftaggio  | 
ne  di  eftate,che  ordinariamente  fuol  render 
il  Vaticano  poco  falubre ,  quanto  per  la  con 
ditione  del  luogo  chiufo,  e  rifpetto  alla  mol 
titudine  delle  genti,  che  conteneva,  atta 
reftretfa  l'aria,  fèntóefito,  ^guifad acqui 
fognante  dalle  cattive  efaltationi,  cvapoK 

D  eh  1 
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die  continuamente  contaminavano,  rek  in- 
fetto ,  havea  communicato  le  lue  mah  qua- 
lità à  corpi  humani  ;  onde  fino  à  quel  gior- 
no erano  caduti  ammalati  di  febee  undeci 
^Cardinali  con  dubio  veri  lìmi  le,  anzi  con- 
tezza che  il  reftante  non  ne  doveflè  andare 
|effcnte.  I  Cardinali  che  non  havevano  profil- 
ile prctentioni  al  Papato ,  e  particolarmcn- 
I  quelli,  che  non  lì  erano  più  clic  tanto 
jitereflàti  nelle  gare,  e  contentiuiii  qdfc  par- 
,  indotte  dal  proprio  pericolo,  e  molìì 
A1  indigniti ,  e  feandalo  ,  che  fi  vedeva, 
iempivano  ogni  cofa  dì  querela  deteììan- 
do  la  perniciofa  difcprdia  de  Capi  di  ù.\ do- 
me ,  per  caggione  della  quale  con  danno 
;  grandtffimo  del  publico  tanto  fi  differiva ,  à 
'  dare  alla  Chiefa  il  Tuo  Capo  \  e  fe  bene  li  do  - 
levano  di  Ludovifio,  delll  Spagnoli  e  d'ogn* 
altro  ,  il  quale  nel  negotio  dell'  clettione 
ftimaflèro  guidarli  dal  privato  intcrefie, 
I  nondimeno  le  querele  principalmente  an- 
I  davano  à  ferire  à  Borghele ,  come  quegli, 
che  da  Ludovifiani  apprettò  all'  univcrfdc 
era  flato  porto  in  concetto  di  dare  buone  pa- 
role à  molti ,  mà  di  voler'  il  Papato foIàm«n- 
te  per  pochi  iuoi  confidenti  \  nò  era  fra  gl'ai  - 
tri  il  più  leggier  Capo  di  doglianza  il  non 
haver,  come  etti  (cimavano,  volato  Barbe- 
rino ,  il  quale  oltre  l'etfère  fui  Creatura,  di- 
cevano haver  tutte  le  pirri >  che  in  un  buon, 
Pontefice  fi  potettero  defiderare,  mà  gli  Bor- 
ghelìani  affermando  quefta  eflere  Calunnia, 
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la  quale  per  macchiare  il  buon  nome  del  lo-  j 
ro  Capo  da  nemici  s'inventava,  procuranti 
do,  far  collare  ad  ogn'  uno  la  prattica  dt:l 
Barberino  non  eflèr  ftata  difmefla,  fenoiri 
per  l'efficace  iftanza  eh'  egli  fteflo  n'havea  I 
fatta,  nel  che  (fé  bene  toccava  quefto  alla; 
credenza  univerfale)  dicevano  il  vero  ;  s'in- 
gannavano nondimeno  nella  relatione  del 
fatto  ;  benché  Farnefe,  &  altri  amici  di  lui*  i 
ftimando  ,  ch'in  quel  Conclave  difficil- 
mente farebbe  riunito  Papa,  altri,  ch'eflò, 
non  tralafciorno ,  mai  la  fecreta  trattano-- 
ne,  eperchelapublica,  e  libera,  quantun- 
que per  caggione  del  foggetto  promettete 
felice  riufeita  ,  non  dimeno  percaggion  di 
quelli,  che  la  dovevano  portare,  e  per  aW 
tri,  che  fi  farebbono  potuti  opporre  ,  ha-., 
vrebbe  potuto  molte  difficoltà  trovare,  quan- 
do non  fi  foue  indrizzita  per  buona  via, 
per  quefto  li  raedefimi  ,  confiderato  dili- 
gentemente il  tutto ,  trovorno ,  che  per  gui- 
darla ficura  al  porto,  non  fi  poteva  tenere 
modo  differente  da  quello  ,  eh'  egli  fteflo 
havea  propofto. 

Quefto  fi  era,  che  per  fuggire  ogni  adom- 
bramento fra  Borghefe,  e  Ludovifio,  il  qua- 
le poteva  nafeere  da'  contraverfi ,quai  di  due 
havefle  più  parte  nell'  elettione,  feogho  il 
peggiore ,  che  fi  poteffe  incontrare  in  quello 
negotio,  ni  uno  di  loro  il  proponeiTe ,  ma 
venifTe  propofto  da  tre  Cardinali ,  Farnefe, 
Savoia,  e  Medici,  alli  quali  nè  Borghefe, 

ne 
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è  Ludovico ,  dopa  haver  fatta  dichiar  ;;io- 
nc  delle  loro  volontà,  lì  farebbono  taciimcn- 
e  preiò  licenza ,  di  mancare  ;  ciò  ancora 
erviva,  à  Spianare  una  difficoltà ,  la  quale 
1  crederai  'che  non  poco  travagliato  Pani- 
no di  Borghele ,  che  fé  egli  iuvefle  in  altro 
modo  portato  Barberino ,  lì  farebbono  da 
lui  alienati  tanti  vecchi ,  che  di  fperanzaha- 
vea  continuamente  pafciutL  Era  confeglio 
ancora  del  medefimo  Barberino  ,  che  in 
ni  maniera  fi  procurale  indurre  Borgia,  à 
eehiararfi  Capo  della  trattatone  ,  il  eh.- 
non  lì  credeva  eflfer  difficile  ,  ad  orcenere ,  lì 
perche  egli  s'era  tempre  dimoltraro  ai  le  cufe 
I  di  lui  affai  propenfu ,  come  perche  vedere.  1 
I  concedere  al  Rè  Cattolico  l'honoranxa  di 
primo  motore,  non  haverebbe  lafciato ,  d'ac- 
cettarla iuccedendo  poi,  ch'egli  fi  fttieffi 
Capo,  ierviva  d'annodare  più  itretcamcnre 
la  praaica  ,  e  legare  maggiormente  oufit, 
che  vi  concorrevano.  Per  ottenere,  che  li  tre 
Cardinali  Prencipi  carni naflero  d'accordo, 
inveniva  provedere,  che  Medici,  il  quale 
òlo  tra  em.  per  la fperanzid'haver  Mon- 
ti ,  lì  inoltrava  alquanto  freddo  ,  e  fofpc- 
fo  nel  concorrervi ,  rimane  He  iìncerato,che 
liSpagnoli,  le  bene  con  elfo  lui  in  apparen- 
za davano  legno  del  contrario,  non  dimeno 
havevano  predio  ordine  di  cfcluderlo  ,  di 
heprefe  fallunto  Savelli,  fregandogli,  che 
a  Borgia  fittogli  itlanzi  del  Ino  voto  per 
onti,  non  riportò  altro  ,  che  feufa  di  noU 

E  e  4  la  poter- 
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la  poterla  fervire  per  gì'  ordini  di  Spagna ,  a|u 
contrario  li  refi: pronto,  sfavorire Ipedita-lj 
mente  in  compagnia  d'altri ,  Barberino. 

Erano  le  cofe  in  quelli  termini,  quandi 
Borghefe  la  fera  del  1  i  8 .  ammalato  di  Febre,  è* 
rimalto  libero  la  mattina  de  4.  fù  di  nuovo/ 
da  quella  l'altra  mattina  de  f.  conpiùga* 
gliardiaaflàlito  ,ondetimendo  dell'  infettio*»: 
ne  dell'  aria  ,  perche  ammalati  di  febre  pam-t 
mente  erano  già  ufcitidi  Conci  ave,  Peretti,ei 
Gherardo,  fece  rifolutione,  di  chieder  licen-i 
za,  per  ufcire  anch'  eflb  à  curarli  ;  per  tanto** 
dato  di  ciò  la  cura  à  Barberino  ,  come  al  più1 
antico  Cardinale  fra  le  fue Creature ,  e  fat-i 
ti  li  chiamare  à  fe  fpiegò  loro  la  Tua  delibera- 
tione,  e  caldamente  elìortolli  àconfervare 
quell'unione,  che  fin' all' hora  l'haveva  a. 
ciafcunorelì  riguardevoli  -,  fi  ricordafièrodii 
corrifpondere  con  gratitudine  alla  memoria: 
di  Paolo  V.  il  quale  havea  promoflb  al  Cardi* 
nalato  tanti  foggetti  di  (ingoiar'  virtù  ,  pru- 
denza ,  e  Santità,  che  fenza  fare  à  quella»  > 
&  à  fe  ftefii  manifefto  torto,  nonpoteva* 
no  dare  il  Papato  ad  altri.  Rimafe  in  fuo 
luogo  il  Cardinal  Leni ,  al  quale  nelle  cofe 
dubie  potevano  ficuramente  ricorrere,  ne 
volerli  elfo  allontanarti  dal  Palazzo  Vatica- 
no, per  edere  tanto  maggiormente  pronto 
ad  ogni  loro  bi fogno  ,  e  favore.  Ringra- 
tiandolo  tutti  della  volontà  ,  che  verfo  loro 
dimoftrava  ,  e  gl'  offerirono  lamedema  vo- 
lontà ,  e  fedeltà,  &  anco  maggiore  in  aflèn- 

za 
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1 ,  che  in  più  occafioni  haveva  provata  1  an- 
dane pure  con  l'animo  ripofato,  che  non 


i  rebbe 


di  Papa  Pao- 


ne le-rcature 
.iifènti  fièro  ,  di  far  Papa  alcuno ,  che 
L]  loro  numero.  Si  come  la  Malaria  di  Bor- 
•hele,  e  molto  più  larifolutione ,  d'ufei- 
re  dal  Conclave,  haveva  follevati gì* animi 
della  parre  auverfa,  e  de  Cardinali  Vècchi  per 
la  fperanza  ,  che  le  Creature  di  lui  lenza 
I  capo  dovettero  rimanere  deboli  ,  edifìu- 
;  nite  ,  cofi  le  dichiarationi  tanto  feoperta- 
jnente  dalle  medefime  fatte ,  turbarono  for- 
fè, i  più  Savii ,  i  quali  da  efie  argomentava- 
mo ,  eh'  egli  non  partine  prima  ,  d'haver'  af- 
pcurato  Tefclunone  ichejn  ogni  mollinone 
«pretendeva  quivi  far  morire  ai  difaggio  i  e 
'd'inteition  d'aere  ifuoi  Auverfàrii  j  onde 
rimpavriti  dalle  malarie ,  che  concorrevano, 
:&  mfaftiditi  da  molti  patimenti ,  che  non  fi 
potevano  fchifare,  parte  deliberorono fe  à 
fBorghefè  lì  doveflc  negare  la  licenza  d'ufei- 
re  dal  Conclave,  e  parte  (limavano  non  ii 
dover  perdere  tempo,  d'abbracciar  alcuna 
prattica ,  avanti  eh'  egli  fi  auentaflè  ,  e  nel 
moto  della  partenza  di  lui ,  e  della  turb#ÌQ- 
nedì  quei ,  che  rimanevano  far'  opera ,  che 
fenza  induggio  lì  veniflc  all'elettione  di  quel 
foggetto  ,  in  cui  l'oppolitioni  foflèro  mino- 
ri ;&Que(ta  efler  la  congiuntura  del  tempo, 
delia  quale  lafomma  previdenza  di  Dio  ha- 
veva desinato  fervirlì'perterminvtrerelTàl- 

tatione  del  fuo  Vicario. 

Ee  5  Vèattf 
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Veduta  l'opportunità  del  tempo  Farnefe*  ; 
Ludovilìo;  gli  Spinoli ,  e  gY  altri  amici  di;»; 
Barberino  non  furono  lenti  in  ftnngerel*. 
prattica ,  la  quale,  fi  come  habbiamo  detto,  >' 
da  Vecchi  fi  ilimava  eftinta,  e  fecondo  quel- 1 
ch'egli  (tetto  haveva  divifàto,  deliberare*  ; 
no ,  che  fi  congregaflfero  infiemetre  Cardi- 
nali  Prencipi  lopranominati  »  e  la  cura  di 
congregarli,  fi  come  primo  motore  di  tutto: 
ilnegotio,  fi  concedere  à Borgia,  cornea 
Capo  della  fattione  Spagnola  ,  congregati 
che  fofTero  infieme  andaflero  col  medefimoi 
Borgia ,  à  trovar  Borghefe ,  à  cui.rappre*<l 
Tentate  le  correnti  neceflità  proponefTerc: 
Papa  la  perfona  di  Barberino ,  la  quale  dopò] 
eh'  egli  l'havefle  accettata ,  chiamato  Ludo.jJ 
vifio,  fimilmente  fi  proponete  a  lui.Fù  nel-2 
la  Cella  di  Farnefe  approvata  quefta  delibera  j 
tione  dal  medefimo  in  compagnia  di  Medi- 
ci ,  e  d'Aldobrandino  ,  che  fi  trovavanc 
prefenti ,  l'ultimo  de'  quali ,  che  lo  di/in 
gannarono,  già  depofte  l'ombre,  favoriva  al. 
la  feoperta Barberino  j  e  fù  da  loro  ordina- 
to,  che  Caetano  fi  prenderle  cura ,  d'infor 
mar  Borgia,  e  procurare,  che  fieflèguiffi 
quanto  fi  era  rifoluto.  Compì  Caetano  cor: 
diligenza  ciò ,  che  gli  fu  importo,  e  trova-' 
to  negli  Spagnoli  prontezza ,  rimafe  con  ef 
fo  d'accordo,  che  in  convocare ,  i  Cardinal  1 
Principi,  defiero  principio  à  Savoia. 

Mentre  Borghefe  impedito  dall'  attuai.  : 

febre  non  poteva  negotiars*  tò  in  vece  di  ei 

/oda 
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dal  Cardinal  Leni  mandato  ilfuo  fegre- 
tario  à  Barberino  ,  acciò  da  lui  intendefie il 
modo,  che  fi  dovca  tenere  la  mattina fe- 
gucnre.in  dar  li  voti  ;  perche  dall'  una  par- 
te per  l'ifquifita  intelligenza,  eh'  egli  haveya, 
era  rifoluto  per  accortare  nella  di  lui  eletto- 
ne che  fi  oflervafle  elettamente  quanto  dalai 
veniva  ricordato  ,  e  dall'  altra  parte  ,  fe  il  ci  - 
mento  non  foflè  riunito  fecondo  Polpetta - 
tione.voleva.che  apparilìè,ciò  non  efler  pro- 
ceduto da  alcuna  diligenza  ,  eh'  egli  navette 
tralafciata ,  ò  dall' haver  guidato  iinegotio 
lindifTerentemcnte  da  quello,  che  fi  dovei, 
perconfeguire  il  Tuo  fine.Ilconleglio  diBar- 
berino  fu ,  che  li  voti  Ludovifiani  fi  dettero 
;  nello  ferutinio,  e  li  Borgheiìani  nell:  accei  - 
:fo,  la  ragione,  che  di  quello  sdegnava à 
Borghefe  era,  che  m  tal  modo  fi  farebbe 
veduto  neir  offerta  de'  faoi  voti  fe  Ludovi- 
co fotte  proceduto  finceramente  ,  e  eh'  ef- 
fendo  l'accetto  quello  eh'  era  per  compire 
Pelettione ,  la  gloria  d'haver  fatto  il  Papa  ri  - 
manevane  i  voti  dell'  accetto  ,  e  non  in 
quello  del  ferutinio  ;  à  Ludovifiani  poi  di- 
ceva quella  eflèr  la  maggior  loro  riputatio- 
ne  :  per  tal  mezzo  lì  chiariva ,  d'etter  ralla 
Pimputatione  datigli  più  volte  da  Borghe- 
iìani,  che  in  effetto  non  havettero  Pinten- 
tione  àBarberino  quei  voti.ch'  ha vea  dichia- 
rati, e  quando  non  gP  navette  voluti  dare,  fi 
farebbe  publicato  dafe  fteffo  akofpetto  di 
tutto  il  ColleseiojCome  huomo  di  poca  fede. 

'  ~         17  e  &  Pattate 
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Pallate  quelle  cofe  fi  fece  lo  fcrutinio  del- 
la fera ,  nel  quale  Barberino  chiefe  licenza  h 
nome  di  Borghefe ,  d'ufcire  dal  Conclave  {] 
e  fenza  difficoltà  alcuna  l'ottenne.  Parten- 
dofi  li  Spagnoli  dallo  icrutinio,  in  vece  d'an- 
dar' à trovar  Savoia,  com'  era  riabilito,  fi 
trasferirono  da  Borghefè,  pregandolo,  à 
non  lì  valere  della  licenza  ottenuta ,  già  che 
laprattica  di  Barberino  era  in  tal  modo  in- 
trodotta, cheli  poteva  fperare ,  d'haverlo 
la  mattina  venente  Papa.  Rifpofe  Borghe- 
fe, edere  neceflìtito  dal  male  d'ufcire,  mà 
non  per  quello  la  prattica  di  Barberino  ha- 
verebbe  patito  alcun  detrimento ,  perche: 
lafciava  in  fuo  luogo  Leni ,  il  quale  niente 
meno  eh'  egli  ThavrebbepromoHà  ;  dopò  li 
Spagnoli  entrò  Savoia,  il  quale  pur  pregato- 
lo à  trattener  l'ufcira,  riportò  per  rilpofta  U 
medelìma  fcufa  dell'  infermità.  Non  man- 
carono de  gì*  altri ,  che  fecero  la  medelìma 
addimanda  à  Borghefe,  fra  quali  Valerio, e 
Pignateili  pafiarono  officio  con  tanta  effica- 
cia, e portorno  tali  raggioni,  eh'  egli  deporta 
la  paura  del  male,  dalla  quale  non  meno,  chei 
da  quelli  era  flato  aflàlito,  fi  determinò,  d'ai* 
pcttare  la  mattina  feguente  l'elìto  della  ne* 
gotiatione.  Dicefi  ,  che  all'  uno  ,  e  l'altra 
convenne  adoprarfi  per  toglierli  dall'animo 
una  fòfpettione ,  che  contro  la  perfbnadi 
Barberino  i  malevoli  novamente  riavevano 
procurato  d'imprimergli.  Quella  era,  che 
dall'  andare  fpeflò  alla  Cella  di  lui  Nicolò 

Tìghetti 
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•|  Tighetti  Conelavifta  di  Ludovifio  ,  8c  i 
I  Cardinali  Torres  ,  e  Ridolfo  Creature  del 


»*ig  medeiimo  fi  raccoglieva  fecreta  intelligen- 
■••)  za  con  quello,  e  che  per  quefta  cagione  la 
principallode,  d'haver  tatto  i!  Papa,  fareb- 
be! tata  di  Ludoviiìo,  veriò  il  qualeanco- 
rahavrebbe  egli  corri  fpondenza  con  mag- 
■\  gior  gratitudine.  Scancellato  gii  dalla  mente 


ne  à  lui  Barberino,;*  darli  conto  della  licenza 
ottenuta ,  di  poter  uicire  dal  Conclave ,  à 
j  cui  Borgheie  con  voce  alta  diflè ,  voglio  uf- 
ilcire,  cfubito  accoltalegli  all' orecchio  con 
voce  bada,  per  non  efler  udito,  daaicu- 
:ì  ni,  eh'  erano  prelenti  ,  ioggiunie,  ma 
;  domattina  ,  dopò  che  haverò  latciato  lei 
|  qui  Papa.  Fra  tanto  havendo  udirò  Farne- 
se >  che  alcuni  Cardinali  Vecchi ,  non  con- 
.1  fornivano  all'  elettione  d'un  fo getto  tanto 
ti  di  loro  più  giovane  ,  per  dubio ,  che  dichia- 
jJ  randofi  alcuno  loro  Capo  ,  non  fi  facefle 

•  [  qualche  turbatione  ,  giudicò  ,  efler  cola 
',:  neceflaria  il  guadagnare  Sforza  ,  il  quale 
ti  oltre  l'effer  degl'  altri  più  prattico  ,  &  ardi- 
ci to  ,  era  anco  uno  de'  più  repugnanti ,  mi 

non  potendo  egli  andar',  à  trovarlo  perl'im- 
;c  pedimento  del  male,  fece  opra,  che  vi  annaf- 
ferò alcuni  altri  >  e  Medici  in  particolare,! 
j  quali  con  varie  raggioni  r  indù  Aero  al  lor 
>    volere,  Maggior  difficoltà  fu  in  perfuader 

•  peti,  il  quale  confapevole,  d'haver  trae- 
vi stato  in  certa  occafione  aframente  Bar- 

,,.ti  B  belino^ 

.  - 


di  Borgheie  ogni  nuvolo  di  iòlpetiione,ven- 
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berino  ,  mentre  era  Prelato ,  non  lo  voleri 
Papa  ,  ma  combàttuto  da  Farneie  ^  e  é  < 
Aldobrandino  anch'  eflb  finalmente  sarrm 
fc.  Doppo  quefto  efTendo  ftato  riferito  ::c 
roedeiìmo  Farnefe,  che  gli  Spagnoli  nor 
erano  andati  à  drittura  da  Savoia  ,  per  tei 
ma  ■  eh'  egli  non  ftimafle,  d'efler  fatto  di  ni 
poco  conto,  gl'invio  uno  de»  fuoi.ilqua.u 
i  upplendo  in  tanto  à  quello ,  eh'  efli  duv*t 
vano  fare,  anviibllo,  che  farebbero  ftatia 
trovarlo  ;  poco  \iopo  dal  medefimo  Savo>v 
venne  Borgia,  e  vedendolo  cammare  nel©» 
prattica  di  concerto  ;  andòieco  alla  Cella* 
Farnefe,  ove  Medici  ritrovava,  ma  rnerà 
frettavano  tutti  infieme  ,  per  trasferirli^ 
Borghefe,  veduta  l'hora  affai  tarda,  &«: 
tefo ,  eh*  egli  ancora  era  travagliato  dalla  *u 
bre.  rifollero  ,  di  fopra  federe  lino  ala 
mattina  ;  mà  per  non  parere ,  di  commetr 
tere  con  eflb  lui  mancamento  per  cagiona: 
deità  troppo  tardanza ,  in  andarlo ,  à  tret 
vare  ,  mandorno  lubbito  ,  chi  per  par» 
loro  fece  del  tutto  feufa ,  e  l'informo  d'og# 
deliberatone  loro.  Dopò  quefto ,  Farne» 
inviò  il  Cavalier  Carandini  fuo  Conrlavitfv 
à  Barberino,  il  quale  per  parte  di  lui  co* 
forme  alla  promefia  poco  dianzi  narrata ,  {.< 
dilTe ,  che  poteva  la  mattina  feguente  co» 
rere il rifehio  di  fuffhgii,  perche,  feco$ 
do  quello ,  che  fi  vedeva ,  fperava  ,  dove* 
elTere  felice  riufeita.  Intanto  riiaputau  <| 
molti ,  che  la  prattica  di  Barberino  fi  er*| 
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nuovo  ripigliata,  fi  fuegliorno  alcuni  pre- 
tendenti del  Papato  ,  &  altri  loro  fautori,  e 
la  notte  andorno  con  ogni  fuo  sforzo  prat- 
icandoli contro  j  fra  quelli  uno  fu  Cam- 
Era,  il  quale  trovato  gli  Spagnoli  npprc- 
fentò  loro  ,  eh'  eflendo  nel  Conclave  alcuni 
Cardinali  Papabili  ,  i  quali  erano  itati  in 
Spagna  ,  non  pareva  riputatone  del  Re 
Cattolico  ,  che  tralafciati  quelli  lì  faceflè 
Papa  uno,  eh'  era  ftato  in  Francia.  Con 
;  più  apparenti  raggi oni  fu  Barberino  apprci- 
fo  li  medefimi  oppugnato  da  Serra  ,  men- 
•  trelor  dito  ,  eh'  eflò  ri  volto'con  Pafo-ttione 
|  allccofe  di  Francia,  farebbe  ftato  Tempre 
\  da  quelle  di  Spagna  alieno.  A  quetV  officio 
i  fi  era  preparato  alcuni  giorni  avanti,  fub- 
ì  bito,  che  in  apparenza  fu  difmeto  la  prar- 
4  ticadi  Barberino,  nel  qual  tempo  era  egli 
\  entrato  in  Conclave ,  e  con  dimoftrariì  a  Ibi 
•I  più  ,  eh'  ad  ogn'  altro,  deiìderofo  della  fui 
;  grandezza,  l'havea  indotto,  àmanitelhr- 
»  gli ,  quali  fodero  le  fue  fperanze  per  il  Pon- 
I  teficato ,  e  sii  che  fondamenti  s'appoggiai 
ì  fero.  Nèfù  gran  fatto  ,  che  Barberino  li  fì- 
I  dato  di  lui ,  perche  ,  riavendogli  per  l'ad- 
ii dietro  conciliata  la  benevolenza  di  Papa 
il  Paolo,  poco  inclinato verfo  lefuecofeper 
i  alcune  cattive  relationi ,  gcinconfeguenza 
i*  etondo  fiata  cagione ,  che  li  fufle  conferito 
il  Teforerato  ,  non  doveva  raggionevol- 
1   mente  credere ,  eh'  egli ,  il  quale  era  con  - 
fapevole  di  puefto  beneficio ,  e  che  profeto- 

'  : 
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va  à lui  particolar'  obligo,  foflè,  percome 
cambiarlo  così  male  ;  mà  non  fi  fermò  qtfi) 
la  poca  gratitudine  di  Serra  ;  poiché ,  oltà! 
quello,  che  s'è  detto,  andato  nell'  iftefe 
not'e  à  trovar  Ludovilìo  con  molta  efficaci.*) 
8c  ardore  trattò ,  acciò  deporto  il  penfiera- 
di  far  Barberino  Papa ,  fi  rivolgete  à  Melte 
no  ,  il  quale  diceva ,  che  da  lui  iolo  havrebo 
be  riconofeiuto  il  Pontencato  ,  e  per  l'auvtf  \ 
nire  gli  farebbe  flato  vero ,  e  cordiale  amia, 
co.  indullria,  la  quale  non  fervi  ad  altro- 
ché à  far  conofeere  la  difpofitione  dell'  anf 
mo  foo  verfo  di  chi  meritava  ogn'  altro  guf; 
derdone  }  perche  ofTefo  Ludovilìo  da  qua 
trattare  ,  pretto  fè  ne  sbrigò  ,  notandoli 
di  poca  gratitudine  verfo  dife,  c  verfo  ci 
Borghefe.  Camino  anco  nella  medefifc 
ma  notte,  procurando  à  Barberino  l'eli' 
elulione,  l'Abbate  Cavalcante  Conciavif. 
ila,  e  fratello  confobrinodel  Cardinal  Bauf 

dino.  I 
Quelli  havendo  udito  un  Cardinale ,  chip 
nella  Cella  di  Valerio,  la  quale  era  appreflfc 
quella  di  Bandino  ,  riferì  (  non  fi  sa  fe  pei 
i nau vertenza,  ò  vero  a  bello  ftudio  perfvcf 
gliare  gl'  Auverfarii  )  con  voce ,  che  potevfe 
elTer*  intefa  nella  proflima  Cella,  che  k 
ftringeva  la  prattica  di  Barberino ,  non  trai: 
lafciò  diligenza  alcuna,  per  impedire,  ch| 
r.on  pafialfe  avanti,  mà tutto  fu  indarnc| 
perche  quello  trovati  gli  Spagnuoli,  e| 
Capi  di  fattione  concordi  nell*  ifteflò  voler* 
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«fi  perfe  d'animo  ,  dì  poter'  ottener  l'inten- 
to ,  e  queito  tenuto  à  bada  di  Ludovico,  il 
iale  movendofi  ,  per  confermare  li  luoi 
ferenti  nella  deliberatone  prefa,  di  farPa- 
wB.irberino  ,  fece  moftra  di  volergli  pro- 
curare l'eùlufione  ;  deporta  ogni  paura,  li 
ritirò  à  dormire  Nel  medemo  tempo  fece 
pere  Borghefeà  Barberino  ,  eh'  avanti  lo 
:rutinio  la  mattina  era  necctìariò  ,  che  s'ab- 
kcaflèro  inlìeme.  Andovi  occultamente 
Jrfo  l'alba,  e  ichernita  con  felicità  la  dili- 
genza del  Conclavista  di  Ginnafio,  il  quale, 
.per  enervare ,  s'era  pofto  vicino  alla  Cella  di 
(BorgU-fc,  entrò  dentro  fenzt  cflèr  conof- 
Jciuio  ;  {"piegatoli  Borghefe  lo  fiate  delle  co- 
li dille  ,  d'haverl'iitefìa  prontezza ,  che 
^mpre  gì'  haveva  di  inoltrato  ;  toccava à 
lui  il  vedere,  fe  con  quelli  fondamenti  lì  vo- 
»va  cimentare  ,  quanto  à  quello  ch'egli  po  - 
Iteva  difecrnere  ,  iterar  bene  dell'  efito.  Mà, 
i perche  gì*  eventi  delle  cole  che  dipendono 
dia  volontà  di  pedone  appafiionate »;  e  fin  - 
te ,  fono  incerti ,  non  volle  paflar  più  avan- 
L  in  ftringerlo  à  farne  la  prova j  acciò, 
bando  per  calò  non  fuccedeflè  ciò  ,  che  li 
Mderava,  egli  non  haveflè  caggionc  ài  do- 
ierfi  di  lui.  Vudde  Barberino»  che  quella  cau- 
tela, di  parlate,  non  procedeva  da  altro  ,  che 
♦dalla  naturale  timidità  di  lui  ;  onde  con  cla- 
Jtà  rilpofe  ,  che  col  fondamento  del  fa  - 
Tvor  fuo  voleva  procurare  ciò ,  che  quel- 
la mattina  era  per  riufeire:  Sperare,  che  il 

fine 
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fine  non  farebbe  rtato  difcordante  dalli  mes 
ii,  sì  bene  incaminati.  Fra  tanto  gli  ricoti 
dò  il  medefimo ,  eh'  haveva  già  detto  al 
gustano  di  Leni  delli  voti  nello  fcrutinio 
noli'  acceiìb  5  il  che  havendo  Borghe.: 
molto  approvato  ,  rallegratoli  ,  eh*  eg 
oncorreflè  feco  nelfpcrar  bene;  gli  augr 
vò  compita  la  vicina  felicità  ,  e  ljcentiofiì  < 
fe>  acciò  ,  eflendo  hormai  giorno,  nef 
foffe  veduto  da  alcuno.  In  Pattando  vijif 
Pignatello  ammalato ,  dal  quale  fu  mir; 
bilmente  confermato,  à condurre  àhne< 
prattica ,  che  già  fi  vedeva  in  porto. 

Venuto  il  giorno ,  che  fù  di  Domenica 
di  Agofto,  e  dedicato  alla  trasfiguratio  . 
del  Signore ,  Borgia  con  li  Cardinali  Fri» 
cipi ,  e  poco  dopò  loro  Ludovifioiì  tras' 
rirono  alla  Cella  diBorghefe,  doveconfe 
mato  unitamente  con  ibdisfatione  di  tut 
ciò,  che  lì  era  concertato  à  parte  ,  fi  rim. 
fe  d'accordo  del  modo ,  di  dare  i  voti.  Do 
poeflèrfiprefi  quelli  partiti ,  Borghefefei 
incontinente  radunare  la  maggior  parte  d 
le  fue  Creature  ,  e  datogli  conto ,  fecon 
che  fucceflivamente  entravano ,  dell'  un 
ne  di  tutto  il  Collegio  in  voler'  eflaltare 
Papato  Barberino ,  perfona  fi  meritevol 
del  corpo  loro ,  le  ricchiefe  defuffragiip 
l'acceflo  ,  alche  (eccetto  alcuni  pochi  p» 
tendenti  di  matura  età ,  i  quali  non  dinr 
no,  per  vedere  le  colè  già  conclufe,  tema 
rono  di  feoprirfi  per  propria  inclinatone)* 
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li  dichuarorono  prontiflìme  ,  lodando  à 
gara  inrìnirameme  l'clettione.  Fatto  quello, 
ìon  ritardò  Borghefej  à  richiamare  in  Con- 
Jlve  Gherardo ,  il  quale  per  caggione  del- 
la malatia  s'era  ritirato  in  diiparte  nel  Palaz- 
zo Vaticano.  Poco  avanti  al  tempo  dello 
(crutinio  s'erano  molti  Cardinal!  radunati 
alla  Sala  Regia,  ridonando  chi  qua,  e 
chi  la  in  maggiore  minor  numero,  fecondo 
che  ò  portava  il  calo  dell'  eflerfi  incontrati, 
&  vero  fi  era  fra  loro  prefo  il  concerto  pri- 
ìa  ;  E  vedendo  alcuni  Giovani  amici  di 
Barberino,  che  quivi  fi  facevano  circoli  di 
Vecchi ,  li  quali  haverebbono  fora*  machi- 
■nata alcuna  cola,  contra  l'iftante  elettione 
compartitoli  fubito  fra  di  loro  il  carico,  s'an  - 
trono  fotto  varii  pretesi  mefcelando  fifa 
fi ,  e  come  erano  conofeiuti  fautori  di  Bar^ 
jrino,  non  fi  tolto,  falutati  gl'  altri,  h 
>fero  in  quei  circoli ,  che  ogni  raggiona- 
ìento  rimafe  interotto.  Con quefta indu- 
rla trattenutegli  al  quanto  à  bada ,  venne 
Mora  ,  d'entrare  allo  feruti nio  ,  mà  non 
sr  quello  impedirono ,  che  Sauli  non  riti- 
ifle  in  diiparte  Campori  su  la  porta  della 
-appella  di  Sifto ,  e  l 'interrogante  s'era  vero, 
:he  quella  mattina  fi  doveiTe  far  prova  nello 
"crutinio  di  eleggere  Barberino  Pipa  ;  Udi- 
elìer'  vero ,  proruppe  in  quefte  parole, 
tomi  maraviglio,  che  Barberino,  il  quale 
ligiorni  à  dietro  fi  portò  tanto  laviamente 
im  finezza r  la  prattica  fuf citata,  di  farlo 

Papa, 
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Papa,  horafiafi  poco  auvilato,  che  vop; 
andare,  ad  incontrare  unarepulfa  ,  epei-q 
dere  ogni  reputatone  ,  A  cui  rifpolè  Carni 
pori  il  fuo  parere  edere ,  eh'  egli  non  farcbi 
be  riufeico  Papa.  In  tanto  pervenuti  quau; 
tutti  li  Cardinali  nella  Cappella,  Barberirri" 
s^inviòdegl'  ultimi ,  per  fuggir  gl'ofTequu! 
e  congratulationi ,  con  cui  moki  elettori  fa  i 
gliono  prevenire  i'elettione.  Mala  iuamen 
deftia,  per  quanto  piega llè  incontrario,  nca 
puotè  farli,  che  da  Corteggio  d'una nobo- 
comitiva  non  fofli*  accompagnato  ;  perei 
mollò  Savoia  ,  e  perefìèmpio  di  lui  Med 
ci  andorno,  ad  incontrarlo  ,  e  trovato 
nella  ftanza  detta  volgarmente ,  le  botteg 
oleure,  che  andava  allo  fcrutinio,  lopru. 
ièroin  mezzo  nella  guifa,  che  fanno  i  dn> 
Cardinali  Diaconi  il  Papa  j  per  llrada  s'at#'< 
gionlè  ad  eflì  una  mano  de*  Cardinali ,  cip 
feguitandolo  confetta,  facevano  una  bel* 
moftra  delle  loro  volontà ,  e  fermavano» 
malevoli  l'ardire»  di  macchinare  alcuna  co 
contro  la  concertata  eiettione.  In  tanto  1 
pregato  dal  Cardinal  Pio,  che  voleflèpafc-: 
fare  per  la  Cella  di  Bevilacqua  »  &  ufare  co§  - 
elio  lui  qualche  parola  cortefe ,  dalla  quafj. 
elio  fi  farebbe  tenuto  per  invitato,  àda& 
il  voto,  mànon  volle  acconfentire,  acci» 
giamai  poteflè  dire,  eh'  egli  s'era  andaA 
cercando!  furTragii.  Entrorno  quella  ma  i 
tina  tutti  i  Cardinali  ancorché  follerò  ini*, 
fermi ,  ecettuati  folaraente  Gherardo ,  VÀ 

gnatelffl 
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stelli,  c  Santa  Severi  na,  cke  attualmen- 
te riavevano  la  febre,  eBorgheìe,  il  quale 
rimale  in  letto  ,  ò  per  la  debolezza  cagio- 
nata dalla  febre  precedente  ,  ò  vero  ,  perche 
■  confidandoli  affatto  devoti  di  Ludoviiio, 
non  fi  voleva  trovare  allo  feorno,  che  tene- 
va bavere,  quando  non  fodero  itati  veri. 
Li  tre  Scrutatori  ufcirnoà  ibrte  quella  mat- 
tina ,  Tolleret ,  Scaglia , e  Buoncompagno» 
de  quali  primo  ,  e  l'ultimo  erano  paleie- 
mente  conosciuti  da  tutti,  partiali  di  Bar- 
berino j  fatto  lo  fcrutinio,  li  trovò  l'oflèr- 
te  di  Ludoviiio  eiler  fiate  ,  non  Solamente 
fedeli,  mà  foprabondanti,&  au vantaggiate  ; 
xrche  Barberino  hebbe  in  elio  16.  voti  ;  di 
:he  gionta  la  nuova  à  Borghele  fi  levò  dal 
lltopienodi  giubilo,  e  condottoti  in  Cap- 
pella per  intervenire  di  perfona  all'acccfiò, 
/mentre  s'au vicino  a  Barberino ,  à  cui  iècon- 
[o  l'ordine  della  precedenza  era  l'olito  Te- 
iere à  lato  ,  fece  tentativo  ,  le  da  lui  non 
Foflè  flato  ritenuto,  di  inginocchiarli  à  pie- 
li  ,  8c  adorarlo  già  come  Papa  Raccolti  li 
roti  dell'  acceflb  ,  fi  vidde ,  che  dopò  haver 
iafeuno  dato  il  fuo  ,  nondimeno  di  rutto  il 
numero  ne  mancava  uno  ;  ne  per  diligenza 
iches'ufaflc  in  cercarlo,  &  in  rincontrargli 
più  volte  fu  mai  trovato.  Farnele  era  di  pa- 
rere, che  il  voto,  che  mancava ,  iicontaife, 
come  un  voto  contrario ,  e  li  profeguifle  Te- 
ttione,  acuì  acconlentivano  alcuni  altri, 
;r  non  eflere  un  tali'  accefio  di  fua  natura 

invalido. 
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invalido.  Ma  Barberino,  il  quale  confi 
rava,  che  da  quella  rifolutione  poteva  n; 
cere  qualche  turbatone ,  s'oppofe  ,  dio 
do  ,  eh'  era  neceflario  oflervare  la  bc 
la  quale  commanda,  che  in  tal  cafo  l'acci* 
ioli  rifaccia  di  nuovo  :  Conlentirono  td 
al  parere  di  lui ,  8c  in  particolare  Farnefc. 
quale  con  voce  alta  dille ,  rippigliamo  l'a 
ceffo ,  che  l'elettione  fi  farà  con  tanta  m 
gior  gloria;  ma  prima  di  ricominciarlo, 
providde  ,  che  il  difordine  non  poterle  p: 
iuccedere  ,  ordinando  ,  che  un  fol  icm 
tatore  per  volta  andallè  raccogliendo  i  ve 
per  i  Banchi ,  acciò  fi  poterle  meglio  da  tut 
enervare  il  fecondo  fcrutatore ,  anzi  non 
movefìè ,  fin  eh'  il  primo ,  compito  ciò ,  cs 
dovea  fare ,  non  folle  ritornato  al  fuo  li* 
go.  Varii  furono  i  difeorfi  fopra  quello  n 
vo  accidente ,  e  giudicandoli  il  mancameli 
to  non  poter  procedere  da  Cardinali,  ch'I: 
fofpetto  di  tutti  avanti  gì'  occhi  di  tre  fcrum 
tori  ponevano  il  fuo  voto  nel  Calice ,  ne<M 
quelli ,  eh*  erano  ammalati  per  le  Celle  il 
quali  in  prefenza  d' altri  lo  gettavano  denti* 
à  Cafiette  ferrate  a  chiave ,  nè  da  Deputa» 
che  portavano  li  fudetti  voti  de  gl' infensi 
perche  le  chiavi  delle  CafTette  non  erano'* 
mano  loro  ;  il  fofpetto  fi  riftringeva  à  gli  t 
Scrutatori,  i quali fiftimava  ,  chepoteflè;£ 
haver  commeflà  la  colpa ,  ò  nel  maneggi  £ 
le  cedole, mentre  fi  contavano, ò  vero  men 
tre  dalli  Banchi ,  ove  le  ricevevano  da  £ 


■ 
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«rdinali  ,  che  per  infermità  non  lì  poteva- 
10  quindi  movere  ,  le  portavano  all'  Altare; 
•1  contarle  difficilmeméfi  poteva  uurein- 
nno  ,  perche  ciò  lì  faveva  dall'  ultimo 
crut  tare ,  pigliandole  elio  da  un  Calice  nel 
fefpetto  di  tutti  ad  una,  ad  una,  e  trafor- 
andole in  un'  altro ,  per  quello  di  commun' 
opinione  era  ,  che  il  voto  tolVe  Unto  lòtratto 
ia*nlo.n  Tcruttatore ,  che  andò  à  pigliare  le 
:edole  per  i  banchi  dentro  la  propria  Cella, 
entre  le  portava  ,  e  ciò  à  fine ,  d'impedire, 
per  quella  mattina  non  lì  potette  compi- 
clettione.  Si  narra  che  nella  turbatane 
i  quello  fucceflò  ,  vi  fù  un  Cardinale  prin- 
Vale  ,  che havendo  veduto  Scaglia,  fecon- 
do fcrutatore  occultare  una  delle  dette  fche- 
ìdolc  dentro  la  propria  manica  ,  mollò  dal 
Zelo  volle  pubicamente  pale  tarlo  ,  acciò  alla 
<prcfenza  di  tutti  follò  cercato  ,  ma  che  dal 
i Cardinale  d'  Ette  ,  à  fin  di  fuggir  lolcanda- 
lò  ,  fù  ritenuto  ;  mentre  finito  lo  fcrutinio, 
:  -fi  faceva  l'accedo  fu'l  tornare  Baiberino  dall' 
altare ,  ove  haveva  lafciato  il  futfraggio,  Far- 
vliefe  ,  à  cui  palla  va  d'avanti  ,  per  modo 
'  'Gl'una  diretta  congratulatione  ,  gli  doman- 
-  '4ò,  con  qual  nome  voleva  tarli  chiamare, 
"èffendo  Papa  ;  A  cui  egli  riipofe,  Icufin- 
olì ,  le  mentre  poteva  ritornare  à  cala  Tua 
_rdinale ,  lì  come  credeva  dovere  all'  hora 
«venire  ,  non  penlava  al  nome  di  Papa  ; 
ffoggionfe  Farnefe  ,  ch'ella  ritorni  à  cala 
Cardinale  non  v'  è  più  dubbio ,  ma  ricono  - 

feo 
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fco  ben  la  prudenza,  che  Tempre  hà  moftrari 
nelle  lue  anioni,  mentre  (landò  le  colè  >1 
quelli  termini,  ne  anco  lì  volle  prometta 
re  di  ciò  ,  che  dipende  dall'  arbitrio  al- 
trui. 

Finito  l'accettò ,  e  veduto  il  numero  de> 
le  ilhedole  elìcr  corri  fpondente  à  queLc 
delli  Elettori ,  fi  trovarono  in  elle  24.  vorv 
favorevoli  per  Barberino  ,  i  quali  aggi©D5 
altri  zóy  dello  fcrutinio ,  facevano  il  numti 
ro  di  5*0.  mancandone  fi  lo  4.  di  tutto  il  mi 
mero  de'  Cardinali ,  che  erano  nel  Condii 
ve  ,  de' quali  uno  era  il  iuo  proprio,  e £3 
altri  fi  [limava ,  che  follerò  d'alcuni  vecchi, 
à  cui  avanti  non  fu  data  parte  di  ciò,  che:tl 
,  negotiava.  In  tal  modo  tu  adonto  al  Ponttn 
ficaio  Ma  fico  Cardinal  Barberino  in  età  t;j 
f  f.  anni  finiti.  Elettione,  la  quale  non  tari 
to  per  la  circoilanza  della  nuova  Bolla  i£ 
Gregorio,  quanto  per  il  gran  numero  c  t 
Cardinal  vecchi  ,  e  meritevoli  ,  e  per  lt: 
diflunione  de'  Capi  delle  due  fattioni  oppc* 
ile,  può  meritamente  chiamarli  ammirali 
bile;  ne  meno  degna  d'admiratione ,  el 
Divina  Providenza ,  la  quale  dopò  havt  1 
per  mezzo  de'  fegreti  ìuffragii  rellituital  1 
piena  libertà  àgi'  Elettori,  gli  hà  non  di  i 
meno  faputi  con  tal  vivacità  portare  ii  5 
queft'  elettione ,  che  la  maggior  parte  di  efli  3 
confefsò  non  fi  potere  in  quello  Conclav- 1 
far  Papa  altri ,  eh'  il  Cardinal  Barberino  l 
S'alcunò  cerca  li  mezi,  con  quali  è  Salito;  i 
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1  alto  grado  ,  non  fi  trovarà  ,  eflcr  flato 
Itro,  che  lincerà  bontà  ,  &  innocenza  di 
icoftumi  ,  univerialità  di  letteratura  ,  fin- 
olari  gradi  ,  e  perpetue  fatighe  »  fin  da 
rimi  anni  della  gioventù  fbftenute  in  ler- 
itio  della  Sede  Apoftolica  ;  L'haver  con 
gni  Audio  fuggite  i'cccalìoni,  di  far' al- 
ui  diipiacere  >  &  il  non  efferfi  ,  median- 
.  :e  la  troppa  intrinfeca  lìrettezza  veftitode 
^l'intereflì  de*  Cardinali  grandi ,  che  tan- 
o  vale ,  com'  efierfi  tenuto  amico  di  tutti, 
:  lontano  dalle  gare ,  8;  incontri ,  che  frà 
li  le  fogliano  havere  i  Capi  di  fattione . 
ccettata  V  elettione  ,  s'  inviava  il  nuovo 
ontefice  all'  Altare  per  racco  rimandarli 
n  tante  gravi  occauoni  à  Dio  ,  mà  il 
lecano,  allegando  la  confuetudinc ,  vol- 
e,  che  prima  d'ogn'  altra  cola  dichiararle 
Nome,  col  quale  fi  doveva  chiamare,  dirle, 
uello  efier'  Urbano,  nè  acconlèntì ,  che  lo 
:onducefle  in  un  luogo  apparato  ,  dove 
jrano  per  veftirlo  dell'  habito  Papale  pri- 
ma, eh' egli  protrato  aranti  l'Altare,  fup- 
olicò  con  caldi  prieghi ,  accompagnati  da 
abbondanti  lagrime  ,  la  Maeftà  di  Dio  ,  che 
vedeva,  eh'  egli  non  folle  per  efler  giove- 
fole  alla  Tua  Chiefa  ,  non  lo  lafciaflè  quindi 
afeir'  vivo.  Veftito ,  6c  adorato  da  tutti  li 
wefenti  fu  condotto  alla  Cella  di  Borghelè, 
ove  fi  trattenne  fino  alle  20.  horc,  nel  qual 
empo  ornato  delle  velli  Ponteficili,fù  inSe- 
iia  portato  nella  Bafilica  di  S.Pietro,  e  quivi 

F  f  fecon- 
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fecondo  l'antico  coftu  me  ,  fedendo  in  mez-;f 
zo  dell'  Altare ,  ricevè  l' adoratione  de'  Caf*Ì 
dinali.  Non  mi  pare  di  tralafciare ,  che  fen-»t 
do  alcuni  gironi  avanti  l'elettione ,  concor-  I 
ià  nel  Palazzo  Vaticano  dalla  parte  diTofca-  3 
na ,  quantità  grandiflìma  d'Api  »  un  Sciame 
fi  pofe  nella  parete  della  fineftra  ,  dov'  era  la 
Cella  dei  futuro  Pontefice ,  il  che  fe  foflè  fat- 
to àcalb  fi  può  raccontare  per  notabil' io-: rj: 
contro ,  che  poco  avanti  l'aflòntione  al  Pofl^J 
teficato  d'un  Tofcano ,  il  quale  per  Armi  fa  1 
l'Api ,  fia  venuto  di  Tofcana  un  feiame  >  1| 
pofarfi  nel  Conclave  fopra  la  Cella  di  lui 
mà  fe  fù  ratto  à  particolar  difpofitione  dellàb 
Providenza  Divina,  la  quale,  come  vuole 
S.  Giouanni  Damafccno,  fi  ferve  alle  voto 
delle  cofe  naturali  per  annunziar*  alcun 
eventi  ,  che  quelle  per  fe  fteflè  non  fonc 
atte  à  lignificare.  Diremo ,  quefto  fegno  ef 
fer  (lato  inviato  da  Dio ,  per  dimoftrare,  qua 
foffe  la  volontà  fua  intorno  alla  perfona 
che  fi  doveva  eleggere ,  e  per  aprire  qualch< 
luce  à  gl'  Elettori ,  nei  mezzo  di  tanta  caligi 
ne  de'  privati  Intereflì ,  e  diffentioni. 


CON 
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CONCLAVE 

Fatto  per  la  fede  vacante  di 
ì       Urbano  Vili. 
Nel  quale  fk  creato  Pontefice ,  il  Car- 
dinale Gtouanm  Batti/la  Pan- 
filio ,  detto, 

NNOCENTIO  X. 

'T  Eminente  non  fi  trovò  mai  Concia  - 
1  ve  alcuno,  che  fuegliafìTe  tanto  la  cu- 
rioiìtà  della  Corte  ,  à  cercarne  con 
>gm  caldezza  gli  intrighi,  come fù quello 
lei  quale  fù  creato  Innocenzo  X.  Quindi 
Jkhe  molti  Scrittori ,  per  fodisf  are  alle  rei- 
ficate inftanze  de'  loro  amici ,  fi  diedero  à 
>ublicar'al  Mondo  gli  at^ri  di  detto  Con- 
lave ;  e  quel  eh*  è  peggio  ,  che  mancando  à 
noiti  di  loro  le  notitie  delle  cofe  più  nicefìa- 
ie,  curiofe,e  di  foftanza,  andarono  vagando 
iella  fpiegatura ,  di  certi  racconti,  ch'erano 
'  >ene  flati  in  piazza,mà  non  già  in  Conclave, 
ìuefti  fuccelTi ,  che  fono  affai  reconditi ,  e 
ioti  à  pochiflìmi  Cardinali ,  che  non  li  vo- 
;liono  intieramente  publicare  ,  fi  po Afono 
nalagevolmente  ricavar  dal  fondo  della  ve- 
ita,  lènza  il  lume  che  io  medefimo  fono  an- 
ato deliramente  mendicando  datai'  uno  da 
hi  fon  ficuro  d'eflerne  flato  pienamente  in- 
umato. E  per  poter  dare  il  Tuo  metodo  à  i 
«godati  accaduti  nell' efaltatione  di  N.S 

*  Inno- 
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InnoccntioX.  fa  di  meftieri  fupporre  pri  - 
mieramente, che  Te  bene  è  certiiTimo ,  che  il 
Cardinal  Barberino  prima  della  morte  del 
Zio,  anzi  potrei  dire,  prima  di  entrare  in 
Conclave ,  non  s'apri  mai  affatto  con  alcuno 
lopra  i  penficvi,che  folle  per  havere  nel  detto 
Conclave;  prefagivano  nondimeno  le  Crea- 
ture, che  effendo il  Cardinal  Pamfilio,  Se  il 
Cardinale  Sacchetti  gli  Eroi  piùriguarde- 
voli  della  fattione,  e  quei  due  fogetti ,  a  i 
ouali  l'aura  (come  fi  fuol  dire)  del  Collegio, 
e*  della  Corte  concedeva  quali  che  Gerar- 
chia, feparata  ,  fofTe  il  Cardinale  Barberino 
(per  quello ,  che  fi  conofeeva  da  i  fuoi  det- 
tami,  e  fecondo  la  prattica ,  che  fi  havea  deli 
anioni  di  lui)  ancor' egli  intento  ad  archi- 
tettare, &  à  bene  ordire  l'affuntionc  d'une 
di  qucfti  due ,  e  cefi  era  in  effetto.  Et  è  cer< 
to /che  fe  havea  lalciato  fin' allora  digiuno  1 
Cardinale  Sacchetti  d'ogni  cenno  ,  chegl 
additato  il  defiderio  ,  che  havea ,  di  efaltar 
lo  ,  non  havea  fatto  così  à  Pamfilio ,  al  quali 
fino  in  vita  d'Urbano  n' havea  tratto  qualcb 
niotto  in  buone  congiunture ,  non  che  prr 
ma  di  entrar'  in  Conclave.  E  febenepe 
gli  emergenti ,  e  le  contingenze  del  negotw 
mifero  prima  in  Campo  il  fecondo .  com 
appretto  diremo ,  tuttavia  chi  hà  havuta  no 
titia  diftinta  del  progrelTo,  e  dell'  Ì™*e5,x 
conftanze  di  tutto  quefto  maneggio ,  tìa  Dei 
potuto  conofeere  ,  eh  'il  medefimo  Cardi 
nal  Barberino  afpirava ,  per  quanto  poteva 

a  que: 
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à  quella  del  primo ,  nel  quale  militavano  in 
qucfto  Co  neh  ve  confiderationi  reputate  per 
più  rilevanti ,  fenzi  che  l'altro  fé  ne  poteffe 
giuftamente  dolere.  Havea  il  primo  quat- 
tordeci  anni  di  vantaggio,  per  li  quali  il  Car- 
dinal Barberino  non  ib\o  potea  farli  lecito 
d'anteporlo  à  gi*  altri  ne'  fuoi  deiìderii ,  ma 
infieme  considerarlo  per  quel  folo ,  8c  unico 
Cardinale  di  70. anni,  c'hwrebbe  potuto 
dar  fodisrattione  à  coloro ,  i  quali  dopo  ua 
Pontificato  di  21.  anno,  haveflèro  voluta 
l'efaltatione  d'un  Vecchio  ;  S'aggiungeva 
Forfè  anche  à  quella  confideratione  l'altra» 
perlaquale  potea  temere  >  che  molte  fuc 
Creature  fecondalTero  Phu more  del  Volgo, 
alcune  altre  il  proprio  fènfo  nel  fofTei  ire 
mal  volentieri,  che  dopò  il  Pontificato  i>ì 
lungo  d'Urbano,  li  penfalTe  d'anteporre  al 
Cardinal  Pamfilio  un  fogettopur  Fiorenti- 
no ,  reputato  per  troppo  delìderato  da  Cala 
Barberina,  d'età  molto  frefea,  c  verfo  il  qua- 
le fi  era  in  vita  d'Urbano  oflèrvato ,  qualche 
Cardinale  potente  nella  fattione  Spagnola 
per  poco  ben  difpofto ,  anzi  per  male  inten- 
tionato,  maflime  d'allora,  che  fi  era  iubodo- 
rato  effervi  di  Francia  per  lui  qualche  favore, 
poco  opportuno ,  e  mal'  inteio  ;  oltre  che  vi 
fò,  chi  oflervando  laitrettacorriiponden- 
za  ,  che  paffava  tra  il  Cardinal  Pamfilio, 
&  il  Cardinal  Barberino,  giudicò  fempre, 
che  fe  egli  riputava  il  Cardinale  Sacchetti 
per  affai  ben'  affetto  vedo  la  Aia  Cala , 

Ff  3  pòtea 
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potea  però  (limare  il  Cardinal  Pam fil io  ptìj 
beniflìmo  affetto  verfo  la  fua  perfona  ;  mW 
comunque  fi  fia,  certo  è,  eh'  il  primo,e  prinrf 
cipale  oggetto  dell'  animo  del  Cardinal  Bari' 
berino  erano  li  due  Cardinali  fudetti  :  ne  VP 
era  alcuno,  che  lo  fapeflè  ,  ò  lo  prefumef  £ 
fe ,  il  quale  non  approvale  fi  mi  li  penfierijjr 
fin  gì'  ifteflì  Papabili , che  fi  ritrovavano  pofìf 
pofti ,  e  riferbati  ad  altra  Gerarchia  (ecceWf 
tuati  però  quelli ,  che  non  folo  erano  imbarl' 
cati,  mà  s'erano  yanamente  ingolfati)  noli 
ardivano  ,  di  controvertere  la  giuftitia,  t 
profeffavano  (ò  pereflfere,  ò  per  parer  dif|- 
creti ,  galantuomini)  che  non  havrebberor 
mai  potuto ,  nè  faputo  pretendere  cofa  ve- 
runa dal  Cardinale  Barberino  ,  fi  poterti 
trattare  del  Cardinal  Pamfilio ,  ò  del  Cardfc| 
naie  Sacchetti.  Puòbeneflère,  che  taluni 
figurandofi  le  cofe  di  quefti  per  difperate 
facefiè  quello  ,  che  non  havrebbe  fattoi! 
quando  l'ha veflè  ftimate  riufèibili ,  e  fi  mo4 
Grafie  inclinato ,  e  pronto  alla  di  loro  efàlta^ 
tione ,  non  già  perche  apprendeflè  »  che  cos* 
richiedeva  il  dovere,  mà  perche complivs 
à  Tuoi  fini  il  far  l'huomo  da  bene ,  e  fecon- 
dar gì'  humori  del  Cardinal  Barberino  fa 
cofa ,  che  molti  al  fine  s'imaginavano  dovef 
fe  urtare  in  molti  fcogli ,  e  già fe  ne  figura- 
vano il  naufragio  per  le  cofè,  ch'apprettò 
ientirete. 

Hò  parlato  fin  qui  del  Cardinal  Barberinc 
nel  primo  fegno ,  cioè  in  quanto  difpone 

de 
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1  primi  moti  interni  dell'  animo  fuo ,  e 
aovendo  la  propria  volontà,  regola ifuoi 
lefiderii.  Ma  perche  fi  tratta  d'un' attione, 
1  quale  non  poteva  elTere  cosìefeguita  ,  co- 
ne  penfata  dal  Cardinal  Barberino  confi  - 
leriamolo  perciò  hora  rivolto ,  à  difporre 
a  negotiatione  efterna ,  in  ordine  alla  quale 
jeniava  à  gli  humori ,  &  à  i  pcniien  de  gli 
ltri  ,  e  pavidamente  fecondandoli  race- 
1 ,  la  figura ,  il  giuditio  della  buona  ,  ò 
ìala  riuicitade'  fuoi  voleri ,  per  appigliaci 
i  partiti,  che  gli  appannerò  più  prudenti, 
^  à  quelli,  i  quali,  iè  non  lì  conformava- 
mo arutto  col  più  rigorofo  dovere  almeno 
rierano  fecondo  lui  i  mezi  deformi ,  e  più 

patticabilh 

Coniìderava  dunque  il  Cardinal  Barbera 
*io  ,  che  cominciando  dal  Cardinal  Panifi- 
cio determinava  primieramente  nelf  animo 
fuo,  per  tervirlo  da  buon'amico  ,  di  non 
lo  volerlo  cimentare  ,  le  non  èva  inlieme  fi- 
curo  di  poterlo  cialtare,  al  Pontificato  ;  non 
potendoli  fuor  di  quello  far  altro  maggior 
fervitio  ad  un  Cardinale  amato  da  dovero, 
che  il  mantenerli  la  riputatone  intiera,  e 
nel  precipitar  per  tempre.  Con  quefta  pre- 
determinatione ,  efaminava  il  Cardinal  Bar- 
berino l'efcluiione,  eh*  alla  finehaveano 
feco  dichiarato  di  fargli  i  Franceu,  coni 
quali  andava  il  Cardinal  Antonio  :  In  ordine- 
sene  confiderava  due  cote  i  la  prima,  fegli 
lime  potuto  riufeire  di  far  Papa  il  Cardinal 

F  f  4  Pam- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninkli jke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


680    Conclave  di 

Pamfìlio  fenza  guadagnare  il  fratello  ,  I 
iènza  ri  movere  l'oftacolo  de'  Francefi ,  allofi 
12  che  glie  ne  foflemai  venuta  voglia  ;  Il 
feconda,  fè  haveflo  mai  potuto  di lporre  il 
Cardinal  Antonio ,  e  li  Francefi  à  contentar 
iène. 

In  ordine  alla  prima,  pendeva  da  una  pan 
te  quello ,  che  poteflè  promctterfi  delle  fua 
Creature  ,  e  di  ciafcheduna  di  loro ,  qua 
gionta  poteflèro  fare  à  quelle  gli  Spagnuoli; 
Confiderava  dall'  altra  ,  quale  adherenz; 
liavrebbero  potuto  dare  alla  poca  numero- 
la  fattione  de  i  Francefi  quei  foggetti ,  ch'e- 
rano reputati  per  poco  amorevoli  del  Car 
dinal  Pamfìlio  ,  e  poi  quegli  altri  di  più., 
che  il  Cardinal  Antonio  con  le  corteue ,  c 
colle  carezze  s'haveva  in  qualche  modo  rcfip 
obligati,  e  così  quei  finalmente,  che  non  an-T 
cor  difimbarcati  liavrebbero  co9  Cuoi  partia- 
li  fomentata  qualunque  efclufione ,  Se  ha- 
vrebbero  veduto  volentieri  atterrato  il  Car-< 
dinal  Pamfìlio  prima  de  gl'altri  ;  nè  anco 
fapeva  quanto  potefle  fondarli  fbpra  i  fentì  - 
menti  de'  Cardinali  Spagnuoli ,  sì  perche 
vedea ,  che  à  molti  di  elfi  non  g urtava  ,  che 
fi  trattafle  dell'  eiàltatione  di  Pamfìlio;  fi  an- 
che perche  altre  volte  era  corfa  voce ,  che  Iti 
Spagnuoli  efcludeflèro  altre  tanto  Pamfìlio, 
quanto  Sachetti,  e  fi  era  fèntito  dire  à  Mini-i 
ftro  grande  di  Spagna ,  che  il  Rè  voleva  ben  * 
haverlo  per  amico ,  ma  non  per  Papa .  in  r 
tanto ,  che  fi  poteva  dubitare,  che  li  medefi- 

mi 
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mi  fi  animaflèro  da  una  parte  allaefclufionc 
di  Sacchetti,  con  gufto  di  vedere  dall'  al- 
tra il  Cardinal  Antonio,  e  la  rattioncFran- 
cefe  occupata,  Se  impegnata  nella  e  (elulione 
di  Pamfilio,  e  limili  motivi,  rep-atò  il  Cardi- 
nal Barberino  cflèr  almeno  materia  adii  pe- 
ricololà ,  il  penftr  nel  principio  del  Con- 
clave alla  eCdtatione  del  Cardinal  Pamfilio  : 
Confiderava  ancora ,  che  quando  non  foflè 
riufeita  perauventura  la  di  lui  afluntione, 
(capitava  egli  con  la  iua  fazione  non  poco 
nel  credito,'  e  nella  riputaticene  ,  che  veniva, 
fempremefia  troppo  innanzzi,  quando  lì 
folle  tentata  ,  l'impreiaadontadel  Cardinal 
Antonio,  e  Tempre  nell'uno,  e  l'altro  cafo 
di  prolpera,  ò  d'infelice  riufeita  havrebbe 
fatto  brutto  fpetracolo  là  conteià  di  d  ue  fra- 
telli ;  &  à  portare ,  il  <  ardinal  Barberino  ir* 
quefb  riiolutionc,  cadde  in  acconcio  l'ha- 
ver  egli  faputo  da  buona  parte,  che  li  Spi- 
gnuoìi  prefa  fperanza  d'haver  con  le  fcrit- 
ture  y  ch'andavano  in  volta ,  e  con  quel  più, 
eh'  eflì  s'induttriavano  d'andar  imprimen- 
do ne  gli  animi  de'  Cardinali  ,  meflò  il  fi- 
ero  Collegio  in  voglia  d'un  Papa  vecchio, 
già  veramente  fi  pervadevano ,  d'haver  ri- 
dotte per  quefta  ftrada  tutte  le  forfè  della 
fattione  Barberina  in  necefìltà  di  cadere 
(non  in  Pa-mfilio  reputato  per  derelitto, 
ò  per  difperato,)  mi  in  qualche  altro  del 
Collegio  vecchio ,  che  non  folo  era  il  loro 
principale,  e  fummo  defiderio,  mù anche 
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la  fpcranza  da  lei  giù  altamente  concepita  | 
cofa  ,  che  fe  bene  (limolava  il  Cardinal  Bar 
berino  ad  applicar  tanto  più  l'animo  ,  egl  ì 
effetti,  à  chi  era  tenuto  per  tanto  abbando 
Dito ,  e  che  confederata  Pavcriìone  ,  e  1'  o 
dio,  che  proiettavano  gli  Spagnuoli  verfol 
fattionc  Barberina  ,  gli  faceva  riconofeem 
Pamfilio  per  quel  foggerto  ,  di  cui  folle  me 
no  malagevole  Fefàltatione  ;  nulla  dime-' 
no  l'obligava  à  caminare  in  quella  pratti 
ca  con  tanta  maggior  circonfpettione  ccau« 
tela  ,  quanto  più  ìi  quella  vedea  poter  ri  ; 
durlì  la  gloria  di  ufeir  di  Conclave  coli*  efal 
tatione  d'una  fua  Creatura:  e  tanto  più.men  I 
tre  peraltro  pa reagli ,  di  non  dover  di fperat 
re  ,  che  il  fratello  fufle  un  giorno  per  ren" 
dcrfcgli  ;  &  infieme  fi  attìcurava  ,  che  nell 
bontà  del  Cardinale  Pamfilio  e  nella  fchie 
tezza  ,  e  merito  della  ftettà  attione  folle : 
ro  per  dileguarli  tutte  l'ombre,  che  nell'ani 
mo  di  detto  Signore  havcllèro  potuto  infe- 
rire le  voci  divulgate fopra  l' auverlionc de 
fratello  ;  riflettè  voci  però  fpelìo  rilèntite 
&  il  dubitare  ,  che  l'unione  del  Cardina 
Antonio  con  la  Francia  havefTe  polle  alte  ra-  : 
dici ,  gli  faceva  credere ,  che  fotte  fe  non  im- 
pollinile, almcn  molto  malagevole  l'i rnpre* 
fà,ò  pure  che  vi  bifognaflè  per  lo  mcnograr 
longhczza  di  tempo  ;  ben  vedendo,  che  eie 
era  un  pretendere,  che  il  Cardinal  Anto- 
nio ò  perdette  ,  ò  almeno  auventuraflc 
quel  patrocinio  ,  che  con  tanta  coftanzs 

prò- 
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ofeflàva  di  voler  confervarfi ,  e  che  fenza. 
riguardo  delle  proprie  lodisfattioni  ;  non 
che  di  quelle  de  fuoi ,  havea  con  tanto  tem- 
po, e  itudio  procacciato  >  per  lo  che  non 
poteva  il  Cardinal  Barberino  fare  à  meno,  di 
non  fé  n  tir  tal  volta  anch'  e  fio  inferita  ne  Tuoi 
vivi  defiderii  qualche  giuda  repugninzi  fe 
|nlìderava  che  il  fratello  havea  troppo  im- 
gnata  la  fua  riputationc  co'  Francciì ,  e  fi 
ra  troppo  obligato  con  le  dichiarationi ,  e 
con  la  mercede  di  quella  protettone ,  fotto 
i  quale  havea  quefti  dilègnato  di  guada- 
nare ,  alla  Cafa  Barberina  un  fi  riguarde- 
vole P  vjtettore. 

Tra  quelle  agitationi  di  mente  rifolfe  alla 
fine  il  Cardinale  Barberino  di  (limar  molto 
confacevole  ,  alla  propria  riputationc  ,  &  à 
quella  del  Cardinal  Pamphilio,  il  determi- 
nare di  non  trattare  di  lui  prima  divedere 
fpianate  a  baftanza  le  fu  dette  difficoltà  (  fc 
pur  mai  li  fofTe  potuto  ;  )  e  cosi  s'appigliò 
alla  feconda  ftrada,  e  cominciò  à  tentare  di 
difporre  il  fratello ,  il  quale ,  fe  bene  era 
già  flato  molto  tempo  avanti  guadagnato 
in  ciò,  che  vi  fofle  potuto  efTère  per  con  - 
to  proprio  ,  e  già  n'havea  dato  più  d'un 
fegno  al  m<  defimo  Pamphilio  ,  non  che 
al  fratello,  lì  fentiva  però  far  gran  forza 
dalrifpetto  della  Francia.  Tutto  dunque  fi 
riduceva  nella  conlìderatione  de'  Francefi,  à 
quali  era  neceflìtato  d'adhcrire ,  fi  per  la 
Protettione  da  lui  accettata  ,  come  an* 

F  f  C  che 
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che  per  efier  ricordevole ,  d'haver  egli  gi';Q 
tempo  fa,  mentre  in  lui  fervea  qualche  r  ri : 
j>ugnanza,  poi  come ,  fòpra  dileguata ,  poi 
iati  |  e  raccommandati  ,  i  Tuoi  defiderii. 

Barberino  dunque  quanto  godeva  >  di  v 
dere  il  Cardinal  Antonio  ifpaffionato  peso 
conto  proprio  ,  altre  tanto  compativa  à  £ 
giufti  motivi ,  c'havea  il  medefimo ,  di  fa3 
gli  ogni  più  forzofo ,  8c  efficace,  oftacolo  pese 
conto  della  Francia  $  8c  auvedutofi  moltól 
bene  delle  difficoltà,  ch'erano  per  incon 
trarfi  dà  chiunque  fi  foflèdatto  à  trovar  mom 
%3o  di  ridurre  le  colè  à  tal  fegno ,  chepareftf 
ie  al  Cardinal  Antonio  poterne  contènti  4< 
xe ,  tornò  più  d'una  fiata  à  ripenfàre ,  fè  glg 
poteva  fòrtire ,  e  fe  li  compi  iva ,  di  far  Papqf 
il  Cardinal  Pamfilio  fenza  il  Cardinal  Antodi 
sio,  e  rifofpinto  dalle  difficoltà ,  e  pericolo: 
prudentemente  confiderà»  ,  non  n  died& 
per  queilo  à  difpcrarfène  affato  ,  come  ra** 
gionevolmente  poteva  ,  ma  neceffitato  iti 
tanto  à  voltarli  altrove ,  trovò  infieme  mo- 
do  di  non  perder  mai  di  vifta  il  Cardinal 
Pamfilio ,  e  di  non  tran  (curare  quddunqut 
occafione,  che  gli  portaflè  qualche  vantag. | 
gio  per  quefto  foretto. 

Cominciò  dunque  dal  procurare,  che  ilo 
Cardinal  Antonio  non  s'impegnaflè  ,  fe  non 
era  impegnato ,  ò  almeno  non  paflàilè  con 
Francefi  ad  una  aperta  efclufione,  nella  qua- 
le veniflè  ad  atti ,  che  non  fi  poteflèro,  ò  I 
non  conveniflè  mai  ritrattare,  e  tutto  f  è  ac- 
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>óò  che  guadagnandoti  mai  per  au ventura 
ciò  che  havrebhe  potuto  indurre  il  Cardinal 
J  Antonio  à  confentire  ,  non  fi  trovaflèro 
!  dal  impegno  di  tal  efclufione  ratti  più  ine- 
•  I  fincabili  li  noti ,  che  fe  bene  apparivano  all' 
hora.indiOblubili  ,  à  chi  tali  deiìderavali» 
non  erano  però  di  quella  conditone  àchi 
fapeva  trovarne  il  capo  ,  e  l'intrecciatura, 
Conienti  il  Cardinal  Antonio  alla  propofta, 
:  con  tutto  che  apprendere  per  aflai  malage- 
-,  vole,  fe  non  imponibile,  il  poter  mai  con- 
.1  feguir  ciò ,  eh'  egli  ricercava  prima  di  ac- 
confentire  alla  efaltatione  del  Cardinal  Pam- 
filio ,  Se  imaginò ,  che  non  tanto  l'induce f- 
I  fero  à  defiftere  da  una  aperta  elclulìone,  le 
:l  fperanze  di  poter  un  giorno  confentire, 
a  quanto  quelle  raggioni,  le  quali  »  comeve- 
•a  dremo  à  fuo  luogho  ,  permanete  anche  1 
I  Francelì ,  che  folle  bene  di  così  fare. 

Era  il  Cardinal  Barberino  à  quello  fegno 
col  Cardinal  Antonio ,  quando  (fe  mal  non 
mi  fouviene)  tre  giorni  prima  ,  che  fi  en- 
trale in  Conclave,  il  Cardinal  Mattei  fi  di- 
chiarò col  Cardinal  Rappacciolo  ,  di  non 
voler  andare  in  Sacchetti ,  mà  di  voler  con- 
correre con  tanti  altri ,  che  badavano  efclu- 
derlo,  e  fi  dolfe  del  Cardinal  Antonio  per 
haverfaputo,  enervi  di  Francia  Pefclufione 
del  Cardinal  Pamfàlio  fuo  congionto ,  on- 
e  andando  la  fera  il  medefimo  Cardinal 
apacciolo  nel  Palazzo  della  Cancellarla, 
ti  all'uno,  5v  all' altro  de*  fratelli  Bar- 
berino 
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bcrino  quel,  che  pattava,  e  fèntitafi  da  queft 
la  dichiaratione  di  Matthei  contro  Sacchet 
ti ,  hebbero  per  veriiTime  le  voci ,  che  cor- 
revano della  poca  buona  intentionc  degl 
Spagnuoli  vedo  tal  (oggetto  ,  e  della  tntelìi- 
gènza  tenuta  con  citi  da  alcuni  Cardinal 
Romani,  invogliati  d'ufeire  dal  Conclave 
con  un  Pap  i  óc\  Paefe ,  e  di  più  à  modo  lo  I 
ro;  lì  che  (limando  i  Barberini  tanto  pìi 
neceflario  aftenerfi  dall  i  manifefta  ef<  lufio 
ne  di  Pam  fi;  ìd  ,  reputar  per  molto  perni- ì 
riofc  i n  ordine  à  q  ueilo  ponto  ciò ,  che  n'ha-  i 
vea  dello  Matthei ,  e  fù  creduto  dovervi*:  - 
rimediare  ,  e  far ,  che  Matthei  taceflè  e  che  ' 
gì'  altri  del  partito  Francefe  ,  fecondo  i 
concertato ,  ftafiero  cheti.  Non  lafciò  pe- 
rò  qualcuno  di  dubitare,  chele  parole,  t 
querele  del  Cardinal  Matthei ,  non  tante 
tendefieroà  rimoitrare  eh'  egli  afpiravaalL 
elTaltatione  del  Cardinal  Pamfilio,  quanto  s 
publicarel'efclufionedel  medefimo,  per  to- 
glierli il  beneficio,  che  gli  fi  procurava  con  la 
fopprefiaone,  parendoli  di  pater  forfi  coli  fo- 
mentare tanto  più  li  Spagnuoli  nell'efclufio- 
ne  di  Sacchetti, mentre  col  publicare  l'efclu- 
fionedi  famfilio  fi  veniva,  fecondo e(Ti,àto«v 
gliereogni  fpirito  alla  fattione  Barberina  31 
mà  comunque  fifia,  certo  è,  che  il  moda) 
tenuto  dal  Cardinale  Matthei  fi  (limava  di 
poco  buon  fèrvido  al  Cardinal  Pamfilio,  e  fi 
oredea  di  qualchuno ,  che  il  Cardinal  Bichi,  1 

diradando  d'Antonio,  e  temendo  di  Bar- 
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berino,  havefie  penfatodi  metter  in  rotta 
il  Cardinal  Matthei  ,  Per  far  ,  che  quelli 
mettefie  in  piazza  l'elclulìone,  che  egli  mal 
volentieri  vedea  ritenuta  ne'  fcritti ,  nè  po- 
ter ,  fecondo  il  concertato  publicare. 

Per  far  dunque  tacer  M  .trhei  panie  con- 
eniente  al  Cardimi  Barberino  8c  al  Cardi- 
nal Antonio  di  mandar  dal  Cardinal  Pam- 
filio  ,  che  vi  rimediale  ,  e  di  tare  ,  che 
j«andafTe  da  Matthei  il  Cardinal  Rappacaolo 
c procuralìe  di  pervaderli ,  che  non  era  nè 
fervido  ,  nè  pregiudicio  del  Cardinal  Pam- 
filio credere ,  e  publicare  ciò ,  che  il  Car- 
dinal Bichi  dicefie,  ma  perche  prefefè  il 
Cardinal  Barberino  d'andar  egli  fteflo  dal 
Pamfilio ,  fu  cagione  ,  che  di  ciò  lì  aite- 
rafie  qualche  poco  il  Cardinal  Antonio,  al 
quale  non  poteva  piacere,  che  Barberino 
s'impegnafie  tanto ,  c  pensò  forfè  ,  che  fen- 
dofi  ciò  auventura  riftputo  ,  fi  farebbe  dato 
troppo  da  dubitare ,  ò  che  il  Cardinal  Anto- 
nio non  folte  tanto  (aldo ,  e  collante,  quan- 
to fi  di  moftrava ,  Scerà  co'Francefi,  òche 
il  Cardinal  Barberino  fi  daflè  à  credere  ,  di 
poter  far  il  Papa  fenza  il  Cardinal  Antonio. 
Fu  per  tanto  prefoil  partito  di  rare,  che  il 
Cardinal  Rapacciolo  andafle  dal  Cardinal 
Pamfilio  in  figura  di  Partiale  ,  Se  amo- 
revole di  lui:  elidale  à  divedere,  quan- 
to fofleà  proponto  di  far  tacer  il  Cardinal 
Matthei  nelle  cofe,  che  diceva  difuaEmi- 
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Andò  il  Cardinal  Rip.icdolo  quefta  iftef-Éf 
fa  notte  dal  Cardinal  Pamphilio ,  à  cui  però* 
dille  di  venir  dalla  Cancellarla  dar  adito  à  fitti 
Eminenza  di  concepir  per  autorevole  , 
per  dilcuflb  colà  ciò,  che  gli  veniva  avi  fato 
e  ricercato ,  6t  eflèndofi  il  Cardinal  Pamfi- 
lio  confolato  nello  fcorgere ,  chele  lue  fpe- 
ranze  non  erano  tanto  cadute  ,  quanto  fi 
riputavano  communemente,prefe  à  parlare 
con  tenerezza  delle  lue  obligationi  co'  Bar- 
berini, e  della  raffegnatione  libera,  e  tota- 
le d'ogni  Tuo  avanzamento  nelle  mani  dio 
Dio ,  e  de  fuoi  benefatori  ,  con  profetilo 
ne ,  di  non  haverli  à  pregare  d'altro ,  eh 
della  falvezza  della  riputatione ,  la  quale  fb 
la  recommandava  à  quelli ,  in  facoltà  de': 
quali  lapeva  ftar  tutti  gli  altri  progredì  5  che! 
da  loro  doveva  ricevere  ,  qualunque  fofle 
flato  efultato. 

Pregò  in  oltre  lo  fteflb  Cardinal  Rapac- 
ciolo  à  voler  eflèr  dal  Cardinal  Matthei  per*' 
mettergli  in  confideratione ,  quel  che  fi  do- 
veva con  concerto,  che  egli  poi  la  mattinai 
in  Cappella  riavrebbe ,  bifognando,  ratifica-  s 
to  al  medefimo  Matthei  tutto  ciò ,  che  quel-  i 
la  notte  gli  era  fiato  rapprefenrato. 

Andò  dunque  il  Cardinal  Rapaccioloda 
Matthei,  egli  difle  efler  andato  dalla  Can- 
cellala al  Cardinal  Pamfilio,  à  nome  del 
quale  dovea  pregarlo ,  che  non  voleflè  pu» 
blicar  ciò ,  che  havea  detto  ,  egli  fofiè  per 
dire  il  Cardinal  Bichi ,  ò  pur  altri  5  e  forfè 
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*>nobbe  il  Cardinal  Matthei  quella  notte» 
E'  era  materia  affai  problematica ,  fé  il  p  u  - 
Picare  coli  apertamente  l'efclulìone  del 
Cardinal  Pamfilio  poteffe  effere  àqueftidi 
profitto,  ò  di  danno,  e  che  ilfupprimer- 
.  a  compliva  tanto  à  quelli,  che  lovoleva- 
:  a©  aiutare,  quanto  à  quelli,  che  atterrar  lo 
ifoleflfero.  In  prova  di  che  fi  adduffero  forte 
molte  ragioni  per  le  quali  al  fine  prommef- 
iè  il  medejìmo  Cardinal  Matthei ,  che  non 
havrebbe  mai  più  parlato  di  Pam  fi]  io  ,  che 
tò  la  mattina  avifato  dal  Cardinal  Rapac- 
dolo,  à  non  far  altra  ratificatane ,  emo- 
tivo ,  for  Te ,  perche  fù  prudentemente  con- 
siderato ,  che  tal  ratificatane  fatta  dal  Car- 
dinal Pamfilio  col  fupporfe  ,  che  Matthei 
foffe  fuo  partiale  non  era  appropofito ,  men- 
re  Matthei  havea  per  ventura  gli  occhi  al- 
trove >  e  haverebbe  potuto  con  effa  tarli 
tanto  più  accorto,  c  vedere,  che  il  Cardi- 
nal Pamfilio  (limava  fuo  fervine  che  egli 
ticefic. 

Pei-  far  poi  tacere  gli  altri  della  fattione  di 
Francia ,  &  à  far  apprendere  al  Cardinal  An- 
tonio, &  ad  effi  ,  che  ftava  bene  alla  Fran- 
eia,  di  non  far  una  publica  efclufione  al  Car- 
dinal Pamfilio ,  vado  fentendo  ,  che  vallerò 
frnfrafcrittc  ponderationi ,  ò  per  dir  me- 
olio  vado  pervadendomi  ,  che  altre  più 
di  quefte  non  potettero  effer  approvate  per 
buone  ,  &  efficaci  ,  e  tanto  più ,  quando 
col  tacere  non  fi  veniva  à  contra  venire, 

ariz>i 
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anzi  più  tofto  fi  adheriva  à  gli  ordini  Rej 
aliai  meglio  fecondati  con  una  tacita,  c&l 
con  unaefprefa  efclufionedital  fogetto. 

La  prima  ,  e  principale  ,  anzi  quella 
che  à  mio  credere  da  fé  fola  ballava  »  i<  » 
TeiTerfi  i  Francefi  accertati ,  che  Barberini 
jl  quale  teneramente  amava  tal  ibggetto,  h*fc 
vrebbe  troppo  altamente  fentito ,  chefeg^J- 
facefieuna  ftrepirofa,  Se  aperta  efclufiontat 
e  che  per  ciò  fi  farebbe  un  giorno  potuta 
infìamare  àfar  come  minacciava»  qualche 
tentativo ,  del  quale  i  Francefi  doveano  fencè- 
pre  temere,  mentre  fondavano  la  loro  et»- 
clufione ,  sù  quelle  Creature  d'Urbano,  eh» 
combattute  dai?  uno ,  e  l'altro  fratello  noè 
fifapeada  qual  parte  foflèro  per  reftare ,  ±i 
da  niente  più  erano  affi  curati ,  che  dal  cttij£, 
dere  non  elfer  mai  Barberino  per  far  Pa|& 
chi  non  voleflè  il  fratello  ;  ogni  volta  pe 
rò ,  che  quelli  fi  contentante  dal  dovere ,  & 
lìdafTe  trattenendo  unito ,  Se  amorevole* 

La  feconda  puote  eflère  il  confiderare»cm|, 
i  Cardinali  erano  communemente  invoglia 
ti  d'un  Papa  vecchio,  tanto  per  iè  fteff» 
quanto  eflere  à  ciò  (limolati  dalli  Spagnuci| 
li,  che  ne  volevano  cavar  conlequcnzac| 
loro  vantaggio;  onde  era  trattato  di  fonili 
ma  prudenza  per  li  Francefi ,  il  nonattei|j 
rar  con  una  publica  efclufione  l'unico  vec * 
chio  della  fattione  Barberina ,  confiderand  i 
che  quantunque  non  fi  folte  voluto  far  Pa  t 
pa,  era  però  bene  lafciarlo  in  villa  di  quef 

eh  i 
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ihe  volevano  un  vecchio ,  e  su  gli  occhi  de 
3IÌ  Spagnuoli ,  i  quali ,  fin  tanto,  che  Pam- 
ìlio  reftava  in  piedi  haveano  in  chi  tratte- 
nerli, e  per  chi  lòfpendere  quelli  fervori ,  e 
quelle  più  intenfe  applicationi, con  le  quali 
rifarebbero  datti  a  promovere  qualch'  altro 
liei  Colleggio  vecchio  ;  Se  à  quello  propofi- 
co mi fouviene ,  d'haver  fentito  dire,  che 
jualche  buona,  e  grata  Creatura  di  Barbe- 
rino ,  riconoicendo  per  troppo  necefìano, 
fchi  defiderafle  l'eiàltatione ,  del  Cardinal 
sPamfì'.io  l'arrivare  à  perfuadere  ,  eh'  era 
finterete  di  tutti  i  foggetti  Papabili  della 
fattione  Barberina ,  anzi  neceflarimmo,  per 
.far  credere  il  Ponti  ù-  no  in  uno  di  loro,  il 
r mantener  in  piedi  il  Cardinal  Pamfìlio, 
mandava  infinuando  à  chi  bifognava ,  eflèr 
)neceflario,  òche  iìvolefìe  rar  Papa  Pam- 
fìlio ,  ò  pure  altra  Creatura  Barberina, 
(ìafeiar  piena  la  nicchia  di  lui ,  il  quale  ef- 
fendi) l'unico  vecchio  di  70.  e  più  anni,  for- 
mava un  individuo  Angelico  ,  in  cui  fi  con- 
fervava  una  fpecie  intiera ,  &  il  quale  diffe- 
riva ,  come  Gabriele  da  gli  altri  Angioli ,  e 
non  come  Paolo  dagli  altri  huomini,  per 
lo  che  nel  efclufione  di  lui  fi  farebbe  perdu- 
to non  tanto  il  Cardinal  Pam  (ìlio  ,  quan- 
to quella  forte  di  fogetti ,  della  quale  il  Col- 
legio s'era  invaghito,  e  di  lui  era  bene,  te- 
ner' al  Collegio  medefimo  pafeiutain  qual- 
che modo  la  vilta.c  la  fperanzi  di  giongervi, 
fenza  ufeire  dalle  Creature  d'Urbano. 

Le 
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La  Terza  è  il  confiderare,  eh' e  (Tendo 
Francefi  per  altro aiìicurati  dal  Cardinal  An 
tonio,  che  non  fi  farebbe  fatto  Papa  il  Cardi 
nal  Pamfilio,  poco  dovea  importare  loro  l'ej 
eluderlo  con  l'iftrepito  ♦  e  con  quella  public 
tà,  nella  quale ,  oltre  il  far  perdere  alla  fattk 
ne  Urbana ,  e  con  quella  à  le  medelìmi  tutt 
ciò ,  che  di  fòpra  fi  è  confiderai,  veni  vai» 
elfi  à  legarli  in  modo,  che  quando  mai  foi 

al  Cardinal  Antonio ,  8c  à  loro  per  au ver 
tura  compiilo  di  confèntir  più  tolto  in  Para 
filio  ,  che  comportare  1*  efaltatione  d'aT 
del  Collegio  vecchio  ,  farebbe  flato  tara 
più  duro  il  farlo ,  quanto  più  fi  foflèro  diar, 
zi  impegnati,  dove  all'  incontro confeguii* 
vano  quel,  che  bramava  vano ,  con  far  che 
il  Cardinal  Antonio  non  permettere  il  pax 
larfidi  Pamfilio ,  fenza  perdere  verun'  altr 
arbitrio ,  che  folle  loro  convenuto  per  aia 
ventura  pigliare  per  fottrarfi  à  colpo ,  & 
difalf.ro  maggiore,  pur  troppo  fin  da'  prin 
cipio  minacciato ,  per  quando  cadette  me 
dalla  fu  a  Mifchia  il  Cardinal  Pamfilio  A 
q  nello  arbitrio  non  in  altro  calo ,  ne  con  al 
tre  circoftanze  fi  è  il  Cardinal  Antonio  fei 
vito ,  fe  vi  fi  fanno  le  debite  refleflioni,  co 
me  à  fuo  luogo  li  dirà. 

In  ordine  a  quello  punto  venne  in  accon 
ciò  la  poca  fàlute ,  e  molto  più  poi  la  morta* 
del  Cardinal  Bentivoglio,  il  qual  folo  ne 
Collegio  vecchio  poteva  eflèr  accetto  a*  Fratti5 
cefi ,  che  forfè  più  volentieri  farebbero  ufeit  h 


dal! 
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illa  fattione  Urbana  con  Bentivoglio ,  che 
:ativicon  Pamfilio. 

La  quarta  è ,  che  dovendo efler  ncceflario 
Spagnuoli  per  l'eiclulione  del  Cardinal 
Echetti  battere  una  lìrada  publica,  e  (trepi- 
da oli'unive  da  molte  parti  li  voti,  e  l'adhe- 
nze  per  far  un  aggregato  baftevolc  di  tede 
erogenee,  e  piene  de' proprii ,  cpartico- 
lì  humori,  non  lenza  temere  ,  non  lenza 
Jar  da  difeorrcre  al  Mondo  ,  farebbero  flati 
Fi  fi  fatto  paragone  troppo  più  gloriofi  i  Fran- 
teti, quando  chiudevano  chi  otteneva  pre- 
50  à  tutti  per  V  età  il  primo  luogo  col  far  fo- 
o  ,  che  il  Cardinal  Antonio  non  laiLiaflc 
proporlo,  e  iehivando  coli  il  pericolo  d'ha- 
'erà  dividere  con  Spagnuoli  del  pari  i  rim- 
>rotti,e  le  declamationi  di  molti,  che  già  cor- 
cano al  rumore  dell'  cfcluiìone  di  Sac- 
ietti  ,  lì  conftituivano  in  i fiato  di  poter 
Schiamazzare  dell'  attioni  de'medefimi  Spa- 
gnuoli, lenza  che  quelli  poteiTero  rifarfi  con 
elfo  loro  in  altre  tanto  per  Pamfilio ,  ma  ben 
fi  con  fare ,  che  haveflero  quelli  più  torto  ad 
invidiarli,  Se  à  riconofeere ,  quanto  havef- 
fero  i  Francefi  ricavato  dall'  acquàio  del 
Cardinal  Antonio. 

Quelli  à  mio  credere  fono  tra  gli  altri  1 
più  principali ,  e  podcrolì  motivi ,  per  cui 
forfi  fi  concercò  ,  che  mai  per  conto  de* 
Francefi  fi  venilTe  ad  una  aperta ,  e  prattica- 
taefclufione.  m 
ENben  vero  ,  che  il  Cardinal Bichi  diffi- 
darlo 
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dando fcmpre,  come  difli »  d'Antonio, ?c 
temendo  di  Barberino,  nè  potendo  induit 
li,  come  procurava ,  àmanifefte  dichiara 
tioni,  non  laiciava  d'andar  deliramente  pif 
blicando  che  vi  era  l'efclurìonc  ;  come  è  vai 
riflimo  ,  eh*  il  Cardinal  Antonio ,  per  alk 
curarli  de  i  tentativi ,  che  poterle  mai  fari 
fratello  lenza  di  lui,  ha  vea  impegnati  moti 
ti ,  à  non  v'  andare  ,  e  nello  fteflò  tempn 
era  andato  fagacemente  cavando  da  mola 
(limati  per  poco  ben  affetti  al  Cardinal  Parts 
philio,  quali  fofTero  per  riulcire,  quancc 
mai  egli  Cardinal  Antonio  li  foflè  indottod 
farlo  Papa ,  facendo  due  parti  coli  contrari** 
ma  per  elio  tanto  neceflàrie ,  cioè  l'afliciìi 
rarli ,  che  Barberino  non  lo  poterle  far  lenà 
di  lui ,  e  l'accettarli,  che  quando  mai  haveff 
fe  egli  rilòlutodi  conlentirvi ,  eraperriuii 
ciré  l'imprelà  ,  fènza  correr  rilieo  di  noe 
farla,  e  d'offendere  nè  più  ,  nè  meno  IaFrari 
eia  col  tentativo ,  &inlieme  la  riputationic 
fua  col  non  confèguire  l'intento.  Conqudj 
fte  notitie  fapranli  purgare  ,  e  rendere  alfe 
loro  vera  intelligenza  l'inllanze  fatte  in  fifi 
greto  dal  Cardinal  Antonio  à  molti  Cardimi 
li ,  con  le  quali  s'andava  alficurando  del  frjfi 
tello ,  e  fi  moftrava  di  non  voler  per  all'  hoifj 
Papa  il  Cardinal  Pamfllio  ,  non  li  dichiii 
rava  però  di  non  volerlo  all'hora,  che  | 
Francia  fe  ne  folle  potuta,  òlenedovefli 
compiacere ,  come  poi  rammentò  à  medef» 
mi  Cardinali  domandandoli  il  Voto ,  quan  c 
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do,  come  vedremo,  credette  eflfer  venuto 
pel  caio,  oc  efler  fortite quelle circoftan- 
,  nelle  quali  fole  (limava  potervi  o  nfen- 
Itire  con  fua  riputatione,  e  fcnzaoflendere 
riper  fuo  credere  la  Francia  ;  poiché  in  tanto 
•era  egli  per  appagarvi/i ,  in  quanto  re  flava 
,-jperfuafo,  che  la  medefima  Francia  nelle 
■..circoftanze  ibpra tocche  fofìe  per  havergiu- 
.)  fto  motivo  di  ftimarfeneben  fervito. 

Mi  perfuado ,  che  fe  ben  io  non  v'addi - 
lia  porta,  per  dove,  entriamo,  vi  fiate 
auveduto,  che  già  fiamo  in  Conclave,  e 
he  polliamo  dire  quel  che  ci  occorre  fbpra 
la  prattica  del  Cardinal  Sacchetti,  comin- 
ciata da  i  Spagnuoli  con  feiclufione,  che 
r  timore  di  vederlo  Papa ,  la  mattina  fe- 
guente,  fu  da  loro  tumultuariamente  pu- 
blicata  al  Conclave  non  ancor  chi  ufo ,  e  pie- 
d'ogni  forte  di  gente;  mà  perche  ne  di 
quefta,  ne  d'altra  prattica  vi  vò  parlare ,  fe 
inon  quanto  influirono  in  quella  di  Signo- 
ire,  oh*  congiongono  con  la  medefima  in 
(qualche  modo,  perciò  d'efla  vi  dirò  loia- 
mente  alcune  co  fe. 

E  per  la  prima,  efìer  refolutamente  fai- 
fò,  che  il  Cardinal  Barberino  fofTe  quella 
mattina  per  tentare  la  prattica  di  Sacchetti, 
è  fanno  gli  Spagnuoli ,  che  havendo  Barbe- 
rino fubodorati  i  loro  timori  per  liberameli, 
eper  fottrareil  Cardinal  Sacchetti à  i  dan- 
ni ,  che  per  all'  hora ,  e  per  fempre  poteva 
apportarli  una  fi  acre,  e  ftrepitofaefcl  urlo- 
ne, fi 
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ne, fi  era  offerto  ,  di  dar  cinque  giorni  fen 
tentar  cola  alcuna  ,  con  che  egli  fòfpende.»! 
fero  la  publicatione  de  i  fentimenti  mà  na 
valfe  il  partito  per  aflìcurare  gli  Spagnuc 
(limati,  e  meflì  in  ifpavento,  e  diffidenza  t 
quei  Cardinali  Romani ,  à  i  quali  compiivi 
che  gli  Spagnuoli  s' impegnaflèro  per  al 
hora  ,  e  per  fempre  nella  detta  efclufion< 
con  publicarla  in  quelle  forme ,  che  quant 
più  erano  vive,  eftrepitofe,  tanto  più  prt 
eludevano  la  ftrada ,  per  cui  potettero  ma 
ritirartene ,  e  tanto  più  fi  conformavano  à 
fini  di  quelli,  che  altro  più  non  temeano,cb 
di  veder  portato  Y  aflare  in  modo ,  che  g 
Spagnuoli  poteflèro,  fe  non  quefta,  un'  alti 
volta  ceflàre  ;  e  fe  l'eflempio ,  che  fi  allegai 
di  Clemente  Vili ,  dava  à  Barberino  occa 
iìone  di  procurare ,  che  le  cofe  batteflèr 
quella  ftrada ,  e  quelle  maniere ,  e  fe  in  oltr 
dava  motivo  à  gli  Spagnuoli  d'efibirfi  pron 
ti ,  à  procurare  al  Cardinal  Sacchetti  l'iftefl 
iorte  per  lo  compimento ,  che  moftravaiu 
verfo  foggetto  fi  degno,  faceva  infiemek 
fteflb  efempio ,  che  quelli ,  che  più  fi  rifcal 
davano  in  quefta  prattica ,  apprendefièrci 
neceflàrio  il  procurare ,  che  tutto  fòrtilìe  ii 
quel  modo  ,  che  meno  fi  confacele  all'  e- 
tempio  allegato ,  e  poneflè  in  ifeoncio  pei 
fempre  le  cofe  di  Sacchetti. 

Applaudevano,  e  fecondevano  fimili  con- 
cetti molti ,  che  pretendevano  d'eflcr  Papa» 
tanto  in  quefto,quanto  nel  futuro  Conclave, 

cprin- 
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rincipalmente  alcuno  di  quei  Soggetti  * 
cne  confettandoli  più  de  gl'altri  inferiori  di 
emerito  al  Cardinal  Pamtìlio,  &  al  Cardi- 
mal  Sacchetti  modravano  di  abborrire  »  che 
3  fi  trattane  di  loro,  prima  che  lì  follerò  fatti 
itutti  li  sforzi  per  l'uno  ,  e  per  l'altro  di  que- 
fti»  conofcendo  molto  bene ,  quali  fodero  li. 
fvantagi  della  prima  fila,  e  quanto  compilile 
agl'altri,  che  quelli ,  fotto  pretefto  digra- 
liuatione  tolta  da  i  meriti ,  fonerò  i  primi  à 
:imentarfi. 

Fu  dunque  portata  l'efcl  urlone  di  Sac- 
chetti nella  t'orma  eh'  è  nota.  11  Cardinal 
Barberino  contuttoché  teneramente  com- 
afiìonaiTe  Creatura  à  lui  meritamente  cara» 
aion  però  ne  per  caldo  d' affetto  verfo  fog- 
lietto fi  amato ,  nè  per  caldo  di  fdegno  vcriò 
quelle  Creature  d'  Urbano ,  che  fe  gli  oppo-  . 
bevano,  trafeoriè  à  penfieri ,  che  non  fode- 
ra in  tali  circoftanze  i  più  proprii ,  poiché 
n  lì  diede  fubito  à  provar  vivamente  di 
lo  Papa  ad  onta  delli  efclufòri ,  ma  deplo- 
\1nd0  la  dilàventura  della  fua  fattione ,  nelle 
rifflefiìoni ,  che  faceva  sù  le  cofe  di  Pamfilio 
troppo  ancora  acerbe ,  e  sù  quelle  di  Sac- 
chetti, troppo  già  cadute,  laido  per  molti 
giorni  vota  la  feena ,  8c  in  otio  il  Conclave, 
nentre  però  non  lafciava  egli  di  penfare,  co- 
tte haveflfe  potuto  rauvivar  la  fperanza  d'u- 
cirdi  Conclave,  òcol  Cardinal  Pamfilio, 
>  col  Cardinal  Sacchetti ,  e  di  far  confèguire 
al'  honorevolezza  alla  fua  f  attione. 

Gg  Ma 


Ma  fcorgendo  al  fine 
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fperar  bene  di  Sacchetti ,  e  troppo  lontano 
quel ,  che  fi  potea  fperar  di  Famfììio,  applicò-* 
l'animo,  à  levar  Tot  io  à  feruti  nii ,  &  ad'ena-* 
pir  la  leena  con  qualche  {oggetto»  e  non* 
potendoti  airvenrurar  al  cimento  d'alcuno  r 
del  Collegio  vecchio  ,  fenza  invitar  à  nozze 
il  partito  Spagnuolo  ,  e  qualche  d'un  altro, 
c  con*  non  fenza  temere  di  reftarvi  colto ,  gli 
convenne  cercar  contro  la  buona  regola  Ì! 
Perfonagio  tra  le  fue  Creature ,  e  tù  propo- 
rto il  Cardinal  San  Clemente ,  il  quale  dopo 
Pamfilio,  e  Sacchetti  era  da  Barberino  te- 
nuto in  qualche  grado  d'affetto  ,  e  perciò: 
quando  anche  folle  per  auventura  riunito-* 
non  haverebbero  erti  havuta  cccafione  ^; 
molto  contri  Itarfene  ,  mà  il  loro  princi, 
intento  «ira ,  d'haver  per  qualche  giorno  em 
pita ,  cerne  hò  détto  ,  la  leena ,  e  guadagna 
to  tempo  per  pen&re  à  qUal  partito  lì  dovef- 
fero  appigli  are. 

Nello  fteflfo  tempo  conti nouando  gli  Spa- 
gnuoli  nelle  gelofie,  enei  timor  di  vede) 
fotto  qualche,  botta  finita  inforgere  la  pratti 
ca  defCardinal  Saechetti.non  tralafciavano, 
d'andarli  procacciando  nuove  ,  aderenze 
«e drfòrtificarfi  più  che  potevano,  màcon  \t 
loro  forfè  fòverchie  anfietà ,  e  paura  fece 
to  tanto  animo  alli  amici  di  Sacchetti ,  ch< 
s'mdnfTcTo  à  fperar  beiiedell'  ifperimento 
die  fe  nefacefle  ,  mamme  chealcuni d  efl 
(limavano  peTaddìb ,  eperfemprcltabiiml; 

1  ci*  1 
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'efclulìone  de*  Spaglinoli ,  e  che  perciò  non 
potea  perdere,  ma  fo'o  guadagnare  nel 
procurar  di  dar  vita  ad  un  capo  difperato. 
Alla  fudetta  prattica  davano  animo  con  po- 
ca buona  intcntione,  ancorché  con  ifquifi- 
ta  apparenza ,  tré  forti  di  l'oggetti  3  la  primi 
di  quei ,  che  protelTandufi  amici  del  Cardi- 
nal Sacchetti ,  e  grati  al  Cardinal  Barberino, 
non  fi  farebbero  maniteflamente  opporli, 
ò  ritirati  dall'  accolorare  con  gli  altri  il  ci- 
mento fenza  arrofììrlìne  ;  la  feconda  dì 
quelli,  à  quali  compii  va,  che  nel  cimento 
tanto  più  rouinaffero  ,  e  per  all'  hora  e  per 
tempre  le  cole  del  Cardinal  Sacchetti,  e  que- 
lli declamavano  più  de  gli  alt  i  foprail  torto 
che  elfi  dicevano  farfi  à  foggetìo  h* grande, 
la  terza  di  quei  Papabili  ,  che  s'elibivano 
prontilTuni  andar  in  Sacchetti  ,  figurandoli, 
che  non  rolTe  per  riufeire ,  c  che  non  dime- 
no con  la  iudetta prontezza  tufferò  cflì  per 
guadagnar  l'animo ,  e  l'inclinatione de  fra- 
'telli  Barberini  per  jfe  medeiìmi,  etraque- 
fti  vene  furono  alcuni  del  partito  Spagnuo- 
lo ,  i  quali  fi  diedero  in  fegretto ,  per  guada- 
gnati ,  e  ri lòluti  di  dar  il  loro  voto ,  e  tal' 
1  uno  con  profeffione  di  farlo  per  debito  di 
confeienza ,  e  d'obligatione ,  e  con  altre  ef- 
preffioni  tenerilTimc. 

Animati  dunque  gli  amici  del  Cardinal 
Sacchetti  da  tanti  fautori,  alcuni  di  loro  fi 
K  diedero  per  lòverchia  credulità  àfperaraf- 
1  (atto  bene ,  altri  s'auvidero  folo,  che  fendovi 
'"'V  K  Gg  2.  fin. 
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fin.  46.  Cardinali ,  che  promettevano  gran 
co  fé,  non  era  dovere  di  cedere  alle  finiftre 
opinioni ,  che  ancora  fi  ritenevano  di  mole* 
fenzi  farne  quello  {perimento  nel  quale  £ 
38.  de' 49.  corri fpondeano  aggiullatamen- 
te,  Sacchetti  era  Papa  :  le  poi  non  erano  tali, 
quali  fi  profetavano ,  Sacchetti  reflava  quel- 
lo, che  già  era  ,  cioè  Cardinale  già  pur  trop- 
po efclufo  da  Spagnuoli,  &:  al  quale  poco  più 
danno  poteafare ,  il  cimento  per  infelice  che 

f offe  flato.  ■  ' 

E  qualchuno  più  zelante  de  gli  altri  mo 
flrandofi  hnpreflìonato  ,  che  dovefle  farti 
una  bona  elettione ,  fenza  haver  molto 
guardo  ad  altre  confiderationi  eftrinfechc,: 
che  profetava,  che  fi  farebbe  (limata  attione 
magnanima ,  e  gloriofa ,  fe  coir  efempio  di 
quelli  »  che  non  ottante  fimili  oppofitioni,  li 
fono  altre  volte  avanzati  à  portar  foggetti 
meritevoli  al  Ponteficato ,  fi  foflè  fatto  Papa 
chi  n'era  così  degno  ,  e  chi  havrebbe  rela 
molto  honorata  la  numerofà  fattionc  d'Ur- 
bano Vili,  animata  per  altro  à  credere ,  che 
il  Cardinal  Sacchetti  havrebbe  data  occafio- 
ne^al  Rè  di  Spagna,  dichiamarfi  benfer- 
viro  da  chi  con  tale  afpettatione  havefie  co- 
operato  all'  eiàltatione  di  foggetto  si  quali- 
ficato. r 
Soggioneevano  altri ,  che  non  poteva  ei- 
ferc ,  che  fua  Maeftà  fi  allontanale  punto  da 
quel  fentimento  di  rettitudine,  e  di  bontà, 
che  fono  flati  fempre  proprii  de'  fuoi  glo- 
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Ljofi  Anteceffori ,  e  li  fono  veduti  rifplen- 
dere  nelle  fue  proprie  reali  anioni ,  e  però 
non  fi  potea  fé  non  credere ,  che  fotte  ftata 
mal'  informata  ;  il  che  dicevano  apparire  tra 
l'altre  cole  dilla  fcufa ,  che  la  maggior  parte 
de  fattionarii  Spagnuoli  fecero  con  l'efclufo, 
:  necelTitati ,  ò  per  la  forza  del  merito ,  ò  per 
qualche  particolar  obligatione  à  compatirlo 
per  conto  proprio,mentre  tutti  infiemc  l'op- 
primevano per  quello  del  Rè,  il  qual  meglio 
informato ,  farebbe  poi  (lato  di  quel  fcnfo, 
I  che ,  come  ho  detto  molìravano  d'havcr  fin 
li  Cardinali  fuoi  fattionarii. 

Nè  mancava  chi  riflettendo  fopra  le me- 
I  defime  fcuiè ,  era  di  parere,  che  riconofcen- 
do  forfè  quei,  che  lì  leu  fa  vano ,  la  debolezza 
1  del  loro  partito  ,  s'andafie  ciafchuno  à  parte 
«preparando  la  ritirata ,  8c  il  coperto  per  ogni 
1  cafo  ,  il  quale  fofle  fucceduto  ;  onde  fattoli 
u  tutti  li  amici  di  Sacchetti  per  tanti  capi  ani- 
mo, à  credere  ,  che  foffe  bene  auventurarlo, 
furono  attorno  al  Cardinal  Barberino ,  8c  al 
Cardinal  Antonio ,  acciò  che  loro  confen- 
ti  fiero. 

L'uno ,  e  l'altro  di  quelli  applicò  l'animo 
ponderar  l'inftanz.a ,  &  il  Cardinal  Anto- 
io  ,  che  non  vedea  fin'  all'  hora ,  ne  da'  vi- 
ino ,  nè  da  lontano  quel ,  che  li  bifognava 
er  andar  in  Pamfilio ,  fi  farebbe  ftimato 
-olto  fortunato ,  fc  havene  potuto  far  for- 
ir  il  Pontificato  in  Sacchetti  ,  non  tanto 
er  liberar  fe ,  &  i  Franeefi  dal  timore ,  che 

Gg  3  Barbe- 
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Barberino  fi  provaife  di  far  Papa  Pamfilió 
lènza  di  loro ,  quanto  per  farli  vedere  trion  - 
far  degli  Spagnuoli.  Onde  di  regnando  il 
Cardinale  Antonio  d'applicarvilì  à  tutto  filò 
potere ,  ftimò  (per  quel  ne  crede  tal  uno) 
complir  al  negotio>  il  far  qualche  diligen- 
za, per  elTer  ftimato  ogni  dì  più  lontano 
dall' avanzamento  del  Cardinal  Pamfilio;  t 
dilparendone  ancor  egli  per  alP  hora  l'efali 
tatione  ,  tanto  più  arditamente  lì  voltò  1 
Sacchetti ,  ò  per  dir  meglio  ,  tanto  più  le 
difpofe  à  lafchrlo  auventurare,  nonoftan» 
te  ,  che  haveflè' anch' egli  dianzi  dubitato 
per  molti  giorni  della  buona  riufeita. 

Approvarono  quefti  dunque  l' opinione 
di  chi  chiedeva  il  cimento,  e  quanto  hebbé 
quei  rincontri ,  che  lì  potevano  haverc  della 
buona  difpolìtione  delh  fu  detti  46*.  Cardi- 
nali ,  poco  manco  ,  che  non  cadeflò  nel!' 
opinione,  e  giubilo  d'alcuni  altri ,  chegia 
ne  cantavano  per  lìcuro  il  Trionfo ,  e  furo- 
no poi  cagion  ,  che  la  mattina  del  cimento 
correflè  tutta  Roma,  per  gosì  dire,  ad  ap- 
pettare ,  che  lì  aprilìèil  Conclave. 

Ma  già  che  forno  col  Cardinal  Antonio, 
prima  che  veniamo  al  Cardinal  Barberi- 
rino ,  (àppiate  come  un  Cardinale  degl*  im- 
barcati ,  temendo  forfè  ,  che  applicandoli, 
l'un,  e  l'altro  de  Fratelli  Barberini  dadovero 
ali'  efaltatiune  de'  Sacchetti ,  potefle  riofeir 
loro  di  conleguirla  per  divertirli  Cardinal 
Antonio,  e  per  acquiikr  inlìeme  benevo- 
lenza^ 


I  N  S  OC  E  N  T  I  O    X.  703 

enz2,fi  attentò  d'animarlo  à  tentare  lapratti- 
;a  di  fan  Onofrio  ,  e  procurò  figurar  gliela 
:anto  riufcibile  ,  fe  lì  foiìè  battuta  certa 
bada  da  lui  forfè  fu gger ita,  cheindufieii 
3.  Cardinal  Antonio  à  perniarvi  in  qual- 
;he  modo  ,  ne  quelli  farebbe  forfè  Ulto  alie- 
no dal  farne  qualche  prova  -,  le  Barberino 
ncn  fe  ne  tofl.è  dichiarato  lontaniamo  ha- 
v'erli  voluto  ,  che  il  noltro  amico  m'havetVe 
Communicato  quefto  fatto,  perche  lo  che 
egli  n'  è  pienamente  informato ,  Òv  io  ve  ne 
haverei  potuto  dir  di  vantaggio  ,  ma  egli 
non  ama  di  farlo  ,  dicendomi  folo  di  havere 
in  quello  propofito  hav  uto  occafione ,  d'edi- 
ficarli de'  i  fentimer.ti  dell'imo,  Se  alno 
Fratello  3  e  che  havea  fentito  al  fine  una  mat  • 
feia  parlarne  in  quel!  1  forma  ,  c  he  egli  ch'e- 
ra fpaflìonato  ftimavadoverfene  parhre,  ne 
altro  di  più  hò  potuto  cavai  ne  ,  fe  non  che 
(limarono  molti,  che  non  potendoli  li  Fra- 
telli Barberini  auventurare  alla  prova  delle 
Creature  del  Collegio  Vecchio  »  né  doven- 
dola fare,  con  l'andare  efponendo  nel  ci- 
mento le  proprie ,  lì  dovettero  valere  di  San 
Onofrio,  per  caricarlo  tal  volta  di  voto,  à 
far  morirà  dell'  arbitrio  ,  che  luveano  fo- 
ra le  loro  Creature,  e  per  tenere  inficine 
n  timore  la  fattione  contraria  :  nè  diipuce- 
a  il  partite  al  Cardimi  Barberino  ,  anzi 
he  quelli  n'havea  ratto  parlare  al  Cardi nrl 
lan  Onofrio  ,  il  quale  fe  n'era  contentato, 
con  patto  però,  che  non  li  penfiife  mai  di 

Gg  4  farlo 
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farlo  da  vero  ;  perche  in  tal  cafo  havrcbbc 
fatto  delle  ri/blutioni  ftravaganti  j  ma  non 
voliè  il  Cardinal  Antonio confcntirvi ,  cre- 
dendo, che  ciò  non  complifle  alla  riputano- 
ne  del  Zio,  quantunque  quelli  Tene  conten- 
taflè,  oc  il  dilègno  complifle ,  anche  feconde 
lui  al  buon  governo,  &  alla  buona  diret- 
tone di  sì  gran  facenda ,  e  di  fi  grave  in- 
tereflè. 

Veniamo  hora  al  Cardinal  Barberino ,  il 
quale  con  tutto  che  animato  da  gli  amici 
del  Cardinal  Sacchetti,  ad  auventurarfi ,  &  à  : 
tentare  il  coulèguimento  di  cofi  à  lui ,  Se 
alla  Tua  fattione  così  gloriofa ,  fe  fofle  felice^ 
mente  ibrtita ,  e  di  così  poco  {"capito ,  quan- 
do nò  ;  nulla  dimeno  non  potè  fenza  longaj 
agitatione,  e  iènzi  molto  dibatimento  ri— i 
ioluerfi  in  fèfteflò,  àconlèntirvi,  benchd 
tanto  àgli  amici,  quanto à gli auverfàriidii 
Sacchetti  fi  ri moft rafie  tèmpre  inapparen^ 
sa  difpoftiflimo ,  animatifiìmo ,  e  pieno  di 
buona  fperanza  ;  Nafceva  la  fudetta  agir z*< 
tione  »  e  dilattimento ,  non  già  perche  (di£  | 
perando  dell'  efaltatione  del  Cardinal  Pam- 
nlio,  e  Tempre  più  (limolato  non  tanto  dal- 
le attioni ,  e  negotiati  di  Spagnuoli ,  quan- 
to da  quelle  lue  Creature ,  che  à  q  uefti  adhe- 
rivano)  non  fi  riputaffè  conftituitonelPap- 
pogio  dcllufua  fortuna  ,  e  della  fuahonore- 
voltzza  ,  quando  havefiè  potuto  contègutr 
Tefaltatione  del  Cardinal  Sacchetti ,  màfó- 
lo  perche  fapea  doverfi  temere  della  fede 

di 
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.  di  molti  ,  che  non  havrcbbero  poi  fitto 
quel  chcdiceano  &  aiTìcuratolì  già,  cheglie- 
.  ne  farebbero  mancati  alcuni ,  i  quali  p:ù  di 
.  tutti  dovevano  per  altro  haver  à  cuore  tan- 
•.  tol'intereflè  di  lui ,  quanto  quello  del  Car- 
dinal Sacchetti ,  taceva  con  proportione  geo- 

•  i  metrica  peggior  giudicio  de  gli  altri  ,  ò 

•  imeno  obligati ,  ò  più  intereffui  nelle  efclu- 
ifìoni  altrui  ,  con  tutto  che  fi  moftrafTero 
;iin  apparenza  li  più  pronti  >  e  difpofti ,  e  dt- 
imandallero  più  de  gii  altri  la  prova  ,  8c  if- 
►peri  menta  va  il  Cardinal  Barberino  in  atto 
iprattieo:  che  la  Bolla  portava  ài  Cardinali 
jPadito  di  far  molra  di  fede ,  di  gratitudine, 

e  di  pronta  volontà  nel  di  tuon  raà  diva  lo- 
cro  nel  di  dentro  modo  d'attendere  folo  al 
iproprio  interefle  ,  nipettoà  politici  :  &c  alla 
ipropria  confcicnzi  rifpetto  à  zelanti,  e  quan- 
cdo  la  fede  d'un  amico  reflue  al  paragone  di 
idetta  Bolla,  mentre  per  accudire  à  fuoi  be- 
nefattori,  lafcia  di  fecondare  ,  i  propriiin- 
itereflì,  eie  proprie paffioni ,  e  di  procura - 
•re  i  fuoi  vantaggi,  rifolutto  di  non  voler 
ifefleree  far  nel  Teatro  della  fola  propria  con - 
>i(cienza  quelperfonaggio  ,  che  fi  vergogna- 
irebbe  d'eflère  ,  ò  di  fare  nel  Teatro  del 

Mondo,  ben  fi  può  ha  vere  per  buona,  & 
c  eroda  la  di  lui  amicitia. 

Mentre  il  Cardinal  Barberino  differiva  il 
r  cimento  del  Cardinal  Sacchetti  ,  s'era  per 
i  altro  riputato  rifbluto  di  volerlo  fare ,  e  per- 
ii ciò  tutto  intento  à  ben  disfarne  la  prat- 

Gg  f  tìca* 
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ttca,  gli  Spagnuoli ,  furto  la  prottetione  deb 
Principe  Cardinal  de  Medici,  fotto  la  con- 
dotta del  Cardinal  Albornoz  eh'  havea  il  fe 
guito  già  troppo  publico  del  Rè,  s'andaya-r 
no  più  che  poteano  pavidamente  fortifi-ft 
cando  ,  e  prudentemente  governando  ;  e 
fe  fi  vedea  chiaramente  ,  che  fapevano  gio-a 
car  bene  le  loro  carté,  trafparivano  però  in. 
iìeme  quelle  gelone  ,  le  quali  gì'  obligavan 
con  loro  prò  à  ftar  sùl  gioco  e  procurare 
Tcoprire  le  carti  del  Compagno ,  &  à  gua-d^ 
dagnarne  qualcuna;  onde  paruelòro  aln-f: 
nedifapergiuocarcofi  bene,  che pigltoro-f 
no  fperanza ,  non  folo  di  vincere  nella  par-i* 
tita,  chefifacea  per  Sacchetti ,  màdivin-é 
cere  ancor  tutto  il  redo  con  portare  il  Pon«£ 
tificato  nel  Collegio  Vecchio ,  nel  quale  ha- 
veano  elfi  aflài  più  carte  di  trionfo  ,  quande 
mai  haveffero  havuto  in  forte  di  credere 
trionfare  la  carta  della  vecchiaia ,  &  havef- 
fero con*  ridotta  la  fattione  contraria ,  à  non 
havere  altra  buona  carta ,  che  quella  di  Pam  É 
£lio,  la  quale,  febene  era  migliore,  cte<| 
devano  però  elfi,  che  i  Barberini  non  Tha<§ 
venero  voluta  ò  faputa  giocare  ,  ò  che 
peggio  non  havrebbero ,  i  Spago uoli  p**"* 
duto  ,  feriza  far  correre  qualche  partito,  t 
quando  maii  Barberini  haveffero  havuto  a  1 
vincere  con  quefta  carta.  Cofi  dunque  in-  1 
tenti  à  i  loro  vantaggi ,  mentre  Barberino  f 
era  (limato  rifoluto ,  di  tentar  la  prova  di  i 
Sachetti ,  e  differiva  ,  e  difponeffe  Peflècu-  I 

tione  ( 
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rione  ,  il  Cardinal  A'bormz non  letizi  per- 
plelTira  s'andava  maneggiando  p~r  lo  Con  - 
clave ,  vi  (ita  fido  il  Collegio  ,  dicendosi  chi 
le  raggioni ,  à  chi  la  loia  volontà  del  ilio  Rè , 
!à  chi  le  caule  ,  per  lequili  non  era  fped:en- 
>:  tedi  fare  in  quelli  tempi  Papi  un  ,  che  fof- 
il  fé  eicluio  da  un  Monarchi  sì  conlìder  abile, 
jk.  un  eh'  era  perciò  inhabile  a  poter  render 
la  pace  tanto  necc  Ilaria  alla  Chriftianita, 
.non  lenza  recordar  tra  l'altre  cole  ,  qu  inta 
•c. parte  del  Mondo  fjfle  dominata  dal  Tuo  Rè, 
i  il  quale  lnvea  anche  perciò  molta  cagione, 
f  <li  delìderarc  i'eialtitione  d'uno,  che  folle 
anche  a  fua  Maeftà  ben'  affetto  ,  come  do- 
vea  ogn'  uno  per  lo  lteflu  capo  limare  ,  che 
omplifle  al  bon  fervido  dì  Diodi  non  far 
pa  ,  chi  non  potette  afiòlutamente  piace- 
ad  un  Re  Padrone  di  tanta  gran  parte 
ella  Ckrifìianità  ;  e  per  far  breccia  ne  gì' 
animi  degli  altri  Papabili  della  fattione  Bai*, 
•benna  ,  e  de  i  loro  Partiaii  ,  afferiva  con  fa- 
tacita  artificiofa  ,  che  ,  toltone  Sacchetti, 
farebbero  gli  Spagnuoli  andati  prontamente 
pognialtro,  echell  facci  àtutti  un  gran 
rto ,  mentre  il  Cardinal  Baro  ri  no  veniva 
i  chi  ara  re  con  la  fui  pertinacia ,  che  non 
vi  forte  altro  (oggetto  degno  del  Pontifica- 
to, ò  pur  altri,  che  egli  defiderafle  d'efal- 
tare  ,  rovesciando  ,  mentre  coli  parlava, 
<bpra  lo  fteflò  Barberino  l'odio  della  lun- 
ghezza &  incommodità  del  Conclave  in 
iftagione  u"  ftrana,  e  fi  pcrico'olà  per  li  Oar* 

Gg  6  din..'.'1.- 
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binali ,  8c  in  tempi  ,  ne  quali  Roma ,  e  lo«J 
Stato  Ecclefiaftico  poco  avanti  ridotto  in  pa-Jr 
ce  afpettavano  per  loro  bon  governo  1'  elet-Jl 
tione  del  nuovo  Pontefice»  e  l'uno,  el'al-f 
tro  con  tuttalaChriltianrtàlaCreationedel§ 
Papa.  Ma  tralafeiavano  bene  gli  SpagmwM| 
li  di  dire,  come  haveano  fatto  già,  e  poj# 
frequentemente  riveduti ,  e  verificati  cerai 
conti ,  ne'  quali  iupponendoli  il  Cardinali 
Pamfilio  per  Io  più  difperato  ,  e  facendo  eflbf 
la  figura  à  tutte  le  altre  Creature  d'Urbane» 
s'eran  fatto  animo  à  credere  ,  che  fe  riti» 
lei  va  loro,  l'elcludere  Sacchetti ,  nerifulta>f 
va  infieme  la  ficurezza ,  e  la  gloria  di  por-i 
tar*  il  Pontificato  fuori  della  tattione  BaH 
berina  ,  ne  forfi  fapeano,  chetal  unodellai. 
loro  fattione  s'era  lalciato  fentire  »  quando 
havea  participata  à  qualche  altro  la  pianta  di 
tutto ,  e  quando  per  farne  ad  altri  dimoftra- 
tione  mathematica  dopo  haver  data  quali  à 
tutti  l'eccettione  della  gioventù ,  &  à  molti 
quella  di  foggettopoco  plaufibile,  e  priva 
dell'aura  del  Collegio  era  paflàtoàdifeor- 
jrere  (pecialmente  di  ciafche  d' uno ,  figu- 
randoli di  poter  additar  gli  deludenti  d'o- 
gnuno» e  rinvenir  i  loro  motivi ,  ferman- 
dofi  particolarmente  à  far  i  conti  »  foprai 
più  vecchi  e  più  provetti  5  poiché  quanto  à 
gli  altri  (che  erano  molti)  d'età  più  frefea, 
ben  fi  poteaprefupporre ,  che  non  fodero 
per  concorrervi  volentieri  quelli  che  pen- 
favano  à  proprii  interefli ,  ò  già  egual- 

mcn- 
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;  mente  maturi ,  ò  che  ftimaficro  doverli  ma- 
turar in  breve  ,  e  perciò  malamente  lotto 
•011  Pontificato  d'un  Giovine  c'havereb- 
*i>e  potuto  vivere  più  di  quello  ,  che  adat- 
ti bisognava,  Z<  il  quale,  conladimiuu- 
-, (rione  dell'  altrui,  haverebbe  potuto  laici  ire 
:à  i  Tuoi  troppo  podcrofa  fati  ione  per  lo  tu- 
ituro,  e  futuri  Conclavi  ;  haveano  per  tan- 
to gli  Spagnuoli  nel  promovere  l'efcluiìo- 
:*ie  di  Sacchetti ,  luvuto  occalìone  d'au  ve- 
derli di  molte  cofè,  £c  aggregar  in  iegreta 
JÌntelligenza  molti  l'oggetti  ,  che  ,  ò  vo- 
.leano  eflèr  Papa  ,  ò  mal  Te  l'intendevano 
xeon  qualche  Papabile  ,  ò  davano  il  voto 
ietiandio  a  danni  d'un  amico  ,  per  guada- 
gnare molti  à  danno  dell'  inimico  con  recu 
proco  profitto  di  quei  partiti ,  e  di  quelle 
intelligenze  ,  che  mal  s'andavano  formar. - 
ido  nella  fattione  Barberina,  e  Tempre  più 
la  dividevano  ,  con  doppio  gufb  de  g'i 
uSpagnuoli  ,  che  coli  non  folo  s'andavano 
«fortificando  per  efcludere  Sacchetti ,  ma  an- 
recora  per  far  cadere  il  Pontificato  nel  Colle- 
gio Vecchio,  &  in  chi  cofi  più  volevano, 
i  a  fegno ,  che  fin  qualche  uno  de  nationali 
f-havea  (direi  fenzaforfi)  prefo  animo  à  fpe- 
T.rar  la  propria  efaltatione,  e  v'era  chi  tenta- 
va i  Barberini ,  perche  accalorando ,  e  nu- 
li triterò  le  mal  nate  fperanze  di  tal  {oggetto, 
per  renderlo  attento  più  à  i  proprii  interefiì, 
e  che  à  quelli  della  fua  fattione. 

Li  Cardinali  Barberini ,  che  già  imagina- 

vanc» 
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vano,  quali  fodero  li  difegni ,  elelperar, 
7/1  degli  Spagnuoli  riebbero  caro  di  làper 
che  qualchuno  di  loro  fofiè  ftato  fentito  fai 
ne  la  pianta ,  sù  la  quale  per  mio  crede* 
fi  finirono  di  rifòluere  ,  à  non  voler  cor. 
fentire.  al  graffo  partito ,  che  gli  Spagnof 
pretendevano  di  fare  ,  col  dimoftrarfì  pror 
ti ,  edifpolli  per  qualcunque  altro  foggett 
della fattione  Barberina ,  il  quale  foflè  ftat 
proporrò ,  confiderando  forfè  di  più  tra  Pa 
tre  cofe  ,  che  fe  follerò  mai  condefeefi 
tal  partito ,  vi  farebbe  ftato ,  con  poca  rr 
putatione  loro,  e  d'una  fattione  sì  grand 
che  direi  nel  determinare,  le  la  gloria  del 
efaltatione,  che  per  auventura  ne  foflè  le 
guita,  fidovefle,  òàchi  propofe,  ò  puro 
à  chi  accettò  la  proporla  :  Problema  noi 
mai  per  ancora  decifò,  e  già  Iperimentat 
in  altri  Conclavi  per  troppo  pericolofò.  C© 
to  è ,  che  fe  non  era  per  lo  meno ,  un  farne 
ad  altri  tropo  gran  parte,  e  quella  in  fine* 
che  non  pareva  haveflèro  ragione  di  pre-J 
tendere  gli  Spagnuoli  poiché  le  bene  have 
vano  aggregati  afe  ver  fefclufionc di  Sac- 
chetti molti  voti ,  non  ne  potevano  però  da 
altri  tanti  per  l'inclufione  di  chi  foflè  ftatc 
propofto.  Si  che  ridotti  ne  pochi  loro  n^tfe 
nali ,  fi  farebbero  fcufiti  per  li  altri ,  i  qua- 
li non  erano  con  effo  loro ,  che  per  delude- 
re, e  non  potevano  per  conto  dei  medefi- 
mi  far  altro,  chelafciarìi  fare  in  altre  occa- 
fjoniàmodc  loro,  intanto  che  impartito 

inap- 
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apparenza  sì  graffo ,  e  lì  fpedofo  lì  rida* 
1  ceva  ,  e  rifblueva  finalmente  in  quello  ,  col 
;  quale  i  foli  Spagnuoli  nationali  fi  otfrrivano 

•  pronti  ,  edifpotti  d'andare  in  chi  foffelta- 
•1  to  propofto  ;  ne  li  nationali  medeiìmi  ha- 
-  vrebbero  potuto  unirli  per  andare  indirie- 
Jrentemente  in  tutti  j  prima  per  eflerlì  im- 
pegnati con  quakheduno  de'  loro  aggrega  - 

•iti di  non  andare  in  quelli,  l'cfclufione  de' 
quali  era  dall'  aggregato  propofta  ,  e  dà  chi 
lo  guadagnò,  prometta  per  cambio  di  quel- 
<  la  di  Sacchetti.  Secondariamente  perche  ha- 
'»  vendo  alcuni  di  elfi  qualche  particolarre- 
pugnanza  ,  chi  in  uno  ,  chi  in  un'  alrro 
aggetto ,  riavrebbe  poi  detto  il  capo  della 
ifattione ,  che  non  ha  vendo  egli  altr'  ordine 
idei  Rè  ,  che  d'efcludere  Sacchetti  ,  non 
1 poteva  à  nome  di  fua  Maeftà  aftringere ,  chi 
.non  foflè  voluto  andare  nel  foggetto  pro- 
posto, per  lo  quale  non  havrebbe  perciò 
potuto  far  altro  ,  che  paffir  offrii  efficaci,  e 
ilafciare,  che  altri  fi  provaflè  d'indurii  à  quel- 
ile  rifolutioni ,  per  le  quali  erano  dal  Rè  laf- 
iciati  in  libertà  ,  come  apunto  lì  fentì  poi  rif- 
>pondereilcapo  fudetto  in  buone  occafioni, 
ci  é  fi  vidde ,  che  fe  mai  quefto  havefle  offèrti 
l  tutti  i  voti  de  i  nationali  per  qualche  fogget- 
ttó ,  fi  potea  dubitare  lo  facefTe  folo  per  quel  • 
«lo,  che  havefle riputato  già  per  altra  ftrada 
poco  riufeibile ,  come  erano  (  fecondo  lui  ) 
tutti  quelli  ,  ne  quali  forfi  ,  difegnava  di 

•  inoltrarli  liberale ,  ficuro  fra  tanto  di  guada- 
gnare 
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gnarne  qualche  eofa  ,  non  tanto  per  l'efdttsJ 
iìonedi  Sacchetti ,  quanto  per  tirare  il  PonJ 
tifìcato  in  chi  voleva  ,  fempre  che  foflc  . 
flato  propofto  qualchuno  ,  non  potendo 
fortirc  la  propofitione  d'ano ,  fenza  che  al- 3 
tri  fene  offcndeffero  contro  chi  propone^ 
va ,  e  fenza  che  paflàffero  in  qualche  modo  , 
dall'altra  parte,  alla  quale  apparteneva  l'ac-i 
cettare  la  propofitione.  Onde  veduto  in  che 
fi  rifolveva  il  graffo,  e  lpeciofo  partito  de. 
gli  Spagnuoli ,  cui  potete  imagmare,  quan- 
to intendeffero  bene  quefta  materia  ì  due 
fratelli  Barberini. 

Era  bendifgratialoro ,  che  fin  ben  moltd 
Creature  d'Urbano  fermateli  ,  &  alloggia^ 
te  ,  come  fi  fuoldire,  alla  prima  Ofteria^ 
s'erano  lafciate  irretrattabilmente^  cattivai 
l'intelletto  dall'  apparente  fpeciofità  del  par- 
tito ,  e  s'accordavano  anch'  effe  ad  havere 
i  Cardinali  fudetti  per  troppo  Capricciofi, 
infatiabili ,  &  indifereti ,  e  per  troppo  per-* 
tinaci  nell'ekltatione  di  Sacchetti  ,  o  neh 
poco  preggio  d'ogn' alt.ro  foggetto  >  rovere 
lciando  così  fopra  de  i  loro  capi  lalonghez^ 
za  del  Conclave  in  iftagionefiftrana,  con 
applaufo ,  e  con  gufto  de  Spagnuoli ,  che 
attendevano  à  fomentare  concetti  fi  fatty 
c  fe  ne  approntavano  fempre  più  con  gravif- 
fimo  rammarico  de  i  Barberini ,  à  i  quali  era 
per  altro  troppo  neceflàrio  rifiutar  il  partite 
propofto,  fi  come  era  pericolo  per  ali  hora 
ogni  altra  prattica  ,  e  rifoluuone  $  &  n- 
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iòliero  nondimeno  di  Secondare  in  qual- 
:he  modo  gli  humori  di  chi  non  li  racea 
rapace  della  troppo  giufta  cagione  della  lo- 

0  repugnanza,  écirrefolutione ,  e  d'anda- 
ti con  qualche  fodisfattione  de'  medefimi 

spiegando  quei  tempo,  che  loro  per  al- 
robifognava,  à  maturare  opportunamen- 
te rifolutioni  ,  &  à  guadagnare  il  modo  di 
iarne ,  Se  eflèguire  felicemente  qualchuna 
ilelle  buone ,  troppo  per  all'  hora  perdute  di 
irifta  per  efler  troppo  lontane  quelle  difpofi- 
-(ioni  ,  e  circonftanze  ,  t,ù  le  quali  erano 
liate  provi damente  intavolate.  Penforono 
dunque  d'attaccar  qualche  negotiato.e  di  va- 
i-erfi  del  Cardinal  Facchinetti ,  Creatura  dà 
:mo  fperimenta  per  una  delle  più  grate ,  e 
fedeli  ,  e  llimata  ,  la  più  proportionata  à 
trattar  con  gli  Spagnuoli  ,  e  lo  pregarono 
y.  voler  dire  (lè  non  m'inganno)  al  Cardinal 
cMbornoz ,  c'havendo  il  Cardinal  Barberi  - 

10  fentito  dà  molti ,  &  in  molte  maniere, 
siie  egli  Spagnuoli  haverebbero  Fatto  qual- 
s:he  partito ,  fi  era  Sua  Eminen7,a  rifoluta  di 

.:  pregarlo  adire  i  fuui  fenfi  per  iaperne  il  net- 
,0,  e  poterne  fare  con  la  più  vera  intelli- 
genza il  giudteio  più  accertato. 
Rifpofe  il  Cardinal  Alborncz  ,  per  quel 

1  Tento ,  eh'  ogni  volta  lì  folle  concertato  con 
Scurezza,  che  non  lì  farebbe  mai  parlato 

11  Sacchetti ,  egli  farebbe  con  i  fuoi  andato 
in  qualunque  altro  ibggetto,il  quale  non  fof- 
ife  irregolare  ,  e  fofìc  in  Collo  di  Corridore. 

Quella 


7i4    Conclave  ni 

Queftarifpofta  panie  ftrana  per  laprirr 
parte  concernente l'efclufione  di  Sacchetti 
per  lo  reftante  molto  ambigua,  e  capricciof 
mà  per  i'una,  e  l'altra  parte  portava  ! ci 
n'havea  bifogno  il  modo  d'empir  moli 
tempo.  Parea  Arano  per  la  prima  parte,  pe 
che  non  potendogli  Spagnuoli  affamare 
Barberini ,  che  fi  farebbe  fatto  Papa  chi  foto 
flato  propofto,  non  parea  ragionevole ,  cheifi 
voleflèro  guadagnare  l'afficuramento  deh 
efcluiìone  di  Sacchetti, quando  nun  l'have* 
fero ,  8c  era  dall'  altra  parte  fupcrfluo  il  i$ 
cordarlo,  fe  già  l'haveano:  Fu  per  tana* 
rifpoflo  da  Barberino ,  che  il  proporre  un 
altro,  per  farlo  Papa ,  era  il  modo  d'afladR- 
rarfi  di  Sacchetti  ;  fopra  quella  rifpofta u 
partiali  di  Barberino  di  Icorrevana ,  che  fin 
rebbe  flato  affai ,  e  più  del  dovere  il  pr" 
metter  folodi  non  parlar  di  Sacchetti, 
che  fi  foUe  veduto  ,  che  cofa  potefle  e 
di  chi  fi  farebbe  propofto ,  c  cimentato  5  I 
fe  gli  Spagnoli  fi  fotfero  perfuafi,  che  " 
s'intendeva  la  fallacia  del  partito  prop 
nella  forma  già  detta ,  non  riavrebbero 
vuto  forfè  animo  ,  come  non  ha  ve  va 
raggione  ,  di  voler  vender  fi  cara  la  1 
mercantia  ,  e  fi  farebbero  au veduti,  c 
non  dovevano  mai  dimandare ,  d'efler'  atì 
curati  di  Sacchetti  tanto  all'  hora,  chel 
follerò  flati  per  altro  Scuri ,  quanti ,  quaij 
do  non  le  foriero  flati ,  poiché  in  queftoc 
io  era  un  difcoprire  folola  loro  debolezza, 

timo 
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lore,  fenza  probabilità  d'havere  à  con- 
seguire ciò ,  che  domandavano,  le  pur  non 
fidavano  ad  intendere  che i  Barberini  fof- 
ifero  per  cadere  aHa  cieca  in  un  fi  grullo  er- 
rore. In  contrario  allegavano  iSpagnuoli, 
che  reftando  folo  lo  (pela  laprattica  di  Sac* 
ichetti ,  quelle  forze,  che  erano  unite  per  l'ef- 
Iulìone,  lì  iavebbono  forfè  potuto- dividere, 
e feoncertare,  quando  iì  fofle  melìb  la  mano 
altra prattica,  nella  quale  i  pxreri  de' loro 
idherenti  non  follerò  (tati  concordi. 

In  fomma  vi  voh'è  per  rar  la  difculTìonc  di 
quella  prima  parte  ,  del  tempo,  ma  vi  fi 
riconobbe  che  le  di  quefto  haveano  bifogno 
:i Barberini,  ne  haveano  nccefiìtà  gli  Spa- 
.gnuoliperalucurarri  bene  dell'  efclulìone  di 
bacchetti, anzi  unCardinal  Vecchio,  e  fperi- 
■^mentato ,  da  cui  tal  volta  quei  del  partito 
•Spagnuolo  fi  andavano  à  configliare  ,  averti 
:ad  un  di  loro  ,  che  per  accertar  un*  efclulìo- 
:ne,  vi  voleano  molti  giorni  di  Conclave  ,  8c 
all'hora  particolarmente,che  lì  trattava  d'ef- 
ucludere  un  Soggetto  di  gran  merito  ,  e  che 
fhavelTè  l'aura  del  Collegio  ,  ricordandoli 
itegli  ,  che  nell'  efclulìone  d'Araceli  ,  con 
tutto  che  folle  Hata  trattata ,  e  machinata 
con  ogni  ftudio ,  e  per  molto  tempo  prima 
idei  Conclave ,  hebb~ro  nondimeno  gli  Spa- 
gnuoli  molto  che  farvi  nel  Concia  ve,  &  heb- 
bero  bifogno  di  tempo  per  riufcirneall'  oc- 
'icalìone  lìcuri  :  colà,  che  molto  più  fuccede- 
n  in  un'  efclulìone  >  che  dentro  il  Conclave 

bavea 
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havea  prcfo  tumultuariamente  vigore  , . 
fomento  con  le  forze  ,  e  calore  d'adherei» 
non  ancora  ben  inteiì,  ebenconofciuti, 
perciò  non  fi  hmentaflèro  deU'irrefolutiofc**»} 
ce  i  Barberini,  e  del  tempo,  che  quelli 
confu minavano  »  perche  eflì  n'haveano  » 
fai  più  biiògno  de  i  mede  fi  mi  Barberini ,  à 
fermando ,  che  farebbe  (rato  con  mal  pi( 
àc  gli  Spagnuoli  ,  fe  gli  altri  ancora  ncsi 
R'haverTerohavuta  neceflità. 

Parue  poi  la  feconda  parte  della  rifpol 
afTai  ambigua,  ecapriccioJa,  come  diflì ,  pef 
che  lotto  il  titolo  d'irregolari,  e  di  quelli,  ó 
non  erano  in  collodi  corridore,potevano  c« 
derc  tutti  quelli ,  che  gli  Spagnuoli  vi  havr 
fero  voluto  tirare,  e  cercandoli ,  che  cofa  v%i 
leflè  litteralmente  lignificare,  Peffèr  in  cop 
di  corridore  ,  per  confeguiw  con  la  vc| 
intelligenza  della  figura  quella  del  figura* 
ne  furono  interrogati  molti ,  che  fi  ftimay 
no  i  più  periti ,  e  di  megliori  interpreti  dj 
le  forme,  e  maniere  Spagnuole,  fopra. 
che  fi  féntirono  diverfe  opinioni ,  correr 
fra  tanto  quel  tempo ,  che  batto  per  ricoi 
(cere  agiatamente  &  cattamente  la  rifpol 
e  per  concertar  la  replica.  Ella  perche  q« 
fti  s'erano  lamentati  della  tardanza ,  fu  £| 
to  faper  loro ,  che  volendo  i  Barberini  w 
tender  bene  da  le  medefimi  la  rifpofta ,  le*  > 
za  infaftidir  di  vantaggio  chi  l'haveada., 
per  cavarne  la  dichiaratione  più  fina.8 
era  loro  convenuto  logar  molto  tempo" 
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icar  alla  fine  :  quanto  alla  prima  par- 
conformità  di  ciò  che  habbia  veduto 


"?oi  re 
c  in 

li  fopra,  e  quanto  alla  feconda  che  s'anda- 
I  cercando  di  laperc ,  che  cola  li  dovette, 
poteflè  intendere  per  huomo  irregolare, 
che  non  fotte  in  collo  di  corridore.  Quin- 
i  fi  ricavò,  che  quanto  all' irregolare ,  il 
ntimento  fi  reftringcva  all'  irregolarità  Ca- 
lonica  d'un  Cardinale  ,  e  quanto  al  non  ef- 
:ferc  in  Collo  di  Corridore,  s'intendeva  di 
quelli ,  che  non  erano  in  concetto  ,  in  aura, 
:ò  in  Riga  de  Papabili ,  il  che  voleva  dir  mot- 
to,  e  in  iòftanza  non  aflìcurava  di  cola  alcu- 
na, e  pure  tal  replica  hebbechi  l'applaudeva, 
e  vi  lù  chi  mormorando  de'  Barberini ,  per- 
che non  accettavano  il  partito  ,  per  quei 
che  penfo,  à  far  dir  finalmente  àgli  Spa- 
gnuoli, che  fe  havettero  detto,  quanti  voti 
potettero  haver  ficuriper  qualunque  fogget- 
to,  che  fi  proponefle,  etti  riavrebbero  potuto 
far  il  conto  loro ,  per  trovare  qual  foggetto  li 
potette  proporre  con  certezza  di  farlo  Papa,  e 
che  all'  hora  havrebbero  veduti  d'aflìcurar 
gli  Spagnuoli  daSachetti ,  ma  non  volen- 
do, e  non  potendo  gli  Spagnuoli  accertar 
il  Cardinal  Barberino  di  cofa alcuna  ,  fi  dif- 
ciolfero  i  negotiati  ,  8c  ogn*  uno  guardando- 
li al  fuo  lume ,  e  nella  lua  veduta  al  fine ,  ò 
ì  póco,  ò  affai  intefe  la  vanità,  e  la  fallacia,  che 
era  in  quel  partito  dianzi  da  molti  applaudi- 
to 5  E  gli  Spagnuoli  all'  hora  mutata  forma, 
dove  prima  domanda vano,che  fi  proponefle, 
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lì  laiciorno  in  qualche  modo  intendere  cL 
havrebbero  effi  propofto  qualche  l'oggetto 
ma  non  furono  tentiti  da  i  Barberini,  1  qua 
ibmavano  quefto  partito  affai  peggiore <Jj 
primo,  per  molte  ragioni ,  e  per  quelle  prii 
cipalmente,  che  deduflero  coloro  già,  i  qu; 
li  voleano  altre  volte  per iuadere  ,  chenea 
altro  primo  partito  la  parte  del  proporre  d; 
ftinata  all'  hora  a  i  Barberini ,  era  troppo  p: 
grande  d'un'  altra,  e  quella  per  la  quale  ne 
lì  farebbe  potuto  controvertere  loro  la  gl<| 
ria ,  e  l'honore ,  d'haver  eflì  fatto  il  Papi 
c  fe  bene  le  medefime  ragioni  non  furo* 
all'  horabaftevoli,  à  far  riputar  tutto  d 
vero,  erano  però  potenti ,  à  far  credere ,  cà> 
la  parte  fudetta  non  potefTe  ftarbene  àji 
Spagnuoli  ;  8c  il  Cardinal  Barberino  :i 
flava  cofi  altamente  impreflìonato ,  che  hi 
vendo  alcuni  amici  d'un  Cardinal  Papali 
le,  e  molto  caro  all'  uno  ,  8c  all'  altro  de'  Bai 
berini,  anzi  à  tutti  tre,  propofto  import» 
namente  tal  foggetto  sù  il  più  bello ,  che  fci 
veà  il  fecondo  negotiatofudetto  de  gli  Sp( 
gnuoli ,  e  l'afToluta  ripugnanza  del  Cardi 
Barberino  ,  ne  videro  quefti  infuriato  ,| 
condotto  à  far  quelle  dichiarati oni ,  eh 
furono  proportionate  alla  rifolutione 
non  voler  far  Papa  ehi  fofle  propofto 
altri  ,  furono  fatte  per  altro  ripugnant 
mente ,  e  non  fenza  rammarico  molto  M 
proportionato  all'  affetto  ,  che  portava!  \ 
foggetto ,  8c  à  i  diflègni ,  eh'  era  per  far pf 

oppc 
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pportunamente  ,  £<:  in  altra  forma  fopra  di 
ui ,  al  che  per  maggiore  V  entura  di  tal  lo- 
tto s'aggionle ,  che  gli  Spagnuoli  applau- 
Indo  alla  propofta ,  le  l'aca  m mimarono, 
ne  ballò  quello  à  i  po<:hi  accorti  amici  di  lui, 
à  ma  ò  non  volendo  ,  ò  n<  n  penlandolì  quan- 
o,ecomebilògnava,  lì  lìudioumo  per  farla 
tanto  più  abominare  al  Cardinal  Barberino, 
d'indurvi  il  Cardinal  Antonio  ,  e  far,  che 
I  quello  s'adoprafTe  col  fratello,  preflo  il  qua- 
tte era  all'  hora  atto  troppo  a  aborrito  il  con- 
:ì'Cedereal  Cardinal  Antonio  il  vanto  ,di  tar  il 
l:Papa  ,  anzi  per  accolorare  l'abborri mento  di 
:h Barberino  contro  lì  fatta  attiene,  fi  giunto  di 
a  vantaggio  il  faper  fua  Eminenza  che  la  pro- 
:  pofta  era  derivata,  e  portata  da  quei  (oggetti, 
quali  poteva  egli  fin'  all'  hora  filmarli 
iroppo  mal  fervito,  e  non  li  parea dovere, 
•i-che  ne  haveflèro  à  trionfare  :  Nè  baftò  que- 
j-fto ,  ma  di  più  uno  degli  amici  di  tal  fòggct- 
'|to  ,  al  lolito  poco  circonfpetro  ,  fe  pur  non 
;gli  era  coperto  nemico ,  fi  lafciò  in  una  delle 
Tote  uicir  di  bocca  ,  in  modo ,  che  Barberi- 
•  ino  potè  rifàperlo ,  che  il  Papa  non  fi  taceva, 
JrJserche  non  fi  voleva  fare  chi  poteva  efler 
J^ratto  in  due  hore,  Se  havea  tutti  i  requi liti 
tl'fter  effer  di  piena  fodisfatione  à  tutro  il  Col- 
V:#«gio,  àRoma,  8c  à  tutti  iPrencipi.  Notate 

*  :quì  per  vita  voftra ,  quanto  male  pollano 

*  ^fere  in  Conclave  amici  di  tal  forte ,  e  quan- 
do dia  meglio  ad  un  Cardinal  vecchio ,  che 

huomini  lì  poco  -auveduti,  fiano  più  torto 

alfa- 
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aftacendati  tra  i  loro  nemici ,  che  tra  gli  armi 
ci  •  pur  troppo  il  detto  Cardinale  procurava 
che  tali  amici  taceflero ,  perche  fi  era  già  £  ; 
avanti  conftituito  in  un  deiideno  irretratt* 
bile,  di  non  eflèr  cimentato  in  quefto  Coi>. 
clave ,  nel  quale  havrebbe  potuto  molto  bh 
ne  correre  la  fua  lancia,  fe  non  fofie  ftad 
cofi  mal  fervito  da  i  fudetti  (fe  gli  era*? 
amici)  ò  maltrattato  (  fe  gli  erano  occ«i 

nemici.)  .       r  «•» 

Urtò  dunque  il  fecondo  partito  ne  Icog. 
è  habbiamo  veduto,  e  fattofi  iuogho ,  e  te*; 
po  à  veder  fe  ve  ne  folte  qualche .altroj* 
adequato,  fi  trovò  tra  i  fattionani  di  Spagr, 
chi  dimoftrando  da  una  parte  ,  di  compf 
fionare  la  difaventura  di  Sacchetti»  e  teb 
moniando  qual  folte  inciafcunodei  natt< 
nali,  e  de  fudditi  di  Spagna  i  compatim* 
to,  con  che  praticavano  l'efclufione  di  ife 
getto  fi  degno ,  il  defidcrio ,  eh  nav 
d'aeeiuftar  le  cofe  di  lui  col*  defingannar 
Rè  x  e  profeflando  dall'  altra  parte  »  che  n 
era  poflibile  di  farlo  per  quefto  Concia 
propVedifarequ.n  v*^**™ 
caco  in  uno  de  più  decrepiti  oa 
vecchio  ,  il  quale  probabilmente 
camparequello,  òpocopm  tempo,  cne 
Xva  per  acquiuTreil  Rè.  &  aggmA 
1  S^cchii  ,1  Pontificato  per  un'altra  vo 
e  fe  il  Cardinal  Crefcentio  era  dianzi  par 
troppo  cadente,  emal  ineffere,  horap: 
à  qualchuno  fatto  à  pofta  per  lo 
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Arplaudevano  quelli ,  che  amici  diSac- 
netti,  e  disperati  di  vederlo  Papa  queffa  vol- 
li, s'invaghivano,  lonza  penarvi  molto, 
«un  partito,  che  gli  prommetreva  il  Pontefi- 
caroper  un'akra,ncn  s'auvedendo  de  i  pcri- 
dricoli,  che  recavano  inlèriti  ncll1  incertezza» 
xeneli'  improbabilità,  alle  quali  foggiaceli 
1  quel ,  che  loro  Ci  prometteva ,  da  chi  vi  vo- 
;*lea  guadagnare  quel,  che  più  potea  quella 
>  volta  defiderare. 

A pplau devino  quelle  Creature  d'Urbano» 
he  già  più  invogliare,  di  far'  unPapavec- 
hio ,  che  di  far'  uno  della  loro  f anione ,  (i 
compiacevano  di  quel  partito,  che  portava 
/  il  Pontificato  nel  più  decrepito  ,  e  facea  coli 
tfperar  loro  ,  di  tornar  predo»  ò  in  riiìco 
i  d'elTer  Papa  ,  s'erano  vecchi  ;  e  già  per  cuc- 
itila volta  di  (imbarcati,  òinprattica  di  tarlo 
;j|£eran  o  giovi  ni.  M  à  tra  g]  i  applau  fi  d  i  q ue - 
j  jh\  e  d'altri,  che  fé  ne  contentavano  per  altri 

i  ijfpetti  ammiravano  i  più  accorti ,  e  di  più. 
•  fagaci  l'innocente  ingenuità  di  chi  propofe 
\  Epartito,  tanto  fé  (limavano ,  che  egli  l'ha- 

«flè  propofto,  fenza  df(aminare,&intende- 
icqual  foflè,  quanto  fe  li  perfuadevano,  che 
P'jtiihavcflè  creduto  ,  che  i  Barberini,  e  con 

ii  wto  loro  le  più  auvedureCreature  foriero  per 
\  lalciarfi  tralportare,  ad  accettare  fi  fitto  par- 
)  tito,5c  à  dargli  un  baccio  in  fronte  fenza  au- 
J  lederli,  eh'  era  mafeherata,  e  che  il  bello 
i  era  tutto  nella  mafehera,  Mà  quefta  fu 

levata  ben  torto  ,  icoprendofi  alle  prime 

Hh  infleffio- 
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D  1 


riHeflìoni  di  chi  intendeva  i  1  miftero  ,  quii 
forte  l'inguino,  e  Ter.  ore,  che  prendeva,  o 
voleva  far  prendere  iì  proponente  il  quale 
Sellando  il  compatimento  della  famone 
Spagnola ,  e  il  defiderio ,  e  la  fperanza ,  che 
cucii' havea,  di  poter  disingannare  il  Re, 
e  farlo  confentire  alla efaltatione  di  Sacchet; 
ti ,  diede  gran  gufto ,  Se  animo  ad  alcuni 
di  quelli,  che  deferivano  d'andar  in  Sac- 
chetti fenza  offefa  del  Rè  di  Spagna,  e  fi 
pervadevano  ,  di  poterlo  fare  per  la  certez-  : 
za,  ò  pure  per  la  probabilità,  chepenfaya- 
no   d'havere  fopra  le  future  fodisfationi  di . 
Sua  Maeftà ,  e  cofi  fenza  offefa  della  propria 
confeienza,  quando  non  era  più  yero,che  nel  i 
far  Papa  Sacchetti  fi  faceva  chi  era  per  riu. 
fcire  di  mala  fodisfattione  d'un  Re  fi  grande, 
e  di  poco  buon  ferv  irio  alla  Chriftiamta  ;  a* 
zi  nel  fentire,  che  i  fationani  di  Spagna  1  i 
riprommettevano  ,  di  poter  difingannarr 
il  Rè  per  lo  futuro  Conclave ,  e  fi  lagnava 
no  d'efler  in  nece(Titàd'efcludereinqueftc 

un'huomo  fi  degno  ,  V™{fhcok*»™?' 
molti,  che  loro  forfè  accudivano, qwnd  ■ 
tra  Ntre  fentirono  queftì ,  che  ilReneii 
efcludere  tal  foggetto s'ingannava,  e ^ne ina 
varono,  che  era  perciò  meglio  fervi*  dLch 
lo  fervi  va  coli' efdufione  :  cofi  in  molti  re 
ftorono  dileguati  quei  fcropoh .  che  fi  eran. 
andati  diffeminando  ,  &  auvalorando  fi 
coli'  autorità  del  ConfelTore  del  Conclave, 
che  pareva  inclinato  alla  negativa  neha  prc 
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pofitione ,  che  fi  faceva  in  attratto ,  lè  con- 
venire di  far  Papa  un  Cardinal  elclufo  da 
un'  Rè  li  grande  nelle  circoftanze  di  quelli 
tempi ,  nelle  quali  poteva  eflère  di  gran  pre . 
giudicio  un  Papa  alla  Chriftianità ,  che  fofie 
per  incontrar  male  le  fodisfattioni  d'un  Mo- 
narca fi  confiderabile .  quantunque  ancora 

10  fteflò  ConfefTore  andaflè  titubando  nel 
concreto,  e  nell' individuare  lapropofitio- 
ne  in  Sacchetti ,  8c  in  chi  peraltro  degno 
del  Ponteficato,  fotte  probabilmente  perriu- 
feire  di  fodisfattione  anche  à  chi  de'  i  Pren- 
cipi  non  fi  prometteva  :  fopra  che  con  trop- 
po feiocca  menzogna  altri  fcrifle  quel ,  che 
haverete  veduto  ne  Conclavi  fin'  hora  ufei- 
ti  da  penne  poco  informate ,  e  troppo  appaf- 
fionate  ,  $c  ardite  nell'  intrapendere  il  rac- 
conto d'un  Conclave  fi  operofò  mentre  non 
haveano  notitia ,  falvo  di  quello ,  che  han- 
no più  favoleggiato ,  che  raccontato ,  e  che 
hanno  cofi  mal  fcritto,  come  mal  trattato. 

In  un'intrigo  fi  vailo  godea  à  mio  credere 

11  Cardinal  Barberino,  di  non  vedervi  in- 
trecciati ,  8c  invilupati  gì'  intereflì  di  Cardi- 
nal Pamfìlio  ,  le  cofè  del  quale  come  ripu- 
tate affatto  difperate ,  e  pofte  da  parte  per 
l'efclufione  de  Francefi  ,  rimanevano  intat- 
te da  ogni  altra  machina ,  8c  accidente  del 
Conclave,  ne  quei,  che  oltre  i  Francefi  ab- 
bonivano il  Cardinal  Pamfìlio,  figurarono 
d'aggi  egarfi  ad  alcun  partito,  anzi  quefti  tali 
non  curarono,  di  ftringere  alcuna  intellipen  - 
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^«il,  ne quefti  fi  ftudiorono  mai  di 
beiVYmpegnarli ,  poiché  ognuno  ripofava,  X 
ivo  credere ,  iicuro  nei  Cardinal  Antonio, 
i'enz i  fepere ,  che  quefto  già  ràflèrenato per 
conto  pro?rio,havrcbbe  torie  potuto  conien- 
tire ,  come  poi  fece ,  quando  havefle  creuu- 
to  di  poterlo ,  ò  doverlo  tare  per  conto,  e  eoo 
ièrvitio  della  Francia.  Coli  poi  s  e  veduto, 
che  il  Cardinal  Antonio  ,  fin  che  non  volle 
rapa  il  Cardinal  Parafili©,  lo  lalvo  da  ogni 
macchina  altrui,  come  poco,  ò  niente  ne- 
ceHaria.  V  è  chi  ha  creduto,  chele  qual- 
cuno degli  Emoli  ,  ò  poco  amorevoli  al 
Cardinal  Pamfilio,  fi  foflè  cubito  a  gli  alt» 
Spaznuoli  d'accuder'.i  all'  hora  contro  Sac- 
chetti ,  che  più  temevano,  gli  havrebbero 
prommoiTo  fato  mano  qualche  cofaetian- 
dio  contro  Pamfilio  ,  tanto  erano  impegnati 
xicll'  efclufione  del  primo ,  e  difperati i  per  al- 1 
tro  dell'  avanzamento  del  fecondo.  Io  pero  i 
non  voglio  ne  pur  dubitarne ,  per  offender» 
ne  per  ombre  la  moka  benemerenza  acqui  - 
La  da  gliSpagnuoliconfuaSannta  del 
cfaltatione  di  cui  mai,,  per  mio  credere,  fini- 
rono ,  di  defperarc. 

In  quefto  dato  di  cofe  non  lafcio  pero  U 
Cardinal  Barberino,  dinpenfarea  Pamh.io 
&  à  far  i  fuoi  conti ,  per  vedere,  fé  li  poteva 
riufeire, di  farloBapa ,  ò  in  un  modo, tc i  ne* 
altro  ,  e  fanno  molto  bene  gli  Spagnuoli 
quante  volte  à  nome  di  lui  furono  ritentata 
acciò  che  dice-uero  in  che  fornico  con  eh  1 
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rze  havrebbero  potuto  cooperarvi  ,  ma 
egli  poi  tempre  vi  lì  perdette  d'animo  in- 
contrando quelle  difficoltà  ,  e  quei  pericoli, 
che  troppo  evidentemente  apparivano.qua- 
oHunque  volta  fi  trattava  ,  di  furio  fcnzi  11 
Cardinal  Antonio ,  e  prima d'haver  cimen- 
tato Sacchetti ,  e  difimbarcato  qualche  altro 
iq  .pretendente. 

E  qui  lappiate ,  che  ritornando  altre  volte 
il  Cardinal  Barberino  intempeftivamente 
a  nel  mede-lìmo  penlìero,  convenne  fin' alio 
fteflb  Cardinal  Pamfìlio  tarli  lapere,  che  egli 
a  non  potea  approvare  n'efièr  cimentato  per 
aU'hora:  e  che  non  voleva  efier  Papa,  Ce 
ri  non  voleva  il  Cardinal  Antonio ,  facendo  Sa- 
pere anche  à  quelli  lo  fteflb  con  doppi.:  pru . 
L  denza ,  mofhando ,  per  mio  crederei  al  Car- 
dinal Barberino,  che  egli  ancora  approva - 
•  va,  e  riconofeeva  per  grande  le  difficoltà' 
b  da  lui  temute  ,  e  per  immaturo  il  defidertò 
della  Tua  efaltatione,  U  al  Cardinal  Anto- 
nio, che  non  approvava  ,  fi  trattafle ,  di  lai- 
Papa  un  {oggetto  ,  che  quelli  non  pote- 
va all'  hora  volere;  onde  dimortrando  così  di 
ftimare  per  grandi  (Timo  efcufabilc  l'oracolo, 
profeflava  inlìcme ,  che  non  poteva  eflèr  tat- 
to Papa  le  non  da  chi  glie  l'naveflè  ri  mollò. 

Agitato  dunque  ilCardir.  il  Barberino  da 
mille  penlìeri  ritornava  con  le  rifleflìoni ,  & 
affetti  in  Sacchetti,  ma  lì  ili  ma  va  in  lì  e  me 
ben  configliato  da  chi  prommetteva  al  ten- 
tativo riufeita tanto  più  bona  ,  quanto  più  fi 

Hh  3  dirle- 


A 
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differiva,  e  fi  dava  tempo  à  i  Vecchi ,  di  di»f 
/imbarcarli ,  à  quelli  con  à  gli  altri  più  vici-t 
ni  ad  invecchiare ,  d'auvederli  ,che  bilògna-i 
rebbe  finalmente  loro ,  far  un  Papa  Giovi-| 
ne ,  mentre  da  una  parte  il  Cardinal  Anto«*fk 
nio  non  confentiva  in  Pamfilio,  &  eflì  fàpea-» 
no ,  che  i  Barberini  dall'  altra  non  farebberoa 
mai  andati  in  alcuno  del  Collegio  Vecchio»* 
e  che  haverebbero  fèmpre  havuti  feco  tanti) 
voti ,  quanti  badavano  peraflicurarneli,  mzi 
s'auviddeben  torto  Barberino ,  che  bifògna-i 
va  molto  tempo ,  e  molte  cole  moralmen-4 
te  poco  riufcibili  »  per  giongere  al  fègno  dai; 
lui  dcfiderato  ,  e  che  il  diicorfocaminavai 
bene  più  sù  i  termini  d'una  buona  metafifi-  ) 
ca,  che  d'una  tìfica  praticabile,  mi(fime: 
in  Magione  fi  Grana,  e  pericolofa ,  nella  qua- 
le da  chierapiùfermoinfeguitarlos'efige--! 
?a  non  folo  che  pofponefle  ogni  proprio  in-i 
terefiè ,  mà  che  anche  efponeflè  à  così  ma*i 
niferto  pericolo  la  propria  vita  :  Colà  molto  J 
malagevole  ,  e  non  affatto  difcreta,  e  per-  j 
ciò  pericolofa ,  &  atta ,  a  far  temere  di  qua!-  • 
che  ftrana  rifolutione  ,  particolarmente  in 
una  gran  careftia  di  Soggetti ,  chepoteflè- 
ro  ,  ò  voleflèro  riempir  la  Scena  già  vota,  ; 
&  otiofa  in  caldi ,  edifagi  fi  gravi,  mentre 
il  facro  Collegio  era  pur  troppo  tediato  >  il 
Conclave  andava  in  longo  con  ifcandolo, 
e  naufea  del  Mondo,  il  quale  in  tempi,  e 
conftitutionidicofèsìftrane,  eperniciofèà 
tutta  laChriftianità,  havea  troppo  bifògno, 

e  ra- 
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Innocentio  X.  73,7 
t  ragione  difollecitar  impatientementel'e- 
.lettione  del  novo  Papa.  < 

Perciò  disegnando  Barberino,  di  conlen- 
itìre  alla  prova  di  Sacchetti ,  e  non  ne  imperan- 
do affatto  bona  riukita ,  fi  rilobe  ,  di  provare 
prima,  le  havetTe  potuto  far  breccia  ne  gli 
<  Spagnuoli ,  coli'  eiììbirù  loro  non  tanto  dii- 
;  pollo  ad  entrare  per  tempre  nel  partirò  uei 
Rè,  ma  anche  d'andare,  Te  cosi  volevano, 
ò  pure  di  mandar,  i  fooi  nepcm  a  Napoli» 
per  ortaggi  ,  e  per  cautione  delle  fodw  rio- 
ni,  che  iua  Maetfà Cattolica hambbe giu- 
ftamente  potuto  defiderare  del  nuovo  Pon- 
tificato ,  e  tè  ricordar  loro  fcìfpreflione  alWf 
volte  fatta  dell'  ardente  delìdei  10  ,  a\  h,ve- 
,  d'efaltarePamnlio,  accio  chehaveOe- 
1M  à  dubitare,  e  temere  ,  che  non  conde- 
fondendo  effi  al  partito,  egli  nhaverebbe 
potuto  con  troppo  loro  danno,  ò  pure  con 
troppo  acquirto  d'altri  proporre  un  limile  al 
Cardinal  Antonio  per  gli  Franeeii ,  ad  effet- 
to di  ridurli  in  Pamfilio,  come  ,  apunto  ie- 
guì ,  e  diremo  à  fuo  luogho. 

Si  valevano  i  Barberini  con  gli  Spignuoli 
del  Cardinal  Facchinetti,  come  altre  volte 
vi  ditti ,  e  fe  i  primi  ve  lo  trovorono  tempre 
fi  grato,  fi  fedele,  e  sì  attivo,  come  l'ho 
figurato,  e  come  dovea  iperariì  da  un' Ca- 
vagliere  honorato  e  dà  un  Cardinale  Savio, 
e  da  bene  ;  tu  però  al  fine  ncceflario ,  che  il 
medeiìmo  nel  maneggio  de'negotiati,  ò  pro- 
mefli ,  ò  non  accettati  da  Barberino  ,  urtano 

Hh  4  « 
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In  qualche  mala  fodisfartione  degli  Spa4f 
gnuoli,i  quali  non  tanto  hanno  riavuto  à  do-f  * 
ferii  in  qualche  co&  >  ònonriuicita,  ònontf 
maneggiata  con  guftoloro,  quanto  fifonoif 
nel  Conclave  avanzati  à  permettere  che  altri.*" 
ìmputafle  il  medeiimo  Cardinale  ,  di  tratta-f 
ro  introdotto  ,  per  Iiaver  mercede  di  Sua**!' 
"MaelH ,  per  publicarlo  così  non  tanto  fai-*}- 
do,  e  collante  nella  fede  e  gratitudine  co* i 
Barberini,  quanto  egli  fi  faceva,  e  quanto! 
era  da  quelli  riputato,  non  confederando 5  j 
che  tal  rimprovero  era  uno  sfreggiodi  tutte 
le  Creature  d'Urbano ,  che  fi  erano  con  eflò  5 
lui  collegate  ,  e  che  così  venivano  fin  da 
efiì  tacciate  d'ingratitudine,  e  di  poca  fe- 
de. Dileguò  ben  pretto  il  Cardini  Facchi- 
aietti  nebbie  sì  fitte,  col  far  apparire  la  va- 
rietà dei  luppofiri ,  e  necefììtò  le  doglian- 
ze de  i  Spagntioli ,  i  cercar  fondamento  al- 
trove ,  e  tra  l'altre  sù  l'antica  loro  beneme- 
renza nell'  efaltatione.d'InnocentiolX.  e  si 
la  propensione  profetata  del  medefimo  Fac- 
chinetti verfo  i  vantaggi  de  gli  affari  del  Rè, 
à  fegno  che  la  mattina  del  cimento  di  Sac- 
chetti,  uno  de  i  fattionarii  di  Spagna  rieb- 
be à  dire  di  lui  ,  quomodo  converfa  es  in 
amzrititdin'm  'vinca  meo,  >  expeciavi ,  ut  fa* 
tercs  uvas ,  &  fecifti  Umbrufctu. 

Mentre  gli  Spagnuoli  trattavano ,  come 
fopra,  con  il  Cardinal  Facchinetti ,  altri  èra 
per  conto  loro  attivo  al  Cardinal  Rapaccio- 
ìop  il  quale  con  fede,  e  gratitudine  corrif- 

ponde- 
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,ondeva  alla  molta  confidenza ,  che  feco  ha- 
yea  l'uno,  e  l'altro  de' fratelli  Barberini.  H 
.uquetH  un  gi  rno  tratto  in  difparte  da  un 
Cardinale  che  pensò  di  rìtrarloda  ciò ,  che 
fupponeva  fard  per  Sacchetti  ,  con  affer- 
marli, che  fi  era  accertato ,  non  poterli  con 
buona  conlcienza  far  Papa  un  Cardinale  ef- 
clufo  da  un  Rè ,  &  riavrebbe  volentieri  fen- 
tito:  come  il  Cardinal  Rapaccioli  fi  iupeflè 
elimerc  daquelto  icropolo  ;  gli  tù  rifpolìo, 
che  quantunque  l'aftiome  propollo  potere 
eflervero  in  alcune circonftanze ,  Vincer- 
ti cali  qualificati  in  maniera,  che  tofle  cer- 
to, ò  probabile  il  mal  ièrvin'o  d'un  Rè  ,  e 
con  effi  il  mal  prò  deità Cfcrifti*mta  ;  non 
fuflideva  però  ne  i  termini  generali ,  &  affi  •- 
juti,  ne  i  quali  era  propalo  ,  e  tìei  quali 
;non  tanto  era  troppo  prcgiudinale  all'  auto- 
rità ,  e  libertà  del  Sacro  Colteci**,  quanto 
maggiori-  delle  pretenfioni  deiRemedeh- 
mi,  i  quali  haveano  dimoiato,  che  non 
badava  loro  il  iblo  dire  ,  di  non  voler  qual- 
i  chimo  per  Papa,  quando  haveano  come  lem- 
!  pre  fecero  ,  procuraro  di  fai  tenere  da  i  loro 
Ambafciado;  i ,  e  Miniftri  oiìequiato  il  Sa- 
cro Collegio ,  8c accarezzati  i Cardinali  con 
quel  più  ,  che  ognuno  sàefler loro  roftume 
di  tare,  per  cumulare  gli  adherenti  ,  i  quali 
fin' da  diverfe  ,  e  lontane  parti  del  mondo 
Sgabbiano  à  muovere,  per  accudire  in  un 
Conclave  all'  efcluiìoni  defiderate  ,  Se  all' 
bora  mallìcure  (come  le  provò  s'tre  volte  il 

\\h  f  Cardi- 
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7?o   Conclave  di 
Cardinal  d'Avila,  Se  altri)  quando  s'appog^ 
giano  nel  folo  andar  dicendo ,  e  gridando-' 
per  li  Conclavi ,  che  il  Rè  non  lo  vole  :  Poi- 
che  fé  ciò  baftafle  per  obligare  le  confeienze 
de' Cardinali  à  non  farlo,  e  fe  tal  prattica 
s'introducefle,  farebbe  fuperfluo  in  au  venire  r 
ogni  accarezzamento  fatto  al  Collegio ,  ogni'i 
mercede  datta  a  i  fattionarii,  &  adherenti ,  • 
&ogni  viagio,  &  incommodità  di  quefti,i 
quando  fiano  lontani.  Soggionfe  il  Cardinal 
Rapacciolo  di  vantaggio  doverli  confidera-i 
re,  che  tal  propofitione  era ,  a  Tuo  credere,» 
di  pochi  Aimo  fervitio  al  Rè  di  Spagna ,  &  à 
quei  foggetti ,  che  Tua  Maeftà  più  de  gli  ali 
tri  defiderava ,  poiché  fermandoli  per  vera, 
ne  rifultava  ,  che  la  fattione  Spagnuola, 
che  fupponeva  d'haver  i$\  voti,  fi faceva; 
e  quale  alla  Francefe  che  non  ne  contava  piùi 
di  cinque  ,  poiché  dall'  una  ,  e  dall'  altra:! 
parte  vi  era  un  Rè ,  che  poteva  dire  del  pari,f 
non  voglio  il  tale.  Gionto  poi  Rapacciolo  < 
al  medefimo  Cardinale,  che  fperavadi  ve«i 
derlo  un  giorno  pratticare  il  contrario  di» 
quel,  che  dicea,  quando  fi  farebbe  parlata* 
di  chi  era  forfè  altre  tanto  efclufo  da  un  Re»  1 
e  per  lo  quale  non  havrebbe  per  altri  havuw  . 
ti  quei  fcropoli ,  che  così  acremente  profefW 
fava  contro  Sacchetti ,  e  che  fperava ,  di  ve« 
dei  andar  altri  in  tal  cafo  aflài  meno  circon- 
fpetto  di  quel,  ch'andava  col  Rè  diSpa-* 
gna  nella  prattica  di  Sacchetti.  Il  Cardinal  i; 
Rapacciolo ,  il  quale  non  lafciava  di  pente-  X 
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I  N  N  O  C  E  N  T  I  O   X.  7JI 

e,  iè  nelle  correnti  circonftanzc  compii  (Te 
ai  Papa  fogetto  efculb  da  si  gran  Monar- 
a,  ne  fe  fi  rotte  per  au ventura  pcrfuifo, 
he  Fefaltatione  di  Sacchetti  foiTe  prob3bil- 
rmenta  per  riufeire  di  mala  fodisfatione  di 
::fua  Maeftà,  e  così  di  mal  prò  alla  Chriilia- 
linità,  havrebbe  detto  più  d'ogni  altro  ,  che 
.cnon  fi  dovea  tentare  ,  ma  non  (limava  d'ot- 
rfenderegli  Spagnuoli  col  penfare,  fe  quelli 
;  Ila  veliero  ragione,  ò  nòdi  temerne  ;  Prima 
"jperchc  quella  gli  pareva  eflere  la  differenza 
£trà  i  Cardinali ,  che  non  hanno  altro  capo, 
eliche  il  Tuo  ,  e  perciò  devono  con  quello  pen- 
iifare  quel;  che  fanno,  e  quei,  chefogget- 
.}*atifi  ad  un  capo  di  fattione  ,  fi  fono  obliga- 
,  ti ,  a  penfarvi  con  la  teda  d'altri ,  e  d'haver 
Idolo  per  vero  ,  e  per  buono  quel ,  che  il  loro, 
ò  (perdir  meglio)  il  non  loro  capo  reputa 
«per  tale.  Secondariamente ,  perche  hayen- 
cdo  fentito  dire  alli  Spagnuoli ,  che  il  Rè  era 
teftato  ingannato ,  e  che  per  folo  inganno  ef- 
aicludeva ,  un  huomo  sì  degno ,  e  che  gli  Spa- 
i  gnuoli  medefimi  compaflìonandolo  ^pro- 
mettevano ,  di  rimetterlo  in  grafia  di  fua 
•iMaeiìà  per  queft'  altro  venturo  Conclave, 
dubitava  anch'  egli  con  molti  altri  (come  fu 
detto)  di  rimetter  di  cofeienza  più  toftocor 
cfcludere  ,  che  coli'  includere  chi  un  Rè 
-Uon  voleva  ,  perche  era  (lato  ingannato, 
:con  danno  d'un  huomo  degno  sì  del  Pon- 
tificato ,  gome  della  buona  Gratia  di  fua 
Maeftà. 

Hh  6  Ch\ 
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Chi  Tenti  cosi  parlare  il  Cardinal  Rapac*' 
ciolo  ,  òche  voleflTe  calunniarlo  preiìo  gli* 
Spagnuoli,  òche  non  fàpefle  in  che  altro? 
modo  compendiare^  riferire  l'efìto  della  fual 
facenda ,  ie  neriufcì  fuori  con  dire ,  che  U£ 
mcdefimo  gli  havea  in  fjftanza  rilpofto,  che 
non  fi  dovea  badare  à  quello ,  che  fi  diceflé-f 
ro  gli  Spagnuoli ,  e  che  fi  farebbe  fatto  Sac-i 
chetti  Papa  ad  onta  di  Cafàd'Auftria.  Fu  ciòt 
cortefèmente  auvilato  al  Cardinal  Rapac- 
ciolo  dal  Cardinal  Matthei ,  che  fi  fentì  rin- 
gratiare  da  chi  l'aflìcurò ,  di  non  haver  mail 
«ietto  tal  cofa,  ma  di  haver  Tempre  parlato! 
della  cafa  d'Auftria,  con  Toflequio  dovuto,  ^ 
Io  gregò ,  acciò  che  volerle  teftificarlo  à*  Si-i 
gnori  Spagnuoli,  ricordando,  che  col  Cardi-I 
nal  Albornoz s'era  afTài  chiaramente  auvan«t 
zato  à  dire,  che  non  havea  ancor  mai dettod 
di  poter  dar  più  ad  altri ,  che  alla  Cafa  d'AiiH 
firia  quel  luogho,  che  un  Cardinale  Roma-j 
no,  libero ,  e  da  bene  poteva  dare  à  Principi! 
della  Chriftianità,  à  i  quali  defiderava  fervi-i 
re  in  ogni  occafione,  che  fi  confacefiè  colf 
fervido  di  Dio ,  e  de  fuoi  Benefattori  ;  màf 
perche  il  Cardinal  Rapacciolo  fi  fentì  anchd 
da  altri  auvèrtito  di  tal  accufa ,  e  fè  la  viddei 
una  volta  più  rimproverata,  che  auverti- 
ta ,  rifpofe ,  che  egli  non  era  nè  pazzo  >  ne 
paurofo.  Non  pazzo ,  prima  perche  fapea 
molto  bene  con  q  uale  riverenza  fi  dovea  par- 
lare della  Cafàd'Auftria,  dà  chi fi  profef- 
fcva,  come  egli  (jfleqQioffuTimoà  nome  si 

grande  i 


INKOCF.KTIO  A. 
'inde  ;  fècondariamente  perche  fàpeva 
on  effer  quella  la  ftwda  di  fervi  r  bene  ii 
Ordinai  Barberino,  e  il  Cardinal  Sacchetti, 
un  paurofo,  perche  quando  mai  per  au- 
:ntura  qualchuno  bavette  (limato  di  poter- 
_  fpaventarecon  fimilt  inventioni  ;  quefti 
Ingannava,?  troppo  mal  s'abufava  di  nome 
Invertito,  fe contro  l'intentioncdc'  Princ;- 
i  sì  pii,  e  lì  difereti ,  fi  penuadeva  di  poter- 
ne fervire  per  clorcifmo  controlli  huo- 
jini  di  ipirito  ,  col  farli  cadere  in  colà,  che 
ondoveiTcro,  ò  per  ritirarli  da  d nella  tede, 
.  grattitudine,  che  farebbe  poi  alla  fine  fiata 
iodata  fin  dà  qnei,che  fed^ofeidefleiio,  a!!e- 
gindociò,  che  in  fimile  prof  olito  fciifiè 
Plinio  il  z.  nella  Tua  Epi&ola.  Sj- .  la  dovedi- 
ce  ,  conjeclabis  ex  hoc  quanta;  contenti ones, 
uantas  etiarn  ojfenfas  fubiermus  :fid  dum- 
xat  ad  tempus ,  nam  Jìdes ,  licet  eos  qui  bus 
fiftit ,  offendati  ab  Hs  tamen  ipfìs  fiifpicitur 
,andemdaudaturque.  \L  perche  altre  vobe  fù 
dallo  ftetVo  Cardinale  tentato  à  far  riffieflio- 
ne  i  non  tanto  à  quello,  che  i  Barberini  li  ha- 
veano  dato  ,  quanto  à  quello ,  che  haveano 
lafciato  di  dargli,  rifpofe  à  qneftf,  con  un  te- 
,  Ho  di  Seneca,  che  à  farla  così,  era,  B^foi* è 
\  deteriori  parte  frettare ,  ut  non  defitti  cauf& 
qturend'hqturendc  autemmn  efficttur,ut  quis 
tna'joribus  beneficili  dignus  apparati ,  [ed  ut 
datis  indignus.  Hor  qui  vedete  voi ,  quanto 
I  mal  conolca  il  Cardinal  Rappaccioìo.equan- 

;  tofia  poco  informato,  chi  ha  toccatole  coffe 
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734    Conclave  di 

fudette  nella  fciocca,  e  pazza  forma ,  che  ha- 
vete  veduto. 

Nello  fieno  tempo  il  Cardinal  Monti ,  c 
forfè  anche  il  Cardinal  Spada,  e  Panzirclo 
erano  attorno  al  Cardinal  de'  Medici  per  in- 
durlo  ,  à  ceflàre  da  i  rigori  dell'  auverfione 
fin'  all'  hora  dimoftrata  al  Cardinal  Barbe- 
rino ,  col  quale,  ne  pur  pattava  ialuto ,  &  alla 
fine  pronefTando  Monti ,  d'haver  egli  gua- 
dagnata l'imprefà ,  fi  vidde  il  Cardinal  Bar- 
berino abbocarli  ,  e  complire  con  Media 
nella  Sala  Regia  ;  ma  eflèndo  Barberino  pafc 
fato  da  i  complimenti ,  voler  parlare  di  Sac- 
chetti ,  fù  afiai  predo  difciolto  l'abbocca-! 
mento ,  e  conofciuto  di  quanto  poco  rilievo* 
per  non  dire  fervitio,  folle  riufcitoà  Sac-|r 
chetti,  che  Barberino  vi  folTe  entrato. 

Quindi  fendofi  trovato  Medici  duro»  é£ 
gli  Spagnuoli  più  difficili ,  più  fordi  ,  che| 
mai  ,  sfogò  il  Cardinal  Barberino  con  gli  : 
amici  i  fuoi  fentimenti,  e  fatto  col  mezzo  d*| 
efiì  le  debite  diligenze  per  rincontrare,  ecct-  4 
tare,  e  impegnare  più ,  che  fi  poteva ,  e  con-A 
veniva  la  buona  difpofitione  di  tanti ,  con*! 
fentì  finalmente  allo  {perimento  ,  confide-I 
rando  tra  l'altre  cofe ,  che  riufcendo  per  au-f 
ventura  bene ,  ne  rifultava  alla  fua,  fattione 
gloria,  e  riputatione  fingolare ,  e  non  riuf- 
cendo haverebbe  potuto  più  liberamente 
difporfi  degli  amici  di  Sacchetti ,  che  erario 
molti ,  &  i  quali  malagevolmente  gli  na- 
vrebbero  accudito  peraltro  foggetto ,  finche 

bavelle- 
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uavefllro  potuto  fperare  bene  de  gli  amici 
:>ro  ,  oltre  che  havrebbe  infieme  il  Cardinal 
Antonio  tatto  vedere  à  chi  de  i  duevolea 
>iù  tolto  Saccheti,  che  Pamfilio  ,  che  cofa  al 
ine  fi  potea  fperare  del  primo  e  fatto  appa- 
ire,  quanto  mal  fi  perluadeflTcro  ,  che  lì  to- 
jliefleloro  il  vedere  trionfati  gli  Spagnuoli 
:ol  non  auventurarfi. 

Si  rimile  dunque  Barberino  all'  arbitrio 
idei  medelìmo  Cardinal  Sachetti  ,  il  quale 
^•efele  dovute  gratie  ,  erimoftrandolì  lon- 
rraniflìmo  dal  voler  arbitrare  in  quello  fitto, 
•  ae  lafciò  la  cura  a  Dio ,  ài  Tuoi  benefattori, 
i;    à  i  fuoi  amici ,  co'  quali ,  come  ne  me- 
cioconi  fuoi  Auverfarii,  volfe  mai  paflfare, 
ìon  fenza  edificatone  ,  e  meraviglia  de  i 
uuoni ,  offitio  alcuno ,  profetando  di  non 
/haver  fatta ,  ne  di  voler  fare  manifattura  al- 
linina  per  lo  Pontificato  ,  dal  quale  fi  riputa- 
la per  fua modeftia  troppo  lontano  co'  me- 
liti per  acquiftarlo,  e  con  le  forze  per  re - 
•jgerio ,  profetando  in  oltre ,  di  non  voler 
rmai  haver  à  temere  ,  che  Dio  ,  8c  il  Mondo 
ilgli  rimprovaflero  cofe  fi  fatte  ;  che  per  ciò 
)non  havrebbe  egli  fatto  altro ,  che  pregar 
tlddio  ,  acciò  che  dafie  forze  baftevoli  alli 
^fcludenti ,  quando  la  fua  efaltatione  non 
fotte  ftata  per  riufeire  di  buon  fervitio  à  fua 
I  divina  Maeftà ,  e  di  falute  all'  anima  fua ,  e 
iche  di  quello  folo  havrebbe  egli  fupplicato 
Dio  nella  meflà  quella  mattinarne  i  fuoi  Be- 
nefattori ,  e  di  fuoi  amici  l'haveflero  cimen- 
tato. Rice* 
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Ricevuta  il  Cardinal  Barberino  guelfa  rif 
pc(h,  rifolfc  confentire  agli  amici  di  Sae 
chctti,  ma  nelia  forma ,  che  io  dirò,  cioè  de 
binando  i  voti  di  quelli ,  de'  quali  più  dubi- 
tava allo  fcrutinio  in  numero  1 9.  riferbò  gl 
altri  tenuti  per  più  Cairi  in  numero  27.  ali 
accedo ,  e  d'alcuni  fù  defo,  che  all'  hora  k 
icrutinio  non  fi  ftimarebberiulcito,  quande 
non  foflè  gionto  X 1.  voti,  5: .'ad  altri,  che  ali  / 
hora  lì  haverebbe  per  riuicito,  che  haveflèrci 
veduro  il  Cardinal  Antonio  da  una  parte ,  &5 
un'  altro  Cardinal  dall'  altra  farli  vento  co 
Ja  carta  dello  fcruttnio,  tràquefti  fipoferc 
quei  dell'  accelTo  ,  de'  quali  li  poteva  dubr- 
tare  ,  che  non  riavrebbero  fapuro  'a/ere 
che  lo  icrutinio  era  per  efiere  buono/e  gion 
geva  alli  X I.  e  perche  risapendoli  il  mifte 
ro  ,  non  potefTe  mai  alcuno  d'efii  riconof- 
cern*  per  oflefo  da  tal  difTe'-erza  ,  fù  dato  1 
ftefiò  legno  ad  alcuni  de'  quali  non  <i  potevav 
dubitale,  e  lo  fteflò  iù  fitto,  col  mette 
ipiùdubbii  nello  fieno  fcrutiniocon  qual 
Cimo  però  de'  più  iìcuri. 

Havea  tra  tanto  il  Cardinal  di  Medici ,  àm 
pure  qualch'  altro  fatto  intendere  à  Sacchet-è 
ti,  che  non  fi  lafciaflfe  cimentare,  perche  nonst 
gli  farebbe  quefto  Conclave  riufeito,  St  ha-* 
verebbe  icapitatoper  l'altro  ,  per  lo  quale 
farebbero  potuto  lefuecofe  ridurre  inmi-fl 
gliori  difpofitioni.  Parue  al  Cardinal  Sac-& 
chetti ,  che  il  diftornaie  il  cimento  per  ca- s 

^gionesì  Fatta  ?  foflc  un  dichiarare  imbar-r 
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ito  per  quell'altra  volta;  tutta  via  feiftan- 
jza  a  Barberino ,  che  non  penùflTe  più  in  lui, 
'  e  noi  cimentale,  ma  non  li  volle,  perche  le 
jcofe  erano  già  un  pezzo  avanti ,  e  gli  amici 
jdi  Sacchetti  tanto  più  vi  fi  animorono,  quan- 
ta ienrirono,  che  tutto  procedeva  dal  coaiì- 
jhode  Medici,  e  d'altri  à  quem  adherente, 
jè  perciò  da  configlio  lo  ;  petto ,  e  da  molti 
(tenuto  per  nuovo  inditio  della  paura,  che 
[ià  lì  feorgeva  peraltro  nel  partito  Spagnuo- 
10,  il  quale  Invendo  laputo  ,  che  molti 
KConta'i  per  Tuoi  adherenti  haveano  prom- 
leiTcìà  Barberino  il  voto  ,  non  faceva  à  chi 
|U  'Iti  roftèro  per  oflèrvare  la  loro  prommef- 
'Oni  tutto  che  tanto  cflì ,  quanto  Barba- 
gli reputane  in  tal  efclufione ,  vera 
:u'ic  Spagnuoli. 

Si  re  dunque  come  fapete ,  la  prova,  &  ef- 
ido  ufeita  dal  Calice  del  fcrutinio  la  pri- 
11  fchedula  per  Sacchetti,  gli  amici  con 
Éufto,gli  elei  udenti  con  ifpavento,i  concor- 
•Ifrenti  con  piiTione  ,  echi  havea  mancato  di 
margini  voto  prommeiTo  con  ro flòre,  heb- 
;$>ero  il  medefìmo  calice  per  pieno  deli'  iftef- 
fa  bevanda,  che  poi  riduiTe  à  cinque  ioli  voti. 
•  Jrtl  Cardinal  Sacchetti  fcnzi  punto  alterarti, 
•3pèper  la  gioia  sul  principio,  ne  perl'angof- 
cia  sul  fine  dello  fcrutinio  ,  rù  Tempre  lo  RcC- 
fo,  e  vidde  terminata  la  hmtionc  ne  i  fudetti 
Jochi  voti,  tre  de  quali  erano  delli  tre  Cardi- 
li ficuri  melcolati ,  come  fi  è  detto  con 
li  altri  dubii ,  gli  altri  poi  furono  contefi  da 

i  fedi- 
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i  Tedici  votanti,  che  dopò  il  fatto  più  che jprk 
ma  profetavano  à  gara ,  d'eflèr  partialiflinw 
del  Cardinal  Sacchetti,  e  doverlo  fervito.  # 
Ma  mi  fia  lecito  qui  àconfuflione  di  cb^ 
n'ha  malignamente  fcritto  il  contrario^'ac^ 
cennare  quel ,  che  à  gloria  di  tal  foggetto^ 
vidde  con  meraviglia  il  Conclave ,  deliaci 
lui  imperturbabile  intrepidezza,  in  un  cai 
per  lui  fi  grande,  sì  riguardevole ,  quancA 
con  ifpettacolo  degno  d'eterno  vanto,  tu  vt 
duto  reftar  eroicamente  fuperiore  alla  fili 
difgratia,&  in  maniera  tale ,  che  ogniunoi-| 
quale  non  l'havefle  conofeiuto ,  rhaverebl| 
potuto  additare  quella  mattina  per  lo  p» 
contento,  dimoftrandofi  con  tutti  gioviali 
affabile,  Se  allegro  al  fuo  folito,  sì  nel  diicoijj 
rere ,  come  nel  complire ,  fin  co  fuoi  efJi» 
fori  più  acri ,  anzi  facendolo  à  fegno ,  che! 
potea  dubitare  da  fuoi  amici ,  che  potette  m 
giorno  rimaner  qualchuno  troppo  mortifit 
c«o ,  e  fopra  fatto  dacortefia  così  poco  m< 
ritata,  lo  auvertirono  à  moderarfi  con  quel 
tali ,  ò  pure  à  fehivar  quanto  poteva  Tocai 
fione. 

Una  fòl  volta  fù  fentito  il  Cardinal  Sa< 
chetti  querelarfi  del  fuo  più  acre  efclufoin 
oc  accadde,  quando  gli  fù  riferto ,  che  que;  ; 
non  contento  di  levarli  il  Pontificato  ,  afp 
rava  à  ferirlo  nella  riputatione,  con  dir ,  ci  3 
il  Cardinal  Sacchetti  era  ftato  una  notte 
buttarfeli  à  piedi  per  placarlo ,  e  non  l'hav: I 
confeguito.  Vedete,  che cofa fu neceflarJ 
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i  fare  à  i  fuoi  Auverfarii ,  perche  havene 
gli  à  lamentarti  d'alcuno  di  loro ,  &  fal- 
ene neceflìtà,  di  perdonare  à  quefti  la  mor- 
oficatione  ,  che  gli  arrecavano  i  cortefi  trat- 
:  unenti,  col  inoltrarli  feco  al  nnegiulta- 
i  lente  fdegnato. 

Difle  però  bene  ad  un'altro  Cardinale, che 
li  s'era  tèmpre  moftrato  partialiflìmo ,  8c 
Javea  qualche  volta  tentato  d'imbarcarlo, 
>poi  havca  nclP  occafione  fatto  cfficacemen- 
il  contrario.  Diffe,  dico,  timo  allegro, 
ridente  nell'  incontrarlo  dopo  il  Scrutinio, 
> ,  che  fe  m'imbarcava  non  l'haverefte  Si- 
gnor Cardinale  attaccata  ;  foggiongendo  ; 
ipevo  ben  io ,  che  eravate  huomo  da  bene, 
1  che  all'  occafione  haverefte  fatto  quel ,  che 
oMo  v'infpirava ,  e  non  quel ,  che  vi  dettava 
fiaffetto.  E  quello  rù  il  maggior  rifentimen- 
i  o,  che  facefle  con  un  amico  di  tal  forte. 

Andorono  nella  torma  deferittevi  nell'  al- 
jra  parte  le  cole  del  Cardinal  Sacchetti .  e 
quantunque  molti  degli  amici  di  lui  s'ani- 
maflèro  a  credere  di  poterlo  un  giorno  riten- 
tare con  meghor  fortuna,e  vi  follerò  animati 
lai  manifefto  timore  degli  Spagnuoli,  che 
:X>rfepiù  temeano  del  2.  cimento  di  quel  che 
livellerò  dianzi  fatto  del  primo ,  iù  nondi- 
meno conclufo  ,  che  venendo  tutto  il  male 
la  i  vecchi ,  e  di  più  da  chi  ftava ,  come  diflì, 
f  5Ù.1  invecchiare  ,  era  da  fperarne  poco  bene 
per  quella  volta  ,  ò  pure  era  da  differirli 
per  lo  meno  il  tentativo ,  fin  che  fi  folle- 
rò 
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rog!i  altri  di  (imbarcati ,  etuttiauveduti 
dover  dare  alla  fine  in  un  Giovine,  come  I 
putava  Barberino,che  dovette  feguire,ie  n 
fi  fotte  potuto  fare  apertura  allapratticj 
Pamfilio  ,  in  prò  del  quale  fi  gionfe  nel  c 
mento  di  Sacchetti  a  poter  difporre  c<* 
maggior  arbitrio  della  volontà  degli  am 
di  quelli ,  e  infieme  reftò  Barberino  iòdisfs 
to  d'haver  dattoà  divedere  a  molti  ,  c 
quanto  tortoli  lamentavano  di  lui ,  pere 
non  volendo  finire  di  fperar  bene ,  e  di  me 
terfi  con  tutto  l'animo  all'  impreia  iacea,  c 
per  Roma,  e  da  per  tutto  non  lì  parlafiè  dfi 
tro ,  che  de  gli  Sp ignudi  ad  emulatone  ( 
quali  chiedevano  i  Francefi ,  che  fi  metf 
fe  in  piazza  l'efclufione  di  Pamfilio,  peri 
parlare  anche  di  fé  (tedi  ;  Conobbe  la  fc 
di  tale  invidia  il  Cardinal  Barberino ,  e  pj 
falvar  Pamfilio  dalla  borafea ,  fi  eiìbì  di  ti» 
mare  à  fodisrattionede'  Francefil'efclufioif 
di  aualche  altro  foggetto ,  come  riaver, 
be  tatto  ,  le  il  Cardinal  Bichi  ,  che 
accortamente  (Vegliato,  non  fi  folle aufi 
duto  della  mtreantia ,  che  vi  voleva  far/» 
pra  il  Cardinal  Barberino  ,  in  prò  del  CarcJ 
nal  Pamfilio  ,  òpure  non  haveflè  dubiti: 
to,  che  l'efclufione  Ridetta  fi  faceflecade* 
fòpra  qualcuno  de'  fuoi  amici. 

Sendo  dunque  non  tanto  per  all'  how 
acerbe,quantopiù  che  mai  pericolo^  le  cow. 
di  Pamrìlio,mmj  Barberi  no  neceflario  d'ai 
plicarlì  à  trovar  modo ,  di  riempire  la  feenf 
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oprire  li  difegni ,  che  andava  tacendo 
maturare  ciò  »  cheli  bifògnava  invan- 
io  del  medclìmo  Pamfilio  ,  al  quale 
he  era  troppo  necefiària  la  feg cezza, 
cicche  tutta  la  faccnda  apparile  al  fine  per 
P  fatta  àchi  non  era  lx-ne  la  pcnetrafle, 
ntregli  facci ,  niuno  più  giovò  ,  cme- 
o  fervi  di  chi  andò  tenendo  addormenta- 
Bichi,  e  coli  mantenne  libero  Antonio 
ii!i  (limoli  di  lui ,  che  1  iuverebbe  troppo 
battuto,  Se accalaroto. 
ra  però  iniìeme  vero ,  che  Barberino 
ifpei  ava  affatto  di  poter  guadagnare ,  e 
erare  quanto  bifògnava ,  anzi  erapiù  to- 
ragione,  che  ne  difpooefiè,  romeha- 
bbt;  fatto,  fe  viftofì  poco  ììciko  di  ciò,  che 
effe  difegnare  per  altri,  che  in  qualche 
io  gli  potefle  piacere, e  !è  finalmente  in- 
tofi,  à  temere  di  dover  cadere,  ò  in  altri 
(uoii  che  in  qualche  ragione  gii  potevano 
ìflere  men  cari,  e  parer  meno  prop ortionati 
le  contingenze, e  tempi  conenti,  òpure 
qualchuno  del  Collegio  vecchio,  non  lì 
ffè  ardentemente  animato  ad  odiare  ,  e 
rezzare  ogni  difficoltà,  che  l'inducevaa 
ii'peraticne,  e  non  lì  folle  rifoluto ,  di  non 
fiftere  mai  di  qualunque  sforzo,  c'haveffe 
tuto  fare,  permettere  al  calcolo  del  Car- 
inal  Pamfilio  quel  più,  c'havefle  potuto 
Jvare  in  tutte  le  occalìoni. 

Con  quello  pernierò  fù  Tempre  Barberino 

intento 
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intento  à  ricavar  per  Pamfìlio  qualche  benci: 
fitio  da  tutte  l'altre  prattiche  ,  Schebbei* 
forte  di  guadagnare  molto  più  di  quel ,  cb 
ne  potea  moralmente  fperare  ;  poiché  pota- 
metter  infieme  finalmente  quanto  bailo  p« 
la  di  lui  eialtatione  ;  fanno  gli  informar! 
molto  bene  quanto  à  quella  giovalTe  qualcto 
animofa  pertinacia,  8c  applicatane  ,  date 
quale  non  potè  mai  dificoltà  alcuna ,  per 
grande,  che  folTe  ,  divertir,  e  far  cader 
iteflò  Barberino ,  quanto  à  fuo  credere  gmre 
ftamente,  altre  tanto  tenacemente  pcriu*. 
fo  di  non  poter  con  la  fua  fattione  ufcir  d: 
Conclave,  ne  più  gloriofo,  ne  più  fortu^ 
nato,  che  col  alTontioneditalfoggetto.  . 

Cofi  dunque  Barberino  non  potendo  ip<:l 
rare  affatto  l'efaltatione  d'altre  fue  dcfidcrea 
te  Creature,  ne  volendo  difperare  in  tutta 
di  quella  di  Pamfìlio,  in  qualunque  trattai 
to,  òprattica,  chefifacefle  per  altri,  sa 
doprò  fempre  in  modo  ,  che  quando  nca 
fapea  fperar  bene  del  medefimo  tov™# 
voluto efaltar qualch'  altro,  ftimolatofi  da* 
affetto ,  che  à  quelli  nel  fuo  grado  portava^ 
come  dal  timore,  eh*  havea,  d'eflèrcoif 
dotto,  dove  egli  non  volea;  Scali'  inconi 
tro ,  quando  gli  pareva  per  auventura  di  M 
der  fcintillare  qualche  lume ,  che  lo  ammaro 
fe,  à  non  difperare  del  Cardinal  PanraM 
non  havrebbe  voluto  l'altrui  efaltatione;  9 
cofi  vicendevolmente  cangiando  gli  arietta 
eidefiderii,  vivea  ben  fpeflb  agitato  nerf 

animfl 
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limo ,  e  teneva  in  grandiflìmo  travaglio 
-  Hello  ,  e  chi  negotiava ,  e  lo  ferviva ,  e 
uticolarmente  air  hora,  che  per  qualche 
aona  fperanza  da  fé  concepita  in  prò  del 
lardinal  Pamfilio  non  tanto  fofpendevai 
^tffejotiati  introdotti ,  e  per  la  dilperatione 
scolorati  efficacemente  da  lui  in  vantaggio 
fTaltri  foggetti ,  ma  delìderava  infieme,  che 
jifcsAtto  fèguiflè,  ecaminafiè  in  modo,  che 
■  svanendo  mai  per  iua  di  la  ventura  la  iudetta 
toeranza ,  lì  poterle  tornare  (òpra  i  trattati 
pfpefi  ,  fenza  che  quelli  patiilèro  nella 
jofpenlìone ,  e  fenza  che  il  loggetto ,  di  cui 
i; trattava,  fe  n'au vedette,  eie  ne  potefie 
Offendere.  Imaginatevi  voi  ,  quale  roflè 
ntrigodichi  maneggiava  il  negotio,  e  lo 
■viva  in  quelli  auvenimenti. 
Con  quelle  premeflè  profeguirò  hora  il 
racconto  ,  e  comincierò  dalia  rinovationc 
:lla  prattica  del  Cardinal  San  Clemente, 
iella  quale  lì  ritornò  per  li  mottivi ,  e  nella 
òrma  di  prima:  Auvenne  però,  che  fcn~ 
>fi  il  Cardinal  Barberino  ,  8c  il  Cardinal 
ntonioper  dilperatione  divertiti  affatto  da 
lacchetti  ,  ne  potendo  per  la  ripugnanza 
le'  Francefi  il  primo  penfàre  ancora  con 
mona  fperanza ,  nò  il  fecondo  con  totale 
propenfione  al  Cardinal  Pamfilio  s'applico- 
remo  con  qualche  fervore,  8c  efficacia  all' 
felàltatione  del  medelìmo  San  Clemente, 
|?gli  amici  di  quelli ,  che  per  la  prima  volta, 
fendo  ancora  in  piedi  Sacchetti ,  non  Hi  - 

morono 
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morono  opportuno  comparir  in  Campo,*  . 
accalorar  l'impreia  ,  vi  lì  minerò  quella  yoW 
cadi  buon  cuore,  e  con  iperanza  d'ufeirr  > 
conhonore.  Premendo  per  tanto  q-aeftii^ 
far  prendere  all'  uno,  &  all'  altro  fratello pt . 
irreparabilmente  atterrare  le  cofe  di  Sac- 
chetti^ per  impratticabili  quelle  di  Pamf  r> 
Ho,  attendevano  ,  à  dar  loro  à  divedere,  cb)- 
depòi  due  fudetti ,  non  haveano  ragiona 
didefidcrar  altri  più  di  San  Clemente,  aiw 
noverando  quelle  cofe,  dalle  quali  ftimsc 
vano  rilultar  qualche  efficace  motivo,  Se  a  ; 
gomentoà  pienamente  pervaderli  ^  e  lo  t  e 
ceano,  non  lènza  pretendere,  che  l'uno,  c 
l'altro  de  fratelli  fi  folTero  impegnati  àprec 
vara"  fi  dùdovero,  fe  non  per  altro  almer», 
per  haverlo  già  meno  in  ballo ,  e  comen 
iuoldire,  fu'ltavogliero,  dal  quale  non  cu 
giudo  ritirarlo ,  fenza  farlo  far  il  fuo  gioc  o 
come  pire  era  ifpedienteil  procurare  co 
ogni  efficacia,  e  con  ogni  sforzo  di  fargli  fa 
ilmegliore,  che  poteva,  poiché  non facet 
doli  per  au ventura  con,  ha vrebbero  perdi 
toi  Barberini  lo  fteflfo  San  Clemente  ce 
tutti  gli  amici  di  lui*  i  quali  potè  vano  altr 
mente  dolerli,  che  contro  il  coftume  d 
Con  Jave,  li  valcflèro  i  Capi,  di  tattioi 
d'una  loro  Creatura  tanto  beneficata,  em 
ritevole  per  dar  folo  trattenimento  ai  faci 
Collegio ,  à  Roma,  8c  al  Mondo  ;  Soggioi  £ 
fero  forfè  ancora,  che  le  il  medelimoCa  ? 
ninale,  e  tutti  gli  amici  di  lui  s'erano  femp  i 

conte  i 
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©ncentati ,  di  veder  anrepofto  Pamfilio,  e 
Sacchetti,  Se  erano  per  Tempre  da  contentar- 
ène  ,  quando  mai  lì  tufle  potuto  tornare 
'  lelli  medeiìmi  5  non  poreano  però  farne  al- 
ae  tanto  1  quando  lì  frolle  trattato  d'altri 
^oggetti,  pouhe  non  làpevano persuaderli, 
.he  vi  folk,  eh:  poteflie  più  di  lui  guada- 
5/gnarfi  nell'  animo  ,  e  Bel  giudicio  de  Barbe- 
nrin  il  3.  luogo. 

Apprirono  torli  all'  uno,  e  l'altro  fratello 
troppo  rorzoh\&  urgenti  i  motti  vi  fu  detti,  e 
jià  impegnati  nella prattica  nel  modo,  che 
Tederemo  ,  e  non  ne  fapendo  ufeire,  fi  rele- 
go, e  vi  lì  impreflìonarono  in  modo,che  à  di- 
jftornarneli ,  non  vallerò  nui ,  nè  chi  voleva 
>àndurli  à  dubitare ,  che  fotte  amico  del  Duca 
idi  Parma,  etiandiocol  far  fa  per  loro ,  che  il 
umedefimo  Duca  di  Parma  Thavea  in  Vene- 
tia  raccommandato  à  miniftri  di  Modena, 
che  in  fcqueia  di  quello  il  Cardinal  d'E- 
jfte  vi  confentiva  di  molta  buona  voglia  ;  ne 
chi  ricordava  al  Cardinal  Barberino ,  ch'ha - 
;vea  ricevuto  tal  Ibggctto  portato  a  forza 
de*  Urbano  Vili,  nè  chi  rammettava  al  Car- 
dinal Antonio ,  ò  qualch'  altro auvenimen- 
to  fucceduto  con  poco  gufto  di  fua  Eminen- 
za ,  l'altra  volta ,  che  fe  ne  trattò  ;  nè  final  - 
Unente  chi  mife  in  confideratione  molte  al- 
|  tre  cole ,  con  le  quali  altri  caricavano  la  na- 
tura, &  il  genio  del  foggetto  ;  e  tutto 
ciò,  per  cui  era  anche  da  loro,  e  dà  altri, 
che  l'amavano ,  fiato  l'altra  volta  reputato 

I  i  per 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag 

224  E  44 


746   Conclave  di 

per  Cardinale,  l'cla!tatione  del  quale  fi  po-1 
tefle  poco  fperare  ;  ne  altri  valle  mai  per  di* 
venirli  d:dla  prattica  acramente ,  e  vivameli*- 
te  prometta  ,  fe  non  chi  potè  giongere  à  far 
fperar  bene  Barberino  di  Pamfìlio  ,  e  far  ve 
dcreal  Cardinal  Antonio ,  eh*  riavrebbe po 
tuto  con  tua  riputatone  conlèntire  al  f ratel- 

10  nel  medefimo  foggetto ,  come  vedrenvf 
monelprofeguimento. 

Ma  prima  che  pattiamo  più  avanti,  vi  dirci) 
ciò  ,  eh*  una  notte  fucceflè  ;  &  è  che  effendi 
andato  una  fera  il  Cardinal  Antonio  dal  Cari 
dinal  Barberino ,  e  non  havendo  havuto  gu 
fio  delle  maniere  ufatoli  dal  Fratello,  died 
feco  in  qualche  feandefeenza  ,  e  recipro 
candofi  fra  di  lorole  contefe ,  8c  i  rimbrott* 

11  Cardinal  Barberino  proruppe  in  minaev 
dare ,  che  havrebbe  fatto  Papa  fenza  lui 
feguente  mattina  il  Cardinal  Pamfìlio,  à 
che  fdegnatofi  fortemente  Antonio,  non  (ok 

10  fi  vantò  col  Cardinal  Barberino,  che  gif' 
havrebbe  fatta  quella  notte  una  aperta ,  &  ir| 
retrattabile  efclufione ,  ma  ufeito  impetuo* 
famente  dalla  ftanza ,  fenza  punto  ricordar!  , 
del  Cardinal  Rapacciolo  ,  che  lo  attende* 
va  fuori  d'efla,  fe  n'andò  à  trovare  in  lett* 

11  Cardinal  Facchinetti ,  che  era  il  più  vi  / 
ciuo,  e  fi  rè  dar  parola,  di  non  andarli  1 
Pamfìlio  ,  fenza  di  lui ,  poi  ritornò  al  Cardi  1 
nal  Rapacciolo,  eh'  ogn' altra  cofa  afpettava 
per  eflere  informato  de  i  fenfi ,  che  havea  lei 
co  il  medefimo  Cardinal  Antonio  dianzi 

portale 
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mortati  ;  fbpra  fatto  il  detto  Rapacciolo  della 
vita,  tentò  meglio,  che  potè,  didiver- 
r  il  Cardinal  Antonio  dal  proleguimento 
ital  prattica  ,  ma  per  all'  hora  in  vano  ;  on- 
e  andallone  iubito  al  Cardinal  Barberino, 
i!  ritortoli  ciò  ,  che  paflava  ,  hebbe  licenza, 
li  poter  efieredal  Cardinal  Antonio  ,  à  far 
qualche  nuova  opera,  per  placarlo,  edi- 
ctomarlo  dall'  imprela  incominciata.  Era  il 
Cardinal  Barberino  tutto  aceefo ,  e  travaglia- 
lo ,  quando  altri  andando  ,  parte  fecondan- 
do ,  e  parte  mitigando  ,  lì  ottenne,  che  s'or- 
~  ifTe  di  fentire ,  con  quali  buoni  penlìeri 
bflè  venuto  il  Cardinal  Antonio ,  e  che  non 
;:ra  il  fervido  di  Dio  ,  il  loro  ,  e  del  negotio, 
che  lì  trattava ,  una  tal  rottura ,  e  forti  gli  t  Ci 
jlbggionto,  che  il  Conclave  non  era  luogho 
'a  far  correre  per  contanti  tutte  ledi ììeren- 
e,  e  contefe,  che  fra  loro  fratelli  pafladc- 
o,  ma  che,  ò  dovea  l'uno  Sopportare  l'al- 
'o,  ò  pur  differirli  ,c  riibluerfì  ad  altro  tem- 
po lecollcre,  per  eiercitarle  dopo,  che  havef- 
ièro  fatto  un  buon  Papa ,  5c  un'  amico  loro, 
eche  à  quello  iolo  fi  dovea  attendere,  fprcz- 
aÈàndo  tutto  il  rcfto ,  come  eflì ,  &  ognuno 
conofeeva  doverli  fare,  e  particolarmente 
in  quello,  che  potefTe  dar  vantaggio ù chi 
voleva  poco  bene  à  i  Barberini^  potefle  met- 
tere tanto  più  in  difunione  le  Creature  d'Ur- 
bano, con  accrefeere,  e  cohoneftarc  Iali- 
na ,  che  pur  troppo  s'andavano  usur- 
pando con  gufto  ,  e  vantaggio  delle  fat- 

li  2  tioni 
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tioni  contrarie,  le  quali  niente  più  defide* 
ravano  :  fe  n'andò  dopo  quefto  il  Cardinal 
Rapacciolo  à  metterfi  sù  la  porta  della  Sala 
Ducale ,  dove  fattoli  incontro  al  Cardinal 
Antonio ,  che  ufeiva  dalla  Cella  di  Cornaro, 
ottenne  al  fine ,  che  non  proseguite  la  prat- 
tica  dall'  efclufione ,  8c  impetrò  dal  meded- 
mo,che  fe  n'andaflfe  alla  Cella  ricondotto  ne* 
penfieri ,  che  dianzi  havea  j  ma  non  già  af- 
fatto placato  verfo  il  Cardinal  Barberino, 
con  tutto  che  li  foffero  repetite  molte  delle 
ifteflè  cofe,  ch'erano  ftate  dette  al  fratello 
li  procurò  però  d'ottenere ,  che  almeno  in 
apparenza  fi  ri  moftraflè  unito  per  far  men- 
tire, che  penetrando  per  auventura  le  cole 
pafiàte  in  quella  notte  fotte  per  pubhcar  l 
rotura,  e  dar  quefto  guftoà  chi  l'aipcttava 
Onde  con  tutto  che  il  Cardinal  Antonie 
fi  fofle  la  notte  rimoftrato  pertinace,  epo 
co  fleflibile  alle  preghiere  del  Cardinal  Ra 
pacciolo,  del  Cardinal  Poli ,  e  del  Carci.na 
Gierio,  e  coli  poi  à  quelle  del  Cardinal  Fac 
chinetti  ;  ufcì  nondimeno  la  mattina  di  eei 
la  non  tanto  in  apparenza,  quanto  m  lottati 
za  tutto  placato,  efearico  d'ogni  ammarez 
za,  poiché  eflèndo  andato  il  Cardinal  Bar 
bcrino  (che  non  lafciava  di  far  ogni  colà 
quando  v'era  il  prò  di  Panfilio)  a  trovarlo 
letto,  reftò  per  tal  atto  affatto  fereno ,  e  ne  ri 
fultò ,  che  la  rottura  n'andafie  poco,  o  alme 
no  con  poco  credito  divulgata  da  quei ,  eh 
l'haveano  fubodorata,  e  tanto  pmtranca 
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□ente  taciuta ,  c  negata  da  quei ,  che  n'era- 
io  informati.  Matorniamo  al  Cardinal  Ra- 
•acciolo,  il  quale  auvedutofi ,  cheilCardi- 
lal  Antonio  nel  dar  dentro  alla  prattica 
pi'  Eiclufione  ;  havea  già  parlato  al  Cardi- 
lal  Bichi,e  quelli  vellitofi  era  ufeito  in  Cam- 
>agna ,  hebbe  à  defiderare ,  che  il  Cardinal 
Antonio  faceflè  fapere  allo  ftcflbBichi  (co- 
lie fece)  che  non  occorreva ,  far  altro  ,  e 
:he  per  tanto  fi  quietale  ;  ma  perche  Bichi, 
:ome  niente  più  deliderava  ,  che  veder  An- 
:onio,  del  quale  affatto  non  fi  fidava  impe- 
gnato in  unapublica  efclufìone  j  cofi  per- 
che adombratoli  di  tal  pentimento,  reftava 
pur  ancora  agitato ,  convenne  al  medefimo 
Cardinal  Rapacciolo  fermarlo ,  8c  aflicurarlo, 
:he  il  Cardinal  Barberino  non  haverebbe 
mai  parlato  di  far  Papa  Pamnlio ,  fenzail 
Cardinal  Antonio,  e  perche  volle  ,  che  il 
.  medelìmo  Rapacele  lo  glie  ne  ftipulalTe  ftret- 
.  taficurtà,  quello  gli  la  fece ,  come  fece  an- 
che il  Cardinal  Facchinetti,  che  ,  levatoli 
di  letto  ,  era  fop^agionto  ;  ma  con  tutto 
ciò  (limolato  il  Cardinale  Bichi  dai  fofpet- 
:  ti  altamente  concepiti ,  s'adoprò  in  manie- 
ra che  aftrmfe  il  Cardinal  Antonio  ad  adì - 
curarfi  meglio  del  Cardinal  Barberino  ,  e 
s'arrivo  à  fare  ,  che  fi  domandale  poliza, 
nella  quale  Barberino  prommeftefle ,  à  non 
etentar  mai  più  di  Pamfilio  ,  fenziconfen- 
litir  del  Cardinal  Antonio  ,  che  l'ottenne, 
3  con  farne  però  un' altra  al  Cardinal  Barbe- 
li  3  rino, 
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rino  nella  quale  efTo  Antonio  prom metteva 
il  medefimo  in  Altieri  (che  fù  quegli ,  chw 
come  vi  diflì ,  nella  prima  parte»  fùdagjj 
amici  (boi  coli  mal  fervito)  poiché  fend» 
reputato  per  lo  più  all'  hora  deftderato  di» 
Cardinal  Antonio  pareva  potefle  reciproT 
care  con  giufta  ricompenfa  la  poliza  datai 
al  Cardinal  Antonio  per  conto  di  Pimfilioli 
e  togliere  in  gran  parte  il  r odore ,  e  la  ripuT 
gnanza,  c'havea  Barberino,  divederli  ri; 
dotto  dal  fratello  à  cofi  fatta  attione  ;  Noi 
lafciò  però  qualchuno  di  dubitar ,  che  u:f 
Cardinale ,  il  quale  accalorò,  il  Cardinal  Arìt 
tonio  à  voler  poliza  (òpra  le  cofe  del  Cardia 
nal  Pamfilio,  e  (limolò  il  Cardinal  Barberini!! 
e  dimandarla  fopra  l'altro ,  godeflè dell'  0C3 
catione  >  di  ftabilir  vantaggiofàmente  il  prefi» 
cipitio  dell'  uno ,  e  l'altro  toggetto  per  l'opime 
nione  corrente ,  eh'  ei  volentieri  fomenta* 
fe  ogni  vantaggio  d'un  altro  Cardinale  gra$ 
duato  fecondo  lui  dopo  queftidue  ;  tuttrfh 
via  altri  s'aftennero ,  e  s'attengono ,  da  fama 
untale,  e  limile  giudicio,  come  faccio ii  1 
mentre  mi  bafterà  qui  per  hora  foggiongei 
che  non  odamele  rotture  fudette,non  oltan 
te  le  polize,  e  le  machine  di  chi  fperava  d'a] 
proffitarlène  ,  fù  mantenuto  il  Cardini 
Antonio  ne  gli  ftefli  penfieri ,  e  fù  fcmpn 
vero ,  che  egli  ogni  dì  più  s'induceva,  à  pen 
fare,  di  guadagnare  tempo  ,  e  modo  di  pos- 
ter far  Papa  Pamfilio  ,  e  con  fodisfattionA^ 
della  Francia,  econfuagiuftificatione  ;  ic< 

bend 
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|  bene  il  Cardinal  Barberino  acciò  che  non 
j  ftppa'tuiiTeimtempem'vamente,  &alCar- 
i  dina!  Bichi  accioche  opportunamente  noi 
t  disertine  volea  apparire  per  lo  titani  (Timo, 
I  e  d'affitto  di  (Tappi  icato  ;  e  per  tanto  più  no- 
ti drire  nell'  uno  ,  e  nell'altro  firn  ili  concetti 
rj  accadendo  un  giorno ,  che  il  Cardinal  Pam- 
filio  hebbe  tredeci  voti,  il  Cardini! Anto- 
nio ne  fece  fchiamaflò,  ma  nello  lleflo  tem- 
po auvertì  un  Cardinal  Amico  Tuo  ,  e  di  Bar- 
berino ,  e  eh5  era  confidentemente  informa- 
to del  tutto,  accioche  provedeflfe,  che  egli 
non  fofiè  affretto  da  Bichi ,  à  far  in  fonili  ac- 
cidenti  cola,  che  io  impegnane  à più  aper- 
ta ,  8c  irretratttbiie  efclofiooe ,  foggiongen- 
doli ,  che  à  farla  coli  ,  fi  volea  rouinare  Pan- 
filio, Se  in  foftanza,  eh*  era  bene  provede- 
re ,  che  più  non  luccedeflecofa  limile;  CCOM 
rinvenendoli  pretto  à  poco  quelli ,  ch'havea- 
no  dato  i  voti ,  furono  avi  lati ,  à  ddìltcre, 
&auvertiti  molti  altri ,  à  non  lo  fare. 

Accalorati  ce  animati  fra  tanto  da  un'  ap- 
arenza  tanto  (quanto  Copra  dicemmo)  ac- 
creditata quelli  amici  di  SanCIementc\gion- 
tarono  nuovi  fervori  all'opera  loro  ,  e  nuovo 
fomento  alla  prattica  ,  e  fecondati  ,  come 
qui  dicemmo,  dall'uno,  e  l'altro  fratello, 
pofero  in  qualche  timore  li  Francefì ,  i  quali 
s'erano  per  altro  dichiarati ,  di  nan  ha  ver  or- 
dine alcuno  di  Francia  contro tal  Soggetto, 
con  tutto  che  li  fofle  Subodorato  ,  che  il  le- 
grettario  del  Cardinal  Mazzarino  Phaveflè 

li  4  taro 
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loro  in  qualche  modo  portato  ;  poiché  con 
fidati  nella  poca  aura ,  che  parea  loro  havefe 
ietal  foggetto ,  e  nella  poca  probabilità  del 
la  ri  ufeita  felice  di  tal  pratticai  s'erano  datt 
francamente  à  negarlo,  anzi  adire,  che! 
Francia  lo  dafiderava.  Ma  temendo  alla  fi 
ne ,  che  non  foflc  per  ben  fortire  il  difcgii 
per  q  uefta  ftrada,  lì  vidde  fortire  in  camp* 
gna  il  Cardinale  Teodolo ,  il  quale ,  qua 
che  folamcnte  mitigato  dal  P.  Mazzarino 
fi  diede  à  pratticare  pubicamente  l'efclufio- 
ne,  mentre  Bichi,  e  Lione  profeflavan 
di  non  haver  ordine  alcuno  d'accudii  li  ;  an- 
zi più  torto  di  dire,  che  non  ottante  l'in 
iianze  reiterare  del  P.  Mazzarini ,  hav 
ièmpre  il  Cardinal  fùo  fratello  perfiftito  ne 
defiderare  l'efaltatione  di  tal  foggetto ,  pe 
liaver  (limato,  che  la  di  lui  natura, l'inclina «J 
tioni ,  e  prorefiioni  fi  confaceflèro  al  buon 
fervitio  della  Francia,  e  Bichi  l'andò  facendoi 
in  modo ,  che  ogniuno  pretto  s'auvide ,  che 
coir ufàr  egli  maniere  fi  fatte,  coli*  andarfi 
rimottrando  con  gli  huomini  dà  bene  Ibfpe* 
fo  nella  cofeienza ,  e  non  ancor rifoluto ,  iè 
egli  potette  con  ficurczza  della  medema 
concorrere  in  tal  foggetto ,  e  coli'  appalcfa- 
re  deliramente  gli  offitii  panati  del  Di: ci  di 
Parma  in  Venetia  à  favore  del  medemo 
(  mottrandodi  farlo  per  renderne  fecondo  i! 
fuo  debito  auvertiti  i  Barberini  )  fi  ftudiava 
per  far  abhorrire  tal  Aggetto ,  per  lo  pri- 
mo capo  delli  Spagnuoli ,  per  lo  fecondo 
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ài  fcrupolofi ,  e  per  lo  terzo  da  i  medesimi 
sBarberini,  e  dai  loro  amici,  fperandoco- 
fi  di  vederlo  abbattuto ,  lenza  che  i  Frante- 
ti havelTero  à  tarli  l'el'clulìone ,  anzi  mcn- 
»tre  quelli  fecondando  in  apparenza  i  fer- 
vori del  loro  prottetore,  havefleropiù  cie- 
jgti  altri  inoltrato  di  desiderare  l'efaltatione, 
>c  confermato  in  prova,  eh'  era  vero  quanto 
'n'haveano  detto  al  Cardinale  Antonio,  il 
iquale  riavrebbe  havuto  troppo  gran  ragione, 
'd'offenderli ,  e  dolerli  d'etti  le  nel  più  bello 
ideila  prattica ,  gli  havelfero  tanto  tardi ,  e 
contro  il  concertato  publicata  t'efclufione. 

Ma  non  rapendoli  Bic  hi  attenere  da  qual- 
che prattica,  e  diligenza,  con  la  quale  an- 
dava rivedendogli  S^agnuoli ,  li  Scrupolo- 
«  fi,  e  i  concorrenti,  e  gl'i  amici  de  Barberini, 
idiedcal  fineoccafione  la  Cardinal  Antonio 
tèi  dolertene  e  cagione  la  medefimo  di  far 
domandar  all'  Ambafciator  di  Francia,  fè 
v'era  l'efclufione  per  lo  Cardinal  San  Cle- 
i  mente,  e  quando  vi  forte  fiata»  che  diehiaraf- 
'.|Ife ,  qual  delle  due  volea.  La  ri  ipofta  tu,  che 
per  l'efclufione  del  Cardinal  Pamfilio  vi  era- 
i  no  ordini  precili  di  Francia,  e  per  quella  di 
iSan  Clemente  non  v'era  d'vuopo  che  la 
tranciavi  fiadoprafle,  eflendo  troppo  chia- 
ro, che  non  le  ne  dovea  temere ,  e  che  non 
fi  haveabi  fogno  dell'  opra,  e  dell'  autorità 
dei  Cardinal  Antonio  per  amai rarfene  ;  da 
.    quefta  rifpofta  hebbe  il  Cardinal  Antonio 
mo-ivo  di  (degnarli  »  e  d'acce nderfi  tanto 
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più  nel  negotio  >  e  fi  mife  con  ogni  maggio* 
fervore ,  à  promovere  la  prattica  del  med«§*" 
lìmo  San  Clemente ,  con  ifperanza ,  ò  d'ef 
faltarlo ,  per  far  mentire  chi  gli  havea  rifpoé 
ilo,  comefopra.  òdi  farli  con  tal  prattial 
la  flrada ,  ò  poter  confentire  con  ragione»*! 1 
con  riputatione  in  Pamfilio ,  quando  i  Fran- 
eefi  fodero  con  occafione  della  medefim; 
prattica  proceduti  ad  altre  manifatture ,  nel 
le  quali  fua  Eminenza  fi  fofle  potuta  approé* 
vecciare  di  nuove  ragioni,  e  ricevere  tanta 
più  animo ,  &  impulfo ,  à  far  tale  rifolu# 
tione  ,  quanto  di  i  torti  fattili  ,  e  termini' 
ufatili  da  i  Francefi  l'haveflero  giuftificatc» 
Si  valferogli  amici  del  Cardinal  Pamfilicty 
della  congiontura  ,  e  fi  diedero ,  a  far  tri^ 
l'altre,  duecofe,  da  loro  (limate  molto  ne 
ceflàrie,  &  opportune;  la  prima  il  fomen- 
tar il  giufto  fdegno  del  Cardinal  Antonio ,  & 
animarlo ,  à  promovere  la  prattica  di  San 
Clemente,  nella  quale  per  altro  poco  ri  u£ 
cibile,  era  certo,  che  il  medelìmo  Cardi- 
nal Antonio  havrebbe  havuto  molte  altre  1 
nuove  occafioni ,  d'offenderli  de  i  Francefi: 
la  feconda  era  il  ridurre  i  Cardinali  Francefi, 
à  deporre  la  ficurezza,  nella  quale  (limava- 
no d'edere ,  fènza  che  vi  fi  dichiarafièro,  6c 
à  farli  temere  à  iègno,  che  fodero  neceflt«| 
tati  à  far  contramine  al  loro  Prottetore  >  c  < 
di  publicarli  in  faccia  Pefclufione  >  in  ordì- 
ne  a  che  alcuni  de  i  fuddetti  amici  di  Pam-  % 
filio  s'indudriarono  ,  di  rimollrarfi  fotta! 

mano  I 


I 
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Cardinali  Francefi 


falle  cofe  di  San  Clemente ,  per  tanto  più 


medefn 

accreditarli  à  i  medefimi ,  all'  hora  ,  che 
irli  haveflero  un  giorno  figurato  per  riufcibi- 
ì ,  e  per  già  condotte  à  quel  legno ,  nel  qua- 
-  Jenon  erano  reparabili ,  fenza  che  gli  Fran  - 
beligli  lì  opponeOero  i  Sccflcndo  tra  quelli 
Alcuni  di  quei,  che  come  già  più  adoprati 
dà  fratelli  Barberini  erano  in  concetto  di  ia- 
itpere  accertatamentc  la  verità ,  riulci  al  fine 
li  fare  che  i  Francefi  fgomcntati  da  una  par- 
j  da  quefti  tali ,  e  dall'  altra  affaretti  dal  Car- 
linal  Antonio,  à  dichiararli ,  rilpondeflè- 
ro,  d'haver  l'ordini  ,  d'efcluderlo ,  e  che 
»rciò  era  neceflario  aggiuntar  tutto  coli' 

Jkmbafciadore.  E'  ben  VCT0  '  clie  Per  arri" 
wea  quello,  oltre  le  cofe  fudette,  K:in- 

ìemev  uopo  di  fare,  che  gli  Spignuoh  rat- 

i  confapevoli  del  misero  ,  lalciafiero,  di 

ipugnare  in  apparenza  all'cfaltatione  dita! 

.oggetto ,  acciò  che  i  Francefi  non  prendef- 

:fero  dall'  altrui  ripugnanza  anfano,  come 

«facevano ,  à  rimoftraffi  vogliolì  di  quel,  che 

cabborrivano  ,  e  coli  s'induce  Aero  a  credere, 

idi  non  poter  più  veder  elclulo  il  Cardinal 

San  Clemente  coli'  opra  delli  Spagnuoli. 

ma  che  foue  loro  neceflario  ,  di  tarlo  col 

'  fuo.  . 
Sarebbe  qui  venuto  molto  iti  acconcio ,  il 
raccontarvi  molti  rei  tratti  ufaii  dachivo- 
lea  nelle  cofe  fudette  guadagnar  quel ,  che 
al  fine  vi  fi  guadagnò  ;  ma  perdoniamola  à 

1  i  6  chi 
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chi  forfi  troppo  vi  fi  offenderebbe  »  e  batti  fa* 
pere ,  che  Barberino ,  il  quale  s'era,  come  vt 
diflì  tutto  applicato  à  San  Clemente ,  arri-? 
Tando  à  vedere ,  che  ne'  fucceflì  di  queftf 
prattica  fi  era  fatta  monitione ,  e  perciò  per 
quella  di  Pamfilio ,  Se  auvifato  in  confiden-* 
za,  che  il  Cardinal  Antonio  s'era  lafciato  uf- 
cire  di  bocca>  che ,  (è  i  Francefi  follerò  gion* 
ti  ad  efdudere  San  Clemente,  egli  fene  fiwit 
rebbe  rifatto  in  Pamfilio,  fipofè»  àdiftor-dc 
narc  qualche  diligenza  di  eflò  fatta  per  altri»*: 
&  a  farne  (otto  mano  qualche  altra  per  faw 
chefòlofi  andaflèro  deliramente  fabricaniCtf 
doà  Pamfilio  i vantaggi,  e  le  (Ira de,  che* 
per  quem' fi  potettero  aprire  ;  volea  però  fari 
fèguir  tutto,  in  modo,  che  reftaflè  infie-ifc 
me  intiera,  elèmpre  più  viva  l'apparenza 
dell'  efficace  fua  applicatione  à  San  Clemen-T 
te  •  e  lotto  mano  ne'  fuoi  confidenti  celato 
il  di/ègno ,  e  la  certezza,  di  non  haveràf 
veder  tal  prattica  giongerc  alla  fua  meta,  fin-4 
che  fi  potette  fperare ,  di  lòrtire  in  quella  di  ^ 
Pamfilio  ;  mà  non  sò  come  ,  appreie  qui  tj 
Barberino  per  ben  fatto ,  di  partecipare  à  gli  | 
Spagnuoli  per  mezo  del  Cardinale  di  Lugo,  * 
i  fuoi  difegni*,  e  ciò  che  gli  era  dato  detto 
del  Cardinale  Antonio,  accioche  perfifte£ 
ièro  anch'  etti  tanto  più  volentieri  nel  rimo-  4 
arar  fi  inclinati  à  San  Clemente ,  e  così  agi-  J 
taflero  il  giuoco,  che  vi  fi  facea  per  Pamfilio  j  i 
mà  n'hebbe  à  nafeere  in  mal  prò  di  quello 
vn  grandi/fimo  difordioe  ;  poiché  ha  vendo 

Albor- 
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i  Albornoz  communicatoà  i  Tuoi  parteggiarti 
l'avi fo ,  altri  amico  di  San  Clemente  n'au  - 
vcrtì  il  Cardinal  d'Antonio  ,  e  fene  querelò, 
altri,  poco  amico  diPamfilio,  n'auvcrtìBi- 
■sàlchi ,  che  diede  aliai  che  fare  prima  di  quie- 
tarli, come  rece  all'  hora,  che  tra  l'altre  ma- 
il nifattu  re  di  qualch'  altro ,  Bai  beri  no  otten- 
ftlne  dal  Cardinal  de  Lugo ,  di  poter  tutto  ro- 
yverfciare  fopra  di  lui,  condire,  che  eflò 
iall'havea  fatto  da  fua  porta,  e  che ,  come  Gie- 
ivfjjfuita  s'era  tal  faccenda  dato  à  metter  in  if- 
)  Contio  l'efaltatione  d'un  Do menica no, ed  un 
'Frate,  col  quale haveano  riavuto  che  direi 
l  Giefuiti,  dichiarati  già  fuoi  pocho  amorevo- 
li, negando  Barberino,  d'haverli  commcfla 
Tkle  Ambafciata  ;  conche  fù  fìn;to  di  placare 
il  Cardinal  Antonio,  el Cardinal  Bichi,  il 
primode  quali  fen' n'era offelò ,  il  fecondo 
s'era  alta  mente  ingelolìto  ;  onde  lo  fteflTo 
iBichi ,  sì  per  quefto ,  come  perche  conof- 
y  ccndo  nelle  colè  dette  di  fopra ,  d'haver  irri- 
ti tato  troppo  il  Cardinal  Antonio,  e  perche 
j1  volca  fcoprirc,  le  vi  folle  novità  alcuna  ,  an- 
ni dava  continuamente  riconvenendo  il  Cardi- 
•inalRapaccioIo,  facendoli  frequentemente 
3  ratificare  la  lì gurtà,  come  fopra  dicemmo, 
che  quelli  tacea  ,  ma  fempre  deliramen- 
te, accortali  dei  timori  ,  e  de i  fini  di  Bichi, 
aficinlìeme  ricordevole  più  di  lui,  che  egli 
>l  non  havea  con  detta  figurtà  propollo  al- 
I  tro ,  fc  non  che  il  Cardinal  Barberino  non 
havrcbbr  mai  più  tentata  (  come  difiè  di 

voler 
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voler  far  quella  notte  )  l'efaltatione  di  Parod  i 
filio  ad  onta  del  Cardinal  Antonio,  delibi 
coftanza  del  quale  s'era  Bichi ,  e  non  Rapa-i 
cioloprefa  la  cura.  Avifato  l'uno,  e  l'altro 
de'  Barberini  da  Rapacciolo ,  delle  frequen-t: 
ti  riconventiuni  di  Bichi,  fùil  medefimo 
Rapacciolo  ricercato  da  ognuno  di  loro  à 
parte ,  e  fenza  che  u  no  fapetìè  dell'  altro  che 
venendoli  deliramente  in  acconcio  d'infi-J 
nuare  à  Bichi  le  conditioni ,  che  il  farebbe- 
ro potuto  fare  àFrancefi  per  ridurli  in  Pam^ 
filio  ,  non  lafciafledi  farlo ,  e  fcoprire,  qua-i 
li  foflero  per  eterei  fenfidi  lui  per  conta 
della  Francia ,  quando  mai  gli  fi  fodero  ofr 
ferte,  efe  veramente  il  medemo  Bichi  v 
haveffe  per  conto  proprio  qualche  privat 
paflìone  :  felfi  venir  la  congiontura  Rapac 
ciclo ,  e  profeflàndo  con  Bichi  d'andar  pen» 
Ando, come  dafe,  alle  conditioni,  cheli 
potefTero  far'  àFrancefi,  fifentì  da  quefti 
auvertito ,  à  non  ripenfare ,  &  à  credere*, 
che  non  folo  era  imponìbile ,  che  i  Barberi- 
ni  le  faceflero  (come  lo  fteflb  Rapacciolo 
s'infingeva  di  reputare,  e  Bichi  veramente 
filmava,  per  efiere  elleno  troppo  gravi ,  e 
fcabrofe  perii  Barberini  )  ma  che  non  v'era 
conditione  per  grande  che  folle ,  ia  quale 
poteflè  aprire  à  i  fattionarii  di  Francia  ftra- 
da  ,  per  andar  in  Pamfilio  ,  e  che  perciò 
era  negotio  difperato ,  e  nel  quale  potevano 
gli  amici  di  Barberino  lafciar  di  penfar  a  tali, 
e  limili  conditioni  5  dopo  di  che  fù  indotto 

delira- 


Pi 


s 
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deliramente  dal  medelìmo  Ripacciolo ,  à 
dichiararli ,  che  egli  faceva  tutto  per  conto 
della  Francia,  la  quale  non  poteva  in  altra 
forma  reputarli  ben  fervita  daini,  mentre 
per  altro  egli  in  fe  ileflb  Te  ne  rammaricava, 
poiché  per  contro  proprio  non  havea  rice- 
vuti,  che  favori  da  Pamfilio ,  Schavrebbe 
::  iì!cvoluto  per  fervirlo  al  pari  d'ogni  altro  più 
spartiate ,  poter  volare,  nonché  correre  in 
trancia  per  ibttrarlo  à  quell'  efclufione ,  che 
ccolàfolo  fi  poteva  fuperare.  Avi  iati  a  parte 
I  li  fratelli  Barberini  del  tutto  ,  ne  perciò  per- 
liuafi ,  che  Bichi  non  potefle  bavere  qualche 
iprivata  pafiione,  hebbero  gulto,  d'haver 
Mentito ,  qual  farebbe  (lato  ,  lògli  lì  fonerò 
ccommunicati  i dilegni,  l'ofierte,  allequa- 
;  li  fi  venne  poi  coir  Ambalciadore ,  come 
svedremo.  Antonio  fra  tanto  havendo  ha- 
uvuto  nelle  cofe,  come  (òpra  accadute,  più 
^cagione ,  d'applicarli  à  Pamfilio ,  che  fpc- 
ranza  di  poter  far  ben  riufeire  la  prattica  di 
San  Clemente ,  come  fi  difanimò  per  conto 
di  quello ,  così  fi  rifolfe  non  folo  di  cedere, 
miad'accudereàfuo  tempo  all'  Efclufione 
di  lui  col  ritirarfi  ,  per  poter  poi  dire ,  d'ha- 
ver  già  fatta  un  efclufione  per  li  Francefi, 
che  d'una  fola  haveano  profeflato  di  voler 
|  eflèr  contenti  ,  e  poter  dopo  di  efla  appli- 
car fi  in  qualche  modo  à  Pamfilio ,  come  fe  - 
ce ,  ma  non  fenza  moftrarfi  più  che  mai  ac- 
calorato per  San  Clemente ,  acciò  che  reftaf- 
fe  à  coperto  la  Aia  rifolutione ,  e  fi  faceflc 

diver- 
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di verfionealle  application!  de'  Francefi ,  da 
gli  andamenti  de'  quali  attendeva  nuovi 
motti  vi  per  fua  maggior  giuftificatione  ;  nù 
perche  riavrebbe  pur  voluto  tirar  in  Pani*  > 
fìlio  l'Ambafciador  ,  Schaver  con  li  France- 
fi quefta  giuftificatione  di  più  cominciò à 
far  gliene  parlare  deliramente  dal  Martinoz- 
zi ,  e  poi  pur  pa(sò  coir  ifteflb  mezo  à  quatti 
chevigletto;  ma  l'uno,  e  l'altro  andò  fen- 
za  frutto  ;  onde  c'hebbe  à  far  punto  su  le 
cofe  di  Pamfilio  ,  poiché  l'importanza ,  e 
gravità  dell'  azzardo  rendeva  altamente  sbi- 
gottito il  Cardinal  Antonio  ,  qualunque, 
volta  non  gii  forti  va  bene  ciò,  che  egli  ten-i 
tava  d'acquiftare ,  e  di  giontare  alle  lue  giiMr:: 
ftificationi ,  fenza  le  quali  non  Vilea  ren*^ 
derfi ,  nè  ad  altri ,  nè  à  fe  fteflb ,  e  quantoJ 
altamente  s'imprimevano  neh"  animo  fucM 
per  fua  natura  apprenti  vo  »  le  rifleflìoni  che 
facea,  altre  tanto  finamente  s'innamorava 
d'ogni  cofa,  che  appendeva  ;  ò  pur  necefla- 
ria ,  ò  pur  confacevoli  al  fuo bilògno ,  e  fe 
per  au  ventura  ne  rifperava  tacqui  ito,  vi  pe- 
ricolavano infieme  le  rifolutioni  ,  per  le 
quali  defiderava  di  farlo  ,  nè  mai  fu  ciò  più  j 
certo,chc  quando  s'applicò  à  defidcrare  d'in- 
durre l'Ambafciadore:  poiché  riunendoli 
rarelicemcnte  l'imprefa  tentata  del  Marti- 
nozzi ,  farebbero  andate  in  un  niente  le  cofe 
di  Pamfilio ,  fe  non  foffe  ftato  quefti  foccor- 
fo  da  chi  fece  attaccare  con  lo  fteflb  Ambaf- 
ciadorc' nuovo  negotiato  efe  foipendereal: 

  Cardi- 
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lardinal  Antonio  la  refolutione  in  che  cor- 
;va ,  difperando  per  altra  cofa ,  fenza  di 
ni  fi  riputava  troppo  mal  proveduto ,  e 
dsì  troppo  lontano  dal  doverli  auventu- 
ire. 

Havea  il  Cardin.il  Rapacciolo  indotto  il 
Tardinal  Teodolo,  ad  efibirfi  pronto ,  di  ne- 
otiare coir  Ambafciadore  per  melo  del 
udarchefe  di  San  Vito  Tuo  Fratello,  e  dopo 
'haver  ciò  riportato  al  Cardinal  Antonio, e 
:iefo!o  infieme  au  vi  fato  ,  che  il  Cardinal 
Barberino  interrogato,  fc  ruffe  contentato, 
l  li  farfi  Francete  per  far  Papa  il  Cardinal 
n'amfilio  havea  rifpofto ,  che  non  folo  ria- 
vrebbe contenuto  à  quello ,  mi  fi  farebbe 
Dafciato  porre  da  fuo  fratello  nel  fuoco  ;  tù 
atta  al  medefimo  Tcodulo^  Pinftruttione, 
Derla  quale  il  Marchete  offerì  all' Amba! - 
:iadore,  che  Barberino  farebbe  per  tempre 
Mtrato  nel  partito  Francete,  che  lo  fteflò  ria- 
vrebbe fatto  il  Prefetto  con  tutta  la  fua  Cafa, 
tcheinfua  Confcienzi  havrebbe  mandati 
in  Francia ,  fecosì  ella  havefle  voluto  i  fuoi 
nipoti  in  Ortaggio  ,  per  aflicurarla  di  quelle 
buone  fodisfatrioni ,  che  egli  animofamen- 
tefi  riprometteva  da  chi  fi  (irebbe  portato 
da  Padre  Univerfale,  e  per  far  apparire  la 
[rilevanza dell'  acquifto,  che  havrebbero  fat- 
to i  Fra  nce  fi ,  guadagnando  col  loro  partito 
il  Cardinal  Barberino,  furono  neh"  inrtrut- 
tione  annoverati,  e  le  qualità ,  e  ie  confe- 
guenze;  fi  giorno  che  da  Barberini  fi  farebbe 

poi 
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pòi  procurata  dal  Papa  con  ogni  sforzo  !  * 
promotione  del  Prencipi  Mazzarini,  fenz 
altra  nomini  del  Rè,  e  fuori  del  conto  o.'; 
fua  Maeftà  la  qual  promotione,  fé  non  ti 
poteva  prima  dell'  efaltatione  di  PamfilM 
ftebilire,  fepoteaben  ri  promettere,  per  efl 
affatto  probabile,  che  chi  vedea  far  tanto.  1 
i  Barberini,  per  farlo  Papa,  non  foflepe 
farli  rimanere  ingannati  nelle  'fperanzejd$ 
efli  concepite  ,  e  particolarmente  fbpra  li 
fodisfattioni  della  Francia,  e  tanto  piiuquan 
do  per  altro  era  probabiliflìmo  ,  che  egli  e 
per  riputar  neceflario,  non  checonvenie: 
te ,  di  rendertela  amorevole ,  e  di  co* 
provare  con  quefte,  Scaltre  dimondration' 
i  pronoftici  fatti ,  &  accalorati ,  come  ibpr 
dal  Cardinal  Barberino,  cheanimofamen* 
te  tanto  alla  Francia,  quanto  al  Fratello ,  ©,.. 
alla  Cafà  Tua  fi  offeriva  per  mallevadore^ 
mentre  francamente  fi  riprometteva  pei! 
chiafeuno  ogni  giufta  lbdisfattione  da  ch| 
egli  havea  longo  tempo  pratticato,  e  pe*t 
fuo  credere ,  meglio  d'ogni  altro  conofciu't 
to ,  c  così  più  d'ogni  altro  beneficato  comc| 
meno  ,  e  forfi  mai  difguftato  ,  e  poi  ne( 
Conclave  così  bene ,  con  tanta  forza,  cori 
tant'  opera ,  e  con  refolutioni  fi  gravi ,  e  f:^ 
grandi  fèrvito. 

Negotiò  in  quefta  conformità  il  Marche^ 
fefuddetto,  e  riportò,  che  l'Ambafciado  >, 
re  rammaricando  fi  di  non  haver  arbitrio,  d  s 
poter  cedere  à  tali  efibitioni ,  non  havrebbe  ( 

potute! 
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potuto  far  altro,  chefpedir  in  Francia  un 
ben  apprettato  Corriere  ,  il  quale  ftimava 
fotte  per  riportarne  felici  rilpofte ,  parendo- 
li l'offerte  degne  d'eflèr  accettate  j  in  tanto 
cheinquefto  primo  patto,  che  diede  il  ne- 
gotio  non  fi  potò  cavare  altro  di  buono ,  fè 
;  non  che  1}  Ambafciadore  anch'  etto  riputava 
.ben  rilevanti  l'offerte,  e  per  degne  d'eflèr 
iccettate  dalla  Corte  di  Francia  ,  come  ha- 
r  ^ili  à  poter  fpiccar  da  elTa  felici  rifpofte  ;  co- 
1  jfa  che  fe  non  fu  tutto  quel  che  volca  il  Car- 
iidinal  Antonio,  batto  però  per  animarlo,  e 
tjper  mantener  vivo ,  &  acceio  in  lui  qualche 
ubuon  lume,  col  quale  fipafsòàfar  fapere 
3per  lo  fletto  Marcheie  all'  Ambafciadore, 
/quanto  fofle  malagevole  cofa,  il  penfare 
idi  tirare  in  Magione  sì  fatta  tanto  in  longo  il 
liConclave  ,  quanto  battane  ,  per  haver  la 
Irifpofta  di  Francia,  e  tanto  più  quando  era 
icosì  fcabrofo  negotio  il  trovare  loggettichc 
r;empiiTero  la  Scena  ,  e  cotanto  da  temere, 
tehe  il  tedi© ,  e  gli  humori ,  che  correvano 
ocolà  dentro  facettèro  cadere  le  cofe  in  chi  af- 
i&i  meno  di  Pamfilio  era  caro  alla  Francia,  e 
>  nonpotea  ,  che  ette  di  fpavcnto,  e  vergo- 
gna à  Barberini ,  8c  alla  loro  fattione  ,  e  che 
perciò  fattoli  animo  Tua  Eminenza  fi  rifol- 
vefle  di  confentire  à  chi  già  egli  riputava  per 
■  degno  ,  d'eflèr  accettato  ,  6c  applaudito 
dalla  Corte  di  Francia,  e  pertanto  più  ac- 
certarfe ,  che  cosi  colà  farebbe  feguito ,  ve- 
dette, cheli  potette  giontare  alle  cofe  eli - 

bite 
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bite  per  conto  della  Francia,  e  che  poteflì 
egli  per  fuo  conto  delìderare. 

Rifpofe  ilMarchefèefferfi  l' Ambafciadon 
refo  capace,  che  il  Conclave  non  poteva 
tirarfi  in  longo ,  quanto  farebbe  bifognatc 
e  che  cominciando  à  cedere  s'era  datto  ?  1 
penfare  ,  di  giontare  qualche  cofa  per  l'A 
Francia  ;  e  che  per  conto  di  lui,  già  che  noi 
havea  taglio  di  pretendere  per  la  cala  fu 
rendite  Ecclefiaftiche  5  era  ben  àpenlàr,  e1 
fargli  qualche  buon  regalo  di  contanti  ;  coi 
che  prefè  il  Marchete  occasione  di  ricordar^ 
al  fratello,  che  vacando  la  Chiela  d'Imol 
poteva  andarla  diiponcndo ,  &  iftradandei 
per  fe. 

Havura  quefta  rifpofia,  mentre  fi  arpe  ta 
va ,  che  il  Marchefe  (  come  prometteva  )  n< 
dalle  altra  con  la  fpecificatione  delle  cofe  de 
fiderate  dall'  Ambafciadore  ,  fu  tornato ,  * 
confutare  Scefàminare  più  rigorofament  : 
l'irticolo,  che  parea  induceflè  nell'  anim  i 
di  taluno  qualche  fcrupolo ,  e  fù,  fe  l'induca 
rel'Ambalciadore  àconfèntire  coli'  offert 
fu  dette  ,  macchiaflè  l'elettione  ,  ò  per  ii 
meno»  la  cofeienza  dichi  vi  havea  le  mani 
e  particolarmente  in  quella  parte ,  nella  qua 
le  lì  forte  conferito  di  dare  danari  al  mede 
fimo  Ambafciadore  ,  e  difcu  fiata  la  mate 
ria,  fù  creduto  di  nò,  confiderandoiì  »  eh 
non  fi  procurava  il  confenlb  dell'  Ambal 
ciadore  ,  perchein  lequeladi  quefto  fi  gua 
dagnafiero  i  voti  de'  Cardinal  Francefi  »  pe 

altr 
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ltro  impegnati,  e  de'  quali  non  fi  havea  bi- 
Dgno  alcuno ,  ma  fèmplicemente  fi  procu- 
iva  una  tale  acquiefcenzi  di  lui ,  e  vi  fi  fpe- 
àva  con  ella  quella  della  Francia,  l'una,  c 
"altra  fuori  affatto  dell' eflcrc,  edellafufli- 
-tenza  intrinfeca,  &  inriera  dell'  clettione 
lei  Papa,  eneir  quali  a  quiefcenze  non  fi 
ttea  mai  verificare ,  che  fi  folle  dato  altro, 
tthetemporale  prò  temporali  ,  etanto  più, 
quando  per  conto  di  ciò ,  che  dovei  dipen- 
dere dall'  eletto  ,  fi  efibivano ,  e  rromette- 
anofologli  officii,  da  farli  dopo  l'clettione 
quei  Cardinali  che  aratro  lontani  dall' 
ilupparfi ,  fe  egli  altri  in  fimil  forte  de 
rupoli,  fi  dichiaravano  ,  di  non  voler  pri- 
a  dell'  elettione  farne  l'intlanze ,  non  che 
abilirne  i  fucefll,  come  iniìeme  proteflTava- 
o  di  far  candidamente  in  altri  loro  gravi  in- 
terelìì,  ne'  quali  ad  altro  non  pattavano,  che 
fperarne  dal  giudo,  e  meritato  affetto  del 
apa,  felice  l'evento.  Si  giontaronopoi  di 
antaggio  alcuni  efempi  ;  particolarmente 
ùl  punto  del  danaro  da  darfi  all'  Ambaicia- 
jdore ,  e  tra  quefti  panie  calzaiTe  l'allegato 
£>pra  l'elettione  di  San  Gregorio  Magno, 
«ella  quale  tù  con  denari  procurata  non  fo- 
fo  l'acquiefeenza  dell'  Ambafciadore  dell' 
ilmperatore  ,  ma  come  all'  hora  fi  coftu- 
jniava,  la  confirmatione  di  Mauritio,  e  men- 
tre il  fuddetto  Articolo  era  maturato,  &  eru- 
. Sitamente  difcuiìo ,  inforfe  l'altro  portato 
j  dal  Cardinale  Teodolo,  che.volea  fapere,à 

quel 
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quel  legno  poteflè  egli  promovere  con  buo»  | 
na  conicienzale  fue  operationi  per  la  Chie- 1 
fa  d'Imola ,  e  trovò  ,  che  per  fottrarre  tale  J 
intereflè  à  glifcrupoli  da  lui  fugiti,  potei  c 
folo  pregare ,  come  fece ,  il  Cardinal  Bar- 1 
berino  ,  &  il  Cardinal  Antonio  ,  à  nor 
voler  dopo  Telettione  paflàroflìtio  per  altri 
quando  non  fi  voleflèro  impegnare  à  paflar •* 
lopereflo;  e  perche  dubitava,  cheilCar-4 
dinal  Rapacciolo  foffe  per  pregare  à  fuc 
tempo ,  &  il  Papa ,  &  i  Barberini  per  la  det# 
ta  Chiefà ,  non  fènza  fperanza  ,  di  vede* 
confolato  il  merito ,  e  ne  gli  offitii  delli  fe<| 
condi  domandò  à  quefti ,  che  non  voleflè  ia| 
ciò  concorrere  con  eflo  lui ,  e  fentì ,  eh» 
lo  fteflo  Cardinal  Rapacciolo  gli  rifpolè,  chei 
egli  non  tanto  fi  dichiarava  ,  di  non  volervi 
concorrere  con  tutto  il  fuo  bifogno,  e  1» 
tentatione ,  che  poteflè  havere  d'apprendewl 
quella  Chiefa  per  ottima  à  lol levarlo ,  mìtim 
offendeva  di  chi  dubitarle ,  che  egli  in  Con- 
clave  penfaflè  d'approvecchiarfi ,  Scatten- 
deflè  con  interefle  al  fèrvido  di  Dio ,  e  de5 
fuoi  Benefattori ,  anzi  per  accertamelo  tan«i 
to  più,  s'impegnava,  à pregar i Barberini,! 
à  parlar  à  fuo  tempo  per  fua  Eminenza ,  con 
farli  nuova  dimoftratione  di  tali  fuoi  lènti-  i 
menti  sì  tofto ,  che  fuflè  feguita  rdettione, 
con  che  però,  lidaflè  per  all'  hora  licenza 
di  dirli  un  concettino  ,  che  prima  non  gli 
voleadire,  ecosìfèguì;  Poiché  fubito,  che  S 
nel  complimento  de  i  voti  fu  fatto  il  Pa-i 

pa,  ilf 
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*S        Rapacciolo  ricordò  al  Cardinale  Theo- 
olo ,  che  prevenendo  gì'  amplelìì  d'ogni 
Itro  ,  chiedefie  la  Chiela  d'Imola ,  come 
?ce  ,  £c  ottenuta  tornjndo  quelli  tutto  al- 
jgroalfuo  luogho,  ringratiò  Rappaecio- 
3 ,  e  richieftoló ,  che  li  palclfalìè  il  concet- 
)ino,  sentì,  che  quelli  glidiflè,  illignor 
{Cardinal  Pam  fili  o  noftro  è  Papa ,  hora  toc- 
ca à  voi  più  che  ad  altri  il  temere  de  i  Fran- 
iteli ,  in  ordine  à  che  mi  rallegro ,  che  la 
IhìcÙL  d'Imola  lia  la  voftra  ,  perche  per 
iltro  a  mio  credere  Immolatus  eras. 

Venne  fra  tanto  la  feconda  rifpofta  del 
ivlarchefe  ;  e  portò,  giontar  l'Ambafeia- 
tdore  per  conto  della  Francia  ,  che  Metz, 
if  ul ,  e  Verdun ,  con  le  altre  Provincie  non 
lomprefe ,  fodero  tolto  polli  à  i  concordati, 
:che  oltre  al  Cardinalato  del  Preferite  Maz- 
rino,  fe  ne  guadagnalTe  un' altro  per  un' 
diano  dà  nominarli  fegretamente  dal  Re, 
lènza  pregi udicio  però  della  nominatone 
aperta ,  che  à  fua  MaelH  apperteneflè  à  Tuo 
lempo  ,  e  luogo.  Per  conto  proprio  poi 
i:hiedeva  per  l' Abbate  Cadarofla  filo  con- 
Djionto  il  Vefcovado  d'Avignone  ,  e  il  rega- 
0  ,  che  il  Marchefe  dille  dover  edere  di 
doppie. 

.icevuta  la  rifpofta ,  e  vedutofi ,  che  fi 
Lmbafciadore  ,  come  il  Marchefe  poco 
formati  de'  Canoni  ,  portavano  le  loro 
ropofit ioni  con  termini  improprii ,  men- 
pcr  altro  s'erano  nondimeno  moftrati 

capaci 


!OQO 


f 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninldijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


768  Conclave  di 

capaci  di  quel ,  che  più  fperavano  intendo 
re ,  che  fecondare  nelle  frali  de  loro  neg 
tiaci  ;  fù replicato,  che  auvertiflèro  i  lisi 
berini  poter  ben  prommctter  francarne»* 
quel ,  che  dipendeva  da  eflì ,  ma  quel,  ci 
dipendeva  dalla  voi  unta  del  Papa  »  non  p 
terfi  promettere  ,  che  forzuti  ,  &  effica 
orridi  nella  forma  altre  volte  Ipecificata , 
nella  quale  riavrebbero  albo  tempo  proc 
rato  alla  Francia  &  à  tua  Eccellenza  anche 
fodisfatf'oni   congiunte  quanto  poi  al 
10000  doppie,  con  tutto  che  partile 
ra  la  mercantia  ,  e  t  .nto  più  quanto  ci». 
Teodolo  havea  sù  le  prime  volte  detto ,  chi? 
à  fuo  credere,  farebbero  ballati  i  eoo  Cct 
di,  nulla  dimeno,  tanto  il  Cardinal  Bai 
berino  ,  quanto  il  Cardinal  Antonio 
cialchuno  di  e£Ti  à  parte  ti  ri  folle  di  paga» 
le  ;  e  gareggiarono  poi  fra  loro  nel  detc 
minar  chi  ne  doverle  edere  il  Pagatore ,  r<  « 
putandolo  per  danaro  bene  fpe/ò  ,  e  be 
invertito ,  quando  penlavano  ,  che  non  ti 
lo  con  eflb  guadagnavano  Pallài  meno  pn 
giabilc  conienti)  dell*  Ambafciadore^ ,  mi 
che  anche  con  quella  dimoftratione  impc 
gnavano  tanto  più  Itrettamente ,  l'affetto  d< 
Papa,  per  loro  troppo  pretiolò ,  e  ftimabil» 
e  per  ni  una  colà  relb  loro  più  caro,  e  più  de 
fiderabile  »  che  dal  non  trovarti  mai  ben  ti 

• 

curi,  di  veder  lòdisfàtti  li  Francefi ,  e  perei 
erano  fèmpre  più  polli  invoglia,  d'accrel 
sere  benemerenza»  à  benemerenza*  con  ci 


I  N  COCENTI  O  X.  769 

tal  caio  gli  riavrebbe  havuti  à  proteggere 
ivi  è  chi  mi  ha  detto,  d'haver  fentito  tanto 
Barberino ,  quanto  Antonio  ralfc-gnare  le 
ioie,  e  gli  argenti  della  loroguardarobba, 
)cr  mandare  all'  Ambalciadjre  in  cilì  la  va- 
luta delle  doppie,  che  non  havevano. 

Fa  dunque  replicato  air  Ambafciadore  in 
informità  de  fuoi  detìderii,  Delta  forma 
>erò,  che  fopra  dicemmo,  e  tu  detto  al  Mar- 
:hefe  ,  che  con  Tua  Eccellenza  concertafie  t 
biglietti  ,  che  quella  di  fermava  (cri  vere  al 
Cardinal  Antonio ,  e  defìderava  ricevere  da 
Eminenza. 

Riportò  il  Marchese ,  che  tutto  rimaneva 
meertato ,  e  mandò  le  minute  de  i  vigliet-  ' 
che  doveano  reciprocamente  pattare  trà 
Cardinal  Antonio , e  l' Ambafciadore, lap- 
pandoli di  più  intendere,  che  egli  farebbe. 

dato  in  Francia  (  etiandio  con  titolo  di 
(ervitore  di  fua  Eminenza,  per  operare  coli 
iò ,  che  la  medefìma  havefle  reputato  ilio 
>uonfervitio  ;  ma  giontò,  chele  10000 
"  >ppie erano  diventate  20000,  e  che  tante 
voleva  l' Ambafciadore  ,  ò  in  doppie  ef- 
fetti ve,  ò  in  gioie  ,  6c  argenti  dà  conlègnar- 
inmano  dello  Marchefe,  prima  di  lòtto 
ri  vere  il  vighetto. 

Pareva  llrana  la  fomma  ,  e  più  la  maniera 
ita  dall'  Ambafciadore  che  forfi  Ci  mofle 
raddoppiare  l'inchieda,  òper  ritornar  il 
?gotio  ,  come  alcuni  penavano,  ò per- 
le havendo  fubodorato  la  gara  nata  tra 

K-k  li  due 
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a  lo  sborib  delle  i  c 


Il  due  traccili  iop 

doppie,  penfo  di  ammazirlo  >  col  dar  adi 
all'  uno,  e  l'altro  di  iòdisfarfi  con  di  lui  buoÉf 
prò  ;  ma  ambedue  fene  ftomicorono ,  &  alle 
bora  di  tanto  più ,  chetù  penetrato  »  havefi 
egli  dileguato ,  di  far  altra  groflà  mercantai'  » 
fopra  il  Cardinalato ,  eh'  havea  giontato  pei? 
un  Italiano  da  nominarli  fegretamente  da<) 
Rè,  per  lo  che  sedò,  in  pendenza  il  nego 
tiato,  e  la  rifpofta»che  n'attendeva  il  Marche 
fe  ;  tu  ben  per  mezzo  di  quello  procurate 
di  calorire  l'indugio ,  nel  quale  s'andava  del-^ 
liberando  non  tanto  ciò,  che  fi  tornava  rif  •? 
pondere  à  cofi  impertinente  richieda ,  quana  : 
*to  ciò  ,  che  fi  potette  fare  per  chiarire  ,  < 
mortificare  chi  la  face*. 

Copriva  tal  neg  tiatione  alli  ochi  del  Cott» 
clave  lapratticadi  San  Clemente  incelante  f 
e  Tempre  più  fervidamente  portata ,  e  nell;  >■ 
quale  fi  andavano  alla  gioì  nata  guadagnami 
do  nelle  male  fodisfattioni  ibmminiitiatii-v 
da'Francefi  nuovi  ftimoli  per  agitar  il  Carf: 
dinal Antonio  ,  &  incitarlo,  ad  applicanti . 
Pamfilio  ;  e  il  Cardinal  Teodolo,  eh' era  ~ 
come  dicemmo  ,  ufeito  da  una  parte  il 
Campagna  contro  San  Clemente ,  e  dall'  al 
tra  fi  maneggiava,  comefopra,  per  Pam 
filio ,  non  tanto  operava  per  quello  in  eie  > 
che  guadagnava  coli'  Ambafciadore  ,  pe;J, 
animare  Antonio ,  quanto  in  quel,  cheac  I 
quiftava  per  incitare  il  medesimo  ne' mali 
trattamenti  che  riceveva  da  Bichi  >  e  da  Lio  X 
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r»c  nella prattica di  San  Clemente,  tenendo- 
gli neir  uno,  e  nell'  altro  accefo  il  lume  a  be- 
nefitio  di  Pamfilio,che  informato  à  pieno  de* 
enlìeridi  Barberino,  e  d'Antonio,  e  fapen- 

0  il  bi fogno  di  prattica  fi  operofa  (per  non 
dire  fcabrolu)  làpea  farlo,  come havea già 

puto  farlo  altre  volte  metter  tal  Barca  sù  le 
©Ite,  e  l'havea  più  d'una  ialvata  da  fiere 
rafche. 

Mentrecaminava  in  apparenza  la  prattica 

1  San  Clemente ,  e  fotto  quefta  fi  cavavano 
con  venticeli  per  Pam  fi!  io ,  cadde  Barberi  - 

Ilo  in  graviflìma  indifpofirione  di  filoma- 
co ,  e  per  collerad'humoi  i  imperverlàti  heb- 
be  à  pericolare  in  una  mortale  convulfione  : 
cadde  in  acconcio  quefta  infermità  alle  co- 
fe  di  Pamfìlio,  le  quali ,  com'erano  agrari 
arte  del  travaglio  ,  c'  havea ,  nell'  animo 
arberino ,  cofi  indufiero  il  Cardinal  Anto- 
nio ,  à  compaflìonarlo ,  &  ad  In  ver  dalla  ià- 
lute  del  fratello  nuovo ,  e  grande  incentivo, 
Là  finirli  d'  rendere ,  8c  à  rifolverfi  di  fprcza- 
r  re  tutti  gli  f  rupoli ,  e  le  difficoltà  ;  del  che 
■  auveduton  il  fratello ,  e  confolatofi  da  un.1 
parte  per  le  efibitioni  afiètuofe  del  Cardi- 
nal  Antonio  ,  e  d'altra  convenendoli  cedere 
alla  forza  del  male ,  fi  contentò ,  mettere  in 
piano  al  medefimo  Anton-o  le  redini,  c  il 
governo  della  facenda  ,  mentre  havea  già 
ii'fpoiloi  fuoi  amici ,  e  quelli ,  che  Inveano 
il  fegretto  della  prattica  di  Pamfilio,  ad  ani- 
mar il  fratello  come  fecero ,  à  profeguirla, 

Kk  2  dandoli, 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


7?i    CoHCtAVÉ    t>  I 

dandoli ,  à  divedere ,  che  lenza  più  curar(1i| 
di  comparare  con  60000  feudi  un  vigliet 
ro  deli'  Ambafciadore ,  potea  sù  quelli  del 
JVJarchefe  Teodolo  ricavare  ugual  motivc 
per  rilòlverfi  fènlà  fpelà,  nè  con  altra  per-l  : 
dita ,  che  di  quella  fola  prova  più  forzola ,  *ìl 
più  chiara  »  la  quale  riavrebbe  fatta  il  vi*f: 
glietto  dell' Ambafciadore  ,  quando  quelli^: 
per  auventura  fi  folle  attentato ,  di  pregarti 
tutto,  e  di  dar  delle  mentite  al  detto Mar-f; 
chefe ,  mentre  delrefto  era  Tempre  per  pare* 
re  chiaro,  e  vero,  che  l'Ambafciadoreha-^r 
vea  fatto  quel  partito,  nel  quale  già  concer-^ 
tato  le  conditioni  appartenenti  alla  Francia* 
altro  non  mancava  per  iftringerlochecon* 
defeendere  à  quelle ,  eh'  egli  facea  per  contetk 
proprio  ,  le  quali  per  fua  natura  difparatdl 
dall'altre,  e  nel  fuo  efiere  morale  poco  ho-è 
«efte ,  e  men  ragionevoli ,  potevano  efìercé 
repudiate ,  fenza  che  per  quello  fvanifie  nel» 
le  altre  fue  parti  il  negotiato ,  per  la  regolai 
che  limili  conditioni  vittintur,  &  non  yi^ 
tiant>  ne  poflbnofar,che  non  fiayero  il  diresi 
che  l' Ambafciadore  fi  perfuafe,  di  poter  con-l- 
fentir  all'  efaltatione  di  Pamfiliocon  li  tali'4 
e  tali  vantaggi,  e  conditioni  per  la  Francia  $ 
la  quale,  quando  mai  per  auventura  fe  nei  - 
fofie  voluta  appagare  come  fi  credeva ,  noi» 
havrebbe  lafciato  di  farlo  ,  perche  non  m 
tollero  pagati  all'  Ambafciadore  li  óoooal 
feudi ,  che  per  fe ,  e  non  per  efià richiedeva! 
come  ne  per  quelli?  quando  fi  fodero pa.c 

gatfo 
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jpti,  nè  per  lo  viglietto  delfuo  Ambafciu- 
>dore,  quando  fi  fofl'cro  havuto  fi  farebbe  in- 
tatta à  moltrarfi  contenta  di  ciò,che  per  altro 
foflè  flato  di  poca  fodistatione ,  le  pur  non 
fofle  contro  ogni  dovere  giudicato  valere 
.cooo  feudi,  Phaver  più  torto  feco,  che 
ontroPAmbafciadore  nel  procurare.di  ren- 
ere appagua  h  Francia  d'una  rifolutione, 
erl'-ìppròvanjne,  ò  difaprovatione ,  della 
quale  ,  ò  non  ballava,  ò  non  bisognava  1*0- 
pra,ò  propitia,  òpci  ni.  iola  d;  Mini  Uro  coti 
corrotto  ,  ò  mal  accorto ,  il  quale  ft  pagato, 
farebbe  concilo  loro  flato  à  parte  nel  prodi* 
/rare  Pacquiefcenza  della  Francia,  havreb- 
cbe.  non  pagato,  fugtto  di  far  il  contrario, 
r  perche  non  lì  havefle  à  dire  quel ,  che  fofle 
c  pattato  :  è  ben  vero  ,  che  ilMarchefc  Teo- 
Idoli  poi  dichiarò,  haver  domani.tc  te 4o> 
cble  à  quello,  ciò,  che  veniva  loro  in  ac- 
concio per  far  apprendere  al  Cardinal  An- 
tonio per  ottima  la  congiuntura ,  el'occi- 
fione  c'havea  per  la  rnakth der fratello ,  di 
fodist-ariì  in  far  egli  il  Papa  ,  cola  da  lui  tanto 
.  defiderata ,  e  la  quale  non  gli  poteva  il  Car- 
i  dinal  Barberino  concedere  con  fu  i  riputa  - 
rione  in  congiontura  differente  da  quella ,  in 
che  Dio  l'havea  portato:  Per  lo  che  moftrofl  t 
il  Cardinal  Antonio  avidilììmo  di  quella 
gloria ,  e  dimollrarfi  al  Cardinal  Parnfìlio 
di  qual  intentione  fofle  verib  di  lui ,  lì  rilblfe 
d'abbracciare  Poccatione,  e  d'mtraprende- 
rc  l'ultime  manifatture  lotto  la  coperta  di 

f£k  z  San 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


774    Conclave  di 

San  Clemente,  le  di  cui  cofè  erano  ancor  • 
in  piede  ,  &  in  apparente  vigore  ;  onde 
moftrandofi  più  che  mai  applicato  à  promo*  I 
verle ,  per  richiamare ,  con  garbo  chi  di  cuo-  ? 
Te  vi  li  affaticava ,  da  i  trattati  introdotti  da| 
i  Spagnuoli,  fi  rifolfè  d'entrar  egli  ad  iret-jh 
tura  coi  medefimi ,  con  animo  però  ,otian-f 
doli  trovafte  f quali  fi fupponevanoj  faldi  ,er 
ripugnanti  ,  d'i  miei  tare  nel  trattato  qual-J' 
che  apertura  per  Pamfilio  ;  ma  non  haven-l 
do  i  Spagnuoli  parlato  ,  e  corri fpofto,  com*  f 
havrcbbe  forfi  voluto ,  fe  n'era  fortemente  " 
Sdegnato ,  non  fenzi  qualche  agitationc  di 
mente,quando  per  una  parte  apprendeva  per-f 
ilio  fvantaggio ,  che  il  Cardinal  Pamfìlio  iritf 
qualche  modo  foflfe  defiderato  da  i  medefi-t 
mi  Spagnuoli,  e  dall'  altra  parte  fantafticava, 
penfando,  che  gli  Spagnuoli  non  contenti*! 
forfè,  d'ha  ver  Pam  filio  tentaflèro ,  à  tirarlo  f 
in  qualche  laccio ,  &  à  tirare  il  Papato  nel  li 
Cardinal  San  Marcello,  c' havea due mat-i 
tine  prima'havuti  25-. voti  :  onde  cofi  agita-- 
to  ,  e  ridotto  àtemere  ,  di  perdere  la  Fran-  -a 
eia,  e  di  non  dar  gufto  alla  Spagna, havea  fof-  ! 
pefb  torbidamente  ilnegotio,  maperlibs-ij 
rado  da  i  timori  di  San  Marcellcgli  fù  offer* 
ta  unapublicaefclufione  di  20.  e  più  Cardi- 
nali i  quali ,  bifognando  fi  farebbero  porti  ] 
in  fila  in  Omezzo  della  Sali  Regia ,  e  lì  di- 
rebbero dichiarati ,  etiandio  coli  contro  il 
medefimo  Cardinale  San  Marcello  5  non 
volfe  però  nè  Barberino  nè  Antonio  che  d 

venif- 
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-une  à  querto ,  e  ringratiarono  i  Cardi na- 
chc  fe  eli  offerirono  j  con  tutto  ciò  Anto- 
ilo  rimaneva  in  apparenza    coli  attratto, 
■ne  per  vede-  fe  le  cofc  di  Panfilio  viveiTe- 

Ib  più,  tu  tra  Mtre  cole  neceffano  di  tare, 
he  il  Franfanelli  legatario  del  Sagro  Coì- 
to >  g-i  diceflè ,  effcrvi  nuovi  «iglietti  del 
Marchese  San  Vito ,  e  con  etti  auviio ,  che 
,'Ambafciadore  havea  fpedito  fin  fotto  Mei 
I  Correrò,  c  che  attendeva  rifpofta  denti  o 
jl  termine  de      giorni ,  de  quali  n'erano 
Pi \  icori!  alcuni ,  e  li  auverti  lo  fteflo  Fnnfa- 
melli  à  riconofeere  qual  effetto  facefie  1  avito 
mei  Cardinal  Antonio,  &  aftar  pronto  per 
.laminarlo  ,  e  per  dilìngannar lo  quando 
rmu  apprendete  per  ben  fattoi  a! pett. ire  il 
ICorriero  ,  Se  à  fecondarlo  .  quando  toffc 
jfucceduto  in  contrario ,  mettendo  in  conli- 
Iderationeà  fua  Eminenza,  che  fe  lolle  ver.  li- 
èto nuov' ordine  per  l'efcluhone ,  firaddop- 
piaval'impegno  ,  e  fi  perdeva  tutta  l'apertu- 
ra fitta  dal  negotiato  introdotto OOtt  Am- 
bafeiadore,  nel  quale  s'era  guadagnato  tan- 
to •  là  dove  fe  veniva  buona  nuova ,  non 
farebbe  ftato  grand'  errore  l'haverla  preve- 
nuta con  l'elezione,  e  che  in  fi;  in  ma  per 
osni  conto  era  miglior  partito  il  BMr affet- 
tar la  rifpotta ,  e  far  Papa  il  Cardinal  Pamh - 
Ho,  ne' termini  d'ali*  hot*,  e  prima  che  a 
Barberino  veniile  vogliaci  ritornare  fui  fuo, 
e  di  ripigliare  la  faccenda.Portò  al  Franfanel- 
li ,  ed  ad  altri  il  calo  ,  di  poter  batter  quello 

Kk  4  cmo- 
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chiodo  con  ogni  megìior  fortuna,  poich.i: 
ponto  con  eOp  il  Cardinal  Antonio  torncv. 
Ardentemente  fa'!  negotio,  e  fi  portò nel!  •. 
Celia  del  Cardinal  Spada,  dove  fece chia.  ! 
mare  il  Cardinal  Facchinetti ,  è  il  Rapaccio  : 
io  ,  &  ivi  raccontando  i  fuoi  trattati ,  i  lue  l 
ceffi  ,  e  i  concetti ,  che  vi  fapea  fopra  con.: 
cimile,  che  gli  Spngnuoli  tendevano  àfucJ 
credere  à  far  Papa  il  Cardinal  San  Marcello,  >! 
«  U  dichiarò  di  voler  mingere  la  prattica  di. 
Pomfilio  fe  fi  fofle  creduta  riufeibile  , 
iuvtndo  fua  Eminenza  detto  il  modo ,  che! 
havea  pem'ato,  fi  poteffe  tenere  per  far  tut-  r 
to  in  due  giorni,  tu  il  modo  fuddetto  op-:; 
pi-gnato  dal  Cardinal  Spada,  che  propofe,;: 
<li  darvi  dentro  (libito,  e  fenza  altra  manifat-  f. 
tura,  che  deli'avifo  da  darfi  alle  Creature  o 
Non  piacque  al  Cardinal  Antonio  il  parti-  1 
to  ,  e  fe  n'andò  tutto  turbato  ,  e  pieno  di» 
qpél'  ombre,  eh*  era  folito,  d'incontrare  sii  i  ù 
configli!* ,  di  Spada ,  parendoli ,  che  un  huo-o 
mo  ,  il  quale  veramente  defiderafiè,  di  veder  I 
Papa  Pamfilio,  non  poteflèconngliarlo ,  à 
Untare  l'imprefa  fenza  gli  Spagnuoli ,  e  pri-  :i 
ina  di  fhbiiirla  in  modo,che  fe  ne  potefle  hi- 
ver  per  certa  la  riufeita.  Nonfùfolo,  àfof+l 
pettare  di  Spada,  S;  à  contare  il  con  figlio  fu-  I 
detto  fra  quei  colpi ,  con  i  quali  al  giudicio  r. 
di  qualch'  uno  parea ,  che  quello  altre  volte  i 
iì  foflè  provaro ,  di  battere ,  8c  attefrare  i  ne-  I 
golii,  che  egli  per  altro  moftravn,  di  condur-  t 
re  con  efficacia!  &  ottima  inteuticr.e,  accio-  I 

che  -I 
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che  cadendo  andtflero  facendo  breccia  alle 
r iperanze  del  Cardinal  Rocci  ,  che  da  lui 
•per  la  parentella,  e  per  altri  riguardi  parca 
defiderato.  Sofpcfo  il  Cardinal  Antonio  di 

•  fimili  fofpetti  areftò  il  cèrio  all'  imprefi  ,  e 
:>  fe  ne  ritirafiè  ,  ò  ilanco  ,  Ò  pure  annoiato  di 
:»  forma  ,  che  Barberino  n'hebbe  per  ramnva- 
r  rico  ,  à  ricadere  più  che  mai  ammalato,  coni* 
thebbeper  collera  à  ri  fa  rie  ne  con  Spada  col 

dare  in  qualche  modo  orecchie  ,  à  chi  li 
jropofe ,  che  per  vendicarne ,  e  farlo  al 
fine  operar  di  cio^  per  Pamtìlio  ,  eranc- 
feeflano  difimbarcarlo  dal  Cardinal  Rocci 

•  col  propor  quello  con  ogni  maggior  appa- 
)  renza  ,  e  farlo  deflramcnte  eli  Indire  da  una 
i  ben  concertata ,  e  coperta  congi  ura ,  e  poco 
^vi  mancò  ,  che  la  collera  non  configliaflc 
.<  Barberino  ,  per  lo  fi  ;  mà  chi  era  chiamalo» 
.<perfarrefcìulìene  ,  havendo  ricufato  ,d'in- 
i  traprenderla  ,  e  dimoìlrando  quello  lleflò, 
;  quanto  mal  compilile ,  che  Barberino ,  non 
.  ancor  ficuro,  dThaver  Pamrìlio.e  già  clifpera- 

per  prova  di  Sacchetti  e  di  San  Clemente» 
per  dilcorfo  di  tant'  altri ,  metterle  in  fer- 
ii Cardinal  Rocci  ,  dileguo  facilmente 
S  fatto penfiero,  e  fi  vidde,  che  Barberino 
amava  veramente  ne!  fuo  fègno  il  Cardinal 
Rocci,  e  gli  afit  gnava  quel  calo  ,  che  non  era 
gran  fatto  lontano,  come  (limava in  effet- 
to Spada  per  un  di  quei  fbggetti  da  non  imi- 
tar lenza  temerli ,  e  del  quale  parea  fi  potei* 
fe  alche  dubitare  ,  che  non  tanto  tiraffc 

Kk  5-  feci* 
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le  cole  in  Rocci ,  quanto  folto  tal  mantello! 
in  le  medeiìmo  ,  per  lo  che  li  farebbe  rodi? 
più  piaciuto,  che  difpiaciuto  veder  anche! 
Rocci  fuor  di  riga  ,  e  di  fpatio ,  con  tuttofi: 
che  prima  del  fegno ,  e  del  tempo  alle  di  luti 
cadute  da  e  fio  forfè  detti  nato  ;  Soggiunteti* 
poi ,  chi  fù  inviiato ,  à  far  l'elclufione  iùd-i 
detta  non  haver  eglinè  animo,  nècagioneè 
ci  farfi  capo  d'efcìuiìone ,  e  pirtieolarmen--f 
te  di  foggetto ,  il  quale  non  riavendogli  mal  - 
fatto dilpiacere  alcuno,  mà fempre corte-r 
ile  fe  ne  farebbe  con  tutta  Roma  fcandaliz-f 
zato,  non  che  ftupito,  e  tanto  più,  quanto* 
che  fi  difegnava  di  far  tal  efclufione  in  figu-3 
ra  ,5c  ad'  imitatione  di  quella  di  Saccheti ,  e' 
con  ogni  più  ftudiofa ,  e  ben  mentita  appa-M 
renza fi  dovefle  dar  ad'  intendere  al  Mondaci 
che  chi  efcludeva,  havea  fatto  in  Rocci  kit 
Barberini  ciò ,  che  Matthei  in  Sacchetti^ 

Mà  fiafi  come  fi  vuole ,  e  palliamo  a  dire». \ 
che  non  potè  ciò,  che  fi  trattava  per  Pam-  é 
fitto  rimaner  più  cofi  occolto ,  che  non  fe  i 
ne  fubodoralTe  qualche  cofa  da  gli  amici  di  | 
San  Clemente ,  i  quali  s'auvidero  al  fine,  chef 
tanto  Antonio  , quanto  Barberino  continua-  i> 
va  ne  i fervori  di  prima,  mà  però  quefti,fl 
dove  dianzi  erano  intenti,  à  promovere la  ' 
prattica  di  San  Clemente  erano  pofeia  Colo  & 
mantenuti  vivi ,  Se  accedi  à  coprire  altro  Jo-  j 
ro  difegno  ;  Onde  fitti  fi  infieme  certi ,  che 
ne  i  Sapgnuoli ,  ne  i  Francefi  voleano  tal 
foggetto \  dopo  haver  difiìniulato  qualche 

tempo, 
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mpo,  con  ifperanxa  ,  di  vedere  in  eflb 
aufragare  per.  qualche  nuova  borafcha  /c 
cofe  di  PamfiliOi  6  auvidero  ,  che  cjuerte 
recavano  affidate  almeno  à  buone  anchofe. 
non  havcano  ottimi  venti,  e  fi  riibUcr.j 
fine  di  far,  che  Sin  Clemente  fattofi  ac- 
corto della  i'ua  poca  fortuna,  andifle,à pre- 
gir  ,  come  fece  ,  il  Cardinal  Barberino, 
che  defittene ,  e  facete  dentiere  ciafclnmo 
dalla  prattica  introdotta  ,  e  li  rifòiueflè  di 
Far  Papa  chi  tra  gli  huomini  da  bene  fuma- 
va più  à  propofuo ,  e  più  riuf  ibile  ;  e  pe l'- 
etra Riamici  di  quello  Cardinale  la  prirf- 
pale,  e  la  più  parte  ,  ù  voleva,  òlìap- 
gava,  che  fi  penfafc,  quando  fi  potea, 
iù  à  Pamfilio ,  che  à  San  Clemente  ,  riui- 
à  Barberino,  di  perder  poco  neh'  abban- 
donar le  cofe  di  quelli ,  per  cucile  del  pri- 
ò,  nè  poco  retto  eoofolato  ,  quando  ien- 
con  quale  difpofitione  vi  caminafle  il 
ardinale  d'Elie,  il  quale  era  fucceffi  vamen  - 
te  informato  in  qualche  modo  de'  difegni 
di  Barberino ,  poiché  quefto  con  partici -la- 
re divotione,  c  confiderà  coltivava  la  buo- 
na difpofitione  di  fi  modello  ,  e  genero fo 
Signore  ;  onde defiderofo  di  corriiponder- 
gliinogni  meglior  modo ,  procurava  ren- 
derlo fodisfatto ,  come  fàCea  inlìeme  il  C 'ar- 
di nal  Antonio  ,  con  fare  l'uno,  e  l'altro, 
che  il  Cardinal  Rapacciolo  afcoltaflèi  di  lui 
fentimenti  egli  ne  ripovtafle  le  rifpofte  ,  con 

E  communicationc  di  quello,  che  fi  and  fl . 
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dilègnando  di  fare,  al  che  i  Cardinali  Bar-' 
beri  ni  lì  andavano  maggiormente  alla  gior- 
nata animando ,  mentre  Tempre  più  fi  fcor- 1 
gea,  quanto  un  Signore  di  tal  carato ,  e  di  li  1 
pregiate  qualità  foflè  poco  ben  trattato  da  gli 
Spagnuoli ,  tra  quali ,  non  fece  mai  figurai 
proportionataalla  fua  nafeita  >  &  al  Aio  va- 
lore, fe  non  quando  fece  conofeere  al  Con- ( 
clave,  che  egli  con  altre  tanta  di  finvoltura*  ; 
quanta  ragione ,  fi  fapea  sbrigare ,  e  far  fuori 
opportunamente  dal  torto ,  che  gli  faceano.  * 
Paflòrono  tutti  quelli  accidenti  in  queliti 
poche  horc ,  che  fi  frapolero  tra  le  cole  ac- 
cadute nella  Cella  di  Spada  ed  altre  la  notte  : 
medefima  fuccefle  nella  Cella  d'Antonio» 
dove  il  Cardinal  Rapacciolo  per  afficurare: 
1  intelletto  del  medefimo  Antonio  dalle  fini-  • 
Ari  interpretationi  datte  da  lui  alle  parole 
degli  Spagnuoli,  quando  haver  con  elfi  à  di- 
Tetturanegotiato  ,  dille  poter  efière  j  dille 
che  gli  Spagnuoli  ha  veliero  Tintentione,  che 
in  loro  fua  Eminenza  defiderava,  màche 
era  ancor  probabile  ,  che  ha  vertero  quelli 
qualche  ripugnanza  nell'  aprili  àdirettura 
con  fua  Eminenza  da  loro  confidcrata  più 
per  Protettore  di  Francia,  che  per  nipote 
d'Urbano,e  Capo  all'  hora  della  fattione  Bar- 
berina i  onde  non  era  meraviglia,  fenonh 
potevano  cornimi nicare  gli  arcani  loro,  fog- 
giongendo  Rapacciolo  ,  haver  egli  intelò 
dire  da  buon'autore,  che  elfi  temeva  delle 
maniere  grapdi,  forzofe,  e  franche  di  fua 
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Eminenza  e  che  non  fapeanoqualfcufa,  e 
Salditela  mlfpagna  havcfTero  potuto  fa - 
j>,  quando  mai  folli-  loro  fucceduto  per  au- 
i  'enturaqud,  che  nonvoleano,  cavandoli 
■itto  da  una  dichiaratione  affai  più  aperta 
atta  da  gli  Spaglinoli  col  Cardinal  Barberi* 
10,  con  la  quale  aiferivano,  di  non  voler  al- 
eutamente trattare  col  Protettore  di  Fran- 
ca per  la  caufa  fuddetta.  Era  però  fiata  fop- 
>refla  sì  fatta  dichiaratione ,  e  s'era  tatto  fa- 
?re  à  gli  Spagnuoli,  che  tacce(Tero,fe  havea- 
0  gufto  dell^eialtatione  di  Pamfilio ,  e  che 
fi  farebbe  rimediato  à  tutto,  come  feguìj 
Poiché  il  Cardinal  Rappacciolo,ottennc,che 
j  il  Cardinal  Antonio  le  ne  compiaceflè  ,  e  ne 
vVolefle  bene  à  gli  Spagnuoli  contento  di 
]  fentire  gli  encomi i  delle  lue  maniere,  e  :at- 
^  capace,  che  folle  probabile  l'avi! o,  ri- 
porto alle  cagioni  ludette  il  ritegno,  e  le  ma- 
;  niere  feco  uìate,  e  di  riprovarfi  col  mezzo  di 
gualche  Cardinale  ;  mà  prima  di  venire  all' 
.  elettione  di  quelli ,  divertili!  àpenfar,  che 
:  fendo  la  prattica  di  San  Clemente,  come  fo- 
pra  ,  cenata,  e  bi fognando  à  fuo  credere, 
.  qualche  giorno  per  maturare  quella  di  Pam . 
I  filio,  eb  bene  trovar  prima  d'ogni  altra  co- 
fa  foggetto,  col  cui  cimento  quelli  fi  copri f- 
fe,epropo  fedii  riputava  fatto  al  propofno, 
mà  ne  tu  divertito,  e  mciTogli  in  confiderà* 
.  tioncchefendofigià  fubodorata  la  prattica 
I  di  Pamfilio  ,  era  bene  riufeirne  con  ogni 
maggiore,  e  più  adeguata  celerità,  per  non 
6=3     -  d:,:: 
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dar  tempo  àchi  riavrebbe  tentato,  difcon. 
volgerli  ,  e  per  non  abufàre  della  buon" 
forte,  con  la  quale  fi  era  felicemente  la. 
votato  tanti  giorni  à  coperto  ,  e  fenza  ch  i 
Hichi  n'havefie   lubodorato  ,  non  cài 
feoncertato  i  progreflì ,  come  non  era  be 
ne  dar  ad  altri  ,  che  già  s'accingevano  at 
uicire  di  Conclave  occalìone,  di  faftidirfi:i .... 
e  di  dar  in  iftravaganze  ,  col'  mettere  fuor >. 
una  nuova  prattica  d'altro  foggetto  pò*! 
co  ri  u  fc  ibi  le  ,  quando  afpettavano  d'eflett 
chiammati,  a  finire  i  patimenti  già  troppcjL 
tolcrati ,  con  quella  di  Pamfilio,  ricordane, 
dodi  più  ,  che  lì  dava  già  troppo  tempo  alili 
Ambafciadore  di  renderti  accorto  del  tiror- 
contro  lui  tramato,  e  che  l'havrebbe  potu4 
to  mettere  in  i (concerto,  mentre  per  altror, 
fua  Eccellenza  fupponeva  per  aflài più  lori-1* 
tane  di  quel,  che  foflTe,  l'intiera,  e  Tulri- 1 
ma  difpofitione  dell  elàltatione  diPamfi-3, 
lio,  al  quale  niente  mancava  ,  fé  non  che  I 
egli  deftinaflè  il  Cardinale ,  che  doveatrat- ( 
tare  con  gli  Spagnuoli ,  e  che  gli  havereb-  f 
be  potuta  render  pronta  quella  parte  per  il 
giorno  Tegnente  ,  mentre  altri  havrebbe  ì 
nello  fteflb  tempo  potuto  fervirlo  nel  rima- 
nente da  farli  con  la  fattione,  poiché  que- 
lla nient'  altro  attendeva  ,  per  eflèr  pronta, 
che  il  sì  di  lui  j  foggionfe  qui  il  Cardinal 
Antonio  à  Rapacciolo  ,  che  vi  mancava  il  " 
rneglio  ,  8c  era ,  che  quelli  cavalle  di  mano  f 
à  Theodolo  l'originale  de'  i  vig- ietti  del 

Mar- 
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pìarchefe  ,  co'i  quali  egli  havefle  potuto 
igiuftificare  in  ogni  calo  i  negotiati  tenuti 
fcoir  Ambafciadorc,  e  l'aperture  latte  dal 
ìedcfimoalla  prattica  di  Pamhlio,  po-che 
iza  quello  egli  non  fapea  indurii  ù  tei  mi- 
re la  medefima  prattica  ,  e  proferire  quel 
che  Infognava.  Rapacciolo,  che  già  ha- 
^i  preveduto  tutto  ■  navea  ìndmt  prevc- 
Eto  neir  acquillo  d'originali,  e  vedendo 
là  il  Cardinal  Antonio  gionto  àmetrerdà 
■lite  ogni  altra  dincoltà,  e  ridotto  a  ioli  vi- 
Tietti  ,  dopò  i  quali  havrebbe  delimito  il 

Cardinale ,  che  negotiaflè  con  gli  Spagnuo* 
,  epublicafle  àquefii,  ck ì  tutto  il  Con- 
laveun  libero,  e  chiaro  sì,  li  cavò  dal  lc- 
i  vigliati ,  e  li  confegnò  à  fua  Eminen- 
M  la  quale  ritenendoli  tanto  la  copia,  clic 
rimanehavea  havuta,  quanto  l'originale, 
mra  fatta  della  prontezza  incettata  di 
>\  quelle  carte  ,  diflè  al  medelìmo  Rapacciolo, 
H  bora  sì  che  Pamfilio  è  Papa ,  poiché  non  al- 
tro più  facea  penfarc  ad  indugiare,  che  il 
credere  d'haver  à  veder  Thcodolo  poco  dif- 
pofto.  àprovcdcrlo  di  quei  viglietti  1  quali 
non  havea  Rapacciolo  detto  dihavcrc,  per 
eflergli  Itati  conceduti  con  conditone ,  di 
dargli  all'  bora  folo ,  che  il  Cardinale  Anto- 
110  aleutamente  livolefic,  efoflenecef- 
aario  dargli ,  per  venire  al  fine  del  negotio 
oltre  che  Rapacciolo  hebbe  per  bene  d'af- 
pettare  ,  che  il  Cardinale  Antonio  fi  fOfle 
riftretto  à  tale  acquifto ,  c  quello  folo  man- 

cane 
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calle  per  ultimar  laprattica  ,  e  il  sì  di  eh 
iempre  qualche  poco  agitato  nonPhavreb 
be  forfe  rimefib  à  quello  folo ,  fè  havefli 
sù  le  prime  faputo  ,  che  tutto  era  già  ir 
pronto  ,  e  non  tanto  lontano  ,  quante 
effo  forlè  fuppole  all'  hora  che  vi  fi  re- 
tfrinfe. 

Si  venne  dunque  all'  elettionedel  Cardi, 
naie  che  dovefle  negotiare  con  gli  Spagnuo- 
li,  e  fi  parlò  di  molti ,  mà  lù  conclufo ,  che! 
do vene  efièr  uno  de'  confidenti  del  Cardinal 
Barberino  per  tanto  più  levar  di  mez 
l'ombre  concepite  da  gli  Spagnuoli ,  epe 
tr-nto  più  confeguirlo  là  eletto  il  Cardif, 
Facchinetti,  al  quale  (per  più  vantagiofa-a. 
inente  afiìcurar  gli  Spagnuoli  della  (inceri-  i 
tà  del  trattato  )  rollò  il  Cardinal  Antonio  di'» 
mandar  (  come  mandò  la  mattina  )  in  if-  l 
critto  il  negotiato ,  che  fi  dovea  fare  ,  e  die*  \ 
de  per  via  del  Cardinal  Rapacciolo  licenza  s 
al  medefimo  Facchinetti,  di  leggere  à  gli  < 
Spagnuoli  la  fcrittura,  la  quale  conteneva  in  ? 
lolcanza.che  voleflèroefprimerechiaramen-  r» 
te  quel,  che  intendeflèro ,  di  fare  per  conto  * 
del  Cardinale  San  Clemente.  2.  che  cola  ha-  I 
vrebbero  fatto  per  lo  Cardinale  Pamfilio.  > 
3.  fe  in  Cafo,  che  non  potette  fortire  à  Tua  E-  E 
minenzadi  rendere  appagata,  e  fodisfatrala  1 
Francia,  (già  feco  adombrata  per  l'uno,  e 
l'altro  (oggetto  )  haveano  modo  di  promet- 
tere àlua  Eminenza,  al  Cardinal  Barberi- 
no ,  &  à  tutta  h  Cafa  la  prottetionedel  Rè 

Cattò- 
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ittoìico.  Portava  però  la  fcrittura  le  cole 
i'uddette  con  maniera,  e  tratti  proportiona- 
e  ci  rconl  petti. 

ùandò  ,  come  diflì ,  la  fcrittura  il  Car- 
lin  ti  Antonio  al  Cardinal  Facchinetti ,  &.  al 
lardinal  Rapacciolo,  e  quello  la  portò  poi 
Cardinal  Barberino  :  ma  qui  ria  lecito  di 
rappi  efent  are  ciò  che  accadde  in  quella  con- 
Ventura,  e  fu  ,  che  eiìendo  il  Ripacciolo, 
>rima  che  veni  (Te  la  fcrittura ,  andato  à  tro- 
var ii  Cardinal  Barberino  per  rapprelentar- 
^li  ciò ,  che  haveà  la  notte  con  hiufò  col 
Cardinale  Antonio  (  e  non  havea  prima 
^ora  riportato  à  Tua  Eminenza  per  non 
fcftarla ,  e  LUciarle  à  quei  ripofo ,  5c  à  quc-l 
Tonno ,  eh'  era  riputato  per  troppo  necefl.i- 
>:rio,  e  fiutare  nella  di  lui  mdiipolìiionc  ) 
;!alzita  improvifamente ,  e  mentre  Barberino 
i;giubilava  la  portiera  s'introdufle  nella  Celia 
tun  Cardinal ,  che  con  animolìtà  affai  in  ap- 
parenza agitata,  e  frettolofa ,  dille  in  taccia 
di  Rapacciolo  à  Barberino  ,  c'havea  egli 
trovala,  c  (coperta  l'inchiodatura  di  Para- 
gli o  ,  e  gettata  quefìa  pietra  ,  à  fine  foni 
d'intorbidare  il  negothto»  chefupponeva 
farli  aU'  hora ,  foggionlè,  che  andarebbe, 
à  trovarne  il  netto,  e  tornarebbe  fubito,  ò 
pur  tra  poco,  perche  lapeadove,  e  come 
pretto  chiaririène.Si  auvide  il  Cardinal  Rap- 
pacciolo  del  tratto ,  e  conobbe ,  che  l'haver 
a  egli  prefo  per  partito  l'andare  trovarne  il 
netio,tu  un  dirc,che  non  voleu  edere  (entità, 

e  che 
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c  che  gli  bafhva  ;  d'ha  ver  meflfosùl  più  bel 

10  del  negotiato  il  cervello  à  partito  à  Barbe 
rino,  onde  rifòlfe ,  di  partirli,  come  feci 
e  fe  n'andò  nella  Celia  del  Cardinal  Facchi- 
netti,  dove  lo  trova  col'  Ferragiolo  Concia- 
viltà  d'Antonio  ,  che  portava  la  iudett: 
(crittura  ;  Rapacciolo  dopòhave.li,  letta 
poiìoJela  in  feno >  fe  ne  tornò  al  Cardinale 
Barberino,  il  quale  tra  tanto  havea  fentiuj 

11  Cardinale  indetto  ,  e  s'era  laicato  per- 
fuadere  ,  che  il  Cardinale  Antonio  non  ca 
minafle  di  buon  piede  nelle  cole  di  Pamfr: 
lio,  ma  che  folle  per  moltrare  in  apparen- 
zi,  di  farlo,  acciò  che  atterrato  chefor 
ramfilio,  il  Cardinale  Barberino  Codia1 
delle  dimoltrationi ,  benché  infelici ,  d'An- 
tonio ,  confentiflè  ,  di  renderli  il  contri 
cambio  in  Altieri ,  operando,  comedi* 
quel  Cardinale  tale ,  di  poter  altre  tanto  fe' 
Veemente  tentar  l'elaltatione  di  quefto 
quando  fi  perfuadeva  di  vedere,  e  i  orli  di 
far  pericolare  l'altro  nel  cimento  :  Perle 
chepreièoccafione  Barberino  di  dire  à  Ra- 
pacciolo, che  nelle  cofe  di  PamfiJio  havea 
i!  fuddetro  Cardinale  (coperto  un  gran  chio- 
do, mudandogli  all'  hora  Rapacciolo,  la 
Scrittura  gli  replicò  quefte Tenaglie  Io  leva- 
r  inno,  c  lòggiongendo  quel  di  più,  chedo- 
vea  della  buona  internane  d'Antonio,  vide 
Barberino  ,  cfì!ta<-epe>-l 'allegrezza,  efeo- 
per'a  la  vanirà  ,  e  i  lini  delle  novelle  carica  - 

irò  hcbbs  per  finito  quel  negotio, 

che  ) 


te  d 


.  1 1> 


L. 
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le  quelli  videro  forfì  andare  troppo  felice* 
;nte  al  fine. 

Sartie  per  auventuraal  Cardinale  Anto- 
nio non  ancora  informato  del  facceflò  fud- 
to ,  che  fi  mofttaflèh  Scrittura  anche  al 
?fimo  Cardinale  che  in  ella  riconobbe,  à 
il  legno  foflèro  fiate  condole  la  notte 
tlle  cofe  ,  che  paruero  fatte  aliai  lontane 
quel,  che, come dim,  era pattato  nella 
Ha  di  Spagna,  cs'auvide,  che  vi  rinn- 
Jano  affitto  delti  fe,  Se  annientate  le  ina- 
line mal  figurate  à  Barberino ,  per  tarlo 
iere  della  fede,  e  della  volontà  d'Anto- 
il  quale  retto  fommamente  contento 
fentire  ,  e  vedere  ,  che  la  fua  Scrittura 
Te  intieramente  piaciuta,  e  li  confolò.che 
)n  vi  haveflè  alcuno ,  e  particolarmente  il 
ardinal  fuddetto  trovato  ,  nè  che  aggk.n- 
r-re.  SifolUcitò  dunque  il  Cardimi  Fichi- 
ietti  à  parlare  col  Cardinal  Albornoz  ,  &  à 
^rgli  per  parte  d'Antonio  ciò  che  contene- 
rla Scrittura,  e  per  parte  di  Barberino, 
;dieognigutt\)  ,  edifgufto,  eh' haveflè  nel- 
la prattica  di  Pamfilio  datto  àfuo  Fratello, 
[farebbe  ftato  anche  di  Sua  Eminenza,  )a 
.fluale  non  trovando  in  ciò  la  corriiponden- 
ba  alpettata  havrebbe  roverfeiata  fopra  di 
;  jchidovea  la  longhezza  del  Conclave ,  men- 
tire per  fua  parte  s'era  ridotta  a  partito  di  cui 
:  ognuno  fi  potea  compiacere.  Nè  fi  lafciò  di 
Incordare  ad  Albornoz  ,  che  fi  doveiTe 
lardare  dal  partecipare  troppo  pertempo  il 

nego- 
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negotio,  à  chi  altre  volte  s'era  difcopert 
auverfo ,  e  ne  havea  auvifato  non  tanto  B 
chi,  quanto  Antonio,  in  quel  cafo  dall'  he 
ra ,  non  ancora  intieramente  guadagnar; 
(entità  Albonoz  la  propofta  ,  e  veduta  . 
icrirtura,  rifpofe,  che  per  conto  del  Cardia 
S.  Clemente  non  havea  che  dir  di  vantaggi 
del già detto,  che  percento  diPamftlio 
vrebbe  parlato  cò  i  fuoi,  e  fperava ,  di  poti 
dare  aliai  megliori  rifpofte,  perle  quali  fi  pc 
teva  tornare  siile  20.  hore,  quanto  poi  ah 
protettione  di  Cafa  d'AuItriaper  loCardii 
Barberino,  e  la  Cafo  havea  facoltà  di  far  m< 
to  ,echequanto  al  Cardinal  Antonio 
v'era  co  fa  veruna ,  perche  Tua  Maeftà  lo 
veafuppofto  per  Francefe,  mi  che  vi 
modo  di  ricevere  anche  Tua  Eminenza ibt 
la  llefla  protettione ,  del  redo  havrebbe  prc 
curato  di  corrifponder  aldefiderio  del  Cali 
dinal  Barberino  col  dare  nel  trattato  ogni  gì 
fto  al  Cardinal"  Antonio  ,  e  fi  farebbe  ricor 
dato  di  ben  maneggiarti  con  chi  altre  volt 
gli  havea  mal  corrifpofto. 

Tornò  il  Cardinal  Facchinetti  per  la  rifpc 
ftasùle2  2.  hore,  e  ne  riportò,  ch'havei 
provata  buona  difpofitione  per  lo  foggettd 
c  che  fperava  di  dar  nello  fcrutinio  1  f .  votii 
de' quali  già  n'havea  aflicurati  10.  echegr 
altri  fi  farebbero  procurati ,  e  che  n'havreb 
be datta  notitia  prima  delle  2.  di  notte ,  co 
mefeguì,  aflèrendoche  12.  voti  erano gù 
certi,  e  che  fperavano  d'haverlitrèperan 
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if  in  1 5*.  e  così  fù  riabilito ,  che  la  mattina 
kuente  andafTero  e£Fi  nello  fcrutinio  ,  e  la 
utio  ne  de  Barbari  ni  andafle  ali*  accedo»  co* 
ne  icguì  poi  felicemente  dopò  di  che  la  lei  a 
lei  mercordì,  dati  i  primi  moti  alla  prattica, 
fcfa  llibito  veduto  tutto  il  Conclave  (  fuori 
li  Bichi,  e  Lione  ,  che  tardi  s'agitavano  per 
'efclufione  )  andare  alla  Cella  di  Pamtìlio  à 
iflùre  offitiidi  riVerentiflìma  congratula- 
ione.  Onde  non  rcllòà  i  Cardinali  Barbe* 
ini,  £c  ài  desinati  per  lYfecutione  della 
>rattica  altro  che  fare,  che  andarvi  anch'  elfi, 
baftòiolo  far  fapere  alle  Creature  d'Urba- 
lo,  che  andafTero  all'  accefib. 
Mentre  quali  tutto  il  Collegio  andava  alla 
Xella  di  Pamnlio,  e  Bichi  agitato  dalla  rifo- 
lutione  d'Antonio ,  e  della  acclamatone  de 
Cardinali  lì  portava  tutto  anlìofo  per  lo  Con* 
:lave ,  il  Cardinale  àcui  non  era  ben  fortito 
>ciò,chc,  come  vedemmo,  havea  tentato  con 
Barberino,  per  farlo  temere ,  e  (òpra  federe 
;  nella  prattica  già  tanto  avanzata  di  ì^amfilio, 
Volendo  pur  vedere ,  fe  haveffe  potuto  far 
differire  il  cimento  desinato  per  la  mattina, 
i  diede  à  rimondarli  tutto  timido.ad  opinione, 
Iche  Bichi  potette confeguir  l'intento ,  e  no- 
'.minando  molti ,  che  predicava  per  già  gua- 
dagnati, profetava  tal  timore,  che  farebbe 
i flato  baftevole  à  far  diferir  lo  fperimento  fe 
iandandoil  Cardinal  Antonio,  à  ritrovarci 
| nominati  non  gli  havefìe  trovati  d'humore 
molto  diverfo ,  c  molti  non  ancor  ricercati , 

non 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


79<3  Conclave  di 
non  che  guadagnati  da  chi  fi  fuppònev 
per  lo  che  li  riie  ,  e  fcandalizzo  inlieme 
detto  Cardinale,  che  pcrfevcrando  più  c 
mai  ne*  rimoftrati  timori ,  e  difperando, 
poter  guadagnare  cofa  alcuna  con  Barber  i 
no ,  e  con  Antonio ,  fi  pofe  attorno  à  Pan 
filio  ,  per  perluaderli  ,  che  fi  potea  ,  i , 
condo  ilfuo  conto,  perder  l'elettione  p3 
un  voto,  e  forfè  per  tanto  più  altamen 
imprimere  tal  timore,  lo  (limolò,  à  prj 
curare,  che  il  Cardinal  Gabrielli  nontoi 
nafte  quella  mattina  in  Conclave,  e  lo  ii| 
dulìe,  apenfàre  ,  di  pratticar  nel  propn 
voto  un  certo  partito  ,  col  quale  potea  fai 
l'eletto ,  che  il  fuo  voto  non  taccile  nume| 
tra  gli  efcludenti ,  dandolo  nullo  tanto  nel 
lo  lcrutinio ,  quanto  nell'  acceflb  per  nei 
eflèr  con  tutto  tra  Cardinali  prelènti  r 
Conclave  giuftaladifpofitione  del  capitai 
2.  de  elct.  Cavandolo  non  sò  come  dà  li 
certo  conto ,  altre  volte  fatto  in  una  convet 
iàtione  in  tempo  ,  che  i  Cardinali  condì 
tuivano  un  tal  numero  difpari ,  com*  eranif 
ie  non  entrava  Gabrieli ,  cola  peròofièrvìf 
tada  un  Cardinale  più  per  poflìbile  à  peni 
farli,  che  per  degna  da  pratticarfi.  Pamf§ 
Lo  ,  che  riputava  tali  configli  per  lincei  f 
e'1  configli  ero  per  fuo  partialilfimo ,  havrelf 
be  procurato  ,  che  fi  foprafedeflè  ,  fè  no 
fi  folTe  fatto  animo  nell'  haver  veduti  gj  j 
fin1  all'  hora  fo.  Cardinali  nella  fua  Cell^ 
cofa,  che  come  tollè  l'animo  àBichi  così  1$ 
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)erare  ogn5  altro,  che  in  qualunque  ai- 
modo  machinaue  la  detìruttione  di  cofa, 
:  fubito  publicata  apparue  per  troppo  ben 
limita,  e  riabilita  ;  nè  fà  chetilo  di  ibm- 
ìaprovidenza ,  indurre  la  ièra  i  Cardinali, 
errarli  appertainente  alla  Cella  di  chi  non 
tea  efier  fatto  Papa ,  che  la  feguente  maf- 
ia,  come  poi  felicemente  fòrti  col  nume- 
ide  48.  voti. 

Penfo,  chehaverete  oflèrvatole  machi- 
e  riconofeiuti  in  eflè  i  Cardinali ,  che 
fi  maneggiorono  ,  ma  par  mi  vedervi  cu- 
ofo  di  fapere  le  parti ,  che  vi  fece  il  Cardi- 
ile  Panzirolo;  per  fòdisrarvi  in  parte,  e 
ftl  poche  parole  vi  dirò  ,  che  quelli  fi  af- 
snnè  dal  dimaneggi  ir  fi  ne  gli  affari  del 
Conclave,  perche  così  ftimò  Barberino  ef- 
srfervitio  della  prattica  ,  che  fi  fe  Tempre  à 
Aperto  perPamfilio>  e  tanto  più,  quanto 
ìe  Barberino  voleacosì  inlìeme  rimojtrar, 
aanto  fi  erano  ingannati  quei  Cardinali, 
ìe  nel  veder  il  medefimo  Panzirolo  inCon- 
•lave ,  haveano  havuto  à  dire ,  che  entrava 
:  lo  Spirito  Santo ,  quali  che  dà  quello  dovel- 
ife  Barberino  ricevere  le  infpirationi ,  edi- 
>rettioni.  Certo  è  però,  chea  Panzirolo  t  c- 
|  il  portar  deliramente  innanzi ,  Se  in- 
ietro  tra  Barberino ,  e  Pamfìlio ,  i  compli- 
menti arìettuoli  ,  e  come  altri  fuppone, 
balene  fegretta  negotiatione ,  così  alme- 
"efimo  fpetto  pei  ,  di  fare  lo  fielTo  tra  il 
Cardinal ,  c  il  medefimo  Pamfìlio ,  ne  altri 

può 
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può  quanto  effò  ridire,  con  quali  tenef 
fce,  con  quali  affettolè  dimoftrationi ,  e 
quali  altre  cofe  (  fè  vi  furono)  foflè  in  figrl 
to  nudrita,  8c  accalorata  la  prattica  dell'  e&s 
tatione  di  fua  Santità>e  fatta  fperare  a  Sign?; 
ri  Barberini  ogni  più  efatta  gratitudine. 

Quefto  è  quanto  mi  fouviene,  ertimi 
degno  di  notitia  :  lafciandoda  canto  infi 
te  manifatture  più  minute,  &accidentat 
che  fe  bene  furono  di  molto  travaglio  a  n 
gotianti ,  e  gli  obligorono  ad  operar  con  f 
tiche,  con  lofferenze ,  e  con  circofpettio 
degne  di  notitia  ,  8c  influirono  molto  n 
negotio,  farà  nondimeno  più  difcreto  par 
to  il  raccontarle  puntualmente  à  chi  defidd 
ri  fblo  faper*  il  netto  delle  cofe  più  rilevan 


CONCLAVE 

Fatto  nella  vacanza  della  fedi 
Apoftolica ,  per  la  morte 

d'Innocentio  X. 


detto 

ALESSANDRO  VII 

QUanto  è  grande  la  curiofità  per  ci 
legge ,  tanto  è  maggiore  la  dificolt 
per  chi  fcrive,  gPauvenimenti  d'ul 
Conclave.  E  difficile  il  rintracciare  la  veritj 

dovi 
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)ve  attendono  a  tenerla  nafcoila  i  confi  - 
dcgT  iiuomir.i.  Nel  Serraglio  del  Con - 
:lave  non  giunge  le  ncn  alcun  barlume 
lei  Sole ,  facendoli  apporta  oicore  le  ftanze, 
.per  impedirlo.   Tutto  ciò  che  s'opra  tra 
quelle  pareti  ,    è  coperto  dalla  finiula- 
tione  »  e  ta'hora  anco  dalla  menzogna. 
)gn'uno  vuol  efler  giudicato  d'havercoo- 
>erato  alh  creatione  del  nuovo  Ponte- 
,ficc  ,  e  nega  d'ellerfi  almeno  da  dovcro 
impiegato'  in  promovere  gl'intcrcfli  d'al- 
cun Pretendente.   11  nuovo  Papa  divenuto 
jià  fuperiore  à  coloro  che  l'efaltàrno,  c  ri  - 
fVerito  infieme  e  temuto  da  tutti ,  e  però  vi 
:  alcuno  che  non  fi  doglia  d'edere  1  n  concet» 
,  di  non  haverlo  lem pre  voluto  efaltare, 
perche  già  fparita  la  ricordanza  dell'  ultimo 
mefkio  in  dargli  il  voto ,  non  facendoli 
mto  d'una  co  fa  à  molti  commune  lì  va  rin- 
tracciando l'affetto  di  chi  (limò  lemprel'heb- 
be  neir  intentiond  di  chi  (limò  non  poterli 
terminare  con  lode  il  Conclave  ,  fe  non  con 
la  fua  elettione.  Quindi  è  eh' io  fon  certo 
:he  la  mia  relatione  incontrerà  fubito  ne- 
jli  (cogli  delle  cenfure,  Se  dagli  intereHati 
;rrà  fubito  riprovata  ,  come  contraria  al 
però.  Non  perciò  voglio  reftare  di  patefare 
quanto  ho  veduto  ,  e  udito  ;  consapevole 
à  me  Iteflb  d'haver  le  notitie  che  ballano, 
per  fcrivere  con  fondamento  d'eflèr  libe- 
ro dalle  paflioni  che  potTano  adulterare 
verità.  Non  alpetti  già  il  Lettore ,  che 

LI  IHa 
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dia  Attaccato  à  tutte  le  minutie  che  Tono  ac 
cadute  in  Conclave  ,  le  Maichere  ancor 
continouatedi  Quarefima»  con  lequaliu 
Cardinale  andava  dall'  altro ,  quelle  oflérv 
tioni  di  chi  era  nella  Camera  di  chi  nego 
tiava,  e  di  chi  haveva  cenno ,  da  me  fi  pr 
fuppogono  come  note  ad  ogn*  uno  à  cui  no 
iìa  nuovo  lo  fteflb  nome  di  Conclave  ;  quel, 
le  cofe  fidamente  raccontarò  che  fono  pr 
prie  del  prefente  Conclave ,  e  ciò  con  la  brep 
vita  maggiore  che  iìa  poflìbile. 

Morì  Innocentio  X.  doppo  dieci  anni 
quattro  mefi,  2  2.  giorni  del  fuo  Pontificato! 
cominciando  già  Tanno  1 6<y  j-.'alli  7 -di  Gc 
naro.  Era  già  un  pezzo  che  lafuafalute 
difperava  ,  mancando  ogni  giorno  le  forzi 
perla  vecchiaia,  che  commi nciato  Fano* 
doppo  Tottantelìmo,  declinava  in  decrepitf 
Papa  veramente  fortunatifiìmo ,  (e  la  for^ 
runa  fi  miiura  conia  preferita  de'  fuccdM 
di  quefta  vita ,  che  parue  a  fuo  talento  tmM 
neggiare  le  catene  del  fato ,  fi  come  niaiMM 
giò  le  Chiavi  ,  che  à  Pietro  e  fuoi  fucceflò- 1 
rifuroconfegnate  da  diritto.  L'angonitftì:! 
dieci  giorni  diminuì  la  letitia  che  lì  fentìpert 
la  fua  morte ,  come  fuol  fentirfi  nella  morte! 
de  tutti  quei  Papi ,  che  hanno  regnato  p«f 
lungo  tempo,  già  che  tanto  il  bene  qff^ntow 
il  male  fono  maggiori  quando  giungono  alt\ 
ìmprovifo,  e  l'uno ,  e  l'altro  nella  lunga  afpet- 1 
fattone  fi  feema.  Nella  prima  Congregationcf 
fatta  da  SS.  Eminentiffìmi  al  Vaticano,  dovei 

ersi 
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Jfo  fato  trafportato  la  fera  antecedente  fo- 
ennemente  dal  Quirinale  il  cada  vero  del 
orto  Pontefice  ,  fu  levato  il  governo  di 
orna  à  Monfìgnor  Ariberti,  e  conferito 
inella  pedona  di  Moniignor  Rofpigiiolì  .  nel 
creilo  turno  confirmati  li  ufficii  .i  tutti  gì'  al- 
ìtri.  Nelle  Congregationi  che  lì  tacevano 
•  ;giornalmente  nella  figrelìia  di  S.  Pietro,  fi 
Scoprirono  i  termini  della  lunghezza  del 
^Conclave  futuro,  perche  appartie  ben  chia- 
ma ia di feordia de'  ientimentt  nò' SS. Cardi- 
ali, eia coftanza già  determiniti  nelle fat- 
'oni,  di  fare  ogn*  una  prevalere  il  proprio 
artito,  fi  divulgò  Punione  di  molte  creatu- 
re del  Collegio  nuovo,che  voleflcro  chiama- 
re col  nome  di  Squadrone  Volante,  c  quefte 
khiefte  dal  Principe  Pamfilio  ,  à  voler  riu- 
irfi  lòtto  un  capo,  che  per  convenienza 
ella  nafeita  e  del'anzianità  nel  Collegio 
uovo  doveva  edere  il  Cardinale  Già.  Car- 
de* Medici,  creatura  prima  d'Innocentio, 
icufavano  di  farlo,  rispondendo  che  have- 
'noCapo  ePiedi  daie  medefimi.  Doppo 
*Je  funtioni  ordinarie  d'ondeci  giorni,  canta- 
toli la  Metta  dello  Spirito  S  nnto  dal  Card  ina- 
ile Sotto -Decano  ,  entrorno  in  Conclave 
iproceiTi-  analmente,  fecondo  il coftume.  e  fu 
;il  giorno  l'ottavo  di  Gennaro ,  celebre  nella 
-Chiela  per  la  feiennità  della  Cathedra  di 
?San  Pietro  ,  in  tal  giorno  fondata  in  Roma. 
Bl  giorno  fu  fpefo  in  ricever  vifitedaSign. 
[Titolati  Romani ,  la  fera  nella  vinta  degli 

I«l  z  Ambaf- 
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Ambafc.  dePrenupi.  Era  già  comminerai- 
la  notte  quando  diede  principio  alla  fua  viti*  - 
ta ,  l' Ambaiciator  di  Spagna  Duca  di  Terra-f 
nuova,  intorno  alquale  fa  dimellieri,  chif 
per  qualche  tempo  ci  tratteniamo.  Paflav$f  "■< 
poco  buona  corrifpondeza  tra  quefto  SignJJ- 
c  SS.  Cardinali  Medici,  &  in  confèquenl  - • 
za  non  erano  uniformi  nell*  elettione  de» 
mezzi  ,  quantunque  nella  volontà  del  &4  ' 
ne  ch'era  lo  fteflo  fervitio foflero concor^ 
di  Paruc  alli  Ambafc.  che  gli  Medici  tri  i: 
gPinterem  di  Spagna  mirafléro  ancora  il  lat- 
ro proprio ,  e  come  quello  che  giudicava  do*-  ; 
verfi  in  tutto  e  per  tutto ,  facrificare  all'  utiw&' 
del  luo  Principe ,  s'ingelofiva  iniino  all'  apf. 
parenze ,  che  iì  moftraflero  negl'  altri ,  quaJJtr: 
che  rifpetto  al  proprio  interefle.  Non  mai|Ésn 
carono  de  Cardinali  che  gli  feminaroijfc 
jieir  animo  quei  fofpetti ,  &  eflb  non  mfiÉip 
mato  à  fufficienza  de'  regiri  della  Corte 
mana ,  non  hi  perauventura  fagice  quante 
badava  nel  difeernere  gli  configli  fpetioflp* 
gP  utili ,  e  partiti  apparenti  da  veri  e  iw&ot 
Perciò  nella  vinta  del  Cardinal  Decano,  tfo*ir; 
yandofi  à  quella  il  Sign.  Cardinal  Giouanil,; 
Carlo  ,  quefto  dine  all'  Ambafc.  che  non  ài 
era  bene  di  publicare  i  diffidenti  della  Coro 
na  ,  perche  coli  fi  farebbero  facilmente 
congiunti  con  i  fuoi  contrarli ,  ma  che  do 
vette  dire  PAmbafciatore  che  la  mente  dt 
Rè  fuo  Signore  verrebbe  opportunamen  i . 
te  fecondo  i  bifogni  fuggerita  da  i  Cardinal  | 

Medi! 
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-Medici  >  e  che  à  loro  faceva  tòt  (kit  re  di  dar 
■  orecchio  per  fervóre  alla  Spagna.  Non  con- 
ienti à  quefto  partito  l'Ambafc.  dicendo, 
ridi*3  di  ciò  non  gli  veniva  ordinato  dal  Rè- 
(Doppò  un  breve  contrago  diflè  al  C  ardinale 
tGiou.  Carlo  ch'egli  opinava  più  per  (noi  fini 
[che  per  quelli  della  corona.  Nelle  vidte  de- 
Mi  altri  Cardinali  non  t  u  collante  l'Anibaf- 
Iciatore  con  alcuno.  Dille  che  il  Re  non  ha  - 
<veva  alcuno  per  diffidente,  altri  rimetteva 
<à  i  Cardinali  de  Medici.  In fomma nego- 
ziò con  ambiguità  tanto  grande  che  i  Colle- 
fgati  à  favore  dei  Cardinal  Sacchetti  prefero 
Speranza  di  molto  profitto  per  la  loro  cau- 
li. Nel  Conclave  d'Urbano  er  i  ftatoapertft- 
.  niente  elclufoda  Spagnupli  il  Cardmal&ié- 
■  cheti,  le  cagioni  dell'  efdufione  perche 
I  non  fur  dichiarate  da  chi  la  fece,  ha  dato 
materia  di  fpecolare  à  Politici.  Ne  tono  (la- 
te aflegnate  molte,  màqual  fiatata laverà 
precifamente  ,  ò  da  pochi  ò  da  nefluno  s'e 
penetrata.  Fu  Nuntio  quefto  Card  nella 
Corte  di  Spagna ,  ed  amminiftrò  la  Nuntia- 
tura  con  quella  lode ,  che  da  tutte  le  lue  cari- 
che ha  ièmpre  ottenuta.  Creatovi  Cardinale 
da  Urbano,  tornò  à  Roma  Tempre  mante- 
nendoti arTettionato  all'  intereile  di  quella 
Corona  ,  come  fanno  per  ordinario  tutti 
gY  altri  che  vi  fono  ftati  Nuntii  .quando  per' 
qualche  accidente  non  fra  cangiato  in  forni  - 
te  di  malevolenza,  il  fondamento  dell'anno  • 
tia.  Alcuni  vogliono  ch'egli  entraflè  in  diffi- 

Ll  3  densa 
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denza  del  Conte  Duca  allora  primo  Mini 
ftro  ed  unico  arbitro  di  quella  Monarchia ,  I,M 
che  da  lui  s'ordinaflè  la  tela  del'  efcluiìomsi . 
da  farli,  doppo  fi  lungo  tempo.  Altri ,  chd.- 
i  Medici  deiiderofiditenerlontanigiiiiidlE 
diti  dal  Ponteficato  perle  male fodis iati. )n 
preteie  da  Urbano  ,  havelTero  inipctrat 
queir  efclufione  dal  Rè  di  Spagna.  Altri* 
che  machinandofi  in  Madrid  la  perlecutiomu 
de  Barberini ,  fi  defignaflè  per  poterla  cfl&.{  ' 
gu  ire  di  non  lalciar  gi  ungere  al  Pontcficatcf" 
alcuno  de5  loro  più  affèttionati.  Altri  cheli 
Spagnoli  conolciutolo  amiciflìmodi  Maz» 
ri  no  lo  voleflèro  come  tale  impedire. 

Altri  finalmente ,  che  per  ha  ver  eflfo  coivi 
gliato  à  favore  del  nuovo  Ambafc.  di  Portòrf  » 
gallo  ,  perche  fi  rice  velie ,  fi  adofsò  l'odio  di* 
quella  Corona ,  c'hà  per  diffidente  chiunquej- 
non  fi  inoltra  oftinatiflìmo  in  promovere  t% 
loro  i  ntereffe ,  in  ogni  minima  colà;  per  nent- 
xnico,  chi  moftra  di  dubbitare  fe  debba  dtl 
tutti  approvarli ,  ciò  che  da  loro  s'elegge,  dal , 
in  fomma  lofpetta ,  che  nelle  loro  attiomj 
polla  cadere  mancamento.  Qual  fi  folte  Ì*IJ 
cagione  ,  egli  fù  dichiarato  fcoperta mentri 
diffidente  dal  Cardinal  Albernoz,  nè  la  poi-I 
fanza  de  Barberini ,  lòftenuta  da  più  di  f<*.  I 
creature ,  fù  valevole  ad  eflàltarlo ,  le  pur*  I 
non  furono  fimulati  i  tentativi  di  Barberino,  \ \ 
come  fi  divulgò  per  la  Corte ,  e  tù  univerià* 
le  per  la  maniera  imperio/à,  con  cui  pro- 
mette va  le  prattiche  della  fua  efàltarione. 

E  co- 
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!£v  collante  opinione  già  dichiarata  col  detT 
ito  communc,  che  femel  exclufns  ,  fender 
Ifxclufia  ,  che  lì  come  li  Spagnoli  oppon- 
gono all' eialtatione  di  chi  una  voltati!  da 
ìloro  impedito  che  non  giongcHc  al  Ponti  li  - 
i  j  cato.  Cofi  ogn'  uno  tenne  fin  d'ali  i  crcatio- 
.j  ne  d'Innocentio,  che  le  'oro  foi  ze  fi  farebbe- 
I  ro  in  tutti  i  Conclavi  oppofte  aliVi.duuione 
.•idi  Sacchetti  3  e  che  bea potevano  manca- 
le imotivi  della  prima  ci  elulione,  madie 
Tempre  farebbe  durato  nel  filo  vigore  ,  quel- 
lo d'haverlo  efclufe  uni  volta.  pOlJ  tutto 
io  quella  regola  ha  havuta  ralhora  la  Tua  cc- 
ttione.  e  come  quando  il  Cardinale  Al- 
dobrandino dichiarato  diffidente  di  Filip- 
lippo  II  per  la  memoria  di  Silveftrofu  >Pa- 
dre,  favorito  da  Paolo  IV  in  tré  Conclavi, 
a  provò  l'efclulione ,  e  nelquarto  fùefaltato 
i  in  Clemente  Vili,  con  l'inclufione dello 
Beffo  Rè.    Da  quefto  efempio  animato  il 
ardinale  Sacchetti,  (abito  doppo lefalta- 
nedlnnocentioX  ,  mandò  alla  Corte  di 
Spagna  l'Abbate  Aldovifi  Tuo  Nipote  ,  par- 
che ,  come  dicemmo ,  era  forfè  cagione  d'el- 
uderlo, l'amicitia  di  Mazzarino,  ed  eflb 
fe rimuginava,  ò  l'haveva g. , penetrato; 
rciò  in  cucila  parte  s'ingegnò  gii;  ili  tì- 
arii,  in  una  bella  maniera  o,-n  la  Corona 
i  Spagna  ,  confettando  eh'  egli  era  amt- 
ffimo  con  Mazzarino,  e  che  in  luogo  di 
iffimularlo  ,  ne  facea  pubicamente  pro- 
ile.  Soggiunte  non  effer  altri  perquefto, 

LI  4.  capo 
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capo  più  habilc  à  fervire  alla  Spagna  chete 
rnedefimo  quando  diveniflé  Pontefice.  NitfV 
i una  cofa  diceva  il  Cardinal  Sacchetti,  farete 
fre  più  utile  in  quelli  tempi  alla  Spagna  de 
la  pace  col  Rè  di  Francia.  Stenteranno  à  n 
gare  quefta  propofitione  li  Spagnuoli  mede* 
timi  Dalla  parte  del  Rè  di  Francia,  non  viti 
tara  dando  le  cofecofi,  di  fpofitione  veruni 
alla  pace,  feà  quella  non  fi  moftradifpofli? 
il  Cardinale  Mazzarino.  Per  diTporre  quef  ; 
ilo  niflTuno  èaltrctanto  al  proposto  ,  quante!:; 
un  Papa  che  gli  iìa  flato  amico  da  Cardinaé 
le  e  per  intereflì  privati  ,  perche  nei  reftj: 
quel  Cardinale  havendo  già  fondata  la  fuJ 
fortuna,  fuori  dello  flato  Ecclefiaftico  far*-, 
fempre  dePapi  cjueilaftima,  che  ne  fanne!  • 
gì'  altri  Principi  ftranieri,  e  non  maggio!: 
re.  Riportò  rifpofta  aflài  buona  ed  in  fègnei-'; 
di  confidenza  la  croce  di  S.  Giacomo  per  um 
ilio  nipotino.  Nel  refto  le  prattiche  di  Sae*? 
chetti  erano  tanto  calde  e  portate  con  tam& 
ardore  da  Tuoi  parteggiarli,  che  non  man*!: 
carono  di  molti  da  quali  non  fi  giudicaflèroi- 
deboli  le  forze  Spagnuole.  Haveva  grand1*, 
amici  in  ambedue  i  Collegii  vecchio  e  nuo^l* 
vo  ,  nè  v'era  alcuno  che  per  intereflepri-i 
vato  gli  foflc  nemico.  Durava  l'amore  e  la  i. 
cagione  d'amarlo  ne*  Barberini  ,  à  i  Fran-  t. 
cefi  oltre  il  rifpetto  del  Cardinale  Maz- | 
zanno,  era  ftimolo  per  portarlo,  1  auver- i- 
iìone  già  prefupporfa  ne  i  Spagnuoli.  Li  | 
Cardinali  Lomellino,  Chiggi,  Imperiale,  1 

Cor-  i 
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orrado  ,  ed  Ali  i/./.i     erano  congiunti 
lì  grand'  amicizia  che  aldi  lui  intereflè 
n'  altro  posponevano  che  potettero  have- 
'n  Conclave.  La  Signora  1).  Olimpia  te- 
mendo  meno  di  lui  che  di  moiri  al  ri  i og- 
getti Papalini  gP  acquisiva  il  ieguitcid'A - 
olino,  e Gualrcri ,  l'età  troica  s'enJnX. 
anni  doppo  il  paflàto  Conclave  maturata  in 
italguifa,  che  pareva  ch'i  vecchi  non  lene 
' dovelTero  fpaventare  II  concetto  della  bon  • 
à  della  vita  ,  dell' esperienza  ne'  negotii ,  e 
della  dottrinali  guadagnava  l'applaufo  uni  - 
vergile  di  tutti. 

Sci  meli  avanti  mori  (Te  Innocenzo  fijpe- 
metrarono  leprattiche  di  Sacchetti  .  perche 
i  Cardinali  affettionati  come  iodieeva,  ve- 
dendo da  una  parte  mancare  ogni  giorno  la 
Yperanza  che  il  Papa  foflè  per  tirare  affai 
inanzi  la  vira,  dall'  altra  conuderando  che  li 
Spagli uoli  non  havrebb .-ro  lafciato  di'.igcn  - 
za  veruna,  per  tener  lontano  Sacchetti,  rem. 
no  un'  unione  à  favor  di  lui,  e  mefiero  in  fi. 
_uro  come  allora  li  teppe        voti.  Fù  il 
fc  primo à  icoprir  quelli  RegOtiati  il  Cardinale 
.Capponi,  che  ne  diede  infetto  parte  ai  gran 
!  Duca  di  Tofcana  ed  al  Cardinale  Gioii.  C '.'ur- 
lo doppo  haverne  pariatoal  Cardinale  Dei 
cano.  Da  quella  parte  lì  dilTimulò  il  tutto 
facendoli  occultamente  i  Terrapieni,  per 
.  render  vani  i  colpi  de'  nemki>lavoran<iofl  di 
•  bontwmine  che  doveflèro  Far  fuanire  :  toro 

!  !  f  lavor  . 
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lavori.  Il  Cardinale  Barberino  quantunque 
non  fofiè  alieno  dd'efitai*  Sacchetti,  lìi4 
mò  però  Tempre  difficoltà  inoperabile  k. 
fue  paniche  ;  ad  ogni  modo ,  fergendefc 
quanto  giovaflè  à  i  diiegni  proprii  l'unione? 
e;ià  detta,  moftrò  d'approvarla,  epromifei 
di  cooperare  con  ogni  efficacia  all'  efito  dafc 
Collegati  defìderato. 

Entrò  egli  in  Conclave  con  volontà  d'e-» 
faltare  il  Cardinale  Corrado ,  e  di  far  tutti  li  E 
fuoi  sforzi  per  confeguire  il  Tuo  intento.  * 
Nacque  Corrado  inFerraraed  in  confeguen-t* 
zafuddirod'  Alfonfu  Duca  d'Erte,  e  benché*- 
il  Dominio  di  quefto  luogo  pafsòalla  Chie-* 
fa,  rimafe  però  Tempre  nell'  aflètto  de  gl'E-f 
ftenfi,  ed  in  non  sò  quali  intereflì  nella  luaf 
giovinezza,  f  urono  de!  Duca  di  Modena  pu-# 
re  in  Ferrara   Imparentando  quello  co*  i 
Barberini ,  tra  l'altre  conditioni  che  fece,  fu  |: 
che  da  loro  fi  procurafiero  le  prattiche  di  «fc 
Corrado  nel  futuro  Conclave.  Non  fu  mol- 
to  Contrario  al  genio  del  Cardinale  Barbe-  * 
lino  il  partito ,  perche  toltone  il  riipetto  che  ji 
Co/rado  non  è  fila  Creatura,  nell' altre  co-  $\ 
fe  incontrava  ogni  fodisfatttìone.  L'have-  è 
va  chiamato  à  Roma  e  fattolo  Auditore  t 
di  Rota  nel  Pontificato  del  Zio,  dopponon  t 
l'haveva  mai  difguftata  ,  moftrò  di  ralle- 
grarfi  della  fua  promotione  al  Cardinalato,  t 
ne  lafciò  mai  alcuna  dimoftrationechegli 
poteflè  accreflère  la  confidenza.  Vedeva  pe- 
rò che  il  porre  in  piedi  le  prattiche  di  Cor- 

rado. 
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io,  trahcvafeco molte confèquenzc,  op- 
)ofte  non  meno  al  Tuo  utile  che  allindi- 


lo n- 


Spagnuoli  che  non  erano 
,:ani,  dal  pigliar  quello  l'oggetto,  veden- 
dolo da  lui  propoìlo  ,  hav  crebbero  facilmen- 
te penetrato  il  iuo  motivo,  chelolpingcvj, 
ted  in  confluenza  fatto  ogni  sforzo  per ^im- 
pedire il  progredì).  Sone  note  le  cagioni  de- 
gli odii  ,trà  il  Duca  di  Modena  e  l'ifteffi  Spa- 
;nuoli,e  perche  quelli  odiaficro  uno  ,  batta* 
'a  Capere  eh'  ci  f  olle  amato  da  quello.  Le 
Creature  d'Urbano  vedendoli  polpollo  ad 
na  d'Innocentio,  da  chi  doveva  Moferirt 
Scuna  di  loro,  à  qualìivoglia  dello  Ihfib 
_nnocentio,  era  vcrilìmile  ,  che  Liolti  dal 
jobligo  dalia  gratitudine  lalcialTerò  di  fegui- 
il  loro  capo.  La  gioventù,  la  poca  i  fperien- 
,  e  la  natura  alia»  lenta  del  Cardinal  Cor- 
lòj  non  dava  alcuna  fpcranza  ,  che  il  Col- 
io fofle  per  abbracciarlo ,  fenza  veruna 
pugnanza  ò  contralto.  Hcbbe  dunque  pel- 
ine di  tenere  nafeofto  quefto  Tuo  difegno 
d  ogn'  uno,ed  afpettare  lacommodità,  che 
lai  tempo  ferii  potettero  fuggerire.  Finfe  pe- 
ò  con  gl'aftettionati  di  Sacchetti  eh'  egli 
lon  haveva  altro  intento  che  di  rinovare  le 
iligenze  pratticate  nel  pattato  Conclave ,  e 
I  eh'  era  tanto  grande  il  deliderio  d'efaita- 
5  re  quel  Cardinal  eh'  egli  non  fi  curava  def- 
*fere  in  vece  di  Capo  uno  de' membri  men 
if  nobili  per  fodisfarlo,  e  coli  fi  rendette  af- 
fettionati  quei  Cardinali  penfando  poi  di 

L 1  6  tener- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


804  Conclave  di 

tenerli  alle  Tue  parti ,  quando  riufeite  vanta 
leprattiche  di  Sacchetti.  Scrifle  al  Duca  di 
Modena ,  che  per  fermare  qualche  fperana 
-za  dell'  clettionc  di  Corrado ,  gì'  era  d' vopc 
d'efporfi  al  pericolo  che  foflè  editato  Sac 
chetti,  equell'  Altezza  non  aborrendo  d 
Sacchetti ,  rifpofe  di  reftarne  ap pagata, efor  i, 
tandolo  di  più  ,  à  fare  ogni  sforzo  purchei 
un  fi  degno  foggetto  giungneflc  alladigni-i 
tà  fu  prema ,  di  cui  era  capace  al  pari  d'ogni 
altro.  Prima  d'entrare  in  Conclave  reftornci 
d'accordo  i  Collegati  à  favor  di  Sacchetti^ 
che  le  lue  prattiche  fi  dovettero  Ibfpendere»  I 
fino  alla  ftracchezza  del  Conclave ,  e  che  i0 
primi  furori  dovettero  confumarfi  nell'  ef-fc 
elulione degl* altri  pretendenti,  chegiun-fj 
gevanoal  numero  22.  E  certo  fù  giuditiofc 
di  tutti  eflere  ftata  la  pratticha  di  Sacchetti! 
immatura,  che  tardata  un  poco  più,  pote-9 
re  havere  miglior efito  di  quel  c'habbiaha-è 
vuto l'ambiguità  dell'  Ambafciatore  di  Spa-é » 
gna,  giudicatadifordine  nella  fattione  Spa-i. 
gnola  fece  animo  a  Collegati,  che  fi  chia-l- 
mavano  lo  Quadrone  volante,  di  porre  ini 
campo  il  loro  dilègno ,  fperando  che  in  quei  p 
tumulti  gì*  Auverlàrii,  fi  potrebbero  sbi-|: 
gottire  ,  ed  à  loro  nafcere  la  vittoria.  Il| 
Cardinale  Antonio  Barberino  andato  ad  unm 
Cardinale  amico  di  Sacchetti ,  mà  non  però  I 
dello  iquadronc,  tiratolo  in  difparre.gli  dine:! 
Allegramente  Signor  Cardinale ,  hibbiamo  § 
P*f>fcgi a  Sacchetti  i  *x  còfi  ctunropiù  cr'ìt»  ■ 


Alessandro  VII.  8o£ 

uantoche  non  ci  fourafta  alcun  faftidioò 
moia  ,  che  ne  renderebbe  un  lungo  Concla- 
ve Non  lafciò  il  Cardinal  de  Medio,  di  hr 
le  diligenze  r.cce fùrie, per  contendere  a  Sac- 
chetti il  Pontificatole  perciò  parte  perle 
ireffo  ,  rarte  per  i  fuoi  confidènti  attvfcot 
Parteggia™  di  Spiana  ì  contenerli  m  officio 
ed  à  ricordarli  dell'  obligo  lotose  confor- 
tarci Vecchi  ànon  concorrer  ittSacencttu 
accertando  ciafeuno  in  particolare,  enwer- 
rebe  la  mira  (blamente  ad  efaltàre  la  fi»  per- 
fona.  E'cofa  incredibile  quanto  fi*  tacile 
oan'  uno  à  lafciafi  ingannare  dal  proprio  ut- 
terclTe ,  quefto  è  arbitro  de  gli  affetti  degli 
huomini  ,  nev'è  alcuno  per  fcggio che  fia 
che  alle  Tue  vane  apparente  non  ceda.  X Mi. 
Cardinali  afpiravano  al  Pontificato  ,  e  per 
mezzo  de  loro  aderenti  la  maggior  pitte  ta- 
ceva le  pratiche  per  arrivarvi.  OgnMinodl 
lorofilafciata  imbarcare  da  capi  di  iattionc 
ne  v'era  che  non  bavelle  fperanza  d  eflère  il 
più  amato  da  quelli .  E  indubitato  c  he  il  Car- 
dinale Barberino  entrò  con  dileguo  (Top - 
DorfiaU'efaitatiotte  di  tutte  le  Creature  lue 
Papabili ,  toltone  Sacchetti ,  Rapacaoli .  e 
Franciosi,  e  pure  tutti  gì'  altri  particolar- 
mente Ginetti.  Carpegna.  e  San  Clemente, 
frettando  fede  alle  fuepromefle.ftimavanoe 
potevano  (limare  di  poterlo  haverefavore- 
voe  Per  mcz/.odel  Principe  di  Paleftnna  h 
intendere  à  eiafeuno  di  loro  avanti  Plngrei- 


.1 
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intento  che  di  promovere  li  (ita per/òna 
ricordava  egli  gli  oblighi  che  diceva  d'havefl 
re  ,  parlava  della  convenienza.  Carpegwj 
poteva  temere  l'oppofitione  di  Barbcnnu 
perche  era  troppo  noto  ad  ogn'  uno  l'affètti 
de' Medici  à  lui  partiate;  ma  l'efléreftata 
da  lui  promoUo  alla  Porpora ,  e  l'havcrgli  ii  . 
tutti  li  tempi  lenza  vcrun  interrumpimento!- 
preftato  ogni  oflèquio  l'affidava  dall'  altrc  ; 
parte  del  iuo  favore.  Ginetti  e  San  Clemen-i  • 
te  furono  creature  diletti  d'Urbano ,  ne  dai 
altri  che  da  lui  poflòno  confefiare  queir  ho-c 
nore,  non  riavendolo  ne  con  ricchezza  di 
patiimonio,  ne  con  lunghezza  di  fervition. 
\ i  prò  della  Chieja  acquetato.  Ambidueaf-1 
lai  avanti  negli  anni ,  di  valore  aflài  pratti-i 
cato,  c'havevano  l'aura  che  baila  per  anda- J 
re  nel  numero  de'  candidati  5  ognJ  altra  co-| 
fa  potevano  temere  che  rauverfìoncdel  Car-è 
dinaie  Barberino ,  fenza  ragione  potevano  *- 
temere  che  follerò  finte  l'offerte  fatte  loro,  * 
come  io  diceva  ,  per  mezzo  di  Paleftina*  4 
ma  di  loro  parlerò  à  lungo  diciafeuno. 

La  mattina  de  19.  Gennaro ,  non  fù  fot-  ? 
to  fcrutinio  ,  perche  non  era  anchora  ter-  » 
niinatala  clausura.  Era  fi  grande  il  nume- 
ro de'  Cardinali  ed  in  confequenza  di  colo- 
ro che  ftavano  al  loro  fervitio  ,  che  perii 
Conclave,  come  dalle  piante  lìrr dal  prin- 
cipio Rampate  apparifee ,  fù  d'vuoppo  farlo 
di  recinto  più  ampio  del  folito,  e  così  d'un 
giorno  di  più ,  per  poterlo  conforme  alle 

difpo- 
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Hifpafitioni  delle  Bolle  Pontificie  ridurre  à 
.erfertionc.  La  tardane  fi  riputò  altretan- 

0  utile  alli  Spagnuoli  ,  quanto  dannoiaa 
Mochetti,  quelli  hebbero  tempo d'ailodare 
•'efclufionc  dal  principio  vacillane  ,  per 
./ambiguità  del  Duca  di  Terra  nuova.  Quo- 
to perdette  affai  >  languendo  l'impeto  de 
:attionari  ,  come  fuecede  d'ordinano  col 
:empo.  S'attefe  tutto  quel  giorno  a  nego- 
iiare  da  tutte  le  parti  ,  Spettandoli  come 
principio  di  battaglia  il  primo  lcrutinio  Li 
Cardinali  entrorno  nella  Cappella  di  Sltto, 
fervando  gì'  ordini  e  folenmta  ordinane, 
delle  quali  non  faremo  parola  pcrefieriHtc 
de  medeiime  degl'  altri  Conclavi.  Ver  fcru- 
;tinatoridi  quella  mattina  furono  cacciati  * 
fortunali  Cardinali  Barberino,  Ludovilio, 
iSc  Azzolino  ;  per  riconofciton  ,  Rapac- 
cioli,  Retz  ,  ed  Antonio  Barberino,  t  u- 
•ronohonorati  quella  fteiìa  mattina  con  due 

1  voti  allo  fcrutinio  e  due  all'  acceffo  il  Cardi- 
•  nal  Decano  ,  con  f,  allo  fcrutinio  e  due  ali 
1  acceffo  il  Cardinale  Sotto-Decano  ;  con 
1  10  allo  fcrutinio  e  10.  all'  acceffo  ilCar- 
:  dinal  Sacchetti  ;  d'uno  allo  fcrutinio  d'un 
:  altro  all'  acceffo  il  Cardinal  Ginctti;  *  3; 
;  allo  fcrutinio  e  d'uno  ali5  acceffo  il  Cardinal 

Capponi  ;  di  due  e  uno  il  Cardinale  Pallet- 
ta; San  Clemente,  Fachinetti ,  Grimaldi, 
Rapaccioli ,  Giori ,  Cechini  ,  Cherubino, 
Imperiale,  Caffarellied  Albi»  i  i5-  nello 
fornaio  ed  8,  all' acceffo  Caraffa  ;  in 

nello 
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nello  fcrutinio  e  7.aH'  acceffoChiggi;} .nelfe 
fcrutinio  e  quattro  nell* acceflb  Corrado. G 2 
altri  non  hebbero  voto  alcuno.e  neli'  acceflif 
furono  23.  fchedule,  che  dicevano  ,  AcceA 
ìsemini.  E  così  fù  terminato  il  primo  fcrur 
tinio. 

Dal' efièrfi  così  difperfi  1  voti/argomen 
tò  che  ii  Partiali  di  Sacchetti  voleflero  dai 
tempo  al  tempo,  per  condurre  con  fperanzatjj; 
di  felice  j uccellò  il  loro  negotiato.  Nelle! 
fcrutinio  della  fera  non  fù  notabile  alterano, 
ne  di  voti ,  fo!o  fù  dato  qualch'  uno  à  chi  h 
mattina  non  n'hebbe.  Il  numero  degli  Ac- 
CtffbTÌ  al  Nemim  f ù  Io  fretto  5  nelP  altra  m; 
tina  ì  voti  di  Sacchetti  tra  lo  fcrutinio  e  IV 
ceffo  furono  2  2,  di  Caraffa  e  Chiggi  f uronc 
«juafiemedefìmi,  e  cosina  la  fera.  Daqueilil 
principii  fi  comminnò  ad  argomentare  la. 
lunghezza  del  Conclave  ,  ed  à  far  giuditio 
infieme,  quali  forze  haveflèro  le  fattioni. 
Quei  tanti  che  nel'o  fcrutinio  non  andavano 
à  nifluno,  furono  creduti  li  Spagnoli,  ed  ha- 
veuero  \\Nemini per  fegno  della  loro  unione. 
Quelli  erano  già  fufficienti  ad  deludere,  fi 
che  le  fpcranze  diSacchetti  cadevano  par  ter- 
ra, efitndo  irremediabile  la  caduta.  Gì'  ali  ri 
con  darli  fparfamente  à  Caraffa  e  Chigi,*! 
dichiaravano  checiafeuno  di  loro  faceva  per 
laChiefa,  come efìì  giudicavano  di  erano 
rifoluti  di  non  con<:orrere  in  alcun' altro. 
^  Una  mattina  occorie  una  cola,  che  alterò 
a  quanto  il  Conclave;  fuftjntf  dati  al  Curdi- 
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a  z  Barberino  31.  voti  tri  lo  fcrutinioed 
icefib ,  del  che  li  fpaventorno  notabilmen- 
te t  Medici.  |Non  potevano  dubitare  altri- 
: tiente,  che  Barberino  fotte  Papa,fapendo  et- 
rer  già  andato  in  difttfo  ciò,  che  anticamen- 
te fi praticava  di  follevare  al  Pontificato  chi 
lofle  ftato  nipote  d'un  Papa  vivuto  per  qua  - 
:ke  tempo.  Cofi  ad  Eugenio .VI  doppo  al- 
luni Pontificati  fuccefle  Paulo!  I  ;  iCàti* 
III  con  ri»  ifteffi  intermedi!  Meandro 
fri  à  Pioli.  Pio  IH;  àSifto  IV.  Giulio  li; 
là  Leone  X.  Clemente  V  li  ;  doppo  qual 
tempo  non  fi  fon  mai  adoppiati  in  una  hei- 
fimidiai  Pontificati.  Nevalfe  aFamefe 
affetto  de'  Cardinali ,  la  ftim a  de'  Principi, 
il'interefie  principalmente  col  Re  diSpa- 
ma.permcMod'AlclTandroiuuN.poteper 

ledere  nella  fedia  occupata  da  Paolo  1 1 1  iuo 
IZio  11  Cardimi  Barberino  era  amato  <u 
Cardinali,  ma  non  à  legno  che  lo  voleOero 
Papa.  Era  noto  che  molte  delle  fi»GMtaf 
re  riavevano  ricevuti  notabili  difguftì  da  lui» 
molte  di  quelle  d'Innocentio  gl  erano  fino 
Apertamente  nemiche.  Con  tutto  ciò  li 
Medici  s'auvidero,  ch'  il  ?W  non  poteva 
farfi  fenza  l'intervento  de'  Barberini .  ,  e  che 
l'efito  del  Conclave  era  quali  difperato,  ogni 
volta  che  non  venilTero  à  parlamento  con 
lui  Quefto  fine  hebbero  coloro  che  diedero 
i  votiTn  quella  mattina  ed  apunto  confe- 
eairno  il  loro  intento.  Erano  ftat»  cofean^ 
ti  li  Medici  ,  di  ricufare  l'abboccament  3 
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N  C  L  A  V  E 


con  qucfto  Cardinale.  II  Cardinale  Cai 
venne  a  Roma  Cubito  doppo  la  morte  d'Ut 
banoVIIl.  c  rigettò  la  vi/ita  di  Do.  Ta«?. 

r X?  r  "  Primo  à  voler]o  vifiure,}* 
Cfciufc  a  i  due  Cardinali  Francefco  ed  Antctì 
nio  la  via  di  far  la  frciTa  vi/ita.  Nel  Conciai 
dello  rteflb  Lrbano  non  volle  mai  parlai 
con  alcuno  di  loro  ,  e  doPPo  l'efaltatioi* 
Q  Innocentio,  perfeverò  nello  fono  pronai 
lita  Cosi  fece  ilCardinale  Giou.  Cari 
quando  venne  à  prender  il  Cappello  Cardi 
naJitio.  Pochi  mefi  avanti  la  morte  d'Inncì 
eeotio ,  il  Cardinale  accettò  la  vifita  del  Cari 
finale  Antonio,  e  lo  fece  a  richieda  del  Ri 
di  trancia,  checon  rAmbafciatorediTofl 
caria  fi  dolfe  in  Parigi ,  eh'  il  detto  Cardi! 
nalerattionano,  e  dipendente  della  i'uaCoJ 
rona  ,  fuflè  reputato  nemico  de'  Medià\ 
col  Cardinale  Francefco  fi  continuava  nel- : 
ie  comminciate dimoftrationi  d'au  verfione. 
ne  fi  dava  orecchio ,  ad  alcuno  che  favellar- 
le d  accordo.  Si  piegò  l'oftinatione  quando 
apparile  come  io  diceva,  eh'  i!  Papa  non  pò- 
teva  farfi  fcnza  Barberino.  E  così  doppo 
alcuni  giorni  sboccarono  in fieme  il  Cardi- 
nal G,ou.  Carlo  fi  congratulò  de*  voti  con- 
seguiti negli  fcrutinii  pattati,  e  Barberino 

5  *?  t,  C-  detti  voti  crano  Per  Arvireà 
o.  li.  Il  nngratiamento  non  uicì  da  i  ter- 
mini di  complimento,  ed  intorno  al  Papa 
tu  detto  dall'  una  parte  e  l'altra,  che  ba- 
gnava rare  un  huomo  dabenc,  proporne 
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tp-alli  bifogni  di  Santa  Chiefa,  che  van- 
iva giornalmente  perdendo  vigore.  Trat- 
tano poi  imìemeà  ridire  la  mcdelìmaco- 
!  ed  in  fomma  fi  connobbe  che  dal  par- 
rà non  naiceva  la  confidenza  ne'  s'erano 
leguati  in  tutto  i  pattati  rumori. 
Tra  tanto  s'erano  già  dichiarati  li  fattio- 
irii  volanti,  che  non  volevano  altro  Papa 
ie  Sacchetti,  e  dove  prima  livqtf  diluì 
erano  andato  rigirando  tra  li  i  f .  e  5  o.  hor 
alando   hor   alzando  comminciarono  a 
tender  pofto  fui  23.  ne  mai  s'alterava  qu* 
b  numero  di  Sacchetti  ,  dicevano  ò  Cata- 
sto ne  havevano  altro  in  bocca  che  di  vo- 
ler lafciar  da  vita  in  Conclave  prima  d'ufa- 
:con  ì'efaltatione  d'altri  che  di  Sacchetti. 
:1  principio  del  Conclave  mancarono  di 
auei  Cardinali  che  vennero  poi.  L/Ardvef- 
'povo  di  Napoli ,  quello  di  Praga,  e  quello 
idi  Genova,  e  Landgravio  d'Affi».  Incon- 
trò PArcivefcovo  di  Napoli ,  PAmbafaa- 
rforc di  Spagna,  ciò  «mugliò  ò  non  haver 
iriguardoàciòche  li  Medici  duellerò,  ac- 
cennando intorno  all'  efclufione  di  Sacchet- 
ti,  ch'egli  moftrava  di  credere,  ò  più  ro- 
to di  fa  pere ,  che  non  da  Spagna  altnmcn- 
>tc,  ma  da  Fi:<mze  venitfe.  Così  dilTe  con 
►Landgravio  e  cm  Durazzo,  fe  non  che  il 
l non  eflerquefto da  Spagna  dipendente,  ri- 
Ichieie  alcuna  mutatione  nel  dire.  Con  la 
<  venuta  del  Harach  che  tu  l'ultimo  lì  cangio 
affatto  il  parlare  del  Duca  di  Terra- nuova, 

perche 
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perche  accompagnato  quello  Cardinal 
alia  porta  del  Conclave  vidde  il  Cardi 
Acqua  viva  e  Landgravio,  e  diflè  loro  ci 
parte  del  fuo  Rè  dichiarava  per  diffide! 
della  Corona  di  Spagna  il  Cardinale  Sai 
cheti!,  edefideravache  quefta  fuadichi 
ratione  fi  notificane  à  i  Cardinali  fuddiridu 
h  Spagna  ,  ed  in  particolare  al  Cardimi 
Borromeo  ed  Homodet. 

Di  quefta  mutatione  tenne  celata  la  yd 
cagione  l'Ambafciatore  anzi  farà  di  meftiei 
perinformatione  di  chi  legge  diportarci 
che  da  altri  e  da  lui  fu  detto  intorno  à  queìi 
negotio.  Ne»  primi  giorni  del  Conclave  vi 
duta  l'ambiguità  del  Duca  già  detto ,  il  Cai 
dinale di  Medici  fcriflè  al  Vicerèdi  Napo 
lamentandoli  fortemente  che  h  mente  d< 
Re  fuo  Signore  venifiecosì  malamente* 
fraudata ,  e  che  un  Miniftro  della  Spagna  i 
wu  principale  della  Corte  di  Roma,  8ftu 
draflc  di  portar  pregiuditio  tanto  grande: 
quella  monarchia,  quale  farebbe  rtata  J»e 
iartattone  d'huomo  efclufo  altrevolte ,  &  in- 
ternato con  nemici  più  dichiarati  della  Co- 
rona. Lo  preghò  d'interporre  l'ooerafaa  in 
affare  di  tanto  rilievo,  e  fe  U  fu  a  autorità  fi  i 
ftendefic  tant' oltre  di  richiamarlo  dell'  Ara-i 
baiciana.  U  Viceré  ricevute  le  lettere,  ne  die- 
de  iubno  parte  al  Viceré  di  Sicilia  e  Gouver- ì 
natore  di  Milano ,  dicendo  di  haver  nelle 
lue  inftitutioni  la  diffidenza  di  Sacchetti,  1 
ma  non  havendoia ,  ò  dicendo  di  non  ha-  i 

verla  '' 
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ria  l'Ambafciatore,  egli  non  fapcva  che 
edieme  pigliare  ,  chiedeva  rcò  con'i- 
io  da  loro  per  non  efporfi  al  pericolo  d'er- 
be in  cofadi  fi  grave  importanza.  Tutù 
koniìgliorno  di  fcrivcre  aii1  ÀmbalcjadorCi 
"  ò  eh'  egli  fapcva  della  mente  del  Re  ,  per- 
di cosi  egli  taceva  i'ufljkio  di  buon  Min;- 
Eo  ,  e  rendeva  inelcufibuc  l'emme  del 
Duca.  Havuce  le  lettere  il  Viceré,  l'Ambai- 
|atorepafsò  l'ufficio  che  dicemmo,  e  tulle 
pretelle  del  fervido  di  Spugna  a  moli  1  che 
ncorrevano  in  Sacchetti.  Quello  dine 
aver  fatto  con  arte  l'Ambaluadore  non 
rimente  à  perfusione  ò  richieda  d'alcun 
liniitro  della  Corona.  Non  volli  dicea  con 
leuno  ,  dar  principio  al  Conclave  con 
'efclufione  d'un  ("oggetto  di  tanta  itima  di 
iquanta  è  Sacchetti,  giudicai  che  quivi  po. 
effe  incontrare  odio  la  noftra  tamone  in 
onclave  ,  ericeveffe  utile  in  vece  di  de- 
mento quella  degl'  Auveriari.  Perciò  nel 
principio  parlai  ambiguamente  à  beila  po- 
lla ,  per  vedere  dove  andaffero  a  poggiare 
"  forze  de'  fattionarii  volanti,ed  il  favore  di 
coloro  che  chiamavano  affannata  la  Chieia 
Ji  Dio  impedendofene  un  Capo  fopra  tut- 
ti gì'  altri  pretendenti  proportionato  ,  per 
governarla.  Quando  poi  s'è  veduto,  chei 
primi  impeti  non  fono  itati  ii  forti,  che  non 
habbia  potuto  rintuzzare  la  noftra  fattione, 
opportunamente  hò  publicato  la  mente  del 
Rè  mio  Signore.  Si  doleva  di  più  dello  ftóflò 

Sac- 
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Sacchetti,  dicendo  medeiìmo  l'hiveva  det* 
più  volte  d'haver  lettere  del  Rè ,  con  le  qui^ 
lirivocava  1  efclufione  una  volta  public!' 
ta ,  e  per  reiterate  iftanze  che  gliene  hav 
fe  fatte  non  haveva  potuto  vederle.  A  i  C 
dinali  che  gY  addimandavano  perche 
principio  non  parlafle  con  tanta  rifolutioni 
rifpofe  d'haver  ftimato,  eh'  efli  lo  poteflèrf! 
intendere  ài  cenni  ,  ne  haver  voluto  d^ 
quella  notaà  Sacchetti  ;  Mà  hora  che  no  : 
badavano  i  cenni  eflère  sforzato  di  paflàil 
allepiù  vive  dichiarationi  chcrichiedeflèf 
negotio. 

La  dichiaratone  pero  in  luogo  di  termi! 
nare  le  prattiche  di  Sacchetti  l'au  valorò  magi 
giormente.Ne Borromeo  edAcquaviva  pan 
tirono  altrimenti  dal'  unione  de'  fattionarii 
volanti;  più  torto  s'opinarono  nell'  intnu* 
prefo  propofito.  Si  divulgò  per  lo  Conclave 
una  fcrittura  attribuita  communementeal . 
Cardinale  Albizi ,  mà  da  molti  (limata  fat-  > 
tura  dell'  Avocato  Lini,  in  cui  l'autore  Au- 
dio di  provare  che  nellun  Principe  fecolaret 
poteflè  fenza  grave  peccato  ,  ed  obligodii 
iodisfare  à  i  danni  privati  ,  e  publici,  op-i 
porli  all'  elaltatione  d'alcuni  Cardinali  in  I 
Conclave  ,  che  peccaflero  mortalmente  i 
Cardinali  cheil  riguardo  d'alcun  Rèo  po-i 
tentatoli  qual  fi  voglia  forte  lafciaflèrodi 
dare  il  loro  voto  a  chi  per  altro  giudicaflèro 
degl'altri  più  meritevole.  Era  la  fcrittura 
fatta à  modi  d'allegatione  legale,  portan- 
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fi  l'autorità  di  tutto  quello  che  fi  dice- 
E  perche  correa  fama  elìère  anco  ufeita 
altra  fèrittura  in  cui  lì  moftrava  che  1 
xdinali  non  devono  ò  polloni)  rargiulb- 
.entcun  Pontefice  che  habbia  l'cfcfufione 
coperta  da  un  Re  Chriftiano  a  cui  obbetìif- 
gran  parte  de'  Cattolici,  chi  fama  che 
tutore  di  quella  Riffe  il  Cardia  al  D.  Lugo, 
rciòche  la  maggio»  parte  dell'  Autorità 
jer  provare  che  un  Reo  quallì  voglia  Prin- 
cipe ,  non  può  fenzi  colpa  gravi flima ,  co- 
inè io  diceva  ,  efcludere  alcuna  > ,  ne  i  Car- 
enali da  quelV  efclulìonc  haver  riguardo 
•aprefa  dalle  fcritture  dello  ftetìo  Luga 
_a  fcrittura  hebbe  lafua  rlfpofta  ,  nè  lece 
ilcuna  impresone  ne'  Cardinali  ,  ié  non 
:he li  Spagnuoli  formarono  concetto,  che 
lbizi  Autore ò  vero  ò  pretefo  della  ferittu- 
étt. ,  non  pare  volcfle  tar  à  fua  modo  feguen- 
do  il  dettame  de  proprii  capricci  in  Concla- 
ve ,  mà  che  di  più  pretendere  mar  altri 
iove  egli  correflè ,  ò  dar  loro  le  leggi  in  ve- 
le di  riceverle. 

Di  più  una  mattina  il  Febei  Macftro  di 
cerimonie  parlò  con  alcuni  Conclavifti  re- 
Jèntitameme  centro  coloro  che  efcludeva- 
>no  Sacchetti,  dicevano  che  impedivano 
unaei'altatione  la  più  degna  che  poteflè  far- 
li in  quel  tempo  ,  ed  in  conièqutnza  erano 
rei  di  tutti  quei  danni ,  che  non  hr.vendo  un 
"apo  di  tanto  valore  patirebbe  laChieia 
attolica.  Di  ciò  fatti  ccnfapevoli  li  Spa- 
gnoli 
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gnoli  nella  loro  congregatone  »  diedero 
cumbenza  al  Cardinal  Giou.  Carlo  ad  au 
Tare  il  Febei  »  ad  andar  più  cauto  nella  ce 
fura  delle  loro  attioni.  Il  Cardinale  i'eflèg 
nel  modo  che  giudicò  effèrc  il  più  a  propo 
to  per  chiuder  la  via  à  tal  inventione. 
principio  di  Quarefima  s'ammalò  il  Card 
naje  Trivultio  ,  e  lè  bene  il  male  non  era 
grave  che  non  pcrmetteflè  il  fermarti  il: 
Conclave ,  il  timore  però  che  non  andai! 
prendendo  vigore  lo  configliò  ad  ufeire  col 
mofece.Di  la  poco  fbprafatto  d'una  apoplem 
fìa  morì  il  Cardinale  pur  Luigi  Caraffa,  ed  I 
cadavero  fu  trasferito  alla  Chiefà  del  Gicsf 
dove  due  giorni  doppo  col  honore  dovuti 
ad  un  Cardinale  e  Principe  di  tal  caia  fù  ict 
pellito.  Molti  havevano  fatto  difegno  fu  1| 
pcriona  di  Caraffa  ,  (limando  riuicibile  IL 
fua  efaltatione.  11  concetto  della  fua  bontà 
era  più  che  ordinario,  nella Nuntiatu rad» 
Colonia  lì  era  diportato  egregiamente ,  l'ha 
ve  va  cfàltato  nel  principio  delfuo  Ponti™* 
to  Innocentio  ,  ftimandofi  quafi  obligatr;; 
dal  merito  à  dargli  la  Porpora.  Nell'afiabi  l 
lità  de  coftumi  non  era  fuperabiled'alcur  : 
altro ,  e  perciò  haveva  pochi  ò  nefun  nemi  i 
co  per  rirpetto  fuo  proprio.  In  rifguardc  i 
della  famiglia  non  gli  erano  amici  li  Colo \ 
nefi  ,  e  dal  non  haverli  conferito  la  dignittl 
del  Cappello  al  tempo  di  Urbano  poteva  il 
Cardinale  Barberino  eflere  trattenuto  à  noci 
concorrere  nella  fua  efaltatione.  Le  Creatu-l 

re 
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d'Innoccntio  vi  farebbero  caminate  p iìt 
he  di  buon  paflò.  Negli  Spagnuoli  prevale- 
vi! concètto  della  iua  natura,  elilervitii 
Ifratello  Principe  di  Bafiìgnano  aliame- 
la di  Paolo  IV.  I  Medici  per  fé  (teflì  fa- 
aVahoi  fbrfc  più  d'egn'  altro.  Due  cole 
'opponevano  all'  cfaltatione  di  Caraffa  ;  l'u- 
-  era  l'impedimento  de' piedi  affatto  inu- 
i  al  cambiare  ,  ne  pareva  conveniente» 
mando  bene  non  o (rafie  alla  difpoiiuone 
le  Canoni  che  fi  facellc  un  Papa  nò  pure  ha- 
>ile  à  fare  la  prima  fumionc,  e  celebrar  mef- 
*  una  volta;  l'altra  era,  la  lìeica  ricordai! - 
[a  della  legatione  di  Bologn  1  eh'  egli  f  ù  for- 
cato di  laiciare  per  l'inabilità  Bafta  egli  mo- 
rì in  concerto  di  poter  efier  Papa»  e  con  lode 
lolto  maggiore  appretto  i  Condividi ,  ha- 
perebbe  terminato  la  vita,  ie  fi  fofie  mostra- 
to men  avido  d'arrivare  al  Pontificato.  Non 
s'intepidivano  punto  le  prattiche  di  Sacchet- 
ti e  più  che  mai  ardente  Ja  tattion  volante; 
lin  volerlo  Barberino  fecondava  l'ardore  5  li 
'Francefi  non  fi  ftraccavano  doppo  le  prime 
ifurie;  ed  alli  Spagnoli  era  d'vopo  di  vigilar 
(Tempre  alla  propria  diftefa.  La  venuta  di 
rMonfieur  de  Leon  in  qualità  d'Ambafcia- 
i  torc  di  Francia  accrebbe  la  cofianza  ne  Tuoi, 
lon  fi  può  tacere  unacofa  di  quelV  Ambaf- 
iatore,  £c  è  la  iua  lettera  prefentata  al  Sacro 
)llegio  ;  in  quefb  fcritta  afiai  clegante- 
ìcntc  cfponeva  il  defiderio  del  Tuo  Rè 

rea  l'elettione  d'un  huomo  per  il  Ponti  - 

M  m  licato. 
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ficato ,  labile  à  foftcner  fi  £rave  pefo  co:»: 
valere  e  col  merito.    Ricordava  i  bifognsj 
della  Chiela  travagliata  di  dentro  dalle  guer-  i 
re  de*  Cattolici  tra  di  loro  ,  di  fu  ora  dalli, 
herefie  ed  il  pagarseli mo  ,  dicendo  che  i 
Papa  doveva  efler  lontano  dalla  corruttionei 
delle  fimonie,  iòggiunfe,  il  come  il  paflà-i 
to  Pontifice.  In  iomma  non  voleva  tantetf- 
efortare  quanto  dar  biafimo ,  e  fìi  detto  chd 
li  Francefi  parlaflero  à  bella  porta ,  con  fi  poo 
co  rifpetto  di  quel  Papa  ,  per  dimoftrarcL. 
che  non  havevano  occafione  di  pentirfin 
che  Innocentio  X.  foflè  fiato  à  di  fpeftolo-o 
ro  elaltato.  GÌ*  aflèttionati  però  di  quel  Pa-V 
pa  non  fentirono  quella  fcrittura  con  gufici 
ne  la  verità  potè  tanto  in  loro  che  non  deficit' 
luogo  all'Amore.  Li  voti  di  Sacchetti  era«tf: 
no  tèmpre  3  5,  gl'auverfi  degli  Spagnoli  era*f 
no  al  Nemini.  Nell'ufcire  una  mattina  it: 
Cardinale  Cefio  della  Cappella  doppo  lo  | 
Icrutinio  difie  facetamente  :  Horsù  ,  nòif: 
non  faremo  mai  il  Papa ,  tè  non  fi  accorda-  «• 
no  il  Cardinale  Nemini ,  e  il  Cardinale  tren-k 
tatre.   Auvedtitofi  il  Cardinale  Sacchetti  5 
che  non  ottante  il  numero  de  fuoi  promoto- 1 
ri .  era  poco  meno  che  difperata  la  iua  e/àlta«»  I 
tione,  comminerò  a  far  qualche  parola  per 
introdur  i  negotii  di  Chigi.  Trovò  buona* 
difpolìtione  ne  fuoi  aderenti ,  ne  poteva  du-  '% 
bitarfi  della fattione  volante,  perche  l'eflèrfi  3 
dichiarata  di  voler  Papa  un'  huomoda  bene,  is 
toglieva  ogni  fofpeto  eh'  ella  non  foue  per 

ca- 
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ire  ,  in  un  huomo  di  fi  screditato 

z\  ardore 


trovo 


fegotio ,  anzi 


:  Francen  n 

necefiario  per  and  une  a  fine  il 
Cardinale  Grimaldi  parlò 
una  maniera,  che  le  bene  intendeva  un* 
tra  cola,  fìi  però  cagione che  fi  veniflè  al 
rtito  da  lui  prelò.  Diflèle  Grimaldi  che 
ihimò  diffìcile  il  negotio  di  Chigi ,  e  quello 
liflè  egli  appoggiato  acciò  che  le  dille  il 
Cardinal  Barberino  di  non  voler  ufeire  dalle 
creature  ,  ma  particolarmente  non  voler 
Èhigi.  Sacchetti  giudicò  che  la  difficultà 
'attiibuifleall'efclLiliva  di  Trància  ,  e  lenza 
£far  altro  motto  prefe  accattone  di  feri  vere  al 
^Cardinal  Mazzarino  a  favore  di  Chigi ,  di- 
cendoli che  tlot>po  d'eiìere  entrato  in  Con- 
ia ve ,  riflettendo  all'  obligo  c'haveva  di  Ter- 
re alla  Chiela  &  al  oflèrvanza  del  giura- 
mento ,  replicato  due  volte  il  giorno ,  nove- 
ra fempre  havuto  la  mira  al  Cardinal  Chigi, 
;h'  eflb  hiveva  l'aura  del  Collegio  per  la  cer- 
-tezza eh'  era  in  ogn'  uno  del  ilio  gran  me- 
rito e  delle  lue  virtù  ringoi  tri ,  che  parlando 
ì  lui  con  fattionarii  di  Francia ,  haveva  in- 
filtrato difficultà  ,  che  riflettendo  à  ciò 
ae  da  S.  E.  gl'era  flato  fcritto ,  più  volte  po- 
liva conjetturare  che  di  là  le  veniiTe  i'e*  tu- 
rione. Chela  fervitù  profetata  al  Rè  Cferi* 
ftianilTimo  ed  à  S.  E.  li  davano  ardire  d'nf- 
ìrmare ,  che  i  Colpetti  nati  dal  attione  del 
Sardina!  Chigi  ,  non  potevano  efiere  fe 
)n  vani ,  ripugnando  ai  poiTibile  che  hab- 
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bis  havuto  altro  interefle  ,  che  quello  dell  . 
publica  Felicità  ,  un  nuotilo  di  rettitudine  ìx 
iègnala'a.  Ch'  egli  afììcurava  Già  li.  che  i  I 
Cardinale  Chigi  bavera  fentimenti  buoniiìi  V 
mi  dalla  Francia,  e  che  rimanendo  eia  I  taro. 
Juvrebbe  Tempre  congiunta  la  cauia  di  quei: 
Regno  con  la  iua  propria.  Conchiufe  finali 
mente  ,  ch'elei  udendoli  il  Cardinal  Chigft 
per  parte  della  Francia ,  accreditava  il  coni 
cetto  che  molti  havevano  che  la  Pace  tra  le  . 
due  Corone  fu  fife  per  parte  della  Francia  irrw 
pedita,  già  che  in  altro  non  haveva  ingelo. o 
iìto  la  Francia.  11  Cardinale  Chigi  che  ini 
moftrarfi  ardente  in  promoverne  1  eflecutio-u 
ne  nel  congreflo  fattoà  quello  fine  à  Mun-a 
iter.  La  lettera  fu  mandata  verfo  li  13.  Feb-x? 
braro  per  corriere  efpreflò ,  oltre  i  rifpettt 
communi  colla  Francia ,  paffòva  poca  intel 
ligenza  per  altre  cagioni  tra  il  Cardini. 
Mazzarino  ed  il  Card.  Chigi ,  mentre  quefto 
era  Nuntio  in  Colonia ,  quello  ricorfe  ivi 
rugaftro  dalla  Francia,  quando  determina-.,, 
tali  nel  configliela  fcarceratione  de5  Princi-I 
pi,  Condè,  Conti ,  e  Duca  di  Longavilla,  gli 
tu  necelììtato  d'abbandonare  quel  Regno, i 
fra  tanto  rallevatoli  contro  lo  ftefibRè  iPrin- 1 
cipi  e'1  Duca  d'Orliens  ,  Mazzarino  prelè  i 
à  far  leve  per  ritornare  in  ajuto  del  Rè.  Di  1 
ciò  diede  auvifo  al  Papa  lnnocentio  il  Nun- 
tio, e  hebbe  da  lui  ordini  àpaflàre  doglian- 
ze coli'  Elettore ,  perche  permette/Tè  limi- 
le levate  di  gente  nel  Aio  foto ,  trattandoli 
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ioti  pure 


di  far  guerra  àiChriftiai 


ma 


-'alimentare  le  guerre  Civili  in  una  Cala 
Reale.  Efièguì  il  Nunzio  gl'ordini  del  Pon- 
tifice,  e  come  che  l'Elettore  non  ne  f  acefle 
cafo ,  Mazzarino  però  ne  rimale  offcfo  ,  co- 
me dall'  altro  canto  il  Pontefice  s'animò  à  fa- 
ore  di  Chigi,  e  poco  doppo  morto  Panzi- 
•ola  lo  chiamo  alla  Segretaria  difetto.  Dop- 
o  l'invio  di  quella  lettera,  empiendogli 
ìfcena  il  Cardinale  Sacchetti  ,  fi  commin- 
ici à  negotiare  per  qualchcdun  altro  ;  Il  Car- 
dinale 'Barberino  amava  affai  il  Cardinale 
Rappaccioli,  ed  era  colante  l'opinione  che 
1  fe  havefiè  potuto ,  nefluno  pia  di  iui  lareb- 
i  be  llato  efaltato.  Il  Cardinale  Facchinetti 
non  lalciava  opera  alcuna ,  in  benefìcio  del 
fuo  Amico,  che  fedi  già  fatto  un'altro  lui 
per  lo  fcambievo  l'arTetto.Li  Spagnoli  quan- 
tunque non  deiìderafievo  Rappaccioli,  per 
pflèrcgliftimato  confidentiilimo  di  Barbe- 
rino, tuttavia  non  parendo  loro  bene  d'im  - 
pegnarli in  tante  efcluiìoni ,  coprivano  il 
aio  talento,  moftrando  in  apparenza  di  non 
ere  alieni  di  quello  Aggetto.  Il  Car dina- 
Antonio  Barberino  haveva  cooperato  in- 
iìeme,  con  il  Cardinale  Spada  l'efcluiìone 
di  Rapaccioli ,  Se  haveva  ottenuto  l'interno 
daMazzu-ino,  il  pretefto  delle dimande  tu 
la  di  lui  troppo  confidenza  col  Tuo  fratelUal 
uale  egli  diceva  d'efière  obligato  d  opporli, 
.'er  ragione  d'intcrefiè  akretanto  ,  quan- 
to CW  obltgatO  di  convenire  con  lui  per  le 
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ragioni  del  fangue.  Non  fi  refe  diffidi  : 
Mazzarino  à  quefte  dimando,  come  quelli* 
ch'aveva  i  medefimi  motivi  d'Antonio ,  e  d  - 
Spagnoli  veriò  Rappaccioli ,  e  deiìderava  d 
condefcendcre  à  deiiderii  di  Spada  Nel  Con  ( 
clave  però  il  Cardinale  Antonio  mutò fcn  a 
timentcò  fuflèro  ragione  delle  mutationi  1< 
perfuafioni del  fratello»  ò quelle  delCardii: 
naie  d'efte  ,  che  defiderava  in  capite  Rapace 
cioli.  Furono  dunque  introdotti  i  trattati, t\ 
Facchinetti  non  prendeva  ripofo.  Elle  tutte» 
aftacendato  andava ,  hor  da  quefto  ,  hor 
quello,  non  potendo  terminare  alli  trattatili 
come  fu  fuo  coftume  in  tutto  il  Conclave,? 
d'affacendariì  fenza  far  nulla.  L'Abbate  Co-* 
ih  era  condavifta  del  Cardinale  Antonio,» 
datoli  per  inftruttione  dal  Cardinale  Maz-s 
zarino  ,  e  come  quello  che  bene  intende-5 
va  gl'oblighi  del  fuo  padrone ,  la  mente  del» 
Cardinal  Mazzarino,  auvisò  quello  delle  ma-4 
le  fodisfattioni  ch'avrebbe  havuta  la  Fran- 
da  dell'  efaltatione  di  Rappaccioli ,  mà  beai 
egli  perdè  la  confidenza  ,  perche  parlava  \ 
più  torto  per  utile,  che  per  recar  più  dilet- 
to al  fuo  Cardinale.  Rimafe,  &  non  lafciò 
disfare  i  medeftmi  auvilì,  &  una  fera diflè 
ch'egli  protettiva  di  dover  teftificare  allà 
Francia  l'affa  (Imam  e  nto  ch'egli  faceva  di 
S.E.  e  non  doveva  più  fervide  la  feu/à  porta- 
ta doppo  l'efaltatione  d'Innocentio ,  di  non 
haver  havuto  alcuno  che  gli  ricordafTe  ciò 
che  faceva  meftieri  di  rare ,  che  li  lafciò  nel 

tavoli- 
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...  /olino  alcune  fcritture  che  hiveva per  (or- 
1  runa  nelle  mani,  Se  andò  à  dormire.  Sopra- 
t  venuto  il  Condavifta  d'un  altro  Cardinale, 
i  trovò  il  Cardinale  Antonio  che  lagrimò  per 
;  fo  ver.  hio  dolore,  ò  rabbia  che  Vaflàlifiè,  è 
Sfìi  poi  dibifogno,  che  lo  metteueà  letto 
in  giovane  di  Paulina  ,  ipetiale  delCon- 
:  eia /e. 

La  mattina  che  fopravenne  determina- 
rono di  ilrivere  in  Frin  la  ,  per  rivocare 
^elulione, già  che  Monucuru  Lione  non 
.  ceffi  va  di  ilrepitare  alle  Ruac  ,  pei  un  trat- 
tato tanto  pregiudiciale  al  ilio  Rè.  Era  in 
p  quello  mentre  iopravenuta  una  mdilpofi- 
il  tiene  ,  che  tu  tenuta  preludio  d'una  grand' 
ì  infermità  al  Cardinale  Spada,  che  pretefe 
colorire  ilbiibgno,  che  peraltro  egli  haveva 
Pufcire  di  Conclave.  11  lòlo  odore  delle  Pa- 
pe, dille  il  Cardinale  Montalto  facetamente, 
ha  cagionata  l'infermità  à  Spada,  che  male 
daterebbe  s'egli  la  mangiaflè.  Vkì  dunque 
JEmmentiflimo  Spada ,  e  Icrilìe  neh'  iileiTo 
tempo  in  Francia  ,  per  far  la  contramina  alle 
niani  di  Rapaccioli  ,  l'indifpofitione  non 
era  lì  grave,  che  non  li  defie  agio  di  nego- 
tiare  con  chi  volefle.  Monsù  di  Lione  per 
labilirlo  contro  Rappaccioli ,  doppol'Am- 
xifc.  di  Spagna  dal  quale  feoprì  che  li  Spa- 
soli ed  1  Medici  non  parlavano  da  dovero 
nelle  cole  di  Rappaccioli ,  mà  che  il  tutto 
conlifteva  nell'apparenza.  Qui  giudico  ne- 
:eiTario  per  haver  la  chiarezza  che  bada  di 
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quello  fatto  ,  repetere  da  principio  le  ca 
giani  d'auverfiene  di  Spada Verfo  Rappaci 
cioli.  Que;lo  Cardinale fubbito  doppo crea'- 
to  lnnocentio,  ferine  la  relatione  del  Coni 
clave,  come  iìfuoleda  molli,  e  noi  anco*: 
ra  facciamo  al  prefente.  Il  racconto  però  a* 
me  havea  per  fine  l'i  ntereflè,  coli  non  po- 
teva con  Form arfi  con  la  verità  de' f  uccelli 
L'odio  e  l'amore  fono  il  veleno  dell'  Infiori  il 
rnà  e  un  cadavero  fenza  Ja  verità  ,  come 
ditte  un  Moderno,  l'amore  e  l'odio  toglici*/ 
do  l'iftefla  virtù  ,  la  tolgono  di  vita.  Il  fine 
della  relatione  fu  il  motore  qualmente 
Cardinale  Barberino,  non  haveva  havuto  a_ 
tro  fine,  che  di  efàltare Innocentio ,  ecod 
mitigare  il  genio  di  quel  Pontefice  ,  già  di- 
chiarato à  danni  de'  Barberini;  per  di  molla- 
re quello  fine,  nel  che  nel  fornimento  cora- 
mune  non  s'opponeva  al  vero,  li  bifognò 
inoltrare  che  li  trattati  degli  altri  Cardinali 
erano  flati  fblamente  per  apparenza  da  Bari- 
berino ,  ò  intraprefì  ò  promoflì ,  e  che  in  lui 
non  era  fiata  flimata"  d'alcun  altro  che  di 
Pamfilio.  Da  alcuni  faceva  giuditio,  inter- • 
pretando  ciò  ,  che  il  mondo  era  per  fentiret 
della  loro  efaltatione ,  quando  foflèro  riu- 
fciti  Pontefici.  Ciò  offefe  molti ,  perche  quei 
medefimi  che  non  fi  curavan  degli  hono- 
ri  vogliono  efìèr  flimati  meritevoli  di con- 
feguirli,e  fi  può  ben  trovare  chi  ricufi  gl'Im- 
peri, mà  chi  voglia  parere  incapace  d'ammi- 
niflrargli,  ne  ancho  con  la  lucerna  ci  Dioge- 
ne 
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e  fi  trova.  Oifefo  notabilmente  il  Cardi- 
nale Spada  con  [nudino  d'una  lèrittura  8  lui 
imputata,  nella  quale  dille  apparire  lenti  - 
menti  d'ambinone,  e  dilegui  di  perfliaderc 
il  Collegio  ,  che  ni  un  Cardinale  al  pari  di  lui 
;ra  meritevole  ai  Pontificato.  Penetrò  alta- 
mente l'animo  del  Cardinal  Spada  cjuefta 
.cenfura,  e  fin'  all' bora  mag  hino  di  far  la 
(Vendetta  lolita  da  farli  da  Cardinali ,  e  le  il 
traveriare  ,  quando  vi  lìa  ìperanza  il  Ponte- 
Ice  ,  per  {coprire  Terrore  nelle  relationi  di 
Rappaccioli  tariffe  egli  i'Hiftoria  del  Concia- 
.  /e,  non  pero  la  mando  tuori  prima  che  In- 
.inocentio'rnoriflc.  Da  tufi  e  fiata  ricevuti 
;con  grand'  applaufo  e  di  lunga  mano  del 
giuduio ,  ncll'  eleganza  dello  mie  ,  nella  fm- 
cerità  del  racconto,  &  in  ogn' altra  qualità 
fuperiore  à  quella  di  Rappaccioli.  L'età  affai 
Trclca  poteva  alTicurare  il  Cardinale  Spada 
:he  il  ino  Auverlario  non  era  in  quello 
Conclave  per  ottenere  il  Papato  ,  dall'altra 
.parte  ricompenfavano  il  mancamento  de- 
J- gl'anni,  l'indilpoiitioni  continue  del  ma- 
sle  dell'orina  ,  ed  il  concetto  della  bontà, 
afde'coflumie  delle  feienze,  taceva  precor- 
rere à  gl'anni  la  fperanzi  di  Rappaccioli, 
l' l'affettò' di  Barberino  guadagnato  con  una 
f»  gratitudine  inalterabile  nelle  loro  calamità, 
f  Facquillava  un  partito  tanto  potente,  l'ho* 
:  nore  egli  havuto  da  Innocentio  ,  il  Vefeo. 
\  vo  di  Terni  con  dimottratione  non  mai  ecf- 
ì  fata  di  molta  benevolenza  ,  li  guadagna. 
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va  l'affetto  di  quelle  Creature.  Spada  perei 
poco  dopo  il  primo  comminciamento  deh! 
Conclave  diede  fuori  una  lcrittura  che  fi 
diffufeper  le  mani  de'  Cardinali,  in  cui  fi 
iludiò  abbatere  il  concetto  buono chepo-< 
teffe  ha  vere  Rappaccioli  particolarmente? 
nella  litteratura  di  renderlo  difprezzabile  per* 
altri  rifpetti ,  che  di  buona  voglia  conlegnò:-» 
alfilentio.  In  quel  che  appartiene  al  faperen 
diffe  di  Rappaccioli,  ch'egli  nella  fua  Dio-c 
cefedi  Terni,  haveva  fatto  preghareil Si-t 
gnore  Dio ,  che  volefle  perdonare  i  fuoi  fai- 1 
li,  ad  uno  fpirito  maligno  che  haveva  inva-;» 
foil  corpo  d'un  fuo  Diocefano  ;  ilcafoo 
degno  d'elfer  raccontato.  Era  in  Terni  un  i 
Indemoniato,  e  per  tale  lo  faceva  co nofee-  s 
re  il  favellare  dicofe  che  non  potevano  at- 8 
tribuirfi  fenon  al  Demonio.  Volle  per  cu-* 
riofità  parlarli  il  Cardinale  e  le  chiefe  tra 
l'altre  cote,  s'egli  pativa  aflài  pene,  fono 
atrociifime  le  pene  eh'  io  foffro  dovunque 
mi  trovo,  rifpofe  il  Demonio.  Perche  dun- 
que, foggiunfe  il  Cardinale,  non  hai  pen- 
timento di  quelle  colpe  d'onde  hanno  ori- 
gine le  tue  pene  ?  Il  pentimento  è  gran- 
dmi mo  ,  rifpoie  il  Demonio  ,  ma  non  mi 
giova.  E  fe  Dio  replicò  il  Cardinale ,  ti  vo- 
lefle  perdonare  adcottarefti  tu  di  buona  vo- 
glia il  perdono  ;  All'  hora  il  Cardinale  ordi- 
nò che  i]  faceffero  prieghi  à  Dio  per  indurlo 
à  perdonare  al  Demonio.  Narra  quello  fat- 
to in  tuto  di  veramente  il  Cardinale  Rappac- 
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•idoli,  come  fi  vede  da  una  icritturain  rii- 
pofta  da  quella  del  Cardinal  Spada  ;  tutta- 
via non  hò  potuto  impedire  che  moki  col 
[crederlo  nella  maniera  racconta,  nonhab- 
bino  tonnato  concetto  di  molta  ignoranza 
sin  lui,  e  d'una  mineftra  grafia  al  pari  della 
;grafièzza  del  volto,  e  corpo  5  boq  piaceva 
.  a  molti ,  che  Rapaccioli  diceflfe  ad  ogni  trat- 
ato in  Conclave .  eh'  egli  il  non  gravi-tur  dell' 
leti,  come  che  le  niìun  altra  cola  h  olitile 
npcrefìere  Papa  che  gì*  anni. 
\    Languendo  le  prattichc  di  Rappaccioli,  lì 
Jcominciò  à  far  qualche  paiol  i  del  Cardinale 
•JBragadino.  Non  haveva  quello  alcuna  cofa 
Ipofniva,  che  gli  facefle  oftacok).  Fra  l'età 
«matura  ,  li  Spagnoli  andavano  del  pari  con 
'Francelì  ,  il  non  haverlo  per  diffidente  in 
niun  Collegio,  haveva  alcuno  che  per  in» 
[tereflè  privato  gli  fi  Dpponeflè,  Era  nello 
ìfquadron  volante  il  Cardinal  Ottobuono, 
che  non  tralafciava  alcuna  diligenza  per  ef- 
(aitarlo ,  ed  il  Cardinale  Pio  faceva  il  mede» 
lìmo  per  efiere  fuo  parente.  L'oppolìtioni 
de'  Cardinali  Genove 6  era  aliai  leggiera: 
gì'  impedimenti  dunque  nalccvano  dalla 
il  privatione ,  perche  quello  Cardinale  lì  fii- 
t  mava  per  mancamento  di  prattica  ,  e  dit- 
jvfettodi  lapcre,  adatto  inhabile  ad  animi - 
niftrarc  il  Pontificato.  E'  queltione  proble- 
matica le  il  ri fpetto  della  Rcpubliea  Veneta 
i  li  rificafle  più  utile ,  ò  nocumento  ,  li  bilò- 
•  guidi  lei  nella  prefente  guerra  col  Turco. 
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animavano  un  huomo  in  cui  il  publicato  ri-i 
guardo  aggiungere  il  privato  per  darli  aju-j 
to.  Dall'  altra  parte  lì  temeva  quello  mede--!» 
fimo ,  perche  non  pareva  di  bene  votare  l'e-ii1 
rarij  di  San  Pietro  ,  e  fneryare  del  tutto  fa 
poflànza.  Pontificia,  per  foccorrerc  all'  altruw 
calamità.  La  memoria  d'Eugenio  I V.  &> 
Paolo  II.  impediva  l'aura  del  Cardinale  Bra-r 
gadino  ,  perchel'uno  con  la  violenta,  e  con* 
l'ufo  d'un  arbitrio  troppo  libero,  l'akrocoflf 
la  vanità  de'  penfieri,  e  con  l'odio  cflercitatcà 
contro  de'  letterati,  fece  formare  concetto**; 
che  più  tofto  à  difendere  la  libertà  della  Pa-iV. 
tria ,  che  a  governare  la  Greggia  di  Chriftct 
fofTc  habiìc.  Li  Nobili  Vinctiani  laprattica»: 
fa  effimera  fe  pure  durò  non  meno  di  ifm 
Jiore.  Il  Cardinale  Barberino  come  che  pere 
efitre  Irato  aferitto  nuovamente  al  Rollo  ì 
della  Nobiltà  Veneta,  e  per  havere  ulate: 
aliai  correrìe  con  li  Signori  Terzi  intereflati 
col  Cardinale  Bragadino,  fi  giudicarle  dif- 
poftilfimo  da  canto  fuo  à promoverlo,  fi 
portò  però  afiài  lentamente  nel  tirare  innan- 
zi le  prattichc  à  fuo  favore  ,  in  oltre  eflère 
Aato  il  Cardinale  Bragadino  quali  fempre 
fuor  di  Roma,  faceva  giudicare  s'egli  troppo 
inefperro  di  ciò  che  per  governarla  faceva  di 
mellieri  fè  fi  prefupponeva  in  lui  >  che  un* 
altezza  d'ingegno ,  che  fi  chiaro  ,  che  fi 
fupplilTeài  mancamenti  della  prattica,  fi- 
nalmente da  Ottobuono  li  derivava  più  dan*- 
110  che  utile  ,  perche  i  portamenti  fuoiin 
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fendare  oberavano  che  pochi  difegna- 
,no  di  fare' un  Papa,  preflò  cu.  egli 1  U- 
per  baver  parte  alcuna  non  che  tare  il 

Utto  . 

Tutti  quelli  trattati  fi  facevano  privata- 
piente ,  che  per  il  publico  era  quello  di  Sac- 
chetti, incili  Am  fiiTo  il  Cardin  -ic  Ikvoc- 
•ino,  da  lui  non  lì  (laccava  lo  Squadrone 
rotante  »*      voti  giongevano  talvolta  a  3  f , 
MA  il  Cardinale  di  Medici  flava  coartante, 
icvì  era  alcun  verfo  per  piegarlo.  I  Pio- 
notori  dicevano  di  non  poter  giurare,  le 
incontra  confeientiam,  di  riputare  degno 
icuno  de'  Cardinui.mentre  v'era  SacdiettJ. 
:Gi'  Auverfarii  li  l  icevano  feudo  dell  elcluti- 
:va  di  Spagna:  dall'  una  e  dall'  altra  parte  li 
minacciava  la  lunghezza  del  Conclave,  da 
quella  fe  non  fi  concorreva  M  Sacchetti  da 
queftafe  nons'andava  in  qualche  d  un  itera. 
Speravano  i  Promotori  di  Sacchetti ,  che  1 
Vecchi  non  concorrevano  conloro,  vinti 
dalla  llanchczza  follerò  finalmente  per  con- 
corrervi.  I  Medici  d'ali'  altro  canto ,che  negli 
ftefll  promotori  dovette  venire  meno  1  ardo- 
re ,  di  qua ,  e  di  la  fi  negotiava  incefiamen- 
I  te  I  Medici  quantunque  haveflero  de  gì 
6  affezionati  trà  le  Creature  di  Barb2nno,fem- 
pre  però  inclinavano  maggiormente  nel.a 
voltatone  d'una  Creatura  del  Collegio  Vec- 
]  rhio,  òdel  più  nuovo.  In  quello  era  Cao- 
r  poni  ;  in  quello  molti  da  loro  deaerati  :  .e 
pratiche  di  Capponi  furono  1  ultime  e 
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però  ne  parlaremo  à  fuo  luogo  :  bene  vero, 
che  non  fi  potevano  imaginare ,  come  i 
Cardinale  Barberino  folle  per  lafciarfi  tira-:* 
re  fuori  delle  fue  Creature  ;  11  ricordavano:* 
di  ciò  eh'  egli  haveva  fatto  nel  pafl'ato  Con-* 
clave,  per  non  andare  in  una  Creatura  dù 
Paolo  V.  di  ciò  eh'  egli  era  più  volte  protei 
flato ,  (limavano  eh'  egli  havefTe  i  medefLi 
mi  fèntimenti  ch'ebbero  il  Cardinale  Alek 
fandro  Montalto  Pronepote  di  Siilo  V,  il 
Cardinale  Scipione  Borghefe.  Quelli  noni» 
pago  d'haver  efaltato  Clemente  ,  eh*  crai 
l'unico  Cardinale  Papabile  tra  le  Creature;", 
del  Zio ,  procurò  in  tré  Conclavi  di  pro- 
movere qualche  d'un  altro ,  e  non  per  al- 
tro elclufe  Tofchi ,  fe  non  perche  non  li  fù 
fervata  la  parola  ,  da  tali  di  lafciarli  per  die- 
ci giorni  cimentare  una  fua  Creatura.  Que- 
fto  poi  cioè  Borghefe  non  fù  contento  d'ha- 
ver efàltato  Gregorio  X  V.  mà  nel  feguenfe 
Conclave  >  fi  protetto  di  dover  più  tolto 
morire  che  d'ufeire  d'una  fua  Creatura. 
Quelli  efempi  debilitavano  a'  Medici  la  ipe- 
ranza  che  il  Cardinale  Barberino  piegafle 
mai  dal  fuo  Collegio,  e  non  piegando  non 
vedevano  la  via  di  forzarlo ,  conofèendolo 
molto  robufto  per  il  numero  degl*  Adhe- 
renti,  (limavano  che  lui  folle  unaconlìde- 
ratione,  laquale  era  ancora  ne  gì' animi  de' 
Plebei ,  ciò  che  troppo  s'offendeva  la  me- 
moria d'Urbano  ,  efaltandofi  d'alcun  altro 
de'  Collegii ,  che  del  fuo ,  perche  eflendo 

riufei-. 
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lufcito  Innocenti  X.  di  fama  tanto  fini- 
rà, e  noncreandoiène  qualchcdun  altro, 
v  veniva  à  concludere  che  molto  infelice 
(Te  foto  quel  Papa  nelle  promotion^,  e 
feriefee  fempre  più  all'  inclinatumcode 
xepoti ,  òfuoi ,  che  al  merito  di  chi  li  do- 
èva  promovere  haveva  havuto  riguardo, 
"òche  tornavano  i  Medici ,  ch'avrebbe  r. - 
muto  Barberino,  era  tra  gli  altri  i  loromo- 
,lVi,  perche niuna cola  defidmwic »mag- 
oriormente  che  difereditare  lettoni  d  Ur- 
lino,  ma  non  vedevano  ii  modo  di  poter- 
lo ottenere.  Tra  quelli  rumori  tu  tana  qual- 
»che  parola  del  Cardinale  Ginetti  :  niunu  a  i- 
tentava fperanza più  vive  di inuefto .Cardi- 
•'male.  Rifletteva  fu  la  maturità  de  gl  Anni, 
:he  di  eia  panavano  7  0  5  su  le  cariche  effer- 
, citate,  eflèndo  flato  Legato  aLatereperla 
.cpaceuniverfale  in  Colonia,  Legato  di  Fer- 
rara, edoppoin  Roma  fempre  nell  affitto 
idi  Vicario,  che  tira  feeo  tutte  le  Congrega- 
iitioni,  e  la  parte  in  ogni  importante  nego- 
zio Su  l'affetto  di  Barberino,  alquale  In- 
seva fempre  fervito  nella  dillnbutione  ue 
(voli  Bencficii ,  e  (limava  di  gradire  pm  d  ogn 
filtro,  perchepiù  d'ogn' altro  era  dato  caro 
li  ad  Urbano.  Sù  la  buona  inclinatane  delle 
;  Coroncpreflb  alle  quali  era  in  un  buon  ere- 
l  dito  ,  e  finalmente  sù  Taflettione  d  alcuni 
)  Cardinali,  che  lo  volevano,  odicevanodi 
r  volerlo  portare.  Haveva  nel  partito  Spagno- 
li lo  Colonna,  nelFrancefe  Bichi,  nello  fona- 

drone 
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drone  volante  Lomellini.  Il  primo  s'era  gu 
dignato  con  le  promeflè  d'una  parente! 
fùppofto  che  foflè  egli  Papa  ,  e  di  ciò  f 
conitantiiTima  opinione  in  Conclave.  Il  ù 
condo  con  varie  dimoftrationi  d'affetto, 
per  auvemura  col  mezzo  dell'  Auditore  c 
Ruota  ,  che  con  Ginetti  per  cagione  del 
ufficio  riavevano  ha vute  molte  occafioni  d 
trattare.  Il  terzo  era  flato  Vicelegato  Tuo  i. 
Ferrara:  Parlò  una  fera  al  Cardinale  Barbe 
ri  no,  pregandolo  ad  ha  ver  à  cuore  il  fuo  in 
torcile,  e  dimandandoli  Barberino  chi  ha. 
vette  in  fuo  ajuto..rijpofe  che  tutte  le  fue  fpe 
ranze  fi  rondaviino  in  lui  e  Lomellino.  Co- 
minciò  ad  introdurvi  una  fera  qualche  prat- 
tica  per  Ginetti,  tràfuoi  Collegati ,  ma  bea 
prefiofegl'oppofe  Albizi  nim'ico  dichiaJ 
to  di  Ginetti,  fi  chepafsò  tra  quelle  oppofi- 
tioni  qualche  parola  di  riièntimento.  Colon- 
na e  Bichi  non  trovavano  oppolltioni  ner 
Capi  delle  loro  fattioni ,  ma  tutta  la  difficul- 
ta  confifteva  ne1  particolari,  perche  non  era 
molto  favorevole  l'aura  che  portava  il  nome 
di  Ginetti  per  il  Conclave ,  Io  (rimavano  in- 
tereftàto  nella  robba  è  poco  meno  eh'  avaro, 
b  ftima  s'appoggiava  all'  efperienza,  ed  alle 
voci  della  Germania  Nelli  doti  dell'  intellet- 
to era  ftimato  di  leggiera  armatura,  la  molti- 
tudine delle  Congregationi  in  vece  d'acqui- 
fhrgli  nome  gli  e  l'haveva  tolto,  perche  non 
potendo  ftudiare  quanto  badava  per  por- 
urli  bene  in  tutte,  riufeiva  debole  inciaA 

chedu- 
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Eèdu&t.  Si  che  un  Cardinale  de'piùgio- 
rani,  doppo  d'eflere  flato  da  due  volte  fo- 
imente  nella  Congregatone  de'  Vefccvic 
Isolare ,  ditte  ad  un  luo  confidente ,  non 
laverei  mai  giudicato  ,  che  Ginnetti  fotte 
tato  tanto  ignorante,  quanto  mi  lìa  fco- 
e;to  in  quello  poco  di  tempo.  T  Barberini 
ulto  Fra ncefco  come  Antonio  rivivevano 
qualche  maniera  diigufhto  nel  Pontifi- 
:ato  d'Urbano ,  perche  vedendolo  da  quello 
Eguagliato  neir  aflètto  à  loro  ftetTi ,  lì  era- 
io  insegnato  di  levarlo  di  Palazzo ,  e  man- 
:ando  i  pretella ,  abbracciorno  di  buona  vo- 
glia ,  quella  della  legationc  di  Germania, 
ioppo  la  quale  ditte  Urbano  al  Ncpote, 
:he  bifognava  d'apparecchiare  un  aparte- 
tento  perii  Cardinale  Ginnetti  in  Palaz- 
0.  Allora  egli  operò  che  in  vece  di  rifor- 
mare in  Roma  lì  fermane  legato  inFcrra- 
Finalmente  Ginnetti  che  intefe  il  lin- 
ciaggio di  Barberino  preiè  habitatione  per- 
petua ,  per  non  haver  occasione  di  ilare  in 
t  Palazzo.  In  Roma  poi  maflìme  tra  Cardinal 
■1  tanto  chi  oiìènde  quanto  chi  reità  ofìelcMcrì- 
ve  nel  marmo ,  l'ingiurie  da  tutte  le  parti  fo- 
no indelebili.  S'era  aggiunta  un'  altra  colà 
alle  pattate,  che  diminuì  affai  l'affetto  di  Bar- 
berino verfo  Ginnetti ,  e  Phaveva  dupoftó  à 
t  non  fare  molro  sforzo,  per  d'aitarlo.  Qi^an- 
Ì  docili  travagliato  in  tempo  d'Innocer.tio, 
il  dimandò  imprett ito àGinnetti  37.mill.fcud. 
^  egli  rifpo&  ,  icuiaadoiì  di  non  poterlo 

ièrvire, 
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fervire,  per  non  bavere  ne  quella  ne  alt 
fomma  di  denaro.  Lafcufa  non  valfepun 
to ,  perche  ben  fapeva  Barberino  eh'  egi 
haveva  commodità  di  dargli,  nonloloci* 
chegli  dimadava ,  màmoko  piùlènzach 
lì  feommodafle punto.  Qui  comminciò  a< 
argomentare,  cheleefìendo  Cardinale,, 
con  fperanze  ancora  vive  di  divenire  Pape 
col  fu  )  aj  uro ,  u lava  con  lui  un  tratto  di  qu# 
/la  forte ,  che  cofa  haverebbe  fatto  divenuti 
Papa ,  quando  li  mirano  già  lotto  i  piedi  1» 
iperanze»  e i timori ,  ne  vi  ha  rilpettoai 
cuno  di  beneficare  un  fuddito,  fe  noni 
gratitudine  con  l'amore  che  in  lui  non  fi  po- 
tevano prefupporre.  In  fomma  in  Barberi 
no  non  apparse  alcun  defideriodi  portar» 
avanti  Ginetti ,  e  le  prattiche  moflè  a  favon 
di  lui  morirono  nella  culla ,  6c  hebbero  Oc 
cafo  all'  Oriente. 

Durava  anchora  il  Cardinale  Sacchetti  in 
Ballo ,  egli  fupplicava  i  fuoi  arTettionati,  chd 
defifteflero  finalmente  da  un  imprefa  gii 
difperata,  mà  quelli  dicendo  di  non  voler 
pregiudicare  le  loro  conilienze  ,  ftavanc 
più  che  mai  inrleffibili  nel  fuo  propofito,  né 
davano  fegno  alcuno  di  doverli  piegare. 
Sacchetti  però  non  faceva  gran  diligenza 
p~r  rompere  qucfti  trattati,  perche  vedeva 
quanto  giovallero  per  condurre  à  fine  ciò 
eh'  ei  desiderava.  Fra  tanto  il  Cardinale 
Santa  Suiànna  andò  dal  Cardinal  Giou. 
Carlo  ,  li  parlò  di  Francietti  procurando 

d'intro- 


Alessandro  VII.  835 

.  introdurre  qualche  Trattato  per  lui.  Il 
.ardin  ile  de  Medici  li  rifpofe.che  negotiaf- 
'  èper  le  medefimo  già  che  laiua  fattione, 
ra  difpofta  a  promovete  s\\  interciiì  ,  e 
procurarne  ogni  miglior  riufeta.  Così  tu 
icentiito  Santa  Suianna  ,  non  peròs'ac- 
Jfaetò  il  Cardinale  di  Medici ,  e  temendo 
,:he  le  pratiche  di  Franciotti  non  andafle- 
•o  avanti,  lì  levo  à  mezza  notte  ,  e  giro 
ntorno  al  Conclave,  confortando  1  tuoi 
fcttionati  à  non  concorrere  in  quel  leg- 
ato 5  di  più  difìe  con  alcuni  ,  Coftorò 
i  vogliono  porre  in  neceflìtà  di  rare  un'  ai- 
Etra  Sacchettata. 

V'era  qualche  fondamento  che  Franciot- 
ti poteva  efier  Papa,  e  riputato  di  cottumi 
incorrotti ,  di  fapere  fuffictente  ,  e  perciò 
'  habile  quanto  balta  à  i  maneggi.  Barberino 
^iù  per  genio  che  per  altro  riìpetto  ,  l'have- 
va  tra  fuoi  diletti.  Le  Creature  dlnnocen- 
otio  non  erano  da  lui  aliene  ,  perche  rillel- 
(  fo  Innocentio  haveva  più  volte  di  lui  parlato 
(con  molta  (rima,  emoftrato  ancora  qual- 
r  che  defiderio  d'haverlo  per  lucceflbre,quan- 
c  do  li  fofie  toccato  di  morire  avanti  lui.  Nelli 
ò  Spagnoli  non  era  l'auverfione  eh5  altri  pen- 
'  .fava  ,  per   la  nafeita  havuta  in  Leone  di 
Francia,  perche  quando  il  Cardinale  An- 
tonio Barberino  ritornò  in  Italia  cflendofi 
fatto  amico  Montalto  ,  lo  dilpofe  à  feri  vere 
1  Spagna  à  favore  di  Franciotti ,  e  lerif 
ofte  furono  affai  conforme  al  deiìderio  di 

chi 
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chi  ferine.  Ad  ogni  modo  non  piaceva 
Media d'editare  un  Lucheie. II  Cardin 
Biehi  era  nemkro  à  Franciotti  per  cagio 
del  Nipote  Vicelegato  d'Avignone,  e  perei 
l'alienava  la  fattione  Francete  ,  almeno  i 
qualche  parte ,  e  molti  altri  amici  che  hiv 
vano  tra  Cardinali.  In  fomma  la  prattica 
Franciotti  non  andò  molto  auvanti,e  il  Car 
dinaie  deLugo  dicea  che  attribuiva  l'efclu 
fione  alti  Spagnoli,  quali  parlando  in  Cifr 
Medici.  Il  Cardinale  Cherubino  era  ufeito 
Conclave,  foprafatto d'un  flufTo di fmgu 
che  fe  temere  da  pri ncipio  qualche  perico 
della  fua  vita,  ma  fvanito  in  breve  con  la  _ 
nifi  ricuperata  il  timore  ,  tornò  ben  prell 
in  Conclave.  Il  Cardinale  Aftalli  per  tene 
lo  in  fede,  accioche  per  adherire  à  Baru 
rino ,  òallo  fquadron  volante,  non  concA 
refie  in  Sacchetti ,  li  diva  buone  parole jàkv 
lo  pafeeva  di  fperanza  :  lo  ftelfo  faceva  à  mft:- 
me  del  Cardinale  Medici  il  Cicognini  (Mi 
havevagià  confeguito  il  nome  di  Carodjjfefc 
in  Conclave,  perche  tutti  imbarcava  al  PajlMti 
to.  Volendo  Cherubino  pur  vedere  quatóMt?' 
effetto  di  tante  promette,  dille  eh'  era  tempoAv; 
di  negotiare  per  lui.  Il  Medici  li  fe  dare  al  lo-l  > 
fóto  buone  parole ,  e  fe  dire  che  accommo-  4?= 
daflè  i  Barberini  e  lo  fquadrone  ,  che  ini  • 
lui  era  ogni  difpofiticne  per  fervido,  noni 
poteva  egli  perfuaderh* ,  che  Barberino  noni 
lo  volefle,  perche  Io  defìdera va  D.  Olini-Ì- 
pia,  che  caminava  con  fenlì  dell'  ifleflb  Bar-* 

berinOjl 
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Brino,  Peflère  Creatura  d'Innocentio  e  di 
pi  fervitore  antico,  gli  prometteva  il  favore 
lellofquadrone.  Nudrito  di  quelle  fperan- 
|e»  diede  cccafione  di  ridere  a  tutto  il  Con- 
ilave, perche  portoli  au vanti  ad  unCroeiiii- 
b  diceva,  e  iùfentito  di  fuori,  Domine,  fi 
\optdotuo  fum  mccjfar'msi  non  recufo  Ubo- 
fa?;.  Ma  ben  pretto  iì  vide  eh'  egli  nwn  veni- 
va Mimato  neceflario ,  ne  anco  utile  al  Popo- 
lo del  Signore.  Li  fufficienza  di  tant'  altri\to- 
tlievanola  neceflìtà  di  lui ,  h  fu  a  poca  fpe- 
nenza,  il  Tuo  poco  talento,  la  Tua  prigritiae 
turpidine  effigiata  nel  volto  operavanocon- 
cro  ì'utilitiSi  farebbe  accorto  d'eflere  burla- 
to, fehavefle  havuto  giuditio  quanto  per 
ìdifeernere  da  quale  delie  fattioni  foflè  deri- 
vatala burla.  Soleva  il  Cardinale  Celi  dire 
tempre  che  il  Cardinale  Barberino  e  lo  fqua- 
idrone  volante  Phavevano  Sacchettato  ,  fi 
iche  non  poteva  più  vivere  fervendoli  dell' 
pequivoco  per  facetia»  come  s'intende  di 
>n'uno.  Saputoli  le  prattiche  di  Cheru- 
bino, tali  appunto  quali  elle  erano,  s'in^ 
Entrò  nel  Cardinale  Cefi  il  Cardinale  San- 
.Sulanna  ,  e  le  diflc  ,  noi  giochiamo  à 
icchettate  ,  ma  voi  giocate  di  Cherubina-, 
te.  Perche  le  vogliamo  ponderarci  meriti 
jdichi  andava  in  pratticae  l'oppofiticne di 
iafeheduno  candidato  ,  non  pofiìamo  (lare 
11' ordine  quanto  folle,  vorrebbe  qualche- 
lunoche  leggera  la  noftra  fcrittura,  già  fi 
.che  quelli  trattati  per  efièr  già  la  feena  oc- 
cupata, 
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cnpata  ,  come  dicemmo  erano  privati  ,  < 
perciò  alcuni  di  loro  fi  facevano  nel  medefi 
mo  tempo.  Il  dire  qui  fi  trattava  un  negotio 
colà  un  altro  »  farebbe  un  dar  luogo  alU 
fconfufione  ,  balli  à  chi  legge  l'auvilo.  Vvl 
detto  qualche  cofaair  Arciveicovo  di  Geno- 
va ,  di  cui  d'alcuni  fi  fperava  qualche  buor 
efito.  Era  fiato  giuditio  di  molti  ,  che  1 
Spagnoli  fodero  affatto  alieni  da  quefto  fog- 
getto  ,  non  folamente  per  l'ofiefe  fatte  dt 
freJco  alla  Republica  di  Genova ,  nel  fé* 
queftro  i'ucceduto  in  tutti  li  fiati  d'Italia,  fot* 
topofti  al  Rè  Cattolico ,  ma  ancora  per  nu 
gioni  particolari  della  famiglia  de*  Durazzi  : 
ma  li  Spagnoli  non  volevano  quefti  rifpetti 
ò  non  vollero  far  moftra  d'haverli ,  per  non 
impegnarli  nell'  efdufionc  ;  ficomminciò 
àfperareche  dalla  parte  di  Spagna  farebbe 
venuta  più  tofto ,  che  oppofitiorn  Anzi  era 
fama  eh*  il  Signore  Cefire  Durazzo  ,  fratel- 
lo carnale  del  Cardinal  fofle  accetto  alla  Spa- 
gna ,  e  per  cagione  di  lui  ella  dovefle  con- 
correre ali1  Arciveicovo  di  cui  parliamo. 
Dall'  affetto  di  Barberino  fi  flava  in  dubbio* 
per  lo  paflato  s'era  tenuto  per  impoflìbile» 
eh'  egli  defiderava  Durazzo  più  d'ogn'  altro 
per  lo  Papato,  e  eh'  havrebbe  polpo/ti  gì* 
interefiìdi  tutti  gl'altri  ,  à  quelli  di  queftoi 
fòloin  Conclave  ;  poi  fi  divulgò  cheDu* 
razzo  mentre  era  legato  in  Bologna,  have* 
va  havuto  qualche  differenza  col  Duca  di 
Modena  >  e  che  perciò  queir  Altezza,  quan^ 

do 
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1  so  fposò  D.  Lucretia ,  Nipote  del  Cardinale 
Barberino  fece  inftanta  al  detto  Cardinale 
ihe  in  evento  d'un  Conclave  non  volerti*  ne* 
Dure  prumovere  le  prattiche  di  Durazzo, 
ina  ancora  impedirle  conoppolìtionc  polìti- 
ca, quando  lì  tbflero  proporte  da  altri.  Erano 
occulte  ie  pur  v'erano,  quefV  oppofitioni ,  il 
Cardinale  Barberino  non  le  publicò,  c  quan- 
do per  altro  haveva  inclininone»  a  Durazzo, 
lutti  i  rifpctti  del  mondo  n-n  gli  rilavereb- 
bero tolta.  Vuol  fecondare  il  ilio  genio ,  an- 
fhor  che  ne  vederle  forgerc  la  ruma  della  ter- 
ii-aedel  Cielo. Erano bèn  pai  eli  l'opp  Jìtioni 
eh'  -à  Durazzo  fi  facevano  ,  dalli  due  C  ardi- 
teli Genoveu*  principali  Guerrieri  ,  che 
juafi  non  dirti  Ufficiali  primarii  nello  fqua- 
tìron  volante,  ratio  dalli  due  Cardinali  Lo- 
>imellino  ed  Imperiale  che  portavano  con 
id'ardore  già  noto  le  prattiche  di  Sacchetti,  ed 
'erano  per  correre  con  l'ardore  medefimo  ali* 
Iciufionedi  Durazzo.  Non  haveva  Lom- 
•  Anellino  rifpetti  particolari ,  chel'ublighaf- 
jfe  à  ricufar  Durazzo  ,  (blamente  quello  di 
>hon  efaltare  uno  della  Nobilita  nuova  ,  po- 
neva indurlo  in  querti  oblighì  ,  principal- 
iinenteperò  s'opponeva  àquefto  Cardinale 
feer  fervire  à  gì'  interefle  di  Imperiale  ;  Que- 
Jfto  Poi  era  parente  di  Durazzo ,  nvà  oltre  al 
^riguardo  della  Nobiltà  nuova ,  eh'  era  à  lui 
commune  con  Lommeliini  ,  e  Grimaldi, 
I  ve  n'era  un  altro  tanto  più  potente ,  quanto 
Inon  della  natura  delle  cole,  che  lì  rimira 

eftrin' 
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eltrin  (eoamente ,  mà  da  cagioni  interne ac  : 
ceca.  Quando  il  Cardinale  DuraziofùLe 
gato  di  Bologna  ,  vi  fu  fuo  Vice-Legat  j 
Imperiale,  allora  mone  Odoardo  Farne! ! 
Duca  di  Parma,  per  vendicare  con  danr?: 
delle  flato  di  Caftro,  Non  volle  eg'i  però  fa  < 
danno  alla  Lombardia  ,  ò  alla  Romagn 
come  più  poteva  per  la  vicinanza  del  luogo 
mà  incarnino  verlb  Roma  con  dilegno  d'ai 
fai  ire  nella  Regia  Pontificale  il  Nemicai 
ferine  però  al  legato  di  Bologna  lamentai^ 
dofi  de' fratelli  Barberini,  à  quelli egli im 
pittava  la  guerra ,  ne  eflo  ne  i  Col  legati,  eh 
poi  li  adherirono ,  facevano  nelle  icrittttrt 
rnentione  del  Papa.  E  chiedendo  il  palio  pe 
li  paefi  fottopofti  alla  giurifeiitione  dell'  iftef 
fo Legato,  Il  Cardinale  durazzo,  condef; 
cefe  à  quanto  fi  faceva  inftanza  dal  Duca,  < 
con  una  lettera  in  rifpofta ,  moftrò  di  gradi- 
re gì' au  vili  datigli ,  come  fi  vede  appreflc 
il  Mercurio  in  cui  quefta  lettera  Ita  regi- 
Arata,  come  de  fenfi  fi  fatti  contrari i.  Il  Vi- 
celegato con  figliò  che  s'ufeiflè  in  Campa- 
gna ,  con  la  gente  che  poteva  raccoglierli 
nello  fiato ,  che  in  fòmma  il  Duca  di  Parma 
entraflè  come  nemico  }  fi  facefle  argine  al 
fuocorfo  nelle  prime  mode,  per  non  dar- 
gli commodità  d'accrefeer  con  i  piccoli  fiu- 
mi Pinondatione ,  che  tempre  mai  nel  viag- 
gio portano  tributo  al  fiume  principale.  La 
di feordia  de*  pareri  generò  malevolenza,  e 
quella  crebbe  poi ,  quando  riprovatali  in 

Roma 
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R.oma  l'anione  di  Durazzo  ,  Imperiale  mo- 
ftrò  eh'  era  fucceduta  contro  fua  voglia, 
contro  à  Tuoi  configli,  à  di/petto  delle  lue 
sfibrtationi ,  e  de'  iuoi  dettami.  Quello  fù 
il  feminano  de  gl'odii  Imperiale  contro  Du- 
razzo, Se  una  iera  lì  dtvolgò  lapratticadi 
quello  Cardinale  promofla  da  Sforza  e  Rag- 
gi ,  e  da  quakhedun  altro.  Imperiale  ac- 
1  cordò  già  l'opra  3  3  voti  per  l'efclulìone ,  mi 
le  lì  fermarono  di  maniera  ,  che  non  lirù 
!  bilògno  fare  altro ,  anzi  Durazzo  cadde  am- 
:  malato  ed  ufeitoper  ciò  di  Conclave  non  vi 
:  fe  ritorno  ,  fe  non  negl'  ultimi  giorni. 

Era  di  già  trafeorfa  la  metà  delia  Quarefi  - 
»  ma ,  ne  lì  feopriva  alcun  vcrfo,di  venire  ali* 
:  clettione  del  Papa ,  anzi  le  cole  erano  in  tal 
i  pollo  ,  che  hormai  fi  perdeva  la  fperanza  di 
dare  un  Capo  alla  Chiefa.  La  Città  di  Roma 
tcomminciava  à  patire,  non  elTercitandogli 
:  già  doppo  lungo  tempo  le  caufe  de'  Tribu- 
L  nali ,  la  Chiefa  Cattolica  tutta  fofTrivaque- 
1  gl'  incommodi  che  dalla  mancanza  del  Ca- 
»  po  derivano  nel  Corpo.  Ne!  Conclave  non 
;  fi  poteva  più  campare,  l'anguftia  del  luogo 
}  cagionava  difaggio  a  tu  tiilènfi,  gl'occhi 
i  erano  fianchi  di  ioffer  ir  le  tenebre,  leorcc- 
j  chie  non  erano  più  habili  à  tolerare  i  conti- 

1  nui  ftrepiti.che  f.  facevano  perleCelle  d'ogn* 
f  uno ,  rompendoli  il  Iranno  e  la  quiete  ilgior- 
(  no  e  la  notte  :  L'odorato  pativa  più  di  tutti» 

2  perche  le  v'vandee  qualche  altra  cofa  man- 
<  dava  un  unto  infofferibile  ,  fi  che  molti 

Nn  princi- 
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principalmente  de'  Conclavifti ,  malediceva- 
no i'hora  in  cui  erano  entrati  in  quella  pri- 
gione ;  tanto  di  quefti  quanto   di  quelli 
s'erano  ogni  giorno  mutuamente  ammala- 
ti tuttavia  non  fi  parlava  di  fare  il  Papa,  per- 
che  le  due  fattioni  principali  erano  oftina-> 
te,  l'una  in  volere  Sacchetti,  l'altra  in  es- 
cluderlo. Horsù ,  diiTe  un  giorno  il  Cardi- 
nale di  Medici,  al  Cardinale  Imperiale,fe  vo- 
gliamo ufeire  di  Conclave  fa  di  meftieriche 
ci  accordiamo  in  qualche  maniera.  Tutto  il1 
tempo  fi  confumerà  in  volere  e  non  volere 
Sacchetti ,  in  quefto  modo  il  negotio  notti 
giungerà  mai  al  fuo  termine ,  fate  tutti  i 
voftri  sforzi  per  includerlo  ,  e  noi  neh"  ifte£ 
fo  tempo  faremo  i  noftri  per  impedirlo. 
Sperimentato  il  cimento  fi  paflì  à  qualch* 
altro  foggetto,  quando  non  ne  otteniate  la 
vittoria  in  far  Papa  Sacchetti.  Imperiale  rif- 
pofe,  che  da  loro  non  fi  potevano  preter- 
mettere le  prattiche  di  Sacchetti  ,  fe  non 
folle  propofto  qualchedun' altro,  fipafTaflc 
ad  altra  proporzione,  che  cofi  da  loro  fi  po- 
trebbe dar  fine  al  trattato  di  Sacchetti.  Que- 
fta  rifpofta  haverebbe  potuto  ingannare 
qualcheduno  ,  ma  non  già  il  Cardinale 
Giou.  Carlo ,  che  in  ogn'  altra  cofa  potrebbe 
peccare,  più  che  in  kfeiarfi  deludere  dall 
apparente ,  in  non  difeernere  ciò  eh'  è  buono 
in  foftanza,  da  quello  che  non  ha  di  buono 
fe  non  i  colori.  Gran  giuoco  poteva  far  a 
Sacchetti ,  la  propofitione  d'alcun  fogge»» 
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fatta  dal  Cardinale  Giou.  Carlo,  perche  con- 
fortando elfo  ciafeheduno  de'  Vecchi  con  la 
fperanzadi  doverlo  portare ,  la  propofitio- 
ne  d*  uno  faceva  cadere  tutti  gì1  altri  dalle 
fperanze  i  ecofifi  veniva  à  mettere  in  pe- 
ricolo,  che  fi  accrefeeflèro  i  voti  à  Sacchetti. 
Egli  però  rifpolecon  dire  che  non  toccava 
à  lui  di  proporre ,  che  dal  canto  fuo  fi  lima- 
vano tutti  buoni ,  ne  egli  deludeva  fc  noti 
.  che  Sacchetti ,  e  quefto  folamentc  per  obe- 
dire  alla  Spagna ,  che  per  altro  l'amava  te- 
neramente, e  l'haverebbe  accettato  al  pari 
di  qualfivoglia  altro  Cardinale.  Il  Cardinale 
Barberino  doveva  proporre ,  che  haveva  del- 
le Creature  da  proporfi ,  à  lui  ed  à  fuoi  fat- 
|  tionarii  toccava  (blamente  ,  di  vedere  che 
chi  foflè  propofto  era  buono  alla  Chiefa  di 
^io,  all'  utile  della  quale  erano  indirizzati 
tutti  i  fuoi  sforzi,  coli  fu  pollo  termine  al 
agionamento,  ed  il  tempo  folito  di  mitiga- 
e  le  refolutioni  l'inafpriva  maggiormente, 
din  vece  di  rompere  i'oftinatione  l'indù- 
iva.  Niflun  Cardinale  volea  eflèr  pollo  pu- 
licamente  fui  tavoliere  ,  perche  ogn'  uno 
àpeva  che  quello  era  un  far  precipitare  le 
ue  fperanze ,  ne  altro  bramavano  i  Sacche- 
ifti ,  che  di  potere  efcludere  hor  i'  uno  hor 
'altro, per  venire  finalmente  à  moftrare,che 
Infognava  dar  in  Sacchetti.  Al  Cardinale 
arberino  pareva  che  non  difpiacefie  la  lun- 
hezza  del  Conclave  ,  altri  l'attribuiva  à  co- 
anza  di  cui  egli  voleva  acquiftarfi  concetto, 

Na  z  altri 
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altri  à  fperanza  che  lo  lufingafie  di  far  nafte*}! 
re  la  fua  efaltatione  dalla  franchezza.  Cicli 
lì  relè  verifimilc  dal  parlare  del  ilio  Comi; 
clavifta  Angelo  Paracciani.   Quello  didèlfi 
tallora  à  qualche  Cardinale  conofciurodeUt 
li  affezionati  del  fuo  Pronipote ,  perche  nort< 
iì  pone  in  piedi  qualche  prattica  per  il  Si -li 
gnore  Cardinale  Barberino  ?  Chipiùdiluu: 
iarebbe  à  propoiìto>per  il  fervitio  della  Chieo 
fa  Cattolica  e  dello  (tato  Ecclefiaftico ,  a<k 
ogn'  altro  divenendo  Papa  farà  di  meftieri  di) 
fare  il  novitiato  :  Egli  è  giàprofeflb ,  ehafc 
notitia  de  gV  intereffì  de'  Principi ,  e  perciò* 
è  habile  à  portarli  con  loro  conforme  albi  A 
fogno  della  carica  Pontificia  :  la  fua  calà  è,  *. 
lì  ricca ,  che  niente  torrebbe  eli*  entrate^ 
Ecclefiaftiche  ,  per  accrelcerne  le  foftanzep 
le  fue  penfioni,  le  fue  Abbatie,  e  glifuoiv 
officii  diltribuirebbe  tra  Cardinali.  Si  follerà 
varebbero  le  neceflìtà  di  tutto  il  Collegio^  u 
Egli  è  poi  di  natura  fi  mite,  cheogn'uno 
gioirebbe  ,  nella  bonaccia  del  fuo  governo. 
In  fomma  fi  afTanava  il  Paracciani  in  fervitio 
del  fuo  Pronipote,  perche fenza dubbiosi 
mirammo  elàltati  un  Pori  &  un  Giori  coft 
noftra  ammiratione,  hora  mirarefiìmo  tri 
Porporati  il  Signore  Angelo  Paracciani»  e  | 
godereflìmo  della  bella  vita,  che  farebbe  la  , 
Porpora  maritata  nel  Candore  d'un  voltoli 

fratiofo  e  fi  vago.  Merita  il  Cardinale  Bar- 
erino  chi  incontra  il  fuo  genio ,  e  il  fuo 
amore,  fabro  di  ciò  che  nella perfona  ama- ir 

ta  ir* 
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fi  doveva  prefupporre.  Egli  con  la  fòt 
vifta  cangia  i  Pigmei  in  Giganti,  i  Herfiftnn 
JAcchilliT  gl'Etiopi  in  Europei.  Per  quefla 
Volta  non  ieppe  perfuadere  il  Signore  Parac- 
ciani ,  ò  pure  p-r  mezzo  del  Signore  Parac- 
ciani  non  feppe  perfuadere  il  Barberino ,  già 
che  fuoi  lì  giudic  ivano  quei  femi  menti.  Ha- 
veva  tra  quefti  giorni  ibmminiltrato qual- 
che ripofo  al  Conciare,  la  moflà  d'armi  fat- 
ta dal  Governatore  di  Milano  contro  al  Da- 
di Modem  ,  del  che  diedero  Cubito  au- 
.  ib  à  Signori  Cardinali  l'Ambile,  di  Spa- 
&na,  honeftando  inunaferittura,  la  moflà 
con  le  ragioni,  che  portava  à  Monsù  di  Lio- 
ne ,  che  dall'  altra  pirte  itudiò  di  fari  1  appa- 
rire contraria  alla  Multiti  a,  e  dilla  violenza 
ed  animofità configtiatas  rcipirò  diiTi  il Con- 
dave.perche  s  intermeflèro  alquanto  le  prat- 
tiche  dell' elettione  del  Papa  ,  dove  ondeg- 
giavano fempre  in  grand'  agitationi  di  pen- 
fieri  i  fattionarii,come  è  dovere  in  un  nego- 
tio  di  tanta  importanza ,  per  dimoftrare  che 
trà tante  cure  non  fi  poneva  in  dimenticanza 
a  publica  quiete  ,  eie  fiero  per  Nuntio  del 
Conclave  Monlìgnor  Altieri  Vefcovo  di  Ca_ 
erino,  e  lo  fpedironoai  Duca  di  Modena 
,  al  Governatore  di  Milano  ,  acciocheie. 
affé  le  nafeenti  difeordie  tra  quelli  itati , 
rocuraflfe  di  fopirc  quei  mali,  che  non  Ibi  e 
nente  minacciavano  la  rouin  all'  Italia ,  màr 
ncora  la  lunghezza  all' elettione  del  Papa* 
ià  che  ardendo  la  guerra  cofi  vicino  alle 

Nn  3  iUto 
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flato  Eccleliaftico  ,  fi  farebbero  maggior-»!' 
mente  oftinate  le  fattioni ,  per  eleggere  uiri 
Papa  ciafeuno  il  più  confidente ,  il  che  erar 
jfolpenderc  l'elettione  per  molto  tempo*" 
Nella  iua  fcrittura,  diflèi'Ambafciatoredi) 
Spagna,  che  il  fuo'Rè  e  primogenito  della! 
Chiefa  Cattolica.  Rifpofc  il  Cardinale  dh 
Retz  che  non  doveva  accettarli  la  lettera  òir 
icrittura  che  folle  pregi  udiciale  alla  Coro-o' 
na  di  Francia,  à  cui  fènza  contrailo  e  perr 
«iirittogià  deci/b  li  deve  il  titolo  di  primoge-?. 
nito  della  Chiefa  Cattolica*  L'oppofitioncr 
ài  quello  Cardinale  fu  notabile  ,  perche  po< 
chi  meli  avanti  fuggito  dalle  prigioni  di) 
Francia,  era  paflàto  per  laGuienna,  rico-o 
verato  in  Spagna,  e  d'indi  poi  trasferito  ic 
Roma ,  perfeverava  nella  difgratia  del  Rè  di  > 
Francia ,  e  di  tutti  i  fuoi  Miniftri. 

Non  fi  ripigliavano  le  prattiche  dell'  eletki' 
tione  in  Conclave ,  perche  bollivano  tèmpii  t 
più  le  prattiche  di  Saccetti  come  fù  di  fop«  : 
accennato.  Nifiuno  voleva  efler  propoffo 
certo  di  dover  elTer  efclulò.   Il  Cardinale 
Palotta  Porporato  del  zelo  publico  ben  coriP 
minciava  àperfuadere ,  che  li  rompefleaMi 
fine  l'oftinatione  ,  e  paflandoli  alle  pratili 
che  d'altri  che  di  Sacchetti ,  s'apriffe  la  via 
alle  fperanze  d'ufeire  di  Conclave.  Io,  dilTe, 
quando  altri  ricufavano  d'eflèr  propofti» 
firò  contento  d'efpormi  al  cimento ,  nèctì- 
ro  la  vergogna  d'una  viva  elei ulione,  pur- 
ché da  quella  fi  palli  alli  trattati  degl' altri, 

uno 
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nino  de'  quali  ponga  fine  a  nolhi  travagli; 
tradivano  i  configli  di  Pa'ottai  Cardinali, 
cerche  s'accertavano,  che  non  altro  che  il 
jpinlico  lo  commoveva  à  proporli.  A  niuno 
r  dubbia  la  Tua  bontà,  e  però  non  potevi 
portare  fofpctto  d'ambitione  ò  di  proprio  ìn- 
«teieffc  la  propofta.  Non  haveva  egli  alcun 
capo  di  fattione,  che  lo  portane,  e  perciò 
Jft  più  tolto  imaginazione  delta  rao  utudine, 
lche  opinione  de' Saggi  ,  eh'  egli  potette 
^tflere  Papa.  AUi  Spagnoli  poteva  cagionar 
fofpetto  il  fuo  zelo  ,  già  eh'  egli  quando 
Elia  fi  giudicava  pùfempre  inclinato  al  ri- 
gore che  alla  clemenza ,  cernie  haveva  tatto 
??ede  principalmente  nel  governo  di  Roma 
{Barberino  non  lo  voleva,  prima  perche  nel 
3;  tempo  d'Urbano  non  li  haveva  tatto  gode- 
re  gran  copia  de'  iuoi  favori  :  iccondana- 
mcnte  perche  volendo  fcrvireà  gl'interefli 
di  D.  Olimpia  cognata  del  morto  Pontih- 
ce,  non  poteva  confentire  in  un'  Eletta- 
ne,  donde  s'afpettava  infallibilmente  ìlca- 
ftigo  di  quella  Signora  che  haveva  fatte  no- 
tabile offeiè  à  Paletta,  oltre  che  un  Papa  ze- 
lante era  Tempre  per  facrificare  al  publico  dc- 
fiderio  del  Chriftianefimo  ,  rilennmenti 
verfo  una  Donna  à  cui  s'attribuivano  tuti  1 
mali  del  Pontificato  Panfilio.  Era  poi  d'età 
più  frefea ,  la  robuttezza  della  compiendone, 
che  la  mancanza  de  gl'  anni  à  Palletta  ,  e  l'e- 
ternità de'  Pontificati  era  venuta  a  noia  a 
Ordinali  Vecchi  e  Giovani ,  à  quelli  perche 

Nn  4  fl reP" 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninkli jke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


848  Conclave  di 

fi  ieppellivano  le  fpcranze,  c  con  le  ipemnze 
la  publica  flima,  à  quefte  perche  non  retta 
Jiormai  altra  prerogativa  à  Cardinali ,  che  dà) 
eleggere  il  Papa  Solamente  con  la  Sede  /a-fr 
carne  poflàno  goderla  ed  apparire  inutili  ali 
Chriftianefimo.  Pailotta  andò  da  Grimal*!- 
di,  l'efoitò  à  porre  in  piedi  qualche  tratta*! 
to  per  San  Clemente ,  fin  da  principio  havejl ' 
va  voluto  il  Cardinale  Barberino  metterci» 
frattura  San  Clemente.  Ma  il  Cardinale  GrS} 
jnaldi  ,  à  cui  (lava  appoggiata  la  cauia  df 
quel  Cardinale,  auvedutoii  che  ciò  tacer 
un  difègno  di  .troncargli  fin  dal  principi 
ogni  fperanza ,  rifpofe  che  la  negotiation 
li  pareva  immatura.  Andò  poi  Barberino  fi 
in  inandò  qualche  fpcranze  nelP  animo 
Grimaldi,  più  per  mantenere  la  Tua  coni 
denza  ,  che  per  volontà  che  havefle  di  coni* 
piacergli  nell'  elcttione  del  Papa.  IntendeP 
va  il  tutto  Grimaldi ,  come  quello  che  m 
ogn'  altra  cofa  può  reftare  fupcrato  non  già 
nelle  prattiche  de*  negotii  e  nS  regiri  de'  ne- 
gotianti.  S'accorfe  beniflimo  che  Barberina 
non  diceva  da  dovero,  màfinfèdi  non» 
corgerfene,  fperando  che  la  diflìmulatione 
li  potette  recare  qualche  frutto  ,  che  Tuoi 
qualche  volta  recare  eiTercitata  ancora  con 
perfone  fcaltre.  Perfeverando  poi  Barberi- 
no in  dirli  che  perieverafle  d*  introdurre 
qualche  prattica  per  San  Clemente  , 
maldi  rifpoie  apertamente,  à  favore  di  quel 
Card,  eh*  era  bene  di  non  turbare  i  ripoti  di 
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quel  buonVecchio,conli  ftrepiti  d'una  prat- 
ica, che  tuffo  certa  l'infelicità  dell'  edito  11 
Cardinal  Barberino,  non  lì  .un  anziva  mai 
con  le  promette,  e  la  perp!clV-:u  delle  paro- 
!  faceva  iempre  più  creicele  il  dubbio  de' 
rntimcnti.  Sapeva  bea  che  i  Medici  non 
-ano  alieni  da  San  Clemente,  die  in  tutte 
«efattioni  haveva de*  Nemici ,  miche  il  nu- 
mero de  gl'Amici  era  fuperiore ,  clic  la  Vec- 
[chaia  era"  un  potente  motivo  à  Vecchi  per 
konfentirvi.  In  lbmma  gì"  era  noto  ciò  che 
rifonava  per  tutto  il  Conci  ìve,  che  da  Barbc- 
•  ri  no  folo  retava  che  San  Clemente  non  fu  He 
efaltato.  Quello  moftrava  di  temere ,  che 
mettendo  in  piedi  una  tal  prattica  non  folte 
per  cadere  precipitoiameme  per  terra.  Era- 
no feopertameate  contrarli  à  San  Clemen- 
te, Montato,  Lugo,  Albi-zi ,  kapaccioli, 
Fachinetti,  Ottobuoni ,  Gualtieri,  8c  Azzo- 
lino  ,  le  malevolenze  d'Albizi  e  Montalto 
erano  antiche  ,  per  privati  riipctti ,  in  quel- 
lo natal'auverfione  nell'  officio  dell'  Inquili- 
zionc  quando  l'uno  era  Comminano  e  l'al- 
tro Aflèfiòre.  In  quello  cagionata  da  ibfpc- 
i,  che  doppo  la  morte  d'Urbano  li  furono 
odi  in  Capo  dall'  ifteilo  Albizzi  all'  hora 
nfièflbrc.  Lugo  era  più  contrario  di  tutti, 
levatone  Montalto  per  rifletto  della  Reli- 
gione,  già  che  eompetendojhormai  la  Reli- 
gione di  San  Domenico  e  la  Compagnia  del 
Gicsà ,  per  la  maggioranza  nel  fapere  e  van- 
eggio ncU1  Altre  prerogative  ,  ciafchedu- 
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no  di  loro  procura  tutti  quei  mezzi ,  chei 
poffanoafficurareda  prerogativa.  Sono  ò  fili 
flimano  d'eflcre  quefte  due  Religioni  nel* 
la  Chiefa  di  Dio,  quali  una  volta  nel  mondè 
furono  le  due  Republiche ,  Roma  Se  Cartai 
gine  ,  ogniuna  di  loro  afpirava  alla  maggio** 
ranza ,  ed  al  dominio  dei  Sacro  Imperio.  Ulti 
P  ipa  dell*  Ordine  de  Predicatori  ingelofisfè1 
Giefuiti  più  che  non  animava  i  Domenicani» 
Quelli  ò  temevano  ò  moftravano  di  teme-é 
re  che  San  Clemente  non  alterarti:  i  loro  pri-t? 
vileggi ,  che  non  faceflè  qualche  dichiaraci 
tione  contro  le  loro  dottrine.  Quefti  fapen«flf 
do  che  San  Clemente  ha  tempre  più  potu«fe 
to  l'interefle  della  colcienza  che  quelli 
dell'Ordine,  non  fperavano  che  fatto  Paìì 
pa  òcapo  univerfale  della  Chiefa  di  Dio  fot: 
fe  per  fare  cofa  à  favore  loro  che  all'  altre 
membra  poteva  recare  pregi udit io.  In  Lu< 
go  erano  tanqttam  in  capite  i  voti  de'  Gitg 
fui»  i ,  egli  rapprefèntava  tutto  il  corpo  d 
Compagnia,  tutta  favellava  nella  fua 
gua.  Rapaccioli  e  Facchinetti  erano  contra- 

*rii  à  San  Clemente  ,  perche  'prefupponeva 
eh'  egli  fi  foflè  lamentato  di  loro  con  il  gjÀ 
Duca  di  Parma  Odoardo  Farnefb ,  dicendo- 
gli che  non  haveva  havuto  maggiore  oraco- 
lo di  loro  preflb  Barberino  :  Ottobuono  fi 
eradifguftatoin  una  Congregatone  de'Vef- 
covi  mentre  votando  contro  il  Generale  de* 

Domenicani,  San  Clemente  fè  gli  oppofe. 
Azzolini ,  Gualtieri,  fofte*nevano  h  fattione 
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iella  Signora  Principerà  di  S.  Martino,  che 
più  d'ogni  altra  deludeva  San  Clemente  per 
'  :  raggi'oni  che  li  diranno.  11  Cardinale  Bar- 
■erino  dunque  col  preteiìo  di  tanti  Ctrdt- 
laliamentaval'alienat-onechelnvcvaverlò 
Jan  Clemente,  e  per  fodisfare  apparente- 
«mente  a  tutti  gli  altri  che  lo  volevano ,  pro- 
trava che  l'impedimento  Ci  ciràeflftdeft- 
iare  da  ogni  altro  che  da  lui.  Tra  quelli  che 
portavano  più  feopertamente  l'intereflèdi 
f.Sin  Clemente ,  erano  nella  FattiotìeFran- 
-cefe  Grimaldi ,  come  noi  dicemmo,  ed  egli 
ifoceva  più  d'ogni  altro.  Nella  Sjpagnuola 
Trivultio,  cheli  trovava  rome  difli  fuor  del 
[Conclave  per  l'indi  {polmone  ìLpnvcnuta- 
!oli,  quantunQV.^  neh'  ifteflà  tattione Spa- 
gnola il  Cardinale  Aftalli  non  cedeile  ad  al- 
cuno nella  premura  di  San  Clemente,  ed 
il  Cardinale  Sforza  e  Savelli  cammaiTero  di 
rbuon  piedi.  L'unione  dello  iquadron  vo- 
ti lante  pareva  tutta  rivolta  à  danni  di  San  Cie- 
li mente:  perche  cflendo  in  quello  quafitut- 
.  ti  ifuoi  malevoli,  era  verihmile  che  la  par- 
te contraria  trahefiè  nella  contrarietà  tutti  li 
;  altri.  Vi  erano  perù  gli  Cardinali  Genovefi 
che  fé  non  portavano  quello  lòggetto,  nè 
anche fe gli  opponevano,  perche  oltre l'ef- 
fere  egli  Itato  loro  raccommandato  dalla  Re- 
pubhca ,  non  riavevano  occalìone  di  fargli 
oftacolo  ,  Militava  come  è  detto  in  favore  di 
San  Clemente  la  vecchiaia.  Il  Pontificato 
d'Urbano  e  d'Innocentio  havevano  ftracca- 
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toli  Cardinali ,  etra  i  più  Vecchi  non  v 
era  per  aventura  alcun  altro  che  havefiè  me 
no oppofitione.  La  bontà  della  vita  noni 
contrattava  ,  ne  anco  da  gli  fteffi  nemici 
perche  era  noto  come  egli  non  riaveva  ma 
difimparatoil  rigore  della  di&iplina  Clan 
Arale  ed  era  vifiuto  da  Frate  ne'  palazzi  fen 
^a  mai  contaminar/!  dalle  menle  di  Babilo 
nia  :  l'ha  ver  governato  in  diveriè  carichi 
del  fuo  ordine  ,  toglievano  l'oppofitionc 
della  poca prattica  de'  maneggi,  iapendoi 
communemente ,  ne'  magiitrati  fratefek 
quanto  ne'  iecotari ,  come  ricerca  gran  fa 
pere,  coli  apparifee  l'habilità.  Trècaggioa 
principalmente  s  adducono  deli'  alienaiiofl* 
del  Cardinale  Barberino  :  La  prima  è  per 
che  nel  Conclave  d1Urbano  non  lo  voleflt 
Papa,  òmoftrò di  non  volerlo,  fi*  non  doppc 
molti  altri.  Viveva  all'  hora  il  Duca  Odoaf 
do  Farnefe  di  cui  era  fuddito  San  Clemente 
e  fé  bene  l'haver  havuta  ogni  fua  eiàlratio* 
ne  d'Urbano  lo  facefle  credere  poco  grate 
à  Farnefe ,  tuttavia  li  penetrò  eh'  egli  lo  de- 
fiderà  va  Papa.  Barberino  fapeva  eh'  ew 
ancora  frefeo  l'odio  in  Farnefe  contro  ia 
li  ia  cafa ,  ed  in  particolare  contro  la  fua  per- 
fona ,  s'intiepidì  affatto  in  portare  Finrer- 
clTc  di  San  Clemente.  Quefto  motivo  è  ba- 
cante in  un  capo  di  rattione  à  non  mai  apri- 
re la  via  ài  trattati  d'alcuno,  chepoflaper- 
fuaderrì  di  non  eflèr  flato  voluto  un  a  volta, 
chi  giunge  al  foglio  di  Pietro,  ftima  che 

l'empito 
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'empito  del  merito  ve  l'habbia  portato  à  vo- 
o,  formagiuditio  che  non  effeWgionto 
rima  d'ai?  hora  fu  ilato  effetto  dei)  alttW 
:  dignità,  temendo  dunque  Barba  -ino  , ,  da 
(San  Clemente  rimettendo  al  decennio  d  In- 
nocentio  non  credete  che  quello  gli  rollo 
■dato  tolto  da  lui,  c quella  risiedi. me  pre- 
dile ad  c^m  benerìtio  che  gli  raceflc  al  pre- 
dente. La  feconda  caggione  s'attnbmfceada 
uvolontà  che  Barberina  hebbe  di  condeicen- 
>dereaUe  intonse  caidiflime  che  gli  furono 
j fatte  da  Giefuiti,  da  quali  intendeva  quan- 
cto  bifogno  habbia  e  fia  per  bavere  in  que  ti 
S  tempi  per  giungere  ài  propri!  fai; itdefi- 
derlo  di  ricuperare  le  lue  entrate  hcdeiiaiti- 
che  nel  regno  di  Napoli  e  la  mature  pal- 
tone che  gli  turbò  la  mente ,  e  ciò  veramen- 
te non  nafee  d'avaritia  ,  perche  di  quello 
vitio  non  è  mai  flato  tacciato  il  Cardinale 
Barberini ,  ma  nafee  dal  deiideno  di  promo- 
vere una  volta  quelle  lue  voghe  di  1  nomare 
Pontefice  colà  dove  regnò  Urbano  l  apa 
tant'  anni  lo  fpronano ,  mà  con  la  ntentio- 
ne  dell'  entrate  congiunta  l'inumana  de  gli 
pagnoli,  e  quello  balla  per  impedirgli  ogni 
Segno  di  Pontificato,  quando  bene  ha- 
refle  tutte  le  altre  prerogative  che  gli  tacei- 
Eérola  itroda, ricevendo  l'entrate  poterebbe 
lare  liberalità  con  quei  Cardinali  che  tanto 
elle  lue  Creature  quinto  dell'  altre ,  battito 
jarfezzidi  patrimonio  e  d'entrate,  e  coli 
perebbe  tarli  degli  mtòàspiammoM  *m; 
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quitatis ,  i  quali  per  motivo  di  gratitudine 
lo  potettero  follevare  dove  tanto  afpirano  i 
fuoi  defiderii.  La  pottànza  de*  Padri  Gie- 
fuiti  tanto  in  Spagna  apprettò  quella  Coro- 
na e  fuoi  Miniftri ,  quando  in  Italia  ap- 
prettò i]  Vice -Rè  di  Napoli ,  gli  perfuadeva 
che  facendo  un  fèrvitio  tanto  notabile  alla 
Compagnia  quale  e  ali*  intuito  diJeiefdu- 
dere  una  propria  Creatura  (rimata  delle  più 
affettionate  della  fua  cafa  dovette  tutta  im- 
pegnarli in  fuo  fervido ,  con  ficurezza  d'ot- 
tenere il  fuo  intento.  La  terza  caggione  era 
la  più  palefe ,  perche  egli  voleva  fervire  all' 
interette  ò  alle  voglie  di  Donna  Olimpia,  nè 
poteva  in  altra  maniera  più  opporfegli ,  che 
con  intendo  all'  Elettione  di  S.  Clemente. 
Quefto  Cardinale  fù  fempre  di  quelli  che 
maggiormente   procurarono  Pa ver/ione 
d'Innocentio  ,  ò  fotte  quel  Papa  della  pro- 
pria inclinatone  portato  ,  ò  lo  fpingeflè- 
Panzirola  ,  ò  più  fofpettatte  che  in  San- 
Clemente  non  fotte  mai  (lata  volontà  dr 
concorrere  alla  fua  efaltatione  ;  anzi  che 
egli  havefle  perfuafò  il  Cardinale  Antonio 
dittare  conftante  all'  elclufione,  ne  gli fe 
mai  fegno  però  d'animo  riconciliabile ,  e 
certo  fi  può  dire  ancora  nel  fèpolcro  la  ma- 
levolenza. Donna  Olimpia  fi  come  godè 
iempre  le  parti  piùjprincipali  del  Pontificato 
del  cognato ,  cofi  giudicai!  di  dovere  ettere 
herede  non  meno  degli  odii  à  lui  dovuti  che 
delle  richezze  da  lui  lafciate.  Temeva  dun- 
que 


Ar  FiSANDRO  VII.  85? 
•Lue  che  San  Clemente  di  venendo  Pontifice, 
*1  non  sfocane  à'  danni  Tuoi  hi  coleri  conce- 
rai puta  peri  mali  trattamenti  ufatigh  dal  co- 
•tonato  Tnnocentio.  Soleva  fempw  ffìm 
l  male  di  tutti  quelli  che  non  amava.ne  □  aite- 
1  neva  dalle  villanie  più  feoncie  ,  chiamando 
i  non  mai  che  con  Copranomi  che  denotava- 
1  no  il  difprezzo,  come  gli  altri  odiati  cosi  San 
I  Clemente.Donna  Olimpia  che  per  altro  non 
(  haveva  molta  prattica  di  San  Clemente  le  lo 
figurava  unaf  uria  humanata,  una  Tigre  ve- 
lata con  habitidi  Cardinale,  per  tale  l'have- 
va  femore  Innocentio  predicato.  11  motivo 
che  gli  poteva  torre  gli  fofpetti  raccrelceva 
maggiormente,  quella  era  la  parentela  della 
prinapeflà  di  Rodano  conci  On.  a  di  Par- 
ma y  non  era  credibile  che  un  Cardi  naie  i  ud- 
dito  di  quel  Duca  ed  alla  fi.a  cafa  amato,  tn- 
fcrilTe  contro  quella  Pjincipeua  tanto  a  lui 
congionta  con  legami  del  langue ,  per  non 
offendere  lei  era  di  vuopo  di  non  offendere 
nìuno  de  Pamfili  che  confluendo  l'offefe 
maggiori  intorno  allarobba  non  poteva  pa- 
tir danno  la  Signora  Donna  Olimpia  che 
alla  Principerà  di  Roiano  nonne  ritoltane 
la  maggior  parte.  Dipiù  dico  che  credeva 
Pabbòminatione  di  Donna  Olimpia  verfo 
Clemente  ,  perche  ha  ella  portato  un'odio 
cos\ grande  alla  Principerà  fua nuora,  che 
ffimarebbefi  la  maggior  miferia  del  mondo 
lo  ichifareperrifpetto  di  lei  le  miferie.  Ilfi- 
cutarc  che  lei  poteva  efler  meco  perfeguita- 
to  ta  m 
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ta  in  riguardo  della  Principerà  ;  le  dettava 
le  furie  nel  petto  ,e  la  faceva  una  vipera.  Di 
poche  delle  Creature  d'Innocentio  fi  fidava, 
perche  le  maggiori,  e  le  maggiori  parti, era- 
no fiate  efaltate  contro  fua  voglia ,  ò  rilava- 
vano iperimentata  contraria  ne'  loro  inteiv 
cflì  e  appretto  il 'cognato.  Sforza,  Sa  velli  ed 
AfblU  erano  nemici  di  tuttala  caiàpamft? 
lia.  Lommellino, Imperiale,  Borromeo ,  e 
Pio  erano  altrctanto  per  promovere  gii  in» 
tereflì  di  Don  Camillo  in  Conclave  quanto 
per trafeurare quelli  di  Donna  Olimpia,  da 
cui  non  riavevano  havure  le  non  oppoiitio» 
ni. Ludovico  ed  Aldobrandino,  l'uno  per 
caggione  del  Principe  di  Piombino,  l'altro 
in  riguardo  dellaPri  nei  pelli  di  Rotano  d'og- 
ni altra  cofa  fi  farebbero  curati  che  di  fare  à 
modo  di  Donna  Olimpia.  Maldachino  era 
già  dichiarato  nemico  della  Zia.  In  Vidman 
ed  in  Raggi  non  confidava  molto.  In  {om- 
nia delle  creature  d'Innocentio  Azzolinoe 
Gualtieri  erano  à  lei  lòlamente  fedeli ,  l'al- 
tre ò  per  làntità,  ò  per  proprio  intereflèfi 
giudicavano  aliene  da  facrifìcare  al  fuo  ge- 
nio, à  Barberino  ella  appoggiava  la  mole 
delle fue fperanze  maggiori,  qucfto  dove- 
va e  (fere  lofeopo  della  fua  felicità.  A  Bar- 
berino dunque  fi  raccommandava  che  non 
concorrente  mai  in  San  Clemente,  ed  egli 
ricordandoli  che  per  mezzo  di  lei  era  ricon- 
ciliato con  Innocentio ,  gli  promife  di  fare 
ogni  sforzo  per  impedir©  l'eialtatione  di 
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niello  (oggetto,  lo  credo  che  tutte  l'altre 
fedoni  accennate  alienaflero  Barberino,  e 
WWmfiemefafeflcrociò  che  tìafcOnÓ 
caramente  non  Inverebbe  fode  operato. 
Dille  à  Grimaldi  che  tentafle  l'animo  dei 
Cardinali  Vecchi ,  perckefgli  Inverebbe 
Xocurato  di  difporre  Faehinetti  e  Riccio- 
li: panando  poi  un  giorno  difle  all'  ifteflo 
Grimaldi,  che  non  iolamente  Fachinettie 
Rapaccioli ,  nvà  ancora  Albizzi  s'erano  gua- 
da^nati.  Se  così  è,  difle  Grimaldi,  habbiamo 
già  il  Papa,  perche  ne*  Vecchi  hò  trovata 
buoniflima  difpofitione.  contentandoli  og- 
ni uno  più  tolto  di  San  Clemente,  che  di 
qualfivoglia  altro  da  fé  detonato.  Moftro  di 
;  rallegrartene  Barberino  e  parti .  Air  hora  tu 
auvilatoTrivultio  eh'  era  fuori  di  Conclave 
dimorando  in  caia  fua  più  per  non  entrare 
à  patire  che  per  altro  i  travagli  della pn«o- 
;  nia,  che  per  impedimento  che  gli  delle  la 
•  malitia.  Entrò  dunque  Trivuhio,  ed  haven- 
1  do  havuti  alcuni  congreflì  fegreti  in  luogo 
che  non  potelle  recar  fofpetto  con  Grimal- 
di ,  ambidue confultarono  della  maniera  da 
-  tenerli  in  un  negotio  tanto  importante  e  di 
I  geftionefidura.  Fra  tanto  Palletta  condoflè 
t  Barberino  nella  cella  di  Grimaldi  ,  ed  ivi 
propofechefi  metteflèro  inpiedi  le  pf  atti- 
che di  San  Clemente:  le  io  non  fon  certo  del 
luonoclììto  ,  riipofe  Grimaldi,  non  voglio 
porre  quello  buon  vecchio  in  cimento,cd  un 
far  pi-attiche  alla  feoptrta,  è  un  fargli  aper- 
r  tamente 
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VE  DI 


ufione;  mi  prometta  ilCar 
no,  ch'io  parli  à  fuonoim 


tamente  l'e 
dinaie  Barberi 

con  i  Cardinali ,  che  così  là  cofa  camina  cgt 
1  luoi  piedi.  Barberino  rifpofe  che  egli  defr 
derava  San  Clemenreal  pari  d'ogni  altra  del- 
le lue  Creature,  ma  che  però  per  non  per* 
dere  i  veti  loro  non  poteva  negotiare  per  lui* 
già  che  vedutogli  quelli  foflè  in  San  Cle- 
mente potevano  alienarfi ,  quando  non  vo- 
leflèro  concorrere  in  quefto /oggetto.  N09 
tema  di  quefto  V.  E.  repigliò  all'  hora  Pai-, 
lotta;  le  cofe  del  Conclave  fon  in  tal  termici 
ne  che  fa  di  meftieri  cimentare  tutti  i  Cardia 
nali  Papabili,  la  raggione  vuole  cheficq?* 
niincidalpiù  vecchio,  ed  in  confequenza 
da  San  Clemente,  che  trapana  tutti  li  altri  $1 
età.  Moftrò  Barberino  di  rimanere  perfu^i 
10,  e  confultandofi  dal  modo ,  Pallotta  con- 
figliava,  che  fi  comminciaflero  à  dar  de'  vo* 
ti ,  e  di  qui  haveffero  principio  le  prattiche. 
Non  piacque  à  Grimaldi  il  partito ,  come 
fapeva  non  piacere  a  Trivultio ,  e  perche  il 
dar  de*  voti ,  è  un  fonare  la  tromba  ,  per 
chiamare  i  nemici  alla  difelà  ,  e  fapendo 
quello  quattordici  Cardinali  che  riavevano 
fatto  un  altro  fqnadron.di  fe  medefimi  man- 
dorno  à  Grimaldi  adirgli  che  la  mattina  fa- 
rebbero andati  con  quattordici  voti  in  Ha* 
rach,  che  quefti  erano  di  San  Clemente,  e 
cheli  tenefTe  fìcuri  :  Barberino  pigliando 
tempo  à  rilpondcre ,  partì ,  e  con  lui  anco 
Pallotta.  Venuto  il  tempo  della  ri/polla,  Bar- 
berino 
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lérino  moftrò  di  trovare  difficoltà  «àcref- 
•iute  per  San  Clemente  ne  fuoi  adhcrcnti, 
•he  però  haverebhe  procurate  di  fopirle 
irà  tanto  faceva  di  meitieridi  dar  tempo  al 
■empopcrnon  precipitare  il  negot :io.  Sal- 
erò Grimaldi  per  quefta  nipofta ,  perche 
fctefe  i  motivi  d'onde  ella  nalceva,  hnfe  pe- 
I  di  non  intendere ,  edi  prendere  il  tutto 
-  buona  parte ,  approvandoli  coniglio  di 
irarein  lungo  le  cole,  verano  ficun  tren- 
t fette  voti  per  San  Clemente.  Epcrciò 
tonfultarono  Grimaldi,  e  Tnvultto  fé  fotte 
jbene  una  mattina  largii  apparii*  in  uno 
Scrutinio,  per  Spaventar' 1  malevoli.  Tn- 
ivultioconiultò  chequeftonon  li  taccile  per- 
'che  ad  ogni  modo  non  erano  voti  à  tumacn- 
tea,  e  gli  altri  in  vece  di  (paventarli  li  lareb- 
tbero  uniti  à  formare  l'eiclulìone.  Sperava- 
no  d'approfittarfi  col  tempo,  e  perciò  ambe- 
dui  lì  lafciorno  cadere  à  quefto  propoiito, 
che  ad  alcuni  loro  confidenti  non  piacque. 
Per  non  hivere  più  à  ragionare  di  San CI*, 
mente.dirò  blamente  che  ad  alcuni  difpiac- 
1  qlic  affai  ciò  che  ditte.  Lugo,  che  parlandoti 
I  in  una  radunanza  de  Cardinali  delle  file 
c  prattiche,  rifpofe,  feciò  fotte,  laChicfadi 
I  Dio  farebbe  rouinata,volendo  lignificare  che 
da  lui  fi  farebbe  decifo  à  favore  di  coloro  che 
I  tengono  la  Vergine  Madre  e  fiere  fiata  nella 
|  TikT  concettane  machiata  della  colpa  di  A- 
damo  ;  ed  in  favore  ancora  de'  Gì  lenirti ,  le 
dottrine  de  quali  haveva  in  alcune  propoli - 

tioni 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


86o  Conclave  di 

tioni  condennato  Innocentio.  Ciò,  dico,  dii 
piacque  à  Cardinali  che  fanno  eflère  il  fom  ; 
moPontifice/ìcurodi  non  poter  errare  quan< 
do  parla/»  catedra,z  che  perciò  fe  veramente 
la  Vergine  è  irata  concepita  fenza  colpa  orii 
ginale,  quando  bene  falifle  fu'l  foglio  di  Pie-i 
tro  un'Atheifia  non  potrebbe  mai  deciderci 
ìlcontrario.  Tanto  più  furono  fcandalofelcj 
parole  che  fàpeva  la  iua  dottrina  eflere  granai 
de ,  e  che  perciò  favellando  per  intereffi  pri-t 
vati  voleva  mifchiare  la  caufa  del  cielo  per 
affondargli.  Haveva  fatto  imbevere  queftià 
fenzi  all'  Ambalciatore  di  Spagna  anzi  dice^ 
va  ò  accennava  di  havere  una  lettera  creden-i 
tiale  del  Rè  per  ef  ludcre  San  Clemente,  màj 
nè  l'Ambafciatore  te  moftra  de'  fuoi  concet-! 
ti  ,  ne  Ja  lettera  hi  veduta.  Non  è  credì-j 
bile  che  volendo  gli  Spagnoli  cfcludere  San 
Clemente  non  ne  dall'ero  qualche  incum-i 
benza  al  Cardinale  de  Medici  protettore  del-  ! 
la  Corona  ,  ma  più  tofto  al  Cardinale  Lugò 
che  gli  Spagnoli  chiamano  fpia  del  Cardi-  i 
naie  Barberino.  In  oltre  dalle  lettere  che  il  ! 
Vice-Rè  di  Napoli  fcriflè al  Cardinale  Ca-  I 
raffi  fi  vidde  che  San  Clemente  non  fola-  I 
mente  non  era  cfclufo,  ma  fi  defiderava  dal-  I 
la  Spagna.  Barberino  pure  voleva  motore 
confidenza  con  San  Clemente ,  ed  ito  una 
fera  da  lui  gli  dimandò  ,  come  configlio, 
che  cofa  haveva  da  fare  per  ufeire  di  Concla- 
ve con  lode ,  fi  feusò  per  un  pezzo  San  Cle- 
mente, replicando  quello  le  dimande ,  rif- 

po- 
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pofc  alla  fine  che  gli  pareva  bene  >  che  eflb 
proponefle  due  fue  Creature ,  giudicate  le 
ipiù  riufcibili,  che  vedendo  quello  i  capi  dell' 
laltre  fattioni ,  ilracchi  già  per  la  lunghezza 
del  Conclave,  lì  farebbero  lalciati  tirare  nel 
.partito ,  quando  poi  ricufaiTero  di  farlo  S.  E. 
ìfarebbeafiòlutadal  giuditiodcl  mondo  quel- 
:  le  accufe  che  C\  fanno  à  coloro  per  opera  de' 
jquali  lì  tira  in  lungo  la  Creatione  del  nuovo 
^Pontefice.  Vedendo  dunque  Grimaldi  e 
ITrivultio,  che  Barberino  non  voleva  San 
Z  Clemente  ,  iòfpefero  le  prattiche  ,  afpet- 
:tando  qualche  opportunità  per  rinovarle 
fé  loro  potefTero  fcoprirfi.  Tra  quei  giorni 
ritornò  in  Conclave  il  Cardinale  Spada  già 
rifanato  affatto  della  fua  indifpofitionc  ,  c 
per  moftrare  che  la  fama  d'una  malatia  che 
s'era  fparfa  di  lui  non  haveva  fondamento, 
fe  non  nella  malignità  de'  malevoli ,  pafsò 
pubicamente  per  Roma  con  la  carózza  aper- 
ta contro  l'ufo  degl*  altri  ,  che  durante  il 
Conclave  fc  vanno  tali'  hora  per  la  Città  non 
fi  lafciano  vedere  ,  andando  fempre  con 
la  carozza  ferrata.  Quefto  Cardinale  tanto 
per  la  letteratura  quanto  per  l'habilità  e  prat- 
ica ne'  maneggi»  è  non  Solamente  de'  primi 
tra  Cardinali,  mà  ha  pochi  che  nella  Chie- 
fadi  Dio  l'agguagliano,  niunochcloavan- 
,  non  folo  in  tempo  di  Urbano ,  di  cui  fu 
_reatura,  mà  ancora  nel  tempo  di  Innocen- 
tio,  ha  fempre  occupati  li  primi  porti  e  gradi 
negli  affari  politici,  ne  uè  inai  rifoiuta  co- 
fa 
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fa  alcuna  di  gran  rilievo  dal  Pontefice,  ci 
egli  e  col  configlio  e  col  voto  non  fia  Tempi 
intervenuto.  In  ordine  del  Papato  gli  pn 
giudica  il  concetto  del  troppo  valore,  già  eh 
i  Prenci  pi  vorebbero  un  Papa ,  che  non  £  i 
pelle  ne  potefle  foverchiimente.  I  Cardina 
uno  di  loro  haveflè  qualche  bifogno,  ci: 
confequenza  facefle  qualche  ftima  in  Spad 
iè  fofie  efaltato ,  rifiederebbe  con  l'autorkì 
del  commando,  la  pienezza  del  valore,  egi 
folo  baftarebbe  à  iè  fteflb.  11  concetto  d 
quefta  virtù  tanto  rara  gli  follecitò  de  gl 
emoli  nel  Conclave  ,  i  quali  volendo  ac 
quiftarfi  la  ftima  del  valore  ,  giudicava©: 
che  faceflè  loro  à  propofito  di  non  dipende 
re  da  Spada ,  anzi  d'opporfi  a  i  fuoi  tentati 
vi  :  Furono  quelli  Lommelino ,  Imperiale. 
Alberi ,  i  quali  non  può  negarli  che  nor 
fìano  valorofi  ed  habili  ad  acquiftarfi  ur 
gran  nome  ,  &  apunto  portò  Poccafioiu 
d'opporfi  à  Spada  Palienatione  di  queftoda 
Rappaccioli ,  ò  l'inclinatione  à  Carpegna.  j 
Era  amato  dal  fquadron  volante  Rapaccioli:  t 
come  fù  detto  ,  e  doppo  alcuni  pochi  iàittn 
be  ftato  accettato  da  alcuni  di  buona  voglia. 
Spada  con  havergli  procurata  con  ardore  . 
fi  grande  Pefclufione,  s'acquifto  l'auver- 
fione  di  tutti  coloro  ,  che  lo  volevano»  e 
pure  non  riavevano  bifogno  di  tanta  dili- 
genza, perche  i  Medici  moftravano  di  non 
ricu farlo  ,  fu  folamente  per  dar  animo  à  ( 
Barberino  di  proporlo ,  e  coli  con  un'aperta 

efdu- 
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•fclufione  troncarli  le  fpcranze  ancora  per 
i.'auvenirc.  In  Carpegna  parimente  erano 
vitati  difeordi  i  predetti  Cardinali ,  e  Spada 
perche q ue fto  per  intcreflì  di  parentela,  c 
;er  altri  riipetti  lo  voleva  in  primo  capite, 
quelli  per  le  ragioni  che  lì  diranno,  l'elclu- 
levano  apertamente.  Concorrevano  in  Car- 
ogna tutti  quelli  requiliti,  che  ordinaria- 
ìente  portano  un  Cardinale  al  Papato ,  l'e- 
tà più  matura  ,  per  la  complcflìone  affai  ra- 
gionevole ,  che  per  gì'  anni  ,  fe  non  gli  mi- 
litava in  favore ,  ne  anco  gli  taceva  centra- 
la bontà  de'  Coitami  fi  prefupponeva 
;grande,  non  vi  erano  malevoli  per  privati 
"  rifpctti ,  perche  egli  ritirato  affai  di  Tua  na- 
tura ,  non  ha  havute  mai  le  competenze, 
[che  fcgliono  nafeere  tra  lo  ftrepito  de  nego- 
itii,  màquefle  negotiationi  ,  non  erano  fi- 
malmente  di  gran  rilievo.  Ciò  che  importa- 
va più  d'ogni  altra  cofa ,  era  che  tutti  i  capi 
'di  fattione  lo  volevano.  Il  Cardinale  de  Me- 
dici lo  voleva  in  mente  prima  d'ogni  altro, 
*  perche  un  fratello  del  Cardinale  Carpegna 
e  era  fervitore  attuale  in  cafa  del  Gran  Duca 
n  in  Firenze  >  che  le  racommandationi  havu- 
3  te  dall'  Arciduchefla  figlia  del  già  Duca 
d'Urbino,  che  non  ha  mai  deporto  l'affetto 
verfo  i  Vafalli  de'  Tuoi  Antenati.  Il  Cardina- 
le d'Eftelo  preferi  va  ad  ogn'altro  perla  Gret- 
ta amicitia  che  haveva  da  molti  anni  con  il 
Padre  Teatino  fratello  del  Cardinale  Carpe- 
rà, Lo  defiderava  il  Cardinal  Antonio, 

e  per 
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e  per  proprio  genio ,  e  in  riguardo  del  Cor 
te  Ottone  fuo  Coppiere ,  e  parente  ftrett 
di  Carpegna.  Barberino  non  ha  ve  va  alti 
cagione  di  non  volerlo ,  fé  non  che  lo  volt 
vano  li  Auverfai  ii ,  e  ciò  fu  Tempre  ftimat 
che  reca/Te  pregiudicio  à  Carpegna.  Entr 
in  Conclave  più  torto  d'aura  di  dover  eflèr 
Papa  che  da  proprii,  mà  ben  pretto  lì  fcuo- 
pnrono  li  intoppi ,  perche  Palletta  tra  gli  al 
tri  commi neiù  à  Crepitare ,  che  un  Cardi* 
naie  inferiore  à  tanti  altri  ,  non  folo  nell 
età  ,  ma  ancora  nell' efperienza  de  gl'affar. 
del  mondo ,  non  folo  non  haveflè  esercitate 
alcuna publica carica,  fé  non  in  due  Vefco. 
vati,  ed  ambedue  con  pochiflìma  lode,  do- 
vette  come  à  volo  portarti*  al  Papato.  Li 
Medici  formando  PefclufioneàSachetti,  la 
formarono  anche  à  Carpegna  ,  perche 
gF  affettionati  di  Sacchetti  vedendo  fard 
l'argine  all'  impeto  delle  loro  pretentioni, 
affaticati  longamente  per  romperlo  ,  e  ri. 
foluti  di  ttare  oftinati  per  oppugnarlo  ,  fi 
voltorno  infiemealla  vendetta  contro  gl'op- 
pofitori ,  e  così  non  vollero  mai  piegare  in 
Carpegna, ch'era  de  i  medefimi  oppolitoriil 
diletto ,  oltre  che  lo  voleva  la  Politica ,  che 
ha  vendo  oflèfo  i  Medici  con  lo  ilare  (bina- 
ti in  Sacchetti  dellèro  loro  poiParmi  in  ma- 
no, concorrendo  nell' efaltatiotione  d'uno, 
preflò  i  Iquale  i  Medici  fletti  ha verebbero  fat- 
te le  prime  parti.  Stette  in  piedi  per  qual- 
che giorno  lui  comminciamento  del  Con- 

clave  t 
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favela  prattica  di  Carpegna,  e  fù  cagione 
i  :he  gì'  amici  di  Sacchetti  mutaffero  propo- 
sto intorno  à  lui ,  perche  come  li  è  detto  di 
jfopra  havevano  terminato  di  trattare  il  Con* 
:kve,  prima  di  far  palefc  il  loro  ferimen- 
to, vedendo  poi  che  i  iMedici  sapparecchia- 
ivano  di  rauvivare  la  prattica  di  Carpegna,  fi 
Sifoluerno  di  porre  in  campo  quella  di  Sac- 
chetti -y  ed  una  mattina  fuppoftìofl  che  quelli 
s.havevano  pofto  infieme  moiri  voti  per  Car- 
ogna, quefti  ne  ferono  molti  più  compi- 
-xire  per  Sacchetti.  Doppo  la  prattica  fù  dif- 
sferita  a  tempo  molto  più  opportuno,  con 
) certezza  della  maggior  parte  del  Concla- 
rve ,  fe  non  doveffe  riforgere  con  fperanza 
idi  buon  efiìto.  Alcuni  credettero  che  Spiò  t 
rnegotiafife  di  fora  con  l'Ambalciatore  di 
5  Spagna  e  con  Monsù  de  Lione  e  con  la  Si  - 
gnora Donna  Olimpia,  perche  vedefie 
ogn'  uno  di  loro  difporrei  fuoi  afìèttionatt 
à  favore  di  Carpegna ,  ma  gli  effetti  del  nc- 
gotio  non  paruero  mai.  Barberino  ò  folle 
per  cagione  di  Rappaccioli  ,  ò  per  cagione 
di  Carpegna  dal  quale  era  (tato  per  auven- 
tura  alieno  per  l'iftefiè  cagioni  che  aliena- 
vano il  fquadrone ,  non  morirò  mai  niuna 
confidenza  cori  Spada  ,  anzi  il  Signore 
Francefco  Cerri  Conclavifra  deH'  iftcflb 
Barberino,  diceva  hor  ad  uno,  hor  ad  al- 
tro Cardinale  ,  che  non  fi  fidafìero  di  Spa- 
da,  e  ne  parlava  ancora  con  poco  rifpetto. 
In  tanto  le  orattichc  di  Sacchetti ,  apper- 

O  o  tamente 
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tamente  languivano  ,  e  fi  era  molto  feemate 
il  numero  de*  voti ,  mà  il  tutto  lì  faceva  con 
arterìcio.  Un  giorno  Alberi  parlando  col  Fic- 
cale del  Sant'  Officio  ,  alla  Rota  gli  dine, 
che  fé  bene  in  Sacchetti  non  s'era  andato  più 
che  con  3  3  voti  5  nondimeno  ve  n'eranc 
qualche  altri  che  fpcravano  guadagnare  al» 
tri  pochi  per  giungere  al  numero  Tuffi- 
dente.  Quello  tu  riterito  à  gì'  efcludenti  d: 
Sacchetti,  i  quali  s'accorgerono  che  Albe- 
ri haveva  coli  fa  velato  per  recare  fpavej^ 
to  ,  modrando  clTere  arteficio  ,  deve  non 
era.  Travagliava  il  Cardinale  d'Harach,  por- 
tando innanzi  £c  indietro  le  propofitionlài 
Barberino.  Quefto  fi  perfuadeva  ingannar- 
gli ,  col  fare  che  mettelTero  in  campo  ie 
prattiche  di  quale h' altro  fegge-tto  ,  per  le 
ragioni  dette  di  fopra  ,  ed  efiì  rifondevano, 
che  à  lui  toccava  il  proporre ,  ehehavevaJfe 
Creature  e  non  a  loro  che  dovevano  più 
tofto  approvare  che  nominare  un /oggetto. 
Una  fera  Barberino  andò  in  collera  contra 
Harach,  fi  che  fi  giudicò  buttato  per  terra 
ogni  negotio.  Doppo  andatolo  a  trovare  lo 
pregò  à  ripigliare  le  prattiche.  Barberini 
molìmva  di  rimettere  il  negotjato  nelle  mar 
nidi  Montalto  toltolo  ad  Harach,  màrictt* 
lavano  ciò  li  Medici,  de  quali  era  confiden- 
tifììmo  Cefi ,  altretanto  ftreto  di  parentela, 
quanto  alieno  d'affetto  à  Montalto  :  fi  «navi- 
gava dunque  fenza  che  fi  facefle  camino  in 
ConcUvé  ogni  giorno  più  mancavano  le 

iperan- 


1 


Alessandro  VII.  867 

>ei\mze  di  venire  al  tèrmine  del  Conclave, 
s'auvicinava  il  fine  della  Quarefima .  ne  ap- 
pari vallano  di  finire  un  neonato  di  tanta 
importanza  :  iì  iarebbe  valuto  parlare  qual- 
che cola  del  Cardinale  Cecchini ,  m  i  erano 
troppo  grandi  li  oracoli ,  che  lì  fcuopr  ivano 
alle  lue  pretenfioni.  Era  egli  Ita' o  creato  da 
Innocenti  nella  feconda  promotione ,  che 
fù  la  prima  di  quelle  che  chiamano  pie- 
ie  *  *  *  nella  Datili*  in  Otti  era  itato  porto 
*ubitochc  Innocentio  fù  e  Saltato  ,  e  fi  man- 
tenne lempre  la  confidenza  del  Papa.  Pafla- 
ti  poi  quei  diibrdini  che  fi  t  irarono  dietro 
lamanaia  per  Mafcambruno  Sottodatario, 
la  torca  per  due  altri ,  la  galera  e  l'efifio  per 
altri  cominciò  a  vacillare  la  (lima  di  Cecchi- 
ni neh1'  animo  del  Papa  in  non  haver  rime* 
diato  à  %V  inconvenienti  come  richiedeva  ai 
fuo  ufficio,  fe  non  lo  condennava  come 
Complice  de  delitti  ,  lo  communica va  co- 
me negligente  ,  etralcurato  nelle  cofe  ap- 
partenenti alla  propria  carica ,  fi  fcufavaegli 
col  dire ,  che  il  Papa  haveva  pollo  nelle  ma- 
ni ogni  cofa  à  Mafcambruno ,  e  à  felafciato 
l'ombra  fola  col  puro  nome  di  Datario ,  mà 
ciò  non  badava  dove  i  disordini  erano  zaf- 
fati ,  tant5  oltre  :  dunque  Innocentio  gli  le- 
vò l'ufficio  di  Datario  ,  lo  feceproceflare ,  e 
gli  te  commandare ,  che  non  veniflè  à  niu- 
nafuntione  in  cui  interveniva  il  Papa.  Ili 
fomma  fu  trattato  come  reo  Cecchino.  Li 
Cardinali  dello  fquadrone  rifoluti  di  non 

O  o  2  coacor- 
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concorrere  in  un  nemico  tant'  apperto  dell 
cala  Panfilia,  fu furravano  contro  Cecchin' 
Barberini  per  rifperto  di  Dona  Olimpia, 
maggiormente  per  fuo  proprio  Io  ricufavdlv 
lì  che  non  ottante  in  Conclave  diSforzallit 
della  Signora  Annad'Efte  fuor  del  Conclavqr, 
fi  parlò  pochiflìmo  di  Cecchino.  Era  nnc- 
pezzo  che  da  Spagna  erano  tornate  le  lettere' 
inrifpofta  al  Cardinale  Barberino:  quelle* 
furono  fcrittealli  28.  di  Gennaro,  ed  in  e£|: 
le  pregava  à  volerlo  ricevere  in  gratia,  offe J? 
rendo  à  S.  M.  l'opera  fua  in  Conclave  ,  proJ? 
mettendo  quando  S.  M.  gli  auvilaflè  di  con M 
correre  in  unfoggetto,  non  haverebbe  egr 
per  niflunrifpettolalciato  di caminarvi,  chi 
defiderava  però  ricevere  i  commandamen 
della  M.  fua,  ecofi  accora  i  favori  che 4 
lui  fe  gli  face fì ero  >  che  da  Miniftri  della  MI 
V.  in  Italia  era  lèmpre  flato  llrapazzato  »  in 
maniera  che  non  gli  reftava  Ipcranza  veni* 
na  di  migliorare  preflò  loro  la  fua  conditi^ 
ne.  Le  lettere  furono  inviate  dal  Gener 
de'  Domenicani  al  confeflòre  del  Rè , 
qual  confelTore  le  pure  è  Domenicano 
promoveano  Fintereflè  del  Cardinale.  Il 
Generale  tanto  per  fervire  à  Earberinuquan- 
to  per  fare  colà  grata  à  Prencipi  Gi  uftintani 
e  Paleftrina, ,  fece  grand'  opera  col  confeflò- 
re; e  forfè  ambedue,  l'uno  in  Roma  e  l'al- 
tro in  Madrid  con  quelli  fèrvidi lperavano 
di  di  (porre  l'animo  di  Barberino  in  favore  di 
San  Clemente  ;  ma  molto  niù  in  Barberino 

che 
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>chc  in  ogn' altro  lervitio  poneva,...  i  pro- 
Erii talemi,  ed  il  defiderio  £  renderli  U,.- 
WiìGiefuiti.  Le.Upofte  di .Spagna. erano 
1  Piene  di  buone  p  ir.  M-  ■  <  '  ..v 'niateaco- 
enlurri-lioril.eranr.e.'luSll.r.p.n.U,. 

nvi  non  lòdisfeccrò  a  Barivi  no  intorno  »N 
SStìonc  .lei  nuovo  Papa.  SVRI,  (enllcchc 
IRÒ  farebbe  fato  &v«o4a  lui ,  quando 
■elio  cono,  rellc  coti  i  feiramemi  de  Card> 
EMeaiciin  rilbotta.  n...  ...tele  molto 

|ardinaleBlarherino,chefi.uveaewdw 
S  fargli  bene  ,  fi  rimetteva  al"  arbttno  da 
fuoi  maggiori  nemici ,  i  quali  ooittinuareb- 
bero  ne  pumi  diOègnl  .li  •  «  P»- 

r l  ancora  trattandolo  bene  gli  d.m.nucrrf,- 
te  ,1  (tutto  ad  buon  trattamento ,  tacendosi, 
ricordare  che  veniva  da  fuol  nem.c. ,  non 
haveva  egli  tralafciato  alcun  mer/.o  per  con. 
fedire  Ingrati*  del  Rè  di  Spagna,  e  bave- 
v^peolittodi  meritarla  maggiormente  a. 
l'ingreffo  del  Conclave,  che  haveva  d  fe- 
gniditareunacora.cheperal.ngoru.- 
5.  foflèper  rendere  ammirabile  a  un  g. 
huominila  (uà  divottone.  Ch 1  eg.i  voleva 
fa  diligenza  per  elaìtare  al  Pont.hcato  .1 
Cardinale  de  Lugo  di  N.mone  Spagncla.che 
Ptopveftera  riuicibile  fàcilmente,  perche 
concorrendo  i  Spagnoli  in  Lugo .  comeera 
tnfallibile.eglicolfeguito  de  le  i^Creatu- 
«laverebbe  mefloinl.emcl.  votineccQa- 
ri,  per  l'indoliva,  e  cefi  alla  Spagna  veniva 
Phonore  d'uà  Papa  «fa  ®  '"«.lev.,  e 

Oo  3  o.tr 
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oltr'ognicccettione,  màdi  più  Nationale, 
al  che  doppo  Aleflàndro  VI.  non  ha  potuto 
?MCnfrr  .S'addo™entòà  queft'eflìbitione 
i  Ambaiciatore ,  epenfando  di  haverotte* 
auto  un  cosi  gran  vantaggio  per  la  Corona* 
corie  a  darne  parte  à  Cardinali  adherenti  ali* 
Spagna  ;  Non  gli  fu  necefiario  di  parlar  con 
tutti  per  efiere  diflingahnato ,  perche  il  pru 
aio  gii  tolfe  la  benda  de  gi'  occhi ,  feopren- 
«oli  quanto  male  haveva  veduto.  Moftròr 
queftì  air  Ambafciatore  che  Barberino  Tape- 
va  ben.ffimo  efièr  quefto  negotio  lontano 
flaua-poflibilta  ,  e  quantunque  per  aventura 
jnclmalle,  per  eflèr  Lugo  più  confidente  di 
iui  che  della  Spagai,  non  haveva  ne  potè- 
va  bavere  fperanza  d'ottenere  il  fuo  intento, 
che  gli  Francefi  quando  non  haveflèro  voti 
a  bananza  per  l'efclufione  di  Lugo,  pià 
rotto  d'acconfentire  alla  Tua  elettione,  ha-, 
verebbero  protesto  la  nullità  ufeiti  di  Con- 
clave, il  che  appriva  la  porta  alle  feifme, 
tanto  perniciofe  alla  Chiefa ,  quanto  con. 
tranealla  quiete,  e  che  Lugo  non  haveva 
«e  pureunGoffiodiquel  aura  che  fi  ricer- 
ca a  far  vela  al  Papato ,  che  toltone  la  mera 
ideologia  fpecolativa  :  era  del  reftoinha^ 
bile  al  Governo ,  non  praticato  ne  pure  nel 
Rettorato  di  un  Collegio.  Che  quello  -fa- 
rebbe il  fere  un  Papa  molti  Giefuiti,  che  lo 
governano  à  loro  talento ,  privandolo  dell1 
nio  del  proprio  arbitrio  in  qualfivoglia  ben 
che  minima  rifolutione.  Che  i  Cardinali 


non 
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non  erano  tanto  pazzi  che  volelTcro  fotto- 
porfidann  giogo  tanto  pelame, 
rebbe  .1  dominio  de'  PP  C.eium.chc  da!l  in- 
nocenza della  vita ,  e  dalla  letteratura  fi  tati-  . 
no  frumento  à  rcgnarc.non  aerando  ad  al- 
tro ,  che  à  dar  le  leggi  dovunque  lono,e 
•  maneggiare  a  loro  talento  i  governi  Potaci 
de' Principi,  noumeno  Secolari  e hcl-.cce- 
'  fidici  Che  finalmente  il  Cardtnale  Bellar- 
mino dotato  di  letteratura  ài  lunga  mano 
più  utile  alla  Chiefi  Cattolica ,  che  le  fpecu- 
LivcdiLugo,  appoggiato  ad  »».  tona 
de'  coftumi  ienza  comparammo  ipagpore, 
fpcrimentato  ne' pubUc  aflar,  della  Ch„- 
ftianità  non  potè  arrivare  al  Pontificato  (egli 
LòOOB  l'ambì  mail  quanto  meno  v,  pò- 
£bbc  arrivare  Ugo.  Colt  l'Ambi ciato re 
rimafe  appigliato  ,  e  l'eu.biticne  del  Card.- 
nak  Barbero ,  non  pafsò  più  avanti.  S. 
faceva  HreBtto  per  il  Conclave  per  la  lun- 
eh-zza  refi  intollerabile  »  tutti.  Erano  già 
tenute  le  fette  di  Pal'qua ,  ne  li  vedeva  mo- 
do di  venire  .alla  fine  del  Conclave;,  una  co- 
fi  fervi  per  accelerare  il  tuie  ,  e  turono  ab. 
voti  una  mattini  dati  al  Cardinale  Capponi, 
e  più  che  di  buona  voglia  farebbero  andati 
alfa  tua  efaltatione.  L.Francel.  non  erano 
a  -ni  da  lui,  tanto  perla  fama  che  li  ha  del 
fuo valore,  quanto  perhaver  ftouto egli d, 
maniera  trattare  con  gl' Ambulatori,  che 
"uno  (limato»  oflefo  le  n'è doluto ,  1. Car- 
dinali Vecchi  adherivano  ad  un'  demone 

Oo  4  ctl^ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courfesy  of  Koninklijke  Bibliotheek,  Den  Haag. 

224  E  44 


872   Conclave  di 

che  ànilTuno  toglieva  le  fperanze  per  l'air 
venire,  h  Giovani  effèndofi  dichiarati  di  vo 
Jcr  rapa  un  huoraodi  valore,  e  di  merfó; 
grande ,  rimanevano  fodisfatti  ufccndo  cor 
*n  /oggetto  di  iàpere  più  che  ordinario  ,  dì 
pratticaperlo  fpatio  di4jr.anni  di  Cardine 
iato  affinata,  infomma  di  qualità  per  ofmL. 
capo  riguardevole.  Alli  Medici  non  potevi 
gju ngerecofa  più  grata  che  l'ciettioned'u^ 
Cardinal  fiato  iempre  nVerentiflìino  alla 
cala  loro  ,  echepereffer  fuddito  acquetavi 
le  voci  di  coloro,  che  nell'  elclufione  di  Saól 
cheta  miravano  oltraggiata  tutta  la  Tofani 
giudicandoli  forfè à  quel  Cardinale  precifa- 
mente cornea  fuddito  I'efclufiva.  Il  Cardi-f 
naie  Antonio  vi  caminava  di  buon  animo  ! 
percne  oltre  l'haver  havuta  con  lui  buona! 
cornfpondenza  fotto  il  Pontificato  d'Urbani 
nel  fine  di  quello  fi  trattò  la  raflègna 
de.r  Aravefcovato  di  Ravenna,  che  An- 
tonio ad  imitatione  di  Pietro  Aldubrandi- 
iu  voleva  prendere  per  havere  come  quei- 

10  un  luogo  di  ritirata  .  prefago  fin  dalT 
Jiora  di  quei  travagli  che  dovevano  torre 
la  Itanza  di  Roma.  Queiìe  buone  difpofitio- 
ni  vi  erano  in  Capponi  ,  chefc  il  negotio 

11  tofle  premuto  da  qualcheduno  »  Barberi- 
no dalla  tema  farebbe  paflato  al  danno  in  ve* 
«fere  elaltato  un  Cardinale  dal  cui  era  affatto 
alieno  Capponi  era  (lato  affai  caro  à  Gre- 
gorio XV.  e  da  lui  hebbe  l'Arci  vefeovado 
diKaveniw,  il  migliore  che  per  auventura 

dal 
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M  Papa  fi  conferito  fenza  nomina  dc'Prin- 
ipi  fcvohri ,  che  all'  hora  vacò  per  morte 
Rldobrtndim.  Li  difgufti  di  Ludovilìo 
epote  di  Gregorio  furono  poi  tanto  grandi 
ci  Pontificato  d'Urbano  ,  che^#r  cenfenfum 
e  participorno  tutti  gP  amici  di  Ludovilìo. 
rdè  appretto  Urbano  quello  che  fogliono 
crder'  i confidenti  di  chi  e  perfeguitato  da 
lun  Principe.  S'aggiunfe  à  quefto,  che  in 
lima  lite  pallata  tra  il  Cardia  ile  di  Bagni ,  e  il 
(Cardinale  Capponi  ,  Barberino  lì  mojfrò 
'nterellàto  in  favorire  quello  ,  e  contrariare 
quefto,  provocando  di  farlo  apparire  fallai 
io  ;  per  quefto  ,  e  per  molti  altri  capi  s'a- 
IrrWa  Capponi  da  Barberino.  Ipiiiaflèt- 
tionati  à  Sacchetti  erano  anche  alieni  da 
^Capponi ,  perche  la  colbnza  delli  Spagnoli 
inelP  efclufione  di  quello  s'attribuiva  in 
parte  alli  configli  di  quello.  Un  giorno  il 
.Cardinale  Giouin.  Carlo  fianco  del  Con- 
J  clave,  ò  pure  agitato  dal  timore,  che  fi- 
si miniente  Sacchitti  non  foife  Papa  al  fuo 
1  difpetto,  trattò  con  Capponi  quekhefoflè 
bene  di  fare.  Quello  rilpofe  che  non  v'era 
altra  via ,  che  llar  collante ,  eflèrfi  impe- 
gnati tant'  oltre  neh'  efclufione  di  Sacchetti, 
che  tutte  le  dimoftrationi  d'affato ,  e  dibe- 
\  nevcfienza  non  erano  badanti  \  ricomprare 
Poffefe  che  da  lui  lì  presupponevano  dalCar- 
.  dinaie  di  Medici,  che  il  concorrere  in  lui,  da 
;  qualfivoglia  motivo  cagionato  tèmpre  fife* 
rebbe  attribuito  alla  collanza  de'  fattiona- 
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rii  ali*  debolezza  de  gV  efcludenti  di  Sai 
cnetti.  Barberino  pero  non  duròàfoftenei 
Scorrente  de' voti  di  Capponi,  ftiinòper 
ncceflàrio  il  procurare  il  termine  del  Con 
clave ,  liberarli  affatto  dal  pericolo  di  fi  gra 
male.  Vidde  già  caduta  per  ferrala  fperan 
za  per  fe  medefimo,  fvanitii  concetti  eh 
avevano  in  fe  formati  di  dover  eflèr  arbitro 
del  Conclave. ,  quando  quello  fi  tiraiTe  io 
lungo,  (rimando  che  fante  le  loro  indif 
polmoni,  arobidue  li  Cardinali  de  Medi, 
ci  farebbero  sforziti  d'udire  di  Conclave, 
che  ftando  fano  il  Cardinale  Giouan.  Carlo, 
caverebbe  ufato  maniere  tanto  imperio  fe» 
che  finalmente  poteva  far  capitare  malei 
propn,  jnterefli.  Vi  fù  chi  difTe  qualche 
parola  del  Cardinale  Brancaccio,  al  quale  fi 
giudica  da  tal  uno  Ci  toglieflc  da  chil'ottear 
ne  con  la  proprietà  per  dir  cofi  delle  pratti- 
che,  chehaveva  grand'  aura  quello  Car> 
amale  dentro ,  e  fuori  del  Conclave ,  il  con- 
cctto  del  fapere ,  poteva  efiere  appena  mag- 
giore, e  quello  confinava  in  voci  apparenti 
pnnapalmente  alla  Chfe/à,  che  vuol  dire 
de  Canon»  d'H.ftorie  Ecclefiaiìiche,dc  Con- 
ciliai Controverfie,e  di  Santi  Padri,  in  que- 
ite  dottrine  s'haveva  per  eccellente,  e  per 
ingoiare  almeno  trà  Cardinali  Branctó,  e 
a  Congregatone  d'efame  de  Vefcovi  noti- 
ficavano l'eccellenza  e  la  Angolarità.  11  Vef- 
.covatodi  Viterbo  per  la  vicinanza  di  Ro- 
ma tramanda   facilmente  la  notitia  del 

fuo 
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>o  valore  all'  orecchie  de  Cardinali.  Si  che  il 
Letto  del  merito  non  poteva  dici  e  maggiore 
«alche  era.  Da  principio  h  dubitava  che  g.i 
«inoli  non  l'havefleroper  diffidente  ,  il  dubio 
afceva  dalle  confetture  più  uc  d 
rateano  che  le  ne  folle  dato  ali  iftc  ili .Spagnoli, 
Jn  Para  Napolitano  in  quelU  tempi  tare»  Ill- 
irici per  la  Spagna  11  &»dìc*™  Jl"  Te 
.ropolito  per  quella  Monarchi,,  laiollcvatioiie 

Jata,  a&erò  totalmente  gì' humon,MiN*« 
joUtani  pcragginftargli  al  dovuto  tempe amen; 
o ,  ed  alla  costanza  pei  tetta  ogni  altra cofe  l  \jf 
Eva  mu  le  fuor  che  la  longhe/za  dei  tempo  ma- 
tìrc  dell' oblivione.  1  Signori  Brancaccipam^- 
iarmencc  più  congiunti  col  Cardiale  » 
-ono  tanto  fidelmente  nel  fervmo  della  Spagnj 
Tquei  tumulti,  che  meritarono  grandememe 
np  elio  quella  Corona  ,  come  fi  raccoglie  da  e 
Simotnanzc  delU  Miniftri  Spinoli ,  ediu . 
pare  dal  Conte  d'Ognattc  lentie  quel 0  a IR* 
ho  Signore,  che  tra  gl'altri  Signori  del  iugno 
ÉU  NapoU  ,  havevanc,  tatto  moina  deUalorpfc- 
■3elt\  gli  Signori  Brancaeci ,  e  che  a  loro  fi  dos  e- 
va  ogn  ricompenfa  all'  occanone  che  fi  J*g»i 
Tentale.  Dicono  pero  che  s'eccettuane  1  eialta- 
rionc  del  Cardinale  ftato  tempre  attaccato  a 
intereflc  che  fominiftra  la  politica  cgcloiu  del 
dominio  ,  l'elpenenza  ha  dimofhato  che  nel  Pa- 
nnano frati  qualtivoglia  gl'effetti  per  i  pa fla- 
Eoi  prevale  *  tutti  il  defiSerio  d  ampliare  il  domi- 
SSdcfiaftico ,  e  tramandarlo  a  tuoi  iucceflo- 
r  di  quello  che  à  lui  lìa  arrivato.  11  Regno  di  Na- 
no! potrebbe  più  d'ogni  altra  colaaccre  cere  il 
nSr  momodi  Pietro  ,nèdi  quello  accrclcimen- 

£  fomentar*  lefperan*  C^^Ì?I?2" 
,  Sere  che  con  un  Papa  Napolitano.  Queft e  cra- 
r  no  le  concietture,  che  li  tacevano  ne  gl  animi 
1  S-  iSraenU  ,  ma  fi  Icopr.  eh' erano  falle  men- 
"  «e  dalla  loro  parte  non  appariva  a  cuna  dichiara- 
tone didiiSdenza.  I  Medici  ^««^ 
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magano  ed  all'hora  (blamente  fé  gli  farebbci 
oppofti ,  mentre  gì'  ordini  di  Spagna  fodero  li 
disfatti  coli.  Finalmente  l'impegno  di  Saechet 
era  fi  grande,  che  in  elio  fta vano  affatto  in?' 
gnate  le  forze  Spagnole,  e  quando  le  prattrtj 
ài  Chigi  non  fdlèro  procedute  con  gran  foi 
mento  ,  fi  fperava  l'efaltatione  di  Sacch, 
Comminciò  dunque  Barberino  con  Sacchetta 
pratriche  di  Corrado ,  ma  eilendo  già  venuta^ 
rifpofta  di  Mazzarini  à  favore  di  Chigi,  riij* 
fc  che  prima  lì  Paflàfle  ad  altro  foggetto  ,  * 
leva  che  fi  tentalie  la  fortuna  dell'  ideilo  Ci 
gì.  Confidcrava  che  i  motivi  d'efcludere 
inddiro  ,  molto  maggiormente  contro  un  Se 
le.  potevano  che  contro  un  Fiorentino.  In  il. 
ma  ò  ftiinaflcro  la  prattica  di  Chigi  irriufciL 
le  ,  ò  vedefiè  di  non  poterla  impedire  eflendt 
lo  fquadronc  più  eh'  ad  ogn'  altro  fottordinato; 
Sacchetti ,  ò  pure  godette  ancora  del  fuo  bufi, 
efiro,  dille  di  dovervi  conlentite,  ne  parlò  eoo 
Lugo  che  più  d'ogn' altro  bramava  rclàltationc 
di  quel  foggerto ,  e  con  Antonio  di  cui  Infogna- 
va bene  elplorare  i  concetti  e  i'inclinationi  in  un 
cimento,  che  d'ogni  oppofitione  poteva  riceve- 
re notabile  impedimento  dava  à  quello  qualche 
faftidio  che  fi  dovellb  ufeire  dalle  Creature  del 
Zio  ,  che  dove  n'era  fi  grande  il  numero,  e  fi 
fcgnalato  il  valore ,  lo  travagliava  il  penlìero-di 
vedere  tutte  quelle  propofte  ad  un  giovane  d'an- 
ni, enovitio  nel  Cardinalato  del  nuovo  Colle- 
gio ,  moftrò  però  di  non  efler  alieno  da  Chigi, 
ma  di  voler  fare  l'ultimo  sforzo  per  Rappaccio- 
li,  mà  molto  maggiormente  à  Sacchetti.  Tut- 
tavia la  prattica  di  Rappaccioli  non  fù  poi  ripro- 
ponga, mà  apparendo  alcuna  via  di  condurla  à 
pe.fettione  ,  Barberino  e  lo  fquadrone  conci- 
tarono all'  hora ,  di  fare  le  prattiche  in  modo  che 
non  potendo  terminare fènonnell'clàltatione  di 
Chigi  ò  Sacchetti.  Per  tirare'li  Vecchi  in  Saccherti 
pareva  à  propofito  lapropolitione  di  Chigi-  Ter 

tirare 
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A  t.  r.  s  s  A  x  n  r  o    VII.  877 
.rare  i  Medici  in  (  bigi  fi  giudicava  opportuno 
r  i  mettere  in  piedi  di  nuovo  le  pratiche  di  »c- 

^    •  e  *  <n\e  confetture  1  Lei  udì- 

ietti.  Sappou^iava  a  iok  cui.. >uui»  p 

0  che  1  Medici  non  volevano  Chigi  perche  ne! 
•fto  ledimoftrationi  apparenti  non  potevano  et- 
*rc  più  favorevoli  per  quello  Quàmab  ,  1  bave- 
ano  Tempre  hoaoratoeon  i  voti,* primo  Barne- 
E  quando  parlava  di  dover  loro  fodiS&rccM 
Earrebbero  lbdisfatticon  l'cfaltaiione di  Chigi, 
Emetto  fi  era  detto  da  loro  in  maniera  che  non 
E  verisimile  Thavcr  elfi  voluto  du  e  cotì  PWge- 
Erale  fofpetti  in  Barberino  ed  alienarlo  dall 
vftctìb  Chigi.  Tuttavia  le  regole  della  politica 
pareva  che  configUafleroi Medici  à  non confen- 

irvi ,  e  da  quelle  poche  volte  ii  portano  1  Pan- 
-ini  grandi.   Fatte  dunque  per  mezzo  di  I.u- 
E  L'AmbafcerM  di  Barberino  à  Medici  >  e  de 
.Medici  a  Barberino,  andò  il  Cardinale  Antonio 
'dal  Cardinale  Gioii.  Carlo  ,  e  doppo  vi  andò 
HI  Cardinale  Francelco,  si  che  rciUw,  già  d  ac- 
cordo lo  iquadrone  ,  il  ncgOttO  (Ò  condii  o. 
è  Barberino  mandò  Pallotta  da  Chigi  à  dirgliene 
■fteilc  di  buon  animo,  perche  il  giorno  fegnen* 
te  farebbe  ftato  adorato  per  forame  Pontefice, 
.  di  li  à  poco  fece  il  meiefimo  ^Cardinale  Gioii, 
s  Carlo  con  un  biglietto  mandato  pei  il  Conte 
;  Gaddi  tuo  Conclavifta.    Bigha  per  la  parente- 
la oltre  la  prattica  commune  con  Cingi  non 
.  defidcrava  cola  alcuna  più  ardentemente  in 
Conclave  che  la  fua  elakationc.  Durame  1  cl- 

1  elulione  di  Francia  non  haveva  tatto  dileguo 
)  de  tuoi  defiderii,  iàputo  poi  che  quella  s  era  ri- 

vocata,  s'applico  con  ogni  ardore  a  conleguire 
il  fine  tanto  bramato.  Si  temeva  che  Gnmal- 
j  di  prima  impegnato  contro  Chigi  per  1  efcju- 
fione  della  Francia  ,  non  fofle  bora  per  fermarla 
per  proprio  genio  ,  quando  ciò  tofle  leguito, 
l  le  cole  di  Chigi  non  potevano  terminare  bene, 
perche  un  huomo  di  tetta  cerne  Grimaldi  poteva, 
fattoli  capo  de' Vecchi,  tirarli  dietro  il  leguito 

di 
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eli  molti  giovani  ancora ,  e  così  fare  Ivan» 
prattichc  tanto  ben  maneggiate.  Bichi  per 
prelè  la  cura  d'aflìcurarc  Grimaldi ,  e  con  le 
jrerfuafioni  ottenne  quanto  da  lui  bramavamo 
lime  che  Grimaldi  non  haveva  alcun  inter 
che  l'alienane  da  Chigi.  Niuna  colà  giova 
ad  un  Cardinale  Papabile  ,  che  l'efclnfione  a, 
ta  d'una  Corona  quando  quella  poi  lì  ri  vociati 
malevoli  ò  poco  affettionati  s'addormentano  1* 
la  ficurezza  di  quella  efcluiìonc ,  ne  procura 
di  fare  altra  diligenza  ,  giudicandola  Jùp 
flua.  Così  l'oppolìtione  della  Francia  procur. 
e  promena  dal  Cardinale  Antonio ,  haveva  |«j 
pedita  V  efaltatione  de'  molti  Cardinali  ne* 
ci  poco  meno  che  aperti  al  Cardinale  Partili 
L'oppolìtione  pure  della  Francia  hanno  horafe 
vato  al  Cardinale,  Chigi ,  perche  tra  gl'altri  gn 
nemico  il  Cardinale  Roflètti  per  differenze  paf 
te  fra  di  loro  in  Colonia ,  quando  vi  furono  Jtd 
tii  ambedue  ,  ftraordinario  Roflètti  ,  &  or* 
nario  Chigi.  Quefto  all'hora  haveva  lcritto 
Urbano  contro  Rofìètti ,  che  capitò  due  gior 
doppo  J'efaltatione  là  al  Cardina4ato  pur  di  Re 
fetti  giudicava  habile  ad  impedirla  ,  ogni  vo) 
che  la  lettera  folle  arrivata  due  giorniavanti  Rt 
lètti ,  dunque  in  ambedue  li  Conclavi  lèguitat 
il  partito  delli  Spagnoli  haverebbe  potuto  fa 
del  danno ,  dimenandoli  contro  Chigi  le  nonh; 
veva  temuto  il  pericolo,  faputolì  la  refolutioi 
de  Capi  de  fattioni  ninno  ardi  d'opporlì  temer 
do ,  che  il  Papa  lì  faceflc  fenza  loro  ò  lui.  Dtfj* 
Ile  dunque  le  cole,  nello  Ipatio  di  tre  ò  quattr 
giorni  adoperatoli  da  Capi  di  fattione  i  più  cenf 
denti  della  cappella  di  Sifto  doppo  lofcrutini 
s'abboccarono  i  Medici  e  Barberino  con  gl'alti 
fattionarii,  e  fùconclufò,  che  nella  mattina  le 
guente  lì  venille  all' elettione.  Ufciti  di  feruti 
nio  parevano  un  Iciame  d'Api  iCardinali,erauni 
feriale  il  fulTurro ,  e  ftettero  poco  ad  andare  ali 
cella  di  Chigi  a  copg*aralarfi  con  Ini.  Egli  4 
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icipìo  pianfe ,  tenendo  agl'occhi  la  mano  ,  e 
,»po  fattoli  animo  ,  ringratiava  tutti  del  loro 
Jpn  affetto ,  ulàndo  le  dimollratiom  che  lono 
iù  ragionevoli  in  un  rimile  auvenimcnto.  La 
lotte  paruc  più  lunga  del  folito  ,  ftante  il  delìde- 

10  eh'  avevano  tutti  di  terminare  il  Conclave 
on  un' demone  così  lauta  Se  honorata ,  che  li 
ìcordalle  da  molto  tempo  in  qua  :  la  bontà  de 
:oftumi ,  la  dottrina  in  ogni  facoltà ,  la  prattica 
ìc  maneggi ,  facevano  un  mifto  tanto  perfetto 
:he  dirHcilmcntc  unaliro  migliore  poteva  ritro^ 
i-arli.  Quello  fece  contrapcto  alle  conliderationi 
dell' età  frefea  negl'amicr  negl'elettori,  tòpi  1 
rilbetti  privati  r.e' rattionai  ii ,  appago  le  voghe 

11  tutti  coloro,  che  bramavano  la  Cincia  prove- 
Iuta  d'un  Capo  proportionato  à  governarla  in 
inciti  tempi  tanto  pericololi  d'un  Nocchiero  ha- 
*  le  à  reggerla  dalle  temperie  che  da  ogni  pane 

.  move  contro  il  l'aganefmo  ,  l'herefie ,  le  gucr- 
dc»l'iuenl  Cattolici.  Era  il  Cardinale  Chigi 
fidato  Tempre  nel  numero  de  più  meritevoli, 
s'accrebbe  il  concetto  del  luo  merito  dall'  aliena- 
tionc  ch'egli  moftrò  di  continuo  all'  ambinone 
d'olici  i'apa,  non  ftava  mai  tuoi  i  di  Cella ,  fe  non 
quando  era  necellàrio  di  ofciinc  per  caggianC 
fello  fcrutinio,  ò  di  qualche  congregatione  ap- 
partenente al  governo  dello  ftato  Lede  baltico. 
Jcl  rcllo  egli  non  apparile  mai  Candidato  fuori 
i  che  né*  coltumi.    Che  itravagan/.e  occorrono 
hoggi  (dille  un1  in  Conclave  quella  mattina;  gli 
Spaenoli  vogliono  un  Tapa  lènza  imereffe.  I 
Lrancefi  uno  che  liavevanoel chilo.  I  Cardinali 
Giovani  un  huomo  da  bene.  I  Vecchi  un  Giova- 
ne. 1  Medici  uri  Sencìè.  I  Barberini  uno  che 
non  è  Ina  Creatura  ,  ma  ninna  ftravagan/a  puoi 
parere  che  lia  flato  clàltatoin  Chigi  ,  perche  alla 
line  lo  Spirito  Santo  è  padrone  del  tutto  ,  e  ma- 
neggia a  Ino  talento  gì'  affari  Immani ,  ma  più 
che  in  ogn'  altro  luogo  ciò  lùcccde  in  Conclave. 
Se  altre  vulte  hz  penìieiìò  che  iìano  ftaa  «(aitati 

buoni* 
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huominì  più  torto  atti  à  dif ereditare  che  ad  ho- 
norare  la  Sede  di  San  Pietro,  l'ha  fatto  per  ore- 
rà delle  noftre  colpe.  Nel  retto  hora  fi  può  dire 
che  hora  Ila  mitigato  lo  fdegno  Divino  verfb  la 
terra ,  mentre  ha  dato  per  Capo  della  Chriftiani- 
tà,  che  da  nemici  della  Chielà  era  riputato  per 
la  lua  fàntità  meritevole  di  reggere  il  Mondo, 
Haveva  por  tentato  Rotfetti  la  notte  di  fermare 
la  corrente  con  Barberino ,  dal  quale  andato  dif- 
fe  che  fe  lofpendeva  il  negotio  di  Chigi ,  egli  la 
mattina  feguente  farebbe  concorfo  col  fuo  voto 
e  con  quei  di  quattro  altri  in  Sacchetti ,  ma  il 
Cardinale  Barberino  haveva  già  pregate  le  fu  e 
Creature  che  concorréflcro  in  Chigi ,  epcròriA 
pofe  à  Roflètti  che  non  era  più  tempo.  Cesila 
mattina  à  bnoniffima  hora  comminciato  lo  fera', 
tinio  ,  fi  trovarono  tanti  voti  tra  lo  Icrutinio  e 
l'accettò  a  favore  di  Chigi  quanti  erano  apunco 
Cardinali  in  Conclave  ,  più  nemine  difcrcptnte 
pemttts  ,  cofa  infolita  all'  altre  elettioni  de  Ponti- 
fici fù  egli  dichiarato  Papa.  Poftofi  in  orationt 
avanti  l'altare  flette  alquanto  così  orando,  e  poi 
diede  il  confenfo.  Dall'  allegre22a  del  Popolo, 
e  maffimc  da  chi  ama  la  virtù  3  e  defidera  la  feli- 
cità della  Chielà ,  è  teftimonio  ogn'  uno  àie  Itef- 
lo.  Piaccia  al  Signore  Dio  cheli  come  fi  è  dimo- 
ftrato propitio  alia  fua  Spofain  darle  un  cosi  làn- 
to  e  degno  Capo  ,  cosi  voglia  continuare  nella 
lua  benignità,  protrandoli  l'intemione  che  pro- 
babilmente nutrice  nel  Cuore. 
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